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Allllluftriis.  &c  Ecccllentifs.  Sig. 

HETTORE  RAVASCHIERO 

DF  CONTI  DI  LAVAGNA 

Ptcncipc  di  Satriano  i primo  Duca  del  Cardinale , CauaJlicro  del  Tofo» 
d'oro, del  Confeglio  Collaterale  di  Napoli,  &c- 

ILLVS'rt.I$SIMÒ';  ET  ECCELLENTISSIMO  SIGNORE 


Così  vigoroìàla  forza  della  luce , che 
tira  à fe  gl’occhi  de  viuenti  migliori  : 
anzi  pure  le  piante, à pena  animate, la 
inchinano  .le  Pietre iftelTe  hanno  ra- 
re le  fibre  all’Oriente, & al  Meriggio, 
quali  che  fi  aprano  per  goderne  : là 
clouefono  nftrette,epiùdcnlè  all’oc- 
cidente & al  Settentrione  j per  chiuderli  alle  tenebre, & 

alrigoro.  . . V'r 

Non  larà  dunque  di  meraiiiglia,le  io  tratto  dagli  am- 
mirabili fplendoridellc  prerogatiue  adorabili  di  V.E,’ 
vengo  à riueriria , & à conlàcrarle  vn  parto  di  qiieft^ 
penna  & me  lìello  ad  vn  tratto.  Viene  ad  vn  prudenti^ 
fimo  Guerriero, ad  vn  valorofilllmo  Capitano,  & ad  yn 
clperimentiflimo  Configliere  de  più  grani  afi&ri  politici 
di  vn  Regno,  vn’Iftoria  ^i  Guerra,  Ja  piu  difficile  c’hab- 
bià  hauiita  fori!  il  noftro  leccio  ,doue  la  forza  ,& l’inge- 
gno de  i maggiori  Potentati , che  vinone  lòtto  il  nome 
di  Chriftiano,  hanno  o combatiito , ò cooperato . Tale 
dono  hò  ftimato,  che  mi  lèrua'di  conuoglio,  per  intro- 

dur- 


diede  opera  alla  profeflìone  militare  : & l’ha  eflèrcitata^ 
con  il  ralorddla  mario,  con  il  comm^do  ,&  con  il  do- 
cumento, accompagnandola  ièmprc  joonlolplendorc 
deHa  l^eralit^cdsì  grande , che  nei  piÀHci)  f 

Diicad’Arcos,alRc  Catholico(ìiQSignorc>  dichiarò 
c’hà  V.E.ipefoinferuigiodella  Corona,  più  di  cinque  ^ 
cento millapucati.lplendidezza  tale,  che  mi  ha  fitto  * 
credere , ch’ella  habbiavn’anima  concorrente  à quella 
di  gran  Monarcha . Hora  Ce  ella  ha  (pelò  per  la  militia  à 
prò  delibo  Rè  vna  fomma  cosàgàitìdé^cheJiautfebbe 
ijx:fo,eflcndo  Mcnfircha^  vnMoàdò  iiiÌt^,r?>T  1E  fedii  ] 
doppo  Phauer  leuata  àpropric  ^iè  vnà  Gonipagniadi:  j 
Caualli  , &poicia  vnkc^iniento  di  quatro  nglla  fi^ 
cinquecento  fintijdelli^ali  5oo;fùronodipfc^rià  mc^‘{ 
neta  pcrlaguerra,chefeceilRc  in  iùiIìdiodellaRepa-, 
blica  diGenoua,&  anche  di  poi  due  anni,con%exto  dalsj 
la  infermità  à ritornare  àcurarfi,percompefire  3 man-’ 
camenco  della  propria  allìften2a,&  del  valore  del  (ùq, 
braccio , poÌè  in  piede  vn’altro  terxo,à  cui  diede  Maihq , 
di  Campo  il  Prencipe  di  BelmontC,  iuo  Cugino,  non  di- 
remo che  pioportionatamentc  V.E.  ip?Ìc  più,  che  il  Rè. 
medeiimo  ? E le  offeriper  li  Regij  biiògni  di  dar  à yen- 
deriì  vna  Terra  propria  ,.bi£agR^4ire»^  che^fe  h^eilb, 
hauuto  vn’ImpcriodiaurcbbeéshibimynR«giìiO..  E iè 
vna  volta  ricercato  di  tanti  l^ni  da  fiioi  bofeni , che  b|^ 
ftaflcro  à fibricare  due,ò  tre  Galere,  non  fblo  ne  mandò 
{òbito fourabbondantc  all’Arlènale  di  Napoli:  ma  di- 
chiarò di  hauerne  pronto  per  altre  vintifette.  quello  in- 
dubitatamente fù  vnadimoftratione  Mathematica,cb\ 
ella  ha  l’animo  diece  volte  maggiore  d’ogni  richiefta, 
. . . Hora 


/ 


Hora  quefti  fono  quelli  iplcndori,  ch’hanno  indotto  il 
Catholicoà  contribuire  quegli  atteftati , che  fono  va- 
lenolTà  tormentar  l’inuidia,&  à far  riuerirc  l’E.  V.dall’a- 
jiime  piu  zotiche.  Gli  honori  dategli  di  Capitan  Gene- 
rale delia  Cauallaria  in  quelb  fpeditione  del  fuiridio  di 
Genoua,  di  Vicario  Generale  del  Viceré  nell’occalione 
di  rciUìere  all’Armata  d’Af!i'ica,che  attaccò  le  colle  del- 
la Calabria,  & che  foornata  vna  e due  volte, fìi  cqnftrct- 
ta  di  ritirarli  mal  trattata  dal  valore , che  ella  vsò , e che 
gl’impedì  la  rapina  di  quattro  Valcellialle  riuc  d’A- 
malfi:  L’ elTcre  Hata  dellinata  in  vita  Màllro  di  Campo 
Generale  del  Battaglione  di  Napoli , & della  niioua  Mi- 
litia della Caualleria di cotello Regno:  l’ordine  inlìgne 
del  Tofone  mandatole  : la  carica  di  Collaterale,  e di  alfi- 
ftcnte  alle  fortifìcationi  di  Capila,  fono  Itati  premi  j do- 
uuti,&  lauree  alla  virtù,&  fplendidezza  dell’E.  V.  la  qua- 
le ha  fàpuro  co’l  guidar  le  genti  di  foa  condotta  da  vn.. 
luogo, all’altro,  reggerle  con  tale  foauità,che  leVille,e 
T erre , non  han  fontito  quell’aggrauio,  ch’è  proprio  del- 
lefoldatefche,enonhà  voluto  ella  mai  abbaflare  la  ma- 
no,^ l’animo  al  riccuer  di  quegl’vtili,  ch’erano  annelTi 
alle  Cariche  aiTignatele:&  fo  tal  volta  ha  hauuta  la  In- 
combenza d’imbarco  di  foldatefoha  ,tant’è  Hata  lonta- 
na dall’intereflè,  che  vi  ha  impegnati  migliai  a difoudi ,, 
fouuenend’al  bifogno  delle  Militic , ÒC  contribuendo  al- 
la follecitudinedellamiffione,  per  fopplire  al  publicoE- 
rario.Non  ardifoa  adunque  alcuno  di  chiamarla  Solda- 
to, come  lontana  , cheèdall’IntcrclTe  delfoldo,  fe  non 
in  (penderlo  per  (èruigio  delle  truppe , ma  la  chiami 
pure  ogn’vno  Guerriero , Se  dica  meco , ch’ella (I  è (pe- 
lata alla  Militia , con  il  dare , nonconil  riceucre  la  dote 

non 
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hon(blodeII’Oro',ma  dcU’honorc;  poichcl’hahonofj^’ 
ta  con  tanti  lumi,  che  non  grhebbe  njai  da  Cc^c.'ftct 
fo , che  mercantò  con  cflà  Wmpcroidalla  Libertà  ddlà 
Patria , & Vi  E.  l’hà  cflcrdtata , con  le  mani  innocenti^ 
non  folo,ma  munificenti.  Hora  à quefii  raggi  i fiilgen- 
tiifima  fila  Vimì,mipreicflto ancor  iobrainoiò  di  po- 
termi dire  ' 
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DE  L L E 


H I S T O R I E 

MEMORABILI 

DE  NOSTRI  TEMPI, 

Che  contiene  le  guerre  di  C^mania, 

DEL  CO:  MAIOLINO  BISACCIONfL 


LIBRO  P R I M 0, 


ARGOMENTO. 

Si  efàminano  le  ogioni  della  nuoiu  guerra  in  Germania  dòppo  la  pa> 
cé  di Lubecca . e come  il  ftè di ^‘etla  fi accingcife i prender  lat- 
ini > e p9rtarlc  di  qua  dal  mar  Baltico  à richicftad’alcuni  Proteftan- 
ti.  Quali  preparatali  fàccflTe  Cefarc  . La  entrata  dclli  Suedefiin 
Ge^iania,  &moltif  uoiprogrefli.  Si  accorda  con  il  Duca  di  Po- 
mcrània  . Il  Vualeftaino depone  il  Generalato,  &il TilUhail co- 
mando \’niuerfale . Lo  Succo  fi  collega  con  il  Rè  di  Francia  & al- 
tri. Piglia  Francofortc  , cLanlpcrga,  & il  Tillì Magdcbtugo » & 
l’Elettore  di  Brandcburgo  entra  nel  partito  di  Suctia . 

t > 

^ntfo  h corpi  del  Dominio  nm  meno , che  gli  humani  le 
infirmiti  I jro,  e poco  Cvne  dallaltre  di/cordano , per  le 
che  Vii  valorofo  ingegno  portò  gtuiforifmi  ÌHifpocror 
te  nelle  fenoU  politica  per  fare  zm  modello  di  Medico 
Jlatifta , dolendo  io  dunque  fcrwre  la  guerra  di  Ger-- 
mania  incominciata  {otto  Ferdinando  Secondo , eìr  ter^ 
minata  nell'imperio  del  Torino  » non  quale  feci  nelle 
Memorie , doue  trawijchìai  per  fino  le  cofe  di  Etbhpia , e deli  Indie , ma  fola 
dalla  pace  di  {.ubecca  a quella  di  Munfter , ò diciamo  di  Noriuberga  doue  ireb- 
be l vltima  maiio,mifarò  lecito  di  ricercarne  la  cagione  co’l  lume  del  yecchio 
di  Cooyil  quale  mi  infegnò  fin  quando  mi  aggirai  fra  varie  accademie,  che  nel- 
le infermità , dellcquali  fi  è fatto  ilgiudicio , sauuieue  che  cofa  alcuna  fi  lafci 
m dietro , vuol  dire  di  materia  non  purgata , facilmente  ne  auuiene  la  recidi- 
ua , qucjla lappiamo,  ch’épiù  pericolofa della  fieffaprima caduta  ,come 

quelia  che  ritroua  il  corpo  indebolito , aperte  le  vie  agli  bumori } lofleffo 
Maeflro  pur  anche  infegnò  diprefagtre  , che  quefia ricaduta  di  guerradoueus 
effer  lunga , perche  ( dice  egli ) doue  fi  famto  mutationt  in  tutto  il  corpo , d 


f Dellegucrre  di  Germania . 

fu  dal  caldo  al  freddo,  ò dxTjueJÌO  a ^Hcìlò , òche  davn  calore  vn  altro  nt 
nafca  , la  malattia  deuc  ejfer  Imga  ; che  però  veduta  la  prima  reuolutione  di 
tutoli’ Imperio  , in  cui  molte  parti  firaffredarono  verfo  il  vero  capo , ch'é  ftT 
^ farei  & molte  da  un  caldo  che  daprnmpio  moflrarono^n  quejlo  languore 

commutarono  in  vn  altro , non  è fiato  merauiglàfe  quefia febre  fia 
cidiua  ai,  duratadal  lói^.fìnoal  16^0. 

«uno . ricercM-e  adunque  quali  humori , ò materie  fbffero  lafciaie  impurgate 

nellapace  di  Liibeeca  conucnerà  ricercare  quali  effetti  ne  Ciano  fiati  prodotti , 
epoi  dire  che  li  Medici  del  t Imperio  ( fono  quefii  li  conftgUeri)  tacquero  alla 
retta  mente  di  Ferdinando  Secondo , òfojfcui  arte , ò negligeni^x , quello  che 
più  gli  doueuano  parlare  ; ^ , ò Dio , quanti  mali partorifcotto  j ò fomentano 
tjuefii  adulatori  ! li  fomentano  con  la  fouerebia  alterigia  ,&  con  più  fuperci- 
iffeitidei  ilo^cbenonvfalofieffoVrencipe,  li  partorifeono  con  la  ignoranza , mentre 
c*  u' ri  fp'^co^Mo , come  vanità , te  materie , che  in  e fetta  fono  piu  grani , & 

* * pungenti  , dr  ala  i ad  arte  fan  nafeerei  mali  per  trarne  Ivtile  , fapendo  che 

allork  maffime  è facile  di  tr  or  comodi,  & houori  dal  Vrcncipe,  ch'egli  è fretto 
nel  torchio  della  neceffita , 'Quel  configliero  poi  che  non  ha  buona  cognitione 
delle  hiflorie  ^ vera  pratica  di  fiato , può  dir/i  cherouini  il  fuo  Signore  confi~ 
dandofì  della  Theorica.  Vediamo  fi  io  mi  dica  il  vero  fu  qiicfte  majjime . 

Trocurò  Gufiauo  Adolfo  Vj  di  Suetia  di  e fere  afcoltato  in  Dani^ca , e po- 
fcìa  nelcongrefo  di  Lubcccafopra  materie  turgide, che  gli  bolliuano  nello  flo- 
maco  ; non  fu  afcoltato , e difprettP^tone  il  fuomefo,  n\a  fola  fu  applicato 
C animo  alle  cofedi  Danimarca,  ch'erano  quelle , al  cui  cf etto  fi  tendano  le 
Itreie  po-  fifoni , tir  pure  hauea  lajctato  ferino  il  fimpre  fauio  Hyppocrate  , che  ne  i 
'''n°fco1?  conuiene  medicarla  lo  fieffo  giorno,  cioè 

tire  il  Kè  fubito , perche  il  difcrirlo  è male . Et  quale  materia , pergratia , potèua  ef- 
iBbecca*  ^ ^nrgida , & acuta  di  vn  B,i  di  quella  natione , cha  fecondo  le  vere  hi- 

fiorie  , mondato  il  mondo  altix  volte,  e dominate  le  più  belle  T\egioni  ? Vn 
^è  feroce , chea  pena  impugnatolo  ficttro,  ch’altri  non  haurebbe  flimato 
forfi  ben  afodatofi  in  mano , vibrò  la  fpada  bora  contro  il  Mofeo,  bora  con- 

tro il  Sarmata  ,Vn^ì  auido  di  gloria  , impatiente  nel  juo  ^egno , & intolle- 
rante delle  ingiurie  , &che  dauapenfieri  di  rifsentimenti  , quando  co'l  dolerfi 
€o’l  V alfiaino , e quando  con  lo  fcriuere  agli  Elettori , & pure , qualunque  fi 
nefoffe  la  cagione  ,fùlafciato  fetida  afioUarlo  in  tempo , che  non  farebbe  fla- 
to difficile  a purgarne  Phumorecon  foauità , ò per  lo  meno  ben  prepararfi  ad 
Cagione  "vna guerra  che  quei  ne  haueffe  potuto  muouere . Fu  lafiiato  il  maneggio  del- 
H he  "fi  mano  di  Alberto  Duca  di  Fridlant , huomo  c hauea  fpiriti  vafliffimt, 

hadi  mt-  & dal*rencipe  più  che  grande . Si  finti  toccarnei  vino  da  quella  conclufio- 
**  renfieri  tpoiche  haucua  hauuto  penfiero  di  fare  del  F^^to  di  Dania  vna  te- 

dei  Vii-  naglta,  ò me^aluna  alla  forteti  dell’  Imperio  per  poter  pota  più  fublhni 
filino . diffegni  auam^arfi  a fine  di  render  fe  fieffo  vno  de  ipiu  confpicui  Capitani  de  i 
ficoli.  ‘Penjaua  di  porre  iuvnae fatta  obbediem'a  laGermama  , indi  portar 
( carni  del  fuo  Signore  ad  acc^uifii  proportionati  al  fuo  Genio  fopramodo  gran- 
de : cìtcbenoH  può  in  vn  animo  Cambitionehonorata , &il  defide  ciò  della 

' gloria  ? 


r 
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jioKM  f f atta  aditntjue  la  pace , andò  egli  meditando  come  poteffe  con  buon 
pretejlo  di  fofpetto  di  guerra  nuouaoccupare  le  riue  del  mar  Baltico  > far  di 
ttuelC acque  vngran  foffo  alClmperio , e della  Tomerania , "Midelburgo  ba- 

loardo , e cortina  inuincibile  alla  Germania . Egli  fapeua  la  majfima  di  flato , 
che  l'occaftone  ferue  di giiiflina  apparente , dr  non  hebbe  difficoltàd'ima^- 
nar fi  chi  glie  la  potejfe  porgere . Già  fapeua  i rancori  dell'animo  di  Cuflauo , 

& quale  connefjione  haiicfle  eon  quei  eonflnanti  del  mare  ; onde  flimò  acere- 
feere  la  materia  di  Stralfonda  con  il  difguflare  Trlagdeburgo , il  cui  Magiflrato 
non  haurebbe  potuto  più  ricorrere  al  Dono,  & per  confeguen^a  fi  farebbe  vol- 
tato allo  Siieco , il  quale  da  tante  parti  tentato,  bauerebhe  ( fperò  ) moffe  tar- 
mi,  dr  egli  al  primo  annuntio  haurebbe  hauuto  eampo  di  entrare  inStettino  » 
dr  armare  quelle  riue , eome  di  già  tencuanfi  per  Cefare  > dr  tifila  di  Hjtga  > 
e molti  legni  in  quei  contorni.  Fatto  queflo  aboo^  nelt animo  fuo , fipofe  ad 
effeguirlo , ma  con  modo  quafit  infenfibtle , volendo  che  la  colpa  > come  fan 
farei  fauij  ,foffe  ttogni  altro  che  fua  j come  diremo  tra  poco . 

Irla  intanto  fi  quefli  erano  li  difltgni  del  tridlant , dalt altra  parte  li 
Trencipi  colà  vicini , come  il  Duca  di  Tomerania , fdegnati  di  vedere  efclufi  cipi  Pioie- 
dalt antico  dominio  quei  di  Tdidi  Iburgp , commoffi  dal  vedere  , chefiguita  la  **““  • 
pace  non  fi  licentiauano  le  fildatefebe , le  quali  per  vna  Stralfonda  erano  fo- 
uerchie  > né  la  caufa  di  quella  Città  meritaua  tanti  flrcpifi , flimarono  che 
quelle  fquadre  couaffero  materie  più  graui  a loro  pregiudicio . ingannare  i 
Trencipi  non  è materia  facile , dotte  fi  tratta  di  Stato , perche  hanno  li  f piriti 
fittili  per  fi  fleffi  » df  hanno  mille  occhi  che  vigilano  per  loro  ; offiruauano  , 
che  Ferdinando  non  chiudetta  gli  occhi  alla  materia  della  Fjtligionc  > com'ha- 
uerebbono  defidcrato  ,mafi  moflraua  acerbo  contro  Calnino,  df  guardaua  di 
mal  occhio  Lutero  come  moflriy  clraueuano  amteleiiata  la  pace  , drfvnani^-  ■ ■ 
mità  dell' 1 mpcrio  ; Tareua  loro  che  fi  tirajf ? auanti  la  linea  di  fare  ber  edita-  ' 

rio  [Imperio , come  già  fu  quello  dOriente , dr  queflo  fitto  li  Carolingi , fla- 
m loro  sù'l  cuore  quel  titolo  impcfleflato  nella  Cafa  ef  ^tiflrià'di  ^tigtiflijjì- 
ma  ,dr  che  l'attributo  diuentaffe  foflanga . Si  fentiuano  vn  ghiaccio  al  cuo- 
re, che  Info  minacciaua  vna  fpetie  di  feruitù,  cioè  vna  flrétteg^atale , che 
non  effl  filo  , male  Bfpubliche  fparfi  per  la  Germania  haueffero  ben  prefló'a. 
f offrire  ogtii  legge  -,  finga  poterne  reclamare . ^ quefle  ombre  di  Statofact- 
■ua  concerto  ilveden  la  Cafa  (fyduflria  pajfatain  Spagna  troppo  intrinjecarfi 
nelle  materie  dell  Imperio , quafi  che  fi  ne  proftffàffela  colonna  , dr  tutta  itl- 
fteme  fi  nefoffe  flabilito , di  Elettiuo  ch'era prima,hereditario  [elettorato  più 
riguardcuole , dr  per  [ arbitrio , dr  per  il  diadema  l{rgale , dr  che  queft  o vn 
pomo,  fi  foffe  mancata  la  linea  di  Germania,  poteua  diuentar  Spaguuolo,  ma 
auello  che  flimauano  certo  , benché  inuifìbile  allo  fleffo  Ferdinando  , era  che 
la  Spagna  fondaffe  sù  la  bafe  delfl mperio  la  Monarchia  vniuerfale  dell Euro- 
pi,  & che  a queflo  fine  fi  foffe  con  tanti  difpendij  comprata  la  volontà  dei  Ce- 
jan  da  Bjodolfo  Secondo  in  quà , poiché  quei  prudentiffmo  Impcradore , come 
li  fuei  anteceffori , forfi  di  quefli  artificu  accorti , non  hauea  mai  voluto  la- 
jciarfiponere  ai  piede  la  catena  del  beneficio  H ifpano.  Quefli  ribre^i  di  gclo- 

,4  2 fiapo- 
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fu  politica  tortHentOHano  le  menti  di  quet  Trencipi , circhi  nhi  praticati  al- 
cuni de  più  vniucrfali , ne  può  render  tejlimoniair^a  tCirsà  che  gli  alieni  da^ 
Catholichijmo  intendono  molto  bene , che  nonpojfono  foflenerejeftejji,  e te 
varie  pajfioni  dtanim  o fen:^a  [ appoggio  tC  vna  libertà  che  feduce  i /additi , &• 
di  vn  dominio , che po/fa  tenere  à freno , &per  coti  dire  reprimere  l'autorità 
deiCeJari, 

Be^def'Ri  "Premcuano  altresì  al  Rjè  Gu/lauo  le  male  Jodisf attieni  riceuute da  i Ce/ari , 

Gnaauo  »i  parendogli  di  ejfere /lato  non  meno  deri/o,  che  /lrapa:^ato , gii  auuift  mandati 
b gucua . cotitro  di  lui  in  Vru/sia , l'intereffe  di  non  poter  mandare  a /uo  arbitrio  le  ren- 
dite del  /uo  regno  in  .Alemagna , & il  dubbio  euidente  di  non  potere  le  nani  di 
Suetiapa/fare /e  non  per  mej^  di  legni  Imperiali  armati  da  quellapartc, 
bauetio  a /offrire  T atti  quejti  erano  motiui , che  faceuano  più  volte  /o/pirar 
quel  cuore  , e /ouente  guardar  su  le  Triappe  la  Germania  a /ine  di  veder  per  do- 
uepoteffe  eutrarui  con  la  face  dellaguerra  tc^  il  faceuano  con  anfietà  indagare 
quali /afferò  gli  animi  facili  da  diuertirc , ò da  prcuertire  tanto  chepoteffe  lo- 
ro apoggiare  le  proprie  macchine  per  Jconuoglier  i' Imperio , vendicar  Coffe fe  , 
ftabilire  gli  interejjì  del /uo  regno  ampliarlo  ne  gli  altrui . i>uefte  erano  te 

materie  crude  t ò per  ben  dire  già  incrudite,  crhoggimai  pronte  alla  ebulli- 
tione  della  rccidiua  della  guarà  Germanie  a.Qual  merauiglta  adunque  che /of- 
fe facile  ad  accenderfi  vna  lunga,c  beli  fangtuno/a  guerra,  quando  che  per  tut- 
te le  ^arti  ne  erano  ben  pronte  le  inclinationi  con  fourabbondanti  inclinationii 
Fu  il  ^rimo  il  Fridlandt , quafi  che  dubitaffe  dCeffer  preuenuto , a poner 
mano  all  opera , ò che  temeffe  che  lo  Siieco  difftmulaffe  pur  anche  i fuoi  di/gu- 
Piima  mof  hauer  tempo  di  ripo/are  dalle  fattioni  di  Vruf/ia  ( fono  li  priucipif /en>- 
ftdti  ftidpre  leggieri  à fine  di  cono/ccre  come  frano  inte fi)  che  però  il  alfaino  man- 
vwit/'drtc  delle  fue  genti  a quartiere  fui  territorio  di  Magdeburgo , ma  con 
fo , vna  certa  conniuctis^a  c’b^viea  ombra  di  comando , che  li  foldati  depredafjtttu 
lé merci , ò che  aiidaffero , ò che  vtniffero  dalla  Città , come  anche  le  biade 
medefme . Da  que/ìi  incomodi  tramgliati  li  Cittadini , ricor/ero  al  Duca  .Al- 
berto y il  quale  /limando  con  il  domandar  molto  , di  non  ottener  danari , ma 
contumatia , ri/po/e  che  quei  faldati  erano  creditori  di  trenta  milAallari  > CS* 
non  hauendo  come  /adisfarli  » conueniua  che  f afferò  alrmentati  infino  à tanto 
che  dall' Imperatore  gli  reniffero  lerime/feyòicOHtanti.Seqdunqiiefenévòr 
lena  la  Citta  liberare  ,11  fola  modo  era  di  tale  sbor/o , E proprio  di  quelli , che 
fono  me  II  potenti  di  pr  oculare  anche  per  via  del  difeapito  di  non  vetàrt  à n>*- 
tura  co' l maggiore,  ma  inghiottire  qualche  amaro  ceUice , oltre  che  effendo  ha 
Città  tutta  mercantile  , fapeua  sù  le  regole  della  profe/fione  quanto  fia  vtile 
x«  libtra-  tal’ bora  vn  danno,/e  i rimedio  di  vn  maggiore  ; aggiungafi,  eh' effendo  d animo 
Sfttifto/o  quei  Cittadini , ifiimarono  con  vna  notabile  liberalità  dt'comprar- 
*"‘ggoiió  fi  l'animo  del  y ualflaitto,&  farfi cono/cerp  volonterofi  de  i comodi diCe/are» 
b Diale  ,0.  ^ non  meritarne  rigide^  ; fuoie  e ffere  la  liberalità , & il  dotto  vrùacqua 
Magdeb.  tepida  y dif  vn  Ofiro  che  dilegua  i ghiacci  più  duri  delle  male  volontà  , onde 
miiù  *ìaia  a pagarne  la/ommarichiefia.Maperche  que/to  non  era  il  fine  del  Frid- 

‘ ' lant  da  intentione  del  Magi/ir atorefiòdtlu/af  pokbe  il  Duca  flonofl  ante  chq 
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iiaueffe  rieeuuta  la  monetajritrouò  nuouo  modo  di  venire  a rottura.  Fece  adun-‘ 
que  uenpreflo  fapere  a i Cittadini , che  per  r Usuanti , e nuouc  cagioni  conueni- 
ua  alCJmperadore  di  tenere  in  quei  contorni  vn  ejfercito  in  piedi  ,&peròfat- 
tovnbenregolato comparto , a MagdeburgotoccauaC alimentare  vn  Reggi- 
mento intiero , che  però  eleggeffero , ò di  pagarne  ogni  mefe  la  fomma  conue-  **  Vaiifl»!. 
neuolepcr  quejìo  ,ò  fe  ne  prendcffero  eglino  taffunto  ([alloggiarlo  con  tutto  il  i Migdc- 
douere , nel  quale  afogli  prometteuao^i  eff atta  quiete  delli  faldati.  ^ 

'ima  beuanda  amara  fuol  condire  gli  orli  del  vafo  di  vn  poco  di  dolce  ; ma  chi  ci  no  va 
non  è fanciullo,  non  fi  inganna  dapoche  lufinghe  . Tane  fìrana  al  Senato  que- 
fla  dimanda,  quandoché  ft  flimaua  di  hauer  con  quella  moneta  comprato  il 
Duca  .Alberto,  e tardi  fi  accorfe  del  danno,  6 inganno  abenche  stj  vero,  che  il  il  Btnefi. 
feme  del  beneficio  non  fempre  germoglia  nel  terreno  de  Trencipi  5 che  li  in-  'j" 
terpretano  per  vna  Catena  di  feruitù  da  non  lafciarfene  legare  vn  piede  ficiimente 
nato  alla  libertà.  Rifpofero  adunque  doppo  varie  contefe  politiche  fra  di  lo- 
ro  fegiiite  , effere  quella  Città  ù"  per  antichi,  & per  nuoui  primlegij  , an-  cipi. 
che  dello  fieffo  Ferdinando  Secondo , libera  dal  pefo  di  alaggio , come  dal  fo- 
ftenere  le  militie  , che  però  non  intendcuaquel  THagiflrato  di  fottoponer- 
fi  a tributo  indebito , che  ft  portaua  di  neceff  tria  confeguenga  la  perdita , ò de-  <j 
punutione  di  quella  libertà  che  da'  Cefarci  decretigli  era  fiata  con  quei  titoli , Magdcbu* 
& cagioni  ben  note  conceffa  ; effere  parimente  ben  nota  la  clemenza  di  Perdi-  • 
uando  alla  Germania  non  folo , ma  a tutto  il  mondo,  I mpcratore  cosi  benigno , 
che  rà  più  lofio  accrefeere , che  diminuire  le  gratie  fatte  ; Tregauano  adunque 
S.  E.  à non  addimandar  più  di  quello  che  voleva  il  comune  Signore , & lagiu- 
flitia  : che  quello  chaueuano  poco  dtangi sborfato  non  doueuaponerfi,ò  fiimar- 
fi  vangtiarda  digraueg^a , ne  argomento  di  viltà  d'animo  , ma  vn  dono  fpic- 
ca  loft  dalla  offer  vanga  loro  alla  TÌ1  aefià  Imperiale , & al  gufi»  di  S.  E.  poiché 
il  dono  dupplicato  perde  la  propria  qualità , che  và  a conuertirfi  in  obligo  facil- 
mente. “Piacque  al  Duca  quefiarifpofia  ( benché  [haueffe  defìderata  meno  n jon» 
raddolcita  dalla  creanga  ) come  quella  che  era  adeguata  a'  fuoi  fini , mafe  ne 
finfe  fdegnato , ne  altro  rifpofe  loro  , fe  non  eh' erano  di  quell  animo  vile , che  d,u,en  oi>- 
detcflauano , &•  che  dal  defiflere  dalle  buone  operationi  fi  argomenta  ilpen-  •‘^'g®  • 
ti  mento  cif  la  coiitumatia  ,&  ciò  detto  licentiò  coloro  ; & indi  à poco  ciuf  e la 
Città  i affedio  chiamandola  contumace  dell  1 mperadore . Queflo  moto  dtfpo-  butgo^  Jr 
fc  li  Trencipi  ( comprendo  fotta  queflo  nome  anche  le  Città  libere  ) a follecita-  fediat* . 
re  le  iuflange  altre  volte  fatte  copertamente  al  Gufi  ano  di  affrettare  il  paf-  ^ 

faggio  in  Alemagua , & liberarladalla  T irannidefatta  loro  da  i minifìri  Ce-  pregno  ad 
falci . Chi  chiede  aiuti  non  perdona  die  ampliationi  delli  filmati  aggrauij  per 
dejiare,  & la  pietà  C lo  f degno  ad  vn  tratto,  & però  non  è da  merauigliarfi,  Geimania, 
ft  vjarono  parole  eccedenti  ogni  douere.  Furono  , dico , quefìe  ambafeiate , 

& foUtcite , fegrete . Ortde  il  Ff  diede  la  vltima  , deliberata  promef- 

fa . y errò , diffe , ma  parerà  Strdfonda , come  quella  eh' è fatto  la  mia  prò- 
tittione , l oggetto  dell  armi  ch’io  mnouo , ma  perche  mi  reflaranno  ancora  da 
dimandare  altre  ragioni  alla  mia  fpada , potranno  dioragli  amici  vderfi  del- 
l occafionc  di  effer  io  de  là  dd  mare  armatOt  & io,fe  li  vederò  qudi fi  profef- 

• A 3 fallo , 
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fano  i tutti  oper aremo  al  comune  beneficio  5 Tt  udente  è quelli  che  fi  mutue  ni 
modo , che  può  a (ua  voglia  tornar  indietro , ry  prudeutijjimo  è chi  non  crede 
a tutte  le  injlanci^c  (jr  promeffe  di  chi  richiede , 

Dam«fld»  Deieì  mmòpcì  tanto  di  rompergli  indugi,  ma  volle  vdire  il  parcredei  fuoi 
o.ofigiìe-*  confìglieri  ; perche  amano  li  Vrencipi  di  hauer  compagni  nelle  male  fortune  , 
“ • & di  effer  foli  nelle  buone  ; Incolpare  chi  configliò  quello  che  non  facecdt,&’ 

efjere  flati  foli  confìglieri  a fe  mede  fimi  nel  profìtteuole  . ' Quefl'era  officio , ò 
per  ben  dire  artificio  di  I{egno , perche  nmi  ftimandoft  del  tutto  incallito  nel 
trono,  moflrò  à qui  fli  la  ragione  , che  il  perfuadeuano  a paffarc  il  mare . Non 
tacque  lagrandeo^a  della imprefa  à chefiponcua di  inuadere  vn  Imperio  tnt- 
tauia  armato  , ma  la  facilitò  feoprendo  loro  la  intelligem^ , c'bauea  con  gran 
parte  de  più  po(fenti , anche  fuori  di  Germania , onde  fpcraua  di  far  gtìena  al- 
l'Imperio dr  con  tarmi  Jleffedelf  Imperio  , (jr  'cott  le  p oprie  coti  le  fhra- 

nicre  . Biffe  che  li  colori  fono  ben  quelli  che  formano  la  pittura , ma  lagloria 
efjere  delt artefice  non  di  quelli , ne  del  pennello , che  li  mifchia , & difiribui- 
fec  , df  perciò  che  andana  a queflo  pregio  di  dtfponere  [armi  altrui  al  proprio 
honore , aiutandole  fi  con  le  Suedefi  , ma  più  con  [ardire , df  con  [arte . Se  i 
Confìglieri  de  i Vrencipi  foffero  priui  delt adulatione , df  delle  priuate  paffio- 
ni  ,fi potrebbmo  ,advncertom)do , dire  gli  ^Angeli  tutelari  del  Vrcncipe , 
e dello  Stato  ; ma  la  maggior  parte  di  e(fi  cerca  di  concorrere  più  nelgufto, 
che  nel  giu  fio . Non  hebbe  luogo  chi  cominciò  a proponere  difficoltà  maggiori 
che  le  raccontate , e propofie  dal  I{è , delle  quali  vna  era  che  li  Vrencipi  deUa 
Germania  in  tanto  lo  chiamauano  forfi,  in  quanto  lo  fperauano,  che  valcffc  ad 
ÌHjerir  timore  nelt  animo  di  Cefare  > & per  far  migliori  le  conditioni  loro , ma 
non  per  cambiar  Ferdinando  in  Guftauo , che  però  era  da  temere , che  quando 
lo  haueffero  veduto  vincitore , foffero  per  accomodar  fi  fegretamente  con  t Im- 
peradore , e con  quello  vnirfi  à rifofpingerlo  in  S netta,  ò troncargliene  la  flra- 
v*i!e  opi  da  affatto  , e gli  portaua  teffempio  del  Duca  diT^Iilano  che  chiamò  il  Fjdi 
c * ^f*tncia  in  ltalia,e  poi  fece  lega  con  gli  altri  a cacciamelo  ; fi  ricordaffe,che  fe 
li.  **'  /c  fuefon^e  foffero , come  afferiua  minori  di  quelle  de  i Collegati, abbandonato 
da  quefii, far  ebbe  reflato  preda  delle  volontà  loro  - Douere  il  Vrencipe  tat  bo- 
ra prender  configlio , & effempio  dalli  più  humili  > i quali  non  fi  fidano  fe  non 
co  l pegno  in  mano  , dr  peròdouer  prima  di  muouerfì pattuire  la ficurcctg^a di 
piagge  che  gli  afficur afferò  la  ritirata  non  Jolo,  ma  la  fede  di  chi  lo  chiamaua . 
Rjtgioni  inuero  fodc,  & prudenti,  ma  tutti  gli  altri  Confìglieri  approuarono 
la  imprefa . Bifferò  cite  S.  Mi  paffaua  da  vn  gelato,  ad  vn  paefeper  loro  rapi- 
do, onde  le  militic  di Suetiahaurebbono  potuto  con  vantaggio  maggiore  del 
T odefeo  medefimo  combattere  j che  acquiftatapoi  [aura  dalle  militie  Germa- 
ne , non  effer  luogo  al  dubbio  della  mutatione  degli  animi  de  Vrencipi,  perche 
gli  effeniti  conflituifeono  e àif autor  ano  a loro  talento  i Vrencipi , non  effer  e il 
Joldato  Todejco  auei^  al  manfueto  , & giocondo  comando  di  vn  Guflauo 
..4 dolfo , ma  al  ruiiido , e troppo  libero  de  i Capitani  loro  , che  ad  arbitrio  del 
furore,  ò del  vtno,  e non  della  ragione,  amao^ano  di  propria  mano,  ò poirgono 
furto  il  Carnefice  impani , & inappellabilmente  hor  queflo  * bora  quello  , 
r . onde 
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tnde  p»fJoH0  dirfì  tanti  tiranni  dell’ef\ercito  ,A Umano,  quanti  ne  fono  li  Capi-, 

Bfftr  lutilo  tempo  che  le  /quadre  della  Germania  non  hanno  veduto /radi  loro 
VII  J^è ùct'ieo/o  genero/o . ^ndar  {ita  THacftà  ad ejfer  liberatore ,& pro- 
tettore d z/nlmpenoi  titolo  , 0~  impreja  eosi  grande,  che  ne  haunebbe  per 
fe,pcr  lifoldati/uoi , cr  per  il  fuo  ì\egno  riportata  vnagloria  & vnvtile  tale, 
ebe  quàdo  ancora  hauefie  vednto  diuvìtirfi  da  luigt animi  de  Vrencifi  di  quel-  . 
la  nationc  ,non  era  per  mai  perdere  quel  iiomegloriofo  di  liberatore  dell  Itn- 
pcrio , poiché  non  patena  ef/ere  in  ogni  cafo  abbandonato  ,fe  non  migliorate  le 
conditioni  de  i Treticipi  ; Efferepoi  così  prudente  la  M.  S.che  non  fi  farebbe 
la/ciato  ingannare  da  macchine  occulte , mentre  che  hatieffe  [imperio  delle 
militie  loro  in  mano  ; Ef/ere  w grand vtile  [alimentare  , e i accrefeer gli  ej- 
ferciti  col  danaro , e Juì  terreno  altrui , dr  non  fog^acere , in  ogni  peggior  ca-  ' ‘ ^ 

/<? , ad  altro , che  alla  perdita  della  medefìma  Germania , ma  che  dotua/pero-  ^ ~ . 
re, che  la  fortuna  gli  haneffè  d dare  come  il  comando , & gli  ef/erciti  di  quei 
Trencipi , cosi  li  Stati  delli  mcdcfimi  In  mano , onde  reftajfe  della  fede  loro  fi- 
curo . ì^on  mancò  fra  di  loro  chi  aggiungef/e  lefperano^e  aflronomiche  ancora, 
bciichc  non  meno  fallaci  della  fteffa  adulatione , dicendo  che  la  /iella  Crinita 
vedutafd’anno  i«Ji8.  con  la /pica  della  f' ergine  a punto  jopr a [a/vendente 
della  7>/.  5.  come  la  fiffagli  promettean  gran  fortuna  verfo  il  meteco  giorno , 
così  la  Cometaglienc  hauca  per  lo  /patio  degli  anni  già  feorfi  hnpeditigli  effet- 
ti, dr  bora  ch’era  ebiamato  in  ,Alemagna  e ffer  tempo  di  andare  à dar  mano 
con  il  libero  arbitrio  alla  incUuatione  delle /ielle . Gradi/cono  li  Trencipi  an- 
che talaolta  que/ìi /egni , benché  tali  appunto  li  conofeano  , ma  li /limano  ef- 
fetti di /ui/cerate^a  di  chi  Uvà  ricercando  fra  i delirij  de  libri  GenetUachi , 
come  quelli  che  fono  ingannati  dal  de  fiderio . K*fP^fi  ilRS  ,c  he  fi  appigliaua  del  Rè  per 
cl  coufigltf^  dcllagucTTd  j c5^  che  non  mf no  gradimi  Cvnico  coìtffadtttore  che  U gucH». 
[ af/enfo  vniuer/ale , poithe  da  quello  Isaneua  imparato  comi  fo/fe  nece/fario 
[afficurarfi  del  vacillamento  de  i Trencipi , dr  come  quel[ eru  fiatdil primo 
configlio  datoli , così  farebbe  il  primo  confi derato  per  fiabilirfene  il  rimèdio . 
jìl[y>ltimo  deUa/ìrologia  dif/e , che  U /ielle  ftfU  de  i F,è/ono  le  fpade  loro , il 
Ciclo  che  le  gira  [ingegno  di  valerfcne,  dr  le  comete  la  lontananza  dell  occa- 
fione  che  fi  interpone  fri  [attitudine , e[  effetto . o ^ i 

Stabilita  lagutfra  fi  diedero  fubito  gli  ordini  per  la  mo/sa , perlenuoue 
huate , per  il  riempimento  de  i tergi , riformare 4 deboli , dr  apparecchiare  ga.a. . 
le  nauti  il  governo  del  ■l{egno  fudetvì'mhiato  alla  l{cgina,come  donna  digrart- 
di/fmi  talenti , ma  con  [afit/iengadel  Regio  tavfiglio . ,At(vna  dr  all  nitro 
fi  raccomandò  la  cura  di  continuale  li  r infoiai  delle  militie , dr  delle  munii  io- 
ni per  non  haucre  a dipendere  da  i Tedejchi  in  quefte  materie , & di  liberato- 
re divenir  feruo  loro , oltre  che  [hauere  vn  efferato  tutto  proprio , & munì- 
tióJìida/ofiemrlo  fenuriadi  freno  olii  fteff  Trencipi.  Pù  ricordato  aliyé  la 
conueniengadi  mo/irar/ì  lontano  da  gli  adii , dr  coprire  [horrìdo  dell  armi 
con'il  dilcttenoU  defiierio  della  Tace . Muouerfi  /oh  alfine  di  effer  rediiite- 
grato  de  i torti  riceuuti  ',-andar  di  perfona  per  non  foggiacere  alla  Itmghtì^ 

'de  I trattati , c dcU.inutUi  fiffioni , im  dovendo  U Trencipe  confmare  il  thè  • . 
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foro  del  tempo  in  parole  quando  ha  la  comodità  di  operare, andare  a fine  di 
nar  amico,  mas  altro  non  fi  potea  di  auMt^arfi  come  nemico,  stimò  buono 
il  \iquefio  ricordo , perche  le  difcordie  de  i Trencipi  fono  in  quefio  differenti 
dtUlevolgan,  che  là  doue  quefie  offendono  in  fatti , & in  parole , quelli  nel 
ferire  hanno  per  compagna  la  cortefia,  & fono  come  nel  giuoco  de  fiacchi, 
Scoidte  <jè'  inimici  ipeT^i  i & amici  li  giuocatori  ; infelice  faldato , che  non  vede  che  fi- 
S^rfÌF.*^  «;>o  ilgiuocOifi  da  loro  delle  mani  dentro  battendoli  in  confufo  come  tanti  fufii 
***  di  leffto  ,non  pià  come  alfieri , caualli , dr  pedoni , le  cui prerogtuiue perdono 
in  vn  punto  j Tentò  di firiuere  al  t'ualftaino , ma  fouuenutogli,  eh’ altra  volta 
gli  bauea  dalla  Truf sia  mandato  il  BielKc  per  negotiarevna  fifpenfion  d'ar- 
mi con  Stralfonda  , non  ne  hauca  riportate  fi  non  rutiide:^ , determinò  di 
VX'k  feti-  volgerfi  a gli  Elettori  delf  Imperio,  come  fcceay.  di  .Aprile  1630.  conoc- 
^ m/io»c  di  altre  rifpofieloro  a lettere  delF anno  precedente  . non  toccò  tutte  le 
* particolarità  fuggeriteli , perche  le  penne  de  i À^gi  fino  tagliate  in  altra  forma 
che  le  comuni , hanno  caratteri  pià  puliti , dr  aggiufiati  ,male  fottoferittio- 
ni  più  groffe  apparenti . y olle  mofìrar  fenfo  di  non  effergli  fiati  datii  ti- 

toli conueneuoli  aìfuo  effere,  & alla  fua  dignità  ; hauer  già  dati  gli  ordini  a 
Dant^caper  li  trattati  a fine  di  far  fi  conofeere  amator  della  pace , ma  veden- 
do , che  non  ftpigliauano  li  do  unti  impedienti , feufauafi  s' era  per  applicar  fi  ad 
aitripartiti , nei  rimanente protcfie,motiut  diguerra,  dr  buone  parole . 

SoSaoM  Fece  ancho /tendere  vn  manifefto  ben  lungo , lafciando  correr  la  penna  ne  i 

comuni , acciò  cisefoffe  creduto  fattura  di  particolare  inuentionere,  in  cui 
Uè . incominciaua , come  è in  prouerbio , dall! ouo  a raccontare  tutte  le  cagioni  di 
quefio  moto  ; di  effere  già  molto  tempo  prima  fiato  inuitato  a portar  Carmi  fue 
in  Germania  perfolleuarla  dagli  incendi')  introdotiui  da  perfine  feditiofe,  che 
con  C eccidio  della  .Alemagna  minacciauano  la  Suetia  ancora,  ma  che  mofio 
più  dalla  f per an'^a  che  quefii  tali  foffero  per  quietarfi,che  dalla  pietà,&  dalla 
amUitia  verfo  chi  lo  inuitaua,hauea  raccomandato  quefio  intereffe  alla  proui- 
deirs^  diuina . Chepaffato  l'anno  1626.  in  Vruffiahaueua  più  da  vicino  vc- 
jduti,&  certificatofi  de  gC andamenti  accennatili ,majfime  che  quefii  tali  fi  era- 
no auuicinatt  alle  riue  del  Baltico , e quel  anno  fieffo  effergli  fiate  intercette  , 
aperte , drpublicate,  ma  con  concetti  diuerfidal  vero , alcune  lettere  eh' ci 
firiueua  al  Trencipe  di  Tranfiluania  ,&  dt  più  carceratone  il  portatore  j ef- 
fere con  artifici!  fiati  diuertiti  gli  accomodamenti,  che  fi  trattauanoeon  la  To- 
lonia , al  filo  fine , ch'egli  non  portaffe  i fuoi  aiuti  agli  amici , e parenti , dr  * 
fine,  che  foggiogata  la  Cermama  fi  foffe  poi  anche  potuto  con  [ aiuto  de  iTo- 
lacchi  ridurre  in  podefiàla  Suetia  , Effere  dipiù  fanno  1627.  fiatomandato 
tu  Truffa  il  Duca  di  Holfatia  con  poderofifon^  fitto  le  infegne  non  de  i parti- 
colari , ne  di  Tolonia  , ma  delCimper odore , effer  inoltre  depredati  li  Suedefi, 
che  negotiauano  in  Germania , & inuitati  quei  di  Lubeccaafare  lo  fieffo , a fi- 
ne di  juiare  i fuoi  fudditi  dal  traffico  della  Germania,  il  che  per  meglio  còfegui- 
re  fi  era  di fiofio  di  ponerevn  armata  net  Baltico  ,ilche  fi  verificò  con  Upu- 

blicate  patenti  Canno  lóti.  diCetteraledelmare  yd^conlaoccupationedei 

forti  fiecialmc’Ue  dtVomrtmia  isofi  (Ht((  diffmulatc  fino  a tanto  cheti 
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forto  di  Sandslh  fù  fatto  nido  de  i Corfari  a pregiudicio  de  i Suede  fi , e della, 
frotettione , che  da  gran  tempo  hanno  di  quel  tratto  di  mare  li  di  Suetia  ; 

al  che  poi  anche  fi  erano  aggiunte  le  querele  dei  Stralfondani , a quali  era  fia- 
ta d’improuifo  leuata  tijola  di  Holen  & fatti  loro  mille  aggrauij  contro  le 
coHuentioni  : a quefie  querele  efjerfi  altra  volta  moffo  il  I{è  perla  difefadi 
quella  Cittàgrauata  dai  Dani  ancora  non  che  da  i Cefarei  > e fhauea  refiituita 
alla  antica  libertà , non  cjferperò  giouato  quefio  rimedio , poiché  li  Cejarei  fi 
erano  ridotti  a V i/mar  , luoghi  conuicini  ; onde  era  fiato  cofiretto  a farli 
perfeguitare  , & reflringerlt  in  quei  porti , ma  per  mofirarfi  pronto  alla  pace 
hauendo  intefo , che  in  Lubccca  tanno  1 6t9.f1  trattauano  accordi  fra  Cefaret 
& il  Dano , hauca  mandati  colà  deputati,  non  fola  per  gli  affari  di  Stralfonda, 
maper  leuar  larnajchera  a tutte  le  apparente , eìr  procurare  vnajodisfattio- 
ne  vniuerfale . Tila  quefie prontegge  erano  fiate  derife , ^ corrijpofio  loro  con 
oltraggi  , benché  poi  mandate  ad  ifcufare  Jotto  colore  che  non  hauefi ero  quei 
comiQ'arij  di  Cefare  hauiita  facoltà  di  trattare  con  altri  che  con  Danimarca  , 
ma  che  quando  f e nefojfe  trattato  con  il  Duca  di  Fridlant , ò con  lo  fi effo  Im- 
peratore fifarebbono  trouati  rimedtj;  dalla  quale  ifeufa  moffo  pur  anche  il 
come  vogliofo  di  quiete,  hauea  mandato  il  BielKc  a trattare  con  il  y ualfiaino, 
ma  indarno  hauea  trattati  tutti  quegli  officijdi  accomodamento  perche  in  ve- 
ce di  fofpender  li  danni  di  Stralfonda  , fi  mandauano , tir  follecitauano gli  ef- 
ferciti  in  Tru(fia,angi  che  haueffe  il  Fridlant  rijpofio  fra  C altre  coje,  cioè  le  let- 
tere ifeufatorie  de  i Deputati  di  Lubecca  erano  fiate  per  modo  di  fchtrt^o  con- 
cludeua  il  mani fe fio  poi  con  lo  fuanimento  <T ogtii  trattato  in  Dangica , 'tir  con 
vn  reaffunto  delf  ingiurie , & offefe  fatte  al  Bj . 

Hoiamentre ,chenellaSuetta  fi  andauano quefie cofe digerendo , & po- 
nendo a fegno, anche  in  Germania  fipaffaua  all’embrione , tir  alla  formatione 
di  vn  corpo  che  fi  organio;^aua  alla  guerra,  la  quale  prima  di  lafciarla  dar  in 
luce  dal  fiè,fu  flimato  chefe  ne  Jentiffero  i dolori  precedenti  al  parto, per  lo  che 
quantunque  doppo  qualche  lieuc  f attiene  haueffe  il  Fridlant  leuato  t affedio  da 
Tilagdeburgo  con  il  riceuerne  vn  nuouo  sborjo  di  cinquanta  mila  talari  {forfè 
coiìfapeuole  il  Duca  ,che  fen^a più  firingere  quella  Città  lag/ierra  era  pronta)  iibe»  «uu 
ad  ogni  modo  il  Duca  di  Saffonia  Elettore  non  a proprio  nome  folo , ma  di  tutti  | 
li  Vrotefianti,fpedì  vna  follenne  ambaf data  alt  Imperadore,  tir  furono  quat-  di  50.  mU» 
tro principali perfonaggi,  de  quali  eracapo  il  Cote  Filippo  Emefio  di  Tilaifeldt 
tir  quefii  con  ornate  dr  humili parole , doppo  hauer  lufingate  torecchie  di  tade’ften. 
Ce/are  con  lodi,che  haueffe  fiiperate  le  difficoltà dellaGermania,profiratifii  ai 
piedi  i rubelli , fatto  [correr  l'armi  al  mare  di  Settentrione,  e rejofi  adorabile , imptiw». 
a gli  amici  , & formidabile  a gli  inimici , pafsò  a doler  fi  ,che  doppo  fia-  " • 
tiìita  con  li  già  contumaci  la  pace , refi  affé  tuttauia  la  guerra  muta  in  piedi  ,e 
tanto  più  dura  quanta  che  contro  gli  amici , fudditi  > dr  fedeli  di  Cefare  > alli 
quali  era  infopportabile  il  faldato  ,&fe  nell' vna  fi  era fpefo  il  fatigue  co'l  fer* 
vo,quefla  afforbiua  con  gli  alloggi  ,e  con  le  indifcreteggtfycompa^e  indi  nife  del 
foldafo,l'oro  dagfi  erarif  de  i Vrencipi,e  dalli  vene  > e dallevifcere  de  i pouerì 
fuddtti , li  quali  boHeuaiiQ  ben  yditapubliedre  a fuon  di  trombe  la  pace  della 

derma- 
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Certnmid , ma  non  vdiuano  gù  la  riforma  , e dtfautorrgarfi  il  faldato  ; febbre 
che  poteadirfi  par  li  popoli  pefliletitiale , e tanto  più  alterata , quanto  che  qui 
erano  meno  impedite  le  militic  dal  combattere  con  l'inimico , cr  haiir nano  più 
agio  di  trauagliarr  gli  amici,  che  però,  fe  la  7iJ.  S.  non  [acca  riformare  le  Jolda- 
tefchc , trd  hnpo  ffibiL  , che  la foffaenga  de  i popoli  non  prorempejfe  in  vn  co- 
mune conjen/o  di  prender  farmi  contro  gf armati  di  S.Hl.  Jenonper  vincerli, 
almeno  pirnon  morire  inucndicati  delle  rapine,  & eflorfioni,  alle  quali  di  con- 
tinuo foggiaci  nano . Conclufe  finalmente , che  fi  fupplicaua  la  Imperiale  cle- 
menza, che  re  fi  offe  feruita  di  dare  quefl'  altra  pace  alla  tiibulataCermania 
già  fi  anca  (otto  il  pi  fo  di  tante  i^ittioiii . 

Cosi  forte  dd  dire  sà  ben  fupplica»- pietà, ma  nello  fieffo  tempo  ombreggia- 
re le  prcghii  re  di  fi  crczz^  » neccffità  lael  ttione  , & colorire  dipretefti  le 

dfii*amb/  • Toi  taua  qucflo  officio  vn  dilenima  non  diffìcile  da  etnof  erfi  , 

fciita  de  ò Cefote  difamiaì  à , & lo  Succo  il  coglierà  impotente  a rcfiflcre , & ottenerà 
Jrotenio-  quanto  faprà  dimandare  con  le  miuaccic  della  fpada  : ò negar à le  dimaiide,  &• 
faranno  li  Vrencipi  giufiificati  ddle  mo(fc , & armi  loro,come  ifct  fjìtati  dalla 
pietà douuta a fuoif additi , cìr  dalla  durezza trouat a nelf Imperatore  àdo- 
Configiio  manda  giufliffima . Q^fla  ambafeiata  portata  nd  Configlio  Imperiale  fu  va- 
da  varij  difeorfa,  perche  voleuano  alcuni,  che  vedendofi  il  yualflai- 
baTciata.  no  troppo  ficTo , & amatore  di  nouità , gli  fi  leuaffe  il  comando , dieeuano  che 
quefl' huomo  hauea  trottato  il  modo  di  portar  la  mere antia  nella  militia  co’ L 
di^'imuo'  capitale  della  autorità  Cffarea , (jr  convita  troppo  grande  vfara,  perche  di 
uere  ilvai  pouero  CauolUcre  fi  era  fatto  riccoTrencipe  dclfiniperio , &pcròfe  non  gli 
■ fi  Icuaua  qucflo  maneggio, nauuerrtbbe  appunto  come  del  vfuraro,chc  con  vn 

Iffetti  di  di  tempo  fi  afforbe  tutto  f altrui . Kiffuna  cofa  più  valere  alla  folleuatio- 

o**°  ipopoli , che  la  barbane  de  i miniflri , la  fierezza  de’  quali , quando  non 

‘ “*  • fu  per  lo  meno  pa  luta  con  atti  di  cortefia  , é vn  acqua  impetuofa  che  fi  porta 
h fondamenti  più  laidi  del  dominio  : e^er  la  a'udeltà , & f aufterità  due  mali 
aborribili  ,&uel  Vrcncipe , O"  nel  miniflro  , ma  fe  per  ncceffìtà  fi  baueffero 
da  permeitele  ò nelf  vno  , ò nelf  altro  , efferpiu  tollerabili  nel  Trencipc , a 
cuilariuereizfiinneflatanei  popoli  da  Dio,  ferue  di  feudo , ma  nel  miniflro 
effere  la  feufa , o feudo , non  dico  giuflo , ma  apparente  di  prender  f armi  fen- 
Z^  commettere  sfacciatamente  il  delitto  di  lefamacflà , perche  fi  profelfatto 
. verfo  il  T*reneipe  ojferuanti , ma  contea  il  miniflro  eommo(fl  a difeja . Cantile- 

na però  , non  è dubbio , vfata  jempre  da  chi  cerca  nouità , manon  è nondime- 
no che  il  Tretuipenon  habbia  da  procurare  con  laprudenza,che  non  ne  fla  ve- 
ra la  occafioiie,  per  poter  poi  con  più  ficura  confeienza  fulminar  il  cafligo  con- 
II  vu,i/iai  tro  i delinquenti . Tolgafì  dunque , dieeuano , la  carica  al  V ualflaino  come 
no  Koppo  quello  che  troppo  concede  la  libertà  ai  faldato  a fine  di  reiiderfelo  beneuolo , 
conmuen  ^ ^ CaiuUcr dìfcretc , e vedremo quietarft  i popoli , dr  con  ejfi li Tren- 
F*  tto  cipi,  perche  di  quelli  è proprio  il  depouerti  bollori  ad  ogni,  anche  leggiera,  f»-' 

lou^'lbiTe  disftttione. , otten^mo , & nello  fteffo  tempo  fi  legaraniio  li  Vrencipi  a 
pi*  fi  nmancnte , poiché  ben  fi  vede , che  non  meno  é fatto  odiofo  a que- 

piiliiii  * * fliilFridlaadt  sche  a quelli  il  foldato,^e feirza  cagione, poiché  fet  alterigia 
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éi/piace  a tutti , è infi^ribile  a chi  pone  il  piede  su  i primi  gradi  del  Trenctpa. 
to , quando  che  più  dourebbe  mojlrarft  affabile . Dijjero  altri  che  queflo  fa- 
rebbe flato  vn  lemtiuo , che  non  haurebbe  curate  le  caufc  più  interne.  Star  no- 
fcofla  fono  quella  ambafeiata  una  euidente  dichiaratione  di  voler  nuoui  pre- 
tesi di  guerra,  ò di  togliere  a Cefare  la  Maefià  riducendolo  a pauentare  le  mt- 
iiaccie , & ad  armare  , e difarmare  a loro  arbitrio . Couare  quella  legatione 
qualche  dura  appoftema , che  andana  adunando  nel  tumore  vn  humor  fangui- 
gno,  & però  non  douerfi,  ne  licentiar  militie  ( che  Jolo  freno  de  i temer arij,& 
colonne  dell autborità  ) an-^i  più  toflo  prepararne  di  più  abbondanti , ne  meno 
leuare  il  y u.ilflain  , come  quello  ch'era  alla  finevnbuon  faldato,  fuifeerato 
verfo  il  fuo  Signore , obbedito , & flimato  dalle  fquadre,  & quello  che  più  im- 
port aua  ,già  pratico  de  i genie  de  t Trencipi  auuerfoì-ii  , poiché  gli  hauea  tenu- 
to fempre  le  intelligence  fopra , non  effer  più  dannofo  configlio  all’Infermo 
che  mutare  il  Ttledico,  ancora  che  fi  paffi  da  medioa  e a buono,  ne  peggiore  che 
dar  nuouo  Capitano  a gli  efferciti , fc  quello  non  ha  diffetto  di  fede,  ò di  inefpe- 
rienca , perche  fono  corrclatiui  faldato,  O-  C apitano  , ù"  neceffaria  la  corri- 
fpondcncafra'l  capo  & le  membra  , forca  cui  non  fi  regge  rneffercito , prona 
futa  più  volte , ma  particolarmciUe  nella  fiittilijfima  bilancia  della  battaglia 
di  I-oì  Jalia , douc  fe  erano  dall'vna  & dall' alti- a pane  valorofi  i f{pmani,  ncl- 
ivna  pel  ò fiauano  gli  auuecji  ad  intendere  i cenili  > non  che  le  voci  di  Cefare  , 
Cir  però  diedero  il  tracollo  a i Vompeiani  che  mihtauano  fotto  vn  Capitano , 
chaùeapiù  vinto  che  combattuto , & affuefatto  ad  affumcre  e laf dare  con 
vgiiale  facilità  gli  efferciti , 

Qucfle  vltime  ragioni  come  da  faldato  più  che  da  Togato  prcualfcro  nclf- 
animo  di  Ferdinando,  a cui  non  erano  ignote  le  conditioni  di  quel  tempo,  ó'  h 
preparatiui  dello  Succo , (fr  flimò  le  prime  coufulte  più  da  feguirfi  in  tempo  di 
pace . Treje  adunque  par  tifo  di  comandare  fatto  gr^ui  pene , che  non  ardifsc 
alcun  foldato  di  efiorquere , o dimandar  dciiai  o al  Taefano , ma  fi  content  affé 
della  honejla  ratione  del  vitto . Comando giufìo , ma  cosi  difficile  da  pr atica- 
re , come  il  vietar  £ vfura  alCauaro  & la  contincnca  al  libidinofo Li  foli  I{p- 
mani  vi prouiddero , ò non  aunnifero  l'aggrauio de gf alloggi , conia  cafira- 
metationc , tenendo  fempre  if  faldato  comein  vna  Città  ben  chiufa  Cr  regolar 
ta , chefe  baueffero  fatte  aiuh  tffi  h cafe  del  Vaefanofiabitiiri  del  foldato  , nè 
Chaurebbono  tenuto  in  frjcno , nè  faiebboiio  fiati  in  tante prouiucie  accttati . 
Sono  fatte  troppo  dilicate  le  uofire  militie , che  cogliono  con  [alaggio  le  len- 
^uola  monde , tifi  cibi  ben  conditi , huieniloHidci  capi  per  effer  partecipi 
delle  efiorfioni,  effendo  boggi  fatta  la  militia  vna  mercadantia  tirannica . Ma 
torno  aCefare . Et  regalò  gli  ambafeiaJori , & con  amoreiioliffinte  pai-ole 
(quafera  la  benignità  definii  cofiumi)  liceutiolli  \ìrfiimò  ben  terminata  que- 
lla funtione . 

teon  mi  è ignoto  (prima  clfio  p.iffi  più  oltre  ) che  alcuni  hanno  flimato, che  il 
Vj  Gufi  ano  .Adolfo  prima  di  paffarecon  [a>t»iin  ^lleinagna,  vi  ftffè  paf- 
futo incognito  fotto  habito  di  mcrcadante , vedeffe  non  fola  i fui  per  guerreg- 
giar m , ma  par  luffe  co  i Trencipi  fieffi,  a quali  collcgaffc  gh  animi  delle  future 

fattiohi . 
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fattioni.  DifcorfipoIJibiliinuero  , ma  a chi  ha  praticatiTrtnctpì,  difficili  dà 
creder  fi,  che  paffaffe  per  tanti  luoghi,  &cortivnTrencipe  , fem^acheil 

penetrajfero  Cejare , & fuoi  miniftri , &■  in  particolare  il  t'ualjlaino , che  gli 
tenea  come  fi  dice  il  lume  alle  mani,  & non  perdonaua  afpefed  intelligenT^ , " 
tion  poterono  flar  molto  occulti  li  priuati , che  fi  mandarono  oltre  il  mare  a 
^uei  maneggi,^  farà  di  quà  venuto  vn  Hjl  fem^a  faperfi  i ftane  di  chi  vuole  , 
dr  à qual  fi  voglia  parte  s’ applichi,  di  ciajcheduno  ilgiudicio , che  poco  rilieua 
al fatto  della  guerra  ò Cvna , ò l'altra  credenza . ^rmofji  il  l{é , dr  non  lieue 
IiRè  haoe.  parte  fu  il  foldato  alemanno  in  Vruffia  licenttato , dr  da  lui  ad  arte  condotto 
(oidati°À*  in  Suetia  come  quello  che  non  fi  fentiuaCanimo  libero  dalle  paffioni  milital  i , 
da  ^ 'Prcncipi  alieni  dalla  fede  Catholica  hauendo  veduto  il  Decreto  di  Cefare 
P°uiiia',  * folto  il  Mar^o  del  i <52  p.  intorno  alla  reftitutione  de  i beni  Ecclefiaftìchi  > non 
dubitarono  più  che  non  fi  trattaffe  ne' configli  bellici  e politici  dell  Imper  adoro 
il  reftringere  à dure  conditioni  di  Stato,&  di  religione  chi  non  era  con  Cefare  ; 
<»^nM'°dVi  ^ tdeiiano  priuati  di  flato  i Duchi  di  Mechelbmgo , le  Città  che  di  libertà  fo- 
dècrètoce  leuauovantarfi , fatte  ad  arbitriodelgeneroldelTlmperio  tributarie , df  ti- 
iVfluui'ó**  tnorofe , che  fe  il  ^i  Bohemia  era  di  Elettiuo  ( cosi  lo  (limauano ) fatto 

'ne de  i be-  hertditok  io  della  cafa  d'uduflria , così  fofjero  effe aflrctte  a riceuerc  i Couer- 
flid ^ l\ichteri  ò giudici  dalla  mano  Imperiale , df  fe  la  Ducea  di  Tile- 
inròip'em-  chclburgo  era  fiata  coferita  al  f'ualflaino  fen:^a  [ authori^atione  della  Dieta 
^*AUie  ei.  elettorale  contro  le  conflUutioni  Imperiali  confermate  fin  da  Hjsdolfo  Secondo 
doni  di  lo  quando  // 1 5 p8.  rtjpofe  alf  rimirante  di  Spagna  di  non  poter  dare  ò togliei  e i 
TioteftlV.  dell  Imperio  feip^aquelfaffenfo , dr  fe  t Elettorato  medefimo  era  fiato 

conce ffo  al  Duca  di  Bauiera  contro  le  difpofitioni  delti mper io , e della  bolla 
d'oro , delle  diehiarationi  di  Sigifmondp  Quarto , e delle  tranf anioni  fleffefra 
quelli  della medefìma cafa  Bauara  celebrate  tanno  1 3 1 i.a nfcrm atenei  Col- 
legio degli  Elettori , da  Carlo  Quarto  il  1 3 5 4.  (2r  poi  nella  Dieta  di  Norim- 
berga il  1 3 5 ó.conceffione  a cui  haueuano  contradetto  Saffonia.dt  Brandebur- 
goil  1623  •ben  diceuano  conofeerfi  che  t Imperio  paffaua  dalle  conditioni  elet- 
tiue  alle  hereditarie , e difpotiche  ; tutte  ragioni  chefaceuano  affrettare  i f oc- 
cor  fi , aniQ  il  concerto  alt  armi  di  Guflauo  .Adolfo , a cui  andarono  ad  vnir fi 
Molli  di  molti  Caualieri  dello  flato  di  Tdichelburgo  , che  non  haueano  voluto  giurarfe- 
^'rcnnci  al  nuouo  Duca  Fridlandt  fiimandolo  come  Caualiere  di  conditione 
iioitue  al  vguale  a loro  indegno  di  comandaigli , chi  sà  la  qualinì  dello  flomaco  T odejco 

* in  quefle  materie , non  fi  merauigliarà , fe  queflo  cibo  loro  eagionaffe  nuolta . 

Hor  mentre  che  Guflauo  preparaua  la  fua  partenza  non  ceffauano  da  tutte 
Il  Vnaiflai-  inflative  alt  Imperatore  contro  il  yualflamo , il  quale  auuifatone  da 

h tic  juoi  confidenti , cr  che  Cefareera  flato  per  così  dire  sfondato  a mandare  vn 
e '*  potente  efjercito  in  Italiafotto  il  Conte  di  Collalto , fremeua  di fdegno  veden- 
atte  In  Ita.  dofi  in  gran  parte  rouinare  i fuoi  antichi  dijsegni , diceua  che  t Imperatore  er  a 

• tradito , e digloriofo  Trcncipe  fi  riduccua  a flato  motto  pertcolofo  , che  lefor- 

mandate  in  Italia  baflauano  a domare  la  Germania , & fe  Cefare  hauefsc 
aflentito  a leuar  a lui  ilgouerno  dettarmi , altro  non  erache  trarft  dalla  coro- 
nala più confidcrabile  gemma,  perche  niun altro  mai  haueua  quanto  egli 
. aff-ii<-^- 
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affaticato  Fingevo  per  fare  vita  vera  fabbrica  Imperiale  & vn  vero  Impe- 
r odore . Ma  quelli,  chejiauano  alt  orecchie  Cefaree  non  tralafciauano  di  pro- 
curare la  depofitione  di  quel  buon  Capitano , e rideuano  delle  injlam^e  di  lui  d 
prepar  affi  contro  lo  Succo , e cimtro  le  intelligem^e  de  Troteflanti  con  lo  fra- 
nitro,  dicendo  che  quelli  coike  diuifo  dagranfoffo  dalla  Germania,  patena  ben 
latrare , ma  non  mordere  , eÌBere  li  Troteflanti  già  Jatij , chiari  delle  foi^e 

delU  Cafa  d ^uflria , quello  che  non  hauea  potuto  vn  Talatino  nato , & 

di  gran  flato  nel  cuore  delt  »4lemagna , ne  meno  il  potrebbe  vn  aghiacciato 
I{è  di  Suetia , che  in  quattro  giorni  era  flato  cacciato  dalla  Truffa , a cui  era 
tanto  contiguo , haueuaui  tanta  intelligetn^  per  la  frette:!^  con  il  Bran- 

deburgo,  u 

Ma  perche  F Impetadore , che  intendeua  di  prorogare  nel  figlio  Fauthoritd 
Imperiale,  &ftabilire  le  cofejue,  (ir  dell  Imperio,  haueua  intimata  la  Die-  intima»  • 
ta  in  flati  sbona  , ne  fece  anche  dar  le  lettere  citatorie  alF  Elettore  di  Brande- 
burgo , il  quale  poco  vogliofo  di  concorrere  nella  volontà  di  Cejare , fcufoff  di 
non  potere  andar  ui , poiché  perla  guerra  di  Truffa  hauea  confumati  più  di 
JOO.  mila  talari-,  rijpofla  che  confermò  la  credeno^,ch’ ti  foffe  de  i tacitamen-  fiu(»oo  di 
te  vnitt  al  partito  diSuetia,  non  che  de  iTrotcflanti.  ■ and»fui. 

Cuflauo  adunque  couo/ciuto  il  fuo  vantaggio , ó"  affcurato  da  fuoi  corri- 
jpondemi  , ch'era  tempo  di  venire  in  Germania , flante  la  diminutione  de  gli 
efferciti  dell’ Imperadore , & lapcrfecutione  vniuerfale  contro  il  f^ualflaino  , 
ruppe  tutte  le  dimore , & confignò  la  fua  Kanguarda  con  1 6.  peo^  di  Canno-  ^ ^ j 
ne  al  Tubatei  foldato  di  buona  tempra  & di  fquifìta  fede  vcrfoilflè,e gli  im-  da  laVao. 
pofe  F attaco  di  I{uga , Ifola  di  circuito  di  trenta  leghe  , vicina  a Stralfonda , q“ 
cuflodita  da  gF  Imperiali  flotto  il  comandodel  CollonelGet^,  & prometten- 
dogli di  fleguitarlo  fubito , che  gli  giungeflfe  vn  diflpaccio , che  attendeua  d'O- 
lauda  , che  non  potea  tardare  fle  non  pochi ff  mi  giorni . Non  era  il  flè  Gufano  Ha  interni 
contento  delle  intelligetn^e  della  Germania , ma  voleua  anche  intereffati  foco  gti'^oua 
gli  Ollddefli,c^  il  flè  di  Franciaa:ome  poco  ò men  affetti  alla  cafa  d' Jiuflria  , deC , 
quelli  come  nemici  antichi , queflo  come  fatile  a romperfl  anche  in  Germania 
non  che  in  I talia  per  la  difefla  del  Duca  di  Niuers  ; èr  perche  di  facile  fi  con- 
giungono gli  accidenti  alle  diflpofìtioni  delle  materie , onde  poi  fi  è dato  ere-  . . 

dettila  alla  fatalità  ; non  er.a  tanto  dilungato  dalla  Suetia  il  Tubatei,  ch’anche 
Vn>n  fi  vedeffero  quefli  e quelli , quando  perueuncro  al  le  defiderate  lettere, 

con  gli  auguri  di  proflperi  euenti , & delLi  dtfpofitione  di  tutti , a formare  vn* 
vigorofla  lega . Stimò  Gufi auo , che  per  appmto  la  venuta  di  qucflelettere  in 
quel  tempo , foffe  vnprefagio  di  buona  riufeita . Corre  F buomo  facilmente  a 
quefle  vanità  , quando  ha  Fanimo Jolleuato  apenfieri, grandi , fiimando , che  . - 
-Dio  parli  con  la  lingua  delle  cofe  che  accad  ono  ; comandò  adunque  fubito  F im- 
barco delle fM geniti  diede  e riceuègli  ^ddij  , e rifltonò  la  Suetiatn  quelle  ri-  ..  •. 

ue  acclamatioui  di  bombarde , doppo  gli  abbracci  della  flegina , de  Configlie- 
TI , (ir  depili  cari  ,frà  quali  il  Gran  Cancelliero  del  flegno , ,4xel  Oxenfler-  sioth<.i- 
tto  , buomo  di  gran  talenti  nella  dottrina  di  Stato,  & che  doppo  la  Cafaflga- 
le  polca  dir  fi  l’occhio  delta  Suetia . f ni' imbarco  a tredicialiiìiugito;  Intanto 
' t .t, . * sbarcato 
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Delle  gueinre  di  Geimania . 


Il  C^n' 
ibnific: 
Gtiix 
Alcaa , 


11  Tabitcì  ^ ubatel  air I fole  adiacenti  a Hj^a,non  hebbe  contrailo  per  render- 

sbirca  ì fene  padrone,  conofeendo  il  difenjore  itnpo^tbile,  non  che  vanità  il  contraflare 
^“8*  * pochi  palmi  di  terreno  , ma  tutti  vnitifi  a ^uga  molto  i affaticarono  per  dar 
prone  del  loro  •palorei  & fe  non  foggiungeuano  i primi  yaf celli  del  , che  poi 

sbarcò  con  tutta  Ingente  a pur  di  Giugno, poteuano  li  Imperiali  gloriar  fi  di 

hauerin  rn  giorno  guadagnato  il  primo  pre:^o  della  conte/a , mala  moltitudi- 
Combatte  fommiuifirati  dal  ì[é,  che  da  Stralfonda,  doue  haueapoftopie- 

acviace  il  de, ndiij se  prima  le  cofe  alla  parità,  indi  alla  difuguagliam^a,reftando  vincito- 
• )elo  Suc7^e[e-,vnì  le  for:^  tutte  il  Geto^perveder pure  fe  potea  riportare  que- 
lla palma( vn  buon  foldatonon  cede  aprimi  colpi  fapendo,che  gli  effetti  non  fo- 
no fempre  gli  fieffi , ma  quefla  volta  furono  li  medefimi , non  per  diffetto  del 
valorofo  Capitano,ma  perche  fi  indebolirono  gli  animi  de  fuoi  Joldati,&  cede- 
^1  tolto  alla  fpada  SueiiT^fe ) fìt  la  rotta  confìderabile  non  in  ritardo  del  nume- 
ro che  vi  fi  perdeffe , ma  della  oppinione  > effendo  confueto , particolarmente 
nelle  guerre , di  farfi  concetto  dalle  prime  f anioni  ; rotto  adunque  il  Gen^à 
pena  fi  potè  faluare  fopra  vn  yjfcello  con  quei  pochi  foldati , che  non  furono 
jj  Unti  aie  Imbarco. 

* Torquato  Conti  che  tencua  perCefarein  Vomcrania  il  comando , a queflo 
auuijo  radunò  le  fue  fon^  , & imagmandofi  che  lo  primo  sbarco  in  terra  fer- 
ma, & il  primo  impeto  del  l{é  poteffe  effere  a Certy^ , eir  Alcan  iui  tutto  ilfuo 
potere difpofe , altra  parte fapendo quanto  poffalafimpatiadiI{eligione 

negli  animi , dubitò  della  fede  del  Duca  di  Tomerania , tanto  più  ricordarfi , 
che  quelli  era  flato  partiale  del  Talatino  quando  fi  coronò  Fji  di  Bohemia , ó" 
che  gli  hauea  mandati  a donare  alcuni  pe^i  di  Cannone  * accioche  feruiffero 
iflbrta  il  contro  e Imperatore  : fi  diede  a far  quanto  feppe  per  mantenerlo  dinotodelf- 
rocrad^ild  ^ »tperadore , bora  con  effortationi , & bora  con  promeffe  di  retributioui,  dal- 
efftt  (o  la  mosto  liberale  dell  Imper  odore,  gli  rapprefentaua  quanto  gli  doueria  tutto 
Cefa'e  f*'  Imperio  fe  coflantesnente  haueffe  foflenuto  C inimico  ; & quelli  ch'era  canu- 

to ,Ó*  accorto  fapea  tiafcondere  il  fegreto  del  fuo  cuore , zir  darfi  a creder  tut- 
to Imperiale.  Dall' altra  parte  fpedi  il  Conte  a partecipare  a Ferdinando  la 
cef  tomparfa  dello  Sueco , & else  fe  bene  era  ancora  sù  l Ifole  , onde  fi  potea  cre- 
u Venuti  àere  che  nonfoffe  per  tentar  altro  che  le  cofe  di Stralftmda,  & il prouedere  ai 
dello  Sue  danni  che  le  navi  de' fuoi  fudditi  riccucuano  tutto  giorno  nel  mercantigare-,  ad 
ogni  modo  era  bene  di  prouedereper  ttpo  con  buone  fon^,  perche  i tardirime- 
dif  trouando  indebolito  nelle  prime  perdite  lo  flato,  haueuano  poi  da  fidar  pri- 
ma nella  ricuperatione  del  pcrduto.Scriffe  anche  al  yualflaino  follicitandolo  a 
concorrere  per  l'efclufione  dei  nemico  dal  prender  terreno  ; ma  quefli  iflimo 
l’ Impera  per  i fuoi  fini  meglio  di  lafciorlo  sbarcare . jllriceuer  di  queflo  annuntio  flet- 
dote  (criue  te  flmpcradore ptnfofo  di  ciò  che  doueffe  fare , zlr  alla  fìneflimò  attodi  Gene- 
flauo.  rofo  cuore  lo  fcriuere-olloSueco  effortandolo  a non  tentar  co»  tarmi  U flati  di 
vn  I mperio , doue  non  hauea  punto  che  fare , né  potere  vtto  flraniere  feta^  ud- 
ta  di  fcandalofo,  ingerirli  doue  il  Sourano  gouerna  i popoli  da  Dio  eptidmtffeli, 
co»  quelle  forme  o di  premio , o di  pena , che  vede  conuenirfi , accioche  gli  al- 
triTrcncipi  popoli  pur  fudditi  apprendano  come  regger  fi  debbano , che 

.1  perciò 
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ftrcih  doueuaegli  tafciar  U Germimia  j fé  pure  era  vero  quello  che  profeffaua 
di  af etto  olla-face , & algiuflo . lettere  noti  impedirono  le  prouifioni 

ruilitari , mafuronopcr fodirfattione d animo particolaret di noniafeiar inten-  "«• 

tata  la  via  della piaceuoleo^  > & delle  eJfortatiotU . Non  afcoltò  lo  Sueco  il  '*  * 

configliò  di  chi  il  per/uadcua  alla  rifpofia,  ebawrebbe  forfè  aperta  la  (Irada  al- 
la quiete , & alle  defiderate  fodisfattioni , nc  gli  atti  di  corte  fio  togliere  i prò- 
^jfidelCarmi  ; poiché  a tale  configlio  ri fpoje  y che  venuto  il  tempo  de  fatti  i 
era  ceffata  quello  delle  parole,  e nelfarmi  non  effer  peggior  configlio  che  Coprir 
C orecchio  a quei  difeorfi , che  poffotto  condurre  nella  neceffità  della  dilatione, 

irla  intanto  che  quefiecofeaccaderono,  il  I\è  difpofii  conuencuoli  prefidij  ti  suedcE 
in  I^uga , nauigò  ad  t'/edum , altra  l fola  non  molto  difiante  da  terra  ferma , y*"2um  gj 
douegli  1 mperiali  non  haueano  laf ciato  [e  non  poco  prefidio,  conofeendo  il  fito  t>  pigUi. 
inhabile  à molta  difefa  , onde  non  fù  difficile  il  renderfì  anche  di  quefia  padro-  ““  • 
ne,vccidcndo  quei  fochi  Croatti  che  vi  erano  ,&  che  vollero  con  fouerchio 
cuore, per  non  dire  temerità  ,refiflere . Non  è viltà  la  fuga , o la  ritirata  doue 
i di  gran  lunga  fuperiore  di  forge  C inimico, ó"  non  è brauura  fempreC  incontrar 
la  morte  ,fe  il faluarfi  è facile  con  l honorato  pattuire . La  feiie  riti  però  del 
I{é  in  vccidcr  tutti  coloro  non  fu  effercitata  folo  per  cajligo  del  folle  ardire  di 
quella  gente , ma  per  inferire  il  timore  negli  altri  Imperiali  effeudo  regola  di 
buon  gouerno,  anche  politico , che  i principij  fiano  a fpri , accioche  la  piaceito- 
Icgp^a  di  poi  fia  tant  o più  grata , & fe  il  dominio  non  ha  per  bafe  il  timore , è 
difpregT^abile  ; C acenpatione  di  quefi'l fola  accrebbe  la  fofpettioue  negli  Impe- 
riali , che  il  Duca  di  Vomerania  pajfaffe  di  concerto  con  lo  Succo,  vedendo  che  j, 
ei  non  fi  poneua  à difefe  conueneuoh  ad  vna  inÒdatione  di  così  vigorofo  torren-  vuole  in- 
te  benché  gli  haueffero  occupate  più  piago^per  fortificaruìfi  , flimarono 

bi^ut  però  di  maggiormente  afficurarfene  con  il  ricercarlo  a riceuere  in  Stetti-  stetóno  . 

- no  , Cittadella  fua  refidenga,  otto  compagnie  di  prefidio  , le  quali  gli  haue- 
r-ebbono  giurata  fedeltà . Le  jouerebie  diligente  ta£  bora  fono  ilprecipitio  de’ 
negotii , benché  nelle  guerre  molti  /limino  effer  meglio  ilneceffitare  il  nimico 
occulto  a farfi palefe.  Non  piacque  la  propofla  al  Duca,che  come  vecchio,ben 
fi  accorje,che  il  taccona  di  fede,  rifpofe  adunque,  che  egli  hauea  tanto  fpe/o^f^^ 
infino  a quelC  bora  in  mantenere  lo  fiato  fuo , & quella  piagga  alla  diuotione 
Imperiale , che  ben  anche  il  polena  continouare , ifr  quanto  al  prometterli  fe- 
deltà fi  rieordaffero  quei  minifiri  di  Cefare , che  non  gli  hauemio  mai  offeruato 
cofa  alcuna  dello  flabilito,&  in  particolare  nella  occupai  ione  di  Garg&  Crif- 
fenhaghen , a cui  con  lo  sborjo  fatto  loro  di nouantamilaT alari  haueanopro- 
meffo  il faluocondoto , onde  perciò  non  polca  credere , che  il  giuramento  di  fe- 
deltà foffe  haflante  ficurc^-ga  per  lui . Si  alterarono  per  la  rifpofia  li  Cefarei  > 
ne  ricordandofi , che  l'inimico  era  vicino  , e H irritare  il  Duca  polena  indurlo 
doue  qualche  rifpctto  il  teuea  forfè  lotauo,proruppero  in  dire, che  i Miniflri  del 
Duca  erano  ribelli  delT I mperadore , & Je  la  inteudeuano  con  il  nimico . Da 
quefie  parole  commoffo  il  Duca  nc  diede  fubito  parte  con  gr, tue  fenfoà  tutti  li 
/noi  fiati , li  quali  ben /ubilo  ri/po/e  ro  che  erano  pronti  a /pender  quanto  haue- 
uano per  Le /odisfattioni del /uoSignore,& per  la dife/a di  Stettino.H fiutone 

il  Duca 


1 6 Delle  guerre  di  Germania . 

H Duca  la  promeffa  ,fece  fubito  intendere  al  Conti , che  pure  ìnflaua  per  fini 
prelp)  nella  Otti-,  ch’egli  non  intendeua  di  ammetter  altri  che  i proprijFaf- 
JaÙi  nella  pias;^a , la  quale,  com' altra  volta  hauea  detto,  hauerebbe  conferua-' 
ta  alla  diuotione  Imperlale  5 [ejcluftua  fu  per  li  Cefarei  interpretata  per  di- 
chiaratione  di  effer  vnito  il  Duca  allo  Succo , perciò  rinouò  il  'Conti  le  fati- 

che maggiori  allafortificatione  dell’vna  yetaltrapianu  occupata,  accoitiòdli 
ilpontc  a Gert:^,&  a Griffenbagben  tirò  vna  Catena  al  fiume  per  ajficuràrfì'^,% 
che  non  entr afferò  le  naui  riitnkire  , & perche  fi  potea  dubitare,  che  tminiko 
fi  volge^  aldichelburgo , vi  andò  il  Duca  Satielli  per  affiflerne  alla  diféja  , 
prendendofit  la  cura  di  quella  parte  della  Ducea , che  confina  alla  Tomerahia  , 
il  che  fece  eJfendo,ché  il  l^ualflaino  auuifato  da  fuoi  amoreitoli,  che  Hlmpera- 
dore  tutto  il  giorno  erk  follecitato  a leuargli  il  comando , fi  era  di  quelle  parti 
allontanato  , & condottoli  per  trouarfi  alla  Dieta  di  ì\atisbona  fperando'cort' 
lafuaprefeno^dicfihigneretuttelemalcdiceno^e , O"  di  confermai  fi  piò'che 
mai'nellagratiadi  Ferdinando  i&perche  fapeua quanto gioui lo  fplendore  ad 
abbagliargli  occhi  ( ma  non  già  dcirinuidia  che  quarHopiù  fi  vuole  acciecarla 
più  acuiffe  lo  /guardo  ) andana  con  1 7.  Coregone  fuperbijfme , oltre  aij^  or- 
dinarie, & hauea  di  corteggio  centocinquanta  Gentilhuomini,  tra  quejìi  fei 
Trencipt , eìr  con  quefla pompa  entrò  prima  in  Norimberga  dotte  hebbe  di  re- 
galo vn  belltjfimo  Cauallo , èfpoi  in  f'ima  indi  a Ttlenminghen  e Chempta . 
PomctVntà  Tcruenuto  tl \è  in  yjedom ,cui /pedi  il  Vomerano  vn  Umbafeiadore  a tom- 

manda  a plire , f la  pubUca  efpofitioncfù  di  pregarlo , che  fi  compiacefje  di  nm  entrar- 
son  nello  Stato,  e non  cagionargli  maggior  incommodo  . £ così  diuerfa  dalla  co- 

niunela  fauelladeTrencipi , che  allo  fpejfo  parlano  vna  cofa  , vn  altra 
ne  intendilo , quello  che  fucceffe  poco  doppo  mi  fa  credere , che  quefla  amba- 
. Jciatahauefje  diucrfoil  fenfo  dalle  parole  appaienti . Fjjpoje  il  che  egli  fi 

era  accinto  ad  entrare  liberatore, non  opprejfore  della  Germania^  però  fpera^ 
ua  di  potere  tra  pochi  giorni  reftituire  al  Duca  la  effen:^dello  Stato  , poiché 
fapea  che  neteneua  fola  il  nome  per  all' bora. 

Gli  irope-  ' si  accorferogli  Imperiali , chegii  fapeuano  quali  e quante  foffero  le  forT^e 
lia  li  fpia.  del  nimico , di  non  potere  Jofiener  i luoghi  men  forti , àreffer  bene  di  reflrin- 
gerfi  a pochi,  eir  buoni  pofti,  che  però  /pianarono  Brande  thaghen , c necon- 
si  fotiifi.’  du(/ero  il  Cannone  a Grtpjuald . <Non  volle  adunque  il  I{è  perder  il  tempo  ,già 
pfuald  fapeua  tutti  gli  andamenti  de  Ce/arei , ma  fatti  sbarcare  cinque  reggimen- 

ti di  Fantaria,&  mille  CaualU  tra  Gripfuald , & F'uolgafl , a quejìo  fi  flrin/e 
Aflèif  o di  permare,ó'per  terra  , la  Fanteria/montata  cominciò  fubito,  fatta  vnpoco  di 
Vu  J^aft . pÌY.cQfif,aUationc,  a flringerfì  con  gli  approcchi  alla  pia^a  le  nani 

per  mare  a batterne  inceffantemente  le  mura , ma  la  trincierà  maggiore  che 
als^affero  li  Suede  fi  fu  la  jollicitudine  ali  opera , la  parfimonia  nel  vitto,  &/o- 
pra  tutto  la  modeflia  co’l  pae/ano , a cut  non  togUeuano  cofa  che  non  fodisfa- 
li  Rè  ptn.  ce/fero  a contanti  ; queflifono  i primi  fimi , che  fruttificano  la  beneuolen’s^a  ne 
fa  a ih- popoli, cir  la  vittoria  ne  gli  efferciti  j pochi  erano  li  Cefarei  in  quellapiat^a, 
i-affedio.'  onde  /limarono  d' abbandonarla , &■  condurfene  al  Caflello  ; flette  in  penfìcro 
il  l{è  di  abbandonarne  [imprefa , non  perche  non  fi credeffe  certo  di  doueme 
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tìufctre  ,maperche  églHTOueapermajfimaicfje  il  perder  Ugente,& il  tempn 
Jottovna  pialla  nonfia  acqui jlar  piatte  t ma  esercitar  pàv^e  { s'ellanonè 
può  tale  > che  chiuda  vn  paffo  j & impedi/ca  il  ritorno  ) ma  che  fia  più  profit- 
teuole  achi  può , /correre  la  campagna,  e renderfene  padrone,  perche  fi  ali- 
menta reffercito  , sincommoda  il  nemico,  e fi  ri fparmia  il  proprio  faldato,  clje 
fótta  le  fortettflf  fifuole  confumare  ;pme  confiderò , che  farebbe  fiato  vngran 
pregiudieio  ollariputatione  deiformi  fue,  il  no  efpugnare  la  prima  piag7^,che 
gli  refifieua , ondehaurebbottof altre  fatto  lofiejfo  , che  però  comandò,  che  fi 
moltiplicajfero  le  fatiche  militari . udccorfe  il  Conti  con  none  mila  fanti, & al- 
tunetruppcdiCauallcriaperitttrodurui  il  foccorfo  , ma  ilBj  ,chauea  pofta 
vuoua  gente  in  terra,  mandò  ad  incontrarlo  e combatterlo  feno^  leuartajfe- 
dio  ; refiò  perditore  il  Conti  come  inferiore  di  gente , e fù  cofiretto  a ritirarfi  , 
il  che  faputo  da  i difenfori  di  f'uolgafi,perderono  la  jperam^  di  più  fofienerfi-, 
tnaffime  quando  viddero  volar  una  mina  con  molto  loro  damo . Quelli  adun- 
que 3 che  non  refiarono  fotta  le  rouine , ò prigioni , al  primo  auanT^amentode 
Suedefifi  refero,  ejfendofi  ritirati  nel  più  forte  ; alfefjempio  diquefti  nioliial- 
tri  conuincini  luoghi  fi  accomodarono  a prender  partito  co’l  Bj , cJ“  quel  che  fù 
peggio  ancora  ,fparfafi  Infama , che  lo  Succo  trattaua  con  moltacharità  i fal- 
dati,non  furono  pochi  quelli  che  abbandonate  le  infegne  Cefarce  paffarono  sui 
ponte  dellaperfidia  tra  le  /quadre  delf  inimico . Quefie  for^e  acquifiate  non 
ifiimò  Cufiauo  bafìanti  però  a /noi  fini , ma  volle  per  nuoua  bafe  la  clemenza 
ancora,madre  del  li  acqui fii  delle  volontà-,  fece  dunque  publicare,c^  à Fjdga, 
e doHunque  haucua  combattuto , che  tornaffero  gli  habitat  ori  alle  cafeloro-, 
promettendoli  ogni  ficuregp^a , c^dife/a,  non  che  laconfermattone  de  priui- 
tegij,  & ogni  ageuole^o^a . ,A  quelli  poi  di  f^uolgafiofcce  donare, & difpenfa- 
re  tutte  le  munitioni  di  vitto  auan'gateli  sù  f armata,che  non  erano  poche,  ha- 
uendo  con  profpero  vento  uauigato , haueua  anche  prima  terminatone  il  viag- 
gio . fcigilante  il  C anti , benché  fi  vedeffe  ógni  giorno  mancare  più  le  fpcran- 
^e  ,fece  intendere  al  Vomeram  ò- ai  Cittadini , ch'egli ajpettaua  di  momen- 
to le  genti  del  t'ualflaino , c banca  mandate  a chiamare , oltre  àgli  aiuti , che 
gli  fi  defiinauano  dalf  Imperadore  ,<Srin  tanto  cìfegli  cufiodiuala  Campagna, 
acciò  che  l’inimico  non  fi  accoflaffe  alla  Città , vigilaffero  effi  ancoraper  qual- 
che forprefa  , che  gli  potclfe  accadere,  & che  ad  ogni  motocgli  fleffo  farebbe 
pronto  per  entrami  di  prcfidio  -,  quefi'era  artificio  per  non  render  fofpetto  il  fuo 
accoftarfi,ma  in  effetto  il  fuo  fine  era  diprocurare  tutti  i modipojfibili  di  forpre, 
der  egli  la  Città,  che benconofceuatuttainclinataal  panilo  contrario . Ma 
quei  Cittadini , che  già  poco  amauano  la  foldatefca  Imperiale , ejr  molto  fpe- 
rauano  nella  diuulgata  benignità  dello  Succo , fpendcuano  la  vigilanza  loto  in 
afficurarfi  dalle  truppe , e dalli  firtttagemmi  Cefarci,  Vno  de  i maggiori  don- 
m delTrencipe  i quello , che  gli  cagionano  t e fior fioni , che  fanno  i mÌHÌfiri,ò 
politici , ò militari  che  fiano  , perche  loro  teffono  la  tela  delf  odio . Doppo  la 
iviprefa  di  Fuolgafio  fecero  i fuoi  f altra  di  Ctmmin,  con  tanta preflcT^a  eh* 
fù  mcrauigli.t , poiché benpreflo  fi  accoflarono  con  lagappa,  & co'l cannone, 
( beiithc  vi  fofjcropoco  meno  di  due  mila  tra  fanti  e foldati,  fi  refero  ben  può 
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1 8 Delle  guerre.diiGermàma . 

quaft  che  fubitopernm  (i^iacere  alia  furia  del  nimico^  Uguale  gli  eorùtffk 
di  pari  ire, con  armi , bag  :gtio^  due  ' eT^i  di  Con  mone^ 

^ per  rendei- j!  U l{é  fìcuro  di  buon  pojlo  yil  prender  Stettino  , onda 

■yedendofi  non  foto  propitia  t aura  della  fortuna,  ma  quella  del  mare , imbarcò 
le  /urgenti, che  bajìauano  all’affedio,  f altra  parte  nauigò  a quella  vólta,pun- 
gelido  improuifo  ad  Edeburgo , che  non  è dijiante  vn  quarto  di  lega . il  Gauer- 
natol  e della  pia^a  armò  fubito  che  Cinte  fc»la  muraglia, e poflo fiori  vn  Tam- 
buro chiufe.la  Città . ^ndò  il  TUeJfo  alf{è,elo  /applicò  in  nome  del  Gouemà- 
tore , che  fi  compiace ffe  di  non  acco/iarle  fue  genti  alla  Città , perche  per  de- 
bito di/oldato  (thoHorenon  hauerebbe  potuto  dimeno  di  /aiutarlo  co'l  Canno* 
ne ,come althorailriueriuaconoffequio  i rifpo/e.il I{i  ,<herimmtia/fe al/u» 
“Padrone , chenon  era  da  prudente  il  minacciare  Tinimicitia  ad  vn  , ebe 
no  cono/ceua  di  vifla,cbe però  lo  anda/fe  a tiouardi per/ona,chefor/e  hauereb- 
be trouato  più  /odisfattionc , che  non  credeua . V dita  dal  Senato  ,^dalCo- 
uernator  e quejia  n/po/la,  fùdeliberato , che  lo  /U/fo  Gouernatare  conalcwm 
h’obilidella  Città  andajfe  a parlarli  così  fece  iOuegiunto-e/po/eaGu/loi 
uo , che  il  debito  .di  /oldato  Ca/lringeuaanon  la/ciar  accoflare  efferciti  olla 
Tftfti  <«n  Città,  che  gli  era  fiata  eomme/fa  a cufiodire'-,  non  effer  quel  popolo  reo  di  alas- 
na  o/fe/a  fatta  alla  Suetia , & ejfer  tenuto  a/eruarfede  al /upremo  Signor  del- 
.T Imperio  , tà“  pei  ciò  ragioneude  per  tutti i capi  effer  la  preghiera  hiuiatali 
per  vn  H araldo  in  tempo , ch’egli  al  comparire  di  tanto  efferato  douea  dargli 
ordini  per  la  con/eruatione. della  Città . E//po/e  lodando  ilt{è  la  /ua  diligcn^ 
eia  fede  anche  del  popolo , ma  douea  fapere  le  cagioni  della  /ua  mojfad  armi[, 
.datlaquale  dipendeua  la  cau/a  del /uoMcoflarfi  à Stettino  ; (Sr  qui /uccinta^ 
mente  gli  di/fe , che  andana  per  liberare  e quello  Stato,  Crii  rimanente  degli 
oppre/]i, effer  egli  flato  fempre  amico  de  i Duchi  di  Toner  anta , e però  voler  in- 
aominciare  da  queflo  capo  la  libertà  della  Germania . \eplicarouo  il  Gouema- 
tore  Cittadini  , che  la  volontà  loro  non  fi  eftendtua  alle  matei'ie  di  flato  , 
nella  cui  parte  haurcbbonovbbidito  al  Duca  loro  Signora,  ma  nelC altra  di 
rifferire  alla  Città  la  buona  di/pofitione  dellaTUacflàfua  in  proteggerli, &(co- 
me  diccua  ) liberarli , [ haurebbono  fatto  con  ogni  maggior  viuacità  di /pirito  , 
y eduto  il  Ì{d,  che  quefla  via  non  era  buona  per  il  /uo  intento , •&  hauendo/a- 
puto,  che  trà  quelli  era  vn  Borgomaflro  della  Cittàjl tiròÌHdi/partc,e  con  ter- 
mini di  Tàilitarecortefta  f effonda  procurale,  che  il  Duca  v/ci  ffe  aparlai'/eco, 
poiché  in  effetto  non  eraper  concedere  allaCittà  la  neutralità,alla  quale  ten- 
deuano  ; promi/e  il  Borgomaflro  dipaffar  t officio , e tutti  Ucentiatife  ne  anda- 
rono ; /aputequefle  cofe  il  Ducaffi  la/ciò  perfuadere  più  dalli  di/gufti  ritenuti 
dalli  Ce/arei , che  dalla  fede  a Cefare  douuta , di  andare  a riuerire  ill{é,  il- 
quale  vedendo  tardar  la  rifpofta più  che  non  gli  parea  conuenire  a I{è  armato, 
mandò  vn  fuoCentithuomoa  foUecitare  la  deliber ottone ,'>na  nello  fleffo  tem- 
tnoùi  po  poflofi  in  Battaglia  auangi  il  poflo  , permoflrare  che  non  voleua  perderli 
tempo  in  trattati  lunghi.  lÌGouematore  mandò  pur  di  nuoiio  ad  inumare  al 
Cmà.  /^c  t che  non  haurebbe potuto  perdonare  al  Cannone , ai  che  replicò  il  c ha- 

ttrebbe  fjffertofino  aitei-^  tiro , ma  poi  farebbe  fiata  ogni  preghiera  indarnoi 
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yl farebbe  dimoflrato  altrettanto  ineffor abile  con  l'armi  alla  mano , quant o 
hauea promeffd  cortefìa  a quella  Città . Non  parue  tempo  al  Duca  più  di  prò- 
trabere  la’cifcita  per  troncar  i pencoli  di  vnarottwainacconciabile  ; vfciy  ìi  Duca  di 
dr  aboccatéfi  co'l  ben  prefio  fi  accomodarono  ad  vna  Lega  ,fjrne  forma-  ' 

rono  sul  campo  la  C apitolatione , che  cominciò  dal  rammentare  vn  antica  ce- 
lebrata fin  dalfatino  1 5 70.  a io.  di  Ottobre  {hanno  buona  memoria  li Tren- 
cipi fenj^a  riuedereglai  chiuij)  fra  la  Suetia  la  Tomeranìa , indi  fi pa/sò  a 

più  di  vn  ripiego  per  jaluare  la  fede  del  Duca.  Quefio  fegut  a io, di  Lugl.  16  jo. 

Non  tardò , che  quattro  giorni  il  Duca  a fcriuere  vna  lettera  alClmperado- 
re , nella  quale  procurò  di  mofirarfi  anche  fedele , & necejfitato  a quello , che 
hauea  fatto  j ma  in  tanto  lo  Succo,  che  volea  t che  quefia  piin^a  foffeiljuo 
più  forte  ricouero  ad  ogni  occorrerne , doppo  Cejferui  entrato  fi  pofe  con  ogni 
follecitudinp  a fortificarla , ilcbc  perfettionò  in  quattro  giorni  ,facendo  lauo- 
rare  i fuoifoldati  tutti  fuor,  che  mille, e cinquecento ,che  per  non  perder  tempo  " * 

mandò  ad  efpugnare  Sturgardo , oue  erano  400.  Cefarei,  li  quali  poca  refifien- 
^4  fecero  ,da  in  poi , che  ritir atifit  nella  torre  di  S.  Gioitami  non  pattui-  siurgacdo 
ramo  prima  l'v/cirne,  che  vedefj ero  le  mine  cariche , e pronte  a mandarli  in  siejcfi* 
aria  j quiui guadagnarono  li  Suedefi  oltre  i viucri  alcuni pe^i  di  Cannone , al-  oderbur. 
tri  faldati  nello  fieffo  tempo  furono  da  Stettino  mandati  ad  Oderburgo  , f ° 

l'occuparono  con  non  minore  facilità , che  quelli  Sturgardo , 

. Ciunfe in quefii tempi laretrogitardiadel  I{è all' I fole d'f'fedum  condotta  fHomo 
con  venti  Nani  dal  Maflro  di  Campo  Gufiauo  Homo , faldato  di  molto  grido . 

tanti , & non  creduti  progrefft  Torquato  Conti  radunò  tutte  le  faldate-  foidaiefc^. 
fche  pojftbiliper  ponerfi  a fronte  dello  Sueco,Cr  perche  fiimaua  tutti  li  Tome- 
rani  ribelli  di  Cefare , quanti  ne  patena  haucre,  tanti  faceua  morir  di  laccio  : opponerfi 
altresi  quelli  di  Vomerania  per  vendicare  i fuoi , quanti  faldati  Imperiali  tro-  *’  • 

uauano  tutti  gli  trucidauano , onde  fi  incrudelì  dall’ vna,  e dalFaltra  parte 
l’odio  ; egli  fi  pofe  vicino  ad  .Anclam , difirufi'e  tutti  i luoghi  non  atri  alla  dife- 
fa , rouinò  moliiii , (ir  edificij , accioche  non  feruiffero  ai  nimico , ferrò  quanto 
per  lui  fu  poffibile  i paffi  a Stettino  j il  fare  imbofeate  , c tender  infìdie  all'  ini- 
mico è materia  confucta  de  foldati , che  però  confiderato  il  Conti  quanto  potef- 
fe  valere  vn’imbofcata  al  I{è  medefimo  , applicò  meta  l animo  ad  ordirla,  fpc- 
rando  vn  difar  con  vn  fol  colpo  vna  guerra  intiera  ; e trouata  corrifponden^ 
con  vn  fuggitiuo , ch’era  Suedefe , hebbe  laiiiiifo  vn  giorno , ch'era  il  I\è  vfeito 
diperfona  con  fola  70.  caualli  per  riconolcevA  pofii  de  gli  Imperiali , per  lo 
che  mandò  ad  imbofearein  più  d’vn  luogo,  perdoue  ueceffariamente  doueua 
paffar  di  ritorno  a Stettino  ; manongliriufci,  poiché  quando  piùnonpotrua  pericolo  in 
refi  fiere  il  ,<£r  bifognaua  ò morire  ò refiar  prigione  ,fii  foccorfo  da  [noi , & 

faluato  doppo  Ihauer  perduto  il  cauallo  amarratogli  (otto , & molti  de  fuoi . 

Ritornato  faluo  in  Stettino  il  Fj , colui  eh  era  fiato  il  maneggiatore  della 
trama , & haueua  auuijato  il  Conti , non  volle  tornare  a Stettino  , ma  fe  ne  E fattomo- 
andò  con  gli  Imperiali , il  che  fu  cagione , chefi  fofpettaffeanche  divnCapi-'ff^ffJ^ 
tan  di  Caualli , di  cui  quelli  era  Cameratar&  fabbricatogli  il  proceffo  fi  ritro-  delta  mac. 
uato  conf ape  Itole , c fatto  morire,  „o  a m . 
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X o Delle  guerre  di  Gerftiania . 

Nuòce  in-  Ttiftitre ,che quìfi troiiagUatta sài principif  ddla guetr»  contaHtiyfro^ef' 
ta  ”depoC-  fo  de’  Suedefì  > che  il  fi  accom'idaua.,  come  fi  dice , le  carte  in  mane  ,fir 

vw'aat '*  ratificare  la  Lega  fatta  co'l  Duca  in  yna  Dieta  de  i Stati , a quali  eipro- 
oo . * ‘ tnife  ogni  affifietrga , riceuè  promeffe  di  danari , di  Genti . Netta  Dieta 
di  Hatisboua  cominciò  vna  macchina  più  fiera  , che  mai,  contro  il  t'uaLfiaino, 
a condor  la  quale  furono  moffigli  Elettori  medi  fimi}  poiché  i a fette  delC  Im- 
peratore verfo  di  lui  era  tale,  che  nuli  altra  potcm^a  ne  jarebbe  fiata  baftantc, 
Jbnaggiore  impulfofù  attribuito  al  Duca  Elettore  di  Battiera,  il  quale  come 
\ era  Generale  della  Lega  Catholica , altresì  afpiraua , che  in  fuo  nome  ancora 

5 foff irò  gouernate  l’armi  C efaree,  ne  Jen^aragioneuole  cagione  cibgli  premeua, 

poiché  la  Monarchia  de  gli  Èfferctti  non  ha  pefte  peggiore,  che  f hauer  compa- 
gno,onde  na/cono  con  le  ionie je  le  rolline  della  féefia  caufit , che  fi  tratta . Tof- 
fono  tutti  gli  affari  del  Mondo  m tneggiai  fi , eSr  ejfertteefàlHfa  lartualità , la 
i folaguerra  vuole  [ vnità  del  comando  « ella  è non  meno  delicata , che  (Amo- 
rt,di  cui  ragioneuolmente  fcriffe  colui , che  non  vi  haurebbe  /offerto  per  compe- 
tente vn  Gioue  ; fe  laguerra  adunque  con  lo  Succo  fi  doucafare  con  Caffiflei^a 
delT  illìT  enente  del  Bauaro  Generale  della  Lega  Catholica  ; non  farebbe  fla- 
.■  to  fojfibile  di  ben  guidarla  con  la  direttione  di  due  Capitani , t vno  tutto  altie- 

roaltro  conf  amato  ne  Ile  guerre  pa^ffate . Inftarono  perciò  gli  Elettori  ,che~ 
fi  drponejfe  il  ualfiamo , incolpandolo  delle  cofe  tante  volte  di  lui  publica- 
te,  aliequali  aggiungeuano  le  e fior fioni  fatte  con  efforbitantiffime  contributio- 
ni  cauate  dalli  Stati  de  Trcncipi  così  Elettori,  com'altri,&  Città  franche,  del- 
le quali  moflrandone  la  nota  faceuano  toccar  con  mano  alCimperadore , che  fi 
fai  ebbono  mantenuti  efferciti  motto  più  numcrofi,  che  quelli,  che  fi  erano  vfal , 
ti , portauano  in  fine  la  conuenient^a  del  decoro  delHarmi , che  pure  fogliMo 
riceuer  credito  dallaqualità,zlr  authorità  di  chi  le  comanda  ,drfefi  haueuaa 
fronte  vn  l{è , douea  dargli  fi  per  oftacolo,  non  vn  Gentithuomo  fatto  di  nuoUiy 
Vrencipe  dell’Imperio  ; ma  vn  vguale  al  nimico  òpoco  minore;  ne  minore  era- 
la  premura  in  quefìo particolare  de  gt Elettori  Vrotefianti  , poiché  togliendo' 
all  Imperadore  vn  C Milano  di  grié>r&  amato  dai  foldati,  faceuano  mi^iori 
leconditionide  loro  fini  &intereffì.  Ce  fare  che  in  quella  Dietahaueabifogno 
delt aff info  a fuoi  fini , ancora  che  conofeeffe , che  il  f'ualfimno  era  buon  Ca- 
■;?  pitano  & fedele , & else  mantcneuail  decoro  delC  armi  fue , elT'che  fiaccor- 

geffe  de  gli  artifictj , eke  nafeondeuanfi  fatto  quelle  infians^ , non  potè  nondi- 
meno non  affentne  alle  richiefi0i,  'Perche  più  fempre  fi  attende  quello,  che  ò 
di  maggior  premura . Hauea  tanto  beneficato  C Imperadore  con  doni  elrStatb 
ilEridlandt , eie  non  gli  facea  torto  rimouendolo  da  vna  caricaamouibile , c 
ijuando  era  nota  la  connme  iufianxa  de  i primati  dell'Imperio  ; ma/opratutto 
« coftaate  fama,  che  più  fi  lafciaffe  muouere  Ferdinando  a qnefioaffenfo  dalle. 
inflative  diPrencipe  grande  , che  flimauaoftarea  fuoiintereffigran^ffimiil 
V ualfiaJiio  a lui  auuerfiffimoaiome  queUo  che  ad  altro  centro  dri^aua  le  linet 
del  maneggio  dell' armi  Cefaree , moltijjìmodiuerfo  da  quelle  del  Prencipedi 
cui  ragiono . In  fatti  accomodoffi  C Imperadore  alla  volontà  de  gt  altri  abne- 
gando la  propria , Hon  fù  però  t che  non  mfiraffe  a quefie  riebiefie  quanto-a 
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rofiònèbAut*  fojlenutoil  Vmlflaino,  egli  Ejjercìtf anche  doppo  la  pace  di 
LMecoa  ,fapendoft  non.  effer  eflinte  le  pretenftoni  del  'Palatino , li  rancori  de 
gli  Olandefi  come  adherenti  a Trotefianti  della  Germania , & li  dijfegni  del- 
la Francia  di  intenderft  con  lo  Succo . Fsò  però  t Imperadore  atto  di  fiima  _ 
verfo  il  Fridlandt , poiché  mandò  il  F'uartembergo  , éf  il  Quefiembergo  a ri- 
trouarlo  aTdeminga  doueera  arriuato  , accioche  lo  difpmefferoa  rinontiare 
quella  Carica , che  più  non  patena  jofienergli . Lo  perfuafero  alfine  ; ma  non 
però  tacque  il  Duca  tutto  quello  y che  vn  altro  più  prudente  haurebbe  dif-  n 
ftmulato  quando , che  il  mde  era  fatto  ìnjanabile . Depofe  la  C arica , & fi  ri- 
tirò  a vita^h'ei  diffe pacifica . Cotìriefeono  vani  i penfieri huntam,fe  majfime 
fono  apoggfati  ne' fauori  de  i Trencipi . , ■ « »nrt  x 

Cefjata  t automi  di  ud  Iberto,  fù  /peditoilContediTillì  al  gouernodelf- 
armi  t&al  refifiere  alla  furia  dello  Succo  ri  cui  pro^effi  peruenuti  con  iterati  conido  ia 
Corrieri  a F^atisbona  turbarono  gli  animi  di  tutti  ; dijfi  iterati  poieije  t Eletto- 
re  di  Saffonia  anch'egli  ne  (criffe'alC Imperadore  ; ma  con  modo  tale , che  die- 
de materia  di  dubitare , ch'ei  fojfe  per  adherire  a quel  partito  , onde  gli  fùfu- 
bito  rifpofio  cottfpcran-j^  di  bauere  ben  prefio  a rifofpinger  Cimmico  fuou  del- 
I Imperio , <!r  majfime  Je  i Trencipi  & effo,  e quello  di  Braudeburgo  haueffe- 
ro  co  ntribmte  le  munitioni,  & danari  alle  parti  loro  appartenenti  per  ben  gui-  virij  tat. 
dare  quefla guerra . Se  non  piacquero  a Cefare  ifofpeUi  conceputi  detC Eletto-  J*'* 
re , a quefii  diede  noia  la  materia  dellacontributione,  onde  /ubilo  anch'egli  re-  impeodo. 
plico  con  qualche  puntura , che  le  conflitutioui  Imperiali  vogliono  , c/x*  le 
guerre  prima  fi  deliberino  nelle  Diete , che  farle , il  che  non  era  flato  offeruato  i«Bia , 
nelle  p affate  con  Danimarca, dr  pure  baueano  i fuoi  Stati  contribuito  a 1 1.  an- 
ni di  guerra  , fcrifie  ancora  intorno  alt  Editto  della  refiitutione  de  beni  Eccle- 
fiaftici  « che  per  non  appartenere  a quefla  guerra  ne  tralafcio  il  racconto . Non 
fimo  bene  tl  mperadore  di  tacere  a quefii  punti,  e rijpofe  come  conueniua  al  la 
’ materia , & alla  dignità.fua  , & in  particolare , che  nella  Dieta  fi  douca  trat- 

tare  del  far  la  guerra  aduno  più  Mimico  delt  I mperio  , che  de  Stati  p^ticolari 

di  lui , dr  che  de  i primi  /oggetti  alla  inua/ione  dello  Succo  erano  ^i  Stati  del- 
la Saffonia,  onde  non  dnuntat Elettore  ricufare  di  contribuire  al  bene  della 
patria  comune  , e dello  Stato  fno  fleffo . 7da  Ufeiamo  le  difpute  delle  Cancel- 
larle , & attendiamo  a t fatti . 

Fù  non  fola  deftiuato  U Tilli  a pafjare  agli  Efferchi  ; ma  furono  mandati 
Comiffarija  fabricar  proceffi  controquelli  cbaucuanocommeffe-eflorfioni co-  ooMfo. 
me  era  flato  efpofio  alt  Imperadore  in  effetto  molti  furono  aflretti  alle  re-  5oVfi*aj** 

fUtutioni , il  che  fc  azionò  fodisfattione  a qualche  paefe , partorì  danno  a gli  fme . 
Efferciti  Imperiali , ptrétede  icondeimau  andarono  molti  araffegnarfi fono 
le  infe^.  di  Suetia , alta  di  Saffonia , dr  altri  di  Braudeburgo  . Quefla  è la  fci»no  il 
conditione  humana  » chefiimagii  atti  di  mera  giufiitia  effer  attidi  nimicitia  , 

efeueoffmde.  B.ad.m. 

Ida  nella  Tomerama  dall  vna  , e dall  altra  parte  fi  ftceuano  continue  fea-  pciui,  c6- 
ramuccie  , dr  effendonel Campo  Imperiale  eariuatala  Troferittiont  ò Bando 
cotttra  il  Duca  Dolctlao,  dr  fuo  Stato»  dichiarato  ribelle  j non  fi  perdonò  ttaia. 
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alla  Campagna , p diJlruiì'eroievilU , & ji  vcci'ero  tutti  quei  VomeroHi  ' 
che  fi  poterono  hauere . Di/piaceua  al  .y  Succo  la  diUtione  del  Salone  & al- 
tri di  apertamente  dichiararfi  contro  l'Imperatore  in  tempo  t che  già  non  più 
Il  .!•  ma  fi  poteadifc  nife, ■Morata  la  guerra  j cheti  Tillìera 

suef,  ,7  mire  Carmi  del  la  Lega  aquellc  di  Cefare , che  però  voglio/o  di  por- 

tUU  Soihmia,  a fine  dipiù  farioprenderMjfelMtione  ,e 
torediM»  ^t»*P‘tnUontanarla  JullaVomeronia , che  già  ftimaua  fua  ; /pedi 

Sf al chele  Chrifiiano  Ji  lirandeburgo  ^dmHiifiratore  di  HaU  [che 
• quell*.  ^”ifiurgo,a  chiedet  e ajfifietet^aper  Magdchurgo  a quella  Città  come  ma 

Cmà.  delle  ^njluif  he  . pregandoioa  trai/cirfi  a Magdtburgo  per  mantenere  qjtcl 

popolo  in  fede  ) poiché  intendeua}  che  i Cefarei  dijfegnauano  di  auano^^e  ilpie- 
df^Cajfedio  di  quella  piagosa.  Tralafciò  tlTdarchefe  ogm  altro  affare,  & 
dubitando  di  effere  conof ciuco  nel  paijar  tra  gC  Imperiali  fi  tagliò  i Capelli , & 
•«atra  t*  (f"  fi  diformò  tutto , con  la  quid  maniera  pa/sùcome  apunto  hauea 

AmmiUi.  dcfiderato  incognito  con  foli  feiCentiChuomini , & a gli  % , ' di  ^goflo  entrò 
fa  o«r'‘  rueuiao  con  grande  a^laufo;  radunato  dipoi  il  Senato\lla  prefen- 

o^a  delC^mbafciadare  di Suetiac  hauea  feco , perfuafe  la  Città  ad aeettare  la 
protettione  di  quel  Rj , da  cui  haurebbe  hauuto  graudifjimipriuilegij,  & infie- 
me  acettarne  le  foldatefche , per  liberarft  con  C aiuto  R,egio  dalla  oppreffione , 
che  i Catholici  tuttogiomo  li  mmacciatian»  ; Il  Senato  & ii'popolo  alettati  da 
It  induce  tante  oblationi , e dalla  fama  delibi,  e fpronati  dalC  auuerfione  chaueuano  al 
io  ttr"*^  p<trtitoC atholico , concorfea  piene  voci  nella  volontà  del  Jilarchefe , il  quale 
proteitio  . pochi  giorni  doppo  con  publico  Editto  comandò , che  tutti  gli  atti  a portar  ar- 
M di  Sue.  tni,fe  no  ne  haueano,[e  ne prouedefferoper  comparire  ad  ma  moflragenerale, 
■fi perfeguitafjerogli  Imperialijdr^Catholici  togliendo  loro  il  Bagaglio,  e quan- 


Danno  pa.  fendo  affai  indeboliti  dalle  truppe  mandate  a foflencrgli  affari  delf  Imperio  in 
céiatel*  * % furono  loro  daTaefani  amaffati  leuati  i viueri , molte  monitioni, 

^alcuni peg^i  di  arteilaria,(St furono  coflretti  divfcire  di  f^olmerflat,e  Cat- 
ba.  Già  preualeuano  le  forge  deU^mminiftratore,  & già  li  Cittadini  erano 
in  armi , & haueuano  eretto  vn  Magiftrato  di  guerra , quando  C^mminiflra- 
tore  pensò  di  andare  a liberare  dal  prefidio  Imperiale  la  Città  di  Hala  folita 
fisa  ì{cfidenga , doue  hauendo  intelligcm^a  ,pafsò  benché  non  fen^a  difficoltà 
offendo  fiato  feoperto  per  fìrada,(2r  cote  fagli  la  via  dal  prefidio  di  Vcrmburgo, 
V Ammi  ^muatosù  la  mcT^  notte  ad  Hala , gli  aperferogli  intelligenti  vnaporta,e 
Di  Hda!  diedero  tutti  fopr a gli  Imperiali  improuif amente,  e quefii  vedendofi  incalg^i 
Caftdkii.  **  ^ attirarono  nella  l{pcca  Tdauritia . Hon  perdi  il  Tdarchefe  tempo,  che  fece  lo- 
ro piantai- contro  la  batterìa  ,cont  altra  t gli  Imperiali  fulminauano  e faceua- 
tto  molto  danno  alla  Città,  ^quefio rumore  il  Conte  di  Tilli , ch’era  giunto 
nelContudodi  Trlansfcldt  ,comandò  li  faci  Imperiali  per  taglidr  la  firada  del 
ritorno alCiArnminifiratorc  eneinuiò buona  parte  vcrfoTriagdeburgo il  cui 
JUagtfiratodi guerra  si  accorfe  del  pericolo  del  Tdarchefe  , egli  (pedi  fubrto 
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predandolo aritornarfeneenonponcr  je  medefmo  pcrYnapicciolampreJa  a ^ 
mMifefto  pericolo  di  perda ft . ilaur.ti  il  Marcheje  queJU  auuifi  > chiamo  ti  po- 
polo, € vii  promije  di  ritornar  ben  prcfto  con  foiT^vigoroJe  ,c  bajtanti  a ter- 
minare U impreja . Indi  partitoji  ritornò  in  Magdebwrgo , doue  coudujje  da 
quattro  mila  capi  fCanimali , che  i paefani  haucuanotoltt  aiCefarei.  Libe- 
rati così  quelli  del  C alleilo  THam  itio  dal  pencolo  di  renderfi , che  non  potem- 
noMencrfi  più  di  4.  altri  giorni  per  mantano^a  di  -viucri  , mmd^ono  ordine 
olii  Cittadini , che  gli  confignajfero  le  Chiaui  della  Citta  > il  che  fubitofu  effe- 
gmto , & il  Gouemator  vi  intfodufj'e  maggior  numero  di  prefidio  che  prima  ; 
gli  adherenti  però  delCjCmminiftratore  dubitando  di  fé  medeftmt  , je  n erano 
prima  ritirati , entrati  nella  Città  dunque  trecento  C roatti , ne  furono  formatt 
vani  quartieri  in  varieparti , a fine  di  tenere  dijunito  ilpopoto.  Ljlmmm- 
ftratorc  tornato  in  Jiiagdeburgopreje  nuoue  genti,  dr  vjcì  a varie/caramuccie 
con  Cejarei , eh' alternando  fortuna , bora  quejli  vinccuano  bora  erano  vinti , 
afijlendo  agli  Imperiali  il  Duca  Sauelli  mandato  dal  C onte  con  migliori  trup- 
pe, alle  qualivHìffi  pur  anche  il  Conte  di  Toppenhaimo  5 Ma  li  Ci  catti  gente 
non  contenta  del  frutto  della  fpada  ,faccua»o  molti  danni  co  l fuoco , ardendo 

molte  ville  quafi  fin  sàie  porte  della  Città.  ■ jr 

• ,4ffoldauanft  intanto  da  tutte  le  parti  Joldati  per  lo  Sueco  , a cui  ne  conduj-  n ut  r,  «u- 
fe  il  Denoftn  vn  colpo  cinque  C ompagnie  di  C aualleria,  & li  Duchi  di  Michel- 
burgohebbero  danari , cr  patenti  perleiiare  due  Reggimenti  di  Cauallerix,. 
quattro  gUene  giunfero  dalla  Frifta  Orientale^,  & due  altri  gliene  condiiffero 
dodiciNaui  dalla  Suetia  con  2 O-peti^i  di  .A rtigliaria,  & notabile  qiianiita  di 
monitioni  da  guerra  . Con  quefìe  genti  & altre  ,cheformauano  vn  corpo  dii$. 
mila  fanti  & otto  mila  Caualli  ft  pofe  in  marcia  per  andare  alla  imprcja  di 
yolgajio , che  già  vn  peoto^o  jofieneua  con  molto  valore  l'ajfedio  poftoli  da  Sue- 

defiimaperiìiradaintefe,  chedoppo  ottomtU  tiri  di  Cannone  frtrt^Jteji  li  voig.floB 
difrnfori , & che  di  feicento  Imperiali  di  quel  perfidio  quattrocento  fe  n erano 
paffattallefueinfegne.  Quejìe  fono  merauiglie  non  diro  della  fortuna  ; ma 
della  ineojìanga  humana  ; hauere  i due  teroQ  d'vn  prefidio  Joflenuto  vn  lungo 
affedio  , vero  fegito  di  falda  fede , e poi  quando  fono  terminate  le  fatiche  per- 
derft  nella  infedeltà  ! così  andauanfi  le  forge  del  frè  facendo  formtdabiU  più 
con  le  forge  della  Germania , che  con  le  proprie  ; & Magdebmgo  ancora  , che 
era  parte  delle  forge  dello  Sueco , baucua  in  qucfli  giorni  veduto  alla  mojira 
due  reggimenti  di  F antaria  di  due  mila  per  ciajcbeduno,  & mille  e cinquecen- 
to caualli , non  era  giorno , che  non  gli  veniffero  nuoue  genti  a rimetter  ft , 
poiché  h Sobili  ft  era^o  tra  tutti  obbligati  a pagare  ilfoldo  per  dieci  m tlahuo- 
mini , o^ii  villa , ò terra  del  Tacfe  , obbligò  a propor tione  delle  fuc  forge 
di  contrib^re,  felici  quelle  R,epublichc,  le  quali  hanno  laproportione  Gecme- 
tricanelfojienere  ipefi , perche  C .Aritmetica  doue  è la  difuguagltanga delle 
forge ivnameraingiujhlia.  Correuano  adunque  le  genti  al  I{plo di  quella 
Cittade,  a cui  Cvniuerfità  deriecbi , & tvniutrfttà  delle  ville  haucuMO fatto 
il  fondo  militare , poiché  fapeuano , che  nonfarebbono  defraudati  delle  paghe. 

Erafi,  dico,  rejo  yolgaflo  fi  perche  il  loro  Comandante  B^one  Uasfrldtin 
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vnafartita  fatta  in  tempo , che  hauea  mandata  in  Amburgo  la  Cóglie, FA'  • 
gli  con  fei  Cariaggi  * era  reflato  colto  da  tre  mojfchettate  Sfatto  prigione , & 
riò”e  douecejfat  aathorità  del  Capo  cefl  a ogni  buon  ordine  ; fi  perche  li  difenjori  fi 

SueSefi  ***  che  loro  apportò  molto  danno . 

' Fu  in  quella  pia^a  ricca  la  preda^he  rifece  lo  Suedefe, poiché  vi  trouò  quan-  • 
tità  di  viueri , & monitioni  da  guerra  . 

Xi  tiatbts-  Molti  erano  li  priffoni  già  fatti  dallvna , e dall  altra  parte  in  queflo  poco  ' 

«ioni  ^éc’  guerra  « rinfcendo  non  meno  agli  vni,  che  agli  altri grauiper  (Ut- 

ceitniti  H mentarli  inutilmente, fu  primo  il  l{è  a proponerne  il  camhio.  "Piacque  & acef- 
* Ciwti  il  partito , dichiaratofi  pero  di  tton  volere  effer  tenuto  a dare  i Po- 

’ merani  come  quelli , che  caduti  nel  bando  Imperiale  tutti  faceuan/i  morire  a 
pena  fatti  prigioniicontrapoje  a qnefla  cautione  il  li  Croatti  flimandoUJion 

feldatt  ; ma  publichi  ladroni  ; In  effetti  ioflimo  , che  il  l{i  odiaffe  quella  mili- 
tia  come  quella»  che  più  danno  dogni  altra  > con  le  /correrie  > e pere:^  gli 
dauoj. 

Atittt  «ti  jtnche  le  fattionilegg/ere fono  degne  di  memoria  fevalorofe,  onde  non  è 

MD*»  *&1k"  ^ tralafciame  vna , xo  dubito  tranfcefa  nel  temerario , fatta  da  due  Ct^i- 

ikfi.  taniSuedefi  , & centoquaranta  faldati.  Offeruarono  quefli,  che  Pasbald. 
eravna  Città  qnafi , che  vuota  di habitatori , perche ilGetj^nhaueacondotti 
li  prittcipalt prigioni  per  trame  vna  ricca  contributione  oltre  a 1 47,  mila  ta- 
lari prima  canatine  j quelli  Suedefi  adunque  bramo  fi  di  comodo  alloggiamen-, 
J tofi  efshebirono  a quei  pochi  Pasbddefi  di  fortificarli  ,& cuflodirli  dagli  in-, 
(ulti  de  i Cefarei , pache  voleffero  concorrere  anch'effi  alla  fatica , acettarono. 
> quegli  il  partito  facendofi  della  fattione  Suedefe . In  pochi  giorni  erano  affai 

bene  pofii  in  difefa , quando  nacque  negli  Imperiali  volontà  di  volere  aloggfar. 
anth'effi  làdoueCinhnico  fìeleggeuala  flaitga,  & fapoudo  da  buone  /pie» 
che  poco  era  de  Suedi  il  numeri,  ùn  fpauentarli , & vincaie  feno^  contraflò  » 
non  per  vfare  fuper chiaria , vi  fi  conduffero  in  numero  di  tre  mila , & perche, 
precedeuanodi  vanguarda circa feicento , non  fé  ne  fpaueutarono  li  Suedefi i 
ma  alpvimotocco  dell  allarma  falirono  aCaudlo , e con  effiquei  Cittadini» 
chaueano  cuore , & andarono  ad  incontrar  i Cefarei  con  tanta  brauura , che 
fé  il  corpo  della  battaglia  non  foprarriuaua  prefio  tutti  gli  bauerùmo  trucida-, 
ti,  come  p^an  parte  ne  vccifero  ; veduto  il  graffo  deUinimico  incominciaronu 
a retrocedere  > m a combattendo  quafi  fempri  , poiché  caricauano  fuggendo  e. 
faceuano  tefla /carie ondo  ; entrati  nella  Città  ,fì  pofero  alla  difefa  ^ ma  il  cir- 
cuito era  molto , & efflpochiffimiyonde  gli  Imperiali  mentre  da  vna  parte  ai-, 
cuni  combatteuano  ,gli  altri  entrarono , &•  quelli  ricoueratofi  alCangolo  di 
vnaporta  , fecero  proue  da  difperati , volendo piA  tofto  morire , che  dimandar 
quartiere,  ini  cadde  vno  dei  due  Capitani,  altro  co  fuoi  reflati  «refe  la 

carriera  al  ponte  eh’é  /opra  [f^Ker , & paffatolo\parendogfi,  che  laflrette^-^ 
7^  gli  ferniffe  di  cittadella  vi  fi  fece  forte  volgendo  faqcia  apcrfecutori;  0 fof- 
fegenerofità,ò  compafflone  militare  atanto  coragpo,nòn  vollero  pitigl’lmpe-i 
riali  o^ender  quegli  ofiinati  ; ma  ritornarono  a ffogar  lo  fdegmeontro  li  ÒC-. 
tadiuijde  qum pochi  ne  lafeiarono  viui^ 


n»6ald 
fiefo . 
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Uon  ìflaua  otiofottìorHo  in  quejìo  mentre , poiché  andana  doppo  timprefa 
di  Dammin , che  fi  era  refo  a primi  tiri  di  Cannone , pigliando  [vn  doppo  l’al^  no  in  Po- 
tro  i luoghi  tenuti  da  gli  Imperiali , in  quefla  parte  > fia  detto  con  loro  pace , • 

poto  prudenti  perche  i pofliinhabilialladifejadeuonfi  lafciare  per  iiondiui- 
der  le  proprie  forze  più  valide , fe  riftrette , & non  era  luogo , in  cui  non  mo- 
rijfero  a dozzina  li  faldati  di  Cefare , e non  nepaffaffero  molti  al  feruigio  dello 
Sueco . Da  quella  parte  adunque  ver/o  Occidente  egli  cacciò  tutti  li  Cefarei  > 
e riccuè  moltiffimo  accrefcimento  alle  proprie  infegne  dal  numero , che  abban- 
donaua  li  perditori.  l{efl.iuano  le  duepiag^  forti  di  Certr  , e Criffenhagheut 
le  CUI  niilitie  ti-auagliauano  fieramente  quei  contorni , eir  li  Cittadini  quanto 
poteuano  mandifuiino  a fupplicare  il  l{é , che  vfaffe  con  effi  la  Charità , ch'ef- 
ferataua  con  gli  altri  liberandoli  i maconofcendo  egli , che  non  era  tèmpo  di 
andare  ad  attaccar  piagg^e  forti,  Cr  e/ponerfi  a rifchio  (t  vna  Battaglia  , quan- 
do le  fue  forze  fi  andauano  aumentando , fola  diede  commiffione alC Homo  , 
che  andaffe  a pajjo  a paffo  guadagnando  terreno , e rejiringendo  [inimicopri- 
uandolo  del  comodo  della  Campagna  ; conflituitolo  adunque  Couernatore  di 
tuttte  1‘ armi  fue  nella  Tomerania,deliberò  dipaffare  nel  Ducato  di  Michelbur- 
go  improui/amente  ; fece  il  Duca  ogni  fuo  sforzo  per  diffuadernelo , poiché  fin 
tanto , che  quelle  due  piazze  reflauano  per  Cejarc,&  douera  il  fiore  della  mi- 
litia  Imperiale,  tempre  hauea  S tettino,  quantunque  fortificato  alla  inefpugna- 
bile  idi  che  dubitare  ,poiche  non  bafia  ad  vnapiag^a  l'effer forte  ,&•  guarda- 
ta , ma  vi  fi  ricerca  la  fede  di  tutti  i difenfori , df  quefla  i fatta  rara  nel  mon- 
do , maffime  tra  le  militie  moderne , che  facilmente  paffano,  e ripaflano  dalC- 
vn  campo  alC altro . H auea  flimato  il  , che  queflo  fuo  penfìero  fofse  a tutti 

fegreto  , ma  quando  vdì  parlar/ene  così  chiaramente  dal  Duca,  & da 
fuoi  Configlieri,  apprefe,aucorche  per  altro  prudente,  che  i diffegni  particolar- 
mente militari  non  deuono  vfeire  dal  feno  di  chi  li  concepì jee  à prepara,  fe  non 
•vuole  foggtaccre  al  farli  publici..Andò  feiogliendo  le  ragioni  addoteli  per  il  ri- 
manere, drpoi  fenza  più  dimora  per  diuer  tir  e la  credenza  di ’MifhelburgQ  fi 
imbarcò  per  Stralfonda  a 14.  di  Settembre  , oue  giunto  vifitò  le  fortificationi  birca  per 
accompagnandolo  lo  flrepito  delle  Campane  del  Cannone,  tir  delle  voci  accia-  *‘“*^"“'** 
manti . Qwui,quafi  voleffe  r ipofare, fi  diede  a fcriuere  in  Francia,  & al[  May  a 
per  flringer  lega  con  [vna , c [ altra  poteuz^eonofeendo  , che  per  vincerla 
Cermama  non  baftaua  la  Suetiane  la  flefla  Idlemagna  > poiché  le  forze  .Au- 
firiache  non  erano  così  deboli  quanto  gli  haueuano  rapprefentato  li  perfuafori, 
dr  che  fe  bene  paffauano  alle  jue  (quadre  molti  faldati , non  vi  vedeua  compa- 
rir però  le  Bcrette  Elettorali  , ne  Vrencipi  di  gran  poi/o , ma  dal[ altra  parte 
vdiua  apparati  grandiffimi  je  tardi  fi  aumdde , che  anche  i glandi , oue  fi  trat- 
ta di  fede  vjano  molta  circonfpcttione  ,c  nelajdano  maturarepiùdvnacau- 
fa  aU'euidenza  più  che  aperta  -,  fcriffe  al  l\é,,  al  Cardinale  di  Bfchieleu  mo- 
firando  quanto  conueinffe  a tanta  imprefa , & quanto  fo(Je  bene  di  toglier  di 
DiezyiP  difficoltà fr apofte  dal  Sigiar  di  Charnafei  .Ambafeiator  del  Cbriflia-  spedjfje 
niffimo  appreffo  di  lui  » èr  admandò  di  poter  far  leuate  in  Francia . loflimo  > fn  f rinci* 
che  voleffe  dire  affijìenzf  dt gente  a fpefadeUa  Coro»a>poiche  nell'idioma  de  i 
7 ‘Pieiicipi 


i6  • Delle  guerre  di  Germania. 

Trencipì  il  freflito  è dono , & il  comodo  pgnifica  lo  fleffo . Le  lettere  ó"  le 
injlruttioni  furono  coiifìgnatc  fvne  al  Signor  di  Seruien,  [altre  al  Conte  dt  Le- 
nou  : delle  infiruttioni  lapià  ftringente  era  la  dichiaratione  del  l{è  , & de  gli 
Olande  fi  fe  voleuano  concorrere  con  fatti  a ijucjla  guerra , accioche  egli  pot^e 
ò abbracciare  ò /pressare  le  conditioni  di  pace  con  [imperatore  prima  che 
pili  oltre  impegnarp;non  tralafciò  dt  mandar  anche  a yenetia  il  Caualier  I[a~ 
jcioperinuitarclal^epublicaapajfarevna  buona  corrifponden^  /eco»  che 
anche  quejio  pgnifìca  interejfarfi  nella  fuaguerì  apik  con  danaro , che  con  al- 
tro aiuto  ; ma  qucfli  non  riportò , che  parole  di  complimento  » (Ir  non  conclù- 
denti , volendo  il  Senato  Jìar  lontano  da  que/ie  brighe , che  fono  ancor  effe  lon- 
tane dal  polo , che  mirano , che  i la  conferuatione  del  fuo . Etperche  il  Vren- 
cipe  gubrnero  vede  tutto  il  giorno , che  per  reggere  vn  Cauallo  dt(e  deuono  ef- 
fere  i capi  delle  redini  » /emendo  [ vnopcr  volger  a de/lra  , [altro  a fini/ira  , 
mentre,  che /pedina  que/ie  ambafciate , deliberò  di  ri/ponder  doppo  piumc/i 
alle  lettere  del[ Imperadore,  aceiòche /egli  aiuti  e/lerniglimancauano,li  trat- 
tati interni  gli  ageuolajfero  vn'honorata  eompofitione  come  fatta  con  [armi 
alla  manoifcriffcgli  adunque  in /o/ìanga,che  nò  [ odio,malapietà  [haueua  ar- 
mato , defiderar  più  lapace  » che  la  guerra,  a quella  e/fer  pronto  quando  S.  ht, 
re/litui/Je  la  Germania  òlla  pri/ìina  libertà  , Cr  a luifof/ero  fodisfatte  le /pe/e 
deU armate . Le  propo/ie  di  pace  hanno  femprc  nel  fine  duregge  di  conditioni , 
perche  anche  li  Vrencipi  fanno  chieder  motto  per  parer  di  donare  ritrahendofi 
dal  fouerchio.  Io  li  chiamo  giuocatori  di  Stato  da  vantaggio, che  fanno  quando 
mi/chiare,quando  cambiare,e  quando  tener  le  carte  iproponcr  partiti  quando 
. hanno  il  giuoco  franco  per  tirar  [auuer/ario  nel[  Imbo/cata  Ì inuitare  il  re/lo  » 

in/omma/lar  femprc  co'l  dado  del  più  alla  mano  , 

Tartito  da  Stettino  il  Rj  » /limarono  gli  Imperiali  dal  vederlo  andare  a 
Str al/onda , ch’egli  non  fo/fe  venuto  per  altro  » che  per  accomodare  gli  intcre/fi 
di  quella  Città  > e liberare  la  Vomerania  da  gli  alloggiamenti  loro , e la/cìati 
buoni  prefidij  in  ambedue  ritornar/enc  al  fuo  \egno . 0 quanto  è difficile  di  pe- 
Coni?"*d!  ' diffegnide  Vrencipi  ! le  c/ìeriori  loro  attioni  fono  allo  fpeffo  appunta 

foipiea.  e/ieriori,  cioè  coperte , /otto  cuifi  na/condono  co/e  molto  diuei/e , e talvolta 
bV.  conti-arie.  Il  Conti  adunque  vedendo  allontanato  il  I{è , qua/i  appartatone 
Cocchio  più  vigilante , come  quello , che  teneua  in  quella  Città  buone  intelli- 
genge  cominciò  a pratticarne  la  forpre/a,  gli  amici  fuoi gli  promi/ero  di  dar-* 
gliene  vna porta  in  mano  quaChora  fi  accoflajfe , attaccando  la  Città  da  vn  al- 
tra parte  aggiu/late  così  le  co/e  , gr  con  gran  prome/fe  fatte  a gli  amici  della 
Città  , il  Conti  con  buon  ordine  cauò  le  genti  in  campagna  marciando  ver/o 
Stettino  , dotte  quei  di  dentro , eh' erano  alla  Torta  per  tanto  più  facilitare  la 
Jmpre/a  cominciarono  a eauare  per  far  vitamina  » ^ al[  attacco,  che  fo/fe 
dato  dal[ altra  parte,  farla  volare  acciòche  ninno  accidente  bafta/fe  a ferrare 
il  pa/f 7 a Ce/arei,  òdi  guardie , che  fi  mut  afferò  ò d altro  j quefia  efeauatione 
da  qualcheduno  veduta, fù  eagione,che  i fedeli  della  Città  aprt/fcro  gli  occhi  ; 
feopertofi  adunque  [ inimico,vfcì  [Homo,  che  vi  fi  ti  ouaua  co  tutta  la  gente, 
‘ioo . che  potè  la/ciat^o  però  vn  fquadrotteino  di  guarda  à quella  portaci  per  hauere 
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ilritòmo  libero,fiper  non  lafciar  accofianà  alcun  Cittadino, fpmfe  egli  con  ar^ 
dire  ifuoi , & attaccojfi  la  mifchia , recando  in  difparte  quelli , che  erano  de- 
flirtati  alfirtgreflo  della  Città , le  forile  deUHorno  erano  molto  it^eriori,come 
a cafo  impenfato  ,&conla  fola  guarnigione  di  Stettino  ; combatè  nondimeno 
cosìvalorofkmente , cheil  Conti  pocovantaggio  ne  riportò,  ma  nonputuo 
quello  chauea  creduto , poiché  li  Cittadini  corri/pondentt  veduto  lo /quadrone 
alla  porta  beti  fi  accorfero , ch'era  /coperto  il  trattato , & però  fi  po/ero  in  al- 
me /olo  per  fare  quello , chefaceua  il  rimanente  della  Cittadinanza , dr  non 
parere  amici  di  nouità . Non  vedendofi  da  C^ai-ei  poi  aprir  lajiorta , /limo  a 
propofito  il  C onte  di  fuonar  araccolta  per  non  fmembrarfidi  piu  genti , ^ ^ 

fHomo  ftimollo  ad  ottima  fortuna  ,poiche  ben  fi  vedeua  in  necef/Uà  direflar 
/confìtto,  ò conpoca  ripntatione /ottrarfi  dallafattione  • Tihorirono  fra  Pvna, 
e [altra  parte  però  1 500  huomini  la  maggior  parte  delf  Horno,  che  quantun- 
que la  regola  militare  fia  di  incali^are  quello  , che  fi  ritira  ,flimo  a fortuna  di 
rejìargli  il  campo , & il  ritorno  libero  nella  Citta,de  i prigioni  di  qualche  con- 
to fatti , & condotti  in  Cart^fn  vn  Sargente  maggiore  ,&  due  C apitani  S ue- 
defi  , che  tagliati  fuori  da  i compagni  bi/ognò,  che  cede/fero  al  Vincitore,  ben- 
che  [vno  di  effi  doppo  vccifogli /otto  il  cauallo  combatujfe  con  la  Jpada  a pie-  . 

di  più  per  morire , che  per  difender  fi . 

Speditofi  ilEjdallc  Legatimi , cheteflè  dicemmo , ripigliò  il  peiifiere  di 
liìichclburgo  non  foto  per  ripbner  quei  Duchi /uoi  Nipoti  inpoffe/fo,  ma  per  ac- 
coflarfiallo  fiato  delMarchefc Elettore  di  Brandeburgo , e dargli  occafione 
di  allontanarfi  dal  partito  Ce/areo  j 7ila  perche  hauerebbe  hauutoqualche  con- 
trafio delpofioaDamgart  andò  di  colpo  ad  a/faUrlo,d7"  lo  fece  con  tanta  folle- 
citudine , che  non  la/ciandoripofar  momento  gli  af/aliti , che  non  oflantevn  prefo 
forte-di confidcratione al fiwHe  I{ebemtz,cft"  fortificationi  alla  moderna,  di^ 
fuori  le  mura  terrapicnate  in  fei  giorni  di  lauoro  di  T^appa,  & di  inceffanti 
Cartonate  [e/pugnò , ne  volle, chei  /noi  foldatiperdonaffero  al  ferro  ,mata- 
gliaj/cro  a pezzi  qnanti,che  ritrouarono,/olo  per  wdicare  le  fierezze  v/ate  da  pjjfo 
Ce/arei  a Vasbald,& perche /opra  lo  fieffo  fiume  era  B^ebenitzj/iibito  vifpin/e  saetIcC. 
parte  de /uoi  a d occuparlo  allafprnuifia , ilche  facilmente  gli  riu/ci  facendone 
prigione  il  Gouernatore-,  & alcuni  altri  Capi  da  trame  il  rifeatto,  il  rimanen- 
te mandato  a filo  di  fpada,  in  vendetta  di  più  Capi  di  confidcratione , che  nella. 

/calata  vi  refiorono  morti-  j così  refi ò aperto  il  paf) ò per  Tdichelburgo . . ' ! 

Trouauafi  in  quelle  parti  di  comando  il  Duca  Sauelli , il  quale  con  ardire 
di  Caualier  ({ornano  fi  propofedi  ponerfi  a fermare  il  torrente  del  I{è  ; ma  per 
dubbio,  chelapiazzfi  l{ofioch  òglifioppuneffe,ògU  toglieffe  in  cafo  di  bifo- 
-ffio  il  ritorno , mandò  V Hoffcherchen  con  poco  meno  di  mille  Caualli , che  fin- 
gendo di  volere  paffute  a prefidiar  V.  ifinai , adimandò  il  puffo  per  la  Città,  che 
glielo  canecffeatruppe  mn  tutto  vntto  ; ma  li  primi  fingendo  di  comprar  per  . 
la  Cittàeofc  diloro  bifo^*t<^taUentarotio  il  puffo,  riducendofi  tardi  alla  porta  •'  c 
deU’ v/cita , Hr  intanto  erano  entrati  li  fecondi , eh' ancor  effi  compr  ondo  allet- 
tauano  1 popolani  a f offrire  la  tardità  , tir  entrata  la  terza  truppa  più  numero- 
fa , mr.firetta , quefia  fi  fece  forte  alla  porta  come  la  prima,/}  fermò  nel  corpo  ccu<ti . 

di  guarda 


Delle  gaerrccìi  Germania.' 

di  guarda  in  divjcirne  y & la  feconda  accorfe  daUvna',  e dalt  altri 

parte  aprendo  il  pafjo  a compagni  ; cosi  tutti  entrarono , cìr  difarmato  il  popo~ 
lodi  confortarono  a riconofeere  f I mperaJore per  fuo  Signor  naturale . Quefia 
forprejadifiomò  tutti  i diffegni  del  l{é  Guftauo , e parendogli  non  efferbene  di 
auastgarft  in  maggior  impegno , fe  ne  tornò  à l\ibenr:^,  doue  publicò  zm  moni- 
torio a tutto  lo  Stato  della  Ducea  di  Tstichelburgo, facendo  fapere  a tutti  li  ha- 
ll erano  caduti  nel  delitto  di  fellonia  adherendo  a ftraniere , nondi- 

ii  Muhf  i~  meno  quando  volcjfero , come  gli  effortaua  a fare  , deliberardi  ritornare  al- 
bu'fio  • la  doHutafedcy  Cìr  cauare  dal  feno  toro  gli  occupatori , li  prometteua  la  propria 

afjìflcnga  ,alcuifine  eravenuto  fuori  del  fuo  Hegno  defiderofo  di  rinuerdire  la 
libertà  opprejfa  della  Germania , ma  quando  ch  effì  reftajfero  contumaci  loro, 
proteft  aua  lafua  ir  a vendicatrice , & irreconciliabile  \poco  dijjimilc  fili  vnal- 
j , tro  monitorio  a quelli  di  l{pflo,cheJfortandoli  a ritornare ,cacciati  coloro^  che  li 

tiranneggiauano,  alla  libertà  ^njìatica,  c conchiudeua  con  minacele  più  dure 
dichiarandoli  in  cafo  di  pertinacia  fuoi  proprif  nemici,  e ritoglier  loro  lipriui- 
IcgijiC  haueuano  di  pratticar  e mcrcanti-gar  liberamente  m Suetia . Quefìi  mo- 
tiitorij  furono  Cajflittione  di  quei  popoli,  poiché  perrjji  gli  Imperiali  più  du- 
bitauano  della  fede  loro,  e li  trattauano  da  fchiaui,ò  pure  còueniuano  alimèta- 
‘re  i loro  oppreffori  i e dalt  altra  parte  fi  jentiuano  roder  le  xnfeere  di  non  poter 
quello,  che  defider  auano,pofcia  c he  t aquile  Cejaree  ogni  giorno  più  fifaccuano 
ccpiofe  di  forge . h’otifi  dunque  pure  negli  annali  det't  eternità , ehe  T orquatt» 
Il  Ri  torna  Caualier  l^omanofii  il  primo  a fermar  U paffo  del  f'ualftatno , & afar- 

àiiialióda,  lo  retrocedere  a Stralfonda , lafciato  in  quelle  parti  Ciouanni  Bannier  con 
quattro  mila  Fanti , 800  Caualli  con  titolo  di  fuo  Marefciallo  di  Campo , 

indifpedtilDucadiSaxcn  Lauemburgo  a Lubecea  Hamburgo , cr  a Brema 
per  fai'  nuoue  leuate  , O"  cuflodire  le  fortegg^  di  quei  contorni , dr  con  ordine 
particolare  di  affiflere  al  langrauio  df  H affa  , che  armaua  per  lui , in  ogni  cafo 
che  foffe  attaccato  dal  Toppenhaimo,  eh’ anch'egli  fi  trouaua  in  quelli  parti  ra- 
dunando ejjercito  d'ordine  del  TilH,  di  cui  pare  , eh’ io  mi  fia  dimenticato  per 
correrdietro  allenouitàdcl  l{è.  Quefto  buon  Capitano  flrettofi  aconhglto  co'l 
11  T 111  fi  ^ enente  Toppenhaimo,  dr  altri  fuot  fidati  Capitani , propofe  loro  taffedio 

fttirijé*  Tdagdeburgo , non  fola  per  guadagnare  vna  Città  douitioja , che  molto 

dìo'dl'M^  nllo  Succo  > maperdar  materia  al  I{è  medefimo  di  allontanarfi  dalia 

jcbn'tsof  Tomerania  per  venirne  al  foccorfo,  nel  quale  cafo  Isaurebbono  potute  le  fqua- 
dre , che  fi  tratteneuano  in  Carg^  e G riffeuhaghen  ricuperare  il  perduta  in  To- 
merania . Fù  da  tutti  approuato  il  parere  come  ottimo  , & fubito  poflo  in  ef- 
fecutione . Li  Magdcburgcfi  veduto , che  le  genti  Imperiali  fi  andauano  mo- 
uendo  verfo  la  Città  ; le  cui  militie  conofciutoil  diffegno  dtl  T illìfi  incamina- 
rotto  a prender  i poflipiù  lontani, che  poterono  dalla  Città  per  tenerne  dijcojlo 
. [ inimicoydeliberati  ò di  rifofpingeiio,ò  cedere  palmo  per  palmo  il  terrcno;pre- 

Ll  M:gje.  fero  adunque  più  di  vn  luogo  nel  Contado  di  Ttlansfddt  a loro  contiguo  , dr  fi 
poflo  impadronirono  della  rocca  di  Fridberga  del  Conte  Fuolfango.  Qui  dunque  in- 
Sódi’ mÌ*  infanguinarfi  , con quafit  continue  fcaramuccie , eoa 

tela, . vtcendeuoli fortune  ; in  vna  di  effe  furono  tirati  cinquanta  Croatti  in  agguati , 

doue 
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iout  furono  tutti  trucidati  i vn  altra  volta  anche  i Croatti  prefero  la 

terra  di  y anslebcH  t che  da  Cittadini  accor futi  fùfubito  ricuperata.  In  altra 
li  Cejareipur  anche  la  riprcfero  , ne  vi  potè  giungere  il  joccorfo  dalle  Cittàin- 
uiatoypoifìt  incontrato  dall H olkj,e  doppo  vn  lungo  còtrafl  erfù  quafì  tutto  ta- 
gliato àpe^  . Lo  fleffo giorno  da  licuecauja  di  parole  dithonefie  ( feladi-  soiitn». 
sboneftà  co»  fanciulle  è Icggiercs^a  ) dette  da  foldati  ad  alcune  vergini  Cit- 
Cadine  in  Hala  > nacque  vn  pericolofo  rumore  fcaramucciandoftfrà  li  Cittadi- 
ni }<2rle  militie  fino  à notte , che  fopr agiunta  deliberarono  poi  quefli  di  ab- 
bandonar te  cafe  proprie  vf  tendo  della  Città  come  ftimata  profanata  dalla  fe- 
ditione,  e dalla  indifcretei^a  militare  ; il  numero  de  morti  fù  quafi  vguale,  de 
feriti  maggiore  quello  de’ foldati . Le  folleuationi  di  popoli  fono  per  lo  più  atti 
dapa:^:^i,  clye  operano  feu:i^a  ordine  Ó"  con  furore . Non  hebbe  alcuno  d effi 
ceruelio  difpingcr  vno  a dar  parte  a’  Sucdefl  della  occafione  di  trucidar  quan- 
ti J mperiali  vi  fi  trouauano . 1 1 Senato  della  Città  poi  fi  interpofe,  e fi  pacifi- 
carono con  f rome  fa  di  abolirne  anche  la  memoria , ma  tutti  vinci'  ne  fuoi  ter- 
mini . Tileritamente  il  popolo  da  Latini  hebbe  il  nome  coeguale  al  pioppo  (oiu- 
de  poi  fi  daua  la  Corona  Cinica  dipioppo)arberefaciliffimo  da  effere  agitato  da 
ogni  aura , ma  al  ceffar  dt  lei  » ne  ceffa  anche  il  moto  e l'ondeggiamento . Sci 
popoli  haueffero  ingegno,  e fodera  haurebbono  altra  foi-i^a , che  non  hanno , 

.Altroue  tì'amiei  ferini  ho  pofìo  il  notabile  mifierio  delle  tré  corone  diViop- 
po,Quercia,e  Lauro  doue  fla  la  più  recondita  dottrina  Ciuile,  ò Tohtica. 

C ofì  dalle  fewramuccie  fi  paffaua  all  occupationi  delle  terre-fi  Cefarei  adnn- 
queauant'andotlpaffofìflrmferonel  fine  di  Settembre  à Brofa,  & aviuafor-  Tiiii. 
:^ala  pre  fero,  benché  per  vnpe^  valorof amente  faceffe  difefa , ma  alla  fine 
quafi  tutti  li /Uagjdeburgefihche  vi  fi  frollarono /urono  pofli  a filo  difpada  ; di- 
poi andarono  gli  Imperiali  a Scennibech,  e thebberfene^x  conti  aflo  , poiché  li 
foldatifopra  bartl>c  appoflate  all'  apparire  de’ nimici  fc  nc  fuggirono.  Ma  poco 
ne  goderono  i yincitori,  poiché  non  molto  doppo  ilColloncl  Bofio  di  notte  ìm-  bech  Vieto 
prouifameute  vi  diede  il  pettardo  , efr  il  jorprefe  con  morte,  e prigionia  di  mol- 
ti,  che  furono  mandati  aMagdebmgo  ; refiò  però  al  Tilli  Sah^aoccupatacon  dlirun  ,* 
molta  facilità . 

Non  era  a pena  entrato  il  Mefe  di  Ottobre,  che  gli  Imperiali  allertati  da 
tanti  luto  pregrefji  andarono  ad  affaltrc  Calba  doti  erano  75  o*  Magdeburgo  c»u»a  pte- 

a cufipdirla  ; più  affalti.vi  diedero , e fempre  ne  furono  ributtati perdendoui  «f* 
più  «//  joo.  foldàti}  alla  fine  trottato  va' adito  facile  ^uon  offeruato,  entraro- 
no,e fecero  firage  quanta  poterono  de  i dtfcnfori  mal  cautt,ma  non  però  codar- 
di, poiché  hauendo  combattuto  , e perdute  le  munitioni,fi  riduffero  alle  pietre  « 

U Ua  fine  cederono  con  la  fuga,  effendoue  morti  200  j ma  ne  quefli  tutti  fifaU- 
uarono  ,poiche  li  Croatti  veloci  raggiunfero  al  fiume  Sala,  e molti  ne  veti- 

faro  , molti  ne  feceroprigioni . 

Ben  fi  vede  chevn  Comandante  iiiefperto  rouina  il  valore  de  fuoi  foldati 
taf  bora , Cuftodire  vn  Caftelio , dr  non  offeruare  ogni  pietra  per  trouar  i di- 
fetti della  foiWsipia  è vna  ignoran^^a  fupina . Si  conduffero  poi  ti  Imperiali  à 
y nette  H due  leghe  dift  ante  da  Hala  tieni  cento  difenfoii  ricordcuoU  del  fatto  tiUI. 
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di  Calb*  p^tuirono  fubito  la  refa  loro,  ma  poi  confidati  in  >n  picciolo  foceorfir 
giuntoli  di  80  altri^Hppero  t patti & fipofero  alla  dtfefa,e  bifognò  che gtlm- 
perialife  laguadagnajfero  con  il  valore  , che  vincendo  sfogò  lo  fdcgno  fopra  i 
difenfori  , de  quali  cento  reflarono prigioni,  cinquanta  fuggiti  fi  annegarono 
nella  Sala , il  re  fante  morì  di  ferro  » & così  quefto  come  C altro  Caftello  di 
C alba  furono  fpianati . LiCafìclli  e Luoghi  non  ben  forti  fonodannofìa  per^ 
ditori , ma  dannofijfimi  a vincitori , fe  fi  togliono  a difendere , poiché  ft  fmi- 
nuifeono  le  forge  con  tante  diuifioni;  il  più  fano  con  figlio  adunque  è poner  que- 
fle  bicocche  a tei  ra , faluando  fulo  i luoghi  ben  forti . E nella  guerra  difènfi- 
ua , che  vuol  dire  d inferiore  di forge , il  meglio  é pochi  fui , dr*  buoni  cuftodi- 
re . Furono  perdo  fauij  tardi  li  Trlagdeburgcfì , deliberando  dt  abbandonar 
quefte  T erri , e Caftelluggi  fi  po/ero  a fabbrit  are  vn  forte  nel  Colle  del 
TUonafterio  detto  in  quella  lingua  Kloferbergcioi  monte  delChiofìro.  Spediti 
adunque  i Cefarei  da  qurfle  minug^aglte , hebbero  più  comodi  quartieri , & 
altri  al  numero  di  ottomila  ft  auangurono  alla  Città  ; tir  il  Toppenhaim  fi  po~ 
fea  V Holfburgo,  ch'era  dall' ^mminifiratore  flato  leuato  a quei  della  Lega . 
Li  Tilagdeburgefì  vedendoft  poco  meno  che  cinti  d ogni  intorno , fpedironoin 
diligenga  al  Collonel  Bocch , accioebe  conduceffe  tutte  le  genti  chaueua  affai- 
date  nel  Contado  di  Tdansfeldt  prima  che  fuffero  chiufì  tutti  li  paffi  ;&■  effì  da- 
ta la  moflra  a fuoi  fi  ritrouarono  due  mila  Trlofchettieri  tuttagcnteeletta  , & 
200.  Caualli,  & munitiom  d'ogni  forte  in  motta  abbondanga . jl  queflo  aiiui- 
fo  ilColonello  con  due  mila  huomini,  de  quali  SOO-  Caualli , (ir  alcuni  'Peggi 
canati  da  Querfurto  fi  pofe  in  marcia , ma  non  volle  pi-ima  andar fl  a rinchiu- 
dere > che  non  tentaffe  qualche  bel  colpo  con  la  commodità  ch’egli  hauea  di 
gente frefea  ; fapcua  egli  le  cofe paffate  fra  lagiouentù  di  Hala  ,&-gli  Impe- 
riali , e^fapeua , che  non  ft  eflingue  mai  tanto  il  fuoco  dello fdegno , & dell  - 
ofefa,  cheyion  ne  reflino  fauille  copene  fotto  le  ceneri  deUìmpotenga  di  ven- 
detta,onde  come  quello  chaueua  buona  amicitia  di  alcuni  principali  di  coloro, 
mandò  vn  fuo  confidente , con  lettere  di  credenga , ad  offerirle  ogm  fuo pote- 
re nel  pafl  aggio  ch’era  per  far  di  colà , e fece  loro  dire , che  le  piaghe  fi  honore 
non  fi  Jaldano  fe  non  co’l  f angue  di  chi  offende , altrimente  ne  refla  la  cicatri- 
ce diinfamia;  il  meg^o  di farfiflimare dalli fleffinimiciefferclafortegga  del- 
la vendetta , che  tronca  l’ardire  a qualunque ^tro  che  poteffe  penfare  a nuout 
affronti  i ogni  delitto  poter  fi  perdonare , quello  del  pocorifpetto  alle  donne 
non  douerfi  mai , perche  farebbe  vn  coiffejfare  di  conofcerletali  ,&fe  flefflaf- 
fentire.  In  fomma  non  lafciò  addietro  maffima  diabolica , cheflimaffe  vale- 
uole  a deflar  quei  cuori  aie  armi , chenon  la  faceffe  proponere,  ilgiouanein 
cui  bolle  il  fangue  inconfiderato,è  facile  à riacenderfi , coti  quei  fi  Hala  flima- 
rono  quelle  fentenge  gioie  fi  honore,  e f proni  di  valore,  preflarono  C afjenfo , & 
appuntarono  il  modo  di  trucidare  tutti  gli  I mperiali  poco  curando  la  data 
fede  , e lariconciliatione  fatta.  .Accoflatofi  dunque  il  Bocchi  al  fiume  Sala 
fecondo  [accordato  ,fcce  entrare  600.  de  fuoi  ad  vno  ad  vno  di  notte  tempo 
per  luogo  non  offeruato  nella  Città,  & poi  co’l  rimanente  andò  a nafeonder fi 
nelle  vigne  dalla  parte  del  fiume;  la  mattina  ti  Cefarei  fecondo  Ivfo  aprirono 

inconfi- 
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jHCon/lderaiamenteU  portai  ione  tu  habito  di  Coutadini  flauano  molti  Boc~ 
chùmi  con  armi  corte  fotta , che  fubito  occuparono  il  ponte,  & il  corpo  di 
guarda,  e dato  il  cenno  dellariufcita,yiaccorferogli  altri  compagni , ch'en- 
trarono tutti  ,&  fi  unirono  con  tfuelli , eh’ erano  penetrati  la  notte , & fi  po- 
fero  a far  macello  degli  Imperiali,  che  colti  d"  improuifo,  fi  trouarono  prima 
morti , che  accortifi  dell  inganno , centocinquanta  furono  gli  veci  fi , & mil- 
le e cinquecento  fatti  prigioni,  fem^achepotefferoponerlemani  sii  tarmi , il 
rimanente  fi  ritirò  fuggendo  in  I{^occa , accompagnati  da  alcuni  Cittadini  , che 
adheriuano  al  partito  Imperiale . Furono  fubbito  aperte  le  prigioni , e tratti- 
ne li  retinuti  a Vetten , Cr  quelli  del  Magifirato  precedente  procedati  di  adbe- 
rens^a  a Magdeburgefi , & in  loro  vece  pofiiui  li  prefinti , tutti  di  fattione  Ce- 
fa>-ca  ; Molti  a quefio  rumore  della  fattione  Cefareafuggiano  , & nno  anhe- 
lante  cor  fi  a trouare  il  Toppenhaimo , cH  era  in  Calta  dandogli  parte  del  pe- 
ricolo in  che  fi  ritrouaua  la  Fiocca  di  Hata;  fece  fubito  il  Conte  batter  fella  a 
1 5 oo.  Caualli , & ingroppare  altrettanti  Fanti,  dr  a gran  pafso  andò  per  co- 
gliere il  Bocchi  sul  fatto,  e prenderne  vendetta,  ma  quello  , eh' era  faldato 
da  non  lafciarfi  cogliere  Jprouijlo  tenendo  le  fentinelle  alla  veduta  fù  auuijato  Fogi  <iei 
da  Corridori , che  l'inimico  veniua  a quella  volta.  Haueuaegli  dato  tempo 
tre  fole  bore  agli  ajfediati  di  renderfi , non  iflimando  che  mai  cosi  prefio  potef- 
ftro gf  inimici  venire  in  foccorfo  ; abbandonò  dunque  il  peufierediimpadro- 
nirfi  della  Fiocca  fi  auuiò  con  firetta  marcia  d Magdeburgo,  il  Bagaglio 

ch'era  difordinatameute  condotto , fece  [officio  che  promette  la  parola  latina 
■impedimento , ma  alla  fine  lapei  dita  de  le  robbe  farebbe  fiato  nulla  ,fe  non 
era  il  pajfo  del  fiume , oue  giunto  non  potè  far  altro  che  voltar  faccia , c com- 
battere con  due  fnantaggi , Cvno  del  numero  minore , l'altro  dello  fconcerto 
della  fuga, che  non  da  tempo  alfordinano^a.  fu  dunque  rotto , e con  pochi  paf- 
so a Magdeburgo,  doue  in  vece  di  dar  foccorfo,hebbe  bifogno  di riceuer  rinfre- 
feo , e confolatione . Di  quefio  fatto  ìvna  colpa  fù  de  Cefarei  della  Città , di 
confidar  fi  del  nimico  riconciliato , (^aprire  inconfideratamente  la  Città, l'al- 
tro del  Bocchi , il  quale  f apendo  che  [inimico  era  poco  lontano , nonpreuidde 
la  fqcilità  del  foccorfo,  e wm.preuidde la  falue:^adel  Bagaglio  inuiandolo 
fubito  à Magdeburgo , & la  falute  delle  genti , con  fare  appreflare  ilpaffo  co- 
modo  del  fiume , aggiungiamo  per  tersoli  marciare  difordinato , e'n  fine  è 
"Pero  U prauerbio , che  allo  fpeffo  il  fine  guafia  il  mei^Oi  lo  fiare  intento  al[- 
vltimo  dijftgno , non  lafcia  applicare  a quello  che  lo  può  impedire . Fù  ricca 
la  preda  de'  Cefarei,  che  ricuperarono  quanto  quelli  haueuano  depredato , ma 
più  feria  queftafattione  al  ricuperare  del  Contado  di  Mansfeldt,&-  Querfurto, 
la  cui guemigione  a pena  hebbe  a patti  la  vita , & ilpaffo  libero  a Magdebur- 
go, iSr  la  terra  fù  granata  a pagar  due  mila  tallari  per  redimerfi  dal  facco . 

1 n tanto  che  quefie  cofe  accadeuauo  ne.  contorni  di  Magdeburgo , il  Duca 
Fr  ance  fio  Carlo  di  Lauemburgo,cbe  uùlitauaper  lo  Smco  , faceua  Icuate  ne  i 
contorni  di  H amburgo„Cr  di  Lubeua,  sul  principio  ai  Ottobre  occupò  But:^ 
embargo  , Lat embargo , e Fteohateu,  luoghi  sù  [.Albi  j non  hauendo  altro  fi- 
ne , che  il  diHcrtire  quanto  poteuA  i Cefarei , occupandoli  in  molti  luoghi , e 
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UacHdolmfidie , tna  delle  quali ^ di  Iettargli  lacontrikutfMe  lè'hè  ’tSré  piil 
gauaScidemburgo  itnalapisritiat  benché  la  {pia  batte ffe  ben  dato^  itluogo  i 
e’ifegno , li  fece  giunger  tardi , e perdere  vn  bel  colpo . • Mora  egendofì  il  Du- 
ca pofio  a quejìefacende , ponte  bene  a Cefarei  di  troncargliene  il  camino  pri- 
ma che  più  fi  auagaffe  di  forge , che  però  gli  mddarono  còtro  il  Colloùello  ^ei- 
nafier  ,che  poco  diangi  hauea  condotto  dalla  ¥ rifila  Orientale  vn  tergo  ,&  ti 
diedero  due  mila  e quattrocento  huomini,hauutone  il  Duca  rauiiifo,  conobbe  di 
non  bauer forge  bajìanti  alla  refiflettga , tir  però  abbandonati  Batgfmburgo  , 
dr  Lauemburgo,  lafctòprefidiato  fola  Neobaufen  , dr  fi  ritirò  a ^dt^emburgo 
luogo  del  Duca  ^uguftofuo  fratello , il  quale  feco  di fguflato  perche  fi  foffe  al^ 
lontanato  dalla  diuotione  Imperiale,  non  lo  volle  ammettere  nella  Portela . 
Fraucefeo  Carlo  adunque  occupata  laCittà, diede  opera  per  hauere  il  più  dì 
mtlitie  che poteuapcrrefiflere  a gli  Imperiali,  li  quali  vnitifi  fotta  il  Tappen- 
haimo  in  buon  numero, andarono  alUaffedio  di  Neobaufen , ne  molta  fatica  vi 
fpefero  per  hauerlo , e fubbito  fi  portarono  a l{atgemburgo  otte  giunfero  cosi 
improuifi , che  prima  vna  C ompagnia  di  Caualli  che  precorre  uà  fii  alla  porta». 
, : che  ne  meno  il  Duca  ne fofpettaffe , e forprefero  alcune  carta  di  miinitione  , 

' che  gli  erano  mandate  da  Lubecca,  èia  Città  quafi  ini  fola,  & ha  vn  ponte 

lungo  loopaffi , advno dei  capi dicui  fi  pofeil1{einàfìer , &'al[altro  il 
Toppenhaim , onde  refiò  la  Città  circondata . I{ifircito  il  Duca , ùgfapendo 
come  fuggir  dalle  mani  de  nimici,  pensò  alt  arte,  doue  la  forga  non  hauea  luo- 
go ; addimandò  megghora  di  tempo  per  parlamentare , il  che  accordatoli  per 
meggo  di  vn  Trombetta , poflofi  egli  in  vna  barchetta  moflrando  di  pof- 
fare al  congreffo  per  trattar  taccordo,ma  fperò  di f correre  a Lubecca  ;gli  Im- 
periali che  ne  dubitarono , cominciarono  dalla  Hjpa  dei  fiume  a fulminare 
co  i Tdofchctti  noufolo , ma  con  alcuni  Si^i , vno  de  quali  colfc  il  timoniere , 
Trancerco  cgUpoitò  via  il  capo  ; fù  dunque  coftretto  il  Duca  a renderfi  al  Conte,  patuito 
« d?  f“ff^ /‘*^*<'*  » nefoggetto  a lunga  carcere , ne  dato  in  mano  delH- 

ti.nibuigo  Imperadorct  òdel  Duca  di  Bautera  j fotta  quefie  condi tioni fù  condotto  a Sta- 
St'otùiei.  ^ f’*  reflituita  al  Duca  Uuguflo , (ir  prefidi ata  da  Cefarei . 

Tal  fine  hebbe  la  moffa  del  Duca  Francefeo  Carlo , che  -trdiua  dicorHbatier 
con  poca  gente  contro  forge  molto  maggiori  quando  che  douea  andare  a 'con- 
giungerfi  con  li  Suede  fi , fc  pure  vale  a Jeguitar  quel  partitò 

Ma  poiché  egli  t in  Stadinàripofo  delle  fuemal  gouemate-fdctnde  ì fkni 
farà  fconueneuole  di  girar  là  doue  il  I{é  di  Suctia  hebbe  Jpetanga  di  otticrtèré 
H M d*ln-  dal  Bf  di  I nghdterra  quattro  mila  Fanti ,e  promeffe  di  maggiori  aiuti,  quando 
fiiutpiegafi'e  alla  refiitutione  delTalatino  già  lungo  tempo  ejfule  dallaCer- 
(occori!  al  marna . Il  Bé  dunque  filmando  à mancamento  proprio  lo  fiore  in  otto  ,^>(cì  U 
Sa  *1'  Nouembre  di  Straìfonda  con.dòdici  mila  Fanti,  fei  mila  Caualli , dr  fe'^ti. 

Cannone,  efi-fi  portò  a Colherga,  doue  piantato  ^ffedio,>te  die^  cura 
' ' al  Baudis  tpoiclreeffen^quellapiaggaacomune  giudiciò  dtfikiliffhnadiefu- 

perare , fe  non  conil  tedio , egli  nonvivolea  perdere  il  tempo , (è‘fe  ne  andò 
à S tettino  con  il  rimanente  delle  genti  penfando  alle  cofe  di  Trlagdeburgo  , co- 
nte quelle»  che  fimauadi  fuagrancoujeguenqia.  Colberga  adunque  evada 
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'Suc:^eft  non  falò , ma  dalli  pae foni  trauaglutto.  Trcmeuaa  Imperiali  la 

conjeruatione  di  quella  pia^a , 0-  però  fi  di/pofcro  a /occorrerla , e gli  inuia- 
ronojei  J\etgimenti,  che  furono  dello  Sparre,  del  Gets^ , del  I /alani,  del  V ual- 
flaino , e Saffonia , 0 a quefli  fi  vni  il  Duca  Sauelli  con  la  Caualleria , che  fi 
trouauaaDamin  daltempo,  che  il  P^è  fi  era  leuato  da  \ebni7^.  oduui/ato  di 
quefio/occorloCHomo  ,mandògli  incontro  mille  e cinquecento  ?Ho/chetticri , 
0 alcuni  Reggimenti  di  Caualleria,alli  quali  , la/ciatala  cura  delfal/edio  a 
/ho  confidente , andò  ad  vnirfilo  fieffo  Bandi s con  le  genti  venute  vlt imamen- 
te di  Truffia . Si  affrotitarono  qnefti , e quelli  tra  Sturgart , e Seijfelpen  , doue 
/chier  atifi  daltvna,  e dalC  altra  parte,  fi  venne  ad  vn  duro  cimento  darmi,  e 
doppo  vn  oflinato  contra/lo  li  Ce/arei  cederono  prendendo  la  carica , manon 
tanto  di/ordinata , che  tal  volta  non  volge/fero  la  faccia  al  nemico  > che  li  an- 
dana incoiando  ; vedendo  però  , che  la  ritirata  noufiancaua  lo  Suedc/c,  deli- 
berarono di  fermar  fi , 0 riordinati  ritornare  a prouar  la  fortuna,  f e mutato  il 
/ito  della  pugna  voleffe  cangiar  anch’effa  a loro  fauore  ; fi  batterono  dunque 
di  nuouo , quafi  che  la  ritirata  haue/fe  /erutto  di  r ipo/o  a prender  vigore , fu 
più  coftante  quefia , 0più /anguino/a  fattione , che  laprima , 0 ancora  che 
laCaualleria  delBaudis  di/fipa/fe  vna  truppa  delli  Imperiali , fletterò  quefti 
però  fermi  gran  pexgp  » nondimeno  bi/ognò  che  cedeffero  ancora  quefl  altra 
campo  ritirando/}  pur  anche /caramucciando  fino  alla  notte , che  li  diuife  j in- 
tanto/opragiun/e  la  notte  a Ce/arei  nuouo  /occor/odiFantaria,  che  quantun- 
que alto/curo  fece  vna  gran  /alua  di  mo/chettate  ver/o  lo  Suege/e , che  cono- 
jciuto  lo  /uantaggio  ,flimò  più  proficuo  il  ritirar  fi , che  attender  al  nuouo  gior- 
no la  puma  tanto  dijuvuale  per  loro . Gli  Imperiali  ancor  e/fi  fianchi  dalla 
fattione'fapendo  che  non  era  difficile  , che  giunge/fero  nuoue  truppe  all'inimi- 
co ,fe  ne  rittrorono  a Tromberga , 0 li  Suedefi piegarono  a Graifembergo  do- 
ue trouarono  il  Ré , che  da  qualche  fuggitiuo  hauea  faputo  il  principio  di  que- 
fia fattione , 0 congroffo  numero  andana  a /occorrere  i /uoi . Non  bafiaua  a 
Colberga  la  preffura , che  gli  faceuano  li  Suedefi , che  anche  il  fioco  gli  pre- 
nuntiò  feiagure  abbracciando  buon  numero  di  ca/e . Ceduto  il  Sauelli  /uanito 
il  penfìere  di  (occorrer  Colberga , /e  ne  ritornò  ver/o  THichelburgo  a (uoi  pofli , 
0 il  Ré  tornò  a Stettino  , doue  non  oflante  la  flagione  atte/e  a render  più  forte 
iapia'^a,  0 perche  prima  di  di  funtrfi  dall' Homo , e dal  Baudis  hauea  deli- 
berato di  diminuire  il  numero  delle  genti , ch’erano  /otto  Colberga  ,e  la/ciar- 
HI  folo  la  Fanteria  di  Truffia , 0 la  Caualleria , come  in  effetto  jeguì , poiché 
ma  difficile  dijvfienere  tanta  gente , e vettouagliarla , di  qui  é che  li  difen/jri 
della  piagra  accorti/i,  ch'era  di  gran  lunga  feemato  l'inimico,  fecero  vna  gran 
fortita  nel  principio  di  Decembre , nella  quale  vccifero  molti  Truffi,  0 fecero 
trenta  prigioni, co’  quali  tornarono  trionfanti  nella  piagp^a  ; ma  non  andò  mol- 
to , che  gli  affedianti  fe  ne  vendicarono  all occafione  portata  loro  dalC acciden- 
te , che  fu  di  Icuarli  i oo  carta  di  formento , che  loro  era  condotto  di  foccor/o  , 
0 altri  cento  ne  abbrucciarono  non  potendolo  condurre  . beerebbe  a gli  af- 
fediatt  quefia  prc/a  il  di/agio  , 0 lo  feemò  a Suedefi  ; patiuano  quei  di  dentro 
perù  molto  di  freddo,  ej/cndo  inafprita  la  flagione , ancora  che  flefjéro  al 
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P'o'jjfio”*  coperto , no»  già  tanto  li  Suede ft  come  nati  in  paefe  più  gelato  ,&  in  oltre  ha- 
u fuo.  pct  ueuailBjl  fatto  conaurre  di  Suetia  gran  quantità  di  pelli  qffìgnandone  a eia- 
iiftcddo.  fchcdunfoldato , ilcheofferuato  conmerauigliadaTede/chi  comequeftire- 
fìfìejfero  al  freddo , andarono  volontarij  agoder  le  pelli  condotte  da  LapUndi, 
& abbandonando  il  partito  Cejareo  doue  non  fi  vfauano  tante  delicatej^ , 

Il  Ti  111  di  ^^pp<:  il  r illi  il  bijogno  di  Colberga  > & li  mandò  quattro  "Naui  cariche  di 

fi  ini  ^ ! na’  viucrt , ma  non  giunfero  fenon  tardi,  che  la  fiotta  era  cruiutapiu  dal  Tettar^ 
t òr'iii'  Cannone  Suedefe . 

ccibcifa . tìello  fieffo  tempo,  che  il  fortificaua  Stettino  richiamò  il  Cellonello 
da^n  "fjT  Falkfmbergo , egli  comandò , chefiportajje  a THagdeburgo  ,fape»~ 

xtmbcigo  do  che  quella  Città  non  hauea  bifogno  di  alcuna  cofa  più  che  di  v»  buon  Capi- 
bu  1*0  ^ dategli  lettere  di  credenza  gli  impofe  non  folo  di  inuigilare  alla  dififa 

di  quella  Città , ma  al  tenerla  in  fede,&  alla  fua  diuotione , & che  afficurafe 
quel  Senato , che  ben  prefio  farebbe  andato  a fidarli  gli  inimici  i intorno  3 an- 
dò quefii,  che  fù  con  grande  applaufo  riceuuto,  &•  da  tutti  ben  vedilo , il  fe- 
Enirano  guitaroHO  molti  foldati  così  di  concerto  à picciole  tri^e  di  trenta  > e quaranta 
Vioi’e'rn  che  entrauano  nella  Città  alla  sfilata  fengaeffere  offeruats,  poiché  taffedio 
Magdcbui  no»  cra  ancht  bt»  firetto,  ììonhebbe  egli  appena  il  piede  colà  dentro , che 
|°,njicbj  vfeirne  a dimofirare  come  ben  fapea  maneggiar  tarmi . Trefi  adunque 
pr<fo  dal  feco  6oo  Fanti , & due  compagnie  di  Caualli , andò  inafpettato  ai  Ameslt- 
bclgor  P°co  prima  prefidiato  da  Cefarei , &t  occupò  vccidendouifeffanta  Im- 
periali,& altrettanti  facendone  prigioni  ; iui  trouò  molte  munitioni,dr  di  vet- 
touaglia  ,&  da  guerra , e laf datone  folamcttc  il  viuere , che  bifogtaua  al  po- 
polo , ilrimanente  riconduffe  in  Magdeburgo , ne  fù  poco  che  non  vi  trottile  il 
Duca  di  Holfatia  f olito  ad  babitarut , che  anch'effo  farebbe  andato  a Magde- 


to  tipi-  burgo . Tda  non  tardò  molto  t Imperiale  a ritornarui  con  ottopeggi  di  Canno- 
iB  pcriafi  tft  3 e greffo  numero  dt foldatefca  ; quelli  fi  difefero  affai  coftantemente , ma 
non  haueudo  più  mumtione  per  combattere , conuennero  cedere , e fù  loro  ac- 
cordata la  vita  libera , giurando  però  prima  di  non  combattere  più  mai  contro 


timpcradore. 

Egbci  pie-  Compenfarouo  quefia  perdita  liTdagdeburgefi  conia  prefa, che  fecero  di 
dèbifge*!*  Egbelidoue  non  vollero  dar  quartiere  a veruno,  ma  tutti  li  vccifero.  llTil- 
■ **T  ni 'b  doppo  hauere  affunto  il  comando  generale  anche  de  i Cefarei  (poiché: 

GeiwMie  il  Conti , ò fiffe  chiamato  dal  Tontefice fuo  Trencipe  naturale , ò fi  fcufaffeper 
noisetti-  concorrere  con  il  Tillì  e perder  la  fuaprerogatiua, 

dori*’'**'  baueua  ottenuta  licerne  ) Il  Tillì  ( dico ) volle  coni ,Amminifiratore  di  TOag- 
Uc  ttnì*  di*  trattare  con  termine  da  Caualliere , ma  non  finga  però  quegli artifi- 

fciuigio  . cif,  che  finga  macchia  tthonore  fi  poffonovfare.  Gli  faiffe  adunque , che 
'e^ail'Ami  ^If^P^otoTC  gli  hauca  impofioachc  riduceffe  ad  obbedienga  quella  Città,  & 
miniftia..  perciòHpregaua  od  hittrponeruificoHquei  Cittadini,  accioche  non  fiffe  egli  ‘ 
dalTe  durest^  loro  a quei  rigori, che  fono  proprij  delia  mtlitia,  e come- 
nienti  à i contumaci  del  vero,  & fourano  Sigfiore  ; ma  che  quando  haueff tr» 
depofie  Farmi , haurebbe  egli  in  nome  diCef are  Vfato  la  Clememga  molto  di 
facile  vfatadólFlmperador  Ferdinando , Et  in  fine  (ffortaua  lo  fieffo -^m- 


mtm- 
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miniftratorediaccomodarfi  c'mS  M.  ( Ma  lo  Jcriuer  a ciechi  nella  pajjione , 
elparlar  à fardi  di  Stato  é fouerchio  .)  Era  indurato  di  cuore  queflo  Signore , 
e però  non  diede  dira  rifpofìa,  che  fi  fappia  ; ma profcgui  la  incominciata 
impreja, 

Era  di  già  penetrato  alt  orecchio  delMarchefe  di  Brandeburgo , (ir  fparfo 
traTroteflanti  > che  il  Giacomo  iingjbilterradaua  fotta  la  condotta  del 
Marchefe  d Hamilton  dieci  mila  faldati  al  I\è  di  Suetia , onde  gli  animi  t che 
fiauano  irrefoluti  dife  fleffì,  incominciarono  apèdere  al  dichiararli  per  il  par- 
tito Suedefe . Il  primo , che  incominciaffe  a crollare  fk  l'Elettore  di  Brande- 
burgo  moffo  prima  de  gli  altri , forfè  dalla  parentela  ftretta  chauea  con  Sue- 
tia, & per  che  non  fi  fanno  queflcmutationi  così  alla  [coperta,  ma  ftappog- 
gia  alla  regola  ordinaria , chi  vuol  lafciar  Comico  , ne  cerca  Coceafione  , ei  l* 
prefe  dalla  troppa  licenza , che  ne  fuoi  Stati  Elettorali  vfauano  te  militie  Im- 
periali , ò foffe  tacita  ò efpreffa  , non  è chi  il  poffa  dire , bafia  che  in  vero  cc* 
cedeuano  i temini , il  furto  era  fatto  galanteria , e chi  non  affafftnaua  il  pae- 
f ano  era  fiimato  f ciocco  ; la  fcufaerail  pretefìodinonriceuer  le  paghe  do- 
uute.  E cosi  brutto  il  delitto,  che  quei  che  il  commette  non  vuol  efferne  egli  fil- 
mato reo,  ma  ne  chiama  colpeuole  ogni  altì-o.  Ecce  adunque  C Elettore  vn 
Editto  il  più  adornato  di  arte  ragioneuole , che  fapeffe  trottare  la  1{ethorica  più 
fqmfìta.  Scriffe a fudditi ,evolea  parlare , fe non  alCimperadore  almeno  a 
fuoi  Miniflrt  ; raccontaua  con  energia  a i fuoi  popoli  i danni  mede  fimi,  ebaue- 
uano  ejjl  patiti  nelle  foflam^ , nelle  Chiefe , nelle  donne , e nelle  vite  ancora 
da  fvldati , a' cui  infulti  foggiaceuapo  tanto  più  intollerabilmente  quanto , che 
da  mano  amica  proueniuano  ; il  dolerfene  co  i capi effer  fouerchio , perche  più 
rallentauano  qucfli  le  redini  al  foldato.  Cottenere  ordini  feucriperreflringer 
quefio  entro  i limiti  delChonefio  effer  materia  di  peggio,  poiché  i mede  fimi  fud- 
diti oltre  al  danno  impunitamente  fatto  loro,erano  chiamati  feduttorii  che  pe- 
rò non  pottndo  fi  più  foffrire  quefia  sfrenata  Itcem^ , era  sfondato  a ponerla 
mano  a quel  rimedio,  eh' è douuto  dal  Tiencipe , cPi  difenfore  de  fuoi  y rifalli 
conflituito  da  Dio . Comandaua  adunque , che  paffando  per  listati  fuoi  fal- 
dati Ce  farei  à truppe  co'  fuoi  Capi , ò foli  con  lettere  di  paff aporto,  non  fola  non 
foffero  offefi , ma  alloggiati  affettuofamente,  ma  fe  effì  foffero  trouati  d rubba- 
re,  ò commetter  altri  delitti  foffero  perfeguitati, fatti  prigioni,  & condotti  a i 
luoghi  più  vicini,dotte  foffero  Trefidtf  ; ma  fe  foffero  lontani,ft  confignaffero  ai 
Minifiri  Cefarei  per  effer  debitameiue  gafìigati  ; &feà  forte  quelli  voleffero 
farrefiflem^,  fi  ania^afferopure , non  offendo  beneficio  delC Imperatore  le 
rapine , che  commetteuano , érS.M.  medefima  non  patena  affentirle  contro 
popoli  obbedienti , & i faldati  rapaci  demeritar  il  titolo  di  faldati , & meritar 
quello  di  ladroni . Tiù  gentile  & quafi  più  apparente  ragione  non  fi  potea  tro- 
uare  ,mail  tempo  dirà  tra  poco , sio  m’inganno  quando  dico  , che  il  parlar  de 
Trencipi  non  i quale  rafsembra  in  apparente , & chi  non  ne  ha  praticafacil- 
mente  s’inganna . 

Non  è verifimile  che  quefio  Editto  ,i  diciamolo  con  più  vero  titolo,  Manife- 
fio  ,penetraise  a notitiAdelC  Imperatore  ,òfe  vigiunfe,  conuienc  che  gli  foffe 
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immafcherato , penhe  la  retta  mente  di  quel  Trencìpe  grande  hawrebbe  T/o* 
luto  informarfi  del  vero  , & haurebbe  faputo  prouederui-.  Sono  in  quefla  par- 
te mal  fortunati  i Vrencipi  ,perche  lagrandeg^a  loro  gli  ferue  di  carcere,  fono 
prigioni  de fuoi  Tdiniflri , enonfannodifeiorfene . Soglio  dire  che  la  parola 
Tdaeftà  i dijfettiua  ì vna  laSrvà  diuifa  in  due  Tdale-ftà . 

Saetit  di-  -^iche  i Trencipì  ftejji  i ingannano  nelle  proprie  pajjioui , queflo  Ddanifejlo 

mandi  al-  folleticò  lo  Sueco  facilmente  credendo  quello , che  deftderaua . Stimò  che  tE- 
Li  IrVndé*  ^tttorefoffe  di  già  rifjoluto , eglifojfe  bajlato  quella  dichiaratione,  perche  non 
hutto, e g\i  cejfauano  le  indiferete:^  militari  in  quello  Stato.  Gli  fcrifje  adunque  adi- 
•a^di'Vó  ttt^tndandogli  il  pajfo  di  Coprino  ,per  douc  haurebbe  potuto  facilmente  pajfare 
dallaVomeranianella  "Marca , ò"  in  cajo  di  bifogno  a Magdeburgo  ; ma  il 
Marcheje , che  non  volea  correre  ( come ) fi  dice  a precipitio , ma  -veder  pià 
inuigorite  ancora  Farmi  di  Suetia,  ò cauar  maggiori  jfodisfattioni  dalF Impera- 
dorè , glielo  negò  apertamente  , 

l’ImpefV-  Fimperadore  in  queflo  mentre , che  temeua  la  totale  vnione  de  Trote- 

Tiia'*'ftc*  ’ poiché  ben  fapeua  dalle  fuc  intelligence , che  pajfauano  relpondenge 

eia  grande  traSuctia  egli  Ollandefi , e nella  Dieta  di  E^atisbonasera  molto  bene  accorto 
cffetciio . che  bolliuano  malori  contro  lui  nella  Francia . Sollecitaua  tutto  giorno  il 
T mi , che  radunaffe  quanto  più  di  esercito  polena  a fine  di  reprimer  le  force 
deli  Inimico  primache  ei  crefcefse  di  riputatione , che  è il  vento  piùfauoreuo- 
le  allavela  della  guerra . 

Sorgeua  a pena  l'anno  i6^i  quando  il  l{è  non  volle  più  digerire  le  fue  ref- 
folutioni , conofeendo  che  la  guerra  è materia  da  fatti , e non  da  parole , e pe- 
rò confiderato , che  Stettino  era  poco  meno  che  ajjediato  dalle  piagcp  m Gart^ 
e Criffenbaghen , diede  lo fpirito  delle  paghe  a’  Juoi  faldati , e ritrouandofi  a 
3.  Genaro . Damin , che  é di  là  dalF Odera , reflando  di  quà  Stettino  a dirimpetto  di  Crif- 
fenhaghen  ypaftò  alli^.di  Cenat  o la  notte , ad  affediar  quefla  piag^dric^ 
gandoui  in  più  batterie  %o.  Cannoni,  erafi  egli  la  fera  lafciato  vedere  con 
dia*dì  nou  molta  gente , forfè  perinuitar  i Cefarei  ad  vfeire  à combatterlo  , ma  non 

te  Giiffcn  gli  riujcì  il  iiegotio , perche  quelli  non  fi  mojfero , dubitando  di  inganno  mili- 
. tare , mafjìme  vedendo  che  calauano  per  il  fiume  a quella  volta  8 . Naui  cari- 
che di  faldate fca  Elegia , che  andauano  a prender  poflo  a quelCaffedio  ; la  mat- 
tina aduque  di  giorno  moflrò  alti  Cefarei  eh' erano  affediati , e l artigliarie  glie- 
ne fecero  più  certa  fede , perche  non  ne  ceffauano  i tiri , che  altemauano  a dier 
ci,  i2r  a quindici  per  volta  inceffantemente  i tiri  fuccedendo  gUvniaglialr- 
tri  iglifù  dalle  mura  ben  rifpoflo , ma  non  operarono , che  in  breue  temponon 
foffe  fatta  la  breccia , & ben  grande  f apertura . Laprefleccf  > quando  fi  può 
tifare  ,èla  miglior  arme  di  vn  effìercito^  & fe  in  giorni  fi  effequiffe  quello  che 
altrimente  fi  farebbe  infettimane , in  bore  fi  colpifce  a quello  che  in  mefi  non 
riu  feiria . Qui  l'aritmetica  proportionc  fi  inganna,perche  moltiplicano  t mol- 
tiplichi fiefli  . aperte  le  muraapaffo proportionato  di  due  corra  -unite , fptufe 
DaPaffai-  iH{f  It  fue  militie  all' affalto  ben  fiero . Coucrnaua  quell  armi , ecomandaua 
ì”c  ua  fi  pias^a  Don  Ferdinando  di  Capua  Caualliere  Napolitano , valorofo 

di&nde*.  * com'ì  proprio  di  quella  Nobiltà , il  quale  doppo  Ihauer  difpofle  le  genti  alla 

dtfila. 


|6}I. 


. r r LìbróPn'moi;  ' i 57 

àtfefa  j e fatto  ciò  chea  buon  comanddntc  fi  conuiene  » ft  pofe  con  la  fpada  al- 
la mano  anch’egli  a moflrarc , che  fé  fapeua  comandare  fapea  far  anch’egli  la 
parte  di  chi  obbedifce  ; due  volte  ribattè  [inimico  j eSf  ne  fece  memoranda 
firage , per  quanto  poteuano  a tanta  furia  refìjìere  vn  buon  Capitano  , & 
2500  faldati , ma  nel  ter^o  affatto  rinouato  con  troppo  fwia  et  fit  ferito  di  due 
archibugiate  ; gli  occhi  de  fa  ldati  per  lo  più  fono  nelle  fattioni  di  perialo  fiffì 
nel  capo  loro , parendo  forfè  che  dal  cuore  di  chi  comanda  dipenda  il  vigore  di 
chi  obbedifce;  ferito  Don  Ferdinando,li  faldati, quafi  che  di  concerto,  incomin- 
ciarono a ceder  le  mura  al  nimico, e ritir arfi  per  [altra  parte  a Garts^ . Onde  lo 
Succo  entrò  quafi  che  non  più  impedito  fe  non  dal  Capua , e pochi  /noi  fedeli; 
V ergognoffi  quel  Caualier , che  non  conofeea  timore , d'effer  veduto  volger  le 
fpalle  al  nemico  , cSr  elefje  di  morire  più  toflo  ; ma  che  potea  contro  vna  furia 
cosi  grande  allaprefewga  del  fuo^^i  fu  fatto  prigione  ,e  con  molta  carità  co- 
mandata dal  ^ , che  amaua  anche  il  nimico  valorofo  , condotto  in  Stettino , 
douefù  quanto  ft  potea  diligentemente  feruito  e medicato , ma  indarnoperche 
in  breue  perdi  la  vitdfrà  quelle  mura , ch’ei  ci  sera  vantato  di  prender  prefio; 
onde  gli  fùpofloal  fepolcroquefio  Difiico 

Stetrinum  quid  te  capturum  Capua  dixri  i 
, Te  modo  captiuum  ccrnit  obirc  dieni. 

F^e fio  pur  anche  prigione  il  Conte  Simon  della  Torre  , Cauallierc  di  quella 
ìfiobiltà , ch'è  nota  auche  oltre  imari gelati  ; quefiiò  foffe  flato  fpogliatoda 
nimtei , ò fojfefi  egli  cominciato  a trar  gli  habiti  per  trasfigiirarfì  ; condotto 
auanti  il  l{è  meggo  ignudo. , e datofì  a conofeere  , poiché  alle  THaeflà  non  [en- 
te bene  vn  Nobile  di  coprirft , commoffe  lo  Succo  a pietà , e per  la  età  & per  lo 
Stato , &per  la  nafeita , onde  il  fece  ritte flire , il  regalò , e diedegli  la  libertà, 
,/fttione  tanto  più  riguardcuole  quanto  non  precedente  amicitia  alcuna  del 
C Oliai  bere , Non  la  dichi  altri  fortuna  del  Conte  , ne  la  flimi  altri  conface- 
uolcgp^a  occulta  di  genij , perche  tutte  fono  al  mio  credere  vanità , ma  dkafi 
pure  virtù  maefìoja  del  I{.è , che  non  [haurebbe  vfata con  vngran  foldato,  ma 
filmò  fiereggit  lontana  dal fuo  cuore  tener  feruo  di  guerra  vngiouinetto  inno- 
cente , che  in  tahto  pugnaua  a Cefare  in  quanto  lo  fpiritoilconduceuaalfar^ 
mi , e la  deuotione  della  fua  cafa  a Cefare , 

Vrefd la  piagna  di  Criffenbaghen , il  l{i  comandò  ai  Baudis , che  pafiaffe 
[ Odcra,  & occupafje  vn  forte,  ch’era  antemurale  di  Gartgfi  che  foffe  padrone 
[effercito  delCvna,  e [altra  Bjua  deU’Odera . Era  in  Gart^  il  Conte  ,Annibale 
di  Sciambiiigo  Cauallierc  mandato  dal  T illi  agouernar  [armi  di  Cefare  nella 
Tomerania  in  luogo  del  Contigià  ritiratofene,come  dicemmo  ;Hora  egli  cono- 
fccndo  di  non  poter  fofienere  tl  forte  efieriore,a  cui  fi  incaminauail  Baudis, che 
ben  fubito  nefù  auuifato  da  quei  pochi  fuggiti  da  Griffen  hazen  [abbrucciò , e 
disfece  il  Tonte  che  il  conduceua  alla  piagosa  di  Cartg,  e rijìr  ette  tutte  le  for- 
ge in  quefla,fe  ne  pofe  alla  difefa , e fece  f correr  mejjìper  i luoghi  conuicini  do- 
no erano  di  quartiere  gli  Imperiali,  acciòche  paffajfero  di  volo  allacuflodia 
della  piagosa , ma  pcì  dette  come  fi  dice  i mefji  e [ambafeiate , perche  in  tanto 
che  quelli  andavano,  gli  fopr agiunf e [ armata  Suedefe , che  non  perdendo  pure 
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vn  momento  piantò  Jnbito  U batteria  « & cominciò  da  vita  parte  a fidnùn  'arel 
Il  Sciaburgo  penero  di  g^e,cbe  no  ft  vedetta  pojjìente  à veruna  f attiene, buttò 
gran  parte  dell arteUarianel  fiume , come  fece  anche  malto  bagaglio poiché 
nonhaucaconche  condurre  ne  quella  ne  ^uefio'i  il  refio  che  poti , mandòper 
la  parte  del  fiume  a Lanfperga , buttò  tutto  il  vino  , & la  birra , ch'era  nella 
forteT^^a  accioche  non  fcruiffe  di  comodo  al  nimico . Et  in  tanto  che  la  bat- 
teria nimicagiuocaua,  egli  fece  port are-quanta  materia  ardibile  era  U dentro, 
intorno  alle  mura , e fattogli  dar  fuoco  vjeendo  per  la  porta  che  conduce  a 
Franetforte,  lafciò  la  piao^a  in  preda  alle  fiamme ,non  che  al  nimico , il  quale 
tardi  accorti/i  della  ritirata,  difficilmente  poti  vendicarfi  dell incendio  lafcia- 
togli . Fu  nondimeno  feguitato  il  Sciamburgo , e toltogli  ?oo.  carra  di  Baga- 
gUo  , che  non  hauèdo  velociti, refiò  addietrc,così  anche  gli  fi  amac^ato  qual- 
che faldato  neghittofo , ma  quefia  fu  più  fattione  del  paefano , che  odiauagli 
Imperiali , che  di  Suedefi  ; entrò  lo  Succo  in  Garto^ , c!r  efiinfe  il  fuoco , di  poi 
diede  ordine  il  Bj  che  fi  ripara^er  e i danni  feguiù,  & fi  fortifi caffè  la  pialla 
doue  lafciò  conueneuole  prefidio,  & perche  la  fortuna,  che  s'ha  propitia  non  fi 
deue  fpret^are , vedutefi  cadute  nelle  mani  in  poco  tempo  tre  fortei^  di  gran 
riUeuo , & con  poca  fatica;  Impadronito  di  tutta  la  Tomerania  ,fi  inuiò  ver- 
fo  Lanfperga , èr  hauendo  vdito  che  era  fiato  aperto  al  Sciamburgo  il  pajfo  di 
Cofiritt , ch'a  lui  era  fiato  denegato  , n'hebbe  [degno,  e fe  lafegnò  al  deto . An- 
dana ( dico ) verfo  Lanfperga  il  I{fi , ma  iutefo  che  vi  era  di  Comando  il  Conte 
Cra^  valorofo  foidato , dr  che  la  piaT^a  era  meglio  munita  di  quel  che  fi  era 
creduto,  deliberò  di  prender  magior  polfo,e  nella  Duce  a di  Miche  Iburgo  , e nel- 
li  Stati  Elettorali  di  Brandeburgo,  e però  diede  volta  in  tempo, che  molte  com- 
pagine di  Croattidepredenano  la  Campagna  di  Heuelflat  ,per  lo  che  mandò  il 

noue  mila  foldatì  a quel  paffo  per  afficurarfeue , e poi  difpofeli  fuoi  per  la 
Marca  nuoua. 

Vdenda  il  Gras^che  f inimico  fi  accoflaua , fcriffeal  Conte  di  Tillì , che  gli 
ntaadaffe  foccorfo  di  genti , e vJueri  coni  anche  di  monitioni  de  combattere,  ne 
hauerebbe  fatto  male  ad  accofiarfi  anch'egli  , poiché  il  nimico  era  vicino , e 
forte  non  meno  che  infuperbito  per  la  prof  periti  de  fuceffi;  effer  dall  altra  par- 
te li  fuoi  faldati  maltrattati  dalla  fiagione , e pochi  a paragone  dell  inimico , 
poiché  non  fi  trouaua  egli  più  di  8 mila  Fanti  > 4 milla  Cauali , hauea  fola 

due  peo^i  di  mediocre  portata , 8 da  campagna,  ó"  due  Colubrine , mafenga 
Caualli  per  guidarli , & la  campagna  priua  di  ogni fofianga , così  lafciata  dal 
•Taefano  fuggito  aluoghi  forti  con  le  migliori  fofians^e  ,giunfe  con  quefie  lette- 
re ad  vn  tratto  il  Sciamburgo  anch'egli , ilquale  raccontati  gli  accidenti  di 
Tomerania  ,fi  dolfe  delle  pochi  genti , che  haueuahauute  a tanto  bifogno  , O" 
rimprouerò  con  modefia  querela  lapromeffa  fattagli  fin  da  principio,  e mai 
cofferuatagh  di  mandargli  tré  reggimenti  di  Fontana  per  foccorfo  ; è fama  che 
quefie  doglian:^e  foffero  fìtte  dal  Sciamburgo  molto  grani , perche  gli  feruiffe- 
ro  a non  effere  nmprouerato  di  qualche  negligetrga  difpettofa  , poiché  infine  fi 
dolfe  che  nelle  lettere  ferii tegli dal  Tillì  non  era  flato  trattato  di  titoli  come 
gli fi  conueniua  ; & fe  habbiamo  a dire  il  vei'o  ,fu  molto  precipitofa  la  ritirata 

fenoli 
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fe  non  la  vogliamo  dire  fuga  quella  del  Seiabmge.il  Till*  benché  tutto  f artifi- 

do  coHofctfi'e,  con  fommaprudcT^  lo  dtjjmulòfpercheHb^o^  di  attendere  a rpódere  u 
Lanffergae  FraHcofartnonmeritauanoriffentimentian^^e  d yn  perfonag- 1"*” 
gio  di  qualche  fama , e qualità . No»  Jempre  i difetti  fi  deuono  ò riprendere  > 
ògaftigare,ma  differirli  tal’ bora;  diede  adunque  quella  fodisfattione  al  Sciarne 
bttrgo  nell' vno,&ntlC  altro  capo  > che  filmo  bajiantc  a far  fi  creder  e non  ac- 
corto a bafiarn^,  Crpiàfi diffufenellamateriadititoli,  come lay era fenfi- 
tiu  a , dicendo , che  il  faldato  non  ha  fempre  f occhio  allafegretana  » angt  che 
il  Segretario  militare  ha  tanto  deUhmauertito  nelle  cerimonity  quanta  auuer- 
tenga  ha  il  Capitano  alle  materie  belliche  j efjer  quei  tìtoli  materie  da  C orti  » 
non  da  Campo  , qui  fiuto  ilgakmt’buomo  > abbruciato  il  Sciamburgo 
diffe  date  a me  del  tu , che  ve  lo  perdono  > pmcheda  mefian  bmtane  quefie^- 
tigliegge  j non  dico  che  non  merùùue^icofat  ma  rieordateui  » ebe  vn  or- 
matura  ò lufira  ^ negra  cBe  fia  la  belletta  confifie  nella  finegT^a  del  ferra  $ 
così  taluolta  chi  ha  inge^o  ridendo  > e feufandofit  > più  sfero^  che  non  farebbe 
ragionando  sul  grane . 

Diedefi  adunque  Ut illì  con  ogni  diligenza  a radunar  faldati  ^ perdonando 
a quelli  chaueauo  mamatodtfede  , <^r  erano  paffuti  ad  altre  infegne,  c5"  il  più 
prefio  che  potè  andò  ariuedereFrancofbrt^  Lanfpergaprefidiandoli  più  vi- 
gor of  amente  d alcuni  l{eggimenti . 

Stana  intanto  acquartierato  lo  Succo nellaTifareanuoua di Srandeburgo  y 
come  dicemmo,  per  più  fini,  gafligar  il  paefaao,  chauea  dato  U paffo  al  Se  iam- 
burgo  yfiringere  F Elettore  ù vnhrfì  a Im  , rifiorar  i proprij  faldati , & radu- 
nare maggior  numero  di  militie,  perche  motte  ne  riceueita,  & di  quelli 
che  fi  sbandanano  daCefareì , & delli  feiopcrati , 6 imposteriti  del  medefimo 
paefe.  "Nonglt ferutuapcrh dotioqticfiabreue  dimora , poiché publico  molte  u 
leggi  militari , fané  sr,  ma  non  fenga  mifiertf  di  cerreggere  i mancamenti  di  naoucteg- 
fuoi  y che  fi  accomodauano  alla  licenza  della  Germania , & di  acquifiarfi  la  “•>*»«*. 
volontà  del  paefe  , poiché  imponeuagaftighigrautacbi  oltraggiaffe  ò T empij , 
ò cafepriuatc , ò lanobba , ò Ihonorc  de  ifuddittper  doue  fi paffa  ffe  òprcndef- 
fe  alloggio . 

Etpercbeeraperuenutoairorecchio  delFimpcradore  l’vfo  infìfiolito  delli 
faldati  di  abbandonare , e ritornare  da  queflo  a quello  effèrcito  preuaricando  dcii*impe. 
nella  fede  ,&  abtsfaudo  la  gratta  fuprema  ; mandòperdò  Comffitrif  per  ogni 
parte  co»  facoltà  di  gafiigare,  confi  fette  quanto  hauefferoftìmatoprofittestole  tori  d*u» 
rimedio  a tanti  mali . Et  quefli  con  fi f corono  molti  beni  di  talifu^itini  > come  • 

rei  di  tefa  TOaeftà  y&a  loro  figliuoli  dauano  armi , e cauallo , (ir  alle  mogli 
venti  fioriniper  quafi  refiitutione  di  Dote.  Cioub,  e fece  nocumento  quefio 
rimedio  ad  vn  tratto , poiché  alcuni  obbligati  alla  benignità  di  Ce  fare  y che  lo- 
ro donano  qualche  reliquia  del  gafiigo  «lerifal'o  dai  poèti , andarono  a farfi 
faldati  per  il  fuo  benrfattore , &óUtì  a gutfadt  f^efpe  ò I^agni , conuertendo  il 
gmele  della  carità  ht  velcne , andarono  a militare  ai  nimico  ^ 

"Procurò  nclprineipi&di  quefi^anm  la  di feordia  di  importar  beneficio  alla 
parte  Inweride  , poiché  li  Suedefi  cb’erano  andati  a difender  le  mura  di  bntto*.  ** 
, 4 Ttlagde- 
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THagdeburgo , fi  vedeuano  licentiati  dalle  cafe  date  loro  di  allodio , & li  »0-' 
Icnaìto  poner fuori  della  Città  a continue  fcaramuccie  & a grandiffmi  difagij , 

' il  che  non  volendo  quefii /offrire,  fi preparauano  aliarmi  ; benché  alcuni  de  i 

loro  Capi  dicefferotcheper  non  irritarfi  ilBj,non  doucuano  prender  altra  ven- 
detta , che  t andare  a trouare  nella  Tdarca  nuoua  il  loro  Signore , che  certifica- 
to della  ingiuflitia  di  quei  Cittadini , gli  haurebbe  non  foto  compatiti , ma  fli- 
• mati  di  buon  fenfo . Jìccortofenc  i^mminifiratore  però, fi  interpofe , facendo 

conofeere  a Cittadini , che  allo  flraniere  fi  deue  ogni  prerogatiua , e tanto  più 
fe  per  beneficio  della  Città  haueuano  qitefti  lajciato  il  I{è  loro , ó"  i juoi 
compatriotti;  (opite  così  tutte  le  differente  in  fegnodi  verapacificatione  vfei- 
rono  vnitamenteli  Suede  fi , dr  foldati  della  Città , affalirono  BurK  , doue 
eran  quattro  Jnfegne  di  Ce/arei , e /confittele  riportarono  buona  preda , & al- 
cuni prigioni  ; ma  /opratutto  quattromila  capi  di  animali , che  refero  abbon- 
dantiffima  di  carnaggi  la  Città . Co  sì  continouauano  le  fcaramuccie  continue  , 
&li  Cefareipiù  fempre  le  fi  andauano  Jlringendo  . 

come  diffi  il  l{è  Guflauo  nella  Marca  nuoua  in  Beeruald , & effendo 
Stt«ìa àlj.  /eco  S ,Ambajciador  di  Francia  C harna/si  azj,  di  Genaro  fu  /labilità  la  Lega 
Cesalo,  traque/ìi dueBjì  ,afincdellafitcttretxade imari Baltico,  &Oceano,  eripo- 
nere  in  /lato  , e libertà  li  Trencipi,  ordini  e Stati  deU Imperio , come  era  pri- 
ma delle  guerre  di  Bohemia,  promettendo  Suctia  mantenere  a proprie  fpe/c 
5 o mila  Fanti,  & dieci  mila  Caualli,  e Francia  dare  400  mila  talari  i anno  in 
due  paghe  Maggio,  & Settembre.  Fi  fi  fecero  altre  Capitulationi  ancora , che 
poco  rilieuano  all"  Hi/loria , fola  deue  fi  riferire  quella  che  fatua  la  pietà  del  l{è 
di  Francia  per  la  materia  della  Rjeligione , poiché  fi  e/preffe  che  quello  diSue- 
tia  nonpotefie  ne'  luoghi  de'  [uoiprogreffi  ingerirfi  in  materia  di  I{eligione , e 
doue  trouaffe  il  culto  Catholico,non  lo  pote/je  punto  immutare . 

Et  perche  que/lo  trattato  haucua  hauuto  origine  fin  dall! anno  antecedente 
nel  quale  haueua  il  Rj  Guflauo  fatte  molte  fpefe , fi  obbligò  il  Chri/lianiffimo  a 
Coocotro.  * »0  mila  talari  .Alemanni  ; & in  quefiaguifa  moflrò  il  Fj  Luigi , che 

no  tib  Le-  fi  facea guerra  politica  ; non  come  altri  publicaua  di  I{cligione . .A  quefla  Le- 

P®'  concorfero  per  i loro  fini  ancora  il  Bj  di  Inghilterra , & li  Stati  di  Olan- 

landa  . da.  Ì^e/lo  breuc  ripo/o  del  Bjè  hcbbc  il  termine  conia  terminotiotte  di  que/ia 

ifgrt  , ch’era  delli  principali  fini  del  Succo,  il  quale  fubito  pafiòCOderapoco 
fotta  di  Co/ir  in , nonhauendo  potuto  ottener  quel  paffo,  doue  fi  fortificò  pet 
hauer  Ubero  il  tranfitto  del  fiume,  & in  tanto  le  jue  genti /correuano  fino  a V it- 
tmberga . 

To  chi  giorni  prima  il  Collonello  Lede  era  andato  ad  affalire  LecÌTOui'gcon 
cinque  pegp^i  di  Cannone , dato/i  a batterlo , ben  prefio  il  pre/e  con  tanta  fuper- 
chieria  , che  di  too  mo/chettieri  che  vi  erano  di  Vrefidio  20  ne  furono  amag- 

Siti , & So  fatti  prigioni , che  non  vollero  mai  domandar  quartiere,  parend)- 
^ i viltà  [accordarfi  con  gente  efie  con  atto  eosìfoprauangante  li  affaiiua.E  Le* 
porto maritimo dellaVomerania , Qt^ando  vnattionehadxi 
ctrraggio/ojsenche  lieue  per  altro ,è  degna  di  bi/ìoria,  accioche /appiano  i pòfl c- 
ri  quali  colè  debboHQ  imitare)  ma  fe  furgne  quefii  degni  di  ùde  giudichi  A 
~ monda 


( 


Libro  Primo.  4* 

mondo  fe  lodeuolc  foffe  ìll{è,  che  donò  quei  luogo  (tcqtdfliUo  convanta^io  al 
Lcsle  > & era  del  Sciauemburgo  yil  che  non  tanto  fece  per  rimuneratione  di 

quel  Collonello  , quanto  che  per  mortificare  SciauemburgOtchein  Terlino  non 
haueamofirato  fogno  diriucreni^aaUarmi  Suedeft . Non  era  giorno  in  quefii 
tempi  che  non  fegutffero  fiere  fcaramuccie  ne  contorni  di  lanfperga,  delle  qua- 
li fii  la  più  grane  vna,  in  cui  li  Suedefì  occuparono  yn  forte  /opra  »«  colle  vici- 
no alla  Citali,  douei  Cefarei  fi  difefero  così  valorojamente , che  lo  fecero  coftar  ^ ^ 
molto  caro  al  nimico . Nel  principio  di  Febraro  pafiò  ilTillia  Francoforte 
oue  diede  le  paghe  a dieci  mila  Fanti , & fette  mila  Caualli  > eh  erano  /otto  il 
comando  di  Sciauemburgo,vifitatc  poi  Icfortificationi,  fi  trasferì  in  Tomer^ 
nia,  douc  era  ancora  qualche  poca  reliquia  dell' armi  Cefaree . quefie  moffe 

del  Tilli , il  Fj  Giiftauo  fi  moffe  ancor  egli  doppo  l'hauere  data  la  carica  di  fM 
Tenente  Generale  all'Uomo , acni  cor^gnòpiù  di  j.  reggimenti  Finlandefi t 
c!?'  4 di  F antaria  di  Liuonia , oltre  a quelli  chauea  prima  > ordinandogli  che 
flringeffc  Lanfperga  intanto  ch'egli  andana  nel  Ducato  di  Tiìichelburgo , per 
douc  fi  incammò  > & hebbe  gufio  di  ritornare  a Stettino  > e finii  entrale  in  or- 
dinani^a  per  tranfito  ilfuo  esercito , chefù  afei  & fette  di  qiicflo  TUefe,  0“  agli 
otto  pafiò  la  F anteria,  à dieci  andò  di  perfonaaSrandeburgonuono , cbealli 
li  fi  refe , 0 il  prefidio  vfcì  a patti  di  vita,  armi  , e bagaglio  ,edi  nonferuirc  go  nu  ou» 
per  3 me  fi  contro  il  l{è , ne  conti'o  li  Duchi  di  Jriicbdburgo , ne  di  Tomerania  ; * 

fe  gli  refero  pofeia  Clcmpenau  e Tremptou  j luoghi  di  poca  confideratione  ;gli 
Imperiali  dubitJiiano  ch'ei  foffe  per  andare  a Daminin  , 0 perdo  rifi'oluti  di 
foflcncrlo,ri  conduffero  da  Griffifuuald  alcuni pet(gfi  di  Cannone , Continuo  la 
marcia  il  I{è  a l\ouij' , c ftpendo  che  vi  era  di  prefidio  vn  Capitan  Spagnuolot 
volle  houorarlo  con  iHuiarlivn  H araldo  a farle  infiant^a , che  fi  allontanale  r.ouìe  0 
per  non  riceuer  difpiacere  dall’ armi  fue , nfpofe  il  Goueriiator  che  « nonpotea  '*"<**  • 
faluo  fl'oiior fuo lafciar  la pia:^a commc([ali ; non  difpiacque  al Ff  larifpofla 
da  faldato , per  lo  chegiuntom  avifla,fchierò  ieffercito  » e rimandò  il  trom- 
betta a dirli , che  deliberaffe  s'hauea  forge  da  refiflerfi,  0 quando  hauefie  vo- 
lontà di  pattuire,  patena  andare  al  campo  ficurament e ; conobbe  il  GouernaXoi 
di  non  poter  refiflere , 0 andò  ben  veduto  > 0 accolto  dal  I{è  , che  gli  fece 
reflituire  vna  catena  toltagli  da  vn  faldato , che  per  via  gli  diffe  non  coimenire  » 

di  andare  con  fuperchiaria  auanti  il  fiè  che  ne  anche  portaua  li  fperoni  dorali  » 
angigagifìò  il  motteggiatore.  Tdentre  che  il  Fèffaito  f accordo  con  lo  Spaglino- 
lo) continuaua  il  fuo  viaggio  ,e  progreffi,  0 che  li  Suede  fi  feorreuano  fin  f otto 
Lanfperga , il  gioitane  yualfiain , che  feruiua  aCefare  ( erane  vn  altro  di  que- 
fio  colonie  Con  lo  Succo)  vfcì  di  colà  con  iOoTrlofchettieri , 0 andonellis 
marca  nuoua  fapendone  vfeito  il  vi  fece  graffi  bottini  in  alcuni  F^tllaggìf 

ma  nel  ritorno  fu  affahto  da  Suc^efi  auucrtitme  daTaefani , che  gli  ritolfero 

la  preda  amaxg^arono  molti  faldati , 0 fugarono  Ità  fino  a Lanfperga  r ma 

queflafattionccoflò  motto  fangite  a Suedefi , che  quafi  He  reflaronoperditort  , 

Pia  alla  finepoivinfero  con  la  totale  ruinaeprigionia  de  i Cejareim  dui  pren- 

Non  èdatralajciarelo  firattagemmadelCapitanGiouanni  MelKtieon 

quale  iiittuitione  prefe  la  fqrte'i^  di  Mofehin  A (wfini  della  Tomerania  ,0  ^ 
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Ttlicbelburgo  » andò  quefli  di  notte  con  ^6  Canalli  della  fui  C07npagnij , ejf» 
molti  C ontadini , e giunto  in  faccia  della  pia^a  clic  affai  forte,  &■  guardata 
da  due  compagnie  Cefaree , fece  accender  molti  fuochi  vn  poco  diflaitte  & di- 
fpofe  fopragli  arbori  et  vn  bofehetto  vicina  per  ordine  tanti  micci  acce  fi , che 
pareuanovn  ben  difpoflo  effercito,  poi  accoflatofi  mandò  vn  Trombetta  a 
dir  alli  Cittadini , ch'iui  era  laMaeftàdi  Suetia  che  loro  intimaua  che  jubito 
doueffero  ceder  lapia:^,il  che  non  facendo  , nm  Inaierebbe  dato  a veruno 
quartiere  , ma  tutti pofii  a terra  morti  ; I ambafeiata , il  terror  della  notte , lo 
fpauento  del  finto  , &•  creduto  efferato , Cinftawga  di  vn  Cittadino  che  parlò 
come ajfettiotiato del\i a gli irrefoluti compagni , tutti  furono  impulfi  alla 
rifpofiadi  cedere  * diedero  adunque  la  rifpojla  al  Trombetta , ciré  follecitaua  , 
e proteflaua;che  laMaeflà  fua  era  padrone, ma  lo  fupplicauano  ad  entrar  come 
Signor  benigno , non  come  vincitore . Haueua  il  MtlKi  appuntato  con  il  Go- 
uematore  di  Strauenhaghen  ( che  fi  erarefo ) che  tenelfe pronti  loo  Carri  pei’ 
mandarglili  al  primo  auuifo  ( è quefio  luogo  vicini  filmo  ) baiiuta  dunque  la  ri- 
fpojla tmandòfubito  volando  a comandare  i Carri  per  quanto  flimaua  la  vi- 
ta , (ir  pei'  dar  tempo  alla  venuta  rimandò  il  Trombetta  nella  pia^^  a dire , 
che  fi  difarmaffero  ti  faldati , & qucfli  benché  difficilmente , fra  il  timore  de  i 
Cittadini  > e delfarmi  del  Ff , le  cederono  ; giunti  i Carri  vi  furono  pofii  fopta 
i Cefarei  come  vittime  legati , ( eh’ erano  due  Compagnie  di  Dragoni,  ) e man- 
dati al  Fé  co  la  feorta  dei  Contadini egli  con  li  fuoi  3 6 entrò  con  altri  pochi 
T5ammiB  1^‘tef etili  ncUapiott^a  prima  che  fptmtare  il  giorno , & fi  feopriffe  C inganno . 
iflediato  . Lodò  il  Fé  l’ accorte:^  del  MelKi , fi  pofe  inviaperTaffediodi  Dam- 

m in, donerà  di  prefidio  il  Duca  S anelli  con  dodici  infegne  di  F antaria  ; Fi  ba- 
nca poflo  il  T illì  > oltre  la  gente,  5 00  Corra  di  grano , gran  quantità  di  mwii- 
tioni  da  guerra , drj  6 pcgifi  di  Cannone , poi  ch’era  fvnico  paffo  per  andare 
dalla  Tomeran  ia  nel  Ducato  di  Tnichelburgo , Figiwife  il  Fé  a'  2Z  di  Ftbra- 
•iFcbi.  g fubito  conforme  alfvfodi  fua  follccitudine  vi  piantò  la  batteria , ma 
auuedutofi , che  non  gli  farebbe  fucceduta  la  imprefa  di  facile  quandonon  ivt- 
ueffe  occupata  la  Fpcca  -drfdammin  non  più  di  400  paffi  lontana  dalla  Città  , 
Atrd»m.  poiché  difcndcua  raccojiaruifi , mandò  il  Colloncl  Cbuieff  'aufcn,  ch’era  ifuel 
Kin  affé-  giorno  orriuato  con  due  mila  Fanti  a rinforzarlo , e gli  ordinò , che  con  mille 
dura  ù II.  pii,  andaffe  egli  a trauagliare  alla  Focca  intanto  che  di  qua  fi  bat- 

teua  lapiagja  ; andò  il  Collonello , e fubito  alzata  viiafneg^a  luna  vi  piantò 
vna  batterla  ; eraniii  dentro  genti  delCHolchi , li  quali  fu  lo  fpuntar  delgiorno 
fecero  vna  valorofa  fortita  , ma  dalla  moltitudine  degli  affaUtort  » ^ in  par- 
ticolare dalla  Caualleria  sformati , bi fognò  che  fi  ritiraffero  ; dubbitò  il  Chrief- 
faufeu  che  troppo  duraffe  contro  lui  la  Fpcca , onde  mandò  vn  Trombetta  ad 
off  erir  premio,  &magiorferuitio  nel  campo  F.egio,  che  non  era  quello  c'ha- 
ueano  nel  Cefareo , ma  in  eontracambio  fe  non  fi  rendeuano  promettea  di  non 
perdonare  la  vita  ad  alcuno . Il  foldato  mercenario  fenza  capo  Generofo  i fa- 
cile alla  caduta,  maffinte  in  quel  tempo  chela  infedeltà  era  fattaaffatfami- 
iiaxe  fra  le  truppe  Imperiali,  fiauatio  quefiiin  dubbio  fedoueuano  ò nò  affen- 
tirc  t ma  perche  viuea  pur  anche  in  efii  qualche  roff ore , alla  feconda,  e terza 
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*itjlan^  riffofero  di  voler  vhtere  > (!r  morir  da foldati  ; lo  SuK^efe  adunque 
fatta  continouare  ma  miua  principiata , c ridotala  a buon  fegto  reiteri  la  in- 
fianca , le  promejfe , &fece  più  che  mai  fulminar  le  minaccie  la  mina 

fe  incontaneiue  non  accettauano  la  cortefia  offerta  »&  fù  loro  moflrato  ch'd 
miccio  era  pronto  a mandarli  in  aria . onde  acettarono  il  partito , e dierono  i 
nomi  loro  allamilitia  del  \i  iConftgnando  le  Bandiere  al  vincitore,  le  quale 
mandate  al  Rj  , furono  fubito  pofle  tùie  batterie  a villa  de  gli  affediati . Fri 
la  Bocca , elr  lapiac^a  è vn  luogo paludofo,  nel  quale  confidato  tlSauelli,non 
haueaprouiflo  punto  alla  ficure^a  da  queUa parte , ma  jiaua  tutto  intento  al- 
la difefa  della  parte  della  batteria  4 mandò  per  tanto  il  da  quella  parte,  do- 

ue  la  palude  era  aghiacciata  fino  al  fondo  , evi  piantò  vn  altra  batteria  ; Jo- 
pTiffatto  il  Duca  da  que fi' altro  colpo,  deliberò  di  renderfi  fondato  nel  comando 
del  Tillì  di  non  perder  quelle  genti , eh' erano  tutti  Veterani  ; furono  le  condi- 
* doni  (f  armi , c bagaglio , ó"  due  pes^i  di  Cannone , con  li  quali  andò  il  Duca  a 

trouarc  il  Tillì,  che  afpramente  fe  ne  dolfe  rimproucrando  il  Sauelli,  a cui  non 
gioHÒ  di  mofirar  Torti  me  di  conferuar  li  foldati , la  perfidia  di  quei  c'haueano 
ceduta  la  rocca , &■  la  palude  aghiauiata , oltre  che  la  piatta  da  quella  parte 
non  era  forte  , confidata  nella  Bocca  e palude  4 licentiollo  il  Tillì , ordinando- 
gli ch'andaffe  a giufitficarfi  a f^icnna  ; mifera  conditione  di  chi  milita  fra  firor- 
nieri  ‘ fi  grana  l'Italiano  , & non  fi  incolpa  il  Todefeo  c bauea  ceduta  la  Boc- 
ca <ìr  fe  fieffo  ai  Bf  • Speditofi  il  Rjè  da  cosi  bella  Imprefafatta  in  quattro  fo- 
li giorni,  confignò  T cffercito  al  Bannier  ; à cui  impofe  non  folo  di  rifarcire  il 
danno  fatto  nella  piat^  dal  proprio  Cannone , ma  di  renderla  con  nuoiiefor- 
tificationi  hiefpugnabile  , effendo  per  fitomoltovaleiioleafuoi  intereffi , dr 
po  i ritornò  a S tettino . 

7 1 Boni  ero  vbbidì  al  fuo  Signor,  & di  più  pensò  alT  aequi  fio  di  Griffifnualdo, 
forteT^a  di  non  miiiorequalità  che  Dammin , & ricordatofi  del  modo  tenuto 
daChnitffaufen  alla  Bpcca  di  ^rfdamniin , ftriffe  a quel  Gouernator  effortaa- 
^ dolo  alla  refa  di  pias;g^,  che  non  potea  refifiere  alla  violem^a  <f  vn  Bjl  ptr  tut- 

, te  le  parti  vincitore  , ma  benignijfimo  con  chi  fapeua  incontrarne  le  fodisfat. 
tioni  ; vedeuafi  Ì ogni  intorno  circondato  con  cffercito  potente,  & douerfi  fpec- 
cljiare  nel  Duca  Sauelli  Caualier  di  tuttaprudent^a  ; alla  fine  ilprcgaua  a re- 
primere la  indifcretc7;p^a  de  i fuoi  foldati,  che  barbaramente  dauano  il  paejc 
conuicino  alla  fiamme,  & fi  ricordaffe  egli  & ifuoi , che  facilmente  Jarebbono 
caduti , come  tanti  altri  nelle  for:^  di  Suetia , efr  alThoragli fi  jarebbonofat- 
ti  i conti  più  a minuto , la  doue  nel  renderfi  fi  farebbono  cancellate  tutte  le 
partite . B^tfpofe  il  Gouernator  che  attendeua  dal  fuo  Generale  il  foccorfo , on-  «.ìfpoftt 
de  non  potea  ceder  lapiais^  commeffa  alla  fua  fede , & quanto  die  doglian- 
re  contro  li  fuoi  foldati , non  gli  effernepiù  peruenuto  dC  orecchio . Data  que- 
lla rifpofla , fi  prepMÒ  il  Gouematore  ad  ogni  accidente  j mandò  fuori  tutti  gli 
inhabili dl’armi , fortificò  con  pdificate  il  palatipio  per  poternifi più  lunga- 
mente fofienae  in  cafo  di  perdita  delle  mura  , e vi  ritirò  la  mqgior  parte  del. 
la  munittone.  Stimò  dunque  il  Bannier  di  non  moleftar  di  forerà  quellapiac^a 
ma  iiiuigilare  che  non  vi  andafje  foccorfo . * 

il  Conte 
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ptnncon^  ' Conte  di  T illì  hoggimai  fianco  di  vdirc  tanti  prop-effi  tfuantiyé'natitlit 

Ilare  il  Ri  g/or»o  dello  Sueco , dubbitò  di  ìncorrernota  di  trajcuraggine , fe  più  di  ferina 
IhcUiuJi^  oidarlo  ad  incontrare  nel  Ducato  di  Tdichelburgo , onde  formò  la  .Jna-van- 
go.  guardadidne^eggimentidi  F antaria  jtlcmanay  duediCanalliCroatti,  (jr 

'vnodeiFauti  del  y ualftain , e la  fece,  auuan^are  fegaitando  egli  con  venti 
tmlahuomini , e gran  quantità  di  Carnaggi , e x6  pirgT^i  di  Cannone  yclafeii 
il  Toppenhaim  Jotto  Tdagdebnrgo  , lacminiorejacoflantemcnte  volcuacijefi 
fl«  rotto  tirajfe  ottanti . Marciò  per  la  via  di  ì{appin , e prefì  alcuni  luoghi , mandò  il 
Migdebut  Collonclo  Ctotgjcon  1 1 mUo  huomini  alCajJ'edio  di  Brandeburgo  nuouót 
Biidtbur-  quefli  lo  cin/e  cosi  bene  che  no»  vi  potea  entrar  alcuno  t 

«ffedìato*”  ^ tante  fila quefta  tela  (he  ordifeo , che  non  poffo  profeguire  le  cofe  che 
dal  Tiiiì . incomincio  fe  non  con  la  conformità  de  i tempi , d.  quali  Jecoudando  fon  necef- 
fttato  di  ballare  dalCvno  aU altro  luogo  . ^ 

Haueua  pochi  giorni  prima  di  quejìo  affedio  il  Marchefe  ,Amminifiratore 
di  Magdeburgo  deliberato  di  rifpondere  alla  lettera  del  Tillì  fcrittagh  fin 
minìftra-  dal  Decembrc  antecedente  , e difl’e.  Non  poter  dare  Màgdeburgo  per  non 
rote  al  Tii.  ^ jg  flgijo , alle  Conflitutioni  dell'imperio  ,&dei  Trotefianti , dal- 

le quali  feuf  e difeordauano  tutte  le  attmii  di  quefìa  guerra,  e qui  trajeorfein 
parole  vn  poco  troppo  licentiofe  contro  la  perfonadelC Imperatore  ; conclufe  * 
che  volea  valerfi  delfamorcuoleg^a  del  I{é  diSuetia  ; voler  però  mantenere 
la  riuerenga  dovuta  a Dio  > alla  corona  Imperiale  fin  dotte  fi  afìendcuano  le 

Conflitutioni  dell  Imperio , & li  giuramenti  fcambieuoUcon  la  podefià  Cefa- 
rea  , ma  volerft  difendere , con  C aiuto  dell’ armi  del  I\è  Cuflauorla  glt  inimici 
della publica pace  it  refifiere  a Masnadieri  delle  Vrouincie , e diffipatori  del- 
la libertà  di  confcieiiT^a,  & oppreffori  dellaVjtria , per  le  quali  cofe  banca 
fronte  le  vene  averfare  il  f angue , & il  cuore  a f.icrtficar  la  vita . 

Se  quefìo  Marchefe  haueffe  rt  fpojlo  fubito,  lo  haucrei  feufato,  polche  gli  im- 
peti dcUanimo  fanno  Jdrucciolar  la  penna,  ma  fein  tanto  tempo  non  cede  la 
bile  alla  prudatga,  ben  fi  può  dire  ch’era  tutto  veleno  in  quefìacaufa  , &•  non 
eonfideraua  quale  fia  il  doncre  di  trattare  di  vn  Impcradore . 
b i^t  ^stgli  Imperiali , che  voleua.no  imitare  li  Suedefì , conofeendo  quanto  va- 
laicfrndar-  Utiaolla  dìfcfa  di  quella  Città  il  F alchcmburgo , derife  le  lettere  dell’ -A m- 
?a°e?*  *>tiniflratore  come  dt  furiofo , mandarono  ad  offerire  a quel  Caualicre  buona 
■ fomma  di  contanti  fe  volcua  allontarfi  dal  partito  I{cgio , & accofìarfi  al  Ce- 
fareo  , t2r  aprir  loro  la  comodità  di  ridurre  quella  Città  alla  douuta  obbcdien- 
:^a  difpiacendoli  dieffer  neceffitati  ad  offendere  vna  delle  più  belle  Città  della 
, Germania.  .Adirofjfi della propofìa il F alchcmburgo  , comedi  materia,  che 

gli  toccaua  il  più  vino  dell’honore , e rifpofe  che  per  vna  volta  condonaua  alla 
paffione  di  chi  fcriueua , ma  che  al  fecondo  tentatiuo  haurebbe  donato  di  re- 
galo al  portatore  vn  laccio . Mentre  qui  fi  và  continouando  con  qualche  pic- 
ciolafcaramuccia  f affedio  di  Màgdeburgo, non  è da  lafciar  in  difparte  il  graffo 
Tetnpiin  esercito  delTillì  tutto  intento  à fermare  lo  Sueco . il  Brederode  ch'era  eoa 
feritilo  in  quefli,  fi  fiaccò  vnpoco  dal  graffo  con  vn  ncruo  di  500  Cauallt , &fiprejentò 
folto  diTcmpUno  con  aoimo  (finuefiirlo  , £fr  guadagnare  la  preda  , e tener 

quel 
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quelpojlo , ma  li  Suedefìpoco  curandoli  vfcirono  ad  incontrarli , efucosìfie-  < 

ra  la  contefafràcofloro,  che  fe  non  gli feparaua  vna  improuifa  tempefla,  era- 
no gli  Imperiali , benché  valorofi  , a pericolo  diperder/ene  la  maggior  parte  , 
poiché  in  quello  poco  /patio  vi  la/ciarono  vna  compagnia  intiera;gli  vni  adun- 
que Ji  ricourarono  al[ habitato , e gli  altri  andarono  ad  vnirft  al  groj/ ì , da  cui 
s erano  diuifi  con  male  augurio . Feurpet. 

Non  così  fece  armata  Ce/area  /otto  Feld/pergo,che  lo  efpugnòt  & quei  po- 
chidifen/ori , che  troppo  co/iantemente  vollero  reftjlere , furono  trucidati  ^ ‘ ' 

fdegnatofi  il  Conte  che  50  Joli /oldati  hauejfero  hauuto  ardire  di  coftarli. 

Demmo  Colberga  a/lretta  dalla  fame  aperdere  la  coJian:^a , ma  non  rac- 
contammo il  modo , Haueua  il  T illì  con  ogni  calore  raccomandato  a Gabriel- 
le I{cia  Couernatore  di  yui/mar  il  bene  intender fs  con  il  Giuliani  comandan- 
te in  Colberga , poiché  quefie  erano  può  dir/i  le  due  chiaui  principali  di  quella 
parte  della  Tomerania  pofle  alle  riue  del  Baltico , & facile  à /occorrerfi  vna 
l'altra  come  vicine  - H ora  il  Giuliani  veduto/i  fenica  più  vettouaglia  doppo  la 
intrepida  coflanj^a  di  cinque  me/i , chiamate  le  militie  tutte  a sé,  loro  e/po/e  di 
non  haucr  più  con  che  JoJtenerli , non  comparire  per  mare  naue  alcuna  per  ali- 
mentarli-, proponcua  adunque  vno  delli  due  ejìremi  rimedii ;ò  morir  con  t armi 
alla  mano  vfeendo  feroci  tra  Suede  fi , ò cedere  à patti  honorati,  & cou/cruarfi  fi  rende  ai- 
ti piùlungamente  feruirc  la  cau/a  delC  Imperatore  ; ej/ortò  al  primo  partito  co- 
me  più^orio/o , & ardito . Glifù  ri/pojto,  che  chi  nonpoteapiù  portar  la  fa- 
me, potea  meno  vfar  il  ferro  . Et  perche  molto  haueua  premuto  il  Gouernator 
sù  la /ortita , poco  mancò , che  i /oldati  nonp/ij/a/fero  à tumulto . Fu  dunque 
deliberata  la  reja , e nc  fù  mandato  il  T rombetta  alC Homo , che  non  volle  de- 
liberare da  sé . ma  ri/po/e,  che  in  poche  bore  haurebbe  rifpojìo , 6'  Jpedi  velo- 
cijfimo  corriero  al  Pj , il  quale /ubito  comandò , che  fi  acettajfc  la  re/a  à ban- 
diere/piegate, duje  pe^i  di  Cannone , dr  bagaglio.  .A  /oldatiiralorq/i 
ogni  hoHore  é conueneuole . y/cirono /ei  compagnie  di  Caualli , e none  di  Fan- 
ti ,ma  ben  /cernati  dal  digiuno . Tartirono  àlidi  Mart^ , df  furono  conno- 
gliati  àSciffelben  per  la  via  di  Lan/perga-furono  trouati  in  quellapicat^  mol- 
ti Cannoni  dogm  qualità , dr  munittom  da  Combattere.  Quattro  giorni  di 
poi  come  dicemmo , vi  aniuorono  da  y i/mar  4 nani  di /occor/o , ma  entrate  in 
porto , dr  vedute  le  in/egne  mutate , diedero  /ubito  volta , ne  pocofù , che  no» 
vi  fo/fero  arrejìate . „ . . 

Colberga  a/ficurò  le  /palle  del  I\é , il  quale  per  que/la  ragione  pareua , che 
non  [ape/se  v/circ  di  Tomerania  in  gui/a , che  non  vi  poteffe  tornare  à vn  bat- 
ter i occhio . 

il  Bannier  che  andana  battendo  la  campagna  co»  buone  truppe , già  che  il 
Aé  fi  trouaua  ne  i contorni  di  Dammino , fi  incontrò  vn  giorno  nel  Fremburgo 
c hefacea  ^ flefio  per  il  T illì,  e fecero  trà  di  loro  vtiagro/fa  mi/chia  con  vgu*- 
It  fortuna . Uauendoperò  da  que/li  faputo  il  Bjè , che  il  Tillì  veniua  ad  incon- 
trarlo rft  trincierò  fra  Dammi» , e Treptau  5 df  il  Tillì  fi  fermò  à Brandebur- 
go  nuouo , guardato  dal  Collonello  Chniffauf/en  con  due  mila  /oldati  5 non  era 
di  tanto  ri  lituo  que/ìo  luogo , che  fiiwaj/eil  Conte  di  baucrui  à /udare  per 
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acqyiftarlo , ma  il  deftderio  di  tirar  [inimico  a battaglia  gli  fece  credere , che 
quei  farebbe  per  picca  andatolo  a /occorrere  ; confi  dona  egli  tanto  nella  valo~ 
rofafua  militia , che  s’haneffe  potuto  venire  a giornata  non  dubbitaua  punto 
dt  vincere  ; ma  il  I\è,che  Japeua  quanto  foffero  lontani  gli  aiuti  in  cajo  di  per- 
dita tf  vna  h attaglia , maffìme  che  li  Vrencipi  ^lemani  non  erano  anche  per 
lui  dichtar..:i , a oliò,  come  fi  dice , il  capo  d quejio  tentatim,  e fi  trincierò  fri 
Dammi!!,  e I riptau,  lafciaiido che  gli  inimici  fi confumaffero  /otto  quella 
l andò  trattenendo  quanto  fu  pojfibile , ma  tanto  la 

orV fttio  flriiigeua  tlContc , che  pur  alla  fine  la  fuperò  afon^aa  i^diTHarj^,  neper- 
fct  foJzì'  ' ^ chiunque  fi /offe , facendoli  tutti  tagliare  a pe^ , detrattine  il  Gouer- 

' nator , la  Tiloglie , 4 Capitani  & 60  de'  più  principali , che  furono  fatti  prigio- 
ni ; di  che fdegiiato  il  mandò  a fermare  quei  1500,  eh' erano  vfeiti  di  C al- 

berga , ne  per  anche  erano  aniuati  al  luogo  dcflinato , e li  fece  difarmare , & 
n M fi  arrecar  prigioni  , parendogli  troppo  durcT^  del  Conte , che  haueff e negato 
te?arfi«  ^ » tjuando  egli  l'hauea  con  tanta  corte fia  conceffo  a quelli,  che 

rfeJ  TiiJì . erano  già  vinti  dalf  afjedio . Lo  /degno  accieca,  ò per  lo  meno  offufea  la  ragio- 
ne ; ma  placato ft  da  fe  mede  fimo  il  Bji , mandò  a liberarli , e laf dògli  entrare 
in  Lanfperga;  ma  il  T illì  non  fi  piegò  per  queflo  ad  atto  cortefe  alcuno,e  man- 
dò li  fuoi  prigioni  a Snergart . L'acquiflo  fatto  da  Cefarei  non  fù  tanto  /limato 
per  [ abbondan‘!^a  delle  vettouaglie , e danari  trouatijn  Brandebiirgo  nuouo  » 
quanto  che  per  deune  lettere  molto  rileuanti , La  Città  fùquafi  che  difirut- 
ta  , drpofìa  a facco . Queflo  fatto  fpauentò  fedici  cornette  di  Caualleria , Ut 
vn  /Reggimento  di  Fanti  Suede  fi , eh' erano  tutti  in  Fredland , doue  non  fliman- 
dofi  ficuri  [abbandonarono  per  ritirar  fi  in  ^nclam . hlentre  che  pendeva 
queflo  affedio, confiderò  il  Bj,cbegli  riufeiua  di grandiffimo  incommodo  il  tor- 
nare a Stettino  ogni  volta,  che  vi  fi  volea  trasferire , che  però  vi  andò,  di"  con 
Vflocità  fece  preparar  vn  ponte  di  barche  lù  [Odera , dr  così  grande , che  vi 
poteffero  andare  cinque  caualli  al  pari  in  ordinandi  & fatta  l^adunam^a  man- 

dò  ogni  cofa  giù  perii  fiume  ad  ^glcrmen  la  nuoua,  doue  fi  trasferì  coni  ^ 

M sTi’O-  mila  combattenti,  dr  fi  andò  a trincerare  trà  Sehuet , e Fierat , in  modo  che 
itti . da  vna  partef  Odera  gli  feruiua  di  faffo , dr  à capo  di  quei  due  luoghi,  dri:^^o 
fortini , che  il  difendeuano  beniffìmo  , li  fiancheggiò  di  Cannoni , dr  colà  den- 
tro quella  trincierà  trafportà  tutti  i viueri  di  quel  paefe  ; il  che  fece  non  folo 
per  fuo  com  modo , mapershe  [inimico  non  trou-iffe  di  che  vivere  in  cafo  , che 
[andaffe  à trouare  ; in  quelle  trincieregligiunfero  tremila  foldati  di  Truffa . 

Trimaperò  di  partire  diTomerania  fi  accorfe  quanto  fiano  facili  ipopolia 
mut  ai- ptn fiero,  fenoli  fi  muta  loro  [aggravio  - Teneuafi  vna  Dieta  delTae- 
ncMa  fi  > »ella  quale  volle  entrare , e fi  trono  fupplicato , che  reflaffe  feruito  di  al- 
ti rooie  lontanar  le  fue  truppe  dalla  Trouiiuia , perch'eU era  tanto  a^itt a dalle  con- 
**  ■ tinouate  gucrre,dr  alloggi  di  militie , che  più  non  poteva  refifiere. 

Haueuano  cofloro  veduti  volontieri  li  Suede  fi , perche  haneuano  fpcrato  y 
che  gli  leuaffero  [imperiale  di  fopra , ma  poi  non  vi  voleuan  ne  anche  lo  S Me- 
co ,ancora  che  fi  portaffe  di  gran  lunga  meglio  de  i Cefarei  j ei  dubitò  dalla  ri- 
fbiefia , che  vacillaffero  nella  fede  , e vo)effero  tornar  à Cefarei . Et  perche 
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fapeui  quoto  pano  più  valide  le  raponi  in  bocca  di  vnl{é,che  di  vn  Cavaliere  t 
9 dvn  Orator  priuato  , volle  egli  fteffo  parlare  quePa  materia , il  che  fece  con  delia  vro. 
modo  più  toPofeuero,  chedipriego  ; propofe , che  fe  eglip  allontanaua  ,Ja- 
rebbe  tornato  ]ubito  t Imperiale , che  in  vendetta  di  hauer  adherito  a partito 
contrario  , haurebbe  poPo  ogni  loro  foPatr^a  a ferro , e fuoco  ; diffe  che  fe  così 
voleuano,  così  haurebbe  fatto , perche  egli  non  volta  far  benepcio  a chi  nvt  lo 
conojceuatale , ma  conpdertffero  bene  lo  Poto  loro»  efattionepaffata  perla 
quale , effendop  dati  a I{è  Praniero  non  erano  più  capaci  di  perdono  > e però  ò 
non  doueuano  farla  ,0  fatta  follenerla,p  ricordaffero,ch'era  minor  male  hauer  e 
vnfolo  nimico  > che  due  y perche  gli  farebbe  Pato  fe  non  il  primo , almeno  il  fe- 
condo , vedendop  così  trattato . Così  diffe , & benché  tutti  lo  pregaffero  » e 
fupplicaffero  direPare , fen  vfcì  tornando  alt e(fercito , & moPrando  volerli 
abbandonare . Le  minacele  di  chi  ha  fon^a , e ragione , fono  armi , a cui  noni 
cuore  che  repPa . Deliberò  dunque  la  Dieta  di  affaldare  dieci  mila  fanti  a di-  !•«  Di«» 
fefa  della  Trouincia , ma  ter  che  lafalue^a  di  quePa  dipcndeua  dalle  fortu-  JSL'idVre**! 
.ne  del  Pj,vli  p concederebbonoper  accrcfcerne  [esercito, con  patti  peròiChe  p e ,»i 

diceffero  faldati  del  Duca , e dello  Stato , e giitrajfero  di  ritornare  quando  fof- 
fero  chiamati . Fù  quePa  la  raccolta  del  feminato  del  Fj , che  tornato  alle  fue 
trincierc  [vdì  con  guPo , & intanto  i fuoi  attende  nano  alt  off rdio  di  Oriffefu- 
ualdo  , ei  procurò  di  liberarp  da  vn  gran  penpere  di  gelopa , che  gli  opprimeua 
il  cuore . 

Fedeua  egli  che  il  pè  di  Danimarca  armaua , e fabricati  vafcclli  riempi-  <»• 
Mali  di  munitioni , cerarmi,  conofceua  che  quegli  era  vn  pèamator  dicofe  di 
nuoue  j fofferuaua  redintegrato  doppo  la  pace  di  Lubecca  nella  gratin  di  Cefo-  ® 
rtcoupiùflretteg^a , che  non  vfavn  J{è  prudente  con  nimico  riconciliato  i fcnue. 
TrotePaute  & chaueaper  cfp  combattuto , mon  applicaua  a quePa  caufa  rin- 
uigorita , ricordauap  le  antiche  pretenponi della  Noruegia  , (ir  benché  viuef- 
fero  diffenponi  fra  quel  pè,  egli  Arnburgepy  ad  ogni  modo  gli  entrò  infofpet- 
40,  cbepergratipcareCimperadore  egli  haueffe  potuto  portar  farmi  in  Sue- 
tia  per  diuertirlo  dalla  Germania , iJ ombre  di  Stato  eccedono  la  conditione 
d ogni  ombra , perche  fanno  corpo  compePo  di  ragioneuolidifcorp,  che  vanno 
a ferire  il  più  fenptiuo  delCanma . . od  quefe  punture  non  potè  repPere  lo  Suc- 
co,il  quale  fe  procur Otta  la  gloria  in  Germania,  non  volea  perdere  lariputa- 
tione  nella  fentemfa , effer  pagaia  pei' faluar  altrui  perdere  femedcpmo  ; la- 
feiar  la  hnprefa  incominciata  per  vn  fof  petto  non  effer  minor  follia,che  lafctar 
inuadertl  proprio  Stato  per  pigliarp  gli  impacci  altrui  ; deliberò  dunque  tra 
quePe  anguPie  d'animo  di  fcriuere  alloPeffo  pé  di  Danimarca,  iperando  che  la 
rifpoPa  foffe  per  daigli  miglior  lume  di  quelf  animo  a che  pendejfe;& pure  egli 
douea  fapere  come  p^è , che  non  è più  connaturale  al  Vrencipe  > che  il  pmula- 
re  ,dr  ladiffmulattone . 7da  quelli  con  pura candidegga  d animo  fafftcurò  cuniojue 
che  non  haurebbe  tentato  minima  cofa  chefhaueffe  potutodiPraheieda  fuoi 
fini,  Serenofp  adunque  f animo  di  Gufìauo  a quefiarifpnPa. 

Il Tillìper  tanto aecortop, che ilpenetrare  in  Tomerania,  eraje  non  impof- 
pbile  , almeno  pericolopfpmo , &che  il  tirare  il  pè  alla  campagiia  non  gli 
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* rìufdua , & f andarlo  ad  attaccare  pericolo/ìfjlmo , & temerario  penftero , ni 
[andare  nello  Stato  di  Triichelburgo  gioueuolc,  come paeje fatto  flerile  da  tan- 
te incurponi  ,fiimò  che  foffe  meglio  diri  tornare  a 7Hagdeburgo  j poiché  p ra- 

mandauanp  da  Cefaret  7HniPri. 
m"»,;  và  F^cc  adunque  demolire  le  mura  di  Brandeburgo  nuouo  , & difpofo  feffercito 
• Magde.  alla  marcia,  fe  n'andò  coti /perand^a  pure  di  tirar  a quel  foccorjfo  lo  Succo,  ò 
renderp  padrone  della  plasma . Et  perche  haueua  intefo;  che  il  Bj  hauea  fatto 
il  ponte  al[ Odera,viandò  il  Colorredo,ch'era  a Srit^en,acciòche  con  vinti  cor- 
netta di  Caualleria  cercale  di  renderfene  padrone , fe  nonfoffe  fortipeato . Fu 
diligenza  fouerchia , poiché  non  era  Poto  così  feioperato  il  Kj,che  Chaueffe  la- 
piato  dijarmato . RjtornòdunqueilColorredoinfruttuofo , (e  non  quanto  vi 
perde  certi  pochi  Croatti,a  quali  diedero  {opra  li  Suedep  nel  dar  volta  ; doppo 
di  che  il  T illì  pro  jeguì  il  fuo  viaggio  per  Tdagdeburgo . Vartito  cb'eifk  , af- 
d»!ie  Vii”  fi  turato  della  firada  che  quei  teneua , non  volle  più  il  I[è  fiore  nelle  trincere  , 
cie«e  . ma  andar  a tentare  Francoforte , poiché  gli  erano  anche  fopragiimti  altri  rin- 
forzi pure  di  Trufita , & di  Suetia  ; & afiicurato , che  tutti  gli  Imperiali  face- 
nano  i loro  sforzi  contro  7dagdcburgo,cauò  [effercito  occupando  [ vita,  &[al- 
u ° rn.icia  ripa  dcU  Odcra  ; daU'vna  parte  andana  egli  con  dicci  mila  Fanti , & cen- 
ati Ki.  toC omette  di  Caualleria,  cr  andaua  [ H orno  dall'altra  con  altra  Faiiteria,<3r 

venti  Cornette,  e conduceua  ciapheduno  alcuni  pczg^i  da  Campagna  ; ne  refia- 
ua  difoccupato  il  fiume  nauigato  dal  Bannier, che  conduceua  i Cannoni  da  hot- 
. tcria.  La  t'anguardia  occupò  molti  luoghi  di  poca  rinomata  , & hebbepoca 
refifieuza  ,fuor  che  a Zedenich  , doue  loo  Croatti più  temerarij  che  brani , fi 
Iti  manda,  credettero  di  poter  refi  fiere , ma  ne  pagarono  quella  pena , che  non  fi  difgiunge 
“iie"„“nì”  Je  non  di  rado  dalla  fouerchia  projuntionc  di p fieffo  ,poiche  di  due  Compagnie 
»e  . 15  o furono  amaggati  ,cril  rimaucnte  fa'ti  prigioni , e/ubito  mandati  in  Sue- 

tia a laitorare  alle  miniere,  ma  agli  ,Alemanifù  dato  buon  quartiere  . jt  que- 
fta  ntioiia  il  Conte  di  Sciamburgo  fi  preparò  fortificandofi  in  Francoforte  dune 
buig  "*°fi  iciicua  fette  mila  foldati,  & a fine  di  tener  lontano  [inimico  munì  ipofii,  fuo-, 
foiiitìca  . ri  della  Città  ; feorfe  fubbito  ilTicffembach  Trlarepial  di  Campo  arkonopere 
Lafc  a i«  forge  del  nimico , efr  ben certificatopne  , ritornò  con  larela- 

fortifica-  tioiie,  é/'fù  deliberato  nel  Configlio  di  guerra  di  ritirar  le  forge  mite  alle  mu- 
f’ioii  d*^'  rouinare  ifuoi  borghi , poiché  non  vi  era  gente  bafiante  a tanto  impiigo, 

r.ancofo'r.  era  ai  3 di  ^Aprile  partito  dalle  trinciere  il  l{i,&  ali  1 1 fu  a vifia  della  Città, 
ì' A ri  le  e fi  accampò  nelle  k igne  , non  fem^  leggieri  paramuccic , le  quali  però  non 
Il  Rè  fi  ac  impediuano gli  operarif,  e delle  trinciere , e degli  approccisi  ; crfu  snerauigha 
campa . di  quella  ftagionc  di  pocopiù  del[ equinottio , egli  fi  auanzf  ffe  al  giardino 

filma  la  lontano  da  vna  porta , doue  ritrouò  vn  pre fidio  di  Cefarei , 

batictit . che  li  cofirinfe  d ritir  or  fi  nel  recinto  della  Città,  e prima  della  noi  te  fece  pian- 
tare vna  batteria  di  1 2 Cannoni  contro  la  medefima  porta , affifiendoui  egli  di 
Gli  impt- P^^'pBa , acciòche  non p ne  differiffe per  negligenza  [effetto  ; non  fletterò  in 
fiono^°"*  » poiché  con  li  tiri  della  artiglieria  loro  procurarono  <f  impe- 

g'-an**  ‘va",  àire  le  Opere  de  iì\$gij-  LaTilattina  poi  ben  per  tempo  fecero  vna  gentrofa 
i'"* . fortita , e tale , chef  e non  pjfe  fiato  ti  numero  fourabbondante  de  i Suedefi  , gli 
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hauerebbono  ntccffitati  a ritirarfi . Fù  Imgà  & ojlinata  la  pugna , ma  alla 
finefù  coflretto  ^Imperiale  a cedere  alla  fortuna , che  vuotdtrc  a fouerchio  ; e 
fi  ritirò  /otto  le  mura , doue  fopragiunta  moua  ma/fa  de  fuoi , tutti  rinouarono 
la  o'uffa , in  cui  morirono  il  C ollonello  Brons  è con  molti  del  fuo  V^egimento  ; il 
Collonel  Targhets^  fu  pa/fato  da  vna  mofchettata , & il  Collonel  T eufel  vi 
perdette  vn  braccio.Quefti  tre  foli  capi  poffono  bajiare  di  teflimonian‘:^a  quan- 
to coraggiojamente  fi  combattejfe . Lillà  fini  fianchi  fi  ritirarono  lodati  dalli 
fief/i  di  Suetia,  poiché  è dote  della  virtii  la  lode  dell'inimico  medefimo . Fra 
la  mattina  feguente  il  giorno  delle  "Palme  i j di  aprile,  & il  l{è,  che,  òfojfe,ò 
fi  vole/fe  mofirar  offeruante  della  pietà,comandò,che  da  ninna  parte  fi  tocca/-  palme  ìi 
/g  alle  arme,  per  dar  comodo  alla  Città  di  attendere  alle  diuotiòni . Sonoque- 
fii  tratti  di  Politica  pietà,  che  poco  cofiano,e  molto  vagliono{anche  fimulati) 
alla  fama , (ir  all'acquifto  de  gli  animi  ; ^ egli  fie{/o  attefe  quella  mattina  a 
cofiumi  della /ua  crederne . Su  le  20  bore  fi  anan^arono  alcune  truppe  Suede  fi 
• ver/o  le  mura , li  cui  dtfenfori  beffarono  gHuimici , che  non  haueffero  dato 
fuoco  pure  ad  VII  pe:^  di  Cannone  quella  mattina . Così  tal  volta  Cindi/cre-  si  comi 
te:^a  fi  burla  dellagentilegpcit  i continouar  [opera  a gli  ap- 

procchi  i ne  refiauano  gli  Imperiali  dalle  mura , (ir  dalle  torri  di  ber/agliar  U(t . 
[inimico,  dequaliin  pocodhoramorironopiudi  150.  ^ttendeuano  bcròli 
Ce/arei  a conferuarfi , e li  Sue^efi  a cacciarli  dentro  della  porta  di  Gabon  , e 
di  qui  pur  anche  bifognò^he  fe  ne  ritirafj'ero  gli  Imperiali  ',  ilchc/ubito  fatto , 
il  comandò , che  in  quel  pofio  fi  face/fero  due  mine , che  anda/fcro  a ferire 

la  porta , come  fu  e/feguito  con  velocità , & in  tanto  fulminaua  il  Cannone . 
jllli  ^ I bore  furono  terminate , e dato  fuoco  alle  mine  con  molto  danno  della 
Città , poiché  la  porta  chauea  dal  Cannone  hauuto  il  primo  crollo , cadde  al- 
[impeto  di  quefie  j e /abito  vn  Tenente  con  buon  /eguito  di  /oldati  diede  la/ca- 
lata  al  Baloardo , ch'è  vicino  al  Collegio  Secchio,  & d di/petto  de  i difen/or  le  è il  pri- 
che  non  fiauano  in  otio  , vi  falirono  curando  poco  la  morte,  c ferite  de /noi  prò- 
prij . Salito  lo  Suett^/e  , fi  trouò  a fronte  lo  fie/fo  Couernatore  accor/oui  con  ,1  sciam- 
gente  fre/ca  per  rattenere  con  [ ejfempio,  drconla  voce  i fuoi,  che  fi  erano  dati  ^ 

alla  fuga,  ma  dal[altra  parte  /oprarriuò  il  Baudis,  che  doppo  vna  dura  tengo-  J^obaiie . 
ue  pofe  anche  quelli  in  fuga , li  quali  fi  ritirarono  al  ponte  , douevnaparte  ne 
morì , [altra  adimandò  quartiere , ma  fù  loro  rifpoflo , che  gli  fi  concedeua  lo 
fteifo,  che  haueuano  Ut  illiani  conceffo  a Brandeburgo  nuouo  . Furono  dun-  LJ, 
qite  tutti pofii  a tetra . Li  fuggiti  penfaronO  di  faluare  il  bagaglio  mentre  che  oitcngono 
pure  fi  faccua  qualche  refifienga  da  gli  altri  fuoi  .Mane  quefio  rin/cì , angif»  • 

dipeggior  danno  cagione , poiché  la  fretta  impedì  le  Carette,  e quefie  ferma- 
rono lifoldati , else  inculcati  dal  nimico  meno  potcuanofi^re,&più  difordi- 
nati  ritrouaroHO  la  morte,  ò dd  ferro, òdd  fuoco,  onel/ìumc.Nonèda  folda-  la^Città  è 
to,ne  da  prudente  il  confiderare  al  bagaglio  quando  fi  è vinto/ie  quando  fi  vin-  e 

ce,  percheneU'vH  luogo  non  la/cia  fuggire , ueU  altro  di/ordinaefuiate /qua- 
dre  dal  fine  della  vittoria , e molte  volte  da  comodo  d nimico  di ripigUar  cuo- 
re,e fpirito , e di  perditore  diuentar  vincitore  .Morirono  de  Ce/arei  i70o,& 

prigioni  furono  fatti  j 00  » tràquefti  furono  due  Collonelli  Sperre , & F'ahal , 
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altri  Officiali , che  tutti  furono  mandati  a S tettino  ftìral  I{è  furono  prefen- 
tate  2 ; infere  raccolte . THorirono  di  Suede  fi  più  di  ^ooffiurono  in  quella  Cit- 
tà ritrouati  oltre  al  bagaglio  de’  foldati  1 8 pe^  di  Cannoni,  con  buona  quan- 
d»to  ti"*!-  munitione  militare.  Il  Tencttte , che  primo  fall  il  Baloardo  ,fù  dal  l{è 
mo°che  fi-  fitto  Capitano , & donatoli  mille  talari,  premio  più  vtile  > che  Cantica  corona 
l^sliUiiiu  y^jmrale.  llSciamburgo  ,ilTieffenibach  ,& ilMontecucoli  con  6oo  {oli,  che 
Pochi  im-  poterono  adunare , fi  ritirarono  in  Slcfta , de  gli  altri'fejlati  viui , parte  vol/e 
?iu»Do  ^ cambiar  partito , e parte  esercitar  la  preda  in  campagna  , e parte  fi  sbanda- 
rono per  {ottrarfi  affatto  dalmejlicre  dell  armi.  Terminò  quejla  guerra  di 
notte , tir  però  non  i merauiglia  fe  li  Sue’^jefi  non  vedeffcro  Ufegni  di  deditio- 
ne  che  fecero  gli  Imperiali , ma  quando  anche  foff ero  flati  veduti , è da  crede- 
re che  in  vedetta  di  Brandeburgo  fi  faria  Ja  Suede  fi  attefo  alla  vittoria  a capo 
baffo.  Etritoilprouerbio,chilefà  ,leafpetti.  Fu  data  a facco  la  Città  , 

M *»7»«o**  premio  tanto  defiderato  dalla  Militia , & ne  ricauò  vngroffo  vtile,  mafuron  o 

così  indifcretti  li  foldati , che  molti  fpogliarono  in  camicia  i miferi  Cittadini  , ^ 
tBiiCctet.  f molti  con  facrileghe  mani  rubbarono  i Tempij , alle  quali  efforbitan^  bifo- 
SueVeG  re*  gnò  che  il  Rjè  diperfona,  il  Baudis,& gli  altri  Capi  fi  interponeffero  con  le  vo~ 
piefu  ci,  coni  bafloni,  e poi  anche  co’ l ferro.  La  mattina , eh’ era  il  giorno  di  Vofqua  ' 

Il  kè  fou-  non  G trouaua  pure  vn  pane, e meno  vn  acino  di  grano  in  tutta  la  Città,la  qua- 
le  era  fiata  ( oltre  alla  rapina  de  foldati  ) affitta  in  molte  parti  da  gtincen- 
Cmi".  * dtj  ( per  quello  eh’ è veriftmile)  pofii  dalli  fleffi  Ci ttadini  difperati  che  più  ama- 
uano  la  perdita  totale  per  le  fiamme , che  per  le  mani  rapaciffime  della  folda- 
tefea . Fece  il  I{è  diflribuire  le  vettouaglie  tolte  a i Cefarci , e poi  fi  diede  a ri- 
la  otU*'*  fitrcir  le  mura , & render  più  forte  la  Città  , nella  quale  pofe  di  prefìdio  fei 
* Bjeggimcnti , cìr  il  reflante  cauò  fuori,  diflribuendo  leffercito  ne’  luoghi  conui- 

cini , deliberando  di  ripofarft  fin  doppo  la  fua  Tafqua  a fltle  Secchio . 

11  Rè  di  llB^è  posò  , dr  le  diuot ioni  non  lo  fepararono  però  dal  negotio  politico , 
foól'  *r^  Scriffe  alt  Elettore  di  Saffonia , dr  alla  Dieta  che  ft  teneua  in  Lipfia,  dando  lo- 
gKin  ^iìu  ro  parte  di  queflo  progreffo  , alla  Dieta  offerfe  di  correre  ogni  fortuna  de  i con- 
^ f Z^^^ff^^'^òadvnirfi  con  luiperilfine  dellapubltcalibertà,  & alle 
à Saffonia.  occaftoni  dare  a lui  aiuti  per  continouare  [imprefa , per  la  quale  non  ft  farebbe 
mai  fiancato,  non  haucrneperò  bifogno  alT  bora,  poiché  hauea  tante  for:^ , che 
baflauano  a contribuirne  ad  altri . 7Ha  perche  gli  accidenti  bellici  non  hanno 
ftabilità,feglienefo[fc  bifognato  ne  li haurebbe pregati . Quanto  alf Elettore, 
fcriffe,  ch’era  fiato  in  dubbio  fe  doueua  dargli  parte  di  quefio  profpcrofuc- 
€cffo , nel  quale  fi  dubbitaua  della  morte  del  Sciamburgo , ma  era  certa  la  dif- 
fatta  del  T iejfembach , pofciache  hauendegli  dato  fempre  parte  di  tutte  le  cofe 
occorfcgli,  non  hauea  mai  potuto  intendere  a che  tendeffe  t animo  di  S.  .A.,  ne 
doue  inclinaffe, nondimeno  c hauea  Jlimato  douergliene fcriuere per  la  vnione , 
che  paffaua  trà  di  loro  nella  credenza  di  Luther o,  fperando,  ch’egli  non  meno , 
che  tutti  gli  altriVrencipi  Euangelici  f offe  per  aprir  gli  occhiai  beneficio  co- 
mune nelle  tre  materie  più  rileuanti , Bjtligione , Libertà  , & I ntereffe  distor- 
to . Incisi  breue  lettera  filmò  il  mè  di  parlare  più  che  non  hauef se  potuto  f or  ft 
con  ampierra  di  difeorft . 
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^ Tuffato  il  giorno  della  fua  Tajqua  fpinje  quattro  mila  Caualliy  erfoLanf- 
perga , e poi  fecondò  col  maggior  numero  del  fuo  effercito . l{itrouò  vn  poco  , 
ma  non  durabile  oftacolo  alla  pias;^  di  Croffen,  ma  ben  prefto  fé  ne  refe  pa- 
drone , indi  feguitò  il  camino . Quei  di  Lanfperga , che  fapeuano  ejjere  il  viag- 
gio difaftrofo , & impraticabile  per  rartellaria  > & anche  difficile  alla  Fan- 
tarianon  che  ai  Caualliper  lepaludi  t nehauendo  timore  doue  non  foffe  con-  vnViii*. 
dotta  f artellaria , non  fi  prendeuano  molto  fajUdio  di  quefia  moffa,  benché  ne 
fofftro  auuertiti , ma  vn  Contadino  che  godeua  de  i progreffi  del  Hji  ,fieraan-  mf  guidit 
dato  ad  offerir  di  guida  per  firade  non  ordinane  ,come  fece,&  che  furono  a tut- 
tTcomode.  Trd  li  primi  i he  giunge ffero  in  faccia  della  Città  ,ritrouofftlBj  ftiibuiffe 
medefmo , che  non  dando  d latione  a quel  che  bifognaua,  andò  difponendo  a i 
pojli  di  mano  in  mano, che  cotnpariuano  li  foldati . Quando  li  faldati, dr  li  Cit- 
tadini viddero  l'artigliaria,je  ne  merauigliarono , e quel  che  non  haueano  pri- 
ma deliberato,  intraprefero  per  vietafe  con  vita  lortita  il  piantar  la  batteria , in  »na  for- 
ma con  effito  infelice,  poiché  il  loro  corpandante  Conte  Grat^giouane,che  con- 
dotto  da  jouerchio  coraggio , che  potè  dirfi  il  fuo  fato  , poiché  ciafcheduno  nè  C6*«  Gnu 
fabbro  a/c  (ìeff  o,  vi  la/ciò  la  vita  ; drpure  è regola  militare  che  il  Comandan-  • 

te  non  fi  efponga  fe  non  negli  eflremi  a i pericoli  della  vita . Fjcff  arano  gli  al- 
tri confufi , e prejlo  fi  ritirarono  facendo  fi  cuore  t vn  l'altro , ma  non  hebbero 
talento  di  eleggerfi  vn  altro  capo  , alla  età  fomma  direttione  fi  haueffe  dari- 
conere  ,fiimando , che  ciafcheduno  degli  Officiali feruiffe  meglio  di  capo  alle 
fue  truppe  . Lamattinache  fùazi  di  aprile,  fe  ben  anche  non  potea  dirfi 
mattino , poiché  erano  due  bore  prima  del  giorno , li  Suedefi  diedero  vn  furio-  Lo  licde- 
fo  aff alto  alla pia-^a  nò , ma  alle  fortificationi  efleriori , douèndo  perquefle 
paffarfi  a quella  ,ele  fuper arano  con  vccifione  di  pochi , & prigionia  di  200,  fortifica- 
ma  ben  prefio  fe  ne  liberarono  accettando  feruigio  frale  truppe  ì{tgie.  Ciò 
fatto , fi  auan2^  il  alla  foffa . Queflo  era  vn  combattere  a momenti , & Lt  fupeci. 

Honagiornate,nèlatarditàfaceaconcertoallagrauitàdelClmprefa.Lamat-  "“j 

tina  delli  2 6 li  Cefarei,a  cui  flaua  auantigli  occhi  il  cafo  di  Francoforte , deh-  f'ff,  delia 
ber  arano  di  render  fi,  onde  alle  1 2 bore  incominciarono  a parlamentare,  e ben 
preflo  ne  capitolarono . ^lli  2 9 vfeirono  2 5 Infegne  di  F antaria,  1 1 Cornet-  fi  icode . 
te  di  Caualleria , & con  14  da  campagna  furono  conuogliati  a Gloggau . 
ìlonfipuò  fe  non  con  merauigha  dire  quanto  fi  confidafjedi  fua  projperità  lo 
Sueco,  efjendoche  prima  di  terminare  quefia  imprefa , mandò  alcuni  Bsggi- 
menti  a feorrere  nella  Slefia , attiene  da  nominar  fi  più  ardita  che  prudente , fe  m*n- 

parte  di  prudeno^a  non  vogliamo  dire  Carrifebiarfi  taf  bora  qualche  paffo fuori  ,*  ins?éca". 
della  linea  regolare , effendoche  lacirconfpettione  fuol  far  allo  fpeffo  perdere 
le  buone  occafioni , e ne  può  render  tefiimoniam^a  il  Marefcial  delC ^Idiglie- 
ra  , che  per  Jouerchio  confiderare  non  fu  padrone  di  Genoua , che  flaua  con  le 
chiaui pronte  per  aprire  al  Duca  di  Sauoia  . C onchikdiamo  pur  dunque  che  la 
militia  ha  più  Jlabile  il  piede  sù  [ardire  (fe  non  è traboccheuole)  che  sù  la  pru- 
denza,!'è troppo  occhiuta . Et  in  queflo  altra  regola  non  ferue  che  lafleffa  del 
giuocatore , che  auuentura  molte  partite  all  aura  che  lo  feconda , 

^Accomodato  di  prefidio , e dato  ordine  dirifioro  a Lanfperga,  fe  ne  tornò 
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i' Vfinc^  <^doifo  à Francòfone , doiie  gli  capitarono  le  rijpofte  della  Dieta  di' 

Iòne . Lipfta , che  lo  ajficuraua  d'ogni  affiflem^a  , indi  lo  pregaua  che  volgejfe  Carmi 
fi»  » Città  confederata  con  tutta  la  Saf- 

|ufto  dalla  fotiia , & per  follieuo  di  quello  ^mminilìratore  a tutti  congiunto  di  Tarente- 
U^a.  Ktp^itò  Jubito  il  ì{è , ch'era  pronto  al  beneficio  di  Trlagdeburgo , &del 
Narchefe  ^mminiflratore  » ne  di  ciò  prcndeffero  dubbio  alcuno  ; intanto  lì 
ringratiaua  della  prontezza  loro  moftratali  di  fior  feco  vniti . 

Sa  tempo  No»  a pena  fpedito  queflo  Corriere , mandò  vn  Trombetta  a Bandeburgo 
fiiidebuN  vccchioydoue  comandaua  il  f^uitteiihorjì  dandogli  tempo  folo  zq.  bore  a fgorn- 
govecchio  Orar  quel  luogo , altrimente  non  fperajfe  alti-a  pietà  ,che  lamcdemavfataa 
fuoifoldafi  nel  luogo  mede  fimo . Spedì  fubbitoil  Gouernatoee  alTiìlì  perri- 
ceucrgli  ordini  della  rifpofta  , e quefti  con  vn  Corriera  lo  effortò  a mantenerfi 
da  valorofo , perche  Chaurebbe  joccorfo , ma  fubitoglieiie  mandò  vn' altro  con  ' 
cui  gli  fcriueua , che  cedeffe  pure  lapitfi^a  ,e  fi  ritiraffe  a Magdeburgo  , doiie 
• Si  tende  farebbe  fiato  bifogno  del  fuo  valore . <^on  il  primo  Corriera  haueua  penfato  il 
Biidebm-  Conte  di  andare  ad  attaccar  la  battaglia  con  lo  Succo , clr  con  il  fecondo  hauea 
coìifidcrato  effer  meglio  di  sfors^ar  Magdeburgo  prima,  che  lo  Succo  vi  fi  ■ 
Vtiibeii  prèfentaffe . Hauutoquefio  paffoilI{é  determinò  il  viaggio  di  Magdeburgo  ^ 
di  focoKci  cf)g  fi  vedeua  il  calore  di  quelli  adunati  in  Lipfia , da  quali  in  ogni  cafo  po- 

gof  ' teafperarfoccorfi,  majftme impiegandofi  in  quello  di  che  Chaueano pregato. 
lìo'e^u  Haueua  quella  Dieta  lungamente  controucrfo,/e  alla Jcoperta,òfotto  mano 

siet»  d*  fi  doueffe  ai  mai  e contro  Cefare , ma  alla  fine  più  i progreffi , che  le  offerte  del 
xipfi» . haueuauo /operato  quelli  cì?e  il  negauano  j ma  però  volle  quella  aduilanz^ 

JcuJarJenc  affaiiicentiofamente  coni  Imperadore , come  fece,  la  cui  fommadi 
lettera  fu  fopr  a l Editto  della  refiitutione  de  i beai  Ecclefiafiici , materia  , dU 
ceuano  , che  fi  poteua  trattar  benignamente  nelle  fianz^  priuatc , e non  afirin- 
gerc  à vederlapublicamente  col  ferro  ; fupplicauano  adunque  la  Maefià  Sua  i 
toglier  l Editto  ,&le  Commiffìoni  date , ilche  farebbe  fiato  conforme  al  gin- 
fio  ,Cr  alle  Confiitutioni  dell  Imperio , drnon  douerfi  in  materia  contentiofa 
_ incominciare  dall cfiecutione  quello,  clte  fi  douea  dalgiudicio  j Mandarono  poi 
' anche  dieci  Capi  dipanami,  tutti  in  materie  delle7iiilitie,e  della  nuoua guer- 

ra, c delli  prefidq  introdotti  nelli  Stati  de'  Vrencipi (otto  ’varij pretefii , il  ehe 
haueua  dato  materia  a firanieri  di  gelofia  ,&materia  di  guerre  ;& che  ten- 
tati di  fede  erano  flati  afirettiad  appoggiarli  a'  nimici  dell  Imperadore  non 
, dell  Imperio  ; ^finalmente  che  non  era  loro  ojferuata-la  promeffafatta  nella 

vltima  Dieta  di  ^atisbona  di  foleuarli  da  tante  miferie . 

' tic  contenta  laDieta  di  quefte  lettere, che  furono  lunghiffime  a Cefare,  fcrif- 

fero  pur  anche  olii  quattro  Elettori  Catholici  con  più  efprejfionc , ò per  meglio 
dire,cffaggeratione  il  loro  veleno  inuitandoli  ad  effer  feco  "miti,  epreteflauano 
( ma  che  merauiglias’ erano  Trote  flauti^  ) che  de  imtUi  che  fo fiero  per  auue- 
utre,  la  colpa faria  fiata  non  più  de  Trote  flauti,  ma  de  Catholici . Infine  fi  ri- 
flringcuano  aparole  indicanti  d'impugnar  le  fpade , ma  poi  addhnandauano 
luogo  d'vna  Dieta  per  trattar  quefle  materie , 

Fecero  poi  oUune  dclibcrationi , che  per  efser  lontane  da  qiiefl  a materia  di 

guerra 
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guerra  dirò  foto  qutlU  di  affaldare,  alla  quale  parca  che  venijfero  fola  per  ri- 
mediare agli  inconuenienti  delle  militie  . 

Era  interuenuto  di perjona  a quefta  Dieta  f Elettore  di  Rrandeburgo  , che 
non  hauea  voluto  ritrouarfi  in  quella  di  Rjttisbona  ( forfè  perche  più  fi /pende 
ouc  è laMaeJià  Imperiale)  & nel  ritorno  da  effa  fu  accompagiiato  dalla  Ca- 
ualleriadi  Saffonia,  doppo  di  che  tutti  quei  Vrencipi , e Stati  , che  vi  erano 
fiati , fi  diedero  fubito  ali  armare  in  effecutione  de  gli  accordati . ^ 

Ma  tempo  è bormai  difìringerfi  a Magdeburgo , poich’era  anch'egli  più  che 

prima  firettodaliaffedtoCcfareo,  nè  fard  fconucneuole  di  ridir  le  cagioni  per.  di  M»gde. 

che  tanto  premeffe  alfimperadore  quefta  imprefa , per  la  quale  pareuache 
tutto  il  rimanente  deli  Imperio  non  fi  caraffe . Nelle  guerre  paffate  della  Saf- 
fonia baffo,  quefta  fola  era  fiata  efclufa  dalla  pace,  poiché  non  intendeua  ecfo- 
re di  condonarle  i di/f  laceri  particolari , che  da  effa  hauea  riccuuti , ^ però  ■ 
fatta  la  pace  di  Ltibecca  ella  fola  era-bora  granata  di  coiitribiittom , & bora 
di  alaggi . E dafapere , che  ianno  lóiSad  Infialila  deli  Imperadere  haueua 
il  Tapa  conferito  queliMciuefccuato  , che  porta  il  titolo  di  Vrim^e  della 
Cengia  (fe  foffe  in  mano  Catholica)  ali ^ rciduca  Leopoldo  Guglielmo  fc- 
condogenito  di  Cefare , ma  la  Città  che  con  tutto  il  Clero  feguiua  la  fetta  di  Lu-  d.Uo 
thero,  nonvoleuano  altro  Vrelato  che  vn  figlio  del  Duca  Elettor  di  Safsonia  5 fjre  con 
in  oltre  la  Città  nonvoleua  prefidio  Imperiale , il  che  non  haurrbbe  potuto  ri-  Magdcb« 
cufare  fe  i^rciuefcouo  foffe  flato  figlio  deli  Imperadore,  & dubitaua  con  que-  ’ 

fta  occafione  di  perdere  e la  libertà  , & i TriuUegif /noi  propri j , perche  con  li 
fouerchiamente  grandi  non  fi  può  contraftare , e fempre  bi/ogna  perdere  ; ag- 
giungafi  che  quelli  del  Magiftrato  erano  in  dolo , battendo  alienati  alcuni  beni 
deli^rciue/couato , & altri  per  sè  ritenutili  accre/cendo  la  propria  giuriddi- 
tione  con  due  ville  E pi/copali  poco  dalla  Città  diftanti , ivna  chtamataMag- 
deburgo  nuoiio  ,&ialira  Siidemburgo,  non  più  di millepajfil  vnadall  altra 
diftanti , per  le  quali  cagioni  i Imperatore  per  con/eritare  i autborità  propria , 
le  razioni  del  figlio  > hauea  comandato  al  ualflaino  , che  la  ajjediafse  ì & 
riduce/se  alla'obbedienga,  eir  queftì  vi  hauea  mandato  il  C oUonel  Bu/eher,  & 
afsediatala  con  parte  delftfsercito  ; Indi  vi  hauea  mandato  il  Baron  di  Top- 
penhaimo  acciòcbe  fi  cleggefsevna  delle  due  partite,  ò riceuefscil  prefidio. 

Cefareo  yòpagafse  "vna  joPima  di  tntgliaradi  Ducati , ma  il  wattafo  era  jiato 
condotto  in  lungo , & negotiato  con  le  Città,  Stati,  df  che  in  ^Iberftat  e/scn~  • 
dofi  ridotto  la  fomma  di  lOO  mila  Fiorini,  à cinquantamila /oli , & anco  di 
quefli  hauea  fatto  pa/saggio  il  Duca , e leuatò  fa/sedio  ; & quefte  erano  le  ca- 
gioni, per  le  quali  non  dimenticato  f Imperadore  delC ardire  di  quei  Cittadini , 
haueua  comandato  di  nuouo  chefo/se  la  Città  ridotta alf  obbedienza.  Troppo 
gratti  o^fe  ad  vn  Trencipe  fono  la  religione , lagiuridditione  , e l'vtile . 

Mentre  adunque  era  il  Conte  Generale  andato  a Brandeburgo  vecchio , il 
Toppenhaimo  haueua  fatte  in  yuelfempittel  preparare  quantità  di /cale  per 
hauerle  pronte  ad  ogni  comando  di  tentar  la  Citta . Dall  altra  parte  il  Fal- 
chembergo  per  dimoftrare  al  Magiftrato  la  fuafede , haueua  moftrato  al  Sena- 
to la  lettera , con  la  quale  era  fiato  tentato  conpromcfse  d oro  ; & per  tenere 
I - D 3 dalla 
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?rì»ta^dVi  dtl  fiume  lontano  il  nimico , hauea  fatto  fabbricar  e lontano  vn.t 

Faichcra-  legava  forte  ver joSchicmbecch  , per  il  quale  fi  teneua  aperta  la  jlradadet 
fce'to  • viueri  verjo  la  Sajfonia  , c>*  ogni  altro  aiuto , c^^  r hauea  ben  vettouagliato , e 
munito  di  faldati , &pofliui  quattro  peo^  di  artellaria  i ^ quantunque  \>Or- 
uefferoilContediToppenbaim  , & il  Duca  di  Holfatia  fatto  sfon^'coh  600 
Fanti  (palleggiati  da  buon  numero  di  Caualleria,acciòcbc  non  fi  perfittionaffet 
C hauea  nondimeno  il  Falchembergo  ridotto  a fegno  oftando  fempre  valoroja- 
mente  a i tentatiui  de  i unnici , eh' erano  tornati  indietro  con  cento  di  loro 
meno  ; apportaua  queflo  forte  vn  altro  commodo  alla  Cittd,  perche  tutte  le 
vcttouaglie,che  di  là  paffauano  per  li  Cejarei,  erano  ajfalite,  e tolte . 
deT*Ti'i*ii  a h' olendo  il  General  T UH  tbrigarfi  più  prefto  che  patena  da  queflo  affedio  « 

c'eiiie  andò  con  tutte  lefon^eaponerfi  tra  la  Città,  cioè  trà  le  trinciere  di  Trefler,tìr. 
hciii.  quelle  di  Crett^herfi , fatta  ini  tagliare  vnaselua  vi  fi  trincierò.  Tro^ 
maiiafi  afta  difefa  di  quefle  vltime , il  Capitan  Beff,  il  quale  conpderato  che  là 
file  trinciere  erano  di  terra  mobile , dr  non  mai  fabbricate  per  refi  fiere  ad  vu 
Vn  Ca  i tjftrcito  intiero , dt  fentendofit  fulminare  a tutt’hore  dai  nimico  coiiCanno-i 
aaoo  «on  nate  ,fi  lafciò  intendere  a Cefarei  di  voler  paffare  a feruirli , come  fece  la  mot. 
& Canno'  ^0”  Ottanta  de  fuoi , e conduffe  quattro  pe:(p^i  di artellaria . Ma 

ui  fi  dà  ilfuo  Tenente  abhorrì  quefla , che  chiamaua  fellonia , & non  volle  andar  fe- 
iiTenfme^®»  t tosì  fcccro  i q.  altri  foldati,  & fi  portò  con  tanto  valore  alla  difefa  di 
icBa,  eco  quelpofio , che  ben  cinque  volte  ne  rebuttò gli aff alti , vccidendo^o  de'  Ce- 
loi'òfo**  fengapur  veder  ferito  vno  de  i fuoi.  Io  mi  immagino, che  il  Capitano,che 

f hauea  lafciato  auuampafse  di  vergogna  vdendolo  cffaltare  da  gli  flejfl  nimi- 
ci,  che  diceuano  dolergli  di  hauer  a perder  vnhuomo  di  tanta  fede,  e valore,  e 
Si  rende  coflonga-,  alla  fine  vn  volo  di  Cannone  portò  al  poucro  T enentc  vn  braccio,eì’ 
alla  fine.,  foldati  la  fperain^a  di  più  difender  fi , onde  fi  refero  ^ il  T UH  gli  acettò  a 
quartiere , e gli  honorò  tutti  eflremamente , e dimandando  il  T enentr  di  po- 
terfi  andar  a far  medicare  nella  Città  ,glie  lo  conceffe  molto  di  buona  voglia, 
gU  altri  allettati  forfè  da  quelli  honori , ecaretgie,fi  jeriffero  allamilitiadi 
Cefare  ancor  effi, 

fi  vììiTìi-  Doppo  queflo  buoneffito,  voltofii  il  T UH  alf  altre  triiuiere  di  Vrcfler,doue- 

lì  facendo  raiio  loo huomini di Magdeburgo , li  quali  accortifi  cIk  f effercito nimico  fi 
^ poneua  tra  effi , & il  forte  delle  Gabelle , digitando  di  effer  tagliati  fuori , & 
fietioii . non  poter  tornare  alla  Città , abbandonarono  il  poflo , ér  firiduffero  alle  Ga- 
belle . Subito  il  Conte  comandò , che  fi  volgeffe  t affedio  alla  T orre  vicina  air 
la  terra  di  Craccaii , & videflinò  per  la  batteria  cinque  peT^i  di  Cannone, 
non  erano  in  quefla  più  di  cinque  huomini  co  mofehetti , co  quali  hauendo 
Majdé^ut  amagp^ati  molti  Imperiali , vedendo  molti  fori  nella  T orre  fulminata  dalla 
gcif  ofli-  batteria,  calarono  a baffo  ne  i ripari,doue  più  volte  ributtarono  gli  affati  dat- 
“àlc  1“““  tUi , ma  fopr  afatti  alla  fine  dalla  for:^ , furono  tutti  amat^ati , non  volendo 
gli  imperiaU  vjarcon  quefti  la  clemenza,  come  haueifano  trattati  quelli  di 
Cretilherfl , perche  nelle  guerre , come  anche  nei  domimi  la  jouerchia  cle- 
mein^a  diuiene  dcmtn-r^a  rendendofi  vilipeja . Occupato  Craccau  vi  fi  fortificò 
il  TUH  , dal  che  argomentarono  i Magdtburgefi , che  egli  pertfafle  aUe  Gabelle 

per 
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ftr  toglier  loro  ìlpwte  dell' Mbi  ,&  però  yi  fi pofero  con  tutta  Cinduftriapcr 
profondarne  il  foffo , tir  allargarlo  ,e  renderlo  più  forte  con  nuoui  baloardi,  il 
che  effeguirono  con  tanta  prejlet^a»  che  dubbitò  il  Conte  fedoucfjeò  nò  ten- 
tarlo. 

Uel  tempo  ifieffo  occupò  il  Conte  di  Jdansfeldt  ilforte  di  Buccauen,dou  era- 
no Jettanta  Joldati  tchenon  thauerebbono ceduto yfe non  fofitloro  mancata, 
la  munitione  da  combattere  » ' 

No«  volle  il  Conte  di  Tillì  ponerfi  aU’lmprefa  delle  Gabelle , Je  prima  non 
fi  sbrigaua  da  gli  altri pofti  meno  rileuanti  , & pcròfeee  batterne  vno , ch'era 
poco  lontano  dal  baloardo  I{pjfi  , ne  peri  ^ bore  ceftò  mai  di  tormentarlo  con 
cinque  pei;;^  di  Cannone  terail  forte  alt^atadi  terra  arenoja , che  ad  ogni  tiro 
fi  andana  perdendo , dr  però  [abbandonarono  alla  fine.  .AlC  bora  il  Conte 
applicò  al  forte  delle  Gabelle , e*r  la  mattina  delti  tj  di  .Aprile  mandò  vn 
Capitano  con  ^oo  archibugieri  /opra  alcune  barche  Acciòche  ìattaccaffero  per 
acqua , mentre  che  per  terra  fi  auMn^afferogli  altri  ^ quelli  che  andarono  nel 
fiume ^omenonpraticbi  delguado,  Jiarenarono , e molti  di  ejfi  con  il  Capitano 
fi  affogarono  > & dalla  parte  di  terra  vi  perderono  in  rn  fubito  li  Cefarei  loo 
de  fuoi , ma  iionperquejio  lafciarono  fimprefa . 

Certificato  il  dello  JltUopericolofo  di  Magdeburgo  , vi  fi  faria  trasferito  h rì  g co. 

volontieri  al  foccorfo , ma  da  buone  intelligem'e  (apulo  il  numero  & il  valor 
dei  Cefarei , non  fi  conobbe  a baflatr:^  numerofo  diforj^^he  fperafje  dipoter^  Foccoife. 
Lobattere,  eirperò  fpedidi volo  alC Elettore  di Saffonia,  pregandolo  ^ ajfif 
fiergli  almeno  in  quefiafola  occafione , ò s'altro  non  voleuafare , concedefje 
a lui  almeno  ilpa^oper  [Elettorato,  'acciòche  poteffe  fen't^ pericolo  tranfitare 
Le  fue genti  a vifia  del[ inimico . Bjfpofe  il  Duca  negando  [ vno , & [ altro  ca-  Siflania  , 
po  della  dimanda  folto  pretefioche  quefl' era  vno  irritare  [ira  tutta  deUlm- 
per  odore , e pouer  tutto  il  fuo  Stato  a sbaraglio  . BfpUcò  il  Bj,  che  lo  pregaua.  ^ 

almeno  a compiacerfi  di  abboccar fi’conlm  { fperaua  forfè  con  [eloquem^  di 
perfuaderlo  al[  armi  ) ma  ncque  fio  potè  ottenete , (cuf ondo  fi  [Elettore  con 
vari  pretefii . Quéfii  trattati, benché  fatti  di  lontano,furono  però  portati  fino  a 
Tilagdeburgo  benché  affediato  fi  foffe,  onde  concepirono  quei  Cittadini  molta 
fperant^  di  foccorfo , edaSaffonia,  edalB^è  , parendo  loro  impoffibile  , ehe 
tvn , e [altro gli  lafciaffcro  fem^a  diféfa , Confidati  adunque  sù  queflafperan- 
7^a,che  fiimauano  tertettf^,invn  con  figlio  di  guerr atra  [.Amnunifirator  e , it 
Senato  ,&  il  Falchembergo  determinarono  di  abbandonar  le  Gabelle,  per  ri-  “ 
tirar  tutta  le  gente  alla  difi fa  della  Città . Veffmo  in  vero  di  tutti  li  configli  > 
abbandonando  vnpofio  di  grand ijjimo  rilieuo e co’ l quale  hauerebbonotrat-  d“ 

tenuto  lungamente  lontano  [inimico ,.  per  appigliarfi  ad  vna  fperan^a che  nano  i* 
patina  mille  oppofìtioni , e foggi  attua  a ben  mille  accidenti . cabeUt.. 

Sìuellamedefimarelatione , però  che  ingannò  i Cittadini  ,pofegranpmfie- 
uealT  mi,  il  quale  per  accertarfene  mando  alcuni  Segmenti  di  Fanti  ,&  di 
Caualli  non  molto  lontano  di  Fuitembeigo  per  trattenete  in  ogni  cafo  il 
.À  cinaue  poi  di  Triaggio  non  vedendo  comparire  alcuno  sul  forre , & abruc- 
ÙatA  ilponte,dubitò  di  qualche  fir ano  ftrattagemma,  e flette  fofpe/ofe  dotieuOi 
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andarlo  ad  attaccare , drnott  Jentendofirifpondere , entri  in  nuouo  fofpetto 
che  il  luogo  f offe  abbandonato  fi,  magrauido  dt  mine,  onde fece  fojpender  [-en- 
trata fino  alla  notte,  & ritrouato  libero  [ingreffo  ne  reflò  con  merauiglia,  non 
ifiimando  giàmai  il  nemico  così  pr tuo  delFarte  militare.  Fece  adunque  miglior 
augurio  a fefteffo  dal  conofeere,  chauea  da  fare  con  gente  inefperta  benché  in 
gran  parte  valorofa  ; fece  Jubito  dtfiritggere  il  refiduo  del  ponte , e voltò  [ar- 
mi jue  da  quelle  fortificationi  verfo  la  Città , le  cui  genti  piu  che  maifiordite , 
fi  accorfero  di  hauer  confumata  gran  gente  nelle  fortificationi  efleriori  ,fent^ 

. ilprofitto  di  tener  lungo  [affedio , poiché  in  così  pochi  giorni  fi  vedeuano  il  ni- 
mico allaCittà , e non  haucuano  più  numero  baftantedi  faldati  a difenderla} 
deliberarono  adunque  di  più  reflringer fi  al  centro  della  Città  vecchia,  (ira 
^uefiofine  rouinarono  i fubborghi , & arfero , e diflruffero  la  Città  nitoua , dr 
veUofteffo  tempo  mandarono  a fupplicarc  il  \è  di  Suetia,che  li  foccorreffe  nel- 
[eflremo  de'  loro  bifogtii . 

Il  Toppen.  ^ onte  Voppenbatmofauo  rn  ponte  di  barche  a Schembech,fi  andò  apo- 
nere  in  Città  nona  abbandonata  da  Cittadini,  traggittandoui  cinque  reggimen- 
ìwia . ti  > ^iode  à fortificarla  a propria  difefa , & offefa  de  nimici  ; egli  è forga 

di  replicare  ò che  quei  Cittadini  erano  paggi , ò non  haueano  poluereper  far 
mine , poiché  nonne  fecero  par  ma  nei  luoghi  abbandonati . 

si  riduffero  poi  dt  nuouo  a configlio , dr  deliberarono  di  foflenerecofianté- 
mente  la  Città  con  la  fperangapure  del  foccorfo  data  loro  da  lettere  del 
che  loro  daua parte , & de  fitoiprogrcffi,  dr  di  quello , che  fiaua  trattando  co» 
Saffoniaper  hauerc  ilpaffo , &in  fine  daua  loro  la  fua parola  ^eale  di  andar 
ben  prefìo  a fuccotyerli,ér  però  li  effortaka  a foflenere  virilmente  [empito  de  i 
nemici . Furono  per  tanto  a quefli  confortatiut,  quafi  da  pillole  cordiali,  con- 
folati,  infe  fiefft,  dr  furono  difpofle  più  efiatte  forme  della  difefa . Il  Fai- 
chembergo,  oltre  lavniuerfaLe  fopratntelltgenga , fi prefe  cura  della  porta  di 
tieidech ,cheèdelborgodiSudemburgo  aquella  diKrechen  j Carlo  Hanon  1 ■ 
pei  la  Cit-  di  .Aaflerot  hebbe  qut  Ila  di  Krechen  alla  riua  de  i pef calori , & fuff  guente-  , 

• mente  fù  diuifo  tra  varij  il  circuito'della  Città , difpofli  i corpi  di  guardia , df  ; 

affegnate a Cittadini [hore delie cuflodie ,(drle mutatiom di alternatitie . Fu- 
rono per  fino  pofii  in  opera  i fanciulli , & le  donne  , affinando  loro  la  carica 
yiccndetiole  per  portar  liviueriai  corpi  di  guardia , & le  munitioni  da  com- 
battere alle  mura . Torca  dunque  la  Città  fatta  ma  fola  gran  cafa , doue  ogni 
eofa  foffe  comune  , & m ben  ordinato  Monafierio,  doue  ciafeheduno  ha  tifuoi 

magifterif  affignati  ; dr perche  daua  loro  fafiidio  la  troppa  vicinanza  di  quet- 

li  della  Città  nona  occupata  ; conduffero  vnpeggo  di  artellaria  in  cima  di  vna 
torre ,coH  il  quale  molto  gli  incommodauano . Frano  coftoro  cosi  forti  d ani- 
mo , che  non  potendo  fi  ritenere  nel  recinto  delle  mura,  andarono  al  Falchem- 
bergo  a chieder  licenga  di  fare  ma  fortita  numerofa  di  400  , & laottennero 
più  per  importunità , che  per  buona  volontà  , che  quei  nhaueffe , perche  beu 
eonofccua,  che  le  fortite  non  fi  dcuono  fare  ,fe  non  quando  fi  ha  gente  fourab- 
bondantc , perche  le  regole  aritmetiche  infegnano , che  più  vale  a gli  e^ediati 
vtt  buomo  » ebe  al[  affedin/ite  20.  Sortirono  adunque  vna  mattina  jé 
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le  tj  bore  condotti dtdtHanon  j,&  fi  portarono  così  Valorofamente  , che  in 
vn  jubito  vccifero  i6  foldati , che  trouaronoin  opera  a far  gli  approcchi  > & rcpciicoio 
due  ne  fecero  prigioni , conducendoli  dentro  con  quantità  di  ^appe , e badili . 

Li  prigioni  ò foffe  vero , ò il  diceffero  per  farle  morderft  le  dita  di  dolore  ; dij-  ne  / 
fero  che  quattro  paffi  più  atlanti  chefojfero  andati  coglieuano  lo  fìejfo  Toppen- 
haimo  che  fiaua  affiliente  alla  opera  per  accoftarfi  alle  mura.^llettati  cofloro 
dal  primo  buon  fuccejfo  , fortirono  di  nuouo  verfo  la  fera , tir  con  la  perdita  di 
•pn  foto  dei  loro,  vccifero  40  Ce  farei , e fecero  preda  di  quantità  di  vìueri . 1 1 
vincere  di  vn  giuocatore  è il  folietico  di  molti,che  fperano  la  fteffa fortuna, fpe- 
randofi  più  fempre  nel  buon  euento  di  vno,  che  temendofi  nel  cattino  di  molti  ; 
così  ne  lufinghiamo  noi  fteffi . il  Falchembergo  , ch’era  flato  ritrofo  nel  dar  la 
licen:^a  delfortire , fi  fonti  il  prurito  di  farne  egli  ancora  vn  altra  prona , ò fof- 
fe, che  fi  vergagnafle  di  flarotiofo  quando  altri  profitteuolmente  operaua, 
yfcì  dunque , & con  tanto  a>-dire  e brauura , che  poco  mancò , che  non  occu- 
pale il  forte  del  baloardo  rojfo , ma  accorfoui  vn  l{eggimcnto  intiero  a difen- 
derlo ,fù  nccefjìtato  a ritirarfi  doppo  l'hauer  lafciati  morti  i nemici , e 1 8 
fatti  prigioni. 

i^efli  erano  bai  atti  di  brauura , ma  non  cofiftder abili  però , non  allargan- 
do [affedio , ne  fpauaitando , ma  più  follecitando  {inimico  ; onde  il  Tillì,  che 
ftauapure  con  il  dubbio  della  comparfa  dello  Succo  a toglierli  lapalma  di  tan- 
to frutto  a cui  ft  vedea  la  mano  vicina, per  prouedere  a quella  colpa  che  gli  h*- 
ueffe  potuta  aferiuerfì  di  rigori,  fcriffevna  lettera  aie  Jtmminiflratore  ,come  ,i 

aChrifliano  Guglielmo  Irlarchefe  di  Brandeburgo , la  feconda  al  Senato , & fciiue  au*. 
laten^a  al  Falchembergo . I{cplicaua  a tutti  il  debito  delfobbediem^a  nU'- 
Jmperadore , la  pena  della  ribellione  imminente , la  fperans^  nel  perdono , ta  la  città,  «e 
ruina  imminente  della  Città , la  vana  fperan's^  di  for^fir antere,  valeuolifo-  bergo!**** 

10  a vincer  chi  non  le  contraflaua , ma  timide  di  dccoflarfi  doue  più  èra  il  bifo- 
gfio  che  profeffaua  , ben  fapendo  di  non  baflare  allefort^e  di  Cefare . Tromet- 
teua  a tutti  ogni  honorata  conditione , moflraua  che  non  era  viltà,ma  pruden- 
:(a,&-  valore  infiitne  il  render  fi  in  cafo  di  difperata  falutc . .Al  Falchember- 
go in  fpecie  pofe  a confiderare  la  vergogna  , che  gli  era  imminente,  che  fatto  Uc 
fua  condotta  periffe  vna  Città  raccomandata  alfuo  valore,  & che  farebbe  fla- 
to I{eo  al  tribunale  del  di  Suetia , fc  ciecamente  oflinato  lafciaua  quafi  al 
macello  perir  le  genti  valorofc  di  Suetia , il  cui  Bj  con  [aflenerft  dal  foccorfo 
confeffaua  effere  impofflbile  il  condurlo  non  fola,  ma  il  tcniatlo . Li  Cittadini , 
che  altro  non  voleuano  che  tempo , Jperando  pure  nell aiuto  di  Suetia , rifpofe- 

ro  fubito,  eh' erano  pronti  alt  accomodamento , ma  che  effondo  effl  collegati  g^i(pofl,de 
con  le  Città  -Anfiatiche , & con  gli  Elettori  di  Simonia , & Brandeburgo , non  Magtlebi|g 
poteiuno  difponer  di  fentedefimi,  fem^a  parteciparne  i Collegati , che  però  • 
fupplicauano  S,  E.  a dargli  tempo  di  fcriuerne  a gli  Elettori , a Lubecca , 

11  che  hauerebbero  fatto  di  volo,  & intanto  fi  faceffe  vna  fofpenfion  darmi . 

"Piacque  al  Conte  la  rifpofla,e  mandò  fubito  i paffaporti,  offerendo  di  far\acco-  o *pi;c»del 
fagfiargU  .Ambafeiadori  doue  voleuano  ; ma  quanto  alla  fofpenfione , non  ef-  Come  di 
fere  da  prudente  il  perdere  il  tempo , & la  occafme , che  però  quando  non  * 
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dcliberaj}0ìroaUracofa  per  la  loro  immunità , fi  proteflauacbelàperditione- 
loro  a loro  flejji , non  a luit  douerfi  impilare  • Furono  dal  Senato  detti , ma 
non  mandati  gli  ^mbajàadori  » perche  la  macchina  cadente  pare  ehelieui 
V o^iconfiglioachiviijotto.  che  quel  giorno  medefimo  ben  tre  volte 
fortironogli  affediati , & fecero  qualche  dmno  a nimtci  j li  quali  per  quefie 
furie  non  defifieuatio  dalCaccofiar/i  con  la  ^ppa , ne  dalle  mine,  ne  dalle  gra- 
nate che  lanciauano  nelle  Città  J>i  due  minefittte.volare,vnafece  poco  danna, 
alla  Città , [altra  ne/cce  molto  a Cejarei . Le  granate , benché  con  diligenza 
a{fiJìeffero  i Cittadini  a rimediarne  i danni , ad  ogni  modo  molto  ne  apportami 
m >.  &perb  il  Fedebembergo  vedendo  [inimico  dailafmparte  allafofja , ^ 
che  di  là  più  fpeffìcadeuano  i fuochi  ».  forti  cmi  animo  di  rifefpingeme  [inimi^ 
co,  ma  benché  lungamente  vi  contrafit^e , adogai  modo  bijogiò,  che  fe  ne 
ritomaffe fenga  frutto.  Gimfe intanto nd campo  Cefareo  il  Fortembaech,. 
il  quale  confiderato  tutto  [affedio  ordinò  alcuni  fórtini , che  donano  molto  tra- 
Città,  tSr  in  Città  nuoua  algò  vn  Caualliero  di  terra, /opra  cuifimr 
tòìalli  n di  Maggio  il  Cannone^,  che  facea  gran  danno  agli  affediati , liquaUi 
»iM»*gio,  rifpondendo  con  furia  di  Cannonate, vi  imboccarono  piu  di  vn  peggo , e necef. 
fitarmo  quei  Bombardieri  aritirarfene.  17  fù  data  vn  arma  calia  neUa 

Città , ejj  elido  fiata  offeruata  vnagan  quantità  di  fcale  portate  fràgCmimiei,^ 
il  che  era  fiato  fatto  dal  T illi  a fine  di  indiare  li  Cittadini  a parlamentare 
Faceuail  buone  aualliere  quante  fapeua  per  la  falute  di  coloro , cheoftinator 
rnente  correuano  alla  per dit ione  loro  ; <mde  parmi  di  ricordar  [eccidio  di  Gie^ 
rufalemme  fotte  ifbmnTraiano , che  volta  falnar  quel  popolo  al  dJfpetto  lo- 
ro, e non  poti , Così  quefii  di  Magdeburgp  altneoì  pertinaci , non  fola  non 
mdiuano  le  voci  di  loro  falute , ma  più  imperuerfammo  arditi , chejierciò  non- 
fi faceua  altro  nel  campo  Cefareo , che  foUecitar  la  caduta  dellaT otre  chia- 
mata Eccelfa,  doue  ( come  diffi  ) era  pofio  vn  Cannone , che  faceua  gan  dan- 
no aCefarei , coti  parimente  fi  attendeua  a fuperare  il  baftione , ch'era  al[s4l- 
bi,  con  deliberatione  di  non  affaitar  laCittà  prima , che  quefii  dm  non  fodero 
Siting*  abbattuti, effendo  che  quefii  due  pofiihauerebbonofOttafirage  de  faldati,  che 
l•a(redio  al  fi  foffero  accofiati  alle  mura . Lofieffogomoperò  cadde  vita  gan  parte  deli* 
U muia . j ch'era  dalla  parte  di  Città  nma.,  che  daua  di  là  facile  [ingeffo . 

.^uangiffi  vna  Coieria  al  foffo , il  Faìchembergo  fortito  v'ama:tp;ò  vnCOf. 

pitanocon  60 faldati  ,a  iS eaddefinalmentelatorre Eccelfa ,manonfecel*: 
caduta  al  foffo  comt  haueuano  fperato  i Cejarei , che  loro  hautffefermto  difoi- 
feinataòriempitura, 

•ore  ftqo  Succo  fi  andauaaccoftando,  & il  Conte  di  Tillì , che  lo  fapeua,  folli- 

citaua  [Imprefa  ; & digià  fi  eramutatoilMagifirata  , vmie  i Senatori- 
deiu*fa*  eglihauea  feopertii  più  reconditi  fegfttidéU* 

Mia.  ‘ Tatrìa.  V oh  npsnearono  mai  traiUtori  ; ma  forfè  cofim  vedendo  per dutàlf 
di  faluar  fefieffo . Mandarono  gli  c^ediati  vn  Viglietto  al  fiUt,, 
wandano  * pregandolo  di  4 foli  giorni  di  tempo  per  mandar  a gli  Elettori.,  & a Lubecca- 
nf  ^mbafeiadori  ,c[  afficurauano  del  loro  de  fiderio  di  renderfi . i^ando  pe-. 

saio . " rò  foffero  alla.  Città , (fr  d[*dnmimfiratm  faluiiloro  priuile^  • 
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JScffiRto  il  Conte  quefla  lettera , parendogli , che  cojloro  lo  Tolejfcro  burlare 
con  quefle  dilatieni  ,& altrarifpojìa  non  diede  j ma  poco  doppo  conftderato , 
che  ì nota  di  mancata  cortefia  tl  non  rijpondere , ejfendo  maffime  colà  dentro 
•vn  nato  Trencipe , ch’era  il  Marchefe  ,fpedì  fubito  vn  Trombetta  a queiflejji 
ebaueua  inuitati  altra  volta  a renderfi , egli  inuitò  a fpcrare  nella  Clementi 
di  Cefare  ; difje  non  efferpiù  tempo  di  differire  , ne  da  f per  are  in  aiuti , & al 
Tdarchefe , che  confi der affé  a che  pericolo  flaua  di  perderft  in  vna  Città , che 
precipitaua.  Trlala  benignità  di  quefle  lettere  non  operò,  fe  non  Coflina-  ® 
tionepiù  tenace  •,  à ip  comandò  il  T illì  che  fi  difponeffero  le  cofeper  f affalto  M»gdebuc 
della  mattina  feguente  ; fi  accoflaffero  le  macchine  di  ponti,  fcale,  e pettardi,e  8°  ' 
quanto  facea  bifogno , dipoi  difpofe  a ciafeìfeduno  le  flie  fmtioni , & furono , 
che  il  Toppenhaìnto  con  li  Eijsggi menti  del  Crontfelt,  yuengher  , e S anelli  at~ 
tacaffe  làparte  di  Cittanoua  j » Duca  di  Holfatia,  fi  applicaffe  alla  me^^a  la- 
tta , ch’era  allaVoita  di  Chrefehen  ; il  Conte  yuolfgango  di  Trtansfelt  con  li 
F^lgimenti  del  Tilli  abbordaffe  laparte  di  Haidech , e trai  ponte  & tl  fiume 
affali ffero  li  j Hjtggimenti  Imperiali,  con  altri  pure  del  Tilli , e tutti  fi  mouef- 
fero  ad  vn  tratto,  allo  [paro  di  tutti  li  Cannoni  ad  vn  tratto . La  notte  gli  Im- 
periali benché  lafciatifi  veder  tutti  a i loro  pofli  non  fecero  però  moto  alcuno 
a fine  di  teneryigilanti  quei  della  Cittàneuincerterfia  della  riffolutione , on- 
de la  mattina  foffero  più  fianchi  per  la  vigilia;  fi  che  poi  siti  far  del  pomo 
effondo  anche  quieto  il  campo  Imperi  ale,  hebbero  da  loro  Superiori  licem^a 
gran  parte  de  ìTrlagdeburgefidi  andare  a dormire,  onde  la  Città  reflò  con  po- 
che cuflodie , eir  a pena  le  fentinelle  sù  la  muraglia  vigilauano  . „ ,opp«n. 

.Non  dormi  già  il  Toppenhaimo,  il  quale  offeruando , che  la  muraglia  era  hiimoren- 
difarmata  , comandò  tacitamente  a ifuoi  Capitani , che  fenxàafpettarlale- 
Hata  del  fole  ,&lo  fparo  del  Cannone  faceffero  legare  a ciafchedkn  foldatb  vn  ifliit  u cii 
fegno  bianco  al  braccio , co’l  moto  GidUmaria  » fi  attaccaffe  la  Città . Così  **  * 

fu  fatto  in  vn  baleno  , perche  furiofamente  f olirono  il  forte  nuouo , ne  caccia- 
rono quei  pochi  faldati  ,che  vi  erano  , e dati  fi  mano  t vn  I altro,  falirono  tutti 
sii  le  mura,e  vipiantarono  le  prime  bandiere  Imperiali  gridando  Gierumaria 
Città  preia  ; non  haueuano  aperta  hauuto  tempo  le  fentinelle  di  gridar  alC  ar- 
me , che furonofugate,  ò vccife . ^ccorfe  veloce  il  Falchembergo  al  rumore, 
e con  la  fpada  alla  mano , e con  la  voce  cbiamaua  li  difordinati  Cittadini,  che 

10  femff'ero  ; fcaglioffi  come  Leone  fra  Cefarci  > drfù  con  tantafoìgafeguito , 
ebefividdero  gli  Imperiali  cominciare  a retrocedere  , & quelli  per  tanto 
più  inanimare  li  fuoi , piu  fi  auam^aua  incalT^andoli , quando  che  vn  colpo  di 
mofehetto  a lui  troncò  la  voce  , & la  vita , & a tutta  la  Città  Cardite  ; al  di  ji  jaicbi- 
lui  cadere  fi  bauerebbe  potuto  dir  caduto  affatto  Ttlagdeburgo , fe  non  foprag- 
giungeua  il  Capitan  Smit  con  alcune  genti , ebaueua  raccolte,  più  tolte  al  fon-  ®“**‘®* 
no  , che  vigilanti  ; ma  quafi  ebe  tutte  fpauentate . Quefla  nuoua gente  reflitiiì 

11  cuore  agli  auuiliti  > e tutti  feiero  merauiglie  quel  giorno  ; òper  ben  dire  per 
breue  momento,  poiché  hauendo  tutti  vtiit  am  ente  ributtici  gli  Imperiali  fi- 
no al  Terrapieno , erano  anche  per  rifofpingerli  dal  muro,fe  anche  lo  Smit  non  ^ 
cadeua  amat^atoicbi  vuol  foflenereo  ù fpalle  vn  muro, cherouina, fi  fabbrica  smii . 

vnfe- 
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vnfepolcro  di  mattoni . Caduto  quejl' altro  Capitano,  pià  non  fk  chi  ardifce  di 
Jofienerilpoflo, 

fX'.Do  *u  dau  altra  parte  » yditofi  nel  campo  Imperiale  mefio  rumore  tfdegnojji 
àti*à°  ciafcheduno  di  effere  fiato  preuenuto,e  nonpiacquealto  fieffo  Tillìquefiapre- 
utricatione  dallo  fiabilito  ; dato  nondimeno  il  fegnofù  da  tutte  le  parti  affali- 
ta  la  Città  con  il  fremito  di  tante  bombarde , ognvno  focena  le  parti  fue , ma 
quello  chef  il  biafmato  ,fù  la  falute  del  Duca  di  Holfatia,  il  quale  ritrouò  tan~ 
fèd!*BraD  ^tochen , che  non  fob  notivi  farebbe  entrato , ma 

«lebutgo  i ne  farebbe  fiato  rcfofpinto , poiché  vi  combatteua  di  perfino  il  Mar  che  fi , con 
fcxito  , -valore  depno  della  fua  nafcita,  e da  difperato  ; ma  quelli  del  Voppenhaim  già 

entrati  nella  Città , corfero  a quella  parte,  e ferendo  i Cittadini  alle  fpalle  fe- 
dero tempo  al  Duca  ,0"  ai  fuoi  di  remetter  fi  alt  entrare  ; fà  di  pià  ferite 

* fitt  Dii  Marche  fi , & in  particolare  it  archibugiuta  in  vn  ginocchio  ,fi  che  non 

gione*.  * potendofi  pià  fofienere , fu  fatto  prigione , infieme  eo’l  fio  Cameriere,  e predi- 
cante , che  furono  mandati  al  padiglione  del  Toppenhaimo . 

Lo  fiefio  auucnne  al  pofio  affalito  dal  Mansfelt , doue  erano  pochi  Cittadi- 
ni, e quafit  tutti  P'eterani  faldati , che  fi  infangutnarono , come  tanti  mobffi 
nelle  fchiere  nimtche  , li  quali  haueuano  hórmai  rifofpinte , quando  feriti  per 
fianco , e per  le  fpalle  da  Cefaret  entrati  da  quefia , e da  quella  parte , furono 
tutti  doppo  gli  e firemi  di  loro  poffan^a  tagliati  a pe^ofi  5 da  quella  parte  critrà 
Cauallerta  con  il  rimanete  dell' effercito  5 chi  ha  veduto  quanio,e  come  sba- 
ragli , intimorifea,  e frema  in  vna  Città  vintali  faldato  a Cauallo  » chi  ha  ve- 
duto a quali  fierex^e  fi  ponga  il  Fante , che  fupera  ’Onapiaxxa , come  vectda- 
no  fino  alle  donne,  e 1 fanciulli  , come  fi  abbottino  le  porte  delle  cafi  , come,  fi 
LtCittài  pongali  ferro  ,il  fuoco,  & la  manaid in  ogni  luogo  ,&comele  fieffedonne 
ro.efuicó  dicitori  facciano  pià  male,  e pià  incrudelifcano  delli  fieffi  faldati , può  fi- 

' gnrarfi  quale  foffe  lo  fiato  di  Magdeburgo  guadagnato  ; depredeuano  à gara  i 
faldati , il  fuoco  ,fuggiuano  ipià  deboit  aiT  empq  , ma  prima  di  giungerai 
erano  ò {cannati  ò arcì^ugiati , rotte  le  porte  delle  Chiefe,  fette  rapinano  allo 
fiupro  le  vergini , à tutti  fi  cauauano  ori , dr  gioie  nafeofie  5 la  crudeltà  andana 
baccante  ,&  f impudicitia  fi  preparauadiletti  perrifioro  delle  fatiche  milita- 
Dubbion.  Biffi  il  fuoco  acce  fo . F!  oh  iverifimile  del  vincitore , cui  »oh  torna  conto 
*(rr'*n  le  fiamme  diflruggano  il  premio  loro , pià  fi  crede^  che  il  Cittadino  rabbio- 
fuaco  . fo  di  vederfi  togliere  le  fofianxe , e violar  le  donne,  difperato  donafse  a gli  in- 
cendij  quello , che  non  potcajperare  difaluarà  fe  fiefio , ardeua  d'o^i  intorno 
Magdeburgo , onde  non  poteua  fe  non  effer  vn  concerto  di  Cittadini , il  ven  to 
accorfe  anch'egli  allo  fpettacolo,  e [accrebbe  in  guifa,  che  in  dodici  bore,  fi  po- 
tea  quafi  dire  Troia  qui  fà.  Lamaggior  parte  di  Magdeburgo  fà  incenerita  t 
nc  fifaltiarono  iMonafierif  fieffi.  I n vna  parola , di  vna  Città  cosi  grande 
filo  foprauanxaro  1^9  cafi , la  maggior  parte  di  bafia  gente  ,■  & pofie  al  fiu- 
me. La  Chiefa  maggiore , & ima  dedicata  allaS,  V ergine  furono  à pena  dà  i 
^À\*bUede  ,edai  faldati  faluate . L'ì fola  dell .A Ibi  ancora  fà  cofiretta  à cedere 

aacoieOi.  alla  furia  de  Cef arei . Eteccolapià  bella  CittàdellaSaffania,  pernondire 
della  Germania , diflrutta  per  non  voler  rendere  obbedienxa  alt Imperadore. 

Tianfe 
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Tianfe  à c»si fiero  fpettacolo  ilbuon  Cime  di  Tillì , e pianfeper  non  hauer  po- 
tuto dar  ordine  conueneuole  alla  falncT^  di  quelle  mura , e di  quei  cuori  im- 
pietrirti nella  difuhbidieu^^a , e Jofpirò  la  tro^afierc:^  de'  foldati  bora  vdl- 
ta,  hora-pedutanelle  iufelicireliquie di'  quei  Cittadini,  quali  ignudi,  tpuà 
feriti  fcn:(a  Chirurghi , >r  quai  co'  bambini  »/c^»  fepolti  nellf  Cqfe  , cì}<ouhe 
fumauano . Haueua  t honorato  f'ecchio  la  mano , & il  cuoi  e di  joldato , ma 
la  mente  impaftata  di  charità , & di  tenere^p^a , godeua  di  vincere , non  di 
annichilare  ìinimico , 

Spirauano  tuttauia  le  fiamme  non  anche  ben  eflinte,  quando  la  mattina  fe- 
guente  U faldati , che  fi  erano  in  gran  parte  veduti  defraudar  dal  fuoco  la  pre- 
da, imaginatifi , che  il  Couento  de  Tdonaci  di  Santa  Tdariafoffe  fiato  il  ricoue- 
ro  delle  più  pregiate  co/e  della  Città , vi  acterfero , e sfondate  le  porte  ritro‘- 
uarono , che  non  fi  erano  ingannati , poiché  fin  quando  le  granate  portauano  il 
fuoco  nella  Città , ciafeheduno  fatta  raccolta  delle  più  rare  fofian';i^e , l^  hauea 
portate  à conjeruare  à quei  Tadri , per  dubbio , che  s’ anche  foffe  prefa  la  Città 
non  foffero  loro  tolte , &•  fiperfuafero , ch’vn  effercitp  di  Catholico  Trencipe 
afieneffe  le  mani  rapaci  da  Cafa  di  l{eligiofo  Catholico,  ma  fi  ingannarono  per- 
che i foldati  diceuano , che  il  Monaco  fà  profeffione  dipouertà , dr  però  non 
era  credibile , che  quelle  fofiange  foffero  loro , grande  fù  il  bottino , che  di  qui- 
ui  fonarono  li foldati , che  ben  conobbero  non  effer  refiate  al  fuoco  ,fe  non  ma- 
teria da  fuoco  appunto . Non  refiò  muro  in  cella , nè  fianga  fotteranea , ò 
Cantina,  che  non  foffe  pertugiata,  e tentata.  Etquefio  fùit  termine  della 
T ragedia  di  Magdehurgo  la  feconda  volta  defirutta , poiché  edificata  ne  i tem- 
pi di  Cefare  .Augufio , da  poca  habitatione  dipefeatori , ch'ella  era  prima , fù 
rouinatadaiFuandah  , dagliFngari,  tir  da  i Bohemi,  & poi  refiituita, 
alla  prima , e maggior  graudeT^t^a  da  Ottone  il  Grande . 

Delle  cofe  notabili  in  quefio  eccidio  ferino,  vno  fù  quello  Ì vnagiouane  Chri- 
fiina , ò Chrifiierna  nominata , di  cafa  riguardeuole , che  tratta  dalla  paterna 
cafa , come  diffi  da  vn  faldato  per  jodisfarfene , fingendo  per  fi  rada  di  andanti 
di  buona  volontà,  nel  paffare  da  vu  poT^o,  vi  fi  gettò  per  conferuarfi  ergine; 
non  mi  è ignoto , che  tra  le  relationi  delC Incendio  vi  fia  fiata  quella  dell'acci- 
dente , che  vn  faldato  gittando  il  miccio  per  pigliar  foftange  più  fode , appic- 
ciaffe  fuoco  in  (erto  folfo  , fia  la  creden'ga  come  fi  vuole , io  flimo  più  verifitmi- 
le  quella  de  i Cittadini , c'hò  detta , perche  il  folfo  accefo  dal  miccio  nonfà  ta- 
le fiamma  coti  prefio  , che  lo  fiejfo  faldato  non  rhaueffe  vdito  con  Codorato, 
fenon  veduto  con  t occhio  : bafiaalCHifioria,  che  vi  fù  [incendio,  &cì)e 
fifieffi  Imperiali  ( à relatione  di  più  et  vno  di  queli  che  vi  fi  trouorono  in  fatti, 
io  hò  ferino , dr  n'bebbi  il  diario  ) nonfeppero  mai  da  chi  vfeiffe . ' 

Diffi  la  pietà  chebbe  il  Conte  di  Tillì  della  defolata  Città , ma  la  penna  mi 
rapì  à terminare  quella  narratiua  , fi  che  lafciai  le  partì  più  fofiantiali  di  quel- 
lo , che  deue  vn'Hifiorieo  allaverità  , & alla  bontà  di  quelgenerofo  Caualie- 
re . uà  ^ 2 di  Maggio  egli  entrò  nella  Città , doue  non  viide  che  fpett acoli  mi- 
ferandi , andò  alla  Chiefa  Cathedrale  , come  à centro  terreno  di  vn  cuore  di- 
noto, e vi  trouògran  numero  di  donne,  fanciulli,  e certi  pochi  foldati  fuggitm 
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^umJo  viddero  U Città  perduta . Comandò  il  Conte , che  foffero  Uberi , e la- 
jciati  intatti , & perche  era  il  ter^o  giorno , che  digiunauano  ,fece  loro  dar  da 
i adorationi , comandò , che  il  Tempio  fojje purgato  dal- 

viutri . le  immonditie , & ne  diede  la  cura  à fuoi  Sacerdoti  CathoUci  j quiut  andaro- 
noJiTredicantiLutheraniconlemogU,  c figli,  aproJìragUfi apiedi , e/up- 
dooopitià  plicarlp  di  pietà  }gli  accolfc  egli  trà'l  rigido  e'I  benigno  , h (gridò , chaueffero 
^nTi'j'r  conlelorohypocrifiexondotta  quella  Ciftà,  e popolo  alla  infelicità,  che  fi 
vedeua  ; effer  degni  di gajligo.perche  eranofeduttorid;l[anime,ede' corpi , 
ribelli  dellavcra  fede , e del  vero  T?rencipe , àcui  erano  auuerfarij , perche 
era,  come  dicon  c(fi,Tapifta,  non  voler  però  incrudelire  contro  di  loro , benché 
il  meritaffero  politicamente , per  non  dar  materia  à i loro  (eguaci  di  predica- 
re quel  che  non  era , poiché  non  per  la  religione , ma  per  Cmnobien^a  era  fla- 
tagajiigata7dagdeburgo,& per  inobbediens^a oflinata . Licentiolli adunque, 
Tredictnii  & li  mandò  alla  Trefittura  dei  Mulini,  & perche  in  vn  angolo  della  Città 
frano  fatti  forti  alcuni  pochi  (oliati , Hit  fi  dalle  fierei^e , e dal  fuoco , de 
fgndaii.  quali  vincere  poco  fi  erano  curati  glilmperiali  come  dediti  alle  prede  ;'ri(a-  • 
putolo  il  T illì , comandò , che  non  foffero  molejlati , dato  loro  (aluocondot- 

to , li  fece  a té  venire , trattandoli  con  motto  affetto , & honorc , e gli  offerì 
mìahhx\'.  buone  conditioni , fevoteuano  re(lare  al  (eruigio  di  Cefare , ma  quelli  (e  ne 
u dal  Tijii.  ifcujarono  ,(upplicandolo  a concederli , che  andafiero  a ritrouare  doppo  tante 
fatiche , ò le  patrie , ò i loro  Capi , come  più  Dio  gli  in(piraria  ; il  che  di  buona 
volontàgli  conccffecon  paffaporto,  e qualche  moneta  per  ciafeheduno  .Non  è 
merauiglia , perch'era  tempo  di  gratie , non  di  rigori . Ciò  fatto  (e  ne  ritornò 
fuori  al  (ho  padiglione  , la(ciato  ordine , che  det^viueri , che  abbondanti  erano 
fiati  trouati  nella  Città , (e  ne  faceffe ragioneuole  difiributione  tràquei pochi 
Cittadini , e popolo  refiato . La  mattina  egli  ritornò  a vedere  (e  la  Chie(a  era 
lacfo  del-  r^ondificota  , &v(cendone, gli  furono  prefentate  tutte  le  bandiere  tolte  a’ ni- 
ucittìttt  tnici ;a  2qritornò ,eir comandò (ottorigorofe pene , cheniun  (oldatopiùar- 
r.iMio  dal  diffe  ricercare  tra  le  rouine  ò denaro,  ò altro , dichiarando  finito  il  termine  del 
(ateo.  Chiamò  quei  pochicittadini , chevieranorefiati , & confiffiòloro 
Il  Tiin  re-  l<t  C ittà  dagouemare  (econdo  le  patrie  leggi , ma  (otto  f obbedien:^  di  Ce(are, 
gó'ùcino  '*  ri  itlltt  Clodia  de  forti , e dellemura,  &per 

della  cix.fuahabitationeeleffevn  palatt^vicinoalla  Cathedrale,  .Allit^  fii  trouò 
a Officiali  (uoiallaribenedittionedcllaChie(a,  alla  Meffa 
Si,  canta  il  jolcnne  ,&alTe  Deum , (olenni^ato  oltre  la  mufica  dallo  (paro  di  tutto  il 
Tc  Dcam , Cannone,  così  il  T illì  refiituì  a quella  Chie(ail  culto  Catholico , che  tanti  anni 
era  fiata  infetta  dal  lutherane(mo , come  l*hauea  contaminata  queirempia 
(ettail  benché quefii non  foffe  Imperadore , ma  fedele  miniflro  di 

Ferdinando  (econdo  pijffimo  Ce(are,  pare  nondimeno  degno  di  efferein  quefia 
. attiene  paragonato  a Carlo  Magno,  che  nella  guerra  della  Saffouia  abbattè  gli 
M Marche.  adorati  in  Magdeburgo per  piantami  il  culto  Chrifiiano . 

le  di  Bran-  Era  in  tanto  con  diUgciiT^a  curato  il  Marche(e , che  diceuafi  A m miniftra. 

era  (euentiffimo  vifitato  dal  Toppenhaimo , dal  Lauemburgo , & da 
ionioiaio . altfi,e  quefii  vedendolo  melaconico, gli  attefiarono  per  verità,e  gli  giurarono, 

che 
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che  douea  eonfolarfi,  perche  nonfù  mai  Trencipe  pià  di  lui  tradito,  e venduto, 
effondo , che  non  fi  focena  nella  Città  cofa  alcuna , che  non  nefoffe  amifato  fu- 
bito  il  General  Tillì , onde  non  era  meraniglia , Je  le  cofegli  erano  /accedute  a 

finito  • ' , Ordine  del 

Ver  folate  della  Città  comandò  il  Conte  Generale  > che  fi  ricercajjero  li  ca-  tìiu  fct  la 
daueri  /otto  le  mine , accioche  non  introdiiceQero  infettione,  & ne  ^ono  but-  m “gdeb  w 
tati  per  il  fiume  femila  e quattrocento  ,&  dipoi  per  lo /patio  di  feimefi  ,ti^- . 
bora  /e  ne  trono  alcun  altro  ; de  Cittadini  fi  contarono /olo  400  anime  re  fiate . 

Ida  che  diremo  della  qualità  deg  taccidentiigra parte  de  Cittadini  fatti  prigio. 
ni,  & in  particolare  i principali,  da  cui  fi  potea  /perame  ri/catto,  furono  man- 
dati a conferuare  a Fermersleb  ; doue  alk%qfi  appicciò  il  fuoco , che  quafi  lo 
eon/imfe,  onde  lafciaiido  il  fuoco  , fi  trottarono  ne  gli  incendij  quafi  deftiàati 
alle  fiamme  dallCira  Diurna , compatiamo  pure  la  cecità  de  gli  Etnici,  fe~da 
quefte  qualità  di  cofe , dauano  fede  al  Fato,  che  altro  non  i che  vn' accidente , 
che  và  a connetter  fi  con  vn  altro  , & non  confiderauano,  che  quefii  fono  rari , 
tr  il  Fato  fecondo  loro  è continuo . 

Vofia  in  auuantaggio  tale  formata  di  Cefare,  parue  beneal'Tillidi  rag- 
guagliame  f Elettore  di  Saffonia.  jfttribuì  la  cerone  dì  tanto  male  alla  per- 
tinace  di/obbediem^a  di  quei  Cittadini,  Cr  alfhauere  adherito  allarme  di  **‘*^'*‘ 
Vrencipt  firaniero , e più  confidmo  in  effe , che  nella  Clemente  del  vero  Si- 
gnor dell  Imperio . Concludeua  poi , che  Sua  ,/tlteì(p^  doueua  guardarfi  dal 
cadere  con  ttOto  il  fno  Stao  in  fimile  accidente . Quefta  lettera  fu  portata  da 
vn  Corriere  • il  dupplicato  da  vn  Trombetta  poco  doppo . Et  la  forma  della 
lettera  ,&  le  perfone,  che  la  portarono  diedero  molta  naufea  all  Elettore,  ma 
particolarmente  quella  del  Trombetta , perfona  che  non  fnol portar  lettere , ò 
ambafeìate  fe  non  a nemici  ; la  rifpofia  nonfù  meno  pungente . Diffe  f Elettor,  nifpofla 
che  gli  difpiaceua  la  caduta  di  quella  Città , con  vna  cosi  barbara  oecìfitone  de 
Chrifiiani,  dal  chevedeua  troncatele  {per  auge  di  inrrodur  più  la  pace  per 
lungo  tempo  nelf Imperio . Dipoiglifignificaua  ,chegli hauerebbefattopta- 
cere  di  mandare  vn  fuo  confidente  a T orgau , per  coiiferirgli  alcuni  rileuanti 
affari  ,&  intanto , che  non  molefiaffe  di  contributioni  ,ò  prefìdq  li  Stati  de 
Vroteflanti  per  non  render  più  grani  1 mali . 

ydì  con  gran  riuolutione  d attimo  lo  Succo  quefia  rouinadi  Magdebmvo  , 11  uè  gin- 
e giurò  di  vendicarla  anche  apericolo  della  propria  vita,  (ir  del  I{egno . Ma  “ '**J*®' 
perche  molti  de’  Trotefiauti  diedero  la  colpa  di  quella  perdita  al  -,  con  vn 

Manifefio  egli  fe  ne  feusò  lunga,  & largamente  rouer fondo  /opra  lafteffa  Città  „ 
Ucolpa,chenonhaueffeintempovolutofpendernelfarleuate,fopragli Elet-  ùo  in  fiu 
tori  Vroteflanti,  che  gli  haurano  denegato  il  paffo  j quanto  B si  poi  diceua,  che  '**•*>•  • 
hauendo  per  neciffitàdifitibuitagran parte  dellemilitie  nelle  piagge  della 
Vonierania , e Miche  Iburgo , non  gli  era  refiato  effercito  baflante  ad  opponerfi 
col  fi  mperìale  fiorito , & K iterano , la  doue  il  fuo  era  di  gente  nuoua  non  folo 
nella  militia,ma  nelle  lapa^ie  della  Cermania,&  finalmente  xbe  Magdebur- 
go  nò  era  caduto  /oh  per  la  forga  del  nimico,  ma  per  laperfidia  vfata  da  molti 
Cittadini , chepartecipauano  fegretamente  al  Tillì  tutti  U fegreti  della  Città . 


64  Delle  guerre  di  Germania . 

Chi  quefìofoffe  vero  ne  furono  trouati  molti  inditif , ma  il  più  vino  fùyche 
nelC entrare  [Imperiale  furono  dalle  fineftre  efpofle  in  piùcafe  bandiere  con 
[armidell’lmperadore  i fper andò  che  quelle  doueffero  feruireper  faiuaguar- 
die , ma  quelle  furono  peggio  trattate  del[alQey  dubitando  li  foldati  forfè 
chcfojferoarti  perre/iareiUefidalfaeco , i'  r v ' 

Liviano  anche  li  Triietitmi  qualche  fpka  talhora  indietro^  che  poi  ejjì  è dir- 
meflici  van  raccogliendo  > per  lo  che  farò  degno  io  di  feufa,  quando  talhora  mi 
farò  VH  puffo  addietro . Von  era  prefa  la  Città  di  Magdeburgo  ancora , quan- 
II  Rè  Tè  ad  do  agli  II  dello  fteffo  Maggio  finfe  il  Eji  di  muouerp  al  foccorfo , & con  dieci 
■bboccaifì  j^iggimenti  di  Fantaria,&  ben  ottantaComctte  diCaualleria , altre  fot- 
loredi  Bri  dutefche  il  doueuono  fcguire  i fe  ne  andò  a Koppenich , (ir  fece  precorrere  il 
Mandi  OltcmbuTgo  > chc  ondoto  a trottar  C Elettore  di  Brandeburgo  , gli  ad- 

•mbarda-  dimandò  il  puffo  di  Koftrin  , e Spandau  infteme  con  la  kettoHaglia  per  la  fu* 
uiii'Eiet-  armata,egliobligauala  fua  fede I{eale di refiituiì glielo  fubtto,  chebaueffe 
' foccorfo  Magdeburgo , e volle  allegar  la  confa  di  quefia  richiefia  , che  era  non 

perche  dubitaffe  della  fede  di  5 ^.ma  perche  temeua  di  qualche  ftrana  intelli- 
genga  delli  minifiri di  lui  con  Cefare,  & benpoteua  però  dubitarne  alC  oc- 
correnga  dvnaritirata(e(fendo  fempre  comune  il  pericolo  delle  perdite  all' • 
vno  ,& alf  altro  efferato  ) dr  adduceua  di  queflo  fuo  dubbio  [effempio  della 
ricufa  fattagli  altra  volta  dello  fleffopafjo , quando  a Cartg^feguitaua  gli  Im- 
periali . Ejpofe  l'Ottemburgo , ma  infruttuojamente,  fambafeiata  ,eio  fleffo 
Senfe  de:-  auuinne  alt  Homo , ch'il  l{é  mandò  per  la  feconda  volta  con  la  mede ftma  ri- 
PEiettot  c chiefta, dicendo  tElettore,che  haurebbe  poflo  in  quelle  piagp^e  miuifiri  nuoiii , 
dar  il  pi"  & con  ordine  difoccorrere  in  ogni  occorrenga  tarmi  di  S.M. Conobbe  adunque 
fo  il  Rè.  egli , che  quejìonon  era  negotio  da  trattar  per  ambafeiate , per  lo  che  prefafi 
vna  guarda  dt  cinque  cornette  di  Caualleria  Jcelta , ér  di  mille  Mofehettieri  , 
Il  Rèièdi  quattro  peggi  da  Campagna  àTerlino  donerà  t Elettorei  intefo- 

peironi  è lo  qucfli  andò  ad aboccaiftfeco , poiché  il  non  volle  entrare  nell  habitato  j 
Coog"eii^o  /7  congreffofù  in  vna  felua , luogo  di  maggior  fchiettegga,  che  le  C orti , quegli 
dello  Sue  arbori  non  mi  feppero  riferire  ciò  che  fi  trattaffero  quei  due  Trencipi  > ma  ben 
tot?.  fi  intefe,che  [Elettore  prefe  tempo  per  dijcotveme  coftioi  Configlieri,alli  quali 

fi inuiòfubitoydouendorifponder  incontinente . Bjeflò  il  acomplire  conia 
vecchia  vedouadelgià  Valutino,  ch'era  vfeita  co'l  Marche fe  per  vifitarlo,  ma 
fi  era  con  le  fue  Dame  trattenuta  in  dijparte  per  non  turbare  il  tempo  di  nego- 
tiograue  . Ritornò  ben  prefio  t Elettore , ma  con  rijpofia  cofiante  di  negargli  il 
paffo  ,e  però  ben  prefio  fi  Itcentiarono  ; andò  il  Bjè  a comphr  di  nuouo  quafi 
chepcrlicentiarfi  anche  dalla  Pedona,  la  quale  comi  natura  cortefe  delle 
Il  Rè«n-  Dame  ,inuitòill{e , già  ch'era  notte  ad  alloggiare  nelt habitato  ifingeuail 
J^“  Bjdiricufarequelloyche forfè  più  defideraua, onde  le prighiere  fi  incalorirono, 

^ fgbufuafii  chc fofie  violentato,acettò,^  entrarono  feco  li  mille  Mofehettie- 
ri,e  200 Caualli,refiando gli altridi  fuori  ben prouifii,h  ducente,  (ir  qualche 
truppa  di  Mofehettieri  fi  pofero  alla  guardia  del  palagi,  gli  altri  per  carefiia 
di  tempo  , e diligenga  furono  acquartierati  fotta  vn  coperto  da  Cacciatori  • il 
Bj  mandò  vn'ordine  fegretamente  a ifuoi , che  fi  accofiaffero  alla  Città,  ma 
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ilfaceffero  come  da  loro  i mojìrando  di  gettare  il  l{é  per  feìnir lo  nel  ritorno. 

LJ  mattina  in  vece  di  pigliare  il  licenza , ripigliò  il  trattato  del  pafjo  ; il 
Mtarche/e  moflrauat  cheli  riceuerlo  in  cafaeravn  perder  egli  il  dominio,  per-  tpte  . 
che  non  era  cofa  nuoua  , che  vna  forte^a  paffaffe  dal  premito  alla  padronan- 
, quando  il  concedente  è difort^a  minore  ; ragione  affai  apparente  , ma  vn- 
altra  forfè  come  più  grane  flauaconcentratanel  filentio.  Dico  il  dubbio  dir- 
ritarfi^  Cimperatorei  tarriffhiarft  advn  bando  Imperiale , come  adbcrente  a 
nimico  ; e forfè  che  vi  fu  per  compagna  [ altra,che  il  trattare  con  vnofira- 
niere  tpra  difficile  per  fidar fene^.  QuelS effempio  recente  del  Valatino,  quclCac- 
quifió  del  I{egno  di  Bohemia  condotto  ddla  elettione  al  proprietario  , era  vno 
fpecchio  troppe  rilucente  , che  mofirauanoacffcr  difficile  a vn  Cefareil  pro- 
fcriuare , e leuar  li  Stati  ad  vn  Elettore polfeute . Non  haueua  il  l{é  tanti  pen- 
fìcri  nafcofii , che  gli  impcdiffero  la  deUberatione , perciò  parlaua  alto,  che 

non  voleua  tanto  confidar  delC  amico  , che  haiteffe  pei  occaftonc  di  doler  fi  di 
fe  mede  fimo  quando  la  forte  il  neceffitaffe  a ritirar  fi  j c fi  trouafje  alle  fpalle  il 
nimico  ,<11;"  alla  fronte  vna  porta  chiuf a ; effer  egli  flato  chiamato  in  Germa- 
nia, & però  non  doiiergli fi  difficoltare  , ma  facilitare  Hmprefe  propoftcgli , 
non  effer  Bjl  da  lafciarfi  burlare , che  chiamato  a liberare , foffe  in  pencolo  di 
batter  bifogno  d effer  liberato . Quindi  pafsò  a qualche  parola  difenfo  grane  , 

alterato , Il  trattato  durò  dallo  fpuntar  del  Sole  delli  1 5 di  Maggio  fino  al-  toV* 

le  due  della  notte,  ma  entrato  vn  minifìro  deU Elettore,  gli  dijfe  all'orecchio, 
che  la  Città  era  circondata  dalli  I{egij . T urboffi  egli , &■  per  breue  fpatio  fi 
ritirò  per  certifìcar/ene  di perfona  , del  che  fatto  chiaro,  fi  accorfe  che  con 
grandi  non  bifogna  f chetile , eìr  che  il  Falcone  non  fi  deue  tener  in  pugno 
fen:^  guanto  forte , Mofirò  dunque  ritornato  f Elettore  di  cedere  alla  volon- 
tà  dei  I{é,  ^ reftò  in  accordo  di  confegnar  allo  Succo  Spandau,con  giuramento  ,in;  di»to 
di  n flituirlo  fubito  che  foffero  terminatigli  affiori  di  Magdeburgo  , e vi  fu  de- 
fiinato  a comandare  il  Collonello  .4xel  Suedefe , che  giurò  fedcltà.alf  vno,  & rì. 
all  altro  in  conformità  deH  accordato  j in  queflaguifa  fù  poflo  pr  e fidio  del 

l{è  in  quella  pia^a,  e cattatone  t Elettorale  ; pofe  pur  anchi  più’huinero  di 
faldati  in  Brandeburgo,  e Bfittenati . .A  \6 partì  di  Terlino,  & auanù^ndofi, 
benché  lentamente , verh  Magdeburgo , giunje  lo  fleffo  giorno  della  rouina 
della  Città  a Deffau  douetrouò,  che  i Cefarei  attui  fati  di  quefìa  moffa  vi  haue- 
uano  disfatto  il  ponte . Et  ecco  la  cagione  per  la  quale  il  I{è  per  afficurarfi  le 
fpalle  differì  tanto  l'auano^arfi  al  foccorfo.Differo  ti  Cefarei però,che  tutte  era- 
no mafeherate  del  I{é  e deli  Elettore  quefio  finger  trattati  di  quel,  cb'erd  tanto  ^ ^ 

tempo  concertato  prima,  ^ ' ' 


11  fine  delLibro  Primo , 
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ARGOMENTO. 

Si  comtnuoue  tutta  la  Germania.  Si  armano  li  Protelhmd.  UMoico 
odèrifce  aiuti  allo  Sueco  > che  li  ricufa . Il  Rè  di  Suctia  redmiifce 
in  dato  li  Duchi  diMichelburgo.  La  Regina  gli  conduce  foceor* 
fo . 11  Tillì  và  in  Saflbnia  per  £ir  dichiarare  quefl  Eiettore  > che  jpi- 
gUa  il  partito  con  lo  Sueco . IJpHa  è tolta  al  Sa(Tone>  che  fì  vallee 
con  BrandeburgOidc  lo  Sueco.  Si  combatte  à Lipfìa  con  la  peiv 
dita  de  Ceiàrei>  che  radunate  le  reliquie  > Si  confulta  in,  Vienna  il 
mododiftaccate  l'Elettore  di  SalTonia  dallo  Sueco  > e lo  negotia 
vno  maiuÈito  dairAmbafciadm:  di  Spagna  « pare  che  il  Saflbnelt 
adqrmenti , ma  irritato  fì  (heglia  i de  entra  in  Bohemia*  e piglia  Pra> 
ga . 11  Rè  di  Suetiaocci^  quafì  tutta  la  Franconia  > Francofbrte  j 
Magonza , Herbipoli»  Erfbrt)  e Vormatia . L'Elettor  di  Treueti  fì 
dà  al  la  protettione  di  Francia  > il  cui  Rè  inuitato  à proteggere  li  Ca- 
t liolici.)  fi  lafcia  vedere  à confini  della  Gennania . 11  Du«a  di  Lore- 
na arma  per  li  Ce  farei  > ma  con  iKKO  frutto,  e lafcia  la  Germania. 
L'Homo  piglia  Haiibruna , & altri  luoghi . 11  Duca  di  Vuaimar  Ter- 
uè  al  partito  di  Suetia . 

U^matcbe  babbiamo  veduta  mcominciare,fuò  dir  fi , 
che  fia  fiata  infitto  ad  bora  bambina  nelle  ma»i  del  ^ . 
Tlla  alla  caduta  di  quella  Città  infelice  di  Tdagdtbwrgo  « 
in  vece  di  m otite  in  culla , fatue  far  fi  più  vigor  oja  > poi- 
ché li  Trotefianti , che  vedeuano  vfarfi  la  fon^a  contro 
le  Città  franche,  tninacciarfi gl’ Elettori,  far/i  ogiù  gior- 
no magiari  gl  efferciti,  cominciarono  a penjare  a loro,c^ 
^ credere , che  bifognaua  poner  in  pratica  il  decreto  di  Lippa , Si  cominciò , 
^nie . dunque  per  tutto  l Imperio  a batter  la  caffo , inclinando  de  Vrencipi  alcuni  4 
Cefoi'e , & altri  a Suetia . I^ Elettore  dt  Saffonia  adunò  vn  effercito  di  lOtni: 
lafoldati ,a' qualidiedepcrCapilHambeim,  il  Bcndaufffil Sualbacdl  Taub, 
0- altri,  Staua/oJpc/odTnondo ,acuidoMeffe  appoggiarfi quella fn\a . La 
ixleieoie  fperauano  gl  Imperiali  per  lamifià,  che  fempre  era  paffuta  fràquel^t^a, 
di  Baaieta  e l,Aufiriaca  ,fctte  confìdauailBj  per  laconfoccuolci^  del  Luther auifmo  0 
ìialui’ran  & per  il  Decreto  di  Lippa  ; il  Duca  di  Bauiera  irrefoluto  di/efieffo  proponeua 
la  Fiaocia . -j/nd  corrifpotidem^  con  Francia  ,efene  moffero  i trattati  affai  rileuanti , ma 
dorerò-  non  fi  conclufero  mai  ,poicbeU  Banarp  atlaltro.nodattendeua , che  a dar  pa- 
nuiia  de  rolepercauar  benefilio  dal  tempo . l'imperatore,  chauea  molta  gente,  adu- 
"Hichianu  tinua  denari  dalle  contributioni  de  i Stati  hereditarij , 0 richiamò  gli  auua»S(i 
Thedefchiichaueano  fatta  la  guerra  non  a Tdantoua  folorma  a i Signori 
ila,  di  Lombardia,  confumando  tvna  co' If erro , &conle  prede,  glialtricon  gli 
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aleggi  » e eOH  le  contributioni , e tutti  con  la  pefìe . Furono  quefli  defiinah  ad 
opponerfi  a quelli  > che  nella  Sueuia  fi  radunauanoin  effecutione  del  Decreto 
di  Lipfia  > enefù  dato  il  Jupremo  comando  al  Conte  di  Fufiembergo  » & egli  go  cene. 
prima  di  tutti  affaltò,  (ir  affediòMeminga  Città  della  Sueuia  trà  ^ndò»  & 
jiugufia,  elafirinfecosibene,  eprefio,  che  la  neceffitò  a rinontiare  al  De-  Mcminga 
crete,  ad  accetar  Trefidio  Cefareo,  a pagare  5 o mila  fiorini  per  il  facce  > 

fi  effe  fà  di  Chempta,che  rinontiò  al  Decreto,  riceui  70  fotdati  ^ pago  S.mfio- 
rini,  così  parue^he  da  quefia  parte  fi  poteffe  fperare  addormentata  la  guer- 
ra , ma  date  altra  il  ]{è  flette  in  dubbio  fe  doueffe  paffar  auanti  ,già  che  non  era 
fiata fruttuofa  la  fua  moffa  ,ne  ben  vedeua  quelle  adhcreni^e  ,chauea  fpera- 
te,ò  pure  fe  fofje  flato  meglio  di  ritornarfene  in  Vomerania  , e Tilichelburgo , e 
conferuar  al fuo  none  quei  Stati . Tslcntre  adunque  il  T illi  marciaua  da  iriag-  *|!^‘**^P^* 
deburgo  à T angremonda , che  facilmente  occupò  ,edilà  s’inwòptr  procurare 
didiuertire  òil  Langrauio , ò ipopoli  d’itajjla  dalla  diuotione  iiitraprefa  del  vì  in  Af. 
partito  di  Suctia , intanto  , duo  , vcltofji  il  l\àa  Cripfualdo  , imbarcandofi  su  * • 
t Oderacon  tutta  la  gente  ,&artcllaria , c fi  portò  prima  a Stettmo  per  afcol-  „ ^ 

tar  vn^mbafeiadore  del  Granduca  di  Mofeouia.  t'i  giunfea  24  di  Giulio,  sictiino. 
dr  entratoui  a cauallo,fu  falutato  come  a conueniua  da  tutto  il  Cannone^ 

incontrato  da  tutto  il  popolo  . Quindi  mandò  ad  incontrare  gli  ^mbafeiado- 
ri , il  CUI  Trincipale  tra  vno  de  i Boiarij  accompagnato  da  2^  perfone  , e que- 
fli  ancora  fù  honorato  dallo  fparo  del  Cannone . La  fomma  dell  ambafeiata  Joi  de  Ma 
fùvnariguardeuole  offerta  di  gente  ,&di  danaro  per  la  guerra  di  Germania , 

L'ammo grande  di  Cuflauo , & ch'altra  volta  era  flato  nimico  di  quella  Coro- 
na fiimò  conueneuole  alla  fua  dignità  di  non  accettare  ne  t vno,ne  gl' altri  ben- 
che  baueffe  bifogiio  di  gente  ; da  ogn  altro  forfè  baierebbe  ritenuto  il  foccorfo  , (ffene. 
ma  dal  Trofeo  lo  ftimò  troppa  viltà  ef  animo . l{iugratiò  per  tanto , & riman- 
dò fodisfattiffimi  gl  ^mbafeiadori  ( benché  non  otteneffero  quel  chaueuano 
addmandato  ) poiché  la  corte fia  delle  parole  fupplifce  molte  volte  allafcar- 
de  i fatti . 1 fpedito  da  quefli,applicò  C animo  alil mprefa  di  Cripfuald , 
doueagli  21  invila  fortita,  che  fece  il  Gouernatore  , con  tre compagriie 
di  Caualli  per  caricare  alcuni  pochi  Sua^fit  più  per  far  preda  di  animali , che  aflVduto-e 
per  difender  la  Città , pur  troppa  fretta  di  auuan's^rfi  coraggiofamente  vi  reflò 
morto , perche  li  Suede  fi  foflenuti  da  nuoui  aiuti  voltarono  faccia , e poferogli  pam . 
Imperiali  in  fuga . Queflo  poco  di  fcaramuccia  fece  toccar  alt  arma  mi  campo 
SuecOftl  quale  vedendo  la  fuga  di  quei  pochi , fi  auuatrgò  da' pofli  lontani , & 
accoflatofi  alle  mura  ,fece  anche  accoftare  il  Cannone , piantò  la  batteria , ejr 
mandò  nello  fleffo  tempo  vn  Trombetta  a ricercare  il  pre fidio,  cherendtffè 
la  piatta.  Chi  non  sàvalcrfi  dell' occafitone , noni  buon  Comandante  <tef- 
fercito  . L' attiene  improuifa  , &riffolutadeireffercito  diSuetia,  pofe  qnei 
difenfori  in  confufione  tale , che  molti  furono  di  parere , che  non  fi  attcìideffe 
più  maturo  tempo  di  rcnderfi,  ma  chiamati  dalla  magior  poìte  quefli  configli 
vili , dr  codardi , fù  rifpofio  loro  negatiuamente , & per  far  vedere  che  non 
erano  di  parole  folo , ma  di  fatti  valore  fi , gli  Imperiatila  mattina  dcllì2i 
fecero vna  fortita  con  tantariffolutione , che  confufero  la  Fanteria  nimica 
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ponendola  in  fuga , accorfeui  la  Caualleria , che  tanto  /palleggiò  e foflenne  i 
/noi , che  hebbero  campo  di  ordinarfi , e tutti  vniti  rimifero  li  foniti  nelle  mu- 
ra yin  tanto  Cvnoet  altro  cannone  fifaceafentire  ima  quel  di  fuori  incomin- 
>•  ciana  afar  br’eecia  ; a i^ritornòil  Trombetta  a far  la  chiamata , alla  quale  i ^ 

Cefarci  re  flati fen^a  capo , e con  molta  confinone  preflarono  gli  orecchi,  maj-  ’ 
fìme  vdendo  proponerfi  honorate  conditioni  di  guerra , e JoJpe/e  le  hoflilità , 
furono  flabilite,  a bandiere  /piegate  Ivjcita,  e miccio  pronto , con  armi , e ba- 
gaglio, & douer  il prcftdio pajfare  a Ufifloch,  conuogliato  fino  a Lo(b^.  Et  co- 
me è volubile  [animo  noflro , cosigli  vfciti  fi  pentirono  di  hauer  pattuito  per 
il  Ducato  di  Tdichelburgo , per  lo  che  ritomatofene  il  Conuoglio  a Cripfuald  . 
Quelli  voltarono  aTegrot!^  per  andare  ad  Hauelberga.  Saputofi  di  fubito  la 
iìuouaàl  Bannier  marìdò  di  volo  il  Capitan  Hai  a tagliar  loro  la  Jlrada,il  quale 
giuntili  al[  improwjo  , parte  ne  vccife , e gran  parte  ne  fece  prigioni,  t^’fcì 
peròvoce  neU Imperio , che  qutflo  era  flato  colpo  dello  Sutdefe  , chefinfeia 
ino/feruanga  per  mancar  di  fede . 

Entr ato[  inimico  in  Crip/ualdo,  vi  trono  tanta  mmitione  ,&  viueri  che 
fi  merauigliò  della  facilità  degli  I mperiali , ma  non  fapeua  forfè  , che  la  colpa 
fu  della  pretenfione  chaueano  hauuti  molti  di  comandare  in  luogo  del  Teru-j 
fio  ,&  per  non  ceder/i  [vn  l'altro  cedcffero  tutti  al  nimico  la  pia^a . Inuero, 
che  nelle  guerre  la  vera  pefle  è la  emulatione  vitiofa  dei  Capt,  quando  la  falu- 
te  deue  dipcn4cre  dallavirtuofa . Il  combatter  contro  [ inimico  , e gareggiar 
di  maggior  valore  c la  vera contefa,  non  l’auangar  fe  fleffo nei  comandi , che 
non  fi  dcuono  chiederli , ma  bensì  meritarli . Il^é,  che  non  haueua  faputo 
quefto  acquifto  ,fi  era  poflo  in  viaper  andare  a firinger  [ affedio , vditolo  per 
flrada  ,fc  ne  ritornò  fubito  addietro  in  Stettino,  doue  diede  ordine,  giàche  non 
era  piu  luogo  da  penfarui  in  Tomerania , che  fi  faceffe  nuoua  piaggia  Ì armi  Ar 
Dcim/Hi  con  penficre  di  tentar  Magdeburgp , & vi  iuuiòle  foldatcfche  del 
»tmi  ì De-  paefe , adunate  con  due  fuoi  Bjeggmentifacendolipaffareper  la  Triarcanuoua* 

’ Intanto  il  Baudis  nella  Saffonia  trauagliaua  atuor  egli  La  fua  parte , a fine  di 

far  rifoluere  queU  Elettore  a congiunger  fi  con  [ armi  Elegie , co»  J ? compa-^ 

HotcMu  2"'^  Caualli  andò  a I{ptcuau , eir  faccheggiollo  con  tutte  le  terre  circonuici- 
piefo  ne^  vna  notte  400  faldati  andarono  al[ .Abballa  di  Gierico  lontana  da  T an- 

AbbÌ*ia  di  ghermonda  duefeghe  ,e  lapoferoa  facco,  riportandone  quanto  vi  tromrono  di 
oicrico  £ac  farina, bhra^  vtenfilij . Sianofipure  Herdtici  ò Catholici  li  faldati,  chepit^ 
d^j'ikfedcfi.  voltntieri facfiaao  la  preda  ne  beni  Ecdefiaflici , che  nc  i fecola- 

ri  , c chi  ne  domandaffe  la  cagione  al[,Aflrologo , che  profeffa  di  troàar  iLper~ 
che  q tutte  le  cofe  , direbbe , che  Tdarte  ipoco  amico  della  Eeligione , & che 
quella  Stella  nella  nona  dimenfione , ò cafa  del  C iùlo , eh' è deflmata  alla  Re- 
ligione rende  [huemo  incredulo  , onde  il  faldato  anch’egli  entrato  nelle  cafe  de 
Trlonaci  non.  fiima  di  far  peccato  a rubbarli,  ans^  quafi  diffi  di  merit  are . Et  il 
Baudis  medefimo  con  [Ottemburgo  ,&  Cllal  pelarono  con  le  genti  loro  il  fiu- 
me Albis  ì.doue  non  era  difficile  il  guado  ,.e  dato /opra  yuerben  d improuifo  lo 
eiben  preflro  con  morte  di  2 00  Imperiali, che  vi  erano  diprefidio,&fier  aito  fiima- 
sacic  ,***  lifttù  daiUparte  del  fiume . Lafatiea,  lafiagione  infuocarouo  il  Baudis, 
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t^iOUttnbtirgo  » iquali  per  refrigerio  doppo  la  fuÈtione  fi  diedero  a beuere , 
quefii  beuè  la  morte , che  ben  prefio  ritrouò  tu  Terlino  dotte  fi  fece  portare,  & go,‘So. 
Poltro  caduto  in  vnaltmghiffima  infermità,  non  fu  poco  che  ne  vfc^e  viuo . Il 
Bannier pur  anche  auan^andofi  hfbbe  H auelberga , doue  alt -pfo  del  fuo  Hjì  W gò . ” 
piantò  jubito  il  Cannone , e facendo  breccia,  per  affali  o la  prefe  dz  » di  Luglio, 
evivccife  ìoo  foldati  Cejarei , che  vitrouò  diprefidto  , di  che  fà  confa  la  diSaedcC. 
trafcuraggine  del  Couernatore , che  quando  più  fcntiuaCimpetodelCannone 
inimico  ifì  era  dato  a banchettare  gli  amia , quafi  che  fi  rideffe  delle  for^e  di 
Suetia , le  quali  fatte  vigorofe  da  fuoi  buoni  progreffi , fcorfero  fin  fatto  le 
mura  di  Magdeburgo  , il  cui  gouernat ore  Mansfeldt  intimorito  da  quella  ,che 
fitmaua  più  fortuna , che  valore  del  nimico , fcriffe  al  Conte  di  TilUricefcan-  go . 
dolo  di  quello  aiuto , che  più  prefio  poteua  inuiargli , e quelli  gli  mMtdò  il  Con- 
te  di  Toppenhaim  con  quattro  l{eggimcnti  di  buona  miUtia . fcaencti» 

Ida  non  furono  foli  li  Suedefi  ajar  auxngM  t armi  loro  , poiché  gli  Imperia- 
li  arroffiti  di  veder  prender  fi  lepiagT^,&  il  campo  con  tanta  facilità, andaro- 
no a forprender  Zulch,  eh' è vicino  a Coflrin,uella  cui  pta-gja  hebbero  intHh-  Zuirh  for- 
gewga , effendofi  accordato,  che  gli  amici  tutti  ad  vn  tratto  poneffero  in  diuer- 
fe  partili  fuoco,  accioche  concorrendo  a gli  incendtj  ciafehedmo,  refiaffeò  coft  m ts- 
fpogliata,  ò poco  armata  la  muraglia,&foffe  facile  lo  fcalarla  , mafeopertifi  ce- 

gl'iHcendiarij,  fu  loro  fatto  pagar  la  pena  i o’I  laccio, e conuenne  che  i Cefarei  fe  <■»«* . 
ne  tomaffe , inutilmente  ; U Colbnel  Get^parimcnte  hauendo  radunato  nella 
Sle  fia  vn  I^eggimento  di  tre  mila  Fanti , andò  improuijamente  a Cerbas , oue 
giunto  di  notte, ne  promife  il  facco  ai  fuoi,fe  valorofameute  falendo  prendeua- 
no  il  luogo , e diffipauano  il  Reggimento  del  Collonel  Boch,  che fapetia  trouar-  Ccfitei . 
uifi  non  anche  armato , ne  datone  la  m tflra , La  miglior  bcuanda  , che  imi- 
gorifea  le  membra  del  foldato  è la  promrffa  del  facco , perche  il  vino  della  mi- 
litia  è la  rapina , & il  cibo  é il  furto . Qiui  foldati  nuoui  la  fecero  da  prou.  ttù , 
perche  andauano  a i punti  del  Dottorato  militare , falirono,  occuparono,  vcci- 
fero  , e rubbarono , prima , che  fofie giorno , tanto  furono  veloci  nelle  attioni 
loro . Si  accorfe  il  Get^ahe  non  era  quello  poflo  degno  di  impiegami  prefidio , 
che  però  trattene  loo  Can  a di  Buttino , lo  fece  fpianare , e fi  ne  andò  condu- 
cendo tutti  gli  animali , che  vi  trouò  , & alcuni  Nobili  per  trarne  il  rifeatto  > 
con  tré  ConfigUeri  della  Città . 

Lafciai poco  (bangi  il  Cenerai  Tiliì , chevoiea  paffareà  reprimer  il  Lan-  j, 
dagraam  a Haffia,  tir  afiringerloarinontiaretl  Decreto  di  Upfia,  marappòt‘-  (ìu 
tatigh  iprogreffide  Suedefi  ogni  giorno  maggiori,  filmò  più  profitteuole  molto 
il  rìmodiar  'daquefia , che  da  quella  parte  ,<cir  a queflo  più  lo  periuafe  C baucr  fooia . 
lafciata  la  fua  Caualleria  in  gran  parte  ad  ,Altemburgo , à Coburgo , & altri 
luoghi.  Richiamò  per  tanto  il  Coni  e Grog,  chauea  mandato  auanti  con  fei 
mila  Fanti , &■  il  Coloredo da  Salgang,  & tutti gC altri, chauea difiribuiti per  ' 

aflrtngere  il  Langrauio  al  rinuntiare  al  Decreto,&  a riccuer  prefidij  Imperia- 
li ; ritirati  adunque  per  vbbidire  & fedire  il  T illi , vfcì  di  Cafiel  doue  ter  a 
rinchiufo  il  Langrauio , &•  continuò  le  fue  leuare . H ora  mentre , che  il  T illì 
marcia  verfo  la  Saffonia , farà  bene  ,che  vediamo  ciò  che  faceua  il  Ré  Sueco  • 
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«to  n M che  attendeua  la  I{egina  fua  moglie  con  nmue  leuMe , &■  altri 

H pochi  Ji  aiuti  , peasò  diripontreinjlatoli'Duehidi  Miche tbmgù;  àoè Adolfo  Federi-' 
Michcu-ji  ^ Gioumni Mbem  preftrtttida  Cefare  per  hauer  adberito  dloreuel».^ 

tieni  della  Simonìa  nelle  precidenti  guèrre , draffi^tmuehStatmd-Frid- 
landt,  parte  inricompenfa  di  fpefifnte,  &•  pnrte  per  benemerito  militare.- 
Quefrihaueuanofupplicatoil^,  poiché  hamuain  potere  tutto  io  StMo  loro 
daf^ifmar,  eF^ofloch  infuori , df  altri  pochi  luoghi  di  ninna  confideratione , 
che  voleffe  redintegr arii  nello  Stato,  & riceuutane  la  promeffa,  ill>uca.Ad»l- 
fo  alli  ij.di  Giugno  fl  era  partito  da  iMbecca  ,&’fene  era  andato  con  alcune< 
fue  truppe-i<che fomentate  da  altre  del  haueuatto  occupato  Suerino , &at-^ 

tri  luoghi . Horadefiinata  la  Città  di  Gafirou  dUa*Pompa  della  refiitiaioney 
alli  z';  di  luglio  vi  fi  trouaròndil  , & li  Duchi  con  tatti  gli  efferati , e- com 

ffanfefla , &follennieà  furono  ripoftiinpeffejfo , e loro  fà  da  i popoli  giurata 
di  nuouo  fedeltà . Furono  erette  memorie  di  quefla  refiitutione , e furono  get- 
tate monete  S oro  , argento  al-  popolo , che  dalt vna  parte  haueuano  t effi- 

gie de  i Duchi , & dalCaltra  Ffmprefa  di  vii  "Pellicano,  che  co’l  fimgue  del  pet-- 
to  nudriua  i figli , efubito  terminata  quefla  follennità , comandò  U l{i,  thè  fl 
attendeffc  a cacciare  affattogU  imperiali  da  quello  Stato,  affediando  f''ifmar, 

^ e I{pfloch,  come  vi  fù  mandato  buon  numero  di  gente'.  ' * 

Non  reftaua  altro  al  I{é , che  di  far  fl  vedete  alTfltì , Miche  ben  poteua  H 
mondo  andar  credendo  , che  rifuggiffe  rincontro . Hebbe  egli  petffiero  di  co* 
glieredimprouifo  il  Toppenhaimo  a Bruch, e figliarlo  fimi  ,cbe  non  poteffe  ri- 
tir arfi  in  Magdeburgo,  ma  quefti,  che  teneua  li  corridori,  e le  fpie  per  ogni  par- . 
te  ,benprefto  dalla  marcila  \egiafi  accorfedel  diffegno  , e non  hauendo  fer- 
ine dajoflaierfi  il  puffo,  non  eccedevo  quattordici  compagnie  dt  Caualli,  epo- 
chi  Fatai  ; fi  ritirò  d Mi^deburgo , e benché  gli  deffe  alla  coda  il  Bfngraue,non 
potè  fargli  però  danno  dvnfòlohuome!.  * i.'.  .ìv 

Of/ra«rf4fo  così  il  !{è  del  fuopenfiero,mSdòpwte  delle  flte  genti  oltre  tUl- 
{,  éi  Suez  òis , e quefte  con  poca  difficoltà  prefero  Tenghermonda  ,éf"H  Caflello  ; rada- 
Rè  »i  iì  barche , che potèhauere , compofe  vn  ponte fu’l fiume , foprd 

triacieu.  cuifmta poffare  la  Cauolloria , in  parte  la  diflribtà  fuori  delia  Città  in  Slog- 
gio, efi"  dentro  pofedi  prefidio  due  mila  mofebettieri , elr  f ubilo  diede  mano 
allefòrtificationi , afpettando  il  refto  delle  fue  genti , e'hauea  lafciate  in  Bran- 
dtbmgo  vecchio,  e pofeia  vi  fi fortificò  di  trinciere,  & hauendo  pofto  vn  ponte 
al  fiume , era  padrone  dell  vna , e dell  altra  riua , oltre , che  haueaper  foffi  e 
t.4lbi  efHauel,  coti  poteua  dirfi  nel  centro,  e pronto  à quanto  occorrcua 
nella  Marca  f^'eccbta,  in  MìcheÙmrgo , nella  Tomerania , (Urài  fianchidi 
Magdeburgo . Fnadelle  più  rileuanti  qualità  di  vn  Capitano  è la  ekttione  del 
filo  doue  accamparfi . » 

. Già  fi  vederla  guerra,  che  mcalliua  nella  Germania,  e fi  potea  dire,  che 
eUaandauaco'l  pie  di  piombo,  ^ilTilli,  tfi- lo  Succo  raffomigliauano  due 
valoraft  fchermkori,  che  girano  le  fpade,  e'I  corpo  in  viaif  (iti , ne  abbandona- 
ne leguarde,fi»chenon  fi  vedonovn  colpofìcurii  } leritirtdenon  fonovUtà, 
ma  firn  mutamie  per  trouar  miglior  tempo . Le  punte  non  fon  per  ferire , ma 
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per prouarefc [occhio c UmanodeU'irnmico jonovigiUnthòpnfle . LEltc- 

toredi  Saffonia^'baHcuAilpruTito  di  entrar  in  campo,noH  beneje  ne  amjcbia-  ^ 

ua  ancora,  perche  vedcm  lo  Succo,  che  Jcmbraua  timido  alle  cbiamMe , & ri- 
cercate  del  Tillì  .Quejii  era  Jlato  iuuitato  ad  vita  Dieta  in  Francoforte,e  bra-  ^ 
mruta  di  ondami  ad  vdire  le  propone  per  parte  del  , ma  daU  altra  parte  ft 

vedeuagli Imperiali entrjxrenellaTwingia , & vdiuale  >ociper  ordine  di 
Ce{are,cbevli  faceuano  infiam^a,che  raiuutiaffe  al  Decreto  di  Lipjla^  a que- 
fto  pure  [ejfortaua  con  reiterate  Infiant^e  il  Duca  Elettore  di  Bauiera  con 
moltiplicate  lettere  (quel  Duca  , il  quale  haiiemo  poco  dians^i  vednto  trattai- 
con  il  I{è  de  Calli ) aggiungenaft  a qiiefie  anguflie , che  egli  ft  trouaua  jproue- 
duto  d’oro  (vnico  elemento  ,<<r  alimento  delle  (quadre)  majfmefe  hauea  da 
vuirfialloSucco  ,econofceudodinon  poter  pia  flare  nella  neutralità  y prefe 
partito  di  inumar  egli  vn  altra  Dieta  ÀDreJday  conuocandoui  tutto  lo  Stato,  jj.f. 

Gli  fiaua  sul  cuore  vnambafciata  fattali  da  due  Cauallieri  in  Torgau  mnome  ^ 

deU'Jmpcradore , che  gli  inflaiia,  che  rinontiafe  al  Decreto  di  Lipjta  ; /< 
tuiffero  li  beni  Ecclefiaflici , ò (e  ne  rimetteffe  il  negptio  alla  Ciuftitia . rntjje 
[armi  alle  lmperiali,&  della  Le?a,&  affìgnaffenefuoi  Stati  gli  aleggi, per  ca- 
uare  da  quei  Taefi  le  genti  del  I^c . Eraft  commoffo  a /degno  [Elettore  per  que- 
Jic  dimande  , che  benché  fatte  da  vn  fourano  ad  vn  fuditto  , ad  ogni  modo  ei 
lofìimaua  troppo  imperiojo , particolarmente  fatto  daComiffarij  ; doppo  va- 
rie coufulte  adunque  rifpofe  tergiuer/ando , & portando  tutte  quelle  ragioni , R ;rpcft. 
apparenti  almeno  , che  ba/lauano  ad  ifcujarfi  dal[ajfentire  ad  alenila  delle  ri- 
chic/ie  fatte , couuertiua  le  rifpofie  in  domande  ; chef  o/Jeruafero  li  De-  r..  nii.  j 

aetideU  Imperio,  che  diceua  tutti  fconuolti , conchiudeua , chelaSaffoma 
ei  a tenuta  ad  armarft , per  refifterc  alle  violente  dei  /oldati  ; Ó"  quanto  al 
I{è  di  Suetìa , egli  fltmaua  ottimo  conftglio  il  trattar  /eco  accomodamento , & 
non  far  la  guerra,  il  che  farebbe  (iato  più  facile , e meno  grane  alla  Gertua- 
nia . Et  chefe  bene  il.C alleggio  Elettorale  fi  tra  per  lojie/fofuie  interpolo  , 
e ne  pendeuatuttauia  la  rijpofla  , nondimcnoper  fodisfare  alle  parti  di  buono 
Elettore  , dr  dinoto  di  Sua  Maejià , era  pronto  per  dejtinare  a quejto  effetto 
jìmbajciadori  all(è,  communicato  però  prima  tutto  il  negotio  con  il  Conte 
Tillì  ,per  tanto  me^io  accertare  il  buon  feruigio  della  Macjlà  Sua , in  cui  fa- 
rebbe fempre  pronto , ^ 

Uon  piacquero  quefle  rifpofie  ,molto  più  diffufamente  date  a i Comiffaitj, 
come  quelli , che  ft  conofceuano  più  tendenti  al  tumulto  , che  a quella  quiete , piUi . 
che  pareuano  portare  in  appartnt^a , &fe  ne  andarono  (licentiati  )a  trouai  e 
il  Conte  Generale , a cui  diedero  parte  delle  propone  ,&  delle  rifpofe,dr  egli 

follecitato  dal[Imperadore , fi  preparò  per  entrare  ncllaSaffimia  ; & perche 
nel  tempo  medefmo  gli  erano  arriuati  reiterati  Corrieri  dal  Toppenhaimo , 
chegU  dona  ragguaglio  di  non  hatitr  potuto  impedire  il  Ef  ♦ 

n^efrd[Albi,  c^fHauel,  onde  era  flato  neceffìtato  dir  itirarfi  ad  jllber- 

fìat , doue  ne  meno  ft  teneua  fìcuro , richiamò  da  tutte  le  parti  le  fue  genti , aa. . 

f e ne  andò  commenti /cimila  e duccntofoldat!  ad  jllbcrflat , ^ 

Diffi , che  il  Rj  itfpcttaua  la  moglie  con  riuforgi , & alla  fine  ella  ^ 


furono  l't 


' ^ 


Delie  guerre  tii  Gciiiiania . 


<«du«g^  sandaffe  maghe  yf  campagna  di  guerra.  Quei  che  frafèjfano^^^^ 

«Miù*.  >cbemnfapeffeviuerfrà[(tmi  fenrala  fuacafta  Fe- 

nere  al  fianco , ma  non  fanno . che  tvfo  è tale  della  Germania , ma  partico- 
larmente coltmato  da  quegli  herettcr,  die  volendo  parer  migliori  de  gli  altri, 
fi  conducono  le  mogh , per  non  dar  occafione  di  mormorare  di  vita  licentiofa  • 
^ Bregma  fu  lucomata  , eferuita  dal  Duca  di  Tomerania,  &■  dalle  genti  torti 
^tte , "^^ccrtefh  mandata  alBj,[ altra  , così  comandato  dallo  Succo , alti 
^ftóc^  , accikhe  tanto  più  firinge fiero  le  piagge  di  Fifmar , e 


n Docidi  , ^ kjciarmi  addietro  il  Duca  di  Fuirtembergo , il  quale  per  ad- 

TQùi«wf.  berne  al  Decreto  di  Lipfia , haueua  adunato  vn  efiercito  di  1 6 mila  combat - 
5Sr  UDC*  per  lamaggior  parte  però  fuoi  Fafidtli,  quandoché  il  Conte  di  Furfiem  - 

di  bergo  doppo  ( acquifto  di  Chempta , come  dicemmo , entrò  in  quello  Stato  , e 
vtprefealcumluoghi,òpermegliodire , gli  firefero  fenrayerun  contrailo, 
etoiMeminga,I{tufiens,&I{eutUnga.  Mora  il  Conte  con  tutto  Feffcrcito 
a^efeiuto  a lomUft  parti  la  meo'xanotte  delli  iodi  Luglio  dai  juoi  pofii. 
Ce*  .1  à Tilmga , Città  sul  Neccaro,  lontana  trele^  daSturg^, 

f^ibai-  eh  élaMenopoh  del  Ducato,  il  quale  òfoffe fi  poco  pratico  dellefiercitio  della 
» • mihtia , 0 poco  fi  coufidafie  delle  proprie  joldatejche  , come  quelle  che  non 
erano  autiere  all armi , au^i  mal  armate  ,fi  diede  fubito  alli  trattati  dipace, 
che  ben  prefio  furono  accordati , aconditione , che  il  Duca  rinuntiaffe  al  De- 
creto di  Lipfia  , vbbidifie  aCefare , il  quale  per  il  contrario  lo  riceueriam 
gratia , e protettione , infitme  con  la  moglie , li  pupilli , ^ la  Duchefia  Fedo- 
ua , & col  perdono  a chiunque  Ihauefi-efeguitato,  difarmafie  il  Duealeuan- 
do  l armi  a joldati,  e li  mandafie  alle  cafe  loro , & efii giunsero  di  nonferuir 
piu  contro  tifnperadore  • ( i^ueflo  Capitolo  mi  par  foucrchh , per  non  dire  in* 
giuflo  y poiché  non  haueanof erutto,  ne  alfuo  Signore , ne  contro  t Imperado- 
re)&Je  alcuno  di  lorofifentifiedi  militare  fono  le  infegtie  di  Cefare  , non  gii 
fofie  impedito,&chefufierot^tfftMiouartierim  quelloStato  alte  militie  Im- 
periaUinfieme  con  le  munitioni  bafianti,  quefto  infine  a tanto,  che  l* 
librone,  conquefio  però,  che  fi  contenejfero  nella 
dijciplina  militare . l^iMndo  di  due  nemici  £vno  hapaura,  fàcilmente  fi  fan- 
no le  paci. 

Tira*  ri-  iti  confeguenqa  F Ima , che  fi  vedetta  abbandonata  da  quello , chi  flimatta 

nec'Miodi  obbedienti  d Decreto,  deliberò  ancor  effa  di  ripudiarlo, 

Vifùt.  ritenne  adunque  foU  qcxtfoldatt  per  guardia  della  Città,  per  felfettimane 
alloggiò  quattordici  compagnie  di  fanti , gir  due  di  Caualleria  Imperiate,  e U- 
eentiòilrefiante  ,il  che  fù  cagione , che  fi  amtans^afiero  di  numero  quelli  del 
FufUmbergo , perche  il  faldato  sbandato  é come  il  feruo  Ucentiato  , che  fi  at- 
cIkoIo  de!  primo  padrone  ,che  trotta, per  yiuer  fempre  di  qitel  d altri . Così  pur 

ksneióa.  anche  fecero  quelli  del  Circolo  della  Suema  intimoriti  dal  foto  nome  dei  fal- 
dati , che  tornauano  dltdia,  parendo  loro  , che  foffero  maggiori  dhuomini . 

"MalafciandoipaefiaUif  ritqrnq  dTiilì,  che  prpdena  camino  verfo  la 

SafibnUt 
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Safjonia  , il  che  faputo  dal  B^è , pensò  quefli  di  andarlo  vn  poco  a mordere  per 
affap^iarlo  come  flaua  di  riffolutione  , .&  per  tanto  mandò  alcune  compagnie 
di  Caualleria  per  riconojcerlo  ; Intefe,  che  la  vanguardia  non  era  diflantepiù 
di  due  leghe  tcompojìa  di  tre  B^ggimetiti , guidata  dalliDiontecncoli,&  Hol- 
chi  > vno  de  quali  era  alloggiato  a Borgftat , l'altro  ad  ^nger , & in  me:^o  di 
effi  era  il  Bemcjicin  ; Trlandò  tre  Reggimenti  di  Caualleria  y accioche  tutti  ai 
vn  tempo  fojfero  attaccati,  ne  [vno  haueffe  tempo  di  /occorrer  [altro . Erano 
gli  Imperiali  fianchi  per  il  lungo  camino , poiché  il  Conte  vogltofodi  trouarfi 
prefio  a fronte  del  ^ , marciaua  ( come  fi  dice ) a camin  Francefe . Stancìù 
dico  quefii  I[egimenti,  e più  anche  affliti  dal  caldo  > pofie  le  fent inelle  , fi  die- 
dero a r ipofare . Due  bore  prima  del  giorno  furono  affiditi , & il  Trìontecucoli 
co'l  Juo  Regimentofù  il  primo  attacato , & il  primo  trucidato , perche  non  fu-  tiIH  t b*t- 
rono  differenti  di  tempo  il  tocco  aU'arma  delle  fentinelle,  [ entrata  dello  Sue3^-  *** 

ì^efe , il  rumor  delle  trombe , & il  ferire . ^Itro  rimedio  non  hebbe  il  Monte- 
cucoli,  che  di  far  borale  alcune  C omette, a piedi,  & a buon  paffo  con  alcuni  fuoi 
fedeli  fuggire  advn  bofeo  vicino  fen^a  cauallt  ò altro  , & quefii  foli  furono  di 
quel  R^egimento  faluati . Se  il  THontecucolifoffe  fiato  foldato  noucllo,fi potria 
feufare  in  effer  colto  all'improuifo,  ma  era  Veterano  diprofeffione,  c!r  coman- 
do , & fapeua  chauea  poco  lontano  vn  nimico  , che  non  dormiua  tutti  li  fuoi 
fonni  ; bafla  eifù  colto . 

Il  Bernefieino  /entità  [arma  calda  nel  quartiere  vicino,  ^ auuicinarfi  la 
truppa,  che  andana  a lui  ,fece  armar  i fuoi , & con  vna  parte  forti  afcaramuc- 
ciare per  dar  tempo  ag[ altri  di  armarfi  ; liSuedefi  vrtarono  con  tanto  impe. 
to  in  quefia  re  fi  fienosa , che  fi  poteua  dir  anche  di  fonnacchiofi , che  pr  e fio  li  fe- 
cero voltar  le  /palle  j:he  per  peggior  difordine  diedero  ne  fuoi  propriì,che  andò-  B.-mf- 

uano  a fofienerli,  & fi  confufero,  e sbaragliarono,onde  non  poterono  far  fronte 
al  nimico , ch’era  loro  al  fianco  ; il  Berneftcin  con  vn  drapello,ch'era  feco  vni- 
to  ifipofe  con  la  fpada  alla  mano  a fofienere  i fuoi , li  quali  con  quefio  poco  di 
tempo  fi  rihebbero  pure  vn  poco , e riordinarono  mediocremente , ma  colto  il 
valorofo  Cauallierc  da  vn  colpo  di  piombo , non  potè  più  combattere  j è /olito 
quafi , che  fempre , che  almeno  nelle  picciolefattioni , morto  il  capo , il  rima- 
nente è perduto , perche  fubito  fi  vede  efiinto  [oggetto,  a cui  fi  obbedifee . Così  I*  bjI»'*"» 
quegli  Imperiali  refiarono  jvJsito  ò morti, ò prigioni, ò fuggirono-,  ma  per  la  par-  ' 

te  de  Suedefi,  morì  il  Conte  Talatino  di  Lautre,  che  ferito  à morte  i poco  dop- 
fo  in  Ver  ben  latciò  la  vita,  con  gran  fenfo  dell{è. 

Qui  dubitò  il  , che  li  fuoi  auidi  della  preda  de  Cefarei,  che  fù^iuano, 
foffero  fottopofii  ad  vno  degli  inconuenienti  (oliti , e parò  mandò  fubito  alcune  ma  p:idc 
truppe  in  traccia  de  i fuggitiui , & alle  altre  comandò,  che  deffero  fuoco  alla  '*  P®"®  • 
terra  ; il  primo  rimedio  valfe  ,perche  furono  fatti  molti  prigioni , che  fifareb- 
bono  pofii  in  (alno  , ma  il  fecondo  non  bafiò  ,perche  il  foldato  mofirò , che  nel 
rapire,  nonlacede  al  fuoco  fieffo , poiché  non  folorubbò  quello,  ebenonera 
anche  toccato, ma  i n più  luoghi  rapinano  nella  fleffa  cafa  il  fuoco, & il  foldato. 

L' Il  olchi  hebbe  miglior  fortuna  per  non  e fiere  fecondo  [ordine  delBf  fiato 
affalitg  anch'egli  con  gli  altri  ma  più  tardisonde  fentita  la  baruffa  de  compagni 

dati 


I 
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dati  aie  arme,  fi  fofe  in  ordtnanT^  , & aninmtdo  fmimico  io  f^enae^on  tan- 
to cncn.,  che  flette  in  dttbim  la^itttma  a chi  appUtmrfiMncbefoffefik  dinn- 
weroloStteT;^^  » .Mia fine  Upiit  vin/ero  quaatoal^tadagno  delfoflo  , ma 
non  della  g/ateyferchelimfmiale  cedendo  , fi  ritirò  con  tanto  ordine  » che 
perdi  pochi jfimi  dei  fuoi . il  BJngrane  » che  cmdnceaa  U Snedefi  putd^gnò 
tnUoH  BagagUoxche  rHolchinonpoté  per  la  fretta  far  ritirare,  fokbedrda- 
naatteuderead  armare,  tir  or  dmar  li  fuoi . Intatta  queflafattionefìferdet- 
tero  24  compa^ied  Imperiali  compre  fi  lì  fuggiti Haueua  diffegnato  il 
£ *»»<»  di  farcii  fecondo  colpo  , ma  non  glirit^t . Nello  ftefio  tempo  > che  furono  at- 
ii  Tìii  ì ma  toccati  quefii , mandò  due  Reggimenti , tvno  di  Curiandia  yCjrf  altro  di  Sete- 
Swi**^*'*^  tht,ptr adontare  con  forpref*  tifieffa  TilU , ch'eradi  quartiero  a ymlmer- 
flat  j matroumdo  quefii , che  le  fent  inelle  diedero  ali  arme  molto  per  tempo , 
banendo  Ut Ulìfofie  le  afcolte  doppieaffai  lontano  , ( è difficile  ingannare  i 
cechi  ) trouatifi  /coperti  ,fe  ne  tornarono  fena^  fratto,  y olenano-  vfdr  li 
Cefarei  ad  mcalgar  il  nemico,  ma  il  pmiente  Capttano  lo  vietò  ■,  st  per  la  net- 
te, come  per  dubbio  di  agguati,  facile  mogni  tempo,  mafaciliffimineliofenro' 
dellanottcj,  " as  \ ^ 

Haueua  comandato  il  a' futi  epuratori , che  pfierndfero  laquantitù  idei- 

li Cefarei, per  deliberare  ciÒychedoueffe  tentare , éjr  quefii  ben  infir atti  feme 
tornarono  verfo  la feraaBilghen  , & Steudal doue  il  Ré  hauea  prefo  quar- 
tiere di  ripqfoy  e pienamente  lo  infirtp/tro.  ilporno  fluente  gliannuntia- 
rono  i fuoi  Corridori , che  qualche  Imperiaie  fi  vedeuaandarofferuando,  fi  cìje 
li  ftimarono /pie,  come  in  effetto  eranumandati  dal  Tilli , cite  punto  della 
perdita  antecedente,  diffeptanadi  auumisgarfi,e  projegnire  la  battaglia  , »ta 
nqnvoleuafarlo,fen^aprimae(fae  certo  delia  quah^iSje  fitodcllacampapia, 
come  ancora  delnumera  de  nemici , Il  Ré  duàjuedubkando , Aeglifofferv- 
M^^'*’'fif‘*>f^^tlaferatoecarldfordmn,.eleudtahentadtamenteilcmitpo , 
Vucibcn.  fe  ne  ritirò  à fuoi  quartieri  di  y turbai  - . 

SiauuidctardiilConte,  quanto  fia  pericolofoC allontanar  tanto  Uy  an- 
guarda  dal  corpadella  milttia  ,cbe  nmfipoffa  vdirue,  ó"  foccorrere  i bifopn, 
maiimero , che  queflanm  era  fiata  fua  colpa , foloddCapt-,  che  per  gtàtre 
vn  poco  di  migliore  alloggio,  haueuano  fatto  fare  ai  finn  vna  giornataiforgn- 
tadi  lontt^altabane  ; & fe  ilComettmhaueffehauutobifognodi  gente, 
bauerebbe  punito  e fUolchi  ,■&  il  TdonteenceoU , gii  thè  il  tertt?  ^ 

te  n hauea  pagate  le  pene , ma  il  trouarfi  olii  fianchiiLnhnieo  , gli  fece  diff- 
mulare  lo  /degno , che  il  rodem . "Per  rifareire  adunque  Jl  danno  rittiaao  dal- 

lalicengaaltrui,fapnto  ,cbeimnmcasaaleuatoéiStendat,deUberòdan~ 

inlln  </4r/o  a trouar  ne  i quartieri , ma  par  andare  conpià  fienre:^ trattò  cflWjge»- 

d.iRc.  ti  ,chefiefthibnro»oiUinclnodaeCarteìlaria,eSrfeHeefmcomy  uerbm(re- 
fiano  fempre  ne  i luoghi , ebefiper^nogenti,  cheeonfemmo  diuotione  à qual- 
die  parte  , &•  con-quefii  infogna  ctmtmouar  U confidente ) t nello  fleffo  tempo 
affittir  le  trinciere , Macoftwo fwrom  /coperti , tjpco»  U vita  nefagttemo  il 
fio , Si  trottano  certi , che  non  fi  contentanodifarevnimprefa  ,ma  godono , 
eh' ella  fi  fapfiaptimadi  effeguirla , per  trame  vna  vant^lvria  , che  và  all» 


Libro  Secondo.  i 75 

jpeJJb  a terminare  nel  perder  Cimprefa  ,ela  vita  ad  vn  tratto . Si  accoflò  a li 
6 di  .Agofio  il  Conte  Generale  fecondo  il  concertato  , ma  il  I{è  dtfpofli  tre  ® 
graffi /quadroni  di  Caualleriai  fece  accender  fuochi  in  varij  luoghi , accioche 
il  nimico  flimaffe  effettuato  il  concerto . Fece  il  Tiliì  tirar  alle  trmciere  molte 
Cannonate , alle  quali  non  effondo  rifpofìo»  fe  non  eon  mofchctti  ; ftimò  il  Con- 
te gid  inchiodato  il  Cannone , & fece  auonc^^e  i fuoi , che  [aiutati  dalCartel- 
laria  del  I{é , fi  accorfero , ch'era  /coperto  il  trattato , &■  fìnti  anche  i fuochi . 

Subito  il  Conte  fece  richiamar  a raccolta . f'fcirono  li  Suede ft  a darli  [opra , 
ma  con  poco  frutto , poiché  ritirò  il  Tiliì  i fuoi  con  tanta  maeflria  ,ehe  pochi 
più  ne  perde , & ancoraché  USuedefì  publicaffcro  di  quattromila  veci f quel  tifee  qa«*l 
giorno, ad  ogni  modo  non  furono  a pena  mille.  Il  giorno  feguente  ritornò  il  Con-  • 

te  a batta  le  trinciere  del  Ff , ma  quefli  non  la/ciò  vfeire  i fuoi , così  pure 
f <dao  giorno  a gli  s,UTilli  fchierati  i fuoi  in  Battaglia  la  offerfC  al  , ma 

quefli  non  la  volle  accettare , dicendo , che  non  tra  anche  tempo . Il  Conte  > 
che  pur  defideraua  di  vendicarfi , veduta  t oflinatione  del  Ff,  cominciò  a riti-  . 

rarlefuegenti  ,a  fine  di  cauar  C altro  alla  campagna . Ffcironoil  > UbaiNgjj» 

&•  il  Baudit  per  dargli /opra,  ma  troppo  frettoloCi  gli  Imperiali  voltarono  fac-  *' 
cia,&  con  tanto  impeto  fi  moffero  , che  li  Sucdefl  furono  a gran  pericolo , e più  ceni. 
di  tutti  il  Baudis , ch’era  dei  più  aiiuan^ati , al  quale  da  quattro  mo /chetiate 
ferito  il  Cauallo , e da  vn  altra  rotto  [arcione  ; cJ*  al  Duca  Bernardo  di  f^uai- 
mar , chepoco  dianoci  era  andato  tra  i I{eg:j , fù  amagp^ato  fotta  il  Cauallo  > e 
feritogli  il  fecondo . tanta  fparataperò  non  moriranopiù  di  200  Suedefi , a 

quali  il  Fé  non  volle  mandar foccorfo  > per  non  s impegnare  a quella  batta-  ' 

glia , che  tanto  defideraua  il  Conte,  ma  comandò  con  le  trombe  agli  vfeiti , 
con  meffl , che  fi  ritir  afferò . Quefiafattionc  , <jr  anione  del  Tiilì  ilginfiiftcò 
appreffo  tutto  il  mondo  , che  fe  non  combatteu*  era  non  fua  > ma  del  nimico  la 
colpa . Giuntogli  adunque  ordine  duplicato  dalC I mperadore , &•  Configlio  di 
guerra  di  accofiarfi  alla  Saffonia , & far  dichiarare  queU  Elettore  fe  voleua 
effere  amico,  ò nimico  delCimperadore,  e dar fegno  di  arnie  itia  con  [acettar 
aloggi , & vnir  Carmi  j e perche  nello  fteffo  tempo  fù  rapprefentato  al  Tiliì , 

■cheli  Fihaueagià  fpeditoalCHorno  ,&al  Tod  , che  con  tutte  legentidella 
T>omerania , cH erano  meglio  di  14  mila  huomini,paffaf]ero  a congiungerfi fe- 
coàl  Conte  /limò  bene  di  obbedire  finga  replica,&  fi  ritirò  a Tanghermonda , 

& di  là  ad  Isleb,&  mandò  ordtneal  Conte  di  Furfìebcrgoigiàche  houeua  quafì- 
che  accomodato  le  cofe  di  là  > che  andaffe  a ritrouarlo  con  tutto  il  fuo  effcrcito,  chiamTlyt 
accrefiiuto  ancora  di  nuoue  leuate  della  Lega , fi  che  hauea  40  compagnie  di  fae 
Fanti,  3 5 Caualleria , a fine  di  formare  vn  gran  corpo  di  armata  > per 
potere  intimorire  il  Saffone  > e battere  il  fiè,feChaueffe  feguito . Stanati  Fu- 
fiembergonelC^bbatiadt  Fulda,  dr'nolea  entrare  in  Haffia,  poiché  fi  era 
quei  dichiarato  di  voler  offeruare  il  Decreto  di  Lippa,  vnir  fi  conSuetia;  ^ 

ani'i  che  in  effetto  era  di  già  andato  a yuerben , & ottenuti  due  Fcggimenti  in  ai . 
rinforzo  del  fuo  Stato , & il  yuaimar  la  carica  di  IcuOr  tremila  Fanti . 

Fifeppe  il  T illì  da  fuoi  corrifpondenti  di  yurben , eh' ini  fi  trouaua  CHa/foi  * 
tarperò  fcriffe  fubito  d quei  popoli , dandogli  parte  della  fellonia  vfota  dal  loro  io  daino. 

• Signore , 
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Sìfftort  contro  Ceftre , per  lo  ebe  gUfffortam  a fiat  e0  dinoti  dell'impero- 
tare i&aellAproteUioneCefareaprendendoCarmcontroilLangr<tmo  ; al- 
te effbrtationi  poi  of^mfe  tfaalciie  minaccia  i ma  quefte  lettere  non  operarono 
cofa  tUenna  ^perche  quei  pòpoli  vollero  ftar  enfi  orni  col  loro  Siptorei  arm  che 
«ooì*  dii  yuaimar  a far  kuate  • lo  ammifero  $.ecmcorfero  a rolarfi  cm 

Caci  ter  Ini  > che  radunati  ben  prefto  tremila  Fanti , & quatto  compagnie  di  CmàUi  , 
vualmtr**'  fcorfe  nel  territorio  di  Ueitfelt  * dotte  abbutinò.  j oo  Cariaggi  di  f'ettoua- 

ptrij  Ai . glia , & altro  ,e^  poi  penetrò  nelt^bbatiadi  Fidia  ^ oueafirinfe  quell' ab- 
bate ai  vnapoffa  contribtUione . Et  quefie  furono  le  prime  moffe  del  Fuai- 
mar,  che  gli  acquijìarono  credito  appreffo  delj(é  . 

Toriate  poi  queftenouità  al  Tillì,  pd  c'biuea  feto  il  Furfiembergo  j eev- 
mandò  d Conte  Fuccari  Sorgente  maggiore  itila  lega. che  già  c hauearidotto 
il  Circolo  delia  Franconia  ad  ohbedienga,  entrale  còn  i o Segmenti  neUHaf- 
fiot  e non  perdonaffe  ne  d fcrro^nel  d fuoco . Obbedì  ilConte,e  peruenuto  d- 
U Confini  i Jeriffe  a quei  popoli , che  fi  doueffero  mantenere  nella  fede  doud* 
di Imper adori  » e riceuer  alloggi  delt ejfcrdto , dirimente  hauerebbonopro- 
utUo  nimico  quel  foldtao  ,xhe  rieujaffero  per  hofpUe . Kolle  il  cafo  , che  pen- 
dente il  tempo  della  rifpofiagiunje  il  Laapauiocon  il  foccorfo  datogli  dal  Pj» 
tir  fi  accampòa  Fafii^  luo^t  conuicini  j U che  ferul  di  baflmteri^fia . 

Erano  poco  prima  nel  porto  diStden  sbarcati  g mila  Inglefi  fattola  con- 
focca^o  **  Marchefe  di  Hamilton , O"  il  Collonello  Letley  Scottele  • fecondo  la 

dti  Rè  di  promeffadi  quel  ì{é  inrinfoixp  delh  Sueco.  llMarehefe  ,come  CauaUrre 
fofitainu  la  piardiadi  36  ^labbor- 

ton . dieri,e  100  .Archib^eri  per fuagrandegp^a,oltre  Chauer  * óo  Centiihuomini 
fuoi  Camerate,  (fr  perche  egli  a pena  sbarcato  , mentre,  che  il  Letley  facea 
fmontarc,  cJf  refìorar  lagente,  era  andato  a tr  uar  il  di  Danimma , che  fi 

trouaua  a Frederisburgo , prima , che  andar  al  l{i  Cufiauo,  quefii  fe  ne  fde^à 
come  del  fupercUio  del  Mmrchefe,  ch'anche  jmtefe  di  fermre  comandando  efjo 
le  fuc genti  in  vn  corpo  di  armata  f eparato  t per  quefie  coft  dico , il  l{è  f abito 
fpedìmittgbikerraper  Cordine,  che  C Hamilton  doueffe  obbedirea  gli  ordini 
dcflifcen  ^ello  Sueco,  il  quale  non  voleua  compagni  nel  comando,  ma  buoni  mtnifiri  ; 
Itlwukó  bifogfiò  dunque  • che  il  Marchefe  deponefje  1 fuoipenfieri,  che  erano  buoni, per- 
che intendeua  di  acquifiar  gloria  allarmi  del  fuo  Sipiore . Fu  quefio  aiuto  di 
molto  profitto  allo  Succo,  non  Jolo  petti  numero  delle  genti , ma  perche  li 
Trencipi  mal  contenti  della  Germania  vedendo  C affifienga  di  In^jilterra,  pa- 
rendoli di  efferpiù ficuri  della  continuatione  deUaguevra , fi  rifoUiettero  a di- 
chiararfi per  quel  partito  ; à quefio  rinforzo  fi  accrebbe  Coltro  di  quattromila 
Sueggefi,  pur  anche  quafi  nello  fteffo  tempo  sbarcati . Humerofiffìmo  adunque 
lo  Sueco  di  gente , diuife  le  fue  forge  in  tre  corpi  di  armata , ritenne  C vno  per 
sé  a Fuerben , diede  il  fecondo  al  Marefcial  Homo  per  il  paefe  di  Brandebur- 
go , il  tergo  coniegnò  atCoUonel  Tod  per  ilpaefe  di  Èpttenau  a fine  diafi 

(ìcurarfi  il  fiume  Homi . 

I'  Tmi  »» , Lafeiemmo  poco  diangi  il  Geuerid  Tiiiì  vnito  alle  genti  del  Furftembtrgo 
«o  a onu.  a Fulda:  bora  vi  fi  auukmarono  ancor  Coltre  del  Titffembach,  edelC,M- 

dringhe» 
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dringhen  pur  tornatoti  Italia  , ch'era  di  pollo  nella  ,Alfatia  > & conquefio 
gran  corpo  fi  inuiò  verfo  laSaffonia,pcr  lo  che  [ Elettore  penfando  i i cafì  pro- 
prif, ch'era  poco  meno  che  affediato,con  tutto  ilfuo  efferato  fe  n'andò  a Lipfia. 

Il  I{J,  che  flaua  atutte  le  cofe  intento,  ben  conojceua,  che  queJT era  il  punto 
piu  rileumte  de’  fuoi  inter  eff , però  fatta  [celta  di  quattro  Reggimenti  di 

,4lemani , & nno  di  Finlandia , tirò  verfo  VmttenAerga  , eh' è la  Sede  della 
Saffonia [uperiorepofiasàC^Albi  fra  Lipfia  e Brandeburgo,  &lontma  [ole 
1 1 leghe  da  Trtagdeburgofiaf dando  la  cura  del  rimanente  dell'effercito  al  Bau- 
dis,  a fine  di  effer  pronto  ò di  vnirfi  altElettore,ò  di  impedirloiche  non  fi  vni[- 
[e  al  T illi  y ilquale  fatto  poderofijfimo  con  tanta  gente , nulla  più  prendendofi 
penfiero  dello  Succo , di  cui  hauea  conceputa  oppinionet  che  non  gli  deffe  t ani- 
mo di  v[ct  re  ad  vna  battaglia  ymafolo  far  quakhe[i>rpre[a  t . mandò  il  Collo-  ii  tiIR 
nello  Scùmburgo , <&  il  MOttrmch  dSFÌmweyfaemdo0  mfhneMy  che  fen-  JJ- 

:tapiìi  dilatione  ò fi  dichiaraffe  per  l'vno,  operi  altro  partito^M^i  rapprese-  sifTonij  i 
tana  ilfuo  douere  di.vnirfi  aUlmper odore  yC  cacciar  di  Germania  lo  Suecoy  che 
troppofi ingeriuanellaStlemagna  i.efoggiungendoy  che  hauea  conùnifftone 
di  non  attender  più  parole  y modi farfijobbedirey  che  peròS,  od.  lo  feufaffe, 
perche  non  patena  fe  non  effegme  i comandi  del  fuo  Signore , I{i fretto  in  que- 
fto  angolo  il  Duca  Elettore  y bifo^y  ehevfciffearifpoflapredfay  dicendo  y 
ch’egli  a-apjù  obbligato  alle  confiitutioni  delti mperio , allo  fiato  proprio , O" 
alla  yerita  Ekangeliea , che  a i penfieri  dell Imperadore , & perciò  non  vo-  ^ 

Icua  congiungerfi  ad  armi  ingiufle  ,ne  fomentarle  ne  [noi  Stati  ; non  effer  que-  ii  Saffone 
fio  il  guiderdone  proportiouato  a i meriti  della  bcretta  Elettorale  di  Saffonia  "o^encjl^ 
per  le  fatiche  fpefe  poco  dianzi  fatte.a  beneficio  delmedefimo  Imperado-,  Cefate . , 

rty^dèlle  quali  fe  la?H,  S.fi  era  dimenticata,  f e ne  ricerdaua  però  tutto  il  moHz 
d^delTarmi  fue  madate  contro  il  Talatiho  per  la  ricuperatione  della  Bohemia. 

quefla  rifpofiaxepUcò  il  Ttllì , manonpofe  tempo  di  altejfecutiimey 

cheperè  fi  inuiò  nella  Saffonia  col  ferroy  e co'l  fuoco  alle  manU  edandoiiigtt*" 
fioauwtquepaffauà.^Si impadronìper  tneg^o  delVoppenhaim  diMarjpurgo  * d irfin  in 
Citiàne  confini  dellaTuringia,  e della  Saffematre  leghe  fole  d^ante  da  Har  saifonia  . 
la,  oueli foldati predarono  quanto  volfcro . i^ì  lafciatoprefidioyprefe  U mor- 
ciaper  f^eiftnfels , che  fu  pofio  ancor  egli  a [ateo  ■,  peicke  non  hautano  voluto 
conditioniymaoftinatamente  difenderfi}h  fie(f&aHmme  a Friburgo  àMe-  ' 
htlen  y che  dipiù furondabbrucidti.  Trefe  poi  Tegau,,  Zeito^0-uliri luoghi , > . 

doue  le  militie  f ecero  prede  grandi ffme . Quindi  fu  che  t Elettore  ,xhe  parca,  ' ' . 

che  non  fapeffe  romperla  con  Cefare , fcriffe  di  nuouo  al  Conte  ripetendo  le  co- 
fe altra  volta  fignificatogli , e mofirògran  riuerenga  a Cefate , proteflandofi 
più  che  mai  ^pregandolo  à defifiere  dalla  defolatione  del  Taefe . "Ma  il  Con- 
tefatto [or do, tirò  auanti  l incominciato  rigore ,(on  il  quale  fperaua  ò di  ridur- 
re ad  obbedien^  I Elettore,  ò ncceffitar  lo  Succo  a battaglia,0‘  in  tanto  riflo- 
ray  con  le  prede  Iffercito.  Mentre  adunque  (Elettore,  fi  ritir  aita  a Torgau 
Con  le  fue  genti , con  li  CoUonelli  Brindauf , Taub , Fh^taub , & diri  li 
Duchi  di  jLltemburgo , c’hauenano  fatte  buone  leuate , ma  non  in  tutto  più  di  jj 
14  mila  : il  Tillì  marciò  a Lipfia , a’  cui  Cittadini  mandò  a dimandar  viueri , i npc* . 

muni- 
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fà-  muiitieni  3 e danari , minacciando  la  far^  > fe  volontarimmte  nw  ^etfi 
donano  > tir  aeeioche  hanejfwro  oce^tom  di  obbedire  > fi  lafciò  cedere  atta  Cir 
tdem^mila  Combattenti  % U quali  roninarono  per  tre  leghe  di  paefeintor" 
%o  3 & perche  quelli  rijpofero , che  non  poteuauo  di/poner  di  cofa  alcuna  fem^ 
fame  partecipe  CKlettore  3 il  Conte  fi  firinfeal[affedio3  tir  fece  intender  al 
Magiftrato  3 che  obbediftemcoraonente , fe  non  voleua  veder  la  Città  data  a, 
fatto . l{ifpùfero  i Cittadini  3 che  fi  farebbono  difcfi  fino  alTarriuo  ò dellElet^ 
torejb  di  fm  ordine . Tiantò  il  Conte  labatteriailgfomofeguente  che  fba‘  14. 
di  Settembre  1 0-  li  Cittadini  fecero  poner  fuoco  a i Sobborghi  dalla  patte  di 
Settentrio»e3  acciòche  non  feruiffero  di  comodo  agli  ImperM  > ò"  ancora  che 
il  Tillì  fi  afidticaffe  per  farlo  fmort(are  > il  vento  nondimeno , che  fpirima  ga- 
gliardo 3 più  Cauualorò  3 & dalle  mura  il  Cannone  temuaUmtane  le  genti,  ac~ 
fiòche  nottfiaecofiaffero  ad  efiinguerlo . Sdeptoffi  il  Conte fece  che  la  bat~i 
feria  giuocaffe , e le  panate  voliterò  3 alle  quali  diligenteilpofoloattendetuf 
per  fopprimeme  il  damo . Hamuail  Conte  penfiero  di  dar  l affalto  lo  fiefio 
gicmo,mapett incendio  dei  Borghi  fi  differì.  .Alliis  fermò  la  bi^teria,t^ 
preparò  ti^alto  per  lames^anotte.  Cefiò  la  Cmà  ancor  effai  tiri , perlai 
eheUCmte  fi  perfuafe,  che  foffebuonadifpofitiouearenderfi,  à’inmòv» 
Trombetta  afignificare  al  Senato  , che  gli  difpiaceua  di  far  in  Lipfia  lo. Jpetta.* 
colo  di  Idagdebwrgo  3 come  gli  pomettea  di  far  e 3 fe  la  Città  Jùbito  non  fi  pone-  ■ 
ma  tdfobbediena^ . La  Città  c’hanea  mandati  alC Elettore  già  il  ten^  meffo  , 
trnonvedearifpofiadeuna  fe  benpoteuano  affettarli , perche  erano  tutti 
tre  codiai  in  marno  dei  Cefarei)  fi  accomodarono  alla  refa  con  pattii  che  la  re- 
TJjiì , ligione  loro  non  fi^e  punto  mole  fiata  > non  incommodati  li  Cittadini  > che  dì 

soe  mila  Talari  per  ÙfaccOfil  Trefidio  Elettorale  vjeiffe  con  armi  » e bagor^ 
glio  3 e miccio  accefo , & non  fofsero  li  Cittadini  afiretti  a cofa  verunaahe  lo-^ 
roprepmdieaffenelUfede  donata  all' Elettore.  .A'  lóvfciilpefìdioDucalep. 
tìr  nonpiù  di  mille  Cefarei  vi  entrarono  fatto  il  CoUonel  yaugùr  i ne  mok» 
fiette  uConermUote  del  Cafiello  di  Tleifembiago  a renderfi  con  indicibile 
td  3 benché fòffe  fòrte  3 ben  munito  3 con  fette  compire  di  Caualli  3 ^cmr 

ni  Fanti,  . r - ■ 

Tartitof  tome  dicemmo ) U Duca  Eknore  di  lipfia  « mandò  C H orner  à 
rttpui^  pttgareil  i{é  3 che  voleffe  anSure  tUadifefa  di  Upfia  , per  dota  fi  inuiauail. 

Sblu  u di  non  curarfi  molto feqnclla  Città  fifàffeperàaa^ 

jfi, . “ reputando  abeti  Duca  Elettore  fi  lo  merit^e  3 poiché  non  haneamm  vob^Ut 
r^sentirfi  infine  a tanto  , che  non  fi  era f entità  il  ferro  nelle  vijcere  delio  Stai-. 
‘ ' toabe  Dio  hgafiigauaper  ilpaffo  denegato  al foccorfo  di  JHagdeburg03percba 
* fe  Pbaueffe  altbora  diào  3 non  fi farebbe  il  T iUì  fatto  in  quella  pàf a abolente, 

Codtffe  pure  S.,4,Elettorale  de  frutti  delCamicitiadetJuoJmperatore.Fatta. 
quefia sfogata,  che  patientemente  fù tollerata daU'Hamebm  , edtnuouo 
fuppliciUo  i i^ifpofi  , che  poiché  egli  era  venuto  in -Alemagna  per  foccorrere 
chi  nbaneffehifopio,  e nauagUare  a beneficio  de  gli  afflitti  3 non  riei^arebbe’ 
di  trauagliare  pr  quefia  parte  ancora,  per  far  con^ctre  a differenza, 

fi  fiatra  C amicitia  i jf ufiria  3 &■  la  Candidezza  di  Suetia  3 ma  perche  a bum 

Capitano 
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Capitano  eonuiene  ajjtcurarfi  delTacfe  , doucpnne  il  piede  a {ìnedibaueu 
quartiero,  & ritirata  fi  cura,  dimandaua  a quefio  e f etto  la  piaxja  di  f'ittem- 
bergo,  & il  Trencipe  Vr imogenito  di  S.  per  afiftcnteeper  Compagno , ac- 

cioche  fojfe  tefiimonio  a quanto  foffc perfarfi , & anche  per  hauerc  contesa 
efatta  del  paefe , dimandò  tre  paghe  per  Ceffercito  fu  j ; che  foffero  gafiigatt  i 
mali  Configlieri  di  S.  che  ragguagliawmo  f Imoeriali  di  quanto  fi  faceua  ò 

tr ottona,  & che  Ce  lettore  faceffefeco  lega  offenfiua,  eiifenfiuaa  tutta  paf- 
fata . Chi  ifuperiore  fà  che  Coltro  fi  accomodi  ad  ogni  conditione . Tutte  le 
acettòil  Duca  con  ampicgp^a  grande , folo , chehaurebbe  dato  la  prima  paga 
contante , e per  altre  due  darebbe  ficuregp^e . Quanto  al  gajìigo  de  minifiri , 
che  non  Caccettaua  per  conditione,  ma  che  ne  refiaua  obbligato  aS.  M.& 
haurebbegafligatoognimancheuole.  B^pofeaquefiareplicail  \é,  che  ha- 
ueuaaddimandate tante  conditioninon  per  ottenerle,  ma  per  aecorgerfi  fe 
nel  Duca  era  refiata  qualche  reliquia  di  affetto  ^uflriaco . Hara  che  ne  lo 
vedeua  tutto  fiaccato  , rifiutaua  ogni  conditione  , & accettano  ogni  amicitia, 
èhe  fe  C ,4.  S.  haueffe  data  vnapaga  all' efferato  , farebbe  fiato  vn  obbligarlo 
atantopiù  viuamente  feruire . Si  conchiufe  il  trattato  adunque  co»  appunta- 
mento di  trouarfiinfieme  ,&■  per  tergo  C Elettore  diBrandeburgo  ,il  quale  fe 
ne  lafciò  perfuadere , fi  perche  il  I[é  hauea  quella  fortegp^  nelle  mani , fi  per- 
che troppo  erafoggetto  a danni  , fe  quefii  due  foffero  fiati  miti  &■  effo  efclufo 
offendo  da ogniparte cinto  da effi , ddlaVomerania  , e doMichebulrgo . Ne 
quando  haueffe  anche  voluto  fior  mito  con  Ce  fare , potea  riceuerne  foccorfo  , 
effcndjne  diuifo  affatto . Fù  defiinato  il  luogo  del  congreffo  Tuben  , che  non  è 
piùditrelcgheda.Lipfia , iui  fi  trouò  il  Bj  olii  1 5 hauendo  comandato  a 16 
mila  Fanti,  che  lo  feguiffero,  con  tre  mila  caualli  fuoi , fenga  p ero  togliere 
tutto  fcffercito  da  Ferben  . Hauendo  dunque  ragionato  infieme  quefii  tre 
Trencipi , -vfcirouo  in  piagge  publica , tira  vifia  del  popolo , e delli  primi  Si- 
gnori (felli  Stati , che  li  accompagnauano , giurarono  di  impiegar  tutte  le forge 
mite  in  beneficio  delli  Stati  èra  dMnodeUlmperadore  ; diche  fe  ne  fecero 
publiche  allc^egge , Trattandoli  pofeia  del  modo  di  guerreggiare  col  Tillìfù 
parere  del  Bje , chefitemporeggiaffe,  e vincere  per  cosi  dir  fenga  fpada,  il  che 
farebbe  fiato  facile  già  ch'egli  fi  era  ridotto  in  paefe  lontano  da  ogni  aiuto  , ^ 
intanto  andarlo  firingcndo  m modo  ,cÌHnon  ne  haueffe  in  Stdfonia , e douendo 
loro  fopr agiunger  in  breuc  altri  aiuti  ,fifarebbb  vnito  vn  effercito  formidabi- 
le, cui  non  haurebbe poi  tutto  f Imperio  medefimo  potuto  refifiere  ,ma(fime 
cbfumandofi  con  la  fpada  della  fame  quefio  del  T Ulì,&  in  quefio  cafo  fi  potea 
credere  che  quanto  più  fi  foffe  angufiiato  T inimico , tantamagior  quantità  di 
quei  faldati  farebbono  paffuti  alle  infegne  de  Collegati.Il Sifone, in  cafa  di  cui 
fi  doueafare  auefio  maneggio , non  vdi  volonticri  il  configlio  , perche  ne  ri- 
fuUaua  a Uà  la  rouina  primieramente  del  fuo  Stato , & perciò  andò  introdu- 
cendo tutte  le  ragioni , che  potenano  per fuadere  al  menar  delle  mani , moti- 
Mando  così  de fir amente,  che  ogni  altropartito  era  argomento  di  poserà  per  non 
dire  di  viltà.t' iiife  però  il  fuo  penfiero,&  fù  deliberato  di  combattere  prima, 
ebefi  vniffero  al  T UH  il  T ieffembach,  eC.4  Idringhen . Stabilito  cosio’itirojji 
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So  Delle  guerre  di  Germania. 

il  I{è  alti  fttoi , d quali  ordinò , che  fi  prepara  fero  di  vna  battaglia  che 
più  molto  non  fi  poteua  di  ferir» . hlon  haueuano  per  anche  /Muto  li  Coll  egati, 
ancoraché  tanto  vicini , la  refa  di  Lipfia . Si  fece  Cvnione  delli  efferciti  , fi 
cominciarono  a muoucre  per  andare  ad  incontrare  S inimico . ilifeUi  intanto  * 
che  tornauono  da  accampionare  il prefidio  vfeito  da  Lipfia,  riferirono  al  Con- 
te , che  l'Elettore  fi  accoflaua  ,nèla  relationea-afalfa , percìye  quello  come 
pratico  del  paefeguidaua  la  yanguardia  ; a quejìo  annantio  il  Tillì , la/ciò  la 
Città  prefidiata  dal  f^angher  à fine  di  hauer  cujlodite  le  /palle  t/cI  .alla 

campagna  > imperché  cU'àtùtta  piana , fé  nm  quanto, che  haqaaicbe  pieciot. 
bo/co,  ò alcuna profotidità  i akdam egli offeiuando ogni  Gtoperpoterfitleg-^ 
oc!up7p*'  > /coperto  alla  fine  vnpiccielcoUe  aTodleuhi,uon  più  d'vua 

dkuit  ; lega  lantanoi'dà  Lipfia  ^fece  /abito  penfiere  d$andarui/i  a ponete  per  prioccu^ 
parto  al  nimico  , ò"  per  non  efjer  neceffitato  d comlntttere  , fe  non  vedeua  il 
/ùo  vantaggm'.  TiJandò  perciò  jubkto  gran  parte  della  Caualleria  ad  occùpwr 
il f o/lo,  & perche  precorr euano pure  truppe  nimicbedelt Elettore, -qm/ie 
fetega  efer  da  alcuni  còmoìtdate  cono/cendo , che  ogni  'Uatitio^oebh  bìrnmik 
■ii'  • nimico  ^ue  di  ragione  fiimarfi  tantaggtofo , glie  lo  contrO/lorono'  ■ quantopon 
tdàai?'”!  rnapochi  erano'a tanto bi/ogno,  ptrloche  gli  It^etiaii  fuvualfiro» 

Ai4iioch<  maffme  effondo  /opr agimto  tutto  il groffo  Cefareo  rfiibitofaUtouiilTitil  fi 
tc  alto . . ! a far  le  trincicre  ,e  di/ponerui  il  Cannone , e nello  fteffo  tempo  /pedi  vci 

loccmcutc  a chiamar  C^ldringhen,  cJr  ^li  altri , aceibche  fi  afatic^erot  gp" 
affrettaffero.  per  venire  ad  vnir/egli , effondo  vicina  fhoradi  chiarire  quanto 
vale/ferole  fairge  Imperiali , Chiamò  ancora  aconfigUo  di  guerra  i CMidit^ 
t c/f  h eito  perche  non  era  Trencipe  affduto,  onde  bifagtaua , che  haue/fe  teflò\ 
moni/,  c compagni  ad  yma  tanta  attione,  cheportam  di  con/eguetrga  la  ripida- 
opp'"Ì""‘,  rione  d'vii  Imperio . Fù  di  parere  di  non  combattere,  ma  trincierarfi  poi- 

nficófifii'ó  haueuano  il  vantagio  del  fito  , afpettar  Ivnione  di  tutte  le /orge , perche 
4i  gucria . intanto  fi  faprebbc  certo  il  numero  ,ét  la  qualità  delfe/fercdo  nimico  ; fu  di 
comiadi  f Contrario  il  Toppenhaimo  > come  quello,  che  non  cono/ceua  miglior  corn- 
ee il  Pop  figlio , che  il  fuo  cuore , & la /pada,  ó"  impediente  e ffagerò,  che  non  eràdq 
pcubatnio . perdere  occafione  così  bella  di  domare  H Elettore fic  cui  miUtie  conte ùtcfperte, 
&-/fitto  Capi  di  poca  fperienga  /arebbom  riufeite  eSt  vento , e nebbia  d com- 
parire di  tantiveter  mi  faldati , tir  Imperiali , & della  Lega,  & /e  quefie 
• vna  volta  fi/uperauano,  come  non  era  poffibilc,  che  non  fi  vinceffero , non  pa- 
( ter  poi  lo  Succo  più  refifiere  i ma  il  buon  yecchio  del  Tillì , al  cui  pmcr  adhe- 

riuailSciamburgo  Generale  dell' ^rtellaria  non  permife,  che  preudeffè -v» 
Ragione  ®®”/^X^®P*"/*®''®/®e  di  nou  la/ciarlo  radicare  nelf  animo  de 

pciiiTiUì,  gli  altri , di ffe,  che  era  inditio  di  poca  prudenza  ilcombatter  coninimieo,  che 
non  fi  fapeua  di  che  qualità  ,ò  quantità  (ifòffejcbe  non  é mai  buona  re^a  di  «f- 
taccare  vna  battaglia  inTaefedtrui , nimico  per  la  I{eltgione , per  U memo- 
ria delle  graurggtepif/ate,  e per  [odiato  nome  della  Lega . Douer  vn  fàuiaCa- 
pitano  prima  temer  la  perdda , che  /per  or  la  vittoria,  però  fe  fi  /offe  perdu- 

to Hott  hauerfi  altro  luogo  di  ritirata , che  Lipfia , Città  efprimentda  di  debo- 
le^a , che  non  ha  fapido  per  cosi  dire , a/pettare  il  terzo  tiro  di  Cannone , ^ 
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purefì  trattoM  delfm>  padron  natwrAU  ; effer  bntatii  molti  dclF esercito,  an- 
iati  aprouedcr  di  foraggi,  douerft  afpettar  qiiefii , mapiù  £Mdrmghen  , & 
gli  alni,  che  fono  fior  di  gente  aurata  & ifperimentata  nelle  guerre  di  Trtan- 
toua , Ù"  in  tanto  fi  farcb fiotto  anche  venire  le  leuate  deUElettor  di  Colonia  > 
non  faperfi  doue  foffe  il  \è  , da  cui  non  fi  polena  djpettareje  non  flrane  riffoln- 
tioni  effer  Hyltima  deliberatione  da  farp  da  vtt  Capitano , quella  d vna  bat- 
taglia, dà  cui  euenti  dipende i eternit àd'vna  fama  ò buona, òcattiua  conc!ur« 

^ quejle  ragioni  dette  da  w Capitano  di  tanta  fpcrienga , non  hebbe  ette 
replich  e , ne  H Toppenbaim , ne  altri , ma  vfeito  del  Configlio  non  potè  conte-  figlio . 
nafi  di  mormorat  e , dicendo  tarda  la prudent'o,  timore  iljapere,  & pocomcn 
che  viltà  il  buon  Cotlfiglio.  Intanto  auuijati  [ Elettore , Cr  U i\è  dello  fiato 
delle  cole  ,&  che  il  Conte  fiauea  prejo  quel  pofi  o , deliberarono  di  cogliere  gli 
I mperiali  in  mc'rzpi&  infume  ingannarli,&  perògiunti  douc  la  firada  in  due 
fi  ditti  deuajutigi  non  più  di  vna  lega  dalfito  occupato  dal  Tillììt Elettore  pre- 
fe  quella  a man  fniijìra  , & il  l’altra  à defira,  <<r  come  quelli  andammo  pcp 

lapin  Jpedita , & breue  i furono  li  primi /coperti  da  Cefarti,  che  rapportato  al 
Conte,  che  qncfto  non  era  numcrp  moltograndc,  ne  altro  più  fi  redeua  compa- 
rire , filmò  egh  falfe  le  rclationi  quafi  nello  fieffo  punto  fatteli , della  vnione 
dello  Succo  con  Sa/Touia  , c difpoje  le  fne  genti  in  vna  ordinanza  lungadtfron- 
tc,chepotcua  più  jpauentar  llinimico,cbtgiouare  d/efie[fo;pofe  a vifla  dell  mi-  dclTiiiì. 
imeo  le  genti  della  lega,come  quelle  eh' erano  lepiùfortixlr  le  meglio  armate. 

EraHala  fm  ifiradefiinataalVcppenhaimo , la  defira  al  Fufiembergo,  tini 
corpo  della  Battaglia  per  fe  fieffo^ie  preje  cura  il  T illlStuuano  nel  corno  maev 
diuijo  in  {quadroni  Ji  [{eggimcnti  defl'ljolani,  del  Ttlarchefe  I{angoni,del  Tic-  ~ 
(olpmìniM  Bcrnefiein,  e ddTtlerodc  ipoco  più  lontano  ma  à dritta  linea,  era 
a \Kgimento  del  P'cngart , clip  quafi  faecua  vn  graffo  per  fe  medefimo  : vi 

cranq pur  anco  li i{eggim enti  dello  Strosigi , & ilmmodiSaxen . Velcorpo 
delUBattagha  fiauano  quelli  del  llolflem,Chèfni,Calaffo,FufiembcrgoJiton- 
tecMcplhBa)dironi,Diatriflain,  Tilfi^Crpucnfirag,  Coloredo,Eruich,  Satielli,e 
Braneardi,  refiando  all’altra  ala  del  Toppeuhaim  ,Harancon,  Grotti,  li  tal- 
loni del  f^angher,Bencficinj,Scipmkirgo,Cronneberg,  Cr  il  F' et  chic  di  Saxen. 

, Enipefie  cosile  cofe , and&uafiaitangandol’cffcrcitodclSaffone  poco  bene 
fcluemo,-& quafi  , che  di jord'uiato,&,qucfiiar\iuati ad vn certo foffo fecero 
alto  ,0-  fi  pofero  m ordine. Conduceua  la  battaglia  l’Elettore, l'ala  defira  CHar- 
nhejw.ó'-  la  finufira  il  BendauffJ^on  ardtuano  li Safjoni di  attaccare  ilpoflo  del 
TiiU  , perche  alptttauano  di  veder  comparire  dalC altra pm  te  li  Suedefi , ne  li 
Cefarei  fi  moueuano  dal  fito,percbc  il  Conte  veduto  così  poco  numero  d inimici 
venuti  in  battaglia  à tanto  Juantaggio,ne  cercar  pofio  da  difenderfi  ; ben  fiac- 
car (e  ,cbe  quelle  fchier. e fole  non  fiifartfbbouo  amfehiate  ad  and^  à fronte  delle 
proprie  ,fe  non  haueffèro  hauuto  altro  calore  al  fianco , & però  deliberò  di  non 
muouerfifin  tanto,  che  da  Corridori  non  gli  foffe  venuto  certo  atitiifo , che  nei 

(ontorni  non  erano  altre /quadre  , come  in  effetto  mandò  à prenderne  lingua  ; u topfta. 

ma  l'mpatiente  Toppenbaim  ,che  tant'oltr  e non  penfaua , jdcgia o di  quefto , ^ 
che  diceua  torpore, difeefe  co  pochi  deifuoi  aUafcai  amuccia;andò  nelpriticipio  roifehii. 


/ 

DeUcgucnfcdi^kjttianìa. 

^ai  bene  il  negotioyperche  il  Saffone  reftaua  perditore  nondimeno  inoltrandoli 
l;  Cefarei,  fifMea  maggior  il  tumultottìr  il  Cote  Toppenhaimoftintitrò  di  ma- 
xi Tiin  lo  f •'•forno  circondato^degnojji  bene  il  Tilli  di  tanto  ardire , 

foJcoire.  * foco  mancò,  che  non  comandaffe,  chenìunoandaffe  a /occorrer lo,  ma  troppa 
'vtponeua  di  riputatione  ,/e  lo  focena , onde  gli  mandò  bnonitumero  digenti  a 
difìmpeffiarlo,  ma  il  Voppenhaimo  "pcdutóft  pii  forte,  in  "Pece  di  ritornare  olii 
/noi  pojlftchiufi  gli  orecchi  alle  infian^e  che  glien  erano  fatte,tìr  pii  fiero,/!  in- 
oltro nelle  /chiere  di  Sa/f  mia.  Batteua  il  piede  il  Generale  vedendo  che  quefi’- 
hkomo  volea  la  battaglia  al  di/pctto  della  determinatione  fatta,&  del  donere, 
ma  redntoft  nece/fitato,ft  di/po/e  a non  dar/egni  di  timore,  poiché  altrimente 
per^nadue  l{cgg,menti,e  i mila  caiialli  coli  paffatne  combattafi(diffe)poiche 
queft  huomo  cosi  vuole-;  J ddio  ne  ajjfi/ìa . Diede  ma  veloce /cor/a,e  comandò, 
che  cia/cheduno  fi  di/poneffe  alla  battaglia,  alfhonor  proprio,della  Bjeligione, 
& dell  I mperadore, perche  non  era  piipo/fibile  il  differirla;& perche  fi  vidde 
il/ole,sjr  il  ycntofauoreuole, mandò  a poner  fuoco  al  Borgo  di  Vodleuigjdr  in- 
it'  bitVj!  ^'^‘^••f"^^P''f^f'ff,ff'fif‘^'oit<t/uoiCapi,e//ortaniolial  doueredi buoni fal- 
.|iu . dati;  diede  il /egnoCicsumsiiz,  & comandò,  che  il  cannone  incominciaffe  la 
funtionc  . Le  migliori /quadre  di/ce/ero  ad  vrtar  le  pii  forti  di  Sa/fonia,e  lo  fe- 
ceroxontal  impetOyche  ben  preflo  f mimiche  incominciauano  a cedere  , e vol- 
gerfi  allaflradadi  Elemhurgo  , che  in  no/ira  lingua  fignificarebbe  Terra  dj 
lòilieuo»  & anche  affretta  il  pàfCo.Li  due  Duchi  di  ,Altemburgo  cadderos&’ 
apena  bafiarono  a riponerfi  a cauallo.  Soflennero però  t impeto  li  quattro  l{eg- 
gimentidelltArnheim,  Beudauf,  V uigtumb,e  Taub,dr  con  tanto  coraggio/i 
S»0bnl*”  foli /alitarono  tutto  t efferato  Elettorale,  & perche  di  giàpie- 

gauanogt  inimici  rnon  mancarono  Corrieri,c  he  precorrendo  portarono  la  nuoua 
Vàia  nuo-  della  vittoria  a yienna . dagli  Imperiaìiponeuano  le  mani  al  bagi^lio  Elet- 
u battaglie  ìc<r  apena  il  Ttllì  poteua  reprimere  i fuoi, 

\ ritaat.  c^ltevole^iaim correre  alla  preda,  clr  in  particolare  li  B^eggimenti del  Cronne- 
berg , del  Sciamburgo,  e del  F ingart,  li  quali  calando  dal  Colle  abbandonaua- 
no  d po/ìo , eh  era  /iato  con  tanta  indufhia guadagnato . F olendo  correr  altri 
alla  preda  del  bagaglio,  tir  altri  alt artellaria  nimica , 

Quando  che  il  BJ  di  S uetia , che  da  vn  cattino  paffo  era  flato  rattenuto  vn 
fcelo  ?ué"  bo/co  in  ordinan:^a . Guidaua  egli  Cala  deflra,  ìa  Battaglia  il 

co  , Tenfel,  e l corno  fìniflro  [Homo , alle  /palle  di  quefla  era  il  Bannier  Generale 

della  fanteria,  a quelle  della  battaglia,  il  Coilouello  Hebron, traila  /ua  vol- 
le dirinfre/co  il  Collonello  Hall . Il  l[é  corriera  di  flaturagrande , e /opra  vn 
grane  orfìcro , girò  Cocchio  in  vn  momento  a tutte  le  parti , eparue  vna  intel- 
ligen^a,che  tutto  vede  in  momento,onde  voltato  ai fuoi  diffe,  habbiam  viti* 
XOi&  poi  con  breuiffma  effortatione  inanimò  tutti  al  combatter  vigoro/amert- 
te, promettendo  certa  la  vittoria,ancora  che  le  /quadre  di  Saffonia  foffero  à.pe- 
ricalo.  Fece  egli/ubito  auuan-t^are  la  caualleria  ver/o  il  Colle,doue  era  Hgroffo 
del  TilU,afine  di  guadagnarli  il  vento  . Giunto  a vifla  de  nemici, fece  àfrire  lo 
/quadrone,  da  cui  v/cirono  li  Dragoni , che  convnaimpetuo/a  /conca  fecero 
danno  confd:rabile  agC  itumichcìr  ooi  (t  ooftro  da  parte formando  vn  picciolo 
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j^Hédrone,&  la  camlleria  fi  riunì fkbbito,cheftaHua»7Ò  al  Colle,  & in  tante 
yfiidaLbofco  lA^rtellaria  le^eraidallapaTte  doue  jaliua  ilf^èfì  trouarono 
i più  deboli ,come  qtiafi  dijarmati,per  lo-  che  non  fù  disile  il  fuperarli , il  peg- 
gior  danno  "penne  dai  Croatti  che  nonauueiz^lì  tanta  furia  Jì  riuerf crono  fopra 
U tergo  delTiccolomini  ponendolo  in  gran  parte  a f compiglio  ^ quefla  furia  il 
Generale  richiamati  i Juoi  dalla  fattione  contro  il  SajJone,già  che  C inimico  era 
colà  difconcertato,fperò  di  vnirft  più  Brettone  refifiere,e  dicena  a i fuoi , bea 
me  io  prcuiddiiquì  bifogna  àvoftro  valore  ò fratclJi,il  Conte  n’hà  ro-  j” 
innari . Uaueuano  di  giù  li  Suedefiprejc  pofto  sù  lo  Beffo  Colle, fi  auuanga-  leiiaruCe- 
uano  ali  Stellarla  ;alla  quale  accorfe  il  Sciamburgo,  che  nera  Generale , &■ 
Tjalorofamente  per  difenderla  vi  lafciò  la  vita,  ma  con  fua gloria,  perche  mo~  le  . 
fhrò  vn  infinito  coraggio  combattendo  ofiinaramente  fino  all'pltimo  fpirito.  Il 
I(eggimento  del  Marchefe  longoni  ancoraché  dei  mali  armati  due,e  treiroUe 
rimettendofi  vrtò  nello  Beffi)  f quadrone  del  f^e  >.  e bencix  Pi  per deffe  ^ext  fal- 
dati inpn  batter  d'occhio,  ad  ogni  modo  molto  dmno  ci  fece,  & non  é dadub- 
bitare,che  fe  molti  altri  haueffero  fatto  altrettanto,ò  non  fi  farebbe  perduto,  ò- 
con  più  gloria  perdutofi.il  'Poppenhaimo  veduto  il  danno,  che  apporr  auano  li 
Suedefidafeiò  ilSaffone,  & ondi  ad  vrtare  nel  corno  deflro  denimici,  oue  fece 
vnagrandé  apertura^..  B^fifiena laSueco,& girando  [occhio  vidde  Cala  fua  fi- 
nifira  molto-batuitadal  Cannone  Imperiale  già  liberato  con  la  morte  del  Ge- 
nerale, e comandò  che  fi  mutaffe  di  fitto  , tir  fi  diede  a caiicare  il  Toppenhaim 
neceffitandolo  A piegare  a fiiiiflra;piegò  quelli, ma  oflinato  fi  lanciò  alla  retro- 
giarda  delli  Bfgij  deflinata  àfofi-enere  [ala  defira,&  ini  in  particolare  fi  con- 
tefe  della  vittoria . Li  Collonelli  Hall  ,&  Hebron  folleuati-per  la  ritirata  del 
Toppenhaim , tir  veduto  il  dif ordine  delli  Cefarei  , che  inuaghitrdeliaprima 
vittoria  haueuano  abbandonato  li  I{eggimenti  del  Diatrifiain,  Baldtrone,  Er- 
uit,Blancart,  & Cbifni,fi  vnirono  injìcme  , tir  vrtarono  quefio  forte ch’erail 
refiantc  de  più  valorofi  Cefaretji  quali, benché  da  tutte  le  parti  circondati, non 
fi  perderono  d' animo, e refero  gran  tefiimonianra  di  effer  Limigliori  faldati  del 
fecola  ; alCeffempiodiqueidueCollonelliilrtflantedeiSaffoni  firiordinò , li 
fuggitiui  ritornarono  alle  infegne  , e di  codardi  fatti  cor a^iofi  combatterono 
ancor  effi.Cli  Imperiali  che  hoggimai  più  nonpoteuano-foBeuer  [inimico,  tar- 
di fi  accorfero  dell  errore  di  effer  calati  dal  Colle, tir  di  vincitori-,  fi  conobbero 
vinti  ; il  Tillì  nondimeno,  che  da  tutte  le  parti  feorreua:,  il  Citnnebergb,  tir  il 
Crat^  andauano  rimettendo  li fuoi,&più  divno:volta:doHefi  trouarono-fece- 
ro  che  [inimico  rittr.occdeffe  ilpajfo,tir  tant<yoperarono,che pur  di  nuouo  il  R,è 
dubbitòfChe  li  Cefareipoteffero  vincere  ancora,&'  merauigliato  come  li  T Ulta- 
nii  ancoraché  in  parte  difordhiati,poteffero  fior  forti,mandò  vna  banda  di  cor  (,  j, 
ualleriafrefca  , là  doue fi  eombatteiia  di  nuouo  per  il  Cannone  Imperiale  ben  “•  • i 
conofcendo,che  quefti  era  il  pefo,  chauerebbe  potuto  dare  il  n'ollo  alla  bilan- 
ciaiqucfia  nuouafor^a  fopr afece  la  già  languida  dei  Cefarei;  fi  perdette  il  Can- 
none,che  fiibito  riuoltato  contro  li  Beffi  Imperiali  ne  cagionò  la  rouina  totale,  cef»«J 

Già  cadeuano  da  tutte  le  parti  gli  I mperi.xli,il  T illì  ferito,  era  fitto  dal  Cren-  pecdoDo|  u 
uebergncuperato,egià  ognvnopiegauaa  Lipfia.Soli  a tato  eccidio  refìfieuano  |*“15.°5j  ^ 
h l\eggimenti vecchi, foli fofleneHano due poderofi efferciti giàvincitori,e foli  , 

fa.  non. 


S’4  DelìegucnediGcrfionia. 

nonperdeuanoilpofioMiKheperdeffero  lavila,  fapemno  morir  e»  maiihn  f*- 
Re  °7m*iì  ^ perdevano  il  proprio /angue  il  mtfchiaàano  con  quello  de- 

»e«hi  del  gli  inimiciìcbe  vccideuano,ogni  olir  arme  eragittata,&  il  fole  braccio  vibra- 
TjJJi  . la fpada,uoH  dauano  colpo  infallo,e  fola  valliuano  il paffo  cadendoXhe  non 

fecero  li  Finlandi  per  batter  la  gloria  di  hauer  potuto  far  cedere  a que/ì  i va  paf- 
/o  ì molti  per  le  mani  di  vn  fola  Imperiale  moriuano , e cambiauano  poi  con 
(oftinatione  la  vita;  li  miferi abbandonati codardanieitte  dalla  caudlarianan 
poterono  vincere  ilRj,che  non  gli  dando  quafii  animo  di  pià  coutraftare  a tan- 
to valore, li  fece  voltare  contro  i artellanaaonfef/andoli  inuincibtU  da  braccio 
humano.Da  quejlicolpimolti/fmtpcrderono  le  gambe  :ma  perche  rejlaualoro 
intiero  il  cuore, pugnaiia ginocchioni;  effempio  di  memorabile  virtù  cr  'di  eter- 
ea suteo  Quejlo  è certoa:he  lo  Succo  frà  tanti  vantaggi  a pena  vinje . t'inje,e  la 

^ioce . battaglia  durò  più  di  5 bore.  La  notte  feruì  di  tromba  a raccolta  a chi  viueuo» 
& per  /cudo  a chi  era  vinto.Guadaguò  il  vincitore  1 2 ofrà  infegne,efieudardi 
6000  carri  di  Bagaglio,tutta  £ artellaria  della  quale  1 5 pegp^i  erano  paite  con 
l'armi  del  Valatino,parte  con  quelle  di  Brandeburgo,  alcune  di  Michelburgo  > 
& alcune  del  Fridlant. Morirono  quel  giorno  più  di  12000  huominhS  de  quali 
furono  Imperiqliyil  rimanente  per  lo  più  di  Sajfonia  ; ma  nel  campo  della  bat- 
taglia foli  ne  ùtorirono  de  Cefarei  5 000  » gli  altri  furono  vcct/i  nel  ritir arft  a 
Lipfia,ó’  que  jUi  quaft  tutti  da  Villani,  che  come  tanti  cani  andauano  aUa  pre» 
aér^coote  ^ carnaggi . Li  più , che  fi  (aluarono  hi  quella  Città , vi  furono /coitati  dal 
• Giau  . Conte  Cvafg  , iì  quale  operò  quel  giorno  merauigUe  nel  riordinar  le  (quadre,  e 
nel  fine  rimiirlein  buone  truppe  a fine  di  pa(far  illeft  alla  Città.  Dal  cui  /olo  ef- 
/empioben  fivedeche  laperdit.tdi  quella  giornata  nacque  dal  Toppenhaim^ 
per  difobbcdire'al  Conte  Gcnerale.Furono  fatti  molti  prigioni  JLo  fieffo  T ilUfà 
colto  di  tre  are  hibiigiate  ,alla  poppa , & al  fianco  deftro , &la  terga  alle  re- 
ni, ma  cia/cheduna  leggtert/fima  , onde  più  d vno  di  coloro,  che  ofiinatamen- 
teer.ino  andati  predicando  , che  qnclChonoratOtó"  veramente  pietojo  Caual- 
, . liere  fi  /eruiita  d’arti /iiperfiitioje , reflarono  chiari  del£ impoflure  loro . Mo- 
g”»Jeuóu  rironode  riguardeuoli  il  Barone  Otto  Federico  di  Sciamburgo  Generale  del- 
dell!  ipj.  /artellaria, il  CollonelloTbcodorico  Hrn^nanSargente  maggior  di  Battaglia, 
'■  & altri  Collonelli , & Capitani  al  numero  di  i io  tra  di  fanti , di' di  Caual- 

liy&  \ % Tenenti  Collonelli . Fìi  fatta  prigione  il  Duca  Adolfo  di  H alfatia , 
Morii  deU  ma  qucfli  ferito  in  breue morì  ,Dci  Saffoni, mancarono  il  CoUonello.Bendauff, 
t t Uilmfdorff , Spicghel , Carluits , vn  Conte  di  Mansfeldt , cr  vno 

di  Sciamburgo, di  quelli  di  minor  conto  noni  da  farne  mentionc.  Tra  Suedefi 
furono defiderati il  CoUonel  Tettfcl,  il Generak  della  cauolleriaCercneil , Cr 
li  Collonelli  Halli  , Cr  Kalembach . Dormi  quella  notte  il  BjinCampagiui 
ione  fiaboccòcon  [Elettore tutti allegrrdella Vittoria,  efùdaefii  coman- 
dato, che  fi  perfeguitaffero  g[ inimici , acctòcbenon  poteffero  rtunirft.  In 
, . quefla  perfecutione  furono  fatti  prì^ani  molti  l^eligiofi , che  dal  I\ifmoiu> 

kifclnti  in  libertà  ,Cr  honoreuolmente  trattati  ,non{olo  per  le  promeffejat- 

RtiitioG . te  alBj  di  Francia  , ma  pa  che  voleua  acquifiarfi  fama  di  pio  appfcfib  liC.i- 
thoiict , nè  voleua  che  fi  dicefala  guerra  dì  B^ligione  ,aiigifoieiia  { mcoraclx 
nato  Crimbeuuto  del  Lutheranifmo  ) dire  che  noi  non  ftamo  in  Mito  errore 
..  quanto 
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qu»ìto  la  piche , & tìgnorante  fi  o ede  ; lu  quei  con^efjo  egli  diffe  che  voteti 
perje%uitare  il  Caporale , cosi  chiamauaper  i/eberno  il  T iUi  , fino  alle  ejlrcme 
parti- del  mondo.  Verfona  degna  di  fede , eheCvdì  prefente  àquel  congtejfo 
mi  fà  creder  quello,  che  niwta  ragione  U per/uade , divn  \è  peraltro  pru- 
dente t Òr  che  più  d vna  volta  fi  era  accorto , che  qiiefli  era  vn  gran  Capitano, 
nobile  di  nafeita , gloriofo  per  tdnti  annidi  militia,  cJ*  che  dal  giorno,  che 
vtdde  effcrciti,fi  mo flrò  degno  di  comandarli . il  TiUi  accompagnato  dal  Du 
ca  di  Saxen  Lauembwrgo , dal  Conte  di  Fuflembmg,  òr  dal  Cronnebeig,  fi  era 
ritirato  in  Hala , doue  legate  fi  le  ferite , fi  trattenne  quella  notte , e poi  fi  fece 
portare  in  Mberfìat , doue  pure  fi  trottò  il  Voppenhaim  ferito , che  la  notte 
precedente  fi  era  medicato,  òr  ripofato  in  Trlarpnrgo . Incolparonfi  f vn  Calerò 
quefti  due  , dicendo  il  Generale , che  ladi/obbcdienj^a  delC altro  hauea  perduto 
il  più  bello  efferato  della  Germania',  diceua  L'altro  che  il  Generale  hauea  mare- 
calo  ponendo  le  genti  più  forti  contro  il  Saffone , ch’erail  più  debole , òr  che 
non  lo  haueffe  feguitato  nel  principio  tutto  ìeffercito , perche  fi  farebbe  vinto 
il  Saffone  in  vn  baleno,e  più  viuamente  fi  haurebbe  refpinto  lo  Sueco.^ltri  di- 
fendono il  Tilli  io  l’ho  vditoda  Cauallter  di  gran  nafeita  che  fi  trouò  à tut- 
te qiiefle  cofe  prefenti,  òr  sò  di  non  erral  e in  qucfla  narratiua,  ma  della  batta- 
glia particolai-mente)  che  il  TilU  quando  (pedi  alTieffembach,gli  mandò  or  di- 
ne,che  doueffe  portar  fi  à certo  pofto  per  impedire  il  I{è  , che  non  paffaffe  a Tod- 
loui^ . Fù  quefla  battaglia  per  tutte  le  qualità  memorabile,  ma  in  particolare 
perle  confegueno^e  , che  ne  vfeirono . Io  non  hò  mai  vdito  di  fatto  glande  rac- 
contare,che  non  fia  flato  accompagnato  ò da  fegni,ò  da  fogni, òr  però  non  èma- 
rauiglia  fe  queflo  antera  andò  con  la  medefima  regola . Dicono  -,  che  la  notte 
precedente  fi  fognò  il  Hj  di  hauere  aferrato  per  li  capelli  il  T illi,  ne  prima  la- 
fciatolo,che  non  fi  fofefentito  mordere  vn  braccio.  Io  non  niego  che  tal  volta 
i fogni  annunemo  le  cofe  auuenire , pcrcìse  negarti  la  verità  della  Hifloria  Sa- 
cra, e delle  profane  ancor a,ma  dico  bene  , che  il  più  delle  voftefi  accomodano 
i fatti  à i fogni  per  dar  loro  quella  fede , che  per  lo  più  li  dichiara  fallaci , Dif- 
Jero,  altri  che  prima  di  queflo  fatto  (farmi  vna  Colomba  fi  fermafe  fopra 
vno  flendardo  di  Safonia , indi  girafe  fopra  tutte  quelle  fquadre . Ma  fe  non 
fopragiungeuano  in  tempo  li  Suedefi , non  sò  come  quella  Colomba  fofe  fiata 
veritiera  ; in  ogni  cajo  pormi  che  per  li  Safoni  haurebbe  più  acertato  vn  Cor- 
ijo,,  ò vna  Cornacchia,  che  la  Colomba . 

La  Mattina  all’ aprir  del  giorno  che  non  voleua  colpa  di  ne^igent^a, 

mandi  rn  Trombetta  à Lipfia  ad  intimare  à quella  Città  , che  ritomafe  alla 
fede  dclfuo  Signore , òr  à notificare  ai  Tilliani , che  vi  erano  inpiù  di  3 mila, 
che  deliberafero  doue  volt  fero  andare , perche  ve  li  hauerebbe  fiati  conuo- 
gliare  ; òr  quefti  adimandarono  due  foli  giorni  ditentpo  ^ deliberare  , efendo 
"ancora  tutte  le  cofe  de  Ctjarei  fo fopra . Hon  parue  al  I{é.di  negare  àgli  a fitti 
cosi  breue  dimani , ma  in  materia  deUa  Città  ne  lafciòla  cura  alf  Elettore  di 
deliberar  e, òr  effo  con  vna  parte  della  cauaUarta  fi  portò  à Marpurgo,doue  ha- 
ueua  mtefo  che  fi  radunauano  le  reliquie  delli  Cefwrei,  c della  Icga.quiui  molti 
ne  vccife , e molti  ne  fece  prigioni , la  ntagior  parte  de  quali  per  prouar  f aura 
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Delle  guerre  di  Geritiania . 


della  vittoria  fi  rotarono  alleànlegnc  di  Suetia,  • Da  "Màrpwrgo  andò  in  Hata  > 
^Rituprij  ^ ,illi  2_i  la  hchbea'  tti , che  li  Catholici  giitrajfero  di  non  Jernir  mai  più 
* * ' contro  lui,  ne  contro  li  j uoi  collegati , e qui  pure  molti  altri  fi  fcriffero  aliajua 
militia  j ma  quefii  erano  tutttheretici , che  fino  a queUhora  haueuano  feruta 
Si  auncn-  to  4 Cesare  alla  lega.  Così  da  tutte  le  parti  le  fory^e  del  I{èfi  aumentauarto 
^onlegenti  Cefaree,e  della  lega.  Mimi  Collonelli  fatti  prigioni  furono  man- 
dati all'  Elettore  di  Sajfonia  , acciòche  ne  difponefse  a fuo  talento.  Si  trat- 
tenne in  Mola  alquanti  giorni  il  l{é  a fpefe  del  popolo,  che  fù  cojiretto  a pagarli  , 
vi  in  Tu-  xomilatalari  di  argentate  di  poi  fine  anjò  verfi  laTwringia . 

ci-  Sollecitaua  intanto  [Elettore  i Cefarei  > che  fi  rttiraffero  da  Lipfia  , il  che 
torna  in  po  feguì  alti  2 j , mo,con  potto , chc  noti  firuiffero  più  contro  li  Collegati , &■  Sue- 
Eieliolé'.  ' > ùifiv^o  di  che  fi  ne  portarono  le  bandiere  piegate , conceffigU  però  l'ar- 

mi , e'I  bagaglio  ; ma  perche  le  capitolationi  furono  fiahilite  con  il  fola  prefi- 
dio  di  Lipfia^,  non  voHe  il  Duca , che  partiffero  alcuni  Officiali , e Catholici , 
che  vi  fi  crono  ritirati  con  trepesti  di  Mtellaria  , & molto  bagaglio  portato 
d alla fatt ione  . Quefii  cauilii,  ò fittiglieli^  cagionarono  a fi  fiefii  cofioro 
non  accettando  la  eortefìa  del  ^ frdquefiiritenuti  furono  li  due  Collonelli 
Biancard,  e Coronino , il  Comiffar io  Generale  ^ almerode , &il  Tenente  Ge- 
nerale Ziny^dorff.  Lipfia  ritornata  in  pochi  giorni  fitto  il  juo  Signor  naturale 
fi  di f ufi  in  publtche , & priuate  allegrex^ 

L Aidtin-  L'.Aldringhcn , chenelC andare  ad  vnirfit  con  il  Conte  hauca  per  via  prefi 
ad*"  An'e”  Harfurt,  dr  il  Tiefcmbach  ; vdito  il  cattiuo/ucceffo  della  battaglia,  voltarono 
beejo . d camino  al  Contado  di  .Anelbergfi  . 

Et  perche-era  entr  ato( come  diffi ) in  quefia  guerra  il  Langrauto  di  Haffia  , 
non  édouere  di tafiiar ilracconto delle  fueattioai  ; egli  a'  la  di  Settembre 
era  tornato  a C offri  . Hora  poco  doppo  con  tre  mila  e fiicento  Fanti , &• 
vuo  fiuolodiTacfani , (.che  fino  forfè  dei  più  brani  della  Germania  ) andò 
con  due  pcs^i  di  (annone  a T ril-^^u  Cafieltù  delC Meiuefeouo  di  Ttlagorrga , e 
ptcìfo' d”  fece  fapere  a t Terra^auì , che  gli  confignaffero  quel  pofio , ma  quelli  fi  ne  po- 
ligrauio  . alla  difefa  ; Il  Langrauio  fatto  ponete  il  Vettardo  alla  porta  , la  butto  a 
terra,  & ejfendo  calata  la  Sor  acino  fio  fù  tagliata  con  le  acette  ; entratala 
fildatefea  fi  pofi  a depredare , alche  fi  oppofe  con  la  fpada  alla  mano  lo  fieffo 
Langrauio  a fauore  del  popolo , da  cui  non  voleua  altro  > che  il  Cafiello , ma 
perche  tra  la  fildatefea  era  mifchiata  la  infilem^a  de  i y Ulani , che  fiima?io 
per  diretto  padrone  [mtereffe , non  fù  poffibile , che  per  due  bore  eglipoteffe 
. -vietare U facco,  nc  quella irreligiofa  canaglia  perdonò  a luoghi  facrt , fpo- 

gharono  i Tempii , &■  li  Sacerdoti  fieffi , ponendofi  indoffo  le  vefii  Sacerdota- 
li mcdefitn:  per  dcrifo^i  Cattino  è il  faldato  ,peffimoi  il  contadino,  fi  fi  trotta 

' in  luogo  dotte  poffa  cffercitare  i fuoi  mali  talenti . "Pochi  Cittadini  furono  ve- 
ci/}, ma  de  fildatà  del  prefidio  molti.  Erafi  moffo  à quefio  fatto  U Lan- 
grauio pctifdegno,  che  quel  Gouematore  haueua  mordacemente  parlato  del 

'*  t '^Langrauio,  oltre  Chaiierefatcheggiate  due  terre,  foggette  a Gherderfperga, 

e difaimati  li  faldati  Hafpani  , chc  Vi  hauea  trottati , fù  però  egli  fatto  pri- 
gione iiifieme  con  la  moglie , tir  maudati  a Zeighenhaim  . Fatta  quefia 
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f anione,  licenti^lifaefani , & con  Umiline  andò  foco  lontano  da  Flùida, 

& ini  fi  tì  incierò  doppo  bauere  per  flrada  incontrate  quattro  compagnie  di 
Croatti , de  quali  pochi  potè  amatorie , poiché  fi  faluarono  con  la  fuga  $ dal- 
[ altra  parte  li  Joldati  del  Fuchari  predarono  yacha,  dr  fre/ero  ilCaftellodi 
Fridelattt , e lajciatolo  munita  di  gente  pafidrono  ad  Herefiorfelt , & lofreje- 
ro , maintefopoi  x che  il  Ducadi  K aimar  fi  auangauaa.queUA  vltacontS 
cornette  di  CauaUeria , & mille  Fanti , lo  abbandonarono . Qjicfio  Duca  die-  “ J 

de  molto  che  penfai-e  a gli  huomint  politici,  che  feppero , ch’égli  era  fiato  inuiy  vaim.t  fi 
tato  con  gran  fperam^ , dr  offerte  a Jeruire  alC Imperio , drpkre  fi  erapofto 
al  partito  del  ì{è,  poiché  laragionvoleua  , cb’^egli  /perafie  di  poter,  rieuperat  co  . 
r Elettorato  tolto  a i fuoi  per  darlo  a quefio  Elettore , Fù  creduto  , che  le 
fperawtte  maggiori  lo  alcttaffero  ad  vnirfi  flrettamente  al  Uè  Guftauo , Oltra- 
chein  vn  animo  guerriero  quaU  craqueflo , la  fperattT^a  di  ricuperare  con  la 
Jpada  propria  quello , che  fi  flima  indebitamente  leuato  ,émt  lume,  che  abba- 
glia la  ragione  politica , la  quale  fd  caminare  con  paffopiù circonfpetto , di’ 
tnduftriojo . 

Con  quale  mortificatione  poi  fi  effe  il  Conte  di  T illì , & con  qual  dolore  al 
cuore  per  la  perdita  della  battaglia  di  Lip/ìa,non  il  può  giudicare  fe  nonyn- 
anima  honorata , che  da  fiero  accidente  fi  vede  in  vn  punto  leuar  di  mano  ma 
gloria  con  lunga  fatica  acqui  fiat  a , che  ancora  che fia^mt*  fmt  colpa , sà  non- 
dimeno > che  il  più  de  gli  huomini  interpretano  a difetto  quel  mancamento , 
eh' è d'altrui , dr  però  fempre  andana  ccn  chiunque  gli  occorrea  di  parlare  in-  . 
colpando  tl  Conte  di  Voppenhaim,  moftrando,  che  da  quefti  era  nato  la  per- 
dita , & non  da  sè  , che  nel  Configlio  di  guerra  haueua  hauuti  tutti  i voti  nel- 
la fna  oppinione  di  non  combattere , fe  prima  non  veniuano  gli  aiuti,  eh' era- 
no lontani , demandati  a chiamare  ; di  poi  moftraua  con  firudew(a , che 
gU  'difpiacena,  che  il  Conte  Toppenhdim,poiche  hauea  vòlta  eoH  fatto  la  fua 
oppinione  , non  haueffe  vinta  la  battaglia  tanto  defiierata.  Mora  andoffe-  ìì  raduna^ 
ne  rt)tf  lo  fleffo  Conte  in  Halberfiat  ,'  dr  iui  ritrouò  1 8 compagnie  di  Caualli , j'  " 
delle  reliquie  auuain^ate , drper  piutaccoglieme quanto  poteua , fecoà  ij  Ceiifei, 
di  Settembre  affiggere  notificationi  ,doue  li  fuoiilpoteffero  ritrouarc  j prartiffi 
di  poi  da  quel  luogo , & perche  il  yefcouoGiouanniF^òiacb  THatemich , con 
tutto  il  clero  dubitaua  di  effer  maltrattato  dalC inimico  f^deUber arane  tutti  di 
andar  conuogUati  dal  Contee  da  quella  CauaUeria,  cheferò  tutti  partirono 
olii  25  , dr  andarono  ad  .Alefelt  ,'doue  fi  fermarono  alcuni  giorni.  lui  il 
Conte  radunò  maggior  numero  de  fuoi , che  lo  andauano  cercando , dr  /pedi  vn 
Cpllonello  all' Elettore  di  Colonia , co’l  quale  gli  diede  parte  delle  coje  anda- 
te , con  quelle  fue giuflificationi , che  al  vero  concordauano , drallapruden-  „,ida  ,*ìuH 

conneniuano , drperòilpregaua  a Jouuenirlo  di  piùnumei  odi  genti , f/;f  aii’Eleitoi* 
poteffe  , accièche  rimeffo  infieme  vn  esercito  poderofo , non  lafcUffe  luogoal 
nimico  di  goder  maggiori  progrvjfi  della  f ua  fortuna,  dr  manto  con  le  Oratiout 
procuraffe  di  placare  C ira  Diuina  , commoffa  dai  peccati  del  popolo  non  del- 
r Imperatore , dr  deVrelati,  che  fono  di  retta,  dr  giuftijfima  intentione. 

1 n fatti  ninno  vuote  la  colpa . Etèvn  negotio  difficile  da  intendere , poiché 
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yediamoche  fepeecailTrencipeè ^ìgatoilpùpob  , fe pecca  ilpópHcU 
Vrencipe  ne  perde  la  fama  ; <$*  in  qnefio  modo  l'vno  dà  la  colpa  air altro  , mi 
inrifiretto  ò pochi  tvno  ,ò  faccia  errore  [altro  , dpopolo  tocca  la penadel 
/angue  ^ onde  al  popolo  anche  comiene  operar  bene , pregar  Dio  che 
tenga  Umano  fourailTrencipe  ,che  nonpecchif  acciò  t CÌfegUnonfiapi^- 
tote  deli  aitrm  fallo  . Et  del  "Prcncipe  èiucombeno^  di  v^iUre  /opr»  èU  pee^ 
coti  popolari  ,fe  non  ymle  fog^ere  alla  perdita  deUapropriafama^^  del 
numero  del  popolo , eh’ é U fua  grandei^ . fluefìe  fono  digreftoni  taUhora 
conueneuoli  ad  vna  penna , che  non  ferine  foloper  narrarti  fatti , ma  per  mo- 
» firare  i,  frutti  della  letturade^MifloTia.  Mamm  pronti  [Eiettore  tre  Fug- 
gimenti di  fanti , edite  di  caitalli , egliinmò  fidato  al  Conte , il  quale  fatto  vn 
Otioh. po^te  fu  l yueffer , d 5 diC^obre  pafsò,  &riceuè dodici  pegp^ di  bronzo 
nandatilidaHamelencoamdtemunitioài  da  combattere  ; di  là,  hitmdo 
lafciati  buoni  ordinineiluoghi  conmcim,fì  trasferì  à Idàarpiergo  luogo  del 
feouato  di  'Paderbonm , doueintefe  > che  il  Fj tralafciatodi perfeguitare  ifoU 
dati  della  Lega , fi  era  inmato  nella  Francouia , perloche  determinò  di  pajfa- 
reÀ  FnstUetin  UaffUt  non  effcndofidomenticatodeldefideriodi  modificare 
ilLangrauio,  . , . ; i i,»  v 

Diftmflo'  ^<tintantoche  qne filmar  ciano  à laro  iutereffi , noni  femumemM  fare 
dell.  Coi- yna  fi orfa  infino  à f^ienna  , doue  ben  toflofi  cambiò  [alùgreì^ portata  dai 
'‘^f^^'l'^lprimi  Corrieri  mluttop&rH  fecondi  fopragimti  della  battaglia  perduta.  Il 
i.giia  di  primo  fdegno  fi  voltò  contro  quei  Configlieri , che  neceffitarono  à comandar 
i‘pfia . ^ 3- mi  ^ ffjg  faceffe  dichiarare  il  Saffone , ricouofiendo  , che  di  qui  era  venu- 

toogni  male  fpeì'che  le  pofieme  di  Stato  non  fi  dcuono  aitare  con  le  forme  de 
Chirurghi  dei  corpi  fiumani , che  neceffitano  la  natura  à farle  crepare,  ma  bi- 
fogna  fare,  sb.e  il  calore  della  prudenza  politica  vada  pianpiano  digerendo 
'quegli  ìmnori  freddi  ,ò  della  fede  indebolita , ò fi  é dillo  fdegno , che  bolle, 
■Uflemmadelledoleezge  lo  contempcri.  “Premeua  la  rUiràtadeUi due* Elet- 
tori daU'amicitiaCefarea  ,e  di  molte  Città  franche  t cmof cinte  granpr^effi 
di  febbre  maligna  di  Stato  ; ma  piò  dòleua  U non  vedere  di  dotte  in  vn  mo- 
mento fi  potejferoimirnuouiefferciti  per  ripiegare  al  torrente  , ebemouda- 
ua  di  ribellione  la  Germania . Terche  fi  quefii  vi  foffero  fiati , il  cuor  gO' 
nerofo  deU’ Imperadore  batterebbe,  per  cosi  dire , hoMmacara  toccafiane  di 
mofirarela  fua  potenzia,  dacmnafie  poiUobbediemza  anche  de  grandi, 
non  che  della  gente  più  bs^a , che  è facile  ad  appre  r.dere  il  timore . .A  que- 
fia  coufideratione  aggfimgeua  difpiacere  , il  veder  difgufiata  Id  Fri^àa>, 
e he , benché  riconciliata  con  la  inueftitura  di  Mantoua  , ad  agii  modo  fi  fa- 
ptua  alligata  con  Suetia,  fi  fapeitano  gii  aiuti  d' Inghilterra  dati  alnimi- 
> coperta  caufa  Talatiua  ; qui  fi  confideraua  quanto  fbffe  fiato  meglio  [ acci- 

tar  il  Configlio  del  y ualfimno , di  non  fi  prendere  à' petto  così  caldàmeton 
^ le  cofe  di  Mantotta  per  adherireà  gli  interefii  di  Spagna^  ;non  fi  perderono 
i«noli*c6  [[animo  come  intrepidi  femprc  nelle  attioni  loro  ù Spagnoli  , e poiché 
ionoDo  ^ haueuano  tanto  guadagnato  nella  Cafa  Imperiale  di  affetto -, non  ternana 
Itfaie.  ' loro  conto,  che  isel  cuore  di  Cef are  fi  raikaffe  [oppinhne  , che  d.t  loto 
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foffe  ori^iata  limale , & però  òfferendo  tutte  le  for^i^c  della  Spagna  àjo- 
fienere  la  graiide:^^  Imperiale , andauano  anche  fomminiflrando  quanto 
' fi  poteffe  prontamente  fare  neila  Germania  medcfima  . Trjma  diceuano  a. 
douerfi  dare  il  Generalato  delloìnii  al  l{è  di  Angaria  , ciré  per  tautho- 
rità  i e grandetta  fua  haurtbbe  tratto  à militar,  /eco  t Angaria  tutta  « 
la  nobiltà  delli  Stati  hercditarij  , &c  quanti,  diitoti  della  Ca/a  erano  /par fi 
per  la  Germania  , ^ que/li  /oli  ba/ìar<  à far  vn  c//ercito  formidabile 
/en:^a  /pender , per  così  dire , co/a  veruna  . ^ggiungeitano  , eh  è regola 
di  buon  gouernodi  f^iiardarftdaqueimini/lri , cb'vnavolta  /ono  toccati  dal 
folgore  dell auuerftta , poiché  que/la  non  fi  contenta  dvn  /ol  colpo  ; e/fere 
il  Ttllì  valoro/o  Capitano  > ma  fulminato  già  /otto  Zipfia  , & à bramo- 
/o  di  ricuperar  il  perduto , precipitarebbe  nellf  immature  deliberatioui  r o 
pieno  /empre  di  /pauento  non  ai  diria  ai  bi/ogni  > e /limarebbe  di  gua- 
dagnar non  perdendo  , ancoraché  fi  perda  la  riputationc  in  fuggir  la  faccia 
del  nimico.  La  douevn^è  d'yngai'ia  darebbe  credito  alle  /quadre,  pane- 
rebbe penficro  al  nimico  vedendofi  iml{èà  frmte , come  troppo  baldan't^it' 

/ohauea  perduto  ilconcetto,  cìr per con/equetn^a il  ri/petto  al  Conte  chia- 
mandolo il  Caporale . La  fortuna  e/fer  più  amica  de'  l{egi , che  di  C aualliai 
priuati , perche  non  è cieca , qual  fi  dice^  ma  paffeggia  fa  fio/a  le  C orti  de  Treu- 
dpi . Se  v/dua  il  I{è  di  t^ngaiia  ,hauìeebbe  la  Ca/a  die  Medici,  tome  fretta  di 
parentela , abbondante  di  oro , e copiofa  di  Vrencipigenerofi  contribuito  tut- 
ta /e  feffa  in  feguitare  vn  parente  i la  C<f/a  £ Efle , come  quella , c ha /em- 
pre da  longo  tempo  in  quà  coltiuata  I o//cruanga  ver/o  gli  .Aufiriad , non  ba- 
lirebbc  /degnato  di.andare  , e mandar  à,  militare  con  il  figlio  deltlmpera- 
dore , à cui  deuefi  per  ogni  ragione  la  Mitra , &il  Lauro  Cc/ureo  , vno  o più 
de'  /uoi  Trcndpi , de  quali  ha  douitia  j degli  altri  Trencipi  d'i talia  come  al- 
l'hora  /carfi  di  Ttr/one  non  tic  fecero  parola  ; in  oltre  bifognaua  confide- 
rare  , che  li  Trencipi  Eulefia/iici  baucrebbono  per  necejfità  contribuiti  gli 
ori  già  lungo  tempo  adunati  per  tener  lontano  da  loro  vna  Lega  di  Trote- 
/lanti  , che  già  fi  vedeuano  su  le  /peran^e  vicini/fime  di  ingoiare  le  ren- 
dite di  quella  Chie/a , che  abhomfcono . Ma  li  T ode/chi  j.  che  cono/ccitano  configfio 
eQcr  que/lo  , ò lo  flitnauano  per  il  meno  , artificio  de  Spagnuoli  per  di- 
uentar , pet  così  dire  , padroni  dell’ armi  dell'Imperio  , hauendo  cjfi  tour 
ta  flretteg^a  con  il  Fjdi  Angaria,  che  vna  volta /laccatolo  dal  freno  del 
Tadre  ,poteuano  fperare  di  gouernar  e//iqueltarmì  , andarono  tagliando 
que/le  acqne  propofero  , ch’era  bene , prima  di  paf/ar  oltre,  di  procura- 
re di  fiaccar  di  11  uouo  il  Duca  Elettore  dalla  Lega  diSuetia,<ir  else  àniuu 
altro  più  , che  aif  .Amba/ciador  di  Spagna  fi  potata  appoggiare  que/lo 
tìegotio , mofirando  , che  cfih  da  si,  ò in  nome  del  fitoRj  » fi  uentaueffe  : 
accettò  volontieri  C ^mha/ciadore  la  carica  , & vi  /pedi  il  Capitan  Ta- 
r.idifì  , il  quale  peruenuto  àDre/da,fù  introdotto  ali audienga , douec/pa- 
•fi  al  Duca,  non  e//cr  trà  le  riuolutioni  della  Germania  accaduta  co/a  alcu- 
«4  di  maggior  /en/o  al  Fj  Catholico  , della  di/cordia  nata  frà  la  Mae/là 
d^ll'  Imperadorc , e Sua  Altet^  Elettorale, come  quella, che  fi  erainterpofia  spaja* . 
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fràduecajcdi  ftrtttAamicitia  prima  vme,  ù"  figillata  col  beneficio  fat- 
to dalla  gloriofa  memoria  di  Carla  Quinto  ; difcordia  tanto  più  deplorabile  , 
quanto  che  nata  fra  due  , che  la  jieffa  difcotdta  di  Religione  nou.hauea  po- 
tuti difunire , & difcordia  tanto  più  detejìabile  , quanto  che  grata  à mal 
affetti  non  tnenodelfvnat  che  delt altra  parte  t poiché  gf Limi  fperauano 
di  veder  per  qutfla  impomrita  damici  la  dignità  diCtfareft  però,  dimi- 
nuita di  poten‘ga,>e  per  l'altra  di  veder  fchiaiia  la  Saffonia  dvna  poten'ga 
Settentrionale,  Mora  perche  frà  lehereditàlafciatedl{è  fuo Signor  vera 
la  amicitia  dell'Elettore  diSaffonia,  nou  patena  Sua  Maeftà  veder  quefìa 
y difuniorie  fe  non  con  animo  addoloratiffìmo , óe  fi  vedeux  tenuto  alla  me- 
moria del  fuo  Crandtlduo  di  procurare  la  riunione  di  due  Totentadi , & di 
due  famiglie , che  fono  il  decoro , e l aiahorità  dell  Imperio  ; &•  di  quejli  fenfi 
I{egi)  molto  tfene  informato  ilMarchefe  .Ambafeiadore  Jupplicaua  S.  A.à 
volger  fi  addietro,  e conftderare  quanto  vaglia  la  difcordangafeguita,  e quan- 
topoffavalcme  laredintegratione  I thè  non  dubbitaua , che  la  prudenza  di 
cosi  gran  Tretuipe  non  foffcper  applicar  [animo  algufio , che  ne  faria  per  ri- 
cenere laTdaeflàCathoUca,  tjrintalcafo  ilTdarchefe  fiefshibiua  dmterpo- 
nere  i Juoi  offeij  conferma  Jperanga  di  vederne  ottimo  effito . Intanto  prega- 
ua  l’A.S'.àftguifiearli  confidentemente  le  cagiom,che  [ haueano  moffo  ad alie- 
narfì  da  S.  7i1,  Cefarea,  da  cui  altresì  hauerebbe  procurato  lo  fleffo , onde  pai  fi 
farebbono  potuti  deputare  due  Comiffarij,  che  trattare  le  differente,  haueff  aro 
parimente  prcpofli  quelli  rimedq,  à i quali  il  THarchefe,  come  I{egio  miniflro, 
hauerebbe  inuigilato  , acciòche  rcflajfero  tutte  le  difficoltà  fopitc . 

Tiacque  al  Duca  Elettore  lapropofta , ch’era  fiata  con  molta  difìnuoltura  , 
rf»u*  ^ ‘ fpofia , & per  ef eludere  ogni  fofpetto  di  artificio,  che  vien  Jem- 

wi«  di  sif.  prc  creduto  nelle  rifpofìe  confultate  ; ben  fubito  rifpofe,  che  quefìa  Ambajcia- 
loBJa . farebbe  fiata  molto  più  grata , quando  che  haueffe  portato  il  bene  vni- 

uerfale  della  Germania , & il  modo  di  trattare  vna  pace  generale , poiché  il 
Trencipe,Come  mtnlfiro  di  Dio, prima  deue  procurare  il  bene  di  tutti, che  quel- 
lo di  pochi,  nondimeno,  che  pur  anche  gradiuaquefii  fenfi  d' amicitia  vini 
nelC animo  della  Maefià  Catholica , e teneua  grado,  al  Marchefe  delia  *■ 
che  glie  ne  daua  j poco  far  di  mefiieri  [ efponerc  in  fcritto  le  cagioni , che  ha- 
ueuano  pofie  l’armi  nella  mano  di  chi  hautua  fofferto  fino  alt efirenio  v poiché 
la  meraidglia  nhauea  fatto  regifiro  in  tutti  gli  animi  della  Germania  ;frà  tan- 
ti mali  godere  di  vnfolo  conforto  f che  non  era  fiato  il  primo  à proponcrc , ma 
à riceuer  materie  di  difpiacere,  &hoMea  fofienuti  tanti  aggranij  , e danni 
qiiarit’cran  noti  per  non  con  er  pericolo  di  rottura  con  S.  TU.  Cefarea  j alla  fine 
per  non  lafciarfi  vilmente  depredar  lo  Stato  > cir  vfurparfi  il  dominio , hauea 
piegato  [animo  a quella  fpada , cheportaùa  al  fianco  per  grana  di  Dio,  à difc- 
f a del  proprio  honore , e de’ fuoi  fudditi , e che  nclC atto  ifieffo  impugnarla 
s’ era  protefiato  co'  minifiri  di  Cefare  j che  a viua  forvia  la  sfoderaua  parendo- 
gli di  volgerla  contro  le  vifeere  della  fedeltà , offequio  , e pace , che  doueua  à 
Cefare  , ma  che  il  T itti  con  tanti  altri  gli  haueuano  vfati  trattamenti  tali,  che 
non  potcuano  vfarfi  di  ptggiori  co  Baroni fìmpliciffimi,  non  che  con  [Elettore 

di  S<sf- 
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diSajJoma,  che  per  la  dignità  fybe  portaua , boti  meno  <che  per  la  propria 
diuotione , ojferuani^a , e fede,  & amiflà  ,doueuaeffir  tenuto  in  gualche  con- 
ftderationc  ; non  effer  mai  credibile',  che>n  TiUi,  equegliaUri  haueffero 
tanto  ardito,  fe  non  ne  haueffebaHUtoV ordine  fpecificodiS.  M.  la  quale  non 
era  fuori  del  mondo  della  Gemania , nein  angolo  tanto  retirqto , che  uonpo- 
telfe  haker.notitia  delle  crudeltà  vfatè  ne  fm  Stati'^  Sperare,  che  tutto  il 
mondò  ftaper  attribuire  ìa  colpa  di  quejla  rottura  Samicitia  a 5.  M.  tir  fuoi 
miniftri , nongiàmai  à lui . l^ntopoi  alle  cofe  prefenti  non  bauere  altro  de- 
ftderio , che  di  trottar  modo  per  fa'  la  pace  nell Imperio , veder  la  vnionc  de 
membri  con  il  capo,  & lafolute  di  tutti  li  popoli  ; che  il  volere  medicare  vna 
parte  dell  Imperio , & non  tutto , eragià  conofciuto  rimedio  inefficace  , angi 
dannofo  > & nonpoteruifi  accomodare  in  faccia  di  vn  I{è  di  Suetia  armato , 
dr  vittoriofo , come  degli  altri  Votentadi  vaiti , dr  però , quando  che  fi  vo-  ' 
loffi  trattart  vna  pace  vniucrfale , dr  il  bene  comune , e ffir  egli  pronto  con 
ogni  fuo  potere  à maneggiarla  con  ogni  più  fquifìta  indù  firia,  dr  ingegno . Ter.- 
minò  poi  con  tiuoui  ringratiamenti  al  Tdarchefe , al  quale  pei-  non  negare  quel- 
lo di  che  il  ricercaua , ''haurebbe  fatto  dar  copia  di  tutte  le  protefte  fatte , dr 
delle  fammi ffioni  mofirate  a Cefare , accioche  le  poteffe  inuiarealla  ‘Maeflà 
del I[é fuo  Signore. 

Diede  quefta  rifpoflamateriaalCimperadoré'di  notificare  a tutti  liTren- 
dpi  ,& Catholici  deità  Germania , ch’era  tempo  di  adoperar  [armi per  refi-  f Impcn. 
(lei-e  allo  Succo , e Collegati , che  ad  altronon  attendeuano  , che  alla  difirut-  f ®|'' 
tione  della  Religione  Catholica , dr  à toglier  di  meggo  [ autborità  Imperiale , cipiCnho- 
valendofi  cfvno  feudo  molto  debole  delU  licenga  delle  militie  , quafiche  fi  ha-  n'òne'ton- 
ueffi  potuto  far  la  guerra  fengafoldatt, e quefii  fi  poteffiro  tener  à freno,  fi  che  sue- 

viueffero  innocentemente , Effer  li-Trencipi  Vroteflaiiti  coiì  acciecati  dalla  uiiC,. 
ribellione , che  non  vedeuano , che  nudriuano  effiì'Citi  ftranieri , e loro  confi- 
gnauano  fortegge , e Stati  y per  cfeludere  il  vero  capo  da  effi  medefimi  eletto , 
dr  approuato , non  che  dato  loro  da  Dio,drfabbricauano  vna  Tnannide  hog- 
ghnai  impoffibile  à diflruggcrfi  ,drda  cui  fperare  nonpoteuano  altro , chele 
redini  liberiffime  della  con  feien'^  ,per  correre  alprecipitio  dell  Inferno . Do- 
lergli di  effir  tenuto  per  debito  a l mperadore  , & ’Prencipe  C bri  filano  ad  im- 
piegar la  fua  fpada  nel  fangue  de  fuoi  medefimi , che  gli  voleuano  effir  rubel- 
li , fola  per  confeniaie  ì fedeli  i per  li  quali  era  pronto  a /pender  il  proprio  f an- 
gue , non  che  li  Stati  hereditarij , à fine  et  effir  conofciuto  padre  pietofo  di  tut- 
ti ,'dr  peròlipregauaad  vnhre  tutte  le  forge , alle  quali  certo  non  haurebbe 
potuto  refiftere  lo  Succo,  ne  Dio  haurebbe  lafciata  indifefa  la  fuacauja  prò- 
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Ma  r mediamo  il  I{é,  e gli  altri  ,€he  adoprauo  mtmtotaimi,  quandoché 
qHefiivfattoinegptij,  drlefèutie',- H aueua  quelli  occupato  il  CetfielTÌoMrU 
tiodi  Hata,  quando  anch’egli' d’tede  di  manoalià  penna  fcriuendo  à tutti  li  ad  affitteti 
Trencipi  deli  Imperio , e firanttri  amici ,' dando  à tutti  parte  delle  co/e  acca-  ' ‘ • 
duce  àLtpfia,epregauaciafehedunoànonpermettere , che  poteffero  più  gli 
Imperiali  ripigliar  forge,  nonfoffi  loro  dato  aiuto  di  gente, ò d'altro, effirtaua 
1 ciafche- 
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■ ciajcbeduno  a flringerfi  in  Lega  con  ejjì  per  la  libertà  della  Germania  ,per  la 
quale  fiera  paitito  diSuetia . ^fficuraua  liCatholicinon  meno  laici  » che 
Ecclefiaflici , che  volendo  vnirfi  /eco , gli  hauerebbe  ricemUi , dr  trattati  nel 
modo  ichauea  promeffo  al  l{è  di  Francia  ; & a quefio  effetto  mandò  ad  f ì- 
nta, Norimberga,  dr  ^Argentina  per  fare  e/ponere  quefta  fua  volontà.  In- 
tanto diede  il  gouemo  de  Pefeouati  di  Magdeburgo,  ^ ^Iber/lat  al  Trenr 
cipe  Lodouico  di  Hanalt , e raccomandò  le  militie  di  quei  contorni  al  Schnei- 
derun  ...Tenuti  poi  alcuniQonftgli  di  guerra  con /Elettore , fe  ne  pa/sò  ad 
Erfurt , Città  principale  della  T uringia  al  fiume  Cera , e foggetta  alt  jlrciue- 
Jcouo  di  7^1  agonia  j giunto  colà  vicino , mandò  à dire  a quel  Magijlrato , che /e 
volcua godere  della  benignità  di  lui , non  afpettaffe  la  violetta . La  rifpojla 
fii , che  quel  popolo  haueua giuramento  di  fedeltà  all  .Arciuefeouo  Elettor  dì 
TlJagonga  , & perciò  quei  Cittadini  lo  Jupplicauano  a non  li  necejfttare  di  /per- 
giuro . I{iJpo/ìa  bonorata , ma  non  com/pondente  al  fatto , perche  al  Duca  di 
yuaimarfù  aperta  vna  porta  della  Città  , da  chi  non  hauea  la  /leffa  volontà 
Senato  ; entrato  il  Duca,bi/ognò  che  cia/cheduno  fi  accomodaffe  allanece/- 
fio  delTo  fità  di  obbedire  al  I{è , che  entratoui diede /ubito  ordine  di  pom  rla  in  ficura  di- 
tate» . li  Cittadini, che  fi  credeuano  di  hauerne  guadagnato  [animo  con  quel- 

la pronte::^  di  aprirgli  le  porte  , però  francamente  lo  /upplicarono  a la/ciarli 
in  libertà . Ben  fi  accor/c  il  , che  buona  parte  di  quel  popolo  non  lo  vedea 

volonticri  perciò rifpo/e  di  effere entrato  làdentro come  amico  ,ó"  amo- 
reuole , cj!"  come  tale  doucuano  hauer  caro , che  vi/i  a/ficur affé  ancora , ne  do- 
ucuano  trattarlo  peggio  di  quello,  che  hauciiano  con  lui  fatto  gli  Elettori  di 
Saffonia.,  & di  Brandeburgo , che  gli  haueuano  confignate  e con/idate  le  pia^ 
più  gelo/e , acciò  che  poteffe  viucre  con  [animo  quieto , afficurandofi  del 
Tae/e , che  gli  re/ìaua  alle  /palle  ; effere  auueg^o  a non  commetter  la  cura  de 
/ubi  effcrciti  al[ altrui  diligenxa , ma  più  to/io  di  dar  in  guardia  le  altrui  Città 
ai /noi  /oldati , ne  quali  era  tanta  fede  cono/ciuta , che  li  Stral/ondani  ne  li  ha- 
ueuano chiamati  5 effer  egli  /olito  di  re/lituire  ai  veri  padroni  li  Stati  loro,  co- 
me haueua  fatto  vlt imamente  alli  Duchi  di  Triichelburgo  , & /e 
vna  Tomerania  al  /uo  Duca  , ben  hauerebbe  /aputo  conferuar  vn  Erfìf^ 
/uoi  Cittadini , li  quali  fi  doueuano  accertare , ch'egli  non  hauerebbe  fatta  “v" 
feren'^a  da  Catholici  a 'Prote/ìanti, perche  {quanto  al  fecolo  ) amaua  non 
gli  vni  che  gli  altri . Infatti  vedeuafi , che  que/ìo  Bjl  ftudiaua  ad  ogni  occor 
fione  dt /radicar  da  gli  animi  de  i Catholici , che  et  non  guerreggiaua  con  la 
l\.eligtone , come  dal/ altra  parte  Ce/are  voleua  perfuadereil  contrario,  CSf 
cta/cheduno portaua  ragioni  per  laparte /ua . .Andò  il  l{é  alla  Chiefa  dei  Pa- 
dri Benedettini , eh' è po/la  /oura  vn  Colle  in  me^o  della  Città  , doue  antica- 
mente fu  vna  T erre  fabbricata  ne  tempi  di  Dagoberto  de'  Franchi  : andò 

Iti  j - il  B^i , il  quale  gli  accorerò  come  ben 

. " fo//e  fiato  dinoto  della  vita  Tdona/iica , e poi  ragionando  con  /.Abbile,  lo  pee- 
• gò  a /criucrcaK  Elettore  di  Trtagonj^a,  che  hauerebbe  fatto  benea  ritirarle 
fuc genti  dal/ effercito  della  Lega  , la  quale  rin fondita  gli  inimici  di  lui , che 
non  haueua  alcuna  itiimicitia  con  gli  Elettori , ant^iche  defideraua  diviutre 

amico 
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awtùo  t tSnmHoà ctì/cbedmo^i  («^ipromifetMhue  diftriitere  » drll 
non  ben  ficuro  del 'M^firato,&  popolo  di  ^juella  Città  prima  di  partitane 
•polle  capinlttrfeeoiaforma  de  fuot  mtereffi  > il  che  non  tanto  fece  per  i/iulre 
con  quMcheftairt:^, quanto-»  che  per fareeofa^ata  aUEleuore  di  St^oA 
maylicid  preiecfffo^aeO^EUttùratohautmmhmieito  toddMofoprdqueUd- 
Città  quando , che  fanno  1509  nata  dif cordia  tròll  "Pòpolo  il  Senato  in- 
materia  dell' amminiflratione,il  popolo  ricorfe  alfEletttrdiMagom^a  per  Mu- 
to fchegli  mandò  joidati  ^ il  Magiflrato  fi  diede  aU  Elettore  di  Saffonia,  che 
prefi  U faldati  deli -Arciuef cono  li  cacciò  dalla  Città , mapoi  ad  interceijtoné 
di  Maffimiliano  Impetadore.»  & del  t'efcoua  di  Herbipoli  fiaceomodaronaU 
differente . Ma  la  natura  del  Trencipe,  è -Angelica  » che  qneiio  eh’‘una  volta 
piglianon  lafcia  mai  » e benché  la  Città  fi  foffe  accomodata  » mndtmma  fiir  _ 
mauail Duca  chein.Erfìato.bauefi'evn  non sòchedi  /noAtattauin  ì eaph  /j  gj. 

tolato  fu , che  Erfurtonon  haueffe  più  che  fare  con  f Elettore  di-Mdgont^  »ma  f““o- 
giutaffe  fede  a lui  » dr  a gli  Elettori  di  Saffonia»  ericeueffevsoofoldatidi 
Prefidio  » che  farebbono  pagati  dalle  Città  di  Suargenbargho  » e Qleich'»  che 
la  Città  fifortificaffe  nei  luoghi  > & comodi  del  Duca  Elettore  ; che  in  vece  dei  _ r T 

Giudici  di  Magonga  vi  foffero  la  Caucellaria  Elettorale  di  Saffoniaida  alimen- 
tarfi  con  li  beni  Ecclefiaflici . I»  cafo  di  bifoffUiqutUe  Città  feruiffe  di  rico- 
neroaila  Cafa  di  Saffonia . ìAI  Senato  refldffe  il  gouemo4eUa  Cittàpaneora  ' , ’ 

che  bifognafje  accrefeere  il  nùmero  de  Senatori  ; e ti^  gU  ^ec{efittfliei]i\  che 
amaffeto  di  partire  poteffero  farlo, e verderei  loro  beni}  drfinalntente  perfi- 
curegt^a  del  Capitolato  la  Ejegina  ■ di  Snetiavi  haueffeia  fsa  refìdenga  » a cui 
fi  affegnaua  il  Paiaggo  di  ScUenheim  a fpefe  dei  Catbalici»  che  voleffera  , ^ 

partire  . - « 

Hò  contro  la  mia  deliberatioHe  in  quefio  libro  pofia  quefia  Capitolatione 
iccioche  fi  conofea  quanto  fono  alcuni  Prencipi»&  in  particolare  h Protefiaip-  ^ * 
ti  puntuali  neUcfferuarc  le  promeffe  loro,  doue  fi  tratta  di  Catholico;angi  qua- 

to rifpondonoqueflc condittoni alle  medefimecofe poco diangi détte  da quifln  1.  , 

I{è ali' -Abbate  di  S. Benedetto  ; bi fogna  dire»  che  il  pèdi  Francia  » ò nm  le 
fapeffe  » ògli  intereff  publici  lo  perfuadeffero  » à fame  pffjnggio , 

Accomodate  cosi  le  cofe , il  pé  •vipofeperGouernatore  il  Duca  Guglielmo 
^di  Vueùmar  »eìr  a 6 di  Ottobre  fe  ne  parti . Mandò  fàriè -della  fiu  armata 
per  occupar  Gotha  indiq.  leghe  lontana  » tir  con  il  refiodelCeffercito  pa  fsò  ad 
-Amflat]  poi  alla  rocca  di  Gnntherdel  Conte  di  Suargemburg,  e di  là  entrò 
nel  bojco  di  Turingia , nel  cuipaffo  confumò  due  giorni , «J*  perche  per  firada 
trmarono  acdccia  il  Gonernatorc  della  rocca  diMasfeldt,quefla  ancor  a diede 
in  mano  del  pè.  Acqnifiò  ilpaffo  di  Hìniberg^h'èneUa  Franconiafondato  da 
vnCauallicrdiCafaCollòfia»dilàandòaRonogslmueuPorteggadeli'efcouo 
dinerbipoli»al  cuiGouernatore  tamdò  a dire, che  fi  rendeffe;ina  quelli  rifpofe» 
con  la  bocca  del  Cannane;  [degnato  li  J^e  vi  piantò  la  batteria»  &•  hautudo  ab- 
battuta vna  torre  mandò  a dire , che  vfeifeero  le  Donne  eoi  Fanciulli  ,fe  non 
voleuono  effi  ancora  morir  di  ferro  ■»  & di  fuoco;  a quefte  voci  fi  impaurirono 
coloro»  che  non  baucuano  hauuto  timore  del  CannmeÀ^fiauordaronp-sy’fù 
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loto  dato  per  CoHeniMore  il  Duca  Ernefio  di  f^uaiuur  ^ Im J»  ritwuta  qtu^ 
tità  di  tiueri , armi , dr  m unitioni  da  guerra-.  Si  intìmortrono  a quejla  uuoua 
li  Catholici  di  quel  yejcouato , che  però  fi  rititauanoconlecofe  pateareuei 
iuwhipiù  forti , & aUrimandauano  A fupplÌQ»eU\ii  che  loro  concedere 
libero  ivfo  della  ^ligione  CatholicaxiLeheeoHcefJoU fii cagione,  che.  rriutua.-’ 
no  con  qualche  quiete  danimo,. 

No»  bijogna  tanto  feguire  il  camino  , & progre/^del  di  Suetia , che  ne 

domentichiamo  dei  Cefarei , bene  he  afflitti  fi  fiano ErailGets^con  io  mila 
Imperiali.nella  Lufatia , & afiringeua quel  popolo  a grojfe  contributioni,e 
done  non  -raleua  [oro , il  ferro  fifàcea/entire,  hauendo  per  compagno.  H fitoco, 
"peri  torchi  da  /premer  i l /angue  delf  oro  dai  più  o/linati  , e coftanti  „ ut  que- 
fle nuoue [Elettore di Saffonia mandò  da LipfiaaTorgau le  fue  genti an- 
che nella  Lufatia  inferiore- . Li  Ce/arei , che  non  haueuano  for:^e  equiualeuti , 
cederono  il  campo  ritirandofi  ;.  manon  /eno^  prima  la/ciar  viue  teftimoman- 
\e ,.  che  yi  erano  fiati  » poiché  abbruciarono  ognicofa  , & in  /pecie  ,Ale/- 
Ablucni!  Elettore  *on  fi  farebbe  mojfo  dal  giorno  della  ri- 
to . , cuperatione  di  Lipfia,  fé  non  [hauejfe  incitato  quefii  incendi,  erottine  , fatte 

nella  Lufatia  ftt^inuero  ,che  nello  fior  egli  con  [ejfercitootiofo  daua  fegno  di 
HO»  effere  af òtto /radicato  dd[  affetto  Imperiale,,  onde  fù  filmato  fouerchio 
Ìlffffff^^"^fioirritatnetuo- quando  che  [Elettore  fiaua  ne  fuor  termini.  Li  Cefarei 
è ittiuio  per irritarfi  le fór^e  di  Saffoniar  non  foto  fimofirauano  vogliofidivolcrpaj- 
Là^rolni  5 Crootti fcorfeto fiiHO i Drefda ^ ecchiadeliberoti 

T»nno  in_,  dt  occupoTc  la  Cafa  delle  caccie  del  Duca  , maquelli,  che  vi  erano  diprefidio , 
frfmccb'u  ‘tuuertitida  vn  loro  del  Taefc  , haueuano  conuocati  a-  fuadifefa  quelli  del  vi- 
cinato yonde  giuntiui  li  Croatti ,.  che  fi  credeuano  di  coglierli  improuifi  ,fi  fen- 
tirono  /opra  vna  fier a tempefia  dt  mofehettate  , furono  aftretti  a ritirarfi 

maltrattati  a Scoppel  ; per  vendicar  fi  però  pofero  fuoco  per  via- a molti  publi- 
ci  granari,. 

ordistCe-  F fcitigU  Imperiali  dalla  od Ifatia  inferiore,  entrò  foirnheim  nellafuperio— 

untare  ìlTiefemboch  hiueapofii  molti  luogfi  in  contributione  ,vi  giunfe  or- 

saflboe , ^inc  però  da  V iena,che  fi  ritir affé, poiché  introdottigli  yfficif  di  pace,  era  bene 
di  non  irritare  [ Elettore.  Haueua  forfi da  qnefic  faputo  quello  dLBrandeburgo 
le  propofitioni  del[ ./fmbafeiatore  di  Spagna , dr  però  andana  ancor  egli  lento- 
a muouerfi , e parca  ch'ogni  altra  cofa  haueffero  in  puffiero , che  la  guerra  . 
Da  qnefia parte  adunque  fi  potexdir e yna  fofpenfìon  darmi  tacitamente  ac- 
cordatoj,. 

offieij  del  Ma  il  Duca  di  Bauiera  , che  yedeua  toccar  la  Franconia , tarperò  dubitaua- 
uj''Vi*d*ì  muro, fapeudo quale amiftdpaffaùatra'  Francia,  e 

■rancia , Suetia , a qutllo  fi  ToUò facendogli  i»fiarr:^a , che  offerut^e , che  la  Germania 
correapericolo  di  effereoppreffa  dallo  Succo , e conejja-la  BfUgion  Catholica, 
a cui  prepudicio  di  già  fi  vedeuano  capitolarfi  tra  Suetia , dr  le  Città , fi  ricor- 
daffe , che  egli  portaua  il  titolo  di  Chriftianiffimo , di  Trimogenito  deUa 
Chiefa , onde  come  tale  doueua  impugnar  la  fpada ,.  non  che  impegnarfi  negli 
•fiicij  ppr  fofienert  ile atbolichffmo  ; firicordaffe,  che  la  Franconia  haueua 

duo 
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iato  il  nome  alla  Francia  stirili  primi  l{é  /noi  antenati , <*r  però  non  ioueua 
pemettere  t che  vn  difgiunto  dal  grembo  della  Chiefa  4iDio  occupajfe  la 
Germania  , ma  particolarmente^]^  Fegionc  de  Franchi  ì perche  di  là  fa- 
rebbe facilmente paffata  vn  altra  volta  Chercfìa  nel  /no  Fefnna  turbar  quella 
pace  , che  pareli  cóntratta  con  il  mofiro  nimico  della  vera  fede . 

I{ifpo fe  il  Fi,  che  egli  hauea  contratta  amickia  con  il  Ff  di  Suetia,  f apendo, 
che  la  'fuanoH  era  guerra  di  Feligione , che  fe  tale  la  haueffe  creduta , non  ha-  f^bcìi. 
urebbe  a lui  adherito  ,'ma  chefapcua  ,che  era  così  piena  la  Germania , am^  le 
fleffe  anticamere  de  Trcncipi  i ckc profcffauano  il  nome  CatMico , di  Caluini- 
fii , & di  Lutherani , che  pes-  dilatar ft , e farfi  vedere  non  haueuano  bifogno 
delle  fpade  Suede  fi , tìr  / apeua  bcniffimo , che  gli  fleff  efferati , che  feruiuano 
alla  lega  Catholica , non  che  all'Imperatore , non  erano  fem^a  molti  heretici , 
la  cui  profeffione  haueita  il  pc^apono  libero  pertuttala  Cermania , onde  non 
ft  farebbemoffo  per  quefia  ragione  a trattare  di  diuertire  il  Ff  dalla  Franeo- 
nia,  ma  ft  bene  hauerCbbe  impiegati  i fuoi  off  cij  con  lo  fteffo  , per  trouar  modo 
di  componer  con  amore , non  con  la  guerra^  le  dijf erettile , che  turbauano  U 
Cermatiia . 

Lafeiammo  fdegnato  il  Duca  Elettore  per  le  fiere:^  vfate  dalli  faldati  Im- 
p eriali , a'  quali  da  F'ienna  era  andato  ord  ine  di  fojpcnder  irigori . Ma  il  Saf- 
fone , ò che  non  fapeffe  quefa  corte  fa  ,ò  che  la  diffmulaffe  , agitato  dallo  fde- 
gno,e  dal  de ftderio  della  vendetta , non  vedendo  pii  ofacolf nella  jflfatia, 
mandò  le  fue  genti  in  Bohemia,  che  d 4 di  hìouembre  ft  moffero  conducendo  la 
Vanguardia  il  V ecchio  Conte  della  T arre , il  cui  primo  acqui  fio  fù  di  vn  Co-  manda  >n 
fello , che  poco  prima  haueua  donato  llmperadore  per  benemerito  al  Conte  di  con*e  d*  u 
jnansfelt , nominato  SlucKenait,  tutto  daCatholicihabitato,&  queflofudal  1»  Torre. 
nimico  trattato  con  il  più  afpro  modo , che  poteffe  mot  immaginar  fi , onde  ben 
6 vedeua , che  f a fio  era  della  Feligione  > più  che  dello  Stato . Di  làpaffarono 
a Terfchin , luogo  mediocremente  forte , ma  beniffinro  vcttoudgliato , e di  mie- 
nitioni  próutfio , che  però  quei  pochi  I mperiali  > che  Vi  fi  trouarono,  fecero  ogni 
sforgp per  fofenerlo  , ma  la  violenta , e moltitudine  de'  Saffoni  doppo  qualche  .) 

refiflenga  li  neceffitò  a cedere , paffuto  pofeia  ad  jtufich  > di  doue  ft  ritirarono  A 

1 00  caualli  I mperiali  > che  andarono  a T epln^  > ne  colà  flimandofì  anche  ftcu- 
ri,  andarono  a Stamher,pofio  fopra  vn  Monte  > doue  erano  poo  fanti,  ma  tutti 
intimoriti  perlecofe  vdite  anche  di  là  fuggirono , lo  fleffo  fecero  quelli,  che 
erano  in 'Laitmerig^,  che  con  tutti  gli  Ecclefiafici  fuggirono  a Tragadgdi 
Vouembre . ì n quefa  gui/a  cedeua  con  viltà  ciàjcheduno  feng^a  pur  sfoderar 
più  fpada  , ò veder  la  faccia  dei  Saffoni  > li  quali  ilgìomo  feguente  occuparono 
Faudonit^,& perche quefoancoraera  tutto Catholico  tCHofcbirchen  Baro- 
nein^afrin  ,chefegùiHa  le  parti  di'Safonia , vi  entrò  con  millecaualli,  el  [7.*"*^**^ 
depredò  > conducendo f molti  Cittadini  prigioni  ; fimaft  però,  che  di  quefio  non 
foffe  cagione  [ odio  contro  li  CAtbolici,  ma  [affetto  alla  robba  degli  H ebrei,  de 
quali  ritchiffmi  era  il  luogo  abbondante , Il  timore  è vno  de  peggiori  mali  di 
Stato , perche  bafia  ad  auUilire  anche  quelli , che  per  altro  fono  coraggiofi  , 
egli  èvn  torrente,  che  fi  porta  con  le  vili  glebe,  e galle  anche  i Talchi  ben 

fonda- 
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juifi  fcg"  NeU^fieffa  Città  di  "Praga  fi  radicò  così  prefio  tfMfia  iufetiione  , 

éono  II  grm  forte  degfi  hal/^mti  ,~mifik  di  tuttrti  Bjeiipofi  fatto  fardello  fuggirono 
8*'  a B^dbait  »;&  altri  vfcirono  di  tutto  il  I{egno,  paffemdo  ancora  a Vtema , Ia 
fiejfo  Idaradas  t&ily mlfiamo  che  fi  era  dofpo  la  fua  depofitione]  ridotto  al- 
r aria  natiua  della  Bobemia*,  fi  recarono  ; i ^rò  vero  che  il  FridlaiU  fii  Cvl- 
» timo  apartire , da  che  Quelli , cheglivoUan  male  fi  conduffero  a diuulgaretthe'' 

gli  haneffe  madato  ad  offerire  al  Duca  Ettore  di  andarlo  aJeì  tare.Quefii  che 
mtrinfecamente  non  amam  il  T ilU , atvgi  nbauea /degno  parendogli , fhe  per 
senfi  dri  corica  egli  ne  fo^e  fiato  /fogliato , /»  ijuc/lo  tempo  di  ritirarfi 

vuaftìino  difje  ad  vn  ftto  confidente . Nonre^e  Tarmi  di  Celare  il  Vualftain , rcn- 
'*  do  grane  àDk)»&  a]  mio  Signore,  che  mi  Jcuò  Toccafìonedi  tanta 
vergogna , i deboli  cadono  alla  prima  fcolsa  di  fortuna  ; ma  non  haue> 
rebbe  Alberto  perduta  la  Battaglia  di  IJpHa , ne  mi  iàrei  lafciato  co^. 
gliere  lènza  fapere  fe  i netnict  lol&ro  congiunti,  ò dil^^unti;  il  Tillì  hà 
trouatoclii  ne  sà  più  di  lui , & i Iniperadore  h4  perduto  chi  non  haue* 
rebbe  temuto  lo  Succo  . Now  fi  conteneua  egli  dd  parlare  , ma  fcriueua 
tutto  giorno  a yienna  notando  i diffetti  del  T UH . Ma  doue  lafcio  queflo  ado- 
lorqto  Capitano?  eglibaueua  a'i  i di  Ottobre  lafciato  Tri^tau  3 Smalti  de 
fuoi /oldati  imponeritinella  perdifadel  Bagaglio  a LipfiiatfapendOifhe  molti 
pacfqni  fi  erano  andati  a ricouerare  a F’ueieus  3 con  molta  quantità  di  animali/ 
0-  rtenfilif,  vi  andarono  3dr  entrati  predarono  quanto  ritron4rono3  e poi  per 
sfogare  larabbia  3 c haueuano  con  U y diano , che  tanti  de fuoi  haueua  vccifi% 

. . diedero  fuoco  alle  ca/e  ; if  fuoco  fi' fece  vedere  ,ele  /irida  di  quei  che  fuggina- 
' ktttlooe  «0  fi  fecero  vedere  3 & vdìre  da-,  quei  di  Zieghenhaim  indi  poco  difl  ante,  IS 
Ili  »"Uan;,  quali  furiof amante  vi  accor/jero'fi*r  attaccarono  ItTilliani , che  fi  rittrananoi 
f Ti  Ulani.  fi  fcaranmcciò  feruendo  loro  di  luce  il  fuoco . Morirono  tra  ambe 

le  parti  da^  co  huomini , ma  moUi/fìmiferiti  p Ce/arei  perdorono  parte 

del  Bagaglio  predato , il  maggior  danno.vemeda.‘^eghenbaim , che  durando 
la  fattionc  jeariiòfempre  d Cannone  a queilasvolta  nonpen/ando  che  ferina  v- 
gualmcnte i/uoiiCgCimmiciaiuora.  j . . ? 

Kuoo*  ef-  Si  congiun/e  d giorno  /eguetite  il  T dii  coll  Fuccari  y&conC^ ldrittgheh,&: 

aVrofo  formarono  vn  campo  di  \%  mdafanti,&  itaComete di  Cauoiicria  ^e doppo 

Tiii , ' fhauer  d^o  quel  danno  che  /oglioaogli  efferciti  alfHafsia  inferiore , fi  porr 
$Arono  *ìt6  nell'^bbitdià  diTulda,cquiuirditeperrelàtioni  ifragreffidolx 
p^,Suec03psusò  diynirfi  con  il  Duca  diLdrena,c  cond  Trenapedi  Sfal^burt 
go  t che  bauenano  colà  per  Ce/are  adunate  alcune  /quadrc-3  per  poi  tenta- 
re miglior  f rtuna  contro  ilBf.  Diede  la  mo/hra  olii  17  in  TuidaiO/r  per 
utìiiìmi  che  fi  vidde  vn  mono  effercito , e numero/o  in  pochi  giorHÌadsuntt03  parli 
Ì/m.  da liiogocmintute  alle, mditie 3 pregandole  a confiderare  la  fnentuta  paffata 

mn  t^.fitttAjudtolpaf  aviuere  vaiti  3 c ■ vendicar  i fratelli , e.  compagni 
tnortia.LÌpfHt»'ttauaTdd[lmpeTÌoim  turbatore  delle  co/e  3 Vn  predatore 
de  Begaiùlfrm  ; & /c  alcuno  fi  trouaua  trà  quelle  /quadre  icbe  volentieri  mn 
UfJegi^eiglidttuaUcen^tU  andar/ene Tutti  gli  promifero  affìfien:^  > e 

. ftder  H.ora /apendo  lui  thè  Htrbipollera  in  etmim  fiato  i e/rvicinoa  per^ 
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ierft  voleua  marciare  et  quel  foccorfo,  quando  gli  arriuòUnuouadella  per- 
dita t della  Città , c della  Fortee^a , U che  era  cosi  accaduto . Haueua  U l\d 
con  facilità  occupata  panforte  della  Franconia , non  più  con  il  valere , ùo  * deJio 
che  con  tl  timore  j poiché  quafi  che  tutti  i luo^yi  erano  flati  abbandonati  dal-  s««®- 
le  militie  » che  per  la  maggior  parte  ancora  hauruano  abbandonato  H erbtpoli^ 

Je^utolo  adunque  il  , non  volle  perder  roccaftone  di  quell' acqui flo  ( erano 

li  foldati  fuggiti  a Mareburgo  ) li  Cittadini  vedendofl  abbandonati  introdusse- 
ro il  t e gli  giurarono  fedeltà  ; fubito  il  I{è  mandò  a dire  alGouernator  del- 
la Biocca , che  fé  ne  ritirale  con  tutti  li  faldati  ; ma  quelli  confidato  nella  for- 
1 e nel  fito  ) e nei  foldati  ,fi  volle  difendere , (ir  fece  tagliare  v»  ponte , 
eh’ è fopra  il  Mena, onde  fi  difficUtana  allo  Succo  la  f alita,  ma  ben  poco  gli  gio- 
uò  j perche  t inimico  ben  facilmente  lo  rifece , non  oflante  il  continuo  tiro  del 
Cannone , cheò  non  ben  liuellato,  ò feno^palla  fparato,  non  baflò  ad  impedir- 
ne il  rifarcimento  , Tajfato  il  fiume  ,reflò  cinta  la  fartela;  ficontraflòlun-^ 
gamente  ad  vna  mc^a  luna , dr-oHa  porta  non  fu  minore  la  difficoltà  , per- 
che btfognòfar  alto  ; fi  combatti  fieramente  alfoSo  , e mentre , che  più  dura 
ardeua  la  pugna , mandò  il  ad  attaccare  vii  altra  porta  , doue  eSendo  po- 

chi li  difenfori , poco  fù  ancora  il  contraflo . Entrati  li  Suedefi  nella  parte  in- 
feriore : mandò  lo  Succo  adire  al  Gouernatore , che  già  fi  potearender  con  ho- 
uor  fuo  ,&  à conditimi  degne , che  gli  haurebbe  fatte , Bjfpofe  ildifenjore  , 
che  non  hauer ebbe  prima  refa  la  rocca  reflante,  che  refa  t anima  a Dio,  & che 
fitmaua  il  perdere,  vna  vittoria  a fe  flefjò . Si  pofe  il  Bj  alivltimo  fuo  sfor^, 

Confidaua  il  Gouernator  nelC artellaria , della  quale  hauea  buon  numero , e 
bene  la  vfaua  ; il  B.è  voltò  il  fuo  Cannone  alla  porta , e tanto  la  battè , che  alla 
fine  laabbattè . Colà  fi  venne  alle  fpade;  & lo  Sueg^fe , fe  volle  entrale,  bi- 
fognò , che  pa^aSe  per  il  ferro.  Morirono  iso  difenjori , & furono  fatti  pri- 
gioni li  principali  Officiali . De  Sueg^efi  più  di  j oo  morirono  , ette  feriti  fù 
grande  il  numero,  FÙ  però  data  la  vita  ad  vn  Capitano , che  infegnò  il  luogo 
delThcforo,  yi  furono  tr9uatericchc7;p^  grandi , oltre  alle  munitioni  da 
guerra , & armi  I che  però  beri  fi  può  dire , che  qiicflo  fofje  il  più  rileuante  di  „ou\ir^n 
ruttigli  acquifli  infino  a quelfhora  fatti  dallo  Succo . In  quella  Città  faccor-  e • 
tiffimo  Bj  moflrò  vna  firaordinariacottefia  alli  B^ehgiofi , ma  particolare  al- 
li  Capuccini,  de  quali  in  ogni  luogo,  t tempo  bebbe  fempre  ottima  concetto',  dei  aìm. 
parlogli  a capo  fcoperto,ue  volle  mai vdrrli ,fin  tante , che nonfoffiero  leuatt .*“* 
inpiedi , (ir  perche  da  vn  faldato  era  flato  amagTfato  vno  di  loro , giurò  il  Rfi  oi  f 
di  punirlo , f e potea  fapereilBgo  ; dicendo,  chetarmi  fi  deuono  adoperare 
contro  gli  ai  mati , & contumaci  « non  contro  vtì innocente , fcque firato  da  ffii ■ 
intere ffi  del  mondo . 

Fatto  padrone  il  Bj  di  quel  CafieUo , ■co'mttKdò , che  foffe  rifarcito , & ac- 
o'ejciuto  di  migliori  fortificationi . Fatto  poi  più  ardito  da  tante  proffieri-  poli. 
tà,  mandò  adire  al  F ejcouo di  Barriberga  , che  fe  voleua hauer  pace  con 
lui , doueffe  accettare  molte  conditimi , che  gli  mondana  ad  offerire  ; che  dallo  Suo. 
gli  fi  pagaffero  quanto  prima  zoomila  feudi  a irò  , cmfegnaffero  le  due 
principali  Forte't^  Forcheim  » e Crtmacb  icper  taunenire  fi  pagaffero  a lui  ub»ga  . 
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tanto  di  contributtoneefuantanhMeuano  perii  paffuto  pagate  alla  legaCoT 
tholica , dal! a tonale  fi  richìamafferoi  fuoi  f oliati , che  rinontiaffe  affoluta' 
lèTfa  for  • "Puòltcò  dipoi  vn  editto  ò manifvfto  > nel  quale  fi  mojiraua  pronto 
de  Cadii-  a concedere  C v fo  della  i{eligioneCatbolica  \omana  a tutti  quelli , theadbe~ 
bei , riffero  auc  fue  parti  > & cacciafiero  gt Imperiali , efeufandofi  nel  reflo  di 
quello  , che  poteffe  accadere  agli  ofiiutìi»  (^inobbedienti.  Et  in  effetto 
molti  vedendodebbole il  partito  CefàreOì  èSr  validifiìmo  quejlo  diSuetia-t 
correndo  a feconda  fi  pofèrod  vincitore»  Intanto  alcune  truppa  per  non  [la- 
re in  otto  [cor fero  a ffotemburgo,  e Feriheimt'oue  trouarono  le  truppe  del  Vic- 
Chlomini,  le  quali  (limando  pac^^a  il  combattere  a gran  f uantaggio,  fi  riti- 
rarono i ma  iafetarono  per  la  fretta  parte  del  bagaglio  , li  Suedefi  adunque 
go  p'iefo  da  ^'toltati  4 ì{ptcmburgo  l'occuparono  per  accordo , poiché  al  lori  apparire  U 
Suedefi . foldotidì  prefidio  fi  foileuarono  fottopreieflodivolerle  paghe  , ne-effìtndo-^ 
ìù  il  danaro  pronto  per  fodisfaiii , prefero  di  mano  a gli  alfieri  le  infegne  > 
^°a™h«r  ^ fi  andarono  ad  vnire  di  Suedefi  . .Anche  Norimberga  pre/e  il  piatito 
fceaiioSue  di  Suctta-.  Miche merouigUa  ? iquellivn  popolo  quafi  tutto  Lutherano  t 
” • e Calumo.  In  queflamaniera  fi  vidde  il  con  la  fola  fpada  della  fama 
-padrone  di  quafi  tutta  la  Franconia  > nelCeffercito  del  quale  era  tanta 
Il  Rè  pa-  ^bbondtnga  di  viueri  , che  ogni  cofa  era  di  vii  pregio , & a venditori 
dioae  di  era  pagato  prontamente  il  conuenuto , & quindi  ct4  che  da  tutte  le  parti  fug- 
i faldati  dalle  Bandiere  di  Cefare,  gjr  andauano  a turme  [otto  quelle 
nia ^ di  Gufi  ano. 

ftiibuifie'  Staua  di  quefii  progrefit & aura  del  mondo  mortificato  il  Conte  di  Tillì , 
li  fuoi  ì che  vedutofi  di  gran  lungaittferiore  di  forge , cSr  di  fortuna  allo  Sueco  t (limò 
■guitucie  ‘ ifgfig  ji  andare  temporeggiando , ne  auueuturar  le  forge  alla  feconda  roui- 
na  i madifpofei  fuoià  quartiero  , ponendo  ordini  prudenti  per  euflodirli 
dalle  tn fidie . Coufidauafi  nella  regola  vniuerfale  della  fortuna  , che  non 
ha  molta  cofiauT^a  ,,onde  fperaut»  che  in  breue  fi  [ariano  fuanite  quefie 
profperità  dello  Succo , & diflribuendo  li  fuoi  nei  luoghi  pik  forti , pregò 
il  Contedi  tìanau',  che  riccuefii;  nel  Cafiello  altre  quattro  compagnie  di  pre- 
fidio di  più  delle  tre  > cl^e  vi  teneua  prima , ma  il  Conte  fé  ne  fiutò  per 
la  picciotegga  del  luogo  , per  lo  che  bifognò  che  il  Tillì  fi  accomodaffe 
negli  altri  luoghi  come  potè  meglio . jiuchegli  amic'tntUe  auuerfità  ft  feufa- 
no  , parcndoferro che  ogni pocodi beneficio  fita  molto»  Fottaqueflapocadi- 
flribuiionctlTilli  r condtiffe  il  rimanente  nel  Talatinato  paffando  il  Meno. 

, "Poco  doppo  quefio  quelli  della  Lega  occuparono , e fi  fortfficarouo  in  Baben- 

haus  luogo  del  Cónte  di  II  anno»  nella  Sueuia  tra  f'ima  t.e  F uenda  detto  4* 
Latini  ThgbianaCafìra . 

Non  poffovfcir  del  m^e,di  Ottobre  finga  narrarne  le  cofe  in  queflaguerra 
tchdV  alti  decadute , che  perbdeuoriuedere fa^dio-di  Bjiftoch  in  Michelburgo  findo- 
Micheib*^'^^  yJ  « daw»»  rfe/^4  diUpfia,  poiché  quel  Couermaorc  » 

go'*  * che  fino  a quellhora  baueua  fofienuto  per  cinque  mefi  vaìorofamente  (offe- 

dio,  perde  la  [per  anga  del  foccorfo,  e fapendo  quanto  germoglino  le'  raditi 
4 vna  vittoria , non  fiimò  piùtcmpo\da  ridurfi  in  ftrettegga  maggiore , che 

rcrt- 


ligitizcd  by  Goo^lc 


LibiòSecondo . ' 

tendeffe  il  nimico  iuejforabite , che  però  fi  refe  à patti  honorati  di  guerra , con 
duepe:^  di  Cannone  , & vuo  da  Campagna,  e munitioni , e confignò  la  pias^ 

^a  al  prefidio  d ei  Duchi  à 26  di  Ottobre  con  tre  mila  e ducente  fanti , <ìr  due- 
compagnie  di  Caualli  ; li  quali  tutti  doppo  vn  lungo  giro  di  Vaefe  fi  condufjea 
ro  a Hdagdeburgochiamatim  dal  Conte  di  Trlansfelt , che  nera  Gouematore,- 
fine  di  meglio  difenderfi  dal  Bannier , cheviftauadajfedio,  madavnafola 
parte  con  dieci  mila huomini  j ma  ben  prefloilTrlansfdt  fiaccerfe  dihauer  • 
chiamata  quella  gente  a confumargli  i -jtueri  infruttuofamente , poiché  l’af-  : 
fedio  non  era  tale  , che  loanguftiàfie  , & hauejfe  bifoguo  di  genti  inabbon- 
dan’t^aper  far  fortite,  &peròmaudòilf^irìmonte,  ch'era  fiato  Couerna- 
toreinBoftochàf^ueresleb  t tir  il  Beniehaufen imm' altro  po fio  nonmoltoj 
lontano^  ■ ' ' i' 

llBannierche  fiaua  otipfo,  ma  temud  continue  fpiè  per  f opere  cuòche’ 
nella  Città  fi  faceua  ; faputa  quefia  dfuifìone  andò:  atrottare il  Benichaufen 
d'iPiprouifo  ; ma  non  tanto  però  che  non  hauefiero  tempo Melle  militie  di  ri- 
tìrarfi , reflandone  pochi  morti  ò prigioni  ^ Stmito  cosi  il  difiegno  delio  Suc:^- 
T^cfe , voltò  a yuensleb , doue  non  ejfendo  molto  che-tmere  ^ &efji  in  poco 
numero , bifognò  che  cedeffero  il  poflo  quelli  fteffi , che  tanto  tempo  haueua- 
no  fofienuto  l{pflhoc  ; rfeirono  admquegli  officiali  a pattuire  la  refa , ma  li 
faldati  fianchi  hoggimai  di  affedq  & di  fiar  fatto  infegne  malfortunate , al- 
itarono le  bandiere , & andarono  a feruir  lo  Sueg^fs  ^ refiando  cosi  gli  in- 
nocenti officiali  prigioni , benché  indebitamenttritoauti , poiché  erano  an- 
dati a buona  fede , ma  nelle  guerre  o^i  poco  di  occafionc  bafia  per  mancar- 
ne y maffime  inquefii  tempi  che  venha  molta  catefiia. 

Ver  colmare  disfortuneil  partito  Imperiale,  il  Langrauio  Guglieln^  di  Mindeo 
H affla  lo  fieffomefeàdicifeite  con  tremila,-  e feicento  fanti , edieceCor-p^i<>^- 
nette  di  Cauallcria,  & iq  Cannoni  andò  ad  affedbar  Mitiden , doue  non  era-^  ‘ 

NO  più  di  feicento  di  prefidio.  Ellaè  nellaSaffoniaaeonfittidella  Fuesfalia 
alf^ueffer,.  ne  molto  fi  affaticò  , perche  ai  primi  ma  furiofi  tiri  di  Cannone 
gli  Imperiali  fe  ue  vfeirono  a patti  d'armi  fronte,  e bagaglio  , & conuo- 
gliati  da  due  compagnie  tìaffìane  y puff  arano  a Gottinga , eh' è trà  Minden  & 

Eimbech . Era  in  quei  contorni  il  Cronsfeldt , che  militaua  per  Cefai-c , il  qua-  n,(n  pei. 
le  anch'egli  tenuto  Cocchio  fopra  gli  Haffi , ne  colfe  nel  yefcouato  di  Bader- 
homo  tre  compagnie  di  C<umÙì  , che  confidate  iseila  fòrtma  del  Langrauio  i 
e nelle  depreffioni  di  fortuna  Cefarea , fe  ne  fiauano  alla  fpenfierata , & qua  fi 
tutti  gli  vccife , & volendo  il  Langrauia  vendicarfene  ci  mandò  45  o altri  ca- 
uailif  che  non  meno  dei  primi  andarono  a farfi  amag^are , ma  quefia  f at- 
tiene non  falui  Hoxter , che  dall’Haffo  fu  occupato,  doppo  di  che  pur  anthe 
auam^dofireftò  padrone  del  f'efcouatodi  Rosfiddt.  Di  quefia  maniera  ro  d>i  u- 
fatto  poffente  ,.  e terribile  il  nome  del  Langramo  in  quei  contorni , ciafchedu- 
NO  dei  Catholici incominciò  à pauentamé . L' .Abbate  di  Fulda  mandò  a'd  of-  greffi  . 
ferirfi  di  riconofeer  lui  per  Superiore , non  già  il  l{è  di  Suetia , li  Catholià  an- 
cora dei  confitti  della  f^esfalia  mandarono  offerire  conditioni  per  ottener  la 
quiete  ; a quali  tutti  rtfpofe , & feci  dire  tlLan^auio,  che  quantunque  le 
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fiern^  vfate  dalli  Joldati  del  Xillì  nelPHaffia  lo  perfuodenauo  a non  ejfer 
men  fiero  nella  Xejlfalia  contro  quei  Catholici , che  ben  prontamente  eon~ 
eorreuano  a contribuire  alla  Lega , il  defiderio  nondimeno  di  veder  qmeti  tut- 
ti quelli,  che  lo  hauejferoriconojciuto  per  Signore , ilperfuadeuanoadomen- 
ticarfi  le  ofefc  fatte  al  fuo  proprio  Taefe , tira  eonfoìarli , ma  però  in  mo- 
do i ch’eli  foffe  ficuro,  cb’effi  foffero  per  mutay  modo  diviuere  . Se  dun- 
que nel  termine  di  otto  giorni  Federico  di  Puftemberg  Gouer muore  della  Tro- 
uincia  foffe  con  deuni  Comijfarij  andiUo  a trattare  i modi  delt accomodamen- 
to, tlrdintrodwrreinqmlla'ProMincialemilitie Hajfiane , eli  confìgnaffe- 
ro  alcuni  Cafielli  forti  per  prefidiarli , e pagaffero  quella  contributione , 
che  fi  conueniffe , ei  gli hauerebbe  volentieri  afflcurati  da  ogni  danno  , ma 
quando  per  il  contrario  ricufaffero  propofitioni  cosìpufte , hauerebbe  egli 
imitate  le  foldatefchc  del  T illi.  Tiuiuro  dure  quejte  conditioni  à quei  po- 
poli, che  però  fi  piglisuono  tempo  a deliberami  , dicendo,  chelorocon-- 
ueniuadi  dame  parteatutti  gli  intereffati,  Lafcùmoli  aconfulta  , pouhe^ 
la  guerra  fi  è diuifa  in  tanti  rami , intatte  parti  , che  non  può  fior  fi 
in vn  luogo  femprevi-maconuiette coi  tempi  volare  boradeftra,  & Ima  a 
finifiroj  . 

L- Aine.  lodammo  l^-druehimo  in  Bohemia,  ch’ancb' egli  andana  dilatando  te for- 

Htm  v4  fuo  Signore  in  qtul  Fregna  ; tir  perche  fapeua,  cbeil  popolodiTra- 

' g*ò  fi  era  auuilito , òricordeuolc  delle  coje  andate  nella  guerra  precederne  •, 
non  farebbe  flaterdiffieile  à perfuaderlo  di ftUtrafivndtra  volta  dd  dominio 
.4uflriaco,  drig^ò  a quella  volta  Ceffercito,  e dubitando,  chela  dilatio- 
ne  gli  foffe  nociua,auuangh,  quanto  portaua  la  macchina  deU  effercito  ,i  pajjì , 
tir  percheintefe  per  via , che  rrtolti  fatti  paurofi  della  fua  mojfa , fe  ne  fug- 
giuano  , fpedì  deuni  fuoi  mìnifiri , che  per  le  firade  effortauato  tutti  a ritor- 
tarfene  dia  Città , tir  dlecampagne  à godere  i loro  beni , perche  la  clemen- 
za delC Elettore  di  Saffouia  non  era  per  offendere  i popoli , fe  non  fi  foffero  refi 
contumaci  con  larefiftetrga , prometteua  la  libertà  della  confeienza,  etvfo 
della  l{eligione , &diqHefiivno  fù,  ciré  anche  fecelaambajciataallaCit- 
tà,  mavedendo,  che nonriportauarifpofie  di  fuo gufio,  ritomòddkam- 
bafeiate  Cimli  dio  Militari,  e fpedì  vn  Trombetta  a domandare  [iugref- 
fo  nella  Città  , la  qude  non  ejfendo  prefidiata , e non  hauendo  capo  di  fpirr- 
to , ben  jubito  accordò  deune  capitolationi , che  in  cafo  di  neceffitànon  era- 
no ifprezgabili  per  effa,  li  qudi  fi  riduceuano  alla  immunità  dei  Cittadi- 
ni , che  non  fodero  più  del  doucre  granati , ma  foto  dar  i quartieri  dia  mi- 
litia,  & queflaviueffe  nelle  douute  regole  > foffero  illeft  i luoghi  facri , & 
Si  sctvTiU  mpitrtieolare  a i pochi  Catholici  reftatm  ; & gli  Hebrei  ancora  foffero  illefi  , 
«snpMgt.  come  comprefi  nel  Capitolato  ; & lidttadhùviuefferoquietinellaprotettio- 
ne  Elettorale. 

Ma  perche  laCittàdomandauadi  noneffer  aflretta  arecedere  dal  gira- 
mento fiuto  di  fedeltà  aUlmperadore,  pernonefferpriua  delle  gratiericeuu- 
U , Ó"  fifffe  lecito  a eiafeheduna  tU  partire  a fuo  arbitrio  y qnefìo  Coitolo 
ni  accettò  *,»»'  riprouò  lUrnheimo  , dicendo , che  l Elettore  determinarebbe 
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fnbito  fermatili  Capitoli  t entrarono  ne  Ila  Città  quindici  Compagnie  di  ca- 
ualli,  ^tredici  di  fanti.  Tarcua  . che  fleffero  pronti  coloro,  che  gii  per 
la  riforma  della  Rjeligione  erano  fiati  /cacciati  dalC Imper odore  % poiché  fu- 
Into  andarono  in  Trago , & fi  poferaal  poffe/fo  de’  Uro  beni . 

Sorfe  pur  anche  neytUani  ( che  }e  in  alcun  luogo  fono  infoienti,  in  Bohe- 
mia  fono  infolentifjimi , &■  ctudeliffimi  ) >na  gran  temerità , poiché  adhe- 
rettdo  olii  SaffmtincominciaroHO  acaleitrare  contro  li  padroni , & in  par-' 
ticolare  contro  gèi  Ecdefiafiièi , occupare  li  benidelliCatholici  , che  fi 
erano  ritingati,  non  fi  ricordando,  che  fono  ( come  iiceuano  gli  antichi  ) 
feruiglebf  fchiaui  dei  padroni,  in  maniera,  che  chi  uende  le  poffeffioni, venie  Bohemi*. 
anche  *.yiUani  come.fchiaui  loro . ÌIm/Iì  adunque  fono  i frutti  della  guer- 
ra , che  il  vile  muta  conditone  /opra  il  buono , dr  il  feruo  /opra  il  Tadro- 
ne.  il  Duca  Elettore  faputo  quefio  acquifio  , vi  fi  portò  di  per  fona  con  ^ 

vn  altro  effercito  di  dieci  mila  Joldatiydr  per  mofirare  , che  non  amaua 
il  Duca  di  Fndlant , andò  ad  habitare  net  fuopiàazK?  * che  lo  Ili- 

mi^e  confi/ tato  , di  poi  fece  tenore  dai  luoghi  efpofii  li  capi  di  quei  Ca-  *«. 
nallieri  , ch’erano  per  la  ribellione  antecedente  fiati  fatti  morire  , e fat- 
tili portar  nella  Chiefa  de  gli  Huffiti  , furono  loro  fatti  folenni  funerali . 

Staua  nell'animo  ddPj  di  Suetia  il  Cafietto  di  Hannau  , & quel  pie- 
dolo  territorio  , poiché  ejjendo  pofio  trà  il  fiume  Kin^ , &■  il  Meno , foto  cip.  ii  d' 
iifiante  tre  leghe  da  Francoforte  , molto  gli  accomodaua  , dr  è fama  , 
che  /ertamente  faceffe  trattare  con  il  Conte  , dr  con  il  Gonematore , *"”**  * 
li  quali  per  non  mofirare  appreffo  il  mondo  di  mancar  di  fede  alflnt- 
peradore  , fe  lo  lafciaffero  forprendere  , come  auenne  , poiché  a gli  vn- 
dici  di  Nouembre  di  ordine  del  , il  Collonello  Chrtfloforo  Haubaldi 
con  fei  compagnie  di  caualli  del  I{eggimento  del  Baudis  , df  da  ducento 
Dragoni  partì  da  HerbipoU  , df  Carlfitat  , dr  andò  à gran  paffi  tutto 
quel  giorno  , dr  la  notte  feguente  j giuntoui  auanti  giorno  attaccò  il  pet- 
tardo  alla  porta  del  foccorfq  , dr  entrato  dentro  , corfe  la  doue  vna  por- 
ta diuide  il  Cafiello,nuouo  dal  vecchio  , dr  feparò  così  gli  haùitanti,  dr  • 

faldati  di  quefia  da  quelli  delCaltra  ; a quefio  rumore  qvelti  della  nuo- 
ua  fi  pofero  in  arme  , dr  alla  difefa  , onde  morinno  alcuni  per  parte , 

Xo  SucT^efe  , che  non  hauca  motta  volontà  di  infanguinar  la  fpada , fa- 
ctua  intendere  a quei. di  dentro  , che  fi  rendefjero,  chaurebbeno  hauuta 
ogni  hoftorataconditione , dr  piaceuolcci^ , ma  fiondo  quelli  cofianti , fe- 
ce quefii  drig^arui  contro  le  mura  il  Cannone  groffo  dalla  parte  vecchia, 
con  il  quale  fece  molta  apertura  , e pttò  la  porta  a terra  , e fubito  fe- 
ce /olirei  fuoi  acauallo  , dichiarandofi  di  far  ponte  ogni  cola  a facco,  dr 
poi  a ferro , dr  a fuoco , onde  queUi  fi  refero  a patto  di  partire  con  arme  e 
bagaglio,  pareua,  che  lo  Suedefe  /degnato  perle  prime ripul/e  non  volef- 
fe  più  intender  di  patti  , ma  che  fi  iefiero  a diferetione  , dr  che  li  fol- 
.éati  deponeffero  farmi , C*  h Cittadini  fi  ritirajfero  alle  ca/e  loro  , e -t 
tali  uno  VI  era  , che  voleffe  feguir  ie  parti  del  Bi  , fe  ne  dichiaraf- 
fe  incontinente  , così  li  fifìiùti  fretti  dalla  nece^à  fi  rolarono  tutti 
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aSuetia , ^pccfitfo  > cÌìc  quMoiita , che  vollerp  JÌm-  (.ofianti . ri  erwù alcun. 
Officiali  ftriti  nulla  battaglia  di  Liffia , li  quali  ttflarono  pyiguni . , Cotne  fu-  < 
ni.o^  dà'  'OHofdttjprigiom  (I  Conte  di  quel  luogo , cr  il  (iouermtorc  > eh:  fi  chiamaua . 
Torpeiicdi  Brandeis,  perche  su.. l pi^ncipio  non  haacuano accettate  leconditioni'.offcrte^ 
«etordo  co  flfoj'pettoa:h  e fi  bebbe  d(l  Couemator  fu , che  alU  primi  rumori  egli 

vd€adax^^.^rcdcre^4ffiequtUefoS»o^enti  eh’egii  baueffit^andatea  chiara 
yiaredq^iiburgo  i 4^.0 a,iUeuoa^  fu  meàiocieeii  loffietto^tl  wdere'  quanto- 
dijioJ  C,  accpfp^ajce  i{ ^ ma  coigi.uifqi$e  fijfofftAl  negotio , occupata  la  pias^^' 
V ■ ZUct  fù4^^1ubitoorfiinepfr.lqforiificatiope»  acfiochc'notè.fitpetdefieconlat 
‘ faciltxd  meffifima , che  era  fiata.pxefa , e conueuneche  U reterauia  eòncor-\ 
rejfe  non  foto  allèfpe/e  della  fabbrica , viajd  munirli  > &•  ordinò. uhe  più  non. 
coHtribuiffe  alcuno  alla  lega,  ne  a Cejarei . 

Nuoce  m»  ■■  Ju  Hi;xbip<4i  ilA^fifbUcò  pitEditto.ft^ò  notificatèonc  iit  cui  uarrmala  ffia 
Rè. ‘*i  -f  iììfffia  perfieneficipdfglfopprfffi di ,QemÀnii.i\il dcfitdcno chaueuaf. chela 
"li,*  i ^ neutralt..j  tonofeendo  il  beneficio , ch'egli  portaua  à tutr 
ta  laQfixmpnia ,.  e maffime  cfielarmi  Ctfaree  contro  lui  non  erano  approuate 
da  gli  Elettori  ; hauer  egli  dato  jegno  di  buona  volontà  verfe  la  Lega,  quando 
hauca  firmata  alleairj^a.  con  il.fiè  di  Francia,  buon  amico  delli  Catholici  di 
^ lemagna , nondimeno  hauere  veduto  nella  battaglia  di  Lipfita  vna  quantità 
-■  d injqgne  di  quella  Legajcb«defiderituaai»ica\,  contra  la  quale  haueuacóm.- 

battutp  per  ncccffiU  militare , v perfeguiiatHi.  a fine  di  violentar  gli  mimici 
- ‘ ■ ad  vnottimapac,e  ; Giunto  in  Franconia  hauer  fatto  intendere  olii  Vejcoui  di 

Jbranbfirgaj^tr  di  Herbipoti i Juoibitem  fini , epropoflili  condttioni honeflifjì- 
me  di  pace , ma  non  gii  e{ffrejlatorijpo{io  , fc  non  con  le  bocche  de  Cannoni , 
onde  non  era  da  efier  biafimato  da  alcuno , fe  con  [armi  rifpondeua  alCarmit 
con  le  quali  bauea  fatti  i progreffi  a tutti  noti , c perche  non  era  auido  delle 
\ vendette,  come  lo  fiimauano  liCatholici > JH»4  fi  ben  defiderofo  di  refiaurarc 
la  pace  in  Gcrpiania,  &■  vedendo,  chepran  parte  del  Ducato  di  Franconia  non 
, haucuagiurata  fedeltà  ad  alcuno  > ^ che  quelli,  che  [haueuano giurata  al  re- 

feoHo  Fr ancefeo , erano  da  lui  Jlqti  abbandonati  » però  deliberaua  di  prendere 
ilgoucrno  della  fr anepnia  ,fin  tanto  ) che  piaceffe  a Dio  di  portar  la  pace  vni- 
uerfale  ,pcr  lo.chc  ordinaua , che  cia/cheduno  douefse  a lui  giurar  fedeltà  , cs“ 
obbcdicHT^a , promettendo  di  viuer  ogn'pno  folto  la  fuaprotettione,  con/eruat- 
,U[ rjo  della  Religione , [ofseruang*  dei priuiiegij . In  vna  pdrola  volciut 

ÌHiicftirefè»iedtffimod(l  Ducatpdi  Franconia , perche  quelle  circofian^  di 
1 1 empo  di  p^ePhS^.  altre  , fono  apparene^e  vfatc  da  Trencipi  per^ohon^are 
X th(  nMddtncHteJorebbe  cattiuo , per.  non  dir  Tirannide . Fatto  quejlo 
li  Ri  pitie  Gufiamo  fi[  orna /^Tenente  .Generale  nella  Franconia,.comandandoglt, 
dalla  Filo,  thp  inuigiloffe  alle  attioni  della  Lega , Et  poi  caricata  sul  fiheno  vna  buona 
coma . atiaiititàdi  V iueri.yandò  per  il  Mcno,'ad  Hannau , per  via  occupò  MUlen- 

Sboì  pto.  vnrgp  difiantc  dodeci leghe  da  Herbipoli  t poi.^Aiburgp  prefe.  Steinheini  a 
greffi  . ,fo>\a4‘  Cannonate,  la  cui  {oldatofcaquafimtaàndò  a feruirlo  ; dò  li  mandò 
eil  (^onfedi.Solmf  a.  Francoforte , per. fignificaraa -quei  Cittadini,  che  fidi- 
•fbiarajfcrOt/e  tqleuano-volontieri  aeccttofeprefidio  Suedefe,  ò'prouar  la  forila 
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deltarfHi  ,cki<fujfi  tutto  il  Taefe , ò volontaria , ò forbitamente  haueua  ob- 
bedito ; ma  perche  troppo  gli  pareva , che  il  negotio  andajpe  in  lungo , egli 
tarmata  ù amtam^b  ad  Ojfembac,  e.l{od , xna  Jemplice  légii  éjtante  dalla  Cit-^ 
tà,  e commdò  a minacciare  yfrfton  fi  deliberaua.  ' ‘ V ’ 

Non  giouò  al Magiftrato  ma tniffiorie  Jolenne  di  '^mbàfti'ààon , chi;  dfèr-' 

Si  di  B^ethorica  volimano  fehifarè  tinconttv  ; percheil  f{èfi!i^  tàHn  doTÌrt- 
nertfpofe,  Dcberc  omnem  cafum  Regi.  Si  accorferà  duniiue  coloro  j, 
che  bifognaua  apunto  Jottoponerfi  alla  vòlorità  di  chi  hà  la  forsi  alla  nianó , 
je  non  fi  hà  mano  baflante  alla  réfifteti^a  ; (Sr  però pattnitono' ,'o)e  egli  potejfe^ 
hauer  libero  il  trarifìto  per  la  Città  con  tutto  tefferdto , pe'tfièVfe't^ 
daffe  600  faldati  in  Saxenhaufen  ,ó"il  Senato  co'  Citearnn'ìprèfittreobotiò'n 
giuramento  di  ficures^a  ai  ì{i , Saxenhaufen  é "onà  forte  Cittàdi^t altra  ripa 
del  Meno  > dirimpetto  a Fràncofortè.  ftosì  chikinató  dai  Sdffòhi'y\:hevihabi- 

tauanone tempidiCoì'loMagno , tjuandoch’egtiperfeguitaadqUellanatione)  ,Hi«o  .j 

l^n  polite  congiunge  tvna  Città  alt  altra  j & fono  ambidui  rette  da  vit  fola  , ‘ ^ 

Magiflrato . ' ; ' ' * 

Taf  so  dunque  il  l\è  tn  meg^o  al  ftto  efferrito  con  belli(}ìlno  ordine  febierà-  ' 
to-y  C difpoftatartellaria  a fuoiUogo  y & egliàcapò  fcóperto  fi  fece  vedere 
eauallo.  Non  vanno  fcopcrtiil{è y ma quefti pafiaua come  Capitan (tefferci- 
to , e Caualliero , t vno  il  dichiarauano  le  fchiere  y et  ordine  i t altro  la  corte- 
fia;  moneta  ycbe  compra  i cuoi  i de  gli  inferiori  > al  cui  traffico  era  paffato  Cu-, 
ftauo  alla  fiera  della  Germania  ; UTrencìpt  c han  per  cofiume  di  raccoglier 
anche  a minuto  dai  popolai  danaro  ; lo  gcttanoallhora  y che  fi  dichiarano^ 

Trcuapi , inuitando  il  Contadino  febepetta  il gi-ano  al  teneno  yper  riccucrnc 
poi  molto  più  ; cosi  Gufi auo gettona  la  moneta  della  fuagentilesf^ga  per.  bauCr- 
ne  a raccogliere  frutto  di  contfibutioni , & diuotioni  y & cosìoperauà  dk  Bjy 
ma  in  habito  di  Mercante  y di  Stddato , dr  di  Cauallier  y tutto  ad  vn  trattò . 

Tafsò  t effercito  con  tanto  ordine  di  comando  del  Rj  > che  non  fu  chi  fentifie 

minima  doglian:^  ì eh' era  quello  y che  più  <to^i  altra  cof a procurasta  lo  Suc-^  ,,  ,,  ,, 

co  y per  moftrarfi giufio , dr  lontano  da  quei  vitify  che  detefiaua  ne  gli  effcrciti'^  »i*«  •.»» 
altrui.  L'alimentare  vn  effercito  ad  vn  popolo  é duroy  madtìreg^a^è  fi'' 
amolUfte  » e dikeirebbc  foaiie  i fe  t eff&cito  oltre  alt  alimento  'ho'n  volcffean-  -• 

che  rapire . ^ ' ^ ‘ • 

Lo  fieffo  pomo  fi  refe  a i Regij  fìoethfi , doppo  qualche  tiro  di  Cannone  ,e‘ 
perdita  di  qualcìse  poca  gente . E quefii  sul  Meno , mà  per  la  firada  ychc  co«-*inmanode 
duce  da  Francoforte  a Magons^fotto  la  cui  giuridditioiié  egli  é;in  qitefiaguifa^  sucd»ù, 
non  paffaua  giorno  fen'^a  tirai- qualche  linea  di^  flato  à'fuo  -varithggio  ; anche 
il  giorno  feguente  vn' altra  ben  valida  ne  tirò  y poiché  in  firancaf^e^  rlceù'et- 
te  itgiuramento  di  fedeltà  da  quel  Magiflroto , & in  cónfòrinit  à dcì'Clipìtòlatò 
dlLipfìaèiglipromifela  fua  affifterrga  ; tenneiui  purati'che  "vn  Con  figlio  di 
guerra , circa  il  modo  di  profeguircy  e pori  or  tamii  loto , df  vi  mteruennerò 
feco  il  Conte  della  Feterauia  , ilLangrauio  ctHaffiaì  df  quello  di  Darm-  p“jntofo<. 
Jt‘aTt  y che  per  afficiiratione difua  fede  gli  conftgnò  la  fortegga  di  Rofeltheim.  te .• 

"Pofcìa  a'i  di  Decanbre  andò  altacquiftato  HoechfiydouefecC  alto-, telebrando' 
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quelgiornofejiiuocontunoCeffcrcitom  fegno di allegrtrrà per  tacqni(Ìodi 
frmcofortejen^a  fpargcr  gocciola  di  {angue . *5  w * 

Già  prcndcuatanto  piede  in  Germania quefio  I{è,  che  quantunque  faeefìe 
tgmcortefeoffcrtaa  iCatholici^^  & -u/affe Pam,  Mbiamo accZate ,ad 
I i^m  m odo  gli  animi  degli  EccUfiaJhci  penetranatio , che/otto  quella  corteccia 

ftaua  il  Lutberani/mo , ft  ricordauaiio  delia  contralega  fatta  ai  Catholici  con- 
• r^uendone  capoilValatino,  vedeuano  che  tuttala  fua  poteiira  hafceua  dai 
^otefiantt,e/apeuano,cbedeTrencipié  proprio  il  principiar  vna  cofache 
par  dn  età  ad  vnfine  e va  a terminare  in  vn  altro  , intendeuano  che  dal  Tren- 

L’amante  per  hauer  quel  che  dcfia 

^ Anuiluppa  promclle  > c giuramenti 

U Caihc-  fi  di  tanti  editti  e belle  parole , nehauendoachi  ri-  ' 

““'.’S'i'i*  gialefor^e  diCefare  erano  indebolite  , pcii/arono  di  riiiot- 

; -Prencipe  che  nell’hauer  toltala  baie  delle 
effet  fto-forteg^e  aglihereticidel  fuoJ{egno  , e nella  vita  efcmplare  che  teneua , odo- 
««•« . raua  di/antità  di  coflumi , & di  vero  Catholico , che  fe  bene  hauea  fatta  lega 
con  lo  Succo , Ehaueaperò  fatta  con  tanta  circonjpcttionc  per  rigurrdo  deCa- 
tMici  t che  non  fi  potea  ìMoìx  d impietà , Lofecdy)  adunéfite  fupplicare  jdìe 
fi  compiace jfe  di^oteggere  iloro  intcreffi . Due  cagioni poghitifime  ajjalirono 
I animo  del  Chrift  ioni  fimo  , perfiiadendolo  ad  adherire  alla  richiefla  C vna  di 
moflrarfi  grato  ai  Catholici,  e di  meritare  il  titolo  di  Chrifii  ani  fimo,  dr  di  loro 
protettore , dalla  quale  anche  molte  .conjeguengc  di  Stato  ne  ri  fultauano  ; Cal- 
fta,che  lapoteny^a  del  Collegato gid  fi  riduceua  a termine  di  ragioneiiole gelo- 
fa  . Si  amano  le  deprefioni  ma  non  à/egno,  che  poffan  far  fi  nociue  j determinò 
dunque  di  lajciarfi  vedere  alle  frontiere  deUa  Germania , e lafcuto  fuo  Luogo- 
ilchiiftia-  lenente  Generale  inTarigi  il  Conte  di  Soifons , fi  trouò  a'  21  di  Decembre  it 
UffÌT»e®  ò immatura fofe  quefta  mofa , non  è delCniftorico  fin- 

dtt  aHe  ^i^odume  Ugiiidicìo , inadel'Politicoildifcorreme , c dell  euentQ  il  formarne^ 
fMiii  itK  mafjima  di  Stato  a i Voficri  . 

**>•  Sapone  ancor  egli  fatto  fortunato  nella  fgrtuna  dello  Stécca  % fi  vedett 

( cernè  in  prouerbio  ) fiorir  le  rofe  di  meggo  verno  ; la  forterga  di  7Hansfelt , 
ch  e nella  Safonia  inferiore , fi  refe  a'  q.  di  Decembre  all' armi  de  Collegati , 
«Me ‘'fi  " ocaiparla  aforga  , & detrattone  a Icuni pochi  che  vollero  adhe- 

iiftont . ni  ‘vincitori , ilprcfidiojt  porto  a 7rtagdeb:irgo  ,fù  abbondante  la  munitia- 

ne  de  v 'uteri , che  vi  trouarono  li  Saffom . 

"Ma  doue  mi  la/cio  guidar  dalla  penna  ? ella  feguc  il  coflume  deprauato  del 
ficaio  i abbandonar  g/Ì  afflitti , ejeguitare  iprofperi . Haueua  il  Toppenhaim» 
di  ordine  del  T illi  prefo  il  camino  delia  Saffonia  baffa , a fine  di  radunar  Jol- 
.1  Voppcfó  dati , e pTOcttrare  di  aprirfi  la  firada  di  Brema  perMichelhurgo  al  (occorfo  di 
nella  saf-  fioua  molto  flrctto  dalle  genti  delli  Duchi  doppo>  la  prefa  di 

fonia  baf.  l\pfloch  ; qucfloCauollicro  adunque  raccolto  affai  buon  numero  digente  ,at- 
teudeua  ai  danni  del  Taefi  di  Brema  forfifier  radunar  più  moneta, dacumular 
' più 
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più  faldati  anche  perche  vedetta  quegli  babitanti  leniti  cm  le.  Città 
jlnftatiche  vacillanti  nella  fede  , pendere  ad  vnirfi  olii  Suede  fi  ; Cr  forfi 
che  quejlo  fuo  temporeggiare  diede  il  trabucco  a quelle  inclmationi  , 
che  nella  Dieta,  che  fi  tenne  in  Amburgo  fapraqueflo  partieulare  fu  pre~  u in  ab. 
fa  partito  di  armare  tre  ^eggimenti^;  il  primo  dalli  Stati  di  Brema,  Lu~  “'S*»»  ■ 
nevurgo  , Zeli,  Sranfjticb,  Lubecca,  & Hildeshatm di  fanti,  & .. 

12  j caualli , il  fecondo  dalrlichelburgo , ^ai^urgo  ,& Città  di  Lubecca  ' ‘ 

propria  di  167S  fanti  e caualli  , & ilterT^  dalli  Duchi  di  ^Ifatia^  . 
e f'efcouato  di  Schuerin  di  1448J  douendo  ciafeheduno  foflenerei  fuoi,  , 
che  affoldaua  ; & quefii  a fine  difarfgombrare  da  tutto  il  Circolo  della  Saf-  -• 
fonia  inferiore-li  foldati  così  di  Cefare  , come  della  Lega  , eirdi  quefla 
maffa  di  gente  ne  diedero  la  fopraintenden^^a  al  Duca  Giorgio  di  Luneburgo  , 
imponendoli  l’adberire  al  partito  di  Suetia  ,c  conchiufe  la  Dieta  di  douer  fta- 
re  tutti  vniti  ; à tale  vnione , benché  fi  teneffe  la  feffione  in  Amburgo , quel- 
la Città  noti  volle  concorrer  ut  pernonmofirarfi  ingrata  all  Imperatore , che 
purdian^^lhaueahonoratadi  priuilegij  , oltreché  fperauadihauerlo  fono-  ^ 

reuok  nella  difcordia  chevertiua  con  il  di  Danimarca . Lo  ftcjfo  Duca 
Giorgio  che  douea  comandar  quejìe  genti,  hebbe  nei  tempi  medefìmi  ordine 
dal  Bj  di  affaldare  altra  militia  per  condurgliela . ' 

Fuifmar  adunata  ch’era  fretto  da  i Duchi  di  Tdichelbttrgo , doppo  vna  fiera 
fortita,  nella  quale  erano  morti  il  Breitembach  tenente  Generale  delli  Duchi , 
dr  alcuni  officiali  cosi  dell  vna  come,  dell  altra  parte  • 1 1 Cram  ch’er  a Vicego- 
uernatoredella  piao^a  domandò  tempo  di  mandare  vu  fuo  Capit ano  al  Tief- 
fembach  a darli  parte  dello  flato  itnpoffibjle  a più  difender  fi  f e non  era  foccor-  , 

fo . Lefiereo^  di  Ttlartenon  efcludono  la  cortefia  , perche  fono  l armi  trattate 
da  Cauailieri , che  combattono  a fine  di  gloria  non  à punto  di  odio  plebeo , Fù 
loro  conceffo , e prefiffo  il  termine  di  tre  fettimane  al  ritorno  ,alpiùdtvn  me- 
le , & andaffe  co'l  meffo  di  F uifmar  vn  Trombetta  di  Michelburgo , & pri- 
ma di  partire  qu*fii,fi  fottofcriùeffcro  i Capitoli  della  refa  ,in  cafoclx  non  fof- 
fefoccorfo,  &•  intanto  reflafferol armi  fofpefe,  manon  praticaffero  gli  vm 
nelle  linee  degli  altri , expertise  vi  era  vn  forte  offediato , che  dicefi  la  Bale- 
na, fi  pattuì  cÌK  fepermaucant^adi  viueri quello  cadeffe,  non  fi  imendeffe 
pregiudicato  aÙeCapituiatiòni.  lo  sò  -che  quefii  minuti  rapporti  di  capitoli 
tafhoranejcononoiofitachinonèfoldato,  ma  fi  ricordi ehe  [Hifloria delle 
guerre  è fcritta  più  per  infiruire  chi  attende  alSarmi,  ehe  ad  altri,  & in 
quefii  fi  imparano  molte  cautele , cìtelhuomo  forfè  non  la  penfariaaUocca- 
fione . Dall  altra  parte  il  Tillì  haueita  radunate  più  forile  confider  abili , ef- 
fendofi  vnito  al  Fnccari , alf^ldringhen  , al  "Prencipe  di  Tfalsiburgo  ,&  al 
Onta  di  Lorena,  chedalSElettordiBauiera,  &daFienna  era  flato  prega- 
to ad  armare  ,&  per  Cefare , &perliCatholici  ,■  e fù  detto  inua^itod vna 
beretta  Elettorale,  già  che  due  fi  ermo  alienate  e prtfe  f armi  contro  I lut-  Ce- 

pcradore . Gli  effemptj  fono  ^andi  incentiui  alle  fperasK^e . Fn  Palatino  r»^e 
c4duto , & vn  Bauaro  foflituito  , era  v»  grande  argomento , ma  grande  era  * 

ladmrtitadavn  Duca  poffente  di  Stato , gente , & danaro,  ad  vno  prim 

del 
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del  /«a,  e bifagwìjo  di  quel  Ì altri  ; la  /peran^a  nondimeno  non  profonda  tan- 
to le  radici  t che  habbia  bijogno di  molto  terreno  per  allignare,  baflandole- 
- ^ r oppiiiionedi  <sèfteJfo , e'I  proprio  fenfo , due  {caudali  della  prudenza . Queflè 

vmtifi  adunque-  ^ doppo  l'bakere  il  Tilliprefidiato  MagonT^a , & altri  luoghi’ 
Mggli  cireonuitini , dr  Jollecltato  dal  Duca  di  Bauiera  a Campeggiare , prefero  Bjot- 

»OI  pio-  temburg»,  a ctùifà  dato  il  facto , e poi  datogli  il  ferro  ,&  il  fuoco . Da  qucfto 
Ver  ^ iterato  ad  Exemficrto  , e di  li  fi  voltò  a f^értheim  , con  animo  dt  for- 
iheim  in.  prcndolo  ,«vi  mandò  ilConte  a quefìo  effetto  tre  mila  foldatf  . Se  vn  Capita- 
AumC  di  comunica  ad  vn  fola  vn  fuopcnfiero , di  facile  i tradito , di'  però 

trjdimen  fono  ollofptjfo  nociui  i Configli  di  guerra , la  quale  per  la  fleffa  cagione  vuole 
*°  ■ la  Tdonarchia  > ma  non  and.indo  hoggi  di  perfona  per  lo  più  i Vreiicipi  alla 
guerra  , i loro  Generali, c'hanno  da  render  conto  delle  attiani  loro  al  Trencipe , 
hanno  introdotto  di  non  operar  coju  alcuna  fem^  i voti , facendo  della  militare 
THouarchia  vna  Bepublita . Il  ConCtgliarfi  il  Tillì  a Lipfia , gli  fece  perdere  la 
Battaglia-,  non  per  tradimtnto , ma  per  difubbidiein^a..  f^ediamo , che  gli 
auuenne  à l^ertheim  . Fù  fubbito  rapportato  allo  Succo  ri  penfìerr  del  Conte, 
tr  prima  ch'ei fi  poneffe  adeffcguirlo , vi  haueapreuijio'il  l{é  ; chefatta  Vn-‘ 
imbofeata  , hauea  dato  ordine  al  Couernatore  detlapiag^a , ehHe  laabbando- 
naffe , acciò  che  tanto  più  gli  inimici  vi  fi  aunam^affero , come  fecero , quafi 
{concertai  alCauuifo  indufirtmeiite'  fattogli  vedere  della  fidga . Capitati  gii  in- 
felici  ne  gli  agguati,  furonomifeì'amenteqiiafi  tutti  amo^^ati  ; &■  fràqueflì 
due  Compagnie  di  Lorena  ,con  mal-auguriodi principio  li  ati  flendardi , dv 
Il  Tini  rà  iqinfegne,  convnSargcnte  Maggiore  prigione  furond  mandati  al  Bf . il 
be  tgi  *!”e  adunque  vdita  quefla  perdita  f voltò  pei'  la  via  di  Norimberga , hebbe 

i'iOcdu.  per  accordo  Lielieiiain  ,AUórff,  Lacff  ,&  Sterpruch  , dllatandofiH  fuolnel 
TU  archefato  di  Hanfpach . ^Àrriuato  il  Tillì 'a  Norimberga,  addimandò  A 
quella  Città  muiiiti/mi , viueri , e danari , che  fono  li  tre  elementi  dellaguer- 
ra  ; li  Cittadini  già  còUeffati  ( come  dicemmo  ) al  partrto  Suedefe  ,gli  negarono 
qgm  aiuto  ronde  initatrt  U Co:  cinfe  la  Città  d'affedio  traiiaglf.ttfdola  ceii  il  Ie- 
ttargli partieoLtrmvite  li  vittori , che  trou-iua  in  campagna . Subito  fi  pojero 
gli  affediathd  perfettionare  le  fortificationi  già  fofpefe , & intanto  d Duca 
Ciorgo'diSàìm'vftiua  a fprfpt-fcàraffi'uccie , dr  peiche Ut itli conobbe  Cim- 
prefa  difficile' pfr  laforteo^Mla  Città  i ben  mnnitddi gente ìAparticolate  » 
leu»  1 *»f  tffvrki  j'Q  ÌMila  huonlini daguerra , Iettò  f dffedio , diuidendo  te gen- 

fedio*  * ti  parte  a Lauff , c parte  a Donauctda , Oh  quanto  vna  percofja  di  fortunato^ 
glie  giù  di  flrada  i più  raffinati  ingegni  ! nmhaurcbbclapindem^delTillibt 
altro  tempo  attaccata  vna  Noremberga  , per  leuarfene  coti  prefio . ^/fndò  egli 
a Bjiodo , cinque  leghe  da  Norimberga , douè  d'improuifo  attaccato  fi  fuòco  in 
alcuni  Corra  dimunitione , fi  peYdercno  iioCahtata  diToìnere  . SÌHefl& 

• tiHouo  colpo  tormentò  il  Conte  ( veramciittìi degnò  di  pietà  )fi  ehe'ad  vnximfi^ 
dente  fuo  diffe , che  quantunque  Ik  fortuna  lo  abbandoHaua , egli  però  ùonab- 

* baudonarcébe  tòuicdcfimo , zirli  douer  e di  buon  fotdato . 

La  virtù  della  Cofiang^t  alle  volte  é la  perditione , come  puèr  effere  la  re- 
ftaiiratione d' vi/ animo honorato . loia einamo vnarme non menoperkolofa, 

che 
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che  ledeuole  * quefla  ritirata  da  hìornnberg^-^fit  rifaputa  dai  , e 

da  gli  altri  Imperiali , eh’ erano  in  BolxemÌ4  > U quali  conjulcarom  Jubito-di  ra- 
dunar  tutte  le  genti  loro  , ch'haueuauo  itt.quel  l^egno , e chiitVKHKl'^ltre  eh' e-  ludito  . 
vano  in  Slefia , epaffar  concerto  con  il  TUU,  di  auuan^arftdall'vnax  e dàlf  al- 
tra parte  j e coglier  in  me^i^o  i Sajjani , e farne  quello  jìrapa:!;^  » che  più  foffe 
poffibile  i era  bello  ilpenfiere  i ma  qui  ancorali  tradimento  hebbe  luogo,  per- 
che oHuifato  [^irnheimprinifa  t^chefojfejnuiti^  U Tillf  ; la  notte  flcjja  il  Saf 
fo^  je^a'flrt^ko  di  trotfiba  p di  tamburofi  lenò  daffioi  pajii , giunto  vna  * 

npq74  lega.difiante  a L^mburgo , fi  fchierò  in  battaglia  , ma  uon  andarono  .pcrdu»  da 
quejlican  tanto  fitlentio , che  gli  I mperiali  nonlofapeffero,  che  perciò  fi  po-^*^'*^'  ^ 
fero  ancìftffi  in  arme , an'x^i  vollero  ejfcr  li  primi  ad  aiutar  f inimico  i com- 
batterono valoxofamente  i ma  conuenne  à Cefarei  alla  fine  ritirar  fi  nella  Cit- 
tà, Da,coii  prpfpero  fucceffpinuigoritoC^Arnehim  , mandò  vn  Trombetta  a 
dirli , ella  cedeffero  queipofio , quel(i.prudenti,si  rnanon  inuiliti  rifpofero  , che 
intendeuanodl  fat  le  partidouute  a buoni  foldati.  Cominciarono  adunque  li 
Sqffoni.à  fulminar  coogranate  nella  Città  > per  le  quali  accefo  fuoco  in  molte  in  mano 
cafe  y conuenne , che  gli  Imperiali  penf afferò  alla  ritirata , che  fectroperil  nf/*®** 
ponte , àcui  diedero  poi  il  fuoco  > laf dando  ai  Vincitori  libero  quanto  vi  era 
refìato  dalle  fUmrqe . 'Vj  . 

^amianto  andato  fi  Commiffario  Offa  coti  vn  reggimento  di  Lorenefi  in 
Hailbrunaypcf  foflenare.a  Cejfare  quel  pofio  > & per  rifiorame  i foldati , ma  il 
Morefcial  Uomo  > che  non.volefia  lafciar  prender  piede  in  quei  contorni  alfuo  ^vrotno 
nimicoy  andòcolà.ye  poco  lontano  arriuato , jna>idò.<vn  Trombetta  à dire  à ,\i,'u'na/ 
Lorenefi , che  fgombfajfero  quella  piccia  j il  Gouernatore  rifpofe  più  con  il 
Cannone , che  con  la  voce , da  che  notabile  danno  riceucrono  li  Suede  fi  ; sul 
mc^^giopio  con  due  Trombette  rinouò  l'Homo  le  ffiflant(ey  foggiungendo  con 
lettere  al  Magifirato  y chc  egli  hauea  diferifii  rigori  defiarmi  del  fuo  Rj  fi- 
no à quelt  hora , poii  per  quei  di  Lorena^  ma  per  quel popoloy  ch'era  Troteflan- 
te  yperòlo  pregaua  à cacctar  cojgro. , ch'egli  farebbe  flatojn  fuo  aiuto . S ott 
pcrmife  il  Qouernator  ai  popolo  y che  trattale  di  render  fi  y malo  perfuafe  à 
Jaftetiere  il  debito  di  vaffallidiuotidelf  Imperio  . Così  delufo  [Homo  dailc 
fpcranT^e  de  trattati,  fi  applicò  al  rimedio  dclC armi . La'  mattina  diede  il  pi  t- 
tardo  ad  vn  Ttlolino , difejo  da  60  Lorenefi , de  quali  alcuni  morirono , e per 
gli  altri  yimpetrò  la  vita  v^n  Capitano  francefe,  ch'era  con  effi  di  quefio  pofio,,  . ^ ^ 

fortfipcio0 à portar ^danno  alla  Città,  alla  qual  fù  mandato  di  nuouo  àfar  vn'r 
qltra  chiamata , ma  con  minaccia  totale  eccidio  ^ onde  i Lorenefi  determi-  j * 
tutrono , già  cl)  era  p'erduió  il  pofio  che  gli  qf^endeka,,  di  pattuire  la  partono^ 
con  il  conuogllo , ma  di  quefii  alcuni  fi  diedero  alle  truppe  deU'H  orno , cow- 
Jcendif  allqfecondafattione , cl)  anche  il  nome  di  Lorena , era  infaufioneU'of- 
mi . Vi  entrò  di  'Prefidio  il  Colloncllo  Sonettbergk  > con  5 00  mofchettieri,&  t piefa  V 
fi  riparò  alfìdannifatiiui , Cf quel^ ppfio  del  Molino, come  di  tanto rilieuo,fù 
dall'  fìorno  fatto  ridurre  à buona fortificationc  j da  quffia  imprefa  [Homo fe- 
ce [altra  di  Vuimpfeim  y Vlma  del  Hiccaro , e5r  fitrijuoghi  meno  confiderà-  j hÓ*?* 
biti  alle  r lue  di  quel  fiufne . Haueua  il  TiUiprefentito  l'i^edio  di  Hailbruni,  no . 
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vi  hattea  Jefiinato  il  foccorfo,  ma  per  flrada  iute  fero  quefii  la  viltà  di}  £o* 

' rcfie/i , dr  perciò  fi  voltarono  aditala,  ma  Ch  orno  che  fe  C era  imagìnato  gU 

haueapreuenuti  con  il  mandami  vn  graffo  di  Caualleria , perciò  couuenne 
che  fe  ne  ntornaffè  il  foccorfo  fenga  foccorrere  ne  jcorrere  . 

Erano  infanto  alcnne  truppe  del  l\é  paffute  nella  l{ingratiia  , Taefe  non 
molto  grande , che  da  vnaparte  confina  col  l^heno  , onde  ha  il  nome , dat- 
t altra  ha  vn  largo  foffo,cbe  il  difende , erano  ini  di  guarda  al  puffo  vna  trup- 
pa di  due  mila  Spagnuoli , ajfiftita  da  quattro  mila  Tacfani , li  quali  tutti  fe- 
cero molta  dtfefa  a Suedefì , ma  conu  nnero  alla  fine  ritirarfene  ; da  queflo 
fo'dà^suét  occuparono  h Suedi  yualf  , doue  vccifero  quanti  vi  trouarono  in  arme  ; 
2cC . il  popolo  fù  riceuHto  nella  protetthiie,  per  il  lacco  perdonatoli  fi  obbligò  a pa- 

gare all'armata  f{egia  quella  portioneche  folca  contribuire  alt ^reiuefeouo 
Elettore  di  hiagonga,  e da  li  d poco  prefero  li  fìeffi  il  porto  e la  dogana,  rincon- 
tro à Briga  e Ltmburgo  poco  lontano . ^.nbitioia  il  /{é  di  occupar  Magonga 
trauaghò  per  fare  vn  ponte  a V ualf  sul  /{eno , ma  li  Spagnuoti  che  nhaueano 
li  Reco  dubbit ato  vi haueiiano  in  maniera proMifio , che  li  Snedefi non  poterono colpi- 
rm’préf»  eli  ^ foldato  chi  cede  il  fuo  pen fiero  al  primo  incontro  ; la  refiflen- 

Wiponn  , ga  fece  più  inuoglianie  il  , che  vnitofegli  il  Langrauio  con  1 1 mila  huomini 

conduffe  la  maggior  parte  delt effercito  su  per  li  Colli  del  Valat inaio  occupan- 
do molti  luoghi . Treuiddero  li  Spagnuoli  ilpenfìero  del  , ch’era  di  paffar  il 
Fjeno  nei  luoghi  alti , \^r  però  affondarono  tutte  le  barche  acciòche  non  potef- 
fcroferuirdi  ponte  al  Bgi  , àciiivn  pefcatoreandòadinfegnaredmeravna 
nane  affai  ^ande  affondatala  quale  con  funi  ,<&  argani  da  tutte  le  fquadrefù 
a lommo  huata  Ch  accomodata , Cheon  effap affarono  loo  Suedefi  ; li  Spa- 
gnuoli  diedero  alt  arme  > & andarono  ad  incontrarli  con  vngroffo  di  1 8 cor- 
nette ; con  fumata  ben  prefio  da  Suedefi  la  mmiitione,  fi  ritirarono  ad  vn  bofeo 
alla  cui  entrata pofero  le  picche , tanto  foftennero  f mpeto,che  foprarriuarono 
altri  300  compagni paffati  con  la medefimanaue , & in  quefio  modo  a ‘^qo 
per  volta,tantt  nepaffarono  , e tanto  fofìennero  li  Spagnuoti , che  li  fupcr  arano 
d.  numero  ,Ch  li  pofero  in  fuga,  ma  VI  perirono  però  molti  dei  loro . y arcato 
cosi  in  faccia  de  Spagnuoti  il  fiume  affediarono  vn  forte  vicino  ad  Oppenheim, 
doue  piantata  la  trincierà  algarono  vn  baflione , e vi  piantarono  la  Bari  cria , 
fopragiunie  intanto  la  Caualleria  di  Suetia,  che  neceffitò  quelli  del  forte  di  Op- 
f*iettoi  peidKimo  fìeffo  à cedere , con  patti  honorati  di  guerra  , Cr  fi  ritirarono  a Tria- 
di M.gon  gpngà , dt  doue  pochi  giorni  prima  era  partiti  ftlettore  ,'e  ritiratofi  aColonia, 
aColótiiì’  lafciando nella jna Città  diprefidio  duemila  Spagnuoti . Non  pofe  punto  -di 
tardangailB^i  alC  riffedio  di  queftaTrletropoli  delt  Elettore . Fecer-j  tiSpa- 
gnuoli , come  femprc  fogliono  le  parti  loro , ma  conuennr  alla  fine  che  pattuif- 
fero  la  ritirata,cJjcndo  accoflati  li  nemici  per  gii  approcci , e preparato  il  pet- 
• yfeironoa  Zi  diDecembreconarmi  pronte,  dh  bagaglio 
* * la/ciandó  io  pegp^i  dt  Cannone , 0- gran  quantità  di  ogni  mumtione  , & 
Mitonu  Città  pagò  per  il  lacco  go  mila  fiorini , 

TO  * 'dcHJ  hoggimai  fianco  di  fcriucre  i monflruofi  prjgs-effi  della  fortuna  Sue- 

defe  ,manim  fi  fianca  lei  di  affaticarmene  la  penna.  Haueuano  vn 

prima 
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prima  di  qnejla  occtipatione  rarmifiejje  di  Suctia  occupato  Mergenteim , Ca- 
mello al  Tubero  > & già  fede  del  Gran  THaJlro  dei  Theutonici , & haueuano 
li  Spavtuoli  tdf  bandonati  molti -luoghi  nel  Valatinato  , tir  hautuano  quei  di 
Lorena  lafciata  Fuornuuia , ai  quali  prima  dd  partire , haueuano  a for^ 
li  Cittadini  pagato  cento  doppie  d'oro  » tre  mila  fiorini  in  moneta  ordinaria  , joant  dt 
& rn  facco  pieno  di  argentaria , ne  fatij  per  anco  , addimandò  H Capita-  Lonnrf- 
no  altri  dieci  mila  fiorini , ( Tarmi  di  veder  i Francefi  al  Campidoglio ) 
che  per  non  effer  pronti,  il  Capitano  ficonduffe  due  dei  principali  per  pe- 
gno, & per  non  lafciar  munitione  indietro , fece  dare  il  fuoco  avna  quan- 
tità di  poluere  nafcojìa  in  vna  foffa  , che  buttò  molte  cafe  a terra  , & 
vccife  molta  gente  . f^ormatia  è coni  è noto  , bella,  & antica  Città  al 
Fjjeno , e diletteuole  per  i oo  ville  e terre , che  le  fono  d iutorno , eia  ren- 
dono abbondantiffima , Il  Due»  iM 

Finalmente  abbandonarono  totalmente  i Lorenefi  la  Germania  , e /c  Loitnisb. 
ne  ritornarono  alle  cafe  loro  , come  anco  fece  il  Duca  a Nanfi , hauen- 
do  addimandato  il  paffo  a quei  di  ^Argentina.  Ma  il  Trencipe  diTfalf  iiFiencV 
burgo  terminò  la  vita  in  Monaco  per  infermità . bur^  o'mù^ 

^nche  il  Duca  Bernardo  di  Fusùmar  , per  flratt^enma  occupò  Man-  i“ » mm». 
heim  , pia:(p^  forte  pofia  là  douc  entra  il  Ncccaro  nel  Rjjeno  ; & 
vna  mattina  sù  Calba  fi  prefentò  di  galoppo  alla  porta  della  piatta , pteio  d»t 
qttafi  che  fugato  da  Suedefi  fi  foffe  . Et  li  Spagnuoli  quafi  che  da  ma-  Vu»inm  • 
gica  arte  fouraprefi  contro  l'vfo  della  natione  , ch’è  accortiffma  , mal 
cauti  gli  aperfero  la  porta  , ù"  egli  in  gafligo  della  balordaggine  lo- 
ro , tutti  li  vccife  , al  numero  di  trecento  , ma  perche  vi  erano  tra- 
mifebiati  alcuni  ^lemani , li  faluò  , come  anche  gli  Officiali , che  fe- 
ce prigioni . Fu  quefia  vna  Imprefa  altrettanto  cenfiderabile  quanto  ac- 
certa , poiché  in  altro  modo  polca  dir  fi  infuper  abile  per  la  forte:^,  ef- 
fondo due  Fortei(p^e  in  vna  , fiondo  [vna  fui  Necaro , e Coltra  sul  Ide- 
ile , che  ambidue  fanno  vn  ouato  . Spira  C d) 

^nche  Spira  ancoraché  la  Sede  del  giudicio  ò Camera  Imperiale  , >i  pani,» 
fecondò  le  fortune  dello  Sueco  , prendendone  il  partito  non  folo , ma  • 

armando  à quel  feruigio  tic  compagnie  . Le  fortune  della  guerra  fo- 
no come  le  ricche^  , che  difficilmente  fi  cominciano  , & a fourab- 
bondam^a  fi  cumulano  , cosi  fe  cominciano  à decrefsere  à precipitio  fi 
perdono  . Spira  già  fi  chiamò  ìlemete  , effondo  accrefeiuta  co'l  rice- 
uer  dentro  va  picciolo  fiatfitcello  detto  Spira  , lafciò  il  nome  antico  , e 
lo  prefe  dal  fiume  , non  è dunque  merauiglia  fe  abbandonò  [antica  fua 
diuotione  aU'lmperio  per  appoggiarfì  al  Torrente  di  Suetia  , dr  fe  ella 
è fepolcro  di  molti  Imper adori  , volle  effer  anche  fepolcro  della  pro- 
pria fede  verfo  Cefare , per  prouar  le  fortune  nafeenti  i vuo  firaniere . 

In  quefii  tempi  fi  colmò  la  felicità  del  partito  Suedefe,nel  Ducato  di  Michel-  ^ ^ 
burgo  ^poiché  non  vi  reflaua  alla  diuotione  Cefarea  fuorché  Dami^,  &que- 
fio  ancoranon  maifoccorfo  ,afiretto  dalla  fme  , e dalla  mancant^a  delle  mie- 

nitiuii  da  combattere  j doppo  hauereon  efiremapatien^afpettato  in  damo  i chéiiìurts; 
■ - --  - 
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t /occorft,  f,rc/eapattihonoratiairejfercito  deiDuchì,  nelquale/e  nem- 
darom  ad  incorporare  ^oo  di  quelli,  che  erano  della  Città  , il  rima- 
nente varcato  l Mbi  andò  a ritrouare  il  Conte  di  Tillì.  Cosi  il  Conte  del 
l{.eno  andauatutto  giorno  girando  la  campagna , per  purgarla  dalle  truppe 
^Hjt)  tache , (<r  vn  giorno  incontratifì  in  alcune  partite  di  Spagnuoli , toUe 
o)orrccor»r//e,  molti  ne  fece  prigioni,  & il  rimanente  fugò  fino  a Bacca- 
rach , e fece  altri  progreffi  nel  Talatinato .. 

^Itf^iràqueft  anno  dalla  penna  , e non  hanrò  veduto  quanto  nelDe- 
cembrehabbiano  operato  li  Sajfoni  in  Bohemia  . 

I Egra  a(]  ai  facilmente  , /opra  la  quale  é vn  picchi  Col- 

le , che  la  domina  , luogo  douefi  ejfeguifce  la  giuflitia  contro  li  l{ei , colà  sif 
comparueroSoodiSaffonia,  la  mattina  delli  alla  cui  vi fta  furono  chiu- 

Je  le  porte , ^ radunato  il  Senato  per  confultar  il  modo  della  difefa  , cìr  in-’ 
l’itilo  fu  dato  orduie  alti  Cittadini,  che  prendejfero  Carmi  ; ilpffologià  fa- 
cto del  comando  de  Cefarei ,.  non  vbbidiuaflando  neghittofoper  afpettar  il  fi- 
ne tquejianouità  ; trouauafi  a forte  di  guarda  siile  mura  vno  , ch'era  di' 
concetto  co  Saffom,  e coftuiintefo  , che  il  popolo  non  ftarmaua  , prefoil' 
miccio  diede  fuoco  ad  vn  peggo  , dando  fegno  agli  e fieri  di  accoflarft , dtjce- 
Je  vna  compagnia  di  caualliper  intender  che  nouità  portaffe  la  Catinonata , dr 
aceoji^oli  alla  porta  il  Trombetta,  chiamò,  dicendo  che  fi  apriffe  alle  gen- 
ti dell  Euttor  di  Saffunia,  acni  rifpofe  ilSatgente  , che  non haueua  ordine 
alcuno  in  quefla  materia.  La  plebe,  che  fempre  corre  a rumore  , vdito  il  ti- 
ro , e poi  la  tromba , corfe  alla  porta , che  riguarda  il  Colle , douc  hauca  ve- 
dute le  truppe , & vdito  quel  efiera , violentò  la  guarda  a ealar  il  ponte , e 
ticeuere  i Safifoni  ; erano  intanto  calati  quafi  tutti  gli  altri  ; li  primi  la/cia- 
to vnpoco  diguarda  alta  porta , cor/ero  alTalaggo , e vi  affediarono  il  Sc- 
ritto, ne  vollero , che  di  là  vfcifj'e  alcuno  fin  a tanto  y che  fojjero  affigliati  li 
quartieri  per  tutti  ; occupata  cosi  la  Città,  il  popolo  prontamente  giurò  di  ejfer 
fedele  aU  Elettore . Stimo  però  che  i Trencipi  non  facciano]  molta  ftimadi 
^efti giuramenti , conojeendo  nell' ifiefj  atto  i popoli  /pergiuri  ai  primi  pa- 

Trcuetlgiì  Bf  torno  in  Franconia  volando.L' Elettoredi  Treueti,che  vidde  ocellata  Tda- 
aU»  F"aìi°  ’ tutta  laFrancouia , parte  del  Talatinato , dr  ognigiomopiù  andar/i 
lu,  ' ‘tuuangandole  forge  diSuctia , dell'Halfo  , drde  Collegati,  pensòatrouar 
modo  di  non  accojiarfi  ad  Heretici , c faluarc  il  fuo  Stato  , e riuedute  le  fcrit- 
t urt  antiche  di  quella  Chie/a , trouò  , ch’ella  altre  volte  co'  Juoi  fuffragmei } 
il  y^efconato  di  TUafiriS , e quello  di  V erduno  /.trono  vniti  alla  Francia , dr 
che  l anno  945  per  tra/curaggine  del  I[é  Lodouico  detto  [Oltr amarino , quefli 
paffarono  [otto  il  dominio  dell'imperio  y regnando  Ottone  Secondo  , nondi- 
meno i y efeoui  y e l' .Arciuefeouo  non  feguitaronoifenfi  delle  Città  loro , ma 
fletterò  coflanti  nella  amidtia  della  Freni  ia,dr  alle  occafiòni  ottennero  { fèn- 
ga  detrimento  deh  autorità  Imperiale  ) fauori  dalli  Bj  di  Francia , fraqua- 
h vno  fu  Henrico  di  .Afpr.imontc  y efeouo  di  yerduno , che  fanno  i3S7  /* 
protetto  da  Filippo  di  y alois  , e qatllo  dilrleig  , fanno  i450«/4  Bjenatodi 
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jlngtò  : & Lodouico  di  Borbone  y e [couo  di  Licgge  nel  1^67.  Si  raccoman- 
dò a Lodouico  X I , &a  Carlo  Audace  Duca  di  Borgogna  , per  hauer  aiuto 
contro  gli  vfurpatori  di  quella  giuridditione  Ecclefiajìica . Con  quefii  prefup- 
pofli  adunque , &■  confiderà  to  > che  C Imperatore  non  hauea  fon^  baflantì  a 
tanto  empito , & che  ti  Spagnuoli gli  impediuano  la  Forte7;p^a  di  Hermejlaint 
ancora  che  non  poteffero  refiflere  a tante  for:^  vnite . ^fficuratoft  prima  con 
arte  della  forte:^a  ftejfa , hauendo  trattato  /chetamente  co'l  I{è  di  Francia  ; 
à 11  di  Decembre  il  dichiarò  Trotettor  di  tutto  lo  Stato  > cosi  Elettiuo  come 
Naturale , ■&  ne  fecepublico  manifejlo , Trtàteria  che  pofe  molto  penfìcro  a 
gli  Imperiali , non  tanto  per  il  diretto  dominio  di  quello  Stato,  quanto  per  praier. 
le  cmfeguen:^ , che  da  tal  ejfempio  poteuano  yfcire . Differo  gli  Imperiali , 
che  quejl' era  manifefla  ribellione , e douerftvenire  anuoua  elettioHe  di  ^r-  luT't/g’io. 
due fcouo  Elettore  , poiché  s’era  dato  ad  vnTrencipe firanlero . Li  Spaino-  m • 
li,  a CUI  premeua  f ejjere  flato  efclufo , quafi  che  burlato  il  loro  prefìdio  di  H er- 
mefiain,  diceuano  lofleffo  , a^iungendo , che  fel’Elettoreconofceuaimpo- 
tente  llmperadorc  a difenderlo , doueua  ricorrere  a loro , &al  fuo  Bf , co- 
me Ducadi  Luccmburgo , antico  protettore  di  quell' Meiuefeouato . Jl  que- 
fla , chepareua  vna  valida  ragione , differo  li  difenfori  delf  Elettore  , non  ef- 
fer  fiata  quella  protettione  inuocata , ma  fpontaneamente  offerta  a quello  di 
Treueri  dalli  Conti  , poi  Duchi  di  Luccmburgo , alche  foggiungeuano 
molt' altre  particolarità , la  cui  più  rileuante  era  della  impotene^a  non  fola 
di  Ferdinando  li,  ma  dello  flefoBj  di  Spagna  , che  tutto  giorno  perdona 
Fortee^  , toltegli  da  Ollandefi  nella  vicina  Fiandra  > fiche  farebbe  fiata 
ptrtt^ia  il  domandar  aiuti  a chi  nhauea  bifognoper  fe  fleffo . Qucfle  erano  le 
ragioni  de  gli  vni , 0"  de  gli  altri  ; malaverainmateriadi  Statoè  lapoten- 
^a , & quelli  fempre  ha  ragione  che  vince , fìafi  poi  la  giuftitia  a deflr  a ,òà 
ftniflra . Hò  veduta  effìgiarft  la  giuftitia  con  due  ittftromenti,fpada,e  bilancia, 

( mifteriofo  concetto  ) lafpadanctla  deftra,l'altranellafìttiftra;  alTrenci- 
pe  fi  deue  fempre  la  deftra , & alt  inferiore  lafiniftra , adunque  la  giuftitia  del 
Trencipe  è la  fpada , f equità  i per  gli  altri . 

ErainTdagom^ailBs  Succo,  in  quefii  vltimi  giorni  delC anno , dr  parca 
fatto  più  Ef  di  giuftitia , dfdinegotio,  che  di  guerra,  pareachefoffe  alfuo  io  o- 
centro , e nonbaueffe  più  quella  violcn't^i  di  moto , che  folcila  ; ma  che  me- 
rauiglia  ? lo  fplendor  della  gloria  bumana  abbaglia  i fenfi  più  vini , come  il 
fouerchio  cibo  induce  melenfaggine  . Gli  comparuero  fdmbafciadori  d e Tren- 
cipi,  drinftanxedi  Città  ; "diqueftevna  fu  Francoforte , che  fi  doije  delle 
rubbarie , che  commetteuano  i fuoi  foldati  nelle  merci , che  andauano,  e parti- 
uano  da  quella  Città , la  quale  viuendo  di  traffico , fe  queftogli  era  interdet- 
to , non  haurebbe  potuto  alimentar  le  genti  , che  Sua  Macftà  gli  bauea  co- 
mandato di  fidisf  are» 

llEj  che  foUua  deteftare  in  altri  quefto  delitto  dei  foldati , fi  f entipunto 
alvino,  udendo  la  deprauatione  de  fuoi , e fùmaggior  il  fenfo,  che  gli  toc- ù6$UtB^ 
còtintereffe , vdendofipreconio^are  il  non  pagarei  foldati  ; comandò  adim-  foftefi 
qui  fottopena  della  vita  a fuoi  Officiali  di  guerra  , che  non  permetteffero  j«eco. 

furti , 
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furti  t particolarmente  nelle  flrade  di  Francoforte , a cui  intendeua , theTf 
^l^ojferua^ero  tutte  le  promejfe  fattele,  e tutti  li  priuilegH  . Dall'altra  parte 
dicasi  tvdì  gli  t/imbafeiatori  d Inghilterra  , diMofeouia,  delle Trouincie  mite, 
fcliiari*!*  "Palatino , dr  altri  Trencipi  , che  tutti  correuano  a tributargli  lodi , dr 
offerte  t & finalmente  il  Langrauio  di  Daneflat , ch'egli  intitolò  il  “Pacifica- 
tore, poiché  andò  a proponergli,  dr  tnfiare  per  vna-pacc  vniuerfale , dicen- 
dogli , che  da  Vienna  hauerebbe  riceuuto  ogni ginft a fodisf anione . f ntomo  à 
che  feri ffe  àgli  Elettori  di  Brandeburgo , drdiCobnia,  dr  alle  Città  ,4nfta- 
' fiche , per  vdire  i loro  intereffi , quando , che  pur  nhaueffeda  venirne  a trat- 

tati ; dr  perche  quelli , che  godono  [otio  nelle  guerre  fi  prendongufio  di  fin- 
r gercoje,  ch'affomigliano  alvero , fi  viddero  certi  Capitoli,  comefegliha- 

uejjc  riformati  per  trattati  di  pace , frà  quali  ridicolo  era  il  decimo  ; cheli 
Gufiauo  come  benemerito  deli  Imperio , foffe  eletto  f{J  de  Bimani.  Ciò 
fatto  diede  ordine , che  fofferoconfijcati  li  beni  di  quelli , che  non  erano  tor- 
nati conforme  ai  fuoi  monitorij  , ad  habitare , ma  a gli  altri  impoje , che  fi 
offeruafjero  tutti  lipriuilegtj  loro  , dr  donò  al  Conte  di  jlnnau  il  Baliaggio  di 
Steinheim, 

Et  perche  hebbe  auuifo  , che  fi  auuicinauano  alla  Tdo/clla  le  truppe  del 
Trcncipe  di  Braban/on , mandò  alcuni  Reggimenti  a contrafiargliene  il pi^o  « 
\z  e nel  medefimo  tempo  follecitò  lefortificationidi  Carloftatt , dr  di  Vertheim , 

-^he  fono  tù  quel  fiume , dr  fece  far  due  ponti,  CvnoalMenoverfoCaJleim  • 
£ l altro  al  Reno , vicino  alla  Città , per  poter  feorrere  facilmente  doue  foffe 
hi  fognato . Tilandò  poi  a dire  al  Gouernatore,e  pre fidio  Spagnuolo  di  Fridber- 
ga,  che  fi  ritiraffe  da  quella  pianga,  eh' ci  voleaprefidiare  : ( bendiffi,che 
la  giuflitia  flà  con  la  fpada  dei  Rè , perche  dicono  Voglio , dr  non  Vorrei  ; 
termini , l'viio  della  guena , [altro  de  fori  ; ) glifi  rifpoflo  > che  non  pote- 
uauo  partirtjcng^a  ordine  del  Generale  Don  Filippo  di  Silua  , dr  però  diman- 
datiano  dieci  giorni  di  tempo  , nel  quale  conce ffoli , andarono  akmi  Cittadini 
àCrucinach,  bu  era  il  Generale , a fupplicarlo  , che  non  foffe  cagione  della 
rouinadi  quella  Città , ma  reflaffe  feruito  di  richiamarne  il  prefidto.  Fù  ri- 
fpoflo loro,  che  i faldati  come  valorofi  dcuonodifenderfi  : mailGouemato- 
re , ch’era  sul  fatto  e comfceua , che  quefi'era  vn  comando  impoffibile  ad  ef- 
ì8  D«c.  fegnirfì,  mandòaiidi  Deeembrclemilitie  fue  àBnmfels , àfinedifofie- 
nere  almeno  quel  pofto , poiché  non  patena  la  Città,  nella  quale  reflòegli 
con  la  fua  famiglia , Erano  trafeorfì  intanto  li  i o giorni , drilC  Mcmatore 
M*ffi***^  di  Dragoni  a prefidiare  quella  Città  , dr 

lùWefi.  fece  coudur  prigione  il  Couematore , come  quello,  che  non  hauea  ceduto  in 
tempoilpofto . Occuparono  pur  anche  li  Suedefi,  il  forte  di  Konigfiein , dr 
di  quattro  comparite , che  vi  erano  di  prefidto,  che  vfciron&àpaUi , le  tre 
fi  pofero  al  partito  di  Suctia . V' 

Giunfe  in  quefìo  tempo  alla  Dieta  de  Suii^T^i,  radunata  in  Bada,  U 
ualierRaKè,  Conlultor , dr  ,Ambafciador  del  Rè  di  Suetia , U quale  con 
vn  largo,  drartificiofo  fide , addimondaua  a quella  natione  , chevoleffe^ 
collegarfi  colfuo  Rè,  contro  la  potenza  ^uflriaca,per  la Jaiute , dr  la  libertà 
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delitihftrìi'.  'Stimò  Bene  quella  YiHunan's^a.di  non  prtnétr  per  allhoraque- 
fta  materU  pW  le  mani , ma  ri/pofe , che  ciafcheiuno  dei  deputati  hauercbbe 
rifferito  a juoTprincipairqucllc  injìam^e , & a juó  tempo  trattatone . Onde 
Culmbajciadore  fi  ritirò  a Cineura  ,pcr^  attenderne  il  tempo , al  quale  ambe 
notali  ajcoltaremo  per  chiudér  intanto  qnefl'iamo  lóji  con  le  poche  co/e,  che 
auMOtK^ano  di  Bohemia , 

iScotìréuotto,  eomli<(olit(ylon,b  CroaUi  nelle  vicinanti^  di  "Praga,  e faceua- 
no  continui  danni  alli  Safioni  ; tHoffcbenheM  adunque  hauendo  intcfo , che  gli  Bohemi 
Imperiali  andauano  eoa  il  Cannone  a Brandait , mandò  per  impedirli , clr  in 
effetto /tir  oné  rota  alcuni  Croatti',  à quali  furono  tolti  animali,  e prede  fatte  , 
e-cotidottint  molti  prigioni  ; fi  recò  a vergogna  quella  natione  del  danno  rt- 
cauutii,*  ftròqutlU,che  fi  erano  auuan^ati,  andarono  con  vn  Bsggimento  in- 
tiero allo  fieffo  luogo  9 con  zoo  mofehettieri.  Li  Baffoni  per  non  mo/irar 

tifnore-,  e vincer  quafiche  ficuro,  mandarono  ad  imbojcbarfi  loomo/chet- 
tieri , &poi  efii  vjùrono  a fearamuteiare  alla  [coperta  ; andarono  a rijpon- 
dergli  li  Croatti  con  tanta  cuore  > che  fe  coloro  non  fi  ritirauano  ben  pre/lo  alla 
imbt^ata  ivi  vano  gl  haurebbono  profittato  gli  agguati;  ma , come  auuiene  a 
chi  iucalt^  l’inimico  , non  feppera  mantener  fi  in  ordinanza , onde  giunti  al  po- 
fto  dcl  agguatofi  trouaroiie  in  vii  fubito  con  jcx>  dei  loro  di  meno,  e gl' altri  du- 
bitando, che  gli  inimici  fo/Jero  in  maggior  numero  ,je  ne  andarono  di  galoppo. 

"Punti  li  CroattLda  quejìo  accidente  vollero  tentare  di  rihauerfene , ù".  an- 
darono a paffar  la  MoUa  {fiume,  che  /corre  in  me^o  di  Praga , tra  la  Città 
vecchia , c/r  la  pieciola ) fette  leghe  diflante  dalla  Città , ma  nc  qui  volle  ajji- 
fler  loro  la  fortuna;  che  di  rado  fa  camerata  con  la  Virtù , pofciache  li  Villa- 
ni radunatifi  in  numero  di  600  gli  impcdiron'o'ilpaffo , vecifero  buona 
parte , mandandone  tre  cornette  a "Praga . Niffun  Villano  di  quanti  ho  prati- 
cati é più  beftiale  del  Bohemo , dico  bejiiale , perche  non  ha  religione , erba 
molta  fiercT^ga . No«  tardò  molto peròi  che  li  Ce/arei  vendicarono  egli  vni,  e 
gli  altri . Saldarono  tre  compagnie  di  V alioni  per  /orpraider  l^cKoni:^  e ne 
fecero  con  tanta  fortuna  Fimprc/a , che  vi  difiru/fero  cinque  compagnie  di  Saf- 
Joiiia  del  Cullonello  Steinach , de  quali  tutti  a pena  pochi/fmi  hebbero  fortuna 
di  /aiuarfene  con  la  fuga  , ne  qui  hebbe  fine  la  vendetta  ,pcrche  v/citi  di  Pra- 
ga ti  Collonelli  Haugouii^  , e Vuìmxen  per  riconofcere  i po/li  delF inimico  die- 
dero ne  Croatti , che  ne  disfecero  le  genti , che  gli  accompatnauano,  tir  li  Col- 
lonelli fatti  prigioni  furono  mandati  a Vienna,  come  ribelli  ; la  Vigilia  poi 
di  Natale  ritornarono  a vifia  di  Praga  li  Croatti  per  la  parte  di  Vaifperg  , al 
cui  arriuo  fù  ditto  fuoco  al  Cannone , e poi  mandateli  contro  alcune  compa- 
gnie , ma  li  Croatti  vedendo  » che  grande  era  il  loro  fuantavgio , pre/ero  la 
fuga,  &fi  Jaluarono . 

.L  u 

Il  fine  del  Libro  Secondo.  ' ' 
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AflediatoMagdebutgo  di  nuouo»  èdinuouó  roninatodàl  Pof^cn- 
haimo.chepoifegiùtatodaSuedefìlib'uck*  &fi  tidi'afìciuocaci' 
codi  Prede.  Fannogran  progreifìli  Suedefì.  Il  Rè  ChrìftianifG- 

■ moèlupplicato  daliaLe^Catholicadi  piotettiotie*  deiiBauana 
ne  dimanda  la  Neutralità . LoSueconelcuopre  Farti.  Nalcouo*. 
& fi  dileguano  i fofpetti  tra  li  Re  Luigi  .cGuftauo  • llVualfìaino  è> 
ricondotto  al  Generalato.  Fanno  pcogteflìilTiilì  nel  PakùaatOi«i 
&loSuecoinFranconia.  Entra  il  Palatino  in  GermaniaaU’oadira. 

' delRèGuftauo.  LaSueuia>6cl Alktia  fìempicifiodimilitie..Ri>. 
cuperailTilliBamberga,  con  molto  danno  de  Suedefì.  Sivnifcc. 
il  Rè  con  tutrele  lue  truppe  > & leguita  il  TiUì.  : lo  gidnge  à Rain  « 
palla  il  Danubio , combatte , e muore  il  Conte  Generale . Augu-. 
Ila  giura  fede  alla  Sueria  , il  Sanato  fi  là  padrone  di  Ratisbona  * 
ailMìa  lo  Sueco,e  laida  Ingiofìat.prende  Monaco.  Efeono  in  Camr 
po  H Vualfìaino  ) che  ricupera  la  Bohemia>  .&il  Rèdi  Suctia  cheli 

■ trincierà  à Norìmbei^ , Òt  il  Vualflaino  gli  fìàà  fronte  ; fi  auuaar 
zano  di  ptogrellì  ilPoppenliaimo  in  SalTonia»  il  Vuaimar  in  Sueuia» 
i’Homo  in  Ailàtia.&  il  Salibne  in  Slefìa . 11  Fridlant  lalciate  le  trin« 
ciére , prende  Upfìa . Và  lo  Sueco  per  lòccorrer  il  Saflbne . Si 
affrontano  glilmperiali  con  gl’inimici  à Lutzen . Nella  Battaglia 

i muore  il  Rè  Guftauo  > à cui  fuccede  nel  Comando  acclaniato  ^11’ 

' eflcrcitoil  Vuaimar.  Se  ne fdcgnaiElettor  di  Saflbnia*  & intro- 
duce trattàto  di  Pace  con  Celare.  ' I 

E il  fine  delCamùOHtuedeHte  fu  projpero  aitarmi  di 
Suetia , il  principio  del  i6  J i /«  propitio  <dli  Duchi  di 
TtUchelburgo , benché  tjitefio  foffe  vna  reliquia  del  3 1. 
'H  aueuduo  quei  di  y i/mar  accordato  ( come  diffi  ) di  ce- 
der quella  pia^^a  dentro  di  certo  termine , onde  ve- 
nutone^ il  tempo , ne  potendofene  più  differir  l'effet- 

to  ,ilCramm  ,'ne  diedela  confe^na  , & pojteffo  alti 

so.  Lue  In  , ó' Siicdc/i , con  il  connoto  dcfiinatogli  jeneandòverjolaSle- 

fia . Ma  come  le  inimicitie  non  fi  /affocano  mai  tanto  > che  muorano  af- 
fatto , atiuenne  • che  il  Cramm  auuifato  > che  vn  Tenente  Sutdefe  tentaua 
di  Jouuertirgli  alcuiifloldati , è toft^iirfi  pi  fprwgfy'  ^cale , gli  fece  dare 
netiieati  vn  ^rchibugiata , dalche  folUuati  li  Suedefi  incominciarono  d ricercargli 
dtódf  vff  e trouatiui  alcuni  pcT^  da  campagna , e quantità  di  mofebet- 

oiii  .*  * ti  [ il  che  era  contro  le  c^itolationi  loro  ) d?*  come  aumene  quando  cominciano 
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U'fitelttHre , nìlid' fleffo  tempo  foprag^fevn  buon  numero  di  Sue:^e(ì»che 
perfegmtauano  gli  Imperiali,  perche  haueuano  trouato , che  lo  iief\oGramtn 
Contro  la  data  fedehaueua  fatti  fotterrare  certi  Cannoni , (2r  afondare  al- 
cune naui  ; ({uefli  adunque  vniti  al  conuogUo  fi  pojero  a trucidile  gli  Impe- 
riali , che  ben  cinque  cento  hc  refiarono  morti , alcuni  fi  faluarono  con  la 
fuga , (ir due  mila  fi  diedero  à patti  alC Infegne  Suede fit  per  non  Soggiacere 
cdla  pena  del  delitto  del  Couematore , il  quale  con  vn  Commijfario  fu  fatto 
priffone , &■  ancora  che  offierifce  quattordici  mila  talari  per  fuo  rif catto , furo- 
no condotti  in  Cripfuald . In  f^ijmar  haueuano  li  Suede  fi  trouata  quantità  di  ® j 

artellaria  , munitioni  da  guerra  , Doppo  queflo  non  effendo  in  quello  quel  di  Bie 
Stato  più  contro  ehi  guerreggiare  , ilTod,  che  nonvoleaviuer  in  otio , » 

dò  ad  vnirft  con  il  thiamato  t'efcouo  di  Brema  , il  quale  haaea  penficro  di 
liberare  il  fuo  Stato  da  tutti  gli  Imperiali^  & in  effetto  baueua  poco  pri- 
mi tolto  loro  molti  luoghi  ; ma  poco  era  fiata  viua  la  fua  contentc^t^a , ^ 

perche  li  Conti  di  GronsfeU , Bjtinachl' haueuano  affalito  diffipandogli  par-  tuli  ncu- 

tedeU Ormata  , ch'era  di  otto  tnila  buomini , c!r  ricuperata  f^uerda,  tol- 
togli  Cluuerbert , Steli , Langlucdei  ,&  altri  luoghi . T ardo  qualche  poco  il  nell*  Atei- 
Todà  congiungerfi , perche  gli  Imperiali  haueuano  dalC altra  parte  del  fiu- 
me  condotti  tutti  i legni . Bjfaputa  quefta  congiunttone  gii  I mperutlt Spirita- 
rono tuttala  campagna  di  viueri , e raccolfero  tutte  le  genti,  chefiauanoin 
alloggio  nello  Stato  di  Brema , fi  riduffero  tutti  a Staden , fortegp^a  atta  a fo- 
fle  nere  ogni  impeto  dei  nimici . 

No«  fi  era  in  tante  felicitalo  Succo  domenticata  la  Città  di  Magdeburgo;  Magdebair. 
dico  felicità,  perchenhma cofapuò far domentteetre le afflittioni pfffate , & 
però  commandò  al  Bannier , che  inuefiiffe , ripigliajfe  quella  Città  dalle  deB . 

mani  de  gli  Imperiali , e queflo  prefì  yndici  mila  fanti , àr  trentadue  com- 
pagnie di  Cauallaria , vi  fi  trafferi  velocemente , con  ogni  prefleg^a  vi  ,f 
pofe  l' affedio , inalgandoui  cinque  batterie  , & gli  affediati , che  poco  erano  u 
prouifli  di  munitioni  da  combattere  , incominciarono  fubitoa  parlamenta^  patmiftei* 
re,  non  addimandando  altra  conditone , che  di  effere  condotti  per  la  Saffo*  tef». 
nia  nella  Slefita , & a queflo  fine  il  Banniero /pedi  vn  Corriere  al  Duca  Eletto-  ,,  - 

re  per  ii  paffo , & , come  è vero  allo  fpeffo , che  fra  la  bacca , & la  ma- 
no accade  impedimento , mentre  che  pendeua  queflo  negotiato , il  Crnte  di 
Toppenbaim , a cui  era  fiata  data  la  cura  delle  cofedi  Simonia  ( comealGtt- 
lajfo  di  quelle  di  Boherniacon  quindici  mila  huoniini  ,tjrilTilliflauanel  Va-  , 

latinato  con  il  reflante  ) il  Voppenhaim , dico , flauto  lo  fiato  di  queHa  Città 
taccinfta  fofienerla . yfeito  adunque  di  Colonia  radunò  dai  vicini  prefidq 
intorno  al  l'ueffer  , & dal  Vaefe  di  Branfuuich  quante  più  genti  potè  S"  inula-  **' 

tofi  per  colà , fi  vnì  co’l  Bonnichaufen , fiche  f ee  vn  armata  di  otto  mila  fan-  *** 

ti , àr  dicidotto  cornette  di  Caualleria,  & a gran  paffi  marciando  prefe  per  via 
Scianinghen  ,Helmflat  ,&  Garleben , e di  là  mandò  vn  Contadino  a dar  par- 
te al  Tilansfelt , che  aìtbora  comandoua  in  Magdeburgo , ch'egli  era  per  foceth 
rcrlo,&  però  quando  vedejje  attaccati  da  due  parti  li  Suede  fi,  come  hauerebbe 
fatto,foìtiffe,&  fiportaffe,  come  fòleua,  da  valorofo,  girgli  aflegfiò  lagiornata 
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de  gli  otto  , quefta  lettera  ben  minutamente  fcritta  era  fiata  pofiain  ynpene 
rtop^al**  dtlTaeJe , e lo  portaua  il  Contadino , che  fermato  da  alcuni  Cor- 

UK>  iatcì-  ridori , ancorché  minutamente  il  cercajfero  , non  gli  trouarono  altroché  ilp*- 
ne,  tir  leuatogUelo  per  goderne,  non  per  alcun  dubbio  che  ne  hautjfero,  lafciOr- 
rono  andar  il  portatore , il  quale  per  non  dare  di  si  dubbio  alcuno  pro/egui  al 
viaggio,  c*r  quelli  poi  volendo  partire  fra  le  Camerate  il  panc,vi  trouarono  la 
r Bannicr  ^ portarono  al  Bannier,  il  quale  foprafatto  dalla  nuoua  impenfata-, 

lima  j'af  & vdendo , che  dotieiiada  due  parti  effere  attaccato , filmò , che  il  joccorjo , 
che  veniuafoffe  molto  maggior  del  vero,  & fen^a  mandare,  jeeondo  l'arte  del 
buon  Capitano,  a prender  lingua  della  verità,  leuò  l’affedio,  & andò  apoiierft 
^ Calben,  pofio  di  buon  vantaggio . In  auefio-modo  con  felicità  maggiore  paf- 
tò  ilVoppenhaimo  al foccorfo  di Magdeburgo  fenga  sfoderar fpada , fortunoi; 
Co  in  quefia parte  ; & mandò  jubito  il  Collonel  Kleiter  con  due  mila  mofehetr 
fieri  oltre  la  fua  compagnia , &tre  peggi  da  Campagna  a Gommeren  lungo 
Gcinintiè  ^ lontano  due  leghe , e megga , accioche  difiruggejfe  quel  popolo  , & quel 
abbiuccii  luogo  co'l  ferro  , dr  co'l  fuoco,  ma,  non  sò  come , quelli  babitanti  il  penetrar- 
lodacela,  ^0110,  abbruciati  quei  viueri , cìtenon  poterono  condurre,  fe  ne  andaro- 
no . yiddefi  il  fuoco  da  ogni  parte , perche  gli  faldati  del  Kleinen,  douuuque 
paff arano  ògiunfero , non  lajciarono  fierezga , che  non  vf afferò  apunto  dclj'er- 
ro , fuoco , rapine  , df  altre  prodegge  di  licentiofi  faldati- , quando  arriuà  lor 
ro  comando  dal  Toppenlsoimo  > che  tralafciato  ogni  cofa  , voUaffero  briglia 
IlToppen.  ahlagdeburgoben  prefio , poiché  il  Ducadi  Luneburgo  ,feruitofì  della  occa- 
thiH'mi  *!i  lontananga  del  Conte  , era  andato  ad  attaccar  yuolfcmbuttcl,  & 

bneiien  I douendo  egli  parure , non  volle  più  che  Ttlagdtburgo  poteffe  fcriiiredi  refù- 
Magdebai  gio  ò diucrfivue  alCinimtco } fecc  odunqut  minare  i Baloardi  , f piantare  le for- 
Magdebor  tifìcationi , abbruciar!  molini , rouinar  il  ponte  , crepar  i8  peggi  di  Cannone , 
wdal*Po^  i^itell'Elba,  eponerla  poluerea  far  volai-  in  aria  la  Catbcdrale , 

ftahtimo.  le  mura  & parte  della  Città.  Cosi  fi  in  poche  bore  la  fecondavolta  fepolto 
nelle rouine quel  Magdeburgo  , ch'era  fiato  lo fplendoredeHaCermania  . In- 
faufia  Cometa  fù  per  lui  due  volte  que fio  troppo  rigorofoC aualhcrc . Inque- 
fio  eccidio  Hc  furono  canate  loo  carta  dt  bottino,  & ritoi  no(j'ene  con  tutti  li 
Vuoifcn».  fuoi a y uol fembutel il  Conte  a i%  di  Cenalo . Vanito quefti  vi  cmdò il  Batt- 
ìi ihiiaitt  * procurò  di  efiinguer  le  reliquie  del  fuoco  , cauar  dalle  rouine  gli  auangi 

^•fa  iiu.  mifer abili , ù"  riparar  quanto  piu  poteua  e ponti,  e mura , dr  molini , yi  tro- 
jo*eió  pj*  Suedefe  vna  quantità  di  poluere  , palle , e miccio , ò non  trovate  pi'tmq 
*dia  . da  gli  Imperiali , ò per  fretta  domcnticate  nel  partire,  e qui  pofie  diprefidio  tre 

fole  compagnie  fe  ne  andò . 

go**1^bi.  ^ Cittadini,  che  erano  andati  errando  per  la  Saffonia  , vdite le rowne 

*■'0  dalli  della  patria  , ritornarono  a poco  a poco  a ribabitar  le  reliquie  aff'umi- 
Ciiudioi  - . fhaueuano  abbandonata  come  oggetto  del  furore,  la  ribabitarono 

come  fpettacolo  di  pietà . Fauoleggiaronogli  antichi , che  [ombre  vadano  er- 
rando intorno  a i cadaueri  infepolti , filmo  che  volefftro  mofirare  [af- 
fetto dvH  buon  Cittadino  alla  patria  difirutta  , che  anche  romnata  [a- 
dora  , e gode  di  babUarne  la  defolatione  ,,  df  effendo  aiutati  da  vicini 
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Mftdàuàno  riparando  ^ rijarccndo  quanto  poteiumo  j perche  troppo  era  oppor- 
tuno quel  fito  a’  negotij , che  fono  il  primo  elemento  di  lle  Città  ; enelloflef- 
fo  tempo  vbbidirono  gli  habitanti , or  faldati  refiati  agli  ordini  lafciatt  dal 
Bannier  di  ricercare , e ricuperar  l’artigliarie  gettate  in  fiume . 

Tartitofi  egli  > e prejo  ardire  dal  f opere , che  l'inimico  non  era  numero  fo  n bjo  nJe» 
quanto  fi  era  dato  a credere , fi  era  poflo  in  traccia  del  7-oppenhaimo  y che  da 
y uolfcmbutel  era  paffato  nel  Ducato  di  Luneburgo , e colà  focena  ogni  danno  Giorgio  «u 
poffibile , minacciando  ogni  maggior  rouina  cantra  il  Duca  Giorgio  ,Je  non  an-  "coumo 
daua  a congiungerfi  feto  , ma  quefìi  al  contrario  vni  le  fue  genti  al  Bannier  , e |J  »• 
tenuto  fra  di  loro  configlio , flimarono  bene  di  coglier  l'inimico  in  mey^o  ; an-  ‘ 
dò  il  Duca  con  il  Todà  deftra  , cir  il  Bannier  à fi/iiflra , [vno,&  l'altro  però 
fen^a  profìtt»  , perche  il  C onte  ben  auuifato  di  quefli  andamenti , non  fi  lafciò 
mattrouare  i prefero  quelli  StembraK,e  Steruueuald , & impedirono  il  rtn- 
for^  , che  in  Gottinga  voleuaponere  il  Conte , il  quale  andò  a Batterne , & n top  f ca- 
pai addimandò  > &■  volle  contributioni  da  Branjuich . hebbc  mira  a Lune-  p«- 
burgo,  ma  non  lo  colf  e , predò  , & abbracciò  molte  pia^e,  e da  tutte  le  , 

parti  raccolfe  bottini  , prede  confìder abili  , ficuro  alla  fine , e carico  di 
prede  , & di  gloria  per  hauer  faputo  fottrarfi  a due  veltri  rabbia  fi  ; riti- 
raffi  in  Hamelcm , &tìoextert  per  hauerea  fmo  talento  l'vna,  e Caltra  ri- 
pa del  yueffer . Delufi  quefli  cacciatori  dalla  fera  , che  fi  era  pofla  in  ficuro  i 
auuijarono  al  l{è  loro  lo  fiato  delle  tofe  , acciòche  comandaffe  in  che  parti  do- 
ueuano  riuolger  l'armi  . il  Langraiiio , ch'era  anch'egli  accorfo  per  fare  Vn 
fopralaffo  , non  effendogiunto  à tempo , impedì  alcune  truppe , che  andauano 
in  foccorfo  del  Contese  quelle  > che  nonvceife,  cofinnfe  a ritornarfene  ond' era- 
no partite , 

■Il  Duca  adunque  HO»  potendo  altro  t andò  ad  affediare  ìleoburgo  , ma  in  ncnhnrgo 
tempo,  chevihauea  poflo  ilContevn  rinforzo  di  feiceiuo  fanti  , crquan- 
tità  di  munitioni  d' ogni  forte . Quel  di  Brema  ricuperò  f^uerda , e Langhcluu-  o.ojg.o . 
del,dt  doue  feorreuano  le  genti  a depredare  ogni  giorno  . THa  non  tflaua  in  otio 
il  Voppenhaim  , perche  prefe  Lemigou , CfHcrmord,  pofe  tonhributione 
il  Tacje  Viano  alloggiò  gran  parte  deile  fue  truppe  nel  Contado  di  Lippa  > i‘aimo 

e R^ucnfperg  , dalli  quai  luoghi cauò  gran  fomma  doro . Chi  non  ammirala 
prudenza  , eia  fagacità  di  qucfloCatialliero  , che  datante  parti,  e da  tan- 
te genti  circondato  Japea  guadagnarTaife  e fptememe  l'ori> , hal'animoma- 
ligno , inuidiofo  . TUaggioi-  coraggio  di  lui  alcuno  non  hi  mofirato  nel  com- 
battere, maggtor  accuug^a  nel  fchiuar l' infidie non  può  darfi  ; altra  voi- 
ta  il  aifjì  vguaU  'a  quel  Conte  di  Ttlansfelt , che  pugiiò  per  il  Talatino  , bora  1 ciihaimo, 

10  dico  maggior,  perche  quelli  fi*  ben  perfcguitatj,.e  lofi  enne  affedij,^  fchluò  * '' 

efi'crciti , ma  non  fù  mai  come  quefli  da  tanti  ad  vn  tratto  cercato  , e fcgiii-Mt. 
tato.  In  due  cofe  erano  queflo  , quel  Conte  però  differenti , che  quello  non 

hebbc  mai  chi  gli  pagafse  vn  foldato , ma  tutto  joflenne  con  le  contributioni, 

quello  hauca  la  Cafra  militare  della  Lrga,l' altra  è, che  quello  mutaua  quafi 
ogni  giorno  jcldati,  perche  jatio  vnodip>eda,firitiraiiadalui,e  glijuccedeua 

11  bifogno,  onde  polca  dirfi  capo  di  Mafnadieri , che  capitano  defscrcit»,  fe  non 
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quando  pafsò  in  Francia  y&ferla  Fiandra  > quefii  vijje  fempre  con  buona 

regola  di  militia  coflante  > e difciplinata , 

Non  fi  flette  otiofo  il  Benichau/in  lafciato  dalVoppenhaim  in  Vuolfembu- 
tei , perche  pofe  tutto  il  Vaefe  conuicino  in  terrore , v fondo  non  meno  il  ferro , 
G^ii?innó  che  il  fuoco.  F u Comandato  dal  RfalDucaGugUemo  di  yuàtmar  , chean- 
di  rùmìi  dafie  con  buon  numero  di  fanti  i e caualli  ad  "pniì  fi  al  Bannier , & egli  fuiito 
Utàaict  ^ , & J^etlemburgp  giunfe  li  Suedefi  ad  Ofleruuich,  con  ti 

quali  fi  re/ero  padroni  di  Stcmbruch , e Stieruuol  ; e di  Idf  affarono  a Kiniefl  , 
douefù  loro  dato  auuifo  di  certe  compagnie  del  Leobel,  co  erano  di  lì  poco  lon- 
t ane , e mandarono  ad  affaltrle  con  alcune  delle  loro  j che  andate , parte  ne 
vccifero  ytìecentofeceroprigionì  ,&  alcuni  fi  fuggirono.  Non  fi  trouòcon 
Trogretii  cfft  tl  ColloHello , pcr  fua  fortuna  re  flato  IH  Hamelen  , fei  infegnedi  quefli 
tii  sueded  furono  prefentate  al  Duca . .Atterrito  il  Vaefe  da  tanti  rumori,  li  Cittadini  di 
Groslar  mandarono  a chieder  accomodamento , chepermeT^o  di  cinquanta 
•«ornrda'  tntla  talari  gli fii  conceffo,  & altri  cinquanta  ne  affegnarono  da  efflgerfi.  In 
conli  Sue  fatti  quella  cravna  guerra  d'oro  nel  fecola,  e neU  effercitio  del  ferro-,  Vipo- 
***^  • fe  tl  Duca  fei  compagnie  di  Vrefidio , dr  feguitò  il  fuo  viaggio  a Northern,  Cit^ 

tà  del  Duca  di  Branfuich  diflrutta,  dr  abbandonata  da  Cefarei  > dr  di  colà  oc- 
Goeiiingj  ^°floff>  forte  piagga  di  Geettinga , ma  perche  non  vi  erano  più  di  trecento 

pitfa  4,1  fanti  diprefidio,  pofloui  faffedio,  e ricufandoidifenforidi  renderla,  con  il 
aiaiar . ^ g ^ ^ gH  affalti,  ad  vno  fleffo  tempo  dati  in  più  parti, refiò  fuperata, 

dr  il  prefidio  tutto  eflinto  dal  ferro  ; il  Carchufio,  che  vi  tomandauaffù  fatto 
prigione  co  l fuo  Tenente,  vn  .Alfiere , dr  altri  Officiali , quafiche  le  fpade 
fapeffero  diflingiere  li  miniflri  ddli  fantaccini  ; non  à merauiglia  dunque  fe 
tanto  fi  ambivano  li  gradi  militari.  Centocinquanta  pe^^  di  artigliaria, 
fette  mila  palleda  mofehetto , dr  vna  flan^  piena  di  munitione  da  guerra 
vi  furono  ritrouati , dr  quello , che  fu  confiderabile , andandoui  vn  foccorfo 
mandato  dal  Toppenhaimo  ,fù  da  Suede  fi  incontrato , dr  per  la  maggior  par- 
te trucidato . Fece  quefl'  aquiflo  apertura  al  rimanente  del  Vaefe  d'intorno  , 
perciòche  fi  refero  feno^a  con tr affo  , Dordeflat , Lauemburgo , dr  ogni  altro  di 
>Uzzc  cc-  quella  parte  della  Sinfonia . Corfe  anche  la  fortuna  tributaria  di  progreffi  al 
l'Haffo****  d.angrauio , che  hebbe  parte  afonia , parte  in  dono  può  dirfi , yuolmarfin , 
° ■ TMunden , .Ameneburgo , yarpurgo , e Staethagben . 

Varerebbono  fogni  ,fe  di  cofe  areiche  tatti  progreffi  hoggi  fi  fcriueffero , dr^ 
Ambafei*-  pute  fono  amoriffimc  verità  , chan  fatto  lagrimae  e verfar  riui  di  (angue  al- 
«*  **.*,?""  Iti  tormentata  Germania , .A  tanti  mali  ,dr  a maggiori  pericoli  imminenti 
iVu  di  Ger  httueuano  [Elettor  di  Colonia , quello  di  Treueri , laLcga  Catholica , drCE- 
°’*d'i*M  Bauìeramandatavna  fqlenne  ambafeiata  al  l{è  di  Francia , per  rap- 

‘ * * prefentagli  le  miferie  de  Catholici , e progreffi  delli  H eretici , [ ambitione  del- 
lo Succo , & fintereffe  della  Francia  primogenita  della  Chiefa , .Andarono 
gli .Ambafeiadori , etrouaronoilBjaTdctg^,  douenoiil  lafciammo  il  mefe 
paflato , dr  hauea  flabilite  molte  conditioni  con  il  Duca  di  Lorena , alcune 
delle  quali  apparteneuano  al  yiaggio , dr  armate , che  poteffe  il  Bf  condurre 
verfo  il  Beno  in  feruigio  degli  oppreffi . U ebbero  gli  .AmbafeiMori  audierfo^a , 
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ttlla.  ouale  no»  trala/cìorono  ragione  onde fperajjero  di  mnouer  il  ad  inter- 

fonerfi  a beneficio  de  Catholici  con  lo  Succo , adornarono  il  difcorjo  loro  di 
gloria  da  acquifiarfì,&  di  fperan^e  di  Lauro  i alle  quali  tutte  rijpondendo 
con  ojficij  pri$uUi , gli  intereffati  di  Suetiainjlauano , che  il  gli  ri/pedijfe 
co»  parole  fpeciofe  ma  jem^  frutto . 

^ifpoje  finalmente  il  I{è , cheflimaua  profitto  dei  Trencipi  Catboliti  della 
Germania  il  non  ingerir ft  nelle difeordie , che  vertiuano  trallmperadore  t ****■  * 

il  ttj  di  Suetia , poiché  non  erano  materie  <f  Imperio  ; ejfere  egli  pronto  agio^ 
uareai  Trencipi  Stati  della  Lega  Catholica , acni  prometteua  di  procu- 

rar dallo  Succo  la  neutralità , dalla  quale  flimaua  dipendere  la  falute  loro , 

Quanto  al  muouerpoi  tarmi  contro  quel  I{è , fcufojfi  di  non  poterlo  fare  effeur 
do  con  effo  collegato . Et  coti  tronco  le  fperam^  di  quelli  ^mbafciadorhjotto 
la  cui  dimanda  nafeondeuafi  il  comodo  di  vnir  i gigli  d oro  all  aquila  per  fu- 
gare il  I{é  dalla  Germania,  Si  appigliarono  adunque  a fuppUcare per  vna  /or 
fpenfìon  darmi , nel  tempo  della  quale  hauerebbono potuto  quei  Trencipi  de- 
iiberare  intorno  alla  propo/la  neutralità,  òpure  a qualche  tUtro partito  gioue- 
uple.  Et  perche  erano  apprefjo  il  l{i  Gufano  gli  ,Ambafciadori  del  I{è  Luigi,che 
addimandauano  vna  particolare  neutralità  per  lElettor  di  Bauìer  a X vi  /pedi  uoS'mp'cc 
per  eflraordinarioilTilarche/e  di  Bres^  X it  quale  vnito  poi  con  gli  altri,  ma- 1'  cathou. 
neggiò  così  bene  queflo  affare  , che  ottennero  quattordici  g/ornidi  tregua  in-  *'ìirì  di 
fieme con lapropofladtalcuniCapitolidi fo/pen/ìone : eper  fareilEfiGufor 
uo  cono/cere , ch'egli  condefeendeua  a quello  , che  per  niuna  cagione  doueua  giorni  di 
affentire,moJirò  alcune  lettere  originali  intercette, nelle  quali  fi  vedeua,  che  il 
fine  e del[  Elettor  di  Bauiera,e  ddla  Lega  ad  altro  non  tendeua.,  che  aguada- 
gnare  il  beneficio  del  tempo, e mo/lrò  la  deliberatione  della  affemblea  tenuta  a intercede 
Landfut , &inInglofiat , nella  quale  vlthnahaueua  il  Duca  rimeffe  molte 
Jomme  di  danari  per  far  uuoue  leuate , e fortificare  i fuoi  luoghi , onde  non  era  no  ratti 
bene , ch’egli  fperaffe  nellafrotettione  di  Francia  • Le  conditionijiella  tregua  • 

furono,  che  le  truppe  della  Lega  face ffero  alto,e  non  procedeffero  ad\alcun  mo- 
to , yfeiffe  il  Toppenhaimo  della  y uefìfalia,edel  yefcouato  di  Magdeburgo, 

& coti  quelle  della  Lega  forti  ffero  dalla  Bohemia , ^ intanto  f,Ambafciador  ni  delia  tre 
Breo^faceffehauerevnaprecffarifpofiadal  Bauaro,e  dalla  Lega,  riferuandofi  *“*  ** 

però  il  I{éGu/lauo  di  continuare  gli  affedij  incominciati , & poter  trattar  con  ihifuca*^ 
quelli , che  voleffer  render fit . ,Affentìil7Harchejeallapropofiaconfp€r<oij^a, 
che  i Trencipi  fi  ritirafjero  dalpartito  ,AuJiriaco . 

Scrij)e  adunque fubitoJl  fiji Succo  aW Hornoyin  data  de'  ao  di Genaro tutto 
il  negotiato , egli  comandò , che  nonpermetteffe  hoftilitàveruna,  ma  fe  haue- 
ua  inuefiita  alcunapiagraeontmouaffexe  trattaffe  ogni  accordo  con  effe  . Il  ri- 
portare i Capitolipropofli  per  la  neutralità  i jouetchio , perche  non  furono  po- 
fii  in  effecutione . Bada  Jolo  il  dire , che  fottoferitti  dal  Bj  furono  mandati  al 
Chriflianiffmopervn'Miniflro  di  Francia  ,•&  a gli  altri  intereffati  per  Cor- 
rieriejpreffl,&  con  e ffifà  anche  dato  parte,  cheUBiGuflauo  ficompiaceua 
di  rimettere  a requifitione  di  quelli  ,AmbaJciadori  le  differente  dell’Elettora- 
to , di  alcme  piatZ*  i f ^ vertiuano  tra  il  T alatino  detto  Bj  di  Bohemia  , 
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da  vna  parte  $ dr  il  Duca  di  Bauiera  dalf  altra  nelli  \è  di  f rancia , ftr  Jtln- 
f^htlterra,  Fraquefle  negotiationi,  che  continuarono  fino  4.50  di  Genaro 
perdeua  il  tempo  il  Bj  di  Suetia , Infingalo  dalle  Jperan^  di  vederfi libero 
dal  Bauaro  , e dalla  Lega  , per  potere  appltcarfi  tutto  alla  guerra  con  Cafa 
d ^uflria  folo  ; e quello  , che  perdeua  il  Bjl  l’ acqui fiauano  t Juoi  nemici.  Co- 
rnei// fac  il  najce  la  gelofia  in  amore  anche  fen^aniuna  ragione  taf  bora,  pia 
folo  per  fimportan't^a  della perfona  amata  ; cosine’ Stati  faeililfimo  è f inge‘- 
lofitrfi  . Ben  lo  prono  il  I{é  Gufìauo  quando  vidde  vn  altro  l{é  sù  gli  orli  della 
SoViir^  '*n  f^^^tuania , & armato  e ritercato  di protcttione , & interponendofi  per  we«- 
iagc  oi;rcc  tralità,  ma  perche  quefta  è materia  delicata,  che  il  folo  mofirar  ombra  è 
dciRèLui.  vn  far  oltraggio  ; perciò  f' accorto  Gufiauo  fece  tuflmr:^aalf  altro  Bjcollega^ 
' /o , che  volcjfe  muouei-e  apertamente  farmi  contro  il  di  Spagna , a fine  di 
fuiargli  aiuti , che  altrimente  hauerebbe  potuto  mandare  in  Germania  in  aiu- 
to delfimperadorc , & intanto  lafciafse  a lui  Utcuradelle  cofedi  udlemagna . 
Fi  OH  erano  difficili  da  penetrarfi  da  1 miniflri , & dal  l{è  Lodouico  t fini  di  que- 
fiepropofle  ymalapruden'gavoleua,  che  fi  moflraffe  di  non  fe  ne  accorgere» 
ma  con  deftre^a  andar  mofirando , che  la  propofla  non  era  falutare  alla 
Francia  , come  quella , che  rompeua  vna  guerra  da  non  Jmoi\arfi  tanto  pre- 
fio . Q^efìa  ripulfa  radicò  fenfitiuamente  nelf  animo  del  Bjè  Gujiauo , ma  bi- 
llRiSu*(o  fognaua,ch’anch'effo  lacelaffe  ; ei  conofceua  come  il  Medico  la  febbre  al  pob> 
Vouux*  Ili  le  forge  degli  ^Auflriaci  non  erano  attenuate  quanto  pareuano,  & però 

Fiancii  c hauea  defiderata  la  diiierfione  dellaguerra  in  Fiandra , non  per  diminuirgli  le 
• fòige , ma  per  togHergltgh  aiuti,  • . >.  . ..  a. 

s<>rpciii  La  guerra  i vnofpmo  y che  incarnato  nel  Trencipe  attrahe  la  materia  dei 

de  ir  impe  penficri , e non  lafcia  ripofar  per  il  dolore . L’imperador  Ferdinando  entrò  in 
«c  dubbiOyche  da  doucrogli  Èlettoriy  dr  la  Lega  affentiffero  alLcNeutralitàypei^ 
il  Oiuito  che  fe  bene  caminauauo  feco  di  concerto  di  prender  tempo  a deliberare  y ad 
**"*'M*"°  opj^i  modo  la  fperanga  del  ripofo , eìr  il  divenire  di  rapprefentantefpettatore  ^ 
vngran  jolletico  nella  materia  di  Stato . Il  vedere  il  l{è  di  Francia  ai  mato  a 
fuoi  confini  non  era  puntura  fpreggabilcy  ò foffe  per  affiflere  agli  vni , òper  di-_ 
fender  gli  altri , ò per  acquifiar  la  beneuolenga  degli  Elettori , tutto  douea  di- 
fpiacere  ytutf  era  gelofia , la  quale  fi  accrebbe  da  vna  lettera  delf  Elettore  di 
Bauiera  ( vera  ò finta , che  fi  foffe  ) ch'era  fiata  intercettay  nella  quale  pareva 
ch'ei  trattaffealleftrette  con  la  Francia , alla  cui  vifia  tutto  fi  commo[fe  l Im- 
peratore . L anima  humana  facilmente  crede  il  male , e paventa  il  proprio 
danno  yperche  quefta  è la  bafe  della  prudenza , fopra  cui  fi  fabbricano  i rime- 
dij  y fapendofi  a prova , che  quelli reftauo  colti  improuifo~s  e fprouiftiache  non 
preftan  fede  al  male  facile  da  auuemre  y & al  mancamento  de  gli  amici  ; in 
quel  primo  moto  adunque  filmò  ingrato  il  Duca  y a cui  tutto  haueacoitcefto  y 
che  hauea  faputo  chiedere  ; e benché  poi  fgombraffe  dalC animo  ogni  fofpet- 
to  fapendo  con  quanta  candidegga  hauea  trattato  fempre  quelTrencipe  » ad 
ogni  modo  gli  fouuenncy  chi  adinftangadel  Duca  medefimo  hauea  depofto 
il  F'ualftainoyfotto  la  cui  direttione  delf  armi  nulla  mai  di  funefto  gf  cr  a ac- 
cadutO)  come  fatto  il  Generalato  del  T illh.adberÌA  queUamaffitndi<ik<^  farmi 
. ' ■ ' devono 


neutrali 


by 


Libro  Terzo.  ni 

Jiuono  hauer  più  teflo  vn  grado  più  di  fortuna  , e due  meno  di  fapcr(Lj , 
che  quattro  più  tf  intelligenga  , & Vita  oncia  di  fuentura  ; gli  fouuennero 
le  Hiflorie  de  Capitani  fortunati , che  haueano  vinto  i più  valorofi  , e 
dei  più  fauii  c haueano  quaft  che  fempre  perduto  , onde  applicà  l'animo  L tmptr». 
a quello  di  che  era  tante  volte  fiato  tentato  di  ritornar  le  jue  (quadre  al  <j/, 
Fridlant  , la  cui  fede  , il  cui  affetto , e li  cui  (ani  configli  fempre  gli  era-  '*1^,^ ^ 
no  [otto  rocchio  deliamente . Tria  perche  conofceua  la  natura  di  quel  mi-  vuaiftai- 
nifiro  tenace  nelli  (degni  , come  altiero  nel  ti-attare  , dubitò  che  (eruaf- 
fe  anche  nell'animo  il  difgufio  della  depofitienc  , che  non  haueua  hauuto 
fe  non  vna  fola  ragione  di  fodisfare  ai  grandi , che  ne  (haueano  afiretto , e 
temendo  vna  negatiua  (materia  da  non  digerir  fi  da  vn  priuato  Caualiere,  non 
che  da  j/nimperadori  ,&  benefattore)  pensò  di  trouar  megp^o , clrecome 
datèHoteùtaffe  ; non'hebbea  pena  Ferdinando  colìferito  quefio  fuo  penfie- 
ro , che  ne  fu  diligentemente  auuifato  (Elettore  Duca  di  Bauiera  , che  fe  j, 
ne  pigliò  gran  difpiacere , parendogli , che  ciò  fi  faccffc  ad  onta  fua . In  Biui.ra  te 
fatti  il  Vrencipr  non  effemina  fe  non  le  ragioni  del  proprio  fenfo  , ne  ‘*''8'*' 
fa  giufto  paralello  delle  fue  e delle  altrui , il  che  fe  faceffe , di  raro  pren- 
derebbe errore  nelle  deliberationi . Spedì  adunque  fubito  a Cefare  il  Ca- 
ualicr  Dcnesbergo  fuo  Cancelliere  ; ù quale  con  purgata  oratione , e vi- 
uijfime  ragioni  pYouò  di  (incerar  (animo  Cejairo  della  vulgata  oppinio-  Manda  l 
ne  y‘ ch'egli  ad  arte  non  haueffe  voluto  congiunger  (armi  fue  alle  Impe- 
riali.  Da  quefio  punto  , che  gli  ferui  di  breccia  nel(  animo  dell' Impera-  do  coaCe- 
dore  per  acquifiarfi  il  credito  di  veritiero  > pafsò  all'altro  della  ricon- 
dotta  del  yualfiaino  , e moftrò  , che  non  fi  doueua  fenga  participarne 
gli  Etàttori  , ad  infiaii'za  de  quali  era  fiato  depofio  , altrimente  li  mc- 
dF finii  fe  ne  (arebbono  fdegiiati , CP*  andò  artificiof amente  mofirandoy 
che  qiiefio  farebbe  vn  neceffitare  il  BaUaro  (no  Signore  d non  vnire  (ar- 
mi fue  à quelle  , che  foffero  gouerntùc  'da  vno  , che  fi  fiimaua  offefo 
dall' Elettore  di  Bauiera,  e qui  di  paffaggio  mofirò  , che  (armi,  li  coni 
figli  , e (oro  dei  (no  Duea^  haucuano  nella  gueira  dei  Talatino  vinto 
vno  di  quella  (ua  Cafa  , c (ofienuto  (Imperio  cadente  ; parole  per  pun- 
ger Ferdinando  di  ingrato  quando  , che  riconduceffe  (memorato  di  bene- 
fìcù  fattili  , “il  yualflaino  . Qui  cominciando  a raccoglier  le  vele  dell'- 
oratioue , tentò  con  termine  oratorio  di  perjuadcre-,  che  quando  ancorala 
necefjìtà  (tiranna  di  tutti  gli  huommi.^,  ma  particolarmente  de  Vrenctpi , 
alla  quale  fola  fi  trouano  in  quefio  mondo  j oggetti)  lo  perfuadefie  a ritorna- 
re ai  Generalato  il  Duca  .Alberta,  non  fi  afirtngcffe  almeno  a quelle  flrane , 

&■  appunto  tirannicheconditioni , che  fi  diuulgaitano  effere  in  lui  tauolicre  per 
concedngli,  e mofiraua  che  quefio  era  vno  fpogliar  fe  mede  fimo  della  co- 
rona del  lauro  Augufio  per  cingerne  il  crine  del  yualfiaino . Quefio  fù  il 
più  foprafmo  colore dcK arte , percheben  fapeua,  che inducendo  ncKaiiimo 
Cefarto  quefio  punto  di  riputatione , era  lo  fleffo  che  il  non  hàucre  alla  carica 
il  Fridlant , perche  ben  fapeua  (alterigia  di  qiicK animo,  che  per  ogni  piccio- 
la  cofa  meno  che  gli  foffe  negata , quelli  non  baitrebbe  riacettato  il  fiafione  del 
. • ' . Cene- 
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Cner  alato;  terminò  alla  fine  in  addimandve  in  ogni  cafo  vna  Jaluaguttrdia 

fciJarT’^u*‘  ° '^T ’ Fridlant  j mafierchefapeua fjtmba- 
fciadore , che  quando  tutte  le  macchine  dvn  Archimede  rethorico  non  bajlaf- 
f^oamuouerevnTrencipe,  il  folo  inter  effe  nonilmuoue  Jolo,  maloaLia 

‘benonglirefiajfe.cbe  piufre, 
che  perle 

gli  era  fiata  guarnente  bippothecata  f nella 

ìfcreda^q  di  S.Ta.àfinedi  conferuarli  mtatti  dalle /olite  impieta  delio  Succo, 

La  flemma  di  Ce/are  fi  conóbbe  in  quefia  attione  particolarmente , perche 
con  altro  non  tòfehauejfe/entito  con  tanta  patieiira  vn  parlare  pizzicante 

cane  quello,  ma  non  era  tempo  da  tnafprire  alcuno, & in  particolare  vn  'Peen- 
cipe  potente,  e Catholieo. 

J^ÌlPf<^^'^»q^PirnperadoreconparolemoUo  pe/anti,  che  laricondotta 
Moie . del  Fualfiatno  eraportata  dal  bijogno  ; non  trouarfi  altro  Capitano  in  tutta  la 
Gerrnania,  che rale/fe à formare vn'e/fercitopoderofo  fenonquefii,  ch'era 
dai  faldati  adorato  Nonfiprendeffeil  Duca  fuopenfitere  di  quefia  carica , fe 
fi  dejje  al  Duca  jiiberto , perche  non  farebbe  fe  non  à conditioni  firettiffime  di 
’ fttuire  con  diligenza , &■  la  per/ona , e lo  StiUo  del  Duca  di  Bauiera  . Della 
bippotheca  delf  ,A ufiria  andarebbe  S.  7H,cercando  il  modo  difodisfare  il  Du- 
ca Taajfimiliano  ; effere  intanto  necejfaria  la  congiuntione  dell" armi  & de  con- 
feglt  ; perche  f inimico  haueua  infino  alfhorapiu  vinto  con  la  difeordia  dei  Ca- 
tholici  y checonlafpada,  Non  fi  lafcìajfe  lufingare  da  firania  i , perche  non 
lopotrebbono  fe  non  condurre  in  qualche  irreparabile  precipitio , mafiricór- 
dajfe,  che  per  confi  ienza , per  ragione  di  Stato  ,per  inter  effe  di  vidnaitza% 
per  rifguardo  di  parentela , ma  fopr  atutto  per  rifatto  della  B^eligione  CruìfiH 
lica , doucuafiare  vnito  ai  configli , ^ alt armi  Cefaree . Con  quefia  rifpofia  % 
or  effortatione  fùfpedito  C,Anìbafiiadore . 

La  I che  ha  l effercitio  dell'vditu  » ó"  della  lingua prontiffimo , rifep- 

pe  quefie  cofe,  Cf  come  Imueua  rapportato  al  Bauaro  ,per  fino  li  trattati  par- 
ticolari 5 cosi  rappre fintò  qualche  confidente  al  yualfiaino  le  infianze  di  Ba- 
Mlera,ie  quali  molto  pii,  ferirono  [animo  del  Fridlant , che  la  prima  macchi- 
na di  farlo  deponere  j fremeua , &■  batteua  de  piedi , e shaueffe  bauut:  forze , 
cornhauea^an  cuore , e graiutira,  non  farebbe  fiatavendetta,  à cui  non  fi 
foffe  precipitofamente loficiato  ^ ma  non  era  ne  luogo , ne  modo , ne  tempo  di 
applicar  [animo  ad^o , che  di  vincer  lapugna  ; perche  maggior  vendetta 
non  può  farfi , che  di  quella , che  conduce  À fiato  grande . 
f f ^ ancora  del[  1 mper  adare,  & il  bifogiio,  non  admetteuano  nel- 

/ondotitj  [‘tnimoCefareogliintereffi  priuati  del  Duca  di  Bauiera  i habiliàroutnarein 
ao!^  ai-  quefia  parte  lo  fiejfo  Imperio , & però  fece  follicitare  i trattati  di  già  incarni- 
ta col  Duca  ydlberto , che  ripiglìaffe  il  Generalato  del[  armi , benché  fine 
fbfie  dapriucipiofiufato  , acculando  la  facilità  della  natura  dcl[  Imperadort  . 
in  prefiar  fide  À coloro  f (diceua)cbe  minauano  [autborità  Imperiale , per 
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yidurU  A termine  di  Do^e  d vna  l{epul/lica,&  à quelli, che  per  im  Ca/alc  d ItA-  j 
lianon  fi  erano  curati  di  ponete  à pcrictilo  non  falò  [imperio,  ma  li  Stati  he- 
reditarij  dellaCafa  ; efferfofpetti  fempre  i confegli  di  coloro , àcuipoffonoU 
fiefi  apportar  vtile , & effer  più  (inceri  quelli , che  e/conoda  petto  obbligata, 
e lontano  da  ogni  altro  intereffe , che  di  feruire  ; e perònon  douere  ejjo  più 
efponerfi  alla  feconda  caduta  con  nuoui  pregiudicìj  della  TU.  S.  Haueua  sfogato 
il  veleno, c’hauea  nel  cuore  pungendo  ogni  yno,che  flimaua  partecipe  della  fua 
priuatione  . Infomma  ò fingejfe,  ò dicejfe  da'douero , hauéa  data  [efclufione , 
e detto  , che  volta  viuer  Caualier  priuato  > poiché  era  flato  priuato , & cono- 
feiuto  non  buono  comandante . 

y no  delli  perfuafori  vedendo , che  [altre  ragioni  eràno  inefficaci , tratto 
queft'huomo  in  difparte , con  parlar  risoluto  gli  mojhò , che  lo  (degno gli 
fufcaua  la  ragione , e perdeua  il  comodo  di  vendicar  fi  degli  flcffi , che  [hauea- 
no  fatto  deponere , accettando  pregato  quello , che  gli  era  fiato  leuato  quafi  a 
violen-^a  di  inflanTie  > ma  quello  > che  più  importaua  > era,  che  li  fieffiì baue- 
rtbbono  taciato  di  viltà . ^uefìo  fi  vn  aceto  mordicante , che  lo  de  fio  dal  le- 
targo del[ira  impofiagli . Moftrando  adunque  minore  ofiinatione,  gli foggimi- 
fe  [offerta  del[  ordine  del  Tofone , quafi  premio  anticipato  alla  fatica , Cr  pre- 
ghiera di  grande , che  compra  coi  doni  quello , che  fi  dourebbe  donargli, 

tion  fonoquefii  modid'humiltà,  come  altri  malintendenti della  politica  fi 
fiima,fonograndes^e  maggiori  del[ ordinar  io  il  faper  donat  e pregare  a tempo. 

Jlperti  affatto  gli  occhi  del  yualftaino , ei  vidde , che  non  era  da  differire 
il  ripigliar  [Imperio  del[ armi  i affai  hauea  fatto  del  ritirato , ma  procurò  di  Accetta  il 
auuantaggiare  le  fue conditioni  conthauer  con  vfuraqueUifieffo comando,  ^*j*”'*^ 
Furono  adunque , doppo  lunghi  trattati , conclufi  1 1 atticoìi  , ò capitolationi , uo  con  gi4 
che  ben  confidetati  lorendeuanoil  più  riguardeuole  di  quanti  mai  haueffero  P'eiogati- 
comandati  efferciti  altrui , Gli  fi  accrebbe  al  comando  del[ armi  Imperiali  il  coadMotn 
titolo  di  Ceneraliffimo  del  di  Spagna . Ne  da  quefta  carica  poteffe  effer  ri- 
moffo , fe  nonfoffe  per  6 me  fi  auanti  auuifato , ne  foffe  tenuto  a render  conto 
della  fua  amminifiratione . Non  poteffero  nè  Cefare,nè  il  figlio  accofiarft  al[- 
armate . I{iciiperata "Praga foffe  tenuto  il  i yngarìa,  & Bohemia  ondami 

ad  habitare , e mantenerui  1 2 mila  fanti  in  piedi , (otto  il  comando  del  Maru- 
da  . Gli  foffero  affignati  per  ricognitione  due  Stati , [vnone'Paefi  heredita- 
rij , [altro  nel[  Imperio.  Foffero  in  fuoarbitiiole  confifeationi  da  difponerne 
a fua  voglia.  Niun  altro,  che  lui  poteffe  dar  faluicondotti , &fepure[Im- 
peradore , ò il  Conftglio  nefaceffero , non  foffero  validi , fe  non  li  confirmaffe 
lui  ancora  ,&  quefio  quanto  alla  robba , che  quanto  alla  fede , &al[honore 
vtdeffero . Non  fi  poteffe  far  la  pace  del[ Imperio  , fe  non  Jalue  le  ragioni  del 
Duca  nello  Stato  di  Michelburgo . Gli  foffero  fommini frate  le  fpefe,  per  fare , 

& fofiener[effercito , drinogni  cafo  foffero  tenute  leProuinciehereditarie 
di  S.  TU.  ad  inquartierar gli  efferciti. 

louonhò  mai  ftimato , che  il  yualfiaino  faceffe  da  Sauio , a voler  tanto , 
perche  mofirò  di  non  faper  e ne  maneggi  del  mondo,  che  chi  tutto  promette,  da 
fegnO  di  non  voler  offemarcofi  alcuna  > & nella  via  legale  i conti'atti  vfurarij 
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fono  degni  di  gaflifto  oltre  la  nullità . Qjufia  era  vn'v/ura  , ch'affarbiua  il 
capitale  della  authorità  Cefarea  ; il  Trencipe di  Eghembergo , chauea  più 
accorteT^p^a , (ir  fù  il  principale  maneggiatore  di  ^iiefta  ricondotta , liberal- 
mente la/ciò , cb’ il  Duca  fi  ingolfale  nella  materia  dell'inutile , e del  facile 
a ritrattarfi,  ò refciiiderfi  ; ma /e  era  in  cfHcflaparte  buono,  cir  accorto  mini- 
filo  di  Cefare  , fù  anche  buono  amico  del  t'ualflaino  , poiché  lo  alienò  dalla 
foggettione  di  quel  Configlio  Cefareoj  che  può  impedire  lagiufla  antminiftra- 
• ^ tione di yu comando  militare,  lacui  vera  effen:^aé  il  poter  di/ponereda  fe 
fteffo  , & a ragione  fi  dà  a chi  comanda  gli  eserciti  il  nome  di  Jmperadore  , 
che  vuol  dire  indi  pendente  da  altro  comando . 

Era  il  Fualfiaino  in  Cenaimo  , luogo  della  Morauia , quando  quefie  cofe  fu- 
«Jd*»  ”pì  '’owo  trattate, e concluJc,e  fubito  eglijpedi  patenfi,e  pagò  danari  proprij  per  far 
lent  .&  di.  Ituate  ; chiamò  a sè  quei  Collonelli , de  quali  s era  altre  volte  Jeruite , e fa- 
"tuiir' di  di  potrrjene  promettere  buon  ferutgio , e fede  , & perche  ne  cono/ceua , e 
(Ctoprio.  volea  valcrfi  di nkuni  di  credenza  aliena  dalla  Ghie t a Catholica,  diceiiaa 
tutti , che  quejia  non  era  guerra  di  religione , ma  per  ricuperare  li  Stati  per- 
duti , e cacciargli  inimici  delF  Imperio . egli  molto  benprejio  vuotò  il  proprio 
erano , che  alla  fine  era  dipriuato , c perciò  trouò  molti  Collonelli , che  di  pro- 
prio fecero  li  I{eggimenii , obbhgandofi  il  Fridlant  di refanirgh  ejfo  ; cir  affi- 
gliò la  maogior  parte  dei  quartieri  nella  Bohemia  non  occupata  , nella  Stiria  , 
Trlorauia , e Slefia . 

Poloni^*”  IlTiefembachfùilprimo  ,ch'anda(fearaffegnarlilefuegenti . Fùfpedi- 
"<?  '*  "Polonia  l'^rnoldiiii  à chiedere  aiuti  a quel  fiè,il  quale  ben  preflo  lo  rifpe- 

biicTcm-,  dilania  negatiua , dicendo , che  fenica  l’ajfenjo  della  Dieta  non  potea  conce- 
li concede  pubUchc  « tocco  di  co{fa.ò  Juono  di  tromba , ma  c’haueria  fer/uafo 

qualche  Signor  del  l{egno  ad  andar  con  genti  alla  sfilata  a feruire , il  che  non 
può  negarfi  a quella  nobiltà . Et  fù  dato  ordine  all' Jjolani  di  far  vna  leuata 
di  8 mila  Croatti , 

pictìchri-  Si  inflituirono ancora  per  tutti  li  Stati  deuotioni particolari , majfime  delle 
r 'impe  I*/ ' 4®  ^ proccjfioni  fotenni , alle  quali  iiiterueniie  lo  fteffo  1 mper ado- 

doi  Perdi,  re  a capo  Jcoptrto  àpiedi,iomcTi  enape  pùffimo,chevoleaiiconofcerc  da 

jKudu  li.  jjÌQ  la  fortuna  dell’ armi , fapeiido  , che  quelli  è il  Diode  gli  eff creiti , che 
vuol  dire,  chà  vn  non  sò  che  più  di  particolare  Jopra  te  armate  de  fuoi  fedeli , 
ancoraché  fia  pur  anche  Dio  di  tutte , e ciafeheduna  delie  cofe . Et  perche  do- 
do'e"d’hrs'  tttapaffarem  quei  tempi  afipma  il  Cardinale  di  Strtgonia  a prendere  il  poffef- 
d» /iuiTiei  fo  della  ina  digit, là  Cardinalitia,  il  pregò  l’iniperatore , che  luppUcaftcfi  Papa 
acoiiipaitirli  fuffragtj  jpirituali , & temporali,  poiché  egli  trattaua  vna 
»i  pipa cauja  , ch'ira  non  meno  appartenente  alla  fede  , che  allo  Stato  del  jccolo  , e la 
ftcftà  curafù  data  al  Trencipe  Sauelli  ,AmbaJciador  Ccjareo  in  fioma . tt  per- 
che la  lega  t;  à la  Francia , e lo  Succo  portaua  U cagione  della  fortuna  auucrja 
all' armi  Imperiali , fù  dii. ulgato , che  trà  le  iiiftange  fatte  al  Tontcficc , vna 
Il  fofje  , che  fi  m.vidaft'evn  Legato  al  fié luigi  per  difctoglterc quel  nodo,  il 

Ra  diluii  à Toutepcc  alle  n flange  de  gli  aiuti  eornfpofc  -.iioltoprontitmente , publicando 
ni  Giubileo  a que fio  fine  3 cfforiò  li  Prcncipi  a gli  aiuti , & egli  fteffo  diede 
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tcre  rejfempio  rimettendo  jornma  coufidcrabile  dì  dandro  in  Germania. . 

■ Eraconntnnto  intanto  dar  farle  al  Duca  di  Bauiera  Elettore  del  Genera- 
lato conferito  di  nuouo  al  P'ualftatno , acciòchefe  ne  quietaffe , & conofeeffe 

omntchtaiionenol'mentefie'rapaffatoaqHciladeUheratione^lcheeffendofat- 

*0  yft  fet*  in  Inglofiat  Vha  radunanT^a  di  molti  mterefi'ati , i aii  principali  fu-  5 
ronolò  fl*jfo<Duca,e^ii  Elettoridi  7Ha^on^a,&  Colonia, a fine  di  cooperare  diiiuui  r 
ad  •mpienotfotn^opér  rompere  la  fortuna  dtlnimico . Il  Duca  vedendo  dal-  ®* 

f >na  parte  irreparoMe  il  negotio,  CÌr  dall'altraneceffario  Caffifiere  alla  Le- 
ga  ydr  allflmptria",quietò  l'animo  Hcentiatnfi  dalli  trattati  con  Francia,  ^on 
affenti  con  gli  altri  alle  fpeditioni  militari  ; deliberoffi  per  tanto  di  radunare 
un  corpo  dC armata  di  mila  combattenti , & fepai  are  ilToppenhaimo  dal  dì^ifunìre 
Cónte  diTillì , come  difgufiatiffimà  che  nera  per  la  battaglia  di  Lipfia,  <ìr 
CQhqUtfia  occafimedaralToppenhaimoil  comando  di  quefie  nuone  leuatc , "* 

non  era  qneftì  da  lafciar  ferirla  impiegò , perch'era  coraggiofo,  ancora  ebo  non 
da  paragonar/}  di  (perienga  al  T illi , &■  non  era  l altro  da  dtfgufiarfì , efjendo  nodeftina- 
benetnerito,  & fen^a  eccettione  il  miglior  Capitano , che  alC hor a viiteff  e , an-  « 
corache  battuto  dalia  fortuna,  ma  è trito  il  prouerbio,  che  tlgiuoeatorenon  * ' 
può  fempre  vincere . Il  Duca  pur  anche  fi  prefe  cura  di  leuar  nouc  milahuo- 
mini , iSr  fubito  vi  fi  applicò  i rimi/e  pur  anche  in  Colonia , doue  fù  chiama- 
tOyalVOppenhaimoiCf  lagnatagli  la  carica,  cento  mila  talari . La niioua  por- 
tata in  Francia , alto  Succo  della  aiicnatione  del  Bauaro  dijpiacque  ad  am- 

bedue ; ma  il  J[è  Guftauo,  che  Chauea  preuifia  , & fe  n era  dichiarato , bebbe 
campo  di  rimprotrerare  agli  ^mbafeiadori  Charnafie , Cif  Santo  Stefano  lafo- 
uorchia  credulità  Maccortc'i^  del  Duca  di  Baiiierainon  ofiante  lapredittio- 
nc , ch'ei  ne  hauea  fatta , e quei  due  vennero  a contefa  j materia  molto  facile 
alla  Francia  biliofa , htcolpandofi  Cvn  l'altro  di  negligen^  in  non  firingere  b,JJ,o  . • 
quando  il  Duca  chiedeua  . Li  Trelati  di  óiagom^a , Colonia , ErbipoU , Ofna- 
prueb , e yttorms  fi  diedero  alle  fortificationi  delle  pia^e  loro , a fine  di  tr at- 
tenere ipiantofoffepoffibile  l'inimico  , flimoMdoy  che  aiMitacofa  più  vaglia  a 
fermare  U cvrfo  di  vna  fortuna , che  Laudar  trattenendo  le  oper ationi , O*  in 
particolare  negli  attaerhi  delle  piagge uloue  il  foldatoviuendo  in  otto  perde  la 
Una,  &il  polo  della  gloria . y ediamo  così  ilei  giuoco  , eh  è vna  (petie  di 
guerra  fedtntaria  , il  buon  giuocatore  , che  fi  vede /otto  il  flagello  della  perdi- 
ta,andar  temporeggiando , & flemmaticamente  giuocando,quafi  che  per  di/-  b 

fare^ , perche  sà  bene , che  della  fortuna  è /ofiam^a  la  mutabilità , 

THa  nella  diflributione  de  quartieri  quefii  della  Lega  /i  trouarono  ingannati  Eij„ot 
dalla  credenT^ lorOfpoiche quello  di  T reueri accomodatofi ,fome dicemmoa^on 
la  Francia,ritutò  gli  alloggi  a quefie  genti  ,e  foce  da  t utte.  le  partì  /piegar  ban-  quarricti 
ditre  ccè  gigli  d'oro, t per  ben  tutto  mofirarfi  aquelpartito,andaua  e/fortando , Coiu- 

che  fi  ctitiuaffe  la  lingua  France/e.  Qiiantopuò  l'e/jempiodi  vn  grande  lanche  * 
la  Cittidl  Bona , efiì  dell'  ,Ar due /cono  di  Colonia,per  godere  Fe/fcntion  degli 
aleggi, negò  C alloggio  di  /ole  5 compagnie  della  Lega,  e la  Città  di  Liegge , che  dì  fficoliì 
puri;  /addita  del  medefitmo  Elettore  ,uon /olo  ricusò  gli  alloggf , ma  non  volle 
contribuire  alle/pe/e  Entri  per  tergo  la  infianga  della  B^epublica  di  Olanda , coioai» . 
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cheftlajciò  apertamerite  intendere  emU  Città  di  Calonia  ttchenon  dbutunri- 
ceuer  alloggio  de  Spagnuoli  » fé  non  volea  pregiudicare  alla  neutralità  pat- 
tuita feco.  t,  ^ I 

Se  di  tanti  apparati  militan  la  ciurmaglia  Jt^-Troteflanti  ridcua , .facendo- 
ne per  fino  alle  pafquiHate  ; no*  fe nahufrlauagtàU  U^Sueco  t^peacc he  ben, co- 
nobbe , che  per  oftarlt  cantttmuanoptii  genti  jotto  ie  jie  iofegur^  onde  fcriffe  • 
efollicitògliamici , &•  gli  adher  enti  ^accioebene  faceffero  mog^rienate-, 
chefofferopoffibile  ; mandò  patenti  alli  tre  Conti  di  Solm  t Uenrico'»  GagUeù 
mo , & Ciouangiorgio  ,cbe  habitauano  in  Norimberga  > fregandoti  a radunar 
le  truppe  con  ogni  prefi egT^a  poffihilei  Quella  Città  ancora  riceutftovu prefi- 
dio  del  Hji /otto  la  condotta  del  Collonello  Slammendarff' ; eomtuidb»  chefubi- 
to  foffero  quelle  muraridotte  a foriera  Heale-  Éthauendofaputo  lo  JielJò<l{i 
Cuftauo,  che  [ Imperadorchauea  mandato  in  italia  a iVrencipi  il  Conte 
batta , VI  mandò  anch’egli  il  Caualier,I{acbé  y queUp  fie/fo  i chtdkenmoàlo- 
ftinato  alli  Sui:(geri , a fine  di  a/ficurare  qiiefii  Tìrencipi , ch'egli  noubnuea  mi- 
nimo penfiero  di  qua  dai  Monti , ma  la/ola  libertà  della  Germania  . \ 

Di  quefie  nuoue  leiiate , che  per  gli  vni , & per  gli  altri  fi  faceuano  , le  prir 
me  furono  a farfi  fentirr  fei  compagnie  di  Cauqlli , &■  vna  di  fanti  leuate  nel 
Marebejato  di  Bada , e Ducato  di  y irtemberga  per  il  I{è.  Que/he  pa/fatoil 
I{eno  ad  Argentina  rouinarono  alcuni  luoghhfe  ben  di  poca  vagliai  ‘èrkaueit- 
do  con  temerario  diffegno tentato  Of embargo  cottpoca^nte,  & fenga  Canuor 
ne , perloche  non  è merauiglia  fe  non  gliene  riufei  la  pratiea , bijogtò. , che  (e 
ne  tomaff era  là  doue  il  "Palatino  di  Birchcnfelt  loro  Capo  lirichtamaua  , dr 
in  quefla  guija  ripa/farono  il  Ufieno  t il  fecondo  a muouerfi  fù  vn  Colloneilo 
SpatT^  Bauaro , che  con/ei  comparir  di  cauallifolo  andò,  a Hoefelt , c poftoui 
fuoco  l'abbruceiò  , riportandone  vn  groffo  buttino . iQuelii  di  Hagbtnau  im- 
maginatifi  per  dotte  cofioro  doueuaiio  poffare  con  la  preda  > gli  tefem  vuoim- 
ho  fiata  a fipeetteff  y e colfe^  quei  fpenfierati , 40  ne  vcctfero , e’I  Collonello 
fù  fan  ) prigione , ricuperarono  la  mt^ior  parte  della  preda , dril  refiante/e 
ne  fuggì  (C^lfatiadoue  qucfieco/e  jeguiuano  ,come  Paele  abbondanti/fimo  , 
abbonda  anche  di  y illaggi } /degnato  il  CommiffarioOffa  dell' incendio  di  quel 
luogo  ,v/ti  tu  Campagna  con  1 8 00 foldati , prefe  Loro , prcfidiò  di  1 00  fanti 
Offemburgp  y & co'lrefiante  fi  trasferì  a yuilfiaty  ch’era  adherente  de  gli 
ialm  c ; sforgollo  ; tanti  ne  vcci/e  quanti  ve  ne  trouò  y/pogliollo  , e poi  nefier 
cedono  al  fuoco , e coshvendfcò  ben  preflo  Hoefelt , Fù  dunque  C^l/atia  la 
prima , che/emi  i rigori diMarte  in  qntllaCampagna\,  < 

il  \è  Succo  però  non  trala/ciaua  in  qnefìo  mentre  di  radunare , come  di/fi  , 
gente , artellarie,  e mmitioni , ma  fopr atutto  cercaua  di  acquifiarfi  la  beniuor 
Unga  di  tutti,  e faceuacortefie  olii  Catholiei,»onper  altro,  credo  io  ycheper 
verificare  almeno  in  apparenga  quello  y che  diceua  a tutti , chela  /ita  guerra 
non  mirauagli  intere  della  Religione , fi  mofirò  protettore  di  effi , &rgdftigà 
Jeuer  amente  quelli , che  ardirono  contro  gli  ordini  fuol  di  molefidtli  bnella  vi- 
ta, ò ne  beni,  ònelCv/o  della  ReUpone . Qjiefii  modi  v/ati4at  Rjì  diedero  cott- 
fidengaà  molti,  a quali  erano  fiati  confi/cati  li  beni  per  non  bauer  obbedita 


nel  tom'dteàd  habitare  > ^ fuppUcare  per  la  reJUtutione  j onde  molti 
furonorefiituttiailoroConuenti,ereftjtMalU  Conti  di  Stolberg  iLforte4iKo- 
nigfiem  Jem^  altra  contributione,  che  della  confueta  retributiotte  ; leuoglt  pe-  diii.  sue. 
rò  quei  pe^i  di  artigUaria  , & munitioni , che  ftimò  vhUhoIi  per  lajua  Cam-  ' 

pugna  u N^nfecegià  cosi  dei  beni  delToppenhaitno  dc^CycnnebcrgOy  che  berj  . 

/cnéendo'tuttauia  l'I  tnperio  filmò  incapaci  d'oguigratia^HT^cbe  U defiinò  per 
rifioro  delle  militieSuedefi.  tarano  in  que fio  fiato  le  coje  quando  arriuò  inTila^ 
gonza  al  [{è  vn  altra  ^mhafc'iaria  ,&  eradcLValatmo  già  proferitto  perla 
guerra  di  Bohemia,chelofupplicòarefiituirgli i luoghi»che  S.M.  andana  ogni  iinnotiftfr 
giorno  occupando  nel  TalatinatOj  & che  furono  dijue  ragioni . che  rifpofe 
il  di  efjerprontot  nonfolo  in  riguardo  dello  Stato,  ma  della  dignità  LÀctto- 

rtUefroruettendofi  per  ilrefiantedi'rdiredal^è  dlnglnlterra^hehauerebbe 
riguardo  alle  fpefe , fatiche  , etrauagUda  farfiiuquefioparticolare . Diede  entitaonei 
adunque jubito  ordine alCollonello HomeKifb entraffe  nel  Talatitiato,e detto 
alTUmbaJciador,  che  defideraua  di  vedere  di  per  fona  ilfuo  Sigtwre,  lo  riman- 
dò eonfolato . Ambirono  & il  falatino , li  fuoi  amici  di  far  vedere  le  let-  jueco 

tere  di  ri^ofia  dello  Succo,  nelle  quali  il  cbiamaua  i{edi  BohemiatCf  Eletto-  dautoiou 
re  ,&ne  volarono  lecopie  per  ogni  parte , con  molto  feti fo  del  Paca  Elettordi^  r.»  dì^Bo! 
Baukra,  che  vedcuaricominciarfilacaufadella  Bohemia , e dell  Elettorato 
non  pm  al  Tribunale  diCefare,ma  a quello  della  fpada.  Spedì  pur  anche  il  Pu-  i'duci  dì 
ca  di  tltoburg»  due  t^mbafeiadori  al  I{è  Cufiauo  > nonfolopcr  r allegrar  fi  del- 
[arriuofuo  in  Germania,niaper pregarlo  a concedergli  quelUneiitraUtà , che  aHo*sueco 
fempre hauea goduta,  & offeruata , eir  con gliQlandefi ,Cf  con  il  I{è  diSpa-  Ja^Neuin- 
gna  r-JlJ{é  ben  fubito  rifpaje , che  non  volea  trattare  di  neutralità  co'l  Puca , " 
poiché  haucua  dato  itpaffoper  li  fuoi  Stati  alle  truppe  Spagnuole , cSr  della  Le- 
ga ancorai  elergejfe  però  quale  dei  partiti  volea  feguire  ò Bjtgìo , ò de'  fuoi  ni-  Lo  Succo 
mici,.  Bjfpofij.iutta  conti  aria  olla  afpettatioue  loro , che  andati  in  tempo  di  »*«8*  > 
gratie  , ^kbc  il  J{d  offertila  neutralità  à chi  patemi  adhcrjrealCl  mperad  ore  , 
ogni  altra  cofa  fi  erauoprefuppofia,  fi  voltarono  adunque  alia  intercefjionc  del 
Valutino  jtughfto  fratello  del  Duca  ,ma  quefti  per  difgufli,  che  paffauano  co  l 
fratello,cbe  fìcra,diceua,vju)pati  molti  fuoi  beni,  ricusò  di  intraprenderne  la 
cauja . Da  tale  rifpofta  riportata  al  Duca,quefii  fi  riempì  di  fofpitti,cbe  li  fra- 
telli pottffero  hauerc  concertato  col  I\è  di  occupargli  lo  Sfato  ^ che  però  fi  fa- 
rebbe nato  dato  volentieri  al  pai  lito  ^fìriaco,&  vmtogli  Carmi  fue, ma  poi 
fitltordàdegliOlandeft  ; flimò  dunque  meglio  di  andare  di  perfona  al  J{é,  e loSaeeu 
dubitando  fefoffe  fiato  bene  C andar  improuifo , [pedi  vn  Corriero  fupplicando 
S.  711.  a po  mettergli  di  andare  à trattargli  non  fola  de  proprq  affari , ma  degli  fona  il  Da. 
vniMcrf alt  ancora.  Stana  ill^écosì  maleimpreffodiquefioTrencipe  ,chene 
meno  lo  volle  af collare . 

h!on  furono  trattati  più  dolcemente  li  deputati  delC Elettore  di  T reueri,  ó"  Dìrguftì 
vane  ne  furono  le  cagioni  ,'ma  forfè  la  più  valida  fit , che  C .Arciutfeouo  confi-  * con 

dato  nella  ’Protettione  della  Francia , non  hauea  voluto  dar  quartiere  ne  ad-  l'Eicnore 
mettetele  truppe  l{egie  nel  fuo  Stato  , & che  doppoCeffere  nella  dcuotione  del 

Luigi,  (ontinouaua  à contribuire  alla  Lega  ; cosi  anche  per  hauer  trattenuti 

iCor- 


Trt.S  DclleguorfedtCSetmania. 

iCo*rh^idcll{Ì<idf''dnthaim  Ermeftaìm'ihauejferoie truppe Elettorai 
ti  Jo' pi efo He jflèllo  di  7ilol:^erg  con  morte  di  yn  gioitane  Conte  di  Solntì 
Cafa  protetta  dal  l{è,  & in  pne  perche  la  lettera  di  c^o  Elettore prejentatagli 
i.  era  piena  di  concetti  alti , chein  yn  certo  modo  minacciauano,  ricordandogli 
U promeffe  fatte  alC^mbaJciador  ChnflianijfiiHo  > che  ijuello  Stato  non  ha- 
urebbe  fentito  aggrauio,  ne  meno  di  paffaggio  di  gente  flraaiera,earkbi^boJìi~ 
lità  *,  ò contributiotìi . Fit  dunque  la.njpojla , ebe-f  Elettore  troppo  altamente 
dciTò^sIi*!  » e troppo  coiifidauanellaprottttione  t acuì  fi  era  dato  i ma 

«•  ille  in  gli  ricoi  daua , che  >u  l{c  non  ha  btjogno  di  Tutore  j douerfipcrò  credere , che 
l’Vwott.  ^^rtfuefcouu  hauejfe  oro  four abbondante , poiché  contribuiua  a tutte  Tarmi , 
che  pot citano  cntrarui  in  ca/a . In  tanto  lo  rmgratiaua  del  ^elo  » che  fi pren- 
dciia  della  parola  data  al'É.è  S Pl  ancia  » e di  quello  a che  F obbligaua  la  coiu- 
federai  ione  y efutuea  conducila  corona-;  ma  poiché  F Elettore  fapeua  tante  co- 
fe  i doueapur  anche  japere  quali  foffero  gli  obblighi  fuócproprif  yfc'volcuago- 
dcre  deiCapitnli  delia  unione  yCir  perequando  fifoffe  egli  fiaccata  affatto  dal. 
partito  Imperiale , e d-tto  a lui  ocCafione  di  trattarlo  da  amico  >no«  hauereb- 
''  he  tralafcMtc  le  obbligatiòniprepric , corriera  pronto  ancora  di  trouar  modo 
per  conduì'lo  nella  ftrada  del  douere . Non  fi  contentò  U Ef  di  pai-ole , ma  paf- 
sò  a qualche  fatto , benché  Uvgiero  y poiché  haucndoil  /{ingijuc  arre  fiata  una 
XiCentiraé-  barca  y cheportaua  cci  to  viilo  a quei  deputati , andarono  effi  a dimandarne  la 
iti  k¥su”  reftitiitione  al  I{è  , che  gli  nfpofe  drbaitcrne  brfogno  a fuoi  quartieri.  I Trenci- 
TOtioVi”  vogliono  tal  bora  ; cbe'fpicchinoda  picaaUtvodiy  ò moti  loroy  il  mal- 

Ttcocti.  lo  > conjeruano  nel  feno , tS”  però  non  è bufferà  d' mia  penna  il  notar  que- 
ftlminutie  y perche  anche  i ritagli  d vndrappo  firuono  a dimofirate  la  nobil- 
tà della  tefiura , c2^  del  drappo  in  pej^a . 

-*  La  fortuna , cioè  la  conditione  delle  cofe , meglio  riufeite  > che  non,  fi  (pei'a- 
‘ roi'o  y taf  bora  fa  mutar  icoftumi  a chi  non  ha  petto  floico.  J^efio  l\è  projpcro 
ne  fuoi  fatti  trattò  vn  poco  troppo  duramente  sùul',ArcÌHéfiouo^  fenati  come 
Elettore  c ’PreiicipCyche  pur  lo  nuritaua,almaio  come  protetto  da  Francia  ; di 
qui  fpcrè  la  Germania , che  foffe  pci-  nafccre  tra  quelledue-coronc  qualche  dif- 
feiifioiicy  O-  che  fc  ne  lci'-gliefie  la  Legar&  à qticfii  fi  aggiugcuaiio  altri  rifcoiir- 
tridelFammo  Succo  alterato  ydc  quali  ma  fu  > che  pregato  il  EfCufiauo  dal- 
dif'uftTw  ^ ^rnbafeiador  Brcgè  d vna  proroga  di  altri  otto  giorni  altra  li  primi  1 4 dì  fo- 
li&èdiFii  Ipeiifion  darmi  y la  nicgèmojirandomtoue  lettere  deTrciicipi  della  Lega,  c 
^eti/*  **'  mperadore  iiitercette , nelle  quali  fi^ifferate  fi  apnuaiio  li  /enfi  de 

’ ~ Cutholici  ,& gli  ordini  al  Toppctihaim;  Di piùrnandò  dBf  Succo  alF.Amba- 
fciador  ChrtfiianiJJimo  , acciòche  diebiaraffe  Uberamente , fe  il  ftio  Hf  hanefje 
peti  fiere  di  dare,  od  impedire  a Spagnuoliil  paffo  della  7i.oJdla,perche  quando 
i Francefi  non  haueffero  voluto  oftarc  in  quella  parte  a 1 rumici , egli  haurebbe 
prouiflo  à vn  tanto  disordine  , ejuo  bifogno . Era  flato  infinuato  al  i{f  Cufia- 
uo,  che  il  I\c  Luigi  fe  lainteitdeffecon  li£atbulici,ó'  che  quefia  fojpenfione  ad 
altro  fine  non  fòffe  ruhiefla , che  per  haucr  comodo  di  farjc  qualche  nouità  ai 
confini  della  Germania.  La  dimora  del  ì{èLuigiaMeig^doppoFhauerprefo 
Moenuich,  i'aggiuftamcnto  con  il  Duca  di  Lorena  , e Fondata  del  Signor 

hlaguiiio 


■Libro  Terzo.  / n-9 

TtiMuìno  in  ^Argentina  ad  oferir  dana>j> , e gente  a quel  Magijlrato  per  ogni 
loro  bifogno  > e ricercarlo  del  paffo  per  quella  Città , e ponte  per  le  truppe  fro- 
gie ì erano  tutti  fantafmi  ornile  nel! anim  o di  Cujiaua , il  quale  ben  p^. 

%ua limare  che  la  jua  propria  moflruofa  fortuna  era  habilca  produrgetofia 

nelUntmo  del  Fj  Luigi . Quello yche  negli  animi priuatipuò  dtrfi  mancamen- 
to, ch'èUjouerchio  JoJpettare,  neVrencipicprudenT^a , inqucllièvnotrp- 
fruttuofo  tormento  , in  quefìi  è vn  incitamento  à procedere  à quello , che  può 
ejfere  . Mora  quejii  primi  moti  , che  poteuano  crefcerein  grandi  incendij  .fu- 
rono ben  preflo  da  gli  vni , e dagli  altri  Ambafciadori  fuffocati  con  affai  chia- 
re dilttcìdationt , e ji  riunirono  in  buona  intelligenza . Douendo  poi  lo  Succo  j',*"*"” 
andare  à Francoforte  ad  incontrar  la  moglie , ilSenato  di  Magonza  fuppltcò , nuouo  a 
che  gli  - foffe  diminuito  il  prefidio  , tir  alleggerita  lacontribuitione  . e sùe- 

prima  richicfla  furono  gratificati  quei  Cittadini , ma  nella  fecondagli  fu  ne-  • 
gata  /otto  colore  di  neceffità , che  perditeli  vero  a tante  fpefe  , che  fi  face- 
nano  da  quefto  Fjì , credibile  era , che  non  haueffe  abbondanza  doro , poiché  le  «liuiinui- 
le  prede  entrauano  più  nelle  borfe  de  foldati  ,■  che  nell  erario  di  lui.  Lafciò'ff^^^ 
al gouemo  della  Città  il  yecchio  Conti;  di  Solm  fe  ne  andò . mn  baueua 

egU  à pena riceuuta in  Hannau la  moglie  ,vebetgii arriuò  Corriere  een  lanuo- 
ua  dello  sforzo  del  VoppenhaimoinMagdeburgf  , & egli  fubitoft  mofjeper  goma. 
ondami , ma,  come  dicemmo  , auuifato  della  totale  rouina  di  quella  Città , ri- 
viandò  il  Cannone  già  tolto  da  Magonza,  e richiamò  le  fue  genti , epoife- 
giiitò  il  f HO  viaggio  per  Francóforte , doue  fecelaentratalaF^eginafuanto- 
glie fcco a zQ diGenaro , iuigiunfe  poco  doppoil  fuoGranCaucelliero  Oxe- 
fìerna  riceuuto  à>n  tanta  xmoreuolez^,  che  il  tenne  feto  alla  tauola,frà  lai-  h Re^  n» 
tre  accoglienze , chegli  fece  , 'lui-andarono  gli .jlmbafciadori  di  Colonia  , 
che  poto  buon  voltgjù  loro  fatto  . .ifOxefiòmali  ximprouerò  de  mali  tratta-  jitncopt- 
menti  fatti  in  quella  Città  a iVrotè fanti  .Finalmente  furono  loro  propofU 
alcuni  Capitoli  di  cenuentioni , che  riportati  al  Senato , diffe  ohc  non^  vokua  ” • 
illaquearei  fuoi  Cittadini , & però  non  volle  flipularli , perche  erano  tarM 
lacci  di  vna  dura  jermtù  in  auuanire . ^ *^***'*t^ 

Gran  tempo  mi  fono  trattenuto  con  il  [{è  di  Suetia,  bora  ch'egli  è con  ^4?(uTni6. 
moglie  doppo  tanto  tempo  di  lontananza,  lafciamolo  ripofoì(e,  e riuediamorietoHUtu 
il  Conte  diTillì,  cÌTt  lafciammo  aI{odo  , doue  haucua  dispartite  in  tre  par- 

file  fue  genti,  dipoi  diede  ordine  alfOffoj,  xbe  radunaffr  vtìejfcruito  in  don,  tenti 

Sucuia  per  vnirfi  co i Bauari ,&egli  occupò  Mibzburgo , t nel  Marchejato  di  **  ‘ * 
-dnfpach  hehbe  per  accordo  .Anfpach  ifleffo , Kreteim  ,&  l{ochcim  didoiie  ’ 

a' ventiquattro  di  Getiaro  vfcìil  Trefìdio , & con  effoUGiòkaniTrcncipi  a’*,®'";®. 
drTrmctpcffe , cÌìcvì erano  flati  poflicometn  .Afiio.  Riandò' poi  di  Tre- aci  Tiliìin 
fldioil  Conte  giouane  di  Toppenba  m con  trecento  huomini.  fceùi , indi  poi 
nel  Vàlatiiiato  inferiore  prefe  molti  luoghi , con  [affedio  di  venti  giorni  fi  nato , 
refe  padrone  delta  fortezza  di  Braunfeld,  Ct  effendo  poco  il  Taefeemolto 
[efferato  0)  dinò  all' .Aldnnghen  , ch'allargaffei  quartieri  nei  Taeft  vicini  per 
ootcr  meglio  proitcdcrc  dei  viueri,  & de  foraggi,  ma  fi  bene  prefero  molt  iluo-, 

• hi , ri  trouaroiio  però  molto  poco  da  viucrepcrchaerafiato  il  Vaefe  afe  lutto  tiUì  • u im 

/ dal- 
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ialCaltre  foldatefchc  . Sei  Valatinito  fupertore  poi  mandò  il  Conte  Gra/j^ 
con  8 milajoldati , il  Conte  di  Sull?  hebbe  quartiere  a i'ueiden  , li 

menti  di  Dredau  > cr  </»  Meì'ode  Chelwero  ad  ^ul/acb  > altri  luoghi  pure 
dtl  Valatinato , c^rquefle  genti  pernon  viuere  in  otto  predaron  alcuni  Carri 
di  merci  delle  ragioni  dei  Norimbergcfi  » li  cui  ncgotianti  fenedol/ero  còl 
Duca  di  Bauiera , il  quale promije  di  farglili  refiituire  intendendo  di  mante- 
utUn”!*  buona  amicitia  con  quella  Città,  cSr  ne  fùringratiato  con  pari  yfficif 
i.ieAenia  di  ofjeruanga , mcfc  alati  però  con  protejie , che  non  potè  nano  derogare  al- 
utme  del-  del  pttblico . Stanano  in  quejlo  modo  le  cofe  quando  il  Contedi 

lo  Sacco.  Uanau  occupò  in  nome  del  f{é  Succo  li  forti  , che  gli  Imperiali  haueua- 
no  fatti  a Dru/chenem  , e Lieblcnau  , e vi  pofe  conuenienti  preftdq . 

Mora  il  Tdarefcial  Homo  data  la  moftra  generale  in  Sueinhurt  alle  fue 
genti,  deliberaua  di  andare  a far  Cmprefa  di  Her bipoli  , tira  quello  fi- 
ne ordinò  al  Duca  Guglielmo  di  f'uaimar,  che  con  quattro  mila  caualli, 

X'Horno  fi  tir  otto  mila  fanti  andaffe  a trouarlo  ; co»  queflo  effercito  , & moltitu- 
ncaca'c"  Cannoni  partì  da  Kirn^uga  . lò^ldringìren  a quefla  mafia  deli- 

giiei^  di  beròdiandar  nel  Ducato  di  ir uirtemberga , doueteneua  alcune  buone  piag^- 
’iiTrbi-  numero  del  nimico  { che  gli  tenea  buone  fpie  ) fi  co- 

JJIi.  *'  nobbe  di  non  potergli  rcfijltre  , abbandonò  Sciemdorff'  piagna  affai  forte 
per  andarfi  ad  unire  al  Conte  di  Tillì  ch’era  ne  contorni  di  Bamberga  , 
verfo  doue  piegò  a i comandi  del  [Homo  ; diceua  Gujlauo  di  efj'ere 
VAUfin-  f volte  burlato  dal  Vejcouo  con  molte  promeffe  non  mai  offerua- 
chen  tonte,  Siuna  coja  più  offende,  che  il  mancar  di  promefia  , il  Vrencipe  lo 
faerilegio  , perche  efiendo  egli  vn  Dio  terreno  , fiima  il  conue- 
ritrtconil  nire  anche  à lui  il  vouete,  & reddite  , S'cgli  poi  fia  puntuale  nelC  ofier^ 
■l'mbt'g»!  tiatrga ielle  fue  promeffe  a gli  inferiori,  lo  dicano  quelli ^ che.il proiuno»^ 
Entrò  [Homo  con  immilla  faldati  nel  y ejbouato  , alla  cui  moff'anon  ha- 
ivotBo  ueua  quel  Vrencipe , e Vrelatoommeffele  fue  iucombenge  per  ben  difen- 
^r<oom'  ^trft  hauca  rinforzatili  prefidij di  Bamberga , Hoefiat , Forcheim  , eCro- 
diBtnbcr-  nac , a quali  tutti  fece  noto  il  fenfo  fattogli  dal  Bjt  di  Suetia,  chenoncon- 
f tento  del  danaro  pagatogli  per  la  faluegga  di  quello  Stato  ; haueua  prefo 
Tni  ieggimlfmo  pretefio  di  alcuni  Suegg^ amaggati  dai  Contadinidi  Bam- 
' berga  :■  <iir  haueapretefo  di  volere , che  in  quel  yejcouatofi  accettaffero  ppt- 
‘ fidtt  fuoi,  Klr  JeHc  csuafieroquclli  della  Lega  ',racccmandatoatutti  ildi- 

vyticauo  f(f>dcre  con  fede , & coflangai  pofii  confignatlli  , promife  loro  di  tornar 
ben  prefio  con  buono  effercito  ad  ajjiflerli,  e forge  bafieuoli  a cacciarne  il 
Stona  il  lóo  Tiranno  della  Cetmania  ; prefo  adunque  quanto  hauea  di  caro , tir  buono  era 
s*»‘“  . andato  nel  Valatinato  fupcrtore  à perfuadere  [armi  Imperiali , dò trono  co- 

^,,1  ..  » che voteffero  foccorrere  la  Frauconia.  Tda  [Homo,  che  non  haueua 

da  perfuadere  altri , che  fe  fteffo , accofiatoft  ad  Hoefiat , mandò  vn  Trom- 
lifc'oo  ì intimare  la  refa  a quel  prefìdio  > che  lo  [aiutò  in  vece  di  rifpofia 

re.eiin?to  CO»  il  Cannone  cor,  palla . L'Homo  piantò  la  Batteria , &fi  accinfe  ad  vfar 
/j/br^4,  ma  il  fiun.eEifch  vfd  alla  dtfefa  della  piagna , clr  inondando  il 
piHocAti.  ^ampoSueggefe,  poje in  neceffità  [Homo  aritirarfi , e fece  conofcerc  che 
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anSe  tacque  fanno  la  /cuoia  militare . So  che  per  queflo  aiuto  t antichità  Id<^ 
latra haurebbe  erettavna  fiatuaal  fuo  liberatore . il  Trefidio  vedendo  la 
confuftone  del  leuar  il  Campo,  forti  fuori,  e diede  vna  buona  percoffa  al- 
l'Inimico imbaraT^ato  nel  leuare  e ritirar  il  Cannone  . Seppero  quelli  di 
Forcbeim  taffedio  di  Hocflat , & immaginandofi , che  la  perdita  di  quella 
pia^a  anmintiaffe  taffedio  della  loro  , determinarono  di  andare  a foccor-  im  f»  dm- 
Tcrla , perche  cravn  tener  lontano  ddt  Je  flejjì  il  nimico . Fu  dato  di  queflo 
U cura  al  Collonello  Efpagnì , il  quale  andò  con  tanto  impeto  /opra  il  quar-  * ; ^ 
tieredel  Conte  diSobus  , che  gli  haurebbe  toltoli  poflo , /c  non  viaccor- 
reua  alla  difefa  il  Collonello  Cochte^Ki . Fu  il  foccorfo , cosi  gagliardo , che  ^ 

fuperandole  for^edeltEjpagni,  fù  quefti  neccffitato  àritirarft  a gran  paffo 
per  poter  giungere  ad  yu  Cimiterio  circondato  di  mura,  che  gli  fec^o  buo- 
na trincierà,  iui  fatto  alto  riprefero  li  fuggttiui  fiato  , che  ben  nhaucua-  ^ 
no  bijogno  ; non  era  a penaceffato  [anelito,  che  [inimico  fu  loro  /opra,  ^ Ep'fco- 
ébi fogliò  difender  fi  bene,  perche  lo  Suede fe  volea  vendicar  t off  alto  fatto-  «lid^iB.i- 
gli  ; fìi  la  pugna  oflinata,  là  quale  terminò  nella  ritirata  delli  Epifcopali , *'6*  * 
che  perderono  il  Campo  ; ma  que fa  gloria  cofò  molta  gente  allo  Suedefe  , 
perche  molti  più  ne  morirono  de  fuoi , ma  non  era  da  moì  auigliarjene , per- 
che li  Catholici  combatteuano  trincierati , & li  Suedeft  aperti , haueuano 
quefti  nondimeno  invece  delle  mura  maggior  quantità  di  gente,  altroché 
fopraarriuò  vna  truppa  die aualleria , che  neceffttò  il  Catbolico  alla  fi^a. 

La  caualleria , che  di  galoppo  era  àndatX^alla  fìrtexja  , fi  faluo  tutta  ma 

la  fanteria  abbandonata  pati  qualche  poco  , beni  vero  , che  fi  ritirò  cori 

tanto  ordine , finche  giunfe  al  calore  del  Cannone  di  Forcheim  , ehe  fece  re-  ^ 

flar  defraudato  lo  Suedefe  della /perantta  dì  tagliarli  tutti  a peo^ . 

SucgT^eftreftò  ferito  di  piftola  in  vn  bracciolo  fteffo  Coetigeb.  Era  già  ri- 
tornato il  fiume  al[alueofuo,  &era  [Remo  ritornato  a fuoi  pofti^ifaffe- 
dio  quando  fucceffe  quefta  fattionc , doppo  la  quale  non  hauendo  piu  Hoc- 
fiat  tacque  fauoreuoli  ,& il  Hefcouo  fuori  delTaefe  ,e  queidi  Forcheimnon  rende  all'- 
più  in  flato  di /occorrere , parlamentò  quelTrefidio , & ftrefe  az9  Gf- 
naro , ma  quello  che  fù  più  di  fenfo  al  A' efcoiio  la  maggior  parte  del  prefìdio 
reftò  /otto  [infegnedeU Homo . L-H»tno 

Occupata  quefta  piagosa,  voltò  [Homo  la  marcia  aBamberga  ; il  prefi-  ì 
dio  , ch'era  di  tre  mila  ben  fubito  deliberò  di  ritir arfi  a Forcheim , perche 
ben  vedetta,  comepratico  del[arte  delle  difefe , cho  quelle  mura  non  baftaua-  dio  g titi- 
no  a lunga  refi ften^ , e’iTtlagiftratovederìdó/ìconi  foli  Cittadini  òlla  dife-^*  • 
fadellaTatria,  e quefti  ad  ogni  altro  meftiere  valeuoli  , chea  ronde,  fen- 
tinelle , e corpi  di  guarda  ; infligato  da  vn  Cittadino  , che  oròbreue,  ma 
fodamvnte  moftrando , che  non  era  da  impugnar  vna  difefa  mipofjibile  a fo- 
fìencrfi , cn  effer  meglio  accomodar  fi  alla  fortuna,  che  incrudeliua  , deli- 
berò di  renderfi  per  godere  il  beneficio , che  la  fortuna  poteffe  apportarli  co  l 
ritorno  del  y efeotto . Subito  adunque  , che  [Homo  addimoHdò[ingreffone\-  l-hoioo 
la  Città,  gli  Raccordato,  & vi  entrarono  cinque  cornette  di  Caualleria;  entH  io 
fiimò  adunque  lo  Suedefe  di  hauer  di  già  tutta  la  Franconia  nelle  fiie  mani , “*  '**• 
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&fi  diede  a godetele  delicici  e Cotto  della  Città  flimandofi  vna  buona  pace 
da  chi  C haueua  fen^a  ripugnarla  introdotto . i 

I\ìtroiiauan/ì  allofpeffo  il Magijìrato  , & altri  Cittadini  primari}  Helle pu-  * 
bliche  flange  loro  per  i bijogni  della  Città , ne  vi  era  de’ Suedefi  che  di  loro' 
prendejf ? embr  a alcuna , ò ricercale  a che  fine  fi  adunajfero . Vn  giorno  vn  ' 
Cittadino  piante  delChonor  publico , cosi  parlò  a’fuoi  compagni . 

J 0 non  japrei , ò concittadini , deliberare  quale  fia  in  noi  maggiore  ò il  rof- 
nt|i«iit.  noi  mede  fimi , ò la  trajcur  aggine , in  cui  viuiamo , fé  però  non  dicefli , 

fi ''i^fii^odun  de  noflri  petti  per  dubbio  di  ejfer  fola  ; eCal- 
It^^^òvn  apparente  feufa  delCcrroretraJcorfo  , lo  per  me  così  abbondo  del 
r«uii . primo , che  non  capendo  più  ih  mefleffo , conuiene  che  lo  sfoghi  con  voi , che 
mi  fete  tutti  egualmente  fi  atellt  ; iena  Città  di  Bambérga  adunque  mancò 
di  fede , non  dirò  al  y efeouo , c!r  Trencipe  noflro , ma  afe  medefima  ? queL 
la  che  nata , e nudrita  nella  fede  Catholica , ha  fempre  abhorrito  Cheretico'» 
yiuelforacollutherano  in  cafa , abbandonato  il  fuo  Vreticipe  religiofo  t 
prefla  gli  offequq  , come  ben  diffe  il  noflro'Vrelato , al  Tiranno  della  Germa- 
nia corromperanno,  àcari,  quefli  hofpiti  indegnamente  acettati , augi 
furequefli  padroni  riceuuti,  i coflumi  de  noflri  figliuoli , e loro  ammaeflra- 
ranno  le  empie  dottrine  delC apoflatato  luthero  ? ah  Dio , che  mi  auuampo  di 
[degno,  &di  vergogna  ad  vn  tr^to  nel  vedermi  neceffitato  di  dir  me  flef- 
fo^apoflata  dal  mio  Trelato-ì  a cui  giuraronoper  me  gl'antehati  lafede , per 
gendermi  obbediente  a chi  non  per  forga,  ma  con  le  lufin^ìie  conlvfo 
peruertirà , & fedurrà  i miei  figli  alle  impictà  di  Luthero  . ^h  Dio  che  mitrcr 
maCanimadihauere  a pagar  ntlleternitàde  gli  incendf  infernali  la  pena 
conimela  in  affentire  a tanto  mancamento . Dhevoi  fediuerfamente  dame 
fentite , accettate  almeno  qiiefla  mia  confeffione  dell'errore  commeffo,  df 
fate  ch’io  riceua  la  morte  qui  tra  voi  in  pena  del  dijfentire  dalla  comune  vo- 
lontà detta  mia  patria  ; ch’io  fupplicarò  Dio , che  rtceua  il  mio  morire  in  fo- 
• *.  di  sfattione  del  mio  fallire , ma  non  morirò  già  prima  , ch'io  non  vi  habbia  de- 

tc fiato  il  mio  co'l  voflro  errore  , e non  vi  habbia  protefiato  auanti  quel  Dio', 
che  giudica  Cinnocenge  mede fime , & le  giuflitie , che  fete  già  tutti  rei  del- 
^ la  morte  dell' anime  per  hauere  tradito  il  noflro  Trencipe, le  noflre  confeienge  , 

■'  tri  noflri  pofleri , e contratta  la  più  deforme  macchia , che  poffa  cadere  in 

yn  anima, poiché  è mancamento  del  fecola, tr  della  con/cienga;  del fecola  diffl, 
perche  Bambérga  farà  chiamatane’  fecali  di  [pergiuro,  quando  che  non  cor- 
_ regaT errore  trafeorfo  con  vnagenerofaattione,che  farebbe  di  trucidare  quefli 
noflri  inimici,che  qui  viuono  indebitamente,  (doglio  concederui,ò  miei  riueri- 
ti  Concitadini,  che  come  diffe  quel  noflro  feduttore,  che  la  ben  fondata  politica 
fia  t accomodare, tr  il  fottopouere  il  collo  allafortuna,che  incrndelifce-,ma  chi 
filmammo  noi  taltr’hieri  di  introdurre  ? faldato  Sueggefe,valorofo, domatore, 
e tutti  quegli  encomi}, che  vi  conuemfie  di  dar  li, ma  fe  bora  li  trouate  tanti  Sar- 
danapali  inuolti  uegl'otij,e  ne  vitii,a  che  non  mutate  anche  voi  fentenga;s’ effi 
hanno'cambiato  coflume  ? irùcidiamoli  tutti,  & Imitiamo  lagenerofa  Sicilia  , 
chi  fi  liberò  in  vn’bora  dal’Francefe  ,laui  il  [angue  loro  le  colpe  noflre , con  le 
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deratcT^^A . ' 

Coii  tUjfe,&  ì compagni  tutti  entrarono  nella  medefima  feHteìvga,ma  però» 
clye  fi  doueffe  non  à furore  jidiitaneo ,ma  con  matterà  prudenza  ejjeguire  Ù con~ 
certo  . Deliberojfi  adunque  nella  fieffa  affemblea  di  far  rentre  dalCaltre  piai^-  . 

7;r  a poco  a poco  faldati , che  fattala  occifione  haueffero  a difender  là  Città, 

Ùenebe  Cimmico  fpauentato  da  cosi  grande  attione, non  ardirebbe  pikdiacco-i 
fi^fi-  furono  adunque  introdotti  faldati, in  loh  giorno  tagliati  a pe:^i  quafi 
tutti  li  Suedefi . Leffii'cito  dell  Homo  a quefta  riuolta  diede  aU  arme,  e ni>~  ckImi  ° 
biojo  di  vendetta,  corfe  nella  Città , imprudentemente  lafciata  aperta  , & i»p  *“'<****  ■ 
poco  d bora  difiruffe  quei  pochi  faldati , che  vi  erano  fiati  introdotti , perche  li- 
Cittadini  non  pratichi  del  bijtìgno , in  vece  di  v/eir  tutti  armati,  ^iSr  vnirfi,  quor^ 
ficise  perduti  nella  ejfecutione  determinata,aafcheduno  attefe  a fortificare, 
a difender  la  cafa  propria,  e mofirandofi  innocente  delC errore  altrui,à  chieder  ^ 

^ètà.L’Hoi'HO  fddisf atto  nella  morte  dei  faldati  perdonò  ai  Cittadini , ònon 
credendola,  ò difiinudandonela  colpa , contentandofi,  che  giur afferò  fedeltà  ed 

di  Suetia, minacciando  rigorcperò  afprifitmoiHcafo  di  rccidiua^r  fu  fiupo- 
re,the  in  quel  rumare  non  moriffero  più  di  venti  CittadiniJìiòitò  [Homo,che 
le  militie  meno  politiche  di  lui , foffero  per  vendicar  le  morti  degli  amici  nei  entra  nella 
l{cligiofì,perfuafi,  che  da  efii foffe  venuto  il  motiuo , &■  però  mandò à ciafche- 
dunTtlonafieto  le  Salnaguardic , fuorché  ai 'Padri  Ciejuiti  per  certe  relationi  dati  peuh 
I fiimo  falfe ) djtìigliìnon  furono  però  effenti  tutti  ti  Canoniche  Preti, perche  il 
pldatoudic  oraa più  di  quefii,che  de'fecolari  il  comodo  fhora  quefii bora  quello,  L'Hoino 
quafi ptnuocat  'ffychc  foffe,  vccideua,ifr  entraua  nelle  cafe  del  morto  in  premio 
del  misfatto . Il  Duca  Ernefio  di  t'ainiar,  & CUomo  fatti  più  accorti  dal  cafo  aiii  Mona» 
feguito  entrarono  nella  Città,  & alloggiarono  quello  nel  CaficUo  del  Fefcouo , * 

ejuefli  nella  cafa  della  Città . 

GC Imperiali  à quefte  rouinc  accadute , per  tener  pure  vn  poco  di  piede  neU  fio^heìoi. 
la  FroitcQiiia , fi  diedero  a fortificare , munire  Fòrebeim , & Cronac  fole  * Ctonae 
reliquie  di  quella  Trouincia  per  loro  , facendo  fudarui  ogni  forte  di  gente , 5’j"gfìro^ 
ancne  I{eligiofi , non  cejfaudo  le  notti  medefime  ; ne  poterono  li  Suedefi  an^^ 
dare  ad  impedirli  effendo  femprc  piouojo  il  Cielo  , che  impediua  il  Campeggiti- 
re , benché  non  togheffe  il  fortificare  ,poicbe  gli  operarif  Jpreg^auan  [acqua 
per  render  forte  la  terra , e tmtopiù  volontiai  vi  atttndeuano  m quanto,  che 
futtoil giorno  veniuJno  afjicurati  dal  T illi , & dal  Crat^ , che  al  ceffxr  del~ 
le  pioggie  farebboHO  vfiiti  in  Campagna . 'Il  Grat:^ , chi  non  ifiaua  bi  ne  con 
ilFuoiflamo , era  fiato  dichiarato  T enent e Generale  delf  Artellarla  ■ della 
Lega , Jopra  le  cui  forgenou  fi  efie»deua[  Imperio  del  Fridlandt . Eranoper  deHaU^»* 
caufe  priuate  fi  à di  loro  inimici . La  gratta  del  TìUìs'era  egli aquifiata  non 
foto  nella  diligen^  vfata  nel  raccogliere  le  militie  doppo  la  battaglia  di  Lip^ 
fia , ma  nel  haucre  adunati  nel  Palatiuato  fuperiore  quafi  in  momenti  tre  mi- 
la Joldathcljcndo  buomo  digran  credilo  fra  le  militie, come  qucllo,clx  li  tri^ 
tana  con  la  man  dolceàUhepareua,cbe  nonfapeffero  far g[ altri  capitani  Impe- 
‘tiali.Hora  egli  preja  la  via  di  Bambcrga  con  alami  Caunotù  hauea  jperato  di 
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giungerne  à tempo  perilfoccorfotma  per  via  incontratoli  nelTrencipef*e‘ 
feouo  accompagnato  da  40  foli  caualli , ne  intefe  la  perdita , come  anche  rejlò 
informato  delle  for^nimiche,  Confultatifi  adunque  (^come  ft  dice  ) acaual- 
lo  ,a  cauvlU , deliberarono  di  voltare  ad  Amberga  per  giuntar  fi  al  Tillì',  ó" 
iui  determinare  della  guerra  da  farfi . 

llFf,  che  teneua  diligente  /pie  degli  andamenti  de  fefari , & de  Legifiicit 
conobbe  neceffario  iL  rihfoi^ar  [ Homo , & quefli  in  pochi  giorni  diede  mojìra 
a 24  milahuomini  con  animo  di  inuefiire  Forcheimo . 

Jtia  sio  feguito  cofìoro , fari  la  guerra  fen-i^a  il  Generalijfimo , che  in  tanto 
tempo,  cheno'l  vedo,  hauerà,/enon  erro, adunata  gran  parte  delCeffercito-,  era 
egli  in  tanta  gratia,CT"  di  Cefare , & del  Vopoloin  yienna , che  perfino  i fan- 
ciulli faceuano  orationi  per  lui  ;&'nefù  ordinata  vita  follenne , & abbondan- 
te Trocefjione,  che  poi  furono  condotti  alla  Cathcdride , doue  il  Tajlore  Eccle-‘ 
fiaftico  prefentolli  a Dio , fupplicandolo  per  la  innocem^  di  quel  popolo  cre- 
feente , che  fi  compiaceffe  di  rintm^are  [orgoglio  de gp  Heretici  nemici  del 
vero  culto  di  Sua  Diuina  Maeftà . 

Il  f^ualftaino  adunque /limò , cheque/ìc  appunto  innocenti  orationi  pro^ 
fittaffero  molto  a beneficio  deUlmperadore , perche  mentre  ch'egli  da  diuerfe 
parti  del[ Imperio  adunaua  [efferato , parue , che  Dio  acciecalfc  [intelletto  > 
per  altro  accortiffimo,  del  nimico , il  quale  hauerebbe  potuto  con  molta  fa- 

cilità impedire  quefta  vnionc , e dijìruggerne  le  genti  diuife , & pure  ei  fi  trat- 
tenne bora  ne  maneggi  con  Ambajaadori , & bora  a prenderfi  le  delicie  del- 
la moglie , non  douendo  hauer  moglie  più  cara  di  ijuella guerra , per  cui  haue- 
ua  abbandonato  il  fuo  T rono  Ideale . Solo  vsò  vn  artificio , che  fù  di  follecita- 
re  il  /{agenti  a mouer  [armi , e render/} padrone  dcUt'ngaria , 0 per  lo  meno 
far  migliori  le  proprie  conditioni  della  fortuna  , quando  foffe  occor/o  di  rejli- 
tuire  quello  chaueffe  occupato  in  quel  l^egno . Il  fine  del  ,fù,  che  le  genti , 

che  adunaua  il  yualflaino  foffero  cojirctte  avolger/ì  contro  il  l{ago:^i  , &• 
egli  intanto  profeguire  i /noi  auuataggi  ; era  al[ bora  quel  Vreniepe  a Straberga 
auando  qutfie  co/egli  furono propo/ìe  , & addolcite  con  ragioni  apparent  i del- 
la facilità  del[ imprefa , poiché  battendo  ejfo  da  vna parte  ,dr  lo  Succo  dal[- 
altra  non  hauerebbe  mai  [I  mperadore  vnirfi , a difèndere  da  tutte  parti . V ri - 
animo  guerriero  facilmente  ft  commeue  agli  incitamenti  di  guerra  , hauea 
promeffo  di  muouer/i  , ma  per  non  irritare  il  Torco  am^  haucrlo  fauoreuole , 
mendicò  pretefli  valeuoli  a muouere  il  Diuano,  &•  il  Granftgnore,  eir  furono, 
cbela'Principe/faf'edouadelGabor,  la  quale  babitaua  in  TocKai  C aflello 
di /uagiuriddicione  , pratticana  molto  flrettamente  con  il  Talatino  di  Vnga- 
ria , &con  li  Catholici , & perche  effo  Volatine  per  ragioni  delta  maghe  pre- 
tendeua  nel  C aflello  diTrlunKi , era  da  dubitare , che  la  Pedona,  che  lo  po/fe- 
deua,  come  dotalitio,foffepercederloalValatino,per  far  piacere  olii  Catho- 
lici , ilche  farebbe  flato  di grandiffimo  pregiudicio , onde  addimandaua  di pOr 
tere  co  laforga  del[ armi  fin  cafo,che  fi  vedeffe  incamhiare  quefio  pregiudicio, 
impedirlo,  ma  perche  quefio  negotio  fù  non  bene  trattato  a quella  Torta,  done 
toro  folo  è [agente,ben  tardi  arrtuò  lafacoltà  addimandata;ficbe  quefta  mina 
■ ■ dello 
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dello  Sueeo  henpreflo  futntò  , onde  hebbe  comodo  il  Fridlant  di  attendere  al- 
la  fila  adunan:^a  di  [quadre . Ei  mandò  in  ^uflria  a quartiere  jei Reggimenti 
di  fantaria,  & » 5 Cornette  di  Caualleria,fent^  rifcrua  alcuna.  Job  che  di  tre  Ctro  d.iio 
le?he  intorno  a ^iennaialla  Slefia  furono  affegnati  di  aloggio  74  compagnie  di  0,. 

caualli,  drnpdi  fanti,&  alla  motauia  i j I{eggimcnti , quejle  Vroumcte  rt-  *i . 
corfero  alflmperadore  allegandofi  impotenti  a tanto  pejo  diall^io,  mafu- 
rotto  rimeffe  al  Generale , cite  yolea  dire  non  far  niente . Quejio  fu  tl primo  j 

poffejfo , che  ecfore  diede  al  rudlftaino  della  fua  carica  deftinatagli . Diftri-  fc 
bui  il  Fridlant  le  Cariche,  & ftrono  il  Contedi  TAichea  CommijfarioGe-  le  Ftouin. 
nerale  dei  yiueri , il  Conte  di  Trterode  fu  mandato  ne  i Taeft  baffi  per  vna  le- 
nata  di  5 mila  Coram , il  Baron  di  Bona  andò  in  Tolonia  per  hauer  numero  c«'icH* 
di  Cofachi  i quattro  Generali  deU artigliaria  conflituì  .cioè  il  Galaf}o,CUlérin- 
ghen , il  TAansfelt , & il  TAontecucoli , ai  quali  tutti  incaricò  le  recrute  ò n-  . 
empimenti  dei  loro  vecebiBsgS^f”^’  > come  anco  di  nuoue  compagnie , fece 
molti  Sorgenti  Titaggiori  di  Battaglia  dando  pur  loro  affegnamenti  di  quartie- 
ri , & di  far  leuate , fiche  yoteua , che  le  dignità , che  conferiua  feruiffero  di 
incitamento  a radunar  [effercito . Mora  mentre , che  fi  attendeua  a far  forila 
permerro  diquefìe  leuate , fi  procurò  di  nuouo  di  fiaccare  l’Elettore  di  Sago- 
ma dal  F,é  Succo , parendo , che  quefta  fola  pietra , che  fi  moueffe , bafi<^e  a 
far  crollare  tutto  f edifici»  nimico . Fù  adunque  eletto  à queflo  il  Duca  di  Sa-  Elettole  di 
xen  Lauemburgo , quello , che  feguiua  le  parti  Cefaree , a cui  fi  fece  rinontiare  seironio 
la  Carica  per  tanto  meno  effere  fofpetto . 7ila  tuttofò  indarno  , perche  ben  fu-  fticcirfi 
bito  r Elettore  chiufe  gC orecchi  alli  negotiati  fopra  queflo  affare . d.Uo  Suo- 

La  foldatefcanon  effercitata  è come  la  ciurma  delle  Galere,  che  lotio  la  • 
con  fuma , e la  fatica  la  rende  robufla . Quindi  fù , che  il  y ualflaino  cominciò 
preflo  a poner  qualcheduno  de  fuoì  in  Campagna , Li  Croatti  fi  fecero  di  nuo- 
uo vedere  fotto  Traga,  e nel  bel  principio  poco  mancò,che  nonfaceffero  priffo- 
neb  fiefjo  Elettore  vfeito  alle  Caccio,  & fe  li  fiocchi  tiravano  aitanti  il  viag- 
gio,  & la  caccia,  non  è dubbio,che  il prendeuano  a Caualliere  ; ma  tornati  ad-  Sjfloirfi 
dietro  a chiamar  maggior  numero  de  fuoi  per  hauere  più  fiteura  la  preda , die- 
dero  tempo , che  il  Duca  auuertito , fe  ne  tornò  di  volo  in  Città , e quelli  tor-  fet 
nati  ridderò  perduta  Coccafione . Bjifiòcosì  fpauentato  da  quefio  pericolo  il  fotra  Fra- 
Duca,  che  odiò  la  flamba  della  Bobemia , e dato  il  comando  di  quella  Citta  alf-  ga . 
Hofchirchcn , con  mille  CauaUi , & Soo fanti,  dr  il  Gouemo  yniuerfale del-  ^ 

[armi all Mnheim , fi  ritirò  a Lutnix, , ne  quiui  meno  vedendofi  ficuro , an-  rpaucnUi0 
dò  benfrcttobfo  a Drefda . Q^Jla  fuga  coti  frettolofa  fù  follectma  da  vn-  tagpe 
altro  inditio  non  leggiero,  che  in  vn  TAonafteri»  congiunto  alla  Città  furono  ri- 
trouati  molti  mofehetti  nafcojli , onde  fi  doueua  argomentare  mal  affetto  quel 
popolo  a quel  Vrcncipe , che  non  era  loro  naturai  Signore . 

DoA  Bitldaffar  TAaradas  Caualier  di  grande  efperienxa,e  di  picciola  fortuna,  Tilote  d«l 
tratteneiiafi  con  venti  due  compagnie  in  Budbait , e fortiua  cosi  fpeffo,  e con  l 

tanto  furore,  che  furono  alla  fine  coflretti  li  Saffoni  di  ritirarfi  da  quei  contor- 
ni. Il  ora  effendi)  andati  a congiunger  fi  feco  otto  mila  altri  guidati  dalli  Col- 
bnelliGalaflo,  & Contedi  Sulz,  deliberò  con  efft,  che  gli  flejfi  doueffero 

1 auuan- 
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auMr^vrfi  verfo  P/'4j{J  , al  citi  awùfo  furono  mandati  dai  SaffonìaleMni  l^g~ 
gimenti,  crpiùCannoni  fatti  venire  da  DrefdainTil:i^na,  Città  poco  frhan 
caduta  in  mano  dei  Collegati  per  fauore  del  "Popolo  . Le  trippe  Cefaree 
adunque  colà  inuiateft  non  a Vtl^na , ma  d’intorno  alla  Cittàgirando,  infejia- 
uano  di  maniera  quella  Cantpagna  ^ eke  difficilmente  le,  'yettonaglte  pote- 
uOtto  entrare  in  Praga , e patendouift  molto , bifognaua-,  che  d' Hoffchtr-, 
chcn  ifieffo  vjcijfe  di  perjona  con  graffo  di, genti  a (palleggiar  i nimri,  0^ 
a me^go  Gcnaro  otto  cento  fanti , ^ fei  cento  caualli  fortirouo  per  ^dai'  fo- 
^pra  gli  Imperiali , e farli  almeno  allontanare  dalla  Città»,  ma  non  forti  lo’- 
»icino**i*  come  fperarono  il  dijfegno , nondimeno  incontrai ift in  vna  partita  gtojff 
Tiigi . di  Croatti , malti  ne  vcatfero  * il  rejh  fugarono  » toltigli  300  capi  di  Jinimot 

pcfaio  da  Dall  altra  parte  il  Marada  haiiendo  intelligetrtf  cotti*  habftaiiti  di  Sarttt.-* 

fiali  doue  erano  di  prcfidiojei  Compagnie  del  Briudauff  »hauuto  il  fegnpda-qucUt-» 
che  babit ajiano  contiguo  alle  mura  * mandò  il,  Collonello  Tdarerani  con  miUtt 
mofchettieri  t 0 cinquecento  Caualli , che  yniti  co'  Cittadini  forprefcro  la 
fidrVf , ma  non  fu  però  fent^a  vigorofa  reffiemta  deiSé^oni , che  fi  difejero 
con  cjìremo  valore  fofienendo  vna  tanta  carica  più  di  tre  bore , ma  che  ppte- 
uano contro,  tanti  i.  furono  tutti  poftì  a terra,  morti  » non.  volendo  li  Crqqffi 
^ perdonare  pure  ad  vn  fola , che  glidejfe  alfe  mani»  pocbijfìmi  ne  fuggirti’ 
r no  , e più  di  cinquecento  ne  morirono , ma  fe  furono  degni  di  fcuja,  per  tan- 
ta oecifionc , fi  ante  che  prima  erano  flati  maltrattati  ancb’ejffi dai  5affon(, 
io  non  faprei  come  non  incolparli  della  fìererp^a  , che  vjarono  contro  gli 
Vxttmìflcffi  che  gii  haueuano  introdotti»  macchiando  cofi  <f ingratitudine  il  nome 
Cieatci.  di  quella  iiationc . Erano  cofloro  così  infieriti  nelle  occifioni , chea  penaDoq 
Bald^rre.tfieffo  ne  potè  Jaluare  alcuni  pochi  » con  tuttala  fua  autorità  dpi 

Alni  lao.  . 

«Ucadooo  ’ fattione  fùxau/a  yche."Pris , Caden , c Comocau  furono  dalli  Sajfo- 

> 0 in  Praga  ftefia  refiai  eno  abbandonate  mille  e fcttccento 
la  BohfM/c»  fuggendone  gli  habitatori  per  dubbio  di  vnfimile  accidente. 
cif  ’iirpe.  Imperiali  adunque  vedendo,  che  ciafeheduno  faggina  lira  vendicante^ 

Tùli  vanno  Ifiro  > & chc  la  bohcmiapcr  effi  era  fatta  flerlle , pacarono  in  Silcftadoue  tro- 
ia Jlefia . ^^Yono  tanto  vtuere , che  non  haueuano  , che  defidtrare , poiché  li  Sifoni  per 
merapatfgia»  non  che tra/cur aggine , haueuano lafciato  ognicoja  inCampa^ 
vna , come  fi  foleua  in  tempo  di  Tace . Frutti  della  confidem^  fi  chiamano 
. quefli  > per  non  dire  della  /ciocche:^ , non  offendo  co/a  più  dannofa  in  tutte  le 
" ' profeffioni , ma  in  eflremo  è noeiua  negli  efferciti  la  confidtn:^  di  [e  medefimo, 

perche  non  lafeia  penjarc  a quello  , che  è da  proucderc , & èi>.cpuò  accadere  . 
Stmauano  , che  muna  potem^af off e bafi ante  > ne  ardita  di  opponerfi  alle  for- 
ni tuona  ^ dei  Collegati , , i » 

ininpcC  U Si  menaua  ben  le  mmti  fra  quefle  due  fattioni fen't^a  rifparmio  di  ferità,  ma 
fcié!***con  uon  fu  però , che  gli  Imperiali  deponeffero  ilpenfiero  di  accomodar  fi  co  i Saf 
Aiìdebui'  ^ foÙecitauaune  tutto  giorno  la  pratica,  ma  alla  fine  ella  fi  dtjciol- 
>0 . ' ***’  fe , perche  gfi  Llettori,,  cife  tutto  tonfidauano  nello  Succo  adimandauado 
. . « x.‘  » flramm- 
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ftrauìtgari^e  r'delle  quali  vna  era  ilei  ilarchefe  di  Brandehurgo 
da/sero  per  riftaro  de  danni  fuoi  due  miUionidt  fiorini.  Il  chieder  quello 
clic  noncOnuiette  è vn.  negare  quel , eh' è dimandato , è vhkou  volere  quel- 
lo, che  fi  finge  di  defiderare , e^rperòdeue  chi  beuutgotia  esaminar  pri- 
ma Itcàndiiioni  , perche  qitefte  fono  le  vere  ùtterpretationi- . Fu  dunque, 
per  la  feconda  volta  con  la  efclufiua  dei  trattati  comtufala  Kontinuationt 
della  guerra,'  ■ • » ' ' u -S  .v.  v.-o  \ 

•*i'  Irta  dontinouauail  f^;ualftaino  anch’ejfo  la . fua  adunanr^a  dell effercito  ha- 
uendo  ripigliati  i fuoi  prMii  penfteri  di  cof e grandi , e tanto  piàrche'ftimaua  di  vuaiftai.  ■ 
hauàe  legatalavohntà  dell  Imperadore  in  maniera , chepiànon  por  effe  al- oo  ' 
lontanarfì  da  lui . Comandò  a fuoi  Officiali , che  foffero  pronti  per  vfeire  in 
campagna  al  principio  di  Tdaroto , flimando  egli  di  hauerein  vna  ò al  più  due 
campagne  cacciato  lo  Succo  di  Germania , e ridotto  l.  Imperio  all  obbediem^a , 

Trà  l altre  cof  e > che  pensò  , l vna  fù  Ì introdurre  nellamilitia  C vfo  antico , • 
che  ciafchcduuo  portaffe  la  t^pa  e’I  badile  per  poter  conucrtire  al  bi fogno  il  . , 
faldato  in  guajìatore , ilche  forfè  haueua  canato  dal  ^jc  di  Suetia  > che  allo 
fptffo  poncua  il  faldato  a fabbricare  le  fortificationi . Chi  ne  leuò  l vfo , pen- 
sò  di  nobilitare  la  militia  ,&  la  rouiuò  , perche  la  vera  nobiltà  di  quel  me-  ys  ,nch« 
fìiereèla  fatica  intorno  a ciò , che  fà  alla  guerra  y & il  condurre  il  S**^y^**  i* 
tore'èvn  priuar  la  campagna  ifOperarij  , accrefeer  la  fpefa  dell  armata,  ^guaaaiocc. 
nelle  ritirate  confufìonenon  mediocre.  Ma  forfi  che  pensò  di  introdurre  m. 
coloro  il  tirocinio  militare  affuefacendo  il  guaflatore  alla  notitia  di  quello,  ^ 
che  deue  il  faldato  ,&  a fuo  tempo , e luogo  oi-marlo , così  vediamo  H Tur- 
co , prima  che  dia  al  Gianiì^^o  il  grado  militare , gli  fa  fare  ogni  efferci-  * 
do  fin  di  portar  legna  , & acqua , chiamandolo  Jigamoglane  , que^ 
fio , accioche  non  gli  difpiacciapoi  la  fatica  della  militia . Ma  tomo  al  yual* 
fiaino  , che  per  prouederfi  di.  quantità  di  Cannoni  operò  ^ che  in 
gliene  foffero  fufi  ottanta  pje^i  ff'oljt , & dall .Arfenale  di  I*ratislaniane \vtWuih 
fece  cauar  quattordici , Ór  altri  tre  da  Lignh^  . Confìdaux , ór  con  ragimo  ’****• 
r Imperadore  in  quefio  effercito , & peri  viapplicaua'  tutto  lo  fpirito.,  e 
tutto  Coro,  che  potcua  ; refiringeua  le  fpefe  della  Caja  , e della  magni- 
fìcem^  per  trafportarne  il  valfente  nel  campo  . La  parfimonia  nella  cafa  ' , 

di  vuTrencipe,chà  guerra,  ai  vero  paragone  di  fua  prudenza.  H ora  la-- 
feiamo  li  preparatiki  ,c  pafjiamoa  gli  operatiui . . Haueuauo  li  Suedefi  ac- 
qmfiata  fui  Rjseno  Baccaracb , Città  molto  antica  ; che  p via  co' Inumo  la  sacrattch 
fua  qualità,  vuol  dire  ara  Bacchi  altaitdi  Bacco  ; perche.inuero  tutta  la  rtua, 
del  ì{beHo produce  vitti  ottimi  ; ma  cC intorno  a quefiaCittà  è raccolto  Cepin 
logo  della  bontà  del  vino  . Eraiii  di  pre/ìdio  il  Tenente  "Paolo  BertrandiSpa.^ 
gnuolo , il  quale  fi  portò  valorofamente, poiché  ricufatodi  rcndtrfi,  ór  entrati  ■ 
per  vna  cuua  fotta  le  mura  della  Città  li  Suedefi  a 6 di  Genaro,,  egli  s’era  riti- 
rato  nel  Caflello,oue  fi foficnefìnchebbe  vettouaglia,cbefùalii.igchefi  cih  cromch 
filetto  di  render  fi  a patti  di  buona  guerra , ór  fù  coiufogliato  alla  Mofella . Era  ’ 

nello fieffo tempo firettaCronach , che anch'effa  per lamedcfima cagione eaét  n rebt. 
de  a 21  di  Febraro  nelle  mani  Suedefi . Haueua  il  prefo  tanto  ajfjetff  a quef 

' ■ ^ Paefe, 
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• che  non  /apra  Unarfi  da  quei  contorni  , non  dirò  allettato  dallo  fpirit*- 
di  quel  vmo,  perch  era  molto  fobrio,  ma  dalla gioconditd,(lr  amenità  di  quelle 
corrode,  di  cui  forfè  non  hauea  vedute  fuori  della  S netta , nella  Germania  le. 
^ pm  vaghe,per  lo  che  tuttogiorno girauada  Francofiirte aMt^otiM,& a que^ 

fia  focena  affaticare  vigorofamente  per  renderli  fortiffima . Gettò  pi^  anche 
al  Meno , &■  al  f{eno  la  doue  quello  entra  in  quefo  > tir  vi 
fabbricò  va  forte  difei  Bdoardi  con  foffe  ben  larghe  » àcm  impofe  il  nome  di 
B T^entrmbt  (hevuoldire  fcacciaTreti,  dranco  fìgnifiea  grafpo  et vua  de 
*U|OBu  t Ballomrdi  i nomi  fuoi  proprii  » ^ della  moglie , , Il  primo 

d man  defira  della  porta  {chefolaviera  > chiamò  Guftauo,  il  fecondo  t^dok 
foiU ter^ I{i,  U quarto  Malia  , il  quinto  Eleonora , il feffot  tir  vltimo  I(egi^ 
na.  Cosi  foce  coHfmte  della  gloriabellica  anche  la  moglie  perpetuandone  il 
wo»»r  in  vna  fabbrica,  che, come  forte  ,cosl ftimò  di  Imgbtffma  vita . Mentre t 
^ ^ contorni, andò  a riuerirloil  Vaiatine,  eheaiome  gii  dicemmo, 

■iic  5*aè  tra  fiato  inmtato  dal  yeraft  egli  con  teff  empio  delti  Duefn  di  Mìcbelburgo 

taexo.i  riempito  di  fp^OH^  di  effer  rejiituita  nello  Stato  , e nella  Digmtà  dallo  Sue~ 
co , & però  ticentiatofi  dalli  Stati  di  Olanda  , e raccomandatali  la  moglie,  tSf 
famigtia,era  da  buone  guardie  loro  flato  accompamato  fino  allo  Stato  del  Lan- 
gramo  itHoffìa,  che  prefo  Filanto  di  condurlo  fìcuro,  n'hauearimandattgU 
Olandefì,&e[fo  lo  condujfe  afrancoforte  con fettantacaualli , & 40  Cwrog;- 
tte  t ma  non  trouatoui  il  1{é,  andò  a riuertrlo  ad  Hocfl,  Crpoi  con  ego  ritornò  la 
Hoooii  * Francoforte . Jll^élo  accolfe  con  tanta  cortefia , che  ecceffe 

fini  4»iaè  ^ creiemta  di  ogniuno , lo  trattò  fempre  di  Maefti,  & gli  diede  la  precedenza 
come  al{idi  Bo^mia,cSr  Elettore  dell  Imperio  ( die  tale  lo  ftimaua)&  vol- 
le non  foto  con  leffempio^a  conprecife  dichiaratimi , che  ti  Vremipi , d>  era- 
no feco  , lo  trattile  come  tale,  nelche  trouò,  ma  fM>erò,qnalche  dmeo^,  poi- 
ché alami  r&  in  particolare  il  Langraniodi  Darmftat,  tojìmauano  follmente 
Vreneipe  , ma  cfMpoteua  contradire  ad  vnf{è  ne  proprif  efferati  vittoriofo  i 
matjhehaurebbono  detti  gli  EMici  vedendo , che  i ^na  poftoquejlosfortu- 
V CtCeiio  ^^^"^*'‘ticipe  il  pede  in  Germania  doppotam  anni, laprima  nuoua  portatagli 
Matrfei.  effertliucendiadelhelliffmoCafleUodiHaidethe^a?  ò accidente , ò rabbia 
cl>t  fi  fiffirtghfo  incenerito  ntllafartepiibeUatne  il  fuoco  fohtncruddi  nella 
babitattone,  malafame,  elrtapfle diftri^ouagUhabitanticolà  ; mala- 
faamo  le  sfortune-di  quefto  Vreneipe  egaltato  peregerepiù  diprega . 

piede  ordine  il  Rf  alMarcbefe  Federico  di  Badtn , che  trasferito  fi  in  Ar^ 
genttna  concludege  ò efcludege  il  negotiato  cod  la  Cittì  di  Vbna  di  rendeefi  al- 
la di  lui  diuotione  ;il  che  ben  preflofù  egeguito,  benché a:ome  vedemmo, haue- 
ua  quella  Città  rinontiato  al  Decreto  di  Lippa , ma  horaadberì  al  Bj  di  Sae- 
«»»  il  tmprepdio  accettò  di  1100  faldati,  fatto  nome  però  di  aiuto,  comanda- 
éiVmut'.  Itìì^lC’eUoneUaRjttuHein.  ETadigiàcomìufaqueffa  negotiatione , quando 
capitò  in  ylma  vita  lettera  dell  Imperadore  , che  antmoniua  ,&  in  pòrte  mi- 
nai ciana  quella  \epubUca , acciòcbe  p eonforutfffe  nella  fede  douutaielt  Im~ 
feria,  ma  tardi  giunfe,  dico , ^ quel  Magiffrato  fette  capante  nelle  promef- 
ft  fatt^  al  B,i,  il  quale  foUeeitò  pur  anche  la  Città  di  Nmimherga ^ la 

forttptor 
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fbrtifìcatione  incomhicUta,  così  andana  quefti  prendendo  i pofli,de  anali  flimò 
di  poterli  valere  nelli  bifogni  della  vicina  Campagna  . Varimente  jiabili  il  Rj 
la  confederatione  con  il  Duca  di  yuirtemberga , dr  quefti  con  il  confen/o  della 
Stato  radunato  in  Sturgart,  ritornò  al  partito  deiVroteftanti,  dicendo , che  la 
rinuntia  fatta  al  Decreto  di  Lippa  era  innalida,come  violentemente  fatta . 

Scriffe  anche  al  Circolo  della  Sueuia  ,cbeppreparaffero  le  piasse  d armi  in 
molti  luoghi  da  Heutlinghen  fino  alli  confini  dei  Suit^ri , & con  cjfi  il  Conta-  ì Ci«à . «c 
do  di  Zolleren,  doue  hauerebbe  mandati  li  ì^eggimetui  delli  Conti  di  H ocnioch  ^ “**'1  « - 
dr  delli  Collonelli  Sciaualit^Ki  , & KantfsKi  infìeme  con  le  Compagnie  del 
Tenente  Collonello  Cramb , &di  più  gli  ftrijfe , che  tene  fiere  pronto  il  danaro 
per  le  leuate,&  munitioni per  alimentare  quelle gentijequali  prometteua,cbe 
farebbono  fiate  continentijfime  nella  difciplina,  bauendonc  dati  gli  ordini  rigo- 
refi  a Juoi  Officiali , che  inuiaua  a quella  volta , auuifo  ben  prefto/eguitò 
la  marciata  delle  truppe  dcftinateui . Quelli  di  [{eutlinga , & Efiinga  riceue- 
rono  le  tre  compagnie  > cbeglitoccauano  di  comparto , ma  non  contentandofi 
della  P^egiapromefia  ,ftabilirono  con  gli  Ffficiali  di  dar  loro  anche  gli  vtenfi- 
lif  tpurche^on  entraficro  nel  cinto  delle  mura , al  cui  efiempio  fi  accordarono 
tuttigh  altri  luoghi  con  volontaria  obbedieiiT^a  ; Euuanghen  però,  che  fi /enti- 
ua  il  calore  dialcune  militie  Imperiali  alloggiateui  ricusò, dr  afpettando  Ufo-  manda  io 
reftieri , li  vifitò  con  vn  rinfrefeo  ftrano  di  mojchettate . / ui  fu  duro  il  cantra- 
fio  difputandofi  C alloggio , molti  però  furono  più  aloggiati  morti  dal  terreno , Euanghea 
che  vini  dalla  terra egli  aln  i Je  ne  ritirarono  per  conferuai  fi  alla  vendetta  : 
buona  parte  però  cederono  con  la  vita  [aloggio,  ma  non  partirono,dr  in  quefto  li . 
modo  li  Suedefi  entrarono  più  nimici , che  hofpiti . Le  altre  genti  Imperiali 
di  quei  contorni  fi  diftribuirono  in  Tdemminga,  ftauen/purgo,  V berlinga , Zeli, 

Lindò,  Bregenx^,  e reftarono  padroni,  e cuftodi  del  Lago,  dr  Città  di  Coftan^a, 
con  tutte  le pia^  frontiere  de  Sui^eri  dubitando,  che  quei  cantoni  per  la  Jo-  Uni  »erf* 
miglian:(a  del  credere , e dei  nomi  Suiggeri  e Suez^fipotefiero  portare  qualn  “**  • 
che  pregiudicio  notabile  al  partito  Cejareo . 

Dall'altra  parte  il  CommifiarioOfia  trattò  con  la  Cittàdi  ,Augufta  addi-  x,*oaaidi- 
mandandole  danari  per  la  guerra  , & aleggio  per  foldati  à fine , chenonfofie  manda  de- 
in  uafa  da  Suedefi  ; il  danaro  fu  fubito  negato,  ó' poco  meno  ancora  il  prefiJio  ; 
ilp  retefto  fu  , che  preualendo  in  quel  vicinatola  fpada,  & la  ere  dentea  del  gu8a  i»»» 

Sueco  farebbe  flato  quefto  vn  irritarfelo  inimico,ma per  mo firare  alC I nipe-  “*  ' 
radere  la  Jua  diuotione , fi  faria  dato  trattenimento  al  ten^o  del  Duca  di  Saxen 
Lauemburgo'  ( quello , che  Jeruiua  Cefare , dr  efclufo  il  negotiato  con  Safioni^  DiflfibBì- 
cra  tornato  agli  antichi  comandi  ) nelli  contorni  di  ^ ugufta , la  quale  in  cafo 
poi  di  neccjfità  hauerebbe  dato  riconero  a gli  Imperiali.  Conquefia  pocafo- 
disfattione  andò  fOfia  à M.  mminga,e poi  a f{auenJpiiìgo,ne  cut  Tacfi  compar- 
tì le  truppe  di  Cefare , afiegnò  il  Reggimento  di  Farenfbach,  alla  Contea  di  l{e- 
chberga , dr  alla  Signoria  dt  F me fitnfteigh  come  nel  territorio  della  .Abba- 
defia  di  Bucchau . .Al  Taefe  poi  del  Landgrauiu  di  Staubinga  Marefciallo  del- 
l' Imperio, dr  alla  Contea  di  Sul^;  dtftribui  il  l{cggimeiitodcl  Daldironi , alla 
Signoria  del  Conte  di  Fuftembergfù  dato  quello  dei  Fuitt^lebJ^Ieminga  hebbt 
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ijuello  del  Covteih  1{itber^ , & quello  del  Sduelli  fu  nello  Stato  di 

Konegjeg  , ad  berlinga  andò  il  Conte  di  Firjìemher^o  s e quello  di  Sult^a 
potutili , & nelle  terre  infie'ne  delC ^hbadeffa  di  l^ohmunfler , Hebbe quar- 
ticrii  Barone  .Aldrinjen,‘vno  dei  Generali  dell' artigli  aria,  a F'ehrach  le 

Compagnie  di  y r^tumb  paf]'arono  ad  Hegan,  il  rimanente  fu  dijlribuitoa 
Kempta,  Eijita,  eVfultendorff  . Quefio  fblo  comparto  può  dar  a conojeere 
- quanto  fojfe  già  numrrof o nel  Circolo  della  Sùcuiai efferato  di  quel  Impera- 
dore  , che  già  molti  jlimaiianodiflr  atto  dt  forge . Intanto  adunque , che  il 
Commiffario  Friicht  conduceiia  ciafchediino  dei  /{eggimenti  a fhoip'jftì , fOfsa 
afjtcmò la piagga  diZelcon  \oohiiomini,(<rpoleinConjìanga,e  Lindò  dieci 
Compagnie  per  ciafeheduna  perche  quefi'vltinia,  come  circondata  dal  La- 

go, a cui  dà  il  nome,  pareua  più  finirò  e forte  luogo , non  fola  vi  ag^unfe  qual  • 
chefortifìcatione  ,mafaiigiimentòdi  i qo  Corra  di  munitioue , vtmandò 
da  Guntgperg  otto  peggi  di  Cannone , di  poi  proiiidde  Vuoldchirch  di  gente-, 
& miinitione  dagiierra , H ora  m entre  , che  quiiii  fi  facevano  qucfle prouifio-' 
ni,  nelpaefedeGliiiflall  ,ch'ù  della  Cafatf^uflria  fri  y Ima,  & „iugafìa; 
ft aliano  a quartiere  alcune  truppe  della  Lega  Catholica , &perche'trà  li  Capi- 
toli della  Lega  era  determinato , che  le  militie  Legiflichc  nonfoflero  alloggia- 
te nelle  terre  de  Trencipi  C atholici  imiti , andò  Còffa  al  finca  di  Sautera  , e lo 
pregò  ehevolcffe  levare  quelle  di  Glinflall  per  introdurvi foldatefche  Imperia- 
, li , alche  non  potendo  contradire  il  Duca  , ancoraché  non  [enga  difgufto  , fi  ac- 

comodò al  giufio , c-fintantoli  feiid.itarii dellaCafa d.^uflria  congregatiin 
StoKeim  furono  afiretti  a contribuire  per  la  difefa  del  Vaele,ò  cou  gente,  ò con 
tiftodara-  danaro  . Quefio  miniflro , dallacui  diligenga  fi  riconobbe , che  quel  Vaefe  fi 

lmperiale,cìf  che  foffero  liccntiati  dalli  flefji  luoghi 
Mntribui.  lì  Commifsarij  di  Suetia,  fii  lodato,  & beneficato  dall Imperadore , c dalCjir- 
dTfch  de*  Leopoldo , operò  egli  ancoraché  li  ye/coui  di  Cofianga  ,iàrdi  Marpur- 

Taefe . go  contribuiffci  o come  gli  altri . 

L'accorto  Duca  di  Impano , ch'era  ^mbafeiadore  nelli  Suiggeri  per  il  f{é  di 
Francia,  udendo,  che  tanto  fi  accofiauano  a quei  confini  C armi  Cefarce , folle- 
citi  quei  Cantoni , com’ anche  quelli  della  I{etia , a cufiodir  le  frontiere  loro  ( 
perche  non  accadere  qualche  finiflro  à pregmdicio  loro  , e del  Juo  Hèinfieme , 
Frano  coti  ripiene  di  foldatelche  quelle  contrade , che  tutto  pareua  vu'ef- 
fercito qusrtierato infieme  , dfptraìje  le  genti dclTaeJe haueuanoportate le 
kofe  più  care  ne  i luoghi  murati  reflando  vuota  la  Campagna,  li  faldati,  che  no» 
fanno  vivere  fengd  il  furto  , faccheggiauano  quanti  paffaggieri , mercautie 

troHouano . 7Ha  li  yillani  di  ylma  armati  non  fi  lafciauano  acioflare  i pre- 
datori , ^ ben  più  volte  li  conflrin/cro  a ritornar fene  con  le  mani  piene  di 
vento . 

In  Mfatia  ancora  fi  trauagliaua , perche  le  genti  di  Benchenfeldt  occuparo- 
■no  StoMtembergo  Cajlello  del  Tnarclre/c  Guglielmo  di  Bada  oue  trovarono  tre- 
cento fonte  di  yino  , cif  quattrocento  di  grano  , poco  loro  giouò  però  quefio 
buttino  perche  non  hebbero  Carvi  per  condurfelo , ne  animali  da  portarlo , 
Frano  dal  f altre  parte  fiate  ordite  due  altre  coujpiratioui  Cvnain  Frbipoli, 
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& Caltrain  Spira  di  vccider  tutti  Li  Suedefi- , ma  furono  /coperte  da  alcuni  dei  ' 

complici,  de  quali  alcuni  furono  Juenati  nella  borfa,  clr  altri  gafligatidura- 
mente  nel  corpo.  Quella  di  Spira  però  fii  {coperta  da  lettere  intercette,&  era- 
no  li  Sollicitatori  delfirnprefa  quelli  di  ^denhaim,  di  Francbental,zjr  di  Hai-  s^". 
delbergaM  trouatt  colpeuoli  furono  altresi  cofiretti  a pagai-  pene  di  f angue, & dea . 
alcuni  di  oro , ne  molto  tardò  a fcoprirjene  altri  io  , che  haueuano  tramato  di 
poner  fuoco  in  più  parti  din  erbipoli , &nello  fieffo  tempo  fi  accoftajfero  gli  ' 
ImperialiallaCittà,  ma  coftoro  pagarono  con  la  vita  rigoroja  pena  del  loro 
ardire , ma  incauto  non  fapendolo  confcruar  fecreto . 

La  joldatejca  di  Franchciual  dall’altra  parte  focena  danni  grandi  (fimi  con 
le  /correrie  per  tutto  il  Taeje  conuicino . .Arfero  Dermjleim  , c^Turcheim 
luoghi populati/Jimi  , ma  prima  ne  cauarono  tutte  le  f^ant^  lajciandogli  ha- 
bitatori  in  camicia . T entarono  gli  Imperiali  di  forprender  Spira  vna  notte  , ^ 
che  (per arano  improuifo  Caffalto  , ma  non  /orti  l'effetto , perche  er ano  quei  del  tua  fìl  rof> 
prejidio  flati  aui/ati,dl'  alUarriuo  de’  Cefarei  bi/ognò,  che  benfrcttolofamente 
/e  ne  ritomaffero  trouando  la  muraglia  armata  in  vn  baleno . ratei . 

Indotte  le  fortificationi di  Francoforte  al  termine  „che  banca  comandato 
il  Bjl , deliberò  que/li  di  forprender  Crucenach , po/la  cinque  leghe  da  Magon-  cenacii  .Sc 
t^asù’l/ìumeNelia  ,mavitrouòlo  Suedefeaffai  piùrefifien-^  , che  non 
mò  perche  li  Spagnuoli,  che  la  di  fendeuanoad  v/o  di  quella  bellicofa, 
pqtienteÌMtitfiie  fo/lennero  co/lantemente  gli  a/falti  ,ma  poi  alla  fine  fatto  più 
numero/o  iaffalitore , alliventidue  di  Febrarola/uperò , &lavin/e  , ma  li 
Spagnuoli  fi  ritirarono  nel  Ca/iello  dotte  più  o/linati,  che  prima  fi  manten-  feb» 
nero  fino,  che  hebbero  da  viuere,(ìr  volcndofi  poi  render  a patti  ,il  I{f  tna/pri- 
to  non  volle  patteggiare , ma  riceuerli  a di/crettione  . La  quale  fù  di  donar  a 
quei  difenjori  con  la  vita  la  fpada  fola  in  te/limoniani^a  , che  li  flimaua  de- 
gni di  cinger  fpada  . Quando  il  I{è  fi  era  po/lo  a quefla  impre/a  , bauea  peu- 
fato  di  andare  doppo  terminatala  a Tilagon^a,  ma  cambio  penficro  c tornò 
col  "Palatino  a Francoforte , doue  hauendo  faputo  quello  , che  operaua 
prefidio  di  Franchental , ordinò  al  Duca  di  l' uaimar  Gouernatore  di  I^orms , ^ 

che  vi  pone/fe  [ affedio , non  effendo  quella  da  quefla  piatta  più  di  due  leghe  Ftancheo-; 
fra  di  loro  di/l anti  -, ma  perche  l’e/fìto  di  quefla  impre/a  tardò  a vtderfi,per  non  '*•  • 
confondere  (tempi  , che  mi  feruono  di  /corta  , fon  tenuto  ad  abbandonarlo  ben 
fubito,e  volgermi  ad  vrtmotto  gentile  che  fù  rapportato  al  PjGuflauo  . Que- 
fli  hauendo  inte/o  , che  Don  Gom;ale  di  Cordona  era  de/linato  dal  di  Spa- 
gna al  comando  delt  armi  ibere^nelPalatinato , fene  rallegiò  per  hauerea  ' 

fronte  vn  foldato , di  cui  hauta  gran  concetto , & dicendo  ad  vno  dei  fuoi , 
che  lo  /lana  a/pcttando  per  fargli  cqno/cere , ch’anche  fuori  dt  Spagna  fono  fol-  • 

dati , quei  gli  ri/pofe , che  era  di  douere  di  chiarirlo , perche  hauvua  vdito , che 
Don  Ganzale  hauea  detto  filmili  parole.  Quel  I{c  di  nette  a primo  tempo  fi  dile-  ^ 

guerà  al  calore  delC  armi  di  Spagnaio  hauerà  più  vita  del  ghiaccio  dcl/uoPae- 
fe..Alche  rilpofe  il  che  il  motto  era  arguito, ma  non  poteua  effer  di  Don  Gon- 
tifale  ,perche  Caualicr  di  fpirito  non  hauerebbe  parlato  cos't  di  vn  I\è . Sapen-  c«a»bui60e 
do  poi,  ch’era  fiato  mutato [ ordine  , & che  in  vece  del  Cordona  andana 
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il  Conte  di  Embden . ó"  per  fuo  tenente  il  Conte  di  Sannoy , GoMemator  di  "Ma- 
ftricht,  mandò  alle  frontiere  del  Ducato  di  Lucemburgo  molta  gente  pernon 
ejfer  colto  d improuifo  in  quella  parte . 

H abbiamo  dato  hoggimai  tempo  bacante  al  yefcouo  di  Bambegra  , alli 

Conti  di  Tilli , e Cratg^  di  giungere  in  ^mberga;  colà  peruenuti  in  confultadi 
guerra , fi  deliberò  di  andare  à Bamberga , & che  il  f^efeouo  lafcii^e  thabi- 
to  di  "Prelato , e cingejje  fpada , accioche  nonfoffe  in  ogni  cafo  cosi  facilmen-  ' 
te  conofeiuto  dalCiitimico . ^ndoffene  egli  in  Bauicra  con  il  Gratz , & il  Til- 
lì  radunate  quante  genti  poti , anche  aumentandone  il  numero  con  Vaejani 
9j  Feb.  Bauari,  pafsòa  2J  di  FebraroaHeemarch , &^ltercht  le  cui  porte  gU 
furono  fen:^  contrago  aperte , con  la  fola  promejfa  di  non  far  altra  nouità  * 
I)  Tefeono  ponerui  preftdio , come  ancora  fece  a Cruff  ,à  fine  di  poter  bauerein  ca- 

di otmhtt-  fo  di  bifogno  vna  ritirata . "Pratica  di  buon  faldato , ma  piu  y alenale  alla  fud 
f che  mai , per  hauere  ifperimentato , che  tal  volta  è neceffas  io  il 

cupcn  t\.  ritirarfi  non  arridendo  fempr  e la  fortuna  j edilàpafsòÀForcheim  . 

<u^  lu«.  Città  di  Bamberga  come  quella , chà  molte  eminenre , che  la  domina- 
no, non  era  mai  fiata fortificata  dai  Fefcoui , quel  chi  più  , ne  meno  era 

cinta  di  mura,  fé  non  là  doue  fi  congiunge  con  Flfola  del  Trencipe  al  ponte  Me- 
ridionale . Et  quando  f Homo  la  occupò  ben  conobbe  le  fue  mperfrtthni , & 
confultò , fc  douea  appUcarui  fortificai  ioni , ancoraché  tutti  dice  fiere  j 

che  farebbe  flato  vn  confumarui  molta  gente-,  & haueme  bifogno  di  molt'^àl- 
traper  foflsnerla,  vedendo  nondimeno , che  il  filo  era  di  gran  beneficio  al- 
• tarmi  del  , hauea  deliberato  di  riduila  almeno  à tanto  buono  flato , cha- 
uefie  potuto  refifler  qualche  poco , offendo  che  il  Duca  Giorgio  di  Fuaimar 
fi  efshibeua  ad  ogni  poco  di  fegno  di  correrui  à foflenerla  ; vi  fi  cominciarono 
Bimkerga  ad  affaticar  volontìcri  li  Sueggefi , come  auiieggi  à tal  opra , ma  quelli  del 
pcifetta’'^i  Solms  fdtgnarono  di  ponerui  mano , ftimandola  attiene  indegna  di 

tonifica-  Soldato,  per  lo  che  la  fòrtificatione  era  reflata  imperfetta . 

» u"rùiì  t)  truppe  il  T Hit  doppo  t hauer  data  la  moflra  à dicidotto  mi- 

à liberga.  la  huomini , e fi  condufie  feco  a 2 Cannoni  ; al  cui  primo  auuijo  ben  s'imma- 
ginò t Homo  , che  non  hauerebbe  potuto  mollo  refiflere  ; non  iflimando  pe- 
rò , che  molti  fofiero  gli  Imperiali,  fi  tirò  in  Campagna  con  animo  di  batter  fi 
co  Inimico,  &fecefaperc  aifuoi , che  affirettafiero  [opera,  perche  (pera- 
ua , che  farebbouo  in  difefa  prima  dclCarriuo  del  Tillì , ma  quelli , chaueano 
più  volontà  di  combattere,  che  di  fortificare , ònonintefero  [ambafeiata  , 
òfe  ne  infinfero.  ir  fri  fuori  anche  il  Baudis , & fi  auaiigò  in  luogo  , doue  al 
con  dapoo  bofro  flauario  poco  lontani  gli  Imperiali  in  agguato  : anuifatone  [Homo  da 
de  saedefi.  Taefano , andò  di  perfonaper  ritirare  i fuoi , ina  nonfù  à tempo , perche  li 

Tilliani  vfeirono , & caricarono  li  Suedefì  con  tanto  impeto  , che  li  fecero 
retrocedere  verfo  la  Città  , & fi  auuanT^arono  tanto  , eh' entrarono  frà  le  trup- 
pe de  fuggitiui , O"  di  più  arriuò  il  fercmbach  con  maggior  numero  deCatha- 
lici , Cr  andò  ad  vrtare  nel  I{eggimento  del  Tenente  Bilau  , dr  in  quello  del 
Solms  , e li  ruppero  cosi  malamente , cheiloroOffcialiperquantofiaffati- 
eaficro  non  poterono  mai  rimetterli , perche  fempre  più  vilmente  fuggiuano 

alla 
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atU  Città,  & (d  Colle , Ufeund»  il  ponte  a gli  Imperiali.  Zirrabbiato  il 
Solmi  vedendo  tanta  codardia  nei  fuoi,  fi  pofe  come  di/perato  con  l Homo 
pn- ricuperare  il  ponte , e nello  fiejfo  tempo  rinuigorire  con  [effempioi  fuoi',  lomuoieV 
ma  nulla  operò , 4»:^/  che  vifù  ferito  di pifiola  in  un  ginocchio  , per  la  quale 
percola  non  molto  doppo  morì  poi  in  Sueinfwrto , Fatti  padroni  li  Catholici 
del  Tonte , di  già  entrauano  nella  Città  , quando  vi  fi  affacciò  [Homo , cha- 
uea  feco  prefo  gente  eletta , e con  sfor:^  di  ferro,  e /angue  comune  così  de  fuoi,  . 
come  de’  nemici , tanto  combattè , che  pure  il  ricuperò  ; il  che  fatto , co-  roììfc  “ ** 
mandò',  che  fi  trattenefferj  iui  in  tanto  gli  inimici , che  non  pmfauano  ad  al- 
tro , il  che  fu  puntualmente  effeguito , ponemdoui  con  indicibile  prefle^a  le 
gabbionate,  & altri  impedimenti  alla  bocca  del  ponte  , (Ir  egli  intanto  fat- 
to radunare  il  bagaglio  con  [artigliarla , Cr  il  più  di  munitione , che  poti  con- 
durre , ne  caricò  tutte  le  barche , che  trouò  ,&i nuiolle  a feconda  del  fiume  , 
indi  fece  fuonare  a raccolta  . ti  Tilhani  , eh’ erano  fianchi  del  combattere , 
refiando  padroni  del  ponte , c non  penfando , che  [inimico  partiffe , fecero  an-  fi  riHtm» 
ch’effi  un  poco  alto , ma  ben  prefio  fi  accorfero , che  [Homo  infieme  co’l  Bau-  . •*•*•** 
dis  prendeua  la  via  di  Elemann  , dr  occupaua  tutta  [altra  ripa  del  fiume  per 
quelle  due  leghe,  che  fono  di  /patio  fra  quella  Città,  e quel  Cafiello . Li  Croat- 
ti , come  li  più  agiti , paffato  il  ponte  gli  diedero  alle/palle  ,ene  ama:^arono 
alcuni , refiarono  prigioni  in  quefio  fatto  il  Collonel  y ibrefieino  , & il  fu» 

Tenente , & vi  perdi  lo  Suedeje  circa  tre  mila  faldati , e parte  iel^agaglio  » 
con  tutto  quello  del  Conte  di  Solmt , cosi  pure  nella  Città  refiarono  mòlifpe:^ 
di  Cannone . Biffe  il  Tillì  di  non  hautrui  perduto  più  di  400  hnomini . In- 
tanto la  caualleriaSuedefe  pofe  fuoco  al[  altro  ponte  di  Halfiat , ó"  pafsò  ai. 

Hasfurt , ch’ipoco  più  di  vna  lega  lontano  da  Elemann , doue  fi  radunò  tut- 
to [effercitodeU’ Homo.  Qfiefio fatto fùvnafrefcarugiada,  che rinuigorì la 
fama,  e [animo  del[  afflitto  Contedi  Tillì,  che  refpirò  , e rifperò  di  tornare 
alCvfatocor/o  delle  vittorie.  In  Bamberga  egli  trouò  quantità  di  viueri,  e 
prede,  dell  inimico , il  che  tutto  fece  difiribuire  a fuoi  faldati,  a’  quali  con  rigo-  • 

refe  minaccie  fù  vietato  di  leuar  cofa  veruna  a quei  Taefani , poiché  nella 
tentatareuolutione  contro  liSuedefi  haueuali  conofeiuti  amoreuoli  del  nome  UTiUtf*. 
Imperiale  , & della  Lega . I{itrouò  fra  [altre  cofe  di  fuo  gufio  tre  mila  mo-  muoiToVel 
fchetti nuoui poco  prima  mandatili  da  Norimberga  ,%&di  più  cento  cantora 
(kpoluere,  gran  maffa di  miccio  , <*r  1^6  barili  di  palle  da  mofehetto . // b«r(t" 
giorno  feguente  con  [ aiuto  delli  Taefani  fece  ri  fior  are  il  ponte , &•  due  giorni 
doppo  fece  vfeire  4 Reggimenti  di  caualleria  a fine  di  traccheggiare  [inimica» 
due  di  quefii , che  furono  del  Tlancart , (ir  delgiouane  Merode , andarono  per 
la  via  di  Nerbeid  ; la  notte  vi  fopragiun fe  improuifoS Homo  , che  vccifene 
molti , ti  tolfe  due  Cornette  ; a tempo  fe  iterano  partite  4 compagnie  per  con- 
Hogliare  alcuni  carriaggi  a Bamberga  , e però  non  fentirono  quefio  rumore  t 
fugati  c’hebbegli  Imperiali  ,pofe  fuoco  alle  cafe  ,&  poi  fi  ritirò  ad  Hasfurt; 
gli  altri  due  Reggimenti  veduto  il  fuoco,  abbandonarono  il  Meno,  dr  fi  ritira- 
rono a Steffclbach . Teiisòpoi  il  Conte  aiqdi  Margo  di  andare  ad  attaccar  14  jf»«. 
[inimico  nei  pofii , ma  quelli  ( qual  fe  ne  foffe  la  confa  , ò di  auuifo , òdi 
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T44  Delle  guerre  di  Germania. 

£ ^ilir»  "•  timore , fe  ne  ritirò  andando  a Sueinfurt,  doue  Ufcìò  Ire  J{eggimeH- 

Sn»iDfu«i . ti  di  Vreftdio , compartì  il  rimanente  della  caualleria  nelle  ville  vicine , & 
andò  aponerft  a Gbilterbeim , di  doue  con  iterati  Corrieri  diede  parte  al  Rj 
dell  accidente  pacato  f & delle  for^e  tanto  ma^iori , c banca  [inimico,  il 
Tillì  ricuperato  llecfìatt  e Hasfurt , andò  aWaffedio  di  Sueinfurt . Qucjiaper-  \ 
rftTxiuYf  deliberar  t il  Rè  di  andar  ad  abbordar  di  nuouo  il  Conte , parendogli 

^ che  troppo  di  fama , cr  di  for:^e  egli  fi  auauT^affe . Votcua  a ifucflo  jenfo  del  fuo 
animo  conofeere  il  Rè , ebe  la  vera  prudenza  militare  è il  fare  flima  del[ini- 
mico  > perche  non  penfeono,  è non  corrono  maggior  pericolo  fe  non  quelli,  che  • 
troppo  fi  burlano  delC auucrfario , e di  fe  medcfimi  confidano . il  fòiierchio  ti-  i 
more  ,f^la  troppa  confidenza  fono  i due  vitij  cflremi  della  militia,  [vno  ren- 
il  ’ l -tlffo  f<t  codardo  il  foldato . Radunò  dunque  il  Rè  [e([ercito  , 

ftttioaue  difpofe  al  viaggio  il  Cannone  , diede  gli  ordini  opportuni  alle  cofe  del  Rbeno  t 
tJ  Tiu}.  prefepoi  la  via  di  Steuiheim  , & di  làpafsò  ad  Jifciajfcmburgo  ; andò  però  a 
lì  TilU  le  ’ /'  pf^'che  il  camino  era  fìretto  , e difaflrofo , fi  per  non  flan- 

■1  reffel  cttr  li  faldati . Le  fpie  ne  auuifarono  il  T illi , effo  per  non  effer  colto  fra  [ar- 
fafiat»"*"  Clrgli  affediati  di  Sueinfurto,fe  nc  leuò  con  fuo  comodo  fen'ga  ve- 

run  danno.  .AuuanzatofipoJciailRèaSueinfurto  , lodò  lacofìan^adi  quel 
*1  Mira,  pere  fidio  , ^ andò  a lidi  Marzo  a congiungerfi  con  [Homo  mortificatifiimo  t 
ìfireV  to^'  ^ ^ructdente  paffato.  Diffimulò  il  Rè  lo  fdegno,cbauea  di  lui  concetto,che  fola 
rHotoo . " iufino  a queU bora  baiieffe  perduto , e nel  confolarlo  non  tralafciò  qualche  pun- 
tina , acciòche  conofiejfe,  che  la  fiia  erabenignità,  non  fcioccaggine , mofìrò , 
chaueua  errato  à poner  le  genti  del  Conte  non  bene  cfperimentate  a foflenere 
liprimi  impeti  del  nimico  , ne  minore  en  ore  era  flato  il  lafciar  auuanzar  tan- 
to le  prime  truppe , che  non  haueffe  egli  potuto  foflenerle  prima  * cheretroce- 
tkffero,  nondimeno  in  fine  abbracciatolo  diffe,  ch’era  tempo  bormai  di  ricu- 
la  Som  ,/  perduto  , e far  conofeere  la  feconda  volta , che  fi  fapea  combattere . 

■I  va.imir  Furono  dipoi  a Gheltertheim  doue  trouarono  il  k'uaimar,  e'I  Bannierforman- 
do  iin  campo  di  Ito  mila  huomini , co  quali  tutti  andarono  adErbipoli,  &• 
ita  fi  diede  la  moflra  allarmata . 

-I  Ma  intanto , chequcftì  firaffegnano  fiami  lecito  di  fare  vn  Epijodio  non 
„ molto  lontano  dalla  Uifioria principale, 'a  fine di‘mofirare,che  taluolta  Iddio 
fi  compiace  di  dare  atgomontl  delle  cofe  auuenire , maffime  per  me^RO  della 
£ma  in  innocenza  dei  fanciulli , dr  quefto  però  non  fi  deue  credere  ogni  giorno , ne  ca- 
^ntinUi,'**  itorne dottrina  (nperflitiofa  . In  Cham  Città  del Talatinato Juperiore,lofieffo 
mele  di  Mar^p  pensò  il  Decano  di  rapprefentare  vn  giocondo  fpettacolo  di 
■ fanciulli , che  fingelfero  vna  guerra  tràil  Conte  di  Tillì,  & il  Rèdi  Suetia. 
fidatoli  Caricodi  rapprefentare  il  Conte  al  figlio  del  Confale  della  Citti,che\ 
fatto  batter  tamburo  radunò  più  di  150  figliuoli . Fi on  trouauafi  alcuno ch$\ 
voleffe  prender  fi  il  titolo  del-Rè , perche  offendo  quella  Città  tutta  Catholica  > 
non  era  chi  pie  anche  fintamente,voleffi  far  daCapo  de  lutherani,  ( anche  g[m^ 
capaci  della  ragione  co'l  folo  tufiinto  della  educatione  abhorrifcono  il  male)  he^ 
vn  titolo  di  R^i'  bafiaua  a fedurre  alcuno'eon  [ambitione  , alla  fine  fù  iicceffa- 
rio  di  cattarne  vno  a forte  , O"  quefii  a pena  trouò  feffanta  figlinoli , che  lo 
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fepàtaffero  i defiinato  il  giorno  della  battaglia , yfchrono  tutti  dalla  Città  ,fà 
il  primo  il  portatore  della  parte  dello  Sueco,  il  quale  come  di  numero  tanto  di- 
f uguale  alfaukerfario  andò  a ponerpinfitovantaggiofo  ( E naturale  tlconor 
(cere  le  proprie,e  H altrui  forge,  & il  cercare  il  modo  di  refifiere  ) lui  egli  /pie- 
gò le  bandiere , e con  tamburi  chiamaua  à battaglia  . yjcìCaltì-o  ben  /chie- 
rati  li  jùoi , accompagnato  dagli  awlaufi  del  popolo,  che  quafi  tutto  la/ciò 

la  Città  ruota.  .Attaccatala  g^a  ben  prefto  il  numero  minore  viufe  con- 
fondendo , e ibaragliando  Fauuerjario  , fiche  il  po/e  in  fuga  e reftò  egli  padro- 
ne del  Campo  . Li  Cittadini  fermarono  quelli , chefuggiuano , & /gridandoli, 

&•  ammonendo  li  riordinarono  rifpingendoli  à nuoua  battaglia  , neUaap4ale 
ancoraché  da  principio  facejfero  rnfoco  di  impeto,  reflarono  però  di  gran  lun-  , 
ga  perditori , & lo  fic/fofi^io  dèi  Con/ole fi*  fatto  prigione  , éf  conuenne , che 
ilTadre  lo  ri/cattaff'e  qz  fiorini  { erano  Carmi  loro  /pade  di  legM , & haflé 
/ottili , che  fingeuano  picche  ; alcuni  pochi  haueano /pade,  e tar^e  di  Cartone, 
del  quale  erano  ancora  tutti  armati  hauendone  fatti  Cor/aletti,  tir  Elmi  di- 
pinti poi  a color  di  ferro . Tila  pa/fiamo  al  /erto , e la/ciamo  li  /uperflitiofi  , 
che  vìnta  quefìa  fattione  diutdgata  , la  diceuano  at^urio  di  feittoria  al  Pj 
loro  protettore. 

Era  fi  da  Suein/ùrto  ritirato  il  Conte  Tillì  à Forcheim  , à fine  di  premier 
più  certo  auui/o  del  numero  delle  genti  nimtche  , e non  fi  attaccar /eco /e  fof- 
/e  inferiore , come  appunto  fi  ritrouò  di  hauere  molto  minor  numero , che 
però  fece  penfiero  di  poffare  in  Bauiera  per  rcnderfi  più  forte , & à quefio 
fine  mandò  il  /uo  forier  maggiore  a Lau/f  con  la  infiruttione  del  viaggio  , 
che  intendeua  di  fare  ; maeffendo  quefti  per  via  fiato  fermato , &•  amag- 
gMo  dai  Corridori  nimici , e portatone  le  /crìtture  al  Bjè , conuenne  , che 
il  Tillì  , che  fi  vedea  /coperto  muta/} e penfiero . BJnforgò  egli  adunque  li  ^ . 

Vrefidif  di  Forcheim , ér  di  Cronach  , mandò  le  co/e  più  ri  Icuanti  nel  Vaiati- 
nato  , (ir  abbandonò  tutti  i luoghi  incapaci  di  dife/a . Haueua  egli  in  animo  di 
radunare  vn  grande  e/jercito  da  tutte  le  pai  ti,  ^haueme  il  tempo  mentre , 
che  il  Bf  fi  tratteneffe /otto  Forcheim;  chiamatoper  quefio  à fe  il  Conte  Cratg,  iM,  de 
& ( Aldringhen con/ultò il  /uo  penfiero',  ma  fù  determinato , che  fidifen- 
deffero  i paffi  del  Danubio  per  efcludere  il  pò  dalla  Bauiera , come  quella,  « roiicciw 
che  /enga  fortegp^eè  facile  ad  effer  tutta  depredata.  Stabilito  così  , pa/tò 
adErlartg  , didoue  /criffe  per  Cotrieri hUutte  te  parti  ,doke,er ano  /oldati, 

della  Lega , (Ir  Ce/arei,  drìn  particolare  al  Galaffo,  ^era  in  Bobe- 
mia , acciòche  tutti  andaffero  à gran  giornate  a cougiungerfi  (eco . .Autà- 
sò  il  Duca  di  Bauiera  del  pericolo-,  che  l'inimico  gli  entrafjc  nello  Stato , ok- 
dera  neceffario  il  preparare  frettolofamente  quanto  più  fi  polca  di  for- 
ge per  oftargli  , pregollo  à /criuere  all' Imperadore  con  infiange  per  mi- 
litie  r che  da  quella  parte  più  che  altroue  bifognauano  . Scriffe  il  Duca  , 
ma  non  fece  profitto  , perche  quefio  era  negotio  dipendente  dal  l'ualfiai-  dÌ*n.i^iSl 
no,  à cui  non  bt/ognaua  sili  principio  mancar  di  promeffa  , ma  bafiò 
lo,  else  Ce/are  gli  fcriueffe  il  fuo  /en/o.  Il  Fridlant , ebaueua  la  amareg-^iftJ'f^^' 
' ga  nel  cuore , né  volle  mandar /occorfi  al  Bauaro^è  andare  egli  acongiungerfi 
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14^  DelIegucrrcrcUQfrfnania. 

con  lui . Chi  diffe , che  [ tra  è yn  bret^e  furore , mi  pare  * cìje  non  U inteii~ 
rìc/je , e chauria  detto  meglio  nomandola  vn  lungo  errore  > ò vn  cieco feruore , 
Ella  non  fi  efiiugue  di  facile  in  vn  petto  , e quanto  più  vi  dimora , più  fi  fà 
grande:  toglie  l'vjo  ajf atto  della  ragione, e però  accieca  .hlon  vedeuailt^ual- 
-■  flainot  che  [ indebolire  fi  Bauaro  era  vn  far  potente , & infuperabile  il  nimico 
■delfuo  Signore,(if  poner  femedeftmo  à rifchio  di  perder  quell»,  ù che  fi  era  po- 
fio  a guadagnare . USueilefipreJerojlcuni'aii  qucjlì  Corrieri , che  mondana 
il  T illì , di  douefù  certo  U del  timore  dtltauuerfario , che  vuol  dire  la  ine~ 

td  della  Battaglia  vinta , prima , che  principiarla . Mli  a p di  Man^o  adun- 
quev/ciper  audoixJn  Bauiera , appunto doue  era iltimore  de Juoinimici, pol- 
ipo sùteo  che  era  di  già  fatta  la  impre  fadi  Bamberga , & diForcheim  con  molta  più 
prrfj  Bim^facilità , che  nonbauea  creduto  il  Tilli.  l'artì  [ Homo  con  la  yanguarda 
I hf  im'  pigliando  il  camino  da  Fintheim  , e nei  contorni  di  Furt , che  è meno  di  vna 
iniaaeia.  l^a  da  Norimberga,  tràli  jtumi  Teguit^,  &I{adni^;  difpofio  poi  [eserci- 
to in  battaglia  Cinuiò  per.  [orme  deU  tìomo , & egli  andò  in  Norimberga , do- 
^ ue  entrò  con  molta  pompa , accolto  f vltimo  di  Trtari^p , Fù  dalla  Città  regala- 

ti ernia  to  di  riguardeuoli  dimi  cioè  due  globi  et  argento,  [vnoil  Celefle,  e [altro  il 
bèr*!i°****  , & quattro  pe:ì^i  di  Cannone  con  tutti  li  fuoi  vtenfilij , ò inflru- 

menti  ,&  mumtumi . Non  fù  a pena  entrato , che  hebbe  auuifo , che  ilT  illì 
fiera  ritirato  nel  Taiatmato  fuperiore,  laf dando  per  dotmnque  era  pafiato  vi- 
ni fe^m  di  ferro  ,& di  fuoco,  jl  queflanuoiiail^tlaJciògliagi  deU'Ho/pite 
Citta , &•  fi  pofe  in  tracia  del  nimico , il  cui  maggior  vantaggio  era[bauerc 
più  frefehi  alloggiamenti , aggiungiamo , che  non  lafciaua  al  minima  com- 

iiTiii'ivi  ttredità  per  alloggiare  , & fi  da  Norimberga  non  foffero  andate  vettoua- 
nei  Palati.  , [effcrcito  di  Suctìa  non  hauertbbe  potuto  viuere . .Auuan:i^auaque- 
to  'dAÌ'Ì\^i ogni  giorno  cammino , & firiduffeàdue  fole  giornate  diftante  dalTillì . 

; Hauena  il  Duca  Elettor  di  Bauiera  fcritto  al  Conte  , che  voltaffe  verfo 
la  Bohemia  il  fio  viaggio  , percìre  ò volendo , ò nò  farebbono  fiati  cojlret- 
' ti  gli  Imperiali  di  affifiergli,  tir  vigorofamente  appoggiarlo  , ò per  lome- 

no  baierebbe  il  Nimico  hauuto  il  yualjlaino  per  fianco,  & perciò  non  fi  fa- 
rebbe potuto  arrtfchiare  di  venire  a fatto-d' armi , ma  gli  faria  JlatonecelJì- 
t • ' tàdi  firrarfiin  pia^  , &inqueflo  modo  fi  faria  filata  la  guerra  della 

Bauiera,  & dal[  altraparte  , fi  gli  Imperiali  non  volcuano  andare  à fron- 
te del  nimico , fi  faria  condotto  quello  alle  fpalli  dtl[ altro . ..A  quefle  cofe 
rifpùfe  il  Conte , che  il  Configléerdi  Sua.Alie:t^a  non  haurebbe  operato  al- 
tro, che  dar  più  libero  il  Campo  al  Nimico  d' entrare  in  Bauiera  vedendo- 
ia  abbandonata  dal  calore  degli  efierciti . Lo  Succo  intanto  fi  era  tanto  au- 
uan^to  , chela  fua  vanguardia  fiaramucciaua qualche  poco  conia  retro- 
guardia  del  filli , (ir  fimpre  quafi  con  la  peggio  del  Conte  , ma  le  hatta- 

^ ' glie  non  fi  abbordauano, perche  ilTilli  ne  sfuggiua[QccafioHC,hauendo  quafi 

lametdrùeno  effercito  dello  Sueeo  , cffendoqueflinumerofo  di  quaranta  mi- 
' ' “ U,  dequeilo  à pena  diventi  mila,  perloche  nel  marciare  andana  cercan- 

' do  con  [occhio  qualche  filo  di  fio  vantaggio.  Ciouò  molto  al  Conte  la  dimo- 

ia > che  fece  per  debito  di  Cauaiieria  il  l\é , poiché  paffando  da  yuiljpurgo  > 
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Caflello  feileghtddNorimIrerga,  & poflo  fopravn Colle  ; fu  pregato  dal 
Trlarchefe  di  ^nfpach  a ricuperargli  quel  Caftello  trattenutogli  dalGrouine- 
Conte  Voppenhaimo  . Difpiacque  al  I{i  di  effer  trattenuto  dal  tracciare  il 
Tilli  i mala  prqfèjjione  di  reftitutre  a tutti  il  fuofà  cagione  , che  per  non  (fel  Conte 
parere  [pergiuro  niandèa  dure  al  Gioitane  Conte  , che  cedeffe  quella  piat^~  ùioujn«d_i 
r<i , je  non  volea  prouare  ogtii  rigida  forga  non  fola  contra  il  luogo  , ma 
contro  lui  fteffo , e ia  fna  Cafa . llgionane  ardito , & come  è proprio  del- 
retày  che  non  [lima  pericoli , rtfpofe , chea  cosi  gran  pregio  dc/ideraiia 
di  comprare  à fe  fleffo  , & atta  propria  Cafa  confermar  thonore.  Stimò 
forfè  indegno  di  sè  fleffo  [ offendere  vn  giouane  Cautlliere , checono- 

fceuain  poche  parole  mcriteuole  di  vita,  cSr  fi  contentò  più  toflo  di  cede- 
re alla  prima  intentione  data  alt^nfpach,  che  effer  tenuto  a perdere  vna 
virtù  così  viua , dr  fi  ifcusò  co'l  Irlarchefedi  non  potere  per  vn  picchi  luo- 
go lafciarftvfcir  dalle  mani  il  TilH , che  già  molti  giorni  feguitaiia , e dal 
cui  vincerlo  dipendeua  non  foto  la  ricupera'di  quel  Caflello,  mala  fatate  di 
tutti  gli  oppreffi  della  Germania  ; ciò  detto  continuò  il  fuo  viaggio  verfof 
Doiiauerda . Era  il  Conte  andatoli  finiftra  per  hauere  la  [ìrada  più  copert a , 
che  per  effer  più  lunga  , it^è  ychcandauaadeflra  , Chaurebhe  preuennto , 
fe  non  /offe  di  nuouo  flato  impedito  da  vn  forte  fatto  sù  l Colle  da  i Binari 
con  animo  di  fermar  iui  C effercito  nemico , preuedendo  , che  la  prima  fattio- 
ne  doueuaeffere  à Donaiierda  ; foflenncil  forte  la  vanguarda  Siiedefe , ma 
veduto  jopragiungere  il  coipo  della  battaglia  ,fene  intimorirono  li difenfari  , 

<$•  abbandonatolo , fi  ritirarono  alla  Cittàconifeufa,  cheli  poflononera 
perfettionato  per  refiflere  a tanta  gente.  sito  <u  do. 

£ Donauerda  quattro  leghe  dinante  da  Voppenhaimo , pofla  là  dotte  il  nmcidj . 
V uemitgentra  nel  Danubio , dominata , ò"  domata  dal  Ducadi  Bauie- 
ra  fin  fanno  1606  per  hauer  voluto  1 efiflere  a gli  ordini  Cejarci  inmateria 
di  {{eligione  contiv  li  Catholici . Eraui  dipreftdio  il  Duca  7l1.tfflntiliano  di  Sa-  '■ 

xen  Lauemburgo  con  otto  Compagnie  di  fanti,  & alcune  Cornette  del  Cron- 
nebergo , oltre  a’  molti  foldati  delVaefc . Superatoli  pofto  del  Colle  dalli  Sue- 
de fi  , vi  piantarono  le  injegnc  ffeali  .Ttlandòfubbito  il  Bj  allaCittà^n  Trom- 
betta a dimandare  alloggiamento  peri  fuoi  foldati.  Ouefiaè‘PTÌa  delle  pa- 
role del  vocabulario  del  Vrcncipe.  ..dloggio,  cioè  Dominio . Ucfpltalità , 
cioè  Uofiilità , Il  Duca,  che  intendetta  il  linguaggio  , lifpofe  di  non  haijere 
miglior  capitale  del  cuore , ideila  fpada  primi  fondamenti  della  militia.' 
Intcfalarifpojla,  comandò  il^,  che  fi  prepar  affé  [attacco,  eìr  li  falda- 
ti ben  prcfto  dato  di  mano  ( come  fi  dice , à ferri  ) driggarono  le  batterie . 

Fna  allo  fleffo  forte  occupato , vna  poco  più  fuori , cria  terga  verfo  li  bor- 
ghi . ì^on  reflarono  li  Bauari  di  prouare  (T  impedirli , dr  co'l  Cannone  ,dr  con 
falconetti , & mofehettaria , dando  risolto  danno  a quelli  operarij , dr  fi  vai-  dia  Dona- 
fero  per  trincierà  di  alcune  caffette  di  fale  , eh' altra  volta  per  altra  occafìone  uetda , e 
erano  fiate  pofle  vicino  al  ponte  ; dr  di  più  fecero  vna  vigorofa  fortita , dr  con  *“  ’ 
tanto  femore,  che  vna  Compagnia  del  Cronebergos’auangò  tant’ oltre,  che 
mancò  poco , chevi  reflaffe  perduta.  La  fortita  è molto  più  daiinofa , che 
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•ùtile  fe  non  vi  ad  vna  impre/a  ben  ritcuante  , c})t  porti  la  maggior  parte  del 
/•llieno  dail'affedto  ,percbc  la  regola  aritmetica  moftra  , che  più  vale  vii  buo- 
no de  gli  affediati , che  degli  oQ'edianti , & alle  volte  anche  molto  più . 
jl  proportione  de  gli  vili-,  & degli  altri , ^ del  numero  di  quei  di  dentro , & 
in  rifguardo  del  non  poterne  riceuer  C ajf  odiato , & hauei  ne  a Jua  volontà  t af- 
fediante , onde  le  fortite  per  [ordinario  fono  temerità , & brauitre  daiinofiffi- 
me . Vna  Torre  ancora  della  Città,  douerapoflo  il  Cannone  diede  molto , che 
fofpirare  allo  Succo , il  quale  fu  coflretto  a volger  colà  quaft  tutto  lo  sforo^ 
della  fua  batteria  , con  la  quale  moltiplicando  i tiri  ridice  la  T orre  inhabile  a 
più  joftenere  [ artellaria  non  che  a valerfene . La  Viltà  de  Cittadini , e l'odio 
naturale  contro  il  Duca  di  Bauiera,per  quello  che  dicemmo  di  ejfere  flati  fog- 
pogati  aforga  , furono  cagione  , fh’ejfl  fupplicajfero  il  Duca  a contentwrfi  di 
cedere  per  non  ponere  in  defolatione  quella  Città,  ma  quello  che  fapeua  non  ef- 
fer  molto  lontano  il  Ttlli  con  gli  efferciti , ricusò  di  render ft . 

,Anche  lo  Succo  auuertito  dcllavtcinan:(adelTiUì , frequentò  i tiri  del 
Cannone  fece  dare  più  d vii  affalto  ,per  lo  che  li  dtfenfori  nonpotcndopiù 

refifiere  allo  flar  in  arme  giorno , e notte  continuamente  , incominciarono  a 
mormorare  > e pofeia  a parlar  liberamente , che  non  er  a di  doucre  di  farli  mo-\ 

. rire  di  difagio , &-di  flanches^a,  onde  dubbioso  il  Duca  di  qualche  riuolta^ 
\ determinò  co' l fauor  della  notte  di  ritir  arfi . Non  può  il  Cannone,  & il  ba- 

de Dona,  gaglio  far  tir  di  notte  /opra  vn  ponte  Jeia^a  flrepito , per  lo  che  il  I[é  fece  ti- 
' rar  colà  con  palle  da  mo/ebetto  , chiodi,  e catene,  il  che  portò  molto  dan- 
no olii  Catholici , O"  confufione  infteme  , oflinato  nondimeno  il  Conte  , ben- 
ché perdeffe  molta  gente , vfcì  fuori , epafsò  al  Vuomito^  , ma  quando  ft 
flimòfaluò,  fi  vidde  inueflito  per  front»  , & per  fianco  dalla  Caualleria 
Domaet.  del[  Hebron , che  ne  ama:^ò  da  trecento  altri , & molti  ne  condu/fe  prigio- 
dain  potè.  F atto  giomo  il  Comandò , che  fi  inuefli/fe  lapiat^^a , perche  ben  dal- 

?nefo**.*”'  conobbe , che  ella  non  potea  reftflere , [attaccarla , e'I  f operar  la  fu  in 

vn  punto  mede  fimo,  perche  più  toflo  Lederono , che  contrafl  afferò  li  Citta- 
dini. Entrato  il  Vincitore  vccife  gli  armati , e cominciò  il  facco , mail]\è 
preflo  [impedì  volendo  in  pena  dei  lenti , che  non  ne  godeffero  fe  non  lifolle- 
citi,  Mandò  vna  grof/a  truppa  di  Dragoni  per  la  traccia  di  quei,  che  fuggi- 
nano , ma  poco  profittò , ft  perche  la fretta  di  vfeire  per  il politegli  impediua  , 
fi  perche  molti  carri  di  bagaglio  nimicorcflatisu'l  ponte  flejfo,  &pocofuori 
imutarono  1 Dragoni  a buttinarli , in  oltre  quelli,  chefi  auuan-s'auanojì  pojero 
a /archeggiare  Olerdorff  de'  Fuccari , & V ualdringben  V illa  di  Bauiera , fi- 
che li  fuggitiui  poterono  ponerfi  in  faluo  a loro  comodo . 

Laprejadi  Bonaucrdariu/ci  al  Bf  dTlode , come  anche  al  Duca , che  tan- 
to [hauejfe  difefa , poiché  non  vi  trouò  fe  non  mille  fome  di  girano , fate , & 
8 foli  Cannoni , ma  fe  in  quefla  parte  il  lodò , nel[ altra  il  tacciò , che  non  ha- 
. - ue/fe  voluto  addiniandar  quei  patti , che  nongli/arebbono  flati  negati . 

ài DannbiS  Tofloin  quella  piax^a pre fidio , il  ^pa/sò  il  Danubio  fapcndo , che  il  T illì 

u*  ^'cf'  S ^ dal[ altra  parte  trincicrato  frà  i Lech , e [^ieb  vicino  a B^ina , che  da 

umcicfa  è lontano  vna  lega  e me^a,  trper  cffercptùficuro  il  Conte  hauea 

fatto 
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fglf»rompere  ilTonte  ,ch'tmmMLeS$  refla»daefisi  ptrfitefoffe  duefiu- 
mi  i & rifiò  dclnjd  ddU/peram^a  dei  eom- 

dtydel  ponte  » quando Juff  cui  precorrere  aktme  truppe  per.oect^ma  non  velo 
ritromtMtr-.  ■ . ;•  ».•„•*•  ,»  .•..v*<j;>:Vya  i ' :nVir'.'  f.-  i 
Tifato  ti  D^bioi  fi  ^èadaceampore  vna  lego  da  Vt^oimtto  quel  fiumei, 
&iiLecb  tfibèi Lqtini (bianiMrouo-LfeiUt  evedendo-dij^etleUvartarlo t'ia- 
d)  pe^rad  dlktLj^rs$erò.mandòidtlilii  verfo  vlmaautme 

fe  volejje  mquartiertftik  m quei  contor^t^.  dime^  jHoi<t  che  occuparono  moki 
luoghi  iut  d infame  t feteropredc  digramiiffimo  riUme  > I armata faa  viueua 
con  abbondunt^a  in/ìaifu  ybauendatrmme^vettOHaglmadomtià,  érgUvte»- 
fìlij{ìrcndcMnoavUpre7f^.-.y^^^i^,y  _,,.,,^  . v\. 

Qjtefla  vkinaa:(a  del  kè  di  ^ugufiafece.»,  che  il  JBtuafdijBauub- 

ra , irU  Tilli  dubbitajjero  non  pMiS^  t^ek'M  J^He  faeeffeifadrone  ictmehaaéa 
fattoci  Magons^Oyy  Attinto  era, }Of^m,fldubbf9\t\quaìito.  che  queUa  Cutìq 
■.Franca  abbondadi quantità4jimfUi»wafeTchelidMCapidelMagikmóy 
che. chiamane  Ditu^uiij  fiekg^umte  delle  famiglkOabolieìoti  mandò  il  ùu- 
c(f  àpregare , cheyquqfttunque/'o/fefyrteU  Città  t e^preuiUadimilitie pias- 
te y^dt  buona  Cittadiuun^fi'f^^K^pidceff^o.di  rueuerprefidio\fttOij/teaférf 

sbefieercaffe  ài  f-irk pf'fibidieio^kwle  t rda.petM^aìMrlivobe  ^imhnm  Aujufla  ri 

.permeilo  di  Lutheratàm»  pm^»fyìfqtukìkdeui^^  ma  S^daróSl 

alla  fi  fte  {putitoli  Duca  dipotttrjùdiùt  Coù^c^niedk&mikihodèdici  difahti  j ca  diBauic» 

non  bafiòqucfloai  finca, cìte  per  piùo/ficircar/i  da  tumulto  del  popolai  àpemt 
entrata  quclUtuilitiOydifitrtnò  ilpopoloìeSr.fiufficuf'ò  dèlie  porte  della  Città  > 
occupandoancoraCarfeuale.y  ilcbe  fatto  vientratono.0:  ilTillit  /’.4/- 
dringhen , c pofer.<tl^(miordiui.perladifefit^\mtr0dmendmq[Katititi  coiifit-  „ . 
dcr abile  di  niHPÌt{ene  d* perche  H popohi. minuto  mn  fi mpemiò 
quietaptù.  facifinòuey-.(he,cfiiJ!abbon  » vifeeeaneheiatrvdtafebua- 
najomma  di  grano , accififhe  yfi^ìèuraffe  laCittàt  cbe.ferqmlfiuogUacafit 
non  douea  temere  ■ctiviueri  periungottmpo  s.  Di  que fio  taglio  rief cono  leàn- 
troduttioni  de  potenti,  entrauoconlepregfiiere  ,e  dominauoconlavioleug^a; 

Car  però  chi  non  refifle  nlte  lufiHghe^rouaCaHthorità.DelSidlfabeto  delDomi- 
”/?  lettera  ,A  figutfifa  ydddimandare , la Jtftmda  B Blandire , che^è 

tlJufingareylatcr^aQComatidate.,  ' • ..  . > . 

l y infiagerfafidico.,  ill{ddiSMetiq,  maHeiverononpetfiMaadakKocfie  id  , 

P‘^0  di  quel  fiumeper  potere. vriarnel'BeHm'iJmpre/a  poi  auehmdoppopajla-  , 

to  difficiltjjìnta , pir  efier  li  Catbolici  trincierati  fortemente . Etpaffeggiaua  /.  , ’ 
tu  quella  riua,  non  com'aUrisredeuaforfeyper  diporto,  ma  perpe^are-altraf-  . 

P^rto  dd juo cjjerato,  & effamnauacim [occhio  ognipalmù  ikfiirrtnoyvidde 
fi.ualmcntc  y che  non  lontano  doikdiuo  vita  legaii  fiume  tucM  • 

Ftorifiein^y  douc fi colk ajfaifiaccltek^^iui deUbvrò dipanèt ilfmi  \\  " , 

fbcatroiVifiniHcierò,epiaiitò,'^ltaa.eric,cbeferiuamm!lcampodelTilUi<éra  .•-‘■i 
la  batteria  dij  \pes^  di  Ct>»nopq,ehe  inceffmtemeute  jempre  2 1 eraaoàa  «V  ." 
rojfiaucua  il  i\.e  comodità  di  legna  quoto  vdem, dalla  quale  fece  fabbricar  del  TiuT.^** 

f^^.^fiarcacq^e  cepefie. alla  p^^o  purché  bafiafseto  a fofiaierle  joldatefcbe» 
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acciochc  l inimici  non  penetraffe  la  fabbrica  di  epe, gliene  abbagKaua  la  vi- 
fla  con  motti  fuochi  tnleriuc  del  fumé,  otùte'-ùt^r^ùra  il  fimo  feruiua  di  ofta- 
5 Apule,  colo  atì'occhio.La  notte  adunque  delti  s di  aprile,  ch'era  torbtda,eptoueja,fk 
poflo  il  ponte  air  ordine  fui  far  del  giorno  la  dotte  il  Duca  di  ('"uaimar  battc- 

ua  tì'ouato  facile  il guat^ar  l'acque,enttaronrj‘alcmr^  coihpagnit  di  caualli  in 
fiume  , che  (palleg^aunno  la  fanteria , ^guajiatori , ìche  paffauano , tir  que- 
st combat.  piede  tùi'atTrariua,ftiOitofi  diedero  additare  >na  me:c^a  lMna,cl>e 

le  al  i.e«h  . afjicuraua  il  faff'o  al  rimanente  delCejfercito.,A  quffia  nuoua  il  Tillì  vi  accor- 
fe  , e fatta  auuairfar  la  caualleria  comandò  ,'cljefi  ofiaffealta  mei^a  luna,  & 
al  tranfito,  li  primi  furono  quattro  ^eggimenti.cheattaccaràno.quei  che  paf 
fauano , & altri  poi  che  arriuarono,andarono  ad  offender  gli  operarti . Il  Til- 
lì (pedi  al  Duca  di  Bauierà  pregandolo  ad  aiceierare  il  p affo  col  reflantedel- 
{ armata , perche  fperaua  di  vendicar  fi  della  Battaglia  di  Lippa , tfuando  qui 
•p  combatteffe  Valorofamite,  di  poifchterate  te  fue  genti  éffoHaua  i fuoi  a com- 
battere con  il  douut 0 coraggio , e valerp  del  vantaggio  del pt<r,  Cr  che  nm  era 
paffatagran  parte  detr fjercito  nimico  t dUtt altra  parte  driggò  quattro  Can- 
noni al  ponte , vna  ^anà  ala  di  mofebettiert . Era  coti  epura  la  nebbia , 
che  parca  far  trincierà  allo  Suedefe . Il  primo  dei  l{egif  , che paffaffe  aimato 
il  ponte  era  fato  il  y uangher  alla  tePa  iT  vna  compagnia  ; h Bonari  diedero 
tre  affalti  àqucila  megg^  luna  per  guadagnarla  prima  che  fabbricata . La  ca- 
ualléria  Sur^efe  free  miraceli  Combattendo  aliofeuro , & fatto  ilfno  calore 
popò  l artigliarla  Suedefe , la  quale  tirando  al  Bopo  ( dentro  il  quale  era  trin- 
i>°!id?*Ba  t^ìccatoil  Tillì quap in fortifpma Città yfaceu'i' prepito  grandtifmo  . Mora 
uieia.fhe  fi  mentre  , chep  combatteua  ardentemente  dall' vna , ^ dall' altra  parte , arri- 
.*  *'  dt  Bauicra  col  refunte  dell'effercito  ; il  combattere  alfopuro  era 

danno  maggior  dcBanari , perche  non  poteuano  poner  a fegno  ti  Cannoni , che 
colpiffero  al  ponte , Sgottare , benché  quelli pafanaHo  quap  coperti  da  trin  • 
dei  a effendo  fiancheggiati  dalla  CaualPriat  che  andana  ancor  effapaffnndoi 
guag^o  . Entrato  tutto  Ceffercito  dalla  pai'tedoite  erano  il  Duca,  e'I  Tillì, 
phieraronolt  Suedepcon  buon  ordine  i laro  j poco  più  curandop  di  ponte  òdi 
megg^a  luna . Già  fatto  giorno  chiare , vidde  il  Tillì  il  fuo  fnantaggio  di  com- 
battere con  numero  di  gran  lunga  maggiore,  e perche  era  fato  colto  da  vn  fal- 
conetto in  VII  ginocchio  , e parte  della  gamba , e ferito  atuhe  nel  capo , C^l- 
L’Aidrin  ^’'>*^Hben,doppo  fhauere  dijjimulato  vnpeggo  il  dolore , furono  copretti  àfarp 
ghen  4 fc.  cotidurrc  àmcdìcare , & ilContecònpgliòilDucià  ritirarp  con  le  genti  alle 
Tiiìì  ,*hc  t poiché  i fuoi  accortip  ancor  èfp  delia  quantità  ,&pereggadeU'ini- 

poi  mn»re,  mico  iiicomincijuano  à fuggire  ; O*  tanto  più  fi  ritirarono  quando  pafsò  paro- 
la B«raVi1a  ^^>^be quei  due  Capi  erano  ^ diceano  alcuni , morti , altri  il  vero ) feriti . Co- 
dai  Biuito.  mandò  adunque  il  Duca  la  ritirata  ; il  Bf  che  fapeua  la  fatica  fatta  da  Juoi  ha- 
rait*io°ru*  » tion gliela  contefe,  negli  incolgo , ma  fece  ancor  egli 

na  ì raceoi.  alto  ,fimando  dt  hauere  fatto  vn  grande  àcquifo  nel  pafaggio , Tdorirono 
**■  in  quella  ftttiontpiù  di  mille  Bauari , cJ*  1 5 CX3  vi  refUrono  feriti  ; dt  Sur- 
dc/i  fù  eguale  il  numero  dei  morti, ma  pochi  li  feriti.  Ceduto  poi  lo  Sueeoil'nf- 
more , che  hauca  fatto  il/uo  Cannone  nella  Selua  onera  alloggiato  il  Sanati 

p cjtn- 
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fi  compiacque  di  non  baucr.lafciatoiHcah^aì- nella  ritirata  il  nimico,  perche 
Que^h  arbori  caduti  eranavn  altra  più  forte  trincierà  partii  oUrmentc  contro 
laeaHalieria,  che  nou.foh  offa,  mane  anco  U pedonihanrebbonopotutoen- 
frare  acombaUere  inoidinatt^a  ; mentrt  che  adunque  audma  peufando  al 
modo  di  combattere  fen^qHeJhfiutribagffo , fi  fece  uotte\Oil  Bauongline 
iW/e  impofcioypeì^eftrvpido  UwcédifoirimaxmMipafiaparola.ft  leoM 

fÀercito,ahc andò aHeobui^ptlueìt^te mtx^alotuano^^f(qm^laqu^  . 
'>uwo  fi  dubitò  * cbe  UTdlimaktato  dui  doloreia  mon(feprm»df 
re  aìieobterm  i dòte  fatto  vn  poco  di  pofaU'i  e meglio  medicata  conpat 

aho  condotto  m Ingioflat , Cùtàfortiffimaalle  rind-dtlmi^to  "JZ 

veduto  dallo  Succo  il nhnieo  allotuanat alando  a ^aiu,  thè  facilmentevccupót  succo . 
trouandouihuonaqiumùtàdifarmejtto , cSrmmitnne da c^attere . ■ 

. „ imlngloflatfiattendeuaem opiÌThUgen^Aacurated  Conte ,■  e l MdmU 
ghen  ; quelli  nonera  iuperfcdo  ^ queiUm  fiato  tetto  di  morte,  perche  non  cefi 
faua  mai  il  dolete , e gltfttrano  canati  dalla  ferita  ifiiattro  peg^i  di  offa  ; aJJ^ 
fieuaaU  più  che  il  vifitaffe  il  Duca , <ìril  Conte  lo  coifmaua  a compiacerfi  dt 
quella  morte  immiuenu  ,tb’erabeneficio  delle /ne /quadre,  poiché  vdmajt- 
tli  la  fortuna  i/artbbe fiato  meglio  il  morire  a Lipfia . Lo  pr^ò  negli  vltmi 
a>(Jeqmf  ,-.che  potè  alarli  del  fua  taltntof  eontrocpittonvalela^fortuuafdi 
fiore vnito aCcfare,&:valerfi  dei-Conte  Graj^nun foto  iperche  era valoro/o , j-jj  j p,j. 

eprouido  Canakerema  perche  poco  amico  dcld'ndfiaino  Imkrebbrtenm, 
tempre  rocchio  , cHeJartiiiqudlantnbauefferonoceiido  aS.  Jt.  * iaquau  configli  tl 

pregaua  infine  a difiimulare  coi  F ridiane . V affati  qutfii  trffictf  ^gà'humiU  D“«  e'**- 
mente  [Elettore  a ritir  arfi^ealanqfi  luogo  di  attendere  all  vitina  bere  dei  mo- 
rire per  vnirfi  a Dio.  Morì  in  fentimento  Chrifìiano  quanto  cria  viffute  con  gè-  More  il 
lo  dtUbonore  deli  armi  commeffeli . Tdvrì  Gioiianni  di  TJerclat  Barone  di 

Tillì , cMarbens,epoiC<aite  ,conlagrime  defuoipaìtialheditmitbuoni  i . 

Capitano  cori  prudente,  cbeuon'-operòmaiàcafo,  ne  male  per  fefie fio  nell- 
effercitio  detCarmi } tollerante  delie fatichepionfuperbonelie  vittorie, non  fie-  ^ 

ro  mite  anioni  militari  ; onde  a ragione  fu  pianto  da  quell  efierctto  ,dt  cui  piu  tuiI  . 
fù  padre , che  Capitano  ( fe  però  deue  in  alcuna  parte  il  Capitano  efjer  dinar  fa 
dal  Tadre  ) non  bebbe  altri , che  fauuanga/fe  nelle  fortune , citeil  Hf  di  Sue-  , 

tia,manott  lo  fuperò  già  qtufirdi  cuore  ,fe  pure  la  fupcripruàdellafortuna 
può  dir  fi  fuperiorità  nellartemUitOre^eome  è nel  militare . Fà  dalla  Geiwa- 
nia  Catbolua  chiamato  il  Giofuè  di  quefio  fecola  ,&  fono  a credere  rche  IM- 
dringhtn  fojfc  il  primo  a dirlo  tuie  i per  che  primonlto  vedutele  lettere  Jue , 
che  uditolo  così  chiamar  da  altri  t die  quafi  tutti  così  il  differa  « Von  ricusa 
mai  i configli,  anche  de  /empiici  foldati,  e fi  non  ^litrouaua  buoni,  fi  affatica, 
nudi  renderne  le  ragioni , ma  gradiua  gli  affetti  ; a fuoi  Capitani  ia/egnaua 
con [effempio ,e gli ammaefiraMaconUdoiceig^ay  iljuoinfegnareera  vndi-  . 

fi orrer  U ragioni  di  quelobefùdoueua  operare  \ donò  più  non  wadagno,  , 

entròpouero  Caualter  per  cothdire,  nella  militiaòenevfctquafi 
che  lajciò  poco  più  di  6o  mila  talLari , ài* comandò.,- òhe.\foffcra  difiribuiti  al  , , 
•piu  vecchio  de  fuQi  fieg^menti  ,chefedelmeuteXhauea  feruito  ,voletidocos , 
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wy:2.  DelkgLSBrrTdiGcùmnk. 

che  yt'Jùa  delU  tmhtufoffero  deila  mifiria  fià  cant  il  premio . La  fiorii  del 
Succo  fu  rhauer  vinto  ijuejl’buomo,  iaaitmapgiar  fuentura  non  haucr^vin- 

r\hi  non  lo  annoueratrii 

miglimi  Capttam  degli  ylttmi fecali^  ònon  sà/jmellodie^però , ^ò  dcueditH 

”*‘^^^rlosZcòdiluperarlopn 

Wr;;ci/«worf^  .Fudt  nattouV  •dlone;^dime:fg^uiafiatMta,dil^macom- 
f^fioBc.ievolmfio  anche  nell  etagtànei.'^  EÙpieto/tM./oldan , e pio  nella  Rt- 
^pone ,^che non  fumai t^etMota  dì Jhralcuham^^  ipìtrota\  che  w7 

ZTiÌ‘  ’ ^ It  incolpi deUe  fieregì^e  di  Magdebmgo , non  fu 

pe>  à colpa  quelCeccejfo,  perche  fece  tfvóntd  patenavà  Capitano  per  ila- 
turlTobbedteÀte , ma  farebbe  empio  cht  .chumaffe  crudele  ia  nuflitia  y ol- 
treché le  fi  ere^tnaàtiuero  dantri,  cherLtdmcèmehabbiamoLrrato  adet- 
tOTM  di.granCuuaUere.ìcheit  troni  lungo  tempo  coaiah,  mxdifappajfumkto . 

TaortotlTtik,  pento iljUtea di  Manieralo  fiato  fitomolto  pei^elo/o , e»- 
per  baiare  al  fianco,vn^é  potente , e fortunato  i.i&pernonhauèr  Capitano 
di  Paskavguale  al  morto  e (it^  .pcr  efftre.Jen^u  effettuo  bafiatue  a cèmpete- 
reconloSuccoi  il  quale  fapendo.,  cbq  éuBuuietaha.poche  f»rteTze,  &Ì 
nao^Vaefef’^eìioutnai toccato d4le  guerre,  bebbevu non  siche  diri- 
morfo  per  falute  de  fuoi  popoli  dinonbauere.  accordata  laneutmUtà  con  lo 
Succo^  e firettaftconlaFrancia,  ma  raccordatofideUa  ftrettt^achauea 

cmCef^e,  Isntereffk  della^Lcga  CathoÙtd  e deUa-  l{,eligione  non  diede 
^gaAmoraaquefio/enfo.  ConfideròèConfiglidel  fdoTillt , alprimonon 
éfscMi  di  dar  iL  Conte  Gratg^  per  Jucceffore  al  comando  delle  /quadre , fi  per- 
che non  mera  efferato,  fi  perche  il  ContCMm.cra.. più  che  tanto  moto  alU 
J^miUtte^  alle  quali  non  fi  può  far  pregiuditio  maggiore , che  fottoponer- 
le  a chi  ntuih  ha  praticate  9 mabcne  flimòdaeffegutrfilo^firingerfi  conCe- 
l^e  , edtffimularconMberto.  Scriffe\d«nque  alCvno  , &■  alf  altre  dan- 
doh. parte  dello  flato  fuo  y e pregandoli  dt  aitai.  R^ifpofeil  primo  in  con- 
formità della  fua  benigna  natura,  rifpoje  [altro  con  modo  piu  foftenuto; 
noHlodifpero  .nonli  promeffe  per  all' bora,  madiffe,  cheti  ferwgiodel- 
i Imperio confifieua  nel  togliere  la  Bobemiaal  nimico  poiché  quel  f\evno 
erainefirento'pericolo,  <^vna  volta  perduto , vacillaua  [.Aufiria,  e il 
rimanente  deinmperto , non  poter  dunque  andar  di  perfonaa/oUeuarlo , ma 
ebehaurebbe  procuratocouledtuerfionethieuargii  di  toprasio-Sueco  i fece 
pot  dire  in  voce  al  Duca,  che  non  petijaffhriu  minimo  aiuto  da  Im , quando  fi 
rMefje  m compatta  del  Conte  Gratg.  Così  mofirofft  il  f^ualflaino  tenace  ne 
gl  q , altiero  con  chi  il  pregaua,  ancoraché  tanto  fupcriore  oh  /offe  il 
Bauaro  di  condittonc.j . . i. .. 

La  tutoria  de  Ilo  S ueco  fu  il  [oUetìco  de  gli  heretid , tutti  h applaudeu*- 
no  , tutti  gli  prenuntiauauaU  lauro  Imperiale  i.  CU  .Auoufiani , che  fi  erano 
reduti  dif^matt  (parlo  degii  beretiafeomimiarotto  apeufarcycome  valerfi 
dell occafione per  folieumeU  propriaconditione,  giàchefivedeitMo  efclu- 
fi  dal  gouerno  della  Città  y filmarono  t che  fo^  il  tempo  di  vgtuvliarfi 
Almeno  ai  CathoUci  con  bauerevna  voce  del  Duumifitafo,  dtdf  altra  parte 

^ebe 


< b 


V . LibraTerzo . ' ' 15} 

( che  non  poffono  in  n$i  il  thnoi  c , &la  Ipcran^a  f ) hCatholici  immagi- 
naudoft , ch’era  loro  impoffibile  di  refiflere  alla  fon^a  Suede/e  quando  ten- 
taffe  la  Città , & il  credete  ^ che  non  la  doueffe  tentare  era  vna  flordigiònc , 

^ all' bora  certo  il  partito  lutheraao  farebbe  fiato  à lui  fauoreuole , onde  ha- 
urebbono  hauutc  tarmi  di  fuori  > dr  gli  inimici  di  dentro , determinarono , 
che  m quefla  angufiia  if  mende , e martello  foffe  bene  di  inuitar  effi  il  l{é  Sue- 
co  per  captarne.la  beneuolem'a , df  obbligarlo . Stolti . Obbligare  vn  I{èy  vn 
I{é  d'aliena  creden:^a  ! pure  il  minor  de  mali  ha  fpecie  di  bene . Hora  fi  accop- 
piarono à quefio  fenfo  la  poca  volontà , cheportauano  al  Bauaro,  &■  la  fortu- 
na Siiedefe , ma  perche  non  haueuano  [ anni  alla  mano  per  violentare  il  prefi-' 
dio  Bauaroi  determinarono  di  mandar  (egrata  ^mbafeiata  al  l{è  fupplicaado- 
lo  à riceuerli  in  protettione , c lafciarfi  vedere  fotta  le  mura  , perche  effi  haue- 
rebbono  tacitamente  cooperato  alt  ingreffo  fuo.  lll{é , che  forfi  per  alt  hard 
non  penfaua  ad  ^ugufia,  abbracciatigli  ^mbafeiadari,  dr  rifpcditili,com'al-  H 
tre  sì  fece  le  lettre  dei  lutherani  ( che  gli  vni  non  feppero  de  gt  altri  ) fi  pofe  in  ‘ 
viaggio  à quella  volta  con  tutto  t efferato , dr  il  tergo  giorno  fi  trouò  a Frid- 
berg  poco  difiante  da  ^ugufìa , ma  per  fianco  dalla  parte  del  Fiume  ^cha . 

Flon  era  egli  però  accofiato  ancora  alla  Città,quando  arriuò  nel  fuo  Campo 
vn  deputato  di  Seoburgocon  lettere  del  Duca  j dr  della  Città  per  ottenere  la 
neutralità . Haueuano,dr  t vno,dr  gli  altri  già  date  buone  parole  al  ^é, ma  poi 
accettato  prefidio  di  Bauiera  ( compatibile  il  Duca  per  effeic  delia  mede  finta 
famiglia, dr  ifcufabilt  i Cittadini  per  effer  Catholicijhaueuano  dato  il  paffo  alle 
militie  del  Duca,dt  accomodatolo  di  [Artellarie,ma,  quello  ch’era  flato  più  di 
fenfo  al  Fj , hauendoli  quefli  mandato  vn  T rombetta  con  lettere , dr  ^mba- 
feiata,  gli  Imueano  rifpoflo  con  mofehettate  ,•  coitfapeuolc  adunque  di  quefle 
cofe  il  Commiffario  non  ardiua  diprefentarfì  al  Fj,  che  perciò  fece  ricorfo  alle 
interpofitioni  dell'Uomo . Introdotto  il  Comiffario,  trouò  così  diuerfo  da  fuoi 
coflumtàl  l{è , che  ne  reflò  tutto  coiffufo , poiché  in  Germania  non  fi  fapeua  an- 
cora,c’haueffe  mal  trattato  alcun  minifiro  di  Trencipe,ò  Città.L'vdì  tanto fde- 
gnatOyche  non  gli  lafciò  pur  dire  viia  parola, ma  rinfacctògli  le  colpe, e mnflroflì  u cmì  di 
defiderofo  di  vendetta.il  deputalo, che  non  hauea  potuto  parlar  le  propofte,u3H 
feppe  formar  rifpofla,ma  tutto  intimorito  fenvlciydr  andò  àritrouarc  il  Vreii-  d»i  Rè.  ' 
ape  yAuguflo  Conte  Talatino,gli prefentò  lettere  del  Duca,  e lo  fupplicò  ad  in- 
terponer  la  fuaintercedione  per  ottenergli  la  neutralità  . y^olentieri  intrapre- 
fe  quelli  il  negano  per  fauorire  il  Ducafuo  fleffa  parente  , coni  anche  per  fodif- 
fart  a quei  popoli . Variò  al  Fj , il  quale  rifpofe , chaurebbe  rimeffa  ogni  col- 
pa , quando , che  fubbito  quellaCittà  haueffe  riceuuto  prefidio  di  Suede  fi , dr 
mandato  vn  picciolo  tributo  di  io  mila  libbre  di  pane, e j oo  fame  di  birra;ma 
non  fu  cosi  pie  fio  flabilito  quefio  accordo , chegiunfe  auuifo , che  U Bauari  bai 
ucuano  leuataf^riellaria  dalla  Città , & ogni  munitiont  daguerra,e-poi  ab- 
bandonatala diflrutto  il  Tonte  del  Danubio } diche  fdeffiato  il  flè , mandò  il 
C qllonello.  Lanfpcrgo  con  5CX>  Caualli  ordinandogli ,che  occupaffe  la pio3^  > 
arrefiaffe  li  Cviifiglieri  del  Vrencipe  , non  che  li  principali  della  Cittàfin  modo 
che  nò  ne  poteffero  vfcirci&faceffe  di  nuouo  riparare  il  pÒtefil  che  fu  efjeguito 
, ■ anche 


1 Etelicgucrrc  di  Germania. 

Mche  con  morte  di  alcuni  Contadini  Bauari  lafciatiui  di  prefidio , che  furono 
dallo  Sue:n^cfe  trouati  arm  ati . 

«nifi  tf.  . ^ugufla  la  moffa  del  Rj  ; li  Bauari , che  vi  erano  di  Trefìdh  per 

•oflaid  Au  esercitar  le  parti  loro  tmandarono  ad  abbruciare  il  Tonte  del  Lecch,ondt 

««  »J  Scn»-  '*  ^ fabbricaruene  vn  altro  di  nuouo  , al  che  fi  oppo/ero , per 

IO . poter onot  dalla  C ittà  co'l  C arnione  i faldati  del  Duca  ; tardò^  non  m pe- 

di i opera  lartellarfa  , drilt ergo  giorno  pafsò  lo  Succo  con  tutto  ( effercito  , 
& il preftdiofi prepitraua  alla  difcfa,quando  comparuc  vn  Trombetta  con  let^ 
tere  del  Rè  al  Senato,  nelle  quali  fi  deteflaux  ChauereJJi  fottopofloallafer- 
uitu  del  Boumo  quella  libertà,  chedagltantecefforigliera  fiata  lafciata , il 
che  tanto  più  era  dote  fiabile  quanto,  che  fatto  in  tempo,  ch’egli,  Difenfore  del- 
U libertà  di  Germania , fi  trouaua  pronto  con  Carmi  prepotenti  per  potergliela 
fofienere  , dr  ancoraché  ad  altri , che  ad  vn  Ré  Gufiauo  quefia  occafione  foffo 
fiata  bafiante  per  opprimerli  affatto,  come  quelli , che  eranodel  parti to  nimi- 
co , efudditi  del  Bauort , ad  ogni  modo  voleua  vfare  della  fua  Clemenza  ri- 
conofeendoUper  amici , e diffimalando  la  cagione  tC inimicitia,  quando  che  ri- 
coHofceffe  in  loro  la  occafione  di  poterli  trattar  da  amici , il  che  altro  non  era  , 
che  il  cacci^  fuori  le  militie  detfuo  nitmeo , e fi  ceffajfe  dalle  hofUlità . 

C.a  Città  rifpofe  ,cbe  non  i opera  di  volontà  quella , ch'i  fatta  à forga  ; di- 
ati sc»io*  fp'i^eere  al  popolo  di  ^uffifia  non  meno  lo  fdegno  Regio,  che  la  propria  difgra- 
tia  , Non  hauere  quella  Città  preparate  difefead  altro  fine  , che  di  conferuare 
àfe  fieffa  con  la  libertà , epnuilegif  lafededouutaalClmperadore  , fepoi  fi 
erano  introdotte  colà  dentro  Carmi  firaniere,di  tutte  vera  fiato  cagione  la  po- 
tenza del  vicino , che  non  fù già  mai  chiamilo  dalla  volontà  popolare , (di’  che 
fe  prima  fi  foffero  pr  efeiitate  Carmi  d i S.  Thì,  hauerebhono  ritrouata  la  medefi- 
ma  facilita  neir effere  introdotte benpregauano , che  foffero  prqpefie  condi- 
»»p«<ad»i  tioni  honorate  a quei  faldati,  accieche  poteffero  andarfaie  di  buona  volontà . 
Replicò  ilRè , che  noti  poteua  adoperar  la  forga  contro  i Bonari  colà  dentro 
rinihhifi ,/eiigaoffie/a  di  quelle  tnura,chedcfideraua  conferuare  illefe,  tir  lo- 
me  ringratiaua  quel popolo  della  buona  difpofitione  mofir atagli  y cosi  lo  effor- 
taua  àliceutiaie  quel  prefidio  con  vnapublicadeterminatione, alla  quale  fe  il 
prefidio  haueffe  voluto  farrefifiengar  eraeglt  pronto  per  affifiere  al  publìco 
decreto,  df  nel  refi  ante  , che  non  haur  ebbe  rieajato  di  far  tutte  te  conditioni 
conueneuoh , non  filo  àbeneficio  delta  Città , ma  dello  fieffbprcfidio  . Rù  an- 
l'Horno  thè  deliberato , ehe  il  Marefcial  Homo  fcriueffe  vna  lettera  ( come  fece  ) al  ca- 
daf  ^^‘^^y^tfitdio  I rapprefentandogli  la  tHjJìcoltd  di  difendere  vna  piagna 
i*irii4io  . contro  vn  armata  vittoriofa,  nort potendo  i foldati  colà  dentrorinckiufi  afpet- 
tar  foccorfo  dal  Duca,  che  non  haueapiù ne  effercito,ne  Capitani  ; frricordiqfe, 
chera  fiato  pofioiuiper  faluare  quella  Città , & cheti  contenderne  C ingrefiu 
al  Ré  era  vndifubbidire  al  Duca , perche  lahaurebbt  fatta rouinare  , drrton 
faluare.  Confidente  lo  fiato  fuoy  quello  deltaCittir  quello  del  Duca , tfr 
quello  del  Ré , efopra  quefie  quattro  baftfoudaffi  la  deliberationà  ; intanto  fi 
dauaa  credere  a haurebbe  ottenutodalRé  cqnditioni  per  quel  prefidio  hano^ 
■tate  ,dr  effo  come  foldato , & amico  di  chi  effsrcHalaprofr^oiie  militare 
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\gUe  le  baierebbe  procurate  riguardemli  ; alla  fine  gli  ricordò , che  dalla  ojìina- 
tiene  di  difender  ^ngufla  contro  la  volontà  di  ^ugufia  non  hanrebbe  trouato 
frutto  Je  non  di  pentimento , ma  non  mai  pietà  net  petto  del  di  natura  tanto 

fiero  contro  chi  f irrita , auanto  benigno  verfo  chi  ilpriega , 

Furono  dmulzate  jubhito  quefie  lettere , &■  It  Vroteìlanti  di  natura  bhrar-  b'  f '®'»- 

■ *1  1 "»n'i  I »■ 

ri  * s han  poljo  a[fijicnte , cominciarono  a parlare  altamente  centra  il  Duca  di  n-uUuina  . 

Bauiera  ; non  bauer  egli  ( diceuano  ) giuridditione  in  ^ugujla , hauer  ben  elfi 
cuore,  ancoraché  gli  fofiero  fiate  leuate  Carmi',  e non  negar  l'armi  la  terra  fief- 
fa  a chi  ha  la  ragione  per  feudo  ; non  doiierfi  fofrire  la  rouina  di  quella  Città , 

O"  non  douere  il  Magifirato  per  interefic  del  Catbolicbijmo  rouinare  la  Ta- 
tria , la  quale  con  la  religione  farebbe  tanto  più  in  pencolo , quanto  più  ofiina- 
tamente  voluta  difendere  > effer  prudenza  Uponcrfi  tutti  egualmente  fatto  la 
pfotettionc  di  vn  , che  non  cercaua  più  Luthero , che  il  Tapa , ma  combat- 

teiia  le  materie  di  Stato, al  cui  fine  conduceua  molti foldati,e  pochi  TredicantL 
li  Bonari  a quefie  voci, tir  à quelle  lettere, non  vedendo  maffime  quella  fuf- 
fifienga  di  calore  ne'  Catholici , (ù'  nel  Magifirato , chaurebbono  defiderato , ceder  Jt, 
fatta  fra  di  loro  confulta , determinarono  di  andar fene , & accettare  le  condi-  • 

tioni  migliori  jchaueffero potute  ottenere . Effere  {diceuano  ) in  quella  pia^ 

^a  fiato  piantato  C arbore  infelice  della  Confeffione  ^ugufìana , ò"  ad  ejfi  toc- 
car^ ili  accoglierne  il  frutto  del  poitir fene  ,percbe  troppo  era  difficile  il  difen- 
der VP  couiCf  di  Lutberani  contro  vn  Bf  Lutherano , Sfcccttarono  dunque  il 
partire , & fe  nc  andarono  verfo  Inglofiat  maledicendo  ^ugufia  ; andarono 
con  armi  pronte , e bagc^lio , effendo  dal  di , che  vi  erano  entrati , crefeinti  al 
numerodi  17  Compagnie  di  fanti  a piedi , & alcune  di  Cauallcria  ; numero 
chaurebbe  mofirato  il  fi  onte , cJ*  fatta  refifienga  al  Bf , fe  bàuefjero  hauuta 
armata  la  fchiena  contro  vna  feditione  popolare, 

. Qui  declinò  la  prudenga  e diffimulatione  di  quel  Bf  » che  hauca  faputo  dar  bmirc  le 
à credere (feffer indifferentemente amoreuoleàCathohci , come  alti  fuot  Lu- 
tlnri;  poiché  partita  Batiali,  fi  chiamò  li  principali  della  Città  in  campo , e ac  mtrxJ 
male  premiando  la  buona  difpofitione  dei  Catholici  ; tolfe  loro  tutta  Cammini-  " *** 
firat  ione  della  Città,  (^perfino  dei  luoghi  pij , diftribuendo  tutte  lecaricheà 
Lutberani  ; ( ma  che  non  può  vii  affetto  hereditato , & inedito  in  vn  animo }) 
dipoi  mandò  nella  Città  due  mila  fanti  Suede  fi , cìr  quattro  Compagnie  dtCor 
Malli  ; indi  effo  entrò  con  pompa  lollenne  incontrato  dalla  nobiltà , & feguitato 
dal  Tatalino  , cb’cffo  diceiia  Bfidi  Bohemia , dal  Vaiolino  viugufio , dal  Duca 
Guglielmo  di  (•'uattnar , dal  Duca  Ciouanni  di  Hofatia , dal  Marchefe  Chri- 
fìiano  di  Diiilaih , & da  altri , gir  fu  condotto  alla  Chiela  di  S,,AnHa,  già 
deelmataalf  vfo  L ulherano , done  afcoltò  più  lodi  di  fefieffo,chc  di  Dio . 

Da  quel  tempio  macchiato  pafsò  al  Talaggo  dei  Fuccari , che  gli  era  fiato 
preparato , & alia  piagga , che  vi  é auanti  fiauano  in  ordinanga  m lite  folda- 
,tcfcbc  ; doue  conuocato  il  popolo  fù  dal  Segretario,  dr  Conft^iero  Sueg^gofe 
letto  publicamente  la  forma  del  giuramento  di  fedeltà , con  cui  doueut  ooli- 
garft  la  Città  j giuramento , chef  eludendo  la  decantata  libertà  introduceiia 
yn  maiiifcflo  vaffallaggio , poiché  coiitcneua  la  fedeltà  al  B,è  > & alla  Corona 

di  Sue- 
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di  Suetia  con  tutti  li  dirrtti  dtmtttiàdvnvefO  le^mtt’Prencipe  ; eót^ 

vanno  fallaci  tutti  quei  di/fegni , ehe  l’huomofi  fabbrica  trattando  con  »n  pià 
poffcnte.Così  la  Tigna  ( antica  ìnfegna  di  quella  Città) fù  apefta  dalla' fàtuda 
di  Cuflauo , e cauatine  i frutti  del  dominio . ^Uefti  i quel  Gufi  ano  , chaue'a 
poco  diani^i  rimprouerati  gli  ^uguftani  di  ham^dato  il  còllo  al  giogo  del  Ba- 
uaro . Come  è ben  vero che  quello , che  in  tdrrtfi  detefta , in'fe  fiéffo  non  ft 
coHofet  ! majfime  dou  entra  la  dolceg^a  del  dominio . ' ••  ' ' 

Il  Giuramento , che  rendeua  ciafeheduno  fpergùftofu  Cantipofro  del  l{èOih 
Jìauo  y poiché  da  Mefto  riceuuto  pa/tO  alla  menfa  ; al  tardi  poi  vifitò  la  cafa 
della  Città , & mri  luoghi  più  confpttui , dipoi  qd^ene  a dormire  ìdt  'arma- 
doime  "°n  i<tylafciando  il Talotìno,e glialtri in  ^Augufìa.  Dubbitò  alcuno, che  febiuaffe  di 
AttgyOi . hauer  comnimu  il  fonno  con  quelli, che  meno  haueuaHo  faputo  dirgiii'ch’ei  vòiea 
più  del  pronte ffo , & abufandé  della  prente:(^a  loro  in  chtàmarlo  ,'gli  hauéa 
tolto  quello , che  non  gli  hauem  leuato  ilBauaro , ch’era  la  fedeltà  alftmpè- 
Vigore . IVreneipi  amano  intrinfecamente  la  intrepidezza,  dei  ^ori  r 
odiano  la  viltà  degl  animi  Jrenche  moftrino  di/prezz^  f vnay&  gradir  laltrOy 
pa’dronf^  ll^OTUO  fcgumte  mt^toT  fegìio  dkdc  diuo»  curote  Augufta  , potchefub- 

quiG  iniu  bito  i abbandonò  {& quale  é quél  petto  nobile  , che  prezzi  ehi  manca  a Jeflef- 
I*  Sueuia.  ^ volgendo  gran  parte  dell  effercito  ad  inglofiatt , &vna  parto  ntlafciò 
addietro , la  quale  occupò  Lanfperga , TUmidclheim , tir  altri  luoghi , por^do  - 
tn  contributione  quafi  tuttala  Sueuia , drin  particolare  gli  Ecclefiafrki  fin 
/otto  Lindo  ; è gran  difficoltà  il  nafeonder  gli  inetti , che  fon  fatti  uaturaH, . 
Achille  al  veder  dvn  pugnale  non  jeppe  continouar  la  fintiene  tf  effer donna , 
tir  Guflauo  già  fatta  polente  in  Germania , non  fapeadifliuguerl'Ecclefiajìico 
dal  Secolare  ,bencbe  profeffaffe  di  la/ciar  a ciafeheduno  il  fuo , fé  non  gli  fi  mo- 
flrauainimico , perche  Lutheronon fegrega  lEcclefiaflicodai  Laico . -f 
Il  Ri  prnfa  L’amlare  di  Cufiauo  verfo  Ingloftatt , era  il  termine  di  quella  parte  di  a c- 
«^Ratiabo.  ^ maporeut^li , che  I{atisbonadouea  effer  il  mezzo  per  am'uaruipiù 
facilmente , perche  hauendo  Augufla , e Donauerda  > fé  fi  focena  padrone  di 
Bjitisbona  , Ingloflat , che  vi  era  in  mezzo  non  gli  poteua poi  mancare , & 
tanto  più  gli  flaua  queflo  pen/ìero  fftto  nella  mente , quanto , chef  eneua  con 
farti  fue{  vfate  da  tutti  liTrencipi)  qualche  intelligenza  colà  dentro , fer- 
ucndogli  di  mezzetta  la  lutheratiità . Tda  il  Duca  diBauiera , che  della  fortez^ 
za  del  fuo  Ingloftatt  poteua  viuere  ficuro , fola  à \atisbonapenfàua  > conte 
rfuella  , eh’ anch'egli  conofceua , ch'era  vn  pofto , che  gli  ftringeua  la  fua  piaz- 
zo. Mora  quefti  fatta  il  più  maffa  che  potè  di  genti , e data  di  quella  piazz* 
cura  al  Giouane  Conte  di  Tilli , effendogli  peruenuto  alf  orecchio  ( teneua  an- 
eli egli  le  fue  fpic ) il  trattato  dello  Sueco, pensò  di  afficm'arfenc,&pouhe  haue- 
ua  ì^isboiu  di  confenfo  del  (^e/couo , & del  Clero  acettatoprefidio  di  alcune 
Il  !>aca  di  poche  genti  della  Lega  Catholica , c con  effe  alcune  diBauiera , ma  con  efpreffa 
co«<//f/()ne , che  non  apport afferò  iticommodo  a’ Cittadini . La  mattina  detti 
bona  . 1 8 <//  Aprile  y ch'era  Domenica,  & però  giorno  di  deuotione , vna  Compagnia 

is  Aprile  • Sanata  finfe  di  voler  vfeire  della  Città , per  andat  e come  foleatalUoUa  a corti 
■'  e ffcrcitq  militari,  tir  entrata  fatto  la  porta  fi  fermò,  e fé  ne  refe  padrona  i e 

nello 
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nello  fteffo  tempo  gli  altri  faldati  Bonari , & della  Lega , fi  fecero  forti  in  al- 
cuni pofli  della  Città , &■  fubbito  fi  diedero  fegno  co'  mofehetti  di  hauere  effe- 
quito  il  diffegno , alC bora  none  Compagnie  di  Caualleria  del  Duca  , che  flaua- 
no  pronte  in  poca  diftanga  dalla  Città  , entrarono  con  furia , ne  prima  fi  fer- 
marono , chaueffero  tolte  olii  Cittadini  tutte  le  difefe , e poi  { come  joglwnv 
le  sfrenate  militie  ) fipoferoafaccIseggiareleCafe  de’  principali  Cittadini , 

Stana  il  Duca  intento  alCeffito  di  quefta  imprefa , ad  ogni  momento  da  per- 
fine a ciò  defiinate  Japeua  ciò, che  fi  faccua;&  alC annuncio  del  ben  colpito  dif- 
fidilo fi  moffe  con  tutto  C effercito  colà  , doue  era  ogni  altro  penfiero  , che  di 
veder  padrone  il  Bauaro . Vreualfe  adunque  nella  fcherma  di  Stato  il  Baua- 
roalloSueco,  ilquale  non  hauer ebbe  mai  filmato  ^ che  tra  congiunti  di  f an- 
gue, ù"  di  Religione , & d' intereffe  di  Statoti  Bauaro  haueffe  occupato  quel 
ch'era  fitto  la  protettione  di  Cefare , quafi  che  non  fapeffe , che  Hintereffe  del 
Dominio  è vn  lume , che  ojfufca  prima  quello  della  Ragione  , e poi  tutti  gli 
altri  iiifteme . Diftribuìrejfercito  nelle  Caje  de  Cittadini , de' quali  tal' vno 
nhaueaben  trenta  in  sloggio  ; fi  pofea  fortificarla  Città,  e comandò  al 
Taefano  , che  vi  fudaffe  giorno , e notte  , fperando  cosi  frenar  [impeto 
dello  Suecer,  & per  ^uadagnarfi  la  volontà  del  volgo  fililo  ad  appagar  fi  di 
vnaò  due  giufiitie  eseguite  , fece  impiccare  alcuni  foldati  , che  indtjcte- 
t amente , e contro  gli  ordini  rigorofi  dati  haucuano  abufato  dello  alloggia- 
mento. Tdoneta  che  poco  cofla  alVrencipe  , & è moltofruttuofa , fi  viene 
vfataatempo . Cosìvdiamo  ta[hora  il  B^thore  fuiar  [animo  deU audito- 
rio con  qualche  racconto  fìrano,  fi  dubita,  che  dal[ auiterf ario  fiaflatode- 
fìato  ad  ira , ò commiferatione . 7da  poco  giouò  il  gafligo,  perche  il  faldato  fi 
faceua  ad  ogni  momento  più  temerario . Era  morto  il  Tillì , che  fapeua  i mo- 
di del[obbcdienga  fem^  adoperar  lacci , òmanait.  .A  tanta  infilenga  bi- 
fognò  ».  che  il  Duca  mutaffe  flile  , e di0mulajfele  colpe  de  faldati  , perche 
vedetta  neceffario  òdi  perdere  con  la  mano  del  Carnefice  i fudditi,  ò per  la 
inobbediengail  rifpetto  donatogli . il  Cittadino  vedendo  moltiplicar  g[in-  La  Cinlfl 
ccniienicnti , fpedìle  fue doglianze al[ Imperadore mofirandogli , cfcf /7Dk- 
ca  haueiia  affatto  oppreffa  la  libertà  di  quella  Bjttisbona , che  fi  non  [hauefi  dore*^'c*n. 
fi  battuta  per  altri  prinilegif,la  meritauaper  [honore  di  tante  Diete  in  effa  te-  ‘‘ 

nule  dai  Cef ari,  e dal  Corpo  deW  Imperio.  Dijpiacquc  al[lmperadore  que- 
fla  licenza  prefafi  dal  Duca  Trlaffmiltano , ma  conobbe  , che  non  era  tempo 
di  trattar  con  rigori , ancora  che  ben  conojccffc  , che  farebbe  fiato  diffìciliffi-  v impt  la- 
mo  il  Icuar  il  Duca  dholà  dentro  , offendo  quella  Città  capo  della  Bauiera  i 
fcriffe  però  al  Duca  pregandolo  à voler  trattare  humanamente  quei  Cittadi-  al  Baua»>. 
ni,  e frenare  con  [authorità  quei  foldati  infoienti  ricordandoli,  che  fiatif- 
bona  era  per  ogni  capo  Città  libera . 

Era  in  tanto  contento  di  quefie  nouità  peruciiuto  il  Duca  di  Bauiera  ad  In- 
glofiat , Città  ( come  diffi ) forte  , & coltiuatrice  de  fiudq  , efsercitatiui  dalli  gioaajt . 
Tadri  Ciefuiti , ricca , & ornata  di  Talagi , e T empijfuperbi , e pefia  sii  le  ri- 
ue  del  Danubio , che  il  paffa,e  v’ha  vn  ponte, re fiando  la  Città  verfi  T ramon- 
tana,  tcir  quafi  che  in  megp^o  tràDonauerda  , eB,atisbona.  Erano  fuori  del 

ponte 
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fonte  fabbricati  alcuni  forti  per  tenerne  lontano  t inimico  il  pik  cbefoffepoffr 
iliung^e 'ad  «'t/kò  dalla  parte  di  Ofiro  il  I{é,  che  non  diuerfo  dal  fuoflilt,vipian-' 

Ingiotìttt . tòjubbito  la  batteria  per  ^uada^ar  quei  pofi  forti  > dalli  quali  Jperauapoi  di 
potere pià  validamente  batter  la  Città , al  che  per  oflare  il  Gouemator  della 
piaz'^a , fece  caricar  di  facchetti  di  palle  da  mofehetto  le  atftigliatie , eh’ erano 
da  quellaparte , ó"  con  catene  , e chiodi , co'  quali  apportò  molto  danno  a 
Suez^efi , fit  nondimeno  impojjtbile  l'impedire , che  il  Cannone  fojfepofio  a fe- 
funl'*’*  bà' » doppo  di  queflo  il  I{è  fi  fece  padrone  di  certi  bafiioni . Horaauuenne  » 
flioni.  che  molti  andofi  il  Ej  per  riconojcerevnpoflo,  mentre  che  fopravnaChinea 

d(i  VèVi  ftaua  offeruando  le  forti ficationi  della  Città  > vn  colpo  di  Cannone  ben 

suetia . aggiiiflato  nel  bianco  del  cauallo  glielo  vccife  /otto»  cogliendone  le  groppe  , &• 

il  I{è  tutto  inuolto  nel /angue  deli  animale  fù /limato  morto  ; ma  ri/orto,  e /a- 
lito /enzadanno  ,Jopra  vn' altro  deflriero  fi  ritirò  alpadiglione , doue  concor- 
/cro  i principali  deliej/ercito , pregandolo  ad  hauerfi  più  cura , poiché  dal /uo 
capo  dipendeua  la  /aiuto  del  /uo  Bs^o , & il  fine  deli  Impr  e/a  cosi  ben  comin- 
data  ; ri/po/e  egli  francamente , che  quella  Cannonata  , con  molte  altre , che 
ra  d?n  imo  diucr/c  occafioni  ihaueuano  /aiutato  , oltre  à tredici  ferite  , le  cui  cicatrici 
ftalio'  portaua /eco  , gli  haueuano  ricordato  la  conditione  della  humanità , la  quale 

’ ’ nei  pericoli  , & nella  morte  non  diflingue  le  corone  da  più  ruminiti  elmetti , 

nè  le  vittorie  > ò i nwnerofi  effercits  fcruire  di  riparo  da  gli  accidenti , ma  più 
to/lo  di  forieri . Onde  a lui  > ch’cffenitaua  me/iiero  di  tanto  pericolo , non  re- 
fiaua  altro , che  di  pregare  i/uoi  amici  , e compagni , che  trattavano  con  lui  la 
libertà  della  Germania  , e la  gloria  della  Suetia , d non  prenderfi  tanti  tratta- 
gli quando  ancoragli  accadcffeil  morire , ò ferito  dal  nimico  , ò dalla  infirmi- 
tà , ò /otto  vna piazp^a , ò in  vna  battaglia , ò in  vn  padiglione  ^ ma  /eguitare 
coraggio/amcntc  nmprtfacominciata , & il  cor/o  determinato  dal  Bjegnodi 
donerà  partito , né  mancauano  capi  in  queire/fercito  atti  à far  lo  /teffa  officio 
di  Capitano . Difpiaccrli  foto  il  fapere , che  molti  erotto  quelli , che  fi  affatica- 
ucanoont  uon»  ditorgU  il  titolo  defìinatofi  nelC animo  di  liberatore  della  Germania. 
ci^"sne  - giorno  medefimo  fi  amazzato  pur  di  Cannonata  il  lAarche/e  Chrifioforo 

co  . di  Bada,  Ciouane  per  il /uo  coraggio  e di/pofiezzp  ornato  da  tuttoilcampo. 
di*Blda*’gio  .Andarono  i principali/fimi  delt esercito  alla  tenda  del  Tadre  afflitto  à condo- 
nine è re-  lerfene  ,tr  egli  con  vnaintrepidezz^  if  animo  da  pochi  praticata  ri/pofe , che 
■ il  figlio  tra  nato  prima  al  douere  di  Trencipe , che  àlui,  e flimaua  ben  impie- 

gata quella  vita , ch’era  terminatafrà  tarmi  ,[cruendo  vn  Bjè  gyande  , &fe 
Accotttz- /offe  vn  petto  capace  Ì inuidia  ver/o  il  figlio  , haurebbe  volentieri  preoccupata 
*hefc  eiuella  gloria  alMarchefefuo  ; ^iù  diffe  ancora  per  moflrarfi  d'animo  intrepi- 
da '«ciiio.  do , e dinoto  del  Bè  ( Io  che  già  conobbi  la  finezza  ^vefio  Secchio  , & ne 
porto  anca  lacera  la  fortuna , ma  viua  la  memoria , non  mi  merauiglio  di  que- 
ft'arti  nel  tempo  di  ogni  altra  parte  , che  di  concettizar  co/lanza  £ animo)  ma 
per  quefia  tribulatione  per  altri, che  quel  giorno  furono  da  Cannonatevcci- 

fi,nonfi  ritardò  in  quel  Campo  t allegrezza  pee  la  vita  del  Bfi  faluata.  Si  fece- 
ro fatue,  di  tutto  il  Cannone,  & della  mo/chettaria . Seqm  fi  fiauacon 
allegrezza  » ^ vffediata  fenza  timore  > melanconico , e dubbio fo 

flaiia 
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/laHa  il  DÙtA  di  Sauicra  per  quella  piio^a , non  perche  non  la  fapeffe  di  tutta 
perfcttione , ma  perche  vedeua  tutti  gli  accidenti  fucceder  profperi  al  l{è,  egli 
tremam  il  cuore  per  qualche  mancamento  dei  difenjori  anche  inuolontario . 

Sapendo  però , che  andana  nel  Campo  Suede fe  il  Signor  di  Santo  Stefano  Am-  u 5^^, 
bafctadore  del  l[è  di  Francia , prrje  qualche  refpiro  dalla  fperan:;^  di  poter  egli  Bjnir-i  ,t. 
rintracciare  lapratica  della  Neutralità , che  altre  volte  hauea  trafeurata . Di  J*  ncui,°a“ 
queflopenfiere  nera  padre  il  vedere  gli  aiuti  del  y ualjlai  no  lontani  te  difcilif-  • 
fimi  ajperarfi  per  le  cagioni , che  come  proprie , non  poteua  celar  a fe  flejfo,  c2r 
il  pericolo  imminente  di  perdere  il  fuo  Stato  ; fece  adunque  ricercare  quel  Mi- 
nierò ad  intraprendente  il  negotio  ; quelli  jlctte  dubbiofo , fe  offendo  materia 
lontana  dalle  fue  inflruttioni  doueffe  applicarui  > alla  fine  fe  ne  rifolfe,  con  ani- 
modi  trattarlo  come  juo  penfiero  ; ne  moffe  parola  con  il  Fj  t il  quale  ben 
s'auttidde , che  non  era  materia  dell Ambafciata  > ma  nonreftò  per  quefto  di  L’Amb.. 
vdtrla  tù'come  quello , che  fi  fìimaua , chefofje  vn  nuoko  artificio  del  Duca , “J' 

ch’ei  chiamaua  la  ^olpe  di  .Alem  tgna , rifpofe  , che  delle  parole  del  Duca  era  luju  djfe, 
fianco  , ma  che  voleua  fatti . Quejla  rijpofla  diede  materia  al£  Ambafeiado- 
re  di  fpcrarnegli  cfi'etti,  eir  cominciò  à feufare  il  Duca,s'hauea  fiaccata  la  pra- 
tica , offendo  flato  fen^a  fuo  confenfo  [attacco  di  Bamberga,  ma  puro  moto  del 
Tillì . Non  iflettc  nella  diffimulatione  tll{èa  quefto  tocco , e diffe  , che  non  fi 
potea  perjuadcre , che  il  l{è  di  Francia  fuffe  per  fojfrire  f attacco  di  quella  Cit- 
tà in  tempo  , che  fi  douea  credere , che  il  Duca  non  f offe  per  riamare  le  buone 
conditioni  offerteli , ma  ben  fi  couofceua  « che  il  Duca  era  vn  cuore  da  più  ua- 
fiondigli  i troppo  affettionato  a quel  T ofone,  che  portaua  al  Collo,  0"  però  non  * 

dotterbora , che  trattauafi  con  il  Pfì  di  Suetia , effer  afioltato  fi  non  buttaua 
[ armi , onde  fe  voleua  effere  vdito , apriffe  prima  le  porte  della  Città  affe- 
diata , lafiiaffegli  effercitt  ,&  lo  flimarebbe  amico, 0 in  tal guifa  correggen- 
do Le  colpe  paffate , fi  preftariafede  a quel , c hauea  da  auuenire , in  altra  ma- 
niera non  fi  penfafffc  il  Duca  di  veder  ripofta  la  fpada  di  Suetia  nelfod«ro.Bjip- 
portata  quefta  rifpofta  al  Duca , fi  difiiolfero  fubbito  tutte  lo  pratiche  di  nuo- 
vo , perche  non  hauea  cuore  il  Duca  per  foffrire  rimproueri  ne  brauate . Ill{è 
però  non  fi  era  lafiiato  ingannare  dalle  fperanT^e  di  accomodamento , perche 
da  vna parte  vedeua  l{atisbona  occupata,  0-  dalC altra  il  Cannentdlngloftatt 
molto  bene  cffercitato  ; vidde  aprotut,  che  quelfera  pianga  da  refider  lungo 
tempo , e daconfumargli  [ejfercito , &■  con  incertegg^t  delCcffito . Andre  gli 
intrepidi  taluolta  fintano  gli  effetti  del  timore . Et  fi  vede  nelle  perfine  più 
baffe  in  fatti , che  anco  di  quefli  brani,  che  offendono  hor  quefto,  hvr  quello,  fi 
fi  incontrano  in  vno,  che  gli  renda  buon  contoycominciano  a mutai- ftile,  e trat- 
tare con  vn  poco  meno  di  alterigia . Il  mondo  è compoflo  di  proportioni , che 
fvne  corrifpondono  aUaltre . Chiamò  dunque  il  I{èa  Configltoi  Capi  delCef- 
fcrcito  , & quafi  che  fi  vergognaffe  di  dire , c hauea  trouato  vn  tuono  di  Can- 
noni , che  gli  flordiuano  il  capo  ; diffe  ,cbe  lafiera  della  Bauieranon  fi  patena  jejui. 
atterarepiù  facilmente ,chepercotedola  al  capo,&  flimaua  però  bene  di  lafciar 
per  ima  qudlapiagga,&  portar  [effercito  a Monaco,  il  quale  occupatore- 
ftarebbe poi  il  rimanente  facihffimo  da  efpugnare , Così  iVrencipi  vogliono 

taluol- 
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tal  volta , che  il  manto  de  ConfigUeri  cuopra  i loro  difetti . "ìfoh  fi  ricè/ri^ 
il  buon  Guflauo , che  poco  diam^i  haueua  rifiutato  il  Confitto  de  gli  ifieffi» 
dipartirli  dalle  Cannonate  di  Ingloftatt , che  fermano  più  accertatamente  di 
quante  nhanea  anche  fentite  in  ^lemagna . Non  furono  però  /ciocchi  quei 
capi  t che  non  intendejferof  corri  è da  flimar/ì  ) cheti  !{/  era  pentito  di  queli- 
affedio , e però  tutti  diedero  iapplaujo , tir  fi  diliberò  il  disloggio , chtefegui-^ 
toportògiubilo  a quelli  della  Città.  .Andò  il  l{è  con  teffer  cito  à Landfuth 
Il  R>  di.  il  primo  giorno , luogo  nel  cuore  della  Bauiera , doue /corre  [ I/era»  & abbon- 
«leggi,  di  Hante , ilqualeper  redimerfi  dal  /acca  pagò  molte  milatalari  al  I{è , egli  pro- 
li entri  ià'mije  di  Contri  buirgliiCannonat  amolto  più  profitteuole  di  quelle  <T  Inglofiatt  ; 
Biuicra , e tfouò  anche  1 8 pe^  ^ artigliaria,che  je  li  pre/e . Il  f^e/couato  di  Frifinga , 
glie  giiD.’  & Trtesbùrgo , aneli ejji  accomodarono  il  collo  al  giogo  Suedeje . e sbor/aronò 
d’oro.  fomme  dioro.Non  fu  mai  cbineapagata  a fi  gran  prcT^iCome  la  bianca  di  Gur 

fiauo yccijagli /otto .ri» quello  StatoritrouaronoliSuedefi  tanta abbondan- 
cta  di  yiueri^he  non  più  maifimile  altroue  , come  luogo  non  più  toccato  dalle 
militi  e ftraniere  ; quei  Taefaniperò , che  non  erano  /oliti  à veder  fi  depredare 
Li  Villini  fofiant^e  ( anche  li  Suedrfi  haueuano imparate  lerubbarie , &ilfijl  fiora 
B.u.ii  1-  domenticato  nella  buona  fortuna  il  rigore  fatto  da  principio  offeruare  dalli 
funi , peìche  i Cieli  mutano  li  coflumi  ifteffi , e!r  la  fortuna  profpera  è il  fiunte 
dati  daiR4.  Lethe , che  fà  perdere  allo  jpeffo , ò diciamo  tra/curare  i buoni  inflituti 
• loro  ) tendeuano  infidie  a i Joldati,che  punto  fi  allbntanauano  dalle  compagnie t 
onde  iifaceuano  obbedienti  al  loro  di/petto  , ma  lo  faceuano  con  fouerchia  im- 
'pietàipoiche  ò li  trucidauano^  gli  tagliauano  l' orecchie  c il  nafo,ò  li  cauauano 
Vendette  gH  occhi , onde  li  Suedefi  in  vendetta  diflrujfero  molti  Villaggi  co' l fuoco  , 
r«iproclie  uccidendo  fino  i bambini, &■  i vecchi  impotenti . La  vendetta  è vii  arte  del  De- 
c Bauaii.  monio  injcrita  negli  animi  humani  per  riportarne  l arfura  di  mah  peggion,ma- 
teria  da  me  con  molte  altre  cjpofia  nella  Tohtica  del  Demonio , Ma  s io /egui- 
tarò/empre  la  marcia  del  Uè  Suedeje , lajciarò  il  filo  delle  fattioni  > che  nello 
fiejfótcmpo  fi  faceuano  altroue . ' ' M 

Molti  Spagnuoli  adunque  defiderofi  di  vendicar  fi  delli  danni  patiti  paf ara- 
no in  nunùrodi  12  Compagnie  la  Mo/ella,  nel  di  .Apritèihauendo  dato 
ordine  ad  altre  truppe, che  le  /eguitafiero„AuuiJatoHe  in  tempo  il  Gran  Cancel- 
liere Oxenftema  fi  diede  a radunar  gente  per  andarli  ad  incontrare  quando  gli 
inimici  pen/auano  di  dar  /opra  ina/pettati  alti  quartieri  'della  Caualleria  del 
derRhene  I{heno  ; ma  quefii  hauutone  Corriera  in  Magon^^a  doue  fi  trotteneua- 

bilie  li  coltOxefierna.I' Jcì  il  Conte  perciò  in  campagna, & a pena  arriuato  alli/uoi,e 

Jpagnuoii.  ff  gitili  dal  quartiei  e , ocenpò  feminent^a  di  vn  Colle  , doue  hebbe  da  Corridori 
' aulii fo,  che  li  Spagnuoli  fi  auuam^ano  dalla  Falle  alloftejfo  Colle,  ajpettògli 
rijiretto  il  C onte, evedutigli  già  /aliti,  andò  arditamente  ad  incontrare  quelli» 
che  non  fUmauano  anche  peruenuti  vicini  allinimico’,  non  sò  come  quelle  gen- 
ti , contro  [ v/o  della  nathne , che  và  /empre  violante  non  meno  nelle  fattioni 
militari , che  negli  affari  di  Stattf  > fi  sbigottirono  > e diedero  volta  con  molt a 
loro  confitfioae , il  che  cagionò  vna  vittoria  àpena /pirata  dallo fle/fo  Conte.» 
«cfce  molti  ne  vtei/e , molti  ueffeeepri^nii  t/r  guadagnò  /ette  Cornette . 1*' 


• ' Viònfktótì  iA  fortv^àeliàffuaHmfmà  come  a quegli  in'eaittì  Spagnuoli’, 
era  quefii  nelC^l/atia  inferiore  'dail^ altra  parte  del  l^heno , e peneua  ogni  lue-  ftiio  oa» , 
go  à fcttdy  6 fuoco  pi^andoanchea  fuoeaiento  il  fiume  ; abbruteiò  Stale- 
"dorff'y  & Lietìenau  > & molti  luoghinel  Cont4dadiHimnau  } qumdtfi  etuàh-,,'^  - 
•ZÒ  aSpirtoeo»tMtet  ìmpeto  y che  tlCoUoHeU  Heruoebt , cheviéomandaua  fi  ’‘- 
f$Htiii  titùoreHeU'olfa,oftdcaonaJpettandolifoccorfì',  che  potea  (perare  spr»  «fo» 
7>fagim(a , abbbandono  la  pitela  dle^me  infiam^ , che  gitene  fece  i’impé-  pi-r*'i , d» 
rhlt  pattuendo  Candxrjene  con  armi  , e bagaglio  , perloche  fdegnatouea 
ragioni  OMufiemaìloftce  carcerare  in  Magon^arfìr  dubiemd^drilo  fteffit 
in  Kuormh,  la  munì  di  più  gente  y e la  fece  più  fortificare , > rvod>sue 

jlnchc  wtUa  Saffonia  Baffa  haueua.  poco  pn^ima ilTopptmbaimo occupato 
Eimbechy  &ncauatane  la  mtatitioue  da  combattere rtùè.'VittoKagliet  come  an-  d^i  pop^|, 
■che  it  ^ùwes Ór  héàteafttandaìo  Ogni  eof&ittymlffemhutely  tir  dipoi  ineon- • 
frutofi  in  alcune  truppe  Hajjfimclt'haueuafHieememt  rotte  , cme pur  anche 
'5  Compagnie  di  Luneburgoi  condotte  dalBurgdorfalcui  Luogotenente  Gene- 
raioRjtfrmm  hebbcpr^ionetDaquefiiprogrefffmiàiiti  (fanimo  gli  Hajfiyob- 
bandonaronO  yolmerfen  , yatburgp  > & Statberg  y ritiraadofi  in  Gottinga *e 
fin  colà  per/eguitoHi  il  Conte , abbru<xia»da  tuttoeib'i  cho  per  firada  ritrouò . 
^tìUdetbqim'aqueflolircpitointrodnjfe  mette foldati'dii'tfifteb«rgOi&  Hamto- 
«eyettft  fortificò  con  Ì(yaaltri,Ziiia,eGefter.a3ichefiifirefero  puegentidipre- 
fidio  y perche  la  fama  della  furia  debConteifpaàentaua  UOti  \ &aglientrùnel 
y^feonato  di hrema per f occorrer Stadén y tcfediraodtdToi Suede f e yilquak  dtfe  isfc>» 
-non  i flimò  bene  dt  dfpettar  fatto  quelle  hture  la  vifitddcl'Conte , ma 'h  ufedò  *“ 
ad  incontrare  i^rtefegli'aleune infidie  y Ite  antaggò  moltifoldatt  y doppo,dtche 
attaccofi  là  t^ufikoou.la  y angua)rdadiCatholiciilaquaUfì(JUpltoiterd,nàl 
prindpip  iVta  bifoguòpoi  ycbelocSuedefe eedeffii-ileampH  ^ (jrfaffediàdi'Stq- 
de^yTitirandofi  aMuxttnd.yjoUeipoòiq  foYtimà^elCodteyche'fiidcotttraffe  cò» 
■alcune^aUrt^/kìdtif^^Amminifikcapredteuma^iionjtteperbnebmafii^dtl 
combattére'y'mkiofienutédaakumdtme^^efiyequefie  )(mcam/amfiffeygliio{- 
Je  qua  fi  taUe.UjmfegHC^eMfiò  padrmattcIMaampagnhytta  quale  tut  taìdepn- 
dò  con  Kendcnghea  ancora  i 'ì  ' vo/0  -iv  . m 
V Erancefcofiarlo  Ducadi  Limeòiirgo,qMetioyXheCniind  antecidenìO eraftato 
.fxttoprigionrà  B^agburgp  -,  iafiiato  conciéttaottdìtrenii^hmieua  co)kd0tit- 
'ti yC^a^nfo 4ci Suedefi’kuiao.VHnèrko.dù^nUeison  lé quali ùddòiàBuattUd 
ad  ynirfi con  ti I\jdy  &.qu^i vfeiliiu  campagna bebbpea  varie  feàramu^óf 
eonlegcnti  dei  Conteydr.corkpocadtffeèemi^  vma  fe\cmJìderramoilf^vtt(- 

vn tprxcute di  prpfpentà  f,pmdkfi convmtaggio dei.  Bucu^nate'  poi d^-  nìfeordìa 
'ferente  tra  quejlo , (irti  Tòd^  le  òofe  loromcomimiarono  ad  andare  in  fini- 
firo  , dcllvqùcdiaHuijatoil^è i fi^iamòilToi»  tirvrmaudòinquellavc- , St  il 
ipf  Baudti-coh. ordinediobbèdire al ùnca..  .Arte à ntto  crederepin  ficuradi  • 

.vn’udtroj^eiyiehedà pempreilComando a i fnai,  ò di.rar9Ì<flranieri»  &.\ù 
-qùeftt  fehtfire'tiititatp  daCotìfìglicti,  ó"  affifientidi  fuartarione,  onde  pub'.dir- 
■fi^  cornandathj)iÀ.y  che  comat^tte'ia  fixéÀexoàn  ■ ^ Sueoo  però  f spendo  * che 
fi  combattala  in  Germania , & con  la  maggior  parte  dì mìMa  -lkltmimm , 
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fiimò  bene  di  coHofcere  il  Todefco  y per  acquiflar  benmoUtti^  dx  GertMnii 
e baflaua  a lui  di  haucre  il  comando  vniuerjale  . 
li  vmiftji  ln/cioil  Ceneralijjimo  deU Imperio , e di.tutte  [armi  <Aufiriacbe  ì 

rotattiià  H‘weuaU  W ualjlatnogià  in  ordine, ^oooo  joldÉHjMdunati.inUtiìpOichequx- 
Bohemii,  ft  tutti  gli  ^Alemanni  pareuano  àmbithfì  di  flar  /otto  i f'e/fìlii.di  Suetia.Me- 
raiiiglut  certo  nata  dalla  oppimaee  « c'Jiauea/t  di  que/io  Capitano . Horaquejli 
, nel  principio  di  Siprilco  J>en  prow/ko  dogai  mfuuttóne  la{ctò2naimdt  Mora- 

uia , dotic  fi  troualia,  & entrò  in  hobemia  in  tempo,  che  li  Sajfoniin  vna  Dieta 
diTorgcrnhautuano  trattMaiarHateriadiqitefìagMerraì  haueuano  altri  te- 

confi  Ilo  ,cbe  fi  facefferomtouf4eHate,cy  tutte  fi  al/ignaffero  al  Ryè  diSue- 

de°s";ìfoni  Da , come  Capitano  yChc  /iimauMo  fatale^  acciò.,  ch'egli  di/irugge/fe  tutto  il 
inii  , come  haiiea  fatto  in  gran  parte  nella  Sue- 

uia;  Haueuano  altri  votato  tebenonai  Pjè  tmafi  configna/fcro  gli  effercitial 
Duca  Elettore , iim/olo  perche  qùejli  era  loia  natmul  Signore,  ma  per  non  fa- 
re cosi  poffente  lo  Sueco , che  baueff :ro  dipoi  à pentirfi  di  hauer/elo  annidato 
in  fello,  àrhanerlodt  poi  pihpojfentemmicodeUrlvrperadoreifleff»  . Sono 
( diceuan  qiiefii ) molto  facili  à nafeerc  in  vn  petto  fortunato  i penfieri  di  do- 
•minare  ogni  coja , perche  [anima  uojira , citi  immen/a  non  fi  laida  mifurare 
damoderates^  dtpeuficri  ; nonvi  crediate  ,ebefiatutta  Carità , qual  ne  dà 
d credere , quella  del  pè Sueco , eònfideraU à giuramenti  di  fedeltà , ch'egli 
riceue  dai  popoli,  che  vince,  fefoào  a comune  beneficio,  ò alla  Corona  di  Sue- 
tia  (olo , particolare  ; quefiòpon  è quello , che  diede  à credere  quando  en- 
trò neUe  noflre  contrade , che  diceadt  nm  voler  altro , che  la  gloria  di  libe- 
ratore ; bora  egli  prende  poQeffo  della  Sueuia  , quando  bàia  Tomerania  nel- 
le fut  mani  > «i' poco  meno  , che  tfclufonc  il  Duca  BugisUo  , e crederemo  , che 
f 6 hà  il  principili,  c'I  fine  dellaCermania^  non  vorrà  ancora  il  me-g^o  l egli 
hà  di  gran  Città , <iir  digran  iPatfe già  fuo , e quel  eh' è peggio , hà  delle  noflre 
pia'gge  mede  fine  in  pegno,  per  la  nofìra  fede , \jr  noi  non  habbiamo  di  fuoal- 
tro,  cheforolemaloffetuate  : ci  chiama  il  Duca  di  Bauier  ala  y alpe  diGer- 
manne  ^ fiamt-lnatodidnr  fuà-uoi.,  (uh' io  non  iflimaqui  alcun  traditore)  ch'- 
egli è la  P'olpc  di  Suetia  in  Germania , E gli  fi  può  applicare  quella  imprefa , 
ch’roviddiin.Traga  fatta  dava  Catholico  contro  vn  altro  di  quella  l{eligio- 
ne,  Eravna y alpe  veflitadaTeregriuo , con  vna  gran  Corona  nelle  mani , 
e'I  ad  limiiia  » l'ed  ad  EJiniinanduni . Terminata  con  queflo 

fcberxplafuajentengà  ,.came  molto  fenfata , tfr politica,  fùfubbito  da  tutti 
•Uccettata  , »e.fu)afcoltata.Lttergadci  forfipiù  fauij,  maditninor  numero, 

c.  ‘n  che  voleuanoi  che.  fisxattaje  accordo  con  [itupcradore,  tr.fi  bandifsero  la 

* guerra , tr  i flr anteri  daU Imperio  i il  che  farebbe  flato  con  gran  vantaggio 

de  gli  Elettori , tr  di  ficurez3^a  di  tutto  il  corpo  Imperiale,,  perche  fù  ri- 
fpoflo  , che  la  fède  ^ufiriaca  era  hormai  poco  differente  dalla  Greca,  maf- 
fme  dal  tempo , ch'era  fiata  corrotta  dalla  troppo  vnione  confi  Spagnuolii 
effertroppo,  fofpetr*al[odquilad',Aullrja , la  fchiettei^ì^  della  de  cuori  Lu- 
therani . C osi  la  negre^a  di  quella  Setta  calunniò  lapictà  Cefarea,  tr  lu  p*f- 
uitàdcCJuholreò.'nt  ■ - •»  . ■ . 
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Era  (dico  ) it  Fridlant  attrato  in  Bohemia  nel  tempo  > che  quella  Dieta  ha- 
tiea  finiti  ifuoi  Conciliaboli  ; ndprimoingre^ohaiieua  egli  pre/o,  e facto  in- 
cenerire Baudin , e di  poi  conferuatofi  Sebra  ; di  doue  congiun/e poi  le  fue  trup-  ‘J 

pe  alle g^enti , c'hatdeaGalaffa , e!r  andò  verJoVraga , & fpediCorriereoK-  aii-Eiertoie 
Elettore  di  Saffoma  dandogitparte , che  era  vfcito  in-  Campi^nacqk  Ue  fpa^ 
danelladeflra  t & l' olino  nella  finiflra , conceffeglfeJyna  , 'ei altro  dalla  gh  1<  parr  t 
benignità  di  Crfare , ch'era  pronto  ad  effercitare  ambidae , ma  'che  però  più  'Jó 
■volontterivfarebbelapate  j fapendo  , eh' è maggior  yittotòtdi'Pù  Capitanò  leua  , mi 
fhauereviiafubitapace,  che  guadagnar  quefta  con  lagnerTa  ; riconojeendo 
non  minore  il  debito  di  Capitano  il  procurare  la  falutgofa  degli  effrrcìti , cht 
la  quiete  dei  popoli  y il  pregaua  adunque  àyalerfi  di  quefia  buona  difpòfìtio- 
ne  di  Cefare  C!r  fua , e mandar  per  fona  y che  trattajfe  con  ^ffb-lui'dÒHa^  pa- 
ce, mentre,  che  fi  poneua  in  ordine  la  guerra.-  lìuefiaprop'tfi'anondifpiac- 
que  ai  Duca  Elettore  , come  via  più  comoda  a confemare  la  tvanquillitd  al- 
lo Stato  fuo  . Diede  egli  carica  alC.Arnheim  di  andare  ad  vdiret  fenfi  del 
f'ualflaino , il  quale  rifpofe , che  fi  tafeiarebbe  volontieri  condurre  alla  pace 
con  f Elettore  qualunque  volta  haueffe  quelli  volute  ritornare  alla  beridita-  . 
ria  amicitia  con  Cefare  , replicò  quelli  nonefiere  più  in-fua  liberta  di  far  pa- 
ce,  potche'ie  violente  del  Tillll'ffaueltano  toftretto  a coliegdr fi  co’l1{è  di 
Suetia , f etrgaii  cui  affenfo  non  doucua  entrared  trattati  di  pace  ; quafi  vo- 
leffedire,  che  bifognaua  venire  a quefh  trattaticon' ambidue  ad  vntratto% 

Doppo  quefia  ri/pofta  il  Fridlant  mandò  ilColtonello  Sp  'aire  al  Duca  con  uno- 
ue  propofittoni , ma  perche  fempre' fi  tendeua  alto  fleffo  /capo  di  diuertire  tunaiopti 
l’ Elettore  dallo  Succo  , & far  la  pace  co'l  primo  , &-laguena  co't  fecòn- 
do,  fuanìben  prejlo  ogni  trattato , & H Vualflaino  feguitò  il  fuo  viaggio  li  pace  fo- 
verfo  "Praga  fcortandolo  co'  fuoi  Croatti  il  Generale  Ifdano.  Giuntò  y chi  * 
fù  a vifta  della  Città  , deliberò  dinUeflirlànel  più  debole  , là  pcrappun-  j . ,,j 
tadoue  fperaua,  cheaffiftefie  pkr  anche  la  fortuna  di  Ferdinando  Impera^  .. 
dorè  , che  vin/e  il  Palatino  ; lafeiata  perciò  la  Città  vecchia  ,pa/iò  farina-  fi  Fridlant 
ta  la  THolda , là  accampò  nel  f^aifpergo , ò "Montefianco , & vi  piantò 
fubbitoil  Cannone off'enftuo . Vfeirono  arditamente  a qualdre  fcaramuccia  te  divaif- 
iSaffoni,  che  più  arditamente  furono  rifofpinti  dentro  dai  Ce  farei  pafsò  •’*'**  • 

Uyualfiain  fenga  altro  impedimento  alla  pottadel  t{ee'no,  e mentre , che 
là  fatea  perniotere  a rottura  dalle  acette , mandò  il  ìdarvhtfe  di  Grana  ài 
occupar  l'horto  delCHofpidale  , e nello  flefiò  tempo'l'  àrtigliaria  batteua  p|-,(r,!irce 
baloardo . In  tante  partì  chiamati  alla  difeja  rSaffoni , poco  pòteuauo  a tut-  da  p<ù  pat- 
n intendere , attendere , per  lo  chcin  tutti  tre  i luoghi  ad  vn  tempo  refìa-  " 
tono  vinti . Entrato  il  Duca  .Alberto  per  la  parte  fuptriorc , calò  al  ponte , Ptag»  in-» 
che  diuide  la  parte  piccioladallaCittà  Pecchia , &doue  fi  erano  li'  Saffoni 
incominciati  co»  Ban-icate  d fortificare  , & fidifefero  vn  pe:^ , ma  con 
terrore  , poi  bifognò , che  fi  ritirafi'ero  in  Città  yecchia . Ttla  l'Htfcbìrchcn , , 
òhe  bene  hauea  veduto  il  negotió  mal  parafò  ,•  fe  nera  per  tempo  andato  a 
Laitmcrtn^,  fi  trattò  poi  la  conditione  con  che  doueffero  partir  di  Praga  li  Saf-  Meupen 
foni,  che  non  haueuano  comefofienerfi,  ne  buon  capoychc gli guidaffe  j vnafola 
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l^conditioneptìcenffiardeuele  3 eheatuia(f6K»iamié'/èl»Jpade.'^  Delle tr^ 

Citta , che  fanno  vna  "Praga  fola , la  facciola  fu  data  a facco  in  penitenra , fi 
detto,  di  hauerpreflata  la/uaafiflen’s^aalliSaffbnt:  ma  la,  verità  fi,  cùquel- 
ta^te,e piena  di  Menanti  Jhanten,  & ricchi,  & il  yualftaino  volle  darea 
foldatkUfnrimo^utto  delle fue  moffe,  & non  tetearei/uoi  Bohemi ialle altre 
due  Città  tne^KÒ  di  perdonare  iljacco-,  & ue  ricenè  vna  cot^ributione  ben  tw 
mero/a  , poi  ad  habitare  nel  proprio  polai^o , che  fimmico  non  hauca 

fucato  òdann^tato  punto,  forfè  per  cagione  della  fretta  del  pattire.,  che 
. ..  'b'occupare,ò  per  benJire  il  ricuperare  ima  Città  fen- 

ì^quaft  sfoderarfpada,  e fugarne  l' mimico  fù  il  confermar  lefperanre , che  fi 
baueuatio  contetie  dellq  fortuna,  del  valore  del  Duca  jLlberto  di  yualjùà^ 

no,  il  qualefiibbno  comandò , chefuffe  rifarcifa  la  porta , &■  le  mura  danneg- 
gia . Corteft  Vraga  ,the  fi  apriua  a chiunque  la  tentaua  ; il  Fridlant  doppo 
Fhauer  fattif  arcerare  aUim,iclH  dubitò  complici  d'intelligenza  co  Baffoni , 
vfet  in  Campagna  per  non  perdere  l' aura  incominciata  a J per  or  per  lui,  & 
in  poep  tempo  fugò  da  tutta  lafiohemia  lernilifie  nimiche , fuorché  da  Lait- 
'Kienpe»  > fgli  (l>o  Japeua  quoiUo  jil(itaffc  all"lntereffe  Cefareo  il  difuiiire  il 
d/tllo^Sueco„  ab^vche  andaffe  vincendo  còl  ricuperare  , 
bieuc  . tifo  dai  traftafidiipace.^  f mandòdi  nuouo  a trattare,  e proponer  con- 
ditioni  s egli  facea  tre  colpi, in  vm  , poiché  /apendo  la  natura  dei  faldati 
Fleuorali  paco  amici  della  guena  , gfi  teneua  addormentati,  ma  quello  , 
che  più  era  confiderabilc  ,•  haueua  con  quefio^mezzp  notitia  particolare  di 
n“o”o*  nimico  fi  faceua,  e quale  corrifpondcnze  quel- 

ifartif  con  H baueffc  3 vercftouatto  indictvo  le  pratiche  di  JollcHotiotu  % ò alntenoTcn~ 
Il  Sa/Tone.  der gli  auucr/arif  così  negligenti,  che  pqteffe  vna  volta  coglierli  impvouifi, 
•••  ^ come  tentò  di  fq)\q  mandando cof!  tacito  piedealcuni l[eggimenti  di  4à  dalf'- 
iiFridijndf  » t poco  moK/cò , chettoH  coglieffcS incOUr 

penfa  dar  fydriiheim  ,tchc  Jìoua  afiresi  con  Crocchio  a pennello  ve- 

j ^i^q.otchiale , che  feffercitodel  liimico  fi  'dimittHiua,  jped'r  ffte 
prouifo . “**  futfe  le  f urti,, per  Jqperei,  fhe  via  tefijeffcro  gli  allontanati  i cp:  entra- 

tone in  traccia , volle fchemir  f arte  con  forte  ; maftrò  dipreflar  fede  a i trat- 
him'fc"n*è  ^‘tti  di  pace,  ediviuey  fpeftfierato,delUfofe,beilicbe  ,jnamtanto  prepa- 
accorge,  U tute  tutto  il  bagaglio,,  (fr  il  qaiin$ne,diodp.drmiaquelli,  (h'trano  conia  fpa- 
pioucde . da  fola  vfeiti  di  "Prag^  , e con  tanto  filentio  fece  poffare  i.Cariafsi  verfo 
^ Ti/na , efr  di  là  al  Tonte  di  Laitmeriz  , che  il  Fridlant  non  ne  dubitò  -,  non 

che  ne  haueffe  fentore  alcuno , inai  pafsò  ancor  egli  con  feffercito,  e fu  bòt- 
to rotto  il  ponte,  fi  ppfe  àprmcicrar.e , la  mattina,  vedendofi  il  Jfualflai- 
no  febernito  non  potea  digerirne  lo  /degno  ••  Chi  inganna  deue  penjare  co- 
me  ttipi  poffa  effere  ingofinato. . ,Non  riufet  meno  ''al- Duca  di'  Bauiera  il 
diffegtio  di  dare  su  glivltimi  quartieri  del  J\,é di  Suctia , -bofiendo  mandato 
UKì  »à  ^utisbona  lajoue  erano  , verfo  Fnffìnghcn  , ma  le  afcolfe  ben  dili- 
verfo  Mo  gtuti  nellvdir  la. battuta  dei  caualli  diedero  allarma  , t^r.,fù'Cosi,py€flo 
l*Dccopa  5*  ‘i  quelli , che  doucuano  cfjcrc  affalitori  fi/rono  tnue- 

M comtU.  Mr’io”fKaJfaliti , f fat¥>-àpp.po.fvcfifim^aUpmfiOibi,re. prigionia  di 
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altri . Leuò  dimette  hffircito  e marciò  verfo  TUcinàto , la  etti  C itti  ai 
cgH  altro  ejfercitio,  che  dell  armi  mclinata,  come  qitelU,che  tutta  Jiaua  ò net- 
U Cortei  nelle  diuotioni  immerfa,  non  volle  contender  ringreffo  al  Rj,ma  la 
mandò  a [applicare , che  fi  contentale  Ì entrar  egli  ,&vn  picciolo  pr  e ftdio  , 
àcmhauerebbonodatotingreffo  i & altresì addimandarono  altre conditioni 
Arane , non  perche  le  [persero, ma  per  dar  tempo  al  Duca  loro  Si^ore  di  pen- 
fare  a qualche  rimedio  al  male  per  altro  irreparabile,  ma  no  volle  il  Rj  Gufla- 
uo  trattar  di  tante  conditioni , bacandogli  folamente  quella  di  entrare  con  pre- 
ftdio [ufficiente  , & chefoffero pinati  joo  mia  tallari per  rinfrefeo  delt effer- 
ato ; trattato  però  , che  non  arreftaua  li  Progreffi  del[ cffercito  Imperiale,  che 
fi  andana  accoftando  alla  Città . Bifognò  dunque , che  Monaco  fi  accomodaffe 
alla  volontà  di  chi  gli  era  fuperiore,  & non  hauendo  tutto  il  danaro  pronto,  ne 
prefe  a comodo  dalli  Miniflri  del  Duca  5 allegroffi  il  Rè  deU accordo , dr  donò  . 
due  fiorini  di  quellà  moneta  per  ciafeheduno  a tutto  C effercito,  & egli  col  pre- 
fitdio,  &[ut  guardie  affiftito  da [uoi  confueti  Camerate  il  Talatiuo,  & il  Tren- 
cipe  jtugufio  , il  Fuaimar,  e quello  di  Holfatia  entrò  nella  Città,  lafciando  il 
rimanente  delFeffercito  in  Campagna  ; andò  ad  alloggiare  nelpala^  Ducale, 
e fi  diede  a confolar  quel  popolo,  concedendo  queffi  tutte  le  grafie,  che  gli  erano  a caihou. 
addimondate , dr  [e  in  luogo  alcuno  adoprò  torte  per  moftrarfi  benigno  olii  " • 
Catholici,quìtuttalapo[eadopera,e[encdimo[ìrò  tanto  ,chc  quei,chenon 
erano  pratichi  dell  arte  del  Trencipe , [e  lo  credettero  faciliffimo  ad  efferper- 
fuafo  al  Catholichifmo  : entrò  nella  Chiefa  de'  Tadri  Oiefuiti  in  bora  di  Meffa  , 
dr  offernò  con  diletto  quelle  cerimonie , cheforfi  non  hattea più  vedute,  alme- 
no con  attentioneidf  addimandò  molte  cole  in  qùeflo particolare  al  Vadre  Ret- 

tore^chegli  fù [empre con  altriTadriaffi[lente,parlando [enga  il liiwre [olito 

degli  heretici  infimilepropofito , & vsò  la  lingpa  latina  . Così  pur  anche  la 
mattina  della  fefla  deU  jlfcenfione , hauendo  pranfato  per  tempo,  andò  nella 
Chiefa  di  Santa  Maria , e volle  offeruare  tutte  le  armonie  di  quella  feftiuità , ' 

il  che  fece  con  nonminore  grauità , che  attentione . Fu  poi  auutfato,  che  prima 
di  partir  fi  il  Duca  hauta  [epolti  alcuni  C annoili  ,&  in  vno  di  effi  io  mila  feudi  ^ ^ 
VngarHegli  erafhito  addettalo  il  luogo  precifofmale  è il  fidarfi  di  gente  btfffa,  ratteiun» 
doue  fi  tratta  fCvtile , ò di  fattore  da  Trencipeò  ohde  moflrando  di  voler  veder  ' 

Carmetia  , fece  canore  nel  luogo  prefcrittagli  * enc fece  eftrahcre  li f epolti,  dr 
in  particolare  il  grauido  S oro , erano  8 2 peg^i grandi , che  cauò , dodici  delU 
quali  i maggiori  erano  chiamedi  gli  ,/Cpofioli,^  altri  minori  furono  iqopeg^ 
gi  i delti  quali  molti  haueuandìarmc  delDuca  di  Branfiiich , dr  altri  del  Rè 
di  Danimarca , tutti  guadagnati  nelle  guerre  antecedenti,  dr  tutti  li  mandò  in 
.Augufta,  quafiprefago  di  non  haitere  à goder  lungamente  vna  Città,  doue  non 
hauea  [omigtiaiiga  di  Religione . .Allavifta  dellaCittàdiede  lamóflraalle''’y 
fuc  [quadre , facendole  difponere  in  Battaglioni  ,pagando  con  quefia  moneta 
lecortefie,  c hauea  riceuute  da  i Cittadini . r ; suenf  0 w 

nora  quiui  [landò  in  vn  certoripo[o,dT  allegramete  il  Rè  fi  foUeuarono  mol-  /cuano  có* 
ti  y Ulani  dilla  Bauiera,cbevniti  a migliaracon  altri  della  Sucuia  ne'contomi  i«>^a  Sue. 
di  Brcghehg, occuparono  Raiiè[purgo,ElHant,dr  qltri  luoghi Àoue  trucidarono 
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tuttUiSuei^fhche  vi  troHxrom,  onde  gli  altri$chein  rima,  & luo^i  etnm^ 
cini fiauono  a quartiere ,.ò  dìTrefidio , /limarono  kenedi  v/cire  tu  Campagna 
5*”°  ìuS.  liberarft  da  que/li  che  chiamiuano  rultelli,  0-  ritrouatiue  vn  numero  con- 

u Ulti , ftder abile  poco  lontano  da  Chempta,fc  ne  Jatiaronodel  /angue,  tutti  trucidane 

Moli , 0-  perche  da  i^o  fi  erano  faluati  in  vna  Chie/a , li  Suede/i  vi  po/ero  fuo~ 
co,e  quelli  che  non  vollero  morire  arfipreeipitando/i  dal  Campanile  trouaronà 
V7t  altra  forte  di  morte  , ottocento  altri  ne  furono  da  vùaltraparte 
onde  quelli  che  recarono  vini  conofcendofì /edotti  da  i lorocapùsfogarono  con- 
tro di  que/ii  tira , ^i  vcci/ero , & poi  /e  ne  tornarono  alt  antiche  ^pe , nelle 
quali  erano  pi  A verjati , che  nelle /pade, 
ynaltraportione  di  l{u/l  itale  e/fercito , ma  guidati  dafoldati  del/ O/fa  an- 
darono per  occupar  Bibrach  lontano  tre  leghe  fole  da  rlma,e/fendo-flatiiaui- 
itr  folle  Confole, e dal publico  Mae/iro  di  quella  Città  , ma  ilpopolo  qua/i  tutto 

'ione  dè  htrctico,  quale  è la  maggior  parte  dello  SMem,aeeor/e  con  tantaftrontcp^a  al- 
iiuf!r«be°  delle muraathe le  fie/fe donne  vi/iaffatieauano$0‘/ofienturoducfie- 

ne  airofft*  tiffimi  affalti,omf alfine  bifognò  che  / Offa  di/perato  la/cia/fe  fimprefa  con  per- 
dita di  qoohuomini^  ndendocheliSuede/ì  accoreuano  con  il  foccor/ofù  co- 
firetto  à partir/i <,  e la/ciar  iuiahsuHi  peo^i  di  artellaria  ; arriuaxi  It  Suat^/ì , 
che  non  sò,  f onde  baueuano  hauuto  notitia  del  Confole , elUaeflro  intefifi  con 
[OffaMi  prefero  in  ^rnfìo  ,011  mandarono  in  Flma . 

Il  Ri  pane  ^llafinefliuieo  il  degli  otif  di  Monaco,  Je  ne  ritornò  in  jtugufla , doue 

tì  Aq!  età. tanto  riuerito  dal  popolo , che  fatta  in  carta  , ciré  chiamiamo  di  l{ame , la 
Rii&a  .poi  i pianta  di  quella  Città , Chaueano  chiamata  con  Anagramma , òpari  lettere 
Memmiq-  Coti taluoUa t odulotiont  fitrasformain  veroaffetto, 0 amapiù 

la feruitù , che  la  vera  libertà  . Ha  Uugufìa  pafsò  il  Bj  à Memminga-  - 
c loó  e'béf'  Gratz , 0 il  Croìubergo , fianchi  ancor  effl  di  fior  à ripofo  m l{atisbo»a, 

gh"e°  ' laao  'ofctTono  alla  Campagna  con  due  mila  fanti , 0 conueneuoie  numero  di  Caual- 
in  cwf,-  forando  verfoMottaco,  maauuertitifvnpià  graffo  numero  di  Suedeft , 
*"*  ' che  aniauano  ad  incontrarli, fi  ritingono  à grau  paffi  m J ngloflatt;  di  doue  tor- 

narono di  nuouoad  vfcirefuhbitoa^he  li  Begij furono  allontanati,  0 attacca- 
« ■ I rono  Stbttt,  tbe  non  molto  doppe  al  comparir  del  Cannonefèrefe  à pattidi  con- 

durfene  faine  le  vite  il  pr  e fidio  manonlifùofferuata  .,  ( non  faprei  dire  con 
qual  ragione  la  promeffa fperehe  tutti  quelli , che  ricufarono  di  feruireal  Du- 
ca di  Bauiera , furono  fatti  morire  ,0la  Terrafufaccheggiata , e poi  di  «ho- 
mo quelle  genti  fi  ritirarono  fotta  il  Cannone  di  Inglofiatt  firauendo  fentitoil  ri- 
torno de  Suedefi  ; a quali  difordini  defiderofo  dipoaer  rimedia  il  Bé , confignò 
. ul  DucaGuglieìmo  di  yuaimar  limila  huomini,  acciò  ch’egli  inuigil^e  in 
eoa  %ne  tpiclle porti,e  tiucdute  di  nuoHO  ^ugufta  e Monaca, ne  leuò  tutte  lefue  militie , 
w hauea  lafciate , com' anche  chiamò  quelli  eh’ crono  à Landfutb  , Friffn- 
Ulielmo  di  gUn , 0 altroue , e pafsò  à Ponauerda , non  volendo  più  lafci^ji\taHtiprefiidij, 
vueimar.  in  quefìo,c  quel  luogo  per  rrflar  debole  fcffercito  in  Campagna,  ,u.  , 

~ Ma  farà  tempo  bogghnaidt  andar  àti'ouare  il  Duca  di  Bauieradtifltntedel 
fuo  Monaco  perduto  ; nel  tratto  di  quefio  vtaggiopotremo  veder prim*  Spira 
di  nuouo  abbandonata  daSpagnuolt , 0 Imperiali, ebeprefafi la  vittouaglia  « 
».  i - lemu- 
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lemmitioni , &-ciò  che poterono,fe  ne  andarono , di  che  auuertito  l"Oxenfter- 
na,andò  a tagliar  loro  la  flradaté^litrouò  invita  traile  poco  lontano  didTHo- 
najleri  a di  St'timbach , e JuBbito  li  fece  attaccare . Fn  fanguinofa  la  mifchia 
fri  queliti  che  ftàz^ffarono , poiché  li  Spagnuolico'l  grojfoikm  •pollerò  at- 
tdccarfr,  ma  ad  arte  mandando  duanti  il  bagaglio  fi  andarono  pianpiano  riti-'  ' 

rando‘  3 alla  fine  la  caùalleria  fù  cojiretta  a cedere  con"  perdttddi  tre  (ìefidar- 
di , molti  fanti , & qualche  carro  di  bagaglier . ^ 

Il  Conte  di  Voppenhaimo  hauea  conofeiuto  di  non  poter  difendere  dalla  for-  „ 
qja  Suede f e la  piazza  di  Staden , poiché  di  già  gli  mancauono  te  Pettduagli e ,■  ^ ^ 
per  lo  che  fi  immaginò  di  ceder  quella , &"  altre  piazze , che  teneàd  nel  ye- 
f conato  di  Brema  al  Bé  di  Danimarca , il  cui  figlio  fretendeua  C amminifira- 
tione  di  quell ^rciuejcouatir , con  il  qual  inodo  fi  pentò  di  mantenerfi  amico, 
cr  coirifpondente  il  Ddhó , &•  il  figlio,  e forfiponcr  a rottura  la'  Dania,  i3rl* 

Suetia  fra  di  loro,  & in  tanto  riceuerne  vnafomma  d oro,  che  ne  dimandoUa . 

Mandò  adunque  a proponere  le  /ite  dimande  al  Bf , il  quale  confult^o  il  nego-  popone 

tio  non  volle  OffentirUi per  conferiiarfi  amico  di  Suetia,  ai  cui  Bè  per  lo  contrd- 
rio  ràandò  ilDano  due  ^mbafeiadori  per  fincerarfi  di  fua  bàond volontà  > nlniarct-.  . 
che  fu  poi  cagione , che  per  buona  corrifpond'enzalo  Sueco' fofpefe  alcun  altre 
Jue  pretenfioni , e principij  di  difeordit  con  la  Dania Cosi  tal  hord  qtiello',  cotrifpon. 
che  ad  vn  fine  cóli  termine  di  biion  difeorfo  fi  indirizz.a  , operatutfo  il  cantra- 
rio . Delufó  il  Voppenhaimo  di  quefte  Jue  fperain^  y fi  chiamò  li  Senatori , fi  Dmo,  & i o 
ifcusò  della  riforma  della  Bcligione  y che  vi  hauea  c'ominciatd  ad  introdurre  y ;“*,”p,„. 
& reflituitcli  alarne  migliora  di  fiorini, c' hauea  del  loro  Aelle  mani  ,gli  confi-  haimo  la. 
gnò  le  cbiaui  della  Città,  & pregatili  ad  ha'Uer  curd  de' faldati  infermi,  che  w ftustadeo. 
lafciaua  y conuihfecon  la  catena  delle  cortefie  quei  Cittadini , che  gli  obbliga- 
tono  la  fede  di  hauerilpàtrocinio  di  quei  foldafi,  & rifariati , chefo/fero  man- 
darglili  ficuri,così  partì  il  Conte  peff erdaydr  Bpttemburgò , ^pervia  pro- 
curò di  hauere  per  forprefa  Brema  furi , ma  itoti ^li  riùfci . F"  edafr i(uale  fio  la 
f eie  de  gli  acquifli  , il  Conte  abbandonano  lepiazzf  per  non  le  poter  ritenere , 
e ccrcaua  di  occuparne  dell' altre , maforfi  y che  l'auUidità  del  Saccd  pht'gli 
premetta,  che  il  dominiodellapioT^a.  y/cito  di  Staden  ilVof^enhaimo,vi  tn<ìtn 
entrargnó  li  Suedefi,  che  in  tutti quei  covfióiiiipiunorivedeuano  Imperiali  ; il  s«d'tfi . * 
Bolidi/  vdifo  rch’ei  fe  ne  andauà,  fipofe,  rna  'indarno  per  trottarlo,  & in  tanto 
il  Duca  Giorgio  Lunebùrgo  conpià  quiete  follecitaua  le  fue  leuate . 

Il  Duca  yualfiaino  deliifs  della  ritirata  dell  ^rnhem,hauendo  in  fua  balia 
tutti  li  Bohemii  ( detrai fdiie  Ègra  ne  confini  del  Valatinato,&  Elnbeghen)  e 
fapute  Cvltime  di  fgratie  del  Duca  di  Bauitra , porue  , che  n'hauejfe  l animo 
Cvntento,  ò per  ben  dire  fatio , onde  confiderato , che  non  lopoteua  piuferrzà 
Uot'd  manifefti  di  malignità  lajciar  in  abbandono  ,poiche  haueua  quei  perduta 
Utnaggior  parte  dello  Stato  per  feguire  il  partito  di  Cefare  ; incominciò  a dare 
orecchio  alle  preghiere  di  lui , che  di  già  con  tutto  lo  sforzo  delle  Jue  genti  mar- 
ciiuavecfdla  Bohemia . Et  in  fante  ilFridlant  mandò  vira  parte  de  fuóia  Eg,,_ 
d Egra',  doUó  era  cómandaitid  il  Starfedel , il  quale  con  animo  intrtpido fipofe 
^lùdifef/,  ideile  prime  truppe  CefOree,cb€Vi  atriuarono,Kcamazgò  da  lOOj 
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ma  vcdHtofipoi circondato  danoue altri  R^eggimenti fi  accomodò  a rendere Id 
Città con  p^ti  ignorati  d arme  i e Bagaglio,  & /e  ne  andò  inSajfonia  ai 
vent'vnò  di  Gitano, 

, ' Ricupefnt^^a  andò  CHolchi  ad  Elnboghen , quattro  leghe  di  là  difiantt, 

ilon'eradiprffidioilyn^tumb,  ma  con  gente  iue/perta  ; come  di  lenata  no- 
£iQbo|bc , nella , e quel,  ch’era  peggio  fenj^a  munitione,  fi  che  non  fu  perdita , * magua- 
dagno  t hauer  buone  conditioni  per  la  partono^,  della  quale  aneh'era  incarica- 
to dal  Duca  Elettore . 

Tn rX?  it  eosì  libero  totalmente  quel  Rfgno , il  yualfiaino  per  Corrieri  attcr 

nsro  , ac  fi  al  concetto  dell vnione  delle  fuefort^e  con  H Bauaro , il  quale  hauea  prefii- 
ìb  Egra  ?°  diala  abbandatitementeRjuisboHa , df  con  1 14  Compagnie  di  Caualli  hf  S4 
di  fanti  fi  ne  andana  ad  Egra,  doue  fiera  trasferito  il  Fridlant  per  riceuerlo, 
conduceua  la  Vanguardia  Giouanni  Eberardo  di  Sciamburgo , il  quale  giunto 
a Salubre , Refidem^del  TrencipeTalatino  ^ugujio  fratello  del  Duca  dei 
due  Tonti  ,fi  pofe  a trauagliar  quella  Città , effendo  di  Trencipe , che  feguiua 
il  partito  di  S uetia , dr  poco  tardò  ad  hauer  la  a patti , perche  la  difefa  del  Cit- 
tadino per  fi  fila  fintta  faldato  pagato  prefio  fi  inlanguidifce  , delle  conditioni 
f erò  pattuit  e ninnagliene  filo fferuata,  perche  fidata  a ficco , dirupata  la 
rocca  , & conuenne  à gli  habitanti  accordare  la  contributione  m fii  mila  fiori- 
ni, dr  hauer  vn  prefidio  di  fittecento  fanti , dr  400  Caualli , cosi  in  quefi  i fi 
1'  ‘ ' verificò  , che  gli  errori  de  grandi  fino  pagati  dalli  piccioli , 

Non  haueua  infimo  a quelf  bora  creduto  il  Ré  di  Suetia,che  il  Duca  di  Bauie- 
' ■ ' ’ ra  foffcper  abbandonare  il  proprio  Stato, ó"  ponerfi  in  campagna  con  esercito, 

tr  fi  era  immaginato  con  r andarlo  firingendo  a poco  apoco,  e leuatogliil  Vafi 
falaggio , ridurlo  ad  obbedien:Qt . Mora  vdita  quefta  mojfa , & il  viaggio  , che 
teneua,cominciò  aconofeere , che  non  era  filo  Trencipe , che  /apejfe  lafiiar  [a 
Cafi propria  per  andar  a trituagliar  nell’ altrui, &■  che  bafiajfe  a componere  ef- 
ferciti,  quafiche  uiuifibilmente  sera  creduto  con  l'hauer  canati  quei  pochi  V n- 
gari  di  fitto  teri‘a  in  Monaco , chef  off  e efiinto  t eràrio  del  Duca , Oh  quanto  è 
facile  t inganno  di  fi  fieffo'i  egli  è la  rouina  della  prudenza , elabafi  della 
inauuertein^a . Cominciò  dw^ue  a fior  con  timore , che  la  fua  profpcrità  po- 
teffe  cominciare  a vacillare  ,il  ireppo  credere  alle  proprie  fom^e , & fortuna- 
ti fuecefit  gfhauea  fatto  trafiurare  la  vnione  degli  effcrciti  del  Vaalflaino , dr 
il  troppo  credere  alle  fortfi  del  Sajfone  lo  haueua  fatto  abbandonargli  le  cofi 
di  Boheinia  , e di  quei  contorni , doue  hifognatia  affiflere , & andar  fi  dilatan- 
do a poco  a poco , cir  egli  s’era  andato  ad  inoltrarfi  nella  Sueuia , Taefi  tanto 
lontano  dal  Saffone  . Qiiefie  "cofi  tardi  ràpprefentategU  alla  niente  , il  fecero 
P^^^'^^fj'^‘^^l‘^l^^^>‘fi^àaDonaHerda,  tir andarfine a Norimberga,  doucen- 
ga,e  fubbi  trò  ai  diccinoue  di  Giugno  ; era  il  fuo  fine  di  impedire  tvnìòne  del  Duca  al 
to  ne  parie  y ualflaino . La  notte  ,incapace  di  fanno , vfei  della  Città , dr  andato  al  fuo 
dir  l'iTnic.  padiglione,  comandò, ehe  alCalba  teffercitofimoiieffecomefueffeguito . 

BMo  cón*ii  -rindauano  prima  dieci  Rp^imenti  a piedi,  ehe  conduceuano  quaranta  pe:(- 

vuiiflaino.  0^  di  t4rtigliaria , venti  gro^&  venti  da  Campagna  ; figuitauano  cento  Cor- 
nette dt  Caualleria , che  precedeuano  al  Bagaglio,  cr  poi  fiffant’ altre  di  fanti, 

dr  cin- 
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& einqmtta  di  C Malli  con  trenta  pe^^  da  campagna  , & il  rimanente  del 
Bagajto . La  fera  delli  vent’vne  andò  a Lanff,  tre  legne  da  Nonmbetga 
giorno  feguente  non  pafsò  due  leghe,  drmeg^a,  fermandofi  ad 
Quel  gioruc  fù  pregato  dal  Couernatore  di  Sulg^bachà  mandar  qualche  trup- 

^ per  ricuperare  quel  luogo , poiché  il  prefidio  tra  in  pochiffimt  giorni  ridotto 
a due  Compagnie  diCaualli,& cento fanti,& egli  yolonticngli  dcjtino  quat- 
trocento cauàlli , U quali  fiimando,  che  il  Bauaro  fi  rendeffe  alla  prima  chia- 
mata , reflareno  ingannati , perche  fu  loro  rifpoflo  con  il  C annone } al  cui  auui- 
fo  il  Rè  h mandò  magpor  rinfoiv^o  , & li  Bauari  a patti  fi  refero,  ma  non  era-  suizbirh  fi 
no  a pena  foniti  della  piag^aihe  circondati  da  vn  altra  truppa  Su<:dcfe,  fu  al  « ^ 
Couernatore  rimprouerataJafede  mancata  al  prefidio  di  Sul^rbach,  ijr  Sebus  , 
dr  per  vafiigo  fìt  da  vn  colpo  di  pijlola  amai^ato.  l^el  colpo  intimorì  i Baua-  n goo„ 

fiZZlLandaronLf^^^^^^  ‘ 

prouerbio , chi f emina  fpine  non  vadafcalgp . Haueuano  i ‘ * 

fede , non  doueuano  fidar  fi  de  patti  ; manco  male  Pero  che  ilfolo  Couernatore 
{■andò  di  . La  fera  delli  1 3 il  Duca  di  Holfatia  Cognato  del  Trenc.pe 

di  Sulrbach  co«  il  Hamerfdorff  ahggiò  in  quella  rocca  , benché  in  parte  roui 
nata^  vi  fi  farebbe  trattenuto  il  l{,è  ancora, fe  non  haueffe  hauuto  auuifo.che 
il  Duca  di  Bauiera  non  era  da  lui  più  lontana  di  vna  lega,t  meg^a  a ni  ao 
fui  fiume  Vili  , per  Lo  che  fiimò  piu  fuo  proprio  di  rejlare  in  campagna  con  il  eli  efferej. 
fuoeffereito,  per  non  effer  colto  d'fmprouifo  ; la  mattina  poi  fu  certificato, 
che  in  quel  punto  fi  congiungeuano  gl' eserciti  nemici, onde  egli  difperato  di  po- 

terli  Più  i»ipedire,fenc  tornò  ad  HerpruK.  /*  <■  r • 

• yniti  gli  eserciti  Catbolici  in  numero  di  feffanta  inda , fi  fchter arano  di 
'dal  k'ils',verfo  la  Bohemia  ; & li  Cr.oatti  paffato  il  fiume,  fi  lafciarono  vede- 
re a Sulrbach  , douc  il  Rj  mandò  il  Tubaldi  con  cinque  fompagiue  di  cMal- 
U ,pcr  offeruare quel  chefaceffe  l'inimico  , refiando  c^ifcbierato  ne  j*  ^ 
pagnadiHorftorff,  contigua  al  Vegni^.  il  Tubaldi , che  non 
dine  , che  di  offeruare , trafgredì  andando  ad  aitacele  U Croat  t,  fi  > 

che  Mero  , quali  pareuano , in  poca  numero  ; quelli  ancora  volendo 
del  valorofo  , clx  non  conueniua , fecero  reftftein^a , & ben  preflo  viddero 
. morti  cento  da  loro  , gli  altri  vu  poco  troppo  tardi  fingendo  la  fuga , condHj- 

fero  l'incauto  Suedefe  invìiaiinbofeata  , che  quafi  tutti  vi  refiarono  , Cff 

Tubaldi  fù  fatto  prigione . lo  non  mi  merauighp  poi  feH  valorofo  Romano  ^ 
gafligòtltrafgreffore,  benché  haueffe  vinto,  perche  nelU  ^ 

perdere per  obbedienga , che  vinceratrafg/redendo , poiché  fe  la  fallite  de g i 
efferciticoiififienctnmperiodivnfolo  , non  deueanogarfene  altri 

tà  , facendo  a fuo  capriccio , il  quale  toghe  l'vnita  del  comando . Lt  Genei  afi 
boggi,come  li  Confali  antichi  non  fi  confideranopmcome  concittadini  eguali, 

Scarne  Imperadori  ,xÌrfupremi,&pero  quelli  volle  , che flTadrcfcendef- 
fe  da cauallo  , & lo andaffe a riuerire , perche  ccff^aita  lafiliatione , douc  eia 

ilpublico  carattere  di  Imperio.  , i,  , ,,  ^ dtf' v«i- 

CÒdotto  il  Tubaldi  ai  k'ualfiaino,quefli  eouito  il  prigioniere  fena,e  lo  tra- 
i cò  maginficiga.Teltc  U menfe, velie  il  Duca  mpfirare,chc  anfor  cghhfjthe  x.Wd.. 


Fittioni 
refta 


to 


tyò  Dellegucrrc  di  Germania. 

How  foffe  l{è,  fapeua  fingerr,  & orare, & però  fatti  allontanargli  altri^li  par- 
meno  "del  ttiolto  artificio  ; diffe  di  non  hauereactttata  la  CarielNi  Generale  per 
r»idUn?  >1  lauarfinel {angue  diSuetia,  maperfare  ogni  faapoffaperfar  amici  Ferdinan- 
ft,  1*  p‘,te  dotcGuflauo  ; effer  facile  il  tronca>r,&  Jopirle  caufe  della  inimicitia  loro,& 
«on  iòsu*-  hauendo  acettato  il  comando  degli eff eretti, thaaearichie fio  con  la  facoltà  del- 
■ la  pace  a que fio  fole  fine  di  partorire  più  amicitia,-  che  fomentare  difeordie 

purtroppo  grani  già  incominciate  ; mofirò  la  debole^a  dettarmi  di  coloro , 
che  thaueano  chiamato  in  Germania , e loperfuafe  à credere  ,che  quando  an- 
che Xiinceffero  con  l'armi  diSuetia , fi  vnirebhono  dipoi  a C'efare  per  cacciarlo 
di  là  dal  mare  , perche  non  fi  deue  far  tanto  grande  vn  vicino,  che  non  fi pojfa 
anche  vincere,  e tanto  più  vnofiraniere  . 'Ni  doiier  creder  i fuoi  collegati  efer 
tali,  che  più  {limino  la  gratitudine,  che  laragion  di  Stato . Si  affaticò  di  infe- 
rirli gelofia  di  coloro  rche  il  feguitauano,  e de  gli  fieffi  foldati  ,Alemani , che 
fofferoper  abbandonarlo  j inffie  tuttodiffe , che  feppe  a fine  di  pcrfuaderlo  à 
coufigliare  il  Guflauo  ad  vnà  honoratapaee,  & ritornar  gloriofo  in  Suctia . 

Intorno  à che  parlatogli  dìffufamentt  il  rimandò  libero  al fuo  effercito  . Rjtp- 
II  TubaWi  prefentò  il  Tubaldi  fedeCmente  al  Bj  ciò , che  quelli  gli  hauea  ietto,  & quefii , 
d»r  ***^'i*'  conobbe  t arti  di  quelVeloquértga , non  ft  fafeiò  punto  muouere  dal  fuo 

Alino * propofito , e diffé  - Ei  Canta  à Tordi , vedremo  fe  piìf  vaglia  di  fpada , ò di 
1*  ^condia  ; il'noftro  nre  Ifiere  ftà'nel  braccio , e non  nella  lingua , Tviio 
Tubaldi.*  fi  cflèrcira  fiidando , Tàlto  ledendo . Saputo pofeia dallo  fleffo  T ubaldi  la 
Il  Rè  fi  quantità  dell  effercito  mito' , e conofeendofi  di  gran  lunga  inferiore  di  foi\e , 
fotìo^^  Nc.  non  Volle  più  fiarà  perìcolo  d‘ effer  neceffitato  à combattere  tornò  ,aNorim- 
jimberga.  i,gfga  , eletto  il  lujgo  di  trìncìerarfi  {otto  quelle  murafubbtto  comandò , 
che  vi  fi  affaticaffe'con  diligen^a,acciòche  C inimico  venendo, il  trouaffe  in  ifta- 
chiama.  refiflergli,&  vifttòpur  anche  le  fortificationi  della  Citta,indifcriffe  con- 

tarne u fue  uocando  da  tutte  le  parti  lefuegcnti  fparfe, per  componei  evn  effercito  baflan- 
gra«  fpar-  ^{Y0ntc  all'Imperiale^  L' abbondati:^  di  quel  Taefe , & Città , & il 

non  allontanarfi  molto  dal  nimico  x onde  non  gli  deffe  occafion  di  dire  , ch'ei 
fuggiua,  furono  le  cagioni,  ch'iui  ei  fifermaffe  ;gli  fomminiflraua  laCittà  ogni 
giorno  8o  mila  libre  di  pane  , & ben  à tempo  s eraproueduta  di  viueri , poi- 
ché auuangata  C armata  delli  Duchi  Battaci, & di  Fridìandt  difiritffero  tutta  la 
campagna  di  ogni  forte  di  viueri . Seguiuano  tra  queffi  due  formidabili  efitr- 
citi  ogni  giorno  fcaramuccie  , poiché  li  f(egij  non  fi  poteuano  contenere  nelle 
tì  incieré  . ,Auui{atih  Duchi  di  Birchenfelt , ó'^uaimar  , il  Langrauio  di 
HaJJìa  , & l’Oxefiefna preparauano  di  vnirfii  con  tutte  lefort(e  ad  Herbipoli , 
Chinginga , e Sueinfurt  , & il  Duca  Elettor  di  Saffonia  mandò  quattro  fieggi- 
• menhydue  di  fanti, duedi  Caualli  {otto  la  condotta  del  Barone  di  Hoffehir- 

ebenr.  In  quefio  mentre  il  Duca  Bernardo  di  Fuaimar  nella  Suenia  andana  al- 
terncBìdo  boragli  auanri , ^ bora  qualche  perdita  con  li  [oliati  delt  Arcidu- 
ca Leopoldo  ; & perche  l'Elettore  di  Treuèri  trouaua difficoltà  nei  Spagnuoli 
di  vfeire  da  quello  Stato,eglì  fi  rifolué  di  dare  il  fuo  forte  Caftello  di  Ermcflain 
silo  di  Ei-  in  mano  de  Francefi  à fiiie  di  obbligare  quel  l{è  ad  affiftcrgli  in  ogni  occorren- 
:{a,  egli  ivn  forti ffmo  Cifflèllo  tùie riue  delBfpcno , fabbricato  fopravn- 
' emineii;^ 
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^meii^dipiehMlaldasùUrhiii del Pj>eno,a cui nìun altra  alte^^a  predo- 
mina , & perciò  ragioHtMolmtnte  è flimato  infuperabile,  dirimpetto  à quejio , 

^ tanto  poco  dim/o , che  paralo Jleffo,  ma  più  baffo,  è vii alno  pojlo , che  par 
fatto  dalla  natnrapcr  foftencre  Ermcjlain  ; alla  falda  del  Monte  di  ijusjlofouo 
fabbricate  babitatioiu  di  dehtie,che  per  efferejotto  la  cuftodia  della  fvrtct^a, 
fono  anrb'effi  forti,&  alla  ripa  del  fiume  fono  altre  forttfi cationi , che  hiipedi- 
(cono  il  faine  a chi  volefse  tentare  il  Cajiello . In  quefU  luoghi  erano  fiati  <«-51,0  4;  c«. 
tradotti  Spagnuoli  di  prefidio$come  anche  in  Coblen^ , Città  bella , e forte,  pu-  bien»  . 
re  del  medeftmo  Elettore  di  Treueri  ,fituata  là  doue  entra  la  THofeita  nel  l(l)e- 
no  forma  vn  angolo  acuto  haivn  fiume  l'altro  per  fponda,  anco- 

raché la  Ci  ttà  più  inclini  alla  Mofella , che  al  Pfieno . Concertata  adunque  la 
conftgna , fi  accoftaronoliTUarcJcialli della  for^  , e quello  di Effiatt , con 
buon  numero  di  gente  a confini  di  Treueri, &quei  pochi  SpagituoU  , eh’ erano  «»  <»*'« 

tn  Ermefiain, furono  cofiretti  aleuarfer}c,c  lajciarui  entrare  1 2 Compagnie  di  /.anceC;.*^ 
Francia , & mentre , che  fi  credeua , che  lo  fieffo  doueffe  effere  di  Coblein^,  lì 
Suedefi , eh’ erano  in  THagorrQt,  vfeirono  fotta  il  Comando  del  fiingraue,  efi-  af- 
fediarono  quel  forte  ; li  Spagnuolt  vedendofi  tra  Francefi , c Suedefi,  & odiati 
dall  Eiettore , fe  ne  vfeirono  il  primo  di  Luglio  con  armi,  e Bagaglio, & il  paf- 
faporto  per  quattro  leghe  ; cosi  pur  fecero  gli  altri  Spagnuolt  c’haueano  prefirltj  m,„o  "d! 
deli  Elettore , che  tutti  gli  abbandonarono  detratto  Filipsburgo  ,perchericer-  SuedcG  . 
coti  da  vn  Trombetta  deli  Elettore  ad  vfeire  , rifpofero , che  non  riconofceua- 
no  altro  padrone , che  ilmperadore. 

ètiche  neli^rciuefcouato  di  Colonia  fùgran  dubbio  , che  li  Francefi  occu- 
pafferole  pia:^e  dello  Stato , trio  flejfo  Elettoretemendadella  flangia  fua  cmnincu— 
confueta  di  Bona,fe  ne  parti , trafportando  le  migliori  fuppellettili  in  Colonia, 
tr  qui  commaarono  i Cigli  ad  ingerii  fi  nelle  guerre  di  Germania  ,&à  poffe-  <a  Gcinii- 
dernepia^e , ^ “'*• 

li  Voppenhaim , che  lafciammo  partito  da  Staden,paftò  il  Ducato  di  Bratif- 
uteh  > e difiribui  ieffercito  ne  luoghi  vicini  al  fiume  Fuert , nel  Contado  di 

Vualdich  ìpofeia  diuife  la  fua  armata  in  due,&  vita  parte  ne  affegnò  al  Gronf- 
fddt , che  fi  portò  verfo  Itaiburgo  alle  Bjuedel  Fuejfer,tr  il  Conte  andò  ver-  jj 
fo  MindeihSÌr  piantò  vn  forte  poco  lontano  da  Hamlem,04Uticinandofi  al  Tae-  h»imo*^  »» 
fe  di  H affla,  doue  fapen^,  che  in  Zeli  era  adunata  vna  Dieta  del  Taefe^criffe,  ***^' 

tr  inula  la  lettera  per  vn  Trombetta  a quei  Congregati , ammonendoli  a non 
determinare  cafa  alcuna , che /òffe  di pregiudicio  alt Imperadore  ,fe  non  voU- 
uano  vederlo  tornare  ai  danni  di  quel  Circolo.  Si  burlarono  coloro  , e delle 
aramonitioni , & delle  minacele,  ma  profeguendo  i penfieri  di  guerra,  cotfferir-' 
roao , ò per  propriamente  dire , confermarono  la  carica  di  Generale  al  Duca  di 
Luneburgoytr  la  Tenente*  Bauditjrttrouandofiquefiipronù  4 mila  Caualli, 

6 mila  fanti  ,cr  yooDragoniA^iiDniai^oofanti^  li  Cornette  dì  Canal-  cult  il  Gc- 

lertaMaueudlEiettar  di  Bauicra chiamato  il  Toppenhaimo  aUaCaricaodieJiù 

del  TMema  fapidoquefii,chequdlera  vneffercito  difor dinoto  daliamorte  del  i * 

Geairale , nm  volle  riceuena  il  Comando  ; iSrattendeua  a fuoi  affari  di  H af- 

fia , amUmdoni  in  lorfo  co’ l ferro, ér  co’l fuoco  , onde  ilLangrauioglifpedì  vn  h»iin».V 

Trom- 
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7 rombetta  efforìm'doto  à far  laptm*  da  CauaUiere  f»tdkM , inm  da  Ìneìtt' 
diario  , promettendogli  di  ritrouarfi  ancb'effo  m Campagna , ma  il  Conte , thè 
ho»  haueua akrÒ fine , che  fpauèntar  quei  fudditi , è necefiìtMrgli'aribeUdr/ì , 
non  curò  i' ambafciata  i c rifpofe.  Dirai  al  tuo  Signoire  > ch’io  tratto  da 
»r'TSb«*  fic  da  fóldatò , wrche  vfo  > e la  fpada  > & il  ftioco , amtìi 

mftramcnti  di  quella  profctlìone  • e s'cgli  tr^talTc  datVaflallo  di  Cc- 
. • fare , com’è , vfarebbe  la  fpada  pèr  il  fiio  Signore , cont’io  mi  vaglio 
■ dcirinccndio  convn  ribelle,  che  di  meno  non  lì  deue . Severi  in 
campagna  vederi , 8c  prouarà , quello , che  la  ghiftitia  diurna  rcftarà 
fcruita  di  ellercitare  con  Tarmi  di  quelle  militie . Fà  dunque  tutto  il  Con- 
tado di  Vaalder  pofio  a morte , tir  incendio , /correndo  fino  a Caffel , /otto  la 
cui  piact^  troppoauuat^atifi  il  Cdlonel  Luten  con  vn  Cornetta,eir  8o  cauallit 
il  Cannone  fé  li  diuorò . Si  vidde  perciò  ingannato  il  Conte , che  /Umana  faci- 
. le  il  prender  ^kellapia^i^a,  onde  /entito  dalf  altra  parie  t ciré  ti  Suedefìtra- 
itagliauanoilCronsfeidtt &haueuanooccupatoF^ottemburgo , pià^ynica 
ritenuta  nelF  Arciue/couato  di  Brema,  che  Steruuard  Ca/ìelio  vicino  ad 
Hitdeshaim , craftretto  dal  Duca  di  Luneburgo  ; deliberò  di  ritornare  nel  Du- 
« rpppcih  tato  di  Bt'on/ukh , & /criffe  al  Crons/eldt , che  andaffe  a congitmgerft  con  e/fo 
haimo  n V-  iffi  ^p^paffarc  vnitamente  ad  affrontargli  inimici . Si  trouarono  adunque  nel 
GiisfeUt . Contado  di  Lippa , pensò  di  prouar  la  /uà  fortuna  nella  Turingia , ma  inte/o , 
cheti  Luneburgo,  érBaudif  erano  poco  dtftanti,  cambiò  pen/ierò  ; leuòte/- 
fercito , & con  effo  il  Gromfcldt , pajjarono  il  yueffer  con  5 5 In/egne  tirando 
^ ^ ver/o  y uolchmars,  luogo  pochi  giorni  prima  re/o  dai  foldati/uoi  olii  H affi  ani. 

.Andana  di  V attarda  il  Cronsfeldt , & non  l irebbero  a pena  veduto  ^ Ha/- 
ft , che  abbmdmarono  la piagp^,  andando  vet/o  il  IKonte,  non  molto  lontano-, 
feffiitarongli  quei  del  Conte , ^ in  vn  bo/chetto  li  cifcondarono , oue  /i  erano 
r intoni  fatti  forti  ; iutfù  combattuto  affai  valoro/amente , non  meno  dagli  vni,  che 
cogi’Haffi.  reflarimo /uperiori  li  Imperiali che  28Ò  ne  veti/ero  , (jr  altret- 

tanti ne  fecero  prigioni , &t  fa  qutfit  alcuni  Cap  itani  di  Caualleria , il  rimar 
nente  ft/aluò  fuggendo , & la/cianio  noue  Stendardi,  & cinque  pe^  di  Bron- 
ce. F rata  quefia  fattione , mandò  il  Conte  alenare  la fontaria,  che  in /uohth 
f i me  era  fiata  affaldata  nel  y e/couado  di  Vaderkorno , cp- intanto, che  vehiua- 
‘ , no  ,/i  portò  a yar/purgo  ; mriuati , poi  ripa/sò  il  yueffer , eSn  fi  trincierò  dCa- 

lemberg , & in  tanto  il  Duca , &■  Bandirlo  fiauano  ad  HiUeshaim  i '.4  p di 
■Luglio  poi  pensò  bene  di  la/ciarfiwdere  al  vmico,Grpa/fato  il  Monte  Mauri- 
9 t,ugi.  -Ho,  fi prejentò in Battaglid/ottó quella piv^p^a,  òuepiantati fopratlColk  Z 
, cominciò  a batterne  le  mura , faptua  ben  egli , ch’vna  Forteti^ , 
im . ' chi  di  fianco  vn  effercito  ì non  è da  crederfì  facilea  reuderfi , nonditnenoei 

tanto  abhorriua  il  titolodi fuggitiuo , che  fi  contentò  di  tentare  vnimpofftbi- 
le.  yolarono  ben  cento  palle  dal  C Me  alle  mura , & da  quefie^aU altro . I9- 
tanto,  che  fi  ccmbattea  di  quefiomodo , vnaCompagnia  delConte  fipre/up- 
fo/e  di  /orprender  gli  virimi  del  Baudi/finò  ,ritandlafece/ perche  muò/im- 
■'*'  ^ tmeo  armato  i >\'Paim  alConte  ton  qmfiaattime  di  hauerricuperatoaueipo- 

co y else  baueads^itato diperdita,  ririrmiofi,^ per nonperielrmpiktcmpo 

’ " fileuò 
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giicheil.mmico  non  ftvoUmlen<é’daUe  Jpottie dtlCmnone drrh- 

tomoffetie  varcato  il  f'ttejfer  ,difiri^e  lefortiftcatmidiCdembergh,  etutti 

liprt/idif  diTeinen,eSteimlnruK,limctnd0ayttolfemb$^d  t&’Jnbit9nDnr  _ 

ca  andò  nei  pofìi  osatati.  . r-.n  . ..  ■ 

- lo  credeua  di  condurre  il  Toppenhaim  aHefferòto  del  FridlanttUr  fero  mi 
fono  trattenuto  feto  tmuto  tempo  i.mavedo<iC}jet Infante  dt  Fiandra  l impetra  i-i(rrdiodi 
dalla Cermaniaper U feccorfo di Taaftrid , doue  nonhamndoioqueflavolta 
uegoth , il  lafcio  andare  beacèe  mene  dogUa , poiché  fi  afaticò  in  damo  no» 
feguitato  ne  fauorito,  ma  qm^  che  dileggiato  da  Spagnmli,  che  gli  fèrero  per- 
dere gran  quantità  di  gente  afpropofito , ^ ejfi  otimdoperderono  la  ^ui^a . . 

Trtma dipartire lafeih fuoTeueide GenexaU ilGronsfeldt  i prefidiòle piatta 

commeffe  alla  fica  fede  itfene  vfcì  della  F ueflf alia  con  12  mila  fotti  t <fi"  3 fuoluogoit 
fnilaCxmalU  . Stntkmti  ift  lontananza  HLmeburgO  fi  cSr  ® * • 

il Baudiffitto parendoli drejfer  * follcuati dava ^an  pefo,  & pero  ton  cinque  ^ 
milacauallt,  &%  mila  fanti  fi  partirono  dal  territorio  di  Hildethaim  .per-  ’ 
tandofi aHuderfiaU , piatta  dou  erano  350  faldati delBiCggimeHto  del  Breu- 
ner , 3 00  del  Bf  imbachi  e z$o  del  FiftembergOi  con  2 00  altri  dell^TAtime  l^ 

nate  >.&•  quattrocento  caualii;  0 quantovaJevn  buon  Capitano  Cambra  ^ 

fua  non  hebbero  quefii  mille  cinquento  huomini  ardire  difofienerefe  noit  p(h  ^ , 

ehi  giorni  l'affedio  i ér  ,per  più  viltà,  la  m^gionfarteandòaferuireUpdrtir  'Oaition 
to'contrario . Succeffe.à  queflo  fatto , che  alcuni  Taefani  foUeuatifuronottd-  Jj" , 
ti  vccifi , onde  ponte  , che  quella  Vrouineia  ,laT uringia , e tU  affia  trafiqtùl-  * 

late  refpiraffero  dat,trauagUJelCarpù.,di che^iuellidi  Brenuich ancora emu^  *“  ‘ ‘“® 
li  chiujero  il  paffa  a y%blfembatel,accioche  quelle  faldate fche  no  pinetraffero 
à molefiarli:  Fdita  nella  Sinfonia  aita  lamoffa  del  Fualfiaino  , quel  circollo 
fi  radunò  ad  vna  Dieta  in  T organa  fine  di  prouedere  à hro.interefii . Fittono  xorjta . , 
ben  fotta  iTrencipii  popoli  della  Germania  ,egtobbed^ono,  «4  non  fono 
mutineciechi,  doue , fi  tratta  delcuoio^àilr  delle  borfa  toro  , onde  hanno  poi  ' 

minore  occafionc  di  doler/},  offendo  in  loro  arbitrio  il  dare,  e l negale  il  più,  & ~ 

il  meno, che  (Umano  conucmrfì  < Haueuaiukiquefti  deliberato  di  far  unouc  leuor 
te  fotta  la  condotta-delf  jimheim , beitcbe  molti  di  loro  foffero  flati  di  parere 
di  mandarli  al  !{è.  diSuctia  ^•'aceiorhatentaffe  la  forttmt  ivnanuoua  batta-  • ; 
glia,&termin^e  in  pochi  giorni  quella  guerra-^eperi^o  farebbe flatalun- 

^nflìma . Dieeuano  quefli , che  la  guerra,  che  fi  fi  cólfuperiore  éifor^e,fide- 
uefar  tma  ad  vn  tratto  , perche  fi  puÒMucete  em'vtw  sforerà,  ma  continuan- 
dola lentamente  bt  fogna  perderla  pet  forga  > e damino  >n  effempio  materiale , 
che  vna  quantità  dòtto  fuffoca,^efli9gue  il  fmcod^JatcignOi^fc  quefli.  no» 
è fuperato  fubhito,eglt  ardendo  apoco  a poco  confuma  tutto  l olio  dellalncet- 
na  ì fù  tonojvinta  •vera  qttefla  dottrina , ma  vn'alfra ffecuLatiua  Lafcc c ripu- 
diare ; dicendo  li  più,  che  non  era  da  fidarfì  di  tùt  {{èflranieÈO,  che  quando  ha- 
ueffe  vueffercito,  pofscnte  •per  eflermmare  il  ntmko , haurebbe  voluto  con  lo 
flefjo  e f eretto  godere  dei  frutti  delle  fue  Vittorio  ^ e flabilirc  inCermdnia  vnji  j,n,  di,,, 
poten^meJpugnabile,eo5Ìpreualjediqucfli  il^lopublieovjrlfakendoami^  au'^'Arnhe* 

fatelf  gotttt  dtq«eieimoiOid*eonfi^tat&uoalt,4imbemfil.qitaieconfigUatofi  . 

con  il 
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conti  Ducafm Sigàarè r ielilferè^dt  noutornare'in  Bohemia , non fohpercBe 
quell  era  im  Vaejt  ken  cufiodtte  daH’Holchi , ma  confumato  da  vna  Itmghiffit 
»à  ^<^^erra , ma  pecche  li  Hèretiei  della  SJlefiabramauano  di  Jottrarfi dalla 
uii» . obbcdietn^  di  Cefarc , ei  jìimaua  conueneuole  di  affiflevimt , per  cattarne  il 
frutto ieUevadtribuUoHh&i ’dHièmMtie ychepotealeuar di quelVaefe .En- 
> trò  adunque  cosi  condufo  in  Lufatia  a i <y  di  Luglio  y il  che  featito  dagli  Impcr- 

• ' riali  y che  ri  erano  fpìO'fri  fi  ritiraroaom  Zitauf  mam»  apena entreuiui  y fi 
trouarmo  ajfediati.daiSaffoni..  Stmarena  quelli  a riltidi  efferfi  ritmati, 
di»to”*dai  ^beperò  fecerornaficra  fortita  attaccando  l'inimico  ; fi  combattè  oftinata- 
ssffoni  . mente  daqueili  > drdaquefti  y c morirono  vgualmente  Saffoni,  & Cejareiy dr 
fi  ritirarono  gli  vm  mila  Città , gli  altri  fi  gloriarono  y che  refiajjeloro  la  eamir 
; pagnalibera , doue  l'^nibeùn  incominciò  a far  trincierà.  In  tatua  il  Mieta, 

das  intefoil  pericolo  y a che  fiponeualaCittà  y fimo ffe  per  foaorrerla mali 
Saffom  t che  haueuano  prouata  lafòrt^a  degli  affedìaté  > no»  ifiimmréno  dipo- 
terrefitfiere  aglivni  ,dr  agli  airi , onde  leuarono  il  campo  prima  dell  arrim 
àio . del  Maradas  ydrfi  ritirarono  a Luben , e poi  ad  Haiexfncttda , doue  espettoro- 

no  vn  buon  rinforzo  di  genti  dall'Elettore  di  Brandeburgo  > il  quale peruenu- 
Xoliydrdata  moflra  ali  esercito , fi  trouarono  i S mila  combattenti  y & con  efii 
ofPu^oSi  tomài' ^rrtehm  in  Stlefia , dr  di  primo  colpo  occupò  Cloggau  ; gli  Imperiali 
IaìPmu  . fi  fortìfiearono  in  vna  Chtefacon  Jperano^a  di  hanet prefio Joccorfo  ycome  ha- 
\ . ucHonobauiUo quei  di  ZittaU’t  macmu  daoptiparte.ytfi feaga  vmeri y furo» 

•/.  no  cretti  di  pattuire  landarjene  con  U fole  fpade  ylafciando  tre  dici  infeste  a 

gli  inimici  ; e nello  fleffo  tempo  il  KelàtfieinCollfmèUopur  diSaffonia  affali 
rn  forte  da  Cefareifabbricato  a Stennau , e io  prefe  àforga  y con  la  morte  del- 
la maggior  parte  dei  diffenjoti  y dt  abbondantebtutrno  di  viueri  > & altro . 
vraiisiania  ocquifiò  E^Arnheim  jolameme  Gloggjauy  maancora  altri  luoghi , ben- 

fi  dì  al  r»-  thè  non  di  molta  confiderai  ione  y ma  yratislauia  medefimay  ancoraché  hauef- 
lonii  ' ^ promeffo  a Cefarei  di  fofienerfi  co»  le  proprie  fon^  » fi  voltò  al  partito  de 

Saffoni , che  uehaueuano  hauuta  f iutenttone , come  dicemmo  poca  dianzi , e 
quindi  nacque  la  caduta  dicfuafi  tutta  U Slefia,  alla  quale  non  diede  f animo  dt 
accorrer CHolchiy  ma  fcriffealy'uolfiainolo  fiatodellecofe  y protefiandofiy 
Vnoichìù  ebe/enonglieramandatoben.prefiefotcor/o rdubbitamy  chenon  haurebbe 
^ìto  iÈ  ' " refifiere  manch'tgU  t drper  nem  effàr  colto  colà  ,fiportò  nella  TtÙfnia  . 

HoH  fìmS  tempo  più  torbido  dt  quefioaCefarei,  ancoraché  baiieffevncffer- 
cito  cosìpotentef»  piedi  fotta  ibC  ornando  delt'ualflaino , il  quale  non  potè*- 
Uà  4 tutti  ^occorrere  » hauendo  vicino  il  nimico , che  ogni  poco , che  haueffe  di- 
minuito L’efftrcUo  per  mandarne  altreue  > lo  Succo  f Iraurebbe  a^rontato . Li 
li  Villani  Filhoii  delC yAufirta  (uperiore , anch'effiper  t^liggerCy  & intorbidar  più  ia- 
liMa  fi  foT  ttinio  deinmperadore , prelafaceafionedtiCarmatalmpenaleypercosi  dircy 
kiuno  , impegnata  i Norimberga , e dei  Saffoiii  , che  fi  accofiàuanb  alla  Morouia,  non 
di  ffimili  da  fe  mede  fimi,  che  haueuano  lo  /pirite  della  ribeilioue  nell  minto  • 

tir  dclCHerefia  ytbeli  albecgauaneleuoTe,/ciieatatidaalcHttiprincipalidel 

Taeje , fi^foilenaroiio  in  numero  ii'zo^mila , e date  le  mani  alC  armi  più  rufii- 
tanc  , che  da  faldati  > amag^ono  quanti  joldmntrouarononei  contornili» 

Lini^i 
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& (ipofero  in  C ampa^a,  jpcr  andò,  chequellideltydufiriapiuinfe- 
;fière  feguiffero  l'cffempio  loro , &che  dai  Capi  deli' armate  de  7'rotefiantili 
fòffero  mandati , & armi , & Capuani , che  li  effercitaffero  nel  mefliere  della 
guerra  , per  nudrirc  U fuoco  più  interino  nella  Cafa  di  ^uflria . Da  quefla  ri- 
d/ellione  più  fi  fpauentaronoi  lontani,  di  quello , che  moflraffe  nel  di  fuori  [im- 
peradore  > il  quale  ben  dubitò  , che  foffe  negotio  maneggiato  con  accorte^CR^ 
dagli  initntcì , ma  quando  vidde , che  cofloro  non  haucuaiio  fHbbitaafifleni^a, 
niorft  al  vero  rimed.o  di  effer  prefio  à foffocare  il  fuoco,  accioche  non  fi  atiua- 
loraQ'c  con  [elea  altrui  , che  però  fpcdì  incontanente  due  Hjggimenti  di  fonta- 
na , cr  vno  di  caualUria , agafligare  la  temerità  di  coloro , i quali  tanto  vil- 
mente fi  Jntimorirono,  quanto  fuperbamente  cerano  fufeitati  al  tumulto,  poi- 
■che  fluito  tncominciai'ono  ad  abbandonare  [armata  loroj  ritornandofene  di  iatimoriu. 
notte  allecafe  proprie  ; quelli , che  volkrofar  più  dei  enfi  unti , ò furono  truci- 
dati, ò fuggirono  al[t{fercito  di  Saffonia.  Om:lli , che  furono  prefi  vini  furono 
mandati  a yàciinadegati,  i&UptetàdeUlmperadore  fi  contentò  di  conden- 
aarli  alle  fabbriche , & fortificatiti  , doue  non  a jijniafietterofei  mefi^ , elee  lo 
fieffo  I mperadore  intenerito  anche  più  , li  rimando  alle  cafe  liberi . ’ bela  !*  **' 

Non  fu  cast  grande,  ma  vgualmentefopita,  vnaltraribellionc  nella  Dio- 
cefe  di  Fulda  , icuiTaefani  riddando  di  contribuire  alti  miniflri  di  H affla,  fu-  fe“  , * . ' 

Tono  con  iafpada  ridotti  al[ obbedienc^a  del  LangrauiO  i La  fierea^  del  Fil- 
lano  non  i difficile  dadommfi  , perche  non  conafee  lo  fpirito  tCbonore  , ne  che 
cofa  fiacofìam^a  ; egli  è nato  alle  fatiche,  ma  fatiche  vili,  dr  però  fe  vuol  ma- 
neggiarie  militari,  benché. mmori^nonie  può  per  nonintendere  il  meritodel- 
la  gloria^  ' 

Bcn'é  tempo , che  ritorniamo  a gli  efferciti , che  lafciammo  a Norimberga , 

[ vm  del  ({é , cIk per  mancamento  di  for^et  non potea  combattere , [ altro,  che 
per  artifìcio  non  voleua  attaccarne  le  trinciere , & al  Duca  di  Bauiera  , che 
ne follecitaua  il  f' ualflaino-,rifpoHdeua  quefli  ; Che  vna  fiera  riiKhiulà fi 

deue  lalciar  macerate  dalla  hme  ,c  dalla  rabbia  di  non  poter  combat- 
tcrc , & per  conferenza  daJl'otio  j nonxomperfiil  corfo  delia  fortu- 
na . fenoli  con  il  te  miarla  i edere  imprudenza  faccoftarfi  à Martino 
iiicatc  nato,  quando  è dall’ira  agitato.  Confimiglianti  ragioni , egraue- 
mente  portate  peruennero  a l{adnn^ , oue  fi  diede  mano  a trinciere  non  meno 
forti  di  quelle  dd  l{è  ; non  erano  però  baflanti  li  ripari  del[ vno  ,edel[ altro , 
d frenar  ta[  boragli  effetti  generofi , ò bifognofi  di  quefli , òdi  quelli , perche  ' 
vfeiuano  ta[ vnt  bora  a fcaramuccie , (jT  tali  altri  a foraggiare  , e qualunque  «ieu  i«  ùc 
■volta  s'incontraHano,ftbatteuano  da  valorofr,  vn  giorno  fi  fece  vna  baruffa  af-  • 

fai  violente , nella  quale  reflarono  con  le  peggio  gli  Imperiali , che  perderono 
quafi  tre  Compagnie  intiere  di  Caualli , i cui  flendardi  furono  prefcntatial  Bj, 
le  cui  doglianc^e  confìfleuano  nel  non  poter  vfeire  a combattere  ancora,  poiché 
vedeuaquafi  fempreal[ armi  fuevM  predominio  alli  Imperiali  , effendo  che  la 
maggior  parte  di  quelle  picciole  fattioni,terminauano  afauore  del  fuo  partito,  f«- 

il  che  più  fempre  confi  rmaua  [ ottimo  con  figlio  del  Fridlandt , di  non  combat-  g„à. 

tete.  y n altro  giorno  vicino  ad  F ffenheim , quattro  Compagnie  di  canalli 
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Finlnndefi  tròuttrtìho  vn  Conm^io di  iqo  Carra  di  vhteritCfjefaèo^Ott^pèr 
■il  tampo  Cefareo  j c^'i/ceifala.guardia  {troppo  deboli  /«  luo^o  di  victn/tnt^aal 
' umico  ) tutto  U condufjèro  a loro  quartieri . Non  è per  tjuefio  > che  molte  vol- 
te nbn  tornaffero  gli  1 mpctiali  è vincitori  di  preda , è d’huomim  vccifi  ? beni 
Vero,  che'di  già  fi  cominciarono  a Jentire  in  quel  campo  delle  n^rptità  c«- 
Vatij  aria  naturale  di  quelVaefe,  xSVpiùdalfttobaf- 

memi  àthjéi^ombrefo  fdauaanthenóialitneeefttàdi prouederHa(qt4adai  Tegnm^, 
jP**'^*  lo  Skeco , che  fhduviia  offeruate  ih  teneua (empre gente , che  trauc^lia- 
ua  chi  vi  andaui.,  onde  allo  fpeffb  in  vece  di  prender  acqua  fi  verjana  il  Jan- 
gue  ^ alche  per  prouedere  fece  il  f'ualflaino  caHarpen^i  dentro  delle  trinciere, 
che  peto  non  offendo  i'acqha  pUfgata  ma  di  mala  qualità , faceaqnakhenocu- 
mento  tUlàmiliUa^Pepdc'àera  la  briga  del  foraggiare  ichefaetuapiaire  ica- 
ualU;per  qkefio  ancora  fi' deliberato , che  li  viueri , & btaàe,^che  fi  conduee- 
l'iviutvuano  dalia  Bauiera , da  ùÌKhjla$t\  dolTalatinatò , da'^atisbona  ìfi  radm- 
firei  B^.tiaffero  a Freifiat , lìtoge^Ào»  moko4onfytno  dall vno , e dàU' alerò  esercito  per 

Cenuoglio  ; anche  di  quefio  ne  fi  cettifica- 
lujjo  »irt.  tbquaU eymì^MTubatei  gliconei'  alcune  Compagnie  di  Drd- 

‘ ^ ^ goni,iP‘'«UrataMdlierùhcomMdimdoglhchemacmiffe.freifiatt,e.leMatine 

fviktTine/omrri^$mdmkorémb(erga,'t’hoggimatedmm4.iquaàvedtrctt- 
-1ure'''ii4»dgas;p^ni  de  vtdm  ,c^  quando  non  poteffè  altrotdeffe  alntèm  H fuo~ 
'etrà quelle  biade  , ondhàuefiefmimicoà  torglifi  di  vinino  i'nou  fi  mimftro 
ftufo*  wsTfii  diligente  effecmtoredi'eofìui-,  che  péro  fd  fceUofrà  tanti  à cosiriìe- 
sucdcfi  udnte  feruigio  ; andò,  attaccò  fi pc(tardoalla-pórta<tma dello  fieffo punto  die^ 
prefo . 8t  de  la  /calata  al  le  mura  ; la  notte  aggrandì  lo  fpauento , ^ ilfonno  eoncor/c  a 
to',  partorire  iltimoreitf  coloro , che  non  /limarono  mai  cosi  arditolo  Succo  ; po- 

iSzeni*’’"  adunque  Hehepfende/^roUdrmh, 'e molti  quei  i che penfarono  alla 

fuga  ; i corpi  di  guarda  fi  vuotarono  invnfiibbitì)  ,te/iandofinfegne  > e l’armi 
‘ appe/e  ptr  li  Suedefii , che  /eta^  re/ifiongà  Vccifero  quei  pochi  ,che  trouarono  ; 

poi  Con  le  /curi  aprirono  U magageni,  e frettolofi  cantarono  quanta  vettoua- 
glia  poterono , inmandola  al  camp&j^  a Norimberga^  Dubbiofiperò,  che  li 
rfiiggittfoffééotihcorfi  'al  Campo , (Ér^haut/fero  armatigli  Imperiali,  perla  ven- 
detta , molto  piit  pre/io  di  quello , ch'era  opportuno,  configma;eno  il  rimaneth 
te , e delle  Biade , e di  Freifiatt  alle  fiamme . Qpella  notte , che  tale  fat- 
tionefi  e/feguiua  ,il  /lette  in  dubbio,  fe  fo/fcper  riu/circ,&però  impatiente 
' àtvdiniealpadiglioneleffto,  era  v/dto  con  buon  numero  in  per  fona  daUe 
Finione'  trinciere , & con  buona  /corta  di  gente  sera  inuiato  per  [a/ficurarc  il  ritorno 
• 5' j "■  del  T ubarci , neftì  vano  il  fuo  fofpttto , perche  il  yual/iamo  auui/ato  delfat- 

flat.  'to  i mandò  io  Sp'arreSargenteTrlaggior  Generale , canotto  Compagnie  dica- 
ualli  armati  ,&  venti  di  Croatti , oltre  a ’^oomo/chettieri  ,per  toglier  lapre- 
daalli  Brgii,  poiché  non  era  piu  po/Jìbilc  di  correr  a tempo  Mlncendio»  Era 
* ranura  aì<tndato  il  \è  ver/o  Butgau  ,6^  inte/a  la  mo/J'a  derCefarei  andò  ad  incontrarli , 
.wUro'e  t^litrouò'poco  lontani  da  Fuendel/ìein . LaCaualleriu'Irttperiakno^/ea 
MU.  i moltarcfiflehs^  , ma  fidìedelamaggiorpartein-fugatroppoyilrhmae,  ab- 
bandonando liMq/chettieri,  li  quali  fi  ritharono  ad  vn  vicino  bofehétto*  dake 
‘ fidi- 


Libro  Terzo 177 

fi  difefero  da  quegli  arbori  coperti  con  tanta  brauura , che  fecero  merauiglie  , 

vccifero  quantità  de  nemicu&  in  particolare  due  Gentil' huomini  della  cor-  **  <U 

te  recale.  Era  già  /orto  il  Sole  à vedere  la  brauura  di  quei  Cc[arei,&  il  /de-  fe 
guato  della  dapoccaggine  dei  fuoi,  andò  di  perfona  à combattere  auuam^ndofi 
contro  coloro,quafi]cordatofi  d'ejfcr  Rj,  e Capitan  d'vn  ejfercito,  lo  jegutt aro- 
no  confufi  dalla  vergogna  i fuoi  > e doppo  vn  lungo  contrailo  cacciarono  dal  bo- 
feo  li  Cejarei , ma  non  tutti , perche  tra  morti , dr  prigioni  ve  ne  refiarono  rf'*  lo  s , 
fcicento . De  "Prigioni  fù  lo  spane  medefimo  , che  l’anno  auantipur  era  flato  fmo  ^pri. 
fatto  captino  a Francoforte , e rilafciato  con  giuramento  di  non  più  combatte-  suejcfi*^ 
re  contro  il  Pj  di  Suetia  . Fi  fù  anche  il  T enente  Cenerai  Tergchi  con  quat- 
tro Capitani , & Officiali . BJtiratofi  il  Pj  co  i fuoi  vittoriofo  , vidde  il  Tu- 
batei con  la  pi\  da,  e fi  rallegrò  non  meno  del  proprio,  che  del  Jucceffo  di  Frei- 
flatt . eli  furono  prejentati  tre  ftcndardi,  tolti  alla  poca  Caualleria  Imperia- 
le rifiata  al  bofeo  ,&cgli  donò  cento  B^aistalltri  per  ciafeheduno  à quei,  che 
glieli  dierono . 

Benché  quefla  nonfoffe  vita  battaglia  campale  ,fn  nondimeno  celebrata  la  ... 
felicità  deÙ'effito  con  publiche  allegreg^e , non  folo  nel  Campo  Succo,  ma  nel-  per  i»Vi  * 
la  Città  di  Norimberga.  Il  l{é  folo,  &di  perfona  cjfaminò  (ìrettamente  lo  P”** 
Sparrc  dello  flato  del  Camponimico  ; ciò,  che  riferiffe,  non  fi  feppe, perche  egli  ^ ‘ 

fu  giudice , e notato  iflcjfo . Gli  altri  differo  , chetile  potea  far  ficuro,  cheti  ' 

Fualflattto  non  fi  farebbe  mai  di  colà  partito , fe  prima  non  fe  ne  andana  il  l{è, 

& aie  bora  fi  farebbe  moffo  con  tutte  le  forile  l'vtto , e [altro  Duca  per  com- 
battere li  fianchi  dal  digiuno . 

Ture  alla  fine  USuedefi , li  Saffoni,  e gli  Haffi , eh’ erano  in  quei  coti- 
torni  fi  radunarono  a Kin'ginga in  numero  di  cinquanta  mila,  follecUati  da 
continue  ambafciate  del  P\É , dr  fi  inuiarono  per  F ffienheim  ad  affiflere  al  fuo 
Capo,  Cf  aventi  tre  di  .Agofio  fi  ritrouaronoa  Brog,  vicino  di  Norimber-  Si  enifto." 
ga  , fi  trouò  tràquefli  ancorati  Bannier , ch’era  partito  dal  Ducato  di  Bran- 
fuich  , ne  hauea  potuto  fermarlo  il  Galaffo  m.indato  ad  incontrarlo  dal  Ri. 
Fualflaino.  Congiunti  adunque  tutti  al  I{C , fecero  vn  armata  di  fettanta 
mila  huomini.  Fn  efferato  cosi  numerofo  non  era  più  da  tener  rinchiufo 
nelle  trinciere  fenganotadi  viltà.  E però  lo  cauò  il  fie  alla  Campagna  , per 
tentare  fe  potefje  cauar  fuori  il  nimico,  e fare  vn  diipplicato  della  vitto- 
ria  di  Lipfia  , ma  prima,  [tltin.o  di  .Agoflo  , cauò  folo  alcune  Compa-  re. 
gnie  di  Caualleria,  e le  mandò  ad  attaccar  quelle  del  F ualflain , che  fitrat- 
tenaumo  fuori  delle  trinciere  affai  vicine  a quelle  del  I{è . Non  fù  grande  la 
fcar.imuccia , perche  la  Cejarea  fi  ritirò  prefio  in  ficuro . Scorreua  tra  [v- 
710,  e [altro  foflo  delle  trinciere  il  fiume,  doue  dalla  fua  parte  haueuail 
Fualflaino  difpofli  li  Bjeggimenti  Chiefa  , Bertoldi  , F aldefiain , Aldrin- 
ghen , Grana  , Jrlansfeldt , Ticffcmbaeh , .Altcxan  , c Tonau  , a fine  dim- 
fedire  il  paffaggio  alli  Suedefi , per  ofj'euder  It  quali  mandò  il  I\c  alcuni  al. 
tri  fuoi  , che  occuparono  vn  bofebetto  alla  fintflra  ripa  del  fiume  , e ne 
fioccauano  le  Tilojihettate  . Il  Duca  Generale  accortofi , che  quefloeravn-  <■  ' 

andar  a poco  a poco,  attaccando  vn  fatto  vmuerfale  , ilche  era  contro  la  * 
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/«<i  inretnione,  poiché  non  hauea  piena  info>7natione  delle  for^e  nimiche  » 
ancora  che  haueffe  potuto  far  sloggiar  li  nimici  da  quel  bo/co , non  volle’la- 
feiarfì  tirare  dalla  occaftone  à quello , che  non  volea  determinatamente , dijfe 
lìVuaiflai-  al  Duca  di  Bauiera,  che  gli  andana  ricordando  i modi  deU opprimere  quei  Bsg- 
re°com'ba”.’  gltmnti,che  non  era  tempo  di  vna  Battaglia, perche  delP inimico,  che  non  fi  ha 
icie . perfetta  conojeenga  bifogna più  toflo  temere , che  ciecamente  combattere , il 

pcrderc,e'l  vincere  ejferin  arbitrio  della  fortuna,  ma  l'auuentuTarfi  fem^  fon- 
damento efier  da Jaocco . l{itirò  dunque  1 fuoi , lafciando  folamente fuori  quafi 
^7.  che  per fintinella  il  Chiefa  con  tutto  tl  {{eggimento  , che  yi  dimorò  labore  ,i  - 

cui  fù  poi  dato  cambio  davntcrz^odiTMichelburgo,  ma  la  notte  di  ordine  del 
Calajfo  anche  queflo  fi  ritirò  nelle  trinciere,  lafciandofuori  cento  Joli fanti, 

\o  caùallitdifpofii  come  fentinelle  morte  al  fiume,  IlBj.chenonvoleuacbe 
Rè ’di'su  gli  nimici  /ape  (fero  ciò  ch’egli  deliberaffe  di  fare , bora  formaua  /quadroni  fuo- 
“*•  ■ ri  delle  trinciere,  bora  mandaua  compagnie  in  Città,  dr  bora  ne  cauaua  , fi 

che  il  ual fi  aino  refi  aua  confufo , non  potendo  immaginarfi , fe  volea  slog- 

giare , ò che  altro  farfi , Sii  la  me^a  notte  li  Cefarei  vdiroiio  dalla  parte  del 
J{i  VII  gran  ftrepito  diguaftatori , Cr  il  t^ualfiaino  comandò , che  fi  mandile 
à fpiar , che  foffe . T occò  al  Conte  fipdolfo  Colloredo  Collonello  di  guardia,  & 

Il  Rè  il  a ‘inenfict'  mafiro  Generale  qucfiafintione  , dreglipajjato  con  molto  fiUntio  il 
4 b jiteiit  jiumicello , fi  condujfe  tanto  auanti  co’  fuoi  pochi  compagni,  che  vdi  li  miiiiflri 
cuaici  '*  f{éfollecitargli  operarij,  Cr  dire,  che  bifognaua,  che  al  far  del  giorno  tutto 
foffe  finito  ; immaginoffi  adunque, che  foffero  batterie, che  fi  dri^ajfero;  tornò 
con  la  rijpofla,  O"  il  Duca  comandò,  che  à quella  parte  fi  drÌ7;p^ajfero  li  Canno- 
ni ; la  mattina  dunque  su  lo  /puntar  del  giorno  fi  viddero  per  appunto  quattro 
batterie  di  4 Cannoni  per  ciafi  heduna  , le  quali  alternando  i tiri  batteuano  di 
continuo  nel  campo  Ce/areo, fi  che  fi  contarono  quel  giorno  più  di  mille  tiri , & 
erano  fiate  così  ben  di/pofle , dr  aliate , che  fignoreggiando  da  quella  parte  il 
11  voaiflai.  Campo  Imperiale  ,faceuano  danno  di  confitderatione , fiche  furono  coflrctti  li 
noli  iiin.  Catholici  àritirarfi  piùverfoil  bo/co , douecon  arbori  tagliati , drramiin- 
trecciati  fifecerocosi  forti,  come  /efo/fero  fiati  in  ben  munitaCittà  . Furono 
lafciati  però  colà  non  fo  quanti  Reggimenti  ne  1 pofli  meno  /oggetti  al  danno  à 
fine , che  Cinimico  non  fi  accorgeffe  della  ritirata  , & iti  tanto  ,chequefieco- 
fe fi preparauano  così , li  Croattiper  /uiarilpenfierodeiRegijv/ciuanoà/ca- 
raniuccte . 

La  notte  feguente  fi  viddero  molti  fuochi  nel  Campo  del  Rè  in  varie  parti , 
dr  ilContc  Bertelo,  ch’era  di  guarda  col fuo  Reggimento  allo  /chiarire  del  gior- 
no vidde  , dt  lo  riferì  al  k'ualflaino  ,che  l/nimico  v/cite  affatto  dalle  trincie- 
rciVdi*nu^  j c caminaua  ver/o  Furt . Diche prc/e contento  il Ducavedendofi  vincitor  del- 
110  it  ifin.  la  pugna  tfhaucrfatto  sloggiare  il  Rè.  C auò  dunque  fuori  le  fue  genti , le  fchie- 
• rò c la/l  iati  pochi  /oldati  nei  pofti , fi  pofe  ancor  effo  /en^a  bagaglio  in  Cam- 
pagna , come  fe  haueffe  hauuto  à combattere , ma  effendofi  accorto , che  II  Rè 
nonpartiua  ; prefe  il  pofio  più  vantaggio/o , draccioche  [inimico  non  fi  per- 
fiiadeffe , ch’egli  temeffe , fi  fermò , e fece  aliare  vn  poco  di  trincierà . Lo  Suc- 
co au  ortofi , che  gli  imperiali  non  temeuano,  filmò  di  hauer fatto  à bafiatiRa, 

fieli 
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fe  li  hauea  tenuti  armati , & in  /quadroni  tutto  vn  giorno , & ama  notte  ; U 
mattina  però  fu  l' aggiornare  fi  moj/everfola  parte  del  Duca  di  Bauiera  ,fli- 
mando  , che  quel  foffe  il  più  debole , ma  il  fiualftamo  ritornando /ejfercito 
nelle  prime  arinciere , afferò  à ciafehedun  Collonelto  quale  pofio  baueffe  a di- 
fendere.  .Andarono  H\egij  ad  affalire  conmolto  furore  la  fie^a  parte  dei  Ba-  Tnnciere 
uari,  icirfùil  primo  ad  opponerli fi  Mario  CarrafaCauallier  Napolitano  con 
ma  banda  di  Caualli  vrtando  nei  Dragoni  dello  Succo . Alttaecojfi  valorofa-  Mw>a  c«i 
mente  da  gli  vni , e da  gli  altri  la  •s^ffa , nella  quale  il  C arreca  fù  ferito  di  mo~ 

Jchettata  in  vn  ftanco  , per  cui  la  notte  morì  j vi  accorfero  quelli  del  Crone-  fitiionc_> 
Oergo , che  fecero  le  parti  lorogcncrojamente , ma  foprafatti  dalla  moltitu-  8'“®*  • 
dine  Suegp^eje  di  già  sfi»xatamente  rctrocedeuano , quando  giunfein  rinforo^o 
lordi  Marchefe  Annibaie  Cont^aga  con  vngro/fodi  Caualli  t che.  ributtò  lo 
Suc^efe  e foftennegli  amici , vfei  nello  fleffo  tempo  dalCaltra  parte  il  "Priore 
Aldobrandino,  che  vrtò  ne  gli  inimici , e di  primo  cólpo  tdfe  lurvvus  ficn- 
dardo,  e combattendo  gli  fù  ama^ato  folto  il  Cauallo,  c fù  fatto  prigione  da  6 
Mofchettieri;fù  fubbitoperò  fpar/a  vocc,chevifoffe  reftato  morto, ma  campa  no  fitto 
rendo  il  Cauallicr  Magalotto  della  l{eligion  di  Malta  con  vn  T enenteyZif  alcu- 
ni  Caualli, glielo  ritolJe,& perche  la  calca  degli  inimici  tuttauia  fi  facea  mag-  djii,  Uoi . 
giore,vfcì  if  ordine  del  Duca  co'l Juo  (Reggimento  il  Collonel  Chiefa,che  ben  pre- 
Jlo  fù  colto  da  vna  mo/chettata  in  vna gamba  . Combatteuafi  da  vna parte , e 
dall'altra  coflantemente, durando  lafattioue  tutto  ilgiorno,e  non  cefjando  me- 
nala notte,  fempre  riponendo  fi  nuoue  genti  in  luogo  de  Ili  fianchi . Ter  la  parte 
dei  (Regij  fi  portò  da  douero  bene  vn  (Reggimento  di  Mtchelburgo,di  cui  era  Sar- 
gcntc  Maggior  vn  Gentil huomo  Lucche/e,che  vi  lafciò  la  vita,come  due  Capi- 
tani 5 dall'altra  parte  del  ChicfaAuv  del  (Reggimento  dello  fie/fo  , & mio  dello 
Sparre  co'l  Tenente  Colloiiello  del  Trencipe  LocobhR.  IRimctteua  lo  Sueg^je 
con  la  ofiinatione  Compagnie , & (Reggimenti  per  poter  entrare  nelCvltime 
trincicrede  Ce/arei  ,poicheli  fuoiirano  entrati  ncÙeprimc , che  benfividde 
ch'ei  /pcraiLi  di  terminar  quel  giorno  la  guerra. Et  quelli  di  Koi'imbergo  contri- 
buiuano  vino  alli foldati  del  (Re per  rinforzarli  alla  T^ujfa , li  fiejjì  Minifiri  lu- 
t ber  ani  andauano  girando  intorno  a fuoi  ejfortundoh  alla  pugna, e promettendo 
loro  vittoria,  e gloria  eterna  morendo , Arriuò  lanette  anche  con  pioggia  mi- 
nuta , e tuttauia  il  (Ré  non  volle  abbandonar  la  imprela  , benché  per  la  flagio- 
nc poco poteffe fperare.Cotitiuouò quefiafattione  ìohore  continue, & il^ual-  . , i 

fiaitto  operò  con  tanta  prudeniRa , O"  valore  compartendo  le  fatiche , c mutati-  tnienz»., 
do  al/hore  debite  quelli , che doueano  ritirarfiper  la  fianchezRpRa , che  beumo-  g' 
ftròlafiia  prudente  diligenìRa  militare,  il  che  faccua  con  tanta  flemma  di  per- 
fona  , che  quelli  andauano  volentieri  ad  incontrale  il  pericolo  della  morte , e 
l’occafione  di  mofirar  il  valore  alla  preJentRa  del  fua  Generale,  (incolpo  di 
Cannone  gli  amai^  fatto  il  cauallo , & egli  con  gran  flemn^sbrigatofene  ja- 
li  /oprati  fecondo , e!r  continuò  il  fuocofiume  ; chi  non  ridde  quel'giomo  il 
Fridlant , non  ha  veduto  vn  buon  Capitano  bene  effercitar  le  Jue  funtioni  «f/  «hiim.  * 
comando  </ vn  effercito . Si  àccor/e  finalmente  il  fiè,  che  in  vano  tentaua  di pe- .j' 
nctrare  in  quella  trincierà , poiché  era  impojfibile  , che  la  Caualleriaoperaffe  . 
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trà  quei  rami  iarben  . Onde  fuonò  a raccolta  e riconduffe  i fuoi  nelCvfate 
trinciere . Gli  morirono ptù  di  due  mila  huomini , & più  di  cinquecento  furo- 
no feriti;  fu  fatto  prigione  il  Generale  delt^ Artigliarla  Leonardo  T orfienfon , 
con  molti  altri  Officiali . Dalla  parte  de’  Cefarei  poco  più  di  mille  morirono , 
molti  però  furono  li  feriti , & alcuni  fatti  prigioni , olii  fuoi  feriti  il  yualflaino 
donò  danari , e fece  affifler  con  gran  diligenza  vifitandoli  con  Carità . 

Diminuì  quello  fatto  la  opinione  dello  Sueco , conofeendofi , che  la  vittoria 
non  era  in  fuo pugno , ne  hauea potuto  sfondare  il  yualftaino  ad  vna  campale 
Battaglia  , & egli  fteffo  merauigliato  del  valore  del  Fridlandt , di  cui  tanto 
non  fi  perfuadeua.  Chi  intende  il  me  fieri  biafimò  C anione  del  di  trop- 
po ardore , benché  coraggiofo  andando  a tentare  quelle  trinciere , che  effendo 
fatte  fuori  delC  vfo , erano  anche  più  difficile  da  fuperare , muffirne  per  non  po- 
terfii  valere  della  Caualleria , nella  quale  egli  patena  molto  , & hanendo  dati 
iprimiaffalti  conofeiuto  Cimpoffihilità , nondoueaperder  Ingente  per  cosi 
dire  a fpropofito . Ma  s’ egli  fù  fiimato  ardente  nel  non  fiancar/} , non  deuo  io 
correr  la  jteffa  nota  nel  contiiiouare  le  relationi  di  quefii  ejferciti , e lafciar- 
mi  addietro  le  cofe  accadute  , mentre  mi  fon  trattenuto  anch’io  /otto  No- 
rimberga^ . 

Nella  Sueuia  hauea  per  la  parte  di  Cefare  raccolto  il  Fuccari  vn’effercito  di 
fei  mila  huomini  ,10  qudi  andò  predando  per  quellaTrouincia  , ch’era  quafi 
tutta  ( come  dicemmo ) in  mano  degli  Collegati  ; riuoltoffi poi  a Lanfperga  , 
pr*  r?*7»i  ^ dieci  giorni  dtajfcdie  la  ottenea’  1 7 di  Agofio , e n’vfcirono  a patti  yoi 
Fucctii,  Suede  fi , non  giungendouià  tempo  il  foccorfo  ditte  mila  huomini  mandatiui 
da  Augufia , che  intefane  la  reja  per  via , fe  ne  tornarono  al  quartieie  . 

In  quefio  mentre  la  Lega  Catholica  haueaper  difefi  di  Cobleno^  prima  che 
cadeffe  in  mano  de  Suede  fi , date  patenti  di  tfe  l\eggimenti , Cvno  al  Conte  di 
BrenKcrch , dafarfi  nelì Elettorato  di  Treueri  ; il  fecondo  nel  Ducato  di  Ciu- 
atfunan°z»*  \cmittgler  t & il  ten^o  nel  Contado  della  Marca  dal  Maternich  ; 

di  geme  fatte  dunque  le leuate , ne  potendo feruire  per  Coblan^  perduto,  paffarono 
*11»  Le-  hmontidell'Alfatia , & andaronoad  vnirficongli  altri  Catholici,  che  fi 
trouauano  a Colmar  , altri  luoghi  conuicini  ; fatta  qiiefia  buona  adunan- 
^4,  il  Conte  Montecuccoli  Tenente  dei  Cefai  ei  con  il  Commijfario  Offa  andò 
con  venticinque  compagnie  di  Caualli , alcuni  fanti  nel  Marche/ato  diBa- 
« Caflciio  afiretto  il  Cafiello  di  Eretta  à renderfi  cofirinfe  anche  il  prefidio  Sue- 

«liSeda  £ defe,  che  vi  era  , aprtnderil  partito  Cefareo  , e poi  fmantellò  quel  luogo, 
acciochenoH  foffe  rifugio  de’  nimici  ; prefsentendo  però,  che  il  Duca  Giulio 
diihutto . reggente  del  Ducato  di  yirtemberga  fi  moneua  con  otto  mila  huomini  per  an- 
ptc'fi '"?ac  **  trottare,  voltarono  il  loro  viaggio  a Knetlinga , laprefero , jaccheggior 

thcggiati,  rono ,vccifero  trecento  difenfori finalmente  f abbrucciarono . Se  Divnon 
haueffie  anch'egli  q^uando  fi  profefsò  il  Dio  degli  ejferciti,  vfato  di  quejìi  efler- 
mmif  contro  gl' inimici  del  fuo  nome,  direi  , chelaguerra  èia  piùcmpiama- 
teria , che  tratti  l’huomo , poiché  non  fi  contenta  di  acquifiar  f altrui  Tae- 
fe  , 0-  beni,  ma  gli  incenerifee  , per  non  ne  poter  godere  ne  effo  ne  altri . 
Indi giunfeà  quefii  vnyjejjo  dii  Maternicht  tl  quale  affediaua  y efjelbech  * 

eli 
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i lipregttua  ài  miate  * cmgimgerfi [eco  » non  foto  far  temìnar  la  imprefa , 

tnaperreftfieredMarefcialHornOy  che  daManheim  vnitocel  prefidio  di 
ydenhaim , & di  Haidelberga  fi  preparana  per  andar  i /occorrer  quel  luogo  , 
rifpo/e  egli  adunque  fubbito,  che  farebbe  andato , &haurebbe  fatto  inconti- 
nente precedere  vu  groffo  della  miglior  caualleri  a . La  fortuna  portò , che  nel 
ritorno  il  Meffo  fu  prefo  da  Corridori, e mandatene  al/  Homo  le  lettere . (lue/li  fHom. 
(pedi  fubbito  ad  vn  paffo  vna  groffa  imbofcata,ftr  ione  neceff ariamente  douea 
paffarcila  buona  forte  volle, che  capitò  io  fleffo  giorno  vnfalfo  auuifoa  quefh,  LcgiAici. 
che  di  già  la  pia:^a  era  prefa , onde  fetrga  muouerft  e fi  mandarono  folo  mille 
caualli  (delti,  più  per  offeruar  la  parola  , cheperchelo  ftimafferoneceffario. 
giunti  all tmbof cala  il  Montebaglioni , & tl  f'icetumb , che  n erano  i Capi , 
veduti  fi  affalire , non  fi  intimorirono,  ma  nette  prime  /cariche  vccifero  da  loo 
Sueiefin  (onofeiuto  poi  il  gran  fuantaggio  loro,  di  buon  galoppo  andarono  a 
■Minghelfeitn  due  leghe  da  nffilboch , pochi  di quefli  furono  vcdfi , maaffai 
fatti  prigioni , tra  quali  il  Tiiontcbaglioni , e Ifuo  Tenente  con  alcuni  Officiati , ^ 
che  per  debito deU officio  reftarono  -ultimi  ifofienerla  carica , e dai-  tempo  a / b>g:.oni  è 
primi  di  faluarfi.  ^mifatigU  Imperiali  di  queflo  fatto  ,fubitoleuarono/af-  p“- 

fedio,  & fene  paffaronoad  f'denhaim,  dme  varcarono  il  Rfieno . Chi  non  ii 
crede  vanità  la  fortuna , offerta  quefii  due  accidenti  contrarij , /coprir fi  /oc- 
cordodelfoccorfo , &la  voce  falfà  della  piatta  occupata.  Nel  fine  poi  del  Manbein . 
Idefe  fu  rapportato  al/ Homo , chtftì  Imperiali  adunauano  con  molte  Nani  d 
Renhaufeu  per  tentar  / imprefa  di  Spira , che  però  fi  moffe  con  tutto  /cffercito 
à quella  volta  , mafaputo  poi , che  di  già  quefli  haueuano  paffuto  il  Rìieno  ,fe 
ne  andò  nel  Marchefato  di  Bada , per  sfarinare  quei  Taefani  alle  contributio-  L'Hotno 

ni  ;&  perche  erano  continoue /pie  in  e ffercitio  dal/ vna  , edal/altraparte  ,li 

foldati  del  Ttl^ernicbdubbttaudo  dì  effer  colti  fi  leuarono  dalle  terre  di  M-  bi«u. 
ventina,  & pàffarono  ad  ,4ghenau,  doue  fi  congimf ero  al  Tdontecuccoli, 

& al/offa  ; /Homo  fi  pofe  per  feguitarli,e  domandato  il  paffo  per  il‘ponre  alla 
Cittàdi  Jirgentma , /ottenne,  &il  primo  di  Settembre  oafsò con /effer cito  '* 

à vifiaieUa€màentnmdonel/Mfatiafuperiore  tOuccMgU  Imperiali  fé-  p.i»,  sm. 
celoroqualche danno . 

molti  erano  li  Capi  dei  Suedefi , che  con  diuerfe  trifpe  trauagUauano  in  ptu 
d vna  parte /Imperio,  diqueftiivtoera/Haubaldi,  che  vtiito  al  Duca  di  swiioff.ae 
Vmtemberga  affedtatiano , egagUardamentefiringeuano  StoUoff,fi  che  li  di- 
fenforiper  timore  del  Cannone  mimico  non  ardiuano  di  aaoftarfi  alle  mura,d- 
la  fine  fingendo  quefli  di  voler  fi  rendere  addmandarono  di  poter  pai  lamenta- 
re per  il  qud  fine  ricercarono  gli  ofiagfi . L'Haubaldi,  à malpratico,  ò tro^ 
volentorcfo  di  terminar  /imprefa  gUeU  mandò  ferola  volerne  ancor  egli  in 
xontr acambio . Gli  affediati  non  prima  gli  bebbero , che  in  vece  di  accordo 
trattarono  con  il  Cannone  dalle  mura  ; accort^tdel  proprio  errore  / Hubaldi 
giurò  di  fame  patire  la  penai  gli  affediati.  Non  mi  meroHÌglio , perche  ef- 
'fendo  H eretico,  & faldato  non  fapeua,  chela  pcnit^adeue  farfi  da  chi 
commette  /erme.  Ma  come  vn  male  é padre  del/ altro,  ei  fece  intende- 
re a eli  affediati,  che  bene  faceuanoa  difender  fi,  perche  fe  mai  fuperana 
* " Mi  lemu- 
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/e  mura  non  haurtbbt  dato  qaartiert  ai  alcuno . \Anche  qneji&  flr  errore  mi' 
l'tavc , perche  aenfidcMe  mai  indurre  [inimico  a dilperarione  ; li  Cittadini  à 
• tal  auuifo  vedendo/}  [en-^a  rimedio  , determinarono  di  mandar  fuori  le  donne  , 

ai  ciac  he  fupplicaffero  il  perdono , O"  quelle  andarono , (p-  vna  di  loro  fi  prefe 

C affunto dipatlareper  tutte  ^ilchefece con  eloqucK^dettatafiàialbi/opno» 

sto"eff  > <^'i»gnifa , che  eommoffe  lo  Suedeje , &•  fi  contentò  di  perdona- 
li 'irrtono  ^ ^ alemanni , ma  non  olii  firaniert , che  li  volle 

ti;l  Hiazu!  infteme  con  i l Sorgente  Mt^hr  Sciauembur^o , come  authore  deU  in- 

ganno vfatoli  , lifoldati  adunque , che  fi  viddero  fetida  Capo , & /oprafatti 
dalla  cmefia , fi  rotarono  fottoCin/egne  diSuetia.  Doppo  di  che  quefli  altri 
i??rrdc ^ ch’eranofei mila,pajfarouo àd^gattiuail Ffienoentìandoin^l/a- 

sucdiii'  * tilt'  li  I mperiali , et/  erano  in  Obenheim  Je  ne  ritirarono  > perche  non  haue- 

uanofbr^eper  rcftjlere,  f'oleuano  li  Cittadini , anche abbandonatitrefifiere , 
ma  vedutoli  nemico  patulrono  di  pagare  io  mila  fiorini  per  il  /acca , 

° fi”IrnSr  ^ tcmpo  mede  fimo  quclltdi  f^irtemberga  aljediarono  Offemburgo,  Città 

rsu'cdc"G^  «ci  contorni  di  Argentino,  ddC altra  parte  però  dd  t{henó,  la  quale  focor/a 
da  zoo  I mperiali  ruppe  i trattati  incominciati  di  renderfi,ma  aecorfouì { Mor- 
ti scit.  no  ricercatoofor^  la  pias^à  render  fi  àlidi  Settembre . 

Ma  poiihe  fiimo  à Settembre , or  io  feguito  il pià , che  pojfo  lordine  del, 
G'i  Imoe  ^’^’conuieiiepajfare  in  Slefia,  doue  è numero  maggiore  deffercita.  Si 
l a't  hnr.o  croTio poJH  ìnfieme  II  Conti  di  Scìamhurgo , e di  Mantfeìdt , il  Sciafgotjchi  t 
suiir^'°  ^ ^ 2ÓmilacombatteHtitt^incal:^andoiSaffomhaMe)ianorifuperai‘ 
toStennóu  a patti,  e continuando  iprogre/fipenfauxna  di  a/falirClocau  per  ri- 
Ftrtione  fpingcrl inimico  da  tutta  quella  Vrouincta.  liuaudo  giunje  alU  Sa/fonilaiit- 
*"fc  afpettanano.dal  Tubaldi  ,efuttifijnuiarono  ver/o Stemau . Mora  in- 

Safloi.i , contratifi  in  quel  piano,  la  cattalbtria  di  Saffoma,fece  alto , e di/pc fia  in  /qua- 
droni, rrtò  negli  Imperiali >chc diprmeipio  valoro/amente combatterono,  ma 
troppodi gran  lunga  p/ù  erano  di  numero  /uperati  li  Ce/órd , che  fu  loro  ntee/r 
fità  di  cedere  doppo  Ihauer  perduti  per  l oftinatione  due  mila  caualLi^CrUfan- 
tona  vedendo/}  abbandonata fù  cojlretta  anch'effa  à ritir  arfi  al  forte , di  doue 
la  notte  co  / beneficio  dell’o/curità/e  ne  parti,  andando  verfo  f^ratislauia  ; ac- 
corti/enei  Sa/foni , liper/eguitarono,  & /ul  far  del  giorno  ej/cudo  li  Cefarei 
giunti  all  (Mera , bi/nguò  , che  fi  ferm  afferò , ó'fipoferoin  attodidife/a  ,co- 
me  shaueffero  voluto  combattere  da  douero . Erail  terxp  di  Settembre  ; Mo- 
ri mentre, che  li  Saffonifiprrparauanoper  far  vna  battaglia  format  a ,gU  Im- 
periali cono/ciuto , ohe  il  ponte  del  fiume  era  ba/iante  à /ojìcnere  il  Cannone , 
lom^ittarono  prima,  c po/ciapaffarono  anche  le  genti , & diedero  il  fuoco  al 
ponte , e delu/ero  i Saffoni , che  httueuano  perduto  il  tempo  nel  preparar/} , "e 
f'i.  !T^r  offernare,  chef  Imperiale,  fe  mondana  il  bagaglio, 

n t il  Ìì°!tc'  lavtcilaria  oltre  il  fiume  , non  haueuapenfiero  di  menar  le  mani  ; lartella- 

tpaf'atoi  firme , fu /ubbitopc/ìa advn bo/chetto  infitto,  chebatteuaal 
' ponte,  che  aiuumt^ato/iilSaffene  tentò  di  rifabbricarlo,ma  non  potè  perla fur 

_ ria  delle  Cannonate , ne  con  la/uaartellariapoté  mai  far  sloggiare  li  Ce/arci , 
a quali  ben  vedendo  dt  non  poter  lungamente  ini  fermar/} , maucandoliU 

mu- 
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mmimne ,[^tiirin<>JtiyratuUaàa  addimimdando'viHeri ,&ii pillar ficu- 
ri  fatto  quelle  mura , dr  fe  tmmico  ^ baueffe  fegmtatì  gli  hamffero  effi  co'l  °Ij, 
Cannoìtt  della  Città  di^fi , ò dato^  ricoueroneUe  mura:.  Fùlarifpofta,che  nogUiiua 
di  viueri  ermo  efsbaufti  ,^peiò  nm  poteuano  darne  ,ilpi^agg4o Co permet- 
teuoHOt  ma  difenderli  ne  destro  tte  fuori  con  il  Cannune, ancoraché  fojferodi- 
MOti  di  ecfore , non  vedemmo  per  non  irritarfi  U S affane , come  quello , ch'era 
poderofo  di  effercita , e&*  hauerebbe  potuto  poncrgli  C affedio . Si  cosi  mala  ri- 
fpajla  fi  ritiri  il  Ceforeo'dalpafia,  éf  tirò  verfo  Elbingo.  tlAnkum  veden- 
do  di  non  poter  ini  poffare , pensò  alf altro  ponte  ,eh'é  ad  Olauia,  & vi  man- 
dò  6oo  Caualliy  Ò"  ^ooM^hettieriper occuparlo  fotto  la  Condotta  del  Col-  i 
lottelùeheu  ; eraui  colà  di  guardia  il  CoUonello  Bosbaebi  con  foli  400  Mo- 
febettieri,  onde  vedendo  egli  ds  lontano  [inimico  tanto  più  forte  di  lui  » diede 
ordine , che  fi  iiflrug^ffe  d pome . Sene  auuidde  il  Dehen , &fece  a i fuoi  af-  j 
frettare  il  paffa  quanto  foffe  poffìinle  * ma  non  gius  fero  a tempo , ne  hauendo  z > <«?••  cou 
potuto  impedire  laromna  del  Tonte  dijìruffe  lamaggior  parte  dei  difenfori-poi- 
che  tutti  refimom  ò morti  ò prigioni,  e benfe  lo  meritarono  perla  imprudenza 
di  ttonpaffarprima,epoi  rouinare  ilpcffo,  ma  volle  il  Bosbacbi  fofiencre  quel- 
lo , chauea  cotiofciuto  impolfibile . 

Sopraggiuntoui  poiCjtrnheim  fi  pofe  a riparale  il  ponte , potendone  più 
volte  batter  bifogno  ,0“ fabbricatane  vna  parte  pafsò  a poco  a poco  la  fin  gen- 
te ; gliJmperiali  per  impedir  quella  fabbricavi  mandarono  ÌEchflat  con  15 
Cornette  di  Cavalleria  joo  Mofehertieri , ijr  2 peT^idi  Cannone , ma  furono 
cojirettiafaralto  nel  bofeo  vicino , vedendo  fimmico  gtà  paffuto ',im  afpetta- 
rono  il  Saafgotfchi , che  fapeuano , chedoutua  f gOirU  con  altre  i6  cornette , 

& maggior  numero  di  Mofehettieri , ma  giunfe  egliintempo , che  Caperà  era 
tcrmmata4.a  mattina  sii C albagia  sbrigato  coatto  dall’ opera  del  Tonte, mm- 

45  o Tdofcbettkri per  attaccar  lauuerfjrio  al  bofeo , effondo  quefii  vna  pie- 
dola  vanguarda,  la  quale  attaccò  la  fcaramuccia,  & intanto  lopragimfero  i 
Sa  fieni  co'l  grofio , né  fiì  meiauiglia , fe  rompe  fiero  gli  Imperiali , poiché 
erano  di  tamto  fuptrioTii'  ma  non  fùperò  ,che  non  combatti  ff  ro  li  Cefarei  vi-  f ''><*"*  • 
rilmente , fiche  ve  ne  morirono  da  1 200,  & co»  efii  loro  C Eehfiatt , il  rima-  c*  fa  ,*i  ai- 
nente  fcompigliato  fi  ritirò  , chepoifìriduffe , come  fogliano  le  reliquie,  in  To-  l'oaeia  . 
pelem  a dr  Coffel , doue  in  tutto  raffegnati  non  eraa'-  più  di  (ci  mila,  la  dove  il 
baffone  ogni  giorno  più  fi  aumentava  di  numero,  e con  molta  nobiltà  Centurie-  ^ 
ra  ; quali  tutti  accupauauo  bora  quefto  bora  quel  luogo,  fi  che  inbreue  rf/rj.,ó'no 
tuttalaSlefiainferiorevHOtadeCefirei  ; fìt  pur  anche  prefa  a forzaOllau  con 
tagliar  apegg}  la  compagnia  del  Capitan  ^oflal,che  poco  fauiamente  volle  di-  ' 

fruirla , cr  egli  fattoui  prigione . 

tion  devo  lafeiar  addietro  l'acqui  fio  fatto  dall  Holchi  di  Znichau  nella  Mif  , 
nifi , con  f aiuto  degli  otto  mila  foldtai  mandatiglLdal  FridUnt , ne  altro  patto  nJithu’ 
fi  curò  di  fare  con  quei  Cittadini , che  diponerm  prefidio  di  dugento  foldati,ntl 
ròflante  promife  di  non  innouar  cofa  alcuna  in  materia  di  l{elgione , il  che  fece 
volentieri  per  effer  anch'egli  della  fraterna  di  Luthero . 

LafciammoOffcmburgo  i ^lfatia,ch'eraaccordato  con  Suezgefi  di  renderfi,  J 5 ejeii . 
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ma  perche  la  Città  non  feppele  fue  inconbe»^ , e JlimaHa,  che  all  accordo 
della  militia  fojfe  annego  quello  della  Città , bifognò  ch'ejja fo^iacefje  à mol- 
todure leggi,  alte  quali  non  poteua  più  ricalcitrare , pagò  io  mila  fiorini  per  i 
ilfacco,  riceuè  )oo  Joldati  di  prefìdio , fi  obbligò  di  non  riedificar  più  mai  li 
Ginu  fc  c banca  dtfir  ulti , e conuetme  giurar  fedeltà  perpetua  al  Rj , & alla 

delti  «Ila  Corona  di  Suetia,  come  fuoi  Judditi  hereditarij . lui  trouarono  li  Suedefi  gran 
suetir*  *"  ^ttantità  di  munitioni  da  vitto , & da  combattere  . 

Il  catìeiio  fù  anche  per  accordo  alti  1 5 di  queflo  Tdeje  confignato  à Suedefi  il  Caflello 
bit rgo eadt  Ortemburgo , poco  da  Offemburgo  lontano,  vna  lega  diftante  dal  Rheno . 1 1 

lu  mano  di  cbc  fatto  andò  [ Homo  all! altra  ripa  del  fiume  ,&  affedtò  Benfelt,che  è lontano 
Suedefi . leghe  e da  Argentina  verfo  Seleflatt . Si pofero  li  Cittadini  alla  dife-  >. 
fa,  benché  haueffero  pochi  fotdati,  ma  erano  effi  molti,  <2r  atti  alf  armi 
Senfeli  occuparono  li  Suedefi  vn  Tonte  ,poflo  sù  quel  fiume , che  paffando  da  Sele- 
tlTediaio  fiatt , & Bcnfcldt,  và  a congiunger  fi  co'l  Fjjeno,  doppo  hauer  bagnata  ,/frgen- 
»ó.*  ^itta.  Dalla  prefa  di  queflo  Tonte  il  Conte  del  Rfieno  ftrinfe  molto  più  Seleflatt. 

Hora  nel  prefentarfi  C Homo  à Benfelt , reflò  chiaro , che  la  fortuna  anch'- 
effa  ha  imparato  della  mufica  le  paufe  , ne  corre  fempre  con  la  fieffa  felicità , . 
poiché  la  doue  fi  tencua  Ì hauer t la  piaggia  in  pugno , trouò  non  poca  difficoltà  • 
al  puffo  delC III, doue  gli  I mperiali  vi  fecero  gagliarda  refiftenga,pwrc  odia  fine 
lo  fyperò , ó’pofe  Caffedio  defideruto  , ritrouòpoi  eh' oltre  Ceffere  vnapiagg^a 
benfortefiatta  con  5 baloardi  Reali,cb'eUera  ben  munita  Ì ogni  cofa  opportu- 
na al  vitto,&  al  combatTete,e  lagouemaua  il  Dulach  foldato  di  lunga  fperien- 
ga,!&  di  tenaciffima  coflanga  per  refifler  fino  agli  vii  imi  efiremi . L'Homo  a 
furia  di  Cannoni  ne  abbattè  molte  Torri , ma  in  vano  quefle  cadono  fe  i cuori 
fono  faldi.  Et  perche  la  piagna  è cinta  di  doppio  foffo  inondato  dall' lìlò, fi  pofe 
ritorno  à diuertirne  il  fiumeperpoi  afciugarla  come  fece,e  poi  vi  fece  auangar 
le  Galerie,  & fe  gli  hauea  tolta  C acquagli  daua  copia  di  fuoco,  che  vi  lanciaua 
dentro.ll  Gouernator,che  teneua  militie,&  Cittadini  pronti  deflinati  a queflo 
vfficiojifacea  vigilare  alla  caduta  delle  pignatte,  per  eftinguerne  fubbito  ifuo- 
eh  al"'  ' ^^^àinuauono  quclli  di  Brifach  al  foflcnimento  di  quefta piaggia , perche 
iìnono  alta  allo  fpeffo  fortiuano  e dauan  fopra  alle  trmcìere  degli  affedianti . EBrtfacda 
Benftidi  **'  cinque  leghe , e megga  lontano . E quefla  piagga  parte  del  f^efeoua- 

to  di  Argentina , onde  cominciandofi  à flringerne  le  commodità , che  alla  fi- 
ne tutte  ban  termine  nei  lunghi  affedii , il  Goucrnatore  del  P'cfcouato  come  mi- 
niflro  della  Cafa  et  jtufiria , fcriffe  alt .Ambafeiador  di  Francia  pregandolo 
ad  ottenere  dalT H orno  vna  fofpcnfione per  effa  infino  à tanto , che  il  Rjè  deli- 
L’Horro  bctaffe  dellaTrotcttione  di  quel  Fcf conato,  che  fi  Jtaua  maneggiando  con 
fi,*  ^«4  . Difpiacque  altHomo  quefla  inflaw^a,  che  gli  ne  venne , conte 

loBéfcidt.  quella,  che  gli  toglieua  la  palma  dalle  mani . 7i1a[amicitia,che  paffauatrà 
quel  di  Francia,  c^il  fuoI{jé,  difpofel!  animo  dell!  Homo  à compiacere  alla 
ricbieRa . 

affedilfo  " Seleflatt  ancora  veniua  fretto  dal  Conte  del  Rjteno , ma  accortifi  li  difen- 
dal  Come  fori , che  allo  fpeffo  gli  affediantifiauano  con  qualche  negligenza,  fatta  fcelta 
del  Alieno.  fetteccMo  ,lcrtircno  con  tanta  brauurafopra  il  quartiere  dellaCaualleria , 

àcui 
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cui  diedero  vnt  fiera,  sferra , e poi  fatui  fe  ne  tornarono  prima . che  Hnimi-  8** 

co  fojfe  pronto  ad  offenderli.  Intanto  glilmperkli , eh' erano  in  > |iì  Vflidi»! 

&•  Endinga  fi  avdauano  radunando  *icmo  à Brijachi&  àquefii  fi  vnirono  tan-  • 
ti  Contadini  dell’ jdljafia,  che  fecero  vn  corpo  di  IO  mila  combattenti , che 
andarono  per  f occorrere  Benfeldt , ma  l'Korno  vnitofi  alle  genti  delti  Conti  di  ■ 

Solm  ,eNeffau,  &delColtonelloSmigdbergftpcfeinCampagna,nonimpe-  ' 
dcndolotaffedio  della  pia:^a  d cagione  della  fofpenftone^fattaui.  Furono  mol- 
te,c!r‘  fouenti  le  jcaramuccte  con  quefla  gente,  ma  però  conuenne  à Cefarei  tor-  refpinje  i i 
narjpne  addietro  fent^a  dar  altro  foccorfo . .finche  il  Conte  del  Bjjeno  incontrò 
vn  graffo  di  genti  condotte  dal  Gouernator  di  Zauernàl  quale  intendeua  di  foc~ 
correre  Seleìfiatt , il  chepure  fece  entrandoui  col  Cannone  ,&  la  gente , benché  Seicftat 

ne  perde ffe  joò,  che  morirono,  eir^o  fatti  prigioni.  > 

' Tdafe  non  riuediamo  gli  efferciti  à Norimbergaperderemo  il  filo  principale . 
deir  opera,e  quelli  faranno  qualche  riffolutione  f eriga  di  noi.  Suonato  à raccol- 
ta da  ambe  le  parti,  e terminata  così  dura  tengane , fece  il  yualflaino  racco- 
glier le  fpoglie  de  nemici,  eh' erano  re  fiate  siti  campo  ,ù"à  pena  prefo  vn  poco 
di  refpiro , e dottigli  ordini  opportuni  per  quello , chepotefie  tentare  il  l{è  tor- 
nando ofiinatamentc  all'attacco , andòdiperJmaàvifitareilVrencipe  .Aldo- 
brandino ferito . Fu  quefiafattione  vnaproua  Tdathematica  àgli  vni,cSr  à gli 
altri , che  non  era  il  timore  da  quefia , ne  da  quella  parte , ma  fi  bene  il  I{f  più 
ardito  di  quello , che  portaffe  il  cafo , & il  f^ualfiaino  così  prudente  quanto 
eonueniua  a vngran  Capitano . Si  contennero  gli  Imperiali  nelle  trinciere  lo- 
ro, alla  cura  dei  feriti  '.  TldnUBjl,  che  fi  fentiua  r affare  Ì effer  fiato  troppo  lun-  \ 

gamente  cofiretto  dalla  ncceffità  di  fior  rinchiujo  in  quei  ripari,  & vedeua  , 
eh' eraimpoffibilj  di  tirare  f auuerfdrio  per  forga  in  campagna , & thè  dall  al- 
tra par  te  fi  andauano  inutilmente  confumando  le  vittouaglie  della  Città , co-, 
minciòà  deliberare  di  ritirarfene.  Al  Magifirato  adunque  di  Norimberga 
mofirò,  eh’ era  tempo  di  non  abufare  più  dell’ hofpitio,  lo  ringratiò  dei  como- 
di riceuutine , egli  fi  dichiarò  obbligato  di  affifiergli  con  tutte  le  forge  ad  ogni 
cccafione . Lafciogli  per  loro  ficuregga  otto  \eggimeuti , e trecento  Caualli , 
quefli fatto  il  Chnifaufen , ma  tutto  ilprefidio  fotta  la  direttioncdel  Schlamer-  ^ 

doiff.  Taffati  adunque  li  reciprochi  complimenti , fui  meggo  giorno  delli  i8  Notimbet- 
Settembre  fece  toccar  ad  vn  tratto  le  trombe  tutte , & i tamburi  dell  effercito 
à Battaglia,  cacciò  l effercito , l artigliar ia,  e’I  Bagaglio  dalle  trituiere,  difpofe 
leffercito  in  fquadroni,  come  foffe  per  far  giornata  Al  l^ualfiaino,  che  non  ha- 
uea  bene  ancora  in  pratica  li  cofiumi  del  nimico,comandò,  che  ninno  ardiffe  di 
vfeire  à fcaramucciare , fola  ne  diede  licenga  à certi  pochi  Croatti , dr  Tolac- 
chi  ( negotio,  che  non  patena  obbligare  à Battaglia  ) flette  due  bore  il  in 
Battaglia , ne  vedendo  alcun  moto  de  Cefarei,  ò rifpofia  alle  chiamate,  comin-  ii  rì  « 
ciò  Àfar  maiciare  verfo  la  Franconia , pafsiilTcgnitg,  mandò  il  Duca  Ber- 
lutrdo  di  f^uaimar  ad  occupare  Suabach, e I{odtquelloìontano  due  leghe,  & FunconU. 
quefio  vna  e meggagià  da  Norimberga , à fine  di  alloggiare  più  comodamen- 
te , dr  egli  andò  à Neufes , e dallaUra  parte  fece  abbandonar  Fuith , come 
quello,  che  più  non  gli  ftruiuu. 


i Delle  ^crr e di  Gcmiania . 

ilo»  yédpìio  ilVttdfimo  » thè  dofpo  tfHefta-moffafoffcro  focone  te  tri»-  , 
ao'rf’i*".  di^Molebefirgnagcmmadel  Bj , espcro  fi  fermò  diri 

diino  ,(bc  qumro giorni »ef»oifofi$ , nelqtid  tempo  ptmdòaricareare  quei  di  Norim- 
ftltTJiVù  ehetmmé^iroalUdimtmediCeftOfe , o^re^dogii  agni  partito  pm 

l’ioipf lia..  honareuote . i^iiefia perjuafitta  m»  penetrò  la  doneerertrappo  dua  la  memoria 
*'•  ’ delie  torte fif  dei  e dona  faceala  fentincliaii  timor  della  penamcritdta  » 

e la  deue  ora  più  morta,  thè  indebolita  la  fede  per  la  fèbbre  di  £MÌ>ero,Honte- 
meuaao  della  forge  imperiale , da  cui  non  tantìgli  afficuraug  la  farteggadel- 
le  mura  loro , quanto  la /pefanga  più  viua  del  Joccor/o , c?*  affifienga  del  Rj , 
che  ad  ogni  priego  ,angi  al  /olojaper  > ebefoffero  atfatcMi  % farebbe  venuto  di 
volo  a foccorrerli , <cT  fé  quefle  ragioni  chiuferogfi  ofe^cbikìdorimbergefi , te  . 
mede/ime follécitarono  il  f^udAmno  a partire'dtartenga  anebe  neceffaria,  per- 
che patina  Feffereito  di  viueri,  & di  foraggi,  & tanto  più  ti  baurebbe  patito 
ft  (ifoffepofto  di'affedio  di  quella  Città , poiché  s' altro  non  baueff e fatto  il  , 

glieli  baurebbe  impediti  da  tutte  le  parti  ; ma  perche  cmukne  al  Capitano  co- 
li vuaiflai-  P”*"*  necejfitd  con  qudthe  manto  vertfimtle , non  effendo  cofa , che  più  fac- 
tio  lafcia  le  eia  nocumento  alla  fama  di  ehi  comanda  , che  il  lafaarft  ridurre  d bifogno,  & 
Vi*"'otw»>.  t operare  ferneceffità  non  per  elett  ione  > egli  publieò,  che  gliene  foffe  venu- 
to [ordine  daltlmperadore  ; diede  però  fuoco  alle  proprie  tnntieredh  zx  di 
Ottobre  ; yfcì  tu  Campagna , e necejftò  i yiltaggi  eonuicini  àfar  applau/o  co'l 
fuoco  alla  (uapartenga  ; andò  pur  anche  feco  il  Duca  di  Bauiera  fatto  fuo  Col- 
lega indefejfo , & inieparabile  > loffio  nondimeno  addietro  molti  vtenftltj  inu- 
tili , e troppo  d impedimento  à ^rt orli,  il  che  diede  occaftone  d vanto  de  Ho- 
rimbergefi  dhauerli  predati  ; a quante  minutie  ancora  btfngna , che  vn  Capi- 
tano peufi  per  non  lafcm  adito  dia  gloria  nimica , la  qude  tal  bora  i chi  la 
vanti  dacoje  affatto  benfriuole;  meglio  era, poiché  hauea  dato  fuoco  die  ba- 
racche , c haueffe  anche  quefii  lafciatinel  fuoco . Fù  cofa  merauigliofa  il  ver: 
dere  [infinità  delle  putredini , mofche,  & animali  da  quelle  nati  in  quei  po- 
fti , che  pareuano  impojfibili  a foffrirli , e pure  vneffercito  vi  baueua  tanto 
tempo  habitato , nè  i fuochi  primi,  nè  gli  vliimi  glhaueano  fugati . 

yfeiti  gli  efferciti  fecero  dto  tra  Norimberga , c!r  Forcheìm , doge  il  Frid- 
ILnrt*  **i  deUbero  di  rifiorare  laftut  caualleria  troppo  eflenuata , effendo  quei  luo- 
Xauieradc.  gftì  conuicùtì  affai  abbondanti  per  quejìo  effetto . Ma  il  Ducatiettor  di  Bauie- 
’ t baueua  troppo  lungamente  {fecondo  il  fuo  genio  yjofferto  di  Ilare , quafi- 
▼■aiflaiaJ.  che  obbediente,  fotto  tl  y ualfidno,non  vedeva  [horadiUberarfene  . Trejefi 
agli  adunque  la  curadei  luoghi  del  Danubioi&  fù  deliberato,  etici  fenandajje 
( benché  per  aU'hora  non  partiffè  ) mandò  adunque  la  tnt^^ior  parte  de  fuoi,cr 
molti  dei  Ctfarei  > tra  i qudi  il  Triore  ^Aldobrandino  ,el  Miringhen,  Cf  co» 
effovnitili  preftdijdiOutfpach,  Duncheljpil , Nordlinga,  & altri  luoghi, 
ctierano  fiati  fattivenire,  per  accrefeere  il  numero  dtU efiercito , à fine  di 
ofiare  allo  Sueco . 

Mera  il  Fridlantgli  animò  a iiuiderfi  dal  Bauaro , fermatofi  à Forcheìm  , 
diede  ordine  al  Galaffo,  che  danneggiata  la  Campagna  di  Noi:imhctga,paffaffe 
in  Stefia , & Safiònia . Era  la  yalle  di  Forcheìm  refiata  quafiche  intenta 

daUef- 
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MT^fydto'éf''ÌtietiVtàiépiH^tffere  fouuautto  da  Umimber^a  non  nkauea  ha- 
léwto  bifogno  t &‘feròJ>iJ{^tofiuUrifiùro  ttyndjiain  tanto  vi  fermò  il  piede . 

il  Galaffo  per  eff^uiregU  ordini  datiti  , incominciò  da  Lauff,  ch’i  poco  più 
dì  due  /egfer  da  Korimbergasà'l  Tegni:^  ^ il  cut  pre/ìiio  fi  difeje  va  giorno , & 
vna  Motte , ma  il  pettardo  ne  apri  vna  jforta  t ó"  le  granate  vi  appicciarotto  il 
fuoco  in  più  parti , ottde  fk  (uperata  lapitetja , il  cui  T eneiitefù  fatto  impic^ 
care , morte indegnadi Iridato , che fa-uiua coftaatemente la  fua patria,  ma 
quefta  itma  delle  imperfettioni  della  militiahora  troppo  mite , bor  troppo  fe~ 
aera , bora  iagiufta  , & bora  trafcuratamente  indulgente . Molti  Cittadini  fu^ 
nno  vccifi  ■,  e molti  condotti  via  per  cauarne  il  rifeatto,  doppo  quefla patirono 
yeldina , Greimberga , Herfperg . yolle  difenderfi  Greimbeiga , &■  però 
fu  dataa  faeèò  , econdouine  li  pii  ricchi , fi  ridotta  in  cenere,  jdUa  fine  il 
Calafio  fece  condurrò ^ihabitanti  ,&•  U F ettouaglie  ritrouate  inSultJtach 
ad  jlmbeiga , epoi  fe  nepafsò  in  Sajfonia  à congiut^crfi con  SuoUbi  . 

Il  Marchefe  diGrana  ancor  egli  prefi  Torraite , ^emn  è lontana  molto  da 
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tiorimberga  ,/accheggiola  ,drnc  condire  riccapreda . 

Lo  Succo  lo  fieffa  giorno,  che  ^Imperiati  firtirmo  dalle  trinciere,  andò  a P Tartare, 
Fuinthcm,doue  fattaiaraffegna  ,fi  muòottantaB^eggmentifricauaUi,e  ^ón^o'ffe" 
fanti,.  lui  afcoltò  due  .Ambafaadori  arriuatigli , [ viio  dal  Tartaro , [altro  " »'  ^**«e 
daiMofiouita  ,'ehegli  offerirono  ambidue  diuerfioni , & aiuti  ; anche  i fiumi  Mtifa*!* 
dei  cuori  Immani  corrane  al  minreddle  proferiti , non  perche  fi  curino  d oc- 


ere  fiale  , ma  per  partteipame  ; ma  il  , che  pefate  lefuc  for^e , &•  il  cuore 

fi  fiimaua  bajiante  allaguerra , ma  nm  i frutti  bafienoli  a fiuiar  lui  Joio,foffe- 
ro  poi  fiati  quanti  fi  voleffcro,  ringratiò  gli  Trencipi , & regalò  gli  .jlmbafiia- 
dori , & per  mofirar  loro  ,4Ìhe  non  fi  ingannaua  neUoppiuionedi  fi  fìeffo , gli 
fece  vedere  tuttofi  fio  effercito  pofio  in  forma  di  Battaglia,  quafi  vol^dire, 
che  fimile  veduta  no  haurebbono  in-queltempo  altroue,vn  Bficon  tanta  arma- 
ta alta  tefia  delle  fie  (quadre.  Tortiti gliidmbafciadaai pensòditraiferirfi 
nel  Ducato  di  Vumemberga , dr  però  fiimaminò  per  Dtmbelfiil , e mandò  il 
Duca  Bernardcfiti  Fuaimar  a Cbim^mga , dr  Sueififar  con  dieci  tmia  foldati 
per  difender  quei  luoghi , e FoUach  da  gli  mimici , poiché  haueua  mtefi,che  i 
Bonari  tirauano  à quella  volta  ; & egli  intanto  , che  le  genti  marciauano,  die- 
de vna  fiorfa  à hltrimberga.  Sdegno  tfifiuja  quei , eh' è nato  nclle.Città 
grandi , fi  vi  fcfo  àvedeme  qual  borane  ha  vicine , ancoraché  finga  acca-  „ 
fìone , pcrcb'tlleM  fino  la  Calamitafi  il  polo  degli  animi  grandi,  come  le  cam-  «otimbct^ 
paglie  delle  fere,  <5*  delle  ferità . Hebbc  egli  gufo  di  rtueder  quei  luoghi  doue  **  ***  “*“■ 
haueua  con  patieiiga  impatiente /offerte  le  proprie  dt  bai'  gge , e doue  con  fi- 
taribio  ardire  kar.ea  tentato  il/w,riuale  nella  gloria . Cosi  vediamo  talhora 


vnhuomo  <f  età , rim  irar  con  diletto  il  luogo  doue  pafsò  con  dolceggagli  ami 
della  giouentk  ; ò il  Mercante  guardar  il  mate  doue  naufiri^ò,fodisfattod'ef- 
fime  vfeito  i nuoto . > BJtormf/enc  egli  poi  doppo  quefio  breue  follieuo  d ani- 
mo ad  Enolsbach  , doue  gii  giun/ero  nwcne  truppe  di  riuforgo . 

Bjfloratopet  otto'giorni  intieri  f effercito  Imperiale , cominciò  il  Fualflai-  prim.  oi't. 
noàpenfirea  iiuoue  facende-,  mandò  il  primo  di  Ottobre  va  Trombetta  a 
■ Colem- 


i88  DellegucrfcdiGeiiTiania. 

^ Coifbyh  àcolembach , ricercando  quei  Cittadini  in  noiae  ddffmperadóft  t ebefi  reth 
Vuatftsino  deffero  dinoti  alla  Macfld  l mperiale , ma  quelli  mia , & due  volte  rimanda- 
ti difende . fono  i Mejjì  fenica  altra  rifpofla , & perciò  il  Duca  gli  intimò , per  cosi  dire , 
f vltimo  monitorio  con  la  comminat/one  d'incrudelire  co'iferro,  &•  il  fuoco, 
ma  con  poco  profluo , poiché  a furia  di  Casinonate  » & di  valorofe  fortitefuro- 
iivaiiftei  Non  fu  cosi  negli  altri  luoghi  dello  fieffo  Mar- 

roda  moU  chefato , poiché  gli  occuparono  Bairet,  Creuja , c Beguitg^ . Fà  pur  anche  tea-, 
rei  **Mar'  "PltiffembuTgo,  indarno  però,  ma  tira  fe  ne  sfogò  fopra  Bairet  ,donc  ritor- 

Jktfjio  di  nate  le  truppe  Ce/arce  ne  traffero  li  principali  Cittadini  ,eli  conduffero  prigio- 
Coiéb«h  il  jgppg  il  ^ gliene  dolfe , maconuenne , che  il  foffrijfe , fettina  tentarne 

meno  il  rimedio  ,poiche  hauendo  mandata  viaparte  delCeffercito  conil  ^ uai- 
mar , & altri  non  bafìaua  pià  a cimentar  fi  con  queft' altro,  eh' era  tutto  vnito . 

• Quelli  Bauari  ancora , che  fi  erano  dilungati  dal  yualjiaino , vollero  mo- 

ti ritriti- firar , che fapiuano  aneli  effifarfi fentire , che  però  con  taffifiem^adelUTren- 
Medici^*  cjp»  della  Ca/a  Medici , eh' erano  andati  con  numerofa  comitiua  a guerreggiare 
/itane  in  per  t Imperadorc  loro  zio , andarono  a Fraina,  e thebbero  con  tanta  facilità, 
(.amami,  che  ne  meno  fc  tetano  immaginato , hauend'j  il  Murfcrifal , che  nera  Couer- 

natore  pattuito  fubbito  di  rendei  fi , ancoraché  hauejje , e genti , viueri , & , 

Raini  fi  rnunitionipcr  dtfenderfi  vnpC7;7lp;lo  Succo  fi  turbò  fuor  di  modo  di  quefiaptr- 
reii  de  al  dita,  poichc  qucl  pofio  comunicaua  con  -Augufia,  e con  Norimberga . Deliberò 
■ dunque  di  andar  ut  di  per  fon  a à ricuperarlo  flimando  , ch'altri , che  lui  non  ne 
foffe  bafiante.  ^ndò  portato  dallo  fdegno,&  mcmtratofi  in  vngrofjo  diCroat- 
ti  ,gente  , che  per  natura  egli  odiaua , ne  disfece  da  400» &gU  tolfe  fette  cor- 
nette , di  poigittato  vn  pente  al  Lecch  lo  pafsò , piantò  il  Cannone  contro  la 
piatta , e preparò  tutt’ad  rn  momento  t affollo  ; quefla  velocità  d operare,  & 
il  nome  della prefenì^a  del  , atteri  quel prefidto  in’ maniera , che  quantun- 

que vi  foffe  ogni  requi fito , & di  gente , e di  munitioni , & poco  lontano  Cef- 
fercitctdi  Bauiera , prefe  il  partito  cfshibitogli  di  andarfene  li  fanti  con  la  fola 
Il  Ri  ù<ìi.fp<iàa , altri  non  più  a cauallo  ma  a piedi . Quattro  giorni  foli  adunque 
pera  Ri  - reflò  Fjsino  fem^  prefidio  di  Suetia . Bjicuperata  la  pia's^a  nomfù  fodisfatto  ne 
meno  con  toccifione precedente  dei  CroattiilPyè  , mavolle  far  la  caufa  contro 
. il  Marfùrifal , il  quale  rimprouerato  delta  viltà , nfpofe , che  vn  alfiere  in  »o- 

II  Ri  fi  me  della  Joldatefcagli  hauea  protefiato , che  fi  doueffe  rendere , perch'ejfi  non 
ilSnera^  vo/dKdMo  Combattere . Fi  così  lieue  la  feufa  come  grane  il  colpo  della  pena , 
tore”,*Th^  che  gli  troncò  il  capo , capo  , che  diutrtito  dal  bufto  vnìlacoflam^ancl  petto 
xi^aih'Ba-  guerra  al  debito  della  militia . Oh  je  taf  bora  i Trencipi  an- 

Ulti.  ’ dafferoalla  fcuoladellc  hifiorie , &imparaffcroa  punire  i delitti  militari, 
quante guetre  vanno  in  rouina , che  rouiuarebbero  f inimico  ! il  perdono  è vita 
delle  gemme  della  corona  del  Trencipe,  maivnagcmma,  che  nel  troppo 
vfarla  fi  infoca  e conuerte  il  calore  contro  lo  ficfjo  Trencipe . La  CUmem^  è 
tanto  vicina  à diuentar  demem^a,  quanto  fono  vicine  le  due  prime  lettere  c,  & 
l , à diuentar  e vna  d , con  il  foto  vnirfit  infieme , non  effendo  lacO'lal  altro , 
che  vna  d diui/a , ma  fent'a  fottiglieo^ grammaticale  dico , che  nella  materia 
di  Stato  anche  nel  proprio  figlio  la  Clemetn^è  Demem^  Munì  il  lapias;^ 

doppo 
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doppo  hauerla  munita  di  cosi  buono  ejfempio  j & deftderofo  di  affrontarfi  co  i 
Bauari,  c banca  iatefo  , che  andauano  verfo  Ingloflatt  ; andò  a Neoburgo,  ma 
quelli , che  non  erano  anche  tutti  adunati  non  voleuano  la  battaglia , per  lo 
che  fi  ritirarono  a I{atisbona  ,&ilRj  fianco  di/eguitarli , & fcn:ì^a  tantagen- 
te,che  b.ifiajje  ad  ajfediarli , andò  a riuedere  ^ugufia  , e Donauerda , dipoi 
àl{^aina  ,& à Norimberga,  mentre  che  altri Sue^fi occuparono Heneida,sae<it{i  . 
vendendo  tutti  quelli , che  vi  trottarono  in  arme . 

Accenni , che  non  fi  erano  fubito  diuift  il  f^ualfiaino , & il  Duca  di  Bauie- 
ra  ; conuiene  adunque  prima , ch'io  molto  mi  allontani  per  raccontare  ciò , che 
operarono  quefii  due  Capi  vniti.  Erano  parte  delle  genti  Bauare  nel  Ducato  di 
Coburgo . Hora  dunque  canati  quarant'ottope:^  di  Cannone  da  Forcheim,  fi 
imiarono  a Bamberga , doue  mandati  auanti  /otto  il  Comando  del  Croneberg  dacefiiei, 
quattro  mila  huomini , gli  ordinarono  il  ricuperare  quella  Città , il  che  felice-  * *»<'“>• 
menteU  fucceffe  ,e!rfù  dataa  facco . Sopr  agiuntoui  poi  tutto  Ceffer  cito  fi  de- 
te  rmirtò  d'afiediare  il  Cafiello  di  Coburgo , al  cui  gouerno  ritrouauafi  il  T uba- 
tel , che  brauamente  fi  difefe  ricufando  le  offerte , & le  effortationi  del  Gene- 
rale  , che  con  iterati  Meffigli  furono  replicate . Datagli  adunque  vna  furiofa  cefari, 
fcalatta  furono  anche furiofamente  njofpinti , & dal  Cannone  ,eda  vna  graf- 
fa f ortica^  Il  F'ualfiaino  perciò  vedendo , che  ad  vn  Cafiello  perdeua  il  tem- 
po, cìrla  gente , & far  fi  dal  triflo  augurio  d vn  ^Aquila  , che  in  quel  tempo 
rondairdo  prima  /opra  la  Città  vi  cadde  morta  fen^i^a  effer  da  alcuno  molefla- 
ta,  deliba  òdi  Icuar  Caffedio,  & la  doue  hauea  determinato  prima  di  paf- 
fare  per  il  bojco  della  Turingia,  aleni  fine  hauca  fatto  occupare  Sleufinga  , 

& altri  luoghi  , mutò  penficro  , cir  adunata  quanta  preda  potè  di  anima- 
li , & d altro  , abbrucciò  Neufiat  , Haichsfelt  , & Halbruta  , Terric- 
ciuole  picciole , & tutti  li  contorni , Qui  il  Duca  di  Bauiera  vdl , che  li  Sue:^ 
t^fi  mal  tr ottonano  anch'effiil  fuoTaefe , onde  non  potè  più  differir  la  par- 
tcn's^a  dal  Fridlant , e diffiniulò  anche  nel  partire , poiché  confultò  feco  i modi 
del  far  la  guerra , poi  licentiojfi , dicendo , che  la  fua  foffercn^poco  haueua 
alno  operato , che  il  diucrtire  le  pratiche  , che  più  farebbono  fiate  fra  il  ynal- 
ftaino  , & il  fiè  di  Suetia , ma  che  gli  cofiaua  quefio  poco  frutto  due  millio- 
ni  doro  . 

^dndoffene , & diffeminò , che  il  yudlfiaino  fe  la  intcndeua  con  lo  Succo  , 
con  il  quale  diceua , c’hauea  trattato  più  volte  per  mes^'^o  di  fuo  confidentijfi- 
mo.  Era  quefii, di  che  ir  tcndcua^l  T ubaldi  rimandato  libero,  come  dicemmo, 
al  I\è  Gufiauo  a fine  di  perfuaderlo  alla  pace.  Tenfiero  , che  dalgiorno  , che  il 
yualfiamo  vidde  le  forze  dello  Succo  , & le  adhercnze  con  la  Germania  mol- 
to diuerfe  da  quello  , che  da  principio  s’era  immaginato  , gli  flette  fempre  sù 
il  cuore , poiché  ben  vedeua  quanto  farebbe  fiato  più  vtile  alCimperadore  , 
che  la  guerra , con  la  quale  fi  obbligaua  à firanicri , fi  introduceua  in  cafa  con- 
figlit^  e forze , eh' entrauanoà  parte  dell  Imperio,  & difficili,  per  non  dire 
unpoffibili , da  liberarfene , poneua  in  perìcolo  tutto  [Imperio  effendofivnite  dclìderata 
infieme  la  ragion  politica  de  Trotefianti,&  la  religione  de  popoli . La  doue  con  J** 
la  pace  faluaua  afe  fola,  & ai  figlila  corona  Imperiale , fofieneuala  dignità  suet®. 
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dello  Scettro , cujlodiuala  fede  Catholica  , patena  à fua  voglia  licentiardi 
Germania  [ armi  flraniere , & infen/iùilmente  attenuar  le  forate  dell herefia , 
& quello  t che  più  premeua  al  Fridlant  impiegar  quell’armi  à beneficio  della 
Chriflianità,&  à gloria  della  Corona , Ei fapeua  quanto  più  /òffe  riufcibile  vna 
volta  introdotta  la  pace  con  lo  Succo,  continouarne ramoreuoleo^a,che  di  ve- 
derlo attaccato  à Vrencipi  inferiori , fi  perche  l'amicttia  fi  radica  tra  pari , fi 
perche  F I mpcr  odore  era  affai  facile  à perjuaderfi  diperfeuerare  in  vnagioueuo- 
le  corri fpondeni^a  ; mafatantiVrencipi,  cr  per  confequen-^a  di  varie  opi- 
nioni , & inter efji , erafacilifjima  la  difeordia , & vna  volta  vniti  Ferdinan- 
do I e Gufi, tuo  non  era  Trencipe , ne  tutta  la  Germania  intiera  baflante  à tur- 
bare gl' intere  jfi  della  Cafa  d',/{ ufiria  m Germania  > ne  la  diuerfìtà  della  I{jeli- 
gionegli  haur  ebbe  fatti  difeordare , perche  la  fleffa  non  baueua  mai  fatto  rom- 
pere lo  fleJfoImper,tdore  con  Safonia  per  quefio . 

Erano  tali  le  ragioni , che  falena  il  yualfiatno  confi  rirc  co'  fuoi  confidenti  , 
quando  per  trattenimento  di  cofe  più  grani  gli  occorreua  difeorrere , que- 

fio fine  haueua  non  fola  rimandato  il  T ubaldi , ma  anche  hauca  cortefemcnte 
rimandate  perfone , che  fapeua  care  al  I{è , il  che  molto  era  di  [piaciuto  al  Ba- 
come  quello  , eh' era  fiato  maltrattato  dallo  Succo,  hauerebbe  defi- 
Biuaro  al  derato  ogni  rigore,  &fe  della  libertà  di  alcuno  gli  era  difpiaciuto,  clFera  fiata 
vuiia»!.,  jci  j- orfienfùH  Collouello , che  /*  Fualfiaino  hauea  rimandato  al  f{é , 

perche  ben  conofceua  l’Elettore  , chequefii era  foggetto grande  nella  militia , 
& da  farne  gran  fiima . 7Ha  non  fi  curaua  il  Fridlant  di  quefli  vantaggi , falò 
defideraua  di  captiuarfi  la  beneuolen^a  del  , e nello  fieffo  tempo  Juptrarne 
la  magnanimità , ne  rilafciaua  mot  prigione „che  non  Fincaric<tfft  diper/uader- 
lo  alla  pace,  fempre  qualche  mona  ragione  adducendogli , che  non  facendo 
frutto  aimprejfione  in  quell’animo , conuien  dire , ò che  non  fifidafje  degli  ar- 
tifieij,  che  credeffe  del  Fridlant , òche  non  volt ff e perii  proprio  intereffe  po- 
nerfì  à rifehio  di  ingannargli  amici , ò che  altro  penficr  maggiore  haueffe  in 
quefia  guerra  di  quello , che  diceua . 

Era  come  dicemmo  partito  il  Galaffo  ( per  nafeita  CentiFhuomo  di  T rcnto , 
faldato  di  lunga  fperien^a,  df  perii  fuo  valor  e,  O-  deftregp^avfatain  ogni 
luogo , & particoloi  meittc  in  Italia  era  a/cefo  al  grado  di  Generale , tir  alla 
dignità  di  Conte  , conferitagli  dall’lmperadorc , cJ"  bauendo  folto  il  fuo  co- 
mando più  di  IO  mila  combattenti , ir  conducendo  otto  peltri  di  Cannone  fe 
4 detto,  n andana  in  Saffonia  ;giunfe  egli  il  quarto  giorno  di  Ottobre  in  tìoff,  dr  di  là  fi 

và  in  Saflo^  prefentò  à Zuicau  ( Città  libera  dellaMi/nia  otto  leghe  lontana  da  Lippa, chia- 
“ • mata  da  Latini  Cygnea , da  Cigno  figliuolo  d Hercolc)  dr  mandò  vn  T romhet- 

ta  al  Senato , pregandolo  con  parole  cortefi , come  fempre  falena,  à proucderli 
in  vn  giorno  ,&  vnanotte  di  pane  per  limila  faldati . Badunofful  Senato  , 
&•  deliberò  di  rifponderc  con  due  ,4mbafciadort , che  poco  prima  fi  era  accor- 
dato coni' HolKi , onde  era  pregato  àdcfìflere  dalla  domanda,  ma  fottojeri- 
Nfptitto  nere  come  buonminifiro  dell lmperadore,quclla c’haiiea accordato  FaltroCe- 
t'UiìiTiro  Galafio , che  molto  lodaua  lapruden'^a  di  quel  Senato , che 

«ò  ziicau  . nconofceua  la fiiperiorità  dell'lmperadore,  efoffepiacciuto  à Dio , che  tutto  il 
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rimanente  della  Germania  haueffe  loftejjo  fpirito,  che  ne  egli, ne  altri  faria  ue- 
ce(fitatoi  fiancar  gli  efferciti  conducendoli  à fofienere  le  ragioni  di  Cefare, 
ejfer  pronti  fimo  alla  ojferuatione  del  Capitolato, ma  che  non  era  conucneuolc, 
che  ne  anche  quell' efferato  , ch'era  commeffo  alla  fua  cura  , moriffe  di  fame 
fe poneua  la  vita  a rifchio  per  [honore  delH l mperio , onde pregaua  quel  Sena- 
to , che  fi  compiaccife  ;ion  per  obbligo , ma  per  beneficio  di  Cefare , di  conce- 
dergli la  dimanda  fatta . Egli  hauea  militati  in  Fiandra , onde  credo  c'hauef 
fe  apprefo  la  dolceg^a  del  volere  dallo  Spagnuolo , che  quanto  vuole  il  vuole 
perfino  a quanto  può  con  la  piaceuoleg^a . Il  Senato  , che  ben  conobbe  l'arti- 
ficio , & chef  e non  daua  per  cor  te  fi  a, Jar  ebbe  flato  coflretto  à darlo  per  forza , 
tutto  gli  conceffe . Da  quefia  cortefìa  allettato  il  Calaffb  , addimandò pur  an- 
che cento  caiialh  per  t artigliaria . Ben  diffe  [ Htfìorico  politico  di  l{pma,  che 
lifofferenza  è madre  di  aggrauif  maggiori , la  prontegpia  di  Zuicau  fece  doppo 
il  pane  chieder  i caualli , ma  il  Senato  fe  ne  feusò  dicendo  di  non  potere . Tiien- 
tre , che  qui  fi  tratteneua  il  Galaffo  , per  non  perder  il  tempo  hauea  mandati  j 
tnilafoldati  nel  territorio  di  uerda , che  vi  occuparono  molti  luoghi , & in  Aiiemba 
particolare  -Altemburgo , Sede  de  i Trencipi  di  Saffonia  della  linea  detta  per  gooccup». 
appunto  di  Mtemburgo,&  n'hebbero  per  rifeatto  del  facco  5 mila  tallari 
contanti , ma  neper  queflo  lafciarono  fenga  facco  la  Città  ; ( tutto  ardifee  il 
faldato  ,fe  non  ha  fopra  ilfuo  generale  ) perche  ritornando  quefli  indietro  ri- 
chiamati dal  Galaffo  per  l'imprefa  di  Cheminn^,non  fi  aflennero  difaccheggia- 
re  non  Joloi  Borghi  di  fuori , ma  due  cafe  nel  ventre  della  Città,  ^lli  iodi 
Ottobre prefe il  GalaffoCheminiz^apatti,  li  cui  Cittadiniadcjfempiodi Zuicau  O"»*»- 

von  vollero  difenderfi, ma  pattuirono  per  il  Jacco  ; malamilitiadipì-efìdio , 
che  VI  era  foprafatta  dagli  amici,  che  fi  refero,  &danimici,  chela  firingc- 
uano  ,fà  neceffitata  di  ponerfi  alla  diferetione  del  vincitore , che  la  mandò  con 
vna  bacchetta  bianca  alle  mani . 

Intanto  fticcedeuano  continue  fcaramuccietraCHolchi , e quelli  di  Dr  e {da  de""”*! 
con  fcambieuóh  fortune , andandofi  però  fempre più  li  Cefarei  fìrmgendo  alla  • 

Citt  à . Etvnd  mattina  con  f occafionc  di  vna  affai  folta  nebbia  ,fi  accoflò  con  ' 

la  maffa  delle  genti , facendo  feorrere  vna  banda  de  fuoi  fino  a i Borghi , oue 
giunfero  quefli  non  veduti , nonfoloper  la  nebbia,  ma  perche  non  era  ben  chia- 
ro d giorno  ; ma  f coperti  fubito  fi  incominciò  a fcaramucciarc , & lo  fleffo  Te- 
nente dellapiaz^a  forti  con  buon  numero  di foldati , che  diedero  la  carica  agli 
Imperiali  ,ilc  he  vedendo  da  lungi  Ch  olchtfi  auanzò  al  foccorfo  dei  fuoi , e fe- 
ce retrocedere  i Saffbni , li  quali  però  andauano  voltando  faccia , benché  fi  ri- 
tiraffero,  e tanto  s’infcruorò  t Holchi  nella  fcaramuccia , che  ficonduffe  fin 
fono  il  Cannone  della  Città  , che  incominciando  a falutarlo  di  palla  ne  patiro- 
no molti  fuoi  ; fù  dunque  neceffìtato  à ritharfi  al  Colle  omfera  partito , & vi 
fi  trattenne  fino  a 3 bore  doppo  meggo  giorno , & rifiorato  l'effe  • cito , calò  di 
nuouoverfoFribergadoueficongiunfeconil  Galaffo,  e di  comune  confenfo  H 
deliberarono  [attacco  di  quella  piagga,  ouepoflocon  Batteria  il  Cannonerò-  ? 
uinarono  alcune  Torri,  Sporte  delle  mura.  Gli  difenfori  molto  bene  fecero 
lepartiloro  ,perche  rifpofero  con  C artellaria , gir  apportarono  a t loronimici  b.Vgof"' 
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danni  di  conpderatione , preparò  il  Galafjo  di  far  dare  £ affatto  già  eh' era  fatta 
la  breccia, ma  prima  volle  paffar  t officio  di  buon  Capitano.heccintèder’à  quei 
della  Citràichefe  non  fi  rcndeuan  ->  fubito.gli  baurebbe  tutti  fatti  perire  a filo  di 
fpada , cir  incenerita  la  pia^aJeuT^a  faluanie  pur  vno  ; quelli , che  fi  vedeua- 
Fiiberga  c ”0  tanta  geutc  intorno  e rifjoluta , fi  rcjero  a patti  . Era  fiata  arte  dei  Cefarei 
trnde.  lamiiiaccia  ,perclìc  dubiiarotio , che  a momenti  giungefje  il  joccorjo  daOref- 
da , di  dotte  haucatio  da  Cciridcri  lingua , ch'erapartito , furono  i patti  ilpar- 
1 o K>b  Bagaglio  iCf  la  fola  fpada , & a piedi  lafoldatefca , la  quale  vfcì  4 i j 

^ diOttobre.  La  Città  pagò  per  refiar  effaillefa  cento  mila  talari , & altri  %o 
mila  ne  pagarono  i Cittadini , acet  iche  reflaffero  illefi  i fepolcbri  Elettorali . 
Strani  effetti  dellagmrra  ! gli  Imperiali  perdeuanolaSlcfia  per  lemanidei 
Saffoni  qiicfii  perdeuano  le  Città  più  intime  ,per  Carmedi  quelli;  poteua- 

no  , non  volcuanotrouarfi  a terminar  con  tarmi  le  qurfiiont  loro,  & non 
volcuano , onde  ben  fi  può  raccogliere , che  più  premeua  à quefli , cir  à quelli  il 
comodo  di  predare , che  il  difeomodo  di  combattere . ,A  ragione  adunque  co- 
loro, che  fanno  quefi' arte, fono  detti  foldati,  non  per  ilf;ldo  per  meti^o  del  qua- 
le prendon  t armi , ma  per  quello  contro  cui  vanuo  a combattere . Coiìhab- 
biamo  veduto  a nofìri giorni  i legni  Cimfliani  andar  a predare  in  Barberia , e 
quelli  venire  tra  Chrifiiani,  clf  fe  l'accidente  non  gli  haueffie  incontrate, a bello 
fiudio  certo  non  fi  andatano  cercando  . Diciamola  in  vn  tratto  di  penna  libe- 
ra 5 la  guerra  in  molti  luoghi  in  quelli  tempi  (igne  la  forte  di  Beniamino , pre- 
dar la  mattina , c la  fera  dutider  le  (paglie . Il  fatto  fid , che  fi  tira  tanto  auan- 
ti  quefia  pratica  , che  molti  ranno  alla  guerra  per  imitar  il  calar  naturale, 
che  allo  fpeff  3 fi  riuolgc  centro  il  p roprio  corpo , in  vece  di  appigliarfi  al  cibo  , 
che  gli  fi  propone. 

ila  ritorno  al  l{c  di  Stictia , il  quale  doppq  f efiere  flato  a Nordlinga,  & vi- 
fitati  tutti  i luoghi  del  Danubio  , tornò  dt  nunuo  a Norimberga , dnue  giunfc, 
j Nou.  & entrò  àz  di  Nouembre  con  alcune  Cornette  di  Caualleria . llChnifaufcn , 

• Laoffj  ri-  /o  feguiua  con  il  grofl'o  delle  genti , andò  a Lauffa  ( quella , che  fu  laprim^ 
disn”d^.  contro  cui  fi  adoperaffe  il  Galaffo  ) e bcnch'cllafoffeben  prefidiata,[  affali  non- 
dimeno così  furiofamentc , che  intimoriti  t difènjori  fi  refero  f ubilo  adifere- 
tione  , 6'  fu  lo  Suegg^fe  in  fatti  difcrcto  , fe  non  lo  vogliamo  dire  fmemorato , 
non  ricordandoft  delCoHtrnatorc  Norimiergefe  fatto  lui  impiccare,  ma  fi  con- 
4 Non.  tentò  dì  farne  prigicni  certi  pochi , che  couduffe , (drprtfcntòalliq.diNouem- 
bre  in  Norimberga  al  J{é  ; al  quale  nello  flcffo  giorno  fu  rapportato  , che  in 
quella  Campagna  erano  alcuue  truppe  di  Baiiari , oiiif egli  vfei  4L  Caiiallo  con 
1 7 Cornette  di  caualltria , Cr  pochi  fanti , \jr  andò  ad  Hcrfpurgo,  di  doue  tro- 
no , che  quelli  pocoprima  fi  erano  leuati , ifr  perche  era  già  tardi  (bora , lui  fi 
flette  tutta  la  notte.  Seppero  alcuni  Croatti , che  fi  tratteneuano  nella  fartela 
di  l{cicbclmengo , quefia  vfeita  del  BJ , e però  fe  ne  andarono  quella  notte  me- 
defima , abbandonando  quel  forte  ; ma  il  Bjèfu  fuegliato  da  vnafpia , che  gli 
ritferì , che  in  vii  certo  pofl  ofà  .A  Itfcldt,  & Eimansbcrg  erano  600  Croatti , 
che  mandati  al  foccorfo  di  Laufa , haueano  fatto  alto  alfaimontio,  eh' eraper- 
duta, iirperò  icrnaiido  indietro  verfola  Bauiera,  fi  erano  fermatipervnpoco 
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a ripofó  ; il  » che  fi  trouaua.  volentieri  alla  rouina  di  quella  natione,  contro 

cui  haueua  vuantipathia  grande,  volle  andar  hi  di  per  fona  con  buon  numero  di 
gente,  e coltili  d improuijo  ne  furono  trucidati  da  3 cx>>  & fattine  s o prigioni  ; 
gli  altri  tutti  fi  faluarono  con  lafiiga,feni^  lajciar  perderfi più  di  due  Cornette, 

Mi  conuiene  lajciar  qui  il  I{é  per  veder  vn  bel  tiro  del  ‘Poppettbaimo , che 
lafciai  con  il  Cronsfeldt , chaucuano  dato  da  trauagliare  alli  Suede ft  , dr-  al 
Duca  di  Luneburgo  ; cgliprefe  tutte  le  infegne  , che  hauea  tolte  al  Baudis , & 
Luiieburgo , & prefentatofi  fotto  la  Fortegpi^a  di  Hildeshaim  , fece  à quelpre-  Hiideiht. 
fìdio , dr  habitanti  vederle , e dirli , che  ch’egli  hauea  /confitto  C vno , dr  Cai- ia>  fi  ren- 
tro  ejfercito , da  quali  hauejfeì-o  potuto  /per or  foccorfo  , &però  gli  o fcriua  p'oh.imoL 
buone  c ondi  tieni , fe  vele  ano  configtar  la  Città  alC  armi  di  Ccfare , e della  Le- 
ga Cathelica , conierà  ben  giufto  riconofcerlo  per  fupremo  Signore , ma  dal-  • 

C altra  parte  proteflaua  loro  , che  fe  lo  neceffitauano  di  venire  alla  forga , non 
gli  haurebbe  poi  vfatapiù  corte fta  veruna . Li  foldati  quantunque  riconofeef- 
fero  le  infegne , ricufauano  però  ilrenderfi , ma  li  Cittadini  quando  viddero 
flringerft  ctaffedio,  e cader  le  Torri  per  la  frequem^a  delle  Cannonate,  cofìrin- 
fere  il  preftdio  ad  accettarei  patti , che  furono  honorati  per  li  faldati,  &per 
il  popolo  di  pagar  ducente  mila  T alari , ma  non  fi  innoiiaffe  co  fa  alcuna  in  ma- 
teria di  Religione . Entrato  il  Conte  riceuuto  il  pattuito  danaro , ei  ne  cauò 
buona  fomma  di  munitioni , che  mandò  à Fiiolfcmbutel , che  di  già  ne patiua, 

Lafciai  à Coburgo  il  Fridlant , che  marciaua  con  dieci  mila  buomini , refla-  il 
to  con  quefìi  foli ,( tanti  ne  hauea  mandati  à quefla  ,&à  quella  parte ) verfo  J°(ro*nii 
la  Saffonia , doue  mi  pare , che  fi  vadano  più  riducendo  i fatti  di  quefla  guer-  & pn>- 

ra  , & quefli  ancora  diuife  in  due  parti , per  trouar  più  comodo  f alimentarli  { ' 

a iodi  Ottobre  poi  giunto  aTlum , mandò  Cordine  alli  fuoi  delC  altra  parte , 
che  fi  trouaffero  à y ueida  perriunirfi  colà,  efi-allamofìra  generale , il  che 
fatto, fi  incarnino  ad  Altemburgo,&  Borna,  che  occupò  anch’egli  con  facilità, 

- & fi  congiunje  con  l'Holchi  pur  anche , e tutti  disegnarono  di  occupar  tutta  la 
Mifnia  ‘già  fprouifta  di  gente , ma  volendo  paffitr  C,Albi , trouarono  il  ponte 
disfatto  dai  Saffoni , &che  impediuano  col  Cannone  il  poterlo  racconciare  , 

Ter  vendicarfene  adunque  il  yualflaino , fece  rouinare  tutta  la  Campagna  da 
quella  parte  ,&  le  terre , che  vi  erano  confegnò  al  ferro , dr  al  fuoco  , il  che  moIiì  ino. 
pofe  tanto  fpauento  al  rimanente  del  Taefe  , che  diecidotto  foli  Caualli  hebbe- 
ro  ardire  di  inueflire  y urgen , e’iprefero,  dr  fe  ne  conduffero  prigioni  alcuni  * 
dei  principali , così  1800  Croattiprefero  ,faccheggiarono , e rouinarono  Heu- 
tat,df  tutti  i luoghi  circonuicini.  In  fommatutto  era  depredato , ne  fi  fen- 
tiuano  altro , che  pianti , e flridi  di  Vaefani , eSendo  tutto  vn  Campo  quan- 
to contiene  di  qua  delt  ^Ibi  pieno  di  miferia,  e diperditione , folo  flette  forte 
Salfet , doue  accofl  atifi  cinquecento  Caualli , fentirono  così  gran  tempefta  di  ‘ 
Cannonate , e Mofehettate , che  fe  ne  ritirarono  più , che  digaloppo , lafcian- 
done  i borghi  già  occupati , a’  quali  diedero  il  fuoco , dr  fofpirarono  molti  dei 
loro  Compagni  fermati dallalilofchettaria  nimica.  JlTaefano  à tanto  fpet- 
tacolo  radunò  il  meglio , che  potè  di  jut  foflattge,  epafsò  iuTuringtaàrico- 
urarfi  in  Erfurt . 
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Seguitando  adunque  il  t'udfiaino  il  fuo  'viaggio  , cominciarono  It  ftX pnmi. 
SlìVc*-  truppe  a comparire  mila  Campagna  di  Lipfia , &•  erano  Jolo  feffanta  CaualU 
quafì conjiituiti  Corridori , ma  diciamoli  pure  corfari , poiché  né  il  Taefano  » 
nè  li piiffaggiero  fi  Jaluaua  dalle  mani  loro;ilgrojjo  dell'esercito  refiò  quelgior-- 
no  in  Hcida  ,e  Stetteri:^ , ilgtornopoi,  che  fegui,  andarono  molti Jotto  Nauo- 
hurgo , mala  dimora  non  vi  fu  lunga  molto t perche  i (aiuti  del  Cannone 
li  fecero  tornar  addietro  . il  centro  di  tutte  le  linee  del  Fridlant  era  la  Città 
di  Lipfiia , parend igli , che  svna  volta  la  occupaua , tutto  il  rimanentf  della 
Safioniagli  douefi'e  e(]cr  facile  ; vi  (pedi  per  tanto  vn  Trombetta  con  lettere  al 
Senj'o*»*'  Senato , al  Coueriiatore , & Officiali  del  Duca  Elettore , àquati  tutti  fcriue- 
eiothe  c ud,  che  fperoua  nella  prudenza  toro , chaucrebbonofin  (egno  di  ricono/cere  la 
renda.  , fupCìiomàddH Imperador Ferdinando i riceuuti  zoo  CaualU  del  Collonello 
11  aj^feldt  nel  Capello  , (èr  non  haurebbono  poflolui  in  neceffità  di  condurre 
tutto  F esercito  ,c/;c  à queflo  effetto  iratteneua  in  ^Itemburgo  ,perfare  di  quel- 
Rifpofla  la  Città  vn  mijer abile  effiempio  al  refiante  delC Imperio . RJlpofe  a quefle  let- 
4ciscna<o.  f/fQifaptodeflia  il  Senato  ; non  haucr e quella  Città  t che  ingerirfì  nel 

Caflcllo  j comequt  Ilo , eh' è corpo  feparato,  &haG  >ueriiat»r:.dipendettte  dal- 
fElettore,&  che  hauendo  il  Senato  inuiate  a quel  C omandante  le  lettere »quel- 
lononle  hauea  volute  accettare  , poiché  non  haucano  nei fopraferitto  efpreffio- 
ne  il  nome , & però  glielcrimandauano . hJon  piacendo  quefla  rifpofla  al  Ge- 
nerale l^ualfl  amo  tfece  atutan^are  [effercito  à vifla  della  Città,  la  quale  fi  po- 
fein  arme  aufor  effa , vfeirono  &oMoJchettieri,& alcuni  CaualU  i fortit a coti 
debole , ( he  fubitefit  coP  retta  à ritirar/}  foprafitta  d a Cc  farei , li  quali  al  tuo- 
' no  del  Cannone  s'accerfero,  che  lagueira  non  ha  bijc^io  di  tante ptaceuole^e, 
ma  di  fatti , che  però  fi  andarono  auuaiij^ndo , e ùtpajfo , & di  numero  ; di-p- 
po  il  nn  giorno  campai  ue  mandato  dal  Dura  Generale  il  fecondo  Trombet- 
ta, che  dep'ifliiprieghi  comandò  alla  Città,  che  fi  reudeffe , e nello  fieffoli 
Cefarei  incallirono  quei  pochi  faldati , eh' erano  refiati fuori , afiringendoU  ad 
entrar  dentro  le  mura , di  doue  rinocò  i fuoi  tiri  il  Cannone  con  danno  de  Cefa- 
rei ; tornò  poi  il  T romhetta  con  la  negai  tua , onde  fubito  il  Generale  comandò, 
difia*'d^  cfce  fi  difponeffie  l'afiedio  formale , come  la  mattina  difpenfati , dr  difpofii  i 
YuaMlai-  quartieri , Faitellaria , dr  il  bagaglio , furono  occupati  li  Bo'rght  ,efi  combat- 
■ ti  tutto  quel  giorno  con  le  Cannonate  ; con  tutto  ciò  ofiinato  negli  officij  di  in- 
> fiamme  il  Fridlandt , mandò  iltcigo,dr  il  quatto  T rombetta  non  meno  infrut- 

tu'jfì , cheli  primi  due  ;ma  liCittadini  intenti  alle  confultedellerifpofte , & 
alle  forme  delle  iiegatiue  non  fi  accorgeuano , che  il  Cefareo  fi  aHuaK(aua  à fo- 
gno tale,  che  quando  volleropoiierfi  allaiufefa , di  già  la  THofchettaria  Im- 
periale era  cosi  auuanita , che  da  vn  colpo  fu  colto  vn  Giouane , che  ad  vnx 
■ fineflrafiaua  offieruando  ciò  ihc  fi  faceua,verfo  la  (era  per  illuminar  le  tenebre 
della  Cecità  de  Lipfiani  incominciarono  à comparire  le  granate  nella  Città , 
che  da  due  partivi  accefao  il  fuoco,  il  quale  fu  però  prefioefiinto  ; vfcitala 
notte,  il  y ualflaino  replicò  la  quinta  ambafeiata,  ma  giunto  /^Araldo  alle 
mura,  e fentendofinfponder  alla  chiamata  con  le  mofehettat  e , diede  volta, 
ma  fubito  fu  da  vna  chiamata  di  Tamburo  reuocato , dr  introdotto  nella 
. Città 
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atti , fu  condotto  in  Senato . Fù  Cambafciata , che  il  Duca  di  Pridlant  Gene- 
rale dellaTHaeflà Imperiale  comandaua  a quei  Cittadini,  che  la  mattina  di 
buon  bora  mandajferoi  fuoi  deputati  a concertare  la  refa  di  Lippa . Il  popo- 
las^o  I che  fempre  abbonda  di  viltà  > cominciò  à tumultuare,  che  non  vole- 
va affedio , onde  il  Senato  dubbiofo  di  qualche  tumulto , oltra  che  quello  é po- 
polo fondato  sù  la  mercantia,  & non  fu  Carmi , mandò  li  Comiffarij  , che  con 
dueCaro-:^^  fi  portarono  iSceinfelt  donerà  il  Duca  Alberto,  e trattarono , 
e conclufero  con  tanta  velocità  t accorda , che  siti  mev^  giorno  gli  Imperia-  ® 

li  a fuon  di  Tamburi , & di  Trombe  enti  arono  nella  Città , e Jubito  CHolchi  cei»tei . 
andò  a riconofcere  i pofti  per  piantar  il  Cannone  contro  Tleiffemburgo , e per- 
che non  vi  era  luogo  più  comodo  del  Collegio  Vetrino , vi  fece  portar  quanti- 
tà di  letame , e fatte  le  Gabbionate  per  quattro  Cannoni , tutta  la  notte  vi  fi 
faticò , epjje  la  batteria  , non  oflante  i continovi  tiri  del  Caftello  ; la  mattina 
sù  C bora  di  Ters^a  incomtnciòffi  a battere  quel  muro , ma  al  decimofefto  tiro  il 
Couernator  fece  vna  chiamata  dalle  mura,cr  mandato  a dimandar, chevolef-  '[,£^*****6 
fe , furifpofio , vna  fofpenfione per  trattar  accordo . LiCefarei  flupefattidi  lende. 
tanta  viltà  non  meno , che  allegri  accettarono  I invito , fi  trattò  ,ò"  fi  con- 
clufe  tutto  ad  vn  tratto  , concedendofi  molto  volentieri  altimore  di  quel  buon 
Couernator  e , che  fc  ne  andaffe  conia  fua  gente  armata , & co'l  bagaglio; 
li  Cittadini  à queflo  accordo , eh' erano  andati  à ritir arfi  in  Caftello  » fe  ne  ri- 
tornarono alle  cafe  loro  . Entrarono  in  Caftello  due  Compagnie  di  Fanti , 0- 
dalla  Città  fù  canato  Ceffercito  fouerchio  per  non  dare  tanto  incomodo  à 
Cittadini . Su  la  piazza  di  quel  mercato  era  fopra  vn  antenna  l'arme  del  Du- 
ca Elettore  di  Saffonia , che  il  Eridlandt  la  fece  levare  in  fegno  del  Dominio , 
che  quei  ne  hauea  perduto , furono  anche  leuate  l'armi  alti  Cittadini , che 
fer  più  fìcurez^  importavano  più , che  le  Infegne  di  Saffonia  ; furono  con- 
dannati li  Cittadini  a pagare  cinquanta  mila  t altari , &•  in  oltre  fù  loro  im- 
pofto  fono ^auifftme  pene , che  quelli  c'hauefferorobbe di  ^uguftani,  No^ 
rimbergefi , &•  altri  confederati  alla  Corona  di  Suetia  doueffero  manife far- 
li, poiché  t accordo  fatto  con  laCmà  , non  comprendeva  i rubelli  dcll'lm- 
peradore^ . 

Tdentre , che  tutte  quefte  cofe  in  Lipfta  fifaceuano , altri  Imperiali  per  non 
flore  in  otìo  andarono  à rovinare  Eiteriz»  moggio  , che  quafi  tutto  fùridot- 
to  in  cenere  , & altri feorf ero  à Tergau,  doti erano  fei  Compagnie  delCollo-  «nj  luo- 
nel  Lo  ffert,0vndici  Cornette  del  Tubit.  ^ Uri  Imperiali  pure , che  non  fi  ‘ 
trovarono  à Lipfta , non  vi  effendo  bifogno  di  tanta  gente , andarono  ad  Eifen- 
feld , THersburgo , & Nauburgo , che  gli  ottennero  a patti,  & il  giorno  feguen- 
te,  chefù  il  penultimo  di  Ottobre , fi  avanzarono  ad  Hala , al  cui  THagiftrato 
mandarono  a dire , che  douefte  loro  aprir  le  porte  ,c  prouederli  di  pane  per  due 
giorni , fu  loro  detto , che  la  mattina  feguente  à Terza  farebbe  flato  rifpoflo , 

& alThora  affegnatarifpofero  i Cittadini  ,th' erano  pronti .à  darli ilpane , ma 
perche  in  quel  punto  ifteffo  capitò  ordine  alle  militie  Cefaree  di  andare  inconti- 
nente ad  idltemburgo  , il  Cefareo  rin^atiò  quel  "Magifirato  , e diffe , che  ben 
prefto  /per aita  di  ritornare  à godere  il  favore  della  Città , la  quale  non  fù  à 
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potere*  > cheri  fopragimifeCHajJèlt,  che  ricercò  , ebeUCene- 

^Oitci . rde /offe  admejfo,  & alimentato  con  tutta  la  fua  Corte , & pane  per  due  gior- 
ni per  due  mila  foldati , & defjero  relatione  di  guanti  foldati  Suedefi  fi  troua- 
uaiio  di  prefidio  in  quel  Caftello  ; ninna  cofa  ricufarono  li  Cittadini , & entra- 
ti li  Cefarei  affé  diacono  il  Caftello  , ma  ritreuarono  diuerfo  prefidio  da  quello 
fi  dtf(fnde*>  Caftello  di  Lipfia , vedendofi  ben  prefto  in  neceffità  di  ritirarjene  fen^ 
«c  l'impe-  frutto  veruno . 

Sntt?  qnefta  guifa  lo  Stato  dell  Elettore  di  Saffonia  maltrattato  da  Cefa- 
rei , siffatto  il  tbeatro  dellagueira  , ond'egli  fcriffe  al  di  Suetia , che  Jt  per 

yn  colpo  non  cadde  arbore  già  mai , & perciò  ne  meno  ^arbore  della  fierei^^ 
Liiettoi  raCefareadappola  percofta  di  Lipfia  era  piùche  mai  ftabile , & fé  non  gli 
fi  raddoppiauano  le  percojfe,  era  impoffibile  di  continouare  nella  patiemta, 
loSaeco.  lo  pregaua  adunque  di  paffare  in  Saffonia,  O"  liberarlo  dalle  immanità  del- 
tlnimico  ; & era  fteuro,  che  al  folo  vdire,  che  [armi  fue  toccauanola 
Saffonia , il  Cefareo  fe  ne  farebbe  ritirato  ì penfaffe  bene , che  la  mente 
del  Cef areo,  e della  Lega  altro  non  tra,  che  impadronirfi  delC^dlbi,  e ta- 
gliare il  paffo  à Sua  TUaeftà , acctòcbe'non  potefje  ritornare  indietro  . 

"Più  per  obligo  di  offeruar  la  promeffa  all' amico  , che  per  dubbio  ielC ini- 
mico ( diffeil^è)  che  bifognaua  andar  à liberare  il Ducadi Saffonia  fuo  con- 
giunto, ma  con  tutto  che  egli  moftraffe  di  non  paiientare  de  Cefarei  ,èben 
iredibile , che  conofccffe , cb'vna  volta  perduta  la  Saffonia , egli  era  quafi , 
che  prigione  in  ^Alemagna  j lafciò  adunque  vneffer cito  di  dodcci  mila  com- 
battenti al  Bannier , ma  perche  quefti  era  ferito  / ne  potea  campeggiare  per 
alfhora,  volle,  che  in  mancane  di  lui  comandaffe  il  Palatino  di  Birchen- 
felt  ; lafciò  ancora  t Homo  in  ^ Ifatia , tir  d tutti  incaricò  la  cuft odia  di  ^à- 
na,  d'JLugufta,  e di  quello,  che  fi  era  occupato  sii  l Bjpeno,  ediedeordifU 
D»ti  buo  P^  Bauiera , Sueuia , e Franconia , poiché  haueua  confumate  ih 

Ri  otdini  gran  pat  te  le  militie  di  Bauiera , eh' erano  nel  Palatinato  fuperiore  , e poi 
camini  ' et  camino  per  Sueinfurto , Sleufinga , e per  il  Bofeo  della  T uringia  , 

iiSaflbnia.  douc  a SÌ  chiamò , & vut  le  genti , eh' erano  fotto  il  comando  del  Duca  Ber- 
nardo di  yuaimar:  di  là  n'andarono  tutti  ad  jlmftatt , e.poi  à Burgflatt  ,e 
quiui  fecero  alto  , perlafciar  prender  fiato  all  effercito , che  molti  giorni  ba- 
uea marciato  a ^an  giornate. 

H aueua  haaito  notitia  il  yualftaino  da  Corrieri  replicati  , che  maudaua  il 
no^*ihUmi  Elettore  allfè,  e da  confidenti  amici  gli  era  flato  fritto , che  il  f{é  fi 
il  Toffta  poneua  in  via  per  paffare  in  Saffonia,  onde  per  aumentarle^  fue  fur^ , fcriffe 
hanno.  alPoppenhaimo , che  non  era  piò  tempo  di  ftarfene  lontano , macheandaf- 
feà  rinfon^  [ effercito  con  quelle  fquadre,  No»  fentì  mai  nuoua  migliore 
di  quefta  il  Conte , che  defideraua  di prouar  la  feconda  fortuna  coi  Bjegij  •,  non 
pofe  adunque  dimora , ma  fi  accinfe  alla  partente  proueduti  prima  i prefì- 
haiìro  *r*c  luoghi  al  f^ueffcr  di  buoni  , & fidati  foldati , e diide  la  cura  di  quei 

coglie  ’tò.  contorni  al  Conte  di  Cronsfelt  raccomandandogli  la  riputatione  della  Lega  > 
*V^^a'*’chc  ^ [^^^^ùdiTiiilììaufitn  l’occupò,  cr 
pana  ' »c  COMÒ  Ottanta  mila  T allori  di  contributione  , ne  minor  vtile  cauò  da 
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Langhentalx_con  tutto  che  la  rouinaffe,di  là  andòà  Thunflatt  i &impoflala 
eoniributione  alU  Cittadini , che  ricufaronodi  pagarla,  egli  ne  fece  pigliar 
prigioni  tre  Borgomaflri , ma  non  vedendo  comparire  il  danaro , fecero  i loro 
foldati  appiccar  quei  miferi  (che  forfè  non  haueano  li  fuoi  Cittadini  il  danaro ) 
il  che  faputo  fubito  dal  Conte  biafìm  ò la  fiera  attioue,efece  tanto  à tempo  fiac- 
carli , eh’ erano  anche  vini , & rifioratili , li  rimandò  liberi . Mandò  poi  i^o 
caualli  ad  Ifenach , ma Jen^a frutto  ,poiche coloro  fipofero  in  difefa,  ne  effen- 
io  tempo  di  fermarfià  vincer  la  pugna,  pafsò  à Creitj^bergo , cheto  fece  po- 
ner  a facco  , di  là  pafsò  ad  Erfurto , e dimandò  venti  mila  T altari  alla  Città  , 
la  qualegliene  diede  doi  mila  contanti , e promije  pagarli  ben  prefio  il  rima- 
nente , ma  japcndo  che  vi  fi  accofiaua  lo  Sueco , e non  hauendo  for^e  dacon- 
trafiargli , non  afpcttò  il  danaro  promeffo , ma  fe  neandòagranpaffia  Mer- 
fpurgo , doue  fi  congiunfe  co'l  f^ualfiaino  ; hò  raccontato  quefio  viaggio  à mi-  l>  foppeo- 
nuto  acciòche  [oppia  la  pofierità  come  fi  guerreggiaua  in  ^lemagna  JenT^a  da-  fni^e  tf 
narodelTrencipe , &•  che  i viaggi  delle  foldatejche  fi  poteano  paragonare  ai 
mietitori , (ir  alti  vendemmiatori  ,che  r accolgono  mentre,  che  fi  auuatr:^no . 

Tartito  , che  fi*  il  RJ  di  Suetia  da  i contorni  del  Danubio , il  Birchenfeldt 
vedendofi  auano^ato  dal  Comando  dellaCaualleria  anch'ali' altro  de  fanti  in 
vece  del  Bannier , volle  prouare  come  gliriujciua  quefia  fpetie  di  Generala- 
to ; portoffi  dunque  prima  ad^icha,  ne  con  difficoltà  la prefe , auangandofi  Aiebiprc. 
poi  à Laudfperga,per  via  trouò  ducento  mofehettieri  Imperiali, che  non  hauen- 
do  oue  ricourarfi , tutti  li  tagliò  ape^i,  indi  affediò  la  Città , che  fece  da  prin- 
cipio vn  poco  di  difefa  affai  dannofa  à Suedefiper  li  fuochi  artificiati , che  au- 
uentarono , al  veder  poi  preparate  le  fiale  , e quanto  occorreua  per  vn  ajfalto  imfpetg* 
generale  , pofia  bandiera  bianca , pattuirono  di  andarfene , & l'inimico  non 
volle , che  portaffero  altro,  che  vn  bafionccllo  per  rno . Ceduto  poi  il  Birchen- 
feldt,che  di  feicento  venerano  da  ducento  fra  Croatti,  & Contadini  Bauari,per 
Iodio,  c'haueua  a quelle  nationi  mancando  della  promeff a , li  ritenne  prigio- 
ni. H attuto  poi  Spia,  che  tra  quella  Città,  & Monaco  erano  in  marciatre 
mila  Caualli , andò  loro  in  contro  con  tutte  le  fue genti , ma  quelli  vedutofì  il 
nimico  più  poderofo , che  non  haueuano  flimato  , alle  fpalle , fi  diedero  in  fu- 
ga, ma  non  cosi  a tempo  , che  nonne  refiaffero  morti  da  feicento,  & alcuni 
pochi  prigioni . 

L’Horuoancor  egli  paffuto  il  tempo  della  fofpenfione  fatta  a Benfcldtà  re- 
qnifìtione  dell' .Ambafeiador  di  Fraruia , come  dicemmo , ne  vedendofi  modo 
di  accordo , fece  ritornar  la  batteria  ad  opera , continouare  gli  progreffi  della  l'Homo , 
galeria  già  pofia  nella  foffa , & in  fomma  fi  accinfe  al  rimanente  della  efpu- 
gnatione . Il  Couernatore di Zabemaperprouedere  allaperdita  imminente  , 
vi  mandò  due  mila  fanti  con  la  fiotta  di  feicento  caualli  ; ma  [Homo,  che  s'ha- 
uea  pretti  fio  quefio  aiuto,  fetr^a  abbandonar  [affedio,  mandò  cosi  buon  ner- 
uodi  genti  ad  incontrare  il  foccùrfo,  che  notthebbero  per  bene  g[ Imperiali 
di  attaccar  la  baruffa , poiché  erano  di  gran  lunga  inferiori , &fine  torna- 
rono alprimo  annuntio  della  qualità  de  nemici . Cliaffediati  faputo  [impe- 
dimento di  quefio  foccorfo , mandarono  a pregar  (Homo , che  gli  concedeffe 
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di  poter  ittuiarerna  lettera  aperta  al  GoHtmator  del  f^ejcottatodi  Jlrgtit" 
thia  , in  cui  gli  fivnifìcaffero , chenoncrapiùpoffibiledi  fofleHerelapiastp^l 
ilcbegli  fit  negato  dt  poter  fare , continuarono  adunque  le  hofiiliti  per  tutto 
giorno  ancora , ma  il  feguente  , ch’era  li  fette  dt  Nouembre , compar- 
Ht/nei  . Jc  r.clCampo  vn  TrumbettadellapiaT^a  , che  domandato  di  accordarli  t fù 
concbiufo  con  C andar jene  la  miiitia  armata , dr  condurfi  duepc^i  di  Canno- 
ne , vn  carro  dt  munitione  , caroj^^e , caualli , e facchi , & foffero  conuoglia- 
ti  à Srifach,ma  il  Goucrnatt  rf  iffe  accompagnato  alla  Tauerua  ^lfatica,oltre 
à molte  altre  capitolaitoni  molto  honoreunlt  per  ti  Cattolici . Così  a g vfei  il 
prefidioycbe  non  era  più  di  ^00  fanti, & 1 40  Caualli;  vn  Capitano  però  di  fon- 
tana volle  disboiinrarft  co’l  mutar  partito , onde  da  cre  dere , che  coftui  fòffe 
vno  di  quelli, che  ajfnttanano  la  reja,ò  ftimulato  dalCherefia,  ò per  qualch’ al- 
tra pajjione . 

'Piacque  alla  Rjpublica  di  Argentina  queflo  a-  qtiiflo,come  quella,  che  non 
vedcavolontteri  qucllapiat^a  in  mano  aei  mimflrt  dei  juo  cleono,  e però 
mandò  à rallegrarcene  con  l Horno,  il  quale  rilpofe,  che  defideraua  d’impiegar 
Marcheir  doHcf  )f]è  di  guflo  al  Senato,ma  queflo  replicò,  che  fi  rimettena  alla 

hai"'  w pruden:^a;&  il  MareJcialL  comandò  al  Conte  del  f{heno,che  andine  al[- 

***  ^‘cquiflo  di  Trlarcbelfbaim  ; n erano  vfeiti  d forte  vita  Copi^nia  difanii,e  mol- 
“*  ' ■ ti  caualli , che  però  non  ve  n erano  dt  quefit  reflati  più  venti , effendo  tutti  an- 
dati per  foraggi , nondimeno  il  Capitano  temerariamente  fi  volle  poncre  in  di- 
fefa  di  luogo,  atuhe  non  fette;  onde  il  Conti  fuperatolo  àfa^,  fece  prigione  il 
Capitano , t loldati , ne  fu  poco , che  non  gli  faceffe  ama^are  in  pena  di 
mal  cffrrcitatamilitia;  gli  altri,  chetano  fuora,  incontrati  fi  ne  Siede/i  furono 
qua  fi  tutti  trucidati,&‘  il  Capitano,  & T crente  fatti  prigioni . Occuparono  pur 
anelli  li  Suedrfi , Epsfeg  > T ambac , Gbimer  Berca  fuperiore,  {{^oti^ich,  Chifle- 
noh^ , <&  hlolt-c^bim  . 

Dall'altra  parte  ancora  il  Baudis  ammaftò  molte  militie  fue , &•  delpacfe 
f Hafftit,nef  rmò  vn  campo, co' l quale  fui  fine  di  Ottobre  sincaminòper  il  bo- 
feo  dt  y ut fltr  alla  volt  a di  Colonia, li  cui  faldati  fomentati  dalle  genti  dii  Con- 
te di  hiapaunon  dubitai  ono  di  andare  ad  incoTitrare  P inimico,  & attaccatala 
Jcaramuci  ia,  vi  reflarono  il  Come  di  f^inghiflain  , quattro  Gentil’ huomtni  fite 
camerate,  & molti  altri  Suede  fi,  li  quali  di  già  tncominciauano  à piegare  , ma 
andato  loro  in  aiuto  il  Conte  di  Salm  con  numerofa  caualleria,  i&  fatta  di  nuo- 
uo  tcfla , aflrinferogli  inimici  à ricouerarfi  in  Colonia , onde  non  hauendopiù 
oflaeoli  il  Baudis  ,profegut  il  juo  viaggio  , mi  quale  ad  arte  fi  refe  padrone  dei 
SiHorgo  Cafìello  di  Siburgo  , dnue  rirrouó  miiiiitioni  abbondanti  ifognt  forte , di’ 
oftiipaio  coìithìoiiandoilcorfo  della  fouuna,hebbe  Lin^di  Colonia, BUncbcmburgo,dt‘ 
i ahn  fuo  ^ pafjdre  à pai  te  delle  fuc  genti  il  fiheno , e piantò  al  di- 

. rimpetto  di  Lini^rti  forte , per  il  quale  reflò  padrone  delPvna , e dell’altra  ri- 
pa del  l{h(  )io , e faccheggiò  la  Cuti  di  fiinach , e laprefidiò  ,come  fece  anco- 
ra Oberiinter . 

Qutfti progreffi pojeropenfieri  nella  Città  di  Colonia , dv  nelC Elettore,  che 
fi  trouaua  à Bona , non pià  lontana  da  che  due  leghe , vna  da  SiburgOt 
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per  lo  che  fi  diedero  e fuefti , e quello  alle  fortificationi  ; t Elettore  mandò  le 
fue  genti  per  diflruggere  il  forte  rincontro  à LtnT^,  ch'eragnardato  da^oo  huo~ 
mini,i  quali  cosi  bene  il  difefaoychegli  Elettorali  fwrono-aflretti  àritirarfene. 

Il  Baudis  adunque  vedeadofi  lafortunaprophia , non  ne  abusò,  e chiamate  le 
fue  genti , che  non  haueuano  anche  paffato  il  ^heno,  andò  allaefpi^atione  di 
jlndernacb,  li  cui  difenfori  fofiemiero  vn  pes^o  Caffalto,  il  quale  continouan-  And* m»e 
do  con  gran  femore,  & al  furore  di  Jei  pe^^i  dt  Cannone  , che  non  ceffonano  di  d«i 

batterlo,  furono  cofiretti  di  cedere  doppo  vn  oftinata  cofianj^a,  per  la  quale  en-  ■■ 

trato  il  Baudis  in  furore,  vdendo,che  gli  era  flato  emanato  d’archibugiatavn 
T amburo  andato  a far  loro  vna  chiamata , non  volle  v dirli  quando  fi  vollero 
rendere,  ma  tutti  furono  pofli  a filo  di  fpada . yn  fola  pa:^o  ò temerario,  che 
vcci/e  il  Tamburo  contro  ogni  legge  di  guerra  ,fù  la  morte  di  tanti  bonorati 
difenfori  . 

Ma  bene  è tempo , gid  chabbiamo  vedute  le  f attieni  minori  di  trasferirne 
olii  più  grani  di  tutta  quefla  bifloria . finito  il  di  Suetia  al  y'uaimar  , bra- 
mò  di  trouarfi  in  campagna  aperta  contro  il  yualflaino , df  fece  aitangare  i S :tn 
fuoi,  che  per  non  lajeiarne  alcuno  addietro  fece  ingroppare  li  più  deboli  dalla 
Caualleria , fi  che  in  meno  di  1 5 giorni  era  pafiato  dalla  Bauierain  Tur  bigia , 

O"  hauea  ( come  dicemmo  ) lafciatoripof are  due  giorni  Feffercito.  Mora  à’)  di  9 nou. 
"Nouembre  Japendo  , che  il  Toppenhaimobaucua paffuta  la  Sala,  fi prefentò  sù 
l’alba  al  fiume  non  molto  lontano  da  ^Itemburgo,  e nello fleffo  tempo, che  fe- 
ce paffar  a guasco  laCaualleria,mandò  i fanti  a piffar  il  ponte  à Chefferfli  che 
sul  meg^o  giorno  fi  trono  con  tutto  f effercito  vnito  auanti  di  Nauburgo , doue 
fi  tì  attenne  due  giorni  ,e  due  notti  in  campagna, & feppc,cbeil  y ualflaino  non 
era  più  lontano  di  due  leghe  in  luogo  detto  yueifeufels  ; andò  egli  adunque  di 
perfona  a ricono  fiere  i pofli  per  trinrierarfi  j fabbricò  due  ponti  sù  la  Sala  per 
battere  in  ogni  cafo  la  mirata  ficttra  , dr  fi  pofe  il  fiume  alle  /palle,  ma  perche 
era  di  forge  inferiore  al  y ualflaino  (che  ben  dalle  /pie  nera  flato  auuertito  ) fi  J 

po/e  à trincierarfi  fortemente  per  non  effere  a/ir  etto  alla  battaglia , finche  non  v.aiHai. 
gli  arriuafferogli  altri , che  k altronde  a/pettaua . l{itrouaua/ì  il  y ualflaino  porac  dd 
ì^mila  huomini  comprefiuiquelli  dell’Holcbi  ,dr  delToppenhaimo , dr  que- 
fli  veterani,e  tanto  non  hauca  creduto  il  Bè,che  foffero  j mandò  il  Tridlant  ad  ’ 
attaccare  i l[egif,  ma  li  trouò  già  fatti  forti  negli  argini,  onde  /limò  bene  il  Dit- 
ta di  trincierarfi  anch’egli . chiamato  i capi  da  guerra  à conpglio  per  de-  n vuamai. 
libcrar/t  di  commuti  parere  cièche  doue/je  far  fi  {già  che  il  yerno  fìfaceua/en-  »'«<> 

tire  affai  gagliardo,  ne  più  molto  fi  poteua  campeggiare ,)  fu  deliberato,  che  j°gu'fna. 
non  fi  attaccaffe  f inimico  già  prouatofì  altra  volta  ben  forte  di  trinciere,ma  fi 
a/pettaffe  ,ch’ egli  fleffo  coftretto  dalla  fame , che  nonpotea  più/oflener  molto , 

/e  ne  v/ riffe  in  C ampagna . Non  paffarono  due  giorni,  che  fu  rapportato  al  Du- 
ca ,Alberto,chc  il  Bandir facea  l'amore  à Colonia,onde pre/e  di  qui  tc^afìone  di 
ripartire  l’effercito  a quartieri  ; chiamatofi  adunque  il Toppetihatmo,gli  inca-  .j 

ricò  i l /occorrer  Colonia  ,dr  gli  sdegnò  due  Bfggimenti  di  CroattiAcciòche  con  Poppèliat. 

con  il  rcflaiite  la/ciato  al  Crousfelt  e/fettuaffe  il  foccor/o,diedegli  anche 
4 Bf7gimcnti  di  fanti,  C"  doi  di  caualli  ordinandogli,  che  nel  paffute  la  Sala , louia . 
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pigliale  quel  ffoflo , e poi  inquartieraffe  quefli  fei  B^eggimcnti.  Inmuto  cosi 
il  Conte , fi  incaminò  egli  yerfo  Lipfia,  per  difiribuire  il  rimanente  de  juoi  in 
alloggiamenti . 

hlon  haueua  egli  fatto  più  di  dieci  miglia , che  arriuato  a Lut^^n  , Città  che 
altre  dieci  nè  lontana  da  Lipfia , vdì  che  il  Uè  nimico  era  vfeito  in  Campagna . 
Qjtefii  che  non  fi  era  trincierato  per  non  combattere, ma  perche  li  Cefarei  trop- 
po erano  pojfenti  di  genti,  bauendo  faputo  la  portemi  del  Toppenhaimo  ( onde 
tl  t'ualfiaino  era  diminuito  difor:^ , & che  il  Conte  haurebbe  ben  preflo  po- 
tuto ritornare  ad  vnirfi  ) fi  era  pofto  con  velocità  a Jeguir  C inimico,  per  an- 

dar più  veloce  hauealafciato  gran  parte  del  Bagaglio  a Nauburgo , c^r  giunfe 
quel  giorno  a V ueinfenfelsidoue  erano  re  fiati  folo  cento  foldati,li  quali  al  com- 
parire delle  prime  jquadre  mandarono  alcuni  Croatti  a prender  lingua  quanti 
fojfcro  li  Bjigtf , & faputo  ch’era  tutto  il  campo  , abbandonarono  U luogo , fi 
vnirono  con  li  Croatti,  dr  fe  ne  andarono  di  galoppo  a trouare  il  Duca  Genera- 
le j ma  non  poterono  andare  con  tanta  velocità , che  non  ne  refiaffe  tagliata 
fuori  vna  compagnia  , e tutti  ama:^ati . Binerebbe  al  Fridlant  quefia  nuoua 
pentito  di  hauer  mandato  il  Toppenhaimo  con  tanta  gente , & però  gli  /pedi 
ordine , che  fe  ne  tornaffe  ben  fubbito  addietro . Haueua  il  Conte  di  già  prefa, 
tìf  faccheggiata  Hala , e difiribuiti  fecondo  Cordine  datogli  i l\eggimcntt , 
quando  gli  peruenne  Cordine  di  ritornare , & Coccafione  di  combattere, per  lo 
che  fubbito  comandò,  che  di  nuouo  fi  radunaffero  le  genti,  le  quali  dauano  tut- 
tauia  intente  alla  diuifione  della  preda, &■  però  tardi  fi  moueuano;  perche  pre- 
me più  al  faldato  Cvtile,  che  la  battaglia  ; maperebe  dubbitaua , che  a quefia 
fi  venifse  fen^a  di  lui , fi  incaminò  con  tre  foli  Reggimenti  di  Caualli , ér  vno 
di  Dragoni , lafciando  ordine , che  il  rimanente  lo  fegui(Je  ; palpitaua  intanto 
il  cuore  al  ^ualfiaino  per  dubbio  dCefier  colto  dal  Rè  prima  delC arriuo  del 
Conte  ,per  lo  che  rondò  egli  fiefio  tutta  la  notte  intorno  alCeffercito , che  fece 
ftare  in  Battaglia , Il  Rè  nclCvltim' bora  della  notte  letiòil  fuo  effercito,  & 
fi  moffe  per  arriuare  gli  Imperiali  à Lutati , luogo  non  più  di  cinque  miglia 
difiante  da  quello  donerà  feguita  la  Battaglia  di  Lipfia , parendogli  ch'anche 
per  quello  poco  fpatio  di  lontananza  pertanto  tempo  continouaffe  C aura  fa- 
uoreuole  della  fortuna,  che  gli  prometteffe  vna  feconda  vittoria.  Ha  din- 
torno di  fe  Lut^en  vna  affai  piana  campagna,  dalla  parte  di  firocco  confina 
con  vna  tcrricciuola  , e da  quefia  fi  flende  verfo  Greco  vn  bofeo , refiando 
à tnezf^o  giorno  Fueifenfels . Haueua  il  Fridlant  tra  il  bofeo  ,'ó'la  Città  po- 
fio  il  fuo  Campo  vicino  alla  firada  che  porta  a Lipfia , Hora  per  parere  al  ni- 
mico molto  più  numcrofo  di  gente  di  quel  che  foffei-oi  fuoi  foldati  ,fecc  po- 
llerà cauallo  tutti  li  feruitorìdi  campo,  anche i cuochi , éf  bcttolisri,  c>- 
li  collocò  vicini  al  bagaglio , fiche  pareuano  da  lungi  vna  graffa  retroguarda . 
Invero,  che  le  armate  dei  nofiri  tempi  hanno  hormai  più  feruidori , che  fal- 
dati , tanto  è crefciutoil  lufso , O"  none  merauigUa  poi  fe  allo  fpeffo  fipa- 
tifeedi  viueri , & fe  alcuna  militia  n abbonda , clFè  la  Todefea,  doue  fo- 
no le  Tilogli,  le  Dame  , e quanto  più  di  comodità  può  defidcrarfi , Haueua 
egli  per  due  ragioni  eletto  quel  filo , fi  perche  lontano  dalla  vifia  delf  inimico 
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non  patena  ejfememonofciuto  il  vero,  fi  perche  venutagli  toccafione  iella 
fuga  ( materia  molto  facile  à fimil  gente  ) haueffe  largo  campo  di  andar- 
fene,  fem^aromperCordituor^a dei  buoni  ( com'era  accaduto aVraga  alle 
genti  del  Talatino , li  cui  minijlri  per  fpauentare  gli  Imperiali  co'l  numero 
haueuano  tramtjchiati  li  Cittadini  ine/perti  tra  le  militie  veterane , che  vil- 
mente datifi  alla  fuga  /concertarono  i buoni , dal  che  in  gran  parte  fu  ca- 
gionata quella  memorabile  Vittoria  per  gli  Imperiali , tir  per  la  Lega  ) 

Il  fitto  , doue  erafejfercito  del  VualJlaino,era  qualche  pocopiù  baffo  deirima- 
nente della  campagna  y tir  egli  di/pofe  la  fantaria  in  luogo,  doue  la  natura 
in  qualche  parte  aiutata  dall’arte  faceua  quafiche  vh  fojfo  vicino  alla  via  di 
Lipfia , e diuide  quafit  vgualmente  la  Campagna , & egli  lo  fece  tante  più 
cauare  per  valcrfene  quafi  di  trincierà , onde  l' inimi.  o non  potea pajfare  fen- 

iucontro  di  mof chetiate . Era  fiato  configliato  il  Vualfìaino  ad  auuan- 
T^arfit  al  bofco , come  in  luogo  fenrd  dubbio  più  forte , ma  non  volle , fi  per- 
che non  hauea  gente  bajlante  per  ben  fituaruifi , fi  perche  era  troppo  vici- 
no all'inimico . 

Nel  giungere  il  I{é  a quel  luogo , e ben  ejfaminatolo,  conobbe  il  filo  vaiitag- 
giofo  , che  fi  era  eletto  il  nimico , onde  fu  necejjìtato  à ponerfi  vicino  al  bofco 
dallaparte  della  Città , da  quefìo  entrò  in  penfiero  il  Vualfìaino  , ch'egli pen-  !i  fi 
faffe  a T orgau  per  vnirfi  all'^rnheim , che  fapeua  effere  vfcito  di  S lefia , ma 
non  fu  così , perche  occupata  c’hebbe  il  la  Città  di  Lutgen  , fi  prefentò  in 
Battaglia  a fronte  de  Cc  farei , li  quali  incominciarono  qualche  lieue  fcaramuc- 
cia , con  vantaggio  benché  picciolo  dei  Suedefi,  li  quali  haueuano  pojìa 
[artigliarla  in  fitto , che  molto  offendeuagli  inimici , la  notte  però  vicina  die- 
de comiato  altipenfìeri  della  Battagliaper  alfhora . Voleuail  \è attaccar  il 
fatto  {fai  me  la  mattina  prima  deU' alba  perhauer  campo  lungo  da  operare, 
ma  forta  vna  dcnfiffima  nebbia  propria  di  quella  fiagione , fu  impedito . Il 
V ualfìaino,  chevedeua  eonfitfiere  in  quefla  occafione  [honore  del  fuo  Signore , 

&■  il  proprio , raccolfe  tutte  le  vhrtudi  al  cuore , & alt  ingegno  ; ò"  certo , che 
s’ haueffe  hauuto  a combattere  con  ogni  altro , che  con  il  I{è  di  Suetia „ che  co- 
nofceua  ottimo  Capitano , efr  fortunato,  non  haurebbe  hauuto  forfè  la  metà  del 
penfiero , in  che  fi  trouaua . La  notte  non  prefe  altro  ripofo , che  nelt operare , n vuam  jì. 
poiché  il  virtuofo  trauaglia  operando  là  notte  ; mando  il  bagaglio  à Lipfia , e mind» 

comandò , che  venendo  il  Voppenhaimo , fi poneffe  al  luogo , doue  hauea  pofla  ì 
quella  gente  inutile , e di  là  fi  andaffe  à ponete  alla  ftntfìra , doue  era  più  forte 
[inimico  , afflgnò  ipofli  a tutti  li  Battaglioni,  vifitò  le  artellarie , afcoltò  tutti 
gli  Officiali,  e con  tutti  depofe  il  volto  /olito,  che  era  feuero,feruando  folo  quel-  ftaino  . 
la  Maeflà , che  più  caramente  rifplende , fe  fi  accompagna  con  lapiaceuolcg^ 

7^a.  Tale  è chi  là  effer  prudente . 

llBf  co’l  far  del  giorno  vidde  fparir  la  nebbia,  & fi  rafferenò  con  la  fperan- 

della  Vittoria , Egli  era  fommamente  accorto,  & conofceua  [arti  di  rinui- 
gorirele  /quadre,  volle  imprimere  la  co  fi  an:(a  , & labrauura  nei  fuoi  con 
quel  fuggeìlo , c’ha  cagionate  molte  vittorie  cosi  negli  Ethnici , come  nei  fede- 
li , che  è la  Religione  , la  quale  ancoraché  erronea  in  quelle  /quadre , /limata 

nondi- 
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nondimeno  buona  i accrefceua  le  forile.  Fatte  adunque  per  li  fquadronittm’- 
ad  vn  tempo  recitare  quelle  orationi , che  fi  vfanofrali  fuoi,  nelle  quali  era 
yeramente  pio  di  Jua  credem'a , fi  pofe  in  luogo  doue  radunò  tutti  i Capi  diW- 
effercitOi  & poteuaejfere  da  tutti  veduto , fe  non  da  tutti  vdito.Foltoipfi  prima 
f loro . Cari  figli  di  quella  Corona  > che  nelle  ccle- 
bri  attioni  di  pace  mi  cinge  per  voi  la  fromc  > e cari  compagni  di  quefta 
fpada  » che  voi  con  tanto  valore  accompagnate , e la  rendete  celebre 
nelle  ftraniere  contrade  » hoggi  è il  tempo  > fc  già  mai  pugiiafte  alla 
gloria  della  Suetia . che  raduniate  la  virtù  delle  voftre  delire  al  cuore , 
ben  ricordeuoli,  che  pugnate  per  li  tre  maggiori  intcrellì,  chcpofl'ano 
agitarli , Religione  domita  à Dio , per  la  Patria  douuta  alla  natura  > & 
per  gli  amici  acuivi  obliga  la  ciuiltà  » & in  tutti  tre  quelli  confilleia 
gloria  del  Cielo . e della  terra  , à quelli  fini  partille  dalle  contrade  lu- 
tie  1 fini , c’hoggi  potete  dire , ch’in  vna  battaglia  acquillarete  con  vna 
folaattione  di  valorofi  guerrieri  > poiché  vinto  quello  fatto  d’arme  , 
non  farà  più  chi  polTa  contrallarui  il  palio,  & il  dotninio  di  ciò,  che  do* 
mandarete, s’apriranno  alle  fcmplicc  richiclle  de’vollri  Araldi  le  porte 
delle  più  ollinate  fortezze , tremaranno  al  wllro  nome  i cuori  de  piti 
vigorofi  Capitani , e vacillaranno  i Scettri  nelle  nuni , e dei  Celati , e 
dciPrencipi.c’hoggiardilconodiollami.  Da  quella  battaglia  non  s’a- 
priranno  le  fortezze  non  Iblo,  ma  gli  erarij  delle  Cittadi,  e de  Prcncipi 
faranno  à voftra  dirpofitionc . Souuengaui  per  breuc  momento,  che 
quelli  nimici , c’haucte  a fronte  fon  quelli  ftelTì . quelli , quelli  mede- 
fimi  fono, che  intimoriti  dal  volito  nome,  e dal  volito  valore  fi  nafeo- 
fcro  in  vna  Selua  ben  fortificati  più  di  rami  d'arbori , che  delle  proprie 
mani , e braccia  confidati , & alle  chiamate  delle  voftre  bcUicolé 
trombe,  & àgliinuiridi  voliti  irritanti  tamburi  non  ardirono  d'vfcit 
dalla  tana  vicina  di  Norimberga  ; credetemi  che  non  han  mutato  ne 
cuore,  ne  cuoio,  e s’hauete  vdito , che  nella  Mifniahabbiano  fatto 
qualche  profitto,  ben  fapetc , che  none  flato  loro  moftrato  già  mai 
il  volto  da  voftri  pari , il  ftilgòre  di  quelle  fpadc  non  ha  che  far  co’l  vo^ 
Uro,  che  accieca,  e fpauenta  gli  inimici,  & i voftri  occhi  più  s’accendo- 
no al  l’ira  di  Marte  quanto  più  veggiono  lampeggiar  l’armi  nimiche  ; 
colà  hanno  operato  da  Mafnedicri,qui  cederanno  come  conigliarma- 
ri . Io  fo , che  i voftri  oiori  non  han  bifogno  d eccitamento  come  non. 
fete  voi  capaci  di  minaccic  di  pene , & però  mi  glorio  d’cllèr  Rè  di  na- 
tione  così  bellicofa , c collante , ma  però  non  poflb  ma  ncarc  à me 
ftclTo  di  atteftarui , che  fc  già  mai  altro  Rè  amante  de  fuoi  fudditi,  c le 
io  ftcllb  hebbi  mai  deliberatione  di  moftrarmi  grato,e  benigno  à quel- 
li, che  combatteranno  con  valore , io  ne  làccio  hoggi  voto  follennc , 
perche  non  forgerà  più  maivn  giorno  fimile  a quello , che  poflaren- 
der  tanto  gloriolb  il  voftro  nome , & il  mio  Regno,  c d’altra  parte 
{ ma  lò  ben , che  non  parlo  ad  alcuno  di  voi,  che  tutti  fete  di  gran  cuo- 
re, c degni  figli  di  Suetia  ) fc  alcuno  foflè  così  codardo,  cneardilTe 
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hoggidi  volger  le  rpaHeain  nimico,  giuro  al  vero  Dio,  deperii  mio 
capo,  che  non  riuedrebbe  più  mai  il  Ciclo  di  Suctia,  &iJ  liio  nome 
faria  per  l'cternira  aboniincuole  . 

Quindi  rmvUoa  1-ef  ht,ihÌjmMi  co  Inome  amoremìijjimodi  fratelli  t 
rieoi  dò  loro  e affetto , ch'egli  portaua  alla  Germania , per  cuijolo  hauea  labia- 
to il  proprio  l{e?no  àfine  d'entrar  per  ejjì  nei  pericoli  a vna  guerra  di  tanto  ri- 
lieuo , e/"  per  vna  e aula  tantogiufla  particolarmente  per  la  ciudelti  vfata  da 
gli  ^uflriaci  nell' I mperio , dal  cui  duro  giogo  hramaua  di  liberarli , Qr  refti~ 
tuirli  ali  antica  libertà  , per  lo  che  ben  meritaua  di  vederli  combattere  vaio- 
rofamente  , come  foleuane per  la  Jomma  della  propria cauja.  In  Jommanon 
lafciò  ragione , cr  allettamento , che  non  fe  ne  feruiffe  per  incitarli  a valoro- 
jamente  combattere . In  fine  dijfe  loro , che/e  non  vinceuano  quel  giorno  po- 
teuan  dir  per  fempre  l'addio  alla  libertà  per  Je  fleffi,  & per  i pofl  eri . Voi  con 
animo , che  porne  agitato  da  furore  foprahumano  diffe , Andiamo  à trouar 
rinimico , e coU  fecciamo  proua  del  noftro  valore , Se  volere  , quelli 
fono  quei  campi  iltelìi  refi  femofi  dalla  noftra  vittoria  contro  il  Tillì , 
non  fono  tanto  lontane  l’ombre  di  quei  cadaiierì,  che  nonpoflàno 
venirne  le  lame  ad  atterrir  l'inimico  , ma  quai  lame  doiie  fon  Tarmi 
voftre  ? &■  ciò  detto  chiamò  tré  voltre  il  nome  di  Giesù  auuioffi , riman- 
dati i Capi  à loro  /quadroni , verjo  Lutt^en  e/fendo  ancora  digiuno  ; doue  giunti 
fi  viddero  dalCxma , & dal/altra  parte  di  quella  terra  tutti  li  /quadroni  della 
Caualleria  Imperiale , dr  iui p prc/entò  alla  Battaglia . 

Il  Fridlant  altresì  doppo  hauere  ordinate  le  /quadre , e fatto  quanto  conue- 
nma  ad  vn  prudente  Capitano , e/p  o/e  à i /uoi  la  nece/fità  di  pugnare  con  mag- 
gior coraggio  chemai , per  far  cono/ctre  al  mondo,  che  gli  alemanni  non  pa- 
uentano  i nomi  ampollofi  de  I{egi,  dt  di  Gotbi , e/fer  quelli  il  Bjì  Gti/lauo  ^ dol- 
fo,  che /otto  le  mura  di  Norimberga  fi  era  tanto  tempo  tenuto  chiu/o,  e non 
efferne  mai  v/cito , fe  non  quando  fi  trono  tanto  numero  di  gran  lunga  maggio- 
re de  Tbede/chi , ma  àpari , & con  qualche  vantaggio  ancora  non  hauea  fa- 
puto  trouar  l'impugnatura  della  fpada , e/fer  quel  Rjè  medefimo,  che  folo  hauea 
'Vinto  , quando  non  haueua  combattuto  con  quelle  Ipade , c'hoggi  fattendena- 
no , quelli  c hauea  varcato  vn  mare  per  venire  a formarne  vn  altro  in  dernia- 
nia  di  /angue  Suedofe , e quello  nera  il  giorno  per  lui  fatale , quelPjè  che 
combattendo  per  gli  amici  veniua  à perder  la  vita  per  mano  de  gC  mimici. 
Tarlò  poi  della  cau/aper  cui  s'impugnauano  l’armi  quel  giorno,  ch’era  la  digni- 
tà Imperiale  di  quel  Ferdinando , che  tante  volte  tentato  , altrettante  hauea 
vinti  gli  inimici  5 quel  Ferdinando , alle  cui  porte pendeuano  ancora  gocciolan- 
ti di  /angue  i tefchi  dei  B^belli . Quel  Ce/are  , che  ridde  in  vn  punto  folleuate 
qua  fi  tutte  le  Trouincie,&  li  I{egHÌ  miti  allipiù  po/fenti,  epure  ad  vn  giro  di 
fpada fuperò le folleuationifugò  i contumaci, fconfijfe  glivluipatort,jpauentò  i 
confederati  de' (uoi  nimici,e  riduffe  U Corone  à t cimine  di  chieder  pace, e per  do- 
no, che  I{egi  é{diceua  ) non  minori  certo , & per  Stati, per  nome,  & per 
folduti  di  quello  di  Suetia  I &cbel{ubelli  f del  cuore  deìlaGermama,  miti 
4 1 più  valorofi , Cr  congiunti , augi promo/f  dagli  /le/fi , che  a/fi/lono  al  I[é 
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Cufl (tuo  ,anxi  tanto  ftù  validi  quatto  afjiflitidcdt^ufirìay  UBohmia,  ^ 
[ (Angaria  ribellati , i I^egni  > e Vrouincie,  baftanti  ciafeheduna  ad  atterrire  Ut 
Saetta.  QitelCefare  finalmente  il  cui  efferato  hauea  poco  prima  trionfato  in 
Italia , non  che  nella  cafa  propria , tir  ben  à ragione  ,poiche  nel  petto  inuidio- 
fo  dei fuoi  nimici , non  fapeua  Caftio  ritrouar  altro  di  rtprenfibile  nelfintegriti 
di  Jua  vita  , che  il  't^llo  dell'honor  di  Dio , C5“  la  protettione  della  fede  Catho- 
lica,  per  la  quale  come  braccio  temporale  non  ricufa  di  efponere  non  folo  t Im- 
perio , ma  quanto  per  fortuna,  & per  hereditd  poffiede  la  Cafa  d.Auftria, 
Cafabendegna  , che quelt effercito  facefie Ceflremo  di  fuapoffanga,  poiché 
hebbe  per  coflume  fin  da  fuoi  natali  di  donar prodigamente  àgli  efferciti , & à 
gli  amici  quanto  haueua , eir  quanto  hauerebbe potuto  racct^liered  fe  flejfa. 
Cafa,&  Imperadore , che  à tante  vittorie , & à tanti  beni  conceffili  da  Dio , 
non  re  flotta  altro , che  il  vincere  il  di  Suetia . Vregaua  adunque  tutti  i fa- 
ticare per  poche  bore , per  acquiflare  in  momenti  vn  theforo  di  gloria,  vna  im- 
menfìtà  di  fama , dr  vna  ampie^a  di  preda , ch’era  [adunan‘^a  di  tante  pre- 
de ,&  contributioni  radunate  nei  Cariaggi  dell  inimico , oltre  alle  douitie  del- 
la Suetia . 

THa  prima , che  fi  attacchi  il  più  gloriofo  fatto  it  armi  chabbia  veduto  il  na- 
flro  fecola  in  tutta  la  Europa , é bene  di  Japere  comefoffero  > &■  quali  foffero  le 
fchiere , che  vi  fi  trowtrono . 

uaTt*  g'.'i  deflra  del  corpo  della  Battaglia  de  Cefarei,vicino  olii  Trlulini  da 

de  Cerai  ci.  Vento,  era  vna  gran  banda  di  Caualleria  Croatta,  & V ngara,comandata  dal- 
l'ifolani  lortrCenerale  ,drire  fquadroni  di  Dragoni  comandati  dal  . Se- 

gfùua  à quefli  il  T troica  con  vno  f quadrone  ben  grande  di  Caualleria  piu  gra- 
ne , con  li  {Reggimenti  del  Cronniberg , & altri . Cominciano  poi  la  Battaglia 
con  quattro  fquadroni  di  fanti , capi  de  quali  erano  il  Calaflo , il  Ticcolomini , 
fHolchi  ,&il  M erode  ; a quefli  ne  fuccedeuano  quattro  altri , il  primo  di  Tiio~ 
fchettieri , foflenuto  da  vno  di  Caualleria  grane  , il  tcr^o  di  Ticche , df  a que- 
fti  affifieua  il  quarto  di  Croatti , enelfaltraala  flauano  li  {Reggimenti  di  Ca- 
ualli  del  Ticcolomini , del  Cont^ga  , delio  Strofi , & del  Coronino . Era  (er- 
rato poi  quefto  fianco  da  altri  (quadroni  di  Caualleria  del  C oliar edo , {Reciiem- 
berg  , Sper , Sciamburgo , & OffeuttR , feguiti  dalle  F antarie  del  Baron  di  Do- 
na del  Montecucoli , &del  T orfica  , (palleggiate  da  altri  Croatti , dr  Drago- 
ni del  E orgafgKi . Stanano  di  rifpetto  li  {Reggimenti  del  Conte  Fuccari,  del 
Conte  Trlaffimiliano  F'ualftaino , dr  del  Duca  di  Saxenlaucmburgp , affiflite 
dalle  Coragge  del  Marcin,  dr  da  alcuni  Croatti , drf'ngari.  Conduceuala 
vanguardia  à deflra  il  Calaffo , ilCronibergoàfiniflra,  & nel  meggo  della 
Battaglia  flaua  il  yualflaino , à cui  afftfleuano  li  Trencipi  di  T ofeana , e <f£- 
fle,chefrà  molti  altri  Cauallieri  rifplendeuanoper  virtù,  ó"  per  nobiltà  ; [al- 
tro fianco  era  comandato  dal[ .Aracourt , dr  Diodatti  ; & la  retroguardia  dal 
ÌRoiiiach , dr  Defurto  j dell' attcllana  non  haueua  [(fftrcito  più  di  ventunprg^ 
:ro  , fette  de  quali  erano  pofli  alla  trincierà , ò diciamo  foffo , che  raccontami 

rc'nv'rcilo'  idrliiq alti  Triulini , 

di  Suetia.  L'cffcrcito  di  Suetiahaueua  neltaladefira  della  Caualleria  i Cothi Occi- 
dentali , 
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dtntalìM  Somanlandhgli  V fiondi,  li  Goti  Orientali^  li  Smalandi,  fra  quali 
ftauano  dijfofte  le  maniche, & (quadroni  di  Mofehettieri.  ,Alcorp%deUa  Bat- 
taglia erano  qgrandiffimi  (quadroni,  il  primo  de  Sue:i^e(i,  il  fecondo  era  con  il 
B^ggimento  chiamato  della  banda  Gialla  della  guarda  Beale  di  tergo  con  quei 
della  Turchina  del  yenchel , il  quarto  con  il  Verde  del  Vuaimax  , & del  Vin- 
déflain,&  quefli  erano  li  piìiforti,&più  veterani  di  tutto  C esercito  Sueggeje. 

L’ala  (Iniftra  era  compofla  di (ei  (quadroni  di  Caualleria,due  del  Vuaimar, 
vno  del  Coberg,>Ho  de  Curlandi , vno  del  Diefenhut,  cìr  t vltimo  del  Coumel- 
lich^a  quali  ftauano  trameggati  cinque  (quadroni  di  Mo(chettieri , Erano  da 
parte  ripofti (ei (quadroni  diJoccorfoper  laCaudleriadeUala  ftniftra  ^da- 
to il  primo  da  Francefi , il (econdo  dd  Stiembach , il  tergo  dal  Brandeiìftcino, 
il  quarto  dal  Couerften,  il  quinto  dalC^nalt,  & (vltimo  dall'Offchirchen  . 

Erano  nella  Battaglia  poi  due  (quadroni  di  fanti , compofti  del  Beggimento 
del  TdiglafftBpffau,  e Ghirdorff,  con  li  tergi  del  Conte  della  Torre,  e di  Hajfta , 
olii  quali  ftauano  vicine  le  truppe  dellaCaualleriadelfOhraio,  &àquefto(e- 
guiuano  due  altri  (quadrom  di  fanti  (vno  del  Chniffufto , Cr  (altro  del  Duca 
Guglielmo  di  Vuaimar.  Eranui  li  Bfggimenti  d'Hccnitg,  Herbeftein,  Leftain, 
Steimbac,  & Hernalt , tutta  fanteria  Tedefca  condotta  dal  Duca  Bernardo  di 
Vuaimar , che  (eco  hauea  molti  Caualieri  Germani  voiontdrij . 

Finalmente  per  retroguardia  della  Caualleria  deKala  deftra,  ne  ftauano  (ei 
truppe  deKisler,  H affla,  Bichermann , Bulac , Coldfteini&  Vuaimar;  erano 
auanti  il  fianco  deftro  s o pegp^  di  Canone  da  capagna,&  altrettanti  al  (iniftro, 
&•  li  groffli  , eh’ erano  i6  peggi , erano  alla  fronte  dei  Battaglioni  di  F antaria , 

Li  ^nmi  inaiti  della  Battaglia  furono  li  Cannoni, e polla  Caualleria,che  du- 
rò piu  di  due  bore  ( la  (offa  ò trincierà  fà  la  meglio  guernitadi  Mofehettaria 
Ce(area)  t(r  due  bore  auanti  il  meggo  giorno  fi  attaccò  la  battaglia  vniuerja- 
le  , nella  quale  fi  accorfe  il  Bidello  (uantaggio,  chericeueuarfolifuoidaquel 
foffo,  poiché  non  poteuano  (uperarlo  per  la  grandine  delle  mofehettate , e di 
Cannoni , &però  volle  adoperami  il  maggiore  de  fuoi  sforgi  di per(ona . Tofto 
piede  à terra , Cr  con  vna  picca  alla  mano  afflftito  d<t  '<^no  (anadrone  di  Sueg- 
gefi , che  alla  pre(enga  del  (no  B.i  fecero  tanto  di  sforgp , che  ne  cacciarono  li 
mofehettieri , & prefere  li  (ette  Cannoni  Imperiali , lafquadra  della  banda 
Gialla  veduto  il  Bj , andò  per  afflftergli , e diede  così  fortemente  nella  batta- 
glia Imperiale , che  ne pofero  d tèrra  buona  parte , & (eguendo  nel  furore  vr- 
taroHonel  fecondo,  &nel  tergo  (quadrone  Cefareo,  ma  finalmente  fenon 
manca  il  cuore  mancano  ben  le  forge,  che  fi  fneruano  nella  jouerebia  fati- 
ca , onde  quafi  d improuifo  reftarono  fengapoffarrga  di  più  combattere , e fu- 
rono dal  quarto  (quadrone  ,eda  vno  di  Caualleria  Imperiale  circondati,  cor- 
fero li  T ur chini  per  Mutar  i loro  amici,  ma g( Imperiali  auualorati  da  vngrof- 
fo  di  Caualleria  Croattaj&  altra  leggiera,  che  andarono  ad  vrtare  nel  nimico, 
diedero  ( vltimo  crollo  d quelle  due^fflmofe  bande . Nel  tòpo  medefimo,  che  qui 
fi  combatteua  con  tutta  la  fieregga,c^  oflinatione,vidde  il  Vuaimar  il  danno 
che  d fuoi  apportaua  il  canone  dei  Mulhii,eperò  girando  dietro  la  cafa  del  Tdu, 
gnaio,comadò,che  li  Canoni  Suedefi^he  ftauano  auati  le  battaglieli  voltaffer- 
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imi  tor  ^ nimiche , con  il  qual  modo  fà  in  pitrtt  riparato  il  danno  « 

I c^uailo  * dqfente  di  perdere  i fuoipiù  cari , lafciata  la  picca , rifalì  a cauallo  , 

pref e tutta  Cala  dejtra  della  Caualleria , & andò  per  jolleuxrli , & incontra- 
tofi  nella  finiflra  Imperiale  ,la  ruppe  in  modo  tcheje  bene  vi  accorfe  la  retror 
de  ce'  '^**"^*^‘*  "Piccolomini , che  combatte  con  eftremo  valore,  tagliollaqmfttut- 
Ulti  è loil  à pes^ , & fi pofe  toni' oltre  cofuoi  Smaiondi , che  necejjitò  quei  jwhi,  eh* 

I»  . ^ yi  refiarono  a farli /opra  vna  carica  di  archibugiatejdalCvna  delle  quali  fu  col- 
to in  va  braccio , per  la  cui  ferita  fentendofi  vn  dolore  eftremo  chiamò  il  Duca 
^Alberto  di  LÓuemburgo  a foftenerlo  per  andare  a medicarfi , e mentre  il  tenc- 

II  Ri  ì fe  fi*  ^olto  nella  febiena  da  vn  altra  archibu^tUa , che  il  mandò 

tuo  ì mot.  morto  a terra,  le  miliari,  & pii  certe  relationi  afficwranp  , che  foffe  di  queft'- 
ì?t«*'  ^ ’^ltltno ferito  da  vno  dei  fuoi  mede  fimi  ,che  effeudo  del  partito  Imperiale , & 

Mu’oie  il  del  ter^o  del  Viccolomini , era  pacato  fra  li  Suedefi  ; vogliono  altri  ,drli  pii, 

• che  la  morte  del  l{è  v/cijfe  dalla  parte  dello  fteffo  Viccolomini , & che  intanto 

foffe  colto  nella  febiena  in  quanto  fi  era  voltato  per  ritirarfi  a far  medicare  , 
comunque  fi  fia  egli  mori  da  foldati  del  Viccolomini  vccijo . "Mori  tra  f armi 
quel  Guftauo  , ch'era  nato  alle  Battaglie  ; morte  di  rado  accaduta  a I{egi , per- 
che pare,  che  la  maggior  parte  vogliano  pii  l{e^re , che  combattere  : mori 
di  fuoco  vn  \è , che  dagelidiVae/i  del  polo  hauea  portato  il  fuoco  nella  Ger- 
mania , la  morte  di  lui  fùgloriofa,  ma  infelice  nel  trionfo  partoritogli  dalla 
vittoria , & interdittogli  dalla  morte . 

Nella  difciplina  militare  non  hebbe  a tempi  noftri,  che  il  fuperaffe  nel  valo- 
re . . Non  meno  meritaua  il  titolo  di  joldato , che  di  Capitano , poiché  ordinate 
le  /quadre  combatteua  di  fua  mano,  dr  pure  é affioma  militare,  che  il  Capitano 
t d'efferciti  nOn  deue  combatt  ere  fe  non  comandando,  effondo  rariffimi  i affi, che 
al  cadere  dei  Generali  non  fìano  ancora  caduti  gli  efferati . Bftone  farebbe  fla- 
to per  lui  le  in  quella  parte  haueffe  fatto  quel  eh' è da  foldafó , eh' è [armar fi  il 
dofso , ma  egli  fi  ftimauapriuilegiato  come  Bf . Li  fuoi  io  feuf arano  in  quefto  , 
perche  dicevano,  che  fe  fi  foffe  armato  di  forte,  non  baierebbe  trouato  cauallo  , 
che  [haueffe  potuto  reggere , effendo  grande , e formato . NeU' amore  ver  fogli 
effcrciti  ardirei  di  proponerloà  chiunque  fi  fta , perche  amò  come  fratello  ogni 
faldato,  ne  quali  fola  fU  crudele , quando  fapeua , che  piegaffero  al  ladronec- 
cio , & alli  ftupri , de  quali  vitif  fu  inimicifjìmo . f'iffe  cosi  lontano  dal[am- 
bitione , che  ftimò  fua  gloria  il  non  portar  [oro,  ò vefti , che  pfff afferò  il  me- 
diocre . Fiffe  nella  irreligione  Beligiofifftmo , ò tale  almeno  feppc  dar  fi  a cre- 
dere, poiché  mollrò  di  coltiuare  con  fommo  orlo  quei  riti  , che  banca  bcuuti 
col  latte  5 e indubitato , che  egli  non  difpre^p^  mai  la  noftra  Religione  Catbo- 
lica , an\i , che  amò , dr  honorò  più  i vna  forte  di  l{eligiofi , ér  in  particolare 
Cepuccini  U Copuccini , de  quali  foleua  dire , eh’ erano  vn  grande  argomento  , e difficile 
RTà*!  Sue-  ftioglierfi . Bjprefe  vna  volta , dr  non  molto  prima  del  fuo  morire  i fuoi , 
lia . effe  troppo  lo  IdUatraffero , & attribuiffero  a lui,  dr  non  à Dio  le  Fittone  ;je 

ne  rimiriamo  la  fortuna , può  ben  dirfi , che  da  gran  tempo  in  quÀ  niun  altro  Bè 
[haueffe  maggiore,  poiché  in  cosi  breue tempo  haued  quafi  davn  capoallal- 
tro  penetratalaGermania;Begioncnataalfen-o  ,dr  allarmi . Chinondiria 

tnfta- 


Libro  Terzo  107 

mjltihiU  la  fortuna  vedendo  in  ijueft’huomo , che  quando pareua , che  douejfe 
trionfar  dell  Europa  tutta  > cadde  in  vn  atomo  1-  -Aleffmdro  almeno  v/Jfe  fin 
chebbe , che  vincere.  Fà  da  molti  ietto , che  egli  amaffe  di  fouerchio  l'oro, 
ne  per  altro  hauejfc  intrapre/a  qufft a guerra , che  per  cumulare,  perciò  tan- 
to i inoltrale  contro  li  Ecclefiófiici , penfando  , che  la  maggior  parte  di  ejfi 
theforn^affe , che  je  tale  non  foffe  fiato , faria  doppo  la  battaglia  di  Lipfia  an- 
dato di  volo  a yienna,  doue  era  da  guadagnare  poco  oro  , e molto  honote  ; al- 
tri differo,  ch'era  poco  xplante  delle  Jue  promeffe , quando  fi  trattano  di  mate- 
ria di  Stato , onde  negli  vltimi  tempi  Je  nefojfcro  molti  de  fuoi  confidenti  inge- 
lofiiti , chaueffe  a conuertire  il  patroanio  in  padronan'^a . 

Fù  il  juo  cadauere  portato  a Namburgo  ,&  di  là  a f'ittemberga,  e poi  con- 
dotto a Braiideburgo  .Seit{é  Honfojjeropriuilegiati , mi  fi  potrebbe  opponere , 
che  per  vn  morto  abbandono  tanti  migliaia  di  viui , & di  morti , poh  he  noni 
finita  per  anche  la  battaglia.  Et  pure  non  è queflo  Cleopatra , ne  io  Tdarcan- 
tonio , ma  bene  è vn  l{è , chà  fatto  moltiplicare  il  numero  delle  Hifiorie , e 
de  gli  atfiorici . Forno  ( depoflo  quefio  pejo  ) ffila  battaglia . 

Due  (quadroni  di  Croatti , chefiauano  nelCala  finifira  driCefarei , diedero 
nella  deflra  dei  Suett^^efi  con  tanta  furia  di  voci , & di  opere , che  ruppero  tut- 
ta quella  parte,  che  tnutfiirono,  e pafiàndo  verfo  il  Bagaglio,  tentarono  di  far- 
ne preda,  ne  mollo  vi  andarono  lontani,  antiche  molti  di  già  vi fiendeuano  le 
mani  , quando  gli  affrontarono  li  l{eggimenti  del  Bulach,Galdfleino  ,c  Duca 
Guglielmo  di  yuaimar,  a’  quali  riuoltaronfi più  che  mat  jdegn  ifi  h Croatti,  & 
ito  fi  commaò  vn  cosi  fiero  combattimento  , che  il  rimanente  pareua  vnajca- 
ramuccia  , quefla  vna  vera  Battaglia . Furono  alla  fine  coflretti  li  Croatti 
à retrocedere  il  puffo , & lafciar  la  JperanT^a  della  preda . Morto  il  Rji , ne  fù 
fubito  Jparfa  la  voce  nelCvno , & nell'altra  campo . Merduiglianfi poi  le  gen- 
ti , che  tanto  dilettino  le  nouità , c*r  pure  la  doue  freme  Pira  , fijchia  fi  ferro  , 
e fi  ver  fa  il /angue , anche  le  mone  fi  trattano . Ma  Je  Cuftauo  hauea  tanto fat- 
to parlar  viuendo , quefie  erano  reliquie  duranti  della  Jua  vita  doppo  la  mor- 
ti. Quefianuouapafsò  di  bocca  m bocca  fino  alPorecchio  del  Duca  Bei-nardo 
di  yuaimar , il  quale  voltato  il  dolore  in  furore , come  appunto  auuìene  ne 
corpi  noftri , che  doue  la  bile  ferue , la  flemma  anch'effa  in  vece  di  temporarla 
fi  accende,  e fa  vn  mifio  peggiore  della  fleffa  bile,  così  il  calore  della  Battàglia 
nel  Duca  accefe  lafieffa  pietà , conjumc  t humore , che  altramente  farebbe  di- 
uenuta  lagrima , &fugò  lofiupore , eh' è vna  parte  dhumido  ch'offùfca  ijenfi . 
Egli  furibondo  , mafauio , chiamò  parte  de  fuoi  ,gli  ridujfe  a migliof  ordine , 
& à punto  tutto  fuoco , e fulmine  gridò . Chi  ama  la  memoria  del  Rè  mi 
fegua . C on  qucjii  caricò  egli  (opra  quella  parte  della  battaglia  Celarca,ch'era 
alli  Mulini . L' vna , e PaUramilitia  incritdeii  nel  combattere , e ficontrafìò 
fra  loro  della  yittoria , la  quale  filialmente  voltò  le  /palle  a gli  Imperiali , 
mentre,  che^iinimtcì  li  voltauano  in  fuga.  Furono  occupati  anche  quefii 
Cannoni,  de  quali  alcuni  d' ordine  del  y ualfiamo , che  piouidamente  à tutti 
gli  accidenti  inuigihma  .furono  inchiodati , ma  non  fi  potè  cosi  di  tutti, perche 
C mimico  già  fe  ne  rendeua  padrone.  Quando  tommeia  vn  male  ogni  co/a 
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coììcorre  ai  acacfcerlo  ; in  vn  carro  di  munitione  Ce/area  fi  aciefe  fuoco . Eri 
di  già  vicina  la  fera,  iirgli  Imperiali  cedeuano  il  Campo,  ér  lafciauano  il  frut- 
j.  . . fo  fi'  Jànguin  ofijjìma  vittoria  alli  Suede  fi , conftflendo  H vincer  di  quefli  in  po- 

llCefticlt  pii*  che  nel  ritir  arfi  dalCampo  dellahatagiiail  Cefareo  ; à cui  non  fi  cwra- 
uano  li  vincitori  di  inculcare  la  fuga , poicb’erano  afjai  piu  bramofi  di  ripofo , 
che  di  correr  dietro  a chipiùnon  li  offendeua.Quando  gi^e  il  Conte  di  Toppen- 
haimochaueua  à tutto  potere  acceleiato  il  paffo,e  vidde  i primi  eh’ erano  in  fu- 
ga , & in  due  parole  intefe  il  fuccinto  del  fatto . Ondepoftofi  auanti  alU  Cf- 
r rimprouerò  della  viltà , che  li  conduceua  dal  campo  della  gloria , e 

pauentaffero  di  vn  corpo JenTfa  capo  . Fermatili  adunque , e con  fubito  ordine 
mijchiatili  con  fuoi , formò  ntioui  f quadroni , &"  vn  nuouo  efferato  , co'l  qua- 
le fé  ne  andò  ad  affalire  gli  inimici , che  à pena  haueano  depofto  Canhelito  , 
r raf cingati  dalla  fronte  i /udori . jl  quefia  nuoua , & ina/pettata  vifita,  non 
fi  fpauentarono  , ma  fi  annoiarono  li  Suede fit , e’I  loro  partito  ■ dicendo  moki 
fra  di  loro , & quando  finirà  mai  di  pullular  nuoui  capi  queft’Htdra  > - 

1 1 Duca  Bernardo  fi  pojeà  nuoua  fatica  di  ordinar  la  battaglia,  eponeri 
meno  fianchi  alla  fronte, e rincorando  le  /quadre, le  pregauaà  guadagnar fii  qut- 
ft’altro  auari‘3'0  di  vittoria  ; egli  mofìrò  la  neceffità  ò di  trionfare  combattendo 
‘ la /econda  volta , ò morir  tu  quel  campo , doue  haueuano  glorio/amente  opera- 

to , non  hebbe  egli  a pena  tempo  di  dir  quefle  due  parole , perche  il  C onte  inue- 
ftiua,  & attaccaua  di  già  la  battaglia,  la  quale  ne  con  F ordine  confueto  , ne 
come  nelFaltre  fattioni  s'v/a  di  andar  a paffo  a paffo , ma  tutta  ad  vn  tratto 
frettolo/a,&  fieramente  fi  attaccò,^  in  vn  momento  fi  venne  alF abordo  ; fat- 
, to  tf  armi  in  vero  più /anguino/o  del  primo  , fi  perche  fi  venne  pre/io  prefio  da 

molti  alla  /pada  I vltimo  tenibile  delle  battaglie  ) fi  perche  gli  vni  combatte- 
uanoper  ricuperare  la  vittoria,  gli  altri  per  con/eruar/enc  Fhonore , ambe- 

, due  le  parti  la  faceuano  da  di/perati,  à fegno  tale , che  la  notte  con  C ombre  non 

ba/laua  a diuiderli , mi/chiaua  ella  le /petie , efr  confondeuagli  oggetti , dr  effi 
combatteuauo  alla  cicca . Io  credo , che  il  fuoco  delCira  /eruiffe  loro  di  lampa- 
di  a diflinguer  gli  amici  da  gli  inimici , quel  poco  di  barlume  della  notte  era 
bafiantiala/ciarl/combattere , come  /eguitarono  fino  alfe  quatti  bore  doppo 
calato  il  Sole , 

Maofe  il  II  Conte  Coffìredo  di  Toppenhaimo  fu  colto  da  vn  pe:ip^o  di  Spingarda  uella 
^ g figce/fitato  a cadere , fubito  fu  /oUcuato  dai  fuoi , e poflo  in  vna  Ca- 
, condurlo  al  Chirurgo , ma  egli  che  fentiua  quale  foffe  il  colpo  , volle 

in  quelLeCarogg^a  il  Confefjorc,  e partendo  dal  Campo  fo/pirò  di  la/ciar  la  bat- 
taglia imperfetta , c diffe  à chi  gli  era  affi/lente , dite  al  Duca  di  Fridlant,  ch'io 
moro  con  quefia  con/olatione , che  la/cio  Fimperadorc , & la  Lega  Catholica 
fetes^a  vn  gran  nimico  ( intendeua  del  l{é  di  Suetia . ')  Confeffato , che  fu , refe 
lo  fpirito  à Dio  morendo  con  pietà  Cbrifliana , e con  eternità  di  fama  quel  Ca- 
V , chefù  lo  fplendore  della  fua  Ca/a , & la  norma  di  vn  Genero/o  Cam- 

sùedèc.  ' pione , & quando  che  non  foffero  bufiate  a renderlo  éigno  di  eterna  memoria 
le  tante  fueattioni,  quefiavna  foladieffervemao  aminorare  lavittoriadei 
Suede  fi,  bafi  cria  per  tutte . Dicon  altri,  che  non  minorò,  ma  aumentò  lagloria 
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4elt  inin$ico,il  quale  tolfe  a Cefare  il^iù  ardito  il  più  fiero  foldiUo  di  quelli 

ejf ertiti ^iceuano  faldato  fiimadolo  più  per  it  cobattere^he  per  il  comandare,. 

Già  fug^iuano  gli  Imperiali  fen:^a  ritegno  , detrattme  alcuni  pochi,  che 
furono  il  Get^  &'l  Teriaca  ,&  il  Ticcolomini , che  in  conformità  della  gran- 
dei^a  del  fuo  cuore  fece  quel  giorno  prone  daTrtarte , ma  che  vale  vn  Joloi 
pi ù volte  ei  rimife  alla  pt^na  i fuoinon  volendo  ne  cedere  , ne  che  cedefjero 
il  Campo  , più  (tvn  Cauallogli  fù  vecifo  fotta , dr  fece  ogni  prona  per  tener  fa- 
lò per  Cefare  il  Campo,  ma  quel  cuore,  che  nonpauenta,  è neceffitato  anche  tal 
volta  di  cedere  allafor^a  ; hebbe  egli  almeno  quefla  gloria  di  partir  [vltmo  ; 
parti  pur  anche  ilf'ualftaino  ferito  di  mofehettata . Morirono  tragf  Imperia- 
li , oltre  al  Toppenhaimo  , [.Abbate  di  Fulda  Benedittino  , tà"  Trencipe  delC 
Imperio  , mentre  che  andana  feorrendo  , & joccorrendo  a i moribondi  con  vn 
Crocififfo  alla  mano , morì  profejfando  quel , c banca  profefjato  tutto  il  corfo 
difua  vita  l{eligiofa,diuotione,e  Trencipe  fedele . Morirono  li  Collonelli  Laui, 
Vefìrum,  t'erda,  Taxen,  Lambert,  Camerof,  Toact,  & non  molto  doppoper 
le  ferite  il  Conte  Bertoldo  di  Fuelflam , il  C omareo,  il  vecchio  Trainer  Gene- 
ral delf  .Artfllaria , & molti  altri  Officiali . Craue pencolo  jcorfe  il  Trencipe 
Don  Francefeo  de  Medici,  che  vnito  co’l  Trencipe  Machia  fuo  fratello  dauano 
a conofeert  che  erano  degni  germi  di  quella  Cafa  grande  fra  Trencipi , corfe , 
dico  , pericolo  il  Trencipe  Francefeo , poiché  gli  cadde  fotte,  pervna  cannona- 
ta il  CauallojCr  apcna  i fnoi  ne  lo  poterono  sbrigare,  f^i  fi  trouarono  come  dtf- 
fi  t due  Trencipi  dìlilodena  , che  tr sbendo  co' l fangue  il  valore  Eflenfe  dagli 
antenati , non  poteudno  efier  dijfimili  a fe  fleffi , d^  fecero  quel  giorno  ri fplen- 
dereil  proprio  merito . Vero  pre^o  delle  henorate  fatiche,e  la  gloria  che  va 
a mercarfi  volontariamente  co’l  pericolo  della  vita . li  Trencipi,  che  ne  hanno 
dottitiafin  dalla  culla,  non  iflimano  tanto  quella , che  raccolgono  dall'arbore 
de  fuoi  maggiori , quanto  [altra  , chc  fi  acquifiano  ne  i perigliofi  campi  della 
guerra.  Hor  che  douerebbon  far  coloro,  elicne  najcmwpoueri  ? mendicarla 
col  medicare  la  trafeuraggine  de  g[ aui , e meritar  [honore  di  effer  i primi  ad 
acquiflarlapcr  lafciarne  opulente  [heredità  apofleri . 

Dalla  parte  de  i Suede  fi,  morirono  olir  eoi  B^è,  li  Collonelli  Gersdorf,  [If- 
ler,  il  Conte  Nicolò  di  Vuefemburgo,  il  Vinchel,  il  Vendenfiein , e molti  altri 
rignardeuoli  Officiali,  in  Campagna  reflarono  più  di  fette  milla  huomini  ,& 
altre  tanti  feriti , quale  fuffe  il  numero  maggiore  de  morti, ò de  Cefarei,  ò de 
SuegT^fi  non  è chi  il  fappia,eir  fc  non  baueffero  quei  di  Cefare  lafciata  la  Cam- 
pagna , efr  perduto  a Cannone , et  quel  poco  di  bagaglio  , che  non  era  flato 
condotto, per  diffetto  di  Caualli, Lipfia,  ballerebbe  potuto  ciafebeduno  van- 
tarfi  della  vittoria . fuì-ono  da  quella , & da  quefla^parte prefe  molto  Infe- 
gne , & Stendardi  ; dicefi  però  , che  maggiore  foffe  il  numero  riportato  da  Ce- 
farei . la  notte  li  Suegg^fi  poflifi  alli  molini  fletterò  contarmi  pronte,  (Sr  dif- 
pofli  in  ordinanga,ma  cofi  afiitti,chc  più  dnrmirono,cbe  vegliaffero.  Vollero  li 
foldatt  del[ H olchiponere  in  dubbio  aprreffo  le  genti  la  gloria  data  dalla  vni- 
uerfità  al  Ticcolomini  della  morte  del  Bj,Hon  oftante  quello,che  ne  habbiamo 
detto  di fopra . V n trombetta  deU’Holchi  ne  moflràua  lo fprone,  e diffefiche  il 
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fh^^ecf.  fi  colletto  di  AUeydtri  differo,  che  il  corpo  del  I^i  fi^e 

deffe  il  kÌ  B^troifato  ignudo  in  mentii  Ctmpo  la  mattin* fegueute.  Io  dico  a reUtione 
ài  suctiÉ . CauolUer  éégioiche  il  vidde,  che  il  Juo  cadauerenon  apena  /pirata  appre/fo 

il  Buca  Alberto  ^fiicon-tutte tarmile  Caualloportato^ condotto  via^  ol~ 
• tre  alla  teJUmoniam^a , che  dico,  indubitata  i quella  di  >naptccola  Catena  /- 
ora,da  cui  pendeua  ynag-oia,che  fempre  portaua  il  l{(}  al  coUor&  quefiapur  fi 
Jeruatra  le  ftogUe  jue:  ne  dei  Cefarei  alcuno fùchevanta/fe di  hauerlat^pu^ 
re  non  farebbe  fiato  fiato , &.più  facilmentetolta  quefiaa:he  vno  fprone,ò  un 
Colletto  : dclli  quali  molti , fe  ne  trouano  fomiglianti  tra  cadaueri  diperfone 
di  conto . Scrifji  altroue , e /criffi  il  vero,  della  origine  di  quefia  morte . fia  in 
arbitrio  di  chi  legge  il  credere  ciò  che  gli  aggrada  . lo  fono  cofi  offeruante  del 
vero , che  anche  fcriuendo  fauole,  (Cf  il  mondo  [ha  riconofciuto ) ho  loro  in- 
ferita [anima  della  verità  . ma  ritorno  al[  Hi  fior la. 


là  fotdati  del[  effercito  ch'era  Jotto-nome  di  Sutr^fe,  che  non  doueuano  re- 
nli3ó*de[  'fi*f‘>com'haHca  detto  il  Toppcnhaimo,vn  corpo  Jcn:^acapo , fi  fermi  delpriui- 
C9  «eoe  ,legio  antico  degli  efferciti  Rimani,  di  eleggerfi  [ Imperadore,cioè  il  Capitano, 
^e.radunatifig[Officiali  tutti , c baueuauo  lutcfa  la  volontà  delle  /quadre , que- 
tue4t&.  fiiloroplenipotcntiarij  , diedero  di  commune  confmfo  il  voto  al  Duca  Ber- 
nardo di  Kuaimar , non  fola  per  il  valore,  che  egli  hauea  dimofirato  , partico- 
larmente in  quefia  vltima  parte  della  battaglia  contro  il  Toppenhaimo , ma 
per  li  modi  afiettnofi  , co  quali  fiera  pre fa  la  cura  di  vendicare  il  l[è,  (ir  di 
fofienere  la  riputatione  della  SucUa,  oltre  a eh:  eraxgli  ,Alemano,pratico  del 
Taefe,  amato JaTrotefianti,  inimico  naturai  di C afa  i[,Aufiria,e filmato  dal- 
foldntefca  Germana , cofe  tutte  non  difficili, fe  ficonfiderauo  feparate , ma 
fin  impoffibili  a ritrouarfituttevniteinvn  foto /oggetto  , di  quefia  elettione  fu 
ìe  dato  fubito  auuifv  al  Gran  Cancelliere  Oxefiema , che  dimoraua  in  Erfurto . 
fi{iio  di  Era  quefio  vn  yener  abile  huomo , dr  come  padre  filmato  dal  Fj  morto , poi- 
gacii* . ^ haueua  apjnrefa  [arte  del  gommo  politico . a quefio  dunque  là  natu- 

rali diSuetia , che  erano  neU' efferato  , diedero  vna  fuperiorità  di  con  figlio 


intorno  a gli  affari  della  guerra , /per ondo  cofi  di  hauere  due  menti  gouema- 
trici,  [vnadicoufiglio,  [ altra  tCifperiem^,  e gli  altri  C Mi  anche  ,Alema- 
ni,  drquefii  ancoravi affentirono , come  egUiUtrefi  confirmò  la  elettione 
del  Fuoimar . tra  le  fortune  dellaSuetia  può  quefia  annouerarfi  per  gran  ri- 
fior* della  perdita  di  quel  Ffi  che  quefia  elettione  non  fcompigliaffe  tutte 
le  cofe , poiché  patena  che  la  difcordia  ( fuoco  facilffimo  ad  appicciarfi 
in  ogni  materia,  e profeffione , ma  facilmente  tra  Commandanti  militari) 
haueffenon  folo  grand,  occafionc , ma,  per  cofi  dire,  necefftà  di  rompere  li 
Suedefi  , chi  erano  li  principali  direttori  della  guerra  , congli  ^lemani 
maggior  numero  di  loro , (fr  cheque fii,  che  fono  di  natura  altieri,  cedtffero 
il  nome  a quelli.  Commandò  [Òxenfiema  adunque , che  la  Cauallaria  del 
Ff  f offe  mandata  ad  Erfia  t 0 , e quando  ch’ella  fu  pofia  in  jaluo , andòacon- 
folarela  fcoiifolata  fuegina,  la  quale  ben  saccorfe  dal[  efpeiicnga  quanto 
fieno  fallaci  (e  humane  difpofitioni , poiché  paffata  in  .Alemagna  per  gode- 
te co’ l Marito  di  quefie  coufolationi , refiòa  prouare  le  lagrime  della  vedo- 
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uam^ . Noni  Totemiche  refifia.  afono  al  dolore,  {e  nonindunaa  nell’- 
acque  dello  Stoichifmo , onde  lo  {{egina  in  vedere  fOxenflema  veflito  di  i.  neg^ 
Lutto,  non  poti  non  bagagli  occhi,  ne  refiftere  ai  fofpiri , e quelli  fi  ^ ^'**'**' 
sfondò  di  perfuadcrli  quella  confolatione  , di  cui  era  egli  fteffo  incapace  infrin- 
Jecamente  , e doppo  ihauer  con  parole  tton  communi  trattata  la  mate- 
ria commune  della  confolatione  , foggiunfe  , che  douea  confolarfi  nailon 
vendetta,  che  ne  baierebbero  prefa  gli  effrrciti . & nel  vedere  di  già  am- 
pliata  la  Corona  di  Suetia , che  poffedeua  buona  parte  della  Germania  ( vn- 
animo  Parale  non  troua  confolatione-,  che  pareggi  quella  del  Dominio  ) Confo- 
latione , che  doueua  frenare  ogni  trifio  affetto  nel  rimìger fi  addietro , e confi- 
dcrar  quanti  mah  peggiori  poteuano  e fere  accaduti , fenga  gloria , fem^a  ac- 

5'uifli , con  difcapito  della  fama , & defudditt . Io  iTÙ  contentarci , difje 

a i{egina , di  non  haucre  occafione  di  vendetta , e godere  nel  mio  Si- 
gnor lo  Stato  di  Suetia . de  che  giouano , òamico  > le  Corone  Tenza  i 
Kegi  > ò le  vittorie  bagnate  di  l'angue  Reale  ? 

eh  Imperiali  daU  altra  parte  feonfitti , ò per  fe  fteff  fuggiti , fi  ritira- 
rono  a Upfita in  parte , Cr  partea  Laitmerà^,  perche tl timore  nonha  con-  còno^»oc 
figlio,  ne  la  fuga  vede  più  là  , che  vnpalmodiflrada-,  angichelevie  di-^*'*"" 
ritte  gli  fono  mimiche , e come  egli  declina  dal  retto  : cofi  gli  fono  grate 
le  vie , che  piegano . il  f^ualftaino  con  li  più  andà.a  Lipfia  r non  dirmi  tre 
bore  della  notte , non  per  il  dolore  della  ferita,  che  pococutaua,  ma  per 
quello  del  cuore , che  il  tormentaua  vedendo  di  hauer  perduto  Jencta  perde- 
re , & di  non  poter  co’l  nuouo  giorno  à finir  di  vincere  , b terminar  di 
perdere , ò riportar  la  palma.,  è Lafciar  la  vita  con  li  foldati.  siconfolauoj ,]  vu,ki,ì^ 
bene  per  la  morte  del  pi  Cufiauo , ma  la  fteffa  pei  gli  accrefceua  [affanno  ve-  no  fi  ritu.. 
dendoi  fuoi  fumiti,  quandoché  perla  cardata  di  quello  doueuano  trionfa- 
re  in  Campo,  e quantolodauala  cofian-i^a  delViccolomini , tanto  biafima- 
ua  la  viltà  de  gli  altri.  Conobbe  che  non  patena  fermar  fi  in  quella  Città, 
doue  banca  poca  gente , tlfvedeua,  che  [inimico  haueua  hauuto  vn  rinfor- 
zo delle  genti  del  Duca  di  Luneburgo  an-iuato  doppo  'il  combattere . padani 
dunque  gU  Officiali,  c haueua  appreffo  di  fe,  co' quali  difcorfela  materia  per 
potere  in  altro  luogo  più  ficuro  raccoglier  [effercito  reflato,  e ritentar  hu 
forte , fe  migliore  fi  patena  defiderare  della  morta  del  pé  inimico»  non  fri 
chi  non  approuaffe  la  partenza  da  vna  Città  per  forza  amica,  Crperneceffi-  sofdtC  ria 
tà nemica:  fri  radunata  la  gente , Cr  pofla in ordinanz*  fai  mercato, 
erano  più  di  mille  e cinquecento  fanti  jotto  qoinfegne,  ( erano  li  ty. 
nembre)  (fi"  mentre  che  flauano  fui  piartire  comparuero  [Holebi , il  Collo- 
redo,  CrilMarchefe  di  Grana,  con.aUri  in  buon  numero  di  Cauallarìa,  la 
quale  haueua  molto  meno  patito , che  la  fanteria , perche  baueabauuto più  • 

gambe  , e men  cuore , quefti  conduffero  qualche  poco  di  altro  bagaglio 
faluato  . fi  ritardò  qualche  poco  per  queflo  arriuoil  partire  fkronoda- 
ti  , al  meglio  che  fi  potè , gli  alloggiamenti  olii  foldati  : perche  e fendo  mot- 
ti , la  Città  difficilmente  li  capiua.  diffe  il  yualflaino  ; che  non  fi  douea  tar- 
dar la  partenza,  accioebeno»  fopraggiungcffe  [inimico  » per  lo  chela  fera 
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medefima  doppo  il  calsr  del  Sole , fi  comminciò  a TAurcme  per  U portaci 
di  SaaTìetro  rerfo  Bona , &il  Ducavjà  vcrfole  (et  bore  della  notte  ; la 
lipCa.  mattina  piparono  per  la  Città  dicifette  Cornette  di  CaudUria,  che  erano 
alloggiate  in  Campagna  , perche  reflano  jempre  alcuni  lenti  {infermità 
nel  foldato ) li  feriti  ,0"  gl' infermi,  continuò  tutto  il  giorno  ^uefio  paffaggio . 
l'Holchi  verfo  la  /era,  couuocatoilSenato , gli confignò  le  Chiaui  della  Città 
conparole  di  complimento , mojlrando , che  gli  haueffero  li  Cejarei  vfataogni 
amoreuole7;^po{fibile  ^ onde  Jperauano , clie  ne  hauerebbono  conjeruata  la 
memoria  di  gratitudine , e li  pregò,  come  amici,  & come  Chrifliani  adeffer 
pi ctofiverfog[ infermi , (ir  finti chereflauano, come impolfibile aeondurfi . 
no'^o’Laltl  Tortito  U'y ualfloino  fi  portò  a Laitmerit^  , doue  raccol/e  tutti  li  fuoi , ri- 
merii  c mandò  ilCdaJfo  in  Slefia,  pnfidiò  Chemnn^,  Friburgo , Frauenftain,  Zui- 
cbam,  & ^ldenburgo,e  poi  con  il  refiante  fi  partì  perTraga,douegiimfe  a 8. 
s.  Decem  diDccembre , e.  jubito  diede  fuori  nuoue  patenti  per  altre  leuate , a fine  di 
Sapjttniì,  "vlcirea  nuouo  tempo  in  Campagna  . 

^nuouele-  Lanuoua  della  morte  dell{è  Gufiauo  portata  in  Vienna  alleggerì  nons 
Aiitgtezic  fflìfifi  ìi  dolore  della  perdita  della  battaglia  , & ne  furono  canta- 

ptt  la  mor  te  le  lodi 4 DÌO , comefù  fatto  in  tutti i Luoghi  fudditi  alla  Cafa  if^ufiria , (*r 

a ragione,  poiché  fi  chiamaua  a vittoria  vna  perdita , c- 
hauea  portato  la  morte  del  maggior  nemico , chaueffe  mai  hauiito  la  Cafa  df- 
^uftria . Inimico  chauea  poflo  in  ejlremo  pericolo  il  di  lei  Stato , poiché  po- 
tevano bene  i collegati  rimettere  infiemegli  efferciti,ma  non  proueder  mai  di 
vn  altro  Capo  fimile  alai  .la  Corte  di  Spagna  godè  tanto  della  morte  di  queflo 
, che  flette  affiflente  ad  vna  comedia  dì  dieci  giorni  recitata  in  vintiquat- 
tro  attieni  intitolata  la  morte  del  F.è  diSuetia,  alla  quale  concorfe  tuttala 
Nobiltà  effendofi  divulgato , che  chi  non  andava , era  poco  amico  de  gCinte- 
rejfi  ^uflriaci . 

PietidiCe  L’impcradore  dall  altra  parte  con  più  (enfato  penfitero  ( perdonimi  la 
1 Vftqufe  a Spagna  \fcce  rijplendere  la  chiarezgf  della  fua  pietà  , comandando , che  nel- 
maiti  in  la  Chiefa  di  San  Sebafliano  a io.  di  Decembre , fi  celcbraffe  vn  Officio  di  l{e- 
li'Dccèin.  qnie  abbondantiffimo  di  Sacrifica  per  [anime  de  Catholici  morti  nella  Batta- 
bie  , g^lia  di  Lutgen  ,douefit  recitatavn  oratione  funebre  in  lode  di  quelli,  chaveua- 
no  lafciata  la  vita  per  la  fede  > & per  Cefare . 

Dal[ altra  parte  il  yuaimar  affunto  al  Generalato , doppo  t hauer  fatte  ra- 
U cogliere  tutte  le  /paglie  , & effio  radunati  tutti  li  fuòi , andò  a yeifenfils 
titttot  di  doueriuidde  tutti,  & fi  trovò  quatordici  mila  faldati  ,bifognofi  però  dir  i- 
saiTooia.  jpgji  fubbito  al[  Elettor  di  Saffonia  , dandogli  parte  di  tutte  le 

cofe  accadute  , e pregandole  a commandar  all  .Armata  fua  , che  fi  con- 
giungeffe  con  lui  per  feguitare  il y ualflaino  di  già  intimorito,  diceva  egli , 
& fuggitivo  , ó"  cacciarle  a gli  vltimi  confini  delt  Auflria , e contra- 
Difpiatfie  f /«  perdita  del  Bj  con  la  morte  de  i Cefarci . Difpiacque  tutta  [- 
ddi’Eiciio  ambafeiata  aie  Elettore , Senti  a difguflo  la  morte  di  Gufiauo , ne  flimò  tanto 
"a  èc'fu^  l'effercito  Imperiale , che  a lui  non  reflafse  di  che  temere , ma  fopra 

ftnfi . tutto  gli  grauò  il  cuore  la  elettione  fatta  del  Duca  Bernardo , che  fc  bene  della 

fua 
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fua  famiglia , e Luthermo , era  nondimeno  per  confeguem^  ielle  eofe  antiche 
da  Jiimarfi  nimico  occulto.  Dubbilo  del  valore  di  luì  ,e  delfaura  degli  ejferciti, 
che  loportaffero  agrandeg^e  maggiori , onde  gli  crefceffe  vn' emulo , epreien- 
fore.  Dubbilo  i che  quefli  per  ricuperare  la  ber  etta  Elettorale , ft  accomo- 
dale con  Cefare  ; ftmò,  che  morto  lo  Stieco  non  patejfero  più  Joflencrfi  di  qua 
dal  mare  gli  efferciti  della  Suetia , dr  [offe  egli  perconjeguewgaper  reflar  fo- 
to inimico  dell' Imperadore , e preda  nello  flcjfo  tempo  degli  amici , dr  inimi- 
ci . Dijfimulò  nondimeno  [ amaro  calice  dell’inuidia , filmando  , che  l'cfjerci- 
togli  haueffe  fatto  vngran  torto  , non  dando  più  tofto  ad  vn  Duca  Elettore  il 
comando , che  ad  vn  giouane,  che  a pena  fi  potea  dire,  che  incothinciaffe  a pra- 
ticar le  /quadre , df  però  non  /odi  sfece  alla  richiejla  della  eongiuntionc  delC  or-  n pnea  e- 
mi  t il  che  diede  comodo  alti  Cefarci  di  ripigliar  vigore . Chi  non  fi  vale  fubito 
della  vittoria , può  ben  prefio  difperarfi,  e Jofpirare  loccafione  perduta,  ne  mi-  c!l  f°  di* 
glior  vjopuò  darfit  della  foUecitudine  in  non  lajciare  ,chc  [inimico  ripigli  for- 
re  nel  ripofo . Il pcffmo  dei  mali, preci/amente  negli  effcrciti,  è la  inuidia  ,poi-  saedefi*  * 
che  ne  lafcia  confiderare  la  ragione,  ne  profeguire  il  doucre.  Haueuanoli 
Suegf^fi  da  eleggerfi  vn  Capitano , che fojfe  tutto  loro , dr  hattefic  a trauaglia- 
reper  farfi  grande,  che  [ eleggere  vn  grande  per  fe  fleffonon  è altro  ,chcvn 
ponerla  guerra  in  perpetuità  quando  ha  più  bifogno  di  celerità,  L’ixtuerve-  rione  del 
àuto  il  Duca  di  Sajfonia  doppo  acquifiatala  Bohemia  perderla  con  tanca  faci- 
lità , era  vna  gran  capparra  di  non  douere  in  lui  molto  /per  are.  Troppo  era 
poi  fiato  tardi  il  Saffone  a dtchiararfi  contro  Cefare , e troppo  eral’inuecchia- 
ta  amicitia  fra  quelle  due  Cafe,  egli  obblighi  del  Duca , orni  era  a creder  faci- 
le il  ritorno  alle  amoreuolej^.  i^efia  inuidia,  che  ben  (ubilo  fi  intefe , 
diede  occafionealliCefarei  di  far  allcgre7;p;€  per  la  morte  di  Gufiauo.  IlGran 
Cancelliero  Oxenfiema  piloto  di  Stato  ben  fi  accorfe  dei  danni , che  quefii  due  oxenfler-' 
Saffoni  poteuano  partorire , dtperò  fi  andò  ingegnando  con  arte  di  mitigare  il 
Duca  Elettore  , mofiraudogli  la  necefjità  di  continouar  la  guerra , & afficu.  (oie  . 
randolo  , che  il  l\egno  di  Suetia  non  haurebbe  lajciata  imperfetta  la  imprefa , 
ne  inuendicatalamorte  dii  I{é , di  cui  non  hebbe  mai  altro  più  caro,  ne  più 
adorato,  e gli  infimuò , che  il  Duca  Bernardo  et  a ben  fiato  eletto  Generale , 
come  giouane , & atto  alle  fatiche  , & alle  battaglie  , ma  che  tutto  il  co- 
mando, & la  direttione  dipenderebbe  da  effo  Elettore , per  il  quale  più  che 
per  alcun  altro  fi  farebbe  fattala  guerra . In  fommanonpretermife  arte  per 
conciliarfdo . l^uietoffiàquefie  ragioni ò f e ne  iufinje  l' Elettore , promife  di 
affifiere  con  ogni  diligente , ardore  più  che  mai  nella  guerra , ma  ne  per 
quefio  però  congiunje  farmi  al  Duca  Bernardo  di  yuaimar , il  quale  per  mo- 
firare  di  voler  jeruire  agli  intereffi  dell'Elettore  ( che  ben  anch'egli  comprefe 
[infermità  di  quell' animo  ) deliberò  di  affifiergU  alla  liberatione  di  Lipfia,  e 
fuo  Cafiello . 

Erano  in  quella  Città  pochi foldati  di  guardia  , ma  il  Cafiello  era  ben  prefi-  tipi;, 
diato  .,,4  Iti  70  di  Nouemlfre  hebbe  il  Senato  lictno^adal  Cafiellano  di  aprir  la 
porta,  che  chiamano  I{ammenfe  con  buona  guardia  anche  de  Cittadini,  i««d,/u5e^ 
di  Uà  due  inre  fu  loroimpcfto , lise  la  tuhmdeffero , lafdando  foto  aperta 
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quella  di  Gremnes . Doppo  quejio  sàie  21  bora  comparuero  dieci  faldati  a ea- 
uallo  t che  per  eff er  pochi,  & che  fi  fingeuano  I mperiati, furono  lafciati  entra- 
re , ma  no»  hebbero  a pena  il  piede  nel  corpo  di  guarda, ehe  fi  /cagliarono  adof- 
fo  alli  faldati  recidendogli  incauti , & jopragmngendo  loro  in  aiuto  la  fecon- 
da truppa , fi  refero padroni  della  porta , indi  entrati  nella  Città , che  poco  fti- 
maua  li  Cefarei , ne  amaT^rono  in  poco  d'hora  ben  cento , e!r  continouando 
tarriuo  d'altri  SuegT^fì , non  fù  notte , che  ri  entrarono  40  Compagnie  di  ca~ 
ualleria  con  il  Taub , Hnffchirchen , Tfurt , e li  Vrencipi  di  jlltemburgo , 
Luneburgo  ; il  rimanente  dell' eff ircito  reflò  nei  Borghi,  & li  Dragoni  del  Taub 
furono  pojìi  alle  porte  : /libito  diedero  quefii  ordine  ad  vn  Trombetta , che  an- 
daffe  al  C aftello , dr  interpellaffe  ilGoucrnatore  à renierfi  a buoni  patti , che 
quelli  ricusò  , dr  quefli  la  notte  piantarono  la  batteria  con  le  Gabbionate , ne 
haucudo  ancor  cfjì  terreno  fi  fcruirono  del  modo  vfato  di farfi  trincierà  di  Bal- 
le di  lana , dr  letame . La  mattina  incominciarono  a comparire  5 00  Mofehet- 
tieri , drfubitofu  mandato  fuori  la  Caualleria,  dr  cominciò  il  Cannone  a farfi 
fentire . B^plicarono  li  Safjoni , e Suedefi  il  giorno  feguente  con  altro  Trombet- 
talainfianz,aalCafldlano  , che  fi  rendejfe , ne  che  (per  affé  in  alcun  foccorfo  ; 
ma  quello  ricusò  di  nuouo  dicendo , che  in  quel  Cafiellonon  erano  fe  non  falda- 
ti  d'honorc^ , 

In  tanto  la  caualleria  di  Saffonia,  e del  Luneburgo , che  non  fieratrouata 
nella  battaglia  di  Lutgen , vnitafi  in  numero  di  4000  con  Suedefi , di  ordine 
del  Vuaimar , penfaua  di per/eguitare gli  Imperiali , ma  ritrouatine  tre  I{eg- 
gimenti  in  Chemni^ , eh' erano  del  Valang,  del  Conaigo , dr  del  Contreras,  de- 
liberarono di  non  lafciarfi  qiieflo  luogo  addietro , dr  vipofero  iaffedio . Si  di- 
fefero  da  valorofi  siti  principio  li  Cefarei , ma  poi  cedettero  non  fapendo  di  do- 
ue  afpettargli  aiuti , e partirono  con  le  fole  fpade,  dr  vn  fola  facco  per  ciafehe- 
duno, tutti  gli  "ufficiala  loro  arnefi,  dr  vn  fola  Carro  per  il  Gouematore,  dr  fu- 
rono dal  Capitolato  efclufi  li  Croatti , e diedero  gli  Imperiali  Oflaggi  da  refli- 
tuirficott  fahiocondotto  doppo  che  foffe  quel  prefidio  amuato  à Fribergo  . 

Vrefo  Chemni\,il  Chiiiffiaufen  con  più  I{eggimeKti  di  Suetia  andò  all' affe- 
dio  del  Cafiello  di  Lipfia , & il  rimanente  de  Sut7;p^efi  fù  ripartito  in  alloggia- 
menti per  folleuarli  dalle  fatiche , drcosi  terminoffi  prefio  di  perfeguitare  li 
Cefarei . 

Difendeuanfi  valorofamentegtaffediàti  di  Tleiff embargo  0 Cafiello  di  Lip- 
fia,  dr  adoperauano  molto  bene  il  Cannone,  che  faceua gran  danno  agli  inimi- 
ci , magiuntoui  il  Chniffiaufen , furono  di  maniera  firetti , che  fi  ridderò  in  ne- 
ceffità  di  renderfi  fe  non  haue/fero  prefio,  e potente  foccorfo,di  che  diedero  par- 
te al  Fridlandt  con  vn  Tamburo , il  quale  fù  dalli  Suedefi  prefo,  e fatto  impic- 
; care  àvtfiade  gli  Imperiali  ; attione  tanto  più  fiera  quanto  che  effercitata  in 
‘ vn  Tamburo , che  ben  patena  rimandarfi , 0 ritener  prigione  , magli  eserciti 
alle  volte  non  hanno  più  degne  attieni , che  le  più  fiere  ; difperatt  cosi  gl I mpe- 
riali  accordarono  la  refa  del  Cafiello  ,&ne  vfeirono  100  con  la  fola  (pada , e 
bagaglio  alli  1 j di  Decembre  accompagnati  da  tre  compagnie  di  caualli , dr 
alcune  centinaia  di  Mojcìsettieri  ; giunti  poi  falut  in  Bohemia  furono  affaliti  da 
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tUuni  Villani  di  Amberga , che  fachegiatili , andarono  a rolarft  tta  Suei^ft. 

Fattala  imprefa  di  Tleiffemburgo , deliberarono  li SueT^efi , & Sajfoni  la 
impreja  di  Zhìcomh  > dubbitando , che  fe  troppo  foffero  tardati , farebbe  fiata 
qnclla  piatta  prouifia  , c&*  di  genti  , ér  di  viueri , & però  difficile  da  ricupe- 
rar fi  più  ; vniti  adunque  tutti  li fcldati , fi  trouauano  in  quei  contorni , fu- 

rono confignati  al  Chnijfaufen  , il  quale  andò  con  effi  in  </tltemburgo , & il  ri- 
manente'  dei  Baffoni  pafsò  in  oilfatia  , & Slefia , doue  faceuano  maffagtim-  miATanoin 
periali  di  foldatefche . , Aitébutgo. 

IntefeilGouernatorediZmcauuy  che  a lui  andana  l’affedio , <&propofedi 
"Polerfi  difendere , al  cui  fine  fece  dare  il  fuoco  alli  borghi , & fi  ritirò  nella 
pia:^a  -/(gli  efieriori  alle  volte  fono  cagioni  della  perdita  degli  interiori  ) & 
la  munì  quanto  più  potè . ^ndò  tlChntffaufen , el'affediò,  ma  effondo  gran- 
di ffimo  il  fieddo  non  poteua  piantai- le  Gabbionate  , ne  far  triHciere  con f.tfei- 
ne , fece  adunque  da  Falignami  accomodare  alcuni  pali , & Graticci , &•  con  remu  a 
vn  poco  di  terreno  fi  accomodò  al  bifegno . ^ccomjdato  il  Cannone  incomin- 
ciò  <*25  di  Deccmbre  a battere . Stettero  dieci  giorni  cofianti  gli  Imperiali , ■ 

ma  alla  fine  fi  refero , con  t vfcirnegli  Cefarei , & della  Lega  con  armi , e ba- 
gaglio , vn  Cannone  da  Campagna , e foffero  conuogliati  da  j 00  caualli  fi- 
no a Vrefuh^ , vi  furono  anche  altri  putti , che  fono  qui  jouerchi , bafii  il  f ape- 
re  , che  fi  refe  lapia^a  a 6 di  Decembre . 

In  quefie  parti  erano  gli  vni , drgli  altri  efferciti  fianchi  da  tante  fatiche  , 
però  bramauano  il  ripofo  ; qui  la  'ciamoli  pure , & in  tanto  riucdiamo  noi 
C^lfatia,  doue  il  THarefcial  Homo  haueua  ottenuto  per  afi'edio  Ben feldt , c,' 
per  non  rallentare  il  corfo  delle  fue  fortune,  fe  n'andò  a T\t olsheim , li  cui  Citta-  pfcJ»  ja 
dini  per  non  foggiacere  a pericoli , & incommodi , che  portano  gli  affedif , fi 
refero , & accettarono  tre  compagnie  di  Caualli , & alcune  centinaia  di  Fan-  ghi . 
ti . Di  là  fpeditofiypafsò  a Selefiatt  prefidiato  da  due  compagnie  di  Caualli, & 

600  Mofchettieri , comandati  dal  Breitembach , il  quale  per  due  mefi , csrdt 
vantaggio fofienne  f affedio  ; manonpotendo piùrefifiere  al  danno  delle  gra- 
nate , che  molto  più  t offendeuano  , che  il  Cannone , fù  neceffitato  a render  fi 
per  non  vedere  incenerire  la  Città  ; fe  ne  vfeirono  tutti  con  patti  honoraliffimi  ttfUn' 
a ij  di  Decembre,  effendo  con  due  Cannoni  conuogliati  infino  a Brifach , nè  pi'"  »’  '» 
meno  ampie  furono  le  conditioni fatte  a Cittadini  fi  per  la  Bsligione , come  per 
lo  fiato  politico,detrattene  2000taJari,chepagòper  non  effer  toccato  ibauere^ 
di  alcuno  Cittadino  ; anche  gli  H ebrei  pagarono  feparatamente  la  portione  lo- 
ro pattuita  per  il  facco , & ben  a ragione , poiché  f e viuono  da  noi  difgiunti  di 
fede  , deuono  anche  difgiuntamente  effer  ti'ottati . i < kcu. 

tAlcuni  giorni  prima  cioè  a iòdi  Nouembre,  ifuando  anche  duraua  f affedio 
pafjarono  1 2 Cornette  di  caualleria  I mperiale  per  il  ponte  di  Brifach, con  pen- 
fiere  di  andarfi  a congiungere  con  certo  numero  di  F antaria  adunata  11.  Lore- 
na, e cogliere  li  Sue-t^fi  in  mert^ , e foccorrere  Scie  fiat , ma  il  Conte  Otto 
Lodouico del J[eno , auutone  f auuifo , andò  così improuifo ariti ouarli , che 
molti  ne  vccife , e molti  ne  fece  prigioni , co'l  guadagno  del  bagaglio , & fet-  ^ 

tefiendardi. 
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Tretideua  il  Duca  di  Lorena  vna  fomma  rileuante  dalla  Cafa  d^ujlria  con 
l'd/rDu.  ^^'ppothecafoura  Benfeldt , Duchjìein , & la  Tauertia  ^Ifatica,  cìr  però  fece 
cadi  Loie-  pregar  PHorno,  che  deputaffe  yn  luogo,  & fegnalafje  vn  giornoper  poter  trat- 

A materia  rileuate,&  egli  affegnò  Marncherbper  il  giorno  delti  i » di  De- 
cembre,doue  radunatifi  li  Commiffarij  quello  delPvna^e  "C  altra  parte , & vdi- 
toCn omo  le  propofttioni  rapportatigli  dal  fuo  C ommijfario,  ben  fi  accorfe,  che 
?rrte«i  quefli  erano  pretefti  per  v/ci  re  in  Campagna , e mendicare  occafioni  con  la 
Dut  addilo  ^ mondo  apparenti  per  adherire  a gl' Imperiali . Fù  dun- 

lena  pt  i quc  ri/pojlo , che  il  Ducapoteuapre/umerfì  ogni  buona  corri/pondent^  da  Sue- 
oói  dé-<:e’.  vole£e  coltiuar  con  effi  Pamicitia  , tr  quanto  alla  Indennità  ri- 

faiej . chiejia , non  fé  ne  patena  deliberare  infmo  a tanto , che  non  fi  teneffe/opra  di 
^ ciò  vna  Dieta  per  fapere  il  netto  del  negotio  . J[e/iaJ]e  intanto  ftcuro  il  Duca , 
che  infili  a tanto  , ch’egli  non  prc/lajfe  aiuto  alti  Cef arei , o altri  nimia  della 
Holno*”'  Corona  di  Suetia  in  qualfi  raglia  modo,  non  fola  nonriceueria  alcuna  mole- 
Jiia , ma  farebbono  pronti  li  Suede/i  a difenderlo  dalle  inuafioni  di  chiunque  fi 
fojfe , & in  quejìaguifa  ft  di/ciolfe que/ia  conferenza. 

Erano  li  li  di  Decembre  quandoil  CollonelloCronech  Imperiale  deliberò 
>«  Dee,  di  battere  il  Collonello  Exhus  Suede/e , che  andana  cffigendo  conti  ibutioni  in 
quei  contorni  con  jet  compagnie  di  caualli  ; adunque  andana  a gran  paf/iper 
trouarlo , ma  incontrò  più  pre/lo  di  quello , che  /limò , la  retroguardia  Suede/e 
guidata  dal  Ziliardi , che  andana  rer/o  Endinga  j /t  attaccò  fra  que/ìi  la  gu/fa, 
g*  Imperla  & P^l^i  mcontriri  U/ciò  la  vita  il  Cronech , con  più  di  cento  caualli , e 
Ucóia  mor  nel  combattimento  ttc  furono  fatti  molti  altri  prigioni , ma  non  ne  andarono 
lanneiio”**  ttmto  fuperiori  gli  Sucdefi , che  non  per  de fjeroanch' e/fi  numero  con/ìderabile 
Crooech,  deiloto,  pre/ero  alla  fine  li  Ce/orei  la  fuga , & al  fauore  di  vna  dcnfi/fima 
nebbia  /e  ne  andarono , 

Terderono  gli  Imperiali  per  cau/a  di  que/ìo  di/ordine  Endinga,  & poi  Col- 
ancora , poiché  quei  Cittadini  vedendo  le  co/e  degli  .4u/iriaci  andar  ma- 
libeiiano  le , nè  il  Goucmotorc  ccjfaua  dalle  contributioni , fi  /allenarono , feceropri- 
rio.è'fi'd^- Gouernatore,  amaggarono  molti  /oldati,  e gli  altri  fecero  pur  pri- 
& /abito  ne  diedero  parte  all’ Homo , offerendogli  di  con/egnarli  la 
aó  Dee.  piagga,  /e  fi  foffero  conuenuti  di  accordo . il  quale  /eguia  iodi  Dccembre 
con  ogni  vantaggio , che  più  /apeffero  defiderare , tìr  Endinga , e Colmar , 
0- in  particolare dellal(fligione  , maque/io  fù  per  poch’hore  ( per  cosìdi- 
re  ) offeruato  ; poiché  alli  ventiquattro  [Homo  in  Colmar  volle  introdur. 
ni  laTredica  Lutkerana  , facendoui  parlare  quello  /leffo,  cheivltima  vol- 
L'Hoino  f^ii  1627  vihauca  predicato.  He  di  vn  fola  fi  contentò,  che  vi  volle  il 
dUe'de°in  /econdo  ancora . La  pro/perità  con , la  quale  fi  vedeua  [Homo  caminare , il 
«ateiia  di  j-gjg  mancator  di  fede  in  materia  di  Religione , non  offendo  co/a  più  facile 
c gione,  . ^ mancar  di  fede . La  medefima  aura  di  for- 

tuna il  per/ua/e  à tentare  .Aghenau . Tilandolle  adunque  vn  .Amba/ciadore 
Ma  Ida  a à per/uadere  quei  Cittadini,  che  fi  pqneffero  /otto  la  protezione  della  Co- 
leniatcoM  fonadiSuetia,  com'haueano  fatte  altre  Città  delCAl/atia , poiché  nella  vo- 
gbenaa.^’  lontaria  deditìone  hauerebbono  trouata  la  offeruanga  de  loro  friuilegìj, 
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eonfuetudini  , & immunità , il  cui  contrario  farebbe  loro  auuenuto  > quan- 
do  ftfcffe  venuto  allafor^ , ffroteflandoli , che  li  hanrebbe  fatto  pagare  quat- 
tro volte  più  la  fpefa , che  haueffe  fatta  in  foggiogarli . / o mn  fo  come  ardiffe 
quefl’huomo  di  perfuadere  la  offeruan:^  delle  promejfe  quando  aU bora  alC- 
hora  hauea  mancato  di  fede  a Colmar . Strana  co  fa  è il  vitio  J che  ft  commet- 
te  , e fi  filma , ch'altri  non  H offerui . , Tiloffi  più  dalle  minaccie , che  dalle  per-  u minac' 
fuafioni  quei  Cittadini,poiche  le  fòn^e  uduflriache  in  quelle  parti  erano  mol-  *'*.j 
to  deboli,  [ ^rciduca^egnante  fanciullo  ilaTutrice , benché  donna  di  gran  d*o‘suede- 
fpirito,  e talenti,  non  però  ancora  impoffeffata  dei  modi  della  guerra,  fi  • 
accordarono,  & riceuerono  il  prt fidio  Suedeft . 

Sono  à credere , cheli  Trlini fri  di  Saetta  fapeffero , che  ladeterminafio- 
ne  del  ^ foffe  molto  diuerfa  da  quello , che  moflraua  in  apparen^^a  della  li- 
bertà della  Germania , ma  che  in  effetto  voleffe  accomniodare  li  Duchi  di  7iJi- 
chelburgo , gli  Elettori  di  Saffonia , & Brandeburgo , lafciar  libere  alcune 
Città  franche  , manelrefìopoiacquiftare  àfefleffo , & alla  fua  Corona,  & 
tn  particolare  le  Città , tr  Stati  de  gli  Ecclefiafiici , & immediati  della  Ca- 
fa  a ^uflria,dr"  fermare  il  piede  come  Trencipe  in  Germania,^"  con  titolo 
gio  far  piùgrande  il  nome  di  Suetia , dr  perciò  morto  il  Bjè , cominciaffero  li 
Tdiniftri  dgiuocare  à carte  feoperte  feiij^a  tanti  veli  apparenti . LaCharitàin  MinifliidJ 
tutti  gli  huomiiii  Ijà  il  fondamento  ( parlo  delle  cofe  mondane  ) nel  pro/»7o  “i"* 
interejfe,  hor  tanto  più  fi  deue  credere  del  Trencipe , il  quale  non  poneria  la 
propria  vita , & de  fuoi  fudditi  a ritaglio , fe  non  couaffe  nelC animo  vn  fine 
diuerfofempre  da  quello , che  moflra  ( fe  parla  di  femplice  far  benefìcio  ) & 
fonuien  di  credere , che  li  fuoi  Triinifiri , e Configlicri  tutti  fapeffero  quefii  fi- 
ni, perche  altrimente  non  gli  haurebbono  permeffo  f abbandonare  il  proprio 
Eterno  per  andare  a prenderfi  le  liti  altrui . 

£ così  vicina  f^lfatia  al  Valatinato,ch'io  non  mi  feommodo  punto  per  tro- 
uarc  alcuni  altri  Suedefi  , chevniticon  faldati  delT  alatino  haueuano  giàri- 
flretto  di  modo  la  Fortej^a  di  Franthentall , che  molto  patina  ; per  lo  che  ad 
intcrceffione  del  \è  d Inghilterra  fi  era  venuto  all’accordo  j che  il  Gouematore  * 
y eralles  Spagnuolo  ittfieme  con  tutto  quel  prefidio  a bandiere  fpiegate , ^ 

ad  vfo  di  guerra  fene  doueffe  vfeireper  li  2 1 di  Nouembre , conducendofi  tre  i 

pe:^i  di  ^rtellaria , e tutto  quello , cheli  Spagnuoli  haueffero  introdotto , 
tir  effer  cottuogliati  fino  allo  Stato  dìLucemburgo . Ma  perche  grandiffima  è gn'uoio*^di 
la  difficoltà  di  fpogliarfi  di  quello  Stato , che  fi  è per  lungo  vfo  incarnato  ; prò- 
crafìinò  quel  Gouematore  quefiavfcita  fino  alitò  di  Decembre , doue  entra-  deiia'phi- 
ronodi  ^efidio  liTaefani , e fotta  quel  nome  molti  Ingle fi.  EFranchentall 
yna  delle  migliori  piai^  della  Germania,  non  che  delTalatiuato  , è fatta  vc»tmbtt 
affette  angoli , manonvguali , effendone  due  picciolifftmi , & le  due  faccie 
da  Oflro , tir  Tramontana , fono  lunghe , hà  dieci  baloardi  reali , di foffo  lai  - e rende  ta 
ga,  tlrhà  al  di  fuori  più  riuellini , & fortificationi  ; tutto  è pofìo  in  vna  y’,”*  ■ , 
campagna  piana . iì<ì  di  re, 

Federico  Conte  Talatino,  tir  nato  Elettore  dclìImperio,ehe  peiperrouina 
propria,  edei  fuoiTofiéri,  affunfe  la  Corona  di Bobemia  ,onde  fùprofnitto^ao. 
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da/f  Imperadore , quando  per  qncflapia^^ja  rilajciata  hawrebbe  potuto  fperare 
la  reflitutione  de  fuoi  Stati , morì  prima  di  faper la . Era  egli  morto  in  Magon- 
tina doppo  lunga  infermità  a 19  di  Nouembre  in  età  di  j 7 anni , ei  terminò  con 
la  vita  fauuerfità  della  propriafortuna,  che  già  tanti  anni  il  teneua  effule  dal- 
lo Stato , & Cittadino  delle  mi  ferie , ejfendo  ridotto  a viuere  della  gratitudi- 
ne , che  gli  vfauano  li  Stati  di  Olanda  , che  non  alloggiarono  Jolo , ma  lo  fpe- 
farono , e tennero  con  titolo , dr  magnificenza  fregia  ; B^epuhlica  > che  rolle 
mojlrare  la  /uagraiidcT^a , nelt alloggio  perpetuo  > e nell  alimentare  vn  I{i, 
>Aggrauò  il/uo  male , ò"  accelerò  la  morte  il  dolore  della  perdita  del  Cu- 
ftatio  ,/opra  cui  ragioneuolmente  hauea  fondate  le  jperanze  di  ritornare  a fuoi 
Stati . Qiiefli,  c hauea  faputo  fofiener  tutti  i mali  doppo  la  perdita  dei  Domi- 
nio , eh' è C anima fcnfitiua  del  Trencipe , non  baflò  a foftenere  il  colpo  di  quel- 
la morte, ch'ei  filmò  mancargli  di  tutte  le  fperanzeperriforgere.Oh  quanto  nel- 
lo /pecchia  di  quefio  Trencipe  credulo  troppo  a gl’ adulatori  fuoi  Conftglieri  do- 
nerebbe ogni  altro  cono/cere , che  le  profperità  fono  le  /cale , che  conducon  ai 
prccipittj . Fù  egli  di  fiatura  mediocre , ben  formato  , di  carne  vn  pocogiali- 
gna , (Cocchi  prominenti , ma  viuaci  ; cCammo  nella  fua  irreligione  pio , affabi- 
le con  cia/cheduno , ma  troppo  credulo  à fuoi  Configlieri , de  quali  haucuapik 
df  vuodipeffima  qualità , ma  non  bafiarono  mai  à farlo  cadere  nelle  barbarie» 
com'era  quella  di  vccidcr  tutti  li  Catholici  di  Traga , di  cui  gli  infiaua  Giouan 
Tnillcr , fatto  daini yicecancelliere del l{egno;  magli  ofiò  con  arte,  della 
tjuale  io  fui  à parte , ritrouandomi  alC  hora  in  Traga,  e refiarono  dclu  te  le  mac- 
ditiufidar  chine  del  Miller , ma  non  appartiene  a quefia  Hifioria , /enoniltefiificare  la 
'loi'ci  ' di  bontà  della  /uanatura , che  /e  peccò  contro  l’ Imperadore  fù  infiigatione  de/uoi 
Ff3g».  matiConfiglieri,  che  dubitando , ch’egli  afcoltaffe  i buoni  ricordi  loconduffe- 
ro  in  Campagna  per  /uiarlo  da  qualche  priuato  difeor/o , ch’egli  haueua , li  cui 
mificrtj  non  penetrauanoi  ma  doue  m i firafeina  la  penna  ^ ella  ha  lega  co’l  cuo- 
re > & però  di  facile  digrcdi/ce  la  doue  quello  fi  ricorda  delle  macchine  dclC- 

Sen  IO  d • 

Cobnta  fi  Lafeiammo  nel  Ducato  di  Birgh  il  Baudis  , con  fommo  terrore  dei  Cittadini 
Tai'^fono  fierapofioà  fine  di  ritirare  le  forge  delToppenhaimo  dalla 

pt'tìcRoài  Saffonia,  e fepararle  da  quelle  di  Ce/are . Non  é bene,  che  tanto  il  la/ciamo 
?«ou'ni'  /enga  vederne  l’effetto  . Il  Senato  di  Colonia , /limando  rotta  la  Ncutra- 
""  ' lita  promeffa loro  dal  di  Suetia ,fi po/ero  à fortificar  T aig,  benché fia  fuori 

del  tcrritor  io  loro  , /otto  pretefio  di  afficur are  i Mulini , cfrilpaffo  de'llgeno, 
ma  perche  la  fabbrica  era  molto  più  rileuante  di  quello,  che  merita/se  il  prete- 
fio  dei  Mulini , il  Baudis  If  interpretò , che  fo/fc  fatto  ad  onta  fua , che  però  in- 
vi Baudis  uiò  a fignificare  al  Senato , ch’era  bene  ch’ei  fi  ricorda/fe  della  /labilità  neutra- 
fu*c  nella  quale, /c  voleuacontinouare,  non  doueapro/egttirc  nel  fortificarvi! 

dogiiin  zf,  luogo , ch’era  fuori  della  giuridditione  di  Colonia , <&■  fi  ricordaj/ero , che  nell  a 
traiiégj°i"  fi  dtliberato  di  non  innouar  forti ficationi fuori  del  territorio »al- 

le  capito-  che  fi  erano  protefiati  con  [ Elettore  in  occafione  di  Milbaim  : non  face/fero 
la^N^culu'  ^‘^nnque  contro  il  proprio  decreto  , fe  non  voleuano  mofirar  di  far  poca  fiima 
lui . dell  a Neutri  ità , 

fWpofe 
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BJfpofeil  Senato,  che  ft  fortiftcauaTah^come  cofapropria  per  dono , 

& per  acqutflo,  & però  non  valere  esempio  di  Mithaim,  ne  per  altro  ciò  far-  Rirpcft. 
ft,  che  per  jalue:^a  fuma  delli  Mulini.  Stimò  il  Bandi s , che  foffero  cauilii 
come  quello  , che  ben  fapeua , che  ne  dono , ne  acquifio polena  ej]ere,auue^na’- 

che  per  le  leg^i  dell' Imperio  non  poffonotTrencipt  alienare  li  Stati  in  precludi-  ' 

do  del  tero^o . Sapeua  ancora , che  in  C oltana  erano  fiate  introdotte  motte  più 
militie , che  non  vi  JoLcuanofiare , & particolarmente  vn  numero  confidera- 
bile  mandatoui  di  Fiandra . Determinò  dunque  di  pigliar  per  foi-ra  Tair  • & 
perche  i colpi  improHifi  più  fpaucntano,  e fhorror  della  none  fà  parere  molto  R.fojurfo 
più  con  fiderai  de  vn  rumore  di  quello , che  in  effetto  fi  fila,  vi  andò  con  tutta 
tarmata  ,&  co’l  Cannone  di  notte  -,  lo  aff. dire  ,tl  battere , >l  dar  la  fi  alata  fù 
in  vnofieffo  tempo  ;fi  difeje  il  prefidio  , ch’era  di  più  di  mille , ma  la  confii/io-  •'"** 

ne,  & rofiurità  non  lafciauanod.fiinguere  le  vere  maniere  del  rifofpingcrc , 
e della  difeja  -,  fuperò  lo  Suet^^efe  la  piatta , Cr  il  prefidio  fi  mirò  nella  Che  fa 
di  S . turbano , dfendendofi  più  fortemente,  come  in  luogo  più  raccolto,  f'dito-  p & 

fi  in  Colonia  il  rimbombo  delle  Cannonate , li  Cittadini fahrono  su  le  Tom,  di 
doue  vedendo  il  combattimento , & la  difeja  dei  fuoi , fecero  voltare  colà  il 

Cannone  per  ferire  li  Suedefi , ma  fù  indarno , perche  ben  prefio  fi  ne /pedi  il 
Bandir , perche  molti  dalla  Città  erano  vfiiti  armati  per  andar  al  foccorjo  , u 

nonyolle  lo  Suedefi  far  loro  quel  danno,  chaurebbe  potuto  con  MÌ'1fti"ó 

colà  volgendola , ma  fpedifubito  vn  Comiffario  con  vn  Tamburo  per  dar  parte  <<  >c^*  "i  *” 
al  Senato  delle  ragioni , che  thaueano  moffo , ^ a pregar  quel  Magifirato , 
che  fi  afieneffe  in  auuenire  dal  fortificare  fuori  del  fuo  territorio  ; ma  perche  il 
Cannone  tencua  tutti  lontani, non  potè  il  Tamburo  accofiarfi;poco  danno  fivui 
in  quefio  fatto  ,fi  non  per  alcuni  Inglefii , & Sco^^f/7,  che  firuiuano  il  Bandir, 
che  per  efferfi  dati  alla  preda , & rbandatì'ì  furono  fatti  prigioni  ; di  quelli  di 
Coloniapochi  morirono  ,folo  furono  fatti  prigioni  200.  Non  ifiimò  conutneuo- 
le  il  Bandir  diponer  prefidio  in  quelpofio , per  non  acne  [cere  il  fofpetto  a Co- 
lonia , &■  impegnarle  mede  fimo  , più  di  quello , che  doueua  ; anche  f.Amba- 
fiiador  dei  Stati  fi  interpofi  fubite  , dr  promifi , che  non  fi  farebbe  paffatopiù 
oltre  nel  fortificare , di  quello , che  importuna  la  difefa  dei  Mulini . y olierò  li 
C olonieft  con  barchette  varcare  il  Bfieno , per  dar  ai  più  lenti , che  fi  partiua- 
no,  ma  quelli  accorti  fine,  fecero  alto,  attendendo  i [uoi,dr  qtiefit  fi fermarono 
ancor  effi  ; ma  qui  non  terminò  il  male , poiché  vno  Sue^fi  fatto  prigione  in  lamonttio- 
Sant' Orbano , dubitando  pa:^amente,  ò di  effer  fatto  morire,  ò per  far  vn  col-  u*n/ Tiu 
pojegnalato  ,girandofi  la  doue  era  fiata  pofla  la  munitione,  à bello  fiudio  inof-  f ‘’y!* 
firuato  li  diede  fuoco , andando  la  Chiefa  ,drioo  di  coloro  di  Colonia  in  alto , t di  “0 
& con  gli  altri  anch'egli  a guifa  di  Sanfone . Coionif»; . 

Lofiarfimpre  in  vn  luogo  può  apportar  noia  a chi  le^e , &amc  fatica  il  F»‘lc?fìp‘ 
ripigliar  poi  da  lontano  le  cofi.  Il  Duca  Elei  t or  di  Saffonia  qualunque  fine 
foffe  la  cagione , ( che  de  fatti  de  Vrencipi  non  fi  può  fempre  render  ragione, & U : filo  dell' 
fifipuò.la  continen7iavuole,chefi  taccia.)  Se  non  é di  pregiuditio  alì'hrfioria.  ìnVe: 

Morto  il  I{è  di  Suttia^  chiamo  algoucrno  delle  fue  armi  per  compagno  delC^  rago'adei- 
.Arnhemo  il  Duca  F rancefio  .Alberto  di  Saxen,  ma  con  titolo  di  Marefiial-^'f'''" 


tio  Deile  guerre  di  Gérmania . 

di  C ampo  ; credono  alcuni  per  dare  vn  non  sò  che  di  contraprefo  al  Fuaknar  , 
ma  fono  lontani  dal  fegno  ; ma  altro  penfierofù  quello  deltOxenflema  nel  da- 
re parte  delf  Imperio  delle  militie  all' Homo . Haueua  il  Gran  Cancelliere  be- 
ne approuato  il  pefo  del  Generalato  conferito  dalC ejfercito  al  Fuaimar , ma 
nongU  era  piacciuta  quejla  licenza  delle  /quadre , ch'era  vn  derogare  all'au- 
torità'della  Corona  : non  gli  hauea  contradetto  , perche  hauea  dubitato  di 
fjiia ^ forje  di  rouinare  gli  mterejfi  della  cauja  . Hauea  dubitato  del 
GranCan.  ruaiwar  pct  effcT  ^ Icmaiino , che  non  fojfe  tutto  buono  per  la  Suetia,  ma  il 
le* 'fbrVr  dif/imular  queflo  timore  nm  era  meno  vttle  del  primo . Tonfato  adunque  co- 
suedefipet  tneprouedere  a due  così  grandi  intcreffi,  diui/e  Ceffercito  in  due,  nell'vnapofe  li 
iiì*i'ca  Suedeft , li  Finlandefi , i Curlandt , i Liuont  ,dr  i Cuor  laudi , e diede  loro  per 
ncino . Capi  il  Dtua  di  Luneburgo  , yj-  il  Chniffaufen  , imponendo  loro , che  paffaj/'ero 
in  F uefìfalia , per  impedire  gli  Imperiali  in  quella  parte , & occupare  i luo- 
vna'^^Kc  lì  ghi  del  Fuef/er . Que/lo  e/]ircito  partì  da  Hala  di  Saffonia , df  per  douunque 
Duca  diLu  pajfauitradunaua  quanti  joldatipoteuaper  e/jer  più  forte , e perviapreje  Trla- 
&ii  chnif’  gdemburgo  , e Beremburgo , dr  in  que/ìo  diede  la  mojìra , e fi  trouò  numerofo 
il  èli  I <5  combattenti , e poi  andò  a Bremen . 

Pu  °a  Bei-  L'altra  parte  fù  confignata  al  Duca  Bernardo  di  Fuaimar,  con  la  quale  paf- 
natdo  di  Fraticonia  pcT  Occupare  Bamberga  ; pafjarono  quc/li  à Cronach  a eprefa 
la  Città  furono  cojlretti  dalla  buona  dififa  dei  Cefarei  di  abbandonar  Cimprefa 
del  Cafìello, 

pitie  dei  Due  Diete  furono  in  quefio  tempo  inflituite  daVroteflanti  , per  ratificare 
tipeMiflà-  brifìabilire  la  Legato'  Suedeft  , che  potea  dir  fi  per  la  morte  del  Bj  fuanit  A 
biiitiaLe  Cvnain  Erfurt , el'altratn  Drefda . 

dt<i°  Lofdegno  è vn  veleno  ne'  corpi  humani , che  agita  tuttigli  humori  t di’  al- 

lo fpeffo  fa  [eletto  delti  fiori  d'^ntimriiiio,che  muouono  a vomito . Queflo  af- 
fato era  si pcnetrato,per  così  dire, nelle  vifeere  dcl£ anima  del  Duca  Elettor  di 
Saffonia , che  più  poco  ricordeuolc  delle  cofe  andate  non  potea  digerire  la  fupe- 
sdfgro  nontà  data  ai  Fuaimar  ; queflo  era  vnfantafme  , di' vno /pinta  tentatore» 
?oi"ìii^sìf  /fw/>rc  al  fianco , e nel  pen fiero  , onde  cominciò  a penfare  di  ab- 

fon  la  nella  baiidoiiare  il  partito  di  Suetia , e tornare  al  Cefareo  ; non  era  più  viuo  quel  Bji» 
eh' altre  volt  e {come  fi  due)  gli  hauea  fatto  far  U latino  aCauallo  ; rnaper- 
Vuaimat.  che  ilTrencipe  hà  fempre  il  gelo  della propriariputatione , che  gli  ricorda» 
che  almeno  fi  pigli  preteflo  venfìmile  per  faluarla  , prefe  il  velo  della  publica 
vtilità  della  Germania , e fette  copri  tutto , facendo  poco  mutanga  da  ge- 
lo a velo . 

Fece  adunque  fapere  al  Langrauio  di  Dormeflatt  {quello,  cheloSuecofcu- 
Ica  dire  il  pacificatore  ) che  qualunque  volta  C l mperatort  hauefje  bauuto  ih 
ic  a s.  M,  auitn',  di  venire  ad  vnapace  vniuerjale , egli  ft  ojferiua , di'  gli  daua  i animo 
i^r  iiLan  di  concluderla . Con  quella  propofitione  andò  di  buon  pafjba  Fienna  il  Lan- 
po^'r  ftal  ' ncgottationi  ft  diranno  afuo  tempo . 

Bar  Se  g'a  Bambciga  nel  fine  di  quefl'anno  tornò  di  nuouo  nelle  mani  di  Suedeft qtoiche 
nell"  ' '*'•  ^(f^i'àoiii pochi  I mperi ali  di  Trefidio , e vedendo  capitar  a quella  volta  ilCol- 
Tutdeù*°'  lonel  Bruiach  , fi  diedero  alla  fuga  » che  anche  feguitati  diedero  la  maggior 

parte 
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parte  nelle  mani  mimiche  i egli  altri' fi  ritirarono  in  Forcheini,  ér perche  con 
quefli ancora  molti  Cittadini,  carichi  delle  migliori  fojlan:^e,  colà  vifuggiuà- 
no , quelli  Suede  fi , che  li  jeguitauano,  fecero  ricche  prede  ; foUeuaronfi  molti 
paefanicoH  fperanT^nel  ritorno  di  torre  la  freddai  predatorii  ma  la'cofa 
andò  al  contrario , perche  quella  gente,  ancorché  fiera , inehei  ta  alCvfo  dell' 
armi  facilmente  fk  vinta, e mal  trattata:  quei  pochi,  che  refiarono  vini , furo- 
no lajciati  in  libertà , con  patti , che  pròna , jene  andaffero  a Forcheim,  a far 
f opere  alli  Cittadini, &■  habitanti  del  T erritorio,e!r  Città  di  Bambcrga , che  fc 
ne  tornafi ero  alle  cafe  loro , perche  non  hauerebbero  molefiia  veruna  dagli 
Suedefi , & perche  la  pioT^  de  Forcheimo  era  picchia  > & incapace  di  tanta  tomi  di  bì 
gente , molti  ferie  ritornarono, 

Il  Calaffo , che , come  dicemmo  , era  andato  Generale  in  Slefia  mandato 
dal  yualfiaino , occupò  molti  Luoghi , dr  fc  foffe  andato  a Sueinn',  non  è dub-  dei  GiiaOb 
bio , che  fhaucrebbeprefo , come  quello  , ch'era  da  pochi  foldatiprefidiato , *"  * 

ma  fhauer  le  genti  fianche  , e la  difficoltà  del  condurre  il  Cannone  per  vie  di- 
fajìrofe  ,fù  cagione , che  non  vi  applicaffe  . ^ 

Mora  per  chiuder  con  t anno  quefio  libro  con  qualche  fatto  mai  tiale  dirò  , GtoflV&t- 
che  due  I{eggimenti  di  Saffhnia , Cvno  del  ColloncUo  Chilmfiain , Inoltra  del  «‘«oe  ir» 
Trencipe  dt  Danimarca,  fi  attaccarono  con  tanta  ficrc’:^  con  alcuni  Imperia-  ^“/ei  dlsil 
li  , che  incontrarono  , che  ben preflo  paffarono  dalmofchetto  allafpada,.ar-  'on 
ma  c'hoggi  è quafi difufata , per  non  dir  poco  praticata  nelle  fattioni  , dr  fitii'r^Ón 
doppo  vn  lungo  contrafto  vinfero  gli  Imperiali , reflando  morti  quafi  tutti  dìifitia 
quelli  del  Chelmflain , ma  quei  di  Danimarca  fi  ritirorono  con  buon  'muUne  «1  s2  deli' 
m ficuro  cedendo  il  Campo . »obo  t6jt 


li  Fine  del  Terzo  Libro. 
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ARGOMENTO. 


Dt^po  la  Battaglia  di  Lutzen  il  ViiaUlaino  h gaftigare  in  Pmga  qnel^ 
che  commiièro  mancamento  di  codarduj  ò /Aitare  con  eflem> 
piare  fpettacolo , &premia  i benemeriti . di  poi  elee  in  Campagna^ 
«pcnxa  fei&rcitoinSlefìa  . li  Profilanti  hanno  occulto  idegno- 
contra  li  Suedefì  > e conria  il  Conte  della  Torre . Si  tremano  c que* 

' (li , dequeUi  aitonte  dilpoili  alla  battaglia  > de  il  Fridlandt  propone 

aitiiìcion  trattati  di  pace»  tm  poi  o^liein  mezzo  le  truppe  del* 
Conte  della Torrev  & del  Tubaidi>che  ronocoflrettiarcnderfi.  il 
Conte  èpollo  in  libertà , Se  Taltio  fé  la  piglia  con  k fuga . Scorte 
vittorioio  il  Vualftaino  fino  in  Pomerania .occupata  gran  parte  deh 
la  Miihia»  e della  Marca  di  Brandebui^  > THomo  auedia  Co- 
danza  > e gli  altri  Brilàcho  >dc  Fil^burgo . Entra  il  Duca  di  Feria. 
crmeflercitoùuiependenteiiiGerniamacondoloredel  Fridlandt» 
de  lo  vede  vnito  all' Aldringhcn  ; l’Hcano  kfck  Cofhmza  per  to* 
ulnare  il  Feria»  e gli  diifipa  molta  gente»  onde  quello  fi  amala  per 
dolore . il  Vuaimar  occupa Ratisl^a. poi s’inukverfo  TAudria. 
il  Fridlandt  temendo  tte’  i^cfi  hereditarij  di  Celare  klcia  le  fue  vit** 
topcidc  accorre  inBohemia>fi  combatte  con  varia  fomina  in  Vucil- 
klia»  de  rìaiIìa^dcil.Baudis  ttauaglialo  dato  di  Colonia. 


Hi  diffe  ( anello  dir/i  dalCanno  hebbeil  motim  dalla  continuatiih 
ne,  (he  il  termine  delC  vno  » è principio  indiai fibile,  ò momenta- 
neo delF  altro  rftimai  di  ripofare  con  la  caduta  deltanno  1 6 p .. 
ma  mi  vedo  coft  aflretto  da  grani  accidenti  del  nafeente 
laattì  ri-  tempo  di  lofpender  la  penna . 

Li  Bauari , che  fi  trouamno  perduti  molti  Luoghi  » e tarmi  nimiche  hauer 
giMn  ri  tnolto  trionfato  ne  fuoi  Taefi , fatta  radunan'3^  di  buon  numero  di  militie  » ri- 
uj  , caper arono  Gronsberg/t  » eh' e pofia  fra  f^tma , & ^ugufta  » prefero  Caufobu- 

ro,^  per  accordo , ma  più  per  forte  Lanfperga  : perche  li  difenfori  non  heb- 
bero  mmitione  bafiante  da  combattere  » c gli  Oficiatìpagarono  la  pena  della 
negligen^loroinnon  follfcitarei  Capi  maggiori,  che  ne  prouedeffero  » po- 
feiache  furono  fatti  prigioni, emaudati  in  Inghfiatt,  e moki:  foldati  di  quel 
prefidio datifi ai  Bauari , erano fiatiripartiti fra  U.Compagnie  ih  quefit . Re- 
^,^^^^putoffiarofforttHorno  quefii  progreffieffenda  fiata  a lui  data  Ittura  di  quei 
rircaie  t Vaefi;dubitÌrehe  a lui  fi  afcriuefiero^en  alla  NationeAeperdite;p(tteuagli,che 
^'**^yt»-^nella  perdita  di  quefii  Luo^i  refiàffe  fepoka , e fuffUcataia  gloria  di  hauere 
!mue  riBt  cofi  facilmente  acquifiati  Benfèk  , Scle^at,  Colmar , & ^ghenau  prouifle 
"lu'JiKifi*  lepiote  deU' JLlfatia,  determinò  di  poffare  in  Sueuia , e firiffe 

t’<o . ai  Ba»nier,fbi  fi  trouaffe  nei  contorni  di  mdugufia  per  congiungerfi  feco , éfr  an^ 

dat> 
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M.r  4 fa^ieture  Tiimmga  > e Chempta  ,ftrette  daUimmkt . neemto  Cordine 
fi  po/e  Jubbito  il  Bannier  con  cinque  miU  faldati  per  la  ria  di  Lenga^  e tHomo 
con  più  cdtri  mila  tra  fiotti  e CmalU , pafsò  il  B^no  a Schermau  tdpà  Fri- 
burgOt  arriuato  ilprefe  > & auuam^ando  ilpaffo  hebbe  due  mila  faldati  di  F'ir- 
tenbergaa:andotti  dall’Helbfiatt^o'quali  cdò  velocemente  alle  riue  del  Da- 
nubio j dubitando  £ effer  impedito  di  congiimgerfì  al  Bannier . ma  quefie  folle-  • 

citudini  non  baflarono  per  feccorrer  Memmiuga,  che  violentata  fi  refe  a i Ba-  fi 
ttari  ton  patti  che  CUldringhen  non  volle  offeruaretfe  nonagliOffiaali,ne- 
ceffitando  li  faldati  a prender  feto  partito  ; erano  f olo  trecento  > onde  bifognò» 
che  deffero  i nomi  Iwo  al  t'incitore . anche  il  ìdagifirato  bijo^ò , che  fi  acco- 
modale al  volere  dell' Uldringhen  pagando  vna gran  fomma  di  denaro . Spe- 
ditofi  doppoquefto  acquijlo  voli  egli à Chempta , che  benfapeua  da  relatori , 
che/inimico  foUecitaua  di  vnirfi , <3r  in  pochi  giorni  Chebbe»  nona  patti , che 
ben  fapeuano  quei  dtfenfori , che  non  gli  farebbero  più  offemati  di  quello , che  Va  ehm» 
foffero  fiati  li  fuoi  a Tdeminga , ma  bifognò  > che  la  guadagnaffe  a fon^  : SS»’,r"de . 

mandò  tutti  li  vinti  a filo  di  fpada^on  fù  perdonato  ai  fuoeo^be  conftmje  mal-  difcororii 
te  cafe.  fùquefioai  j.fiiGettaro, 

Ha  Chempta  vna  Bpcea,  in  cui  fi  Jaluarono  molti  Cittadini,^era$ido  di  pie-  Citndini 
gar  almeno  il  vincitore  a conceder  patti , fe  nonpotejfero  fofienerfi  ; *1  giorno  , 
feguente  fnpplicaronoperle  folevite,  che  doppoChamnr  vedute  le  mogli, 
le  vergini  violatefdolori  non  minori  della  marteYurono  loro  faluatea:on  man- 
darli  prigioni , parte  nei  Titolo,  e parte  a Lindò  fopragiunfe  in  tanto  la  f'ad-  m sivincì. 
guardia  dclC Homo,  & fi  incontrò  con  dncento  mofehettieri  delC ^Idringhent 
condotti  dal  Colica  elio  Cbemberg , che  quafi  tutti  ò gU  vccife , o fece  prigio-  cedati . 
»i»c poi  a 19.  di  Cenaro  fopraginnto  il gn^o  Suedefe,chefermofii  poco  lontano  g'j^ 

da  Chcmpta,done  vedendogli  Imperidifi  difpofero  quelli  in  Battaglia,  e pre-  f«  Owf- 
correudo  alcuni  fquadroncìni  di  Canalleria  diedero  nei  Cefarei , li  quali  uoit»  *“*^*^*' 
fofiennero  molto  i impeto:  ma  cederonO  doppo  la  morte  tCalcuni , e particolar- 
mente dd  CoUond  Callobetto , e moki  furono  fiuti  prigioni , e fugando  gf  al- 
tri lafciarono  fei  Cornette  a i ymcitorii  mutò  la  fùgfi  loro  U notte  fatta  più  of-  rtipn5,j* 
cma  da  vna  nebbia  denftffma , aiuto  tanto  più  caro , quanto  non  fperato  : ^4»  i*. 
no  li  Bauari  nouanta  Compagnie,  e correuauo  tutte  pericolo  quel  giorno  £ effer 
feonfitte , perche  non  cominciò  quafi  mé  la  fuga , chenonla  fegmffetefiermi-  Wa»ooto 
nio  ; tanto  patena  ancora  nei  Cefarei  C opinione  delt  armi  Suedefi , cù  qua»-  delia*' 
tunqne,  tfpugnatori  di  piagre  fi  intimorirono  alla  fola  moffa  £ vna  truppa 
di  Caudleria , In  fiuti  tutte  le  attioui  humatte  dipendono  dalla  opinione , che 
imprime  ombre  nell  intelletto , eonnertendole  in  foflanga  ò di  valore , ò di  ti*'" 
mare,  GU  Imperiali  come  quelli,  che  erano  pratichi  del  Taefe  andarono  a 
ponerfi  in  vmfito,  circondato  da  paludi,  che  ferninano  loro  di  trincera  impe- 
netrabile; gli  feguitè  ben  tHomo,  maaccortoft  co'l  nuono  giorno  della  quali- 
tà del  fìto,fe  ne  tornò.  Uberatofidalf  Homo  t,Aldringhen,fe  ne  andò  aChau-  • ^ 

baiten , con  animo  de  pcteruifi  fermare , ma  intejo , che  t mimico  era  entrato  suedefi 

in  TrUndelheim , pai  tiffene  ,mavi  lafciò  prefidio , & andò  a confini  della  Ba- 
mera  ,doHC  folkatò,  che  gli  foffero  mandati  foccorfi  da  tutte  le  parti,  noiu  fc,  “ 
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giouò  il  pre fidio  di  Chattfbaiten , perche  il  cannone , & il  pettardo  Suedefet- 
tjpugnòiinapwrc  trattenne  tanto  li  Suedefi,  che  hebbero  i^io  i Cefarei  di  amn- 
3^ar  camino . molte  volte  fi  credono  i Capi  minori , che  fia  fatta  loro  ingiufti- 
tia  i fi  fi  lafiiano  in  luoghi  ò da  perdere,  ò da  per  dei' fi , igiufiitia , che  po- 

chi Jaluino  la  vita  a molti , ma  non  è prudent^a  il  manifeftar  loro  la  intentio- 
ne  del  Generale . 

Haueua  l'Homo  lafiiato  in  ^Ifatia  il  Conte  del  I^ìteno  con  titolo  di  Cene- 
douKo  del  * fi  vede,  che  la  militia  non  hà  che  fare  con  la  legge,  la  quale  non  per- 

Rheno  ili-  mette,  che  il  delegato  poffa  fubdelegare , ma  forfè , che  l’H orno  per  la  firet- 
A^èhfrch  ' ^^e  tenta  con  F Oxefterna  ,fi  prendeua  autorità  di  confiituir  Generale, 

Q^eidiBti  (ìrquefto  fi  pofi  aie acquiflo  di-^ltchirch , Tafia,  O’Ofitta,  onde  quelli  di 
dooo^Neol  ^^ifich,  vedutolo  allontanato  finirono,  e prefero  Neoburgo  d' improuifi , vc- 
bufto . cifero  in  parte , & in  parte  fecero  prigioni  quelli  del  prefidio . C occafione  i vn 

arma , che  fi  il  fildato  la  fa  maneggiare,  non  fallifce  mai  colpo , e chi  non  la  sì 
adoperare,  può  lafciar  il  me  fiere  del  comandar  militie , e guidar  efferciti . Il 
fen?  pii-  Lorena  anch'effo  , chauca  dati  i motiui  del  fuo  fenfo  ben  conofeiuto , e 

gudifee-^  mal  offeruato  da  gli  Suedefi , vedendo  minorate  le  foro^  di  quefli  in  jllfatia , 
“i,  non  volle  perderne  C occafione, ne  afpettar  altra  dieta  dell  I mperio , come  gli 

haueua  rifpofìo  l'Horuo , ma  d improuifi  diede  fopra  la  Taverna  ^Ifatica  , & 
paffore  al  pojfilfo , vi  pofi  prefidio  , come  anche  fece  in  Datfdcn;  di  qui  gli  Im- 
-fc.  . penali,  ancora  che  pochi  ,€r  deboli  {ma  non  fi  chiama  debole,  cht  non  bare- 
"h  jghenan  fifìent^a  i fillcuarono  li  paefani  di  Haghenau , che  a furia  di  bafloni , arme  che 
pigila  fimpre  fuoco , amaj^arono  il  prefidio  di  quella  piatta,  che  era  di  po- 
' chi  Suedefi,&  per  honorare  il  Commijjàrio  C ronechjlferirono  di  due  archi  Ini- 
giate  ,fi  che  quantunque  villani  fapeuano  difiinguer  , e trattar  con  armi  diuer- 
, fi , fecondo  i gradi  delle  perfine . 

Queflo  turbine  di  riuolutioni  contro  Suedefi  feoperfi  vn  altro  trattato  de 
Cefarei  in  Selefìatinon  fù  poco,cbe  non  haueffe  effetto,  perche  di  raro  le  feiagu- 
^ rare  fi  fcompi^nano;quelli  di  -4  rgcntina  quantunque  acccortifhche  fi  cobatte- 

ua^ion  filo  con  Forma  bianca,  ma  co  la  negra  delle  macchine  occulte,entraro- 

■ 4 *M>  i’f  qualche  fofpettione  di  fi  medefimi,  & effaminando  per  doue potefje  en- 
’ trar  la  nolpe,  ò lafraude,  dubbiarono  di  due  Tilonafterij  refiati  illefi  dalla  pe- 

fìe  di  Lufiro  in  quella  Città,  è Fvno  delle  tonache  di  Santa  Margharita,F  al- 
rfo«ifioBi  tro  vna  Commendadella  {{eligionedi  Ulalta . Queflo  è ilparagone  deltimore; 
ITa  pcf  eoi'-'  huomini  fiuif , dubitare  di  vna  adunami  di  ytrginelle.  ma  il  timore  nac- 
rai  gi’.D  qucpiùdalfitodiambiduc,  perche  erano  vicini  alle  mura , cheperòliproui- 
g>nn*.  ^ dcro  di  altro  fito  meno  atto  a trame , e li  leuarono  di  colà . F'n  buon  fucceffo 
QueidiBii  firue  dinuito  al  fecondo,  quellidi  Brifach  ,chaueuanoprofperamente  fattoli 
ueh  n 1C-.  colpo  di  Neoburgo,  deliberarono  di  tentar  il  fecondo  di  Deuas'linga , hauen- 
tefa  intefo  , che  il  CoUonello  H enhaufen,  che.  nera  il  C om.wdante,  haueua  inui- 
di  oeuaz.  tato  apraiifi  il  Schiauolifcbi , & il  Caìijfsifà  ,&  fipeudo , chc  i coniiitipro- 

■ rompono  allo  fpeffo  in  vbbriachir^'^,  dr  doue  non  vigila  il  Comandante,  fan- 
no fpenfìerati  i Joldati  , in  numero  difittccaito  a C auallo , ingroppati  cinque- 
cento mofehetticri , colà  s’inuiarono  di  buon  puffo  . ma  troppo  di  buon  puffo 
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ptròypoiche  furono  fcoperti  in  tempo^he  il  vino  non  banca  per  anche  manda- 
ta quantità  di  fumi  in  alto,  nè  le  Sentinelle  haueuano  comminciato  a go- 
dere della  quiete  ; furono  da  lungi  /coperti,  & furono  li  Suede finel  mett^ 
del  pranfo  auui/ati . Si  diede  fubbito  alf  arme , ft  abbandonarono  le  viuande , 
ma  non  ferina  beuer  vn  tratto  alla  profperità  del  fucceffo , ma  non  p feruò  pe- 
rò Cordine  di  Bacco, ognvnotranguggiò  fubbito  la  fuaportione  .Il  Oouemato-  ^ 

re  lajciò  cnraal  Canofschi  di  inuigilare  nellapita^a,che  no {uccedeffc  qualche  vicn«  an* 
/opra  mano , dr  frettolofo  fe  ne  vjcì  coi  fuoi  ad  incoutrare  il  nimico  ; Brauu-  “'**'•  ' 
rapiù  fomminiflrata  dai  primi  vapori  di  Lieo , cheprudenj^adi  Capitano/- 
vna  piatta,  che  non  deuc  mai  v/cime  chi  ben  commanda  ; /copertigli  Im- 
periali fecero  poner  piedi aterraamo/chettieri,c^ p comminciò acombatte- 
re , gli  vni  rabbiop  di  ef/ere  pati  interrotti  dalle  delitie  commen/alitgli  altri  tra  a (U  af- 
dallaimpreja  ,che  pPimauanocop facile . combattuto  vnpeo^; li  Ce/arei 
incominciarono  a prendere , egli  altri  a prender  la  carica  ver/o  Friburgo  in 
vece  di  ritornar  ver/o  la  propria  pias;^a , la  Cauallariagli  incab^ò  con  tanto 
vigore  , che  p lajciò  addietro  li  cinquecento  mo/chettieri , Il  Canofschi  in  tan- 
to che  era  repato  nella  pialla  haueua  fatto  falirele  /entinelle  nelle  piùdte 
torri , li?*  ojjeruare  quello , che  p focena,  & egli  fatta  una  /delta  della  miglio- 
re /oldate/cha  per  quello , chepoteffe  fuccedere  ,Paua  a Cauallo  per  /occorrere 
doue  haueffe  bi  fognato  ; auuifato  dunque  della  fuga  degli  amici , e del  numero  Faiiìone.e 
dinimici , /orti  anch’egli  in  aiuto  de  juoi,  epoPop  fra  la  Caudlaria  ,che  ea- 
ricaua , dr  la  fanteria  rePata  addietro  da  vita  parte  batteuagli  vni, dalf altra  ai  qo*i  di 
ferina  gli  altri , à quefo  rumore  dePatop  dal  /onno  della  viltà  quelli,  che  fu^  •lilwk. 
giuano  voltarono  faccia , e tolti  in  megp^o  li  per/ecutori , ne  vccifero  fra  tutti 
da  quattrocento , df  altretantt , ne  fecero  prigioni , & ilrimanente  p fduè 
fuggendo  a Brijach , p che  vn  tergo  a pena  vi  ritornò  faluo  sì , ma  panca , dr 
confu/o,  dr  li  vincitori  tornarono  alle  reliquie  delle  viuande  con/eruatein  col-  , : 
do  da  Cuochi . non  hò  matfrima  di  quePo  fatto  iiite/o,come  fojfefauoleggiato,  " 

cheli  Dio  del  vino  fope  vn  buon  foldatOip  che  vin/e  in  India . poiché  la  doue 
il  vino  toglie  [intelletto,  malpuògouernarp  vn  fatto  militare.  In  coPoro  am-  eAiiì  del 
bidue  amiro  [ imprudenza  di  v/cire,  & abbandonar  vnapiagga,  &pwre  »'“»• 
loro  riufeire  di  /operare  gli  inimici . la  brauura  p aumenta  in  chi  ha  vn  poco  di 
vino , ma  non  ecejpuo , in  capo,  & vn  braccio  fa  per  quattro  onde  il  coraggio 
compen/a  la  tra/cur aggine , e ne  jupera  il  diffetto . 

Bolliuano  dunque  (f  ogni  intorno  in  quelle  parti  le  foUeuationi  contro  Suede- 
p , frutto  della  l{eligione , poiché  iui  tutti  erano  Catholici  ; ( / mparino  i Tren- 
cipi  a non  ammettere  diuerptà  di  Religione,  ne  Stati  loro,perche  i vn  haueme 
/empre  vna  portione  di  facili  alla  ribellione, & ad  adherire  a queUi,che  nimici 
credono  diuer/amente,  li  Contadini  di  f^uengau,&  .Altchirch  tumultuarono,  e ^ v.ifna 
prefero  Tptta, doue  jec ondo  [ v/o  villane/coama^aronogrcm  parte  del prefi- 
dio,&  parte  ne  fecero  prigioni;  trà  quePi  fu  vn  CoUonello  Erlaeh  Snhtg^o,eSr 
poco  micò,  che  nonfoffe  trucidato, come  amemie  <f  vn  altro  pur  CoUonello,  cui  P*®* 

tagliarono  prima  il  nafo,  gli  orecchi, le  mani , e pnalmdte  il  capo,onde  fu  fcrit-  * 
to,che  ciòfo/fe  accaduto  d[  Erlaeh . il  V Ulano  in/uperbito,  e potente  i la  fera 
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delfbuomo,  & il  Lupo  delU  nobiltà  forfè  perche  habitano  vicinò  a Bofehi , d»* 
apprendono  i cofiumi  delle  fiere . racemnata  quefla  barbarie  al  Conte  del 
Rhtno  de-  Kl^f’tOrdetermiHÒdi  prenderne  vendetta . Erano  quei  y Ulani  crefeiuti  ai  nu- 
lermiaa  \ { mero  di  quattro  mila  , ma  non  haneuano  minor  temerità , che  per  dieci  mila, 
penfarono  di  andare  ad  affalire  ne  i quartieri  mcdefimi  il  Collo- 
nello  Hanpejf,  auijatone  egli  però,  in tempo-gli inueflt coft  fidamente,  che 
Contadini  «c  ammo:^ò  da  ottocento  , (ir  buon  numero  ne  fece  prigioni , il  rimanente 
d'o’ti  dagli /?  ruiufiè  a Butt^cim  ,doue  ne  meno  furono  /alni}  furonotfficintiiT- 
suedec.,  afiedioda  gU  Suedefi  , & cominciarono  a conojeere,  che  different'a  fiatrn 
il  furore  , cr  la  vera  militia , non  vollero  però  cedere , ma  cvflanti  foflen- 
nero  come  TiJaftino  agitato  da  cani  Cittadini, che  fermato/ì  in  quattro  piedi  di- 
» a quelli  auuenta  morfì , ne  fpauentaiodai  latrati  fi 
in  Buciha  pone  ili  fuga . alla  fine  s infinfero  di  voler  fi  rendere  , c?'  introdotto  vn  trom- 
betta  con quatordici  Cauallif  non  era  flato cautoilCollon'llo di farfi  dare 
oflaggt , non  credendo  in  coloro  ridotti  alfeflremo  tanta  perfidia)  non  erano 
Fino  finta  ^ quelli  flati  riceuuti  dentro , che  quegli  an  abbiati  li  fecero  morire  ; 
di  coloro  adunque  confapeuoli , che  non  hauerrebbero  trouatapiù  tnifericordioj 
eftguifcl^  jie/  troppo  irritati  Suedefi , la  maggior  parte  /e  ne  fuggirono  la  notte  , dif- 
oo  fegnando  in  queflo  modo  di  andar fene  a poco  , a poco , hauendoofferuato , 
Fine  decó  parte  era  affai  libero  il  varco , in  due  notti  > fe  ne  fuggirono  più 

ladini  in  di  mille , gli  altri  foprafatti  dalle  granate , chevoUuanonelCaflcllo , digià 
Baixiuioi.  perfettamente  cimo , reflarono  ò Mrucciatt , ò prigioni , cofiin  pochiffimi 
giorni  fini  la  imprefa  de  villani  in  But^haim . non  erano  però  tutti  quefli , per- 
che più  dimile , e feicento  fi  erano  radunati  in  vita  yUla , chiamata  Danef- 
cherch  verfo  Berfort.  'doue  fi  trouaua  il  Montecucolt  con  buon  numero  di  fol- 
datefehe . 

Rtiiidiiodi  llContedel Bfieno adunquenon contento dellavendetta  preja  daltHdipf 
«Ai  in  ax  andò  loro  Jopra  cofi  improuifamente  , che  hebbe  commodo  di  amagar  li  tutti 
M de^Rbc*  faluando  più , che  tn  figlio  di  otto  anni  in  noue  : ne  eragiouato  loro  ' 

no,  di  addimandar  le  vite  al  Conte , il  quale  chiufe  non  meno  il  cuore  alla  pietà , 

che  gli  orecchi  alle  voci-  ,Altri  Contadini  della  Britgouia  , non  fpauentati 
punto  dalla  maniera  dellemorti  date-a  coloro,  fi  follenarone  anch’cjji  > e ritro- 
uato  per  iflrada  il  Couernatore  di  ^otal , che  andana  con  pochi  amici  ad  H oc- 
berga , tamagp^ono  infieme  con  le  fue  camerate  -.onde  li  Suedefi  inafpriti  dal- 
Tiiiani  fól'  quella  canaglia , fattone  vn  numero  prigioni,  ben  cento,  e trenta  ne 

ituaii  del-  fecero  impiccare  de  più  principali,  &•  gli  altri  furono  Jefiinati  a Jeruire  digua- 
UBtirgo- 

S'io  diffi  altra  volta , che  tra  faldati  giouatefftre  officiale  fono  afiret- 
to  a dir  e , che  tra  villani  e bene  Ceffer  de  gli  virimi  di  grado 

i^uei  di  Brifach  non  erano  fpauentati  per  l' accidente  dìDeutglinga  , che 
<^f  r di  fi  pojero  a tentare  la  forprefa  di  Chenginga . nella  quale  non  hebbero  mino- 
fa'noàViìo  ultra;  queflo  è vn  non  fapere  , che  vnbel  colpo  riufeito 

uipregtef-  apre  Rocchi  agli  altri  di  non  cofi  lafciar  cogliere  la  Jecondavolta:  liSuede- 
fi  adunque,  cheftauano  fu  gli  auuifi,  e tencuano  le  fpie  fopra  li  Brifachefi , gh 
andarono  ad  incontrare , molti  ne  vccifero , (ir  da  ducento  ne  fecero  prigioni . 

era 


L^iy.ized  by  Coogle 


LibroQuarto.  -lvj 

tra  tra  (juejii  il  Marchefe  Guglielmo  di  Bada  > la  cui  forte  "Polle  > che  colui , 
che  l'bauea  prefo  y pedendo  pn  altro  meglio  vellito.  del  Tdarchefe  j il  lafciò  *°“®  .?'*■ 
per  migliorar  di  preda,  e deteriorò  dal  cento  all  pno.  IL/narchefe  non  per-  Stttdeii.& 
dè  tempo  alla  fuga . queflo  ferua  per  documento,  che  gli  hahiti  pompofi  ®**««d*- 
non  fanno  buona  lega  confarmi,  fenon  fra  tornei,  & perche  argomenta- 
no delicie,ncn  fanno  buona  concordan7;a'con  le  afpre:^  di  Marte  » 

C onuieiie , già  che  parlo  di  concordami  militari ,.  che  pada  in 
dipolo doue  t^rnheim  ftvnìco'lTubaldiSuedeJe  che  fi  contentò  di  ftarc 
alCobbedien'^a  di  quello  , queflarnione  in  numero  di  pinquattro  mila  fi  fece  n.imerodi 
fatto  f^ratisliiiiia  X in  tanto  gli  Imperiali  hebberoper  accordo  Strolen  ,.  & *'f,'ójrein 
per  for^  Bjeichembach , doue  furono  amatati  trecento  di  Saffonia  , crani  d*  gii  im* 
colà  intorno  il  Conte  di  M erode  con  vnmifcugbo  di  Tolacchi  » Bohemi , Spa-  • 
gìiuoli , e Tedefchi,  fi  inuiò  a quella  volta  dunque  feffercito  Safione , e 
Suede/e}  Il  Merode  pedutoCinimico, fi  pofe  in  Battaglia,  come  shaueffeha- 
uuto  a combattere, ma  confidtrato  di  quanto  era  inferiore,  fi p enti  fauiamente,  , 

(ùttife  ti  [noi  parte  in  S troie n , parte  a Crottaiau  > & altri  a Neis , ò Neffa  , 
ehe  la  diciamo  ^ 

Gli  mimici  conofeiutone  il  timore , fé  ne  vollero  profittare , c^fipofero 
fitto  Stroleii  ; voleuano  fuggirne  li  Tolacchi , ma  fi  videro  circondati , & fomn  ìuó 
non-  poterono , e fùU  pim^  ri  prefa  con  morte  di  cinquecento , che  ci  erano 
dentro , di  là  andarono  li  vincitori  a Crottenau , & quiui  pur  anche  trouaro- 
uogli  Imperiali  ih  Battaglia , &■  pur  anche  li  videro  fuggire  a Niffa  , lafcia- 
tine  nella  pia^a  ottocento . ( la  volontà  non  era  J accordo  co' l cuore ) lo  flef- 
fo  giorno  fù  afjcdiata  lapiaj^,  che  fretta , fu  ajltettxarendcrfid  diferetio- 
ne  , percoffa  dall'artelLtria  , affalita  da  nimici,<S'  abbandonata  dallo  fpirito 
del  valore  j vi  morirono  però  cento  di  Saffonia , che  ben  fi  poterono  dire fuen- 
turati  xpoicheCarmi  de  i codardi  non  pungono  ; tali  non  furono  quelli  di  Heis  y 
che  affediati  fi  pofero  ad  vna  cofiante  difefa  . 

Io  lafiiaincl  precedente  librone  contami  di  (olonia  ilBaudis,  fenott» 
vado  à riuedcrne  le  deliberationi , fi  dolerà  chi  ne  refta  con  defiderio  di  fa-  ■ • 
porne  Cefito.  Haneua  promeffo,  come  fi  acennò  f Elettore  , & la  Città 
di  ftarc  neutrali , ma  la  gelofia  di.  flato  rompe  ogni  patto  , ella  è vn  giaccio  , 
che  per  antipariflafi  rifcalda  , è vn  tormento , che  allo  fpeffa  opera  nei  Tren- 
cipi  quello  , che  fa  la  tortura  ne  iBji , che  per  fuggire  vn  tormento  dipo- 
chi  momenti  , entrano  nella  ccrtegrji  della  morte.  Non  voleuano  que-  Tenofix- 
fti  mancar.di  fede  allo  Suede je,  mamnroleuanovederfeloa  t fianchi  con^  !oni»c?* 
/’drwi  . pre/ero  adunque  vnten^o  partito  pernoii  parere  di  chiamare  in  aiu- 
to lo  Spagnuol  ).  la  Infante  in  Fiandra  r fermò  alcune  Compagnie , li  cui  folda- 
ti  finge uMio  dì  trattar  partito  per  nuoue  infegne  , e feruigio’,  capitati  però 
a Colonia  fi rolarono  a quel  feruigio,  & furono  dati  fitto  il  Commando  del 
Ifimburgo , & qiicfli  andò  aW  ajfedio  di  Sajfemburgo  , la  tanto  , che  quel-  Do*iianM 
li  colà  trauagliauano  l'.Ambafiiadvr  dti  Stati  fi  dolfi  acremente , &con  [-  róadotTde 
Elettore,  clr  eoa  laCittà  di  quefte  genti  affaldate  contro  la  patuita  neutra-  t}< 
lità;  ma  quelli  fi  difefero,  dicendo  di  non  hauere  riceuuta  gente  mandatoj  drco!o^»u! 
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da  Spagna  ò Fiandra, ma  sbandati ,&  di  ventura . il  diffimulare  con  ingiuria  i 
talhora prudem^, anche  tra  Trencipi,che  però  [ jl mbafciador  mojlrò  di  quie- 
tarjene , ma  quei  di  Colonia , chamuano  vna  volta  comminciato  a paffarc-j 
la  linea  deir  Equilibrio , prefidiarono  quel  T an^,  di  cui  non  ha  molto , che 
parlammo , e vi  pofero  vmtiquattro  Compagnie  di  Caualli , & alcun  altre 
di  fanti . 

df  °nuouo  Baudtf  intento  a Juoi  fini  ,Jpre^ò  quefta  nouitì  . & prefidiato  Ander- 

font&ioe  nach  i fi  fece  padrone  di  Herburgo , del  Duca  di  ^re/cott  ; (jrgli  Spagnuoli 
• dall  altra  parte  affdliti  <f  improuifo  li  Sucdefi , diedero  loro  vnapercojfa , ben- 

ché leggiera  di  cento  prigioni , dr  cinquanta  veci  fi . 

7Ha  mi  /enfino  gli  affari  di  que/U  contorni , perche  vedo  da  lungi , fino  iru, 
iiLa  wbar  feffercito  affigliato  dalC  Oxenftema  al  Luneburgo , chepaffa  il  f'e/- 

iMfa  itjer  agli  ii.di  Febraro , e comminciando-afar  qualche  faconda  comtiene , che 
noi  il  /oppiamo . la  ftagione  che  gli  hauea  impedite  le  mani , ma  datofi 
jteffi . poi  ad  operare , pre/e  ben  pre/lo  f'el/a:^ , Fechià , Quachembrt^  ^Va/lenau  > 

&"  altri  Luoghi,  fattifi  adunque  il  Duca , dr  il  Cfmiffàu/envn  poco  /enti- 
re,  & di  fama  , mandarono  a dire  a gii  habitioiti  delli  f^e/couati  di  Mun- 
fter , diMinden,  dr  0/embri^ , come  anche  olii  Conti  di  Lippa,  Bentheim  , 
T echelmbitrg , Seuittorp  ; Sciauemburgo  , dr  altri  > che  /i  doueffero  viù- 
re  a Fuecht  , dr  iui  obbligarfi  alla  neutralità  > dr  infieme  alla  coiitri- 
butione;  anche  que/la  è vna  fconcoidam^a , chelamilitia  imperiofa  [ ad- 
mette , ancora , che  di  Barbarijmo  ; dr  minacciarono  di  opprimere  a for- 
chiunque  non  haucff'e  voluto  obedire , gli  pa/sò  per  l'Animo  di  (ff/ediar 
Ultaifler , dT-  0/embitrgo , mala  peffima  fiagionc  li  raffrenò , e tanto  più 
quando  /eppero  > che  il  Conte  di  Gronsfeldt  haueua  prefidiate  molto  benc-r 
quelle  piao^;  fiimarono  dunque  a propofito  di  ripartir  f e/fercito  nellc^ 
piA^  di  Lippa  , e F^aucr spurgo, poner  buon  prefidio  in  Ben/enfeldt,Heruord, 
e Lemgau , e qui  il  Duca  fi  pre/e  vn  poco  di  olio , ma  il  Chnifaii/en  non  volle 
fco'paffaU  t^iuere  otio/o,  e pre/a  vna  parte  del/  e/fercito  pa/sò  a F^nthel  ,C  afelio  del 
Re*dV”  Sciauemburgo /ul  F' ue/fer  tra  due  forte^tje  \einden , dr  Hamelen 

Hbnik’n^  ben  munite  da  gli  Imperiali . Toteuaqiie/lo  Ca/lcllo  molto  /eruire  al  tranfi- 
to  dalla  Fuesfalia  nella  Sa/fonia  ba/fa  .Era  di  peti  fi  ero  que/lo  Capitano  di  pa/- 
/aril  fiume,  dcaffalirc  il  campo  nimico  per  togliere  ilbagaglio  del  ColloneU 
lo  udltemburgo , ma  trono  l acune  di  maniera  al's;^ate , che  non  fi  poteano  var- 
care /em^  pericolo  , dr  quelcls  erapiù , il  bagaglio  era /lato  po/ìo  in  /aluo  dal 
Collonel  Baur  .fermato fi  nondimeno  a I{entel,preparaua  vn  ponte  nauale,  ma 
in  tanto  giun/é  al^ altra  riua  il  Conte  di  Grons/eldt  ritornato  da  ìlilde/haim  , 
Lu^etar'*'  ^ contrà/lare  alli  Suede/i  il  paffo  vi  po/e  l'artellaria,  Varue  al  C hnifau- 

Tdad  direfiar  con  vergogna, /e  nonterminaua  [opera  incominciata  di  pa/fareil 

> che  però  fece  intendere  al  Duca  lo  flato  delle  co/e , & quello  canato  il 
loti  chnit  f^flante  delC  effercito  da  gli  alloggiamenti , andò  con  il  Cannone  ad  a/fi/ier- 
iìuCca.  gli , critrouatovH  pae/auo  pratico  del  guado , che  gli  additò , come  varca- 
re (en^a  difficoltà  il  y ueffer  non  molto  lontano  da  Bfntel , e paffarono 
dieci  per  volta  quattro  mila.Caualli  con  altretanti  mo/chettieri  in  groppa  » 


il  che 
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il  che  fù  fatto  cofi  tacitamente , cbepunfero  dimprouifo  doue  era  ad  vnpojio  j" 
con  4 compagnie  CHornic  Tenente  del  Collonello  Hofl.  non  poteua  cofi  debole  rn  0)nia.l 
numero  far  refifleni^acofi  potente  nimico , e non  fùpoco,  che  alcuni  fi  fai- 
uaffero  con  la  fuga  ; aunoKi^aronfi  li  Suedefi  ad  vn  altro  paffo  affai  foritu , 
ma  li  cuftodi  fi  refero  fubbito  a patti  a cagione  delli  Caualli,  che  douendo  affi- 
fierli^on  vollero  far  le  fue  parti,  maprejero  la  fuga,  fi  che  quel  giorno  li  S«e^-  Pfojefli  ie 
t^efi  fecero  quattrocento  prigioni , prefèro  tre  pez^i  di  artellaria , & molto 
bagaglio;  la  Caualleria , che  fuggi  fi  diui/e  in  due , & parte  fi  ricouerò  a Min- 
den,  parte  ad  Hamelen , la  fanteria  poi  di  tre  I{eggimeriti , condotta  dalli  Col- 
lonelli  f^eflralen , & Dor , prefe  il  camino  per  il  Contado  di  MaldeK  , doue  fi 
pofe  a dimandar  contributione  alti  paejani . Veramente  fe  lo  mcritorono  per 
il  buono  combattimento , cbaueuano  fatto , non  hebbero  peri  tempo  di  farne 
la  raccolta  effendo  auuifati , che  li  Suedefi  ne  andauano  in  traccia , onde  furono 
aftretti  di  ritirar  fi  al  coperto  di  Briel , e Swrlant . doppo  quefle  faconde  paffaro- 
110  li  Suedefi  ad  Olédorp  Cafiello  tra  Hamel , & I{entel  nel  Ducato  di  Brafiticb 
douefapeuanoycbe  fi  erano  ritirati  molti  di  quei  caualli  fuggiti, e li  affediarono  peggio 

vfcironopiù  volte  gli  Imperiali  a fcaramucciare , ma  in  più  fattioni  ve  ne  re-  per  gii  im 
flarono  più  di  1 200»  H rimanente  con  il  Collonello  Hefenbiirgo  , & il  Valant  ’ 

Couernatori  di  Hildeshaimo  prefero  partito  di  ritir arfi,  fuggendo  in  Hamlen, 
poiché  quel  luogo  no  era  forte  per  fofienerfiàl  che  fecero  con  tata  celerità,  che 
il  Collonello  Stalhans  mandatoli  dietro  con  4 1{eggimenti  non  li  potè  giungere 
jenon  al  ponte  della  fartela , che  con  il  cannone  difefe  gli  amici . Fatto  alto 
co  fuoi  Finlandefi  vigiunfe  il  Duca  Giorgio  con  il  rimanente  dtltEffercito,<ir  5taiiì*iuro 
deliberò  di  poner  [affedio  a quella  piat^ . lo  Stalhans  hebbe  il  quartiero  dal-  fuoi  «nu- 
la  parte  di  Vuesfalia  dal  Monte  fino  aUe  porte , ^ il  Duca  fi  acquartierò  dalla 
paìte  di  Branfuich , onde  refiò  la  Città  ben  cinta  da  tutte  le  parti , ó"  la  For- 
f prefidiata  di  fei  Compagnie  di  fanti , (Ir  dui  de  Caualli , & commanda- 

ta dal  Collonello,  & Tenente  Generale  Scellammer  ; numero,  che  per  il  recin- 
to era  bafiante,nel  rimanente  haueua  viueri , fir  monitioni  à fufficiem^  . 

il  Collonello  Vslerin  tanto  co’l  fuo  Bjeggimento  Sues^fe  hebbe  per  accor- 
do il  Cafiello  di  S.  "Paolo,  il  cuiprefidio  Imperiale,  fianco  di  quel  partito  mutò  iicoilonci 
genio,e  feruigio  paffando  alt  armata  di  Hafiia{  quefio  è quello  doue  legniti  del  * 

Voppenhaim  t efiate precedei!  te  hauciiano paffuto  il  Vefser) , doppo  quefio  i-  So  il  c*. 
Vslerfi  pofe  di  camino  per  andare  alCaffedio  di  Vaderbomo,  maper  viatro- 
nato  il  Collonel  Incorno  Piccolo , intefe  , che  gli  Ruffiani  l'haueuaiio  preuenu- 
to,per  lo  che  fi  fermò  , & veni  col  Piccolo . 

Lafcio  quefiefacende,  e vado  a vedere  vn  tragico  fpettacolo  digiudicio  mi- 
litare differite,e  dagli  Imperiali,&  da  i Saffoni , perche  la  fpada  di  Marte,  fe 
non  toglie  il  filo  ,foJpende  al  meno  bene  fpeffo  il  taglio  di  quella  d,Afirca . Vn 
folo  giorno  delli  iq.  di  Febr aro  portò  la  morte  alli  giudicati  daquefia,  e da  i^^co  di 
quella  parte . Qitefia  materia  digiufiitia  offercitata  in  vn  fol  giorno  diede  ma- 
teria  a quella  gente  fcioperata  degli  ^firoìogi  di  andar  a cercare  in  Cielo  quel-  p ito  dai- 
lo , che  non  poteuano  apena  trouare  in  terra,  e differo  , eh  e quel  giorno  fi  tro- 
uarono  tutti  li  Pianeti , fuor  che  la  foLt  Venere , che  nera  a pena  vfeita  in  fc-  $t(jon.  ’ 
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gtii  violenti , In  Drefdafn  trocato  il  capo  al  Gouematore  del  Caflello  di  Lipfla 
per  bauere  ceduto  cofi  facilmente  , come  dicemmo , quella pi^t^^  * i Cejarei , 
notandolo  di  perfidia,  dr  te/a  Maefli  . Tua  affai pià  furono  queUi,  che  in  ant- 
pio  T heatro  in  "Praga  (Cntàgià  vnpeT;^  (pelatrice  di  Tragichi  auuenimenti) 
furonodalyualjlaiiio  fatti  confignare  al  Carnefice  con  nota  d infamia  . in- 
dici furono  publicatiper  autbori  della  fuga  dclfejfercito  Imperiale  nella  Bot- 
tiglia di  Lut^in , e tcìTHinanno  perla  fpada  del  Carnefice  la  vita , & fette 
co'l  laccio , furono  li  primi  tutti  buoniini  di  conto  , e nobilmente  nati . Nico- 
lò d'Hagbinatm  Cauallicre  de'f ordine  Theutonico  detti  Frati  ,4lemani 
Luogotenente  della  Cauallcria\,A  Iberto  Barone  di  HofebirKen  T cnente  Collo- 
nellu  di  V»  Bjcggmento  dello  Sparve  > Luigi  yingella  di  Gerfendem  Tenen- 
tcCollonello  del  yinchaufen , Giouanni  Henrice  Fabiani  l enente  Colto- 
nello  del  Capitan  Bandefìein , ,Andrea  Tortello  Tenente  di  vn  altro  Hfggi- 
mento  dello Sparre , Andrea  yaltenburgo  Tenente  del  Collonello  Hagbem , 
lacomo  Irtea  Croatto  T enente  del  Collonello  Lengaufen , Giouanni  Caffìren- 
go  Cornetta  del  Collonello  dtlf  Hagben , Giouanni  Burgas,  0^  Matthia  Clebat 
Capitani alC^rtellaria , Halbmtnnet  Sat-g^di  yarnfiein  Capitano  del  Bjeggi- 
mentodel  yinchau/en  . Nel  fecondofurono  lacomo  yicler , al  quale , diebia- 
rato  prima  infame  ,fù  dal  boia  rotta  lafpada . quattro  faldati  a cauallo , i cui 
nomi  non  fono  a quefie  parte  penetrati , Giouanni  Hermann  Tenente  nel  Hjeg- 
gimento  del  Beninbaujen , &•  C vltimo  pure  lacomo  Herman . gafligo , che fe 
fofft  tal  horavfato  nelle  militie,farebbe  molto  falutifero, poiché  è fatta  la  viltà 
coft  domefiica,che  pafjeggia  anche  sfacciata  nelle  piagge,  e flA^c  maggiori  .fu- 
rono nondimeno  molti  maligni  > che  di/fero , che  quefìo  fpcttacolo  fu  fatto  per 
fodisfattione  delli  Popoli  jCr  pergiujiificatione  del  yualfìaino,il  quale  flirnaf- 
fe  di  fai  uare  la  propria  fama  con  qucjl  a,cbe  chiamarono , Carni  fi  cma . 1 1 fodif- 
fai  e a i popoli  tal  bora  con  vna  ingiuflitia  è vn  colpo  fegreto  di  Stato  , ma  da 
vfarfi , fe  non  rarijfìmc  volte , come  non  è da  perdonar  mai  /otto  qualfìuoglia 
pretefioà  chi  manca  nelle  cariche  militari , nelle  quali  vn  picciolo  errore  può 
rouinare  vno  Stato , 

Ma  il  yualflaino , che  fempre profefsò  la  fiereo^a , &■  la  retributione  coe- 
gual  in  fe  fleffo  , fe  quel  giorno  gaftigò  , premiò  ancora,  donando  molte  catene 
doro  tùli  Capitani , chaueuano  valorofamente  combattute , al  Conte  di  Po- 
penhaim,  df-  ad  vn  proprio  nipote  , fcie  fabbricare  in  vna  Captila  due  depofiti 
diriguardeuole  flruttura. 

Non  erano  a pena  quefie  cofe  effeguite  > quando  fù  detto  al  Duca  Generale  * 
ebe  nei  Cofinidi  Bohemia  era  comparfo  con  dieci  milla  fanti  il  creduto  morto 
Conte  della  T orre,  chaueuapcr  fuo  tenete  il  T ubaldi  leuato  dalla  Compagnia 
del  jl  rnheim  per  di  (pareri  fra  di  loro  nati . Quefie  erano  truppe  di  Suetia , & 
di  Brand'nurgo infume  vnite ; fù inaf potata quefìa nuoua  al  yualflaino  qua- 
le baui  ua  pcrato  nella  tregua , che  U f(è  di  Danimarca  fi  era  pofto  a tratta- 
re fra  Saffoiiia , dr  Clmpcradore  folto  fperan^a  di  vna  pace  vniuerfale  , egli 
madò  contro  loro  adunque  alcuni  (Reggimenti  in  diligenga,il  cui  fine  attendere- 
mo di  vdii  e altra  volta.  Cofi  nel  cuore  del  yemo,fi  maneggiavano  apparati 

di 
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di  guerra , oftaadoi  Capitani  ijuanto  poteuana  alU  trattati  di  pace  . , , . . tobì 

llDucaFrancefco  ^Alberto, parti  di  Suemi^con  tre  mila  e cinaueceiHojQl-  j', 
dati.,  ilScit^osRi  fi  moffe  per  attaccare  OppiUn  » & tutto  il  prejtdio  de  aamo. 
Suede/i,  cheerainTtmerania,  fu  mandato  per  rinfor^  di  quelli  eh  erano 
nella  sic fta  perche  di  qua  bifognauaiio,  ^ li  flauano  otiofì . aquejii  ruoti 
non  ftaua  fermo  il  Duca  di  yutùmar , poiclrefi  parti  da  Norimberga  per  ilfuo 
Campo,  che  drmoraua  a Bamberga , & ne  Luoghi  eonuiciui,  C^con 
Cornette  diCauallaria , andò  a riconofeere  la  foriera  di  Forcheim , cui  d^e- 


gnauadipoiier  ti^'edio. 

In  Volo ìlia  advua  Ditta  tenuta  da  quella  B^epublica , con^arue 
nifiro  della  Co/ona  di  Suetla , che  effaggerà , [opragli  aiuti  di  Cofachi  , che  fi  j;  j 
preparauànoper  Cejare . proteftò  , che  quefto  era  yii  voler  rompere  la  tregua 
ti-a  quei  due  Hegai,  ma  cbelaSuetia  eraprmta  anche  allaguerra,fen^apren- 
der/i  punto  dinoiadellaguerra  di  Germania  profetando  di  bafiare  ad  ambi- 
due:  laDieta  adunque  determinò  , che  non  audaffero  genti  ne  dall  vita,  ne 

dall' dira  parte . ,,  i a- Ce. 

£ granpe:^  , che  lafciamo  in  ripofo  t Homo , & pur  egli  ha  volontà  di  af-  , . 
fatica)/}  intorno  a Tticminga,  & a Chempta  . ajfediò  quefla  alli  9.  di  Febraro, 
e co  fi  tenacemente  la  ftrinfe , che  in  due  giorni  ne  arriuòalle  mura,  facendo  di  oum 
feruire  alternatamente  ruttili  faldati  di  guafi^ori,  e thauerrebbe  inpoche  P'»> 
altre  bore  preja , quando  che  non  gh  foffe  flato  rapportato , che  l Aldringhen 
haueua  paffato  il  Lech  con  fette  B^eggimenti  di  più,  che  non  haueuaprima , 
che  hauendo prefi  Mendclhaim , & Bilrac  ,fe  nc  vtniua  nel  Ducato  di  F'item- 
berga . Quejit  due  Capitani,  fempre  con  vicendeuole  fortuna  fi  aflaliuano  ,[e- 
guitauano  ^c-r  combatteuano . l'Uomo  a quefto  annuntio  lafciò  Chempta  per 
andare  a fbccorrer  Camicoye  pafsò  il  Danubio  ai  8- di  Febr  aro  a Manderei^-  L-ibban  d» 

ga , equini  intefu,  che  gli  inimici  eranq  il  giorno  manti  paftati  il  fiume  a Grt- 

finga  co’t  buttami  vn  ponth,per  andare  a Zuftlta,  Cr  hauuto  pieno  ragghilo 

delC effercito  Imperiate , & Bauaro,  fi  trouò  a quello  di  gr an  lunga  infei  tare  di  jj 

forile  onde  fi  ritirò  a Zifalta,e  Fulfitnga,mar  chiodo  in  ordinii^aiil  che  penetra- 

to  dall' ^ldringhem,l attaccò  alla  coda  con  quaranta  compagnie  dì  Croatti,&  ioaiUcod. 

Dragoni,  e gli  ìeuò  parte  del  bagaglio,  che  per  nò  effere  aftretto  aquella  batta- 

glia , che  sfùggiua,  [Homo  il  f offrì  con  rabbia,  & ti  Bauari  tutti  allegri  per  la  qu*iciic-< 

fattione  fegwta , fi  dha/ero,parteaMeniinga,&partemaiciò  verfo  il  Ugo 

di  Caftan:^.  CHorno [aputaquefla  diu’fione,  difognò  di  vendicarfi  deUanno  vmdeiu 

patito,  & con  alcune  truppe  di  Cauallar io.  affali  dimprouifo  il  quartiere  del 
Collonello  Efpagnì  Francefe , alloggiato  a Sigmaringhen  , e pofe  in  eflcrminio  j,  jjui co-. 
quafi  tutto  quel  Reggimento , prendendo  viuo  il  Collonello  ,&•  il  Tenente  con  •>«  • 
la  maggior  parte  degli  Officiali  , acqmftò  cinque  Stendardi , clT  fece  condurre 
cinquecento  prigioni  in  l'Ima,  lo  fteffo giorno  , che  fù de  gli  i.di  Taor^oit  ^ 

Conte  Otto  del  Rheno  , che  era  fiato  chiamato  dalCHomo  , andò  a congiun-  come 
gerfi  con  effo  Im . conduccndo  trenta  compagnie  di  C aualli , & otto  di  mofehet  no  fi  con— 
neri , erano  con  quefti  il  Collonello  Hànhauftn  con  dieci  ,it  Canoftchi  con  ctt^  g.  uogeco  l 
que , l'Harfen  confci , & due  di  Dragoni  : Com'era  fiata  noiofa  alti  Suedefi  U ®‘“°  • 
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«ffa”**!*  moltitudine  de  i Cefarei,  che  gli  haueuano  aftretti  a ritir arfi , cefi  a cjttefli  dif- 
Danubio  II  piacquc  il  rinfbn^  deli  Homo,  che  li  neceffitò  a ripagare  il  Danubio,  & nella 
gu  céfa  **'  'ritirata , il  Collo» elio  Bjduain  Suedefe  rouinò  fette  Comparii t di  CaualU  Im- 
iti . periali , a quali  tolfe  il  bagaglio  , & pochi  fe  ne  faluaronò,  che  non  reflaffero  ò 

prigioni  ,ò  morti. 

Torno  di  nuouo  in  Colonia,  doue  non  fu  mai  poffibile , per  qualfiuoglia  dili. 
gem^,  & officiofo  trattato , che  poteffe  [ .Ambafciadore  de  Stati  di  Ol- 
landa , perfuadere  gli  Imperiali , e Spagnuoli , & meno  li  Suedefi  di  vfcir- 
ne  ; ben  fi  contentano  il  Baudis  ad  intcrceffione  del  Treucipe  di  Oranges.  » 
di  ritirarfi , & fare  vna  tregua  fin  tanto  , che  compariffe  la  deliberatio- 
ne  de  Stati , ma  voleua  lajciar  il  prefidio  in  alcune  piasse , per  non  perdere 
il  poffìeffo  delC  acquiftato , che  farebbe  altrimente  fiata  vna  perdita  manir 
fefla,  &voleua  effer  certo  di  poter  tornare  qualunque  "polta  non  fortiffe^* 
[ accommodamento  : ma  percix  quefio  era  pregiudicio grane  dell'  Elettore  di 
jpijuuoii  Co/om»,  quefiinon  volle  prefiarui  [ affenfo , onde  tutti  li  trattati  fuanirono, 
pigliano  » & lontinouarono  le  pratiche  militari . Gli  Spagnuoli  adunque prefer»  a pat- 
KVm  ^ Saffemburgo , & il  Baudis  il  Cafiello  di  .Armefiain , ne  qui  fi  fermò 
Il  Baudia  che  attaccati  nei  quartieri  li  nimici  a Hemaghen  , ne  vccife  buona  parte , ab- 
CaStìio  d!  f 0 il  Cafiello  , & li  Spagnuoli , che  fi  vedeuano  bifognofi 

Aimefta.  di  aiuti,  fi  vnirono  con  il  Conte  di  Cronsfelt,prefcro  molti  Luoghi , &•  feorfero 
Valóre  del/'”®  ad  Idnderttach , acni  pofero  f affedio . douera  comandante  il  Collonel 
Ranxaunci  I^om^ucon  mille  cinquecento  Sueetpiffi • quafi tutti  di  Finlandia,  &quefti 
Andel-**'  nonfolo  bràuamente  fi  difendeua,  ma  tre  volte  in  vn giorno  forti  fopra  gli 
nath . ajfalitori , e tte  vccife  buona  quantità . 

Ciunfe in  quefli  tempi  in  Germania  dalla  Suetia  auuifo , che  fiera  colà- 
deliberato  di  dire  al  Duca  Bernardo  di  Fuaimar  in  ricompenfa  delle  fatiche 
AoiTo  dt  militari,  dr  del  buon  feruigio  prefiata  alla  Corona  il  Ducato  della  Franco- 
co^fL’!  ^ quefio  fu  vn  artificio  per  quietarlo  con  il  dono,  &non  lafciargli 
re  il  voai.  campo  di  doler  fi  della  autorità  delle  cofe  di  Suetia  leuatagli , & conceda  d[ 
ato'^dena  Oxcufterna.  felfuona  foffe  quefia  deliberatione , il  fola  tempo  èbafiantes 
ittncoau.  dall"  euento  a dichiararla,  benché  il  prudente  giudichi  fecondo  il  douere , e 
non  dall’euento . Stimo  ben  io , che  l'authorità  diuija , majfime  nelle  mate- 
riebelliche, produca  peffmi  effetti,  &il  Capitano,  che  non  può  difponere 
delF  Imprefa , òdel  danaro  a fuo  talento,  non  può  bene  operare  ,e  felo  fà,è 
opera  della  fortuna,  piùchefua.  dr  quindi  è,  che  il  Bf  Enfiano  dal  momen- 
to , che  hebbe  la  dijpofitione  libera  degli  efferati , operò  quanto  habbiamofin 
qui  veduto , e morto  lui , vediamo  in  fino  ad  bora  ^zoppicar  gli  intereffi  di  Sue- 
tia , & rijorgeregt Imperiali , e della  Lega , & pure  fono  Umedefìme  maffe 
di  effer  citi, 

li  Langra  ijori  haueua  fuperiorità-di Impeno  il  Langrauio  Guglielmo  dtHaffianella 
f^uefifalia , ma  dipendendo  dal  proprio  volere  colà  fi  volgeua , doue  lo  chia- 
fia  maua  il  genio , andò  egli  vicino  al  yefcouato  di  Taderborno , doue  disfece 

alcune  Truppe  del  Gronsfèldt,  e di  poi  fi  trasferì  nel  Hefcouato  di  Tilunfler , 
rooUc'’  ial‘  ‘lo»ff^’>^òdiattacarLipfia,eZoe!i:  ma  due  cagioni  il  ritennero,  l.vnach'- 
rc°  '*  ’’***  erano 
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erano  quelle  pia:;^  del  Marchefe  di  Braitdeburgo  collegato  con  la  Conma  di 
Suetia,  t altra,  che  quelli habitauti  promiferodi  non  darverm  aiuto  alU 
Cefarei  . pafsò  dunque  a Dodmonda , che  fetida  veruna  diffieoltÀ  gli  fi 
refe  ponendovi  di  preftdio  il  ColloneUo  Huffof,  quindi  prefe  Berjien, puf- 
fo principale  per  Lip/ìa,  evi  inquartierò  di  prefidto  con  otto  compagnic^^ 
il  Collonel  Dalaich  ; voltojfi  poi  a Chotdard , ^dubintà  egli  fteffo  di  notL, 
l’hauere  cofì  preflo  in  riguardo  del  prefidio  abbondante , ffcc  w era  di  mie , 
e cinquecento  foldati , nondimeno  a piatii"  ottenne,  onde  potè  voltarfi  ad 
Haltem  , Dulmen , Borehem , e Bocholt , quali  tutti  occupò  fem^a  tra- 
vaglio , e pofeui  prefidio , & in  qucjio  vltimo  fece  alto  , ò"  prefe  quar- 
tiero,  poiché  gran  parte  del  fuoeffercito  haueua  difiribuito  in  tutte  quelle 
piao;p^ . 

Trla  ho  lafciato  con  vn  poco  di  bocca  dolce  il  Duca  Bernardo,  non  però  ta- 
te, che  non  conofeef] e anch'egli  quali  foffero  C arti  di  Suetia , ma  gli  torna- 
va conto  il  moftrar  di  gradire  ciò  che  fi  faceva . andarono  le  fue  genti 
adaffediare  la  Città  dOecftatt , li  cui  foldati , & Cittadini  vniti  fi  pofero 
ad  vna  collante  difefa , e ricercati  di  renderfi  il  ricufarono  con  molto  ardi- 
re, cir  afpettarono  laffalto , che  gli  fu  dato  con  maggior  impeto , che  nonj  , nvd.a"’" 
crederono , & che  per  altro  no»  filaria  fatto  ,-  fe  quelli  non  haueffero  ri{po-  cìiù  d: 
fio  con  tanta  alterigia , non  fi  poterono  gli  affaliti  fofiennere , gli  affali-  '• 
tori  vedendofi  far  ttmto  contrafto  da  poca  gente , fe  ne  arrabbiarono ,.  & in- 
crudelirono, & ladoue  la  virtù  gli  hauerebbe  più  flimati,  e procurati  di 
faluare , tutti  gli  tagliarono  à pei^  , ne  perdonarono  àviUani , neàgliif- 
fleffì  hebrei,  ne  qui  fermoffi  il  furore  , che  fualigiata,  e depredata  tut-  iuta  difefa 
ta  la  pietra , vt  attaccarono  fuoco  da  tutte  le  parti , e per  fino  il  Couer- 
natore  , fù  fatto  impicare  , il  Duca  di  f^uaimar  lo  eommandò  , il  che  d«i‘f«e . 
fece  pe  r vendicar  la  morte  di  vn  Conte  di  Slich , fuo  amoreuoliffimo  ,■  (ir  di 
cento  foldati  vccifi  in  quelC  affalto ,.  ma  foffe  pure  la  barbarie  feuera  quan-  Ji  Tc?i"fi,'Sc 
tofivoleffe,  &pcrqual  fi  fiara^one,  non  può  toglier  fi , cht  quelli  non  fof-  ìlGouerna- 
fero  degni  di  lode , e quefli  di  biafimo , da  queflo  fatto , andò  il  yuaimar  a No-  JJJo  ' 
rimbergoij . 

T orno  pur  anche  all' Homo , chela feiai  poco  dianzi , vnito  fui  Danubio  con 
il  Conte  Otto  del  Pjyeno partirono  quefli  a gli  1 1.  di  TrUentp  da  Bilinga , e l'Homo, 
marciarono  per  coglici  e gli  Imperiali , CrBauari,  che  flauanodiuifi;  il  itiKhtno 
feppero  quefli , e lafchtti  li  quartieri  di  Sueuia,  fivnirono  dinuouoa  l\^eut-  P*»o>'o  » 
Unga  , doue  arrivarono  li  medefimi  à 14.  dellofleff»  ,e  feguirono  fra  di  pér  co^n^ 
loro  molte  fcaramuccie  con  lo  peggiore  però  dei  Bonari,  li  quali  deliberorno  'egi'  |<n- 
la  notte  di  ritiratfi  a Fildfee-  & di  là  à Chempta,  drcdl  beneficio  della  '■ 
ofeurità  lafciarono  a punto  all'  ofeuro  l' inimico  la  notte  delli  14.  J'Horno  Biuaiì.«e 
U mattina  fi  ridde  delufo , Crintefo,  che  la  fera  vfcitofli  di  mano  s’onda- 
ua  ad  infeiuare  à Chempta  , non  la  feguitò  perche  la  Campagna  era  mol-  chempt»  • 
todiftruttadivineri,  & di  foraggi , e però  pensò  di  andare  a Brandembur- 
go  luogo  di  là  dalC  I litro,  non  lontano' daMtmmga.  In  tanto  vna  partita  di 
Suedefìy  incontrò  due  fratelli  Conti  diZollercn  ,chedaConfljns^a  andavano 
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con  certe  tritpfe  al  CampodeiBctuari  tattaccaronfi,efidifeferoliConti  com- 
battendo valorof amente , ma  e fendo  diforo^  inferiori  perderono , O"  tvno  Ì 
zMtlim  ‘‘i?*  cothofeiuto  fu amai:^ato  t [altro  fuggendo  fi Jaiuò  la  vita,  la  notte 

ii,icTro  di  poi  delli  1 6 vnitifi  anche  alt  Homo , cSr  Conte  del  Rjieno,  molti  Joldati  duaf- 
d?TpVplr°  ^ trouarono  a Bibrach  Città  libera  della  Sueuia  Lontana  tre  leghe  da  Vlma 

iiMdisjc-  verfoCoJtan^a.  li  Bauari , chevedeuanovnirfi  tanta  gente  contro  loro  , fi 
• confultareno  di  trincierarfi  a Scionca  , & tm  afpettar  foccorfi , jollecitan- 
doli  datiate  le  parti.  [Homo  daW altra  parte  intefi  quefti  preparamenti 
determinò  dipafar  in  .Augufla , ini  chiamare  ad  vnirfit  con  lui  il  Duca  di 

Vaimar,  acuine  fcriffe  a Sorimberga  » ma  quefli , che  non  [amaua  molto  t 
pache  fapena , ch^cgli  era  flato  vno  infligatore  con[Oxcflerna  a diminuirgli 
la  acclamatione  del[  ef eccito  parti  bene  da  quei  contorni  > ma  con  qualche 
lentc^p^  mareiaua , e fendo  vago  di  far  acquifli,  che  rifuonafero  alla  propria 
t,  perche  intanto  dobbiamo  attender  alle  mani  di  Bauari,  che  vedo  accin- 
a certa  impreja.  Haueuanoquefliintercette  alcune  lettere  dei  Suedefi  , 
effi intefo  la  debole^a  del prefidio  di  Baina, che  non  vi  erano  più  di  400 
^ I}.  Mtrz*  Suedefi  , ó"  hauendo  conferuata  femprc  vna  gran  confidenza  co  i paefa- 
nitfi  confidarono  con  poco  numero  loro  di  poter  forprcnder  la  piazza , manda- 
to adunque  perfona  accorta  a trattar  con  gli  amici , fù  poflo  [ ordine  per  li 
di  marzo , & quella  mattina  aitanti  giorno  furono  fauoriti  da  vna  denfijfima 
nebbia,  che  li  feruiper  coperta  . andarono  filo  quattro  compagnie  di  caualli 
con  tanti  fanti  ingroppati,  nè  qu<  fli  fi  incaminarono  tutti  per  vna  via,  ma  per 
diuerje , & allo  /puntare  deltalba  tutti  fi  trouarono  ad  vn  centro , & in  vn 
fubbito  fi  lanciarono  alti  Biueilini,  egli  occuparono  prima  che  gli  Suedefi  ,Ì- 
ogn  altra  co/a  ^che  di  quefla  imaginandofi  , /e  ne  auedefero , ò fi potefero  po- 
nerematme  , ne  furonoalprimoimpeto  emazzpti  cinquanta^  il  rimanen- 
no  ^tóola  fi  '*  ticouerandofi  a Donauerda  » ma  non  tutti  poterono  /aluarfi . 

piigionit  II  Couematore  Erlac  , dr  cento  /oldati  furono  fatti  prigioni . 

MtiS  E*?  f'er/o  Bri/ach  , ancora  li  Suedefi  po/ero  agguati  alti  Ce/arei , & la  mattina 
iM . delli  I o.  di  Idprile , nel  far  del  giorno  dieci  /oli  Caualli  zaffarono  vicini  a 
arì  Oli  de  quella  piazz/i /apendo  , che  al  di  fuori  batteuano  /empie  le  firade  varie  truppe 
Suedefi  al  di  Cauallcrta , &fingendofi /cioperati  andarono  a pafo  lento  > furono  dunque 
ncUooui!  ceduti,  dalli  ducento  Caualli,  che  /e  uè  po/ero  in  traccia,  e quelli  moftrando  di 
co  di  Bri . /ueggiarfi  dalla  fiordigione , /e  ne  diedero  alla  fuga  di  galoppo  ; rinfoizarono 
loo  caualli  il  pafo  di  carriera , e quelli  auanzauano  camino , ma  non  tanto  però , 

io  tBiM  di»  quanto poteuano , perche  voleuanv  dar  /peranz^  di  efer  raggiunti , alla  fine 
u di*  ”gii  condotti  li  Ce/arei  a /egno , furonotutti circondati  ,prefi,  dr  morti,nepià  di 
Suede  fi . quattro  fi /aluarono  , che  ne  portarono  [ auui/o  a Bri/ach . 

Vn  fimii  e fiutile  accidenti  {ecco  dotte  mi  conduce  la  confaccuolezzfl  hi/loria, 

euent  "*a*  da  Bri/ach,  a Taderborno  ) non  differente,  dico , fù  il  ca/o,  che  occor/e  a quelli 
*’i*ei1»i'*'  pt( fidio  di  Taderborno ,.  che  fi  lafciarono  tirare  dal  defidetio  di  vendetta 

no*'  *'  ad  v/cir  dalla piazzff  caricare  gli  Haftani,  che  li  afediauano,ondequafi 
tutti  circondotti  vi  reflarono  ò morti  ,ò  prigioni . 

Fedi  mmo  poco  dianzi  il  Cròsfeldt  aU’  affedio  di  jindernacb  ,piazzfi  » (be 

pre- 
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pretHeua  molto  al  partito  Suedefedi  confentarfi;  che  però  tOxeflcmammdò 
il  Conte  Chriflimo  "Palatino  di  Sirchenfcldt  ,&  il  Generale  yà^umb , in  rin-  rofrèr*  Và 
/br?'o  del  Baudis  yoccioche  miti  andaffero  a liberar  quella  pia^a  ; fi  vnirono 
tutti  a dunque  a CoftUu , <&•  paffarono a yalendar,  e Ltndorf , doue  trottarono  g*ìMì*. 
per  via  trecento  Imperiali , che  calauano  da  Montemllano , di  quefti  ne  fecero 
alcuni  prigioni , che  non  hehbero  buona  lena  per  fuggire  come  gli  altri . Mora 
tirando  auanti  il  viaggio  per  ^ndemach , ne furono  auuifati  il  Cronsfeldt,  & 
li  Spagnuoli , che  dubitando  di  effere  affediati  nelC affedio,duppo  l'hauerui  con-  rjiitj , ’ 
fumati  tre  mila  cinquecento  y & feffanta  cannonate , fe  ne  leuarono,  li  Suede ft 
in  tanto  caminando  aquellavolta  occuparono  ilpajfo  dtSaim, luogo, che  mol- 
to feruiua  alla  ficure:i^a  di  Andernach  , c fecero  prigioni  trenta  Italiani , che 
vi  erano  di  guardia,  nella  quale  fattione  refiò  ferito  con  molto  difpiacere  del  suedefi  oc 
Baudis  il  Collonel  'Mandroi . p.S>"*di' 

L’imperator  ierdmando,in  quefio  tempo,che  fempre  ardeua  di  pietà  Caio-  *»'*  • 
lica  dubitando  di  hauere  a render  conto  à Dio , che  ne  i fuoi  Stati  hereditarij 
lafciaffe  libere  le  confeierri^e  aperditioneMche  di  quelli , che  erano  buoni , ef- 
fondo il  contagio  della  fede  molto  peggiore  della  pefte  de  corpi , inchinando  C- 
anima  humana  fempre  al  male, continuò  la  riforma  ne  fuoi  Stati  delf  Jlufria, 
e comandò , che  i popoli  doueffero  comparire  auanti  il  Gouernatore  della  Tro-  Cefite  ró- 
uincia  per  vdire  il  decreto fatto  in  quefla  materia , che  era  C effliare  dalC^Au-  é jl 

firia  tutti  quelli,  che  non  vtuefjero  Catolicamente . Quefio  decreto  faluò  mol-  u Reiigio  . 
te  anime  guardandole  dalla pefle  degli  infetti  di  her^ta , ó"  quelli,  che  erano  “j  " h„e! 
aflretti  à partire  ofiinati , andarono  ad  acrefeere  il  numero  delle  fquadre  Im-  diwiij . 
periali , pugnando  contro  li  medefìmi  H eretici . 

^pproffniaiìdofì  già  la  nuoua  Campagna , [accorto  Oxcflenia,  chevolea 
continuare  la  guerra  com'era  fiata  cominciata  co’l  denaro,  & co'l  fangue  delli  c.nctiiic" 
Thedefchi  medeftmi , c2r  conferuarne  la  fuperiorità  alla  Corona  di  Suetiapro-  p' 

curò  vna  Dieta  di  Trote  fanti  in  Hailbruna . E quefla  vna  Città  della  Sueuia  p,oir.. 
alNeccaro  detta  da  Latini  ,Alifura  , & daTede/chi  Nilpran , che 
fontedifale.  a quefla  concorf ero  non  foloilCircolodellaSueuia,maliConft‘  „eii«Le- 
nauti  ancora , &zii  ft  trouòvn  ,Ambafciadore  di  Francia , come  di  Bj Colle-  ‘*‘*- 
goto  con  Suetia . ^ 

La  Sueuia.  per  quello , che  fi  può  dal  fatto  argomentare , era  il  centro,  doue 

10  Suedeje  penlaua  dip  >(ar  il  piede  in  Germania  , efarjela  bereditaria  , per  po- 
ter poi  andarfi  dilatando  col  tempo . Ella  i affai  lontana  da  i primi  fondato- 
ri di  quefla  guerra  Brandeburgo  , &•  Saffonia , & però  non  poteua  loro  appor- 
tar molta  gloria,  era  poco  diftante  dalla  Francia  , Bjtgno  con fcderato,&  però 
facile  a rkeuernegii  aiuti , e nello  fieffo  tempo  poteua  impedire  i penfìeri , che 
mai  poteffe  hauere  la  fteffa  Fraticia  fopra  [imperio  . Terche  dei  Trencipi, 
fempre  è buona  la  conditione  di  quello , < he  qualche  poco  potente  è conflituito 
fra  due  nationi,per  natura  mimiche ,onde  ciafeheduna  fempre  [ accare:^a,df 

11  fofliene , accioche  [altra  non  fi  faccia  più  potente . quefla  è la  cagione , 

che  nella  Sueuia , più  che  altroue  [Ox  enfi  orna  volle  la  Dieta , quafi  che  im- 
pofefjarfi  di  quel  Circolo.  Quantopoi alla  Dieta, può conofeerfi dalle propo- 
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etetnat  la  /e  fteffo  la  fuperiorità  del  comando , e raccogliere  tefori  dalle  contributioni , 
fà*Gcinu  ' capitando  a lui  in  mano,  gli  accomodauano  in  ogni  cafo  le  fortune , anche 
niapet  pii-  in  Suetia,in  oltre  auan^^r  la  fortuna  delCHorno  fuo  congiunto , e diminuire  la 
teffi  !""  authorità  al  Fuaimar  con  xieftrec^a . L'banere  a trattare  con  huomo  di  grande 
artificio  è vnagran  difficoltà 

Eglipropoje  adunque,  che  li  quattro  Circoli  fuperiori , eh' erano  li  conuita- 
i>ropo/itio.  ti,  (bliber afferò  vna  coftante  vnionc  fra  di  loro , a fine  di  reflituire  nel  primie- 
Dieu."*  ^ fplendoregli  Elettori , Trencipi , & Stati  della  Germania , & la 

libertà  delia  t{eligione , con  vna  pace  ciuile , & con  fodisfattione  douuta  alla 
Corona  di  Saetta . 

2 Si’deliberaffe , fé  era  bene  di  dichiarare  [ Imperadore , & la  Lega  Ca- 
tolicainimici  manifefli,  come  qtulli , chaueuanoprouocati  li  Vroteflanti alt 
armi , perche  non  haueuano  voluto  obedire  alle  C apitolationi  Ce  faree . 

j Si  determinaffe  il  numero  prccifo  de  ifoldati  da  mantenerfi  a fronte  del- 
la Lega. 

4 Di  doue  fi  haueffe  a canore  il  danaro  per  alimentar  le  militie , che  fi  de- 
terminaffero  di  leuare . 

5 Si  determinaffe  dclgouerno , dr  ordini  militari . 

6 Siflabiliffclaconferuationedelladifciplinade  faldati,  (ir larefiitutio- 
ne  del  traffico  mercantile , fecondo  t antica  fchiete^a . 

7 Et  per  fine  fi  accordajfe  il  tempo , che  doueffe  la  Corona  di  Suctia  inge- 
rirfit  ne  gli  intere ffi  de  i Vroteflanti  di  Germania  , & quali  aiuti  potefse  ella 
prometter  fi  in  eafo , che  foffe  da  altri  trauagliata . 

Rirpofle  La  rifpofla  della  Dieta  fù  circa  il  primo  punto,  che  quella  adunanza  diltbe- 
deUa  oìt- in  fino  a tanto,  che 

'*  fofsero  fìabilitele  paci  politiche,  & di  Rjeligione  , & f odi  sfatti  gli  ordini 
(jrStatidi  Suetia. 

Jl  fecondo  punto,  non  effere  da  trattarfi,  fe  non  in  vna  Dieta  vniuerfale  del- 
la Germania , ma  fare  in  tanto  vn  manifeflo  intorno  alla  neceffaria  difefa  loro 
eif  prouocatione  fattagli  ' 

.Al  teiT^  defideraua  la  Dieta  vna  piena  informatione  dallo  fleffoOxen- 
flerna,  dalla  quale  dipenderebbe  anche  la  riffolutione  del  quarto  punto  delle 
prouifitioni , 

jfl  quinto  differo,  chepregauano  lOxenflema  ariceuere  infe  ilgouerno,&‘ 
direttione  della  guerra,  & per  folleuarlo  da  tantopefofi  determinaua , quan- 
do non  gli  foffe  in  difpiacere , di  dargli  alcuni  Configlieri  affiflenti , & che 
ogni  circolo  patena  confiituire  vn  Configlio  minore , che  doueffe  fomtmnffir are 
al  fupremo  quelle  cofe , che  fiimaffe  opportune , fe  pur  anche  quefio  pareffe  op- 
p ortuno  allo  fieffo  Oxenflerna , 

.Al  fefìo  affentirono,  che  doueffero  farfi  ordini  ben  rigorofi,  da  offeruarfi 

con  ogni  puntualità  intorno  alla  difciplina  militare , e commetterne  la  effe- 
cutione  alti  Magiflrati  ordinarij  de’ Luoghi, doue  fi  trouaffero  le  militie , & per 
tenerle  tanto  più  in  timore , fi  deffe  liceno'a  dii  fudditi  di poterfi  difendere  da 

quelli , 
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quelli , che  dauneggii^ero  depredando  la  Campagna  » con  dame  conto  però  al- 
ti 7rlagiftrati,  & fi  doueffe  roftringere  il  numero  delti  officiali  delle  militie,  & 
riformare  alcuni  {Reggimenti , & infine  dare  alli  Magifiratide  i Luoghi  la  di- 
fiributione  de  gli  alloggiamenti , 

Ml'vltimo  diffe  la  Dieta , che  fi  dichiaraua  obbligata  a gli  ordini , & Co- 
rona di  Stietia , e5“  era  pronta  ad  ogni  retributione,&‘  obligarfi  ad  ogni  douuta 
Lega,  ne  baurebbe  mai  tralafciato  di  fodisfare  a tutto  ciò  che  lefoffe  fiato  di- 
mojtratì  conueneuole . 

yedtfi  da  qttefie  rifpofie,  che  la  Dieta  fi  era  acorta  delf  artificio  delf  Oxen-  Gran  Can- 
fiema,  che  nelfecjndo  Capitolo  voleua,che  li  Circoli  deffero  nello /coglia  della  «iiicie  feo 
ribellione  tnanifefia,  maquefiaintendeua  di  fare  vna  guerra  necelfaria,  come  Dieta  . 
prottoi  afa  , & dtfenfiua , nel  rimanente  non  fiimauano  li  Con^egati  di  difgu- 
fiare  il  Gran  Cancelliere  , ma  diffimulauano  <f intendere  li  fuoifini , e gli  pro- 
poncuano  di  dargli  configlieri  affifienti , che  il  moderaffèro  negli  affetti  ; fii- 
mandofi , che  non  farebbe  fiato  eofi  imprudente , chegli  haueffe  ricufati  • 

Habbiafipatiengaquefiayolìail  tempo,  fe  derogò  a gli  ordini  fuoi , perche 
non  voglio  piò  hauere  a tornare  in  Dieta  fra  quefiagentc  heretica,  ma  sbriga-  quefta 
menehoradacheci  fono.  ledeliberathnitùiunquefHronoquefic,  ^ 

I {{inouano  li  Circoli  Euangelici , li  Trencipi  Elettori , & li  Signori  delta 
Dieta  la.confedcratione  altra  volta  fra  di  loro  fatta , aug^i  cioè  piùfirettamen- 
te  profeifano  di  volerla , e douere  offeruare  con  integrità  di  fede , Cr  viuere 
vaiti  alia  vendetta  del  perduto , egloriofo  I{jè  di  Suetia,  tir  continuar  la  gucr-. 
ra  infimo  a tanto , che  fiano  refiituiti  nel  primo  vigore  li  priuilegij  delle  Città 
Franche  ,&•  de  i Signori  Collegati , c5“  fiano  refiituiti,  e pagati  allaCorona  di 
Suetia  tutti  li  danni  patiti  tulle  guerre  preferiti , & in  ogni  cafo prot eggerer& 
aiutare  quella  Corona  . . 

z Effiendo  neceffario  di  darevn  capo  alla  foldatefcha  in  vece  del  morto  Hi 
Cufiauo , fi  confiituifee  quefio  carico  /opra  la  prudenza , valore  del  Gran 

Cancelliere  Oxenfìerua. 

3 Et  perche  quefio  èpefo  dì  molta  confìderatione  , (ir  fatica  fi  da  al  detto 
Gran  Cancelliero  vn  configlio  di  huoniini  dotti , nou  meno  che  efperti , non  per 
comandare,  ma  foli  per  ricordare  aS.E.  quelle  cofe,  che  filmar  anno  opportu- 
ne da.digerirfi , & detcrminarfi  poi  fecondo  la  pruderne  dàini . 

4 ì^on  debba  alcuno  delti  confederati  introdurre  trattato  con  gli  inimici 
di  pace , fi  prima  non  ne  habbia  il  confenfo  dalli  direttori , & confederati . 

5 Et  fe  pure  vno , ò più  di  effi( ilche  non  fi  crede)commettcfse  vn  cofi  grane 
fallo  di  feoftarfi  dalla  fede  ,edal  corpo  della  vnione , fiaper  fempre  tenuto 
inimico  di  tutta  l'vuione . 

6  T utti,&  ciafeheduno  dclli-còfedcrati  fi  obligano  l'vn  per  l’altro  di  matene- 
rc  lèpre  prouifial' armata  di  quanto  gli  farà  bi fogno  in  fino  aguerrafiiitta,ilcho 
fi  intenda  ancora  flabUito  in  jtruigio  della  Corona  di  Suetia  in  cafo  di  bi fogno  . 

7  Si prouedadi  viueri fufficicnti-alla  foldatefcha , & di  munitionida  com- 
battere,accioche  il foldato  non  habbia  occafiouc  di  diuentare  infoiente,  ma  vi- 
rilmente pugnare  perladifiruttione  degli  inimici .. 
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8 Li  Signori  Direttori , Sua  E.  àr  fuo  Configljo  fi  obligbino  di  tenere  itu 
buona  di feif  lina  le  foldatefchc,  & non  permettere  yche  facciano  danni , ^ 
efiorfioni,  male  firade  fiano  libere  al  comcrcio,  & nell!  acquartierar  fi,  ò 
marciare  delle  militie  non  commettano  injolen']^,  ò violenta  ad  alcuno. 

9 Età  quefio  fine  tutti  li  Signori , & .Ambafeiadori  de  gli  abfentidei 
quattro  circolici  fono  obbligati  di  dare  & pagare  quanto  fadibi/ogno,  & 
banpromeffo. 

Cipitoi»  Furono  quefie  Capitolationifiabilite  aii.di  .Aprile,  per  le  quali  fodisfat- 

fiiTì  I*  di  Cancelliere  auuan'gb  li  fuoi  dijfegni pii  oltre  , a fine 

Aptiit.  <li  tonare  quanto  danaro  poteua  , benché  rnofiraffe  di  proponere  beneficio , & 
vtile  della  Germania,  quefie  fono  quelle  propofìtioni , che  tirano  facil- 
mente gli  Imomini.  Egli  adunque  non  la/ciò  partire  gli  adunati  dalla  Dieta 
Jem^  dimofirar  prima  loro  vna  gratitudine  ben gyande  facendo  loro  /opere  , 

C he  hauendo  il  morto  I{è  di  Suetia  infino  dall' anno  i6i6.  a perfuafionc  di 
Nooua  pio  ^w^ftlmo  yxallctts  de  .Anuerfa  infiituita  Tana  compagnia  ,per  nauigare  alU- 
poSiiont^  Indie  tanto  Orientali , quanto  Occidentali , a /olo  beneficio  delli  fudditi  della  ‘ 
& conceffilipriuilegij  , che  eccedeuano  il  mediocre , poco  prima 
efliatred»  del  fuo  morire , fi  era  compiaciuto  di  habilitarui  listati  della  Germania  , fuoi  ' 
cVim»nii!  Collegati , & però  il  GranCanccllieroficeua  infianct,^  Signori,  che  vo- 
lef/cro  applicar  [animo  a quefianaiiigatione  , accioebe  /cerano  a parte  delli 
/udori , & trattagli , fo/fcro  anche  partecipi  de  li  guadagni , da  quali  come  iLt 
fertili/fimo  Campo potcuano  germogliar  the/ori  atti  a /ofiener  la  guerra  contro 
gli  Imperiali , ò"  ad  arricchire  ruttigli  intere/fati . 

^ofia  propofia,  a fine  che  fo/fe  bene  e/faminata , la  diui/e  tulli  /eguen- 
ticapi,  ti  Capi . ^ ^ 

1.  che laGermania  più^ogrìaltra'Prouinciai Europa , haueuaoccafione- 
di  attendere  a quefia  naiigatione , e non  haucr  bi/ogno  deU'aiuto  efiemo  . 

% Nepoteua  impedire  li  nrgotif  , & trafichi  infiituti , & inuecchiati  nel- 
la Germania , ma  più  tofio  ne  accre/cerebbe  di  comodo  . 

3 "Perche  le  merci,  che  dapaefi  lontani  fi  portano  in  Germania  fi  hauer eb- 
bero con  quefia  occafiene  a miglior  pre^o . 

4 Et  d'altraparte  le  mercàntie , che  d'altra  parte  fi  portano  a firanieri  ha- 
uerebbono  maggiorali/paccio  . Oltre  che  auuair^andofi  la  .Alemagna  di  tra/fi- 

■ 00 , fi  /arebbe  aumentato  il  prego^  de  i poderi , delle  ca/e , de  i frutti , & di 

ogni  rendita  a beneficio  di  tutti ,come  fi  vedea  chiaro  [esempio  ne  i Luoghi  dati 
alla  mercatura . 

5 Ne  auefio  hauerebbe portato  /olo  il  beneficio  de  i Collegati , ma  il  rima- 
nente della.Germama . 

6 Che  gli  intere/fati  della  compagnia  /entirebbono  molto  vtile,poicbe  nel- 
li  Ci^itoli  della  inftitutione  erano  dichiarati  e/fenti  da  tributo , & datij. 

7  Ne  occpreua  fiore  in  dubio  della  ficureg^a  del  danaro  da  impiegarurfi, per- 
che nelleCapitolationi  fi  cono/ceua,come  benfo/fe  a quefio  particolare  prouifio 
in  maniera , che  poteua  cia/ebeduno  fiimarfi  di  bauere  il  /uo  danaro  in  bor/a , 
& che  da  niun  trafico  quanto  da  quefio  fi  poteua  /per  or  ytile , 
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? Tre  beneftcif  adunque  veierft  per  queflù  negotio;il  primo  per  quelli,  che 
entra ffero  nella  Compuffiia,  il  fecondo  per  le  merci  t che  fi  efirarffero , cp- il 
»CT(o  per  quelle , che  fi  introducéffero  in  Memagna . 

9 Tdapiù  confiderabile  di  tutti  era  taprirfi  vna  firada  alti  Tedefchi  di  far- 
ft  potenti  in  mare , come  fono  in  terra , e portare  itnome  T heutomco  di  là  da  i 
aonfìni  di  quefto  Emisfero^ 

Belle , & buone  ragioni  inuero , come  quelle,  che  fono  portate  dipefo  dalla 
efperknxa , e dalCeffempio  dello  Honda,  doue  non  è dubbio , che  la  nauigatio~ 
ne  dell  Indie  ha  fatto  abondar  di  T hefaro,  & di  Dominio  il  publico , &•  il  pri-  ‘ 
nato  di  quelle  prouincie  ; ma  non  ognifemenafce  in  ogni  terreno,  né  fono  ogni 
clima , gli  Ollandefi  nacquero  all  acque , & alla  terra  infieme , ma  a quella 
più  che  a quefta , la  doue  la  Germania  nata  alla  terra  non  fi  accomoda  facil- 
mente al^afcello,  Quefii  nati  alla  fertilità  del  ano , difficilmente  fofrt- 
rtbbe  il  bifcotto;e!r  li  paefi , che  tramano  da  i loro  primi  inflituti,commettono 
grauiffimo  errore , tome  quelli , che  vogliano  mutar  natura,  &profeffione . poto  iccet 
FMlodetioleilpcnfìerodeUOxenfiema,  che  cercò  proponer  pattiti , che  por- i »«i  - 
tauano  il  colore  della  confidenT^a,  & dellaff'etto  in  fronte . ma  vna  Vrouincia 
da  tante  guerre  afflitta  : da  tanti  efferciti  impouerita , & da  tante  ftrette7;p^e  f 
opprcfla , d’altro  ha  pertfìero , che  di  commettere  il  rimanente  delle  fortune  ni» . 
al  Mare, 

10  mi  vorrei  sbrigare  delle  Diete , che  tengono  il  Lettore  a Dieta  delle 

guerre  ,che  trattiamo  •,  fono  con  tutto  ciò  ncceff arie  per  fapere  i fatti  di  quefta  Die- 

guerra  . Fu  altra,  fe  ne  tenne  in  Er furto  a dì  ^Aprile  , doue  interuennerogli  j*  sìfan*!! 
nAmbafeiadori  di  Suetia , e del  Duca  Guglielmo  di  Fuatmar . la  cui  dilibera-  »•  *p'He. 
tionefu  di  pagare  vnafomma  di  danaro  per  contributione  della  guerra  > iSr  di 

leuare  vna  quantità  di  foldatcfcha , ma  non  foffe però  la  Turingia  ad  altro  ob-  «one  "i 
bligata , che  alle  munitioni,  viueri  delli  foldati  dipaff aggio,  c di  più  tenere 

tn  difefa del paefe altri  tre  Reggimenti . **** 

Fri  altra  Dieta  fi  tenne  in  Stacholmo,reftden:^a  de  i Ré  di  Suetia , doue  fu-  Aitn  oìe- 
rono  ftabilite  molte  cofe  a beneficio  della  nuoua  Regina  Criftina , figlia  del  Ré  f»  j 
Cuflauo , t£r  del  Regno , che  non  offendo  a parte  de  gC affari  della  Germania , iJIo  T Cu« 
dirò  folo  quelli , che  qui  appartengono , furono  ; Che  fi  delibeuaua  di  conti-  ^ /««jmin» 

muore  la  guerra  i^Alemagna  infino  a tanto , che  Dio  foffe  feruito  dire ftituire  ' 
la  defideratapace , & che  haucndola  guerra  dZAlemagna  bifogno  di  vn  Dit- 
tatore, poteuafi  darne  il  carico  al  Gran  Cancelliero  Dxenftema , come  ad  huo- 
mo  non  folo  del  valor  e,  che  fi  ricerca  in  foggetto  corrifpondente  al  bifogno; 
ma  perla  fperient^a  di  già  contratta  delle  cofe  di  ^lemagna  ; & quando  que- 
fte  fi  ter  minafjero,  fi  doueffe  al  mede  fimo  dare  il  Gouerno  del  Regno  &c. 

Mora  lafciamo  le  Diete , e torniamo  a vedere  in  "Praga  il  Fualftaino,  di  cui 
dicemmo  , eh’ erano  alcuni  maligni , che  il  tacciauano  dellagiuflitia  effercita- 
ta  contro  li  trouati  colpeuoli  nella  Battaglia  di  Lutj^en . ne  fece  il  Duca  pro- 
ceffare  alcuni,  tr  ti  fece  con  prudente  Configlio  decapitare^  perche  fe  vn  Tren- 
cipe  affolutopuò,  angideue,  tal  volta  àffmulare  qualche  offefa  per  non  fi 
neceffitarea  diuenir  fanguinario,  moltiplicando  le  morti , vnTdiniftro  ,ch* 

tempo- 
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tfmparanea  C autoriti  non  io  dette  [offrire , perche  F offe  fa  termina  in  difpre:^ 
\0it^  alle  voltein  jollenatione, tir  però  dette  il  Trencipe  /upremo  gaftitar  pii 
feuer amente  toff'efe  fatte  al  minifiro,  che  le  proprie , La  lingua  è vn  centro,  c 
Ita  per  linee  il  cuore,  ti  ceruello , le  braccia  ; quando  parla,  da  fogno  de  mo- 
ti ò d'vno,  ò di  tutti,  carperò  bifognaprouederni  a tempo . Non  andarono  que- 
Jìi  detrattori  fatto  la  Jpada  del  carnefice  foli , magli  tennero  compagnia  alcuni 
Cittadini  imputati  di  cornfponden^a  co  i Saffoni . 
vuaiflaioo  Era  di  già  vicino  il  tempo  di  vjetre  in  campagna , & il  Duca  ualflaino  > 
otdhiT pel  haueua  da  tener  tante  Diete , quante  nhaueano  tenute  li  Troteftanti , 

nuova  CI  aguifa  di  Dittatore  difponeua , Cr  comandana,  fapcndo , che  tutte  lefperant^e 
rfflnuano  oppugnate  alla  di  lui  prudenza , haueua  dati  gli  ordini , & fattili 
la  combat  comparti  dcllc  cùìitributioni  da  far  fi  pei  tutte  le  parti , & haueua  affoldat/tj 
ttuoua  gente , che  con  la  veterana  afeendeua  a quaranta  mila,numero  degno  di 
merauigliainrifguardoditante  perdite  fatte , cir  ditaati  paffatial  feruigiode 
nemici  ; onde  ben  fi  deue  ammirare  ne  i fecoti  quefio  buomo,  che  foffe  tanto  fe- 
^mtato  da  i Joldati  ; la  indujlria  di  que  fio  C apuano  banca  faputo  fenica  denari, 
. « con  pochijfimi  almeno  fofieneregli  efferciti  il  verno  , oflare  agli  inimici , ■& 

anche  far  nuoueleuate;  ben  è certo  però , cheteglinon  haueffe  pattuitacon 
SeUatef-  Cefare  quella  autorità,  che  raccontammo,  non  hauerebbe  potuto  far  quefie  co- 
«he  Aicina  jg  -gb  effetti  odunque  dimofirano,  ch’egli  addimandò  quello  , che  non  era,  co- 
rJci^i'ticK  m‘ altri  filmarono,  temerità  fupcrùa,  ma  neceffìtà,o  pntd:n7^a:cgli  hauea  man- 


Sa***  eh-  fuemare  parte  delle  truppe  ncllaStiria,cSrCariitthta,nclCranio,&in 

~~  tutti  h Taefi  hcredttarq  dellaCafa  (f^ufiria , & fe  l'imperadorc  thaueua 
'mandato  a pregare  , che  facejfe  almeno  efjciiti  quelli  tre  Stati , egli  banca  rif- 
-,  fofio , chi  quando  non  haueffe  pii  uso  alimentare  gli  efferciti  in  Taefi  commo- 
di ,dr  atti  arifiorare  il  joldato  , non  hauerebbe  potuto  degnamente  Jofleuere 
1 la  Jua  carica , ma  farebbe  fiato  neceffitata  ò di  fare  vna  pace  vergognofa  col 
òdi  rinontiare  il  comando  fra  le  ragioni  di  fuernar  gli  ejftrciti 

al  Vuaiflà)  colà  dìccua  cffcT  vna  la  comodità  di  poterjene  valere  in  cafo  di  bifogno  pre- 
mt  ff?  dir  • CoHofceuafi  nella  dimanda  la  facilità  delT  Impcradore  in  fodt sfare 

auioiiti  dii  fuoi  f^ajjalii{  tacciafi  pure  chi  diceua,cheei  vilea  Ineruar  e [imperio  per 
BOB  fuernar c uè:  fuoi  próprijfiati)conefceuafi  nella  rijpofia  [ equità  di  far  fenti- 
re  egualmente  il  pejo  della  guerra , pere  he  feti  mperto  prouaua  il  ferro , & il 
fuoco,  & la  perdita  delpopoir,  non  douea  lo  Stato  hi  reditano  fior  illefo , men- 
tre che  fi  trattaua  vna  caufa  piu  contro  la  Cafa  d’^ ufiria  infiuuita , che  con- 
tro [imperio.  Non  piacque  molto  quofiarifpofiaaU’ Impcradore , cui  parca 
vilipefa  la  TUarfià  , perche  i prieghi  de  i grandi  fonografie , che  portano  il  co- 
mando a chi  bene  inteude  : nondimeno  quel  petto  gentrofo  di  Ferdinando,, 
comeprudenttffimo  Trencipe  ,fiimò  non  dimandare  difgufio  al  Fridlandt , ó" 
ritrouò  Vn  we^o  termine  per  ottenere  [ intento , mandagli  trecento  mila  fio- 
futi  t contanti  per  foUcuar  quelle  Tr'.uincie,  dr  per  diflribuirli  a i faldati  per  fa- 

ntnuotirdisfattione  degli  alloggi . Qiiefia  fola  attiene  , quando  tante  altre  mancaffe- 
impeiado  ro,bafiaria  a rendere  immortale  la  gloria  di  quefio  Imper odore  ,che  in  vn  pun- 

to  fù  pietof 0 co  ivaffalU,amoreH$le  col  minifiro,  prudente  di  propria  volontà,  ■ 

(Jr  fopra 


Libro  Quarto  . 

& /opra  tutto  /offerente  pernon  perder  fi  vn  huomo , che  fiimaua , c&'  conofee- 
ua  atto  al  jUo  bifoffio , ò"  benemerito  per  la  battaglia , doue  era  morto  il  vero 
nimico  Gu/i ano  Adolfo  diSuetia.  H ora  il  F" noi fiaino  vedendo  il  tempo  di 
vfeire  tn  Campagna , che  fi  apriua  alli  trauagli  della  guerra,  fece  marciar  Car- 
mata  in  Tfiorauia  a fine  di  entrare  in  Slefta , efiri^ere  il  Duca  Elettore  di  Saf- 
fonia  come  parte  più  debole, 

Fada  pure  qutfio  Effercito , che  io  fono  riffoluto  di  vedere  quella  ,chefifa 
nella  Sfuma  aqueflo  primo  tempo,  èrmi  ricordo,  che  il  Duca  Bernardo  * , 
Fuaimar  era  flato  inuitato  dall  Homo  ad  vnirfi  con  lui , che  fé  tu  andaua  a in  ctmpt'* 
pallenti,  attardi,  Tofe  egli  dunque  [affedio  ad  Herigdon  volgarmente  *"*■ 
detto  Bjedo  il  primo  giorno  di  ,Aprile,doue  erano  150  Fallonifoliji  quali  non 
di/fimilial  valore  di  quella  bellico jaV ationc , il  giorno  feguente  fùrderono 
con  la  vita  la  pia^ja , e più  toflo , che  cederla  , morirono  con  [armi  alla  ma- 
no, con  la  coftam^aneir  animo.  Qjtello  fieffo  giorno  il  Zouffi  preje  dalle  • 
de  i Bauari  Epfenbac . 

■ Il  giorno  feguente  poi  fùlleuar  del  Sole  due  milaCaualli  di  Bauiera  /otto  nvae«t5 
quaranta  Compagnie,  guidati  da  GiouSni  di  Fuert  brauiffimo  Capitano  di  quel  u fui  c.  • 
Duca  Elettore , fi  moffero  per  diflruggere  vn  Reggimento  pure  di  Caualùria 
del  Fuaimar , acquartierato  in  Oltonuerd , ma  quefti  auuifatiin  tempo  dalle  m KcgimC 
afcolte,  furono  fubbito  a Cauallo,  (jr.vfcirono  a caracollare  contro  C inimico , e 
tanto  il  trattennerouhe  vi fopragiunfero  due  altri  Reggimenti  [vno  delTElm, 
l'altro  del  Cheruel . onde  li  Bauari  fianchi  per  il  viaggio  di  40  bore  fatto  da 
jlmberga,fi  ritirarono  ad  Ottombauu . il  Duca  Bernardo  poi  vnita  la fua  Ca-  ii  vnen  fi 
uallaria  fipofein  viaper  quel  luogo  a fine  di  batter  il  Fuert.  Vrecedeuavna”"^’ 
truppa  uhe  non  erano  più  di  i ^oo  onde  li  Bauari  già  rinfìrefeatì,  nello /coprirli 
fipofero  aCauallo,^  fortirono  per  cdbatterli:&  perche  vi  era  il  fiume  di  meg-  • " 

1^0,//  paffarono  a truppe, fopr orinando  li  Suezgefi,  incominciarono  la  /cara-  * 

muccta.  Intanto  il  Duca  Bernardo  auuanitò  di  galoppo  li  fuoi,  & mentrcubeli 
poneua  in  ordinanza,al^ò  gli  occhi,e  rideuhe  quelli  habitati fuggiuano  d*  vn  >)■»(< 
apertura,  ch'era  in  vna  torre  (dubitarono  effi  della  perdita  de  i Bauari , & per  rottati*  ! 
confeguem^  della  Terra,  & paò  fi  faluarono  prima,  che  foffero  aftretti)  egli  4 ««  • 
dunque  mandò  vna  parte  deÙa  Cauallaria  a guagp^  più  oltre  il  fiume , & ad 
entrare  per  quel  foro  medefimo,&  effo  reflò  allafattione  a fronte  de  i Bauari, 
li  quali  fi  portarono  valorofaméte,&  in  quefio  modo  il  Duca  a fortuna  prefe  su 
gli  occhi  de  nemici  vna  T erra.  La  fattionefùgraue , & vi  morirono  da  %oo 
SueRgefi , de  i Bauari  300  drioo  fatti  prigioni,  perche  la  carica  dell  inimico 
eragraue,(^trooponumerofapereffi.IlFuertvijfufmto,maleggiermente^  ^ 1 
il  Fuaimar  hebbe  due  Stendardi,  & il  bagaglio  deU'inimicoahe  non  hebbe  te-  hmm  u 
po  di  ritirarlo . Dall  altra  parte  [ Homo  f apendo  la  moffa  del  Fuaimar , vfei 
di.4ugufia,  & prefo  il  camino  per  Raina,  il  che  rifaputo  dalT  .Aldringhen 
dubitò  di  quella  piarla  ; calò  dai  Ttionte  verfo  Stick , Ò"  qui  radunò  la  Caual- 
laria, che  fi  eraritirata  dalla  fattionediOfjembaum.  il  Fuaimar  ancor  egU 
finitele  fue  fattioue , andò  a congiunger  fi  con  fHomot  & conti  Conte  del 
Rfieno , e tutti  paffarono  il  Lech  per  andare  ai  danni  della  Bauiera . Dubbitò 
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f sA.  Idrinffjen  di  Tdomco,  & ft  parti  a gran  pafji  per  quella  rota , (jt-  per  »»- 
gannarCinimico  lafciòin^ich  alcune  truppe  diCroatti , fper ondo,  che  nel 
contrafto  di  quel  luogo  egli  hauerebhe  più  campo  di  arriuare  a Monaco , ma  li 
ini  «no  » vedendoft  venir  /opra  vn  Èjfcrdro  cosi  numerofo , fe  ne  finirono  a 

fifgeahef  T/affcnhoffèn, 

**"  • iìuefia  fuga  precipitofa  diede  occaftone  alli  Suedefi  di  penfarui  » dr  pene- 

trare il  difegno  Bauaro  . pofero  adunque  due  B^eggimenti  in  Sdieh  , & auan- 
^aronoil  viaggio  a yiuberfoff.  dotte  hebbero  molti  carri  di  Bagagltolafcior 
to  da  i Bauari , e dai  foldatt  della  Lega  per  fretta  di  andare  alla  difefa  di  Mo- 
naco ; ne  qui  fermatifi  ,ritrouarono  alcune  dell vltime  truffe  di  Bauiera  , le 
quali  fecero  alto,  &'fi  difefero  coraggiofamente  infitto  alla  notte,  fattola 
cui  ombra  paff areno  a Dachau  il  fiume  -Arar , eDachau  pofeia  fù  da  Sun^ 
gefit  occupata . 

. Sonoqui cofiretto di  lajciar  quefiegenti , pernou  milajciar  addietro  Vor 
derborno  affediato  da  gli  Hafjì , li  quali , come  dicemmo , rimijero  dentro  gli 
Tmpeiiaii  lt>tperiali , che  n erano  jortiti;  non  tardo  molto  il  Langranio  a terminare 
io  Cimprefa , effondo  cefi  diminuito  il  numero  dei  difenfori,  che  fi  ridderò 
I ttfiretti  a pattuire  fandar/ene , ma  che  nr  meno  tu  affo  vientrarebbe  , ne  Ce~ 

mIìITo  . farei  più , ne  della  Lega , ma  foffe  la  Città  tenuta  a dar  vìttouaglieper  feffer- 
cito , fei  pe:^i  di  cannone  grojji , & jei  mila  tallari  contanti , ^ poi  altri  cin- 
quecento di  contributione  ogni  jettimana . 

Sarà  bene , già  che  fiamo  in  quefli  contorni  di  vedere  f affedio  di  Hamelen, 
che  fù  VHO  delli  più  ofiinati , enleuanti , chabbiano  fatto  gli  Suedefi  in  que- 
fla guerra . Noi  vi  lafciammo  folto  il  Duca  Giorgio  di  Lunèburgo , & lo  Stal- 
bans , che  thaueano  cintai  ogni  intorno.  Ella  è pofta  fuleriu»  delf^ueffer 
ceferiuio-  *‘f^lt:oHfini  e fremi  della  yuefl falla,  otto  leghe  da  Taderborno',  elCè  anco- 
ne diHatni  ra  detta  Hamilia . dallvna  parte  le  corre  il  t^ueffer , e dall  altra  tHammel , 
*“•  . che  circondando  quafi  tuttoil  recinto  le  fa  vn  gran  foffo  fuori  dell' acqua 

èil  muro  di  forti , (p"  ben  compartiti  balouardi  munito  , al  quale  fi  paffa  per 
ponticelli  dalla  Città . ddla  parte  poi  di  folto  invnal foletta  del  y^ueffer  ha- 
ueuatioliCefarei  piantatovn  fortino,  onde  fi  potea  darli  quafi  il  titolo  Ì- 
jo  Api!  u . .A  quefto  affedio  arriui  di  rinforzo  a i o.  Ì -Aprile  il  Duca  Fe- 

derico Odor  ICO  di  Branfuich  con  buona  quantità  di  gente  ; portò  quefi  o Duca 
buon  numero  di  fuochi  artificiati , e cominciò  ad  iufefiame  la  Città , li  cui  ha- 
bitanti  con  mirabil  prefteg^aattendcuano  ad  efiiiiguere  il  fuoco , fi  come  fi  an- 
m>  ara  daua attoccondonelle  cafe  , mali  Duca  Giorgio  con  infolita  pietà  di  faldato 
B«3In.  h'  t^omandò , che  fi  lafciaffe  tal  vfo , per  non  far  pagare  le  pene  a i Cittadini  del- 
l’atiacca . la  oftiuatione  delle  militie , onde  fi  può  credere , che  quefio  Trencipe  non  ha- 
ueffe  [odorato  di  y ittellio , chegodeuadel  fètor  de  cadaueri  infepolti.  Non 
• ' poteuano,  fe  non  crnidiffieoltàigTiaffedianticommunicareiloropenfieri, per- 

che erano  diuifi  dalli  fiumi , onde  alli  i j . buttarono  vn  ponte  di  barche  dalla 
foriif' on*ó'  della  .Città , nel  qual  tempo  gU  efffediati  fortirono  , & vccife- 

iraiofofa-  ro  molti  sucggefi  , ma  finalmente  furono  afir etti  a ritirarfi  ; auualoratifi  a 
“*"**  ‘ dunque  per  quefiafattione  ben  fucceduta,  ne  deliberarono gC Hameliani  vn  al- 
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tra  da  li  a tri  perni , nel  qual  tempo  fatta  vna  buona  beuuta  , fertirono [opra 
X mimico , che  non  gli  afpettaua , nondimeno  poco  operaronopoiche  li 
prefio  furono  pronti  alle  rifpofie  > vi  perdereno  cinquantìt  huomini}  creb- 

bero intanto  li  fiumi,  che  apportarono  molto  dmmo  agli  Snedefi  $ ma  però  non 
fi  vollero  leuare  ddCimpreja. 

Era  in  quei  contorni  lacerne  "Piccolo  vnito  con  l'f^sler , che  per  non  flore 
con  li  fuoi  m otio,  mentre  che  queflt  tt auagliauano  tUf  affedio,  ondi  con  mHe,  e 
cinquecento  faldati  per  occupare  Lipfiat,  & lipofe  in  luogo  poco  difiante,quin- 
4t  auuam^atofi  con  foli  trentacinque  Caualli , addìmandò  a quelli  della  Citti  , 
che  li  deffero  paffaggio } negarono  quelli  > egli  impatiente  volle  sfondare  le 

guardie  > & di  già  haueua  pofto  in  fcompiglio  li  faldati penfando  renderfi pa- 
drone (tvua  Città  pandt  con  poca  gente , magli  habitanti  armati  fi  al  primo  ru- 
more, C aff olirono, & C ama^p^ono  con  quafì  tutti  coloro  ch'eran  fecor&  a pe- 
na fù  chi  nepottaffe  l'annuntio  agli  altri  reflati  in  dietro . faciliffuno  e lo  fio-  utom>He 
glio  della  temerità  per  vrtarui  dentro  vnhuomo  brano,  L'tffedio  in  tanto  di 
Hamelen  era  molto  jentito  dalli  Catolici,  che  però  andauano  nei  contorni  del  iuo,  .tip- 
y utffer  facendo  , & ordinando  militie  per  andarne  al  foccorfo . Radunati  alla 
fine  vinticinqueCompagnie  di  Candii, & dodici  di  fanti,andarono  per  vnirfi  co  , <0  d. 

il  Conte  di  Cronsfeldt;  manonpoterono,perche quelli  di  LavKburgoyCnl  Lan-  6*'  ■ 

pauio  ,li  mandarono  ad  incontrare  dal  Miladercon  buon  numero  di  armataf, 

& venti pe^  di  jtrtellaria . arri uaroncquefli  a s.  di  Maggio  nel  Ccntaé$4i  ctoiui  fi 
Lippa,  doue  trouarono  vn  quartier  Maftro  Generde  della  Lega,  che  fiaua  diuì-  »fof*«nodi 
fondo  de  gli  alloggiamenti , dr  lo  fecero  prigione,  come  ancora  cento  Candii 
forprefi  in  vn  Cafde  di  li  poco  lontano  , & cofi  d'improuifo , che  non  poterono 
darne  parte  dC efferato . Interrogati  cofioro,  differo , che  il  Collonem  ,Arfci- 
burgo  fi  trouaua  con  none  compagnie  di  Caualh,  dlovgiato  in  y uiUi^òa^  voat  com 
fendi y uefifdin,  fu  fubbito adunque  la  notte  poflobuon  numero  S 
Cemdlo , che  fui  far  del  giorno  arriuò  et improutjo  adojfo  alli  Catolici , e li  ta-  6ne  .&  »c- 
gliò  quafì  tutti  a pe^p  : tollero  loro  fette  Cornette , effendofi  tdtre  due  me- 
rauigliafamente  faluate  con  la  fuga  di  pochi . f*n  e»  gu 

Gli  altri  della  Lega  CatoUca  fàputoqueflo  infortunio,  lafciarono  ilpenfie-^^^  ' 
rodiMiuden,  & firitirarononel  y efeouato  di  Munfier,gli  feguitarono  gli 
Haffi per  ma  via  additata  loropiù  breue  da  vn  paefano , e ne  tagliarono  fuo- 
ri la  retroguardia  di  tre  Compagnie, effendofi  gli  altri  auudt^ati  molto,t^f  qiiefii 
fecero  quafì  tutti  prigioni,  togliendoli  le  Cornette,  drnon  fperando  più  di 
raggiungere  i primi , fi  ne  ritornarono  con  li  prigioni . poco  tardò , che  ne  fi- 
pi  vna  picchia  vendetta , poi  che  quelli  di  Miiiden , hauuta  notitia , che  nel-  cataUti  fi 
la  lificca  di  Berga  erano  alloggiate  due  Compagnie  di  Coroide , & vna  di  Ora-  ven  Jiono 
goni  inimici , vfeirono  con  trecento  fanti , & tre  Contpi^it  di  Caualli , & fu 
la  meg^a  notte  affai  irono  la  fiocca , la  prefiro  , vocifero  tutti  quelli  di  H affla,  fi . 
e ne  portarono  tutto  il  bagaglio , conducendofi  li  Caualli  de  i morti . 

“Ma  non  trattiamo  di  patia  tanto  di  guerra , che  non  vdiamo  ancora  qual- 
che  maneggio  di  "Pace . Haueua,  come  di  già  vnpegt^  raccontammo^  Eletto-  ,,  jaiJEic. 
rediSaffoniamandatoilLangrauiodìDormcfiatayienna,  accioche  tentaffe 

a (.animo  s m. 


144  Delle  guerre  di  Germania*. 

t Animo  dell  Imfer odore',  manonhanèdo^uejliritrouato  ilgHodoy^uolefpera- 
ua,ft  erano  benprejlo  inariditi  li  trattati ^perche  Clmperadore,che  tutto  confi- 
daua nel ynal/f aino  volea  prima lafciarlovfcire  in  Campagna,  eshaueada 
trattar  di  pace , far  conojeere  ebauea  fbn^  di  nuouo  da  guerra  baftante  a fu- 
perare  [,AuuerJario;  onde  il  Rj  di  Danimarcafi  po/t  eglt  a que/lo  negotiato,^ 
è fama,  che  ne  foffe  follecitato  dallo  fleffo  Duca  Elettore  i furono  adunque 
mandate  dal  Rf  all'Jmperadore,  & alUOxenfiema  capitoli,  sirpropofle perla 
paceyCf  ri/pofte,  che  tutte  alla  fine  fuamron»,  perche  gli  vni  troppo  dimandar 
Dclctmi-  nano,  gli  altri  nulla  credeuano  .ma  tra  poco  intenderemo  quello , che  con  Car- 
mano  di  quefìa  miseria  fi  maneggiaffe . In  tanto  ft  determinò  di  profe~ 
ft  Oaciia.  gitift  la  guerra,  da  cui  fi poteuano  per  llmperadore  fperare  migliore  conditio- 
ni , che  le  propofle  da  Danimarca , te  quali farebbero  anche  fiate  ecce ff  uè  ,fe 
li  Trote  fanti  foffero  flati  di  gran  lunga  fuperiori . 

yuatflaino  adunque , vedendo  ben  maturato  il  tòpo  della  fua  vfeita  in  ca- 
ga» , e eoa  pagna,affegnò parte  delle  fuegèti  all Holchij&  il  madò  verfo  Rh(na,&  Egra, 
«««Ioidi  confini  del  Talatinato , & egfi  voltò  verfo  la  Slefla . Coniuceua  quantità 
digm^atori,  e numero  grande  di  arteUaria,poiche,  oltre  alla  vecchia^’ haue* 
fatti  fondere  molti  peT^  nuouijeruendofi  delle  capane  delle  Chiefe  degli  here- 
ticì  di  Bohemia,  Co  grande  ,e  tale  apparato  vfd.  che  non  hauerebbe  condottolo 
maggior  vtt  Cefare . vfcì  di  Trina  ti  tert^giorno  di  Maggio,ch’era  belliffimo  il 
tepo;  fi  ofeurò  nondimeno  tt imptouifa  il  Ciclo  c5  tanto  empito  di  venti,  e piog- 
gia abbondante  , che  "Praga  porne  in  pericolo  di  abbiffdrfi  ; la  notte  egli  andò  a 
Brandais,  doue  ft  abbrucciarono  molte  cafe,(fr  alcuni  fuoi  Caualli,&  caric^ù 
quefli  due  accidenti  contrarij  et acqua  di  fioco  diedero  materia  olii  fupt  rfli- 

tiofì,  ^ otioft  di  flimatli  peffimi  augurij  per  quella  campagna  imminente,  che 
it'Holch»  doueffe  efferpienadi  turbolenga,^  di  miferie  forfè  per  lo  fleffo  Fridlandt.  ma 
fono  appiito  quefle  vanità  delle  genti.  Mora  mentre  ,ch' egli  andana  in  Slefla  f- 
B«(o  • Holchigià  auan^ato  camino,  faceua precorrere  liCroatti,  li  quali  depredando 

la  Capagna  f ogni  intorno  fino  ad.Art:^berga^ion  è merauigliafene  penetraffe 
lofirepito  a notitia  del  Tubaldi,ch'era  di  quartiero  a ^infiedel  : quefli  fatte  5 
/quadre  dei  fuoi , inuionne  4 per  diuerfe  frode  a fine  di  ritroiiargli  per  via,  ó“ 
per  la  quinta  fi  pofeegli  con  vn  altra  . lui  toccò  la  forte  di  trovarne  forme, 

poiché  vna  mattina  prima  dello  /puntar  del  Sole , gli  affali , che  fianchi  dalle 
Ji  ripofauano.  /irono  riposo!  che  gli  introduffe  per  la 

tooipe  *e  ft  maggior  par  teal  ripofo  della  eternitàine  furono  disfatte  tre  compagnie,tolte  le 
molti  condotti  prigionijcomel’ifteffò  loro  capoydel  quale  già  ilTubal- 
‘ di  medefimo  era  flato  prigione  a N comare  ; Vù  altra  delle  5.  truppe  ne  trouò 
pur  anche  5 altre  Copagnie,&  ne  amas^j^ono  da  600  con  toglierli  le  infegne. 
Era  f cffercito  , che  conduceua  il  yualflaino  cofi  poffente  , che  gli 
no*^ntiofo°  imperiali  /limarono  l’ inimico  impotentea  refiflerui  . haueua  egli  feietn- 
dci  Vaal-  to  inflgne  tra  fanti,  e Caualli.  già  publicauano  li  denoti  dell' Imperado- 
* “®  ’ re , che  fra  poco  non  fi  trouarebbono  più  Suegjefi  in  Germania , & cìklj 
gli  Elettori , e tutti  li  "Proteflanti  farebbono  affretti  ad  accommodarfi  ad  ogni 
partito . non  erano  gli  aunerfarij  anche  effl  fein^a  qualche  fofpctto  , 
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JolUcitaHMO  ia  tutte  le  furti  le  leutat , volmdofer  tutte  le  farti  i Corrieri . 
eli  Elettori  Saffone , e Brandebmgo  n erano  li  fiit  fenfierofi , ferche  confide - 
ramno  » che  gli  Sue^fi  non  hauemno  > che  ferdete  del  loro  in  UUma- 
gna , e il  loro  ferd«re  era  di  foca  gente  refiatagli  della  venuta  di  Suetiaj , 
refiandene  gli  amici  in  freda  della  fortuna,  dalfaltrafartef  arem  loro  di 
commettere  indecem^a , fe  non  continouauano  nell'  amicitia  di  coloro , che  gli  n saiTone . 
haueuano  fortonte  vittorie  , efofiiin  ifiato  riguardeuole , & quel  che  era 
fik , vi  haueua  la  Suetia  ferduto  vnl{j  , e confummataui  tanta  gente.^ . 

Quefie  erano  le  materie , delle  quali  fi  trattala  ne  i f rinati  configli  di  quei 
•Prencipi , & che  fortauano  auanti , e indietro  le  lettere . ma  non  picciolo  in- 
toppo era  il  modo  del  comando  t perche  morto  il  non  eftimauano  quelli 
due  Elettori  conuenirfi  alla  dignità  loro  di  Iqfciar  Ubero  f arbitrio  a gU 
Suenefi , & fe  il  Duca  Bernardo  era  di  famiglia  grande , & di  molta  fmr- 
tunat  e fperan^  nelle  fatiche  militari , non  eraperò  confidente  di  Scorna  , 

&  fi  tratteneua  tanto  lontano  dalUVaefi,  dotte  minaccùma  il  Fualfiamo  » 
che  f arcua , che  poco  di  altro  fi  curage  * che  delle  ritte  del  Bfiem , e del  Da- 
nubio , e della  ambita  Ducea  della  Franconia  ; la  douefi  vedemmo  in  quelkj 
parti  VH  Conte  delia  Torre  con  titolo  di  Generale  Sue^efe , Cauallkro  di  na- 
feita  grande  sì , ma  non  Trencipe , & che  haueua  tutte  le  fofiai^e  heredit»- 
rie  nel  Dominio  .Aufiriaco  j onde  fi  poteua  dubbttwre,  che  eifipoteffe  accomo- 
dare di  nuouo  con  li  Cejarei , 

Quefiidubbij , & confiderationi  per/uafero  li  Generali  di  quei  due  Elettori 
(cofi  da  loro  Prencipi  comandati  ) aprof  onere  al  C onte  della  T orto  alcune  di-  amUefe 
mande , & furono . . . . ì . M«tori  »i 

I,  S’egli  prima  di  mmuerfi  a refifiere  a gU  Imperiali  intendimi  affetta-  ^w^dei. 
re  gli  auuifi  del  Tenente  Generale  di  Saffonia. 

a S'^li  voleuariUificare  gli  ordini  fatti  dal  Duca  Francefeo -Albert»^  La- 

uemburgo  mare/cial  di  Campo  di  Saffonia  > in  materia  del  gouerno  de  gU  effer- 
citi  t & accomodai  fi  anch’egli  a quelle  difpofitioni . 

3  Che  non poteffero  ò queftit  e quelli  pretendere  fuperioritàiefferciti»  ma 
fecondagli  vfi  della  guerra  alternar  le  Fanguardie,  & le  retroguardie  co- 

fi  [altre  prerogatiue. 

4 Se  voieua  il  Cote  riceuer  il  nome  dalli  Generali  di  Saffonia  Air  Bradeburgo 

5 Se  volejfe  obbligarfi  a non  abbandonare  gli  efferati  delli  due  Elettori  ,fin 
tanto  che  fi  otteneffe  [intento  defiderato , & quanto  tempo  intendèjfe  dì  fiore 
loro  vnitOi  ò f e pure  intendeua  di  folo  campeggiare  di  la  daU’Odera , 

6 Non  pretendere  però  il  Duca,  ò fuo  Tenente  per  quefie  propofitioni  fupe- 
riorità  veruna  fopra  le  genti  di  Suetia , alle  quali  fi  lajciaua  ogni  prerogatiua , 
ne  fopra  il  Conte,  come  faldato  di  lunga  cfperientia . 

7 Et  però  ò nel  marciare , ò ne  fquadroni , ò nella  fronte  della  Battaglia , 
ò nel  corpo  fefoffe  per  comandare  come  portano  [ occafione . 

8 Per  la  parola  Auuilì  contenuta  nella  prima  propoflanon  fi  intendeua 
tornando , ò ordine  non  efieitdoui  minimo  penfiero  di  comandare  al  Conte  • 

Se  il  Conte  della  Torre  non  era  di  tanto  alti  natdi , chmeffero  quello  da 
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fonerfi  d uU  dìmande  era  però  di  tale  prudenn^a , che  feppe  rifpendere . 
d<f'^nté  hauea  tanta  pratica  della  lingua  Latina(erano  in  quelt  idioma  fcrit- 

^eiu  Tot.  te  le  lettere)  che  bene  intendeua  quanto  importaffe  il  primo  Capitolo^ndeera 
**  * fiato  fouerchio  il  dichiarare  neU  vltimo , che  non  fi  intende  uà  comando  ò fn- 

periorita. 

"Potere  ii  Duca  Francefeo  Alberto  rendere  a fe  mede  fimo  teflimoniam^a 
delCamicitia  paffuta  fra  di  loro , & effer  pronto  a paffar  la  medefima  con  il 
Ceneraltenente  qualunque  volta  haueffero  voluto  fare  vna  fedele  vnione , O" 
era  pronto  a rueueregli  auuifì  delCvno , delC altro  di  quelli , ma  che  lipa- 

reua  conueneuole , ebefoffero  anche  rtceuuti  li  fuoi. 

Che  offendo  il  campo  Sueo'T^efe , <ìr  Fegio , & egli  foldato  vecchio  , Ca- 

pitano di  fede  perfuadeuafi  » che  altri  non  haueffe  penfiero  di  comandare  ali - 
vno  , & alV altro  , come  egli  altrefi  non  voleua  comando  /opra  altri  » che  Sue- 
de fi, onde  non  credeua,  che  meno  il  tenente  Generale  di  Saffoniafoffeper  ricer- 
carlo ad  approuare  gli  ordini  d altri , effer  però  tempo  di  attendere  alle  delibe- 
rationi,  & dimofirationi  più  che  ad  altro,  douendofi  trattare  con  fede,  & fin- 
ccrità  • il  chefacendofi , egli  fi  prometteua  di  fe  fieffo  d effercitar  la  carica  af- 
fignatali , &•  li  talenti  ddS ingegno  in  modo , che  non  hauerebbe  luogo  altri  di 
cenfurarloieffere  egli  cefi  pronto  alt operare,  come  lontano  alle  pr erogatine, dr 
vantaggi  fra  le  {quadre , che  però  fi  poteua  offeruare  faltematiua  propofia  nel 
tergo  capitolo  > nel  quale  profeffandofi  di  ejcludere  ogni  preminenza  ,parcux 
neceffario  ancora  di  far  le  fieffo  nel  dare  il  nome . 

Effer douere , che ciafeheduno haueffe lo  feopo  medefimo,  & nitmoparteg- 
giaffe  per  Cl mperadore  , • & egli  eh' altra  volta  haueua  folo  comandato  ad  vn 
grande  effercito,  fapeua  la  firada  di  Vienna , dotte  fi  era  trasferito , & fe  Dio 
gli  haueffe  profperato  il  yit^io , erapronto  dipafiarc  anche  più  oltre  (ei  fi 
intendeua  dell  anno  i6ig.  quando  andò  fino  a i Borghi  di  Vienna  , & volta 
toccare  il  Duca  di  Saffottia,  che  fiera  pofio  aCapitolare  di  pace  coni  Impe- 
radore^.) 

Hauere  egli  fempre  con  ogni  fede , & cofiangf  trattato  da  quel  giorno,  che 
fi  era  dichiarato  nimico  delli  Aufiriaci , tSreome  non  haueua  mai  tergiuerfato 
vn  punto , cofi  deliberaua  di  perfeuerare  fedelmente , fen^a  perdonare  a fa- 
tica in  qualfiuaglia  modo . 

Non  hauere  egli  dunque  ambitione  di  comandare  ad  alcuno , ma  di  feruire 
con  amicitia  candida , e defiderare  con  tutti  vno  fcambieuole  aiuto . 

Et  in  fine , che  ne  i bifognitt incontrar  l inimico  farebbe  fiato  pronto  in  ogni 
luogo , e tempo . 

Cofi  rifpofe  il  Conte  moflrando  di  hauer  fenfo  di  lui  degno  j ma  fiemmatic* 
prudenza . vederemo  co'l  tempo  qual  fenfo  cauaffero  quefie parole . 

ini  f ono  lafciato  addietro  li  Sueg^efi , che  prefa  Lanfperga  di  Sueiùa,  & ri- 
tenuti trecento  fanti , & cento  Caualii , che  fi  ermo  partiti  dal  partito  di  Sa- 
Hifoiaiie  tlierapenfauano  ÀMonaco  , doue  fi  era  inaiato  lAldringhen  fofpettmdoue  ; 
dcUHof.  bora  filmando  eglino , che  il  nimico  fojfe  ben  forte , non  vollero  tanto  arrifr 
chiarficonofcendolHemodinonbauere la  fortunadelfidCufiauo.  BjuoUa- 
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tifi  aduiufue  di  tiuono  alle  ritte  del  Danubio  t diedero  occafione  olii  Bonari , ch~ 
erano  di  Tre  fidio  in  Neoburgo , di  abbandonarlo  fer  non  effer  colti  allo  fuan- 
taggio , cofi  fecero  , & in  oltre  per  hauep  maggior  tempo  di  ritir arfi , ruppero 
anche  il  ponte . li  Cittadini  fi  diedero  Jen^i^a  refifieni^a  al  Viuùmar , e pro~ 
mifero  tU  ri/arcire  il  ponte  a proprie  Jpefe , cofi  refiata  Ubera  la  Campana  a 
Snelle  fi,  fi  dilatarono  molto  , poiché  feorferofino  alle  mura  di  Batisbona , 
predando  ad  vfo  di  faldati,  che  tanto  vuol  dire,  guanto  trottarono . Il  Duca  di 
Faimar  aduHtjue  vedendofi  fen:^  ofiacolo,  penso  alf  occupatione  > poiché  ben 
conofceua  difficile  la  elpugnatione  Ì I ngloftatt . Sapeua  egU , che  yi  fi  trouaua 
di  gouemoil  Conte Grafs^,  Cr  fapeuail  poco  gufloét  tfuefioCaualtereconil 
Duca  di  Fridlandt , che  però  tratta  fperan:^a  da  tjuefio  fondamento,vi  machi- 
nò  fopra  vh  gran  tiro . ma  non  c male  per  le  cofe,  che  del  Conte  fi  hanno  a rat^  u»imir  p«- 
contare,di  far  faperei origine  di  tfuefit  difgufii.  Erafi  il  Conte  ritirato  afuoi  be-  p** 
ni,  doppo  lamorte  delTtllì,  vedendo,  che  la  carica  di  Tenente  della  lega  lutio^tu, 
nongU  era  toccata,  comeilTiUi  glienhaueadata intentione  nelF  vltimodi 
fita  vita  , &■  egU  ne  hauea  parlato  al  Duca  di  Bauiera . ma  quefit  il  richiamò 
con  titolo  di  Generale  della  Bauiera,  e Gouernatore  di  lnglofiatt,ó’gli  hauca  ° 
promeffo  asicora  di  dargli  il  comando  delle  genti  della  Lega  in  termine  di  tre  Còte  Gtair 
mefi , doppo  h quali  infiauailConteperlaeffecutione.  Ma  il  Duca  fi  dichiarò 
di  non  volere  dtfgufiare  il  F ualfiamo,che  gli  hauea  fatto  protefiare,chc  ft  mai 
ilConte  fojfe  fiato  Generale  della  Lega  non  bauerebbe  mai  dato  va  minimo 
aiuto  alla  Bauiera . Le  difcordie  poi  trai  Conte  , & d Fualfiaino  erano  per  ca- 
gioni amorofe , ma  honefle  , poiché  la  minile  del  Burgrauiofrateliodel  Frid- 
Land  già  vecchio  amaua  il  Conte  .e  lo  defideraua  per  marito  qual  bora , che  C 
altro, già  cadente,  foffe  morto;  & perciò  ingroffati  fra  quefii  due  li  fangui  era^- 
fi  paffuto  ancora  a più  dura  condii  ione  ; poiché  fin  quando  il  Duca  ^Alberto  era 
Sargente  maggior  Generale  di  Cefare , & il  Gratili  rapportò  vn  certointe-  ’ 

teffe  di  guerra , il  Fualfiaino , quafi  che  non  credeffe  al  Conte  hauea  mandato 
vn  fuo  paggio  a chiarir  fi  del  fatto  , onde  il  Grag^  di  natura  altiero , tìr  gelante 
del  proprio  honore  hauca  detto  al  Fridlandt,  che  non  hauea  fatto  da  Caualliere 
a dubbttar  della  fua  fede , e glielo  hauerebbe  Jofienuto  con  la  jpada . non  era  \ 

ptreòfra  di  loro  accaduto  fcandalo  maggiore , perche  effondo  effi  legati  al  ferui- 
gio  dcll’Iniperadore,  non  era  fiatotempo  di  riffe,  che  ad  altra  occafioneferba- 
uano  da  sfi  garjenc . 

Di  qtiefie  cbfe , dico , ben  infirmato  il  Fuaimar  mofirò  di  mandare  vn  fuo 
trombetta , hnomo  de  i più  fagaci , che  viueffero  , ^ a cui,  come  fi  dice,  fiaua  Tromb«t«* 
bene  la  lingua  in  bocca . &•  ordinatogli  quello,che  douea  trattare,  il  mandò  in 
Inglofi^tt  (otto  pretefio  di  rif catto , ecambio  di  prigioni  j Cofiui  trouata  ocea-  vuaimar  in 
fione  di  parlare  alConte  fenga  effere  vdito  Ceffonò  a lafciare  il  partito  di  Ce-  “wur- 

fare  ,&  deLBauaro  ,douenoneraperlui^iùda  fperare OMuangamento , P®'" 
che  il  Fualfiaino  era fatto  vn  altro  Cefare,  ma  fe  fi  foffe  voltato  a Suede  fi , che  j g,ìi,  , 
conofceuano  il  di  lui  mento , Chaurebbero  effi  degnamente  premiato , zr  im- 
piegato. écofit  poffentein  animo  granato  dallo  (degno  C occafione  della  veif^ 
dettante  tafleffa  fède  vacHlA)&  fe  non  trabocca  affatto ,eorre  almen  rijchio,' 
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il  Conte  i come  haiurebbe  fatto  vn  animo  difapfajfionato  > in  >ece  di  turbarfi 
prefe  t ambafeiata  in  fchen^ . f bonore,fe  fi  riduce  a fchen^^e, ipoco  difian- 
it  dalla  infedeltà,  dijfe  adunque  il  Conte.  Et  che  mi  darebbe  il  Duca  s- 
aiVilfi tVnii  ^ piegaflì  al  partito  Suedelè  i forfè  il  Vefeouato  di  Aichftat  ? Que~ 

co-mó*'*  ‘ majcheraua  il  veleno,  fu  molto  bene  intejo  dal  Trombetta , ma 

betti.™"’  psrehenon  hauea  commijfione,  fenonditentareilguado-,licentioffi,etomba 
narrare  perfine  igefii,  i moti , & i modi  del  Conte , dalli  quali  tiate  cofe  /li- 
mò il  Duca  di  hauereingloftatt  in  pugno . fonoipenfieri  figli delt anima , dr 
quanto  maggiori  tanto  piti  da  noi  adorati , e /limati  facili  ad  e/eguirfit  ; la/ciè 
adunque  il  Duca  pa/far  pochi  giorni , e poi  rimandò  lo  fie/Jo  Trombetta , con  lo 
ftt/fo  prete/lo , dr  coftui  trouato  i l Conte  /olo  in  camera , gli  jtarlò  con  molta 
Energia , dr  arte  j adulò , lufingò , promi/e . toccò  gli  odtf  co  l Fridlandt , la 
della  carica  p rome/f  tli  dal  Bauaro , t effer  egli  quafi  che  prigione  in 
B*  il  Ttotn  vn  Ingloftatt,  quando  altri  il  defiderauano  a parie  delle  glorie  ; gli  e/fibi  il  co- 
dScoi*/"”  foprail  yuaimar , e gli  domandò  con  artifitio/o  modo  la  pialla 

dlnglofiatt.  Ben  di/fero  li  Maefiri  deir eloquenT^,  che  alla per/uafiua  deue 
precedetela  /olleuatione delf  animo . coftui  haueua  cofi  tolto  con  Carte  delle 
lodi , dr  della  pruden:iia  il  cuore  del  Conte,  che  lo  riduj/è  a quanto  /eppe  chie- 
dere, e non  domandò  più  il  Conte  , che  di  ejfere , Mare/ciat  dt  Campo . 
li  ceatz  T ulto  allegro  il  Trombetta  del  fuo  negotiato  baciò  il  ginocchio  al  Conte  in 

* Jj*  nome  del  Duca , e dei  Collegati . Indi  /labilità  la  infedeltà  con  la  fcambieuole 
li . fede  fù  determinata  C bora  ,&  il  modo  delCoccupatione  di  quella  forte^^  per 

la  notte  delli  i ^.di  Alaggio, nel  qual  tempo  il  Fuaimar, fatta  /delta  de  miglio- 
ri de  /uoi,gli  inuiò  la  /era  a quella  volta,  e loro  comandò,  che  tene/fero  la  ftra- 
da  men  frequentata  . Intanto , perche  ogni  mancamento  a chi  ben  na/ce  tor- 
menta il  cuore , benché  fia  folleuato  dallo  /degno , deliberò  il  Conte  di  coprir  fi 
g1iu**u*'  poteua,  & però  /crijfe  al  Duca  di  Bauiera  ,che  poiché  Sua  .Alteo^a 

Altezza  4i  non  voleua  feruirfi  di  lui  nella  carica  deftinatagli  diT enenteGenerale  della  le- 
• ga,rinontiaua  ancora  ad  ogn  altra , che  però  S.  .A.  gli  prouedeff  ; di  fucce/fore . 
DalC altra  parte  diede  voce, che  a/petaua  gente  deli .Aldringhen  per  la  ricupe- 
ratione  di  Nouiburgo , & in  effetto,  gli  /pedìvn  Trombetta  a ricercamelo 
quello  fteffo giorno , che  doueua  la  notte  eft'ettuarfì  la  con/egna  dlnglofiatt, 
ma  riu/ccndo  la  notte  più  breue  di  quello  , che  bifognaua  alla  marciata  de 
Suedefi , ò più  lungo  il  camino , queftì  non  comparuero  prima , che  fi  face/- 
*ued<6  doue  era  fiato  deliberato , che  arriuaffero  in  tempo  ojcuro . /co- 

rterranoo  per  ti  li  Sueg^fit , & ricono/ciuti  ( non  baiieuano  gi  imprudenti  mutate  le 
^ófliu?"  In/egne,  per/uafi  di  nonhauer  tefiimonio  di  quella  attiene  il  Sole)  fù  dato 
aliarmi,  alla  quale  accor/e  il  Couernatore , che  impatiente  paffeggùtua , e 
rabbio/o  per  tanta  dimora , e diffe  a quei  Cittadini , che  non  pauentaffero  , 
perche  erano  li  /oldati  dell .Aldringhtn  mandati  a chiamare , ma  quelli , che 
/apeuano  di  non  errare , perche  molto  bene  gli  haueuano  conofeiuti , non  vol- 
lero , che  fi  apriffe  la  porta . Feduto  il  Conte  vfcirfi  di  mano  f occafione  s in- 
fin/e ancor  egli  di  accorgerfi  deU  inganno,  gir  fi  i/cu/aua  perche  haueua  ve- 
duto con  gli  inimici  il  /uo  proprio  trombetta, chauea  mandato  alt  .Aldringhe» 
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(era  egli  fiato  da  Sua(^/ìtroHato,  & condotto  » auT^i  fatto  poner  allattila 
delle  truppe . ) per  che  haueua  la  notte  fatta  vjcir  gran  parte  del  prefidio,  e po- 
fiolo  nelle  trincere  al  di  fuori , per  poter  bene  operar  alla  preda , diede  ordi-  “*  p'| 

ne , che  quelli  rientraffe , &■  /pedi  vn  Trombetta  a riconojcere  le  genti , che  m&ftrarfi 
fi  vedeuano  ,e2r  portaua  ordine , chefc  erano  delt^ldringhen  ,entr  affé  Ufo- 
lo  Comandante , che  li  guidaua , & il  Trombettareftando  le  truppe  fuori  in-  cumau. 
fino  a tanto,  che  fi  prouedeffero  gli  alloggiamenti , inquefiaguifa  andana 
egli  ricoprendo  quello , che  dubitaua  fSrfi  palefe . Quelli  del  f'uaimar  adun- 
que, f e ne  tornarono  fenica  frutto , e con  molto  dolore . 

Contmouaua  nondimeno  il  popolo  nelfofpctto  di  quel  che  era , tir  egli  fra 
dentidiffe,  cheil  popolo  gli  haueua  leuata  vna  bella  occafione  di  trucidare  v^aimarfc 
la  miglior  gente  dell' inimico ,a  cui  haueua  dato  a credere  di  voler  dare  lapia:^  « tornano 
3^a  in  mano , ma  che  gionta  alle  mura , & introdotta  in  parte  la  vo- 
lea  far  trucidare , manonper  quefio  fi  feemaua,  am^i  piùiaccrefceuafo- 
pinione  del  popolo , perche  vn  Caporale  fi  lafciò  vfeir  di  bocca  , c haueua  ha- 
uuto  ordine  di  aprir  la  porta , deliberò  dunque  il  Conte  di  fotrarfi  ad  ogni  pe- 
ricolo , d>e  gli  poteffe  occorrere  , perche  i mormori  de  i popoli  terminano  al 
più  delle  volte  in  folleuatieni , Cr  però  /pedi  vn  Juo  Gentil huomo  al 
Duca  di  Bauiera  dandogli  parte  di  tutte  le  cofe  accadute,  e gii  fece  infian- 
^<*a  che  fi  ripigliaffe  la  fartela  , altrimcnte  l’hauerebbe  confegnata  al  tz  al  Duca 
Commi ffario  , in  tanto  fece  imbarcare  il  bagaglio , dicendo  di  voler  an- 

dare  alla  Corte  Cefarea , perche  non  intendeua  più  di  jeruire  il  Duca , s da  fofpct 

Bitornato  pofeia  il  Gentil  huomo  fem^a  deliberatione,  confignòil  Conte  la  “ • 
Tortela,  e partì  per  B<ttitbona , ijr  in  tanto  volata  la  fama  del  tentatiuo 
del  yuaimar  al  Fridlandt , & della  fede  dubbiofa  del  Conte,  egli  /pedi  fub- 
bito  Corriere  in  diligeirga  al  Duca  di  Bauiera  , effortandolo  ad  arrefiare  il  ««  il  Ou- 
Conte,  & all ^Idringhem,  che  fe  di  colò  paffaffe  , il  riteneffe, 
fe  il  Conte  a B^isbona  in  tempo , che  non  vi  era  per  anche  arriuato  l ordine 
del  yualfiaino,  & volendo  egli  andare  a vifitare  l,Aldringlten, gli fù  detto 
dal  Satgente  maggiore , che  la  vifita  gli  farebbe  riu/citapiù  di  nota , che  di 
gufio , perche  quello  fe  ne  fiaua  in  ricreatione  ad  vn  Monafterio , doucj 
era  tutto  allegro  ; nel  punto  medefimo  comporne  vn  Corriero  fpedito  dall- 
^gente  del  Conte  ,il  quale  gli  daua  auuifo  , che  /opra  i di  lui  beni  erano  fia- 
te mandate  in  alloggio  cinque  Compagnie  di  foldati  {otto  prete  fio  di  effere 
per  contributione  > onde  volevano  venderne  gli  animali  , aquefianuouail 
Conte  prefe  la  pofia  , & fe  ne  andò  lajciandì  il  bagaglio  in  dietro  coìl» 
ordine,  che  il  Jeguifje,  ma  non  era  egli  ancora  giunto  alli  fuoi  beni,  che 
fù  da  vn  confidente  amico  incontrato  , e dettogli , che  fi  guardaffe per- 
che il  Fridlandt  al[  annuncio  del  fiicccffo  d' Inglofiatt  haueua  fpedito  Cor-  VMoe  aaU 
riere  all'  ^Idringhen,  & al  Duca  di  Bauiera  , O"  però  non  andaffe  Lu , 
doue  erano  genti  del  yualfiaino;  mentre  , che  quefii  fi  trattenevano  ^uaidaafi. 
confulta  X eccogli  vn  altro  auuifo  da  Betisbona  Jpeditoli  da  vn  altro 
caro  amico,  che  l’Aldringhen  haueua  fatto  fequefirare  il  bagaglio,  dr 
fpediti  cinquanta  buomini  per  arrefiare  il  Conte , il  quale  di  là  prefe  leu 
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via  per  Tolonia , per  flrada  ritrouò  vno  mandato  dal  Fridlandt  > per  inne^ 

ftigame , e fario  carcerare , coftui  conofciutolo  addimandò  al  padrone  del  pae^ 
corfb'  dv'f P"  ^JJiJtenT^aperarreflarlo,  maf>li  furi/pofto  ,che  iTrenciptnon 
^te  «le-  feruoHo  dt  sbirro . Ciunje  in  Cratcouia  alla  fine,  ne  vi  trouò  il  I{é,mafi  bene 
* vdt , che  VI  erano  inflan^^e  del  Generale  dell Imperadore per  fermarlo  ,per  lo 

che  , jc  ne  andò  di  gran  paffo  in  Slefia  a trouare  li  Suede  fi , indi  velante  della 
Si  titita  fri  /•“  riputationefece  rapprefentare  alClmperadore , che  m tanto  fiera  accofta- 
|ii  Suede-  to  olii  SucT^efi  in  guanto , che  non  fi trediua  ficuro  dalla  rabbia , e dalla  au- 
torità del  Fridlandt , ma  che  fupplicaua  Sua  Trlaefii  a confiderare  con  quanta 
fede  haucua  Jempre  feruito  fra  L'armi  Cejaree  , & hauea  difrfa  la  medefi- 
ma  pia^a  dingloflatt  in  tempo,  che  il Bjidi Suetia  vi  hauea  prefovru 
fortino  al  ponte , & che  alt  bora  vfeito  fuori  a gutfa  di  Gratto  in  T ofeana,  ha- 
Supplita  uca  fatto  chiude- fi  la  portai  ^ aliare  il  ponte  con  ordine , che  non  gli  foffiu 
aperto  più , fe  non  tomaua  vittoriojo . Che  s'eglt  haueffe  voluto  dare  Ingloflat 
fentaYa'rua  ol  f'uaimar  non  farebbe  flato  da  alcuno  impedito , ma  che  fempre  hauea  trat- 
b'uoo’  fe°-  *l^l>in>n  Caualltero  : ne  doueagli  portar pregiudit io , ladepofitionedivn 
uigio  pie.  Caporale,huomardi  baffo  rilieuo,che  hatiea  contro  lui  depoflo  per  auuan7arfi  al 
ft«to , grado  di  vna  infegna , e premio  di  cento  talari , ma  che  hauea  poi  depofte  cofe 

iauerifimilitpercbe  f officio  di  Caporale  no  fi  eflende  ad  aprircvna  porta,  nego- 
tio  che  fi  commette  ad  vn  Sorgente  Maggior  ,òadvnT enente . Si  offenua  di 
andarfi  a poner  prigione  di  Sua  TUaeflà , ma  non  mai  al  yuatflaino  Jiio  ofiina- 
to  nimico , com'era  ben  noto  alla  Maeflà  Sua,  la  cui  autorità  non  hauea  potuto 
placarlo , quando  che  il  Conte  di  F'erdemburgo  fi  era  mterpoflo  per  aggiuflare 
la  differenza  della  disfida , non  oflante  le  oblationi  di  Jommffioni , che  gli  ha- 
uea offerte  ; e ben  fi  conofceua  [ingiuflitia  del  Fridlandt , che  gli  hauea  fatto 
vendere  per  trentamila  tallari  il  Bagaglio , e confife  or  Ir  tattili  beni  fenga. 
Si  offeiifce  ajcoltorlo , ò citarlo . Vroteflaua  adunque  a Sua  THaeflà , che  quando  non 
voluto  vdirlo,  e farli  da  giudici  non  fofpetti  amminiftrar  giuflitia , fa- 
gione  di  s Tebbe  aflretto  dalla  neceffità  di  adherire  al  partito  de  gli  inimici , il  che  baue- 
**rretVfte  ^fltbe  in  ogni  cajo  fatto  contra  Jua  voglia,  ejr  per  non  potere  in  altro  modo- , 
Jel  mede,  viucr  ficuTO  . 

' Non  fù-il  Conte  in  qiiefle  feufe  ò protefle  vdito,perche  troppo  la  autorità  del 

yualflaino  preualeua . ond'egli  poi  fi  diede  al  feruigio  de  Suedefi  ; & perche  fi 
«óì  afcoi.  ‘^t^o'rfe , che  ne  meno  effi  molto  gli  credeuano{premio  di  chi  manca  vna  volta 
tu»,  e ù di  fede)  s'infinje  di  farfi  Luther  ano  , doppo  di  che  fu  con  buon  occhio  veduto  , 
sùé*f».  ^ adoperato . Ho  lungamente  ferina  quefla  materia  , perche  non  mi  fi  darà 
per  vnpe^o  loccafione  di  parlar  di  lui- 

Già  diffi , che  il T aiutino  Chrifliano  haueua  affediata  Haidelberga , cìsefe 
ben  era  alla  lontana , ad  ogni  moda  era  cofi  diligente  raffedio  ,che  non  patena 
d/c««o  «d  v/«>  e fenza graue  pencolo . la  mattina  a dunque  delli  i 5. 

ììììM  lòt-  di  Maggio , che  li  Catolici  cclebrauano  la  fefla  della  Tentecofle , il  T enente 
Ha'de?bc*i  Moda  Sueg^efe  fui  far  del  giorno  pofe  ilpettardo  ad  vna  porta , che  ap- 

ja*  per  tuia  , impadronitofi  del  paffo  diede  commodo  alt  effercito  di  entrare, 

tr  quelli  fubbito  fi  pofero  ad  ejpugnare  tl  Cafleilo , doue  il  prefidio  al  primo. 
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rumore  era  andato  à ptnerfi  infoino  i]  ma  non  fk  cefi  facile,  come  fperarono 
affalitori  la  imprefa , poiché  fi  difefero  valoro/amentegli  affediati . Stana  fui 
Mente  vn  fortino , d quale  fi  affaticarono  li  Swqjjr/? , &•  Sco^e/ì  di  auuici-  rX”. 
narfi  con  gli  approuìù , conofeendo  che  da  quella  parte  il  rimanente  farebbe 
in  gran  parte  facile . li  Bauari , che  rierano  alla  difefa  fi  accorfero , che  non  t- 
baurebboMo  potuto  lungamente  foflenere , onde  con  la  troppa  fi  fecero  vna  via 
coperta , per  la  qude  fatui  poteumo  condurfi  d Caflello . Trefo  il  fortino , li 
Suexp^fi , che  thaueuano  veduto  abbandonato,  piantarono  da  tre  parti  la  bat- 
teria , oltre  a quella  chepercoteuadal  Cafieluecchio . a tante  feoffe  , e da  piè 
parti  aperto  il  muro,pareua  bene,cbeperpià  bocche  dmandaffepietà,onde  ol- 
ii ì.  di  Giugno  già  fianco  il  GouematoreHartembergo,addimandò  fofpenfion 
(farmi  per  capitolare  la  refa , la  quale  conclufa , vfeirono  li  Cefarei , & Baua-  r»°. 
ria%,  di  Giugno  refiando  tutto  ilValatinato  inferiore  in  potere  de  gli  antichi 
"Padroni . 

ini  fuggi  ddle  mani  il  mefe  di  Tdaggio , ir  la  prefa  di  quefia  pialla  mi  hi 
portato  fem^a  accorgermene  inCiugno , e fen^a  vedere  il  trauaglio,  cb^n^ 
jtuguflafù  dato  dii  B^eligiofi  : & benché  non  fia  materia  di  guerra  ch’i  il  no- 
ftro  feopo , ad  ogni  modo  fi  deue  farne  mentione  ,per  f opere  con  qud  animo  fi 
Suerreggiaffe,  e quali  foffero  i punti  delle  punte  delle  fpade . fi  fioria  deue  ben  dune  io  ah 
leggerfi  per  f opere  i fatti , ma  anche  per  faper  a che  fine  fono  flati  fatti, per  va-  j* 
lerfene  alla  pruden’^a . fin  quando  viueua  il  RjGuflauo  fu  fatto  vn  decreto,  (olici  ad 
che  li  B^ligiofi  in  quella  Città  doutffero giurare  la  fedeltà  fotta  vna  certa  for- 
ma.  Era  que fio  ne^ofto  andato  continuamente  trattandofi , perche fperauano  giunmen- 
li  Suedefi  di  vedere , che  li  I{eligiofi  feguiffero  teffempio  de  i Padri  Beneditti-  , 

ni  di  Sant’  Fidar ico , e Sant’ .Affra  ; li  qudi  flimando,chelaformaprefcritta 
di  giurare  non  pregi udicaffe  alla  confeien^a  di  buon  Catolico , ma  fola  concer- 
neffe  lo  fiato  Politico , non  haueuano  pofio  dubbio  di  giurare , magli  altrinon 
itttendeuano  d'obbligar  fi  di  fedeltà  ad  vnheretico,  & occupatore  dello  fla- 
to temporale . Il  Couematore  adunque  vedendo  etemarfi  quefia pratica,v»l- 
le  ponerui  fine,  fece  intendere  a tutti,che  quando  effi  voleffero  giurare  nella 
forma  determinata , prometteua  loro  di  conferuarli  più  che  mai , tutto  ciò  che 
gli  era  flato  promeffo , lafciarli  nella  libertà  della  B^ligione  Catolica  Hpma- 
na,  & nel  poffeffodelli  beni  temporali,  ma  quelli  diliberatamente  rifpofer»  ntabno 
di  non  conofeere  in  terra  altro  fuperiore , che  il  Pontefice  \omano  ,&  fe  non  *,□*("«! 
haueuano  giurato  fedeltà  alt  Imperatore,  ne  meno  doueuano  prometterla  alla  <!»  g'i 

Corona  di  Suetia . perciò  furono  licentiati , Cr  mandati  con  vn  conuaglio  Sucì;^  AcUgioli'r 
v^feaLanfperga, 

Qiuflo  negotio  come  altra  volta poflo  dagli  heretici  in  campo , mofhra  che 
tutti  concordemente  hanno  vn  fine  di  difobligare  li  Bjcligiofi  dalla  SedCudpo- 
flolica , € renderli  fudditi  del  dominio  temporale . Quando  il  Conte  Palatino 
del  Bfieno , Federico  affunfe  la  Corona  di  Bohemia , fu  anche  là  propofla  vna 
forma  di  giuramento  dafarfi  non  fola  dalli  fieligiofi,  ma  dalli  Catolici,la  qua- 
le tendeua  a queflopunto ,&perche  li  Thcologi di  Praga  la conofceuano ma- 
teria, che  illaqueam  t anime,  andauano  con  laprocrafiiuationefperando , che 
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fcoi'ó  'da’  fj(ttirebhe  loro  proueduto . fhialmcnte  il  yice  Cmcelliero , di  cui  feci 
caioiici  in  tncTitiotie  di  Jopra  haittua  machinato  Cvcciftone  di  tutti  li  Catolici , fe  non  giu- 
prima  y che  fpiraffeCvltimo  termine  prefiffo , che  pendeua  in  yn  fot 
latino . giorno , il  chiamato  kj , ch’era  , come  di(jì , di  buona  mente  ,perleuare  que- 
fio  eccidio , fattomi  chiamare  di  nafcoflo , e folto  rigorofo  filentio  impofiomi  • 
narrommi  la  machina  ,emi  diede  il  rimedio , ch'era  il  dimandare  nuoua  dila- 
tione . adunati  adunque  li  Trouinciali  T ortelli  di  San  Domenico , Lappi  di  S. 
Francefeo , tir  il  Ter^o  di  Sant'^goflino  con  molti  Catolici  furono  fottoferitti 
due  fogli  di  procura  a (upplicare  nelle  perfone  delti  Tadri  lóippi , Tortellt , e 
mia  , cheto  fieffo  giorno  publicamente  comparimmo , & con  ragioni  effica- 
ci moflrammo  efferc  difficiltfjìma  lamateriada  rifoluerfi , efupplicammo  di 
nuoiio  tempo  . ftnfe  il  , cofi  il  dtceuano,  di  effere  renitente , il  t'ite  Cancel- 
liere flringeua  contro  ; due  altri  Conftglierifiauano  muti  .finalmente  vfeiti 
noi  doppo  due  bore  di  contraftofra  loro,  ne  fu  dato  il  tempo , & che  in  tanto  fi 
trouajfero  modi  per  deliberare  della  forma . Iddio  così  faluò  i fedeli , & pri- 
mfdi  terminare  il  tempo  affignato , terminò  con  la  battaglia  famof  a di  "Praga 
il  dominio  deUHeretico  ; il  quale  da  quefli  due  effempij  fi  vede , che  afpira  al 
dominio  vniuerfale  del  temporale , Cr  fphituale , fapendo  che  la  linea  comin- 
cia davn  punto  indiuifibile , il  quale  vna  volta  dato,  è facile  a produrre  la  li- 
nea, che  vàpoi  a cadere  nell  altro  punto , fi  cominciò  la  libertà  della  confeien- 
fotta  quelpreteflo  di  non  violentare  quello,  che  Dio  ha  fatto  Ubero}  fi  èpaf- 
fato  a volere  diminuire  t autorità  Ecclcfiaftica , quefla  linea  fi  va  auam^ando , 
e [altro  punto  è di  volere  il  Trcncip  e,  come  volle  Henrico  Vlll.d Inghilter- 
ra Padrone  del  temporale , & dello  fpirituale , & finalmente  cfcludere  la  I{e- 
ligione  Catolica,  e poi  anche  laTHonarchia  temperale  ,&  fare  vna  I{epubU- 
ca  di  confufione  ; [Inghilterra  lo  moflra,  e quefli  effempij  [additano,  tor- 
no aU'H  ifìoria  doppo  quefla  chò  flimata  neceffaria  digjreffìonc . 
vniimit  i'  I{eflò  , diffi , addolorato  il  Duca  Bernardo  di  l'uaimar  per  non  cffergli  fuc- 
forprefa  di  Ingloflatt,cir  hauere  rouinato  il Grat^  fen^afrutto;s’vni 
Pimptcìadi  dunque  con  [Homo,  benché  foffero  d animo  poco  congiunti,  e cominciando  ad 
Kiiisbona.  ^ppUf^f  [ animo  a \atisbona  ; fi  trincierarono  fui  Colle  vicino  a Donauerda . 

di  qui  parue  , che  i Bauari  concepiffero  fperan:^a  di  ricuperare  Neumburgo , 
L'Horno  G ^ an^tiui  ,prejero  [vna,  e [altra  ripa  del  Daniòio . [Homo , che  non  vo- 
ftacca  pet  lea perdere  quellapias^a  , Ucentioffi  dal  yuaimar , & con  le  fue  truppe  andò 
Neumb'ai-  [occorrerla , e ben  vigiunje  a tempo , effendo  che  di  già  li  Bauari  erano  in 
$0  ■ vn  borgo  detto  I{einah^of,quÌM  affalito  [inimico,  ne  ama^^ò  tr  ecento,  e cento 
altri fece  prigioni  ,etl  rimanente  fi  pofe  in  fuga  ricouerandofi  in  Ingloflatt,  in 
numero  di  dicidotto  Compagnie . [.Aldringhen , ch’era  dal[ altra  parte  del  fiu- 
Bi*tf.  ' > "vedutele  fue  genti  sbaragliate , leraccolfe,  epaffatotl  fiume  fipofein 

battaglia,  al  cui  auuifo  [ H orno,ch'era  di  già  entrato  nella  Città,  fene  vfcì  con 
^'n''"Tuoi  ‘ff^e^to  tponendofi  anch’effo  al[  ordine  per  combattere , & di  già  s'in- 

eoitibatte-  comÌHciauano  le  più  leggieri fcaramuccie, quando  [.Aldrmghen  depofio  ilpen- 
leifo  combattere , fe  ne  ripafsò  il  fiume , con  buona  ordinant^a  ,ér  fu  mc- 

in(iofitn,  rauigU*  che  U Suedefi  non  lo  perfeguitaffero,  onde  quelli,  fr^ati  che  furono,  fi 
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mojfrarono  anche  volenterofì  di  viaer  quieti  > perche fuhbito  fecero  romper  il 
ponte  3 andando  ancor  egltyerfo  Inglofiatt,  In  fomma  quefiidue  Capi  da 
guerra  non  fi  voleuano  a^^ffdre  infìeme  ejftndo  vguale  fra  di  loro  la  brauma  3 

il  timore , 

Mora  effendoft,  come  ycdiamo,allontanate  le fon^e  di Troteftanti;  gli Im- 
periali  di  Idljatia  ammajfati/i  in  affai  buon  numero  fi  pofero  alla  ricuperatio-  petiaii  ntU 
ne  de  i luoghi  perduti , e ben  preflo  vennero  in  poter  loro  .Altchireh  3 l{pcbel , “ *‘^*‘“* 
Silemburg0  3 eBadeuiler,  ne  qui  fi  farebbono  fermati  ,Je  li  Suedefì  guidati 
dal  Conte  Otto  Lodouico  dei  I{hen*  3 non  foffero  andati  ad  impedirneli . erano 
glilmperiati  jeicento fanti 3 & cinquanta  Caualliin  TrlafmmtflerCafiellodei 
Fuccari , tir  molti  altri  ne  afpettauano  per  far  maggiori  progi-ejfi,  ma  il  Conte 
Otto  3 che  dubitò  che  quefto  numero  fi  accrefeefjea  troppo  confiderabil  fom- 
ma 3 che  non  fojfepoi  fiato  in  fuo potere  di  impedirla3  ò contrafiarle , mandò  it 
Conte  Filippo  fuo  fratello  con  gente , art  diaria  per  pigliare  quel  luogo , e 

frohibire  f aumvrs^amento . poca  difeja  poterono  fare  gli  Imperiali  no»  ha-  dai  coate 
uendo  il  cannone  per  difender fit3  per  lo  che  doppo  vn  poco  di  contrafio , effondo 
già  il  muro  in  pià  luoghi  aperto , fi  refero  apatti  di  andarfene  a Neoburgo  del  ab«ao . 
Bfieno3  con  armi  e bagaglio  ; molti  però  non  vollero  far  quel  viaggio3  & fi  fer- 
marono fatto  le  infegne  nimiche  > maquello  3 che  fù  di  maggior  perfidia  3 ac- 
cufarono  li  partiti , che  fi  conduceffero  prigione  il  Gouematore  di  Badiuiller  , , . 

per  lo  che  li  Suedefi , che  haueuanoper  ofiaggio  il  Bacon  di  Soyè  3 lo  ritennero 
infino  a tanto , che  qudl altro  fojfe  reflituito  in  libertà  ; doppo  quefla  fattione 
caddero  in  mano  del  Conte  li  Cafielli  di  Santa  Marina3  e di  Lanfperga , e furo- 
no amao^ati  alcuni  pochi  Imperiati  non  lungi  da  Haghenau.  Sicongiunfe- 
ro  dipoi  il  Conte , & il  Marchefe  di  Durlach  con  le  truppe  loro  ,e  datala  mo- 
fira  3 andarono  disegnando  fra  di  loro  3 fe  haueff erapotuto  render  fi  padroni  di  toofaoi  diC 
t4ichfiat  3 ma  confiderai , eh’ era  troppo  forte , come  quello , cb’ ipofio  fra  il 
colle 3 & vn  torrente , che  gli  ferue  f vno  di  trincierà  3 ir  l'altro  di  fojfo , oltre 
che  feppcro  eh' era  ben  munito  d'ogni  bifogno3  & di  gente  rtralafciaronne  C- 
im  prefa  3 volgendofi  a y uafferuilla  3 e la  pr  e fero;  conUqude  ta^iorono- 
fuori  Brifach  da  ^icbflatt , ir  in  vno  fieffo  tempo  fi  pofero  in  fito  commodb  3 
per  hauer  le  genti , che  afpcttauam  da  Friburgo , & aitri  luoghi . S^uiui  fcr- 
matifi  3 mandò  il  Conte  vn  Collonello  di  Caualli  per  riconofeere  l’inimico  r de 
auali  ritrouò  egli  vnagroffa  truppa  per  via, a cui  fecevnpoeo  di  refìfienr^a^ma 
ben  prefio  fù  cofiretto  a prender  la  carica:  nella  ritirata  però  fi  trouò  fofienuto 
dal  Collonello  Zil  Hardo,chefopragiungendoui  con  miglior  numero  fece  fi  che  f,/sjéde! 
voljrbriglta,e  tutti  vniti  ricominciarono abatterfi3ma  venendo  nuoui  aiuti  ai  fiat  ioip«- 
CqareÌ3bifognÒ3che  pur  anche  di  nuouo  li  Suedefi  fuggiffero^^uuifatone  il  Còte 
vi  andò  dì  perfona  con  più  abbondante  rinfum^o  3 etrouatili , che  fuggiuano  a 
briglia  (ciotta,  li  firmò,  e fece  ritornare  alla  fattione,  & tutti  vniti  caricarono  rì,ì„u  de 
gli  I mperialt,che  per  vn  peT^o  fletterò  cofìati,  cÒbatteJo  dav alar o fi, ma  final-  e*' 
mente  bifognò  cedere  al  maggior  numero, &più  frefeo,  fi  andarono  a puffo  perdita”*! 

a paffo  ritirando  fin  (etto  il  canone  di  Brifach.  Morirono  dei  Cefareiiooór  al-  «o;  « lu» 
tri  100  furono  fatti  prigioni,  guadagnarono  li  protefiofiti  alcune  Corttette,ma  gión^'** 

de  nimi- 
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■de  nimici  non  fi  (effe  mai  il  numero  che  mori , perche  baueuano  imparato  di 
tacerei  fuoi  danni . a quefio  auuijo  ilprefidio  di  idichfiat  fi  ritirò  al  Collct  te- 
mendo di  effer  colto  prima  di  potei  fi  Jaluare  ; e tanto  fk  il  timore , che  non  fi 
diede  tempo  di  prendere , e condurre  il  Bagaglio . 

Erano  in  tata  o in  7def ethem  alcuni  pochi  Suede  fi  > fopra  li  quali  diffegnaro- 
MXthcm  Imperiali , & introdottifi  colà  a due , e tre  alla  volta , come  gente  del 
di  alcuni  'Poc/e  j amica , fatti  quefti in  buon  numero  ,&•  a fufficient^, fi  vnirono  /- 

*a"*da^jil  ttnprouifo,  ^ ama:(p^arono  da  quaranta  Sue^efì , gli  tolfero  due  infignctc 
impciiafi . molti  altri  ne  fecero  prigioni . Quindi  i Gouernatori  delle  fidile  imparino  con 
quanta  vigiUÓt^a  debbano  confiderare  il  numero  de  flranicri  » ch’entrano , e 
non  ejcotto . Toriata  quefta  nouitd  al  Conte  del  ^heno,giurò  di  prenderne  ven- 
detta . chiamatoft  adunque  il  Tenente  Collouello  Colembach  ,gli  diede  quat- 
tro {{sgomenti di  Cauallaria xclo inftruffe di dò»che hauea da ejfeguire , an- 
qutfii,  e pofli  due  Reggimenti  in  vaimbofeata.  fianuata^  eon  altri. 
tono  Bii.  due  a Brijach , lafciandofi  vedere  da  quei  delUtfòrte^a  i ma  /aiutato  dal  caa- 
* none,  mofirò  di  ritirar  fi  lentamente.  Era  colò  dentro  il  Montetucoli,  il  qua- 

le mojfo  dal  /olito  fuo  fpirito  guerriero  , v/cì  con  buon  numero  di  Croatti  a ca- 
ricar [inimico  a quejli  combattendo  » fi  andò  co  fi  lentamente  ritirando  ,cbea 
pena  ^iltuperim  fi  accorfemdelt inganno , e furono  condotti  nelCimbofcata  . 
Motueeu-  <loueaie  morironopiù  di  cetoàlldontecucoli  ferito  fk  fatto  prigione,cotr  alcuni 
cou  «.eflft  idtri,e/r  fra  dt  loro  il  Baron  di  Soye  » gli  altri  Croatti  ueWaccorgerft  della  im- 
pnpooe . haueuano  voltato  briglia  ,&  fi  erano  faiuati  nella  fortegga , laftian- 

do  i più  arditi  nel  pericolo , fù  il  Montecucoli  condotto  prigione  in  Colmar  , 
doue  non  oflante  vna  dUigenti/jima  cura,  morì  in  pochi  g/omi . Fù  quefio  Cd- 
Muai*  la  ualUere  eviuendox  e doppo  morte  lodato , elofpirMofindagliJìeffinemici, 
Colmar perche  tale  è il  premio  deilaviriù,e  del  valore.  Quejli  non  mo/lrò  mai  le  /pal- 
le alninticOiCìr  fe  lanecejjitàil  co/hinfearitirarfì/ù  fempre  ferendo, nonmai 
fuggendo . può crederfiycti altro  dolore  non  ilpreme/fe  morendo , confapeuo- 
. le  delle  proprie  attioni ,.  che  il  morir  di  ferite  riceuute  in  vna  picciola  feara- 
ntd^j^  muccia  ad  cui  bebbe pochi  t'e/iimonfj  della fua  vltima  attiene , perche  nel  ref- 
• tante  ogni  palmo  di  terreno  è ba/lanteper  morirui,  & ogni  ferro  tato  vceide  in 

vn  angolo,quanto  in  we^o  d vna  Capagna,  e tanto  folo  > quanto  fia  miglida  ; 
tutte  cott/ifie  nel  modo.  Sodisfatto  il  Conte  Otto  di  que/laric'openfa,  che  fi  era 
prefa , fù  neceffitato  ad  vn’aìtra  fattione , che  pareua  molto  più  laboriofa  . Si 
soiieattio  -^l/‘^i*‘follcuati  molti  Contadini  a/Ji/litida  foldati  ,tr  fi  erano 

ne  di  aieù-  annidati  in  Cbircau,doue  fi  ftrtificauanoi  CT  perche  le  ribellioni  fono  incendi/ , 
^ f*  ^>utlor  aho  pre/io, fé  non  fi  /affocano  ben  /ubbito , m^tme  doue  al  villa- 

tìà*."  no  a/fijìeil  faldato ,che può  infirwrlo  al  retto  vfo  dell armiandò /ubbito  il  Con- 

te per  opprimerli , & quelli,  che  uon  ÌMueuano  anche  fondate  le  radici,fùroHO 
cofirctti  diceiere  alla  vioiqmia  di  tanto  fuperiore . di/armògli  il  Cònteì  alcuni 
Como  qi!  ca/ligò , & il  rimanente  rimandò  liberi  con  promeffa  di  viuer  quieti , 

to . It  faldati  pre/ero  partito  con  il  yinàtore , il  quale  diede  il  caftigo  del.  fuoco  a 

quella  Rocca , e poi  ricuperò  Badimlla , Bpchel , e Sakmburgo . Il  perdonare 
al  y Ulano  è vtile , perche  ritorna  acoltmar  la  Campagna,  & é animale,  ch& 

vna. 
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vna  volt*  intimorito  difficilmente  ripiglia  fpirito , ma  il  perdonar  al  foldato  è 
perieolofù  > perche  doue  vna  volta  muore  la  fede , è terreno  > che  non  fi  ha  da 
confidarli  feme  di  honore. 

Lajctai  l'Uomo  a Donauerda,  per  feguitar e il  Conte  del  sfreno,  bora  il  fen- 
to  muonere per  il  Caftello  di  Voppcnhaimo  » il  cui  giouane  C onte  Marefcial  di  no . 

Campo  hauea  poco  prima  perdutala  vita  ,l>er  vna  mofchettata  /otto  lapiag. 

- T^adiUoonJia/fieni  andò  CUorno  >&•  heobe  apattiilCaJiello  ,nonvieffen- 
do  arriuato  a tempo  il  foccorfo  mandatoui  daltjlldringheny  di  mille,  e cinque- 
cento, fra  "Polacchi,  Ò"  Croatti , li  quali  nonperderono  in  tutto  la  fatica,  poi- 
ché quel  foccorfo,  che portauano aVoppenhaimo  , feruìper  yil^burgo , che 
molto  ne  hauea  cUfagio  ; ben  è vero  poi  che  ritornando  quefii  al  quartiere,  die- 
dero in  vna  imbofcata  Suedefe  poco  lontano  da  Bernffiel , doue  ne  morirono 
da  ducento , & dtri  cinquanta,  ne  furono  fatti  prigioni . da  quefia  f anione  fi 
trasferì  £ Homo  nel  Tolatinato  fuperiore , & in  tre  giorni  firinfe , (Ir  occupò  ftpciiore , 
Heumeria,  doue  erano  fei  compagnie,  che  furono  del  Montecucolije  quaU  tut- 
te  paffarono  al  feruigio  Suedefe,  fuor  che  ducento  Croatti , li  quali  non  vollero 
abbandonare  quello  del  fuo  Signor  naturale , ma  coflretti  a lafcùr  i Caualli , 
andarono  in  jtmberga , Nonédidouere,  che  io  mt  parta  dai  contorni  della 
Germania  fuperiore,  fe  prima  non  offeruovn  fatto  con fider abile,  EMemin- 
ga  vna  delle  Città  della  Sueuia  tra  landò , & ,Augufla  ,poco  da  quella  diflan- 
te  i vn  luogo  detto  Babenhaffer , cufiodito  da  Suegt^efi  comandati  dal  Collo-  Ftttiene 
nello  Ciouannicolò  Bellone  , foldato  valorofo  , & di  efperiem^a , quefii  per 
munire  il  forte  commefjo  alla  fua  fede  ,faceua  condurre  con  la  /corta  di  cinque  Sue4cfi.c& 
cotrtpagnic  di  Caualli , & pochi  mofchettieri,trenta  cairn  di  vino , e birra  da 
Buffem , che  è vn  luogo  fu  la  riua  delTlller . Seppero  quelli  di  Meminga  que- 
fiopaffaggio  ("é  laguerra  vnamercantia  per  cui  vanno  fempre  Senfali , che  fi  *"  * "* 
chiama  /pie , auanti , e in  dietro , per  ben  effer citare  il  traffico  del  /angue , & 
del  furto)  tarperò  pofiifi  ducento  Dragoni  in  vna  imbofcata , andarono  cinque- 
cento fanti  per  cogliere  in  meg^o  li  SuegT^/i , chiudendo  loro  da  tutte  le  parti 
le  firade.  Quelli  del  Bellone  vedendofi  a termine , òdi  perdere  la  vita,  òdi  >. 

refiar  prigioni , fi  vnirono  firetti  infieme , tSf  vrt arano  con  tanta  rifolutione 
negli  Imperiali , che  li fpauétarono  con  Cardirefil  Gatto  animale  fenga  timo- 
re, che  può  dir  fi  il  picciolo  Leone,  i co  fi  fiero  sche  fe  fi  vede  rinchiufo,  niun  arme  • 

lo  fjpauenta , e fpreg^  il  carattere  del  predominio  cha  £huomo  /opra  tutte  le  ' * 

befiie  • ) ben  qui  fi  conobbe , che  la  prudenza  di  vn  Capitano  deue  fempre  la- 
feiare  vn  adito  dia  fperaitga  per  £ inimico  di  poter  finire,  perche  la  morte 
imminente  fa  difpregp^e  la  fteffa  morte , tr  chi  pi^a  per  la  neceffiti  della 
vita , non  conofee  ne  umor  e, ne  pericolo, & ha  cuore  per  cento  mani  iladoue. 
quelli , che  combatte  con  fuperchiaria , fi  perde  dio  fpeffo  rtella  fouerchia  coa- 
fidenga.attaccata  la  mifMa  adunque  tra  quefii, fi  viddero  prefio  gli  Imperidl 
fuggire,  fuor  che  centocinquanta  refiati,  ò morti,  ò prigioni  de  Suedefi  po- 

chiffimi , che  vincitori  candiderò  la  beuanda  a Babenhaffer  , e con  effail  Col- 
lonello  Goldfiein  prigione . 

Fece  in  quefii  tempi  pagar  e in  Germania  il  Tapa  cinquanta  mila  feudi  per 

bene- 
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p**1jr**o!  LegA  Catolica , alla  quale  fi  aggiunfe  vna  grauts^  ìmpofla 

Bifa*  Tcudi  nella  Franconiafopra  il  vino,  frumento^  e carne,  le  tre  fofiafn^  ddla  vita  no- 
iw  dVu"  Le  ^ torchio,  che  /preme  le  borfe , anche  lontane,  non  che  le  vi- 

ga  CitoU.  cine,  dr  pure  fe  in  alcun  tempo  la  moneta  vale  Un  quello  delUputra,  chea 
“ • proportione  delle  taffe , e delle  contributmd  doterebbe  dfere  abbondanti^  - 

ma  ; Vero  fegno , che  li  Capi  da  guerra  la  cauano  dal  piélieoereerh  ,drla  ri- 
pongono nella  caffa  propria,  & il  faldato  priuato  peri/ce  di  neceffità , Ida  fe  da 
Ffimacompariumo  danari  in  Germania , la  Suetia  vi  mondana  gente  par  w«- 
ceretUlemagnai  traquefiicomparueGufiauo  Figliuolo  naturale  del  morto 
FJ  ,acui  donò  la  Fjegina  vedono  alcuni  delti  medefimi  Caualli,  chaueuaqoi» 
guerra  feruito  al  morto  l{è.  TU  a le  eofe  di  quefle  parti  fonoptà  toflo  amminico- 
U,&  epifodij  delia  guerra,  che  quella  di  che  tr  ariamo,  dr  però  fard  bene,  che 
paffiamo  dotte  ftanuo  gli  eserciti  piùpiati , e rileuanti . 

Frano  in  slefita  feguite  varie  fearamuccie  tra  le  genti  del  F'ualflaino  ,^de. 
p*ricoi  elettori,  delle  quali  vna  fola  può  dir  fi , che  [offe  degna  da  raccontar  fi,  nel- 

4ei  'fì^ìo  ^ quale  il  ^gliogiouane  del  Bf  di  Danimarca  fi  abbattè  in  vn  corpo  di  fette-» 
Dani*'^  ■**  segmenti  I mperiali , & per  effere  il  Dono  molto  inferiore  di  fon^  vi  haue- 
d'ciTcì  ve.  tehbe  facilmente  lafciata  la  vita , pache  non  hmtea  cuore  da  ritirarfi  ,fe  non 
viarriuakadaiutoilDucadi.dltemburgo , dr  il  Calcbftein,  che  non  foto 
liberarono  dal  pericolo  il  Vrencipc , ma  palerò  in  neceffitàgli  Imperiali  di  riti- 
rdrfi.  Da  quefie,  ancora  chepicciole  fattiom  haueuano  conofeiuto  liSaffoni , 
dr  Collegati , che  le  forge  del  yuaifìaino,  abbenche  numerofe,  non  erano  però 
formidabili , quali  da  principio  s erano  figurato , perche  le  loro  erano  V etera- 
ne,dr  quefle  di  gente  inefperta , Condotti  fi  adunque  nella  Slefia , e ftaniti , 
come  dicemmo li  trattati  dipace  maneggiati  dal  Dono , deliberarono  di 

venire  a battaglia  fe  poteuano , fentendofi  bafleMoli  a tentare  la  fortuna;  man- 
darono  a dunque  a 6.  di  Giugno  molti  CaualU  ad  attaccar  fcaramuccia  a fine 
Rifoiun"(v  di  tirar  il  Fridlandt  dio  /coperto , fapeado  ch’egli  tencua  vna  gran  parte  delt 
EUitori  dì  *//^*’*'*^  dietro  vn  colle  nafeoflo  con  fperam^  di  tirarli  nello  fuantt^io  loro , 
««nbattc  . ma  fiondo  li  Collegati  fermi  neipofii,  fe  ne  ramaricaua  il  Fridlandt,  che  fi  ve- 
! no”**  ^ tnuro,  nonpoteudofi  ò non  combattere,  ò non 

, * ^ meno  nell  vno,  che  nUCaUro  modo  fi  correua  pericolo;  vna  bat- 

I teglia  perduta  romnaua  irreparabilmente  [imperio,  fem^af per am^  di  rteupe- 

’ tarlo , p:rche  non  vi  farebbe  più  da  riunire  il  ter^  effcrcito  » (ir  queflo  fecon- 

do era  di  pcca  vagita  in  riguardo  di  quel , che  btfognaua , (Sr  vna  ritirata  in- 
uigoriua  a fuperbia  f inimico . C hi  non  conofee  il  rifebio , non  è prudente , e chi 
troppo  lo  conofee  è vile  : il  trouare  i mea^^i  e difficoltofo  , & perciò  la  V irtà 
viene  fìimata . le  fearamuccie  di  gid  fi  frctjuentauano . erano  da  quella , e da 
quefla  parte  ordinate  le  fchiere  . Haueual^Aruheim  follecitati  con  molto  ar- 
dore li  funi  per  la  battaglia , c pregatili  a moìrare , che  fi  fapeua  anche  fenT^a 
affiflenT^a  del  Bjè  Gufiauo , ò del  F^uaimar , acquifiar:  la  feconda  vittoria  tan- 
Gii  pttren-  rtUuante  della  prima,  quanto  deue  ella  conofeerfi  perla  falce , che  an- 

tinoìa  bu  dauaalCvltimeradicidi  quefla  guerra.  Tutti  quei  faldati  gli  haueuano  pro- 
tagtia . ffic/foò  di  guadi^nar  Ut  Battaglia  ,òdi  morire . SoUecitauano  i tamburi , & 

infiiga- 
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mftigauano  le  Trombe  chiamando  battaglia . reflauano  gli  Imperiali  meram~ 
gliati  dicendo  , che  il  loro  Capitano  era  fatto  come  il  molojfo  vna  volta  ferito 
dal  Cingiate,  eheneftd  lontano  , e teme  di  affrontarlo;  il  vederlo  penfofotiM- 
Ì0  era  tcpo  di  inanimare  i fuoi,faceua  che  mormorauano  di  lui.  "Ma  egli,cn  era 
il  cuore  dell  Imperio  ; e fapeua  doue,e  comeprouedere,  non  curando/i  punto  de 
gli  altrui  capricci,  chiamojji  tl  T erfchi  fuo  Cognato , & ordinagli , che  andaffe 
con  vn  araldo  al  Campo  inimico,  e dimandar  di  poterft  abboccare  con  C.Àr- 
nheim;  andèquellt;ma  ritrouò  vna  rijpofia  dura,ch'era  tipo  di  cedetegli  offìcij 
del  parlare  alle  bocche  dei  mofchetti,e  delle  artellarie,e}fer  tipo,  che  le  jpade 
feruiffero  di  lingua , non  di  congrejf  de'  Capitani . Non  fi  perdè  il  f'ualjtaina 
a quefta  rifpofta , ma  rimandò  di  nuouo  a dire , che  in  vn  brcue  ragionamento 
confifteua  la  falute  di  vn  Imperio  tutto  ,òla  rouina  ; non  mancar  mai  tempo 
alle  battaglie , ma  fuantrft  di  facile  il  maneggio  della  pace  ; t vdirc  la  propo- 
fla  di  vn  Generale,  cha  tl  cuore  del  fuo  Signor  nelle  mani,  e la  facoltà  Cefarea 
' in  pugno , non  togliere  la  occafione  del  combattere , ma  il  negare  di  v dire  le 
propofitiom  di  pace  non  era  altro , che  vn  mentire  la  publica  protefla  fatta  di 
hauere  introdotta  lagueiraper  la  quiete, & vn  dichi  arar  fi  di  farla  per  capric- 
cio , non  per  giuftitia . Sofpejcro  quefle  ragioni  la  imminente  pugna,  perchc-j 
non  vollero  i Saffoni  lafciar  correr  quefiafama  di  non  voler  la  pace  . Quefla 
Jofpenfitone  partorì  varij  effetti;  alcuni  fi /degnarono  di  vederfi  vfeir  dima- 
noie  fperangc  cornette  di  yittoria,  & altri  fi  rallegrarono  di  veder  fi  liberi 
dal  timor  della  perdita , ma  tutti  fletterò  incerti  dell'ejflto  del  negotiato . Fu- 
rono deputati  dal  Saffone  tl  Burgdorff , dt"  il  Baron  di  Felt  per  andare  ad  af- 
coltare  il  Fridlandt , il  quale  depofla  ad  arte  la  rigidegp^a  del  volto  diffe . 

Che  del  Vrencipe , che  deue  render  conto  delle  juc  attiom  a Dio , agU 
huomini  i proprio  di  riccoirer  prima  a tutti  i modipoffibili  di  pace, che  di  com- 
metter alla  inccrtegp^a  d'vna  battaglia  il  giudicio  della  fua  cauja . la  rigideg^ 
ga,  con  la  quale  fi  trattaua  quella  guerra  poterfi  deponere  abbracciando  modi 
più  piaceuoli . H aucr  egli  fin  folto  Norimberga  procraflinato  il  combattere-» 
con  fperanga , che  qualche  dvno  fi  interponeffe  afedar  le  difcordie  correnti  ; 
non  hauere  egli  già  mai  pauentato  ilnome  di  Suetia , come  ne  haucuare/a-, 
buona  teflimonianga  il  fatto  darmi  di  Lutgcn,per  lo  che  nellvnq , & nell  al- 
tro luogo  egli  hauea  moftrato , che  fapeua  come  buon  Capitano  dflenerfi  bifo- 
gnando , ma  incontrar  le  battaglie,  quando  la  neceffità  il  ricerca . Hauer  egli 
fecoUmedefimi,  che  moflrarono  in  quella  giornata  il  loro  valore,  &effer 
pronti  al  cenno  folo  di  replicar  il  fatto  d arme . effer  lui  fola  bramofo , che  cef- 
fé^e  ilfangue  almeno  di  inondar  le  campagne , motto  di  chrifliana pietà , non 
di  timor  e, di  cui  era  incapace . Non  hauer  voluto  adunque  venire  a quefla  bat- 
taglia, fe  prima  non  fodisftceua  alla  propria  confeieuga,  & al  mondo  infie- 
me  con  quefla  verità , Che  l'imperadore  non  combatteuaper  volontà,  ma  ne- 
ceffltiUo,eir  perciò  quando,  che  fi  voleffcro  componete  amicheuolmente  le  dif- 
ferire per  doucr  pofeia  volger  quelC  armi  già  -ùnite  a più  loieuole  impiego,  ha- 
urebbe  eglipropofle  nuoue  maniere  di  accordo, tifr  effer  pronto  ad  vdire,cheal- 
trefi  a lui  ne  fofferopropolìe;Hauer  tardato  iu  fino  aqueUhora  la  deliberatione 

di  quefla 


(I  Ffidlitil 

r«fpit(To , 
introduce 
tcaitaii  di 

accorda . 


Deputati 
dalSaflbne 
ad  afcolta. 
re  il  Frid- 
landt . 


Ragiona- 
mento del 
Ftidlddt  a 
Deputati . 


i.  5 8 Delle  guen-c  Hi  Germania . 

a tftttfia  propéfla  per  il  foto  riguardo  delia grande^p^  diCefare,c1re  i^iditò  in 
tafapropria,e  dcguameutc  fdegnato.;no  doueua  efjer  tl  primo  a chieder  pace;  ai 
je  bora  fipoueua,ncit  efferne  altra  celione, die  la  pietà  e s'Wa  della  vita  di 
tanti  yaffaUi^l  perittUdelle  fofta^e  di  tanti  f additi^  il  defideiio  della  (aiuta 
di  tutto  C l mperio;nel  ijuale  fi  comprède  non  meno  lo  flato  delC  vna^hc  quello 
dell altraparte . efler  ^uefla  atttoue  un  chiaro  efjempio  della  Clemen:^a  impa- 
reggiabile di  Cefare,  di  cui  nò  haforfi  hauuto  vn  fimtU-  tutto  il  giro  degli  anni. 

hìon  lafciòàpeua  il  Bkrgdorff',  dìe  il  Vualflaino  terminale  il  fuo  di/cor/o , 
che  dubòitando,  che  il  compagno  non  rifpondejje  più  mite  di  ifuell» , ch'ei  pen- 
faua  douerfiy  tofi  rifpoje . la  pace  » Signor  Duca , è la  più  dcfiderabilc  > la 
più  ambirà  > & la  piò  accrtabilc  marcila , che  pofla  capire  in  vn’animo 
P *ìird!i  ingcnooaTuqiJelb.c’hoggiodoproponerc^  vna  debolezza,  vna  va- 
"VfidiMt  (peranza,  che  non  può  ciTcr  concepita , le  non  da  quei  fo- 

t<  »dt.  jj  ^ fanno lògnarfivcghiando, None  (radi noi chinon  làppia,che 

al  Catolico  Romano , ha  per  mafiìma  collante , che  non  fia  manca- 
mento il  non  mancar  di  fede  a noi , che  chiamate  herctici  ; onde  non 
potiamo  lìoi  Euangelici  legger  lettere  fra  le  ombre . 

Quefte  parole  pungenti  ecatarcuo  il  /olito  /degno  del  Fridlandt , la  pru- 
■^ern^apcròlo  /uppreflebauendo  deliberato  quel  giorno  di  voler  tollerare  ogni 
incontro , e dominare  ogni  a//ctto  per  procurar  di  condurre  a fine  il  maggior 
«L'no***'”  tutti  gli  a/fari  del  /uo  Signore  : l{eplicò  adunque  pregando  il  Burgd  if,  che 
’ fi  compiace ffe  di  non  offendtre  ! C atolici , li  quali  non  hanno  candide^apun- 

to  inferiore  a quella,  che  fi  profefjino  li  "Prole flauti . Si  accor/e  [altro  dì  bamer 
pa/}att  li  confini  coimeneuoli  a maneggiatori  di  pace , e fi  dichiarò , che  non  ka- 
ueua  inte/o  di  parlare , /e  non  di  oleum  Catolici  moderni , che  allontanandofi 
aeplin  del  dal  cofltime  iodeuole  di  viuere  in  pace  con  gliEiiangelici.hanno  imentata  qne~ 
«uigdoiff,  jfg  dottrina,  & lapredUano,  Che  non  fia  da  oiìcmarfi  fede  all  Hcretico. 

Trefc  di  qui  occafione  il  l^ualflaino  per  diucrtire  la  mente  di  quelC altro  di 
dilatar  fi  nella  mormoratione  ài  quei  tali , cheprofe/fano  quella  dottrina , dnj 
quali  profe/faua  egli  di  viuere  alieniffimo  di  animo , auT^i  che  meditaua  di  tro- 
var modo  per  farli  cacciar  dalf  Imperio, e che  il  diceua  eoogni  finctrità  Ì affet- 
to . Quindi  per  •variare  oggetto,  e dar  wiouo  cibo  a quei  Commiffarij,comiuciò 
a dire, che  tutte  le  turboligt  del[  Imperio  fi  poteuano  attribuire  al  Duca  di  Ba- 
utcra,al  quale  ei  defidcraua{&  in  queflo  dieea  molto  bene  dadouero  il  /uo  /en- 
/o)  cheli  Suede/i,  t Collegati  occupàf/ero  tutto  lo  fiato , acuì /arehbeeg/i  flato 
tl  primo  a portar  t armi  contro , fé  haueffe  rieu/ato  di  a/fentire  alla  pace  , poi- 
ché il  fiat  di  Ce/are  , altro  non  era  , chela  quiete  vniuer/ale , e pacifica  di  tut- 
ta la  Germania , a fine  poi  di  paffare  con  tutte  le  ferje  mite  aU  oppre//hne  del 
Turco , inimico  nato  del  Chrifliano , e leuargli  quanto  indeòitamente  poffede- 
ua  in  Europa . yidde  il  yuatftaino  con  [occhio  acuto  deU Intelletto,  che  que- 
lle maflìme  haueuauo  pofte  te  radici  neUammo  di  coloro , e pre/e  /peranza  di 
Atti  jfiginngerc  alfine  propoli  bfì.  L'arte  if  ingannar  [occhionon  è fondata,  fe  non  si 
vuaUlai.  la  linea  fuori  dei  piano , che  però  fi  mèftrò  egli  inimico  di  piùi[mo  ,&•  quefta 
‘ era  la  piana  poi  di  penjare  al  T ureo  , e quefta  detlmanào  la  nifi  a la  partano. 

4.  fuori 
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fm>h  iti  pìMoalfuo  centra  > eh' et it  oB  trmeuet[mmÌM,,cmfmmtgUammi 
de  i foldati,  & i vium  loro  con  il  hene^o  del  tempo . fermatofi  admqueft» 
di  lóto,  che  et*  bene  di  trattiar  con  fincetafide  di  pace  il  rualftamo , chmiea 
preparata  la  m^erm^die  de  Loro  vna  eapttoLaimeridotta*  fette  capt  ,eou  ti 
quali  fi  poteffè  ceffar  dall’ armi  t&era^ 

I Che  egli  mtemfeua  di  fare  vnti  pace  •mmerfaleeonlaCoroKaiiSuetia , 

Duca  di  Saffonia  , & Marehgfe  dt  Bnandebwrgo  ^amkdue  EUttant^ perche 
UWt^ridei'PreiuipiallevoltefiHadpifeonoieikdifcocdu tohl^aual'armi 
futAfarttcbetlmperadotermficarialapace.  d»i'’medff! 

3  Sarebbono  tornati  in. prifiino,  e confwmatigU  antichi  priuU^ii  a tutti  » & ' ** 

fi  darebbe  tn perdono  generale  a tutti  lipio/crirticoH  larefiituttoue  de  i beni , 
tu  quella  forma  però,  che  fi  ritrouauano,  ma  non  fi  trattaffe  dirtfimsan  dami  . 

; Che  gli  ambt&ei  dedU  difeordie,  e turbatori  della  pace  farebbono  licentia- 
ti , cacciati  dall  Imperio . 

4 OftUaffioma  filmato  daalcuniirrefrag/tbiU  dinm  feruax  Reagii  he- 
retici , non  baueria  luogp  nelle  prefenti  Capitoiationi , dauendofi  offtruare  il 
contenuto  cou  ognt  candiderà  di  fede . 

5 E perche  gli  ordini,  & Cónna  diSuetia  haueuana/pefagran  quantità  di 
danaro  lìdie  guerre  di  ^IkmagiiA,  dr  dall’ altraparte  non  peterfi granare  i’» 

Imperio  di  nuoui  debiti  .■  ritettetsebbem  li  Sneo^efi  in  luogo  di  peffio,  dr  ficu- 
regga  tutta  quellaparte,thenthaueinmo  occupata  infiuo  a fautore  loro  faffe 
pagatala  fomnta da conuemrfivpacificamenUy  diche  farebbono promifiari li 

di  Francia,  dr  d'Inghilterra.  - 

6 Magli  Elettori  di  Saffoniaj  dr  Braaécburgo  squali  non  fi  trouaua  il 
modo  per  Jodisfare  fi  conteataffero  di  rimetterai  all Imperadore  ► 

7 La  foldatefca  tutta  fi  doueffe  couàmr  fuori  dell  Imperio  contro  il  T urea 

Con  quefte  Capitolationi  tentò  il  Fridlandt  di  addorrnemaee gliiuimici 

toccando  quelle  materie  ,ch’egUc<mo/ceuafiufuaU  dell  inimico . iL/enfo  é vn 
incantefimo  dell  anima  , tua  vmeficia  deicuori , ep-  >«  fafchto  della  ragion  i 

tìc,  la  quale  vna  volta  abbaciuatafiafeia  in  ibfparte  laprudeKgOydtuoa  ipre- 
apitio , acuinon  fi  conduca,  é fentengaveriffima , non  creduta  però  i che  i 
nerui  della  fapienga  fono  il  non  credere . 

Fio  tardarono  più  di  due  giorni  le  rifpofic  aUiCapitoli,diciamali  più  tofio  nuo- 
uepropofie  degli  Eletton,  e C oUegati  ..dr  li  portò  il  Duca  Odorico  di  Holfatia 
figliuolo  del  l{i  di  Danimarca  jl  quale  haùédafattada  vn  Trombetta  addimoe- 
dare  la  aHdwrFa,&-fiem  ex^Ua  ottene . faputoil  f'ualfiaino,  la  qualità  del  Kifpofte  iT 
Cauailiero,tbe  douea  vemre,fece  difponer  lejfercito  m fquadrmUper  honorar-  po^fé'du 
lo^  al  fuo  arriuo  fù  da  tutti  /aiutato  con.  faine  degne  di  grS  Treucipa.  E fama  Due»  d é 
cheli  y uaifiaim  prima  di  rkeuere  li  Capitoli  ial'Brùcipejrittratìlomdifparte 
nel  fuopaiiglimeglieue  deffevmaltrafbrmadaportaredli  Elettori , ma  [e  ng'*- 
quifioi  fìaverità^  impoflurs,èdìfficileilgiidicatfoì  dicefi  che  fofferotali. 

1.  Cheeglibauérebbe  refiitmto  d 'Palatino,&  lo  ftatOieP"  la  voce  Elettarda 
( rùneffim  gnaia  tiatigli  altri  caduti  nel  bando  Imperiale , dP  conceffa  ogni 
ùbtttàdiconfcienga  jpwr  che  alni  foffe  data  la  Corona  di  BiMmia.. 

K 2£tdi. 
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ft  £t  dipià  tu  rece  del  Ducato  di  Michelòurgo  gli  fi^e  dato  il  Marchefato 
dilHorama , e quello  di  Gloggau , & luga . 

3 Bticordandofi  di  effere  fiato  dèpofio  dal  Generalato  per  opera  del  Duca  di 
Bauiera,  deliberaua  di  occupare  tutto  ilpaefe  di  là  dalF^ni/o  dato  in  pegno  al 
Bauaro , ^ quefio  lo  riceueria  in  credito  delle  paghe  donategli , ò non  pagate . 

4 Si  farebbe  mito  con  li  Sueg^efi , dr  Elettorali , dr  inuiatofì  a Fienna 
per  afiringer  [imperadore  alt offtruatione  della  pace . 

Chi  sà  quello , che  fi  macchinaua  contro  il  Fridlaudt , ha  per  cofiante , che 
quefii  Capitoli fojjerodiffeminati , perche  feruifferodibafeallarouinadilui. 

Diede  poi  il  Dano  li  Capitoli  Elettorali , & furono . 

^deopù  * llmpertfdore  mandaffe  le  tnilitie  fuori  dilf  Imperio  ,•  & in  quefia 

•oli  jEiM-  guifa  difarmafie . 

letth.  ^ pretendeffe  mai  Sua  THaeftàyiie  per  fc , uè  per  fuoi  fucceffori  nei  Fe- 

feouati  di  ’M.agdeburgo , né  di  Alberfiatt . 

3 Tagaffe  la  Lega  Catolica  alta  Corona  di  Suetia  le  fpefe , a fine  di  potere 
con  buona  faccia  licentiariie  le  militie  dalla  Germania . 

4 Li  turbatori  della  pace  fojfero  licetiatiye  rimoffi  dalleCorti  dell  Imperio. 

5 Fojfe  coiifirmata , cir  ftabilita  in  ogni  luogo  della  Germania  la  libertà 

della  confeien::^ . > 

6 Che  deuendofi  al  Duca  Elettore  otto  millioni,  gli  fi  affigiiaffeper  attione 
hereditaria  la  Lufatia  fuperiore , dr  la  metà  della  Bohemia , 

7 Foffe  refiituito  allo  Stato,  dr  voce  elettorale  il  Figlio  del  morto  Federi- 
co Talatino . 

Dati  che  hebbe  quefii  capitoli  ilTreucipe , fi  licentiò  tornando  alU  fuoi  di 
^ nuouo  falutato,dv  honorato  da  alcune  finte  fcaramuccie  di  Croatti,  li  quali  po- 

co aue^i  a finger  e,  ma  fempre  a far  da  douero^e  diedero  feguo  co'l  vederfene 
cadere  alcuni  morti . 

Quefii  CapitoliyC  trattati  pofii  in  campo  in  tempo  cofi fproportionato , come 
MoflBot*-  in  quello,  che  fi  douea  attendere  a combattere , effendo  fiati  diuulgati , pofero 
viwì!  in  gran  penfieri , dr  afpettationi  di  nouità . Fienna  fieffa  viueua  im- 

ftaino . patiente , & mormoraua , befiemmiaua,  df  imprecaua  cotro  il  Fualfiaino , e 

tanto  più  quando  fi  fparfero  quelli  dati  per  fegretl . Irla  il  Fualfiaino,chaueua 
hauuta  ogni  altra  intentione, che  di  pace  ,ma  gli  era  baftato  di  non  combattere 
all'bora,che  tutto  [inimico  effercito  era  incommotione  per  menar  le  mani , fa- 
pendo  molto  bene,  che  il  corfo  del  furorevna  volta  interrotto  fi  infiauhifee,  fi 
andana  a poco  a poco  f cofi  andò  da  quelle  piaceuolegXf  ^ prima  ,dr  quando  gli 
fi prefentarouo  di  nuouo  [.Arnheim  per  [Fletter  di  Saffonia,  il  Feltper  la  Co- 
rona di  Suetia  jù"  il  Burgdorffper  quello  di  Brandeburgo  per  trattar  feriamen- 
te  dipacejritrouaronlo  tutto  diuerfo  da  quello  diprima,anche  nei  modi  di  trat- 
conditioni , nelle  quali  inferì , che  doueua  precedere  ad 
ti  u Tate  ogiti  trattato  la  reftitutione  di  Gloggau  , Fratislauia  , e Suenig  : dicendo , che 
auii^cn-  qnefii  Luoghi  indebitamente  occupati,  doueuano  per  reputatione  delTlmpera- 
daii’Vuai--  dorè  prima  di  ogni  altra  cefarefiituirfi . Quefia  nouitàruppe  tutti  li  trattati 

li  Commiffarij  fi  licentiarono  tutti.mtrauigliati , e tanto  più  quando  furono^ 

auuertiti 


Digitized  by  Gòogl 


Libro  Quarto  * 1 r 

iiuuertiti  dà  vn  Contadino  t che  douegero  muan'S^are  il , perche  egli  doj 
vna  Torre  di  Shalen  andatoia  per  certa  occaftone  di  Colombi,  hauea  vedute  di 
lontano  alcune  truppe  Imperiali , che  andauano  alla  volta  loro  ,&e^  auan- 
gmdo  camino  a redini  allentate  a pena  furono  tra  i fuoi , che  viddero  compa- 
rire li  Cefarei . 

Quelli  che  haueuano  prefo  a calunniare  il  Fridlandt , diffeminarono , che  li 
• Commiffarif  non  haueuano  porMo  al  Duca  quella  ri fpo fta , ch’ei  fi  era  figura-  trotivmi- 
ta  fauareuole , perche  nè  suetia , ni  gli  Elettori  affentiuano  ad  vn  tradimen-  • 
to  cofi  rfacciato , ma  che  fola  haueuano  portate  quelle  commiffioni,  cheval- 
leffero  a trattare  vna  pace , che  faluajfegli  Elettori , e f Imperiare,  & Firn» 
peiio . Onde  rabbiofo  il  yualftaino  bauejfe  efclufo  ogni  trattato . la  calunnia 
non  prenderebbe  credito  ,fe  non  foffe  appoggiata  al  verifimile,  e coltiuata  con 
il  credibile . ma  quello,  che  la  dimofiraua  qual era,fu,che  CHolchi  nello  Jieffo 
tempOychc  doueua  darfì  la  rifpofta  da  i Commi ffarij, non  fola  haueua  hauuto  or- 
dine i ajfallire  con  le  fue  truppe  nel  ritorno  effi  Commifjarij , ma  era  flato  co- 
mandato, come  effeguì , di  forpreudere  la  Città  di  Stof.  elapofeafacco,  & 
come  Heretico , non  rifpettè  le  Chiefe , in  vna  delle  quali  ritrouò  più  di  cento 
mila  feudi  di  argentarie,^  ori  pofiiui  in  faine . argomenti  mfdlibili,che  egli 
hauea  deliberato  di  non  voler  pace , ma  licentiare  li  trattici . 

Erano  di  già  (copertigli  artificij  del  f^ualfiaino  ,egià  bolliuano  tire  nei  lo- 
ro petti  di  efferp , diceuano  effi , lafciati  burlare , quando  egli  andò  Ì impro-  Afiififij 
uifoper  forprender  Suenitr,  ne  potendogli  riufeire  il  colpo  a confa  dellidifen- 
fori  auuifatine  dalli  capi  ,ft  riuoltò  a Ligniti^,  al  quale  diede  vn  fieriffimo  af-  peni . 
folto,  ma  nequefloglipotedo  fuccedere  nel  primo  incetro,vipofe  Caffedio  fpe- 
rando  di  poterlo  efpugnare  in  breue  ,ma  rifaputoft  da  gli  Elettorali,  e Suede  fi , 
ch'egli  era  andato  aquelFimprefa,vi  andarono  ancor  effi  per  foccorrerelapias^- 
:ta,o  combattere  il  Duca,il  quale  f apendo  quanto poffa  il  defiderio  della  vedet-  fimo  ■ 
ta,  che  fa  più  cuore  al  faldato,  ne  meno  quefia  volta  fi  copiacque  di  cobattere , 
ma  fi  ritirò  fu'l  colle  diSuenn^otto  li  forti  di  \eichlbach,&  Brauic,ma  no  po- 
tè faluare  4.  peiQi^i  di  cannone  di  bronT^o,  5 infegne,i&  cento  corra  di  bagaglio,  * 

e molti  prigioni  ,che  vi  lafciò . attiene  ,che  ne  denigrò  la  fama,  & cSfirmàlao-  (ptaeiun* 
pinionegià  cominciata  a radicarfi,che  egli  haueffe  paura  dell  inimico^  tffere  ^**^^“*| 
fpauentato  dal  fuo  ^Prologo,  & altri  diceuano  pure  continouado  ne  primi pé- 
fierhch'eglieradaccordoconlinimico,  ma cofit  fegretaniéte^he fapeuabè co- 
lorire il fuo  male  affetto,!  inimico  fi  pofe  ancor  egli  a SuenigtCp-  ilDuca  diceua,  tette  qoet 
che  non  fit  mai  tempo  più  opportuno  di  vincere  l inimico  alt  vfo  diFabio  maffi- 
mo  con  il  temporeggiarci^  ma  quel  perdere  il  bagaglio , e gente  non  odoraucu  cinque  in- 
puto  di  Fabio),  & che  nò  voleua  auuantaggio  maggiore  fiimando  parte  di  vitr  'di 

torio  il  perder  pocotper  non  perder  molto, poiché  [mimico  nòpotepa  lungarni- 
te  durare,ò  non  ròperfi  la  cocordia  di  ijuei  capi  diuerfi  di natione,&  digenio^  raefi"'*^ 
che  Cefare  no  potea  vincere, fe  non  cot  benefìcio  del  tipo,e  de  gli  aeddèti^  in 
tato  egli  daua  larga  campo  tùli  Croatti  di  effer citare  i talenti  loro  deUc  prede , MefiSmo 
del  leuar  Icvittouaglie  all  inimico^  irritare  ipopoli  còtro  quelle  foidatefebe. 

Mentre,  che  quefli  due  effercitt  fono  tanto  vicini , allontaniamone  noi 
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' rn  poco , perche  la  riffolutione  del  f'ualfiaino  nonpermettetà , che  fi  battine 
non  prima  del  noflro  ritorno,  raccontammo  diam^i  [opinione  degli  beretici 
iifotg>»tareli\eligioft.  HoraU Suedefioflinati in quefio capriccio,  fecero 
fto  dai  Sue.  la  ftejfa  tnfian^  a quelli  di  Magotn^a , & di  Francoforte  ; li  Carmelitani , 
gloG*ioMi  l^^<*»tcfcani,Capuccini,&  Ciefmti  il  rUufarono,&parttron(iaiy.  di  Giugno, 
gonra  , e gfi  altri  che  non  fwTono  tanto  fcTupulofi, recarono  a godere  le  fia»reloro,& 

Fiancofbr  ® ^ 

tf,  licuiaio  giurarono , 

da  crolli . Quefio  Elettore , quello  di  Colonia,  e tutta  la  Lega  Catolica  fiauano  ingran 
. pcnfiero  dello  ajjiedio  di  H amelen , di  cui  è vn  pe:^o , che  non  habbiamo  po' 
tato  difeomre,  ajrperò  fatto  vno  sformo  di  militie  adunate  a proprio  foldo,& 
vn  altro  mandatoli  di  Fiandra , configuarono  quefiefon^  al  Conte  di  Merode 
cm ordine,  chepaffaffelaI{ura,ò  f{Mer,Crficongiungelfeco’lBonichaufen, 
tóh^pon!  chauea  quarantadue  Cornette  di  Canalleria,  e ti-enta  infegne  di  fantaria;  vni~ 
gono  infie.  tifi  qucfii  andarono  a trouare  il  Conte  di  Gronsfddt  co  l quale  fi  vnirono  a 4. 
pel  fMco"  Lnglio  vicino  a f^uloch . Hauea  quefii  canata  buona  quantitàdi  genti  da  1 
len  ”ot'to*  1 f'ulfembutel , i Hildefhaim , di  Minden,  e a altri  luoghi . data  la 

wmidodéi  mofira,fitrouarono  fra  tutti  tredici  mila  tra  fanti,eCaualli,co  quali  due  gior- 
Meiode . ni  doppo  paffarono  il  l^ueffer  a Tdinden , e caminando  per  li  confini  di  Sciauem- 
burgo  ,fi  incaminarono  ad  Oldendorf,  che  anche  vie  detto  .Alendorff,che  è die- 
DocaCior  uofire  miglia  da  Hamclen  . Era  ptecorfa  la  nuoua  di  quefia  moffa  al 

gk)  idi  l^>tta  Giorgio  di  Lauemburgo,  e quanto  li  foffero  vicini,  onde  egli  prima,  che  li 

uembo  igo  Cotolìci giungeffcro  ad  Oldendorff,  accorfoui  con  velociti , fe  ne  refe  padrone , 
al  Mc^"e!  Cagionò  molto  danno  quefia  occupatione  alli  Catolici , perche  furono  cofiretti 
di  procurarne  la  ricuper adone , effendi)  poi  di  la  facile  il  paffare  ad  H amelen . 
Sofienne  il  Duca  valorof amente  il pofio,e  follecitò  li  Suedefi,&  Raffi  ch'erotto 
. coli  aUajfedio  di  paffare  a foccorrerlo,protefiando  loro, che  non  hauerebbe  po- 

tuto lungamente  difender  fi , onde  quelli  deliberarono  di  lafciare  tata  gente  nei 
pofii,quanta  bafiaffe  alla  difefa,& co'lrefiante  andare  ad  incontrar  [inimico-, 
ma  li  Catolici  accortifi  deì[  errore  di  perdere  il  tempo  (otto  vn  luogo  di  poca  va- 
^iajir  in  vece  di  vna  imprefa  tentarne  due,&  che  la  prima  poteua  impedir  la 
feconda,  agli  S.fi  ritirarono  fu  il  far  delgiomo,  ^ vollero  paffare  ad  Hame- 
len,ma  non  effondo  molto  pratichi  del  Taefe,eSr  incerti  del  buon  camino,aHdar 
^ uomo  quafi,  che  timidi  di  perder  la  via;  trouatifi  adunque  fu  le  lohoreinvna 
via  concaua,fccero  alto,cercando  qualche  paefan$,che  liguidaffe . Mentre  che 
erano  in  quefi),  fopramuò  loro  [mimico  ,il  quale  occupò  il  miglior  poflo  della 
. * Selua  adefira  contiguo  alla  Montagna . Siauuide  ilContedi  Merode  del  fuo 
fuantaggio,e  procurò  di  auan'i^rfi  anche  egli  al  Bofco,di  doue  il  cannone  inimi- 
II  Melode  il  trauagliaua  fopra  modo , e henche  vi  combatteffe  per  tre  bore  ofiinata- 

ibiragiiifo  mente ,non  potè  fuperame  la  difficoltà ;al[ bora  il  Chntffaufen  Tenente  del  Du- 
bur^o*s*ue  c<tGio)gio,vedendo  anche  incerto  [effito  della  Batta?lia,prefe  vna  graffa  ban- 
deCTsc  Hai  da  di  CaualU , & di  Dragoni,  & fatti  auamip’e  alcuni  pcT^gi  leggieri  fopra  vn 
fta’rui*VJri  tanta  forga  ncK ala  defira  de  Catolici, che  la  difordinò  ^ la  po- 
ti il  Meio.  fe  in  fuga;  nello  fieffo  tempo  il  Cqggi  con  li  Dragoni,  lo  Stalen  co  le  Corale 

clósavid.'  t>rtò nel[ ala finifira della  Caualleriadel  Merode,&lafracafiò,gli  Hoffi 
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ter  a fi  MaentaroHeaUsfaHteriMtchein  breue  reflòreuinatd , fi  che  da  tutte  le 
farti  nacque  a ipoueri  Catolici  vua firage  grddijfma,  & olii  mimici  vna  V it- 
toria  fegnalataao  tutto  che  vi  contrafiaffero  con  fommo  vaiorei  Conti  di  Irte- 
rode,  e di  Cronsfelt,  & ambidue  vi  rcfiarono  feriti,  quello  di  tre  mojchettate, 
quefio  di  vna  fola . Il  mifero  Conte  di'Merode,cbe  haueua  con  fommapruden>- 
:^a,e  quafìprejago  del  fuo  fine  contr  affato  co'lGronsfelt  accioche  no  fi  attaccaf 
fe  la  Battaglia  in  fitocotanto  fuantaggiofo , refìòinpochi  giorniperle  ferite  Keiodt\ 
morto,  tir  la  moglie,  la  famiglia,  e la  Cancellarla  con  tutto  il  bagaglio  andò  in 
mano  de  nimici,  li  quali  anche  prefero  tredici  cannoni  di  bron’^,  fei  muli  cari- 
chi di  donar o,&  argenti f a infegne,  & C omette fecero  due  mibapri- 
gioni,&  altri  cinque  miìartflarono  morti. durò  la  Battaglia  fino  a notte,  e vi 
morìfràl'altri  vn  Conte  di  y irtemberga,il  Gleen,ilGionaue  7ilaternich,yan- 
taronfiinuerifìmilmcnte  li  vincitori  di  non  haiicr  perduti  più  di  duccnto  huo- 
mini,  ma  dalla  lunghejja  del  combattere, & dallhnorti,  che  furono  pofciafe- 
folti  conferitone  il  numero  eo prigioni , & altri , cIh  mancauano  dalla  rafegna 
fattapoco  prima  daCatolici  fi  trouòychevene  erano  morti  più  di  due  mila.  In 
quefta  battaglia  fi  trouòGuflauo  ,il  Bafìardo  di  Suetia,  del  cui  vdore  furono 
predicate  molte  cofe,ma  non  sò  quello,  che  io  fia  per  credermene, poielie  di  lui 
poco  più  ne  ragionò  la  fama , &pure  i molofii  vna  volta  infatiguinati , volen- 
tieri tornano  ad  afi  ontare  il  Toro , la  doiie  quefii porne , che  penfaffe  al  ripofo 
Ecclefiafiico . Qiuflapugnafù  la  cagione  ,cheil  Gouernator  di  Hamelcn,gid  n 
fattocerto  di  non  poter  più  riceuer  foccorfi , rendeffe  la  plasma  al  nimico  ^ z o H*!néi*  tf- 
ii  Luglio  con  armi , e bagaglio  ad  vfo  di  combattere , e fi  conduceffe  due  gtofjì  iJe 
pe^  di  cannone . furono  fettecento  ottanta  quelli , che  vfcirono  , niunodei 
quali  volle  reflar  coi  Suede  fi . fù  degna  di  lede  quefìa  gente,  perche  fi  traten-  > 

ne  fino  alteflremo , e fi  diede  vinta , non  hauendopiù  muiiitione  da  combatte- 
re  ine  legna  da  confumare  con  tutto  ciò  patui  con  tanto  vantaggio,  applau- 

fero  a quefta  littoria  nati  li  Troteflanti,  c2r  in  particolare  quei  di  Francofor-  catoiìcìpto 
te,  doue  due  Chiefe  de  Catolici  t vna  fotto  il  titolo  della  Bcatiffima  ergine , e 
C altra  di  San  Bartholnmeo , furono  profanate  dagli  hei  ttici.  te . 

Keglivltmi  cU Luglio  fit celtoratalaVompa  funebre  del  morto  \èdi 
Suetia  per  trafmetterlo  da  fi olgafìo  dt  Vcmerania  al  fiegnonatiuo . fùella 
follenne,  e ne  accompag/iaroiio  il  Cadauere  fino  all'imbarco  li  primi  Trcncipi 
del  partito  Troteflante  ; che  giunti  al  mare,  la  Fuegina  con  il  corpo  del  marito  * fptmaiio. 
tutta  piangente  fi  imbarcò  al  rimbombo  di  tutte  le  artegliarie  cofi  di  Mar<Lj,  j*’, 
come  diTerra;  vadane  quell' aimata , ch’io  giro  laprora  dellamia  penna  ai  rcGuOiuo 
confini  de  i Surg^eri . 

Haueuano  faputo  li  Suede  fi,  che  in  Germania  doutua  entrare  vn  effercito 
fatto  la  condotta  del  Duca  di  Feria,  che  accompi^naua  ilCardinale  Infante 
verfo  la  Fiandra . &■  però  tflimaronoben  di  occupare  le  quattro  Città  Forefle,  sufdefipet 
che fono,\heinfdden,  Lauffemburgo  ,Sechinghen,<ù'  Landfutt . tutte  foggette 
alla  Cafa  d'^uflria , & hebbero  petifiero  ancor adi  attaccar  CoflaiiT^a  fperan-  sp»ji»uo- 
do  cofi  di  poter  fare  ofìacolo  al  paffaggio  de  t Spagnuoli . di  quefta  imprefa  fù  • 
datala  curaaLConte  Otto  Lodouico  del  I{hen« , & perche  le  imprefe , che  fi 
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trattano  da  molti  fono  facili  da  faferfi , ne furono  auuifate  le  medepme  Citti, 
le  quali  vniteft  con  li  Deputati  delle  Signorie  conuicine,  deliberarono  di  rieor- 
Riconono  SuK^eri  con  l'occafione  di  vna  loro  Dieta , che  teneuauo  in  Baden , e 

le  cmi’du  prepttrgli,òper  Chereditaria confedtratione^he l'HeluctiaprofeJfa  con  la Ca- 
bioie  di  ve  fa  d ^uftria , ò per  quella  buona  corrifpondem^ , che  /itole  hauere  quella  ^e- 
^”i7ii'uio  publica  ce  i vicini , a volerli  proteggere  dalle  offe/e  de  i Sue^^ft , fe  paffdffero 
de  suizrt.  ad  attaccarle  . Fdirono  volentieri  liSui:^eriquefli  prieghi , e mandarono  a 
''  ’ pregare  il  Conte  per  vna  Ambafciata  rapprefentata  da  perfone  di  vaglia , ac- 

cioche  fi  compiace jfe  di  aftenerfi  dal  mole  fiore  quelle  4 Città  yC  non  foto  di  non 
M *’su  i'T  ^ ^”thc  di  granarle  di  alloggi , ò almeno  di  fofpender  tanto  Icj 

zeli  11  C6  commijfioni  dategli , che  quelle  Fniuerfitàpoteffero  auuifarne  i loro  padroni  ^ 
«<  0«o.  e rtceuer  Cordine, come  haueffero  dogouematfi  in  quefia  occafione  per  difcol- 
pa  di  quello,  che  loro  poteff'e  auueuire,  & à quefio  fine  concederli , chepotefie- 
ro  mandare  i loro  Deputati  all' ,Arciduca . 

Quefia ^mbajeiata,  fù  con  molto Itonore  riceuuta  dalBjngraue,  erifpo- 
fe , che  defideraua  infinitamente  di  poter  feruire  al  Corpo  Heluetico , ma  che 
fi  trouaua  le  mani  legate, nè  patena  differire  di  effeguirele  commiffoni  manda- 
tegli dal  Gran  Cancelliero  Ooenflerna , come  di  rettore  generale  della  militia^ 

. edegliÌHtereffide'‘Prencipi  Stativniti  : onde  bifognaua  ricorrere  a quel- 
lo per  hauer  Cimento  j Quindi  pregò  quei  Deputati  a rifferire  a quei  Signori , 
che  li  haueuano  mandati,  che  egli  in  ogni  cafo  hauerebbe  dimofirato  quanto 
poteuq  in  effo  lui  quella  inter  ce/sione,  perche  quando  quelle  Città  nonhauef- 
fero  vfata  fionda  ofiinata , egli  le  baurebbe  trattate  con  ogni  dolcet^  poffibi- 
dei  Coaic!  > il  che  era  tutto  quello , ch'egli  patena  difponere  di  fe  mede  fimo . 

In  tanto , che  quefie  cofefuccedeuano , & non  era  per  anche  terminata  Ul> 
Dieta  di  Bada , comparucro  due  Deputati , C vno  delC Imperadore  , Coltro  del- 
la sArciducheffa  Claudia fia  yedoua  dell'  Arciduca  Leopoldo, li  quali  efpofero  , 
che  doueuano  li  Cantoni  Suòceri  hauer  memoria  della  heredìtaria  Lega  con 
iMze  dell-  la  Cafa  d'^ufiria  , onde  non  erano  in  dubbio  , che  quella  Dieta  conofeeria^ , 
ir,*^dei*'.  thè  lo  fior  neutrali  con  li  Suedefi  era  incompatibile  con  li  paui  antichi , & che 
ii'eiUDi*  tr^no  tanto  intereffati  con  le  Citti  Forefie , che  ben  poteuano  confiderare 
vudesàiz  il  ^‘inno  , che  nera  per  accadere,  tCr  che  la  perdita  di  Scchinghcn  (era  ellain- 
**ri . tanto  fiata  occupata)portaua  loro  molto  danno , & perciò  doueuano  fare  ogni 

sformo , accioche  Coltre  tre  fi  conferuaffero , e pregare  il  Conte , che  non  le  mo- 
le fiaffe  , ò fofpendeffe  almeno  la  commottione  in  fitto  a nuouo  ordine  ; a quefia 
Ki&hiiio-  infianT^a , di  vn  altra  A mbafeiata  replicata  dalC I mpcradore  determinò, eìr 

DieiÉ  d'?n  tfftguì  la  Dieta  di  chiamare  il  Duca  di  Impano , che  alC bora  dimorano  per  il  I{è 
tcr;.oi  gli  di  Francia  a Zurigo;  andò,  & lo  pregarono  a conferir  fi  al  Bjngraue,&  ada- 
t>*  adì iió  ptrarfi a perfuaderlo , che  le  quattro  Citti-Forefie foffero  depofitate  nelle for 
ano  cfi  Heluetiche  infimo  a tanto , che  fi  facefielapace  di  Germania-,  & all' bora 
farebbono  refiitmte , & in  quefio  modo  refiarebbero  le  Città  conferuate  coi 
prrfidij  Suis;^ri,il  corpo  Heluetico  fodisfatto,& gli  intcreffi  delCvno,&  dell’ 
altro  partito  fatui . accettò  il  Duca  Caffunto,  come  negotio,  che  fiimaua  di  fo- 
disfattione  del  JuoBè,  andò  a trouare il  RJngrauc  aSechinghen , e pafsòglL 

officif 


Libro  Quarto.  ì.6$ 

officij  con  ogni  calore . ma  il  Conte , che  fapeua  la  regola  di  dar  buone  ponte  » 
e far  il  douerc  , doppo  l’efferfi  moftrato  de/ìderofiffimo  di  ferme  al  Duca , & 
alla  Francia  prima , rijpoje  , che  parlando  con  vn  Signor,  & Capitano  di  tato- 
ta  qualità  , bajìaua , che  gli  rapprejentaffe  > che  egli  era fubordinato  alla  vo- 
lontà  delC  Oxen^erna  ,a  cui,  non  a lui  douerfi  ricorrere  ,&cou  fperan'i^eui-  d iMng-a. 
dente  di  hauerne  a riceuere  ogni  corte fta,  Quanto  afe  , che  hauerebbe  fatto 
fempre  ogni  cofapoffibileper  fodisfare  li  Signori  Sorgeri , li  quali  in  ogni  cafo  do  . 
hauerebbono  hauuto  cofi  buona  viciname  dalli  Sue7;zefi , quanta  nhaueffero 
mai  hauuta  dagli  ^uftriaci . Cercarono  > U^uftriaci  dunque , & li  Tro- 
teflanti  in  effecutione  delle  cofe  trattate  m Hailbruna,di  tirare  ciafcheduno  al- 
le fue parti  li  Sui7;p^ri in  quella  Dietaradunati  ,&  fiingcgnò  t ^nibafciador 
di  HaÙbruna  di  feminar  diffiden^  tra  gli  Heluetif , ^ la  Cafa  d’^uflria . 

In  tanta  premura  delt  vno,Cr  Coltro  partito,  fu  rifpoflo  agli  ^ufiriaci,  che 
defiderauafi  dal  Corpo  Suigjero  di  ftar  fermo  nella  Lega  hercditarianel  modo  li  nei  uf.. 
prccifo,  ch’era  fiato  altra  volta  fiabilito , pur  che  le  medeftme  conuentioni  co-  * ' 

là  determinile  fofiero  loro  ancora  offeruate  , Cr  quanto  alnegotio  delle  Città  auììiìc 
Forefte  fi  perfuadeuano  di  hauer  f odisfatto  a quanto  doueuano  con  la  mterpo^  “ • 
fi t ione  determinata  del  Duca  di  {{pano . Dimoflrb  quefia  rifpoflo , chele  pre- 
ghiere dei  Trotefiantif  che  non  erano  fiate  fenga  qualche  poco  di  acerbo  di 
protefia , che  hauerebbono  fiimati gli  Heluetif  molto  adherenti  a loro  nemici^ 
hauea  fatta  qualche  impreffìone  in  quei  congregati . Irta  quello , che  fù  rifpo- 
fio  al  partito  Suedefe  non  fi  potè  coprire  di  più  foaue  condimento , chediceu^ 
dofit,  che  le  materie  propofie  erano  così  grani  %■  che  non  fi  poteuano  digerire 
fctiT^a  prenderne  calore  dalle  Città, \!r  Cantoni  ad  vno  ,ad  vno . 

E tempo  di  ritornare  alti  negotiati  di  pace  > li  quali  erano  flati  cofi  ben  co- 
loriti  dal  yualflaino  , che  quantunque  terminati  in  rottm  a , ù"  in  fofprtti , ad  q d'iì'ace  ‘ 
ogni  modopur  anche  di  nuouo  ritoccati  dallo  fleffo,erano  fiimati poffibili  dalC- 
Oxenflernaf  ^purequefii  fi  piccona  di  gran  penetratiuo  nelle  materie  Voli- 
tiche)ll  GraCancclliero  adunque  determinò  di  tenere  in  Frandbforte  vna  Die- 
ta jaella  quali  tramifehiò  tanto  finterete  delle  efiationi , che  diede  capo  di  far 
cono  fiere  il  fuo  affetto  fir  aordinario  alf  oro  della  Germania,,  a cui  più,  che  alla 
I{  eligione,&  agli  intereffi  de  gli  amiti  parea,che  fi  faceffe  la  guerra,  addima- 
dò  egli  alla  Dieta, che  glt  foffero  prefcriite  le  conditioni , co  le  quali  poteffe  far  j| 
la  pace  .qualùque  volta  glie  nefoffe  di  nuouo  fatta  l'infld:{a,giache  nellcDiete  na  vnaDie- 
precedeti  no  fi  era  trattato,  fi  no  dei  modcdellagperra;  addimadò  la  delibera-  '*  fo„Vd"i 
tione  intorno  al  DÀiLorcnaàl  quale  mofirauafi  inimico  delliSuedefi,fi  douefse  G»>n  can. 
trattarfi danimico  apertamctc,et  inuadergli lo  ftato;òpurelafciarne  la  cura  al  ^ 

{{è diFrdcia,cbe nera ilVrincipale offefo’,addimadòpur anche delf .Arciuefeo-  quello  ef. 
no  Elettore  diTreueri,come  fi  haueffe  da  trattar  fico, poiché  cofìda'to  nella  prò-  ' 
tettione  di  Fraudaynon fimanteneua  nella  neutralità . cif  dimandaua  ,dico,.i 
medi  del  far  danari  per  fofiener  le  militie , poiché  le  affegnationi  della  Dieta 
d'HaiUtrunanon  baflauano  per  foflenere  la  mole  di  tanti  efferciti,allccui  miti- 
Ue , fi  non  fi  corrifpondeua,  non  erapei  da  imputare,  fi  non  fi  conteneuano  dal 
moleflare  con  impofitioni , gir  aggraiiij . Kcbbe  quefia  Dieta  il  fuo  principio 
. cote 
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co»  F^gofio  eferfeuerò  fino  alla  fine  di  Settembre , & con  Unta  fegreteì^tt, 
che  refiò  fola  a quelli,  che  non  vi  interuenero  il fargiudicio  delle  domandc-del 
Grancancelliere . li  più  oculatidiceuano,  eh' egli  inuidlando,ò  emulando  la 
wtno^t™'i  della  facoltà  tchauea  il  y ualflaino  ,pareua,che  Faddimandajfealla 

. ienfi  del  Dieta , altri,  & forfipiù  colpiuano  al  fegno , ftmauano,  che  quefto  huomo  per 
eternar  la  guerra  con  la  multiplicitàde^i  inimici,  voleua,cbe  LoreiiayeTrc’ 
neri  foffero  nel  numero  degl  inimici  ,&  con  T reueri  tiraffe  vna  fioccata  alla 
Francia  per  refiar  egli  fido  il  confidente , &percl>e  forfè  dubitaua,  che  li  Tro- 
te fianti  entr afferò  a chiamar  il  I{e  Luigi  in  luogo  del  morto  Hj  di  Suctia  ad  af- 
fumere  la  protettione  della  caufa  loro . Qiufit  giudictjnaf cenano  fi  dalla  qna^ 
liti  deir  Oxenfterva,  che  era  filmato  di  louerchio  accorto ,.  & di  quefii  tati  «»- 
che  le  cofepuriffime  hanno  concetto  di  doppiere,  fi  anche, perche  è proprio  db 
penfar  fempre  male  di  chi  non  ha  la  nafata  eguale  alla  carica  . Quefii  erano  i 
/enfi  de  t VopoU  , del  cuoio  de  quali  tutto  giorno  fi  trattaua  . 

In  tanto , che  quefia  Dieta  fi  principiaua , il  naturale  di  Suetia,  in  Campa- 
gnia  del  Chnifaufen , oteupò  la  plasma  di.Tyrmunta  , che  i due  leghe  lontana: 
da  Hamelen,epoi  affediò  Ofnaprug.  Tda  fe  in  Francoforte  fi  teneua  vna  Die- 
"^tiiuerfale , quelli  della  Slefia  ne  tennero  vna  particolare  per  gli  affari  di 
Vrouincia  in  yratislauia, poiché  vedeuuno , che  non  menomi  Imperia- 
tthtBae./i,  che  II  Suedefit  giocauano  sù  iltauoliere  di  quello  Stato  . luiCHamheim  fe- 
ce fare  infianr^a , che  la  Dieta  fi  dichiaraffe  vnita  al  partito  di  Simonia  Bran- 
deburgo,  & Suetia  ,fù  loro  rifpofio,cbe  era  digiàdeterminato  di  mandare  De- 
putati al  Gran  Canceltiero , & olii  due  Elettori , & in  tanto- fi  dichiaravano 
amoreuoli  di  quelli  efferciti , ben  fi  pregavano  li  Capifani  loro  a tenerla,  fegno- 
le  militie  per  minorare  le  affiittioni  di  quella  Vrouincia , & fiore  auutrtiti 
che  gli  Imperiali  fai  effero  il  minor  male,  chepoteffero . 

I vigli  vili, e gli  altri  efferciti,  fe  ne  poteuanopiktofia  dire  hofpiti,che  anda- 
tivi a dibatterfi  ,fe  non  in  quanto  che  facevano  tal  bora  leggieri  fcaramuccie  i- 
la  onde  ilyualfiaino  per  f ottrarfi  dalla  maledict^a,mandò  i H olchi  nella  Tdif- 
nia  con  dieci  mila  combattenti , dicifette  pe:(^i  di  artellarta,  tir  buona  quanti- 
rrogicOì  munitioni  con  ordine  di  procurar  quella  Lipfia,  che  pareva,  che  non  fapef- 
deii’Hoichi  fe  negar  fefieffaachtla.voleua.  .Andò  quefii, predò  ,vsò  il  ferro , tir  il  fuo- 
neiii  Mii-  co,  tir  ouunquepaf sàvi  lafciò  notabili  cicatrici  ; prefe  Zuicauu  fen^  fatica, 

poiché  la  pefie  l’haueua  molto  indebolito . Hebbe  qualche  contrafio  a Friber-  ^ 
ga,ma  perche  doveva  effete  a Lipfiaoion  tentava  luoghi,  fe  non  per  trarne  pre- 
da . Lafciolla  da  parte,  egiunfe  alle  mura  defiderate . Laffeddiarla,  il  batter^ 
la,  tir  il  travagliarla  con  fuochi  artificiati  ,fù  vna  folaoatione  di  multipltcate 
Si  ride  pa  ottioni . O"  I Cittadini,  di  già  avvegjti  al  cangia  mano,benptefio  cederono  alla: 
pfiV*  f né  t^ìchiefia;tif  F Holchi,  che  ben  fapeua,che  Lipfia  era  per  lui  vna  Camera  locan- 
cau.’groffa  tc,  attcfc  a fprtmerne  quel  più  di  contributione,  tir  di  preda,  che  potè . F olle- 
tallari  dalpublico , ch’era  il  rejfiduo  delFanno  antecedaite , tir- 
altri  dieci  mila  f e neprefe,cÒtentadofi  di  dargli  titolo  di  volontario  dono.C avò  - 
gran  quantità  di  yino , Birra , yettouaglia  , & Cavalli . Qvefio  fi  rn  facco 
mode  fio,  & per.  cefi  chiamarlo , con  cerimonia. tentò  poi  il  Cafiello,ma  quei 
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GaUernatore  fatto  canto  del  capo  deir  altro , non  ne  volle  venir  a partito . t- 
Holchi  adunque  affairiflorato , fe  ne  andò  prima , che  gli  giungle  qualche^  r 
fopramano  dalt inimico , & perche  deili  accordati  dieci  mila , rejlaua  credito-  **’ 
re  di  fei  mila , ne  tromuano  modo  li  Senatori  di  pagar  li,  ft  compiacque  di  con- 
dor Jene  tre  delli  più  ricchi  per  pegno , poi  (i  fece  pagare  altri  quindici  mila  col- 
lari dalla  Città  di  Hala . ma  non  potè  godere  lungamente  ditante  felicità,  poi- 
ché non  a pena  vfcito  dalla  Saffoma,la  pefle  lo  fermò,  e fe  lo  ftrafinò  dall  Mol- 
to che  era,  alt  Orco,  ne  a pre^o  di  tanto  oro  amajfato,  potè  ne  anche  hauere 
vnde  fuoi  Tredicanti  ( era , come  dijji , Lutherano)  Eragià  tempo  diperdere,  ^ slmfati 
non  di  /pendere  il  danaro  con  tanta  fi  creila  acquijlato  ; onde  noni  meramglia, 
f e non  trouò  chi  voleffe  con  pericolo  della  vita  af^flergli  al  morir  e , ne  fu  folo^ 
a lafciar  la  preda,perche gran  parte  delieffercito  ft  perdette  nella  prefa  di  Zui- 
cauH . e tale  fu  il  fine  dell'Holchi , il  quale  prefe  dagli  heretici  il  contagio  delT- 
anima , e poi  quello  del  corpo . Fù  nel  rimanente  buon  faldato , e pronto  ejfe-  sa»;  eofta* 
tutore  dei  comandi , che  gli  erano  dati;  Cortefe  neU  apparenza  ,&  fiero  in 
effetn'a  ; fi  che  di  luipotea  ben  dirfi  ilprouerbio  di  ridere,  rodere,  e raderci , 
fù  valorofo  nelcombattere , prouido  nel  condurre  le  fquadre,ardito  nelle  Im- 
prefe,  modefto  con  gli  amici,  fiero  a chi  gli  oflaua , ma  fopratutto  fedele  al  fuo 
Signore  del  fecola,  quanto  infedele  a quello  della  Eternità , 

Le  nuoue  di  Lipfta  defi  arano  dal  Letargo  della  pace  C jlrnheim,il  quale  au- 
wfit^t  del  diffegno  deU  ininùeo  di  tenerlo  a confumwre  co' l veleno  della  finta  L’Acnhe- 
pace , ma  co't  vero  della  fame,del[otio,  & del  difagio,  poiché  fi  vedeua  chiufi  ® J"*"* 

I pajfi  di  yratislauia,  andò  con  dieci  mila  faldati  a Nomuna , doue  tra  l’amit^  ‘de  ^li  io. 
o^e  & il far  prigioni,  rouinò  da  mille  ,e  cinquecento  Croatti,  occupando  il  luo-  ‘ 

go.il  T ubaldi  ancora  non  volendo  effere  filmato  da  meno  dellf vimehim,  ondi 
a Lamberga , e la  prefe , doueritrouò  quindeci  peo^i  £ artellaria^offa , cha-  i,, 
ucano  Carmi  del  f^utUfiaino,  &ida  credere , che  fojfero  di  quelli  della  batta-  ptefa  d*i 
glia  di  Lut:^en  auuan:i^ati;  dall  altra  portegli  Imperiali  pafiata  l'Odera,fece- 
ro  abbondantijfìma  preda  di  animali , che  apportò  molto  comodo  nelC  effer- 
cito . Quefie  nuoue  hofiilità  produffero  vn  nuouo , ma  /incero  trattato  di  pace, 

Cr  che  cagionò  vnafofpenfion  dtarme  di  quattro  fettimane,  a conditioneperi , 5ofpeoCc- 
che  ninna  delle  parti  accrefeeffe  il  numero  delle  genti . Infelice  fù  quefie  trat-  n*  d'«mi  • 
tatoperilTfencipediOgnimarca,  chemilitaua  come  vdimmo  coi  Vrote- 
fianti . andò  quejli  a trMtmre  vn  giernocon  il  Collonello  Ticcolomini,  il  quale 
negotiaua  in  nome  del  Fridlandt /opragli  affari  della  pace, e doppo  Chauer  lun-  Sirjn*.  Sé" 
gemente  negotiatopartiuafi,  quando  fù  richiamato  dallo  fieffo  "Piccolomint , ff«ncipedi 
che  di  certa  particolaritàgli  era  fouuenuto , dr  da  luogo  occulto  fù  ferito  di  ar- 
chibugiata  con  efiremo  dolore  dello  fieffo  Ticcolomini  Cauaìlier  di  tutta  inte- 

frità , e degne  rampollo  di  quella  nobilijfima  famiglia , che  è fiata  fempre  ab-  . 

ondante  di  huomini  di  valore , e di  pietà . Fùil  Trencipe  condotto  al  proprio 
padiglione , doue  in  poche  bore  terminò  la  vita , dolendofi  di  effere  fiato  affa/-  ' 
finato , che  /egli  foffe  occorfo  il  morire  in  vna  fattione,  Chauerebbe  /limate  a 
gloria , come  frutto  della  guerra,  & però  pregaua  il  padre  a vendicarlo  .fùpei 
/coperto , ch’era  fiato  vn  foldato  di  humor  pa^o  ò poco  meno^be  hauea  fatta 

il  colpo 
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il  colpo , eSf  fi  vantma.  di  hauer  vccifo  vn  altro  di  Suetia . la  pratica  dcj 

^toiefta^  « cattiua,  dr  però  fin  tanto,  che  pajfi  qucfia  frenefia  a coflùi,vado  di  vo- 
fopi»  Bii  lo  a vedere  ciò,  che  fifaccianelC^Àllatia , e liella  Sueuia . li  Trotefianti  coU 
*****  • fi  prometteuano  tanto  delle  proprie  forze  ,che  intraprefero  Caffedio  di  Brifacb , 

parendo  loro,  che  quefta  fola  forte^T^  li  impedire  di  dominare  quella  Trouin- 
Oefctittto-  ^ titolo  d' infuper abile . ella  è pofia  tra  Bafilea , df  ^Argentina, 

ne  di  Bti-  lontana  da  quella  fette,  dr  da  quefla  otto  lcghe,df  due  da  Colmar,  e pofia  sà'l 
facji . Bjieno,  & eia  chiane  da  quella  parte  della  Lorena , e della  Borgogna , non  fo- 
leua  ella  effere  di  tali , e tante  forti ficationi  accomodata  come  boggi , quando  , 
che  Ottone  Vrimo  la  hebbe  per  accordo , doppo  l’hauerla  in  damo  battuta , e 
doppo  che  r hebbe  facilmente,  tolfc  la  Lorena  a Lodouico  Bf  di  Francia , figlio 
Brifich  a f-  di  Carlo  il  Semplice . fin  dico,  affediato  Brifach  ai^.di  Agofio  dalli  Suegg^fi, 
gif  Suede*  come  dicemmo,  haueuano  anche  deliberato  di  occupare  le  Città  Fore- 

in  ti.  A~  fie  ,e  Cofiatrzfi  ancora , & quefio, perche  haueuano  faputo , che doueapaffare 
* in  Germania  il  Duca  di  Feria  con  vneffercito  di  Italiani,  & SpagnuoU , a fine 
di  intorbidare  la  fuprema  autorità  /opra  gli  efjerciti,  chaueua  il  Fridlandt , eS* 
per  far  e(fi  ancora  progreffi  feparati  in^emagnaAloue,fe  tarmi  ftr anitre  pri- 
deuano  piede , non  voleuala  Spagna  fiarne  Jen^a  qualche  por tione , & majfi- 
me  in  quei  contorni , ne  quali  temeuano  , che  vn  giorno  il  Duca  di  Bauiera  fi 
accordaffe  con  Francia, e Suetia,e  ferr afferò  quei  pa/fi  di  tanto  rilieuo  allo  Sta- 
to di  TU  ilano  ; haueuano  , dico,  li  Sucdefi  per  ouuiare  a quefio  pafjaggioinvn 
Coufiglio  di  guerra  determinata  la  occupatione,  di  Cofitatga,  & di  quel  La- 

go;magli  bufinoci  con  occafione  di  certe  lettere  intercette  deltHomo,  fcrit- 
te  al  CoUonel  Scheuelifchi  haueuano  ancor  ejfi penetrato  quefio  diffigno , & fi 
netfaio  da  erano  pofii  afortificareCofianza  dalla  parte  della  Turingia . li  Sui^p^i  fapu- 
Sjiqoàii  **  quefiafortificatione , come  direttamente  fatta  contro  lip^i  contenuti  nel- 
fi  danno  a la  Le^  hercditoria  conia  CafaétAufiria,  fe  ne  erano  rijentiti  con  lettere.^ 
Sflira  ! 9*  i-i^lio  haueuano  fatta  infianga , che  fi  demoliffe  [opera già  fat- 

iflanaa  de  douefi  tratta  della  falute , & ragion  di  Stato , ogni  patto,  e lega  fi  sle- 

saizetipet  ga  ; onde  fenr  a attendere  a quefia  infianza,fitdi  confenjo  delCimper odore , e 
Sone”Sti  gouemodiCofianpaolConte  Tdajfimiliano 

je  nuooé  di  yuolfegg , € f'uoldebeg , con  ordine , che  andine  a rifiedere  in  quella  Città 
ni  d'fco'°  ^ Bfggimento  dt fanteria,  & [,4ldringhen  -rimandò  dirinforgo  quat- 
iianza . trocento  huomini  /delti , commandati  dal  càpitanmelchiorre  Brik  ,li  quali 

furono  diuifi , e pofii  la  metà  in  Chempta , il  refi  ante  neU  I fola  di  Biche-, 
nau , come  antimurali  di  Cofian^a , & a Fuolmantinghen , fù  pofia  vna  ban- 
deiHmptl  Dragoni , con  ordine , che  batte  fiero  la  firada  per  tener  ficura  laCittà  da 

ladote  ; e vtto  forprefo . In  tanto,  che  quefieprouifioni,  e difenfiui  fi  poneuano  a Cofian- 
dVciieffa?  Barone  diSciafiemburgo  aiutante  del  Marefcial  di  Campo  ,fk  comanda- 
to di  andare  con  quattro  mila  Cornili  al  foccorfo  di  yuillinga,  che  i nella  SeU 
ua  negra  affedtata  dal  Duca  di  f'uirtemberga,e  molto  rifiretta . ne  hebbe  rag- 
guaglio [H orno  , che  ralfignatc  fubito  le  fue  genti,  andò  ai  incontrare  quefio 
foccorfo , e lo  neceffitò  a raornarfene  verfo  Cofiar^a  fenga  vederlo  ; 
Caualleria  faputo,  che  [Homo  aadaua  a ritrouarlo,  n hebbe fpauento , e voltò 
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briglia}  ma  fernon  parer  vile  diede  /opra  vna  portioue  del  Collolfél  Sloffer 
Suedefe , ch'era  in  alloggio  a Mulheim  , e la  di$pò  ; tentò  pur  anche  di  far  lo 
ftejfo  a quattrocento  Caualli  del  Deghenfelt  e del  Sciualifchi , ma  quejii  cba- 
ueano  cuore  ,/ipofero  su  laparata , benché  tanto  inferiori,  e quelli  Je  ne  anda- 
rono fen^a  altro  teHtatiuo,&ft  ritirarono  a Faldfee.  CHomo  adunque, 
che  erain  viaggio,  deteminò  di  andare  alCéffecutioae  delprimo  dijfegno , an-  fianz» . 
cora  che  fojfe  flato  /aderto , & la  pialla  munita . 

Coftan^ì^a  i vna  affai  bella  Città  sii  il  Lago  Vodamico,ch' anche  da  lei  ricette 
il  nome , i Latini  lo  differo  anche  Lago  ^cranio  ; ella  fù  chiamata  coft  da  Co- 

Imperadore . ha  tré  Borghi , Pvno  a me^t^o  giorno  , l'altro  aTonente  y foittlA  dril* 
il  ten^  a Settentrione , il  piano  ch'è  dallaparte  d'Occidentc,  ft  flende  fra  il 
Bjjeno  ,ela  coft  a delle  y igne  ,&  qui  prefe  quartiero  l'Horno , il  Borgo  , ch'è  hoioo. 
dalla  parte  di  Settitrione,è  diuijo  dalla  Citta  per  me:ì^o  del4{heno,ma  fi  vnif- 
fe  con  vnponte,  & perche  quefto  èpoflo  verjo  la  Sueuta,vi  furono, piti  cheal- 
troue,  fatte  le  fortiflcationi  ,fcauate  le  foffe , aliati  i baloiurdi , c fatte  tena- 
glie, come  alli  altri  Borghi  furono  dal  Gouernat  tre  fatte  alcune  fortificatiom , 

Quefla  Città, ch’era  fiata  fempre  libera  fino  alC  anno  isqS.effendo  fiata  ^ 

accujata  di  nouità  in  materia  di  Religione,  fit  da  Carlo  y,  affediata,e  [hebbe  a foggna.a_, 
conditiottc , che  farebbe  in  ayuenirc  fuddita  della  Cafa  d ^uflria  , & obbedì- 
rebbe  a ciò, che  le  foffe  impoflo  in  materia  di  I[cligione  .e  fu  poi  fatta  quafi  che 
Colonia  del  Tiralo . le  flepubliche  piccole, & le  Città,  c'hanno  vicini  poffenti , 
deuono  viuerc  molto  a regola, perche  ogni  poco  di  difordine  caufa  loro  la  febbre 
delCoccafìone , eir  la  morte  della  libertà . Mora  [Homo,  c’hauea  notitia  certa 
delle  rijfolutioni  ^uflriachedifarCoftan^apioT^a  d'arme, e congimger  iui  f- 
ejfercito  del  Feriar&  delt Mdringhcn, affrettò  [ effecutione  dei fuoi  penfieri;  e 
ben  conueniuadi  affrettare  ,perche  [vna  delle  armate  di  già  caminauaperla 
praltellina,e  [ altra  dalla  Bauiera  mar  ciana  per  Chempta,&  y berlinga; fperò 
egli  diforprender  Chemptas&  impedire  [^ldringhen;ma  vnContadino,che  U 
vidde  andare  a quellavolta,accelerò  il  paffo,  e ne  auuisò  quei  Cittadini,  che  fi 
pofero  in  arme, bora giontoui  lo  Suedefe  di  notte, ancora  che  s’accorgeffe,che  le  pVideJcht 
mura  erano  armate, volle  nodimeno  tentar  la  f calata ,che  no  gli  riufci,e  gli  co-  |i> 

tane  ritirarfene  suilfar  delgiorno,hauédo faputo,che  daU'altrapartevi  era-,  * * **  • 
no  entrati  di  foccorfopià  di  ducente  fanti . Il  maggior  penftero  deUHomoper 
trasferirfì  a Coftan^a,  era  ilpaffoper  il  paefe  dei  Sui^ri^erche  non  poteua  -> 

peraltro  via  fuccedergli  ne  la  imprefa,ne  [affedio . Se  paffaua  i mpromfo,era 
vn  rompere  la  amicitia,  & neutralità  con  quel  corpo  Heluetico;  fe  mandaua  a 
chieder  il  paffo  ^on  gli  poteua  effer  dato,  fe  no  in  vnaDieta,&  in  effagli  amici 
deglijiuflrtaci  hauerebbero  auuifati,determinò  alla  fine  di  paffark  impromfo,  Hoino  pai 
co  penftero  di  mudar  pofeia  a farne  la  feufa  di  tutti  li  puffi. ftirnò  quello  di  Stein 
più  che  gli  altri, come  il  più  vicino  a Coflat^aathe  no  nè  lontano,Je  ni  poche  ho-  giutirditii 
re  di  camino, O"  è dallaparte  della  Sueuia;iui  è vn  ponte  di  legno,  dotte  nonfla 
guardia  alcuna,poiche  ferue  folo  di  comodo  perpaffare  inTurgouia.Eglièvero,  ofiante  la 
che  nei  primi  auuifì  delle  cofe  di  Coflaga,che  era  flato  di  Maggio,  quelli  di  Zu- 
rigo,dicuiègimfdttione,vi boMuauopoftovn buò prefidio,  maefsedopaffatt 

più 
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pii  di  3 meft^  le  armate  rìthateft^li  haura  fatti  addotmetare,  & maffimet, 
che  la  fpeja  del  prefidio  era  grotte  jte  haucuano  liZmgtHi  leuata  la  cuflodia  ar^ 
dinaade  a quelli  di  Stein,  che  offeruaffero  buona  neutralità  con  tutti-, je  però  i»- 
tende ffero,  che  alcuna  delle  armate  fi  accoflaffeaie  defiero  fitbito  anni  fi  per  pOr 
ter  mandarui  di  nuouo  le  guardie  -,  e tautopiù  fitcneuano-  quei  di  Zìirige  fiumi, 
e fiauano con ranimoripofato , tnquantoche  quelli  delÙTurgama  Iraueano 
prefidiate  le  frontiere  loro , & haueuam  condotti  Capitani  di  aafchedimo 
delli  Cantoni  per  non  dar  gehfìa,  À mofiroifi  partialireì^hatteuano  augnato  a. 
eiafeheduno  il  fio  quartiere . 

UorrKhchc  L'Homo  adunque , che  hauena  per  ifperieKga  conojcinto  quanto  fia  dificiU 
fono  poi  pc  il  tener  fi  vn  difiegno  figreto , fi  più  i uno  rii  confapeuole  (<y  a quefio  fine  la 
***"“  ■ guerra  vuole  la  Monarchia ) uin  palesò  ad  altri , che  a fi  fi^o  , ciò  che  deferì 
minafiedi  fare  > maudatiperò  mtanti  U conidorico»  ordine > chefofiero arre- 
fiati  tutti  quelli ,che  fit  trottaffero, fi  incaminò  per  Stain  .alcuni  Confitti  non- 
dimeno i^ai  piu  pratichi  di  lui  del  Tanfi . etano  gionti poche  bove  prima  di  Im 
a dar  parte  a,Stein , che  alarne  truppe  fi  auMtauano  a quella  parte,  & il  ma- 
giftrato  mandò  fibitfl  ad  auuijame  quelli  di  Zurigo.  Erano  a pena  partiti  lì 
Corrieri,  che  arriuò  a Stein  vuCammiffariodelCHmno  con  lettere  delli  ^.di 
Mando  Toa.  Settembr  e date  in  Stochach  dirette  al  Borgomaflro,<lr  Cofìglio  del  Luogo  j»el~ 
Stcin'a  la^  dUeua  loro , che  efiendo  certo  che  vna pojfente  armata  Spagnnola  in- 

in  Sueuia,  non  era  lontana , (fi  eie  quefiapotcua  apportar  molto 
lo*  inOan  damo  a Steim,(fi  a tutto  il  vicinato,  (fi  amici  fianca  delibcr  ato  per  ficureg^a. 
commune  di preuenir la  preoccupare  il pofio  di  Coflanga,  (fi  in  quefio  modo  af 
Geurar  tidto  tlpaefi , (fi  però  fi  pregaua  a concedergli  il  paffa,  afJicurandoU  su 
laparola  della  Corona  di  Saetta  sòia  fede  di  Caurdliere,jche  ei  non  hama 
minimo  peufiero  di  pregiudicarli,  nè  quanto  allo  Stato,  ne  qumto  agli  interefi 
fi  priuati , intorno  alltquali  hantua  dati  ordini  fiucrijpmi,  oue  s'baneffe  ardito 
alcuno  di  contrauenire,lihaueria  fiucrifimamantegafiigato,  (fi  peròpoteuauo 
itiuere  con  fasuma  ripesato , che  il  fio  paffaggionon  hauerebbe  apportato  mi- 
nimo difiurboaUagiuri;dittione,ue  alli  juddiu  loro,  olii  quali  tutti  defideraua 
frojperitàtpofciache  ifioimoti  non  erano  altra , che  per  firuigio  dcllapatria, 
de  gli  amici,  (fi  della  carica  impofiali  di  vigilare  ai  danni,  che  nnimicopo- 
d^Botgo?  teffi  apportare . R^adunmi  queUi  a configlio,  (fi  lette  le  lettere,  rifpofero,  che 
«M  Aio . dipende  nano  dalla  Ji^eriorità  di  Zurigo  fin-s^a  jtui  non  poteuano  prender 

minima  deliberationt  > & perciò  pregauano  il  Signor  Marefiiallo , a conceder 
toro  tanto  tempo , che potejfero  jertuere  , & riceuer  le  rifpofie , le  quali  nonj, 
banertbboHO  potuto  molto  tardare  ■ RjeplieòJlmeffo,  else  il  negotio  eradi  tan- 
to rilieuo , che  ogni  tempo,  che  fi  fraponeffe  alla  deliberatione,apportaua  dan- 
tfctì?dd  no  irreparabile , (fi-  perciò  bifi^aua  rijpondere  fchìettameute  ò negando , è 
metto , concedendo  , (fi  qui  fi  sforgò  di  mofirare  quanto  bene  apportaua  quel  paj- 
figpo,  (fi  quanto  danno  il  negarlo,(fi  replicaua  ad  ogni  paffo  la  fede,  (fi  la  fi- 
curtg^  di  non  offender  puntolo  Stato  cosi  pubkco,eome  priuato.  Fu  lungo  tra 
quei  eonfigltcri  il  contrafio^oiche  vedeuauo  bene  di  ritrouarfi,  qual  è il  prouer- 
bio  tra  [ittcude,,e  il  martello,  non  bauendo  per  vna  parte  forge  da  ve  fi  fiere,  e 

fija- 
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fi  farebbono  pofU  a rifchio  di  effere  preda  infelice  d'vn  armata  pojfente , tìr 
date  altra  parte  offendeuano  i loro  fuperiori , & i ricini , & confederati  .bora 
mentre tche  la  dentro  fi  difputaua, quale  di  quefli  due  partiti  fojfc  il  minor  mo- 
ie, yn  Collonello  Suedefe , che  era  andato  con  ilCommifjario , fece  loro  inten-  A**  «• 

dere , elee  deiiberaffero  come  più  toro  piaccua,perche  li  Suedi  fi  non  volevano  ?ò 
più  parole , ò fcherin,  nè  fi  curavano , chefoffe  loro  negato  quel  paffo,  del  quale  g*".® 

portauano  con  fecola  chiave , auuertiffero  però  a quello  ,che  poteva  loro  acca-  (oiaoòo  "i 
dere  dalla  negativa, nel  qualcafo  non  hauerebbe  quel  Ccnfiglioda  attribuire  la  ** 

colpa,  fenona  feflefjo, e rifpoiidcjjcrofubito  quel,  che  fi  dotiea  rapportare  al  *’ 

Marefcial  Homo . In  tanta  ftrettet^adeliberòilConfglio  diéareilpaffo,poi- 
cheil  negarlo  era  impoffibik , fecero  io  fteffo  quelli  di  T urgauia , & liCapita- 
ìiimeiefimi  vi  affentirono . Scr  iff e (Homo  a Zurigo,  elr  aTurgov  di  vn  me- 
de fimo  tenore  pregando  quei  Signori  a non  prendere  in  fìniflroquefioimproki- 
fo  paff aggio, fuori -^Kvfato  di  chiederne  la  licè}(a,per che  il  cafo  non  le  per- 
metteva, (he  fi  faeeffc  in  altra  maniera  pajsò  per  tanto  con  tutta  f armata , il 
che  fece  con  tanta  accurate^ì^a , che  non  fù  chi  hauejfe  occafìone  di  dokrfi , L-Hom»  i 
Cominciarono  adunque  a comparire  le  truppe  delCH omo  a vifla  dt  Coftatiga,  t 
cui  Cittadini  refiarono  ftupidi , come  baueffero  potuto  poffare  xmdici  corpi  di 
guardia , la  maggior  parte  dei  quali  erano  cuftoditi  da  SuigT^-Catolici , il 

Bagli  di  Turgou  era  pure  di  Lucerna  originario  dubòiofi  adunque  > fe  amiche, 
ò nimiebe  fòjfero  quelle fquadre , fu  mandato  fuori  dal  Gouematore  vn  Capo- 
rale , & vn  Tamburo  a di  mandar,  chi  viltà , Fù  ritemao  U Caporale , ri- 
mandato il  Tamburo  col  dono  di  vn  tallaro  di  argento , cf“  con  njpofta , che 
quelli  di  Cnflanga  non  doucuano  prender  ombra,  ò lamentarfì^non  bauenio  ri- 
cevuto danno  ; ma  la  feguente  mattina , vedendo  di  lontano  altre  truppe  , e ri- 
pagare il  l{heuo  ,&cottgiunger/ì  alle  prime  ,fì  accertarono , che  erano  inimi- 
ci. Il  Fefcouo , che  temeva  di  fe  flejfe , e che  la  fua  mitra  non  faceà  huoM  *I 
Lega  con  il  Suedefe  determinò  di  faluarfim  Lindo , come  luogo  affai  più  forte,  Sot'iU». 
& alìeflita  vita  barca  la  caricò  delle  più  ricche  fuppelettili  ,edellaC hiefa,Cr  • 
itila  fuaCafa  , partì  egli  in  fretta , e diede  ordine , che  la  robba  foffe  condotta 
a Lindo  ,&  egli  con  il  Clero  ,Cr  amici  paftò  libero . Foce  (Homo  abbordare 
l'vna , co  ( altra  rina  del  Bjieno  Cr  con  vn  ponte  navale  fi  accomodò  la  coni-  C*«anx* , 
municatione  di  quefli,  di  quei  luoglù , & parte  dei  fuoi  pofe  t/erfolaSue- 

tiia,  tir  parte  da  Turgou  , reflaua  di  affediar  la  porta  del  Lago  > m.o 
per  mancanza  di  barche  nou  potè  farlo . li  Cittadini  fi  pojero  alla  difefa  > ogm 
vno  atto  a portar  arme,  fùpoflo  fotta  le  iufegneper  fino  alli  fcolari  ; quelli  che 
non  ne  erano  atti,  furono  deputati  ad  altri  effercitij  furono  terrapienate  quqfi 
tutte  le  porte , fi  fecero  le  tanciere  fuori  delle  mura,  Cr  anche  vnapalificat* 
forlrfflma , & furono  mandati  Corrieriiu  più  parti  a dimandar  foccorfì,  > 

Fh  [ Uomo , non  fi  puònegare , vn  buon  Capitano, mavoltndovfciridla 

regola  del  juo  7Haeflfo , ch'era  flato  il  I{i  di  Suetia , falU  laflrada . Gtfitu» 
vna  volta  fola  , pofe  vnaffedio , e prxflo  fe  ne  pentì , e tornò  tu  dietro , moj 
quando  cinfe  diaffedio,  e nello  fleffopunto  battè , Crcom'tnciò  a tormentar 
vna  piana  ib  portò  via  facilmente,  tutti  quefli  ordini , furono  la  falutefU 

CoflaitT^d 
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Coftan':(a  ; il  Vefcono,  che  fapeua  la  confuetudine  del  Maeflro  de  Suedeft, [e  ne 
andò,  JUmando  , che  anche  il  dijcepolofaceffe  lo  JleJfo . Mora  mentre,  che  gli 
mi  fi  affaticano  ad  affediai-e  , ù"  gli  altri  a difendere , potremo  vedere  co- 
me la  intendeffero  li  Sttit^eri , che  ragiomuolmente  fi  doueuano  Jìimarc  pffcfit 
dairHornOipafjauano  d'vno  in  mo  altro  luogo  le  dogliano^ , dicendofi  che  non 
erapiù  fiato  vditocofi  filmile  ardire  di  condur  C armi  per  lo  Stato  loro  fen't^a 
d?'pVre'ri  ‘tàdmandarne  licein^ , li  partiali  della  Cafa  d’ ufiria  prefero  occafionc  di 
nfi  Cotfo  perfuadere , che  doueffe  tutta  la  l{epnhlica  dell' Heluetia  vendicar  fi  della  te - 
p"  merita  Suei^efe  , nè  [offrire  quell'oltraggio  con  viltà  non  mai  più  vjata  da  vn 
fifsniodeir  popolo  bellicofo  -,  ma  gli  altri , che  non  fiauano  di  buon  cuore  con  gli  ^ufiria- 
'io'  ci,  diceuano,  eh' erano  due  proprietà  negli  Heluetij  volere , ^prudem^a , nuu 
to . quella  dipendente  da  quefia,li  cuifajji  erano  di  effaminar  ben  prima  le  delibe- 

r ottoni , & non  precipitarle , perche  il  rompere  fempre  era  tempo , ma  fatta 
vna  volta  la  cicatrice  , non  era  facile  il  fonarla . Qj^ielli  di  Zurigo  t-eh' erano 
li  primi  offefit,&  li  primi  nella  radunane^  Generale , conuennero  di  radunare 
vna  Dieta  di  tutti  li  tredici  Cantoni  in  Bada,  per  li  j^di  Settembre,  ma  prima  % 
che  quefiafi  adunaffe  , li  Deputati  delli  cinque  Cantoni  Lucerna  ,Fri,  Luz^, 
yndcruald,  ^ Zug,  comparuero  nel  Confitglw  di  Zurigo , & differo,vhe  tlpaf- 
faggio  dell  Homo  era  vna  offefa , che  toccano  non  meno,  che  a Zurigo,  a tutti 
gli  altri , ma  che  vi  era  di  peggio , perche  gli  efferciti  I mperiali,  di  Spagna, 
fiauano  già  sù  le  frontiere  toro , Cf  effere  il  danno  delle  "Patrie  ineuitabileu , 
come  certa  la  perdita  della  libertà  , fe  a tanti  mah  non  fi  prouedeua  con  ogni 
celerità  poffibile  ; e ffer  dunque  nccefjario  divuir  tutte  le  fiorone  per  cacciar  li 
firankri , gafiigar  li  temer arij , & chiuder  la  porta  in  faccia  alli  Spagnuoli , 
che  in  queflaguifa  farebbe  fofienuta  la  propria  libertà  ,folleuata  la  ripatatio- 
Aiiercitio.  ttt,  & fatta  rtjplendere  la  virtù  della  vinone  loro . I\ffpofero  li  Zurigani , che  1- 
■1  ftalici  intereffe  era  comune,  &ledoglian7edegliamici,  & collegati  erano  loro pro- 
”"rend[-*  prie, ne  il  Cantone  di  Zurigo /Tfarebbe  lafciato poner  piede  avanti . neper  t^lo, 
Horao*'*  * fincerità , ne  per  vigore  a fine  di  rimediare  a i mali prefenti , ma  che  C- 

armareprecipitofamente  non  era  proprio  delli  Suio^ri , e douerfi  procedere 
' ' più  con  ia  prudenza,  che  con  il  caldo  dei  primi  moti;  che  la  occafione,  eir  i mo- 

di tenuti  dalli  Suedefi  non  erano  da  fpre^arfi,  attefo  che  fi  conofceua , che 
non  tendeuano,fe  non  al f attacco  dei  nemici  loro  ,&  le  protefie  d" amicitia  fat- 
te dalCHorno  non  doueuano  effer  cagione  d'inimicitia , vedendop  in  particola- 
re , che  egli  non  hauea  fatto  uelpaffare  vn  minimo  atto  di  hofiilità , ò di  poco 
rifpetto , Cr  quanto  alle  deliberationi  di  armare , & di  vendetta  non  poterfi 
dòLfolo  Còfiglio  Zuricano  determinare,  ma  quefio  effere  facoltà  della  Ditta  fu- 
prema , di  già  intimata  a quefio  falò  effetto  di  maturare  la  deliberatione  da 
farfene  • Data  quefia  rifpofia,  prefero  Configlio  di fcriuere  al  TrlarefcialHomo, 
Ciifoiiiono  come  fecero  a ii,  di  Settembre,  Ch' erano  fiate  ricevute  due  di  S.E.  Ivnaa 
ai/*Hoin"  loroftefji  fCaltraatutti  li  tredici  Cantoni  dirette  comepadroni  diTurgou,& 
ai  11.  Set-  non  haueuano  lafciato  di  dar  parte  a i loro  amici , e collegati  di  quanto  facea 
'*  • • dimeftiere:  effere  fiate  con  gufio  inteff  le  protefie  fatte  a favore  di  tutti  ; pia- 
certi,  che  il  puffitggio  foffe  feguitofen'za  danno  di  quei  fudditi;  Hon  poterfi 
• dijfi  mutare 
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dijjirnulare  però  il  dijpiacere  di  hauere  intefo , che  Stein  foff e fiato  violato,  & 

, violentato  Jen:i^  concedere  la  dilatione  addimandata . 1 1 Taffaggio  prefo  éf- 
fer  molto  differente  dalle protefiefatte,e  daU amiatia  più  volte  profe fiata  dal 
già  di  Suetia . "Parere  la  neutralità  fiabilita  molto  effet  rollata  defraudata 
da  qtiefio  pàfiaggio  ; t'ederfi  perciò  obligati  ad  aprire  liberaniete  i /enfi  loro,  li 
quali eranoyche  fe  Cofiaga  doueua  effere  attaccata,per  ogn  altra  parte, che  per 
l'Heluetia  fi  douea penetrarne  alt attacco,uon  offendo  effi  in  alcuna  parte  ò ni-  oeti  eoo  i*  • 
mici  delli  Suedefi,  ò afffienti  alCimperadore , & per  còfequèga  non  hauer  ejfi  • 

meritata  quefia  carica,dalla  quale poteuano  vfeir  molti  danni,  (jr  cpmefiima- 
uanotche  S.E.  no  haueffe  piffero  di  caricarli  di  Jouerchio,ne  pregiudicar  loro,  • 
olii  loro  Cofederati,  cofi  il  pregauano  à cercare  i votici  delli  Suedefi  per  ogni 
altro  modo,  cite  di  pregiudicio  di  Zurigo,e  Collegati,ò  per  lo  meno /opra  federe 
da  ogni  atto  di  hofiilit^à/opra  Cofiaga  per  pochi  giorni , tanto  che  fi  deliber  affé 
nella  Dietagià  couocata  a Bada  ilfenfo  vniuerjale  del  corpo  deli Heluetia,  do- 
ue  fi  farebbe  trattato  il  modo  di prouedere  alla  indennità  della  patria,elr  al  gu- 
fio  di  S.  E.  da  cui  fi  fetore  bbero  per  quefio  particolare  molto  obbligati  à por- 
tar le  fue  pai  ti  con  tutti  gli  amici  loro . Ben fubito  replicò  C Homo  olii  iq.di 
Settembre  dal  Campo  di  Cutlieben . Che  non  dubitaua  punto,  che  fi  farehhono  fpon^e 
confiierate  le  ragioni,  che  Chaueuano  moffo  à quella  improuifa  deliberatione  : 
tanto  più,che  di  pàiarmi^ufiriache fi  ritrouauano  alle frottere  della  Ger- 
maniaper  affalire  liTrencipi  vniti  alla  Corona  di  Suetia^e  la  B^epublica  Hel- 
uetica  poteua  effere  in  ordine  i ritenerle,  onde  egli  era  fiato  neceffitato  di  pro- 
uedere à tanto  difordine  con  [afficurarfì  di  Cofianga,  nel  che  non  haueapotuto 
di  meno  di  toccare  lo  fiato  loro,  ma  t hauea  fatto  con  quella  defire7;r4,che  me- 
ritaua  C amiciti^hc  li  profcffaua-,  né  quefia  eff tre  la  prima  volta, che  C armate 
filano  paffute  per  lipatfi  neutrali,df  effer  molto  frefcoCefjempio  dell armi  Im- 
periali paffute  per  li  Crigioni  in  Italia,  & quefio  bafiare  per  giufiificatione 
deiformi  di  Suetia,  & faper  ben  ejfi  quante  volte  erano  paffute  genti  non  fola 
<f accordo,  ma  per  occupatione,  ^fatteui  trinciere , cJr  fortificationi , &■  pure 
non  effer  fi  tanto  rumoreggiato  alt  bora , onde  fperaua , che  quando  la  Dieta  di 
Bada  effaminefffe  il fatto,  non  folo  non  fe  ne  rifcalderia  tantoima  fi  afiaticaria  à 
perfuadere  Coflau'ga , che  accettili  partiti  buoni , che  erano  pronti  ad  afficu- 
rarla  da  tutti  li  danni , (jr  refiituirla  alt  antica  libertà , ^ ijuefio  farebbe  fia- 
to il  più  facile  ifpediente  per  far  sloggiare  li  Suedefida  quell  affedio , edaquei 
pofii  ; & come  la  dimora  fua  in  quel  fito  non  era  di  danno  ad  alcuno , cosi  an- 
cora farebbe  dellaritirata  ; & fe  pure  per  fua  cagione  fi  faceuano  fpefe^i 
egli  le  hauerebbe  fatte , rifiorate  ; in  tanto  fperaua , che  li  Cantoni  non  fi 

lafciaffero  perfuadere  da  motiui  interni  ,ò  da  gli  artificij  dei  firanieri , ma  più 
tofio  colti uarebboHO  Camicitia  di  coloro , che  trauagliauano  per  la  vtilità  pu- 
blica , né  la pofponerebbono  ad  vna  Cafa , che  non  hà  altra  mira , che  la  ferui- 
tù,  (2r  foggettione di  tutti I ano'i,  che  hauerebbono preferito  Cintereffe  dell-, 
armi  di  Suetia  già  gloriofe  per  rame  vittorie , fauor ite  dal  Cielo  con  tanti 

progrejfi,  & finalmente,  che  non  poteua  credere , che  li  Suij^eri  haueffero 
voluto  dar  materia  di  rottura, 

' ' ' S Torta- 
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Tortarono  di  poi  ti  Zuricani  quefte  lettere  nell affemble*  di  Bada 
/«  tanto  li  Cantoni  Catholici  tutti  adherenti  alC  armi  Spagnuole,  & per  re- 
ligione  tutti  lontani  dagli  intere  fi  de  Suedefi , defiderauuHo  di  venire  con  que- 
• fh  occafione  alCarrri,  & alla  vendetta , ma  dubbiofi  di  incorrere  nello  fdeffio 
del  Bè  di  trancia , deliberarono  di  mandargli  ^mbafeiadore , &•  {upplicarlo 
à fauorirli,  eglijcriffero  vna  lettera  affai  fenfitiua  contro  gli  Suedefi,  c preferì 
lo  feudo  della  Religione  in  braccio;differo  ancora, che  il /offrire  quefla  ingiuria 
.o'fi  toTó  farebbe  flato  vii  dar'efjempio  agli  Spagnuoli  di prenderfi  lafleffa  licem^a , ef- 
Cow«  »'i’i  confini  loro  con  va' esercito , & conchiudeuano  addimart- 

dandoli  affiflengain conformità  delle conuentioni della  Lega  con  la  Corona. 
Hebbe  il  Rjè  quefle  lettere  in  Nanfi , e gli  rifpofe  fubito  417.  di  Settembre . 
di  T^iofirando  queflo  della  confidem^a  mojìrata,  e difguflo  delCaccaduto,  & effer 

Tnacia  1 pronto  aprouedere,(be  non  le  fuccedeffe  loro  alcun  danno, &-pregiudicio . Che 

umbi^'  /pedina  per  fona  apoflaal  Gran  Cancelliero  di  Suetia  per  fargli  intendere , che 
* S.in.  h^ena  a cuore  gli  intereffi  di  tutti  li  Cantoni  Sui-i^ert,cofi  Catholici  co- 
me Vrotefianti^ffendo  e g£  vni^gl'tdtri  Collegati  conlafua  Corona,&  a far- 
li infian^a,chefpediffe  ordine  particolare  al  Marefcial  Homo , che  non  intra- 
prendeffe  cofa  alcuna  /opra  lagiurifdiuone  del  corpo  Heluetice , che  li  poteffe 
apportar  pregiuditio  ò danno.  Che  fcriueua  ancora  al  Marefcial  ordine /opra  lo 
fleffo particolare  confperan:i^a,chefoffe  per  hauer  rifguardo  à quello , che  con- 
ueniffe . Gli  afficuraua  in  tanto,  chefefoffe  loro  fiata  occupata  qualche  terra,  ò 
luogo  di  loro  pertinente,  Ji  farebbe  intromtffo,&  con  Surt^efi,  & con  li  Tro- 
teflanti  di  Germania  perfarglili  reflituire . ma  quando  poi  gtudicaffero  bene  di 
armare  contro  li  Suedefi  accioche  non  tentaffero  cofa  alcuna  contro  di  loro , li 
pregaua  con  ogni  affetto  di  non  paffare  per  qualfiuoglia  occafione  a rottura  con- 
no  li  Cantoni  Trotefianti , accioche  non  ne  nafeeffero  danni  ineparabili  in  ve- 
ce di  poner  rimedio  alli  accaduti . Scriuere  al  Duca  di  Impano,  dr  al  Signor 
di  Lande  fuo  ./fmbafeiadore  a i Cantoni , accioche  fi  interponef\ero  con  liTro- 
teflanti  di  quel  corpo  accioche  viueffero  vniti  coneffi  Catholici.  & final- 
mente hauere  jeritto  al  Oxenflema,  tir  alf  Homo,  che  gli  Ecclefiaftici,  & \e- 
ligiofi  foffero  conferuati  illefi  nelle  perfone , & beni  loro . 

m erano  anche  fcritte, non  chegiute  tali  Uttere,quando  fi  era  principiata  la 
Dieta  di  Bada,oue  ciafebeduno  fi  affaticaua  di  portare  lefue  parti . la  C afa  d- 
BieiairBi  jiufiriadiceua,  che  la  Lega  hereditaria  reflauaintaccata,lepromeffeparti- 
«..uu!**  colarifatte  à quelli  di  CofCdtano  effereflateoffcruate,e  t armi  nemiche  allog- 
giate fui  terreno  de  Suh^eri;  Ver  la  conmuenta  vfata  effere  fiato  faalitato  il 
paffo, pregiudicato  alla  comune  libertà,  sbadita  la  neutralità,  & introdotta  in 
quella  vece  vna  partialità,  & cominciata  vna  danofa,drpeffima  confcqurga  ; 
non  fi  dar’ alno, che  vn  foto  rimedio,à  tanti  mali  perfodisfare  alla  off : fa  fatta 
alla  Cafa  dAufifia,c  dar  qualche  follieuo  alla  Lega  co  e(fa  tenuta,&  alUfede 
interrotta, fe  no  il  prlder  farmi,caciar  liflranieri,/gobrarne  il  paefe,  & vedt- 
care  C affato  riceuuto,c  refiar  padroni  de’loropafjì;  effer  tipo  di  mofirare  il  ca- 
lar natitrale,&il  vigorevfato^c  doutrfi  differire  per  no  lafciar incorrere  mag- 
giori, & immmeti  pericoli, poiché  [amùlmp.  & Spagnuole  alle  frontiere  acci- 
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naiuno  di  volere  tmeor  effe  entrar  nel  paefe  cofi  bene  come  li  Suede fu&  nò  ef- 
fer  difficile  il  vedere , che  il  giuoco  fi  farebbe  in  affa  loro  ,fe  non  fi  prendeua  il 
colpo  à vantaggio  di  cacciare  gli  Suede  fi  ,che  flauano  al  difpetto  loro  nel  terri- 
torio deUHcluetia.  Dall  altra  parte  il  TtJarefcial  Homo , mentre  fi  affaticatéa 
intorno  d Coflam^a , non  tralafciaua  di  far  rap prefentare  alla  Dieta  per  vnfM» 
Collonellotche  fapea  ben  parlare,  le  fue  ragioni  .Quffii  con  pompa  di  mellifiue  io  socdefc 
parole  ffioppo  l'bauer  più  ampiamente  dette  tutte  le  medefime  cofe /erotte  dall’ 
Homo,'&  efpreffa  la  pròtei;^  dei  Suedefi  di  dichiarare,  che  non  volcuano  co-  feoi;  ufo~ 
fa  alcuna pregiudiciale  agli  Suh^eri,&  accordate ,chefoffero  le  cofedi  Cofla-  • 

^a  ritirarfi,e  [odisfare  ad  vn  capello  ogni  danno  dato,  fe  ve  nefoffe . diffe  infi- 
ne, che  lo  Suedefe  era  in  iflato  di  far  patir  la  penitem^  à coloro , che  voleffero 
attrauerfare  li/uoi  diffegni , e valer  fi  della  neceffità  deiformi . Comporne  pur 
anche  vn  mandato  dal  Duca  di  I{oano,  il  quale  & in  lettere, & in  voce  efpo/e  R,pp,„; . 
à (fuella  radtmant^,  che  douea  confiideiare  due  co/e  contrarie  fi  , ma  che  fvna  ut*  d<iD« 
e l altra  tendeuaallo  fleffo  fincyC^r  portano  li  mede/imi  inconumienti , che  da  nàlliriSe. 
vna  parte  il  Rj  di  Spagna  facendo  pafjare  vn  fuo  effercito  /otto  il  Generalato  de*MDic. 
del  Duca  di  Feria  dall'  Italia  per  la  yaltcllina  intaccaua  le  ragioni  ffivno  **• 
dei  membri  di  quel  corpo:  dalt  altra  parte  f Homo  hauea  fatto  lo  fteffo,e  come 
vno  potea  lodargli  vni,cofi  douea  biafimar  f altro,  ancora  che  quefto  C hauef- 
, , fe  fatto  per  guadagnar  la  mano  alf  inimico  , e leuargli  la  pia:^  dì  arme . ma 
che  qiiefie  moffe  degli  Spagnuoti,<jr  degli  Suegp:efi:non  erano  tali,chaueffero 
da  dtuiderfi  in  fattionegli  SuigT^eri  : ben  viudicaua , che  foffe  fiata  di  rilicuo  la 
inteipofiiione  del  /uoB^è , lì  autorità  dei  quale  hauerebbe  potuto  apportare 
grandiffimo  vtile  al  negotio  , che  fi  trattaua , il  che  quando  foffe  di gufio  alla 
Dieta , egli  tra  per  tiai ferir  fi  colà , & impiegare  ogni  fua  iuduflria,  & la  per- 
/ona  mede/ima  per  loro  fodisfattione . In  tanto  li  pregava  con  ogni  affettai 
diponer  tutte  le paffioni,  (*r  ogni partialità,  dovendo  effi  hauer  per  ba/e,  e cen- 
tro i ogni  loro  determinatione  la  quiete  vniuerfale  delle  patrie  loro . 

Quefie  varie  propofitioni  fatte  in  quella  radunan-ga , partorirono  ancora  r,opoOedi 
diuerfi  penfieri  in  quegli  animi  qua  fi  tutti  [vno  diuerfi  da  gli  altri,  a/ciwi/ c»- 
perfifieuano , che  bi/ognaua  fare , e non  dire . toccar  la  cajsa , e /cacciar  lo  m*let  u- 
Suedefe  co  tutte  le  forze  deU’  Heluctia, poiché  t affronto  era  fiato  fatto  à tutto  dici'fi . 
il  Corpo  in  vniuerfale , nè  douerfi  più  feruare  la  neutralità  con  gente  cofi 
poro ricordeuole delle  promeffe,  (profferte,  ne  gli Suiggeri  effere mai  fla- 
ti toccati  cofi  à dentro  , e fui  viuo^nèmai  cfferfi  trovata  poffanza  cofi  ardita , 
che  le  foffe  baflato  [animo  di  trattar  quel  corpo  con  si  poco  rifpctto,  e con  tale 
indecenza , & fi  vedeva  chiaro  nelle  propofirioni  fatte , che  noa  fi  attendeva 
ad  altro  per  addolcire, Gf  lenir  quefia  piaga  per  dar  intanto  à Suezz/fi  tapo  di 
ottenere  [intento  cò  [acquiflodi  Coflaza;efier  troppo  intaccato  [honor e de  gli 
Suizztri,li  quali  vi  ponevano  molto  del  loro  per  quefie  debbolezZf  coiiene- 
uoli  allariputatiottc del[ Heluetia.  .Altricofiderauano^ fentiuanobe alpra- 
mente  [ entrata  dello  Suedefe  nel  paefe  loro, ma  vedeifano,  che  la  patria  hauea  a di  opi. 
tati  difordini,  ciò  era  vn  impietà  il  cominciarne  de  nuovi , \:ìr  vii  armare  a pre- 
cipitio,non  era  altro,  che  vn  tirar  /opra  loro  tutte  leforz^  della  Germania,^  ,, , 
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tijegnar  guardare  di  non  aprir  la  foce  ad  vn  torrente  t che  fgorgaffet impe- 
to [opra  di  loro . douer  le  mijerie , dr  renine  dei  conuicini  feruire  di  pruden- 
ti e di  legge,  né  parere  in  tutto  fprez^abtli  le  offerte  delt  Homo , mentre 
èheproponeuadifgombraril  pae/e,  qualunque yolta, che Cofian^a  ffffe^ 
fia  in  depoftto  « ir  gli  Sue^ft  fuori  d'ogni  pretenfione . Quelli,  che  fi  moffra- 
nano  cofi  caldi  ad  armare , poter  rinolgcr  gli  occhi  alle  memorie  addietro, 
quando  li  fleffi  fi  dimofirarom  languidi  alChora,  che  furono  dalli  Cefarei 
occupati  li  p<^  delli  Crigioni , droppreffala  libertà  di  quei  Sigiiori , chcj 
alChora  non  fi  era  fatto  tanto  /chiama^ , dr  pure  era  attaccato  vn  mem- 
bro principale  del  corpo  delC  Heluetia , grondare  ancora  di  f angue  la  FalteU- 
naper  latragedia  barbaramente  rapprejentatacolà , doue  fi  erano  protetti  li 
rubelli  follenati , fuenati  li  Jdagifirati , e violate  le  leggi  Diuinc , dr  hu- 


mancLP. 

lugiMtt  •-  Honefferchinon  fi  ricordaffe  della  crudeltà -p/ate,  quando  quel  paefe  di 
tlir'i  ^ aiu  rijguardo  era  fiato  attaccate  da  vn  vicino  tanto  potente , chealthorafii 

Cifa  d‘An<  UJciato  paffare  vn  fatto  cofi  atroce  ,non  pofte  in  confìderatione  leconfeguen- 
3^  dannofe , che  ne poteuano  v/cire , furono  ò non  vdite , ò dijpre3;^e  le  fup- 
plicheuoli  infiarn^e  de  i Grigioni  ; furono  chiufigli  occhi  al  publico  intereffe^ 
allegato,  df  ^lactmfederatione  inuocata,  dr  furono  otturate  le  orecchie 
aUibuoni  ricordi  di  alcuni  Cantoni  per  la/ciare  vn  paefe  intiero{  drnon  come 
horadue  palmi  di  terra)in  mano  di  vnTrencipe  firanicro;  cheall'horanonj, 
furono  fatte  tante  commotioni , & pure  fi  trattaua  di  vn  paefe  ricourato  nel- 
la Cotffederatione propria , come  bora  di  vna  Città  non  collegata , ma,  non  ha 
molte,  vfurpataaU  Imperio,  dr  fuori  della  prottetionc  loro  . douereogn- 
vno  confidar  or  e , che  li  non  erano  obligati  neper  Lega , ne  per  alcun 

titolo  alla  cafa  Ì uduflria  et interreffarfi  nel  conferuarli  Coftan7^a,dr  fe  ffffero 
fiati  obbligati  à quella  Città, fi  farebbono  moffi  allora  , che  fùafjediata  ,e^ 
prefa  da  Carlo  Qjàntoper  conferuarla  nella  libertà , drpriuiltgtj,  chegodeua; 
non  douerfi  irritare  vnapotem^a  grande , attaccare  vna  guerra , drfar  CHel- 
uetia  la  Scena  di  Marte  ; non  effer  punto  ragimeuole , ne  cyiile  attione  il  rieu- 
j fare  la  interpoptione  di  vnHé,  qual  è il  Chrifiiantffimo , offerta  loro , ne  di  pa- 

gare la  buona  volontà  del  Duca  di  Impano  con  fcrupoli  affettati , & fofpitioni 
ingim  iofe  di  partialità  : dr  pure  nc  gli  altri  intcreffi  egli  fi  era  dimoflrato 
fineero,  e dtf appaffionato,  dr  per  tale  da  tutti  lodato,  FtrrOffod«f/e 
jj  p^iP^Jr/4/freco/e,  ma  queflo  parue  il  miglior  partito , drperòpià,  che  gli  altri 
Aetttat  feguito.  Bàia  dcUberolione , che  fi  tentaffe  per  via  di  vnamtcheuolcLj, 
iidiia^a*.  ^ tttoderato  accommodamento , fem^  pipare  àmamfefla  rottura  coSue- 
si  friiae  defi.  furono  fcritte  lettere  all  Homo  ricercandolo  à volere  quanto  prima 
fc'ti°Roa’.  btfeiare  il  territorio  Sm7;^o,  & feguireil  fuo  volere  douunque  li piaceffe 
Bo,iiqai-  altroue.  Fù  pregato  ancorati  Duca  di  Impano  ad'impiegarfi in  queflo  affa- 
a'Iada'i^  K per  parte  della  Heluetia.  Subbito,  che  il  Duca  hebbe  quefie  letteré  ,fi 
t to  poiitj  portò  a Bada,  & propofe  vn  partito  facile  ad  effeguirfi,  & era . Che  Cofiatrti* 
vo  ptmto . confenfo  del  Magiftrato  di  effa  foffe  pofla  in  mano  di  tutti  li  tredici  Can- 

4oni,in  forma  di  depofito,come  di  quellirche  erano  neutrali,^  vi poneffero  oq 
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freftdio  da  accordar  fi , dr  in  quejlo  modo  Coflam^a  goderla  della  medefimoj 
nentralitàgodntanegU SiÙT^eri , nè  farebbe  moleftata  daauefii , ò da  quel- 
li , fin  tanto , che  li  medefimi  Cantoni  la  reflituiffero  nello  fiato , che  tutta- 
ma  fi  trouaua  a quelli , che  ne  farebbe  padrone  per  vn  giudicio  di  trattato  Ge- 
nerale da  far  fi . Tiacque  alla  Dieta  lapropofla  fù  determinato , che  fe 
ne  trattaffe  con  [Homo  > & col  popolo  di  Cofim^a  con  quefla  dichiaratione , 
che  quando  foffe  accordata  la  conditione,  doueffe  vfcire  dalla  Città  la  militia, 
che  vi  fi  trouaua , dr  foffe  introdotta  quella  dei  Superi,  •&  fe  [Homo  accet- 
taffe  fi  partito , & quei  diCofiam^  il  ricuf afferò,  fi  dichiaraua  per  allora , che 
la^epublica  di  Heluetia  haueffe  fatta  la  parte  di  buon  amicitia,dr  vicinarne, 
dr  no  foffe  obbligata  più  oltre  per  laCittdfia  quale  refìarebbe  in  fuo  arbitrio  di 
prouedere  alli  propri)  intereffi , come  più  poteffe , & li  Cantoni  trattarebbono 
feparatamète  con  li  Sue^fiefi  dei  loro  affarh,e  Ìaltraparte,fe  [Homo  ricufafie 
[offerta,  dr  la  accettaffeCoflam^a , foffe  [Heluetia  obbligata  a far  ritirar  per 
forila  gli  Suede  fi  dal  paefe  loro . fit  dunque  in  quefla  conformità  fubito  ferino 
al[ Homo,  al  Gommatore  yuolfeg , df  al  Magiflrato  della  Città . Il  Duca  di 
l{pano  andò  diperfona  a trattare  co  il  MarefciaUofil  quale  nò  ricusò  il  partito 
dicido,che  il  fuo  fine  altro  non  era,che  [impedire  [inimico  da  quel  poflo,  ma  il 
Couematore  nè  volle  accenar  le  tenere  ine  vdire  le  propofitioni  degli 
ri,dicèdo,  ch’egli  non  haueua  orecchi  perfentire,  ma  le  mani  foto  per  operare  ,e 
pregaua  li  C Stoni  a no  sàtire  a male , t’egU non  vfeiua  dalla  infiruttione  data- 
gli,e dal[ autoritd,che  [ hauea  portato  coli  dentro . Li  Borgomafiri  td’il  Cm- 
figlio  furono  dello  fleffo  parere , ma  fiamo  copriti  come  quelU'^  che  fi  fiimi  * 
che  per  amore  ,ò  perforila  cosi  rifpÒdeffero . diedero  quefie  rifpofie  occafione  à 
quei  vogliofi  della  guerra  di  proponeme  di  nuouo  li  tétatiui  ,drcò  altre  ragio- 
ni perfuader  la  Dieta  ad  armare,  magli  altri  tennero  fermo  il  Decreto  di  no  ef- 
fere  obligati  più  oltre,vedendofi,che  [Homo  no  hauea  per  ifeopo  [offefa  degli 
Salteri,  e differo,  ch'effi  non  haueuanofacoltà  di  attaccar  laguerraiben  fi  cò- 
corremno  al  voto  di  armare,  ma  fola  per  guardar  il  paefe  j dr  effendo  fiato  ac- 
cettato quello  decreto, fù  deno,che  fe  bene  laCittà  diCoflaga  haueua  vna  volta 
ricuf ata  la  propofla  fattale , non  era  però  da  abbandonarfene  il  trattato , ma 
che  fi  pregaffe  il  Duca  di  Kjiano  a voler  continouare  la  fuainterpofitione , e 
perfuader  e gli  Sue^efi  a refiitmre  nello  fiato  di  prima  il  paefe  Suig^ero , efr 
leuar  la  occafione  delle  turbolenj;e , perche  dall'  altra  parte  effi  hauerebbono 
allotaiiata  [armata,  che  veniua  a Italia  dalle  frontiere  loro,(<r  hi  quefiaguifa 
fi  conferuaria  la  neutralità . Accettò  il  Duca  di  nuouo  con  buona  volontà  [im- 
piego , e tanto  più , che  gliene  foprauenne  [ordine  del  l{è , Mentre , che  quefii 
negotiati  ftauano  in  piedi , la  Città  di  F'berlinga  mandò  ducente  huomini  di 
foctorfoinCofianga,  & prouidde diviueri  aquelli,  eh'eroHodifoccorfoina 
fijjicefinau,  IlCollonelChenigGouernatore  di  Lindò  cauìò  feicento  huomi- 
ni  parte  di  Breghem^,  & parte  di  Lindò  fieffo , ^ prima,  che  li  Suedefi  fi 
faceffero  padroni  del  Lago,  di  che  molto  dubbitaua , li  mandò  alla  Città  a(- 
fediata  fotte  là  condutta  delti  Capitani  Ferdinandi , & Cleuefi , €r  fi  obbligò 
di  cOBt inoliarne  il  foccorfo  di  viueri,  &munitioni  da  guerra , però  fecc^ 
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prouifione  di  barche  armate  per  conuo^lio  delti  foccorfi , delti  (putii  certificai 
topoi  [Homo  ft  pentì  di  non  hauere  effetnati  prima  gli  affiniti,  né  'Polendo  più 
fcnu”“““  proprio  douere , prima  di  ogni  altra  cofa  fcriffe  al  Gouematore , & 

MigiftMto  alla  Cittàichiamato  adunque  vn  Trombettagli  confignò  le  lettere:  dicena  egli 
T^tagifirato,  che  teneua  ordine  da  /noi  fuperiori  di  afficurarfi  di  quella  pias^ 
la  al  la  de-  1^4 , (3“  haucmc  foT^'c  baftanti , non  voler  tralajciar  però  li  buoni  modi  di  Ca~ 
daione.  , c^n  ilpregar  li  Cittadini  a ritenere  le  conditioni,  ch'erauoper  libera- 

re quel  popolo  dal  rigor  del[  armi  j ricordaua  loro , che  non  haueuano  forfeta- 
ri , che poteffero  refiflerc , efferprudemfa  adunque  [ acettare  partiti  ragione- 
noli  per  non  incorrere  in  vna  rouina  manrfefia . Hauer  egli  intentionc  di  con- 
feruare  più  tofio,che  diflriiggere  vn  gioiello  cosi  riguardeuole  deU Imperio  l{p- 
manopur  che  effi  gliene  affentiffero  il  modo  di  farlo;  ma  quando,  che  pure  il  ri- 
cufaffero  ,fi  proteftaua  à Dio,  & al  Monde,  che  ad  ejji  farebbe  da  imputar ft  lo 
fpargimento'dcl {angue,  & il  danno  del  popolo , che  commetteffero  i due  fieri 
mittiftri  della  guerra  ferro,  & fuoco  ; ò-  però  Jtaria  attendendo  fubito  rifpefla 
per  il  medefimo portatore . ^l  Gouernator  diceua,  che  gli  mandaua  le  diret- 
te al  Topato , ò Magiflrato  , efprimendo  in  effe  i fuoi {enfi , & ragioni , che  do- 
ueuano  perfuadere  la  refa  della  pianga  , le  quali  medefme  doueuano  di- 
moftrarc  a lui , che  era  bene  di  trouare  in  vna  honorata  conditione  la  fa- 
iute  di  vn  Topolo,  ivnaCittà , & di  vna  foldatefca  tmpoffibile  a confer- 
ai^fla  altro  modo . l{ifpofe  il  Gouematore , che  quella  Città  g[era  fiata 

delGcuer..  cottfegnotaa  fine  di  cuflodirla  alC  Imperadore , & al[  Arciducheffa  Clau- 
Hoino.*^*  t//4,  & non  per  confìgnarla  ad  altri . Epoichelui  fleffolaconfeffauapervn 
gioiello ,hauerebbc  egli  fattodamalCaualliere , fe  non procuraffe  diconfer- 
uarlo  a fuoi  padroni , non  efferperò  Coflanfa  cefi  malprouifia , chaueffe  a du- 
bitare dell  armi  Suedefi , come  ben  fperaua con  [ aiuto  di  Diodi  farglielo co- 
nofeere . 

Masifiraao  }jon  erano  differenti  di {òfianofa  quelle  della  Città , la  quale  diceua profef- 

roSfottni  " fttrft  obbligata  per  giuramento  di  fede , e diuotione  alla  Cafa  d'^uflria , onde 
tì  del  Co.  „g„  poteuatralafciare  di  fofienerfì  ad  ogni  eflremo  partito.  Ifpedito  dallc-f 
Boiaatoie . Suedcfe,  mandò  ad  occupare  due  pofti,  [ vno  fù  il  Monafiero  di  Mu- 

flerlinghen , [altro  il  Cafiello  del  l'tfcouo , chianiate^Gottinghen,  dalli  quali 
fi  dominaua  da  quella  parte  il  Lago  , &quefii  feruirono  alloSuedefe  per  far 
L-Hoinooc  preda . ynafera , tre  bore  prima  della  meofga  notte  fermarono  tre^ 

cupa  due  N4W , duc  delle  quali  non  portauano  altro , che  pei  fone  inutili  a fine  di fofie* 
pom  lìi  1 lungamente  [ affedio , rifparmiandone  i viueri , ma  la  ter^a  pagò  la 

inutilità  delle  due  5 era  ella  quella  Nane  delle  robbe  del  y efeouo , e del  Clero , 
che  dianj^i  dicemmo , caricata  per  mandare  a Lindò  , ne  fu  filmato  il  valore 
per  trecento  mila  feudi,  oltre  alle  Reliquie  di  Santi  Marco  , dr  y ribaldo. 
Barca  arre,  dolfe  al  ^ efcouo  la  perdita  più  delle  Ifeliquie,  che  della  valuta  refiante,  onde 
dtS  ****"*  roltò  alti  Cantoni  Cat olici  pregandoli  ad  interponerfi  per  la  ricuperatione  di 
jobb'e°"dc'ì  effe;  li  Cantoni  pregarono  il  Duca  di  Impano  a paffame  [officio  con  [Homo  ,&■ 
Reb**!!*’’  * tempo  a dimandare  vna  faluaguardia per[,4bbate , e fudditi  di  S, 

de  s’oiiV  Gallo,  acciòche  non fentiffero  alcuna  hofiilità  dalli  Suedefi,  [ Homo',  che  difi- 

der.xua 
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ier*H*  di  fodisftre  al  Duca,gli  fece  reflituir  le  I^ltquie  » materia  dai  Luterani 
difpreT^ata , &-  diede  pur  anche  la  faluaguardia , nella  quale  ejpreffe , ch’era 
fouerchia  ogni  cautione,  perche  profeffaua  amicitia  co  Sui7;p^eri,  & [haurebbe  „ 
offerutaaconl  Abbate  ancora , purché  egli  non  haueffe  prefiato  aiuto  alUini- 
mico. 

In  tanto  egli  fi  diede  alle  fatiche  per  gli  acquifii  della  fua  Cofiat^amadò  ot-  r Homo  fi 
tanta  mofchetticri  a tentare  il  fondo  della  folfa,  & in  cifo , che  fi  poteffe  var- 
care , vifeguitauano  altre  truppe;  andarono, & fen^a  impedimento  fi  pofero  in  Cuii  “n  i/! 
acqua, poiché  li  Contadini  di  Breghent^non  auucT^i  a veder  la  faccia  dell'ini~ 
mico , vedendoli  andar  riffoluti , fi  ritirarono , ò poca  difef a fecero  ; ritroua- 
ronoliSueo^efi , che  [acqua  era  molto  profonda , ne  potendola  pacare  fi  riti-  ™ 
rarono , ne  furono  però  feriti  quindici , & >no  ama^^ato,  c2r  ri  Ufeiarono  vn  i»  htt,  ! ' 
pontone  con  alcuni  craticci , & fafiine , che  non  poterono  ritirare , effendofi 
armata  la  muraglia , di  doue  fioccauano  le  mofehettate . Diede  molto  fafiidio 
a Suedefi , la  voce  fparfa  da  quei  di  Cofiam'a,  che  [acque  de  Condotti,  che  paf- 
fauano  dalla  Città  dcTurgau  erano  fiate  infette,  tir  il  Conte  Couernatore  fece 
publicare  a fuon  di  Trombe,  che  ninno  fi  fidafie del[ acque , che  veniua- 
^ no  dal  Campo  Sueo^efe , onde  quelli , che  faceuano  profrfiione  di  portarii  ve- 
leno nella  jpada,  & nel  mofehetto  j fecero  dire,  che  fé  [acque  haueuano  qual- 
che difft  tto , non  era  di  loro  fcienT^a,  ò fattura  , hauendo  ejji  modi  legitimt  per 
amao^argli  inimici  fenica  affajcinar  [ acque  profeffando  la  miUtia,no  il  vene- 
ficio. Gliaffedioti  fi  sfor:^arono  di  buttar  atcrrail  campanile  di  Creut^lin- 
ghen  di  doue  le  Sentinelle  Suedefi  vedeuano  quanto  fifaceua  nella  Città  ; ma  il 
cannone  rouinòpiù  tofio  la  Chiefa , le  cui  Imagini , & Orgbano  non  trono  fia- 
te toccate  da  gli  heretici , Fece  il  Couernator  /pianare  ^i  edificij , eh' erano 
ver/o  Gutlinghen  ,acciòche  non  poteff ero  feruire  di  comrnednà  al[immico  in 
cafo, ch'egli  fi  auans^affe , & per  poter  anche  tirar  auanti  le  fue  fortificationt  n»totdìO» 
incominciate  da  fuoi  ingegnieri.Fcce  anche  accomodar  nelLago  due  fregate^  *'“**  ' 
alcune  barche  armate , fi  per  Jeruirfene  di  [corta  a gli  aiuti  de  i viuert , cheli 
erano  fomminifirati  da  Lindo,  com’anche  pervalerfene  a far  fortite;  iìrcoa 
quefie  mandò  aponer  fuoco  in  alcune  cafe  pofie  alle  riue  del  Lago  dalla  parte 
di  T urgou , poiché  feruiuano  di  comodo  allo  Suedeje , dr  a potere  attuicmasfi 
alla  Città . Mora  gli  Suet^fi  incominciarono  a Battere  la  Città , & quel  gior- 
no tirarono  centi  vinti  granate  di  cento , e quaranta,  drtalvnadi  cento,  e 
[effanta  libre , che  fecero  grandi/fimo  danno  nelle  habitationi , dr  intimoriro- 
no gli  habitanti . Caddero  tre  Torri , di' vn  pit^o  di  muro  della  Città  ; li  di-  orfrfntiti<je 
fen/ori  non  fletterò  in  otio  con  il  loro  cannone , batterono  al  muro  del  Cimile-  r.*'  soc<*- 
rio  , doue  era  la  batteria  deU'Horno  ,evi  amai^arono  piti  d'vn  officiale  deU’  ' 
Artellaria . Si  auan:^arono  in  tanto  gli  a/fedianti  con  le  trinciare  tanto , che 
arriuarouo  al  piè  di  vn  riparo  della  Città,df  vi  fecero  vna  mina,tenedolapr5- 
taper farla  giuocare,quaiido  ne  vtniffe  il  bifogno . il  giorno  jeguète  fulminaro- 
no pur  anche  li  cannoni,  & legr anate  nella  Città, alcune  delle  quali  no  hauen- 
do prefo  ben  fuoco , ma  cadute  fem^  crepare  furono  in  rendimento  di  gratie 
portate  nei  tempif  , [altro  giorno  per  via  del  Lago  guinfe  nella  Città  il  ■ • 
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Collonel  Tderft  con  nouecento,  e cinquanta  fanti,  ducento,  e cinquanta  dr or 
goni  il  Kenig  vi  mandò  ducendo  facchidi  farina,  tir  feffanta  cantora  di 

poluere  ; Giunfe  quefto foccorfo  veramente  in  tempo , poiché  effondo  già  fian- 
chi di  patire  li  joldati , non  meno , che  li  Cittadini , ér  li  più  dinoti  della  f at- 
tiene ^ufiriaca , gii  cominciauauo  a vacillare . Ogni  vno  di  pallido  fi  fccc^ 
rubicondo , e tutto  cuore . rHomoaquefioauuijodiuennepiùfiero , e fecc^ 
volare  tante  granate, e tante  cannonate  quel  giorno, che  non  refiò  quafi  cafa  in- 
tatta , & la  Città  tutta  era  piena  di  poluere  ,drdi  fuoco  ; mofirarono  li  Suc- 
defit  di  volere  andar  alla  breccia  già  fatta  da  vna  parte , ma  in  quella  vece^ 
continouarono  la  notte  con  il  cannone , dr  con  li  fuochi  artificiati , olii  qua- 
li non  fi  patena  per  la  ofeurità  della  notte , come  fi  focena  il  giorno  , ri- 
mediare , dr  due  bore  auantt  me:^  notte  fi  attaccò  fuoco  al  mercato  d(-> 
Buoi  in  vn  granato  pieno  di  formento  , dr  foraggi , dr  benché  vi  foffero 
intorno  molte  cafe  vecchie  atte  a riceuere  t incendio , nondimeno  fù  con  fom- 
ma  prouidenga , dr  celerità  f affocato  il  fuoco . fù  così  grande  il  numero 
di  quefii  artificiati , e delle  cannonate , che  li  più  efperti  faldati  confeffaro- 
no  di  non  efferfi  più  ritrouati  in  luogo  di  fomigliante  pericolo . gli  habitanti 
del  Borgo  di  Creuti't^inga  furono  cofiretti  infieme  con  quelli  del  quartiere-» 
di  Cttberlache  a ritirarfi  nel  cuore  della  Città,  onde  fù  concetto vniuer- 
fale  delli  Cittadini , che  non  era  pofiìbile , che  lo  Suedefe  haueffe  con  lui 
condotta  tanta  quantità  di  fuochi,  dr  di  munitioni  per  ìartellaria,  ma-> 
conuenir  confeffare  , che  gliene  foffe  fomminifirata  molta  da  qualche-» 
jirfenale  vicino.  Quelli  però,  che  hanno  pratica  de  gli  Sui:i^eri  , fan- 
no, che  non  fono  tanto  facili  a vuotar  le  munitioni  loro  per  farne  parte  ol- 
ii Ferefiieri;  la  verità  fù,  che  il  Marefciallo  hauea  pofio  ne  i Luoghi  vi(i- 
ni,  dr  de  fuoi  Confederati , ordini  cofi  buoni  , che  gli  abbondauano  tali  ma- 
terie, delle  quali  andauano  continouamente  le  fomedaquefia,  e da  quel  la 
parte . furono  il  giorno , che  feguì  Creut:ìjnghen , dr  il  "Paradife  tutto  ad 
vn  tratto  affaltati , ma  li  difenfori , eh' erano  molti , dandofi  allo  fpeffo  cam- 
bio tvnf  altro,  non  fola  fofienuero  t' impeto , marifofpinfcrovalorofamen- 
tef  inimico  . nell' bora  medefima  fù  dato  alt  arme  ancora  nel  Lagoconoc- 
cafione  di  tre  barche  groffe , & alcune  piccole  venute  daCofiamta  con  pro- 
fpcro  vento  alla  volta  di  Lindo  ; per  lo  che  li  Sueg^efi , che  fiauano  di  guar- 
dina "MufierUnghen  ricordeuoU  della  preda  fatta  delle  robbe  del  F efeouo , 
vfeirono  con  noue  barche  piccole  per  fermar  quefie  ancora , ma  quelli , che 
haueuano  il  vento  alla  vela  tirarono  auanti  con  diutrfa  fortuna  però,  poi- 
ché le  picciole  i leggiere  paffarono  felicemente  come  voleuano  , la  doues 
le  groffe,  (Sgrani,  vedutofi  attrauerfar  la  firada,  dr  auuifate  anche  del 
pericolo  davna  Fregata , furono  ben  con  figliate  a tornare  indietro,  dr  a pe- 
na hebbero  tempo  di  ricondurfi  in  faluo.dr  perche  ogni  giorno  froperaua  qual 
cbecofadaU'Horno , il  di  feguente  fece  battere  vna  cortina  fra  la  Torre  di 
Creutglingben , e quella  d.4chir,  dr  vedendo  li  Cittadini  di  non  poterne 
riparar  la  caduta , alitarono  fubito  al  di  dentro  vna  trincierà  fortificandola 
con  vna  palificata  doppiato  fuoi fianchi.  Horahauendot Homo  deliberato 

di  dar 
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a dar  Faffalto  , mand^  vn  Tamburo  a fare  vna  chiamata  , & a fcoltato, 
dijje,  che  il  Marefciallo  Sufdc/e  moffo  a fitta  delle  innocenti  donne , & mi- 
feri fanciulli , non  Japeuafì  ponete allarouina di quellaCitta  Jen:^a  predar- 
ne li  mariti  > & i padri  ad  hauer  rifguardo  alle  compagne , & fuccejfori  lo- 
ro ; dijpiacerli  di  far  morire  /otto  le  rottine  di  quelle  mura  quei  valorofi  L-Homo 
foldati,  che  invece  di  gloria  erano  andati  a trouaril  fepolchro  fabbricato  ptìma  di 
dalla  ofinatione;  effer  eglìlpià  che  mai  necejjitato  di fuperar  quella piagp^a , fe 
ben  gli  doueffe  cofar  qual  jì  voglia  pre:^o  , &però  glieffortauatutti  a fot-  m nmbu. 
trarft  con  vn  honorato  partito , dalpartito  della  morte , che  in  vece  di  bona- 
rata  hauerebbe  hauuto  il  titolo  di  temeraria . 

Fù  rimandato  il  Tamburo  col  dono  di  vn  tallaro  di  argento , con  rifpo- 
fta,  che  a Coflantta  non  mancaua  cof  attica , & l' Homo  hauerebbe  troua-  Rirpofl» 
ti  foldati, che  gli  hauerebbono  fatto  conofeere  quanto  valeuano  a difender  vna  • 

pidT^  data  loro  a cuflodire . In  tanto  comparue  nel  campo  Suedefe  vn  buon  Rinfotzi 
rinfor:^  di  fanti,  & CauaUi,  quelli  mandati  dal  Birchenfelt,  & dal  ^ingraue , campo  su« 
quefli  dal  Duca  di  Firtemberga,ilchc  rinforzò  gli  animi  del  effercito  Suedefe-,  atte. 

Q^el  giorno  medefimopafsò  al  campo  de  gli  affediati  vn  Tamburo  della  Cit- 
tà , che  dimandaua  il  rifeatto  di  certi  prigioni  fatti  fu  il  Lago , & colui  nel  ri- 
torno rapportò  alti  Cittadini,  & al  Gouernatore,che  C Homo  diffegnaua  di  an- 
dar la  mattina  feguente  apranfo  nella  Città  .fù  però  filmato,  ch'ella  foffe  vna 
men:i^gna  da  colui  inuentata , offendo  il  Marefciallo  di  fua  natura  molto  pru- 
dente, & di  poche  par  ole  . nondimeno  fù  vero,  che  la  mattina  feguente  fipre- 
fentarono  li  Suedefi  alla  Città  in  più  parti  per  diuiderne  le for:^ , & tener  [- 
inimico  fofpefe  , e poi  dare  in  vn  ifiante  f affalto  ad  vn  bafiione  del  Sorgo  di 
Tetertaufen  perfuadendofi , chequelpofio  foffe  meno  de  gli  altri  proueduto  , 
ma  vi  trouarono  tanta  refifien:ì^a , che  fi  pentirono  d'baucrlo  attaccato . quat- 
tro truppe  andarono  alla  pori  a delVaradifo  , ù- altre , da  altre  parti , durò 
Taffalto  larefificnT^apiù  di  due  bore  conmolta  ofiinatione . moltodanno 
rie  euerono  li  Suedefi  per  cfferc  fiati  li  ponti,  che  portarono  per  paff aria  foffa 
affai  corti,  & fe  haueffero  voluto  ponerfi  all’acqua  farebbe  fiatopiù  perico- 
lofo  il  negotio,  lifauorì  nondimeno  vna  folta  nebbia,  che  fi  leuò , fatto  il  man- 
to della  quale  fi  ritirarono  fen^a  difordinarfi , morirono  molti  da  quefia  ,eda  ° "“o  "» 
quella  parte , & li  terrao;p^ni  tirarono  dentro  molti  Suedefi  feriti , & lafciati  fili  sotde- 
per  morti-,  fuforlodellafoffa. 

Haueua  il  Couernatore  preparati  trecento  Caualli  in  cafo  , che  rinimi- 
co baueffe  paffuto  il  foffo  per  contrafiargli  il  paffar  più  oltre -,  il  più  fin  o af- 
falto fù  quello  dalla  parte  di  S^auuenegi , doue  lo  Suedefe  guadagnò' la  pri- 
ma, e parte  della  feconda  foffa , & di  già  baueuano  pofte  le  fiale  quando 
vn  tenente  Sueo^ fi , che  fù  ilprimo  afaUre , fi  accorfe , che  di  dentro  an- 
cora vieravna  ff-offa  trincierà  da  fuperare , onde  commandò,  che  le  genti 
fi  ritiraffero . in  quefia  fattione  morirono  fecondo  il  calcolo  di  CoflanT^a  ben  dì  "moni 
cinquecento  Suedefi , li  quali  non  ne  volfero  confeffare  più  di  ottantatre  , ma 
buona  quantità  di  feriti,  gran  danno  fece  a quefli  vn  peo^:i^o  di  muro  , che  nell'  suedeC; 
ardor  delf  evoltogli  cadde  fopra , iui  vn  Capitano  Scoo^efe  prefe  per  if  pett  e 
. . . vn  " 
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rn  difenfore , e pajpindo per  miglitùtt  di  mojchettate  itUfo , lo  eonditffe  prigio- 
ne al  Campo . furono  li  feriti  condotti  aZeltCf  tiel  Ducato  di  ^uirtemberga^ 
& diflribuiti  porgli  Hofpedali . due  giorni  doppo  la  Cauallaria  vfcì  di  Coflan- 
ma benpreflo  fù  necejjìtata  aritornarfene  dentro . C acqua  non  volle  effere 
da  meno  della  terra , poiché  vi  fi  combattè  fra  cinque  Nani  Suedefi  , & fette 
AUw  6t-  Fregate  di  Caftan^ , le  quali  tirate  verfo  la  ripa , doue  era  fatta  vna  imbofea- 
tejji«q?i!  ta  di  doue  fioccarono  tante  mofehettate , ohe  furono  co firette  a ritir  arfi  al  co- 
perto della  Città . Li  due  giorni  feguenti  fi  attefe  dalli  Cittadini  alfortificarfi, 
& in  particolare  abboffarono  vna  rorre,(jr  la  terrapiena.ro  per  fare  vna  con- 
trabatteria , doppo  due  altri  giorni  fi  po/e  in  Campo  vn  altra  fattione  Nauale, 
nella  quale  reflarono  perditori  li  Suedefi  > & li  Catolici  nettarono  il  Lago  da 
tutti  gliofiacoli,  ecouduffero  nuouo  foccorfodi  carnaggi,  Cr  di  biade  nella 
Città  j alla  quale  non  reflauano  gli  inimici  di  far  il  più  danno,  che  poteuano  col 
cannone , ma  pareua,  chaue[feroperduto  il  cuore  per  andar  all'affalto,  di  doue 
li  difenforigridauano , che  ben  prefio  gli hauerebbero  aperte  le  porte  di  Co- 
fianj^a,ma  per  andarli  a ritrouarefin  dentro  alli  padiglioni . In  tanto  piparo- 
no nuoui  foccorfi  agli  affediati , Cvho  di  cinq accento  buomini  comandati  dal 
^°ll<>ttello Frangino  , /altro di  vnaHaucdtbuoi.  Lo  fieffo  giorno  fi  portò 
afledUU.  alla  Città  vn  T rombetta,  che  doppo  vna  chiamata  fit  introdotto  ad  occhi  ben- 
dati in  piagga , doue  erano  adunati  li  Capi  dei  Configlio  acuiprefentò  le  fuc-t 
lettere  di  credenga . Indi  efpofe , che  il  Gouer notare  di  Turgau  addimandaua 
audiengaal  Couernatore,  tir  Cc^i  della  Città  con  le  debite  ficureg^e  per  la 
mattina  feguente  ; & queflo  fù  il  trattato  di  depofito , di  cui  di  [opra  habbia- 
tuo parlato  , mabenchepiù  d vnainflanga  nefaceffe  ,riportò  fempre  lafieffa 
M*  icrfifè  medefimo  giorno  vi comparuero  anche  lettere  delli  Cantoni  C<*- 

nopcaciri  tolici  date  nella  Dieta  di  Bada , con  cui  fi  doleuano  del/  pedio  , che  patinano, 
eondogh  t ^ tanto  più  per  effere  cagionato  fenga  il  loro  affenjo , per  la  parte  de  Suigge- 
M , e feufe  ri , ma  che,  je  il  Duca  di  l{pano  non  fifoff'e  interpofio , hauerebbono  fperato  di 
m Coftin-  Farmi  di  tutta  la  V^epubUca  a vendicar  quel/ afironto  ; fi  attefe  poi  da 

gli  Suedefi  per  duegiornicontinoui  al  cannone , alle  mine,  ma  fenga  frtUto, 

perche  fe  bene  erano  molte  cafe  abbattute , le  Tom  forate , dr  li  muri  aperti , 
nondimeno  li  difenfori  douunque  vedeuano  il  danno , fi  triucierauano  più  forti, 
e nel  Lago  le  barche  delli  Catolici  tetieuano  aperta  la  via  del  pparecon  ogni 
libertà , /correndo  fino  alle  riue , doue  erano  di  guardia  li  caualli , e dragoni 
Céiioneiio  Suedefi  : il  Collonel  Chinig  di  ordine  del  Conte  ^Idringìoen  ,& Commiffario, 
iia'i'n^co’.  offa  entrò  per  il  Lago  colàdentro,  vifitòle  fvrtificationi,&prefeinforma- 
flanii  per  tkme  dello  fiato  della  Città  > delle  militìe , & delle  niunitioni , poi  fe  ne  tornò 
£!’ogw''dj  la  fera  medefima , e pafiò  alle  amate  loro , eh' erano  arriuate  a I^auenfptergo, 
«ff* . q^gj  Capi  determinarono  di  mandarli  nuouo  foccorfo  : Li  Suedefi  continoua- 

aano  nel  perdere  la  poluere  ,^&  le  palle  inutilmente , perche  nella  Città  entrò 
ifuoni  foc  neruo  di  5 00.  Dragoni  del  Barone  di  Sciaffemburgeondotti  dal  Tida- 

c»rn  IO  Co  ternick,  & eon,effì pafsò  vna  Kaue  carica  di  munitione  da  combattere, & rin- 
• fr  efebi  di  viueri  ; continuò  la  batteria  tutto  il  giorno  feguente , e con  tanta  fre- 

quenga  , che  fù  miracolo,  che  li  cannoni  poteffero  tanto  refifiere,  il  che  focena 
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f Hórno  per  aprir ft  la  firada  quanto  pià  larga  poteua  alt  affatto  generale . jil- 
la  fine  verjo  la  fera  quefia  cefsò , effondo  già  abbattute  tutte  le  fommità  delle 
Torri  i dalle  quali  non  poteuano più  gli  affediatifar  danno  alcuno,  & inconti- 
nente per  non  dar  loro  tempo  di  rifarcirle,fìprefentò  la  Cauallaria  Sueg^eje  al 
quartiero  di  Cottìlieben , che  volteggiandogli  intorno  teneua  gli  affediati  in 
continuo  timore , che  fìponeffe  da  quelli  piede  a terra  per  affalirli,  ér  mentre , 
che  fi  era  iu  quefioji  Suedefì  diedero  fogno  deltaffalto  co  vnagran  fiama.Que- 
fio  fu  la  fera  vicino  al  calar  del  Solete  fi  cominciò  [attacco  dalla  parte  di  Gre- 
utt^lingheu,  calarono  anche  alcuni  /quadroni  dalla  parte  delle  y igne , chc-> 
riempirono  fino  a meggo  di  fafcine  lafoffa-,  il  che  fatto,  pofe  fubito  la  maggior 
parte  della  Cauallaria  piede  a terra . ^Ithora  quelli  di  Cofiangaprefero  cuo- 
re fiimando , che  lo  /montar  della  Cauallaria  na/ceffe  dapouerta  di  affalitori , 
Ben  fi  accor/ero  però,  che  in  quella  notte  confifleuaò  la  /aiuto , ò la  perdita  lo- 
ro,& però  fi  po/ero  ad  vna  o/linata , (jr  prudente  difefa,&  furono  pofti  li  mi- 
gliori nei  migliori pefli . li  Capitani  "Mert^ , e Zeifell  del  reggimento  del  Mer- 
ci, furono  defiinatt  dalla  parte  di  Creutglmga,&  benché  doueffero  tfiere  cam- 
biati fnla  fera,  vollero  nondimeno  continouare  ladifefa  fino  abuona  parte 
della  notte  con  eftremo  sforgo  degli  vni,  tir  de  gli  altri,  ma  effondo  fiati  feri- 
ti, furono  neceffitati  a ritirar  fi.  durò  t affalto  tutta  la  notte  con  tanta  fieregg^, 
che  in  più  luoghi  fi  venne  alle  fpade , ma  tali , tante  etano  le  difefe  trincie- 

re , & palificate  di  quelli  della  Città,  che  alla  fine  doppo  leuato  il  Sole  furono 
ifor^ti  anche  a leuarfi  li  Suedefì  dalla  mal  cominciata  imprefa , dico  quanto 
all'effetto  non  quanto  al  valor  e, offendo  durata  la  fattione  circa  tredici  in  qua- 
t or  dici  bore,  attendeuano  li  difen fori  non  folo  a fofienere  [inimico , che  non 
entraffe  ,maa  riparare  li  fuochi  artificiati,  che  di  continuo  erano  buttati  den- 
tro . Era  la  piagga  ben  prouifia  di  gente , ma  fe  nel  più  duro  delf  affalto  non 
vigiungeua  il  Collonel  Comareo , che  entrò  dalla  porta  del  Lago  con  ottocento 
huomini  frefchi , eramanifeflo  il  pericolo  diperderfi . Succeffe  peròvn  eafo 
mirabile , e chi  lo  diceffe  miracolofo  non  errarla  forfè , perche  quello , che  non 
opera  fecondo  la  propria  natura,  opera  per  miracolo  ; cadde  ma  granata  Sue- 
defe  acce  fa  nella  munitione  mentre,  che  fi  ftauano  empiendo  li  barili  per  por- 
tarli alli  foldati , che  combatteuano , & fenga  accender  fuoco  ,o  far  danno 
alcuno  fifmor^ò . Mori  la  mattina  ferito  in  due  parti  la  notte  il  Capitani  Mer- 
ci, & il  Zeiffelper  vna  mofehettata,  & vn  colpo  di  picca,  flette  male  a mor- 
te , il  cuipofto  brauamente  foftenne  il  Capitan  Under,  morirono  ottocento,^ 
più  dell’ Homo , & coito,  e feffanta  della  Città , & molti  più  furono  li  feriti . 
furono  poi  f altro  giorno  ricuperati  li  morti , & feriti  ; dr  perche  fù  vna  den- 
fiffima  nebbia  accompagnata  da  vna  pioggia  minuta , fi  auano^arono  li  Suedefì 
ad  alloggiar  fu  la  foffa  finga  tffere  offefì  da  quei  di  dentro , li  quali  però  non 
mancarono  del  debito  loro  per  far  sloggiar  [inimico . andò  per  quejlo  effetto 
vn  Capitan  Truchfeen  con  vn  Tenente  del  Reggimento  del[Ì4ldringhen , dr 
fui  principio  fecero  ritirare  lo  suedefe,  ma  alla  fine  furono  e ffi  neceffitati  a 
rientrar  fi  nella  Città,  due  giorni  doppo  vi  entrarono  anche  di  nuouo  per  il  Lago 
vUle,  e cinquecento  huomini  comandati  dal  Collonel  l\ì)eimbech  Sargentes 
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maggiore  deiramata  Imperiale . merauiglia , che  tanta  gente,  U quale  fi^er 
rana  il  numero  della  Sue:tje/e  non  faceffe  mai  vna  fortita;  forfi  che  laprudenr 
:iia  del  y Holfegh  il  perfua/e  a non  conjimare  inutilmente  le  genti  commefe- 
li . Era  in  tanto  andato  al  campo  Suedeje  il  Duca  di  BJ)Oan$ , ^ interpojlofi 
Due*  di  con  lettere  detli  C atoni, & infiori:^  del  Eè  Chrifiianiffmo  aperfuadere  CHoir- 
go,“  u dif  «0  * che  Icuaffe  l’affedio , & lo  fece  con  molte  ragioni , t vna  delle  quali  fu  il 
Io°deu’'aT  ,ch’era  tempo  di  andar  a trouarc  rinimico  in  campagna , non  douen- 

fedio  e l’I  dofì  abbandonare  il  Duca  di  yuirtemberga , le  truffe  del  yuaimar,  il  Bir- 

ciiiene . chinfelt . alla  fine  [Homo  mojlrò  di  compiacere  [intercejjione  di  quello,  cb'- 
L'Horno  neccfiìtà , il  Duca  tutto  allegro  del  fuo  negotiato , ne  diede^ 

dir<io|iiet  Prette  alli  Cantoni  ,&-al  fuo  l{é,  & [Homo  diede  ordine  per  laritirata , non 
* *nV*di^  jQi  però , che  non  faceffe  prima  volare  vna  minaprincipiata,efr  non  finita,non 
Cofiaax*^  perche  ne  /perire  l’effetto , ma  per  non  lafciaraU inimico  il  gufio  di  hauerla 
trouata , Inmò  fiotto  buona  ficorta  il  cannone  ,gli  infermi  ,&  li  feriti , & do- 
uendo  partire  alla  fine  di  Ottobre  > mandò  in  Cofiano^  vn  Trombetta  a do- 
mandare ,&li  ottenne , due  cadaueri,  Fvno  di  vn  fina  nipote  di  vinti  anni,  & 
[altro  di  vn  Conte  di  Crots^enfiein  morti  nelfvUimo  affalto , che  imbalf ama- 
ti , dr  pefii  in  cafite  furono  mandati fuori . Q^fio  fà  il  fine  di  quefia  imprefia 
- di  Cofiam^a,  la  quale  quanto  fofife  male  intefia  date Homo  anche  nei  terminimi- 

èperfiona  mediocremente  infirutta  del  mefiliere , che  non  fiappia , che- 
maio  d'im  vtìaffedio  di  piatta  fu  [acque , che  confinano  alla  potenza  di  {occorrerla,  non 
nSr*  fi  intraprendere  ,fe  non  meno  da  quella  parte,  che  da  terra,non  le  fi  chiù- 

aio  di  Co.  dallo  gli  aditi , dr  fe  vnaforprefia , ò violenti  affalti , prima  che  entrino  fioccor- 
flan** . fi,  non  può  {ondarla . Fù  peggio  ancora  per  il  diferedito  del[  armi  di  quel  parti- 

to, che  fece  conoficere , che  ò la  morte  del  Bs  Ihaueua  indebolito  affatto , ò che 
non  era  meftiere  di  quella  ttatione.il  durar  fiotto  vnapiaj;f^a,doHe  fiavn  poco 
di  refìflenta.  fu  grande  il  pericolo  di  attaccare  vna  guerra  ciuile  tra  li  Suim- 
ri , perche  quantunque  foffe  determinino,  come  habbiamo  ferino , non  fi  reflò 
^ per  quefilo  di  armare  dal[  vna,  e daU  altra  parte;  incerto  fi  {ariano  vedute-» 
fanguinofe  rotture  in  quel  corpo , fie  dalla  defire^a  del  Rjhoano,  e delF^mba- 
fici^or  Landè^on  era  prouifio  agli  imminenti  difior dini,  quefii  due  minifiri 
della  Francia  conclufiero  la  pace,  ma  noncofi  prefio,  perchefie  bene  fi  difiarmò, 
fi  pajsò  nondimeno  a disfogare  la  amaretta  con  la  carcere  del  Bjtfurburgo^he 
non  effeiido  materia  di  quefia  guerra  C ommetteremo  qui.  Ho  {limato  bene  di 
fcriuer e a minuto  quefilo  affedio  per  dimofirare  quale , & quanto  errore  fiadi 
vn  Capitano  il  principiare  vna  impreja,  tir  diefuararfi  co’ l fatto  dinonpoterla 
effeguire , ò di  non  [hauere  ben  condotta  almeno  ; [ho  anche  ficritta , perche 
di  quelli , che  leggono  bifioric , molti  amano  lo  fiudio  militare , tr  in  quefie 
attioni  molto  poffono  imparare . 

Il  Feri»  ts  Hora  intanto, che  [Homo  ne  baqmui  trattenuti,  [effercito  del  Duca  di  Fe- 
rirciw  *in  pafjato  liberamente  dal[  Italia  in  Germania , & le  prime  truppe 

Cttmaoi*.  condotte  ad  alloggiare  dall  Offa , furono  difiribuife  nel  Contado  di  Lindè , dr 
quefie  /ubilo  vollero  moftrare  di  himer  cuore  da  affrontar  liSue:i;f(efi,  ritro- 
uatine  alcuni,  gli  andarono  {opra , e ne  vecifiero  qualche  pme , ma  fopragiunti 

due 
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due  J[eggimenti  intieri  di  Sue^efì  quejli  moftraron  loro , che  fapeuano  ven- 
dicar ^li  amici , voleuano  quelli  foflenere,  ma  veacndo , che  cadeuano /ot- 
to la  moltitudine  nimica , fi  ritirarono . 

Gli  virimi  ad  entrare  in  Germania  di  que/ii  erano  condotti  dal  Conte  di 
Solms , de  quali  però , fc  ne  trouarono  al  far  de  conti  fuggiti  tre  mila,  che  non 
cambiauano  volontari  il  Cielo  d Italia  nel  Germanico . fi  /ubilo per  corrie- 
re dato  parte  all' Imperadore  di  que/ia  diminutione  di  for^e,  & in  ri/po/la  an- 
dò ordine  alC  jlldringhen  , che  ficottgiungeJ/ealFerianon  /alo  per  fare  vn~ 
c//ercito  podero/o , ma  per  in/lruirlo  de  i fili , &dei  co/lumi  del pae/e . Ha- 
ueuail  f'ual/laino  prcui/lo , che /arebbe  /lata  ordinata  que/ia  congiuntionc^ 
/apendo,  che  altri  non  poteua  dar  miglior  notitia  delle  co/e  di  Germania  al  Fe- 
ria, che  il  Conte , & però  con  iterati  Corrieri  gli  bauea  comandato , che  dcjfe 
parole  à Spagnuoli , e non  fi  accoflaffe  mai  à loro;parena  al  Fridlandt , cbc-j 
quellapatente  data  al  Pena  di  independente  pregiudicaj/e  troppo  d quella  di- 
gnità , che  gli  era  /lata  concejfa  co/i  ampia , & libera , & in  particolare  in 
quel  punto , ch'era  chiamato  Generali/fimo  dell  Armate  od  uftriache . chi  hà 
/en/o , cr  come  fi  dice , /angue  in  orecchio , compatirà  il  Duca  in  que/ia  parte , 
perche  non  è cofa,  che  più  offenda,  che  il  togliere  quel  eh' è datojior  quanto  più 
quando  vien  tolto  il  Dominio , eh’ è la  maggior prerogatiiia , chabbia  Dio  con- 
ctffa  all  buomo^To/lo  [ ^Aldringhè  in  qut/le  angu/lie, deliberò  daSauio  di  vbbi- 
dire  al  vero  Tadrone,non  /olo  perche  richiedeua  co/i  il  douere,  ma  perche  poco 
/eia  intendeua  co'l  Fridlandt  ,Gr  quefta  era  la  cagione,  che  gli  /lana  il  più  lon- 
tano che  poteua . Ei  riconojceua  te  /ue  fortune  immediate  da  Ce  fare , & non 
nhauea  minimo  grado  al  l^ualflaino , con  cui  fi  /curò , e mandògli  copia  della 
lettera  delC Imperadore , pregandolo  à non  fi  /degnare  , (enon/obbediuccj^ 
perche  altrimente  bauerebbe  pojla  la  /ua  vita,  quello,  che  più  pre^aua,f- 

hontre  à manife/lo  pericolo  ; nondimeno , che  farebbe  andato  procraftinando 
quanto  /offe  flato pofftbile.  Sdegnoffene  il  Duca  .Alberto,  ma  non  poteua  offen- 
derlo, perche  troppo  era  viua  la  ragione  del  Conte  Gio.  Li  fini  di  quefla  vnione 
confifleuano  in  liberare  Coflan:^a , Bri/ach,  e Fili/purgo,  indi  ponere  in  jugget- 
tione  il  Ducatojdi  y uirtemberga  apoflatato  dalla  obbedient^a  di  Ce/are , & 
quefl'vltimo  premeua  quafi  più  de gC altri  tre  inficme , poiché  quel  Duca  ogni 
volta,  che  poteua  moflr  or  il  malore  contro  gli  intereffi  deli  Imperio , non  ne 
flaua  lontano . Sapeuano  li  Troteflanti  quefla  defiderata  vnione , Cr  però  nel- 
la Sueuia  concor/cro  per  impedirla  i Duchi  Guglielmo , & Bernardo  di  ^uai- 
marconil  Conte  Valatin-j  Chrifliano . Non  era  però  tanto  intento  iAldriii- 
ghenadvbbidire  i Imperadore , che  non  li  fleffe  nel  cuore  ancora  l'intere/- 
/e  dello  /degno , che  poteua  hauere  il  yualflaino  (apendo , ch'era  poffente , 
& fiero  vendicator  delle  ingiurie  ; quindi  pensò  di  trouare  vn  melico  termi- 
ne, chefoffe  principale  inflrumento  della  gloria  /uapropria;  dr  nello  fleffo 
tempo  adherir;  alla  volontà  del  Duca  Alberto,  ma  fcnt^nio/ìrare  didi- 
/obbedire.  Stimò,  chequeflo  foffe coniaffediar Btbrach  Città  libera  del- 
la Sueuia,  detta  da  Latini  Bibacum , tre  leghe  lontana  day  Ima  ver/o  Co- 
flan^a,  con  la  quale  impre/a  flimò  di /odisfareà  tutti , &à /e  fleffo,  &in 
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egMi  cafo  ,fet mffre/a  fi  difficoUcua  farebbe  andato  il  Feria  ad  aintarlo,  & in 
quefio  modo  non  haurebbe  diffubbidito  al  Fridlandt, perche  il  Feria  fi  farebbe 
•unito  à lui,  non  lui  al  Feria;  Cofi  toThora  negli  efferciti  fi  sà  affottigliare  le  di- 
flintioniallaScolaftica  ; con  tjuefto  configlio  adunque  andò  d poner  Caffedio  d 
Bribach,&  cofi  bene  la  firmfe(per  dar  d conofeere  alli  vicini  Spagnuoli,e!r  Ita 
quoto  ei  vdejje)&in  particolare  con  fuochi  artificiatiiche  in  pochi  giorni 
< fledio  di  li  Sue^efi  vedendo , che  le  mura  fi  apriuano  d t vincitori , & i tetti  fi  incene- 
Bibiich.  deliberarono  di  renderla  Città  d patti  honorati  di  guerra,  &■  con  mol- 

ti concernenti  alla  Religione . Fjceuettero  li  Cefarci  quefla  reja  per  augurio  di 
felici  progrcfji , poiché  dfolo  comparire  delCarmi  del  Catolico , le  Cefaree  co- 
minciauano  d profperare:  Li  Sue^efi  ancora  ,vedendo  hoggimai  impoffibile  Ì- 
II  prende  ) impedire  quelli  due  efferciti,  che  non  fi  vniffero , cominciarono  anch'ejfi  d pen- 
pitii.  faredicafilorot&drefiringerfiad  vn  buon  numero  di  armata , df  ancora, 
che  Brifach  pareffe  ridotto  d qualche  bi fogno, ne  fciolfeto  però  t affedio,^  pure 
il  l^angau  vi  haueua  co  gran  cuore  prefo  vn  forte,  dr  atteratolo,&  eccoftatofi 
d quello  del  ponte,  vi  haueua  acquiflati  due  pei^i  di  cannone , dr  altra  butta- 
tene in  acqua , cominciarono  d praticare  di  vnirfi  con  [Homo  , benché  quefli 
mal  volentieri  vi  fi  accomodile , perche  effendo  foldatopiù  vecchio  del  Duca 
Bemardo,gli  pareua fconueneuole  di  vbbidirlo , aggiungafi,  che  effendo  anda- 
CioSCtw,  toil  Duca  lotto  Cofi  amia  per  trattar  feco  intorno  alla  venuta  del  Duca  di  Fe- 
tiolc''i  vu(Ì  riabauca  detto  liberamente  il  f no  fenfoal  Marefciallo,dr  mofiratogli  con  viue 
■>"  ' unioni,  che  [imprefa,  come  non  cominciata,  qual  fi  doueua,  non  farebbe  mai 

riufeita , df  [ Homo  n haueua  diffimulato  il  dilgufio , perche  conofceua  ,che  il 
romper  fi  conil  Duca  non  farebbe  fiato  altro  ,chc  vn  muinargli  intereffi  di  Sue- 
tia  in  Germania . Hora  intefo  il  F'uaimar , che  [jlldringhen  haueua  pofio  vn 
ponte  al  Lech  per  paffarlo , mandò  il  CollonelloSpcreitteraccioche  gli  con- 
trafiaffe  il  paffo,  e gli  difiruggeffe  il  ponte . ,Andò  il  Collonello,  drptr  via  in- 
contratofi  in  tre  compagnie  di  Croatti,U  ruppe, ma  perche  fi  trouaua  bifogno  di 
viueri,fi  ritirò  in  Frideburch,  & Metinga,  luoghi  non  difeofti  da  K Ima  più  di 
tre  leghe , dr  intanto  mandò  à procurar  vttt Quaglie,  ne  hebbe  notitia  il  Collo- 
vcllo  Giouan  di  fruert,df  andò  ad  affediare  [ uno , e [altro  luogo . di"  ancora , 
che  li  Suede  fi  vdorof amente  fi  dfendeffero  ad  ogni  modo  furono  cofiretti  ad 
Pridebnt-  abbandonare  Fridchurch,  il  quale  fù  dalli  Eauari  abbrucciato,  con  riportarne 
la  predadi  feffantaCaualli , alcuni  prigioni , dfvn  poco  di  frumento  già  co- 
deUVutft.  minciato  d raccogliere . Intanto,  chequefii  efferati  si  deU'vna,  come  deU- 
altraparte  fi  vanno  congiungendo , io  delibero,  che  riuediamo per  vnpoco  il 
yualflaino . 

Sapeua  egli  cofi  bene  occultare  i fuoi  feufi,  df  cofi  ben  colorire  quello,cbe  ei 
publicaua,the  li  più  periti  maneggiatori  delle  cofe  ih  fiato  nò  intidcuano  le  fila 
di  quefie  orditin  e , altri  le  diceuano  mere  inuentioni  per  diuidere  il  Saffone~s 
dallo  Suedefe,dt  altri  le  fiimauano  vere  linee  per  tradire  [imper odore,  efarfi 
j ni  «fiuti  ji  Bohemia  .irlofiraua  d Cefare , df  moflraua  alli  Trotefianti  di  ambire  la 
conclufione  ddlapace , & hauere  il  vanto  di  portare  la  quiete  alla  Germania; 
alli  Suerzefi,  dr  Elettori  daua  egli  d credere  di  voler  la  Corona  di  Bohemia,dr 

quanda 
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qiàndo  t thè gtìfojfe  emte/a  da  alamo  delti  CatoUci » fi farebbe  imito  i i Tre- 
tefloHti , che  lo  haueffero  difefo  ; e tanto  oltre  fi  incaminò  il  negotio  » chef  e ne 
formarono  le  capitoUaioni  > la  jomma  delle  anali  era,  che  ejfendo  ben  confida^  TtMiMi 
rato  dagli  Elettori  di  Saffuma,&  di  Brandebnrgo,  come  ancora  dal  Duca  JLir  bioSiatoc- 
bertodi  yualflaino  la  calamità  dei  popoli  dellaGermaniamìndfiU  ad  alinti^^*^^ 
tare,  e foffrir  più  tanti  efferciti,deliberauano  di  congimoer  C armi,à  fine  di  fio-  delia  pace 
bilire  vna  pace  vniuerf ale  aguale  era  fiata  nei  tempi  depi  Imperadori\odolfo, 
r THatthia , & volgerfi  rattamente  contro  chiunque  ardiffe  di  non  accettare^ 
cofi  buon  proponimento . 

Non  refiò  il  yualfiaino  di  dar  parte  aFienna  delti  fuoifini , con  li  quali  M* 
troduceua  quefia  forma  di  negotiato,  cìr  ancora,  che  non  piace ffe  quel  partico- 
lare del  Ejtgno  di  Bohemia , ch’era  però  fem^  dubbio  il  latte , che  nudriua  U-> 
fperam^tdr  il  dolce,  che  allettaua  li 'Protefianti,nondimenofù  lodato  di  mol- 
to accorto  il  Duca  Generale , fe  non  da  tutti , almeno  dapiàixmo.  le  materia  ^ 
impaflate  nel  gelo  fono  molto  facili  da  dileguar  fi  , ni  gelo  può  trouarfi  mi^-  V ^ 

giare,  che  quello  del  Bfgiio , e della  fede . Gli  Elettorali,  che  fiauano  ambigui 
della  fede  di  quefi'huomo , non  fapeuano  iraendere  come  eifoffepertradire 

quel  Cejare,  che  [ hauea  fatto  gr onde ,e  it autorità , & di  ricch^e  /opra  ogni 
mifura,&  merito  ,non  fapeuano  determinare  di  quefio  accordo  ; èr  quello,  che  Letten  ■«. 
loro  accrebbe  i fofpetti  fù  ma  lettera  intercetta , /limata però  da  clù  hàinge-  ‘J’,* 

gno  artificiofaperfeminar  garbugli  ,&  intimorire  iTrotefianti . ma  vere, ò (U  Rkuo- 
falje,  chef  afferò  ,poftro  gli  Elettorali  in  gran  penficro,  perche  fempre  è meglio  “ * 
dubitare  intorno  al  male,  che  fpcrarc  intorno  al  bene . fù  in  Drefda  tenuto  fo- 
pra  quefia  materia  vn  configlio,  e detto  che  non  era  più  da  prefiar  fede  alla  fe- 
de , né  da  la/ciarfi  lufingare  dalle  fperanre  di  quella  mlpe  del  yualfiaino  ; & 

'fù  chi  andò  con  lungo  dtfcorfo  meflrando  la  poma  di  ctedere  alle  propofitioni 
Fridlandine:  ma  ddf  altra  parte  mofirò , che  ìofieffo  Duca  Alberto  nonpote- 
ua  meglio  eleggere , che  Cadherire  al  partito  'Protefiante,&  afficurarfi,fe  noH 
per  la  difcendenga  mafchile , almeno  per  Ut  figliala,  tr  vn  Genero  yn  Espio 
di  Bobemiar&  Uberarfi  dalle  infidie  de  fuoi  nimici  palefit,&  occulti . conchiu- 
fe,che  in  meno  à quefii  due  grm  peufieri  cosi  ben  bilanciati,  che  ingegno  ha- 
mano  non>aleuaà giudicarne  il  miglior e,ottimo  configUo  era  di  accettar  fu- 
bito  il  partito , & Capitoli  propofii  dal  yualflaiuo , e far  a quefio  dilemma 
ò yualfiaino  aiherire  ànoi  ,&  eccovintaUlite  , & triotrfato  de  nemici  : ò 
non  conchtuderà , & fari  chiaro , che  bifogna  vfar  'armi , ér  ef eluder  con  effe 
ogni  inganno , ^ fperanga  • 

Quefio  configUo  fù  fuhito  conofeiuto  per  ottimo.accettato,  fottof drittone 

te  capitolationi , & confignatele  alf  Ambeim , il  quale  fubito  anche  egli  fptdi  Kìfoiuii»^ 
rnTrombetta  i dimandare  la  douuta  fiauren^a  al  Fridlandt , & ottenutala,  «i 

fe  ne  andò  à tronarlo,  & riepilogate  le  negotiationi  tragli  mi,  &gU  alti-ipaf-  manHare  ai 
fate,i  fine  di  vedere  ,'  fe  il  Duca  ne  riportam  alcuna,  ò la  mutaua  in  altra  far-  a rnhe !m  ’ 
ma , efofiangagU  diffe,che  di  buona  volontà  fi  accettavano , quando,  cb’egU 
foffe  dello  fteffopenfiere  di  prima,  tfrftimafft  bene  di  ratificarle,  & trattecene  2,'“  *“"■ 
dm  copie  fimiU  dal  feno,  t vna  da  Trotefianti  firmata , & figillata,  Coltra  da 

corro- 
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corrob*rarft  ié  e]jo,glieU  prefentò . il  Ditca  tutto  allegro  tabhaceiò , e dif^ 
le , clx  lo  fltmaua  non  meno  vdoro/o  nel  trattar  negotif , che  prode  nel  cont- 
_ batterconi era  da  dubitare , le  i luoi  Signori  più  doueffero  alla Ipada , è '•fh  r 

lingua  di  lui,  & che  laglorioy  che  eifi  era  actiuillata,larebbe  di  grata  m emo- 
tia  in  perpetuo  allaOermania. 

nj  Taffarono  poi  in  dolci  complimenti  all vlo  Tedelco , indi prele  le  capitola- 
timi  firmate,  e je  ne  ritornaua  alli  luoi , quando , ò foffe  fiato  ad  arte , i 
c«?jr  * fi!  tintila  v/iione  degli  tfferciti,  & della  effecutione  dell 

rfiaadt.in-  ^ecordatOyàptnavlcitodal  Campo  Cefareo  mandò  di  nuouo  àdimandar  ficu- 
MiMe'de  lauemburgo;  & hautala , andò  con  molti  Cauallieri  à ri- 

sitcffuci-  trouiirlo,  e doppo  qualche  giro  di  parole  parlò  dell  vnir  gU  efferciti  ilpa- 
•**  teredoueprimahaueffero  da  volger  lefiù^e.  Il ualfiiÙH  ridotto  all efiremo 
ratiàtìm  telatimi , fk  cofiretto  à darfiiori  del  petto  qutljegreto , che  fino  à quell 

Imahaueua  con  tanta  urte  nr^cofio , e dijfe , cbebilognaua  vnirfì  àcaccure 
f ^ &afi  * »»«»»»«  comuni  del  paefi , & non  erano  molto  lontani  li  Suede  fi . Il  Ia- 

' ' uemburgo , veduta Icoppiata  lapofiema , filmò , ò tinfinfe  di  credere , che  il 

ymlfiaino Icherg^affe , onde  lo  afioltò , &per  rilpofia  fiurrile , indi  il  pregò  à 
dire  liberamente  ilfuo  jenfo , &•  replicando  il  Fridlandt , che  quefio  era  di  ne- 
ceffità , perche  li Suedefi  non  haueuano  parte  alcuna  in  Germania  ,&felha- 
, tteuam  , era  con  la  pace  terminata  la  funtione  loro , c haueuano  tante  voìtCA 
publicata , ^profitjfata  della  pace , & concordia  degli  yAlemaai  ; onde  bifo- 
gnaua , che  parti  fiero  ò di  buona  vogUa , ò fargati , & ò mllvno , ò nell  altro 
modo  doueuano  e fiere  accompagnati  fino  allimbarco  da  ambiiuegli  cfierciti  • 
SìuellodiLauemburgo  replicò  con  parole  mifte  di  preghiere  ,&  fenforifenti- 
to;  Che  fincordafiel^lteo^  Sua  delle  parific  promeffe , ^ conucntioni 
Repiicidei  accordate , nelle  quali  fi  comprendeuano  virtualmente  li  Suedefi,  come  amici 
jtlTartito,  e principali  neÙ attiom , & non  douerfi  tentar  cofa  veruna  con- 
tro quella  natione  per  non  mancare  i Dio,<&  alla  propria  conjcienga  con  miu- 
ehia  indelebile  iella  fede  obbligaaXomecheil  Laùìburgo  fi  diLuafie  in  per- 
/uafitonidl  t^ualfiaittopcrò  nò  fi  mafie  punto  dal  primo  proponimento,  dicendo 
che  fecódo  quefiortST  nò  in  altra  forma  hauea  iiegetiato.Q^efto  congrefio  adun- 
Di&iocii-  que  diede  il  termine  alla  macchina,  & al  Ucentiarfi  del  Lauemburgo  fpiròl- 
mitad  dd  vltimo  fpirito  il  trattato  di  pace,  tir  la  mijera  Slefia , ch’era  fiimataf  elice  per 
f •« . doHcrfiin  efia  dar  fine  à vn  tanto  affare  jt  trouòpiù  che  mai  degna  di  pietà  per 
hauer  due  efferciti  nel  fino , & in  tergo  luogo  vuapefie  cofi  fiera,  che  faceua 
la  guerra  a tutti , dr  defolaua  le  ville  intiere . Horqui  lafiiamoe  quefii , 
quelli  apenfieridi  nuotii  patiti  di  guerra , & vediamo  noi  fi  co/a  alcuna  i re- 
fiata addietro , che  appartenga  a quefia  hijloria . 

Trefo  dal  naturale  di  Suetia  O/napruch , egli  {limò  facile  di  hauer  anche  il 
di  Caficllo , detto  in  quella  lingua  Teterburg,  ci^  Cafiello  di  San  "Pietro,  e tafie- 

oi^Uod'  fece  intendere  olii  difen/ori , che  farebbe  andato 

olna^Bch  n /occorrerli  ben  prefio , ér  però  fofieneffero  virilmente  il  pofioloro  , ma 
«^1»  pten-  quelli  poco  fperando,  & meno  efieudone  arditi,  fi  re/ero  a 14.  di  Ottobre 
•p»«>  • armi,  e bagaglio,  & due  ptg^  di  artellma,  eonuogliati  doj 

Suedefi 
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Suede  fi  inftiio  a "hiunfler,  dr  pure  effendo  piccolo  il  luogo,  dr  e(]t  ben  molti  ha- 
uerebbono  potuto  per  qualche  poco  di  tempo  foftenerfi  : ma  forfi  ijìimarono\, 
che  quefio gioitane  fojj'e  herede  della  fortuna  del  padre , il  che  di  raro  accade  . 
Gli  Suedefi , che  di  continuo  andauano  inuigilando  alti  vantaggi  loro  , pre- 
fero a partito  di  chiuder  il  pajfo  4 Munjìer,  Brema,  f'effer  & Colonia  ; dr  però 
affediarono  Hildeshaim . 

Quefie  facendo  non  fecero  perder  [animai  quelli  della  Lega,  li  quali  die- 
dero la  cura  al  Colloncl  Benichau/en , eh' aggregaffe  al  Juo  I{eggimento  il  pii 
di  gente  che  poteffe , dt"  fe  ne  andaffe  in  Hajfìa . Qtiefli  era  flato  al  (eruigio 
del  Bj  di  Suetia,  & poi  haueapajfato  i queft’altra  parte , forfi  per  autorigare 
quella  peruerfa  vfain^a  di  mutar  partito  , e fare  che  li  faldati  minori  non  Je  ne 
vergognajfero,vedendo  vn  Collonellohauer  fiuto  lo  fieffo . Egli  non  trouò  al- 
tro che  gente  vile,  drper  lo  più  tolte  dalle  cucine,  nondimeno  fiaceuan  nume- 
ro-, andò  con  quefli , dr  li  altri  fuoi  ad  infeflare  il  Contado  di  ^ualdech , oue 
fece  danni  grandifjìmi  . ft  fece  contribuire  daCorbach  dodici  mila  Talari. 
Quella  vii  gente  non  perdonò  alle  fteffe  donne  vecchie , non  che  alle  giouani , 
perche  i laidi  non  fi  curano  di  fuccidume . i il  Contado  di  ^ualdech  vita  parte 
del[  H affla,  co  fi  detto  dalla  Città  principale:  qtieflo  fu  poflo  fatto  la  protettio- 
neifHaffìa  [.4nno  1418.  dal  Conte  yldrado,  dr  è il  primo  tra  li^.fudditi 
deW Imperio;  l’Eder  fuo  fiume , che  il diuide  per  megp^o  porta  [arene  d’oro, 

f^feite  quefie  genti  dal  Contado  di  Corbach , entrarono  per  la  valle  di  Lo- 
uenfìcifl  del  Langrauio  Guglielmo  , dr  poi  nel  paefe  del  Langrauio  Giorgio  di 
Franchenberg.hebbero  anche  intclligcno^  con  li  contadini  di  .Amemburgo,  dr 
vipofero  prefìdio,  àqueflo  rumore  commoffo  il  Langrauio  Guglielmo , vfei 
congeateincampagnapertrouare  il  nimico  : mà  quefli  auuifatone  lafciò  due 
Compagnie  di  Fanti,  dr  vna  di  Caualli  in  Amemourgo , & con  la  preda  in- 
uiata  auanti  (che  era  abbondantiffima)  fe  ne  ritornò  olii  confini  di  Colonia;la- 
f dando  al  Langrauio  libero  il  campo  di  penfare  alla  ricuperatione  di  Amem- 
hurgo  ,com  e in  effetto  [affediò,  veduto  di  non  poter  giunger  il  predatore,  ne  la 
preda.  Io  vedo  alla  lontana,  che  li  Capi  di  Suetia  fi  radunano  a Confìglio,  è be- 
ne di  vdirc  ciò  che  deliberano, 

Tartito  da  Coflan^  [Homo , dr  determinatafi  vn'Affemblea  dalli  Capi 
del[effercito  loro,per  concertare  il  modo  di  re  fi  fiere  in  quelle  parti  al  Duca  di 
Feria, aU H valflaino,al[ Aldr'inghen,  dr  aU'yvsrt.  I{adunati^lyvaimarfù 
il  primo  à dire  il  fuo  fenfo,  che  fù  il  combattere  ,dr  ne  diede  molte  ragioni:  la 
miglior  delle  quali  fù  il  non  perdere  il  concetto  di  vittoriofi , cb'haueuano  ac- 
auifiato  quelle  f quadre,  [Homo  diffe  tutto  il  contrai-io  in  parte  ; aficnerfi  da 
battaglie,  trauagliar  [inimico  con  fouenti  fcaramuccie , c non  lo  lafciar  mai 
pofare:  mentre  che  non  auue:^oal[aria  della  Germania , ogni  incommodogli 
faria  mortale;  rifpofe  aU'obiettioni  del  F'vaimar,  dr  conclufe,  che  effeguireb- 
be  ciò  che  foffe  determinato . 

- A quefie  due  propofle  co  fi  differenti furono  aggregate  molte  r trioni  per  [ v- 
•na,  drper  [altra parte, terminarono  aUafinele  di/pute,con  la  decifione.che  fi 
‘ campeggi. tffe  poco  [yne  dal[altre  diftofit  te  truppe  loro , arcioche  ad  ogni  mi- 
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o Delle  guerre  di  Germania . 

nimo  auuifo'di  bifogno  fi  foteffero  riunire, e d trft  la  man» per  cobattère,ìn  tan- 
to andar  traccheggiando  l'inimico  in  maniera,  che  non  poteffe  prender  ripofo. 
cosìfit  Jìimata  più  prudente  l'opinione  delt  Homo;  il  q^xle  col  Birchenfelt.  fu 
defiinato  alla  traccia  particolare  del  Feria,&  dd[^ldringhcn;(^r  quefli  dop- 
poThauertrafeorfa  gran  parte  della  Sueuia  fcngareftjìlv^a,&  fatto/i  padrone 
di  molti  luoghi,ancora  che parejfeiche  sfnggijfero  il  trouar  l'tnimico,andarono 
con  tuttociò  à ({einfelt  fui  l{heno,&-  lo  prefero  a viua  foi-ga.  di  doue,  come  a 
Lauffemburgopaffarono  il  fiume . l’Uomo  adunque  co'l  Valatino  pacarono  il 
Tonte  d ^rgentina,&  fi  andarono  ad  vnire  con  gli  altri  Suedefi  diMfatia  per 
dar  la  caccia  alCinimico,tl  quale  fi  andana  procacciando  commodità  per  quel- 
le ville,  trecento  coHalli  in  tanto  di  quelli,  che  furono  del  THontecucoli , eh'  ait- 
dauano  qua/}  di  P'anguardia , accofiandofi  agli  Suedefi,  fubito  che  fe  n'accor- 
fero  voltarono  briglia, non  dico  che  fuggiff ero, mà  dico  bene, che  andarono  a dar 
parte  al  Feria  della  vicinanza  dell  inimico . Hebbe  però  commodo  il  Duca  di 
radunare  le  fuegèti  a Sulg-.mà  no  già  di  far  trinciera,&  perche  iui  il  fito  era  co- 
modo cr  auaataggiofc,fece,  che  il  carriaggio  liferuijfe  di  trincieraper  no  effere 
necrjfitato  à combattere, [e  prima  non  vedeua  quale,  & quanto foffe  finimico, 
iSrin  effetto  quando  il  vidde,no  volle  vjcire  alla  pugna  ,màfi  ferut  del  Canone 
à /aiutarli . stimarono  li  Suedefi  di  hauer guadagnato  molto  , con  il  moflrare 
alti  l{egii  medefimi,che  non  temeuano  la  brauura  di  Spagna,aHgi  la  nree/fita- 
uano  a fior  chiù  fa  ne' Edoardi  appofiici;&  lipartiali  dei  Trotefiati  gente  fucile 
a dileggiare  i Catholici,non  che  iarmi  del  Fjè  Catholico  diceuano,  che  S.Ttl.md 
hauea /pefo  il /uo  danaro  invn  Capitano, & in  vn'c/fcrcito,che  faceuaiepre  Fe- 
riate non  trouaua  il  giorno  da  lauoro,  &•  pur  fi  era  vantato  <C  vfeir  d'Italia  per 
cacciargli  Suede/i, & poi  pauetaua  del  primo  incontro.  CUorno  però  accorto/}, 
che  color»  non  voleuano  la  briga,  à )0  JOttohre  fe  ne  andò  per  non  cÒfumarfi 
in  affediarli;  il  Feria  non  fi  curò  dijeguitarlo  , dubitando , che  la  partenza 

fo/Je  vno  fìratagemma  per  cattarlo  da  i ripari  ; dicono , che  il  f^ualftaino  al  ri- 
ceuerdi  quefìa  nuoua  neface/je  vna  ri/ata  : dicendo , che  i fuoi  emuli,  c5”  inui- 
diofi  no  hauerebbono  più  da  gloriar/},  che  lo  Spagnuolo  foffe  entrato  in  Germa- 
nia ad  Infegnarli  di  combatter  [inimico;  & fi  vedeua,  chenonera  egli  fola 
queir anno , che  non  ri/pondeffe  alle  chiamate  di  Battaglia . Vartito  l'Uomo , 
hebbe  vn  amba/ciata  dal  M.ire/cial  della  Forga,  cìfei  fi  trouaua  con  20.  mila 
buomiui  à Tul  pronto  per  calure  ad  ajfi/lergli  in  ogni  accafione,&  però  quando 
gli occorreut, auui/affe,  che  farebbe  calato  ad  vmrficon  lui . fiingratiollo  to 
Suede/e,  dicendo,  c hauea  toccato  il  pol/o  alC inimico , e tì'ouatolo  ì animo  più 
man/ueto,che  non  flimauano  le  genti , & però  non  ficredeua  di  douer  haw  re 
bifogno  di  maggior  ajfifienga;  màffe  nc  foffe  venuto  il  cu/o, non  hauerehbe  ricu- 
jata  l' offerta , intanto  farebbe  fiato  fouenhio  il  moliiplicarcncllaGermania 
gli  eff creiti , per  non  accre/cergii  incommodi  de  i foraggi,  & de  i viutri. 

l! allontanar/}  dell’Uomo  diede  materia  ali ^rtldrlughcn  di  prender perpo- 
co  licerrga  dal  Feria,  dicendo, eh’ era  tempo  di  andare  à trauagliare  ,màin.ef- 
fetto  egU  volea  moftrar  al  t'val/iaino  di  flarvnito  al  Ducali  meno  che  foffe 
poffibiletpaffato  adunque  il  fiume  a Bri/acb  andò  alfaffedio  di  Ckinginga-.mà 

ntn 


. Libro  Quarto  , 191 

non  vi  dimorò  motto, perche  tHomo , che gUtencHa  le  fpie  dietro  , fubito  fi 
nofseper  famelo  slog^are  ; oniegH  ritornò  a Bri/ach , benè  nero,  che  pati  ghto  im. 
éjiulche  poco  nella  retroguarda . Cofi  Carmidi  Spagna, fc  non  fi  asf^ffarono 
f 0»  le  Suedefi,  hebbero  dmeno  il  primo  intento  loro , ch'era  fiato  di  far  riti' 
rare  gli  ajjedij  da  Cofian'^^a , e da  Brifach , Tias^  di  tanta  premura  itila  Cafa 
traducale  d’ifprugg;  il  che  fecero-conil  fola  nome , -che  fùbafiante  iponer  tm2<adri> 
penfieto  m quelli  Suedefi , che  fi  vantauano  del  titolo  di  Vincitori  della  Ger- 
mania,  onde  potranno  conofcere  qual  fìat  effetto  della  fama;  far  pià  gran-  iibrmCo- 
di  gli  oggetti  lontani,  come  del  timore , Ò il  diminuire  l'opinione  delle  for-  ® 

^e  proprie.  Grande  et  artificio,  & ben  Traleuole  alVrencipe,  della  ofienta” 
tione . Chi'pone/te  nella  bilancia  politica  tcfisere  & non  parere  daltal- 
tra  parte  ilparer;,c^  non  cffere,  dubito,che  quefiovltimopefariapià. 

Dall’altra  parte  il  Ùuca  Bernardo,  alcui  foccor/o  era  paffàto  il  Kaggi  Ser-  R.!fòiiitjo. 
gente  maggiore  della  yuesfalia  con  cinque  mila  bram  foldati , vedendofi  or-  “ 
moto  di  dicidotto  \eggimcnti  di  Fanti , ^ cento  quaranta  Cornette  di  Caual-  ttaie  neii» 
Uria , e ben  munito  di  artellaria , entrò  nella  Bauieraeon  diffegno  di  dar  bat-  • 
taglia  aie  inimico,  òdi  pafeerdi  preda  i preprij  foldati  ; & fubito  fi  refe-» 
padrone  di  Neiburgo , & di  .Aichfiat  ; onde  il  y vert  dubitò  ,ebe  tendeffe  ad' 

I nglofiat , fapcndo  , che  quella  Ttai^  eaa  mal  prouifia  di  gente , Ó"  vuai- 
ohe  perciò  hauerebbe  corfo  borafea , yi  mandò  fubito  conquellc  militie , ebe 
n’hauea  canate  quando  vfcì  per  .Aichfiat,  & vn  altra  parte  ne  mandò  d 
B^atisbona.  Bfti  ouauafi  alChora  il  y uaimar  à Kptemburgo  , & fece  pof- 
fare la  metà  della  fua  gente  il  Danubio  > e!r  con  quefio  ordine  marciati* 
dofteneuarvna , c5*  l'altra  ripa  del  fiume , & aua^ando  camino  prefe‘ 

Kctlcin,  dr  Hai  fiat . 

fiatisbonaé  cofi  celebre  per  le  Diete  Imperiali,  cìte  iui  fpefio  0 tengono  , > 
ohe  non  è chi  non  ne  habbianotitia,  dr  non  fappia,ch'è  sà  la  ripadel  DanubioU 
Tedefchila  chiamano  ancora  Bjeghenfpurgo  dava  altro  fiume  detto  l^eghen,  siporn,ii 
che  /corre  dalla  parte  defira  del  borgo,  che  entranel  Danubio,  haueua  più  voi- 
te  il  l{è  di  Suetii,tnfiigato  dal  Duca  Bernardo, poflo  [animo  a quefia  Città, ma  „ 
vna  volta preuenuto  dal  Duca  di  Bauiera  laf donne  il  difsegno , altre  impe- 

dita da  altri  affari  ne  tralafciò  timprefa  . Mora  hauefido  faputoil  y vai- 
mar , ch'ella  non  era  molto  ben  munita , e conofeeudo  quanto  danno  nha- 
ucrebbono  riceuutogC Imperiali,  cjji  vtile , & honore  , volle  qui  tentare  la- 
fua  fortuniu. 

Era  in  cjia  Couernatore  il  Bacon  Ciouanni  di  T eude , il  quale  al  primo  au- 
nuntio  , che  [cfsercito  nimico  fi  accofiaua  à quella  volta,  fece  fpianar  tutte  le  di  Teodt-. 
cafe,ch’ erano  congiunte  allamuraglia,e  tutte-  f rdtre  fabbriche  sì  di  Hof pedali,  di 

rowf  di  Tépu,habitatiom,c  Torri,  ch'erotto  intorno  alla  Città,fece  tutto  vgua- 
gliare  al  fuolo,  acciò  che  le  guardie  potè  fiero  veder  tuttrlacampagtia,  & non 
feruifsero  alC inimico,  il  Duca  fi  pofe  alCafsedlo  dalla  parte  che  fiàtisbona  con*  ^ ■ 

fina  con  la  Bauiera , e tutti  li  Contadini , dr  habitat  ori  di  quella  campagna  fit 
ràfrarono  nella  Città , il  che  difficultò  molto  liviueri.  Il  Couernatore  fece 
rompere  vn'arco  del  ponte , & chiamatofi  il  Magifirato  della  Città,  fi  fece  pre* 
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ftar  nuouo  giuramento  di  fedelmente  fermre  Àgli  interejji  deU Imperio  j tir 
, perche  nel  fiume  ivn  Uola  di  lunghetta  maggiore,  che  non  é tutta  la  C ir. 
ti , doue  erano  molti  edifieij  da  carta,  }egbe,cr  lauori  da  /{ame,  Sferro,  tut~ 
ti  quefli  comandò,  clx  foffero  /pianati,  dubitando , che  lo  Sucdeje  vi  fi  triti- 
cierajfe,  e comaudòpur  anche  ,che  glihorologgi  publici  non  fuon afferò  [bo- 
re, di  tutte  quefie  prudenti  prouifioni  non  è difficile  intenderne  il  fine , ma  di 
quefi'vltìmaconfeffodinon  intenderlo’,  perche  fono  tanti  i modi  del  mifura- 
re il  tempo  sì  del  giorno  come  della  notte,  cofit  triti , che  non  sò  quale  aiuto 

allaCitti,ò impedimento  al  nimico  /offe  per  apportare  quefio leuar  [Irne . 
T urto  quefio  fu  fitto  à 6.  di  Houembre. 

Jntefa  quefla  nouità  dal  Duca  di  Bauicra , ifpedì  egli  due  lettere  al  Tende , 
che  Crna  e [altra  fù  dal  f'vaimar  intercetta , per  il  che  quefli  più  fi  in- 
I uogliò  allajmprefa , diceua  con  la  prima , che  era  auuifato  dal  Collonello 
I Scbttitcr,  che  loSueo^cfc  con  la  maggior  parte  deUeffercito  , e co'l  Can- 
I none  marciaua  da  vna  parte  del  Danubio , & il  Curuell  con  due  mila  Ca- 
ualli,  & vn  altro  numero  di  fanti , altri  otto  peo^i , era  dal[altra->ì 
O"  dal[ altra  parte  giungcuano  auuifi , che  fi  andauano  ad  vnire  alt^yai- 


mar  altre  truppe  Suegg^efi , ond" era  credibile , che  quefla  moffa  piegaffe  à 
Bjttisbona . non  effer  però  da  temere  delle  miriaccie  de  gt inimici  : mà  con 
ogni  coftan^a  degna  di  faldato  valorofo  doueffe  egli  foflenerfi  , e quan- 
do ch'ei  coHofcefje , che  il  Cannone  inimico  gli  poteffe  apportar  danno  dal- 
la parte  del  Danubio,  ò dal[ Ifola  douerfi  abbruciare  ogni  edificio,  dal 
quale  poteffe  [inimica  pianare  la  batteria , rouinar  egli  vno  ò due  archi 
del  ponte,  O-  leuaffe  tutto  quello , che  vi  era  di  legno.  & perche  lo  fleffo 
Schneter  auuifaua,  che  non  era  bene  di  fidar  fi  di  alcuni  CittadinL,&  Se- 


natori medefimi . doueffe  ò fotta  pretefto  di  fabbricar  forti  fuori  della.» 

. Città  , ò con  qualche  altro  più  opportuno  colore , efcludere  dal  recinto  del- 
le mura  la  gente  baffa  da  temerfenc  , & alti  Nobili  , Senatori  , Trote- 
fanti , & Tredicanti  hauer  [ occhio , e cufiodirli  in  qualche  Chiefa , ò 
luogo  ficurà  , efjendo  più  difficile  il  guardarfit  da  gli  inimici  interni , che 
da  gli  eflerni . auuertiffe  alla  parti  doue  lo  Succo  fi  poneffe  daffedio  , e 
là  fi  fortificaffe  quanto  più  poteffe  , & co'l  Cannone  lo  ribatte^  , mà 
nello  fleffo  tempo  fi  fabricaffe  di  dentro  le  ritirate,  accioche  la  breccia,  ò 
il  muro  caduto  non  feruiffe  molto  al  nimico,  con  la  quale  maniera  fi  era- 
no foflenuti  quelli  di  Coflano^a  . fubito  auifaffe  fe  da  Ingloflat  foffe  co- 
là andato  [ Ingegnerò  Finch  , à cut  nera  flato  dot' ordine , & fe  notL» 
vi  tra  arriuato,  faceffe  ogni  sfors^  al[arriuo  ([introdurlo,  & finalmen- 
te nel  comparir  deU  inimico  , chiamaffe  dentro  quelli  di  Hoff , & di 
Donaflaff. 

coateemm  Conteneuono  le  feconde  [ordine  di  ofseruare  tutto  quello , che  il  Camer- 
dciic  f*c6.  Ungo  Stranberghen  le  hauerebbe  detto  in  voce  ,&■  fe  bene  non  era  da  dubi- 
’ tare  s’ei  fofse  ò nò  per  adempire  al  debito  di  buon  Caualliero , nondimeno  gli 
ricordaua , che  gli  fi  preparaua  vna  gloria  immortale  ; & lo  afficuraua , 
che  non  bauendo  [inimico  vettouaglie  baflànti  a queU'affedio,  & non  nepotl- 
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10  hmere  dalli  lMOghtyicinì,gia  efoofii , farebbe  in  pochi  giorni  aftretto  a par- 
tirjene  con  vergognutdalla  quale  eerte:^  doueua  nafcere  la  coflS^a,&  lafor- 
te:^.non  fi  dmenticafje  di  riceuere  quelli  di  Hoffi&  Donnafiaff,&  dimadare 
in  quelle  cafe  abbandonate  gli  heretici^auati  con  arte  fecodo  CaumJato,per  af- 
ficurarfit  dalli  tradimeti,&  dalli  tumuli;  & s' altro  non  fi  f off  e potuto,bifogna~ 
ua  caeciarneli  per  forala, non  offendo  di  douere  il  fidarfene  in  occafione  di  tanto 
rilieuo.  in  fine  gli  ricordaua  quanto  import aua  quella  piarla  a gli  intereffi  del- 
tlmperio,  fi  dtffendeffe  però  fino  all'efiremo  di  fuafor^,  accioche  non  cadejfe 
nelle  mani  de’  nimici.flejfe  d’animo  vigorofo  , perche  dalC  vita  parte  il  F vai- 
mar  non  haueuafanteria  bafiante  per  quell’ imprefa,e  dall  altra  non  fi  mancar- 
rebbe  d" andarlo  a foccorrere  con  le  genti,  che  fi  admauano.  il  Tedefco  è di  na- 
tura luugo  nelle  lettere  , ma  qui  lapremura  faceua  fcriuere  più  difiufamen- 
te  di  quello,  che  porti  lo  fltle  <f  vna  Cancellaria  di  Trencipe grande. 

La  maggior  premura  del  l^vaimar  in  quefia  imprefa  era  di  moflrar  co  i fatti 
allUomo,  ch’egli  fapeua  efpugnar  vna  ^atisbona , quando  non  haueua  quello 
potuto  vna  Coftan:^a;  & la  maggior  ficureti^,ch’ei  n’haueffe  era  il  fapere,che 

11  yvalfiaiuo  nòglielhauerebbe  impedita,poiche  erauote  le  diffeuftom  tra  lui, 
& il  Duca  di  Sauiera , a cui  non  hauerebbe  madato  vn  fothuomoper  liberarlo 
dalla  perdita  di  tutto  lo  Stato.  Tiantò  dunque  fubito  la  batteria, e tanto  fi  affa- 
ticò & con  promeffe,&  con  prieghi  appreffoU  Joldati , che  quefii  allettati  dal- 
tvne  e dagl' altri  fi  accofiarono  a gf  otto  ad  vn  fortino  , ch’era  dirimpetto  alla 
porta  di  Lcuante,^  lo  prefero, ma  no  vi  poterono  alloggiare,per  cagione  delle 
mofchettatc,cr  pietre ,chegrandinauano  da  vna  torre  vicina,  oltre  al  Canone, 
che  vi  batteva  fieramente  fi  ritirarono  adunque  con  molto  danno  loro  fiche  fe- 
cero tanto  più, quando  videro  calata  la  Saracinefca,ne  potevano  refifìere  a ta- 
ta furia,  finche  ìhaueffero  buttatain  pe^i . vi  refiò  ferito  vn  Conte  di  ùielte- 
flein,  il  quale  fupplicando  implorava  foccorfo  da  Cittadini , ma  quelli  non  più 
curandofi  di  vn  moribodo,ehe  di  tati  morti  fi  buttarono  con  gli  altri  in  fiume . 
Qi^ellamedefima  fera  il  Guuernatore  vedendo  che  gli  edtficij  per  C arte  della 
Lana  feruiuano  di  molto  impaccio, comodò, che  foffero  abbruciati,  ma  il  fuoco, 
cb’érnminifiroindifcretonon  feppe  contenerfi  ne  gli  ordini  datili,  & pofe  in 
gran  pericolo  il  refiate  della  Città  tutta;pure  alla  fine  fi  lafciò  domare.la  ripul- 
fa  del  giorno  ottavo,  non  intepidi  il  fervore  de  gli  Suedefi,  che  non  andaffero  il 
giorno feguente  al  Baloardo  chiamato  Vreptun,<&  a viuafor^a  ilpreferofiouc 
fi  vendicarono  degli  amici amat^ati  con  l’vcciftone  di  quanti  vi  ritrovarono, 
^ il  giorno  fegùite  a tormetare  inceffantemdte  co  i tiri  la  Città;&  la  notte  fii- 
mSdOiChe  le  tenebre  faceffero  maggiore  lo  fpaùéto,diedero  da  tre  parti  la  fca- 
lata,ma  ne  furono  fieraméte  ributtati  co  molto  loro  danno,&  in  tato,che  quivi 
s' attendeva  afalire,altri  auat^uano  ficuramétegli  approcci, per  alloggiare  più 
vjcini  che  potevano  alle  mura,fe  quelle  fcalate  no  hauefjero  effetto;  nella  qual 
operapei  tanto  continuarono,  che  furono  li  difenfori  cofiretti  ad  abbandona- 
re lefortificationi  di  fuori , & ritirarfi  alle  mura,  dove  alli  tredici  fi  veduta 
vna  grande  apertura  vicino  alla  porta  di  Treptun  ; preparauafi  adunque  il 
V vaimar  all’affaltoper  la  Breccia,  quando  fi  vdl  vna  chiamata  dalle  mura,  a 
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età  effendo  preflato  orecchiargli affediati  addimandarono  vna  fofpenpon  tCar~ 
mi  i fine  di  trattar  la  refa,  il  che  gli  fu  conceffo  . ma  perche  li  Cittadini  fola 
attendeuano  à dar  parole  per  ajpettar  il  foccorjo , tirauano  il  negotio  in  lungo; 
di  che  accortofi  il  f'vaimar,  troncatigli  mdugij , e riuocata  la  fofpenfìone , ri- 
UOMO  fheflilità  : compcnfandoladilatiom  data  con  la  moltiplicità  delle  Can- 
nonate , che  dalC^Alba  del  giorno  alle  1 5 . bore  non  ceffarono  Trn  momento  ; 
dalle  quali  intimoritigli  afjediati , da  douero  capitolarono  la  refa  a'  i^.di  No~ 
uembr  e à patto  di  partire  il  giorno  feguente  li  faldati  Bauari  con  armi,  e baga- 
glio, prefentate  però  le  infegne  al  k'  vaimir,  nel  cui  arbitrio  faria  il  ritenerle, 
ò riconcedere;  ó"  quel  giorno  fleffo  prima  gli  fi  conftgnaria  vna  porta  in  guar- 
dia, mà  non  poteffero  condurre  ne  cannoni, ne  munitioni.  cìrqueflo  fu  il  Capito- 
lato delle  cofe  belliche  : gli  altri  concernenti  la  Città  furono  a leifauoreuoli . 
a'  I dunque  vfeirono  i <)  00.  finti,  & ^oo.caualli,'!^  il  Duca  entrò  com^. 
Compagnie,  e fubito  reflituì  C vfo  dellHor  ologgio  ; quafi  volefje  dire, che  ritor- 
nauano  l'hore  àgli  efferenti  confueti  della  Città , come  fefoffero  l'hore  inflro- 
menti  di  pace . il  giorno  che  feguìil  yvaimar  andò  alla  Chiefa  della  Trinità , 
doue  all'  vfo  di  fua  credem^a , refe  grotte  à Dio  della  vittoria  in  così  pochi 
giorni  acquiflatoj , < 

Non  à pena  entrati  li  Suedeft,  diedero  fegno  del  folito  moT  ^etto  àgli  Ec- 
clefiaftici,  poiché  chiamatili, gli  impofero  vna  grauiffìma  contributione,  sì  che 
fe  la  guerra  non  era  di  Religione  , era  almeno  à t{eligioft  ; fi  feufarono  effi  di- 
cendo di  non  potere , hauendo  nel  tempo  dclC affedio  pagate  due  Compagnie  di 
Fanti,e  fatte  di  perfona,ò  pagati  chi  per  effi  haueuano  fatte  le  fattioni  mili- 
tari : mà  non  furono  per  queflo  ammeffe  le  feufe,  ne  meno  fu  loro  data  licenza 
di  andarfene,  come  la  dimandarono  ; dicendo  che  non  poteuano  foggiaccre  à 
nuoui  tributi,  tir  incommodi  ; mà  conuenne  loro  accommodarft  al  foffrire,  & 
al  tacere  . Non  morirono  in  queflo  affedio  più  di  j 00.  faldati  di  Bauiera , mà 
ne  vollero  ben  mille  reflare  al  fermgio  de  gli  Suedeft , forfè  per  non  lafciare 
i liberali  commodi  della  Città . Il  Gouernatore,  chauea  difobbediti  gli  ordini 
del  Duca  fu  fubito  carcerato. 

L'occupatlonc  di  quefla  Città  portò  molto  commodo  àgli  Suede  fi , cornea 
quelli,  che  poteuano  à voglia  loro  (correre  nella  Bauiera , doue  fecero  damii 
intflimabili , riportando  preda  abbondantiffima  di  animali,  e vittouaglie , nè 
giouò  al  Duca  di  Bauiera  il  mandare  lOO.Mofchettieri  in  Straubinga  per  rin- 
forzo di  quella  piagga,  che  è poco  lontana  da  \atisbona , a fine  di  impedire  le 
f correrie,  perche  quei  miferi , prima  di  giungere  al  poflo , furono  incontrati  da 
alcune  partite  Suedeft,  che  fecero  prigioni  quelli,che  no  vccifero,  & due  Com- 
pagnie di  Croatti,  che  vjcirono  ad  incontrarli  per  introdurli  nella  Tiagz‘^  >f*~ 
tono  aflretti  à ritirarfi  più  che  di  paffo,  incalvati  fin  alle  mura  dagli  Suede  fi , 
li  quali  fermatift  nei  borghi  ri  pofero  fuoco  ; dd[ altra  parte  il  Colonello 

Haflhuen,  che  anch’egli  andana  feorrendo,  &itifeflando  prefe  f'ilts^burgo. 
Il  Colloncllo  Ciouaii  di  F'uert,  che  inuigilaua  al  commando  di  poter  in  qualche 
parte  vendicar  tanti  mali,  feppe  dalle  jue  diligenti  fpie , che  li  Suedeft  à Strau- 
binga flauano  più  che  poco  fpenfierati;  colà  dunqueilpiùtoflo  che  potè  vi 

giunfe 
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glunfe  iitafptttatù,  e nefett  vna  buona  & perche  non  (però  di  poter  fi 

condurre  il  Bagaglio,  che  ne  acquiflò,  gli  pofc  il  fuoco  ; à quefto  rumore  accor- 
jero  li  wcini,  ch'erano  poco  lontani,  ^ afirinfero  il  V vert  à ritirar  fi , con  po- 
co fuo  danno  per  òìpoiche  vedendo  di  non  poter  refi  fiere , couferuò  tutto  il  va- 
lore nel  ritir  arfi  da  generofo.  In  quefio  tempo  il  Collonel  B^ja  ,vnodeipik 
valorofi  Capitani delpartito  SuecOfOccupò  con  arte  ilCafiello  di  Birchenfelt  , 
giuridditione  del  Talatmo  di  Neuburgo , vicino  tre  leghe  ai  .Amberga , doue 
trouò con  molta  munitione  2 t.gran pet^o di ,4rtigliari(L3 . 

Non  erano  à pena  entrati  li  Sue^efi  in  Batisbona , che  ò perche  non  fi  ve- 
de fiero  volotttiemli  Catholici  così  anhclanti  ,òcbe  quelli  non  fi  confidajferodi 
quefii,  furono  accujati  li  Catholici  della  Città,  ch'haucffero  voluto  metter  fuo-  i.mcnii  cS 
co  sdii  molim  di  Hoff,  fuori  di  Bfitisbona  ; onde  Jemta  molta  inquifitione  del 
vero  furono  molti  Amì^i  quafi  che  tutti  li  Catholici  a'  24.  di  Nouembre  pure  cac-  liibom, 
ciati  dallaCittà, (ir  inuiatiad  Inglofiat-,  nè  qui  fi  fermò  il  male , poiché  effon- 
do in  Bjttisbona  fiato  raguagliato  , che  in  Bauiera , ^in  ^ ufiria  erano  fiati 
ama^gati  circa  60.  Cittadini  Trote  fiatiti,  gli  Sueogefit  fecero  vna  f delta  de  i 
principali  /oggetti  Bt^iZ‘°fi  Ordini , & li  arrefiarono  infino  à tanto 

che  foffero  rilafciati  quegli  altri  ; ano^i  cbe  non  molto  doppo  ancora  tanto  fi 
auuano^  la  gclojta  detli  Sue^efi  in  quella  Città  contro  li  CsUholici , dubitado 
che  tratt  afferò  la  ricuper  ottone  di  quella  Città  a fauore  del  Bauaro,  cbe  ne  fu- 
rono tutti  cacciatiieSf  lo  fieffo  ye/couo  nece/Jìtato  a la/darela  propria  bobita- 
tione  , e cofiretto  ad  habitare  in  priuate  cafe  : dicendo  che  in  palaggo  fi  tene- 
uano  congregationi  di  Stato, & fi potcuano  fare  adunante  d'armi . il  Jofpetto  i 
/emprern  fiero  tormento  dell'  anima,  e fa  grandiffimi  fantafmi:  nondimeno 
sei  iiafce  fra  diuerfi  di  B.cHgione,  egli  è vna  febre  putrida , che  toghe  ogni  al- 
tro fenfo,  che  gli  effetti  della  bile;  au2^i  ch'eccita  a furori, non  che  a delirij . 

In  tanto  che  quefie  cofe  accadeuano  in  Batisbona , f ,Aldringhen , che  fi  era 
daKht^ingaritiratoaBri/ach,vfcitonepotafittedinon  flore  otiofotra  mura  ,^c»u!p.. 
rinchiufo , fé  riera  anche  vfeito , cJ*  poftofi  in  campagna  , & trinceratoli 
di  là  dall'  Elfstj . - 

Mora  r Homo  per  effeguire  il  proprio  con  figlio , & il  decreto  della  Conful- 
ta,  andoffìene  d'improuifo  a ritrouare  il  Conte  alle  trinciere  , e benché  non  po-  «ik 
teffe  quanto  voleua,  gli  fece  però  qualche  dannoipoiche  ne  amaggò  da  trecen-  «««•  ' 

to,  ó"  ne  fece  prigioni  alcuni,  e tra  quefii  vn  Capitano  del  Beggimento  del  Co- 
te di  Braie:  indi  ritir atofi,  ondi  il  giorno  feguentead  attaccare  quattro  Bjtggi- 
mentidi  CausUli,  ch'ei  ano  inquartierati  ne'  contorni  dt  ,4ichfiat , & altri 
luoghi . Erano  quefii  del  B,eggimento  dello  fiefjo  Conte  di  Braie,  del  Leuis,  del 
Kenig^  vn  Begimento  di  Dragoni,  haueuano  quefii prefentito  la  venuta  del- 
f H orno,  fi  erano  pofii  a cauallo  in  vna  lunga  ordinanza , s fiauano  atten-  «juittro 
drudo  CinimÌ€0,co'l  quale  fi  astguffarono , & con  molto  valere  fidiffefero. 
ma  chi  puòrefifiere  a numero  di  gran  lungamaggiore?  effendone  dunque  nor-  pé, 
ti  circa  300.  c molti  condotti  prigioni , con  lo  fieffo  Conte  Braie , furono  co- 
firetti  a ritirar  fi  verfo  il  Campo  "dell'Aldringben , fin  doue  furono  feguitati 
dal  f inimico^  il  quale  a vifta  delle  trinciere  fece  alto,&  fi  ordinò  in  Battaglia, 
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conpiù  chiamate  di  Trombe,  e di  Tamburi  offerì  lapttffut'.  mi  il  Conte  dé^ 
baie  di  for^nonvfcl;  anj^i  che  con  qualche  confuftone  fi  ritirò  InBrifachdi 
nucuo, poiché  non  effendo  perfettamente  trincerato,  potena  hauere  dono  mag- 
•II  AUii  n.  giore  di  quel  ch’hebbe  nell  andare,  era  accaduto  quefia  «15.  di  Nouembre,&" 
f doppo  1^ Homo  prefe  Liechtenich  Raccordo . THarefcialC  adunque 

•Dii  fi  riti’  come  vna perpetua  tignuo  la  andana  rodendo  bora  il  C onte , dr  bora  il  Duca  di 
uo1li"*tU  Foia  quando  ai  fianchi,  e quando  alla  fronte;  & come  hauea  faputo  confi- 
f»ch , gliarcycofi  fapeua  ben  effegutre  quefia  forma  di  combattere  . Fù  però  x/ero^he 

à giudicio  di  chi  intende  il  mefiiero  deli  armi,  che  tanto  non  hauerebbe  fatto  fe 
quelli  due  foffero  fiati  vniti,  mi  quel  timore  cbebbe  ilConte^delFualfiaino, 
cagionò  tutti  quefii  danni , per  lo  che  il  Conte  bene  dijpofe , e male  effeguì . Il 
ddDucfdl  Feria,  che  fi  era  figurato  di  hauer  quefii,  & per  compagno,  & per 

Tcfi*.  fuddito  vedendofelo  mancare  finga  ragioneuole  occafioue  di  doler  fine, poiché 
diceua,che  *niti  non  haurebbero  trouati  tanti  viueri,  che  bafiaffero,igli  vni , 
&•  àgli  altri,  hauea  firitto  in  Borgogna  per  farfi  venire  militia  da  lui  filo  di- 
pendente, dr  foggetta,  effendofi  molto  bene  accorto,  che  in  cafa  ({altri  non  rie- 
fce  il  comando  come  nella  propria  fi  non  fi  hi  forga,  chepoffa  fifienere  il  f^o- 
*ra»t?gfi  *é  adunque  il  foccorfi  de  fiderato,  deliberò  poiché  non  potem 

Jlie*  tifoiu-  tentare  il  foccorfi  di  Filiptburgo,  di  entrare  nel  Ducato  di  ViUrtemberga , dr 
licBi . perciò  lafiiò  buon  prefidio  in  Dan,  Bjtffacb,  dr  Einsheim,  & pafsò  il  ponte  i 

Si  cengia-  *1*  nuouo  fi  congiunfi  coni  ,Aldringhen,  il  quale  vi  affentl  per  non 

ge  c«  l'Ai-  perdere  le  genti  àpoco  à poco , dr  lariputatione  à gran  pafit,  dr  vfiirono  dal- 
dtiDghen . [ ^Ifatia.l’ Homo  che  li  teneua  offermui,  chiamofft  anch’egli  il  Birchenfelt,df 
vnitocon  lui  preuentillidifegnidelDuca,  perche  entrò  nel  Ducato  di  yuir- 
tember^a,raccolfe  tutti  li  viueri,  & comodi  jparfi  per  la  Campagna,  e li  con- 
L’Rotno  luoghi  forti,  lafiiò  ilnudo  terreno  altinimico.  Inquefie  nuoue 

rompe  lo  ttùferie  incontrato  il  Duca  bifignò,  che  paffaffe  di  nuouo  il  Danubio  à Datlinga, 
^ 1 dife-  ^ eonfeffaffe  à fi  fieffo , che  li  Todefihi  poco  amano  li progrefjì  delle  nationi 
firaniertLj . 

'Li  Trefidenti  del{,4ufiria  fuperiore , cioè  del  Titolo  (poiché  la  Cafa  ijlur 
firia  per  non  vjar  tanti  titoli ,e  mofirarfi  differenti  hà  diuifit  li  fuoi  fiati  in  .Xu- 
firia  fuperiore , ch'i  il  Tiralo  con  tutti  li  dominij  annejfiui,  e dominati  da  quel- 
Frefideati  C Arciduca  fin  Inferiore, dr  i la  vera  ,Aufiria,dr  S Interiore  ^h‘ è tutto  il  domi- 
•ri»  ^fope-  Oratgabe  comprède  la  Stirùtfia  Carintia,dr  le  adiaceti  Vrouincie  Coucr- 

lioie  din.  nate  dalla  C amera  di  Gratg.  fi  li  Trefidenti  dico  delTirolo  vedendo  [Xlfatia 
?"pie&ni  ù quel  dominio  foggetta,  fengarmi,chelapotefferodifrndere,deliberarono  di 
r*(  difcf»  dar  Carmi  alii  Taefani,che  però  ne  publicarono  Ceditto;ordinaHdo,che  la  terga 

migliori^  più  atti  allarmi  foffero  raffegnati,  date  loro 
' C armi,dr  le  confuete  paghe  con  preme ffa  di  non  li  efir^ere  dalle  Trouincie. 
TiUmenii  letamato  (come  difffi  il  Feria  dall  altra  parte  del  Danubio , ritrouò , che  le 

dalcTchc’l'  tnilitie  di  Spagna,  dr  di  Napoli  patinane  grandemente  per  li  freddi,  cibi,dr  be- 
Miiine  del  uande  molto  diuerfi dalCvfiuatÌHO,onde moltine moriuano,e^ inparticolare 
panic'ibre  Napolitani,  che  nati  fitto  Cielo  temperatiffimo  doue  pare , chabbia  la  fide 
*^Nipcu-  perpetua  la  primauera/ion  haueuano  prouati  mai  li  ghiacci  fiueri  della  Germa- 
nia , 
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i cuori  di  quei  braui  foldati  faceumo  reftfietn^  alla  fatica  deli  armi , 

”on  poteua  la  natura  paffare  ad  eftremi  così  grandi  fem^a  i mem  » f prendeua- 
no  i loro  mali  aumento  dalla  fearfes^  della  moneta  » poiché  li  Minifiri  non 
dauanoje  paghe,  ne  haueuano  proueduto  ò comandato,  chefoffero  quei  foldati 
prouifti  dihabiti  gram  , per  refifiere  al  freddo,  la  doue  gli  haueuano  lafciati 
portar  vefiiti,  che  folo  bafiauano  al  più  rigorofo  freddo  Napolitano  , eh' erano 
leggieriffimi per  lapin  foaue  fiagione  Alemanna . yedeuanfi  coninfelice fpetta- 
colo  feminatele  firade  di  corpi  Italiani,  che  auidi  del  feruigiodelfii,  diueni- 
uano  preda  del  freddo  Germanico , in  meg^o  à età  rigori  haueua  introdotto  lo 
Suedefe  di  combattere  ,fem^agodere  il  caldo  delle  fiufe,  e quelli  che  refifieua- 
no  al  gelo  haueuano  la  fame  non  minor  inimica  al  fianco  ( an:^i  nello  fiomaco  ) u ò pei  ló 
indufiriolamente  procuratagli  dalCaccortonimico,&  molti  paffuti  dal  vino  di 
Somma  aUahtrra  ben  tenue,  & dalla  Lagrima  all*  ceruofa  lagrmauano  la  de- 
■bole:(T^ dello  fiomaco-r-tjlLtrentar  acque  crude  int^ce  iella  faporitiffima  del 
Formale . fentiuano  con  dolente  memoria  quale  foffe  la  gran  differenza  dal 
Broccolo  colf  0 frrfco  ne gChorti, al  Cr auto  acetofo  condito  co'l  falc.cbe  non  ha 
maggior  delicatezza  che  leffer  condito  da  carne  affumicata,  e negra . In  fom- 
tna quelli,^ non moriuano  foggiaceuano al  meno  allagraueT^adellainfer- 
tmtkxcbe  gli  rendeuainhabili  alla  fatica  dell  armi;  onde  molti  allo  fpeffo  per 
non  morir  fra  idifagi,  voleuanopiù  tofio  morir , o che  moriffein  loro,  la  fede  pifitao  al 
douuta  al  & paffare  d militia  men  noiofa,  &meno  diffettofa  di  viuert,  fti- 

mando  più  fobligodi  conferuar  lindiniduo  che  la  fede  giurata  dagli  abaui  al  eBicmi^ 
Bf, & da  effi  alla  militia  fra  i morti  adunque , gli  inutili,  & i fuggiti  fitrouòil  *>“*““• 
Duca  di  Feria  mancare  tre  mila  foldati  dal  giorno , che  vfcì  di  Alfatia , doue 
era  viffìao  con  molto  minore  incommodo . Cofi  quelC  eff eccito  ch'era  fiato  cre- 
duto il  terrore  dell*  Germania , quel  c'hauea  pofio  penfìero  nei  Suezzffi  > quel 
c'hauea  fenga  combattere  leuatt  gli  affedijà  due  fortezze  fenzaeffer  combat- 
tuto da  altro  nmico,che  dal  proprio  difagio,portaua  * pena  il  titolo  di  reliquia, 

* talexhe  vna  compc^ma  culo  fpeffo  non  arriuaua  d pena  d trenta  foldati , & 
molti  che  erano  pelati  in  Germania  con  il  Cauallo,  s'erano  rimeffi  d piedi  per 
fantaccini . d quefia  angufiia  rifiretto  il  Duca,  determinò  con  tAldringhen  di  nuoao  iipe 
paffar  di  nuouo  nel  Fuirtembergefe,  &•  d quefio  effetto  mandarono  alcuni  pra- 
tichi  del  Vaefe  per  fatela  feoperta  & effaminare  i paffi , otto  dei  quali  caduti  mmberge. 
nelle  mani  deU inimico  furono  fatti  morir  di  laccio,  & è fama  cofiante,  che  trd 
quefii  foffe  vn  Beligiofo  . 

Tndgran  tempo  e che  non  vedo  il  Duca  di  Fridlandt,  & mi  fouuiene,  che  il 
lafciai  in  Slepa,chaueadifciolti  li  trattati  di  pace.  Horaegli  diede  voce  di  vuaiBaio* 
voler  paffare  in  Saffonia  per  far  conofeere,  e pentir  quell’ Elettore  di  non  haue- 
re  acettate  le  conditioni  offertegli  di  pace , il  che  fiimatovero  daltAmheimo  uifiìnStS. 
prefidiò  tiati  i luoghi,  che  teneua  fui  Odera,  (ir  diede  tre  mila  fanti,  & trecen-  *“““  * 

• to  Caualli al  Conte  della  Torre,  & al  Tubaldi , accioche  fieffero  ne'  contorni  di 
TenaUiClr  egli  diffe  di  voler  andar  à toccarfì  la  mano  co'l  Califfo  d Laitmeritz» 
gid  cheti  yualfiaino  allontanato  nonpoteuapià  foccorerlo  > indi  paffare  in  Bo- 
.bemia . Trld  il  Fridlandt  con  arte  tf  Ingegnofo  Capitano  baueua  ingannato  H- 
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Vwiluito  • l^i  hauea  lafcittò  il  Sciafgotfchi  con  otto  milla  cotnbattenti  ntllà 
perdeiude-  Slcfia,&  fc  nera  vfeito  à pajjt  Unti  mouedofi,  quaft  che  voleffc  andare  in  Saffo^ 
leu  nini.  nia,mà quando immaginò,che [ ^mheim  foffe  allontanato  in  modo,che  nòpo* 
teffepiàgiungeràtempOiVoltòfaccia&feneatidijopraqueldellaTorj’e  , & 
T ubaldi,  li  quali  perjuadendofi,  che  foffero  le  genti  iole  del  Sciafgotfchi  fipre» 
pararono  à combattere;  mà  quando  conobbero,  che  quefti  era  il  Fridlandt  pen- 
Jarono  di  ritirarfi  in  Stennau  per  non  effer  necejjitati  à combattere, ma  fi  accor- 
fero,chc  quefli  era  vn  rimedio  peggior  del  male,  poiché  vi  farebbono  ò morti  di 
Tmltond^  /aw c,  ò necejfitati  alle  più  dure  conditioni,  chauejfe  voluto  l inimico  ; non  ef- 
tioniiirò',  ftiido  adunque  luogo  doue  fuggire  , che  douunque  volgeuan  gC  occhi, fi  ve- 
w^Tubii-  deuano  circondati  dal  nimico  potentijfimo  , incominciarono  à trattar  Ì ac- 
cordo, offerirono  l’armi,e  i „4rtiglieria,'&  andarfene  dijarmati;  non  piacque  il 
partito  àgli  Imperiali,  che  vollero,  eSr  fin/egne,  e tutta  la  gente , che  paffaffe 
al  feruigio  di  Ce/af’e,  lajciando  filo  gli  Officiali  in  libertà,  al  che  hauendo  pwr- 
Aitte  pib  ttnche  affentito  quei  due  capi,  vi  aggionfi  il  Fridlandt  di  volere  vn  ordine,  che 
tutta  luoghi  occupati  dalli  Baffoni , tir  daSuedefi  in  Slefia  gli  fofjero  confì- 
gnati,  & quando  che  non  gli  foffero  ben  fubito  reftituiti  preparafferolevite 
ad  effer  confegnate  allavendetta  , ($-  allo  /degno . Il  combattere  non  era  di 
li  c»nit  profitto  alcuno, ma  vn  morir  certo, & Caffentire  à coti  dura  domanda  era  qua- 
^ morte;  ilpen/ar  nondimeno  il  Conte  à quello,  che  gli  era  per  ac- 

dciiTubii-’  cadere,  fe  foffe  andato nclleenani dei Cejarei, che hauerebbepagedo  mille,  df 
di  ieft«  pei  f„fiig  offefe/lfccc  deliberare  di  affentire  alla  volontà  del  I'alfiaino,al  che  però 
giga* . p proteftò  il  T ubaldi  di  no  voler  concorrere,  perche  intendeua  più  tofio  di  volar 

morire  da  Caualicro  con  la  fpada  in  mano  ; fù  dunque  la/ciato  libero  il  Conte  , 
& il  T ubaldi  fatto  pi  ig/one,Je  ben  poi  ancor  egli  fi  ne  fuggì  poi  ,ò  di  conni- 
Opinieae  del  Duca  ,Alberto,ò  di  fuo  ingegno, ricourandofi  in  Sclauoni^,&fi  ricon- 

fuoi  in  Berga . Egli  è poi  fiata  opinione  del  Mondo,  che  quella  diui- 
afcaim . fione,  ò parteno^i  delt udrnheim  da  quello  della  Torre  foffe  vn  mero  tradimen- 
to di  quel  Capitano  accordato  con  il  f^alftaino.  quando  fi  vide  perdutala  fpe- 
ran^adipacc,&ne  foffe  cagione  la  difiordia,  che  di  /opra  narrammo  feguita 
fra  li  Capi  Elettorali,  Cr  il  Conte  della  Torre,  onde  haueffe  voluto  Cjirnhaim 
darevna  vltimarouina  & tnortificatione  al  Conte , &ìnfieme  debilitare  il 
partito  Suede/e,e  neceffitare gli  Elettorali  à quella  pace,  c haueffe  voluta  Clm- 
peradore,  mà  com  unque  fi  fia  il  vero  quefia  yittoria  afeiutta, feno^a  pure  vna 
goceiola  di  /angue,  fù  da  principio  vna  gloria  per  il  yualfiaino  ; mà  come  gli 
animi  /ono  m/attahili,  e troua  /empre  l’inuidia  luogo  doue  rodere  ; fù  il  Frid- 
landt  pagato  con  la  moneta  della  detrattiene,  moneta  che  abbondantemente  fi 
Ctticbt  da  caccia  della  Zecca  del  beneficato.  Fù  detto  che  il  yualfiaino  hauea  voluto  dare 
«1*00^  ia*^  /d  vita  al  Conte  nimico,  rubelle  del/ Imper odore  :onde  hebbe  il  titolo  di  tra- 

qa'c8av.t  ditore  , df  non  meno  hauereegli  ò /ciocca  , ò perfidamente  la/iiatefi  v- 
«aiia . /ciré  il  T ubaldi  dalle  mani , ch'era  vno  delli  miglior  Capitani  della  Suetia,dr 

andauano  /porgendo,  che  funefia  era  fiata  quella  vittoria,  c hauea  perdute  due 
prede  così  grandi.  1 1 Conte  di  Ognatte  ,Amba/ciadore,&  meno  de  gli  intereffati 
di  Spagna  parlaud  più  moderatamente  , benché  più  de  gU  altri  procuraffe  U 

morte 
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morte  dtl  /'ualftaino^  diceua  che  troppo  /coperta  era  que/i’artediyÌHcer  fen- 
7a  pericolo^  la/ciando  liberi  i Capitagli  adof/arfi  di  nodrir  faldati  / ^ pure  que- 
fio  era  negotio,  che  tutto  giamo  cosi  dalCvna  come  dall  altra  parte  maneggia- 
to) eh' erano  più  Jofpetti^ome  capricci,  che  dannofi  quando  erano  flati  inimici . 
inquefta  guija  egli  non  toccaua  la  fede  {perche  diquefla  materia  ne  teneua 
trattati  più  fegreti)  ma  tacciaua  <t imprudem^  » &fi  valeua  di  quello,  ch'era 
più  di  gelofia  appreffo  il  Trencipe . Chi  haueffe  però  voluto  tacciar  <timpru- 
den-^^a  il  Fridlandt  fen^adetrahergli  nella  fede,  haueria  detto,  ch'egli  haueffe 
troppo  anguftiato  di  partiti  f inimico,  toccandogli  la  riputatione,  perche  era  vn 
ponerlo  nella  dijperatione,  la  quale  moltiplica  le  foro^,  & £ ardire;  & Chaue- 
reà  combattere  con  gente  rabbiofa , come  tentata  di  dishonorare;  era  troppo 
pericohfo  partito , (p-  farebbe  flato  ptù  da  prudente  faccettare  i primi  partiti 
offerti . 7Hà  quando  incominciano  le  cadute  de  grandi,  anche  quello , che  done- 
rebbe /alitare  diuiene  materia  diprecipitio . 

Il  Conte  della  Torre  liberato  andò  à trouare  il  Gran  Cancelliere  di  Suetia 
per  ifcolparfi,  e dimoflrare  che  non  hauea  potuto  operare  in  altro  modo  . Ca- 
(coltò  con  molta pattem^a  fen:^a  interromperlo  mai  COxenflerna,  ch'altro  non 
gli  rifpoje  che  queflo . Conte  mi  duole  del  fuccclTo  > ma  tanto  più  pec- 
che io  vi  diedi  la  carica  di  condiir  genti  di  Suetia.  Mortificato  da  quefle 
parole  il  Conte  non  meno  che  da  quello,  che  da  tutti  vdiua , fece  /lampare  vn 
Tilanifeflo , che  fi  vide  impre/fo  in  Francoforte  per  Giouan  Federico  yuci/fen, 
nel  cui  principio  era  /lampara  quella  fentenra  dt  Ifocrate  a Nicocle  Douctfi 
preferire  la  buona  &ma  à tutti  li  beni  di  fortumi  poiché  di  quella  fono 
capaci  folamcntc  li  buoni , & di  quella  godono  ancora  li  federati  > & 
eflTer  meglio  il  lafciaredi  fe  buon  nome  ài  polterii  che  gran  fom- 
ma  d’oro . 

Conteneua  la  dife/a,/critta  con  profluuio  di  parole , doppo  lanarratione  del 
fatto,  chelidMemila,etrentacaualli  900. dr<^oni,e  ^oo. fanti,  ch'egUhane- 
ua,ricu/arono  di  Combattere,  poiché  la  morte  era  certa  hauendo  intorno  to.m. 
Imperiali . Efferimpoffibile  di  poffare  il  ponte,  che  non  era  forte,  fi  che  potef- 
fe  foflenere  la  marciata . non  hauerlopaffato prima,perche  le  fpie  glthaueua- 
no  rapportato  prima,  che  il  Sciafgot/chi , & non  il  yualflaino  andauano  à ri- 
trouarlo , & perciò  fiera  pofloin  ordine  per  cembatterlg . nonhauer  potuto 
prender  partito  di  ripartir  la  gente  nelle  cinque  pia:^e  della  Slefia,  perche  fa- 
rebbe fiato  vn  euidente pericolo  di  perderle,  non  vi  effondo  murmione  bafiante 
d pena  per  li  prefidij  ordinari! . Di  tutto  queflo  accidente  douerfila  colpa  al 
Collonel  Baiet,  il  quale  hauendo  vdito  nel  configlio  di  guerra  il  parere  di  diui- 
derle  fiorone,  ne  haueua dato  parte  alnimico, al  cui  feruigioera  pajfato;  final- 
mente non  ef/er  vera  quella  conditione  /par fa  di  bauer  egli  pattuito  co  li  Ce  farei 
la  con/egna  delle  cinque  Via:;^  della  Slefia, poiché  nè  egli  lo  haucrebbe  fatto , 
nè  li  comandanti  hauerebbero  obedito  ad  vm  prigione , or /e  fi  erano  perdute , 
era  flataviltàdi  coloro, che  le  doueuano/oflennere, ef/er  ben  vero,  che  nera 
fiato  ricercato  con  minaccie  di  morte  dal  yualflaino  . 

Furono  adù-iue  ricuperati  da  Ce/arei  Legnititj^loggaih& gli  altri  luoghi^» 

trouando 
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3 oo  Delle  guerre  di  Germania 

lino  * a»^  oppofitiùtte  da  parte  alcuna . efpt^arono  Grotberga,  con  la  morte  di 

orarci  le  tutti  li  joldott,  che  thaueono  Voluta  difendere. 

K'sftVl*.*  Ingolfato  con  buona  fortuna  il  f^valfiaino  nelle  faconde  della  campagna  « 
pafsò  a Francoforte  altOdera,  drtjuejla  fen^veruna  difficolti  gli  fùrefa^: 
▼oaiftaioo  poiché  quel  Couematore  in  ejfecutione  de  i Comandi  dell  Elettore/ haueua  ab- 
^‘^‘•lonata,  eritiratofiaCoflren  doppo  Ihauerne  difrutto  il  ponte.  Quejl'è 
* quella  Città,  che  pre/e  con  tanta  violem'a  il  l{è  di  Suetia , & qui  non  hebbe  il 
Fridlandt  chi  gli  faceffepure  vna  parola , non  che  vdiffe  il  tuono  di  vn  Mof- 
ebetto:  entratoui  comandò  {abito,  chefojse  rif  orato  il  ponte,  pafsò  poi  a Lan{- 
Ltnfpeija  perga,  & per  via  varcato  il  fiume  Zantoch , ne  pre/e  il  forte , incrudelendo 
(ètiiiiae.  contro  quei  Suede/i,  che  troppo  il  vollero  difendere.  Lanfperga  benprelìo  fi 
accordò  di  lafciar  vjcire  il  prefidio  Suedefe  con  armi,  e bagaglio,  che  fu  conno- 
gliato  à Damin  nuouo . Leuati poi  quejli  oflacoli , andò  come  gloriojo  nella 
pafia  ioPa  W**»'^'*  nuoua,  e nella  mr^^ia , e feorfe  gran  parte  della  Tomerania  : i fuoi 
■>ci«Di«_,  foldati  diedero  a molti  luoghi  ilguafio , & con  vanagloria  riuedeuano  quelle 
contrade,  che  già  lungo  tempo  Hontbaueuano  vedute  {aquile  Imperiali,  fù 
Jaccheggtato  Berualdt , abùrucciato  Fcrflcnuald , 0"  rouinatine  li  violini  poi 
occupato  Copenic.  . 

Li  proffreffi  del  yualfìaiuo  pofero  in  tenore  tutte  quelle  contrade , & lo 
fieffo  Collonello  Foldman,  chauea  la  cura  di  Terlino , dubitando , che  farmi 
Cefaree  [ andaffero  ad  attaccare,  0"  non  potergli  refiflere,  fi  ritirò  con  Ingente 
jnnée  à in  H allei . Non  fece  cofi  il  Couernatore  di  Cherlit‘3' , il  quale  inuitato  dal  Col- 
loìicllo  GorlitT^  à render  laTia:(^,0-à  f aluar fi  con  tutte  le  genti , ricusò  di 
motte  aei  romper  la  fede,  ma  ri/pefe  di  voler  fi  difender  quanto  poteua , ancora  che  non 
oue  rna.  j Q^j/ffiati . datogli  adunque  da  gli  I m^eriali  fieramente  f af- 

falto,fù  {operata  la  Tiorba,  0 il  Couernatore  vi  refio  morto , come  la  mag- 
gior parte  del  prefidio  fùamaz^o  : cofi  fù  prefa  la  Città , ma  non  piegata 
la  cofianT^a  del  Couematore,  il  quale  fcriffe  co' l proprio  {angue  il  fuonomeal 
tempio  della  Immortalità  della  fama;  le  ferite  fono  ben  parte  per  cm  fogge 
[ anima  dal  carcere  del  corpo;  mà  fono  carceri  tenaciffime  i vna  incorrotta  fe- 
de . F ù data  per  nouc  bore  a {acca  la  Città,  & le  infelicità  di  quel  popolo  fu- 
rono il  luttuofo  funerale  del  Couematore . la  Tomerania,  0- 1 Elettorato  di 
Brandeburgo  adunque,  come  diffi,  erano  in  gran  timore  per  quefie  nuoue  for- 
tune del  Fridlandt:  nondimeno  porne,  che  ben  prefio  fi  rauuiuaffero  le  fperan- 
jr*i1uaT?"d'!  partito  contrario  altarriuo  di  i joo.  foldati  di  Suetia  nel  Ducato  di  Tdi- 
suetia  nel  chclburgo,  comc  di  molti  altri  fuggiti  dalla  Slefita,  0 da  Stennau,  quando  fù 
Michc*b«  Conte  della  T orre;  0 quefti  radunati  in  varie  truppe  giunfero  a tem- 

(o . po  in  Tomerania , che  furono  al  numero  di  due  mila , diuifi  in  diuerfi  prefidij . 

Furono  pur  anche  da  tutte  le  parti  conuocate  le  genti  del  paefe  per  fare  quel 
f/Sn  ” di  refifienza,  che  fi  poteua.  ne  il  DucaCugliclmo  di  Vvamar,  [Jlmhetm, 

teianti  in  0 il  Bannicr fletterò  otiofi,perche/a  tutti i liioghi,0  in  ogni  modo  poffibile 
^•eUe  p•^  prQuiddero  di  genti.  Vfdeuafìperò  di  tutti  quefii  preparamenti  il  Fridlandt, 
f apendo  molto  bene,  che  quefii  efferciti  radunati  in  fretta  non  vaglion  molto  à 
campeggiare:  la  doue  egli  haueua  tutta  gente  agguerrita,  0 ade fiata  all vt ile 

della 
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d<Ua  predai  gii  fi  ì^antOHa  di  hauerequaff  tutta  la  Tomcrauia  aumnta  al 
. * trionfo,  & era  più  che  mai  in  fperan^a  di  rihauere  il  fuo  Michelburgo,e  tornar 
alle  ritte  di  quel  mare,  ch'egli  tanto  defiJeraua , quando  che  gli  fu  portata  la 
perdita  miferabile  di  I{atisbona,chegti  amareggiò  tutte  le  contentexje,  quafi 
prejagoyche  quefta  doueffe  cfserc  la  catena  , che  gli  legaua  tutte  le  fortune^  . 

Si  adolorò  C animo  del  Duca  , il  quale  non  vedendo  più  intoppo  da  parte  alcu-  f **pj*3*j*j 
na,  che  potefse  impedirlo  da!  ponere  il  freno  à quelle  Trouincie.fentì  romper  fi  ,iìa  nuom' 
da  vn  moto  lontano  ogni  fuo  m oto  : onde  proruppe  in  parole  icone  ertale  contra 
il  Duca  di  Bau'.era,  chiamandolo  più  nato  à guardar  le  caffè  dell'oro,  che  a cu-  boat. 
fiodir  le  Città;  più  buono  a trouar  modi  per  ammaffar  monete , che  al  gouemo 
de  gli  efferciti-,  e più  atto  a conteggiare,  che  a campeggiare . Lo  Sdegno  accieca  d"'" 
la  B^agione,  e dipinge  il  falfo  con  apparenza  di  vero  ; onde  non  è marauigliafe  uicu . 
(animo  poco  amoreuole  di  quelChuomo,che  folopretendeua  di  /aperei  modi 
delgouernare,  c di  reggergl'lmperij  tf  efferciti  parlale  fuori  del  douere  di  quel 
Trencipe,  cb'è  de  t più  prudenti,  & oculati  della  Germania  non  folo,  mà  della , 
Chriftianità.  Sojpirò  il  (^ualflaino  doppo  (effaggerationi , il  cafo  , & come  era 
fiato  imprudente  aparlar  male, coiìquelcuore, che  già  mai  più  non  era  flato 
capaci  di  timore,s  intimidì, conofeendo  quanti  mali,  & quanti  danni  potcuano 
/puntare  da  quefìo  accidente'.  Dubitò,  che  il  y vaimar potè ffe  correre  in  Bohe- 
mia,  nelC u4u firia,  parti  fpir itali  dell' lmperio,ma  infette  per  tanti  manca- 

menti commeffi,  ti  conofceua  il  Duca  Bernardo  per  buomo  da  ardire  ogni  cofa, 
epauentando  della  fortuna  di  lui,  diffe  ad  vn  Caualliere  fuo  confidente . Vo- 
glia Dio,  che  quefto  Bernardo  nò  incateni  b fortuna  della  Cafa  d'Au- 
ftria.  Conobbe  , che  l'andar  auanti  non  era  più  conueneuole , perche  farebbe  lofoare  in 
fiato  vn  abbandonare  il  cuore  dei  Stati  di  Cefare , & che  in  ogni  modo  egli  ne 
farebbe  flato  richiamato;  & però  diede  ordine , che  fi  rittolgeffero  addietro  gli 
efferciti , & le  retroguardie  diuenifsero  vanguardie,  e fpedi  corrieri  a tutte  le 
parti  per  conuocare  ciafcheduaa  delle  fue  fquadre . 

yAllofteffo  anniintio  di  B,atisbona  prefero  vigore  li Saffoni,  e tutto  ilpartito  Stffoni  fi 
Trotefìante,  e fecero  auuan'gare  fei  mila  huomini  a Brisl^m  ; tutti  li  faldati 
Cefarei  fentendo  la  ritirata,  mutarono  lo  flile  ancor  e(Ji , & li  fparfi  ne  i luo- 
ghi poco  forti,  fi  ridufiero  a Francoforte  delCOdera,&  a Lanfpcrga,  abbando- . 
narono  Hachnem  villa  due  leghe  da  Berlino , à i cui  Deputati  haueuano  dato 
ordine  il  T erfchi,  & il  Mansfeldt,  che  andafsero  a trouar  li  per  accordar  fi  ò di 
dar  loro  quartiere  per  cinque  Bjgmentì , ò pagare  t o.  mila  fiorini  ; per  la 
quale  inftoT^a  fi  ritrouaua  in  quella  Città  il  Colanti  yuinfheim;  andati  adunque 
i Berline  fi, trouar  ono  abbandonato  il  pofio,  e liberi  dalla  contributione . 

H ora  mentre  che  il  yvalflaino  marcia  di  ritorno  in  Bohemia , potremo  ve- 
dere quello,che  fecero  tarmi,  che  rejtarono  doppo  la  littoria  di  Stennau.  Il 
Scia^otfchi, ch'era  d'ordine  del  Fridladt  reflato  per  la  ricuperatione  de  i luoghi 
di  Slefia,  fentiua  tutto  giorno  fortite , & feorrerie  de'  Trotefianti . Erano  in  ^ 

Traga  tre  mila  foldati  folto  due  braui  Capitani,  il  Den , cSr  il  Vobe^ . Com- 
mandaua  Oppel  il  Collonel  Schnider , & neltlfola  di  San  Giouanni  comanda- 
ne tarmi  il  Trendorff,  & quefii  daudofi  mano  ( vn  t altro  fi  facenano  fentire  a 

' . sfim- 


ioi  Delle  ^crrc  di  Germania . 

gFl mperidi'Jl  maggior  damo  però  yfei  dallo  Schaider,  il  quale  prtfe,  & mafi 
rtefo*(f,^“  dflruJJeGloggauromnandoMiil  "Ponte, ch'era  fui  Fiume  , e quello  jiefo  * 
riotcfliii  giorno  ruppe  vnconutglio,  che paffaua  al  campo  Cefareocondue  pez^idi  Ar- 
tellaria,  érgli  li  tolje.  a’  27.  di  Ottobre  hauendo  il  Sciafgotfchi  tentato  Brega  , 

&•  vedutone  vjcire  il  Bono  per  combattere,  andoffene  Jen:(altra  Battaglia  ad 
V ratislauia  non  flimando  bene  di  combattere  fatto  vnapiazT^a , che  troppo  il 
poteua  offendere . Giunto  poi  dquefia  Città,  ricercò  àquelTHagiflratoquartìe'^ 
4ei*"scUf  ^ addtmandata  à lui  la  libertà  della  conf elenca,  cir  Fvfo  della  loro- 

replicato,  che  OMlla  era  materia  da  trattarfì,  ò con  Cefare,  ò 'co'l 
4l*vwti»!i- ^*^*^^  *^*  Ptidlandt;  mà  dell  altre  cofe  meramente  appartenente  alFarmibifo^ 
■w*  ptauadeterminarne  fubito.  Andarono,evennero  più  volte  con  quefio  ragiona- 

RicbieAc  mente;  l'Imperiale  alla  fine  mandò  adire,  ch'egli  non  haueua  altra  authorità, 

^ ric^erate  la  Slefta,  tir  peròquando  ricufaffero  di  ritornare  alla  douuta 
‘ adheren^al^Imperadore , dalla  quelle  empiamente  fi  erano  allontanati,‘ei 
non  hauerebbe  potuto  far  altro , che  di  procedere  contro  di  loi  0 co'l  ferro , <&• 
uditile  fuoco,  &■  con  più  , fepiù  atroce  pena  fi  ftffe  potuto  ritrouare,  dalla  quale 
4*  Scili  fiati  effenti  li  banbini  nelle  culle,  ò al  feno  delle  madri  , nom 

%ot{*Uì.  pottmlofi  <f  altra  maniera  trattisr  co'  rubelli,  poiché  il  delitto  di  Lef a Maefià 
fiima  colpeuole  chiunque  nafee  da  feme  infetto  di  fellonia . In  fomma  tonclu- 
fe,  che  fenoli  obbediuano,  hauerebbe  egli  fradicatoil  eoutle  di  tanti  mancai 
mentirà quefiaambafciatarifpofe  la  Città  , che  rrfiaua  merauigliata  divdir- 
quellecofe  da  vno,cheper  conuenant^adi  I{eligione  doueua  più  tofio  cercare  il 
bene , tir  li  vantaggio  de  gli  Euangelich  olii  qwUi  fe  nell  diuideua  il  dominio 
temporale,  li  congiungeua  lo  fpirituale,  & come  che  à lei  foffero  folamente 
fiate  eommeffe  Ceffecutioni  deiformi , poteua  nondimeno  trattar' anche  quelle- 
della  B^eligione, poiché  da  vn  tempo  in  quà  la  guerra  fi  era  dichiarata  procura- 
trice generale  della  Heligiene.  In  finedoppo  vn  lungo  giro  di  parole  , tir  di 
concetti  vfati per  tirarlo  nella  volontà  loro,  conciufero  con  protefle , che  s'egti 
baueffe  voluto  tentare Feffecutione  delle  minacele  fatteli  fi  farebbono  difefì,. 
Quelli  del  Domo  di  yratisiauia , òl fola  di  SanCiouMuni  adimandarono  alla 
FUttàtaffifiem^  toroincafo  dineceffità , e nello  fieffo  tempo  adimandarono 
dell-  ifou  vna  bandiera  roffa  in  tefiimonianv^a  della  determinatione  di  perder  più  tofio  il 
4i  s.  Giaa:  f^nguc  che  tendcrfi . gli  yyatislaui  poco  fra  di  loro  concordi  Jlauano  irrefoluti- 
ft  doueuano  accettare  li  Cefarei,  ò tener  fi  con  gli  loro  contigui , màil  Sciafgot- 
iisciif«ei.  perdere  il  tempo, mentre  chependeua  frà  coloro  la  confulta,  attac- 

fchi  c im-  cò  Olauia,t^  Chebbeptr  accordo  promettendo  alCollonel  Benitt^che  vi  evadi 
per^cndi  P")**^*®  di  laf ciarlo  andare  liberamente  co'  fuoi  faldati,  ma  quando  furono 
dioituit.  aperte  le  porte,  fece  far  prigione  il  CoUonello , O"  afirinfela  militia  àrolarfi 
con  lui . Chi  ne  bà  fentito  nominare  Fi  fola  di  S.  Ciouami  contigua  ad  y ratis- 
lauia fiimarà,  che  fìa  qual  che  Ifola  di  fiume,  c non  ne  fece  molto  errore  ; ella 
”®  ‘tlffo  che  il  Domo  di  yratislauiaahiamata  con  altro  nome  Tratlauia, 
hdìscic-  pofioiii  vnlfoUdelFOdera  adiacente  alla  Città  ^ Fùquefla  l(olaaccrefciuta 
“““  ' già  di  habi tatari,  & ridotta  in  forma  di  Città , della  quale  ne  fono  "Padroni  li' 

Canonici,  fbe  l'hanno  cinta  di  buone  mura,  ottimamente  fortificata  & pm 

renderla^ 
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renderla  pià  abbondante  di  habitatori  > hanno  conceffo  à gli  operarij  di  aprir 
bottege  contro  i vfo  della  Germania,  che  nimo  poffa  effer  maefirofe  prima  non 
ha  adempite  molte  conditioni . 

Fatto  più  vigorofo,  anche  nelt opinione, doppo  la  prefa  di  OlauiailSciaf^t^ 
fchit/olliciiò  quelli  di  yratislauia  à delibcrare,dr  doppo  mille  nuoui  trattati  fi 
concbiufe,  che  quei  Cittadiniritomarebbono  alla diuotione dell' l mperadore , 
abbandonariano  il  partito  dei  Troteftanti,  & fomminifirarebbono  aUeffercito 
di  Cefare  quelle  yettouaglie,che potrebbono,  pur  che  nonfoffero  cefiretti  à mu~ 
tar  la  credenza  loro,  nè  gli  /offe  poflo  prefìdio,  dr  per  moflrarfi  amoreuoli  del-  * * 

lanuoua  promeffa,effortarono  ilTrandorff  Goucrnatore  delti  fola,  aritirarfi 
con  le  fue  genti  da  quella  Città  offerendogli  di  impetrargliene  il  puff  aporto, 
ma  quei  fe  ne  rife  non  volendo  abbandonare  tl  fuo  poflo.  lo  sfogamento,  che  fé» 
cero  li  Cittadini  con  il  Cefareo,fù  cagione  che  fi  accordaffero,  perche  quando  le 
forile  & il  timore  vanno  del  pari,  bafla  che  fi  tratti  t accommodamento , &fi 


ponga  in  ncgotto . 

Bifognatal  volta  ancora  attendere  alle  cofe  men  rileua»iti,fe  fanno  concetto 
con  te  confider abili,  diffi  che  il  naturale  di  Suetia  haueua  acquifiato  Teterbor» 
go . Mora  il  Kniffaufen,  che  gli  affiflena  deliberò  di  congiungerfi  alle  genti  di 
H affla , e mandò  alcuni  Dragoni  per  feoprire , fe  la  Campagna  era  libera^, 
quefìifi  fermarono  in  vna  villa  poco  lontana  da  Vaderbomo,  mà  furono  ve- 
dati  da  alcuni  del  Tenichaufen  , che  lafciammo  ritirato  dal  Contado  di  f'ual-  Penicluiu« 
deci),  e ne  diedero  fubito  parte  al  fuo  Comandante,  il  quale  fottola  feortadi  [“Jpp,  ^ 
vn  Contadino  pratico  del  paefe,  fece  marciare  tutta  la  notte  vna  groff a truppa 
diCauatlaria  , che  la  mattina  primadfUalba  affali  dimprouifo  quei  fepolti  *“*‘‘*‘ 
nel  fanno,  e ne  ama;^ò  la  maggior  parte , gli  tolfe  cinque  Infcgne , e raccolfe 
buona  preda-,  fe  li  danni  apportati  dalle  guerre  fi  poteffer»  cÒtraponere,direi,che 
qucflo  danno  foffe  compenfato  da  vn  altro,  che  poco  doppo  nello  fieffo  mefe  di  n tjatn- 
Ottobre  fece  il  Langrauio  Guglielmo  , il  quale  affediò,  prefe  per  accordo  atoGugUei 
Verda,  doue  trono  con  molte  monitioni  fei  pett^  di  .ArtelUcria . 7rtà  fe  f^erda 
fu  prefa,  non  minore  acquiflo  fu  quello,  che  fecero  li  foldati  meaefimi  della  le- 
ga, che  fecero  prigione  il  Conte  diSciauemburgo,  che  fe  neritornaua  da  Hame- 
len  alla  cafa  fua,  e lo  conduffero  a Mndett . E Scituenburgo  vn  contado  nella  ''ìgietit 
VuesfaUa,  così  chiamato  da  vna  terra, ma  la  J{efìdtnga  del  Conte  è d BuKem  - g,*sc?»oV« 
bergo  forteg^a  più  dadefiderarfi,  che  da  fperare,  era  il  Conte  di  fetta  hereti-  ^utgo . 
ta,  e quella  piag^  focena  molto  à propo fitto  per  la  pitela  di  Trlinden,  oue  era 
fiato  condotto  prigione  il  Conte,  à cui  entrò  vn  eloquente  foldato,  il  quale  con  nrJi'to  "u* 
Vita  lettera  finta  deU Imperadore , eheconteneua  Cordine  di  farlo  decapita- 
r»  j fe  ricufaffe  di  confegnare  quella  fua  piagna, lo  falutò languidamente, 
e pofiofi  a federe  a dirimpetto  mofirandofi  anch'egli  heretico , c fimulando  " 
co»  dolore  della  fatalità  del  Conte , che  Chauea  condotto  neltinfidie,  che  già 
vn  pe^;^gli  erano  teffute,gli  moflrò  la  lettera,  nella  quale  parca,  che  Cefare 
deffe^ine,  che  fubito  ei  foffe  decapitato  , fenon  faceaconfègnare  BacKem- 
berga  glielo  manifeflaua  adunque acaòclx poteffe del^erare  òdi  cedere, 
evimre,  idi  mome , equi  datogli  vn  foglio  bianco  per  [ottofcriuei  gliela 

ilio- 
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H lafciò  con  qutfio  veleno  nello  flomaco  da  digerire . voglio  fo  il  Conte  di  vi- 
uerc,  mentre  che  tremaua  per  il  timore  di  perder  la  vita  non  gli  tremò  la  ma- 
fottofaiuere.  e fcriuer  l'ordine  della  cenfegna , la  quale  fù  portata  da 
I*  confe  trecento  mofchetticri,  che  vi  andarono  di  prefidio,  e trov.arom  la  forteo^a  ri 
*»* 0*1  Ce”  <1‘  munitione , & di  artellaria . Chi  hà  conofciiifo  la  ingenuità  di  Perdi- 
. nando  non  concorrerà  nella  fentem^a  di  quei  maliffii,  che  diifero  vera  non  fin- 
ta la  lettera,  Non  fono  molto  lontano  dalli H affla  per  fat  ui  t n paffaggio . il 
Generale  di  quel  Langrauio  in  compagnia  del  Mafìrj  di  Campo  Stalhans 
vfcì  in  campagna,  con  buoneffercito,  e fette  pcT^i  di  Artellaria , e paffuto  il 
Trofrein  fame  ad  Ettenghin,  prefe  Cruci,  e Solinga;  di  poi  aunano^ando  camino  à Lenep- 
iei  f' utperdoiff;  andana  cercando  il  Tenichaufen  per  combatterlo,  ma  quefii, 

~ * ' che  n hebbe  Caunifo,  & era  di  gran  lunga  inferiore  di  foi  -ge  , fi  ritirò  verfo 

Colonia  ; Gli  Haffì  adunque  non  hauendo  con  chi  combattere , andarono  ad 
Hauemburgo,  di  cui  ne  dicemmo  poco  prima  Taffcdio,  enetotmentarono  di 
nuouo  lapio7;^a  con  granate  , & fuochi  mifli  in  maniera  , che  il  preftdio  già 
fianco  delibero  di  patuirne  la  rendita,  e di  partirfene,  come  fece  a’ tg.  di  No- 
uembreM  Tenichaufen  poi  fi  refero  di  rinforzo  molti  faldati  rolati  nelf  Eletto- 
rato  di  Colonia,  & nello  flato  di  THi^onga,  comencl  Dominio  dell  Elettor  di 
?aagonxa,&  altri  della  Lega. 

^Vaaimit  r.omc  poi  del  Duca  Bernardo  di  P'uaimar  fi  faceuano  molto  più  diuoti 
le  egli  imt  q^l  dctpartitoproteflante,c  ne  tremauano  àgl'lmperiiili,redendccon  quanta 
peti  eii , e facilità  s era  refo  padrone  di  t^atisbona,  & però  il  CafteUo  diChamb  nelTa- 
peiìf"**  latinato  fuperiore  fi  diede  nella  protettioneqidui,  che  vi  mandò  diVreftdio  il 
Tubadel,il quale  hauendo  prefentito,che  il  Gulafjo  andana  a quella  voltacon 
otto  mila  combattenti,  ( haueuanne  mandati  iq-m.  il  f'ualflaino  à Tilgen  con 
pcn fiero  di  andare  verfo  Bjaisbona , & di  già  tre  compagnie  fi  erano  tanto 
^(coiicir  erano  fiate  feonfìtte  da  Suexf^fi,  e tolte  loro  le  Infegne  1 man- 

ti peticoio  dò  volando  al  P' Miniar  figntficaiido  il  pericolo  di  riperder  quella  piaggia  co- 
' t*’u  P^tffttgg'o  in  Bohemia , notificandogli , che  non  baueua  perfidio 

tnircia  del  bafiantc  à refifiere  a tanto  inimico,  quale  rdiua  accofiarfì , eirperò  il  pregaua 
^jeiu'rol  ^ aiuto;  il  Duca  perciò  fi  moffe,  e paftò  Pi  fera  per  andare  al  domandato 
la^.  foccorfo,  ma  iiitefe  per  via,  che  il Fridlandt  tornaua  con  tutte  le  genti  in  Bobe- 
mia  , e però  fece  alto , efcelti  i più  fòrti,  & meno  fianchi  del  fuo  esercito  , 
^ pafsò  con  effi  all affedio  di  Donafiauff,  e gli  altri  mandò  per  ripofo  in  I{atisbo- 
na;  Il  Duca  di  Bauiera,  ch'era  entrato  in  fpcran:^a  de  gli  aiuti  del  P'ualfiaino  > 
quando  haueua  intefo,  che  quello  haueua  tanta  gente  in  Til:^en , refiò  con  me- 
^uìcÌtt\  maniglia  in  vdire,c^  le  mede/ìme  foldatefche  haueuano  voltato  faccia,  ritor- 
Pfidiaadi . natido  in  Bohemia,  egli  fpedì  corriero,  pregandolo  a paffarc  in  Bauiera  , mctil 
Fridlandttchauea  di  lui  malconcio  lo  flomaco  rifpofe,che  non  poteua  ritrouarfi 
in  tanti  luoghi,  & era  più  obbligato  alla  difefa  delli  Stati  hereditarij  delllm- 
■Lifpofta  pcratore,che  à tentar  limprefa  Ì vna  I^atisbona, perduta  per  ncgligeia^,  onde 
Ja»dt  efue  <^<>««<4  S.  A. perdere  vna  Città  per  hauerpoi  a richiamargli  eserciti  di  Ct- 

riiasi’re”.  fare  dal  colmo  delle  t'ittorie;&  per  piùgiuftificar  ( ifeufa  narrògli,che  li  Sue^- 
t^efheli  Sajfoni  già  intimoritile  quafi  che  atterrati , hauendo  veduto  ritirar 

dal 
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dal  corfo  >ittùriofe  Farmi  di  tefare  haueuano  ripigliato  vigore  & fi  erano 
adunati  ingran  numero,  la  doue prima  tutti  erano  fparfi  ò fugati,  egiàfaceua- 
no  danni  grani , che  F^mheim  con  due  mila  fanti , e quattro  mila , e cinque- 
cento Caualli paffuta  FM/atia  inferiore,  e caminato  à gran  giornate  haueapo- 
fto  Faffedio  d Francoforte  alF Odera , ma  quello  che  più  import aua  era , che  il 
Fuaimar  ft  accoflaua  à Toffa , di  doue  hàuerebbe  potuto  dar  calare  à i villani 
delFjluflria  aue^t  alle'  Jolleuationi , & de  quali  bauea  fcntorè,chehaueffern 
mandato  adofferirglijt  qua  (hora , ch'eiglihaueffe  mandato  gente  da  coman- 
do,&•  affiften^^a,  onde  nopoteuatrafcurare  vn  tato  interejfe  delFimper udore. 

Con  quefle  ragioni^  rimproueri [odisfatto  di  fe  mede/imo  il  Duca  di  Frid- 
landt  leuò  per  all' hora  la  fperanga  alBauaro , Cr  egli  fc  ne  flette  fermo  in  Bo- 
hemia . Francoforte  però  bene  ajfediato,e  tentato  con  1 5.  Cannoni  tolti  in  Co- 
flrino , fi  difefe  valorofamente  , & neceffltò  F inimico  à ritornare  à Berlino  à 
fine  di  vnirfi  à numero  v^aggiore . Con  tutto  ciò  patirono  li  Cefarei  con  la  lon-  vaion>r> 
tanasrga  del  Fridlandt , perderono  Cappenoh  toltogli  dal  Burgdorf , che  vi  fece 
amat;^ar  tutti  quelli,  che  ricufarono  di  rotar  ft  con  lui . ■emico  • 

Cofipure  il  Gouernatore  di  Brandeburgo,che fcorrcuacon  vna  truppa  diCa-  • 
ualli,ama^  quafi  tutta  ima  copagnia  di  fanti  Imper.  che  negligentijfimi  tro-  Hotiiii» 
uò  fepolti  nel  sono  invna  vHla,dal  qual  rumore  pochi  d pena  fi  Jaluarono  co  la 
fuga  la  vita;  in  vnaltraparte  qo.Caualli  di  Saffonia  trouarono  certi  pochi  fol-  e Ftoufti* 
dati  in  vna  villetta,  che  fiauano  effigèdo  il  ri/catto  dal  fuoco,  che  gli  haueuano  *'  ' 
minacciato,gli  ama:ì^arono  con  baftoni , non  hauendo potuto  con  le  fpade,per 
effere  incantati , In  Slefia  però  non  tralafciauanogli  Imperiali  di  fare  ilpofii- 
biie  per  ricuperare  i luoghi  dai  Sueg^efi,&  dai  Baffoni  occupati, S"  in  partico- 
lare fi  affaticarono  per  il  domo  di  yratislauia , alcui  ponte  fi  accofiarono  fui 
principio  di  Decebre,ma  vna  mattma  fui  far  del  giorno  vfcirono  dallàCittd  co 
fommofilentio  ^oomofchettieri,tp-vnacompagniadiCaualli ,chepoferoin  sortita  da 
neceffitdgli  I mpenali  di  ritir  or  fi, e gli  inchiodarono  F artellaria . Era  la  fante-  J"" 

ria  fiata  colta  a improuifo,  & era  tutta  cotffu/a,  Hr  di  gid  cominciaua  d pigliar  {■> 
il  partito  delta  Lega , quando  toccato  alFarme  da  tutte  le  parti  , vt  accorfe  la  * "*'* 

Caualleria,  & li  SueT^fi  tampoco  hebbero  tempo  di  ritirarfi  al  forte , doue 
haueuano  inaiato  il  buttino , & quaranta  prigioni.  Hora  quantunque  non  hu- 
ueffero  li  Cefarei  quel  danno,  che  fi  erano  propofli  gli  inimici , hauendotf- 
nuto  Con  figlio , e pofio  in  confideratione  if  pericolo , àche  foggiaceuano  alla 
forteg^a , & la  Cittd  per  il  rigore  della  flagione,  fà  deliberato  di  leuar  mano 
dalFaffedio,e  ritirar  le  genti  dlu^hi  meno  incommodi , Tartiti,che  furono  JU  R'|entJ.. 
Cittadini  del  Domo , e haueuano  veramente  patito  di  viuere,  fatti  accorti  dal 
proprio  male,  vfcirono  d prouederfi  di  vittouaglie,  e furono  le  prime,  dr  le  piu  5““‘ 

comode  quelle , che  ritrouarono  fui  ponte  di  yratislauia , con  le  quali  fodisfe-  ^ti  dti 

cero  al  proprio  bifogno,  & allo  [degno  concetto  contro  quei  Cittadini , chaue- 
uano  voluto  adhcrire  a i Cefarei,  dr  quello,  cbepià  loro  ftaua  fui  cuore,  men-  * 

tre,che  durarono  li  trattati  co’l  Scia^otfchi  haueuano  loro  denegato  Uyratis- 
laui  di  foccorrerli  di  vettouaglie . mille  di  effi  ancora  vfcirono  dalla  Cittd  > dr 
andarono  d Brcga,  dalla  quale  ton  minacele  cauarono  vna  graffa  contri- 
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bktione,  & in  ^Hefiagui/a  ftokiddcro  al  loro  biioguo  la  cafo  Ji  nuouo  affedh  • 
Io  non  vorrei  effere  tacciato  di  trafeur aggine jtaccnda  le  cole  di  Filtpsburg» 
folamente  accennate . £ tjuejia  vna  pna;^  sù  le  riue  del  Kheno,  circa  due  le- 
ghe lontana  da  Spira  , ma  non  dalla  flefj'a parte , é nel  ValMinalo  inferiore,  & 


è giurijditione  del  f'ejtouo  di  Spira , che  pur  anche  t Tri  ncipe  dell'imperio . 
tanno  i6i^  il  f^elcouo  ( che  poi  fu  anche  fatto  Elettore  di  Treueri  ) comin- 
ciò à fabùrifare , e fortificare  quefla  pialla , che  k'denhaim  fi  chiamaua 
aliar  a:&  quefla  forfè  fu  la  pietra  dello  fcandalo  piantata  in  Cermania^erche 
vi  fi  oppofe  il  T alatino  Elettore  Federico  del  Hjicno, prima  co  offlcij  co’lf^efco- 
poi  co  trattati  più  feueri,parendogli,che  troppo  gli  foffe  sugli  occhi,  ma 
ilf'efcouo feguitò  lafortiflcatione,  & perchegli  anni  auanti  con  occafione  del 
Ducato  di  CUuet  h Troteflanti  ,daC  vna  parte , haueuano  in  Hala  fatta  vn* 
Dtani  ipnioncfra  di  loro , & dalt altra  li  Catolici  in  "Praga  haueano  formata  la  Lega 

fi  *•!  Catobca,e  datone  il  Generalato  al  Duca  Trtaffimiliai^  di  Bauiera . I ndi  con  oc- 
ttoac  di  Vi.  caftone  delli^fgufti  di  jtqui^ranat&"  delle  fortifìcationi  di  Mulehim  li  Tro- 
iiipat$o . „fiouo  inHoidclberga  atbmotijraueuano  conflrmata  lavnione  loro, 

alla  quale  erano  coucorfi  li  Stati  dt  Olaudoahe  fi  erano  obbligati  à mantenere 
in  cirfo  di  guerra  quattro  mtiafanli,ò  vero  mille  Caualli,  ò darne  il  danaro^ 
■ ‘ ^ di  queflavnione  era  flato  eletto  CeHeraU^moilCiaueTalatinoa:he  pur  anche 

fùcofirmatodallaDietavltimadeTroteflantimUailbrmaCanno  i6i7-Ho- 
raper  quefla  vnione  fentendofi  vtgorofo  il  Palatino , Cr  vedendo  di  non  poter 
per/uadert  ily^e[couo,che  no  forti flcaffe  y denhaimo,era  andato  co  le  faldate  f- 
Mirchefe  che,à  diflruggeme  li principure  ridar  lapiai;^<^  allo  flato  di  prima.Cominciate 
fJ’iflficVdi  If  guerre  di  Bohemia  trallmperadore,  & il  Talatino,e  pinato  di  Fiandr a 
oùoao*ril  ili^archefe  Spinola.cl}e  occupò  tutto  ilTalatinato,conofciuto  il  poflodi  y de- 
» nhaim  baflantevn  forte  importanteaìhaarebbe  feruitodi antemurale  à Spira, 
él  àei^^  vi  applicò  [ animo,e  lefor^,  e vi  fece  vna  pioT^  informa  di  Stella  con  fett  e 
Baloardi  reali , e confoffo  profondo , ch'empiè  con  £ acqua  del  fiume , & pei  di 
fuori  la  cinje  di  palificate  forti fflme;  ne  di  ciò  contento  vi  fabbricò , per  tener 
piùloutanoin  cafo  di  guerra  £ inimico , alcune  mei^e  lune , e fortini  fece 

due  ordini  di  mura , & Baloardi  fomigliauti  diflinti  da  fjffo  conueneuole  tra 

. il  primo  ordine, & il  fecondate  conéKendo£  acque  dal  flumeper  can^^tocco- 

tomtd^  modolle , che  formaffero  a deflra , dfiniflra  laghi,  che  tanto  più  difficul- 
ta  viiifpot  taffero  £adito  al  nimica , indi  r idotf ala  à perfettione  £anno  i6it-lachiamo 
***'  Filipsburgo  dal  nome  del  fuoBjè , £ Elettore  poi  di  Treueri , chenerailvero 
padrone , comeyefcouo  di  Spira , la  cuflodi  jemprecome  cofa  carifflma , fin 
che  (anno  i d . fùda  gli Suedefi affediata , alfhora  il  Couernatorc , te- 

mendo di  perderla , vi  hauea  chiamato  in  aiuto  li  Spaglinoli , li  quali  con  nu~ 
E come  p»f  mero  (£  Imperiali , effendo  molto  più  degli  Elettorali  ,fe  ne  erano  fatti  padri^ 
mluìo  f giurar  fedeltà  al£ Imperadore . C hi  vuole 

ponerfi  d rifehio  di  perdere  vnapia^aper  fempre , vi  chiami  vn  più  poffente 
d difenderla,perche  nafeono  mille  occa(ioni,&  pretenfioni,cbefe  non  ne  efclu- 
iono  il  vero  padrone  , gli  diffcultano  almeno  tanto  la  ricupcratione,  che  quafi 
la  riducono  all'impoffìbilc . Mora  faputafi  qualfia  £origint,  0“  per  così  direna 

vita 
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di  fìlipihtfrg6,iffhtche  in  qnefto  tempo, di  euifmn»,gli  imferidhche  di- 
fendeumo  quefia  piana  dalli  Sue^efi,  aceorttfi  che  quèfli  nonfiaumo,  ben-  ^ 

che  afJedianti,con  quella  vigilan:^a,c^  al-meftierefi  ricercaci  filentio  della  »gre|i«t« 
notte  delli  z6.  di  Nouembre  vfcirono,e!r  diedero  ad  vn  fortino, e^facilm0tt e 
il  forprefero,&  vi  ama^arono  quanti  Suedeft  vi  rùrBuarono,fuor  che  alami,  4eiii  ,6.  dì 
che  fi  candiderò  prigioni . Quefia  honorata,non  meno  che  valoroja,&  fortu- 
nata  anione  non  fù  bafiante  à ritenere  alcuni  di  quelli,cb'ermo  vfciti,che  non  pia  m fbr- 
fuggifiero  al  campo  Suedefe , cSrpmeueUefortitefit  fa  fempreCclettione  delli 
filmati  migliori . Mala  carne  i quella  deUhuomo , fe  piega  al  peruerfo . g u »ccii». 

yna  fartela  mi  chiama  ad  vn  altra,  che  pur  anche  è parte  di  quefia  hifio- 
ria,  Fiuen  do  Gufiauo  Adolfo  hauea  comandato,  che  la  dotte  il  Meno  entra  nei  gii  impe. 
J{})eno  fi  fabricajfe  vnafbrtezpia  da  chiamar  fi  co'l  fuo  nome  Gufiamfpurgo,  & p,*flioó*  “i 
nhaueuadatoil  diffegno , (ollecitata  [opera,  la  quale  non  mai  prima  di  (imposue 
quefti  tempi  fi  era  perfettionata . Horaà  14.  di  Decembre  il  Gran  Caiiceliere 
Óxenfierna  per  conuocare  habitanti  à quella  piagp^  publicò  di  ordine  delia  « iiiei*  pa 
1{eginamolti priuilepfd  chi  vi  atsdaffead habitare,ma cheuonfoffe  CatoUco.  p'/.u* 
Qualche  cofa  pur  anche  mi  refi  a nel  fine  di  qm fi’ anno  da  raccontare  d(Lr  eh  ì vuoi 
gli  Baffi,  & di  quelUdellla  Legha,  &Cefitrti,  Q^efiivltimi  fotta  la  con- 
dotta  dell'  Hermita , e del  Taub  haueuano  disfano  il  P^ggmento  del  Socher-  ««nrpuigo 
chi  H affano , erano  partiti  per  Brachel , eh’ è nella  dtocefi  diVaderborno , fiVc»wU* 

il  Chnifaufen  adunque  auuifato  di  quefia  muffa  dalSar gente  maggior  del  luogo, . 
andò  con  alcune  copipagnie  di  Dragoni  pera  ffalùre  gli  Imperiali  a maperfira- 
da  gli  giunfe  ordine  del  Langrauio , ch’andaffe  ad  affiliar  Saigchten , poi  che 
li  Cefarei  fi  erano  ritirai  à Collen . E Salgchten , cefi  chiamato  dalle  Saline , ®i' 

che  vi  fono , & non  è più  di  meg^a  legha  da  Taderborno . Fi  erano  di  prefi-  ii«®  fi 
dio  trecento , e quaranta  faldati  del  CoUoneUo  Ftfifal . Gli  Baffi  vi  fi  pofero  'il 
ti  1 9.  di  Decembre , tir  incontinenti  incominciarono  ad  adoperare  il  cannone  ; 
effendoui  ancora  andato  il  Langrauio  Guglielmo,  cr  non  affando  1 tiri , fecero 
grande  apertura  nel  muro , doppo  la  quale  fecero  far  la  chiamata  per  la  refa , 
offerendo  honorate conditionidl  Feflfal  imfinfe  di  volerfi  renderete diffe,che  Ha®  irop. 
andafferogli  Haffi,ehegli  hauerebbe  introdotti;  dr  quefii  troppo  creduli  fen- 

altra  fetitturaM  ofiaggi,  fe  ne  andarono  alla  porta,  doueper  fegno  di  alle-  iti  y*fcii. 
fffeg^fii  portato  da  bere . frana  aUegregptfi  ! mentre  c haueuano  li  vafi  alla 
bocca  ima  fiera  faina  di  mofichettate , dr  cannonate  dalie  mura  fece  laro  vna  fitt». 
mala  forte  di  brindefi , che  nepofe  à terra  moki , che  invece  di  riceuer  vino 
diedero  f angue,  dr  alt^o  il  ponte  furono  fchemiti  con  parole  di  derifo.  Gli 
altri, che  reftaronoviui,Cr  quefii  rabbiofi  della  propria  balordaggme,e  deUaf- 
frontorueuuto  firinfero  con  tanta  furia  di  cannonate , df  fuochi  artificiati  la  » 

piaggia,  che  ben  preftogli  affediati  fi  pentirono  dello  fcìxrno  fatto  àgli  immi-  «•>«  P*‘  “* 
« , 0"  mandarono  à fuppUcare  di  poter  mandar  fuor  li  feriti,  offendere  co»  di-  *k|U 

Ifggio,  0 domandar  cortefia  ,fono  due  metalli , che  non  fi  legano  infieme  ;gfi  , 

fu  negato  ; ma  ftringendofi  ad  ogni  momento  più  gli  Baffi  Sic  mura  , quelli 
di  dentro  palerò  bandiera  di  reiiderfì  ; non  gtouò  nondimeno  loro  quefia  fom- 
miffione,  ni  il  chieder  perdono.  F olle  entrare  à foraci’ Baffo  e trueidarei 
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Yir.*ffedb'  ■>'^5 folélti  vi  ritroM , anco  il  fuoco  volle  vendicar  la  ingiuria 
“i  tpaUhe  non  emendo  fiati  offeruati  certi/uochi  artificiati  auuenta- 

• ' 'ti  dentro , quando  fi  credtuano  quefti  di  predar  le  cafe , fi  videro  preoccupati 

dal  fuoco  > fi  che  fen^a  rimedio  refiò  quafi  che  <^ni  co/a  in  cenere,  refiando  à 
Mette  il  ^ mura  inpremt»  di  tante  fatiche , & pochi  tttgurij  per  habitarui , li 

o“in  fatica  furono  faluati  : pofio  qutui  prefidio,  mandò  il  Langrauio  vn 

l'ifftit°8c  Haraldod  Lipfiat,  coninfians'a,  chericeuejje  prefidio.  Vi  fiinterpofero 

* h***  d'n**  dtfiicoUà,cl>e  alla  fine  furono  fopite , é"  accordò  co'l  popolo  in  msnie- 

Mate»  d * ^a , che  porne  pià  toRo  neutralità , che  ceffone . 

Haflìa . Quefi»  effempiofkfeguitato  da  Soth , Ham , & altri  luoghi  della  Marca  I 

Ha/fia,  cefi  le  fortune,  ò buone  ^ trifie  che  fiano,fi  fecondano . Quel  mede  fimo 
giorno , ch’entrò  il  "Prefidio  in  Lipfiat , alcuni  /oldati  del  Milander  ne  amag^ 
^^ono  certi pochf  Imperiali , che  trouarono,  egli  tolfero  vn  bottino  affai  buo- 
no , ma  perche  lafiagione  era  fatta  molto  rigida , il  Langrauio,  &■  il  Kniffau- 
fen  ripartirono  [ effercito  nei  quartieri , parendogli  di  bauer  fatto  i bafiam^ . 
T occò  Briel,  & i luoghi  conuicini  al  ter(o  di  Naffau,  il  che  penetrato  alCorec- 
Tattioai  Tenichou/en  , vi  arriuà  dtimprouifo , e doppo  vna  lunga fattione , gli 

Ita  (li  HtCImperiaU  refiarono  padroni  di  Briel,  doue  furono  ama^^^ipiù  di  cento  froj 
Ha/fi, &toltahrovnlHfegna:>  à 

acquante-  P'u  altra  fottionequindeci  gimtt prima  era  feguita . EratlBraneth  Haf- 
fianoàquartiero in Vffel co'l  fuo1{eggimento;  n hebbero  certeg^  liCeJarei 
di  Tdindtn  ,drin  numero  di  due  mila  con  il  Tettardo  vi  andarono,  e fu  (alba 
buttarono  la  porta  À terra , toccaronogii  Raffi  aUarme,e  firepitauano  le  cam- 
Ccfaiei  di  panne  dalle  torri  ; ognvno  accorfe  alla  dtfefa  della  porta,  dalla  quale  dia  fine 
*»l”(ii'afr  ^ ributtarono,  ma  vergognatifi  gli  Imper.  di  douer  tornarfene  fent^a frutto 

quaracrarì  fi  riunirono, & attaccarono  la  porta  dinuom  trouandola  non  anche  bé  cbiufa, 
IO  v&i . g benché  ritornaffero  ti  dffenfori  per  ricacciameli  di  nuouo,  tante  quelli  incal- 
^ t^ono  li  primi  auan^^irche  non  gli  lafamdo  tornare  addietro  li  fofiennero  , 

f„(o„  fot  & li for\‘ttono  ad  entrare,  fùprefo, e dato  à facce  f'ffel,  e quafi  che  tutti  g)i 
xa  «t  il  Bta  Raffi  fuTono  fatti  paffar  àfilo  di  fpada,alcuni  furono  f mi  prigioni, &pechi  aU 
fi!no  tri  fuggirono',  tra  quefii  fuil  ColloHello,chepiò  curò  la  propria  fduet^ , che 

M con  la-  lafciarla  moglie  prigioniera  con  fperam^a  di  rumarla,  & fu  condotta  àMin- 
gionìcra  u den . Io  diffi  dira  volta,  chele  genti  di  Brunfmch  haueuano  pofio  (affedio  ad 
«toglie  • Hiideshaim  ; bora  mi  occorre  di  vederlo  di  tranfito,  che  alti  zo,  di  Decembre 
fecero  gli  Imperidi  vna  forma  cofi  vdorofa,che  fecero  dar  ali  arme  nel  cam- 
«i»ii  d'Hii,  p0  j ma  non  ne  poterono  amactptar  più  di  cinquanta,  & fi  ritirarono  tutti  falui. 

titfetammo  il  Duca  Bernardo , chauea , fi  può  dire , la  fortuna  in  mano , tir 
fi  del  Biif-  per  la  prefa  di  I{atisbona,  & per  la  refa  di  molti  luoghi,  che  gli fi  ermo  dm: 
A is!di  De  »on  é bene  di  Ltfciar paffar  quefi' mno,fen:^a  riuederlo,  anche  quefia  vol- 

ìTca^Bet*  ^ di  Decembre  dunque  egli  andò  alFaffedio  di  Straubinga , Città 

nat^  ‘c  della Bauieradifiante da [{atisbona  fei leghe,  in  fei  giorni  fhebbe  à pmi , 
Sidio**»!!  ^ dipoi  pre/e  BeKendorff , di  doue  sincaminòverfoi./d ufiria  per  occupare 
stmtbitt,  Battau,  ma  non  gitene  riufei  il  diffegno,  benché  quei  Cittadini  volentieri 
giorai  m ^^****jf*’^®  f^*dotto  , come  u’haueuano  trmato  , perche  gli  Imperiali, 
anni. 
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eb<,n’bMeu^dnbbiWOt'Pi haueuano  rinfangato  il prepdio . 

. Horatrouandomi alfinedelC^nnodeuofare'pnadiligen'^a  per  lecofc  mi- 
mte^he  facilmente  fuggono  dalla pennafaccoflarfi  detl^uaimar  alC^uJiria,  ^!édefìmo 
come  dana  peufiero  al  k'ualjiaino , cofi  pareua,  che  dejfe  calare  a tutto  il  parti-  J,  '!*’*“• 
tode'Vrotefianti  :&  benché  lontani  fojfero  quelli  di  f^ratisiauia  , fperando  ' 
tuttauia,  che  farmi  Imperiali  foffero  per  diuider/ì,  diedero  orecchio  àgli  Elet- 
tori di  Saffùnia,&  di  Brandeburgo,chegli  aJUtcnrauanodelfaffifteT^a  loro,fevo-  si 
leuano  allontanarfi  affatto  dal  partito  Imperiale,  ne  hebbero  effi  vna  apparen- 
teocca/lone,  poiché  né  dallo  Imperadore , ni  dal  Fridlandt  erano  fiate  loro  r«Rica|ec 
dfferuate  leintentioni  dateli  dal  Sciffgot/chi  in  materia  di  I{eligtone;aggÌH»-**'^'' 
geuafi,  che  viuendo  in  difcordia  con  quelli  delfijola  riceueuano  tutto  il  giorno 
dannò  delle  /correrie  loro,  diquefieco/e  diede  il  Magifirato  parte  al  popolo 
radunato, e nc  ricercò  il  parere  à qual  partito  fior  fi  douefe,  ò Ce/areo,  à Trote- 
fi  ante  Elettorale,e  Suem/e:pochi  adhcrirono  al  Ce/areo,benche  con  valide  ra- 
gioni dimofiraffero  douerfi  per  f antico  giuramento  difedeltà,per  la  facile  rottu- 
ra della  lega  fri  Sueg^fi,  & Elettorali,  per  la  poca  corri/pondiga  tra  Saffonia, 
tir  yaimar,  & per  molte  altre,  che  fora  Imgo  il  narrarle  qui , mala  maggior 
parte  adbcrì  al  partito  Trotefiante  conia  fola  cagione  dieffere  fiati  ingannati  v:  fi  c*a< 
/otto  la  publica  intentione  data  3 & che  quando  ancora  fi  per  deffero  e Città,  e 
“Priuilegij, tutto  era  ben  perdutOjper  mofirare  dihauer  fptrito.quefia  dichiara-  giutino  li 
tìone  fece  najeere  la  concordia  con  f altra  Città  delfl fola,  e fù  giurata  vna  re- 
eiproca  difcfafra  di  loro. 

Eccomi  al  Duca  di  Feria,che  vnito,come  fi  diffe,alf.4ldringhen,andaua  cÒ- 
tendendopiù  con  lapenuriade'  viueri,che  congli  Suedefi.gli  .Aufiriacifingeua- 
nodifuggredalf  Homo,  ma  mrtificiofamenteaHdauano  errando  per  trouarvi-  van  41 
uande;&  occupando  bora  vn  villaggio,  bora  vrta  terra,  tutta  la  vettouaglia  V * 

gli  toglieuano,  e partiuano,  poco  ò nulla  ripofandoui;  ó"  /Homo  volonterofo  di  «iuetU 
combattcrli^on  fi  accorgeiM,cbe  poneua  fempre  il  piede  in  paefe  confumato  dal 
nimico,  onde  fi  potea  dire  vna  guerra  fuggitiua,  ma  nel  fuggire  nociuiffima . 

Dall  altra  parte  il  Cote  di  Solm,chaueHaUgouemo  deiformi  della  Tauema 
,A  lfatica,procuraua  co  o^i  indufiria,che  la  nobiltà,^  popoli  edmeini  gli  còtri- 
buiffero,  e perciò  madò  a'i  6 di  Dee.  mille  paefani  ben  fatichi  dell‘armi,e  500 
mofehettieri  con  ^ pe:^3^  di  cannone  ad  affediare  BuchftùUer,  luogo  & refida^  leraiwili^ 
del  Conte  di  Hanau^oue  ritrouoffi  à forte  vn  Tenente  Suedefe,c^  vi  era  onda-  >»  4'  “»««* 
to  a far  gente  per  riempire  la  compagina,  cofiui  fiprefe  faffunto  della  difefa  del  5ei  conte 
luogo,  effortando  gli  hed>itanti,&  le  militie  alla  cofiao7^,e  tanto  fi  portò  bene, 
che  hauendodiCatholici  datoilpetardo.epofia  vna  porta  a terra, non  poterono  * 
entrare ,ancor a che  lanciaffero  granate  ditro,poiche  lo  Suedefe  bauea  fubito  in- 
fegnato  com'eftinguere  i fuochi  fi  doueffero.No  cedeuano  però  gli  oppugnatori  a 
tata  dffefa^e  perdonauano  al  Cannone;finalmete prima  di  andar  tùia  breccia , 
yi  madareuo  ad  offerire  buone  conditiom per  no  hauere  occafione  di  tante  mor-  Minaceu  i 
ti,  e danni  : la  miglior  conditioneperò  confi fieua  in  vna  mediocre  contributio- 
ne,ma  poi  feguiuano  le  minaccie  di ferrod  fuoco  fu  confultato  nel  popolo, e prò- 
pofio  il  rèderfi  hautndo  a bafiam^  acquifiata  di  gloria  con  tanta  difefa^fiendo 
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frudtm^a  il  ceder  fitéUo,  che  dia  fine  è mpojfibtle  i /ofienere.  h Sueì^efep'è~ 
tò  fOH  rna  lunga  or  Mime  fi  sfors^  di  perjuadere  il  contrario , ma  teloquew^ 
non  yde trageiMe%mca,ilpopolo>oU« lapate co’lCefwreo,&dati  gliofiag- 
gi  fe  ne  formauano  li  Capitoli  quando  capitato  auuifo  Àgli  affedianti,  che  era  in 
corninoli  Colouello  ^hel  Moda  Suedefe  con  buon  neruo  di  Caualleria  per  /oc- 
correr gli  affediati,queUi  in  fretta  feneleuarmo,e  ftcondufferogliofiaggi-^  il 
giorno  feguente  poiiriarriuò  vn  Capitan  Franceje  con  tre  Compente  di  Ca- 
mlli,che  offerfeCaffiflem^adelMarefcid  della  Foro^Of  qualunque  volta  foge 
rinouato  Predio;  t40-di  adunque  fi  pentì  Buchfmllerdi  non  hauere  afcoUatolo 
SuegT^fe,  che  non  hamrebbe  /olitati gli  ofiaggi, 

Hauma lauotte  precedente  vn  Tenente  Colouello  Suedefe  forprefala  for- 
tett^a  di  ^uffach  ,&"vi  hauea  fatti  pi  igioni  di  conto,  cerne  il  THaternichi  fra-^ 
tello  del  giòGouematorc  d Hatdelberga , Quefia  forprefa turbò  liTHarcheft 
di  Bada  Catholici  {ve  ne  fono  anche  di  Heretici)li  qudi  adunate  ben  prefiogen- 
ti,  andarono  ad  affedtar  li  Suede  fi  a'  quali  offerirono  il  libero  pagaporto , fe  vo- 
leuano  ceder  la  piatta-,  ringratiaroulii  Suede  fi,  dicendo  di  nonhauer  bifogno 
di  loropagaporto,fltma>  ono  gli  affedianti  di  haucr  i contraftarlaeon  la  forzai 
ma  la  nette  U Sueiefi  fe  ne  andarono  per  dna  via  inofferuati,  ^ fi  conduffe- 
reil  Matemicb,  eSrglidtri  privai  allegando  per  dì/eolpa  ,■  che  non  erapbf- 
fibile  di  difender  quel  luogo,doue  non  era  né  vino  nè  birra  Haueuano  in  tanto  li 
Franeefi  emclufoil  trattato  con  il  Conte  di  Hanuau  diriceuerh  nella  ffegia 
protettione,e  defenderli  le  fue  piane , nelle  quali  entrò  il prefidio  Francefe  con 
molto  fenfo  de  gli!  mptr;ali.à  quefia  nouità  fi  fuf citarono  li  mali  affetti  à quel- 
UCorona,  dicendo  che  non  conuemuarto  il  nome  di  Chrifiimiffimo,  (p-  la  difefa 
de  gli  beretici,  togliendo  i commodi  dia  lega  CJtholica,€f  la  facoltà  dia  Mae- 
fiiCejarea  di  ridisrli  alla  domta  obediem^a  Imperiale,  al  che  rifpondeuano  gli 
altri,  che  il  l{è  attendeua  i folleuar  gli  oppreffi  per  mtrodurre  con  dolcez^  il 
vero  culto  della  fede  in  quelle  pia^e,  doue  la  conceffione  Imperiale  ne  t hauea 
tacitamente  sbandita . Haueua  in  tanto  lEifcher  vfeito  di  Brifach  occupata  la 
l{»eca  di  UeHenau , onde  il  Conte  Otto  Lodouìco  del  ffheno  andò  per  ricupe- 
rarla, ma  auuifMeme  il  Cefarco  fe  ne  ritirò  con  felice  fucctffo,  poiché  fopragiun- 
to  dal  Conte,  fi  fduò  in  Endengh,  & la  uMte  ben  tacito  parti  per  Brifach,  d(h 
ue giunfc intatto , DilufoilCont: dhimet perdutala  preda,  sfogò  tira  fopra 
Endeu^  amazq^aBdo  tutti  quei  Contadini  , e poi  andòinutilmente  in  traccia 
dclli  figgiti . 

nera  Jìante  le  caft  in  quefii  termini,  che  il  Conte  del  Bjjeno,con  li  Franeefi 
fi  tronau-mopikii  lui  forti  in  ,AlfMia,peniò, che  fdffe  meglio  per  lui  la  Bauie- 
tasiper  la  bontà  del  paefe,  si  perche  il  Bauaro  hauea  bifogno  di  quegli  aiuti, ché 
gfibaueanegMitlyualfiaino.  Così  vediamo  il  podagrufo  portare  il  piede  a 
quefia,  & bora  à quella  parte  del  letto  incolpando  gli  accidenti  di  quel  mde , 
c'ha  in  ft fieffo  ; [Homo,  che  gli  era  d fianco gh  afidi  -ma  compagnia,  eh* era 
vn  poco  refiata  addietro,  e fu  cofiretta  à render  fi  à diferetione,  perche  veduta 
dal  rimanente  dellaretroguardiaiupeticolo,non  fu  foimenutatvndlra  Vol- 
tagli disfece  vna  compagnia  di  CroMfiima  a quefia  non  volle  dar  quartiere 

come 
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tl^Sa^def  trM9fdtò  fen0i^Uf  nàtimi . - 
liFerìs  , &i€^a3  ei[emfte  it^flcdii dallo  Skoi^fe  pur  aliarne  Jtridi^  Ce farli  ’ ' 
fero  in  Bauiera',  minon  fcrn^a  qualche  altra  perdita  di' gente,  hornel poffare  $ 
fiumi,  & bora  nel  ritirarji  dagli  alloggiamenti  della  notte,  Vrefero  adunque  *Ìj^*"'*  ® 
il  quartiere  nei  luoghi  pofli  alti  fera,  &abfEffi  fino  a\ofenheim , &aBrun-  BeU»BMie 
cben,  ma  quando  fi  crederono  di  r ipofare , haucndo  lo  Suc^efe  fatto  alto  tra  ” ■ 
Feiffenbomottir  Memmmghen^firitrQuaroKO  piùcltematinnec^fitàii  fior  lèiSìcÒBl 
contarmi  alla  mano, perche  findifaete^a  ielcoutadino  Bamtro  , pii  degni 
nitro  della  Germania  perfidiofo  , nè  meno  col  denaro  pronto  polena  darli  il 
vitto,  onde  ricorfero  ifii  vai,  e gli  altri  alt authorità  del  Duca  Elettore . » 

. FoUmno  li  F affolli,  che  qnefio  effercito  vfeiffe  di  Bauiera  , dimandauiano 
gli  altri  dipoterfi  rifiorare  da  tante perfecutioni,&  foditfare  ciò,cbe  ftrendtua- 
no . I l Duca  fi  affaticaua  di  perfuaderri  fuoi  alla  quiete,  e gli  eftranei  alldtol. 
ieram^a,promettendo,  ebe  reflarebbono  tllefii  con  gli  >ni  effercito  le  muaccie , 
con  gli  altri  accrebbe  le  f perone^  di  prouederli  di  buon  quartiere,)^  adtmano'a 
dìpineri.  Cosi  quefio  effercito  era  battuto  in  cafa  de  nemici,  drperfeguitmo  in  cica  sp«. 
quella  de  gli  amici . Tofero  tanto  fenfo  quefie  coje  nel  Duca  di  Feria,  ebefipo-  * 

feinletto  grauemente  oppreffo  dal  male  del  corpo,  e dell'animo  ipoùike  non 
poteua  offeruarle  promeffe  fatte  td  fuoHidi  liberarla  Germania  dall armi 
Suede  fi . dolcuagli  di  non  fapere,  in  età  riuerfar  le  colpe  ; rammaruauafi  ,■  che 
entrato  emulo  del  Fualfiaino  in  Germania,  vdiua  quello  colmo  di  glortafiac- 
quifli,  e vedtua  fc  nelle  perdite,  e nelle  infelicaà  fepolfo . Figurauafi  di  udir  fi 
i rimproueri  del  fuo  Bjè  di inefperto,  dal  fuoI{egno  di  poco  ardito,  e dall Impe- 
radore  di  im  mcriteuole  di  quella  patente  d indipendente,e  pareuagli,  che  le  fue 
' condotte  feffere  le  I{mte  del  Carro  Trionfale  del  Fualftainoiquefia  era  la  vera 
febbre  deUammo , eia  depreffitne  del  corpo  del  Feria , il  quale  al  terminar 
delC,Anno  i6ìì-fi  trouaua  à gli  efiremi  della  fua  pùa . 
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Softituifceil  Duca  di  Fem  moroido  ai  cmiando  deiraimi  il  Conte 
Cetbelione.  Li  Sucdefi/1  fònno  padroni  di  FUipsburgo  > e poi  lo 
. confeenano  a’  Francefi  j quelli  fanno  prc^reflì  in  Allàtia  , & tl 
Frotcftiti  in  Bauiera,&  THolchiiii  Bohcmia,così  l’Homo  nella  Suc- 
r uia  * & al  la^]  di  Coftanza . Sono  vinti  i Lorenefì  ‘dal  Ckmte  del 
Rhenp,  ch^faliaReinlelden.  In  damo  tenta  il  Redi  Cfanimarca 
la  pace\trà  Calare , & Saflbnia , perche  quelli  vuole  la  guena_>  ^ 

, Muore  amazzato  il  VvalUaino  folpettodi  ribellione.  Ccnnandà 
Tarmi  Paterne  il  Rè  Ferdinando»  Se  ricupera  Ratisbona»  n<m  oliane 
teliconfìgli»  & sforzi  de  gli  inimici  ; dipoi  alTedia  Nodlini^  , & 
al&llito  dalle  forze  del  Cardinal  Infante»  dà  la  Battaglia  à Siìedelì  t 
vince  la  giornata  > Se  ricupera  la  Città  > & il  Ducato  di  Vvirtem* 
be^.CedealliCefareiirellando  molto  indebolito  il  partito  Suez* 
zele;  Ausila  ritorna  all'obbedienza  di  Celare.  11  Marchefe  di 
Bada  è remtuito  al  Tuo  Stato.  L' Elee  tordi  SalTonia  doppoli  pror 
greBI  fatti  in  Slelìa  fi  pacilìca  con  Celare  fenza  dame  parte  aliiO>l- 
legiati»  & il  Rè  Ferdinando  toma  Vittodofo  à Viena . 
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Ofio  il  piede  nell  Jinno  1^34.  dal  Duca  di  Feriéh  che  nel  fine  del 
precedente  lafciammo  granato  it animo  » edicoìpojft  accorfedi 
efjer  vicino  d chiudere  il  periodo  della  fuavitai  rifirette  okmT 
que  le  virtù  dell' anima  al  cuore,  deliberò  di  morire  da  buon  Ca- 
ualliero  qual  era  viffuto,  preftò  taffenjo  al  debito  della  natura,  rafjegnò  fejlef- 
fo  à Dio,  4 cui  refegratie,  che  il  toglicjfe  da  quelle  fatiche  prima  di  gim^ere  al 
colmo  dei  mali,  c^vedeua  imminenti  alla  propria  fama.  Chiamoffii  fuoi 
primi  Officiali,  tra  quali  il  Conte  Ciouanni  Cerbelloiie  Cauallier  di  lunga  efpe- 
rienj^a  militare,  e di  molta  filma  apprejfo  il  e con  vn  ^ijcorfo  pio  diffie  la  ne~ 

ceffità  del  fuo  morire,  poi  con  lodi  del  Conte  lo  chiamò  fuo  fucceffiore  nella  cari- 
ca; & d 14.  di  Gennaro  Jpirò . Caualhero  di  tanta  intuita,  che  nelle  cariche 
fue  non  defraudò  mai  vn  joldo  alle  militie,Hon  cumulò  rìcheo;ge,  mà  JpeJefem- 
predel  fuo  patrimonio . 

Gli  inimici  del  Fualfiaino  (che  nhauea  di  gaudio  potenti  molti)  dijfemi- 
narono,  che  foffe per  opera  di  quefii  morto  di  velaio,  e ne  dipingemmo  cosi  be- 
ne le  ragioni  , che  fembrauanovmeverità,malo  fece conofeer  malignità, e 
chimere  lo  ficfjo  cadauero  aperto  per  imbalfamarlo . Mora  lafciamo  i Morti , 
dr  andiamo  à Filipsburgo , che  fiàper  morire  àgli  .Aufiriact,  e rinafcere  à gli 
Suedefi . Le  Jortite  de'  Cejarei , il  Cannone  dalle  mura,  il  fuoco  pofioadvn 
fortino,  tutti  erano  fiati  fegni  del  valore  di  queidifenjori , ma  non  vi  era 

V . ffiitdi 
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fià  di  che  viuere.  t Elettore  di  Treueri  hauea  pià  volte  mandato  àfare  inflan- 
:^a,che  alni,  eh’ era  il  vero  Tadrone  di  quella  Via^a,gli  foffe  confegnata  , mo*pet  n-s 
perche  hauerebbe  mandato  militia  bacante  i fojlenerla;  la  ftejj'a  infiamma  ha- 
uea  fatta  àgli  Sue^efi, allegando ^h' offendo  ambidue  vaiti  S animo  alla  Fran- 
eia,quella pinata  hauerebbe in  o^i  cafo  fenato  à loro  intereffi;  mà gli Suedefi,  isize dei- 
che  ìhaueuano  tenuta  lo  fpatiodi  i6.  Mefi  occupata  Jiettcro  cofianti  à volerla 
effi  nelle  fon^  loro  3 0 fecero  /opere  all Elettore3  che  non  lajciaffe  accoflaril  giisoedei! 
Marefcial  della  Forala  per  queflo  effetto , perche  erano  pronti  à romper  con  la 
Francia  per  quefta  caufa,nè  dar  loro  noia  la  preparatione,cbe  faceuano  gli  Spa- 
gnuoli  nel  Lucemburgefe,  perche  fi  conofceuano  baflanti  à gli  vni,  & àgt  altri,  fimi . 

Si  quietarono  adunque  li  Francefi,  perche  il  Marefciallo  non  haueua  ordine  dal 
l{é,  fe  non  di  tentar  [entrata,  non  di  rompere . 

Il  Gouernatore  della  Tiaa^3  eh’ era  il  Luogotenente  Maggior  Bamberger , 

Don  Tietro  Suarea^  Ì .Aiedo3t vnoper  CefareJ,' altro  per  il  Catholico.  doppo 
Ihauer  Jofienut03  dr  fatto  quanto  patena  vn  preftdio  fino  al  mangiar  cibi  im- 
mondijfimi 3 accordarono  la  reja  a’  1 5.  diGenarOtlecui  maggiori  conditioni  fu-  Gennaro 
ronoil  condur  quattro  pea^atj  di  Cannone 3 c quattro  Cantora  di polucre,  e molto  Jj 
miccio;  tir  ancoraché  foffe  patuita  la  entrata  de  Sue^efi  per  li-i  5 . nondimeno  Fiiìpjbuft. 
folleuati  li  faldati  contro  il  Couematore  per  le  paghe .quefit  diede  l'imgreffo  al-  |^„diiio**a 
li  14.  per  reftar  Hlefu  dal  tumulto  difendendolo  H Suede fitè  ben  vero  che  ne  ca- 
uaroiio  frutto, perche  fetteceuto  di  quelli  fi  rolarono  alle  infegue  di  Sùetia , li 
Vincitori  non  vi  trouarono  di  che  viuere, ma  fola  alcune  botticelle  di  vino.artel- 
laria  fi,  cir  munitione  da  combatter  molta . 

Il  Gouernatore  del  f^cf conato  di  .Argentina,  che  fi  trouaua  nella  Tauerna 
.Alfatica  vditolo  ftrepitodel  Cannone  Suedefe,  che  focena  allegregj^a  di  que-  tot  del  Ve- 
fio  imprefa3&fapHtone[el}ito,dubbitò,  che  quelle  genti  sbrigate  daquell'af- 
fedio  andaffero  à ritrouarlo.  radunò  le  fue  genti  al  numero  di  due  mila  , & con  fi  ritira  rtc 
U Cannone  3 & bagaglio  fi  parti  per  condur  fi  in  faluo  nella  Franca  Contea  di  [*'*on*é* 
Borgona.il  Conte  del  I{heno,  che  lo  feppe, /pedi  corrieri  alla  Tauerna  facon-  di  Bargo- 
do  inffant^a  a quei  Cittadini,  che  poi  che  erano  liberi,  non  ammettefferu  più  al-  8"*  • 
cun’altro  prefidio,  dr  cffogli  offeriua  la  propria  affìftena^a,  al  che  fubito  coloro 
affentirono.dalCaltrapartefapendo  che  alle  frontiere  di  Borgogna  fiauail  Ma- 
refcial della  Forala,  ne  haurebbe  lafciato  poffare  il  Conte  Gouernatore  con  quel-  jj 
le ^nti,  fi pofe  egli  infiradaper  coglierlo  in  mea;^o . Ilrifeppeil  Salm,&'per  ouo  giie 
non  andare  à perdei  fi,  deliberò  di  tornar fene  alla  Tauerna,  cjr  effendo  arriuato 
à San  Giouanni,  che  non  è più  di  mea^a  lega  lontano,  ritrouò  ventidue  can-a  di  Rìiom  «il 
merci,  che  da  .Argentina  paffauanoverjo  Met^,dr  la  Francia , & li  diede  in 
preda  alli  fuoi  faldati , li  quali  ne  prefero  il  meglio , & al  refiante  diede-  comi*  dn 

-ro  il  fuoco.-  m«rc‘"chi 

Hora  mentre  che  fiauano  quefii  caricando  la  preda,  arriuò  il  Conte  del  l{he-  dì  in  pre- 
so, r/;;  ne  i/j  loo.èr  ilrimanentc  fi poje  in  fuga,  ma  non  effendo  ***  * ‘ . 

il  Conte  di  Salm  accettato  in  T aueriia,  bifognò  che  auana^affe  il  camino  ad  H C- 
rolcha^rch,  doue  fù  egli  con  alcuni  Officiali  riceuuto,  ma  ilrimanente  bifognò, 

-fhe  fi  fermaffe  con  molto  dijagioà  pie  della  montagna  , dal  che  trduagliati 
" molti 
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non  hehbe  altro  /campo,  cbe  i Brifach,  il  Con- 
“ ' ledei  HJ)cao,cbe  volle  ficuro  il  Ca»none,&  U preda  lafaata  da  quelli  del  Salm 
Il  sj  im  fi  ^ou  fi  curo  di  andargli  dietro  • Tartito  il  Salm  dalC ^ l/atta mcominciarono  li 
fìch^  d trattare  con  alcuni  luoghi  di  quella  Trouiacia,  che  voleffero  ponerfi 

Yiatiaii  de  olU  diuotioue dtl  l{è  loTO, il chc accordarono  con  Haglxnau , f{heifo/fen  , <?•- 
fluì' d^Mi  hanendo  promeffo  li  F rance  fi  di  non  punto  gi-auarU  di  eontributioni  ^ 

loro,  come  ***  ^ pagarli  quanto  haue(}'ero  voluto  in  contanti,  perla  che- 
Ir'^óghl  maggior  parte  di  contadini  alla  coltura  de  terreni, & alle  proprie  ca- 

deii'AUi-  Je.  NonriuJcialliSuede/i la  forpre/adi ^ndernach pojio  alle  riue  del  Fjjeno 
“*  • *orfoCobletKìj  pecche  quantunque  ilpettardo  hauefft  buttata  vnaportaàter^ 

ra,  furono  ad  ogni  modo  rijofpinti  dot  deftn/ori . 
rrogicfli  K^nfcibene  al  t'h^itumb,ehe  ferniua il Birchenfelde [occupare nelTalati- 
ffib  fe^  Sulybacì)  otto  leghe  da  Norimberga  verjo  Bohemia,  doppo  di  che  andò  è 

aoemU.  " ^ l cui  foli  1 g.  Joldoti  con  vn  .Alfiere  fi  dtfe/ero  tnfino  à tante  cbe  videro 

le  porte  buttate  à terra , & al[ bora  il  vincitore  jìimò  fua  gloria  di  perdonare 
à faldati  così  valorofi:  egli  lafciò  liberi,  vn  altro  Alfiere  con  40 . fotdati  vote- 
uamofirar  il  fuo  valere  in  Horfeiaumegp^a  lega  da  Kalfech;  mali  terrai^p^am 
non  vollero  tanta  brauura,  e li  neeeffitareno  à deponcr  C armis  come  fecero  ve-- 
dendofi  più  nimico  quel  di  dentro , che  l'efìtriore . Cori  li  Sueo^efi  andauano 
occupando  quefio,  e quel  luogo  con  gran  felicità,  il  Couernatore  di  f'ueiden , 
che  fi  vedeua  anch’egli  vicino  à quefio  cimento,  fi  chiamò  il  THagiflrato  , e lo 
pregò  ad  afjìfìergli  con  la  forila  per  potere  in  ogni  occafìone  di  attacco  difender- 
fi . Ma  non  gli  fi  rifpofìo,  fc  non  con  rinfacciamenti  poco  degai  di  popolo  fede- 
^ ^“*u  *'  promife  di  dar  le  paghe  alla  militia . Comparfopot  lo  Suedefe,  e com~ 

▼m^énr  battuta  ù Città,  comenne  alla  fine,  che  fi  rendeffe,  offendo  follecitato  da  i Cit- 
tadini,cbe  non  vollero  più  lungamente  patir  [affedio . / 

Haueua  poco  prima  il  prefidio  Imperiale  di  Amberga, per  intelligen:^  in 
$ualt:^bac  ricuperata  quella  ping^a  a’  i$.  di  Gennaro,  ma  non  riufei  lo  fieffa  in  i 
yilfch,  che  ributtò  gli  affalitori . 

H ora  vicino  à B^atisbona  i Donaflauff fui  Danubio  >«  cui  gli  Suedefi  houeua- 
«opo/lo  [affedio,  nel  quale  già  quafi  che  fianchi  flanaiio  per  ritirar/ene, quando 
dagli  Sue.  che  li  Bonari  follicitati  dalla  fuentura  vollero  fare  vna  fortita,alla  quale  rif- 
Tiu  fpiiVii  P^"^^^ào  brauamente  gli  a/falitori  incali^arono  così  vigorof amente  gli  inimici 
^ gli  A ffe  al  ritornare,  che  fi  trottarono  con  efji  alla  Città, doue  /otto  la  porta  fecero  alto 
diati  fi  pet  p„  l,f„i  renderfene  padroni,  in  tanto  1 Bauari  hebbero  commodo  di  entrar  nel- 
la Fiocca  per  farui  maggiore  difefa,  ma  non  la  poterono  prorogare  più  di 
Kacea  dì  quattro  giorni,  perche  il  Cannone  fieffudella  Città  feruiua  à batterli . Quefia 
c haueua  impedito  il  Cef areo  fra  f,Misbona,  e Straubenga,  ne  lo  refli- 
fi  uadt.*tuì  fubito  effendo  occupata;  ma  perche  alle  volte  le  fortet^]^  feruonodi  debo- 
U cIhV."*  It^^yin  vn  configlio  di  guerra  fu  deliberato  di  /pianarla  perche,hautria  forfi 
il  Bauwro  tentato  con  forga  maggiore  di  ribauerla,  fù  dunque  difirutta,e  con- 
doto altroue  quanto  vera  di  buono . 

Bfftò  anche  difirutto  , ma  dal  fuoco  accidentale  Hoenualdach  prima 

ccuputo 
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*cenpit*  da  Suedefi  , onde  non  piti  ferme  né  gli  v»i , né  gli  altri. 

Era  [Uomo, da  che  lafciè  di  perfegmtare  it  PeriatViffitto  nel  Dmato  di  Fmr- 
iemberga; Hora  fentendofiviolentm'e  dalUtHotutcde inclinatione à 
deliberò  di  paffar  prma  per  laSHeui*,emogb/teon  tutto  [efferato  disegna-  cuodivo. 
m di  occupare  Siberach  > ma  per  via  fù  auuifato,  che  40.  cornette , <2r  >na  • •' 

truppa  dt  Dragoni  Imperiali  mareiauanopercntrarnellaSueuia  fuperiore,& 
che  di  già  erano  pafj'ati  il  Seth . Stimò  dunque  bene  di  lafciar  la  fanteria  4 
I^edlinga  piaj^T^a  c’hà  il  ponte  fui  Danubio  > coti  fece, marciò  con  la  fola  deiu  mar. 
Cauallaria  uerjo  ^aueujpwrgo  fui  Seuirs,  tre  leghe  dal  l^^odi  Coll  amia  con  °c 

animo  di  ineontrarfi  coligli  Jmperiali,e  tentarne  la  fortuna,  & laferamede-  »ìki  bai- 
fona  accodar  fi  a P^ald/ea,  intefe,  che  li  forieri  Cefarei  erano  à I{eut  per  fare  il 
comparto  nelle  piat^^e  cireonmrine.  andoffene  coli  e giuntoui  inafpettato,li 
fece  tutti  prigioni  con  alcuni  foldcUi  del  Gronsfèldt,  & la  mattina  feguente  4H- 
dò  al'  ualdfea,  e [occupò  fenoia  verune  ofìacolo . ^iui  chiamati  li  fuoi  più  iwfca  , tc 
faaoriti  Capitani , & affgnate  loro  buone  truppe  di  Caualleria  comandò , jV}uoi**o. 
tutti  ad  va  tempo  fi  moueffero,  l’vm  con  due  reggimenti  à J^auenfpurgp,  il  fe*  pitaoi  ptb 
eondo  à Leutchireb,  il  terbio  à f'uaunga  tutte  piatta  al  ptà  tre  leghe  da  lui , '““fioieb- 
e deffero  lacarica  i gli  Imperiali,  & fei  fatto  fuccedeua,  come  fptrauanella  bano  oje- 
diltgen^a  loro,  di  trucidarli, fe  uandaffero  à ritrouare  ad  Ifnadoue  era  il  Peggi-  *“*• 
mento  del  y ri;tumbo  1 &■  ne  facefero  firi^e . .Andarono  il  primo,  che  fù  il 
Vlakoccupò  pauenfpurgo,  douefeee  prigione  il  Conte  dipeli,  el  Collonel  Kef- 
Icr  co'  fuoi  Officiali, il  Chanoffchi  fece  ancor  egli  la  fua  parte  ayuanga,doue 
pochi  fuggirono  con  CoUonello,  &■  Officiali,  e'I  rimanente  reftò  tutto  morto,  e p^gK  ffl 
prefo . Non  hebbe  coti  buona  fortuna  il  l{pfiein,  poiché  gli  Imperiali  di  Leut-  de-  fudcni^ 
chirch,  &■  di  Ifna  prefentirono  il  rumare  in  tempo,  <S*  fe  ne  andarono  a Cbem- 
pta  fu  [Ifero,  li  perfeguitò  nondimeno  lo  Suedefe,&  nella  fuga  pochi  ne  ama:i^  dtU*opm, 

> &•  alcuni  ne  fece  prigioni . ma  fra  tutti  coftoro  non  trombano  pure  vna  “*  ' 

Cornetta,  dicendo  li  prigioni,  che  tutte  erano  fiate  lafciate  in  Lindò,  quafi  che 
foffero  fiati  prefaghi  di  quello,  che  loro  auuenne . Uora  [ Homo  fattifi  venire 
feimiUfanti,e'hauealafciati,comedicemmo,à  pjedlinga,e  lafciato  ordine  che 
il  fcguiffero  Ir  truppe,  eh’ erano  fiate  al[  afiedio  di  Filipsburgo  fi  mango  verffi  d'«ì 
ilfuoLagodtCofiangaconjo.  Compagnie  di  Cattallt,e!r  fi  pofei  Stoccharii, 
che  £ in  meggo  trai  Lago,  e Nollobmgo,  onde  tutti  i luo^i  conuìeini,  eh’ crono  »eif» 
diuoii  della  Caf a i[.ÀHfirìa  entrarono  IH  timore,  e tanto  più  quando  parte  di  fi 
quefi  a armata  fi  auuangòàStofiìen,  il  cui  Comandante  vi  fatto  prìgioncji 

gli  Imperiati dquefioauuiforitiraronotutte le  barche  d Lindò,  acciòche  non  sJ/mcn* 
capitaffero  in  mano  dei  nimico , il  quale  perone  forprefetrè.  "Poco  prima 
Couernatore  di  Lindo  hauea  fata  poner  fuoco  nei  Borghi , dtallo  fieffoCoii-  jèiia  »ic». 
vento  dei  Caputeini, acciòche  non  vi  fi  annidaffcjò  feruiffedt  coperta  allo  Sue- 
defe.  Se  quefii della  SueMÌatemeuano,  quelli  éetfldlfatia  fupcriore  poco  lon-  pioui- 
£0114 penfauano  di  radunare  vn  effacrto  dt  otto  mila  huomini,  ma  datone  [ au 
uila  al  Conte  Otto  del  I\heno,fi difpofe  d non  glielo  permettere,  quanto  era  per  ,0  rimpe 
bu'poffibile,&  perciò  prefe  le  militic  fimerchie,chefiauanodifperfepcrli 
fid:i,  e fmvue  la  maffa  ne  confini  di  Scmdoff , andò  ad  occupar  SuÉg,  & Chi- 1 GhiaiUeé 

uuiller. 
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uuiller,  doue  fece  prigioni  più  capi  da  guerra,  tra’  qualiil  Conte  Filippo  ^idot-^ 
fo  di  Lieffeftein  , di  poi  a 1 6.di  Febraro  andò  a l^uffach,  eh' è fui  fiume  MuT' 
fo/r"auf.  <^^oprefe  con  occifione  di  molti  Imperiali,  parte  de  quali  fi  ritirarono' 

flch.  nella'  Fficca, con  fperatn^a  di  tenerfi,cir  affettar  foccorfo,  al  quale  fiappa--> 
recchiauano,  parte  quelli  di  Bri  fach,&  pane  quelli  di  Dam,  che  tutti  n erano 
poche  Leghe  lontani,  mà  quelli,  òche  non  /perajjero  quefiiaiuti,ò  che  dubita-' 
iticffi'  S’i  tanto  d effer  trucidati  dalli  mede  fimi, abbandonarono  il  pofto,  &■  di  più  > 

ContcOtto  quattrocento  di  effi,abbandonatigli  uduflriaci,paffarotto  al  Jeruigio  dei  Suede  fi, 
(ir  altri  nella  ritirata  furono  fatti  prigioni,  & perche  fi  trouarro  con  cjfì  molti  > 
Contadini  tutti  furono  ama:^3^ati . 

Ditta  d!  B^duuaua  in  tanto  il  Duca  di  Lorena  vn  armata  di  fette  mila  faldati  con  pe- . 

loiena  am  fiero,  già  che  fi  era  fatto  liuto  Imperiale,  di  combatter  le  truppe  nmiche,  qua- 
volta  le  incontraffe  , i cui  effetti  à fuo  luogo  intenderemo . ^ichftat . 
RIO  di  Ge-  erapaffato  al  partito  di  Suetta  per  for:i^a  darmi, poiché  tutto  quel  prefidio  erte 
suedefl  im  pofioàfil  di  Spada  fuor  che  6oo.Croatti,che  fi  faluaroiio  nella  l{pccu.  Nel 

paitonitifi  TalatinatodiBauierahaueuanogliSueT^cfi  pollo  l'affedio  con  tanta  prcfleo^- 
Aichflàt  * f^ili^urgo,  che  da  tutte  le  parti  erachiufo  il  paffo,  né  più  fi  trouaua  la  via 

viiapario  Ji  andarlo  à f occorrere  fern^amanifeflo  pericolo  di  hauer e à combattere,  ungi 
«T’mcdcfi-  che  ilTenente  Collonello  dello  Spereittcrhauciia  Icuatizs- Corra  di  vettoua-> 
B>>  • glia  Imperiale,  che  vi  era  defìinata  , ni  più  il  Caflellano  di  quel  luogo  ardiua 

di  fortir  e, dubbie  ondo,  che  li  fuoi  paffaffero  all'inimico . li  Bauari  adunque  ra- 
dunate F ittouagUe  quante  fiimauano  hafianti  perii  foccorfo,  colà  fiinuiaro- 
) octoli  f " no  per  introdurlo . ,Auuif afone  il  Duca  Bernardo  mandò  1 5 oo.  fra  caualli,  e 
fanti  fotto  la  condotta  del  Langrauio,Ciouanni  d H affa  , eìr  delGouernatore 
Hafluer  per  impedirlo . Qucfli  arriuati  in  ^ichfiat  a’  1 4.  di  Febraro  intefero , 
che  li  Bauari  erano  tré  mila;  vedendofi  adunque  affai  inferiori  di  for^e,  diedero 
impf  dirnV  fuoco  a gli  alloggiamenti , fi  andarono  per  vnire  con  gli  altri  affedianti . li 

iiftccoifo.  Bauari  aqiiefìaritirata  fi  fecero  più  ardUi,nonlafciarono  forme  delfauuerfa- 
rio,  mala  mattina  fui  far  del  giorno  gli  affalirono,  e tià  ne  vocifero  alcuni  pri- 
ma, che  fi  toccaffe  alfarme  ; tutti  nondimeno  fi  allefiirono  alla  pugna,  & i due 
Capi  fi  pofero  alla  fronte  , combatteuano  adunque  tra  li  primi  il  Langrauio , 
Tafiione  Tenente  l[ammel,fù  la  Truffa  affai  fiera,  ma  li  Bauari  ottetme- 

feguiia  fià  ro  f intento , perche  effondo  tanto  maggioi  e di  numero , mentre  che  qui  fi  com- 
^edefi’ió  batteua,levettouaglie  furono  auuam^atc  nella  forteoi^,  il  che  fatto  il  Gouer- 
rimiodu  natore  dflnglofiat.  Capo  del foccorfo,  fccc  fuonar  à raccoltaparendogli di  hauev 
fó”cUorio  in  ^ bafiatr^  éf  introdure  il  foccorfo  fu  gf  occhi  del  nimico,  li  Suet^efi  arab-, 

Siispu’go . biatine  incalT^arono  il  Bauato  tentandolo  di  Battaglia , e tanto  fecero  che  fotta 
ugha*  con  -^‘tbfìat  Ve  lo  ncceffitarono,  & combatterono  con  tanta  furia  bramofi  di  ven- 
ia peggio  dctta,che  ancoraché  inferiori  di  numero  vinfero  nondimeno , moriroitj 
dcBauaii.  Bauari,SoQ,  furono  fatti  prigioni  , fra  quali  fù  lo  flcffo  Gouernator  d’Inglo- 
Setiardo  a ^ Collonello  Hatlang,  c di  più  rejtarono  a i Fincitori  duepeetg^  di  Con- 
Rode  fa.  none.  Intanto  che  fHaslangera  lontano  dal  ft^gouerno  di  Falcheufiein.  il 
7aUhM  ***  Bernardo  fe  ne  refe  padrone . Non  fiaua  in  otio  fra  quefle  fattiom  tardità 

&tia . Giouan  di  Fert,cbe  affali  tré  mila  Camlli,cb’ erano  à quartiere  a Deehendorff , 

emal 
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e mdtruttò  li  reggimenti  del  Chircbbtrg,  & del  Satler  « togliend»  loro  il  bc^*^ 
glio , e ponendoli  infitga . fipofero  li  Bonari  prima  del  tempo  i dinider  la  pre- 
da , onde  lo  Snedefe  rifece  alto,  e veduta  il  tempo  opportuno,  ritornò  fnriofo  i vatn  ' 

diJÌHrbargli  incauti, molti  ne  vccife,  cinquanta  ne  fece  prigioni,e  tolfe  loro  due 
infeste , egthauerebbe  anche  leuato  di  ^ù,fe  non  fifojfero  molti  auoK^ati  con  doue  di;iì 
parte  del  bagaglio  depredato . Suedefi  • 

In  quefti  tempi,  fi  il  Langramo  Guglielmo  itHafpa  fatto  Ttiarefcial  di  Tran- 
ciate datogli  titolo  di  tenente  Generale  in  Germania  deiformi  del  l{è,  con  pen- 
‘{ione  di  dodici  mila  feudi  d oro  fanno . Il  far  guerra,  e trattar  pace  è il  confue-  Gugi  icimo 
to,  onde  in  ^Albcrfiat  di  Saffonia  ad  infiamma  delBj  di  Danimarca  fi  tenne 
vna  Dieta  per  trattar  quejlo  uegotio , rpa  nulla  altro  fi  fece,  che  unire  t circoli  cjii  di  frj- 
alla  Corona  di  Suetia,  & decretar  di  continuar  la  guerra,  ajfediauano  in  queflo 
tempo  li  Suedefi  nella  Sajfonia  baffa  la  Città  tC Hildeshaim,,& il  Chnifaufen , le  deli*  »t- 
ebaueua  il  comando  di  qucU’affedio  vedendo , che  per  la  poca  gente , chaue-  SMa  te  m 
ua  tanto  era  lontano , che  coiiduceffe  fimprefaà  fine , che  an:^i  non  potente- t*  m Al- 
ner  quel  prefidio  à f eno,cbe  nonfeorreffe fino  nel/^efcouato  di  Ofnapruch,pre-  fuófftlbiU 
dando  più  ville,  -fa'iffepcròalslahonfon,  chedoueffe  andare  ad  vnirficon  «nemi. 
lui  con  mille  Caualli , cr  éut  mila  fanti  conducendo  deuni  pe^i  di  cannone . 
fiondo  cofi  le  cofe  io  paffarò  in  Slefia , per  hauere  poi  facile  il  tronfilo  in  Bobe- 
mia,doue  [pero,  che  mi  trattenerò  lungamente  , Vre/ero  in  quefli  tempi  gli  vittembet 
Imperiali  F artemberga,  & ancora  che  fhaueffero  à patti,non  vollero  però  of-  ga  <i« 
f eruar  li , qualunque  fene  foffe  la  cagione  , ma  fecero  prigioni  tutti  li  Suedefi  fiaiìr^" 
del  prefidio  ; ne  pa/sò  molto , che  prefero  anche  àforga  Namflan,  ma  li  Jolda- 
ti  ritir  atifi  nel  Cafiello  fi  difefero  coraggiofamente  ribattendo  gli  Imperiali  , 
dalf  altra  parte  gli  affediati  di  Oppelen,  & di  BricK,ambidue  fu  fodera,  forti-  *lTediati 
rono più  volte  contro  gli  Imperiali , e con  tal  impeto , che  in  quatordici  giorni  di^feieìc 
gli  rouinarono  quatordici  compagnie  di  foldati . 1{iguardeuole  pur  anche,  fù  la 
firada,che  fecero  gli  Suedefi  da  yratislauia  olii  zi,  di  Genaro  poiché  il  T ron-  g,ande  de 
dorf,  che  nelfifola  di  Saii.Ciouanni  comandaua,  mandò  il  Capitan  Brina  cotLì 
ducento , e cinquanta  dragoni , cr  altri  cinquanta  caualli  à Gherlij^per  affalir  “ 
le  genti  del  Colondlo  Hauemburgo , il  quale  fi  era  la  notte  precedente  prefa  nona  de 
vna  Imita  conuerfatioiie  con  gli  amici . Hora  auui/ato  quefli  della  andata  de  l'jj. 
gh  Suedefi,  vfcì  dalla  porta  , & condotti  li fuoi  in  campagna , li  difpofe  in  due  liz  con  la 
/quadroni,  &•  fi  pofe  à front  e contro  f inimico,  ma  C infelice  fu  le  prime  colto  <f  coiVonelìo 
vna  mofcbettata,  fe  ne  morì,  & perche  la  morte  di  vngenerofo  Capitano  é per  Hauinbux- 

10  più  la  rouina  dei  foldati,  il  rimanente  dei  Cefarei  fi  pofe  in  fuga,&  i oq  con  * 
molti  officiali  refiarouo  morti.Allcgn  di  quefia  vittoria  liSuedefi, fi  portarono 

11  cadauere  delfvccifo  Gouernatore,quafi  che  in  trionfo.!! ora  eccomi  al  f^ual 
fidino  in  Bobemia,doue  era  egli  ritornato  in  quel  tipo  appt4to,che  sera  incami- 
nato  per  la  ricuperatione  di  !{atisbona,dalla  cui  deliberatione  prefero  la  mate- 
riaproffima  i di  lui  malcuoli  di  dar  il  moto  alle  macchine , che  lentameiitegli  pei  ticupe 
erano  fiate  ordite  contro . era  egli  molto  odiato  in  Germania  d.'dli  minifiri  del  JJ,'^*'*** 
Catolico,dei  quali  nò  tene  f vltimo  luogo  ilBeggéteyillaniqioco  auati  morto  co 

racore  (fanimo, per  no  hauere  potuto  veder  effetuata  la  caduta  di  quefi'huomo 

da 


j i8  Delle  guerre  di  Germania 

ié  lui  trMtata , e /opra  la  quale  hautapojle  le  fperanze  di  meritar  c«fa  troppo 
difuguale  a i Juoi  natali . • 

Bo"infiiM  non  degnò  mattare^ [degnò  femprc  la  natione  Spagnuola.  non  pregagli 

Imo  in  G«f  hoHori , e meno  li  doni  fattili  ,òda  quel  Hjè,  ò da  Mimjlri{  [alterigia  Bohemi- 
m?nift’nde*i  quella  del  yualftainO)  che  le  fuperaua  tutte)  folopuote  à chi  nha  notitia 

cticUco  arreflarla  merauigliaa:ome  vn  nato  vaffallo  tanto  ardiffe^anto  amhiffe . Egli 
rarnt«  !*'*  hcbbe  il  T ofone,&'  vna  mlta  raggirandolo  alC indice  per  paffatempo,difje  alla 
Dimoftì»..  prefenx/i  de  conuiuali,  & chò  da  far  io  di  qutfio  pecorone, che  và  à pajcolo  nei 
GentiChuomini  ordinarti  i jlltra  tolta  donò  ad  vn  fuo  fauorito  ai- 
tati di  di-  cum  Caualli  bellijjimi  nel  tépo^he  gli  furono  mandati  à^donare,&  in  prefeuT^ 
vV'^^'dei  fhi  li  prefentò,&  altra  in  publica  tauoU  tacciò  i amori  quel  Monarca , nei 

co  còbattea  per  l'imperio.Quefli  fono  di  quei  vapori,che  afeendendo 

foo’i  *ni^  dalla  baffeg^a  della  terra  ft  condenfano  la  nell  altegga  dell  aria,  e fabbricano 
• i fulmini , che  qua  giu  ritornano  co’l  fuoco  vendicatore . non  haueua  egli  mai 

^ voluto  adherire  alti  configli  portati  da  i Miniftn  del  Catolico , ati^i  li  dkeuitj 
t9  itcaa-ptriùciofi^mid  fuo  Signore.  EraanchepocoamatodaConfigUer idi  guerra 
comideM'  danno  gli  apportò  il  non  Volere  in  quefio  vltimu 

taglio . generalato  conferire  carica  alcuna  di  militia  à rnhiefia  di  chi  che  foffe , dicen- 
do, che  al  merito  non  alle  carte  fi  doueuano . VelCeffercito  haueua  molti  adu- 
latori, vermi,  che  nafeono  dall  alterigia , & per  confeguentt^a  potea  dire  if  ha- 
tfiMdVtf  » A non  vogliamo  dir  neffuno . era  male intef ala feueri- 

lo  ne  gli  e?  tù , ch'egli  vfaua  nelgoueruo  degli  efferati , ancora  che  la  raddolciffe  con  la 
laficìncmn  najcita  uon  gli giouaua punto , perche  il  T edcfcho  non  amoj 

mito,  molto  il  Bohemo  à cagione  del  fupercilio . gli  fece  danno  grandiffimo  il  non 

potere  i grandi  fperare  di  acquagliarlo , ne  di  effer  da  lui  effaltati , perche 
umana  i mediocri , & allo  Jpefio  ^infimi  ; & fe  ogni  pefo  fuori  del  fuo  centro 
igeane,  [autorità  Imperiale  era  à lui  grauiffima,  come  fuori  della  mano  Cefa- 
rea . Quefia  machina  di  cofe  da  molte  parti  radunata  hauea  fatto  vn  mifcuglto 
odiofo,  ch'ecitaua  il  prurito  di  cacciarlo  ,òdalpoflo,òdal  mondo  ; quei  pochi, 
che  lo  amauano  erano  pofii  in  neceffità  di  non  lo  difendere  per  non  effere  filma- 
ti correi,  ò pa^i . bora  ceffi  la  merauiglia,  fe  il  volgo  lo  fiimò  colpeuole^uan- 
crederono  innocente . Fù  rapprefentato  aU'Imperadore,  che  il  ri- 
Mcaii.cbe  torno  del  yalftoino  in  Bohemia  foffe  per  venire  à cogliere  il  frutto  maturo  de 
fuoi  mancamenti . Fu  ricordato,  chequefie  erano  le  medefime  offeruationi 
•diaM.  fatte  quando  ,ch' egli  fuperiore  di  forge,  in  vece  di  batter  [inimico  propofe  con- 

dii toni  di  pace , furono  ricordati  i capitoli,  in  cui  addimandaua  il  B^gno  di  Bo- 
bemia . & qui  furono  vfati  i meggi  più  poffenti  à commouere  d fofpetto  al  me- 
no, (e  noni  [degno , l’Imper odore,  perche  quello  è padre  di  quefio . Trencipe , 
che  non  hi  fofpetto , non  hi  petto  da  Trencipe . non  refiòperfona  ardita  nella 
fua  carica  di  dire  in  faccia  i Cefare , che  egli  fpre^^ua  hoggi  mai  troppo  per 
vn  F'ualftaino  i parenti,  i dinoti , il  Cielo , & fefieffo . 

Ondeggiano  il  prudente  Ferdinando  fra  quefiipenfieri,  e benché  fapeffe.j 
quante  foffero  da  fofpettarfi  quefii  officij , par euagli  ad  ogni  modo  impoffibiU , 
thè  tante  coje,  e da  tante  parti,  fi  vnijferofengafoffìfienga  di  veritiìdavna 

parte 
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fsrteFttghìaecìauail  /effetto  t dal/ altra  UrifcaldauaU gratitudine  ;i appi- 
gliò finamente  ad  vn  partito  degno  parto  di  quella  grand  anima , co/lante^  ó*  ji'ceSl 
neU amore , & oculata  in  materia  di  Stato , Diuulgò  di  voler  mandare  il  re  ìntorM 
d Ungheria  alf  armata , e nepreje  il  pretefio,  che  gli  f'ngari,  à quali  hauea  di-  J5 
mandata  ajji/lengat  ricufauauo  di  obbedire  al  yualfiaiao . pofeia  mandò  il  ftaioo. 
Qwe/lembergo  /otto  alcun  prcte/ìo  ad  penare  gli  andamenti  del  Duca  ( era^ 
quejlohuomo  di  tutta  perfettione  prudente»  e fugace  » e fedele)  alla  fine  /x  elitra  <fti- 
auanraronod  fegpoi  fof petti,  che cominciauanoàpoterfi dire inconuincibili^fj^'^^'^ 
dimojlrationi/ vltimo  dei  quali  fù,che  il  yualftaino  hauea  deliberato  di  man-  ftie . 
dare  à quartiero  la  maggior  parte  dell effercito  non  folo  in  Bohemia , ma  nelC- 
^uflria,  Cr  perfino /otto  alla  Città  di  yiennaf  quafichevoleffeaffediar[lm- 
per  odore,  effendo  fiato  di  già  mandato  lo  StroT^  in  To[fa,&  il  Sciajfemburgo 
' ne' contorni  di  yienna  ; mandò  dunque  [ Imperadore  il  "Padre  C hiroga  Capuc-  <i»i  Vuii. 
cino  Spagnuolo  Confejfore  della  kjegma  di  f' ngheria  , & confidentiffimo 
deUjtmbafciadordi  Spegna  à trattare  con  il  Duca  yualfiaino.  Furono  Ic-»  nci-Eaet- 
commiffioni  di  efponere,  che  Cimperadore per  f amoreuolcT^a,  che portaua al  cifaremi- 
, Duca,  haueuanon  ferrea  dolore  confideratone  lo  fiato,  & il  pericolo  dell  armi,  <<•  '»<rc 
ch’egli  amminiflrauà . perche  effendo  il  Duca  allo  fpeffo  tormentato  dalla  po-  *4 

dagra , fra  quei  dolori  nenpoteua  meditare  i modi  per  afjalire,  ò refifiere'à  gli  ««goiitre 
inimici . DeiCarmi , poiché  fe  ne  foffe  accaduto  la  morte  haurebbe  potuto  Se-  lùin»** 
garfi  l'obbedienì^a  militare , e perire  in  vn  giorno  il  Generale,  tarmata,  tir  C ‘ 

1 mperio  tutto . Confiderationi , che  moifcuaiio  Sua  Maefià  à pregarlo  , che  fi 
compiacefjc  di  vdtre , & affeiitirc  ad  vn  rimedio , che  folofipotea  dire  oppor- 
tuno al  male  imminente , &era,  eh' eirinoraiaffe  alla  carica  di  Generdiffi- 
mo,&fi  ritirajfe  alla  cura  dife  medeftmo , alla  quiete  de  gi anni  rimanenti , 
al  godimento  di  quelle  glorie , che  gli  hauea  fabbricate  il  proprio  valore^ . 

Non  dubitar  punto  la  TU  S.  di  ottenerne  il  dejiderio,  poiché  fe  vn  Imperadore  1* 
haueua  confidato  in  lui  la  fomma  di  tutto  vn  Imperio  comprefa  nelC  autorità  def^ia- 
della  guerra , della  pace  , ben  fiimaua  di  poter  fi  ripromettere  con  vgualcj 

confidenza  vn  tanto  beneficio , il  quale  fiimarebbe  maggiore , òper  lo  meno  ftttdttc  i 
Vguale  à tanti  altri, che  gli  profeffaua.nè  quejlo  hauerebbelaMSÀddimadato 
quando  haueffe  conofeiuto , che  gli  henori  del  Duca  haue fiero  potuto  riceuercj 
maggior  grado,  ma  poiché  erano  giunti  al  colmo , ne  refiaua , che  più  defidcra- 
re  il  pregauaà  concorrere  di  buona  volontà  algufio  Cefareo , che  lo  retribui- 
ua  di  tutto  il  fuo  affetto,  nè  douerrincrefeirgliquefiarinontia,  poiché  gli  fa- 
rebbe fucceduto  nella  carica  vn  l{è  di  Ungheria,  che  farebbe  tanto  più  tignar- 
deuole  quella  dignità , ch’ei  lafciaua , dandogli  Cefare  per  fucceffore  vn  nato  à 
gli  Scetri,e  Diadema  miliare;  f^n  I{è,c’hauerebbe  hauutoperinfiruttione,&' 
per  infiinto  di  fegutr,  le  vefiigie  di  cofi  gran  Capitano  , 0-à  gloria  di  render  fi 
gloriofo  con  il  Configlio  di  vn  f'ualfiaino . 

.Afcoltò  il  Duca  patientemente  fambafeiata,  erifpofe , che  quando  pure 
^Imperadore  haueffe  deliberato  cofiantemente  di  rimouerlo , non  era  per  con-  voti  ftai. 
tradhgli , effer  perciò  pronto  à raffignare  il  bafionc  5 ma  quando  quefii  foffero  "*  ' 
moti  dei  foli  ti  nemici  degli  intereffi  di  S.  TU.  & fuoi , non  effere  da  effegudrfi . 

douerfi 
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douerfi  faTdaeJlà  Sua  ricordare , chethauer  altra  volta  preflato  orecchio  à 
fmili  cmftgli  hauea  poflo  la  Germania , l'imperio , e'I  Chriflianefmo  tutto  à 
ferditione . non  effere  in  ogni  cafo  quefla  dcliberatione  da  farji  impi  ouifamen- 
te,& però  che  in  breue  hauerebbe  meglio  efprejfo  il  fuo  fenfo  .pochi  giorni  do- 
Altri  fif-  po  deliberato  rifpofe , ch'era  pronto  alla  depofìtione  del  comando , purché  gli 
/«t/jTer®  offerffote  le  conditioni,  che  Phaueuano  fatto  ripigliar  il  Generalato . dr* 
cófideialo!  pwò  fupplicaua  Sua  M.  doppo  la  tonfìderatione  dei  feruigijpreflatili che  vo- 
Uffe  riuocare  d memoria,  che  non  Clmperadore,  ma  il  Generale  fi  trouaua  ob- 
bligato à rimunerare  gli  officiali  ,in  effecutione  delle  promeffe  fatte  loro,quan- 
do  che  cigli  diede  le  patenti  di  lena,  &■  che  je  egli  non  haueffe  potuto  ojferuare 
quefle  promeffe , come  non  patena  certo , hauendofpefo  quanto  hauea  per  quel 
effercito , fi  vedeua  in  manifefio  pericolo  della  >ita , oltre  tdla  certe:^  della 
perdita  delihonore  ; & fe  doueuano  rimuperarfi  li  capi  da  guerra , parea  con- 
ueneuole  ancora , che  foffe  il  Generale  fodis fatto  almeno  di  quello,  che  hauea 
fpefodi  proprio  in  beneficio  Cefareo.  doppo  le  quali  cofe  potrebbe  laUiaefli 
Sua  confignare  il  comando  à chiunque  haueffe  v liuto , ^ perche  lo  /lare  co/i 
incerto  farebbe  di  danno  vniuerfale , e/fer  bene  il  deliberar  preflo  ò dell'  uno  , 
òdelC altro  modo. 


.Appagoffi  C Imperatore  di  queflarifpofla , come  fondata  fu  le  conuentioni 
*’**ito  4ci  fodisfare  allagiufla  dimanda  applicò  C animo  alla  fodisfattione-» 

donata . Stimarono  gh  infiigatori  tfhauer  molto  guadagnato  conio  flabilire 
fliloo"*'  depofìtione , di  che  prima  haueuano  dubitato,  dr  flimar/mo  tempo  di  dai-  la 

maggior  /coffa  à queflo  muro , che  incominci  tua  à crollar  fi . paffarono  per  o- 
pera  loro  le  pratiche  al  campo  di  grande  fperange , per  far  nafeerne  difcordie^ 
•con  il  yualflaino  . Già  fi  attendeua  ad  inuigilare  alle  anioni  del  Generale,  ^ 
effi  à fomentare  li  fojpetti  della  fede  contaminata,  & in  ogni  cafo  à darne  par- 
te alto  fleffo  Imperadore  con  premura  di  parole . dall'altra  parte  fremeua  in 
fefteffod' ira  il  Fridlandt  p :r  la  propofla  fattagli , e tanto  più  quanto , che  da-» 
Agititiooi  fuoi  fegreti  amici  fapeua , chi  ne  foderagli  infligatori . conobbe,  che  quefli  era 
Alino'!"*'  vlcerato  ,neft  poteua  a fuo  credere , fe  non  con  rimedij  violenti  fuperar- 

lo . chi  i di  natura  impetuofo,  non  è capace  di  rimedio  placido , ma  tutto  vuole 
per  violem^a,  vadane  che  vuole . lo  /degno  non  cura  qual  fi  fta  pericolo  » ò dan- 
no;eonobbe  peròiche  niun  rimedio  violente  poteua  riufeire  fengaCaffenfo  delt 
effercito  ; & di  queflo  fiprometteua  ogni  coja . poca  prudenza  iprometterft  di 
vn  fola , hor  quale  di  tante  migliata  ? comincio  dunque  a far  publicare , che 
paffauano  molti  dtigufli , e groffegg^e  tra  lui,  & li  minifln  Imperiali , i quali 
non  voleuano  permettere,  che  gli  efferciti  andaffero  aquartieronclpiùrigo- 
t Àv'iciiMó  verno , ma  follecitauano  , che  fi  andaffe  a trottar  inimico,  e combat- 

itacie  *1  terlo-,  quando  ft  haueua  da  pudore  con  tanti  altri  difagi , & perche  egli  fofle- 
\ neua  le  parti  dell'esercito,  & il  commodo  loro , sera  moffo  tutto  il  mondo  con- 

tro di  lui,  tir  perciò  ft  vedeua  hoggimai  neceffitato  di  deponeme  il  comando, 
doppo  queflo  chiamò  tutti  li  fuoi  capi  ad  vita  afsemblea-,  dicefi , che  li  fuoi  pii 
cari  andaffero  diffeminando  materie  atte  a folleuare  f effercito  ,iSr  violentare 
ilDuca  a non  deponere  il  Generalato ffin  tanto»che  foffero  rimunerati  fecondo  le 

promeffe . 
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promeffé.  comunque  fi  fi^eUcofa»  il  Duca  follecitauala  raitunam^ade  i 
capi»  &in  particolare  vi  deCideraHa  l’^ldringhen,  ol  quale  reitero  iC  or- 
rieri  adimandandolo,  ma  quanto  più  lochiamaua,  tanto  più  quelli  dubbi- 
taua  di  Je  medefìmo;  alla  fine  radunatili  iem^a  il  Conte  parlò  con  molto 
fenfo,  rapprejentandoli  feruigiprefiati  al  cadente  Imperio  , diffe  mal  con- pUti  (noi 
figliato  nmperadore  à lafciarfi  perfuadere  di  nuouo  la  depofitione  di  lui , *“ 
che  non  hauerebbe  più  potuto  premiarli  delle  fatiche , chaueuano  fofte- 
nute  ; raccordò  il  danno  portato  all'Imperio  per  la  prima  fua  depofitione^  ; 
dilfe  , che  non  haueua  riaffuntoP Imperio  delle  [quadre  fem^aCelfer e affio- 
rato di  molte  eofe , che  non  pojfono  ordinariamente  li  Capitani  iefferciti , 
delle  quali  vna  era  il  poter  prtmiare , chi  ben  haueffe  feruito.  tutti  efferc-a  , 
accorft,  perche  fapeuano  la  gratitudine  del  ^ ualfiaino , non  haueiiano  pro- 
vata la  Cejarea , non  perche  Cefare  non  foffe  grati ffimo , ma  perche  la  gratitu- 
dine inaridiua  nelle  mani  dei  miniftri . effer  egli  flato  rigido  contro  gli  inobbe- 
dienti, largo  donatore  con  chi  haueua  ben  operato , effere  flato  combattuto  , 
vinto , e riflabilito  [imperio  con  la  morte  dello  Sveco,  e reflando  hoggimai fo- 
le digodere  la  pace , quando  egli  fi  ftimaua  ithauer  la  in  mano,  gliinuidi,^' 
emuli  fuoi , per  non  lafciarlo  godere  diqueflavltima  linea  di  gloria,haueuana 
di  nuouo  affalita , e vinta  la  volontà  delfimperadore , perfuadendolo  à farlo 
deponere,epagarle  pene  delC  altrui  fallo . Hauer  Baviera  per  negligenza  per- 
duta\atisbona,  & in  vece  di  compatir  lui , chenonhauea  per  queflo  potuto  fi»* 
ricuperar  la  Vomerania , (ir  Triichelburgo,  volerlo  deponcre , il  che  non  4i  i«.' 

tro  ,che  come  haueua  detto , togliere  a loro  t dovuti  premij  ; e qui  fi  affaticò  di  uieu  . 
moflrare  verifiimo  queflo  fondamento  ; di  poi  diffe  di  non  voler  togliere  alcu- 
no à Cefare , perche  egli  era  più  che  mai  fuo , ma  voler  toglierfi  olii  maligii  : 
gli  infligò  ad  effer  coflanti  in  volere  lui  per  generale,  perche  cofi  farebbono  ri- 
munerati , falua  la  fede  loro  alflmperadore , & egli  non  defraudato  del  giu- 
fio . Ciò  detto  fece  leggere  vna  minuta  di  fcrittura,che  voleva,  che  fi  fottoferi-  daeffopio 
ueffe,  la  quale  conteneva,  ch'hauendo  egli  determinato  di  ricufare  il  Generala-  ^«  ^* 
to  perfottrarfi  alle  calunnie , & perche  conofceuano , che  queflo  era  vn  rovi-  di  ctpi  del 
nar  [Imperio , e le  pretenfioni  ragionevoli  loro  ,[hatuuano  fatto  fupplicare  da  Efleicìto. 
alcuni  Collonelh  à non  gli  abbandonare,  & ei  come  padre  fi  era  lafciato piega- 
re à continouar  nella  carica  infino  à tanto  almeno  che  fòffe  prouifto  di  ordini 
baflanti  à foflener  [armata . & effi  in  contracambio  promettevano  di  non  ab-  lau  I e fot- 
batidonarlo  ,ma  afftflergli  allaperfona , come  anco  al[vtile  del[ cffercito , ob- 
bligando  le  vite , e [honore , & di  perfegvitare  chiunque  di  loro  ardiffe  di  con-  * 
trauenire  à quella  promeffa . che  fù  figliata  in  Tilzen  àzq.di  Cenuro . 

Sottoferitta,  & firmata  la  fcrittura  tmche  da  quelU,che  tenevano  mano  alla 
rovina  di  lui , fù  fubbito  fcrittone  à Vienna  con  amplificatione , Cr  ener- 
gia, dato  à credere , che  egli  macebinaffe  di  vite,  fiato,  e famiglia-,  gran  u,\t  im- 
lume  faceva  à quefle  querele  quel  volerfi  mantenere  il  commando  cantra  Iaj 
volontà  dichiarata  del[  Imperadore , fenza  attender  [effitodel  trattato  còl  vu.ift.ino 

•Padre  Chiroga.  , , ^ , r-  m 

- fù  fubito  trattato  del  rimedio,  già  che  ficonofceua  fatta  [imprefjioue  ui. 
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nell’ Mimo  JelClmptradore . Cadde  > in  va  momento  la  ftima , e fueeedèlo 
/degno , & odio  contro  il  yualiiaiuo  > e non  era  > chi  lo  degaaffepià  di  titolo 
ò di  Duca , d i altro , che  di  Alberto , gli  mancarono  i /oliti  auuifì  dalla  Cor- 
te , perche  ioue/i  tvatta  di  precipitato  dalla  gratin  delTrentipe,  maxime  fot- 
si  confidi  ribellione , ognvao/ugge , dt  cu/eheduno  inorridtfce , /olo  /n , chi 

del  Ficco-  fi  arrifebiò  di  fcriuerli  in  ombrava  non  foche  voce  di  fan  infedeltà , ediperi- 
}j  co/o . Egli  dubitò  fempre  più  dell’ ^Idringben,  che  <C altri,  & perciò  cbia- 

u dcii'Ai-  mo/fi  il  Ticcotomiai , di  cui  molto  conjidaua , e lo  ^egò  a fare  ogni  sformo , & 
effo  haua-  P"  indurlo  à paf/are  al  Campo , & quando  , che  non  poteffe  altro , fi  offi- 
to  per  (of.  caraffe  di  lui  facendolo  far  prigione . Non  piacque  al  T erotica , cognato  del 
^ Te*ì^icjL,  f^tenlflaino  ( baueuano  due  forelle  della  Cafa  di  ^rach  per  moglie  ) quefla  con- 
fino  logni-  fiden:^a  ,efene  dolfe  con  lui  motlrandogtl  confutile  ragioni,  clic  lìimò  valeuo- 
li  àperfuxderlo,  che  non  douea  fidarne  ; Ma  il  Duca  per  le  medefme  ragioni  fo- 
pirere  dj  fi  Heneua  il  contrario.  .Andò  il  Vieeolomini,&  pervia  incontratofi  con  CAldrinr 
Tkroiomi-  ghen,  che  fi  era  la/ciato  perfuadere  di  paffar  al  campo , difeor/ero  delle  materie 
»>•  occorenti,econclufero,cbebiJ()gtiauaàbuonferuitorediCefare  feguirnclavo- 
iaranccaefi  lonià,e  non  volcr  foilcnere  Vita  macbina  cadente  ,&■  di  già  fiaccata  dalla  pro- 
* h '**'e”ió-  tempo  di  fodeaere  il  Duca , come  quello,  che  per  tanti 

fo  dkcoifi^  indiiij , euideii:^e  era  condennato  ; lo  fiar  con  lui  effer  vn  dicbiararfi  reo 
delle  medefime  colpe  Himate  irre fragabilmente  vere . Due  colpe  non  fi  poter 
negare  igli  aiuti  vietali  al  Feria  contro  il  precetto  Imperiale , & il  volerfi  fo- 
fmer  il  comando  à malgrado  dell' Imperadore , tì*  inuidiarne  il  luogo  al  !'ri' 
mogenito  del  fuo  Signore  i e fe  quefli  erano  mancamenti  cefi  chiari , che  notiu 
ammetteu'anoprouein  contrario , poterli  giudicar  facilmente  verde  rimaneo- 
ti  querele;  li  delitti  di  tal  natura  portar  l'infamia , e'I  pericolo  della  vita  à chi 
non  falò  gli  adberifee,  maà  chi  non  li  manifeflij/e,  ò li  diffimulaffe . Fà  dunque 
determinato,  cbel’Aldringhen  piegaffe  /ubilo  dalla  via  di  Til^enàquelUj 
di  yienna  affrettando  il  viaggio  per  lapofia.  Concorfe  à quefio  parere  il  Ga- 
’von  J7è\p.  laffo  ancora , il  quale  na/cofiamente  fitrouòal  Configlio,  diedero  le  duc->, 
TOi  "onf  ' refiauano  lettere  di  credenza  al  Conte , il  quale  fe  ne  andò  di  volo  al  fuo  Si- 
lo del  G,- gnorc,à  cui  narrò  candidamente  quanto  /apeua;  Qjuffinello  fieffo  tempo  com' 
'^f°f,^jgipcicuera  all’ Imperadore  le  lettere  del  Fridlandt , nelle  quali  rapprefentauiLj 
Ftidliiidi  ì lagiufiitia della  /ua  cauja  , le ifeu/e  di  quella  fcrittura,gli  effempq  della  fua 
s.  M r io- fede  per  tanti  i e tanti  anni  mofirataincorrtitibile,i  ben^eij  apportali  ; in  fì- 
ro  come-  gidimandaua  le  pattuite  fodisfattioni , e fi  duhiaraua  di/poììiffimo  alla  de- 

pofitione.  Ih  quefii  confratti  di  inditij  portò  vu’accidente  l'vltimo  crollo  alle 
co/e  dell’ f' ualtlaino  , . 

cidrnle*di  Camparne  m Vienna  il  Sciaffembergo , elr  addimandò  con  troppo  col- 
fCfUci’  if-  da  infian^  di  -effere  imrodotto  con  alcune  compagnie  nella  Città  allegando- 
fiiiocoipc-  g j,arie  razioni , non  'volcuano  p’ù  tlt  inimici  del  f^uallìaino , differo  càcj 
fiatno  aeiqueiio  0fa  per  cHcrmtnare  coiì  1 1 mpcradoTC  ttUta  quellà  ^ugiélia  famigUth 
eir  cfcc //  Duca  vnircbbentllo  fiiffo  tempo  i'effercitoà quello delnimico,  (jr 
Ccutei.  cbeàqueilo  fine  (offe  vltimamente  partito  daini  il  Duca  France/cn  Albera- 
to per  andare  à trattarne  to' i Fudtmar,  Fu  dunque  come  /o/petto  di  com- 
plicità 
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fluiti  arrtfttU»  H StiafftmbergQ . furono  (fedite  pjtenti  al  GaUJfo  per  atami  - 
niftrarteffereito  , e fùpublicato  vn  editto  co' l quale  fi  affolueuaogni  capo  di 
guerra , & ogni  faldato  dal  giuramento  di  obeditn's^a  predato  al  V ualftaiao , M.|Kr  as;. 
ff-fi  efjortauano  tutti  adobedireal  Calafjo  in  fino  i tanto  , che  fi prouedeffe  di 
Generale , promettendo  anche  il  perdono  à quelli  > cbaueffero  obligata  la  fede  ° 

al  f'uallìaino , fuori  che  due  complici  del  tradimento  x e minacciando  pene  à 
ehi  li  feguiffe . 

Diede  nello  ileffo  tempo  l’Imperadere  parte  à tutti  li  minijlri , t^alliflra- 
nieri,  &■  di  Germania  di, tutte  qiteflecoje,  e comandando  alU  Tedefcbi,  cbe  non  . ■ 
obediffero  pii  al  yualjlaino , e non  lafciafferopatticipàre  alcuno  delle  contri- 
buttoni  fenti'aefprrffa  lictnv^a  diSuaTUaeBà.  lubito  gli  inimici  del  yualflaino  loìmicidri 
(fedirono  confidente  à macchinare  contro  la  vita  di  lui , e diedero  loro  lettere 
à perfone,  ebefapeuano  di poterfene confidare,  Dubitauano queSìi,  ches’-  ufatmot, 
egUfoffe  viffu  to,ò  chauerebbe  per  (degno  dato  l'vltimo  tracollo  dgli  affari  dell’ 
Jmperadore,ò  che  quelìt fifoffe  à (nrte  petito  delle  delibcrationigià  pre(e,come 
quello , cheinirinfrcamente  baueua  multo  amato  il  Duca , e (opra  tutto  dubbi- 
tarano  , cbe  fi  fcopriffero  t primi  (Ut  di  qui(la  orditura , come  quelli,  eh' erano 
pjffati  per  molle  mani  ,e(apeuano,  cheti  Frtdlandt  hautua  danari , ingegno  , 

& adherenti  per  va!er(tne , quando  il  tempo  gli  haueffe  potuto  (truire . , 

il  y ual(laino  in  tanta  non  vedendo  tornare  il  Viccolomini , ne  acco(larglifi 
(otto  vatij  pretelìi  il  Calaffo , immaginò  quel  ch’era  , & cominciò  d pen(arcj  Vuiiftaino 
più  laidamente  à (e  il'ffo . ma  perche  la  (peran^aé  allo  jpeffo  il  piu  nocino  (io- 
re , che  na(ca  nel  giardino  della  pruden'i^a  , egli  fperaua  tuttauia  nelle  lettere  , « deipìc-  ' 
ebauea  (t  ritte  all'Imperadore , di  cui  non  era  trafcorjo  il  termine  della  rijpo- 
Ha . reflò  nondimeno  chiaro  in  brtue , quando  gli  fù  mofìrata  la  copia  di  vn  or-  w . 
dine  del  Galaffo  publicato  di  commifftone  Cefurca  à i%,di  Ftbraro , nel  quale 
auuocaua  dal  Fridlaiidt,dall’lllò,e  dal  Teic'ica,ò  loro  dipendenti  ogni  autbori- 
td  , ma  foto  fi  doutffe  obedire  d lui, al  Maradas , all’  jlldringben , al  Ticcoto  nidin?  pu- 
mini , Baron  di  Sui:(^ , e Coloredo , e promettendo  la  reintegretione  della  gratta 
Imperiale  , & honore  dgli  obedienti . «•>  Te- 

Moffe  quejlo  manifilìoi  fo/pit  imi  petto  del  yual(laino,  e gli  de(lò  tì  penti- 
mento  di  baucr  troppo  confidato  a quelli , c'hcra  coiiofceua  (uot  nimici  aperti , 
ma  U mijero  non  conojceua  ancora, qualigli  foffero  più  per  nuocere , effendo (ot- 
to fpeciedi  fedeltd  congiunti;  in  queiìa lempifla  di  penficri  voltò  l’animo 
( perche  gli  mancauano  quelli , che  non  (apea  ptùdikernere  amici  dagli  mi- 
mici  ) àgli  inimici  del(uo  Signore  . errore  d’ogni  altro  pcffimo , & che  daua  af-  agnaio  fi 
(atto  vinta  la  cau(ad  (uot  nemici,  mandò  à chiamare  iL  Duca  France(co  jfl- 
berta  Trlarefciallo  del  campo  ai  Saffonia , che  con  iffjhauea  fempre  maneggia-  DucaFtau- 
ti^li  artificif  dipace , e netto fìeffo  tempo  fpeiììilJuoCanceUieroal7darchrfc->(fJ(^l 
Cbrifiiano  dtCaleTnbacb,(ù  la  ambafetata,  F.ffcrepcr/eguitato  per  leuarg  i il  co-  itlàfioiti 
mando  doppo  hauere  fedelmente  Jeruito  per  darlo  al  Galaffo^  ad  altri,  che  gli  fp 

macihtnauano  lavila,  e frocurauano  di  mandarlo  vino  m trionfo  d yttnna,  ftdrlie  al 
O però  defideraua  diaboccarfi  con  efio,  comi  Duca  BiTnardo,&cò  [.Ambeim  “ìiilbart 
19  Sgra  per  confuUare  il  modo  di  goiiernarfi  in  quello  cajo  per  comune  vtihtd . «con  <)ttai 
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non  hauea  parlato  fen^  cau(a  del  trionfo , poiché  tU  tra  fiato  dettò  che  U 
©fdiol  il  ’Piccolommi  hauea  commiffione  di  andare  ad  affalirlom.Vil3^en,eperfegiiitar- 
nl  douun^uefoffe  ,&i  quefio  effetto  effer  fiati  mandati  due  mila  èra 

Vi  lAiioo , quindici  mila  fiorini,  & quando  non  f haueffe  potuto  hauer  vino,  fifof^  feruito 
del  ferro,  e del  fuoco , Haueua  anche  fapHto,che  "Praga  fpauentata  daigaftigki 
t era  gii pofta  in  difefa , accioch'egli  non  andafje  ad  ihnouarui  cofa  alcuna , cJ» 
che  la  fua  cafa,come  di  ribelle  era  fiata  faccheggiata,  & occupata  gir, per- 
che ycdeua , che  non  era  tepo  da  perdere, già  che  dal  fuo  capo  partiuano  i Collo- 
gli.if-  nelli  coireggimetiper  còdurfi alGalaffo,moLtiplicaua  li  Corrieri  alt' aimar,<^ 
▼i^kailM  Saffonia . Mail  Duca  Bernardo , che  fapeuagii  artificij  di  quefì'huo- 

bob  irieo  mo,  non  gli  daua  molto  creditori  che  pur  anche  faceuano  gli  ald  i . tardi  adun- 
Vn»t»a»f  quC;,equafiche7^ppofìmeffeilyuamar . Il  Sciaffembvrgo  prigione  in  f^ied- 
in  vano  per  moftrarfì  innocente,  e nello  fieffo  tempo  predicaua 
“*•’  con  viue  ragioni  incolpabile  il  Fualfiaino , ma  tutto  aggrauauapiù  lofio , che 

fgrauaffeJi  Duca  Alberto  flimandogiàpronti  à comparire  in  Egra  i chiamati. 
Si  pom  deliberò  di portaruifì:  fimo  di  andare  in  vn  ftairiffmo  ^ filo, effondo  colà  Fi- 
ibboccacc'  Gouematore  Gio:  Cordone Scoggefe  tenente  Collonello  del  Ter7^ica,huomo 
coi  chiami  da  lui  follcuoto  dapoucro  fiato  di  loldatuggo,eìr  portato  à quel  comando.  "Par- 
«i  da  jjii , tì,&  affrettò  laparten:i^ , perche  ad  ogni  momento  intendeua  la  prigionia  di 
qualche  fuo  amico.mn  coduffepiù  di  mille  Caualli  di  fua guardia^ poco  baga- 
glio con  danaro  lafciando  ordine  per  il  feguito  del  rimanente , artiuato  fipofe 
al  ripofo  in  vn  palagp^  f eparato  dal  Caflello,  effendo  conflato  di  fuggire  il  bif- 
tciten  al  cagionato  dalle  multiplicìtà  delle  genti.  Era  in  tanto  arriuata  per  meffo 
Sudice  pec  fidatiffimo  vna  di  quelle  lettere  da  Fienna , chabbiamo  accennato , & confi- 
Collonel  Budler  IrUmdefe , che  gli  proponeua  per  fegnalatifjìma  at- 
taìM . flotte  tbauere  ò vino , ò morto  il  Fualflaino , ma  porea , che  la  morte  /offe  no- 

tata conpià  efficaci  parole , &gti  erano  promejji  premi]  fopra  ogni  mìfura^ 
dell'imprefa  ; in  fine  gli  fi  diceua , chepoteafidarfi  di  Cordone . portò  la  con- 
catenatione  degli  accidenti , che  anche  nonfapeudolo  chiferiueua , pfffmtoj 
fratellame  tra  quefii  dia , termine  vfato  in  Germania  .peruenutagli  la  lette- 
ra, andòà  troupe  il  Cordone,  e I addimandò  fegli  era  amico, & di  ver  a fede, 
e quelli  prejago  di  ciò  che  voleffe  dire  la  dimanda , rifpofe  con  grande  ampie^- 
Abbocn.  ^di  parole , il  Budler  mofirò  la  lettera,  ftabilirono  in  poche  parole  di  venir 
Uaiht  co!  ^ I fitffl  • confiderarono,  che  in  Egra  erano  alcune  compente  da  fidar fene  poco 
^idooe,e  come  VCTC  Fridlondine  , e però  perfuafo  il  Duca  à valerft  di  fua  guai-dia  dei 
Dragoni , ne  quali  haueuano  quefii  confidenza , e ne  Japeua  il  genio  del  Fual- 
ftaino,  mandarono  fuori  le  vere  confidenti  per  fep.trar  ancora  dallo  fieffo  i 
più  confidenti , &•  più  cofianti , furono  conuitati  dal  Gordon  à cena  il  T er;i^ 
tf'A  ca,  nilò,  ilKiugcbi,  driluimani  quattro  clementi  del  corpo  delFu^ 
micttV,  V fiuino  ; olii  due  collegati  fi  vuì  per  tergo  il  Sorgente  maggior  Lesli  amico  lo- 
M ai"vif  ì*  fttffi'iFel  giurato  e pae/ano.  &-vno  dei  primi  i dar  parte  alla  Corte  delle  attio- 
•l?Boco*a  ni  del  Fualflaino . furono  ancora  di/pofli  alcuni  foldmi  mifehiarfi  trà  Icj 
Mdài^itei  S*'**"'^^*'  pffftft  àel  Duca,cp-  olii  corpi  di  guardia,  doue  fi  celebrauail  conuito, 
émm  ! * acmche  quelli  non  poteffero  refìfiere  all'effettuatione  del  trattato , & quefii 
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Mfero  in  cafo  di  bifogno  più  forti  ,fe  qualche  i vno  accorefte  per  la  difefa  dei 
^mutati . mentre , che  fi  cmaua,  fù  cambiato  il  nome  dato  dal  Generale , ac- 
cioche  non  pajfaffe  alcuno , che  non  fojfe  confidente  dei  congiurati . / njom- 
tna  furono  con  grande  accortet^a  difpofle  tutte  le  cofe , come  fé  vi  haueffero 
penfato  /opra  lungo  tempo . Mentre,  che  adunque  fi  preparauano  le  viuan- 
de , fi  allefiiuanò gli  esecutori  della  tragedia  ; federono  alla  tauola  i conuitati  cautela  del 
come  in  luogo  di  tutta  confidenza  , e parlauano  delle  materie  occorenti , qua- 
fi  che  per  jcher^  condendole  viuande  con  Jatire  contro  il  gouerno  Cefo-  , 

reo,  parlauano  acremente  della  ingratitudine  vfata  al  Fualfiaino.  il  l^ino 
sul  principio  del  calore  da  forila  à i concetti  , e pian  piano  accende  la  bile , 
e [impruden-^a , onde  fi  pafsò  à toccar  fui  viuo  lo  fieffo  Imperadore . Non 
erano  ài  frutti  ancora  quando  in  vece  di  Scalchi  comparuero  faldati  cont- 
armi baffe , che  in  vece  di  mufichc  diletteuoli  intuonarono  con  fiera  vociLa , 

Viua  rinipcradorc , Se  la  Cafa  d’Aiiftria , à quefia  voce  fi  leuarono  li  /•' 
triumuiri  Gordon,  Budler , e Lesle , che  ritirandofi  dalla  parte  de  gli  affali- 
tori , eh' erano  tutti  HiberneCt  della  compagnia  del  Budler  differo  , Viua  Fet-  awùffe» . 
dinando , & vniti  fi  auuentarono  olii  conuitati:  il  primo  à cadere  fu  il  Kim^- 
Ki , fece  qualche  refi fieni^a,  manonmoltail  Teriaca , e mofirò  vana  quella 
opinione,  che  fi  haueua,  che  eifoffedi  queltaghiaccati,  che  non  temano  ferite, 
non  hauendo  miglior  incantefmo  Svn  colletto  di  Dante,che  fece  refifieni^  al- 
le fpade,  ma  fi  aperfe  all' allabarda , il  Nimen  più  fi  confidò  nel  piede , che  nel- 
la mano,&  vfii  dalla  Carnet a,ma  non  bafiò,perche  fù  anche  dagli  altri  vcci- 
fo  il  folo  Ilio  mofirò  più  cuore  degli  altri , e volle  morir  dafoldato  bratto  , OifA 
che  benvedeua  prefente  la  morte . forfè  al  primo  moto,&  afficuratefi  lefpalle  lu*. 
al  muroji  piantò  forte  sù  piedi,  chiamò  traditore  il  Gordon  sfidandolo  a duello 
quando  fourabbondaua  la  fuperchiaria  .fuillaiicggiògli  affalitori,  de  quali  più 
dvno  fi  diftefe  à piedi,  che  gli  fecero  la  firada  al  morire, più  d vno  refiò  ferito, 

Cirà  morte  refiò  toccato  il  Capitan  Ler  da.  Onde  è ben  certo , che  fe  tutti  4. 
hffero  fiati  vniti,  e dello  fieffo  valore,  farebbe  fiata  più  lunga, e più  pericolofa 
iattione , benché  alla  fine  faria  fiato  neceffità  il  cadere  . infomma  egli  morì 
da  Leone , e non  da  pecora , e fi  fodisfece  quanto  potè . non  erano  co  i padroni 
conuitati  i ftrui  lorq-,perche  ad  arte  furono  pofii  in  flange  lontane  à tauola  fit- 
to fpeciedhauerà  difcorrerdi  feffcto  , altrimentebifognauafare  vn  fatto  d-  J]"', 
arme . Morticofioro  il  Gordon  fi  pofe  lui  fieffo  di  fentinella  dubbitando , che  Jongiuiari 
qualche  dvno  volaffe  à darne  parte  al  Fualfiainoper  auidità  di  premio,  fi  po- 
fe  egli  alla  porta,  & il  Lesle  fece  lo  fieffo  alla  piovra , che  benfapeuano , che  «o  u 
vnafila  fofpettione  del  Duca  fora  fiata  la  morte  loro,  mortili  quattro, 

Budler  fiprefevn  fuo  Capitano,  e dodici  mofehettieri  fcieltià  fio  modo  cotl» 
molti  altri, poi  che  feguiuano  la  truppa, & andato  al  palazzo  del  Fridland  die- 
de il  ttome,&  fi  fece  padrone  del  corpo  di  guardia  finga  molto  rumore  ,effendo 
maffime  aiutato  da  quelli  fatti ,come  diceuimodrame^ar  con  quefii.fù  detto, 
fhe  fi  era  cof aitato  doppo  la  morte  dei  q.fe  viuofò  morto  doueuafi  hatur  il  i' al 
fiaÌHO.èpiù  veì-ifimileil  credere, che  tuttofile  fiato  mandato  l' argomcnto,^^ 
ilfcenario  difiefi  da  effeguirfi,e  chi  fece  quefio  maneggio,  voleua  morto  ilFrid- 
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sono  jf^;«  rtrdìka^o.BaflufMfono^Htite  a tèr. 

..tc  i ?*V  ^*^Ì^*^^”f  M^y0tf'Si^éU!ft-9ta0T,,aHoìdpmhrf^ 

d.iSnd'  ”’  , Hpcn^e  Mcro  ftUte 

lande . terrone , ò pure  perche  nell  bore  fucili  concorrono  tutti  gli  accidétifenUu.iA- 

blScTtni  diuiHa  volonti^òpermiJpoHe  ohcdienti.flaua  il  Duca  inté-r 

Ta*  ^ Vna  tagga  iti  Birra  f^cdp  da  vh  (uop'jrtare;quando  erltì>dltó 

delle  porte  abbattute-,  màndò  'quel  cameriero  à dimandar  ehifóffe  t 
x»>e  le  por  *«<  ^»ejli  incontrò  gli  vcUfori-t  Mé  fapendo  in  quella  iùouflia  come  feri 

«*•  'tur  meglio  tl  padrone  , fi  t*affe-i{(-ta  porta,  àDÌudendola  ,egridando , eheini 
erano  li  traditori  delti  foldati  ifaìHe'ferironail  cameriere , t parte  buttarono 
Il  Vu,ifl.i  ’ diede  taogò  al  primo  impèfb.  'imifero  DUC.U 

no  ù PCI-  Joprafatto  dal  cafo  mpen/ato  perde'  quél  cuore , che  non  hakea  mai perdio  ih 
àe.  tantefaetioni,nefi  ricordò  dell'arm,ma  corfe  alla  fìnefira, non  fo.feperoriSar 

allarme,  ò/eper  fuggire  i rmlo  f poiché  uè  auellh  fece , nè  quefto  paté  ^ VlfemA 
iwiierpii.  . mariuoltandofi  vide  il  Baiter , che  andana  em^ 

fiM^M  en-  ^mi  in  hajfaper  ferirlo,  fgridollo  il  buca, & in  vn  tempo  volendo,  òbufchh^ 
1\ZThÌ'  fromejre,6rimproueri,òprieghi  ,diede  voci indifimtc , (ir fii  ferito  nel ‘ven- 
ft,  pe . fc.  ére,^  egli /eriga  altra  parola  tcrmìnifaVìta . 'Vame , che  il  vento  àccòmpd^ 
fc'h.o  nri  ^>‘(/‘jtf«ro>'edci  coitgiiirati , ò nefgrida/rela  attione.poiche  nelmanegfiarfi 
remteier  di  ifiiefla  tragedia , grandene  fìtto  firè'pin  péri  aria.  In  auc/lt  euitìmbri 

rn.0.  la v,  T}uell'Mberto,che ncUaÌuona.,e néllo'fiafhthm.thMèpochi  vgLh^^^^ 

riofo  m Vita,  nìfimato  in  morte,  hebbe pochi  'irìhicl,  v qhelli  vtitii  à «li  mhnb 
ctpèr  la  yuarohma  . iben^edtid'vceifero  * pèrche  noh'/èppe elegge  in  chi 
conferire  il  benepèió  '.fi'inith'cbi  Grhtdiiperfhe  noirfepptéraètkrcp  Ùrahdl  i 

tieeheeoniéengaàchidi'piccioladiitieitefèr^fhrimnagrairdeV'tpddeper^ftop- 

pofdfbenerfi^  drperihe  caduto  tton  fi  contentò  ddC,^io  refimli , ma  volle  rb 
/otgerepcrpiHfortéeaiéte  f'nabMni  forti'iràPoh'rò^^ 

,/b  non  per  òffer  miHi/ìi\i  dcllapejfinia  -.  ' ^é  fedele' ’ò  tnfedek  ePthéyì^iòkéhè 
èincerto.  mordcerlo eomeinfedde.  Uebbepiùdmidé?ppoiljitofi)te^^'èhé 

'»!"etdo,slpeivbedoHpéteuapiùofendercattiirmiìi'perchelpocoamor^h 

defHoipcr/emori  Hedtfefenf  la  fama  per  ofAder,  &Vrtnpm-è  l'.Omi^ 
quelli  nella  confeietfgadiquefti.  Cadde  dzó.diFebraro. 

ce“4ò  ''Àr  Nonpitffarono  uè  bore  della  fua  morte,  quando,  che  il  Duca'Frantefco  iXb 

bettoin  ter  bcTto,  che  tòrmma  da  ([atisbona,  &■  hauea  Uattktoeb^l  f'uahnar  dir/te  nelPlv 
A',  manide  oli  nnoerialh-chelo  cnrntutTpfn  A 
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tic 

linpefiajf . 7">— •> j,j,uana  uccr  u.iìjramo  ',  ar.aaui cttp  carito,ehenòh 

fi  kfao  ìfoglfere . 'FUròno  li  cadaveri  ih  gli  veéifi'pbjli  per  ordine  ut  VnacÀ, 
polla,  & poi  tptèila  deibuea  mahd'atrrat  fepolthro . {^uefia  diflmtione  mi  con^ 
ferma  nell  opinione,  che  da  yietitiiffiffecmaimk  ti^ihtme , non  laelét^ 

none,  fiidiq>bfiapèpoliturafimgt(tne^qmrèlà\dfdmper*dore , «rf/wiii/ai 

Ficcoion,!.  *!> 'ion^fUe/Mìtabàrichìefia . nonfìifettèamiilcrìà 
ni  6 f.o,tì  ladtmand.i,  ne feMga/ènJolarepMlfa.  ' ' ■ . '.«i.»  f ^ , > 

ip.uen  d-  , Intanto ilTi(cohmiiii,riceHHtig^iordim:,dbdèiV^^^ 
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entrari  co»  dut  mill(t  Caualli  » c quattro  mila,  fanti , non  era  anche  mori o il 
Duca,  entratoui  prc{e  ilpojfeffo  del  cannone, delle  munitioni,eìr  del  hagagUo , 

JeffMtp^c^rra4i,mo»eta , ma  i periti  non  la  ‘ 

credettero,  perche^vppe:;(^».Jpciide.uade{prófirid,,  non  tìafiaiùlo  le  centnf^ 
butioni  à/ofiener  l'efforcito , m^me^  c^jfara  tratt/eaùta  Luògo  tempo- fu  i 
trattati  di  pace,  e lacampagna  • '} 

d*T,Uj^e»  fi  moffe  iLTic^omini  per  Egjra  à,dar  calore  alfiniiprefa  , ma  poco  sipatufoi 
nefù  bifogno . Furono  amai^aù  quafi  tpttt  lifau^idel  morto,  fi  che  tutte  le 
carceri paieuaiio  tante  Colonie deif  armata  pure  tu^^ijt  jiintauano  affolu  Tote  «Jic. 

ti  perla  promeffa  del  perdono  generale , nm.bauctido'j^itxtelc  parti  del 
ff ualfiaino  . no  dfllijctew  fi*  il  Sciafgp^Jcbi,  cheqomaudauain  Slefia,  tr 
quifiifù fermato- in  Olauia  di er^ie  del  Coifirexto  • Èra Jno. tenente ollon^Uo  inuinie- 
iLFreidbergJjer,ilqualc  fiomeamoreuoliffimo  di  lui, filmò  digiouarli  moltocon 
la  fo(lfuation{  dallo  fteffo  I{eggir)fento  ,che  orano  miU,  e-^  ottocento  buoni  f il-  pngjpni,  6 
dot*  Or  T r-oppau,  fece  prigioni  li  prinùgentiUhuommi  dj  quella  CittÀ,dHa-  '' j*'  j 

^eudoi  ff,  & d'aUri-luoghi . Carcerò,Earoni , e Commiffurij  delfimpcradore  berghe  i ro 
minacciando  tinti  di  morte , fi  fojfe  fatto  dijpiaceic  alcuno  al  ColloneU-o . gi»eìLdU 

Uorail Duca  Bmiar4ovditaLi.morte,del  Fridlandt  tardi  fii  accor fi  della  seijUgot- 
oceafione perduta , x fincramaricòcorue  ancora  della  prigionia  dd.  Ducru, 

F,nuieef co  Alberto , & in  vece  di  fior  fermo  in  qualcbf  pofio  , pcrrficj^reli  nv^  fi- 
difiufiati,andò  vagande  per  occupare  qucfiea:-qncl  luogoielr  vi  furono  piùreg-  {,* 
gementi , che, addimandaroHO  le  paghe , \ù'di  ejfcr.  rif ormiti,  dicendo  di  no/Zj  ft«o  o«(s 
voler  più  firuire  , che  fi  haueffero  ImuiUo  qualcfio  vicino  Jàjlcgno  uonfifareb-  _ " 

bono  accomodati  come  fecero  ; Infatti  Up/ufieiit^a  nafic  in  tutti  deppo  Ufat-  DueUMep 
^0,  maprima  di  rado  y&pea'òdfiimata  . furiano  fatti  duelli  molti  traghi  di-  fj}-"' 
fendeuai innocente , àill{cato,del  Fridiqp4^i  fùdunque  vicino  a JoUeuarfi  iMocew' 
vnaguerra  etuilt  ueU armata,  lacui pariti,  maggior  addimandauail  l{è  di  . .7, 

gfitriapromefiole  .Fmoftop^emiafigfivceifintdel Duca . Hi;pòc il  Leslc  vnt^ 
catena  d’oro  gioiellata  di  gran  valore, e promeffogli  vn  {{eggimento  delle  g/tar- 
die  del  dyngliaria  e furono-difpen/ate  altve  cateneyjecondo  le  qualità  dei- 
li /aggetti,  e deli opere . gii  oliofi,che  viuono  del  ccnfwrare  Ixattioni  dciG.raik;  , 

di  tMCiaronogU  adfitrenti  de  Vretefianti,  &gfi  inimici  della  Cofa,  cC^Aufir-i-ti  * 

di  altra  ìmprudgiiT^a  » poiché  non  fomentarono  le  difiotdie  na/epui  nelle^er-. 
citu,  & fi  confvitaffer-o  della  jcmpUce  mafia  del  I{p/a , mandato-dal  P'  uaimar  ’ 
con  fitte  compagnie  di  Cr’ualU.,  il  quale  aeco/laiofi , rouinorono  vna  pofti-  pt^iia 
t<t  di  Croatti  vccidendone  trecento , eforfi  cento  ne  fece  prigioni . V oltua  £- 
Impfiradoee  andar  aVraga  per  poncr  con  la  /uaprefiKga  umore  in  chi  pen/af-  ,oo.  « f«M 
fiànouitd  ,mail  Ticcolomint , che  vedeua  allontanarfi  Cittimii;o  , c5“  ad  ogni 
mamentotpuilirfi  più  l'animo  dei  Titubanti  ,^/cril/c  àCefarc,  eh'era/ouercbio  ’ 
Ogni  mota-,  fi  che  ajjicurato  della  quiete  delTeffercito  ,<lfdi  quel  I{egnOyVeftò 
i K iuma  ,-doue  fi  contentò  , chefoffero  fatte  le  effeqme,,  ma  non  filtemi  , al  Effeqaìì 
fridlandt-,  & egli  fteffo  gli  fece  dir  molte  meffe  di  I^equie  ,dicendo.à  ptr/eMa-> 
confidente , cbeilmalt.diqueUi^Honera  fiato  co/i  grande , guanto  era  flato  i.  vieoiia* 
detto  ; anjfi  lo  fhiqmò  /empre  Duca  di  Fridlandt, . A’ on  tardo  piolto , che.  fù  •; 

X q dichta- 


32-8  Delle  guc^c  di  Gettmnia . 

Fjtoie  die  innocente,  e rejìituito  alla  libertà  il  Sciafflembergo,  nondimeno  fu- 

ra. fopri  la  r^ono  fatti  morire  alcuni  complici  del  Ideato,  non  me  ne  merauiglio,  perche  tal 
fn^r^d  *1  accefforij  fi  fanno  peggiori  del  principale,  & i7  Duca  Prancefeo  Giulio 

joaie  vita  citotoà  couftituirfi , andò  di  volo  airvbbidi€n:^a  , 

perdcTono  tempo  liTroteHanti , dr  Sne^fi , poiché^ 
t libcraro  ideili  del  pre fidio  di  Briga  alt  Odera  con  t aiuto  di  gente',  drartellaria  di' 
^Syaffen  quei  del  Domo  fotprefero  Kea:^erdorf,e/mantellato  il  luogo,  fé  ne  ritornarono  ^ 
SiKzz«fi  fi  alprimopofto , il  T ubaldi  ancora  con  cannoni , genti , di’  munitioni  di  rinfor- 
TC^'dcIlt.  quelli  del  Domo,  affé  dio, pr'efe  Oe/ma,doue  erano  otto  compa- 

morte  i<\Sfrie  di  Coros^  ,&  Cinque  di  Dragoni , che  per  qualche  giorno  fi  difefero  co- 
FiidJiodt . lddentro,efu  opinione , che  la  preda  non  fojfe  minore  della  valutadi  trecento' 
colofcdo  ^i  valore, fette  Cornette,  e ducente  Caualli . In  quella  Vrouin-\ 

fioppone  1 eia  fu  mandato  il  Colloredo , il  quale  vedendo  il  danno,  che  faceuano  gli  f^ra-  • 
gli  rema,  tislaiù,  fece  abbrucciare  quanto  fi  trottava  in  quel  contorno  per  tre  leghe  .•  ' ' 
llCranCancelliero  Oxenfternanon  haueua  fatto  mormorare  affai  dilui-y* 
che  fotta  preteflo  della  libertà  di  Germania  attendejfe  à thefortgare , fe  non 
Moimora-  mandoua  il  Figlio  a dimandar  aiuti  in  Olanda  con  propofitioni , delle  quali 
lamaggior  parte  tendeuano  àqueflo , ancora  che  con  altri  capitoli  addiman- 
atin.  Gli  daffe  quello,  chauerebbe giovato  al  partito,  ma  conofeendofi , ch’egli  attende- 
^nccUie.  j tirar  linee  di  perpetua  guerra , ò non  hebbe  buona  riffolutione , ò la  prefa- 
fùfiimata  bene  di  coprirla  nelfilentio  j cofi  anche  fù  m Inghilterra  , dotte  paf- 
sò  il  giovane  fetrga  faperfene  i negotiati . 0 per  ben  dire  quello , c haueua  nu 
commifjione  di  negotiare,  perche  per  non  afcoltarlo  gli  fà  oppofto,  che  lOxett- 
fiema  non  haueua  facoltà  di  creare  jlmbafciadore . 
laaari  6 ' "Partito  il  Duca  di  Fuaimar  dalla  S'utuia  pcr  t occafione  del  f'’ualftaino,fu~ 
Affari  cominciarono  àfàrfi  fetitirc,  li  prefidij  di  jlrttberg,  clrCamQiet 
der'wTi**  Bauier'a  anch'egli,  eh’ era  flato  fino  à quell  bora 

»ar'^'"**  determinò  «f  vfeire  in  campagna,  & ricordatofi  del  pericolò  corfo,qua- 

Ouca  di  la  do  haucua  lafciato  quel  governo  diingloflat  al  Grafg,nÒ  volle  hauer  quefto  ra~ 
Nrmìni  aa  tHorico  alcutrc  di  poter  effergli  tradita  quella  oiag^,e  però  viinflituivn  cò^ 
?f/i  rt*’  di  guerra,  c’haueffe  la  direttone  di  quell  armi  ,accioche  vn  foio  nÒpotef- 

aaan'p'agoà!  A difponer  della  Città . nello  fleffo  tempo  cominciò  à radunar  militie  per  ten- 
tare qualche progrejfa  contro  il  Tdarefcial  Homo,  il  quale  non  perdeva  il  tem- 
po attorno  al  Lago  di  Coflano^ivi  modo  qualche  gente,ma  affatpiùgli  preme- 
2i"  fvidf  \<ttisbona,che  molto  fi  accomodaua  al  fuo  flato,per  poterla  dunque  bavere, 

ci  aiTrdia  ttduHÒ  ben  prefio  vn'effercito  dt  i oooo.  foldati,  &■  fi pofe prima  allaffedio  di 
siranbio-  straubinga  verfo  il  fine  di  Trlargo,e  Jubito  piotatovi  il  cannone  cominciò  a bat- 
*i  icnde  • > cfntto  la  breccia  preparaua  laffalto , quando  gli  8oo.  difenjori , che  vi 

pani . erano  dentro,  fi  accomodarono  al  partire  con  il  Bergauer  loro  comodante por- 
coni*  ot.  ^f^^^^fp^de  (ole,<^  il  bagaglio,ma  non  già  li  Cavalli. Era  tanta  lallegrei^ja 
co  del  Re  di  quelpopolo  di  tornar  folto  il  dominio  Bauaro,  che  fecero  fommo  honoreau- 
«ccVr?''gN  idringhé,alf^uert,&  Beinacher,cbe  -oi entrarono  II  Co: Otto  del Bjteno  ve- 
T-nperiaii  e dcdo  apTirfi  la  flagionc, Volle  anch'egli  vjcire  in  capagna,&'  andò  adattaccare 
Aifa'tu  ?■”  i d-«renefi,&  Imperiali, eh' erano  a Sènen  d^lfatia  fui  fiume  Thur,  quefli  non 

ruuja- 


..il  :r.;rÌjKtdQllÌiaia!;'^^^^  r 

ricufarono  rinuito,ma  vfciti fuori,edifpoflifì  in  battagliXiCombattcrono 
ròjamentd , ma  non  potendo  la  ■vittoria  jìarecondue  contrarij  ad  vn  tratto^  con"”n« 
tenne  con  U Conte  Otto, morirono  de  Loreneft  da  1 500,  & buon  numero  di  of-  deif^  to 
fieiali , acq'uiftaròno  li  Suedi  alcuni pe:^i  di  cannone  1 e molte  infegne  ; quelli  ^ “* 
che' fuggirono  fi  faluarono  parte  in  Battuille , epartein  Sennen , e pwe  la  fera  ^ 

medefma  furonoquefti  luoghi  occupati  da  Suedefi  fatti  600.  prigioni  fa^ 
uandofieon  molta  difficoltà  il  Moì  chefe  di  Bada  ; & duegiomi  doppo  lo  fteffo  ‘ 
ConteOtto  voltò  tarmi  à Dan,  e ne  preje  la  terra,  e sforgò  il  prefidio,  ch'era^ 

200.  a lafciare  il  feruigio  lmperiale  / (Sr  accomofarfi  con  lui  à tantafclkità  - 

Suedefe  quelli  di  Eimben  fi  intimorirono,&:Je  ne  fuggirono  a Brifach,&  U Cit-  Naoui  pw 
tadini ve'dendofi  abbàdonati  da  loróìfi’diedtro  lubitoalliSuedefi  introducidout saeic- 
il  pre fidio  . molti  altri  luoj^ioecuptn’ouocanpocA  difficoltà  fino  ad  fivnntngaù 
Uri  UriioAti  tntuainaMco'ramandòdue  ftiuhìbrtdei 


GeneralTefeich,e  l altra  dal  CiHloiMlOTlat:  aprmo  incontro, e mpye  re- 

gimenti  del  nimico  facendo  prigione  il  Luitg;  t altro  occupò  Mindtieinevceu^i^^ra- 
dendone  gran  parte  dei  Croatli,che  vi  erano  di pnfidio  Egli  altri  feccprigtoni^  MinSeiei- 
tHorno  prefidtollo,  com' anche  Kauffba-yten,ehiiiÌdorffi,merfpurgo, 
dorf , tutti  luoghi  del  t^efeouo  di  Lindo  ,ct^lMuendo  ottenuto  di  nuouoil  pajfo  veuouo.dP, 
di  Blinda  Sui^criTroteflanti  fi  inuiò , doppo  Atocr  cbiufo  li  puffi 
ptagttemminga,tLindò,sinHÌò,dico,có  tutto  l’effercito  iBibrachpat  tendop 
B^auenfpurgo  "à  1 9.  di  Margo,  e la  mattina  fi  troni  fotta  la  piagna,  ne  dtjferifa 
difpofìtione  deltartcllaria,  e delle  trinciere,  egli  approcci»  tutt’ad  vn  tempo  ; 4,  i.buc . 
ma  quejie  faccende  non  dauano  punto  di  noia  al  Gouernatore , poiché  non  ve-' 
deua  il  cannone  comparire  da  parte  alcuna  r benché  vedeffe  pjjie  le  gabbiona- 
te,  il  Tdarejciallo-frettolofo  di  quefla prefamandò à fare  v»a chiamata  alLt^itat*. 
piagga  di  renderfi,  con  offèrta  dipartiti  honorati,  ma  quello  nfpofe , ebeno»-^  1 . 
era  tempo  di  trattati . parole  di  buon  faldato , ancoraché  debole  di  forge  ,.vo- 


go  i & adoperato  con  molta  follccitudme , e tale , che  fu  fatta  la  breccia  ,Cf 
leuate  le  difefe  alle  mura,  conobbe  al f bora  lo  Strafoldo,cb  erari  Gouernatore,' 
che  non  era  più  tempo  di  ncujare  » • non  dimandar  partiti , e però  mandò^vn.  none . 
Trombetta  con  alcuni  Cittadini  à dimandare  di  partir  con  armi, -e  bagaglio  jte 

goglielof Horno,o)iche  adùato, onde  [Haraldo  con  maniera bigarranoìUttàno 

che  libera  replicò  , che  lo  Sirajoldo  fuo  Signore  non  temeua  £ armi  Suedefi,  non 
hauer  ceduto  prima  Bibraco,  per  non  hauer  veduto  il  cannone, perche  cofit  con-  coofuett^ 
MÌcne  à CauaUter  foldato  > mapouhrgu  era  negare  di  riceuer  ^fuvUe  camiUp^  Hòt, 

L Jmt .Lm-mvm0u^  At  À 1/L^  noflfiuta*' 


Della  gnàfi^^fi<?afrnania 

ncpattua  wnder  teflimottiatiT^  alcuni , chMts*jeto  condotti  > il  dii  quelli  af* 
j^'**^U^rf/’Mar<>»o  '(  ^le  U THnreJci*Uft.t  filmando  , cUcllftfpff»  vaa  brami  avana  ,e  , 
do  W*  Jde^ntito  delia  formO’dcl  parlar  di'tolui  f con  qualche  rimprouero.tkUctHtiò- 
**i"Jouer-  il^mmbetta,^  f preparatofi  l'affaltOtffa  anche  preparata  U-tninniU' 

Baiote**Vn  doMtro  yoUndo  fare  >h  cplpommor abile  y ejacrificare  alla  propria  vendetta^ 
vi°d  “«fi!  vittime  heretichfì  ma  JuppUrafo  da  alcune giouinette  di  potete  effe  onda- 
mfviipje’  re  à parlare  al[ Homo  per  ia,falut(  lor<>yadc  padKÌ[congiantii  & opncisonciu^ 
pJilffdéfe  ■ y Sviene  diede  liceoxa , & qitefiefiapigltate  ^piangenti  ie  piene  dx  voci) 
di  alcune  indi  finite  y comc  interrotte  da  fmghi«ri^  y,  aperta  la  porta  y cor jer  o à piedi  dU^ 
^"''‘'^^“^Cauallo  delCuomo  d pena  potendo  gridaramt/aricordia  ypietà,  P Signoreunte- 
nerito  il  Marefciallo  da  quei  voltimefiiy  daqHtUatttone  ftunfiiata , comandò’. 
Si  ponine-^  forge ffero  tutte  ,&vna  parlaffe  ciò  che  volm^t»»  tutte  ».  piu  deU al- 

effe  all--  trearditanon  lafeiandoipiantiperò  ,(fpofi.i(ifierarijfolutìone  dello  Strajol-, 
io“prtga  - do',mavolendopregarpoiper lavitadetg(mtori,e di  tutti  colàriHchmfi,  orò 
olii  pirg**  piùcon  gli  occhi  y e con  U lagrime  i che  larendeuano  tanto  piu  bella  quanto») 
L’nde  dei  incultay  e piangentCiCbe  con  la  voce»  li  finghiiri^pii  erano.taiiti  periodi  ora- 
Gauetn»  torijyCSr  l'incrocciar  delle  braccia  tante  enfaft  della  declamatione  .che  non  può 
‘"fcÌm  di  donna  bella , che  piangente  jupplica  i nH  * 

pl^iì  di  bei  ..Mudate  y diffe  [Homo , e dite  à quel  crudele , chà  vinto  con  [armi  huwut-. 

«o  tie- della  pietà . Mandi  à capitolare  la  propria  , e lafalute  dei  vofiri , ch’io  von. 
ffpie^'”'  Idntieri  cambierò  le  barbare  vite  ^ quei  faldati  co»  li  innocenti  dénjuel 

«e  del  ifo-,  Cofifn  capitolata  la  deditione  di  Bibrac  » di  doue  vfeirono  mille , e cinqut^. 
Biandanie.'  fanti,  (jv  vna  compagnia  di  Caualli  co'l  Couernator,  & fua  famiglia,cho: 

Si  Ita  i P®’’**  P**'  ,/(icb,  ma  la  maggior  parte  della  militia  rcfiòcoSuedefi  ,cl>e  benk^. 
chempia  , ueuMO  biftgHo  di  queflo  joccorfo,  offendo  reftatc  molco.fe.emate  le  cotupapiie  4 
5' fuoi  andòpoilHomoaChcmpta , che  gli  fi  refe  à 30.  di  TiUn^a.,  &ili.d  .Jpnle^ 
pcc>gt(0i<  Ijebbeper  accordo. il Cafiello di  Burghuld ^dipoi  volendo  far  [ impreja diJHe~ 
mngapia'^a  affaipiù  forte  dell altre, mandò  à ciàanareilCanofichi,  che  an- 
dane àeongiungerfi  feto,  era  egli  à^anghen  poco  Lontano  da  Lindo,  & perche 

hautua  quel  luogo  motte  buone  forttficationi  eficriori  diede  fubito  ordini  ilCa- 
goation^  ffofsciH  ychefoffero  difirutte , acciocitt  nonfemiffero  alCmimuo  ; & volendo 
g,T,i  r<ò)  egM  eornare,gH  fofiero  d impedimento  per  ricuperare  il  pofio . ma  quando  era 
ordiói . fùl punto  delpartire , hebbe  nuouo  ordine  dal  H orno,  che  reflaffe,  poiché  fapu-r 
te  tnegftoie  di  Tdeming* fi  irouaua  forge  bafleuoU  a fuper orla  ; Qftefio-y 

voinbùtÀ  deli  Homo  rvumòquafi  ilCanoftcbi , poiché  U Cefarei  di  landò , e 
t\  . t'i  !»  gftghcngfapendo  ,cbe yanghen  non  haueapiù  quelle  fortifieaeioni,al  numc- 

* rodi  due  mila  fanth&dueento  Candii  vi  comparuero  la  mattina  all  Mbadi- 

tmpeviin  ttifi  ht  due  parti , [vna andò.dla  fidata  della  terra  , l altra  portò  il  pettardo 
dlaportaòeUa  fiocca  y dotte  àfone  con  pochi  mofilteHieri  firitrouòloficffo 
far  Canofsebi’  y che  aiutato  dalla  flrettei;^*  difefecofi  bene  quelf  entrata , 

« “111^*  fi  bene  vi  toccò  cinque  ferite , adognimodo  datofi  oKarma  1 & aecortout 

legciti  ilfujuanente dei  fuoi,  ncu  folodifefi,  chegfi ImperiaU U/uteutraffero , ma.a 
ributratili  vigorefamente  gli  incominciarono  tutti  à perfeguitare , il  cbe.j 

veduto 
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yèàta0^d'4'^‘XlÌri  ì thtd^giÀmcomiHcUHOHÒà  f olir  U f coti  per  entfarnelU 
$errd',  (^digtieyano  padroni  del  puffo , dubitaronodi  grauedanno  t& ab-  ,*7?*,"*'' 
handonata  la  imprefa  certa  per  vn  Jofpetto  di  poca  vagjda , fi  pofcro  ancor  cjfi  «V  'dì 

à fuggire,  à tanti  dff  ordini  li  Sues^fi  vmti,eeon  ejfi  molti  terraT^ahii  diede. 
ro  c'ali fnnofamente {opragli mtimartti , che  ne'omid^farond quattrocento jwni  ? ^ 
altrettanti  ne  fecero  prigmnièiéhìoSwntiorocapoi  dlùMniCefitrei però  rche  i 
abhomuano'la viltà deìiifuga^i fèrmaronVi&'feceró^cofi vttlorofa refifieit-  ' ' ' ' 

, che  hebbcrogli  altri  à buon  partito  il  Ufiiàrli  -kndari  femfépretendefpik 
Óltre , dojppoChaHettui pePifitdvn uumern  eonfideràbilcdeiproprij  . 

Hora  l’Uomo  pafiÒdàchorHpta  àiHeminga,  ch'i  ottole'i^  da  LindòiCra- 
no  in  quella pia:(f^aniiilc,e  fetcerui  fantigouemati  dalConte  Gherardo  d'.Arco  et  aiTcd^! 
ijauallicrtdifornniavtgllafK^  i^intrepides^d'animi»  i-^tìpofé  lo Sucdtfe  , 
laffedioy  evicollotè-iabatttriaJubbÌtOj  ‘„/Ùiddrhno  h€oÌtonelliFirficTtben. 

■gOi  Cremburgo  per  foccoreria  , ma  furono  àftrettt  di  titirtirfènè  ,fiaccofiÒ  ifr“ 
il  Hiareftialò  to' {noi  pian  piano  allefonifieatiomefietioriit^'leguàdag»i&mO  i|oni  ede- 
còrf  motte  di duecnto  Imperiali  t'epMgionia  dì  molti  altri  , c1fepoi  fi  lafciaro- 
Hoper/udderedprendere'HpartitoSÙe^efe.daqueJionotabildattHofiaccoio. 
fe  il  Vontedinon-pOter  di  ferire  la  rendita  della  pia:^ , di  èhe  introdotto , il  l,  prende 
trMtatO'fù conchin^^  &^due compagnie  intieredi'^tti  y'&‘  vna  >di drittoni  ^ p»«f  • 
vollero  refiare cduiPiueiefi  ,<gli  altri  fe  ne  andarono' rutti  Cok  hónorate  ro»* 
ditionUontiOgiiatì  per^ifen , ma  quando  furono  fu  ia'-'flrada  di^anfperga  ti 
SÌiedifi^te'aritde;pato*io\qaattrocento  m vendetta  degli  Vecifi {òtto  la  paretai 
data  loro  4 Serambrngà'yctn  te  fi  leajpetti,  dice  il  volgo' in  frouerbio . Omet- 
to fieffo  giorno  y che  MeiHinga  cadde  aie  Homo  y il  Duca  di  Vu'rrtemberga  oc-  vut/frerg'ì 
cupo  la  fortiffimà  l{occ'a  di  •Hdengati^e»  > infìeme  co'l  rmanente  di  quel  Co»'-  o«topa  Jt 
rado  y ch'è  in  meggò.dri  Ducato . « ' ■ fi”ioiie-* 

Xafciammotfediàta  latfJpergdelC  Odera  dal Suede/} , da  che  ne  partì  il  «»• 
'yualfhtinoy  & ìhquefió  tempo  bauer.  'ktnolto  ben  patito  gli  dffediMiti  hd- 

nerannÓhdkutoeampodifhingetldfier,Mertte'<r  erauidéàtro  il^C^te-SliK' y ii 
quiUt iawlorofihGauMkró^neud vfatrFMìa't artedeila  fchéma  pér'Jo- 
fienerfìihdM'Uafattidtiefiitti  al  dtfuorn&  cominadto  il  tergo  jton  haueua  po- 
tuto termtnariofuttòlle^efferthariiUittoil cam'pò'Sùìdefe  dakaTomer*-  InVuVdì^fi 
iiid  èomandato  da  vn  C onte‘Erbefiefn , dal  Collonel  ’ProKen , ddl  Sar^iiitt  •!  comej 

Leifèìéiq)iktf"fiaraHdHU.ìfiHe Condotti •aHafoffadoppoCoctuptàio  fèndef  *U 
wo  "del pofhfiflóoli)e\'idfdha  fiate fattepHt  volte  infianìfe  al'€ontc\  cfte  fircir-  Pj**** 
defféy  giàehehMeiiéfivminiìfiiigHr peritò  là  gente  y -tl^èjfi  nuahgmfi  pii 
feihptc  oOàVtttà'^Wa'iiOetiernMer'pur  fempre  fperando  foccdifòy  tthàtitd- 
Uerfi  quinto  pfù  potiita  yhaked  femprCricufato  , ma  tntefopoi cheti  foceprfo  Rer»  dt 
condottoli datrC-olloneì  FtUneer 4 fiato  rotto,/}  accorS,-Ct"  ddppo  cikquegiòrni  Ltoiperg. 
di  tre^  y cònchiufi  tìÓdpitolatiy  alti  f.  di  JtprUepdtti'con  dicidattb  rnftghc.  j 

* ^iarnòiiótl'annbhidnló-fehdnhtthbiàmodn'cb'e^dÙto'quàlpariitapVenda 
fimpéritdiir'ealti’f noi ef creiti y k quali ddhne il iieri)\  aUdduahomoltoìan-  J 
'^ie  pernphWrinale y poiclyerttmy^\iritqtteÌfi>lo'càpe\eh'ipabilitoneiULy 
/cuoia  di  MJOrtC;  thè  debba  fologouthtdttjfiie/jefP^  f'hìorto  ddunqitè'iittìa 

maniera. 
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Twito*  render  teflimniam^a  elexni , chaueajcfo  condotti , il  cfye  euelii  af^ 

d«ij-  ^ ^«reJcMUyKtfiim-indo  , cJi^llfi  foff»  vna  brenat^vana , e 

pu.7,'f * form^del p4^1ar  dMui , cm qit4cbe rimprouen ikUemiò,  ' 

il  Goutf  il;Rì^mb^tAt  fprepartttofi  l'affaUoteM  Miche  preparata  U-mmd4^ 
“«ro.o‘^  , ? c4Ìpo-mefnefabile.,  cjacnficarc  allapropru  veftdMUa. 

vtpdifatfi,  Vittime  heretichej  ma/npplnapo  da  alcune giouinett e di  poter  e/fe  anila- 

pHUàttt  diede  licenza , & ^ue{le Scapigliate , piangenti  ,e  piene  di  voci\ 

rouinct"  iiiternne  dafinghio^^i  ^ aperta  U porta  * corjero  à piedi  deh 

. 'CaHallodeUUorHaàpenapotendogtidarem^  ,pietà, è. Signoramte-' 

^drf/fw/io  da  cfuei  volti  mefih  da  ijutiSattione/toii^niata , comandò" 
Si  fouino-tMC/orgelJero  tutte  ■^eix'.vnaparlaffe  ciò  che  voleyiMo  tutte».  Vua  piùdelhal- 
Mo'mo "’c  ^^^‘^^^^j^‘f*^^pf‘»*tiferà,efpoJk.litfierau{f<dutione dello Strajol-, 

Io,  pregi . « ; Ita  yotendo  pregar  poi  per  Invita  ietgenitarh  e di  tutti  collrinchiufi,  orò 
fi^aife'Vi'  ij*  e con  le  la^ime  % chela  rendeuano  tanto  più  bella  quanto  », 

nijtide  del  coe  inculta,  e piangente icbe  con  la  yoee,h  fingbio^t  er ano  tanti  periodi  ora- 
Goueriu  torify  ^lincrocciar  delle  braccia  tante  enfafi  della  declaniatione  .che  non  può 
iTctii  di  donna  bella , che  piangente  /applica  i , , 

‘ tu  orno,  e dite  à quel  crudele , c'kà  Unto  con  Harmi  hunUU 

r.>ti.^Tniyf>*deuat»eta.  Mandi  a.  caùitùlar^  la  ùratìrij  ^ 0 In  fmìtatm  Am/  .1  •: 


_ ntdetlapictÀ.  Mandi  a capitolare  la  propria,  e lajalute  deiyojlri  ,ch’iovon, 
fap,t'4I  ul  ^*'^>^  ^^bierò  le  barbare  vite  dtquei  joldati  con  U innocenti  dè  vuel 
iol\ùiiib  popab),  . ,r.<-  ,ì  - ',u  . , 

•andli^c-^  capitolata  la  deditione  di  Bibrac  » di  doue  v/ciroifo  mille , e cinquey 

cento  fanti,  c>  vna  compagnia  di  Caualliedl  Coutrnator,&  fua  famtgha,cbo: 
Si  potrà  X farti  per  ^ich,  ma  la  maggior  parte  delia  miùtiarc/iòco-Suedefi  ,ctni  ben 
^f.'Tu  ^•^ffi»Joccorfo.  effendo  rejìatc  molco/eemau  te  compagnie  < 

de  e Tuoi  andopotlHomoa  Chempta  , che  gli  p refe  djo.  di  Marra.,  air-ili.tf  .yfprile 
progu m . ijfbbeper  accordo  il  Camello  é Burghuldi  dipoi  voUndo  far  Cimpre/a  dtlHjt- 
mmgapia^a  affatpiù  forte  deli  altre  anandò  à eijiamareilCanofscht,  che  an- 
si difpo.e  à eongiungerpfeco,  era  tgliàyanghen  poco  lontano  da  Lindo,  & perche 

all-  efpo..  bautua  quel  luogo  molte  buone  fortifieationi  ePcriori  diede  fubito  ordini  il  Ca- 
di  Meioi;),.  nofschi , chef  afferò  difirutte , acciecb*  non  feruiffero  ali  inimico  ; Svolendo 
8V;.  .‘/h  óI  egti  tornare,gH  fodero  Ì impedimento  per  ricuperare  il  pofio.  ma  qudndo  era 
‘-•1 . fu l punto deipartire  ,bebbe  nuouo  ordine  dal  Homo,  che  reflape, poiché  fapu- 
te  rneglioJefon^e  di  Memhtgap  trouaua  for^e  baflcuoli  à Superarla . Qpepo-» 

. , dell' Homo  roumòquap  ilCanefsehi , poiché  U Cefarei  di  landò , e 

Breghem^faptndo , che y anghen  non  hauca più  quelle  fortipcationi ,al  nume- 
ro di  due  mila  fanti, ^ dùeento  CauaUi  yi  compar  uero  la  mattina  alt  .Alba  di- 
^ r t altra  portò  il  pettardo 

p*rretfpe.;  oltuporta  if  ella  Biocca  , doue à forte  conpochimofeirettieri  pritrouòloficffo 
, che  aiutato  daUaflrettegX*  del  pto,  difefe  top  bene  quelt entrata , 
thejebtne  vi  toccò  cinque  ferite , idognimoio  datop  ali  arma , & aecertout 
il  rim4»icnie  dei  .fuoi  > ncu  foto  diftfe  p ebeg^i  Imperiali  ikaHe$itr afferò  » mx^ 
ributtatili  vigorojamente  gli  incominciarono  tutti  à perfeguitare , il  chiù 
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vèdutO'di^àfiri  i chtH-giàmcommeUHOHÒà  f olir  le  fatti  per  entrarnelU 
terra',  &*iligìà  e^ano  padroni  del  paf]o , dubitarono  di  grane  danno  , & ab-  , 
bandonata  la  imprefa  certa  per  vn  Jofpetto  di  poca  va^a , fi  pofero  ancor  cffi  m:.ctc  di 
i fuggire,  à tanti  disordini  li  Sueo^fi  vniti,eoon  effi  molti terrat^aìth  diede.  . 

ro  c^Ji funofamentelopragU mtimoriti , che  a^amat^faronoqUaUrocento}^  gioiU  ; ^ 
altrettanti  m fèrcetò  prigroui  don  io  ^mtiéro  capo  1 alènniCefarei  però  i'che  o 
abhorriuano'ia viltà deUéfugafifèrrnaronó  i&fecéróicdfi vkòrofarefifien-  ' 

74 , che  hebbcrogU  altri  à buon  partito  il  UfciOrli'bi^m  fetnfapreiendetpik 
^tré dojppoi'haHettni pettUìtèvHvumeto  cwifideràbile'doiproprij  . 

Horal'Homò paftidàChemptaàMémtnga,  cb'iottoie^da  Lindòrera- 
■no  in  quella  piir(^inille,e  Jeiccnti  fanti  gonemati  dal  Conte  Gherardo  d' .Arco  e i iiTcdia. 
GauallierodiforHmapi^latK^a  ,mintieptde:^d'a»imii  \ ^Vipofi  lo  Sncdefe  .j 

taffedio , e vi  collocala  batteria  fubbtto  i >./Ùidarhno  li  CoitoneUiPrrfleitber- 
■gOi’&Crentburgoper  joccorerta  , ma  fiifonO'àftretttdiTitir»fèné,fiaccoflò\f^^^^ 
ilMarefiialòco  fuoipim  piano  allefortifieationieftetiorii&'leguàda^airmo  tinnì  ette- 
■còfi  mdrtedidu&nto  Imperidii  , "t'piigionia  di  mòtti  altri  ,'chepoi  frlafciaro- 
no  perfuadere  ìprendcriHpartito  . da  queflonotabil  danno  fi  accon- 

feil  Conte  dinon-póier  di  ferire  larenditadelUpiin^,  di  lire  introdotto , il  p,ende 

friàtato  fnconchin^i  S^due compagnie  intieredi '^rti  vna  <di drà^oiii  i p»«i • 

•pòlleto  refiare  cònuàuedefi  l 'gli  altri  fe  ne  andarono' tkf ti  em  honaraìe  con^ 
ditiohitomiò^idtìper^ifeii,  ma  quando  furono  fHÌa-'firadadi'laitfpergaU 
^edifiite^itmfggl^&no^attrocento  m vendetta  degli  Vecifi  fiato  la  parolai 
data  loro  àiiraiibmgit  . 'Vht  te  f à ie  afpetti,  dicéilvòlgo  in  prouefbio . Omet- 
to fieffo  giorno, che  Memìnga  cadde  aie  Homo,  il  Duca  di  VuTrtemberga  oc-  vui/berg» 
cupo  la  fartiffimà  l{pct'a  di  'Hoengotlèireii  > infiteme  co’l  rimanente  di  quel  Con^  occop»  i« 
tado.efièmmeggÓ.dH Ducato;  t<  ■ . 

Zafeiammo  afediiaa  Ladfpttg  dell'  Oderd  dai  Suedefi , da  che  ne  parti  d «“• 
'yualfikhtOii&  ÌHquòfió  tetripo  ^ueki  molto  ben  patito  &"  gli  dffedianti  hd- 
nerarinÓhauutocampodifbringetlèifiiìMnienieS  erattidcAtro  il'C^te'StiK' ,H 
quali iavatorofbCaualiiéróìraMeiid  vfata^Mta't artedeiltt  fchirma  per'fn- 
fienerfi-fidiuìtafattid1te'‘fo)rtialdifMorir&cominCtatoUtergp^onhaueuapo-  ^ 
auto  terminarlo- fu  titolltfer^irilUtnikkto il campo'SuideJe  datiaTomera-  guVuVdé^c 
nia  iomandato  davnConti^Erhefìein  , dalCollonell?roKen,<&  dal  S argenti 
mieggiòH'  Leitéìllq'ulelf-fi.erahb'àU.tfiHe  condotti aHafoffiedoppòtoctup'afio  tendei  *ia 
ne  del  'pofhfitf  eolli'iiiMùtfUte fatte p^  volte  infiange  al'Conte\  efie  fircn- 
•defi  , gidtbe‘iridfiM fiòmitHìfi-ògnT pofhto  là  genti , -di- èffi  anìthgaifi  pii  " ’ 

fertiptc^àXittà.  btaUootìtrnator'pur  fempre  fperando-fiicce/ifo-, e thanrd- 
herfi  quanto  più  poteita  ,haked  femprirteufato  , fila  intefo  poi  che  ti  foceprfo  Rcf»  di 
condottoli datC-oUontl  Pinne  frd fiato  rotto,  fi  accordò, dòppo  cihquegiòrni  Lioiptig. 
di  trepta , cvnchiufi  ii'èdpitoUtti,alli  f.  di  jtprilé'prftlcondicid'mbm fighe.  ^ , 

* ^ahto.'h'ill'dhttò'imMó-i  e'ndnhatbìirnoatiib'efrédutò  quii  partita  pYenda  • 

i Dnpètad^-'ealti'fHoi  eferciti  -,  H quali  ddime  il  rfiPo\'a‘kdaviano  molto  ìan-  .‘‘I 

pfdie  pernOfiWrihale , poichemnvPìhMhjitel fhh'càpo\th'òfiabìlitonellcù, 
fcHola  di  Marte  , thè  debba  ddmrqiiè'iiitia 

ji.i  maniera. 
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taauiera , ehe  raewnumina  lUs'MaiflaiiìOi&géMftìtatlgli  cjfereitiper  diuejr^ 
iuóroÌBdo  '»<i>H>diedeXlntperadore  alf{è  d'/^nghenajuo primogenito  il  comando  vnU 
gt  nf  rai«^  kcrfole , Trencipe  di  jomma  efpettatione  , & di  gran  cuore  ; al  quale  fe  prima 
fofft  fiata  data  quefia  etera , non  jarebbe  fiato  il  mondo  spettatore  della  trage- 
v«gli|ei;. . 4iq  4eì  Duca  Alberto  igli  diede  Ce/are  ancora  vn.Configlio  militare^  accioebe 
df fifffo  tempo  mparaffe,  & operaffe . Quefii furono  il Stadiani  Gran  JHoe- 
aiTtgnaio . firo  de  Theutonici,ii  Conte  di  T rautmafiorjf,  quel  (U  T orreJlCollonello  Tief- 
fuoiìuii.ftftpachi&ilTHarcheSediGrana.  . , 

' Si  radunarono  dall'  altra  parte  li  capi  Suedefi  in  filmai  & li  Vrotefianti 
“y*  deliberare  del  modo  di  profeguire  laguerra , già  che  era  fatto  publico  non 

d'sucdcT  fole,  clte  doueua  v/cire  il  l{é  Ferdinandot  ma  che  la  tempefia  dell’ armi jue  do- 
e rioiefii  ucafearifarfi  /opra  I[atisbona  . fHgraue,pienodipaffionii&  di/enfi  ilConfìr 
guiViJjue  pjlio . Troponeua  il  Conte  Graij^già  nemico  necefjario  dellafattionc  Imperia- 
n,  c timi  if  j ancora  che  morto  fojfe  il  Fualflaiuo  t che  fi  Jerra/fe  il  pajf tdel  Danubio  in- 
pattii . ^ ^ j.  corpo  di  armata  per  non  dimiz 

Tari  re  del  nuire  le  fernet  che  m altri  luoghi  erano  necejfarie,&  douer  quefta  efiere  vt/at- 
Craia^  tlotte  particolare,  dalla  quale  rijultaffe  il  benefìcio  publico,  & volendo  pigliar 
nuouo  paeje  fenj^a  nuouo  effercito , farebbe  fiato  vn  diftruggere  le  genti  già 
: radunate , & Scemare  i prffidij  delle  piat^^e , , che  includeua  la  facilità  di  per- 
derle prefio  , adduceua  la  ragione  della fua  propofia , che  hauendo  li  Cefarei  > 
tir  Spagnuoli  deliberato  ( come  da  amia e dajpje  ara  fiate  loto  fignificato  ) di 
far  timpTcfa  di  fiatisbona , non  vi  fi  potata  applicare  più  valido  rimedio , che 
chiudere  ilpaffo  di  quel  fiume , al  che  Jpntga  dubbio  vei  uno  farebbe  fucceduta 
' ' Xadhercnt^a  de  contadini  dell' ^ ufiria  » più  che  mai  dijgufiati  dei  Cefarei , ca- 
vie più  oppreffi , che  altra  volta  foffero  fiati , tjr  non  e^er  da  temere,  che  quel- 
li non  fi  Jollcuaffero  per  timore  del  cafiigogià  loro  dato  , poiché  vedendofi  vn 
. efjncito  al  fianco,  Citfda  buoni  capi  comandato  ^aucrelfbono  con  più  ficureo^a 
tnofie  tarq^  i^fficfirato  poi,  diceua,  4 paffo,  & per  confequeinta  impedito  C 
ajfedio  di  IÌ^sbona,pOftihe  dUàJohopotcuano  li  Cefarei  condurre  U viueri,fi 
douefje  con  Ìeffercfto,rimanefi(e  de  Suegt^efi,  & Collegati  ponete  il^è 
ghcria  in  neceffità  d'vqa  battaglia , nella  quale  fi  poteuano  per  ogni  ragione^ 
prometter  certa  la  y tuona , poiché  effendoél  partito  loro  copiofo  di  ottima  , 
& yicteriuia  cajialleria  vtiumerofo  di  pratica,  (St"  valorofafanteria , non  baue- 
rebbono  mai  potuto  vincetegli  Imperiali , poul>§firfìio.jcontertati  nei  capi , 
CiS-inuolti  nella  imjperien^a  del  !{é,Ferdiiiand4i  tfi-^ptftnfftavna  volta  la  fu- 
perìorità  con  l auraftuon mie  di  vna  BaUagUq^^  nonerapiù  da  temere,cbe  la^ 
cafa  d ^uflria  datante  guerre  oppreffa,  edatautibqttaglif  dfprtffapot'tffe 
, riforgere , Si  trattò  pur  anche  di  quelle  fperanj^  tatUe  volte  maneggiate  fra 

di  loro, di  fare  vria  elettione  di  I[é  de  fipmani,  doppo  talefpnata  vittoria,  difi 
legnando  airoxcnflerna  l'Elettorato  di  Magon:i^a,  al  Duca  Bernardo  quello  di 
Tt  ^"nò'fcti  Colonia , e propouerlo  al  Pregno  B^omana,  ma  quanto  al  punto  principale , ch'- 
ut al  parere  era  la  moneta  per  far  laguerra , doucre  il  Signor  Oxenfierna , & li  JuoiConfi- 
«»c  Uirai» , giigfj^amejubbitaproutfione , non  effondo  da ferderuipiù  tempo . Tiacaue  la 
propofia  al  Duca  Bernardo,  evifijotto/eriffe,  come  quella  ch'era  foluo  di 
...  raeeo- 
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r accomandare  le  proprie  fattimi , e fperar  grandeo^a , (^famadalteuentó 
della  fuafpada.  Ma  non  piacque  già  alCOxenfiema,ne  aUHomo\i  quello  co- 
me ricemtore  delle  contributioni , (he  hauerebbe  hauuto  neceffità  di  sborfarle 
ed  nuouo  efferato , à quefto  come  poco  amorcuole  del  yuaimar  * &•  emulo  del  contrarij  al 
da  cui  era  flato  altra  volta  battuto  a Bamberga,  perla  qual  perdita , & 
percoffa  haueua  il  Pyé  Cuflauo  tante  volte  rimprouerato  f H orno . yeftigif,che 
non  fi  cancellano  mai  dall'animo  di  vn  Capitano. 

Stimò  l'Oxenflerna  > che  il  Conte  non  fi  moueffe  tanto  per  il  fine  addotto , 
quanto  che  per  il  proprio  intere ffe , poiché  gli  era  flato  promeffo  il  Generalato 
delle  prime  truppe,  che  fi  foffero  leuate . Bjfpofero  però  ambidue  vnitamente , 
che  il  paefe  degli  amici  non  era  baflante  allegraueT^e  degli  efferciti prefenti, 
però  tanto  meno  ad  vn  nuouosuon  douerfi  a dunque  trattare  delpropoflo  ej- 
fercito , come  di  cofa  impofflbile,  alche  replicarono  il  yuatmar,& il  che  R.eprcirfci 

era  minor  male  il  granargli  amici , che  lafetarli  preda  degli  inimici . Molto  fi  J “j 
dibatterono , t quelli , & quefli;  alla  fine  vinfe  l'opinione  dei  Sucdefi , cornea 
quelli, che  non  fola  haueuano  tanta  parte  nel  maneggio  dell' armi,  ma ptrchc-> 
haueuano  il  danaro  in  mano , oltre  che  gli  intereffl  de  gli  flefji.A!emaiiivole-  SubiUmS- 
nano,  che  fi  proponeffe,  ma  non  fi  fleffe  oflinato.  materia  danno  fi ffima  a i Con-  !°n*i*'**‘“ 
figli,  mapeflifera  à i militari , Cofi  reflò  libero  il  Danubio  à i Ce  farei,  e pron- 
to à i Trote  flauti  li  danni,  che  feguirono . I/peditaquefla  confulta  fen:i^a  altra 
determinatione , chiafeheduno  fe  ne  ritorno  à fuoi  pofli . 

Nella.4lfatiaf  .Armata  Imperiale  non  eccedeua  il  numero  di  fette  milttj  E (Ter  cito 
huomini;  eh' erano  fotta  il  Duca  di  Lorena  feicento  Caualli,  e trecento  fanti, ma 
però  ne  offoldaua  buon  numero  di  più  nella  Contea  di  Borgogna;  fottoilConte  .diche 

di  Salm  3 00  Caualli,&  mille  fanti;  fotta  il  Collonel  Merci  600.& delli  prefi-  d^Th[*«(* 
dif  ^oo.ilrimanentech’eradi  ^7oo.tuttieranopaefani,  In  Brifachfortegz*  ““<**<»• 
importantiffima  non  erano  più  di  400.  faldati , perche  il  Colbnello  E/chir  ne 
hauealeuati^oo-conpenfierodivnirfià  iz  00  paejani  per  andar  ad  attaccar  ^ 
Kentginghen . [Imperadore  fpedipoi  Corriera  al  Marejcial  di  Sciauemburgo  ctìje^  a! 
comandandogli, che  marciaffe  alla  volta  dell'  jllfatia  con  tutte  le  fue  ^ti,per-  Sci»u*b«r. 
che  vi  fi  trasferirebbe  ancora  il  Collonello  Ciò:  di  yuert,il  quale  per  queflo  ef-  f°,fi  ‘„5i;v 
fétta  portóni  li  à poco  co  6000  faldati  C ìller, il  che  rifaputo  dalliSueggeri  ma-  Aiia>ia . 
darono  in  i^ati sbona  il  \eggimeto  negro  per  hauerlo  pronto  ad  ognioccafione. 

H ora  à 4,  dt  .Aprile  il  Coidel  BJjeno  incominciò  à tentar  con  parte  delli  ne- 
gotiati  Haiicburgo  del  Bfieno  luogo  dato  in  pegno  alla  cafatfAuflria  infieme  rc"o  ì 14. 
con  Brifach  da  Lodouico  Bauaro . pofloquiui  Taffedio  ,ilprefidio  fecevnaco-  Aprijefipo 
f*ggtoJa;  ma  poco  fortunata  forata,  200.  vfcirono  , & %o.dicffi  reflarono  0 diodi  ki 
morti,  ò prigioniàl  rimanete  bifognò,che  fi  ritiraffe.  Màdò  il  Cout  /correr  in  ta- 
lo  il  paefe  per  alcune  truppe  diCaualleria,&  di  quelli,che  andauano  verJoBri- 
fach  furono  fatti  prigioni  80  Imper. co  laquale  occafione  tnteferogli  inimici  Ja 
poca  guarnigione , ch’era  in  quelUpiaritT^ , 0-  che  patina  molto  di  viueri,  e di  foif«nn&! 
qui  venne  alCo:  prurito  di  andar  à tentar  colà  la  fortma  , ma  poi  con  più  fana  a®'» 

ikliberatione  fe  ne  aflenne  per  tentmte  la  più  facile,  feguito  dunque  a battere  * 
Uouemburgo,  efattauigran  breccia  fipofe  dtaffaitOt  mane  fùributtato  con 

danno 
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»ien  ribw"!  ^“””0  mahiti  diche  (degnato  il  Conte  contro  li  {noi , M qkaU  parlò  con  tifh 
MIO  diii-.  to  femore  deliberando  diwler  andar  il  giorno  feguente  all' affaltOtje  ben  anche 
* im'^riaii  andato  foto  à morire , onde  tutti  gli  promifero  d'effer  feco  è importar  la^ 
iniimotiii  pia^^a , ò morire  .gli  l tnperiaii , però  che  ridderò  li  prtparatiw,  & fi  conob- 
ralmcBie  f > la  «otte  imbarcati  fui  fiume , fe  ne  andarono  d Bri- 

1»  none  da  fach.  la  mattina  volendo  il  Conte  ordinar  l’affaltotvdi  da  vno  mandato  dal  pa- 
P°l^  l«  ^flh  Imperialh  onde  Jen^  altra  fatica  btbbe  la  pia:(^a . Haue- 

Come  Ti  uaintantoil  Duca  di  Lorena  accrefeiute  le  fue  gente  àmille,e  cinquecento  frd 
*°G<nci  di  Caualli , e Fanti , quali  deliberò  di  mandarle  in  rinforzo  di  Brifatb  ; feppelo  il 
diD*o1afti  Olto,&-  mandò  il  fuo  Tenete  Landerbergber  ad  luconirarliigli  Imperia- 

ta aniTdia  II  "oeduti  d pena  cofioro,  fi  diedero  alla  fuga  fem>a  pure  afpettare  va  colpo  di 
sac  pidota,  incalo'arono  quelli  che  vea fine  pochi,  &•  pochi  fattine  prigioni. 
Conte  Mvidderodueento  di  quelli , che  fatto  alto  diedero  i Jegni  di  deditione , &li 
de  r"ibSt*  molto  rolontieri,  benché  d'animo  cefi  tedierò.,  il  Conte  poi  doppo 

go.e'fi  poi  fbauere  Nuuenbuigo,fi  voltò  d Friburgo  di  Brijgroui»,  che  fuol  efferia  Sedcj 
d!o  dì  Rei  * ^^A®***  d'BafUea  ; il  primo  giorno  fi  flrinfe  alC  Borgo,  e lo  pre/e , dal  che  in- 

fcM , timoritili  Cittadini  glifi  reftro  ben  prefio,  come  ambe  fecero  poco  di  polli  (oU 
ritirati  in  Citello  doppo  molti  tiri  di  cannone,  & granate  fefienute . Era 
dnehe  dalle  (ue  genti  affediatofieifeld,in  cui  fi  trpuauano, ottocento  difenfori 
Sortita  de’  ofiinati nella refifient^a  . mailConteancb’tffooHinato  di  riportarne  lapalma, 
mina  Sfalla  ‘l  Tenente  Generale , (Jr  il  Conte  JL  damo  di  Ltyjoldato  di  [lima,  e 

daefli  con  troppoarifcbiato.il  Conte , adunque fattapiantar fulcollevnanuouabatte- 
gi*i””ppa^*  affiiggeuala  piatta,  di  douefortiti  li  difenfori,  vecijero  trenta  del  Con- 
gnaioii . te , egli  Ituarotio  molti  Caualli  : arrabbiatofene  egli  fi  difpoje  ali’afjalto , ma 
gli  affediati  fatta  volar  vna  mina  mandarono cento,e  cinquantadegh  affedian- 
ti  in  aria.  Si  cheti  Conte  mutòpenfiero  ,fpcrando  più  nella  fame  degli  affedia- 
ti,  ebe  nelle fpade  degli  afiedianti . maje  quefii  era  oflinato , non  ne  era  meno 
■riedio  dil'Hornopcr  Coflan^a , e per  quel  Lago,  doue  l'anno  auantt  hauea  confumato 
f4«tdgfn/e , e riputamne,  che  però  volle  rifornir  d percuoterti  piede  in  fu 
getCoftan  U pietra  dì  fcandalo  per  lui . Ei  fi  poje  all' affedio  di  f'berlinga,  fperaudo 
**■  d pafjo , d pafio  diilringerfi  d Cofiano^a  : me  non  credo , che  quella  bella  Da- 
ma fi  voglia  lafciar  fpofar  da  cbi  haueua  ella  con  tanta  fermtttp^a  nfiutatol' an- 
no andato.  . 

jdorroota.  Tdormorauano  li  Traìtefianti  vnHì  di  quello  capriccio  dell  Homo , dicendo 
lione  dei  cbt  U Vincer  con  lunghetta,  i vn  perder  anche  vincendo , non  rtfiando  fofian- 
cónìro  *"il  per  godete  della  vittoria  ; in  fomma  hauerebbom  voluto  battaglie , enr.n 
tiprircio  affedij,  perche  in  quetllefpcrauano , quefii  bautuano  à finiHro  augurio . tafeia' 
„Ó . **'  mogli  vni  mormorare , e l'altro  inuolto  nelle  chimere  tei  Lago  . 

Conte  àcl  II  Conte Gio:  Filippo  del  Bjìtno , ch'era  reliato  all'afjedio  di  !{beitifeldt , 
Tool"”””  mentre  ebe  il  Fratello  era  d quello  di  ff  bcrdlirga  non  velie  ricrucre  d eonditio- 
nelapiagTia  , falò  perche  voltuayiuo  nelle  mani  il  Collonel  Merct , equeidi- 
“ ' fenfori  f degnati  di  cofi  dura  dimand  a, nonifimando  bene  di  perdere  amico,  fe 

non  fi  perdeuano  tutii,pofrro  alle  Torri , & alle  mura  le  bandiere  roffeper  di’- 
mofirare  al  nimico  U deliberatione  di  più  tofìo  perder  tutto  il  (angue , che  più 

trattare 
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ttMnt  dì  accordo,  ò di  rendite . non  era  adunque  di  minore  tenuità  quefto,cbe  ® 

feltro  fratello  di  opinione  . parci  di  di> 

Tenfaueno  intanto  gli  Imperiali  a Kjnisbona , & hauendo  mandato partcj  „ 
delle  Joldatefcbe  in  Bauiera,faceuano  condurre  /«//,  & ogni  forte  di  vittoua-  k . 

'glie  in  Inglojlat , & altri  luoghi  di  quella  Prouincia  per  trouarfeli  pronti  al  bi- 
fogno , c2r  in  tanto  li  faldati  paffuta  Herdlmga,  accoflauanft  a [{^atisbona , dalla  no*^!  bii 
quale  vfeiti  cento , e quaranta  carri  per  andare  a proueder  di  foraggi,  furono  n^'^dVSt'- 
« 1 4.  i Aprile , f opra  fatti , e condotti  via  da  gli  Imperiali , al  cui  annuncio  tisbou. 
quaft  tutto  il  prffidio  vici  di  ^atisbona  per  vendicarfene , e fcorrendo  fino  a 
yueicflefon,  il  faccbeggiarono , e riportarono  bottino  fourabbondante  alla  per- 
dita . Dall’altra  parte  nel  Talatinato  li  foldati  di  ^mbergo  , e l{ofenibergo  saldatila^ 
vfcirono  d’improuifo,e  diedero  la  /calata  ad  ^uerbach , &to  ripigliarono , con 
mortedi  tutti  li  Suede/ì,  che  vi  erano  dentro-,  tra  queflo  luogo  pocoprima  fla-  Aueibach, 
toprejo  dal  Sorgente  Generale  Fii^tumb , O-  il  prefidio  fi  era  vinto  alli  Sue- 
deft , onde  non  S merauiglia , fe  qut^i  ne  vollero  far  la  vendetta  ; non  cofi/eli-  Suedefi . 
cernente  nufcìla  forprefa  d'vna  porta  di  Augnila,  che  tentò  il  Collonel  Fucca- 
ri , hauendo  egli  vefiiti  cento  foldati  da  contadini,  acciocbe  andaffero  con  le  ac~ 
tette  fotta  ad  occupar  la  porta , & ne  haueua  preparati  altri  feicento  per  fecon- 
darla  imprefa,  ma  riffertogli , ch'erano  fiate  raddoppiate  le  guardie , (limò 
d'efftre  flato  tradito , e palefato  il  fuo  penfiero , e fi  aflenne  dal  tentarlo . 

Gran  tempo  è che  non  mi  ricordo  della  yueflfalia , & pure  colà  non  fi  vlue-  nei^VMÉ 
ua  nell’ otto  . il  CoUonello  Metod  Sut^gefe  haueua  mal  trattato  quattro  com-  • 
pagaie  di  Caualli  dell'Hermita,  e toltegli  tre  Cornette,  & altre  due  pur  di  Ca- 
ualt Iterano  fiate  disfatte  da  altri  Suedefi  vfeiti  di  Qfnapruch . & incontracam-, 
bio  li  foldati  della  Lega  vfeiti  in  campagna  haueuano  prefe  le  rocche  di  Bada , 
e BarcK . Tarimente  vn  armata  di  diecimila  buomini  fi  /piccò  dal  yefcouato  di  caioDia 
di  Colonia  a fine  di  /occorrere  Hildetbaim , & incaminatafi  verfo  il  Fueffer  a * 
me^o  Aprile giunfe  alla  Biocca  diDrenghelèergaaie  vi  treuando  più  che  tren-  *"  ‘ 
tra , in  quaranta  foldatt  d’Ha/fia  non  gli  fu  fatica  a prenderla  , e quindi  fi  voi-  AflTcditna 
tarano  al  CafleUo  di  Hoxer,  e l‘affediarono,& perche  temeuano , che  dall'altra  'J. 
parte  del  fiume  paffaffero  li  foccotfi , mandarono  di  là  fei  eompagnie  di  Caualle-  dum  di  lJ 
ria  a batter  le  firade . ne  fù  fubito  auuifato  il  Duca  Giorgio  di  Luneburgo , • il  "'*>“'8® 
quale  comandò  il  Kingicon  cinquecento  Dragoni,  & vna  compagnia  di  Cora^-  Bamloti.' 
^ , acciocbe  andaffero  verfo  Hol^mìnden  ad  in  contrar  quelli  della  Legale  ha- 
ueano  varcato  il  Futffer  ; Il  K ingfeppe  per  firada  da  certi  contadini , che  cin- 
quecento altri  Catolici  erano  parimente  paffati  il  fiume  , & due  compagnie , fe 
nefiauano  fpenfierate  a Biueron,  & però  mandò  il  Meierfuo  Tenente,  con  ordi- 
te, cheritrouata  alcuna  fentinelia  procuraffedi  amaT^^arla  fegretamente , e poi 
trucidaffe  li  foldati , ch’erano  nella  terra . andò  quelli  con  poca  gente , perche  **»{ 

nelle  mpre/e  di  impreuifo  il  pocobaHa,  & il  molto  è di  confufim, e ,vccife  le  fMitota- 
afcolte , ma  non  cofit  tacitamente , che  quei  della  Lega , ch’erano  tre , non  due  ‘ 
compagnie,nonfiponeffero  infieme , & afpettaffero  l’inimico , il  Mtier  adunque 
vedutofif coperto, e con  poca  gente,  fece  allo,  e /pedi  vn  Coiridorea!  Kiagi  per 
anmfarntlo  f chiedendogli  maggior  numero  di  gente , e quelli  non  foto  vi 

mandò. 


3 3 ^ Delle  guérré  di  Germania 

mandò,  ma  vi  andò  di  perfona  con  tutti  li  fuoi . Quelli  della  Lega  ancora , del- 
la cui  pelle  fi  trattaua  ,fiauano  c'jH  C occhio  aperto, e veduto  far  alto  al  Maier, 
iMi'i'fold»!  ‘tnaginarono  di  quel  ch'era , e mandarono  cjfi  ancora  à chiamar  li  com- 
II  del  Kin.  pagni , ch’erano  à Holj^minden  ; fi  che  adunati  e quelli , e quelli  vennero  ben 
ni’tC  f preflo  alle  mani , & perche  da  principio  tre  compagnie  di  Sue^i^efi  fi  prefero 
la  carica , tutti  li  fuoi  compagni  fi  /concertarono , e fi  diedero  d fuggir  anch'ejfi 
verfo  il  fiume , dotte  arriuati , & inuigoriti  dal  fito  , e fopr  afatti  dalla  vergo- 
gna, fi  fermarono, e riordinatifi  difpoferogli  animi  alla  guffa,  onde  quello,  che 
fù  vit  io, porne  fatto  ad  arte  ,perche  quelli , che  Jeguitano  fempre  fi  /concerta- 
no, e perduta  vna  volta  f ordinanza  ogni  gran  numero  /oggiace  à pericoli,  va- 
Icndo/i  adunque  li  Suedefi  del/occafione  vrtarono  à capo  baffo  nelli  catholict^ 
Citoiif  i ;■  quali  non  /apendo  ritornare  alC ordinanza,  fi  buttarono  al  fiume , /per andò  la 
suedrf  * * nuoto  ; pochi  fuggirono , molti  fi  annegarono  , e tutto  il  bagaglio  reflò 

preda  dello  Sue^e/e , chebbe  /ei  Cornette  più  daifuggiiiui  buttate , che  acqui- 
flate  ; alcuni  pochi  furono  fatti  prigioni , che  non  fi  vollero  ponere  à nuoto  vcr- 
gognofo , non  che  pcricolo/o . delli  Suegg^efi  nc  morirono  vinti  foli , perche  po- 
co fi  combattè,  era  il  numero  delli  Catolici  intorno  à due  mila , e cinquecento , 
in  otto  compagnie  del  Tenichau/en , (Salire  ancora . Quelli  della  Lega , eh' 
erano  rc/lati  alfa/fedto  di  Hoxter,di  cui  tenciiaciira  il  Baron  diChlein,  inte/o 
que/ìo /concerto  fi  affrettauano  di  flringereil  Caftcllo  affliggendoli  con  lafre- 
AHiduiti  qiicnga  delle  cannonate,  e granate , e follecitaiiano  gLaffediati  à render/}  pro- 
de  oiou  ponendoli  affai  buone, & honercuoli  conditioni,ma  coloro  eh' erano  tutta  gente 
fi  d*'Ho*'  /delta /otto  /^.compagnie  di  Ga/parlebirang,  nò  folo  ricufauano  di  render/}, ma 
. faccuano  frequenti  fortite . Li  Catolici, eh' erano  in  molto  numero,  pre/ei  o par- 
tito di  diuiderfi  Ufattioni  continue  del  giorno, e della  notte  per  con/umare  li  di- 
fenfori  con  la  vigilia,e  con  la  fianchtn^,  fempre  toccandoli  da  qualche  parte, 
e chiamandoli  alla  muraglia , onde  alla  fine  li  mi/eri  furono  sfarinati  di  cadere 
^ ^ ^ /otto  il  pe/o  delCarmi , e della  fiaccheg^a , e/fendo  /iati  cinque  giorni  in  conti- 
»end€*Vro"  ”uo  moto , c fempre  intenti  à ributtar  i inimico  dalle  mura . F infero , dico,  li 
ioii*i  ^ compagni  morti  nel  fiume,po/cro  à fil  di 

itcV  * /pada  non  li  foldati  foli,  ma  il  popolo  fenga  dinfìintione  di  fe/fo,  ò di  età, non  ne 

re/iando  viui  più  di^o  che  fcppcro  cofi  cautamente  nafeonderfi,  che  non  furo- 
no trouati,li  morti, & li  feriti  furono  indiftint  amente  buttati  nel  fiume,  acciò- 
che  li  viui  mori/fero  d'acqua  ,/e  non  li  bafiauano  le  ferite  . Terminata  cofi  la 
impre/a  , voleua  il  Chlein  paffarc  al  de/linato  foccor/o  d Hildeshaim  , ma  fep- 
pCycheCinimico  haueaptefi  tutti  i po/li,  e dubitando  di  andar  àperdeifi,  voltò 
tt  de  |h  al  à Drachcl . In  tanto  il  Milander  tenente  Generale  del  Langrauio  dUajfia,  vi- 
felici*  ^ le  occafioni , /apuli li  di/fegni  de  Legiflici , ancora  che  fo/fero 

molto  lontano,andò  alli  confini  del  FuefJ'er, e giunto  vicino  à Taderborno  ma- 
dò  il  Sorgente  Generale  Daluigh,&  il  Colloncllo  Cratgen/iein  ver/oHoxter  à 
prender  lingua  del  nimico , imponendogli,  che  à pai'i  occaflone,  non  che  fupe- 
riore,il  combat te/fe.  Queflipiùfretolofi,chc  auuerfi  nelCobbedire  furono  dallg 
geti  del  Chlein,  che  tencua  buone  /pie,  da  tutte  le  parti  circondati  àil.  ,4pri- 
le,Cr  la  maggior  parte  trucidati, reftandoui prigioni  li  due  capi,  acquifiarqno  li 

catolici 
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CatoUci  %.Cornettete ftimò ilGhlein  dihauer  quafi,che  hoggimai  vgmgli*u U 
partita  dclli  /mi  perduti  al  ye/fer,  ma  il  Irlitander,  che  era  poco  à ft- 

mtli  auuifi  no  ne  poteua  digerire  il  difpiacere,(jrperò  con  U rejlate  de  /noi,  ch’- 
erano  8 oo.  fanti,  vn  regimeto  di  CaiuUleria,ch’era  del  Co:di  Hannau,fe  ne  JJ 
andò  da  Taderborno  à Lingom  indi  à Bilefeldt , ó"  Heruerd  ; Ma  il  Chlenu  uca  cot^ 
jmatellato  Ho/ter,abbrucciate  le  portele  rouinato  il  ponte  fi  parti  ver/o  Lippa  |n 
doue  gli  Hajfi  haueuano  pixì^a  d'armi . ^Itri  della  Lega  ,/otto  la  codotta  del 
BaroH  diyéhelen  andarono  àBricheneim,e  dato  ilpettardo  alla porta,entraro~ 
no  furiofamete,&  vccijtro  quanti  ritreuarono  in  arme,dr  quei  pochi  diHa/Jia 
che  VI  re/ìarono  di  j compagnie,  fi  poftro  al  feruigto  della  Lega,  e tutti  di  coli 
partiti  andarono  ad  H am,  e Luna,  li  cui  Cittadini  accettado  li  vincitori  cotri^  riefulB 
buironoHa  2000  drLunà  looojioriniper  ilrifcatto del paefe ,dico cherice- 
merono  quei  della  Lega  jn  ano  già  di  primo  colpo,  rf sedo  che  Luna  afpettò  ifu- 
riofi  ajfalti,e  li  fofléneJlam  poi,benchepita^  fortc,non  potè  contra/lare, per- 
che velano  li  foli  Cittadini,iiei  quali  poca  cófidem^  deue  hauere  il  Trencipe , 

Ijuado  che  vna  volta  ha  introdotti  li  faldati  fore/ìieri  à guardar  le  pio3^,qua- 
ft  che  diffidato  dei  cattiui . furono  in  Ham  trouati  molti  pc^i  di  jirtellarta  , BotUo*  tw 
quantità  di  munitioni,e  molto  danaro  pofloui  in  /alno  dalliCommiffarij  diHaf-  “ 

fia,doppo  quefìi  luoghi  prefero  ancora  quelli  della  Lega  Henna,e  Cham,&  al- 
tri di  minor  conto  . Si  accorfero  perciò  li  Troteflanti,che  correuano  pericolo  di 
perder  tutto  il  paefe, & però  deliberano  di  vni rfi  a quelli  del  Duca  diLunebur- 
go,ch' erano  feurabbondanti  all'affedio  <t Heldeshaim.  quefìi  aduque  vnitipaf- 
farono  in  Fuefl falla  ver/o  Herfurt,e  Bilefeldt, & indi  nei  contorni  di  Lipflatt,  Wfolati*. 
conducendo  trenta  pet^i  di  cannone,  & àio.  di  Maggio  diedero  la  mofira  alC  "««nti 
effercito  di  2$ . compagnie  di  Caualli , e dodici  mila  fanti.  Qjiefìo  mmerofo 
effercito,  fe  non  rn  inganno,  mi  darà  molto  che  fare,perloche  mi  bifogna  qui  la-  Aftri  ocl- 
fciarlo per  riueder  la  SleftaÀoue  lafciai  il  Freidbcrghin  Tenente  del  Sciafgot-  **  *^*1“  • 
/chi,  che  per  ‘vendicarfi  della  prigionia  del  fuo  Collonello,hauea  fatti  rubelli  i 
fuoi  faldati  ,haueua  egli  occupato  T roppau,Liebfchig^&  lagghendorff,li  quali 
■ultimi  due  furono  ricuperati  dal  Collonell*  Get^,&  in  Troppau  affediò  U Fre- 
idbergher , il  quale  con  molta  brauura  fe  ne  pofe  alla  difefa  con  fperanga  di 
efsere  aiutato  da  Tretefìanti , ma  in  damo  /però , fi  che  fi  diede  àparlamen-  « 
tare  in  breue  , & alla  fine  fi  refe  à patti  ; patti  non  offeruati  però , hauendofi 
il  ChetT^fatta  vna  maffima  politica,che  ad  vn  feduttore  non  fi  debba  fede , ér 
però  fattolo  prigione  il  mandò  à Fienna . Spedita  quefìa  faccenda  dal  Ghe^ , 
egli  {e  ne  andò  alCaffedio  di  Els,ma  co  pocofruttosperche  li  Sueg^efi,che  vi  fi 
trouauano,  amagp^arono  con  poche  cannonate  duccnto  Imperiali,  eperòquefti 
fe  ne  ritirarono  , ma  quando  più  fi  fUmauano  falui , ecco  di  nuouo  il  Cefareo  mente*.*' 
con  quattro  mila  foldati  olii  fediti  di  .Aprile:  queflo  numero  tanto  fproportio- 
tiato  dalli  Suet^efi  , che  non  erano  più  di  cento , e cinquanta  ,&  le  mura  non 
molto buone,perfuafe gli  i^ediatiàrenderfià patti,  mailChet^chenon  fa- 
peuadifcemere  gli  inimui  dalli  ribelli , & haueua  [ animo  ancora  caldo  dal  de  , ren»' 
primo  patto  non  offeruatoà  Freidbergher  , li  fece  tutti  prigioni,  ciniorL,  p^“*.*‘ 
mcn  li  foldati  amoreuoli , che  ti  Capitani , tir  fodifece  à tutti  li  numeri  della 
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crudeltà  non  perdonando  allofieffo  fepolchro  del  Trencipe,  e di  poi  attaccaro- 
**ie&  d/°{i  Sueii^ep poi  del prepdio  di  BriK  and*- 

jncJtfi.®  rono  di  notte  tempo  adOlauia , li  cui  difenfort,fuor  clte  noue  prigioni  > 50. 

amait^ati p ritirorono  nel  Capello . Di  poi  il  Colloncl  Toblij^  con  $oo.caual- 
li  fe  ne  andò  in  f^ratislauia,  doue  il  Scheider  Coucrnatore  di  Oppel , & il  Tra- 
rhiJmoGe  yratislauia  eleverò  per  loro  Generale  in  quella  Trouincia  il  Tubaldi. 

^erlIene^  Intotito gli Impcr. di Clogau  vietarono alUVrotcPanti  Cvfo delle chiefe  loro 
la  suCt . profeffe,  & li  congreffi  di  BJto  heretico . dall' altra  parte  li  Croatti,  eh' erano  in 
quella  Trouincia  (corre uano  pn  (otto  f'ratislauia  con  molto  danno  del paeje , 
Scerreric  Cittadini follecitauano  il  foccorjopromeffo  loro  dalli  Suc^ep,&  dalli 

de  erodili.  Sajfoni;vn  altra  volta  li  Pefp  Croatti  andarono  fino  al  Borgo  della  peffaCittà, 
chiamato  S.  Nicolò,  doue  Panano  di  prepdio  due  compagnie  di  Sue^ep,&  iui 
giunti  fu  la  me^^a  notte,poJerofuocom  diaerfe  parti  advn  trattoci  che  (pauitò 
molto  la  C ittà  Pe{fa,e^  rePò  in  gra  parte  dtPrutto  il  Borgo, p mirano  li  Sue^ 
T^ep  àquePo  rumore  per  far  tePa  olii  Croatti , ma  prepne  4.  che  trouarono  da 
gli  altri  sbandati, ripagarono  fodera  illep . propofere  li  SucT^ep  di  vendicarp 
di  quePo  affronto, onde  la  matina  feguente  diedero  ordine  a tutti  li  faldati,  che 
gu"^ó'e*deC  peffero  pronti  per  la  notte  feguite,  & verfo  la  fera  paffarono  il  potè  per  trouar 
toatto  i liCroatti,ma  ninno  capitò  loro  in  tutta  notte,  la  mattina  per  tempo  ne  trouaro- 
Cnuiii . compagttie  condotte  dal  Collonello  Tetroni^^ , e le  vrtarono  con  tanta , 

riffolutwnc,cbe  in  poco  d" bora  ne  ama’t^p^arono  20  e gli  altri p faluarono  con  la 
luedefi  c fagrt  rePaiido  prigione  lo  (leffo  Collonello,Qr  altri  pochi, onde  nò  potendo  altro, 
tiriitno.  fe  ne  tornarono  li  Suedepin  f^ratislauia , allettati  pof eia  da  qutPa  buona  for- 
tuna,f e ne  tornarono  a paffare  il pume,e  macò  poco,cbe  no  pagaffero  il  po  delf 
ardire, perche  veduti  alcuni  Tmper.  che  Panano  per  affrontarti,quado  p accor- 
gro  *Gh*cix  fero, eh' erano  afpettati  da  maggior  numero, p ne  tornarono  tira  tentar  altro,  a 
aiTcdia  Op  4.  di  Maggio poi il  Colloncl  Ghen^con  5000.  combattenti  affediòOppelen,(^ 

' auuagofp  con  alcuni  canoni  al  colle, eh' e fu  fodera,  e cominciò  a battere  la  Cit- 

ta, e con  gli  approcchi  nello  Peffo  tipo  fenga  pater  effere  dal  prepdio  impediti, 
p andana  auuatiT^ando  alle  mura , e cop  pur  anche  algò  vn  altra  trincierai  , 
oue  po fe  vn  altra  batteria , con  la  quap  alli  li.  di  Maggio  hauea  fatta  buona 
apertura  nel  muro, e tale  che  rifarebbe  entrato  vngran  carro  dipeno . difpo- 
Affaifo  da-  Pf  cop  le  cofe PlcUbcrò  di  dar  da  4.  parti  faffalto , accioche  tanto  meno  di re- 

finimico,diuifo  in  più  parti  perche  negli  affalti  la  caual- 

* ’ leria  i inutile,  fe  non  per  (palleggiare  dalle  fortite,  ò fnccorp , de  anali  egli  non 

temcua,comandò,  che  poneffero  piede  a terra  li  Dragoni, e tutta  la  C aualleria. 
dato  il  fegno,  andò  ciafchednno  al poPo  affigliatogli , e coniincioff  f affalto,ma 
liSneg^ep,  che  gli  attcndeuano,  e ben  p erano  accorti  de  gli  ordini  dati , p 
CaioiiciK  portai  oiio  con  tanta  brar.ura  nel  foPenerlt,  che  non  fola  impedirono  f ingrcffo 
gciiact  con  m([f  lepjrti , ma  ne  amagp^arono  più  di  400.  e reParono  feriti  più  di  400» 

tibirt*  con  altri . ,A  quePa  dtcregf^  di  contrafo  auuilitigli  affalitori fuonarono  à raccoU 
tininC  »u  tautbbandonando  vilmente  la  imprefa,e  quePa  ritirata  fù  cop  (concert  amente 
* ■ effeguita,  che  p riutrfarono  (opra  quelli,  che  Panano  di  riferua,e  tutti  codarda- 
mente abbandonarono  le  trinaere  con  quanto  baueuano,  perche  effendo  fortiti 

li  Sueg^ 
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li  hatìaÉ(mo  fier(Uttent«ifi«nfernwoHO  quelli  Ufuga  infino  à Unto, 

che  fi  videro  al  colle  , doue  era  la  prima  batteria . Fm  cofi  grande  il  timore^ 
de  gli  Impcrialiycbe  fetida  dubbio,  fe  U Sue^^efi  li  jeguitauano,  hauerebbono 
fatto  quanto  hauefjero  voluto , poiché  quelli  ancora  non  feguitati  trema- 
uanocou  ifiupore  deiGhet^,  che  dubitando  di  peggio.  In  notte  leuò  il  campo 
da  cofi  mal  tentata  tmprefa , & andò  a ^oQel  » In  tanto  il  nuouo  eletto  Gene- 
rale Tubaldi  poco  della  fua  carica  potè  valer  fi , poiché  mentre  fiauaprepa^ 
rondo  vn  armata  per  vfeir  ad  incontrati  inimici,  fi  amalòrdr  olii  g .di  Mag- 
gio pagò  il  debito  della  natura  con  la  monetadeila  morte . fu  queftofoldato^ 
molta  ftima , e [opra  tutto  nelle  fatiche  militari  ìndefejjo . 

Ma  ben  tempo  è hormai  di  vifitare  il  Duca  Elettor  di  Sajfonia,  il  quale  ha- 
ueua pronto  [ effercito per  vfeire  in  campagna , e datala  moflra  in  T orgau , lo 
confignò  aie  jtmehim  con  ordine  di  portar  fi  in  Lufatia;  per  via  feppe  quefii  da 
alcuni  prigioni  che  fece , che  il  Gouernator  di  Bant^cn  fi  prepar aua  alla  difeja 
di  quella  piatta  , & à quefit  effetto  hauea  mandato  a leuar  8.  pe^tK}  di  artel- 
laria  da  Fridlam , terra  della  Slefia,  con  il  conuogho  di  alcuni  faldati , Imma- 
Siftoffi  egli,  che  douefferocapitare  à certo paffo,  e mandò  colà  due  reggimenti, 
che  gli  afpettaffero  e bijognando  li  combattcff'ero.HiuJcì  ftcilmente  la  imprefa, 
perche  gl’imperiali  colti  d'improuifo  fi  intimorirono  , e iatifi  alla  fuga,  lafcia- 
rono  il  cannone  alli  Baffoni . alf  incontro  ,perche  non  vanno  tutte  lecofeprof- 
pere , vn  Reggimento  di  Saffonia  fù  colto  ancor  effo  da  Cefarei  alla  fproutfla^ 
poco  lontano  da  Baut^n  , e ne  furono  antai^i'ati  due  centinaia , & altri  fatti 
prigioni . 

Mora  r ,/Irnheim  feguitando  ilfuo  camino , mandò  la  fua  vanguardia  gui- 
data dal  DucaGuglielmo  di  Saxen  ,Altemburgo , con  quattro  Reggimenti  di 
CauaUeria  per  prender  levenute  à quella  pia^^c&  egli  il  feguitaua.dato  dab- 
li paefanirauuifoalGoltT^,  ch'eragouernatore dell'esercito  nimico,  quefto 
pofe  fuoco  nelli  Borghi , dr  il  fece  con  cofi  poca  prudenza , che  non  confide- 
rondo  alla  violem^  del  vento,  che  fpiraua  contro  la  Città,  non  foto  fi  abbruc 
ciarono  li  Borghi , ma  furono  portatele  fiamme  la  dentro , che  confumarono 
molte  cafe  , oue  morirono  più  di  ducento  Cittadini . comparue  in  tanto  l'cffcr- 
cito,  fatto  fpettatore  di  cofi  funefla  Tragedia,  mandò  l',Arnheim  à dire  al  Cfi- 
uematore , ch’era  bene , che  egli  fi  ri  tir  affé  da  quella  pia:^ , alla  quale  hauea 
data  pur  troppo  noia  il  fuoco , e non  voleffe  dar  maggiore  infelicità  à quel 
popolo  innocente . non  furono  le  couditieni  offerte  di  molta  fodisfattione  del 
Gouernatore,  che  però  ne  andana  procrafiinande  b accordo , fptrando  qual- 
che beneficio  dal  tempo, ma  Jentào p»i,eh’era  anche  arnuato  di  perfona  l Elet- 
tore con  più  genti,  piegò  il  collo  al  comando  della  fortuna , quefla  dilatioiie 
fece  peggiori  le  conditioni  di  quel  preftdio , perche  hi  fognò,  che  confegnaffe  Icj 
bandiere, & le  cornette  all  Elettore, Cr  altre  conditioni  ff-aui  entrarono  dun- 
que gli  Elettorali  ànoue  di  Maggio,  e di  poi  andò  l Elettore  alta  volta  di 
Corli^,  doue  era  di  Gouerno  il  Trencipe  di  Labeotin^ , il  quale  auuifatom-a  , 
■chiamò  il  Magifirato,  e gli  commandò , eh' incontanente  portaffe  fette  mila 
fiorini,  che  ben  prefio  furono  trottati-,  e pagati  al  Trencipe,  & egli  coll 
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danaro  yelamilitia  firitiràinSleftd.  Tartitine gli  Imperiati  t [ Elettore yi 
di  Lobc^  j^efìdio , lafciando  ilgroffo  delle  fue genti  à [{uinebach , di  dotte paf- 
«ii  fi  fj  f ó-  sòadOfl erna . ma  tjititti giuntoli  anuifo  > che  gli  Imperiali  fiauano  per  entrar 
te  m*i'u  fio-  Tdijuia , ritornò  egli  à Drefda  lafciando  ordine  all  jirnheim  , che  fegui- 
nni  e U-  tojfe  il  Camino  della  SUfia,  ^ndò  il  Duca  à gran  paffo  per  rimediare  alltdi- 
^tii  a pia  jQYfjifii  j ffjg  poteuano  da  quella  parte  accadere,  & àgli  vndici  di  Maggio  ar- 
chi poi  i riHÒ  à Lanjperga , doue  la  fua  yanguardia  fi  incontrò  in  cento  Caualli  Impe- 
SaU' Ei'eu  andauano  /correndo  per  quei  contorni , e tutti,  da  fei  infuori,futono 

loie  iiqna-  yccifi',  il  fine  ,c  hebbe  il  Duca  di  mandar  nella  Slefia,fù  di  ncce/fitar  queipopo- 
•dEVem"!  Uà  IcHorfi  contro  Clmperadore,  il  che  uonhaueua  potuto  fare  con  cffortatio- 
xicfiole^n  ^ particolarmente  con  lettera  data  li  quindici  Ì aprile  precedente prepo- 
mandare?  tiedoU  , ch' erano  obbligati  di  farlo  per  ragione  delti  priuilegij,  & libertà  non» 
offeruate,benchepromejfe  toro  congiurantento  daCefare  fin  dall’anno  i6ii, 

" * *'  nella  Dieta  di  yrattslamaà  il.  di  viprile,  alt  bora,  che  tutta  laVrouinciafk 
pregata,f2r  indotta  fottopromeffa  di  effentione  di  libertà , e priwlegtj  antichi  à 
rinonttare  alla  Elettione  fatta  da  Federico  Conte  Talatino  in  i{c  di  Bohemia  j 
per  le  quali  promeffe  era  fiato  malleuadore  effo  Duca  Elettore , onde  gli  dice- 
ua  di  trattare  la  caufa  comune , fi  deli  intereffe  loro , come  della  propriari- 
putatione , per  la  qual  cagione  haueiia  an  cora  occupata  f ^nno  lóji.  laCit- 
luTpoftade  di  "Praga , e parte  della  Bohemia , à quefte  infianj^e  li  Slcftti  di  natura  te- 
ali'^eifo*  vna  volta  fatte,  haueuanorifpofto,  che  fin  dell'  ,An- 

no  ijjo.  haueuano  con  tarmi  cofiantemente  difefa  la  alienatione  loro  dal  ■ 
Dominio  Polacco,  e datifi  al  l{é  Cioiianni  di  Bohemia , onde  poi  t,Anuo  lì  it- 
erano flati  vniti  con  la  Lufatia,c^la  Triorauia  al  l{egno  Bhoemo , e confirma- 
tane la  vnione  in  Norimberga  l',Anno  lì  ì6.  in  quella  Dieta  Imperiale , c-> 
fempre  haueuano  godute  le  conditioni  promeffeli  di  concorrer  liberamente^ 
con  la  volontà  loro , e voto  alt  elettione  del  fié , & che  non  era  mai  fiata  da 
gli  ^uRriaci  intorbidata  quefiapromeffa  , ma  praticata  per  Ferdinando  pri- 
ma olii  14,  di  Genaro  1517.  per  Maffimiliano  Secondo  il  1557.  per  Epdolfo 
Secondonel  1571.  per  Mattiasnel  i6og.&perlo  fleffo  Ferdinando  Secon- 
do lóij.onde  non  dubbitauano,  che  la  fleffafamigliad^uftnafoffe  loroper 
mancare  di  quefia  prerogatiua,  benché  in  qualche  altra  parte  hfoffe  fiato  ma- 
eato  il  1 628.  df  lóig.dclla cui inofferuant^a haueanopiù  occaftone  di  dolerfi 
dello  fieffoElettore,che  de  gli^ufiriaci, poiché  gli  haueua  preferito  tamicitia, 
che  conferuaua  allora  alla  cafa  d',Auflria,à  quel  rifentimento,à  che  tobbligaua 
la  parola  datali,onde  ben  fi  vedeua,cbe  S.Ji.  Eletttorale  non  fi  moueua  quefia 
volta  per  riputatione  propria  , nè  per  t affetto,  che  portaffe  alla  Slefia,  maper 
cagioni, dr  odio,che  portaua  altimpcradore.  Da  quefti  rimproueri  adun- 
Nttor  saf-  que,e  da  quefie  rifpofl  e rifsetite  era  nato  m l Duca  il  moto, per  meggo  del  quale 
In"pe'iiaiifi  '^'^ifttaòp  foirga  }ufcitarli,ò  foggiogarh. Seppero  gli  Imper.(ubito  l ’ingreffo  de 
riiirano  io  gli  Soffoni  in  Slefia,&per  no  lafciarfi  cogliere  in  luoghi  deboli, fi  ritirarono  in 
^u^fci  foi.  ^ effendogli  poco  lontano  t,Arnhcimgli  diede  qualche  trauagho  alla 

retroguardia . Mora  egli  fi  fermò  à Gabourg,che  non  è più  di  2. leghe  lòtanoda 
• L%ni:^,&fu  lo  fleffo  fiume , quiui  egli  fi  fermò, e deliberato  di  attaccargli  Im- 


per.e 
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fer.t  potendtU  tirare  in  eaf<^jM,yenire  ad  ima  BattagU^iche  dejfe  fine  a que- 
fia  querela,  & perche  il  parlare  agli  effetàtì  è eofiume  antico,  &•  il  ridurfial 
(hora  della  pugna,  ritjce  taluoltadiffieile,  prima  di  incaminarfi  a trouar  fini- 
mica  TroUe  far  quefla  funtione  t ^Arnheim , achiamatifì  li  capi  delle  [quadre  Araheinwdi 
anche  in  luogo  veduto  da  tutti,gli  efforti  a còbatter  vaiorofamete, quando  che 
della  pugna  campate  veniffe  foce  afone  i ò affaUr  le  mura  coftantemente,fe  la  imperìiS, 
dentro  quelfichindcffe.  tutti  pvemif ero  di  far  quanto  [offe  flato  poffbilcper  le 
mani  loroyoncora  che  non  vi  foffe  prefente  f Elettore . confolato  di  quefla  pre- 
meffa,e  pronte:^,  diede  a tutti  ^io  di  ri  forar  fi  con  vn  poco  di  cibo^  di  eoi 
riordinate  le  [quadre  fi  incaminarono  in  ordine  di  bmaglia  diflribmte,  cSr  ben 
freflofk  riportato  delti  corridori,  che  f inimico  era  in  campagna,&  eia  difpo- 
fio  a combattere  gli  afpettaua,  hauendo  occupati  i più  vantaggio  fi  p^ij&  ae- 
tomodate  le  artigliarie . erano  li  tj.  di  THaggio  arca  le  14.  hwe  Italiane,  egli 
Imperiali  con  cento,  e dodeci  copagnie  di  Cmalli , oltre  olii  Croatti,&’  Drago-  a t|,  « 
m^pagnuoli,  & la  fanteria,  era  la  migliore  canata  da  tuttili  redimenti,  hora  * 

quejli  a punto  difpofli  d combattere , al  vedere  dell  immico  hebbero  il  metto  c«  f» 'Si* 
della  battaglia . S,  Francefeo . Erano  li  Sajfmi  ^.[quadroni  di  batU^lia,  e due  * 

di  rinfrefeo,  4.  di  Caualleria , tir  2.  di ri/erua . il  loro  fegno  fu , Dio  noflre  aiu- 
to . noti  vi  fi  dimora,  perche  gli  rmi , é"  gli  altri  defiderauano  di  venir  alle^ 
manitfi  attaccò  la  btat agita  sìs^a  U /oliti  preludij  di  fcaramuccie,ma  tutfad  vn 
tempo  pugnarono  per  lo  [paio  di  tre  bore  con  tanta  ferocità  vgualt , che  non  fi 
potea  dire,che  ne  quefli,m  qMlli  hauejfero  vn  minimo  vantaggio;  adoperana- 
no  ognarte  U Capitani,&  ogni  sfors^ per  mantenere  f ordinanj^e,e  fottentrare 
i vini  in  luoghi  dei  morti,  le  esortatimi,  i rimproueri,  e le  preghiere  andauano  d«b«o  4«i 
del  pari , il  [oh  vflta^io  era  dei  Ctfarei  per  il  canone ,come  qucllo,ch’era  [lato 
poflo  ne  [hi  più  proprijje  leielti,&  queflo  focena  gran  dono  a Saffoniji  cm  Co-  «mio  14 
pitoni  cògète  eletta  andarono  per  acqwflarlo,  accorti  fi  del  pregiudicio,  che  ne  ‘ 

riceueuano,&  quififeceilpiùfòlto^ilpià  duro  del  eobattimentolt.voUe  f 
acquiflaroHo  quelli, & o,volte ilriaqmftarono queflUecoram Imper.  vico- 
hatteuano  co  più  oflimaione,cbe  forila,  (jr  pure  quefla  da  queUa  ptdde  il  vigo- 
re . liprmi,  che  cominciaffero  apiegare  furono  quelli  delf ala  finiflradei  Cefo- 
reifcontro  à quaUflaua  à fronte  il  CoUonel  Boflo,  di  quefla  fuga  origine  furono  pet 

li  Croattiide  quaiipiù  abòòdaua  queUala.  Quefla  militiapoco  armata^  mol- 
to  ardita  hi  il  difetto  del  canai  Sauro , che  per  troppo  infòcarfi  fui  principio  , 
preflofi  indebolifce  , perdendo  per  f apertura  dei  pori  lo  [pirito  fittile . la  con- 
tinuatione  deila  fatica  confifle  nella  flemma , e nelfhumor  malinconico , che  Cnwitj  pti 
temperano  la  biU,e  mantengono [pirhi,ch'm  effa  hanuo  più flani^.  Il  Cro-  “j,*  f** 
atto  per  [correr  veloce  ,per  vccider  chi /ugge  ,per  trucidar  gli  inermi , e per 
fare  vn  impeto  nel  nimico  con  gran  cor^io,non  hi  pari , fi  non  il  Frtmefe  ; 
ma  fi  troua  incontro  feroce , e lungamente  refiflente  , fi  fnerua , e facilmente  *’'»'■»  *1 
cede,  in  vna  parola  egli  i il  Fr ance  fi  della  Germania  fi  he  quello  ancora  pare, 
che  habbia  incominciato  à mutar  natura  .fugghouoÀico  U Cromi, ma  la  fan- 
teria,ancora  che  abbandonata  dal  [no  fiflegno,coflaHtemtnte  refifieua,  e fifié- 
nena  à tmafotere  f immico.  Chi  hi  vedute  te  batt^ie,tà  quanto  rinuigarifed 
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vna  /quadra  il  veder  fuggire  alcuno  degli  inimici , ft  raddoppiano  le  forge , e 
s alcuno  ft  fenttua  indebolire  il  cuore  in  tutto  ripiglia  vigore  ; il  conftglio  flejfo 
lore  de!-  <l‘t*ten  Lionc . li  Saffont  adunque  d quefta  fuga  fatti  più  audaci  più  fi  intiigori- 
,•  fjniir:a  uano  controglt  Imper.  ma  non  per  queflo  quella  fantariavalorofa  ritrnheua  il 
P^I]o>  che  dalla  opprejfione  prendeua  più  vigore , perche  conofceua  più  bi- 

°fj°'  fognarti  valore . nondimeno  Icuatofi  vn  vento  pero,  che  portaua  loro  il  fumo 
' " delC ai  tellaria  negli  occhi,  cofi  erano  da  queflo  accidente graitati,che  il  vento 

preualfe  alle  fpade  di  Saffonia , e furono  cofìrettt  à ceder  il  terreno  con  la  fu- 
ga,cb  tutto  che  il  General  Coloredo  fi  affaticaffe  di  ritenerli,  accortofene  [jlr~ 
iihcim  aggiunfe  l'arte  alfauore  della  fortuna , e comandò , che  fi  moueffero  li 
I{eggwu  nti  di  riferita, di  chefatti  accortigli  Imperiali,  vrtarono  à capo  baffo 
Ala  dcftta  nell'ala  deftra  nimica,&’  con  tanto  impeto, che  la  federo  pie- 

de ■ Sa  iTooi  gare , e dif ordinare  , fu  dunque  cofiretto  l'^Arnheim  di  voltare  i fuoi , chauea 
re  daMa  cV  vliimamentt  la  doue  cede  uano  quei  dell  ala  defira , dr  à queflo  rinforgo 

«.Uccia  tm  egli  fi  pofe  alla  teflarimprouerando  ifuggitiui  della  prémeffafattalt}c5  queflo 
• modo  li  ritenne,  li  ritornò  alCordtnanga,&  alla  battaglia,  alche  ceadiiiuò  con 
far  andare  5 00  Caualli  per  fianco  à /palleggiarli  caracollando  cótro  la  caual- 
leria  Imperiale,  che  gli  hauea  fatti  cedere . Cofi  ripojla  la  gente  in  battaglia  fi 
rinouò  il  combattimento,ma  durò  poco,  effendo  già  fianchi  li  Cefarei,che  fi  di- 
Trpeiiali  fo^à*»^*>"0  printa,epoi  fi  diedero  à fuggire  con  tato  più  fuantaggio, quanto  che 
rem , c di-  non  piegarono  tutti , come  doucuano,  à Ligntg,ma  fi  pofero  chi  dall' vna , e chi 
tcidmaii.  fijli'alcra  parte,  al  qual  difordinefù  impofjibile , che  li  Sargenti prouedeffero , 
poiché  no  potéduli  riunire,  fi  perdcrono  e/fi  ancora  f animo, vedendo  il  negotio 
difperato;cofi  in  poco  tipo  fi  dtffipò  C efferato  Imper.  refiandonc  4000.  morti, 
& óoo.prigioni.giiadagnò  il  Saffone  .28.  bandiere,  r 2.  cornette, ^.pe^igrof- 
jsuircio di  fi cannone,!  Sagri,  lo.carra  di  vino,tutto  il  bagaglio,dr  la  munitione . Dei 
ni  1 1 , k Saffoni  i incerto  il  numero  dei  morti,percheprofefi'aroHoeffi  di  non  hauerper- 
s.iffuai  4°°‘  ^ ^ credibile  da  chi  ha  veduti 

cfferciti,i&  battaglie, efjendofi  còbattuto  tré  hore  co  vgualitàr&  hauendofive 
duta  rotta  parte  deU ala,c'habbiamodetto.à  quefia  battaglia  vn  altra  picciola 
fattione  era  accaduta,poiche  il  CoUonclMelda  era  fiato  vicino  à Bautgon  affa- 
lito  davn  graffo  d' Imper. ^ vi  hauea  quelli  perdute  due  compagnie  intiere,m* 

■ Coletelo  fatto  impeto  era  pa/fato  àviua  forga  , dr  era  giunto  à tipo  di  quella  battaglia 
iigui".  ^ parti.  l{itirato  il  Coloredo  in  Lignio^,madò  à ricercare  i fuoi  per 

riunirli,  dei  vili  ancora  fifa  conto  doppo  le  perdite, perche  /?  /pera, che  il  roffore 
Ufacciaanimofitper altravolta . L .Arnhdm andò à prender ripofo  in yratis- 
Arnheim  lauia,0"  di  qucfto  fatto  ne  furono  fatte  allegreg^e  da  tutti  li  Collegati , Il  vin- 
Ìa"uia7'"'*  citorepafsòJiOdera,  & andò  à Stennau,  di^douefi  ritirarono  gli  Imper.  ma  no 
tanto  jalui,che  non  ve  ne  morigero  vn  centinaio,  accomodato  poi  il  ponte  alC- 
II  » petto-  oderaandòaltaffediodi  Gloggau.per  lacui  difefagli  I mper.  fecero  quanto po- 
g'iu . ?ht*à  tcrono , ma  finalmente  alli  \ i.  di  Giugno  fi  refero  a patti  lafciando  due  infe- 
H di  Giu-  ^e,Cartellaria,e  tutto  il  bagaglio, che  vi  hatieano condotto  in  faluo  dalla  bat- 
io  a fi  len-  ^ Ligniti^,  douc  fi  vnirono  trecento  foldati  alli  Soffioni, poiché  altra  voU 

t*  haueuaro  feruito  il  partito  Sueg^efe,&  mentre  che  quiui fi  troMauano  parte 

delle 


Libro Qwnto.  • ' 543 


ielle  truppe  Elettorali  t rmane  fu  mandata  a Vollau  » Haghimberg  Ttfcr- 
t7^,Btmtftat , e y uerternherga  tutti  Imghi  nel  cuore  dellaSlefiaverJolaT»- 
Ionia,  e tutti  Jfurono  occupati  con  morte ii  circa  1 5 00  Imperiali , perche  f«e-  slVoni 
fin  il  proprio  ielle  vittorie  di  hauerne  molti  accidenti,  cbele/cguono  fortu- 
nati . Nella  fieffa  Vromncia  fi  inoltrarono  ancora  le  genti  del  Btmnier^b'era-  Uaùt  ,n. 
no  parte  Suedeji , e parte  di  Branieburgo , quefli  pajsò  a Croffen  con  animo  dt  ^ 
ynirfi  alt  armata  di  Saffoma . affediò  quella  pinata  ne  vi  trouò  molta  re/ifieu- 
tir  pure  ei  non  volle  far  miglior  patto  alprefidio , che  fi  refe,  che  dalla  hoc* 
chetta  bianca/orfe  per  neceffitarli,come  fecero  molti  a refiar  feco,per  non  an- 
dare con  quella  vergogna . haueua  egli  vn  buono  efjercito  di  1 z 6.  cornette  di 
caualleria,  & 1 14..  compagnie  di  fanti,chein  tutti  erano  circa  a 20oooa:am-  Eflem  io 
battenti . Hara  fe  bene  quelli  del  partito  proteflante  haueaano'tantagente,&  f . 
erano  fiati  fauoriti  dallauradivna  battaglia,  & di  profperi  fuccclfi,no  cede-  rofodì  i«, 
uano  perigli  Imper.  il  campo  della  Slcfia,ma  quanto  poteuano.,andauano  mo-  b*iKnn".‘ 
Arando  [ardire , poiché  foli  3 00  cauaibfaccbeggiarono  Oclis:  & tentarono  di 
far  lo  fieffo  a Neufiot,  ma  ne  furono  dal  prefidio  Suede je  ributtati . & la  notte 
delti  17.  di  Cileno  dieci  loro  copagnie  andarono  fin  fatto  le  mura  di  yratisla- 
uia,fi  che  nella  Citta  fù  data  con  molto  timore  vnarma  calda,  drin  tanto  che 


fi  armaua  la  muraglia  li  Imper.  diedero  fi^co  ad  vn  molino  forfè  per  far  vede-  Ardi  re  di 
re,che  pochi  in  eSpagna  haueaao  fatta  ptmra  à molti  rinchiufi,  in  vn  luogo  far-  | 

te,epoicon  lapredadi  %o.  animali  fe  ne  tornarono  do^ofbauir  dato  fiioeo 
à due  villaj^,  tn-uato  molti  feUati  sbandati  dal  eonpito-di  Ugnito^/trano 
•uniti  à Franchefiein,&it  Gbeto^andò  i ritrouare  il  l{è  di  yngheria,chiedéioli  aìrhìefte 
foccorfo  per  vmrlo  à quelle  genti,  e fare  almeno  vn  corpo  di  in  6-  mila  imo- 

mini,  co  quali  fperaua  dt  rintK^ar  [ orgoglio  dei  Baffoni,  poi  che  di  gii  il  Bau-  gbuia . 
nier  piegaua  il  fuo  vitato  dalla  Slefia  à Francoforte . ma  il  l{è  che  attendeua 


alla  fua  vfeita,  ad  altro  pensò  » & il  Bansier  accortofi , che  quella  Trouìnciajt 
non  valeua  d fofienere  imita  gente,  affrettò  la  fua  partenza  per  Francoforte  , 
doue  arriuato  lo  affediò  qualunque  gli  Imperiali  faceffero  vnpoco  di  refi- 

fi  ern^,  vedendo  lo  Suedef e alla  foffa,  incominciarono  à parlamentare;  ma 
parendo  loro,  che  lepropofle  del  Bannier  foffero  troppa  fuantaggiofepereffhle 
ricufarono,  fi  che  fi  tornò  prefio  die  hcfiilità,ma  [infermo  à morte  può  ben  da 
qudebe  farmaco  viuificanteefferprorogatovn  poco  in  vitaoma  nonfanato,tofi 
gli  Imperiali  non  prefero  vigore,ma  dilationeper  quel  trattato  ,ehifognò  che 
fi contentaffero di  quelcbe  poteuano  bauere , c&*  ilBanuier,  che conofceuail  ^ *""" 
fuo  vantaggio , non  allargò  la  mano  a maggiori  cortefie  ; furono  adunque  gli  FcajKófnt. 
Imperiali  aftretti  apartire  con  le  fole  «mi  da  doffo , Ut  jpada,  & vn  fardello 
per  vno  , e fra  le  molte  capitolationi,  che  fi fecero , notabile  fù  quella  deftn  l^  vòiùeue 
hraria  del  Dottor  Velargt,  che  hauea  comprata  dagli  heredi  [Elettorii  Bran- 
deburgo , che  volle  il  Bannier , che  foffe  lafciata  intatta , obligandogU  Impe-  fi  p«  i/  Ji- 
riali  arrieonfifgnarla  . Non  erano  più  di  cento  foldati  , che  ne  vfeiro-  *^ondiiio 
no  ai  tredici  di  augno , fi  che  non  è meraHiglia,  fe  quella  Città  firefes,  n«  confide 
efitndocofi  pochi U difenfori , che  a penabajìauam  advnapicciola  pariti 
per  diffettdcrLzj,  > ruirprao- 
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^'P'i,l>  molte  cofe  lafciate  addietro , primache  ajjiflere 
Veotiqtut-  ^ deU'vccifo y ualflaino, furono, co^ 

tn  fofgei-  mfji,  carenati  moitijjimi , e fabbricato  loro  contro  il  proceffo , 2^.  furono 
li  *p«  condannati  à morte,  e mandati  à Til^^en  per  ejfeguirfene  la  fentcnTa,colà  tutti 

cjuf*  4ei  decapitati»  otto  etano  Senatotip^li  altri  CoUoHelli,&  officiali  di  weiya.  Il  Du~ 
Vaajfliiao  ca  Froncefco  Giulio,  chef  era  andato  à prefentarc,  lo  Schif,  & il  Sciàfgotfchi 
ficrono  ricondotti  à Vienna . le  ejfecutioni  delle  fenten^e  fono  i figiUi  della  le- 
gaUtà,che  authenticano  il  Ideato  . / ntanto  era  di  febbre  in  Traga  morto  il  gio- 
cóceTerz-  eo«/c  Teschi  non  fettina  grane  fofpetto  di  veleno,  & di  quella  ricca,  c_» 

chi  mono  nobile  famiglia  non  reflè  altro  rampollo , che  vn  figlio  d otto  anni  cugino  del 
non  ^ -rnpe^^o,  che,  benché  giri  Cocchio  d'intorno,non  vedo  il 

fofpeno  4i  noflro  H orno , e però  bifognerà  cercarlo,  come  gli  amanti,  che  rondano  la  cafa 
Horno  tii»  dcltomataxon  andarlo  à trouare  alfuola^o  di  CoftanT^.ful  principio  dt  Mag^ 
vTr  V*é^<frmeren7^a  alla  lontana  aUafua  Cofìan^ajipofe  alCacquiflo  di  yber- 
“ Unga  • Jlimarono  i pii  pratti ci  delle  guerre , che  ben  prejlo  egU  ne  fojfepergo^ 
dere , formandone  C argomento  più  dalli  colpi  dell' artellaria , che  dal  fapere  , 
che  leforte^^  di  poco  circuito,  uenche  mediocremente  forti,  non  temono  qui- 
Penfieio  hanno  qualche  foccorfo  di  viueri , taCera  y berlinga , à cui  fi  mandauano 
^ ^ datHtte  le  parte  per  la  via  di  Lindò , con  le  vettoua- 

vbctlisga.  anche foldatifrefchi . Haueuaperò  quel  Gouernatore  hauuto  ordine,  che 

vedendofi  fungere, minaffe  le  fortificationi  proprie , accioche  non  feruiffero  al 
nimico  . la  batteuaCHorno  ,e iGouernatorenonfe  nepigliauafafìidio,  affa- 
quelli , ributtaualo  quefii , che  anche  forttuano  allofpeffo,  non  conten- 
ti non  in-  di  Combatter  con  Vantaggio  dalle  mura,an:i^  che  VII  giorno  vccifero  ducento 
/fuKBcf».  Suede  fi,  & inchiodarono  quattro  peo-^i  di  artellaria , perloche  fu  coftretto  P- 
ìlorno  a mutar  pofìoalla  batteria , mà  nè  anco  nel  nuouo  fito  vi  potè  durare  , 
Homo  Ti*  ^ delle  genti  chiaro,  che  perdeua  il  tempo,e  d altra  parte  ve- 

forzito  ì dendo , che  fi  auan-^auano  le  genti  Imperiali  à I{atisboHa,  maledicendo  la  fua 
rtSli^'i  maledire  la  fua  ofiinatione,&  diciamola  pureàn  quefìa  parte  in- 

Vbexiinga  efperien^a{poichr pio^a,  chà  foccorfo  non  riccuè  mai morfo)leuò  [affedio  da 
^ito  d'Iìu  ^ berlinga,con  difeapito  della  fua  riputatione,e  gloria  di  quelGouernatore,  aii- 
fu  lipuca-  doffene  nei  contorni  di  7Hemminga,&  di  kf pta, mandò  laCauoileriad  rifìorar- 
*“  ■* . fi  nel  Ducato  di  yirtemberga , e doppo  l’hauer  diflrutta  CMbatia  di  Semmer 
Suiller,vna  delle  più  ricche  di  Germania,fi  riposò  ancor  egli  alquanto,feripo- 
»i  lafcUpe  P^^  Capitano,chefi  ritira  da  vn  affedio  mal  tentato.  N 0 lafciò  per  tato 
tò4ae  n-  libera  yberlinga,che  no  vi  haucfjepofii  1 regioienti  Pvno  diCaualleria,Caltro 
u P°^ ^ ’ ch'egli  hauea  fabbricato  d vifta  di  auella  Città  , accioche 

fcotien'e . quelprefidio  non  faceffe  f correrie  da  quella  parte , ma  cui  sa , che  non  baueffe 
fatto  quelforte,e  non  abbadonarlo  perhauer  modo  di  tornare  al  ten^  smalto  i 
a ee/ì  Phuomofà  di  quefii  commenti  alle  cofe  anche  (cmphciffiniamente  fatte  • 
inicdcie  il  Hora  andiamo  incontro  ad  vn  Uè  grande,  chepaffa  à fare  vn  nouitiato  doj 

proKfWo;  e fiagloria  di  queflapcnn\  il  corteggiarlo.  Già  impatiente  il  <C- 

lungheria  di  tante  dimor  e, e ricordeuole,cbe  ill{t  hà  due  faccia, l'vna  della  pia- 
■5  di  ìnu-  ceuolegfga,  [ altra  del  rigore  i con  la  prima  compra,  con  f altra  foggioga  gli 
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mimi , più  vogliofo  quéfio  di  /pendere  U m ìneta  della  benigniti , che  de/ide^ 
rofo  di  incatenar  gli  inimici  al  Trionfo  > fece  falere  al  Duca  di  SaffonieLt 
Elettore , che  il  "Padre  gli  hauea  data  facoltà  di  trattare , e concUtderla 
pace  nelt Imperio:  ó" però  mondana  il  Contedi  Trautmatftorf,  il Qiujiember-  ir»o*d'»*io. 
go,  & il  Dottor  Gherardo  a Laetimeri^ , tà-  lopregaua  i voler  ancor  egli  ma-  ' 

dare  li  /mi  Commiffarij  colà  per  trattar  della  pace . àque/la  infamia  lElet-  uià  u!‘‘ 
tare  ancor  egli  dimandò  vn  Nicolo  Gbibendo  daMilj^a/fe/fore  del  Configlio 
Elettorale  fegreto,  FedericodaTdetschTre fidente  del  Concifioro,& il  Dottor  jefta. 
Oppel aj[e//ore  del  Configlio  jduUco,acciocheyede/fero , eJ“  vdijferole  capi- 
tol:Uioni,chefofjero  per  proponerfi . 

Sìkefla  guerra  nacque  co  i trattamenti  di  pace , mi  in  tanti  anni  fnccinana-  ^ 

ne  anche  tuttauia  il  latte  > e parca  che  quanto  la  guerra  fi  facefie  più  grande 
tanto  lapace  re/ìaffe  annodata  dalle  fafcie  de  trattati  ; troppo  grani  erano  le 
differen-;^e,/ouerchie  le  di/fidem!^e,  e troppo  grandi  gf  intere ffi^èpareuat  eh' el- 
la fi  potere  coHchiudere  fem^  graffo  difcapito  delle  parti . SiU*i«*oTe 

Deliberata  quefia  amba/aata,  e flabiliti  i modi  della  Campagna  » drU  ea-  n*ie  cene.. 
richi  principali  deUeffercito,  che  furono  di  Tenente  Generale  in  perfona  del 
Conte  Tdatthias  Galaffo,  di  Idafirt  di  Campo  Generali  nelle  perfone  del  Conte  p««»ie . 
-Aldringhen, del  ColoredoyC  di  Fra  OttamoTiccidomìni  Generale  della  Caual- 
leria,  commandò  atC^ldringhen^he pigliando  il  camino  sùperlariua fini/ha  ìir'A^diia! 
del  Danubio  ,fe  ne  andiffje  con  Carmi  della  Lega  Catholicaver/o  I{atisbona , £!>»• 
alle  quali  ne  hanerebbe  r^ionte  fette  mila  di  Ce  faree,  che  hauerebbe  manda- 
to fubbito  doppo  la  mofira  generale  da  far  fi  à Vilgen,  con  le  quali  tutte  re  cer- 
ti altri \eggimenti  affoldati  con  danaro  di  SpagM , fi  trouarebbe  io.  mila 
foldati,  diffegnando poi  egli  con  il  rc/lante  dell' effercito , di  marciare  su  la  de- 
ftradellofieffo  fiume  ,elafciareil  Cjoloredo  in  Bohemia  contro  il  Baffone,  e ni 
Collegati  ; doppo  le  quali  deliberationi Je  ne  vjcì  il  B^i,'&/e  ne  andò  à Tilgen,  ***• 
doue  diede  la  mofira  & danaro  alC effercito  ( la  cofifeatione  de'  beni  del  Fual-  a» . ”** 
flaino  diede  quaUhe  comodo  à quefia  parte)  ti  due  primi  elementi  delC alfabeto 
del  Trcncipe  militante  fono  il  far  fi  vedere, & toccare,  veder  la  rtffegna,Cr  ef- 
fer  veduto  di  faccia  maefiofa.  màinfieme  toccar  fi  C effigie  impreffa  nelCoro 
nelC argento . date  le  pagh  e,  & rallegrati  li  faldati,  fi  diede  ordine  di  prof  e-  '** 

guire  il  determinato  viaggio  per  ì{atisboua  , sir  vnirfi  al  Duca  di  Baule-  fciuui^'. 
ra  Elettore-» . “• 


Subito  fi  fece  publica  quefia  imprefa,della  quale  tantomeno  gC inimici  ha-  pnmìfioai 
ueuano  temuto  (òr  però  fi  erano  da  quefia  radunanza  di  configlio , che  dicem- 
mo  difeioUifern^  conchiufione) quanto  che  diuulgata,&  decantata , cofi  allo  •«  io  rmu 
fpeffo  fi  ingannacoH  dire  il  vero  candidamente . Siuindi  ilGaggiSargenteGe- 
nerale  del  Duca  Memardo  di  Fvaimar,  &■  Couematore  di  quella  Città,  fi  die- 
de tutto  alle  fortificationi  al  di  fuori,  e vi follecitaua gli  operarijpomo,e  not- 
te, Cr  ben  prefio  furono  per fectionati  tré  ridotti  su  Cifola,  & nello  fieffo  tem-  •>‘?P 

po  informatofi  egli  delle  prouifioni  militari,  che  fi  faceuano  da  Cefarei,  & Ba-  ITà*SS» 'i* 
nari  in  quei  contomi,doue  fi  amaffauano  viueri , ér  armi,  andauano  quelli  del 
prtfidiofcorrendose facendone  prtda-,&  in  particolare  a'  2.di7daggioprefero  ?^o. 

dicidottQ 
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Fraimar,  chent  ruppero  ^oo.(jr  fecero  frizione  il  BÌcJcout7,&'  altri  Officiali 
^ reftando  mortuon  il  Budiani.  Il  Bauaro,  che  non  voieua  da  fola  a fola  la  briga 
col  Duca  Bernardo,  ft  ritirò  verfo  il  Talatinato  fuperiore.  & cercaua  di  vnirfi 
Biitetii  ^ ^nale  continuaua  il  fuo  viaggio  a quella  volta . la  matti- 

f(*nc«Mda  tiapoi  delfyltimo  di  THaggioil V >aimar  inaiò  ijoo.  7\dojclHttieri,ù'  a oo.  Ca- 
uaUi,  che  paffuti  il  ponte  à {{Lisbona , Rincontrarono  nella  Vanguardia  degli 
Im^iali,  e qualcheduno  ne  vccifero , md  non  gli  poterono  impedire,  che  non 
faliffero  il  Colle,  doue  piantarono  jo.  pe^i  d artellaria,  e formate  le  batterie 
S^ravoc*  incominciarono  d percuotere  il  Cajlelloadjè  d capo  del  ponte,  tanche  gli  Suec^ 
cfrtduffiero  il  Cannone  (opra  vn  Colle,  chiamato  delle  vigne , md  poco  loro 
giouoi  In  tanto  la  Caualleria  Cefmea  entrò  in  vn  poco  di  peuftero  del  tentare 
yna  fcaramuccia,pernonflareinotio  ,&■  dqueflo  fine  paffarono  il  fiume , e 
le  trombe  fecero  vna  chiamata , Hiuefii  accttarono  tinnito , e dijcefero  del 
Colle,  ^ urtarono  co  fi  fortemente  ne  gli  auucrfartj , che  ben  prefio  gli  fecero 
trouar  di  nuouo  la  via  del  fiume, 

?o  rae  de^  Horaflabilttofi  nell  animo,  e conofeiuto  il  Vvaimar  di  non  poter  impedire 

Ìhe«*<oii-  *^’'tli^f^‘l'Pnlatinatodt  Bnuiera , e Nortgau  con  deliberatione 

giente  à <//  congiungerfi  alle  fot"^  deltu orno,  per  effer  pronto  alle  occafioni  della  Cit- 
qatUe  del  fg  .Intantofieranovnttealì\èdiVnghcrialefjrgedelC,Aldjringhtn,etutti 
fi  erano  auuan^ati  su  l fiume  incontro  d ^atishona , cjpcrauano , che  ben  pre- 
fio fo fiero  per  comparir  e in  Germania  le  genti , che  da  I talia  andauano  ad  ac- 
Se»rfe*i»  compagnore  il  Cardinale  I n fante , chepafiaua  in  Fiandra  al  Gouerno  di  quella 
»èi  cm^  "Prouincia;  & con  qutfio  difieguauano  di  firinger  tanto  più  quella  Città . Di- 
CittoUco . fpofero  i J^egif  li  Quartieri,  al-j^arono  le  trincici  e , e pofero  lafiedio  formale  ; 

tardò  molto  quefio  inedia  d patir  de  viueri  d cagione  della  malta  No- 

biltd,  cheJeguiuaUCampo,poichcnon  faceuanodifiintione  quei  Signori  dalla 

Corte 


Motto  e»ra  é Buda,  eh  era  condotta  di  ,4 ufiria  d F Usbergo . Giunfero  a i 
p.  dello  ftefio  le  prime  t^e  Imperiali  a vifia  th  quella  Cittd , & (ubito  fi 
fecero  fentire,  poiché  U bella  prima  fera  andarono  d tentar  tifoU  del  Danu- 
bio,  e cercarono  di  rompere  t Molimi , ma  trouarono  i difenjori  pronti  ad  impe- 
// Kaggi Caualli ,&  i^, Mojcbettieri d prendere 
Auifo  .1  o V*  Danubio  d dirimpetto  del  forte,  che  è in  capo  del  PÒ- 

Vwimar  * f fi  oppo/rro  3 00.  / mperiali , e fecero  ogni  sforzo  per  impedirli , md 

del  ptiDci-  non  poterono,  ^ ^ 

dio' di  . Ginnico  vno,e^più  Corrieri  al  Duca  Bernardo  con  fauuifo  di  quefio  prin- 
‘fi ”‘P‘‘fi ”^oltopenfiiero,perchenonfitrouauafoize bafian- 
Uoui . ti  per  impedirne  il  l{é,  gp-  il  Duca  ; ^ però  diede  [animo  aUarti  vfate  delle 

diu^fioni,  & hauendo  introdotti  viueri, & monitioni  abbondanti  nell*  Cittd, 
audoiKelkin  tri  leghe  /opra  Bjttisbona , doue  pofe  vn  ponte  al  Danubio , e 
fnio  di  afiaUre  t Bauari,  ch'erano  da  quella  parte  del  fiume , {per andò  così  di 
• t ”t*Biche , md  quelli  sfuggendo  [incontro  (che  ben  Japeuano 

prVàu  vS  Conte  nel  combattere,)  paffarono  il  Danubio  d Donafiaufi, 

gali,  e Cto  Cr  fi  pofero  in  Jaluo . Befiarono però  d fronte  del  Vvaimarg[Vngarid  Croat- 
•“»,  Dragoni, eh  erano  in  auei  contorni  . in  aueflt  diederale  ntnti  del 
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C«rte  alU  Campagna  armata,  tir  peri  haueuana  {eco  molta  gente  inutile  ; ni 
volendo  i Nobili  rcftringer  le  (pefe , dotte  fi  trattaua  di  ferme  ad  vn  Bj  figli- 
nolo dvnlmperadore  > in  pochi  giorni  confumarono  il  danaro  ,C!rla  vittona- 
naglia:  la  quale  donendo  condurjt  à contrario  ttaeqm,non  poteua  ejjer  fommi- 
niftrata  con  moltapronttcf^a,  ér  abondanT^a;  onde  ben  fi  vede  quanto  era  fla- 
to fono  per  UVrote flauti  il  partito  propoflo  dal  Grat:(^:  mà  non  era  però  che 
quefla  penuria  debilitaffe  gli  animi  deiCefarà  perla  continuatiortedeltaffe- 
dio  : ai  qual  partito , come  habbiam  detto,  attendemmo  gli  Imperiali  con  più 
vigore, non  effondo  dtftomati  daUhmere  a contender  con  t inimico.  Batte- 
unno  con  trentapegt^  il  borgo  di  Hoff,  ^ quefla  batteria  continuarono  ito-  .ir  «<r»u* 
ceffantemente  U fefle  delie  Tentecofte:  doppo  le  quali  hauendo  fatto  vn  fa- 
ro  di  breccia  verfo  la  fera , vi  diedero  vn  affatto , maviperderono  molta  gen- 
te , evireflarono  prigioni  alcuni  Officiali  di  {lima;  ivalorofi  non  perdono  il 
coraggio  per  le  repulfe  : & però  di  nuouo  tentarono  il  forte  due  altre  fiate , e 
txma,  e l'altra  ne  furono  ributtati  con  molta  flri^e:  la  quale  fù  però  mag- 
gior neU  vltimo  afjalto,  poiché  di  tre  mila, che  vi  andarono, pochi  fecero  le  par- 
ti di  buon  foldato:gU  altri  fi  lafaarono  intepidire  dalla  ferocia  deUi  difenfori, 
i quali  auneduti fi  della  debolezza  di  quelli,  gli  fecero  fepravna  fortita  nello  ▼iritomt> 
fleffo  tempo,  c m fecero  vnati^atagrande . mà  però  mentre  che  qui  ficom- 
batteua,  fi  andmano  altri  auuicinando  con  gUapprocchi.  in  quefla  forma  per-  “*  fono  ri. 
derono  anche  li  Ce  farei  cento  archibiigi , & alcune  bagi^lie  , e 1 5 prigioni fa-  **“■"  * 
reno  condotti  vini  nella  Città  i cefi  andana  continouando  taffedio  con  buona 
fper aubade  gli  affiditi,  e non  ferola  qudche  lenteo^a  de  gli  Imperiali;  onde  joHjt»,.. 
fi  cominciò  a diuulgare,  che  fe  non  infruttuofodungo  almeno,  farebbe  flato  Taf-  <«* 

fedio,  & dtfficiliffima  la  imprefa;  poiché  doue  la  pii^tp^  è forte,  &•  valorofi  »e  * 

fono  i difenfori , ne  manca  loro  la  vittouaglia , e mmitioni  da  combatterei, 
òfi  flanema  gli affediaHti,ò  duramente  vi  fi  confumano, & quìpatiuafi  molto  stitoad* 
piùdiviueri  fuori  alCampo,ebe dentro  laCittà;  “Pochi  Troteflanti,  molti 
t mper ioli  VI  mor  iuano , frollo  fpeffo  era  fiuto  prigione  qualche  perfona  dico- 
to  Diede  però  qualche  trauaglio  ugU  affediati  la  morte  del  loro  Sorgente  mag-  nrg 
giore  Generale,  che  reflò  morto  d'vna  pietra  feagUata  davn  pei^iiCan- 
none,  percb'era  huomo  dt  molta  ftima,  ér  vigilanza.  in 

. Erodi  gli  arriuato  il  Duca  di  Bauiera  per  vnitamente  ftringere,&  guada- 
gnor  quella  ^atiibona,  che  tanto  gli  flaua  a cmre,  ch’era  fiata  perduta  con 

eftremo  f ho  dolore ;&baueua  prefoQuartiereàDeghtndim , <*r-aUa  parte  di  r eickot 
ùonaflauff,  e eommticaua  i trattati  delia  imprefa  con  il  l{è,  che  però  fu  delibe-  **“•"*  ** 
rato  di  mandar  { .Aldringben  con  fei  in  fette  mila  huomim  ad  occupare  Kal-  * 

Chain  pofio,  che  dona  {adito  al  nimico  (fintrodur  foccorfi  agli  affediati . andò 
quefli,  éf  in  tré  giorni  ne  riportò  {honorejianendo  cofiretto  il  fl§fa,cbe  vi  co-  Aidrin^E 
mondana  à render  a patti  il  luogo  ; fu  anche  ordinato  al  Fvert , che  fcorrcffe 
la  Campagna  d' intorno  cm  la  CauaUetia,  non  f^  per  impedire  T in ffreffio  nel-  'ordini  a 
la  Citta,  mà  per  confumare  quanto  vi  eradeiviueri  ,aceiòche£mmico  non 
baueffe  diche  pr^ttarfi. 

iomincumdofi  cofi  aflringerle  coft  t il  Duca  Bernardo  {pedi  Corrieri  alC- 
. ...  Homo, 


/ 

/ 
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Ordini  fKjrno^heeranel  viàHato  di  jiugufla , d BtrchtnfeliU  » ch'er*  vtìrfo  h Frd^ 
nhntf  nir  conia,  & dio  Elettof  di  Saffoma.  nella  ‘hiifnia , ebetmi  domeffero  imirfi  à Im 
■ìVaffoBc'  ^ Mhde  di  ttPttiTioT^a-,  che  ciresHiaa  da  dm  potenti  effereiti^oneua  ri- 

' fchio  di  perderfi;  ilSaffone^he  non  caminma  molto  di  buon  piede  con  il  Vnd- 
mar,  & che  meommetaua  ad  effer fiato  deSHedefhmà (do  attendeua,come 4Ìt 
ce  il  prouerbio,  a tirar  Cacana  d fuo  ‘Molino , euftodire  il  fuo  Stato , abbafjar 
colà  la  forja  de  gl‘ Imperiali,  per  condurli  ad  vna  pace  con  ki , poco  di  quefla 
fratica  di  Lisbona  fi  curò  : baflandegli , che  il  fuoco  fojfe  lontano  ddla  firn 
Seo6  del  Cafa;  cefi  ancora  il  Bircbenfeldt  ( non  faprei  per  qual  elione  , fe  non  fofic  an- 
Sifionc.  th’eglì  flato  toccato  ddCinmdia  del  f'vdmar)  andana  temporeggiando. 

Hora  fiondo  li  due  efferciti  I{^io,&  Elettorale  intenti  d[affedio,f\atisbo- 
na  rifpondeua  di  vno,  & alt  altro  Campo  cefi  bene  con  il  Cannone  ,che  non  po- 
co danno  apportaua  a quelli,  & a quefli.  & erano  cofi  frequenti  ddt dira  par- 
te i tiri,  che  dal  Campo  Ejegio  vfeiuano,  che  confimatdi  ffon  quantità  di  nut- 
Tede  a Pi-  •*^®*‘f*  bifognò  fermar  tutto  vn  giorno  la  batter  ia , & cominciò  pur  anche  la 
ttmenti  Mi  pefle,  con  la  fame,  a farfi  ftntire  : mà  non  pensò  per  queflo  il  fri  di  leuarfi  dd- 
la imprefa,percheeflendo la fuaprima,  cenueniuaperneceffità  diriputatiih 
ne  fpuntarla,ò  perderai  tutto  t ^eccito . 

inteinmo.  frotisbonaonch'effa  cominciò  a femire  qudebe  incommodo,  dt^e granate 
in  particolare,che  di  continue  gUeranogettate.  màaccortofiilfri,che  datut- 
te  le  parti  innigilaua , che  nel  Campo  del  Duca  fi  andana  con  qudche  lentet^ 
fra,vi  mandò  deuni  fuoi  B^ggìmentiper  dargli  calare,mà  la  verità  era  per  v» 
bonorato  rimprouero  : perche  i Trencipi  non  parlano  fempre  con  la  voce , mà 
dio  Jpeffo  co  sfatti,  che  moflrano  vna  cofa,  ér  xm' altra  ne  intendono . In  jom- 


ri%ìUet»,  mala  vigilanza  di  queflo  fri  lo  focena  conofeere  foldato  nato , poiché  vedeua 
mcnir^dèi  ^^ora  douc  nottgiungfua  f occhio  del  corpo,flringeua  come  dice  fi  ad  oncia  ad 
ILìinoBc.  onda  quefli  efferdti  dia  Città,  i cui  faldati  fi  dìfendeuano  brauamente  hora 
t’affedie.  fortttc,  tSr  hora  con  fuochi  artificiati , che  lanciauano . 


jteBdmoi  tAffdhenogClmperidi  con  animo  frutte  li  fola,  & il  fasrte  del  ponte, haui- 

te  éiiclie , do  nello  fieffo  tempo,che  attaccarono  queflo  per  terra,  mandati  con  barche  due 
freggimentiid ponte  loro  di  yddelhofen  /vr  il  Danubio  tra  il  ponte  iella 
f adroiufeo  Città,  & Cbofpidalt  pCT  attaccarlo  da  quella  parte  ancora,  onde  furono  aflret- 
Sd  Smi"  affediati  di  ritir  arfi  dia  Città , non  femga  hauer  fatta  flrage  degli  affdi- 

cdfl  tori, tale,  che  intre  aflalti  tvn  fopra  Idtro  ,haueHauoperdmi glilmpe- 
* riali  più  di  tre  mila  faldati,  e fra  molti  Offiddi  il  CoUonello  Diatrichftain, 

PrastcC  ^ndauane  in  queflo  mentre  le  partite  deltvno,  & delfdtro  Campo  in 
7tìv  bufeadeviueriper  fqflenere  gli  efferdti . Il  CoUonelloGiouanni  dif^Herti» 
"***■  effetutione  de  gt  ordini  datigli,  feorfe  per  fino  attorimberga,  condujfe  moke 
farine ,anmali,  eSr  8 oo.  pr^ioni,  èSr  poi proueduto  di  viueri  fi  ritirò  in  Inglo- 
- ftatt  : tra  li  bentficif  ch’egli  frce,tmofà  di  leuared  Daubeitcheim  Gouernato- 
redi  Tappenheim  feffanta  Corradi  V£ttouaglia,cb' ei conduceua  dalla  Francò 
TtMedMti  nia,  e lo  conduffe  usi  fieffo  prigione . In  tanti  pericoli  di  fratisbona  inuoUi  li 
4itcu^  ‘Pfdeflanti,non  haueuanomilitie  per  tentarne  il  foceorfo,  &•  in  tanto  che  afr 
In . pettaua  le  genti  mandate  a fhiamare , andò  dfaffedto  di  forchdm»  ripiantò 

ilcam- 
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ilcmpo,<Sr'Pi forici  tflcKni forti  per  leuargU  ogni  foee»fo:  fperando,  ebeti 
I{é  fojfe  per  andar  t /occorrerla,  poiché  eraVia:^a  di  molta  confequen7^a:mi 
accortoli,  che  quelli  non  baarebbe  lafciato  per  Forcheim  ({atisbona , vi  la/ciò 
il  Trlarcfctal  Conte  Cratti^,  per  andare  alt  Homo , il  quale  tentaua  ancor  egli  le  Aich.'e  i-ot 
fue  diuerftoni , dr  bauendointefe  le  /correrie  delFuert,  andò  alt t^edio  di 
,Aicb,  che  è nella  Bauiera  tré  leghe /ole  da^tisbotta,&tottenne  apatti  olii  g*bso*o!  ' 
24.  Giugno  ; e poco  doppo  il  Collonel  f^ranghel  incontrato  in  800.  Caualli 
Ce/arei  del  Corpus  vicino  a Dachau,li  pofe  in  fuga , facendone  molti  prigioni, 
fedita  dal  F’uert  la  pre/a  di  ,/iich,vi  andò  con  buon  numi  ro  di  gente  per  rictf  * 
perori»  : mi  trottò  che  gli  Sue^cfi  gettate  a terra  le  fortificationi,  /e  ti  erano  ” 7"*" 
partiti,  & andati  a Fndbergh  ; ft  che  vi  ritornò  (ubilo  il  Gouematore  ; di  che  5éiU 
/degtato  tHorno,vi  ritornò  la /ecoitda  volt» , & efpHgnatili  a for:^  a'  quat- 
tro di  Luglio,  non  /olo  incrudelì  contro  li  /oldati , mà  contro  li  Cittadini  anco- 
ra; & bauendo  hauuto  nelle  mani  il  Gouematore  il  /ece  apiccare , & mentre  ,,{‘0,0^4° 
•che  li  /oldati  attendeuano  a /ualigiar  vna  ca/a  , vi  ft  attaccò  fuoco  con  gran-  Aich , e r. 
dijffìmo  danno  di  quella  Città  , che  in  dieci  giorni  hauea  tre  volte  muta- 
to  padrone^ . ’ ' 

Io  voglio  terminar  que/lo  affedio , ancora  che  mi  la/ci  addietro  molte  co/e 
feguite  in  qtie/ìo  tetppo  , che  andarò  poi  raccogliendole . Non  bauendo , dico , 
voluto  l'H orno  andar  (abito  al  vatmar,  quejìi  bi/ognò  che  anda/fe  a lui , per 
"veder  di  lojìenere  quella  Città,  ebouea  con  tanta  /ua gloria  acqui/iata,  e dub-  11  vraìmir 
bitaua  di  perderla  con  altrettanto  (no  decapito  ; il  trono  ritornato  ne  i contor- 
ni  di  ,Augufla . O"  ft  vnirono  formando  vn  Campo  di  z^.milahuomini,nu-  ali* Homo. 
mero  conftderabile  (ì  ,mànon  taleperò , cheba(la//e  per  andar  alC attacco  di 
quelle  tnnetere  ; entrarono  però  di  nuouo  in  Bauiera , doue  pre/ero  alcuni  luo-  BiiUeta. 
ghi,  e fi  accoftarono  a Land/ut , doue  bi/ognò,  che /i  vale/fero  della farga:  poi- 
ché vi  ritrouarono  tre  Bjeggimenti  di  Dragoni,  & [ Aldringhen  no  era  più  lou- 
tano  di  vn  tiro  di  Cannone  , con  gran  parte  della  Caualleria  Ce/area,  e Bauara  gU  ««M 
nondimeno  ilpre(ero  quelli,può  dir  ft, su  gli  occhi  di  que/Ujl^r  fecero  ogni  Jirage  ghen 
pn/ftbile  delli  difen/ori . accorje  l' ^Idringhen  per  rimediare  aldi/ordine , mà  Accoi»ep- 
cor/e  al  /uo  male , perche  afiretto  di  ritirarfi,  nel  paffar  Fifa-, -a  fù  colto  d'vha  * ' 
mo/chettata,  c fini  la  vita,  e fù  cojlante  oppinionc,che  da  vno  de  i proprij  /o/-  mo«o  «Ia» 
/e  amaggato,  e nefù  anche  detta  la  cagione . Fù  quefìi  fcdibricatore  a /e  /ieffo  chea™  al 
di  /ua fortuna,  e con  li  flromenti fieli  ingegno,  e co'  (piriti  del  cuore . Se  il  mo- 
flre  quando  cominciano  a declinare  i fauori  della  /ortuna , come  dijfi  del  Tilli, 
''épro/perità:  morì  il  Conte  Giovanni  pro/peramente,  e morì  con  tanta  fortuna , 
con  quanta  era  vif/utoin  quattordeci  anni , ch'egli  hauea  cominciato  a ve/lir 
Farmi , Già  cominciauano  quelli,  che  lo  haueuano  esaltato  a ponerui  Focebio 
/opra;  di  già  era  caduto  in  fo/picione;  ( inftromento  ba/ìante  alle  cadute  di  chi  Aidìioght 
non  è forte  di  na/cita)  /e  non  di  macator  di  fede, almeno  di  tejfitor  di  accor  reg- 
ge, e ma/fime  per  le  co/e  raccontate  del  Feria , la  cui  rovina  gli  veniua  ado(fa- 
ta.  Cr  certo  che  /e  non  moriua  in  quejiagulja,baucrcbbe  forfè  lafciata  nel  /an- 
gue la  flej/afama  ; gran  cumulo  (Foro  hauea  portato  i(  Italia^  aumentatolo 
in  Germania,  Fu  egli  dimaniere  affabile,  officio/o  porgli  amici , riuerentp 
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Vrr/o  li  ‘Padrùnit  ro’  qtudi  non  v$ò  mai  atto , che  oectdejfe  la  /na  coniitione» 
>iU$rofo  nelle  ffeiitioni  » e jopra  tutto  prode  nelle  eQecutioni , chi  lo  conobbe 
friuato  ne  gt  effereittj  deUa  penna.com' io,  che  [ ho  pratticcOo^  neU  vna,e  nel- 
Poltra  profrjfione»  non  lo  conobbe  alterato  in  quello  della  Spada . In  Somma  no 
hebbealtrodi  male  (Secondo  il  genio  dell .Alemagna)  che  Cbumilti  della  no- 
mate . Sf^*tpercbc  quello,  che  altrtue,  appreSJo  i più SèS,  lo  renieua degno  di  mora- 

uiglia,  il  confittuiua  colà  Saetto  della  inuidia , per  non  dire  del  difpetto . Co/t 
terminò  la  jua  -vita  il  Conte  Ciouanni  .Aldringhen,che  anche  fra  i tumulti  deir 
" la  guerra  non  Utfciò  il  matrimonio  in  disparte  : hauenda  tra  le  fue  fortune  me- 
ritato ihauer  in  moglie  vna  Dama  della  uobiliS}imafamigliad.Abrco,  era  Te- 
deScOt  mà  nonbeuea  vino,  il  Suocorp^fà  Sepolto  adì  t$Ài  Luglio  nelMo- 
naSìerio  tUBrieh  in  BamerasS  r i . , 

Bora  la  Caudkria,  che  dal  Campo  CeSareo  era  fiata  condotta  a quella  fat- 
tione  j fi  ritirò  ad  Ebflnuch , & non  volle  Seguitare  gli  Sues^efi  per  la  diffi- 
9?d«  I dt  iifafiar  tl  fiume . li  difensori  di  LMbhut»mentre  ch’era  eSpugnat«,vSarOr 

feabri  di  no  vuo  fitono  firotagemma.  baueuanogran  quantità  di  pagliare  fieno,  ^ ve- 
j^d*li8t . ^ murale  ne  vollero  far  di  nuoue  di  fuoco,  per^e  portarono  quella 

materia  fu  i ripari,  e tacceSero,  ma  fuperato  il  murodofieffo  fuoco  arfe  la  mag- 
'gior  parte  delle  cafe  portatoui  dalli  vincitori.  Fà  quefia  vittoria  di  grand  vttle 
agli  Sueg^fi , perche  vi  trouarono  copia  di  vìttout^ia , delta  qwUe  fti  co- 
minciauauo  a patirei  ^ hauerebbonoptauto  Sperare  di  portar  qualche  ^iieuo 
alla  afiediata  I{fituboua,  fe  non  foffe  loro Soprauenuta  la  nuoua  della  caduta  ; 
bauendo  Soflenuto  quelli  àSfediati  il  maggior  tforgo  Imperiale,^  Bauaro  dop- 
iLtftdiiL*-  jp®  qfdntùtct  mila  tiri  di  Cannone,  & più  di  due  mila  granate  : delle  quali  gran 
u*heD,,io  parte  etano  di  1^0.  libre  Pvna,dopj>orhaueratua:^g^o  piùdiottomilla  af- 
n^c^ebe  /tdianti , doppo  bauer  frate  4Ó  5 . Sortite  : dalle  quali  tornarono  Sempre , ò con 
preda,  ò con  vittoria:  doppo  fofienuti  Sette  rialti  generali,  oltre  a moitiparti- 
* colori,  non  hauendo  più  che  pocbtffima  poluere,  che  non  bafiaua  a pena  per  vn 
giorno:  bauendo  molti  infermi,  & feriti,  iKcmifi , che  gli  amici  nonpoteuano- 
penetrarne  al  Soccorfo,  e delU  Cittadmi , che  al  principio  deUaffedio  erano  tre 
mila,  a pena  %oo^ne  erano  auuamiati:  furono  afirctti  finalmente  dalla  necefr 
fità  a patuire  la  reSa , e lo  fecero  con  quei  più  vautaggiofì  medi,  che  poteffet» 
defiderare,sìpcrla  Soldatefea,la  quale  volle  condur fi  quattro  peggi  di  grojfo 
Cannone, e due  piccioli  a lonelettione  ; siqnche  per  la  Città,  alla  quale  fu 
permeSfo  f >/o  della  Religione , fecondo  il  Capitolato  di  Voffa , e la  primiera  li- 
bertà, le  fu  dato  il  perdono  dilli  danni  dati  alli  Cefarei , fiabilita  fofferuationt 
degrantichi  priuilegtj , non  effer  SùSS^tti  od  altro  prefìdlo,  & gouerno  darmi, 
che  Cef areo  immediatamente  molte  altre  eonditioni  : poiché  non  Seppero 

domandar cofa  ,cbtnonottenefiero',  ma  lapin  rileuante  fu  il  lihKrwrfidat 
puca  dìBauieroj. 

, Von^  dubbioyche SeilBjl Ferdinando  haueffè  faputoU bifogno  de^affi- 
fiiati,  non  gli  hauerebbe  concedo  tanto  : ma  U terminare  la  prima  tmprefa 
' troppo premeua.  Trima  che  ne  pmiffe  il  Raggi  laCittàgli  fece  vnapublka 
fdttjfi  ottone,  per  ejfo  & per  tutto  il  prefidio,  eboueuano  vfata  ^rU  dtligengg^ 
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dr  eofiain^a  infino  nU  efiremo  bifopiù  di  monitione^. 

Tenctròl anima  del DMcaBernardo,0-ileuore deltHomo ^fia iediiio- 
ne  apportata  loro,  & vedendo  infrattnofa  la  loro  ymone , ton^  noiosa  dii  foie  a^r,  e dei. 
dati  per  la  Bauiera,  che  era  in  penuria  dt  vineri  ,fi  difmirono  Si  nnono . Torti 
f Homo  per  la  Sneuia,e  Cdtro  Verfo  ùiUnga,  e Lauinga,  e partironfi  con  quel-  *i  dif«nif. 
la  fpecic  di  confolattone,  che  fi  fnol  prendere  ne  gli  inforttmij . Uauer  operato  ^Soiu'de 
quanto  era  fiato  poffibile  • *‘««n . 

Già  tempo  è di  tornar  addietro  dia  raccolta  delle  eofe,  non  dimenticate  ni, 
ma  lafeiate  a bello  fiudio . Lajciai  il  Milandercon  gli  Hajfiatù,&’  il  Stdhant  . 

con  gli  Suede  fi  ,e'l  Duca  Giorgio  di  Luneburgo  con  quelli  della  Saffonia  inferio-  r^fttnu 
re,  che  alliii,  diMa^io  erano  patiti  per  il  foccor/o  de  i loro:  parte  diejffi 
adunque  erano  paffuti  il  fiume  A lippa , & parte  ad  Ho0at , fi  vmrono  di  Goif^'! 

imouo  a Berchenheinr&  di  buonpafjofi  incaminarono  a GorfaUtJoue  giunti  a 
mexp^  lega  dii  i6.  di  Maggio,  la  doue  i la  Biocca  di  Bulder , hebbero  auuifo , 
che  liCatljoliciflauano  fchierati  poco  difianti , appettandoli  per  combattere . 

Fecero  aduittfue  alto  per  confidtare  ciò,  che  far  fidoueffe , & già  fiabilito  di 
acettar  la  battaglia,  fe  muitati,  darla  fe  appettati.  Mà  li  Catholici,cbe  non  ha-  banei^^ 
ueuano  creduta  tanta  muffa  di  gente,  quando  che  dai  Corridori  ne  furono  in- 
formati, diedero  volta  per  ritirar  fi  a Luna,  alC  hor  a f inimico, che  pera  auuan-  fi  ‘ drifia* 
in  ordinanza,  vedendo  che  quefii  fi  ritirauano,gli Ppedi  la  CauaUeria  alla  ^ • 

fietroguardia,che  loro  diede  quel  danno , eh' è proprio  delle  ritirate , egli  tUfe 
alcune  corra  di  bagaglio , &•  di  munitione , oltre  alla  occifione  di  molti } Era 
quafi  che  notte , quando  che  la  Caudleria  della  Lega  Catholica  fi  Upeiò  veder  ti  <Hbo  r». 
alla  Vrotefiante,  e ne  feguirono  alcune  fearammeie,  mafattofi  ofeuro  il  Cielo,  f 
fi  fepararono  aforga , HeUhora  del  Panno  quando  pareuapià  profondo  il  dor- 
mire, fi  leuarono  li  CathoUci  con  tanta  tacitumità,cbe  ne  pure  nepofpettò  [ini- 
mico. non  fi  vdì  Por  dina,  è tamburo  t ma  Perni  per  quella,  e per  quefio  il  paffar 
parola  quafi  che  alt  orecchio,  sà’lfar  del  giorno  quelli,  che  erano  re  fiati  burla-  ColKgiit 
ti  toccarono  il  buttapella , e [ordinamLa  ,cìrcon  ogni  celerità  furono  a cauallo 
con  mopchettieri  in  ^oppa,  e fopr^iunti  i pià  lenti  delta  Lega,  ne  amatvaro- 
no  alcuniigli  altri  fi  ritirarono  al  Colle,&  fi  diPpofero  in  febiere  fermcaifi  sul 
vantaggio  loro '.fecero  li  Collegati  lo  fieffoi  màliCatholici  non  fifiimando  a 
baftanT^a  fuperior  i per  il  fitto , effondo  poco  lontani  da  Luttm,  fiimarono  anche 
miglior  partito  il  rittraruifi^il  timore  è come  la  febbre,  che  il  minor  termine  é Sek*tBiti 
di  vngiorno,mà  non  comincia  per  poche  heretpaffarono  adunque  il  fiume,  & 
UTrotefiantirefiaronoperla  Peconda volta Pchemiti'.  diche  PdegniUi fecero 
paffar  tartellaria  altemiiienga  del  Colle,ch’i  vicino  a Lippa,e  cominciarono  a 
vibrar  le  palle  contro  quelli, ch’eranopaffati  ; erano  li pegp^  carichi  di  palle 
da  mopchetto,e  faceuano  tanto  danno  olii  Catltolici,  che  furono  pofli  in  neceffi- 
ti di  sbaragliarfi.  la  mattina peguentepoi  fùrapportato  olii  Vrotepianti,  che  i 
Catholici  eranoin  Hamm , ^ fi  oofero  a perfeguitarli , a Lippa  varcarono  d 
fiume,  e non  ne  trufferò  altro  vtile  , che  di  raccogliere  qualche  parte  del  baga- 
glio, e tre  ptT^  Upeiati  indietro  da  Legifiici , 'eh’ erano  di  quelli  fleffi  tolti  d- 
[inimico  ; quefta  raccolta  diede  agio  a gli  altri  di  guadagnar  camino,  dipperati 

adunque 
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Ritoiiun*  adunque  li  Collegati  di  poterli  più  raggiungere  » diedero  volta  pertaffedio  di 
luM'.'the  luna  , dou  erano  di  preftdio  quattro  Compagnie  di  fanti^  due  di  Caualli  : in- 
liito  cmainente  diedero  mano  al  Cannone,&  fem^a  afaticarfi  a far  trinciera,fapea~ 
do  che  non  potè  a capitar  effercito  a diflornarli,fti  infero  con  tanta  fretta,  e fu- 
ria la  Tiag^a,  che  gli  affediatift  refero  il  giorno  feguente  , faina  la  vita,  cr  la 
fpada,  dr  furono  mandati  ad  f^nnà, detta  colà  f^nnò . Stanchi  gli  Haffi  dal  fe~ 
guitar  i nemici,  e da  quefl  a fattione, prefero  per  due  giorni  il  ripofo,  & intanto 
faceuano  ricercare  di  formento,del  quale  haucuano  molto  bifogno. 
ttfocfeii^  Z,/  Catholici  abbandonoì  ono  ancora  y’nnà,e  Cham,e  gli  altri  li  feguitarono: 

«o  pe'  »ip«  hi  fognò,  che  li  primi  fianchi  ancor  effi  fi  tnneier afferò  per  ripojar  duegior- 

ni  tra  il  fiume  Lippa  <&  Herfìeim . Sopragiiinti  a tiro  di  Cannone  li  Collegati 
piantarono  [ ar  tellaria , e cominciarono  a tirar  nelle  trinciere , liLegifiici, 
chaueuano  contratto  in  vfo  il  vitio  della  fuga,  domandarono  foccorfo  in  Ham, 
•tv'al^Vo  conpromcfja  di  prefìo  foccorfo, e la  notte  paffarono  il  fiume,  & fi  incaminara- 
di  Hamm,  „o  a Tiiunfler,  «jr  li  Suedeficìr  altr  i già  fianchi, e fatq  di  tanto  feguitare,  anda- 
dano  i far  rono  alfaffcdio  di  Ham  , facendo  poffare  a parte  della  Cauatleria  il  fiume, & 
u chiama-  olii  i6.  di  Maggio  vedendofi  a^cut  ati nelle  trinciere , & affai  vicini  alla 
Tiag^a,  mandarono  a far  la  chiamata  alla  Città,  c-r  al  Couernatorc , il  quale 
Il  Goacraa  cofiontemente  il  negò , era  quefii  il  Colloncl  f^ebeler . {(ifiutati  cofi  li  Vrote~ 
la  "dedali  ondaiiano  cercando  il  loro  vantaggio  per  la  efpugnatione,  & fi  accorfe- 
Bt . rojche  dalla  parte  del  fiume  fi  farla  potuto  forprendere  la  doue  è vnapurta  del- 

la Città,  fe  fia  ben  baffa  l’acqua,  & facile  a poffare  fenga  toccar  il  ponte  . ó" 
maffime  che  rn  Molino  coprino  dalla  vifia  delle  fentinelle , le  quali  anche  da 
quellapartefiauano  poco  attente, 

Tretèflitr  adunque  li  Vrotefianti  paffar  quietamente  molti  fanti,  e eaualli,  dr* 

cht  final’  in  tanto  il  Signor  di  Sant' Andrea  Ingegniero  Francefefece  dare  il  Vettardo  al- 
™onò'Ha-  {erano  le  due  bore  doppomcT^anotte  delli  ZI, 4i  Maggio,)  Cadde  la 

rtim , t lo  porta  à terra , eìr  entrarono  li  foldati  con  tanta  furia , che  pofero  ogni  cofa  à 
^echeggia  terrore,  vocifero  quanti  fe  gli  pararono  auanti  ,0"  fi  perderono  tf  animo  li  Ca- 
tholici.dr  di  1 2,Compagnie,che  vi  erano, alcuno  nonfù,che  non  reflaffe  ò mor- 
to ò prigione,  li  cadaueri,&  li  feriti  furono  gettati  in  fiume  . Fù  data  à facco  la 
Città,& perche  molti  Cittadini  amauaiio  più  lafofiani^,che  lavtta,  volendo 
far  difefa,  tutti  furono  vccifit . 

li  beratio-  Qtfiui  ritrouoTono  li  vincitori  alcune  Infegne , & Cannoni  già  tolti  loro , li 

"i*offi”aii  Collonello  Gratgenflein , il  Sargente  Maggiore  Daluigh , altri 

de’  Colle-  Officiali, che  vi  erano  prigioni , Quietata  la  Città , e pofìo  fine  al  facco, fi  partì 
*’"■  [effercito  per  Munfier,  e Japendo,  che  li  Catholici  erano  in  quella  Città, fi  pofe- 

ro vicini  à yelberch,  che  non  ne  è molto  lontano , 

Machioa  fermatifi  quefli,io  ho  campo  di  girar  la  penna  in  ,Alfatia,doue  à i dode- 

feopenain  ci  di  Maggio  fù  fcopcTta  vna  Macchina  in  SeUjlatt,  è quefia  vna  Cittàfra  Bafi- 
neir^/ìia.  -^''^gtntinaful  fiume  I Ili,  & conflituifce  quafi  vn  triangolo  con Bri- 

*i».  fach,e  Colmavi  ella  è forte  di  filo , per  hauer  dalla  parte  del  Bjìeno  alcune  pa- 
ludi difficiliffime  àpaffarfi:  dalla  parte  poi  di  Oriente  verfo  la  Lorena  vi  è vn 
Monaftero  fabbricate  già  daHildegarda  Diicbeffa  di Sueuia  à guifa  del  Tem- 
pio di 
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pio  di  Salomone,  & Ottone  di  lei  figliuolo  Vefcouo  di  .Argentina  il  dedicò  a 
Santa  Fede  Forgine,  Di  quefla  Città  era  flato  Confale  vn  Croll , che  poi  fi  era 
ritirato  in  Brifach  : haueua  qnefli  trattato  con  tre  di  cfuei  Cittadini , che  vna 
mattitia,duehore  doppoil  kuar  delSole  ,fitrouaffero  con  certi  amici  conio 
accette  fotta  nafcofie,  & vedendo  comparse  yn  carro  di  fieno  fui  ponte , che 
impedirehbe.il  Iettarlo,  affaliffero  le  guardie , e non  lafciaffero  calare  la  Sara- 
cinefca,  tir  nello  fleffo  punto  farebbero  comparfe  tré  nani  con  molti  faldati  na- 
fcofli,  & altri  pale  fi,  che  mfaf ciati  finge  fiero  di  off cr  feriti,^  tutte  quefle  cofe 
doueuano  oMtare  ad  vn  punto,  etutti  haueuano  il  nome  concertato  fra  di  lo- 
ro per  poterfi  conof  cere,  (^inoltre  farebbero  fiati  nafcofli  500.  dragoninel- 
la  felua  vecchia  per  dar  calore  alli  congiurati  ; Qufflo  era  il  difiegno , tanto  \ * 

piUdifficile  ad  efieguirfi,  quanto  che  era  macchina  compofla  di  molte  ruote-» , ^ 

che  al  fermar  fi  delC  vna , l' altre  refiauano  inefiicaci.  le  piu  femplici  fono  le  ^ 
più  commode . Mora  quei  Cittadini  come  poco  auueg^i  a fimili  maneggi,  an- 
dauano  cercando  maggiornumero  di  amici , che  concorreffero  M opera,  e fi 
confidarono  di  vnhofte,il  quale,  con  fede  a punto  di  Tauemaro , andò  fubito  a 
darne  parte  al  Comandante  , che  fece  carcerare  fei  delli  Complici , e die-  «to^rait! 
de  ordine  per  guardarfi  dalle  infidie  , & in  queflo  modo  fuentò  la  minoj 
di  Seleflatt. 

TdàdalF altra  parte  ilContedel  Bfieno  continuaua  tafiedio  diI{eiHfeldt,^ 
li  cui  difenforigià  patinano  di  munitioni  da  combattere , Ó"  ne  erano  di  pà  ri- 
dotti  al  verde  sul  principio  di  Giugno  r fi  affaticarono  g[  Imperiali  più  volte  nlloiréri^ 
per  introduruene,  & a pena  vene  capitò  vn  poco  con  molta  difiUolti  : ve-  • 

dendo  il  pericolo  di  cader  quella  Viagg;A,  deUberarono  in  Brifach  di  f occorrer- 
la con  400.  Fanti,  & i oo.  Cornili,  & fi  vniróno  ad  altri  a oo.Caualli,&  al- 
cune  Compagnie  di  Fanti,  Cr  ioo,  paefmi,  mandati  aquefio  effetto  da  Fuil-  tioOMii  r«e 
Unga,  co'  quali  tutti  fermarono  vn  mes^^-efiercito  ,tèe  fi  flimò  facile  il  far-  «»«**••• 
prender  cinque  Compagnie  di  Caualleria,  cheflauanodiguardiaal ponte  della 
di  la  dal  fiume, & haueuano  concertato  con  il  prefidh,cbe  mentre  ciré 
attaccauano  effi  quefla  guardia , fortifie  queflo , tìr*  introduceffe  il  foccorfo 
appreflato  di  munitione,&  di  gente:  mà  alcuni  faldati  diBrtfach,  mentre  che  feo- 

andauanoinbufcafdallarapacitàfcaturifceognimale)  furono  fatti  prigioni,  pcTiooe  a 
(fi  feoperfero  tutto  iltrattato  al  Canofschi;  ilquale  mandòf abito  a chiamare 
altre  fette  Compagnie  del  ZeUhandi , che  erano  ne  icont  or  ni  di  Friburgo  ,&  feccoifo. 
quattro  del  Conte  del  Bfieno,  e tutte  fece  paffar  il  fiume  a congimgerfì  con 
e fio  lui,  e co»  effe  pofe  le  guardie.nella  felua  negra , doue  fi  poteua  afpettar 
t inimico,  in  quefla  guifa  fùla  fera  delli  quattordici  di  Cingilo  cinto  dall'ini- 
mico il  foccorfo  nello  fpuntare  dalla  felua, 

,4  queflo  improuifoappariredegC inimici,  doue  fperauanogC JmperiaU  di  imperàu 
trouargli  amici,  non  poterono  far  altro , che  lafciar  le  munitioni , e ritir arfi , ’ 

poiché  il  oombattere  non  era  altro  che  vn  morir  certo , eficndopochi  a tanto  n ic  moai.' 
numero,  & benché  patìfiero  qualche  dmno  ,fù  però  poco  a paragone  del  peri- 
coh.  Non  abbandonarono  però  li  Cefaret  il  penfiero  di  quel  foccorfo,evol-  aemfcidi. 

• tai  ono  [ ingegno  ad  altro  polo , Caricarono  due  nani  di  munitioni  da  guerra , 

Z eie 

oy  Coogle 
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s.focrAirt  e le  poferc  alla  corrente  del  fiume , ilquale  con  fedeltà  li  condujfe  allaTìar. 
|.rd.''raon*i  ^<1.  & fe  bene  [inimico  fi  affaticò  di  offenderle  con  il  Cannone,  (p-  con  la 
iioBi  i.ein  fchettaria  di  non  lafciarle  approdare,  prefero  nondimeno  porto,  & fu  Joccorfa 
■ la  TioT^a,  la  quale  incominciò  di  nuouo  a far  fentire  C artellaria,  che  era  fia- 

ta alcuni  giorni  muta . Il  Conte  Ciouan  Filippo  vedenduft  difficoltare  la  im- 
Conti*  it\  prefa  mandò  a leuarnuoue  genti  dal  Territorio  di  ^Argentina  olii  21.  di 

Rbeoo  pci  Giugno  lamattina  per  tempo  con  mille  mofcbettieri,  dodeci  Compagnie  di  Ca- 
ualli,  e cinquecento  giiafladori  fi pofeper  la  feluaa  fine  di  cacciarne gClmpe- 
fiaii.  ' riali,& hauer  più  lìbero  il  campo  di  flringerlaTiagga:  mali  Cefarei,  eh' era- 
no ancor  efft  flati  auuifati  di  quella  maffa , fi  ritirarono  per  andare  a f^veU 
; Unga , offendo  arriuati  a San  Biagio,  che  è >»  Tdonaflerio  vicino  a Fribm  - 

con"i"'^7  X®*  furono  da  quelli  del  Conte  foprafatti , econuenne,  che  faceffero  tefla. 
,10  de  fi’  Si  combattè , ma  come  di  gran  lunga  inferiori  gl'imperiali , non  poterono  re- 
•a»P«ii»!r  0gfg  ^ g prigione  il  T enente  Generale  Schonau,  ch'era  il  Conduttiere  di 
quelle  genti . 

Le  perdite  che  non  fono  commeffe  per  viltà  fon  meno  deplorabili  ; perde- 
reno  quelli , mà  furono  generofi , perche  fecero  il  poffibile  ; e non  fluirono. 
Quefla  perdita  affliffe  molto  gli  offedM  ,perche  di  già  incominciauano  a pa- 
tir molto  di  viueri . CU  Imperiali  adunque , che  vedeuano  troppo  contino- 
uar  la  dimora  de' Vroteflanti  nei  contorni  di  quel  Lago»  defiderofi  di  trarfi 
PerCctide  ^^rfla  fpina  dal  piede,  che  loro  impediuail  moto  , cauarono  dalli  prefidif 
j;)  iir(icria  Li»dò,Coflanga,  Breghettg^,  f'^berlinga , Ht  altri  luoghi  di  quel  vicinato , e 
««Vii  n'  buon  cumulo  di  genti  le  imbarcarono  fopra  alami  legni  per  condurle 

pfOtrftmtJ  alfacquifto , ò ricupera  di  Celi , poflo  si  quel  Lago,  e fperarono  facile  limpre- 
d»i  Lago,  ^ f apendo,  che  [ armata  del  Conte  erafit  allontanata . giunte  colà  quelle  gen- 

ti,pof  ero  vna  parte  di  loro  piede  a terra,  e ciuferocofi  da  tutte  le  parti  quella 
Cefircifu  Tiagga.  ne  fi  datafubito  parte  al  Conte, il  qude  vi  mandò  il  Sciauiuittcbi 
gaiitó  pei  fuo  Generale  della  Caualleria,  con  buon  numero  di  gente:  la  quale  a gran 
d!'e*m  marciando  vi  arriuò  inafpettata , e fugò  li  Cefarei , de  i quali  morirono 

400.  che  pei  detono  vn  peggo  di  Cannone . 

Tocodoppo  quefto  fi  portato  vn  ordine  dell Oxenfiema  al  Conte,  che  do- 
oidinidei-  ueffe  lafciar  anch'effo  [ofUnata  imprefa  dellaViagp^a  di  Fjteiufeldt,  dran- 
nPi'icó"  dare  a coiigiungerfi  con  [H  orno  (non  nominò  il  yvamai)  per  efiarealle  for- 
aci Rhiiio.  ^c  del  Cardinale  Infantc,cht  fìauauo  per  priore  in  Germania . Il  Conte  adun- 
que f apendo  che  la  fame  operava  la  dentro , prefevn  meg^  termine  di  la- 
feiar parte  delle  fue  genti  al  fratello  , acciò  che  continuaffe  [imprefa,  C 
mVne°i«fo  con  il  refi  ante  , ch'erano  le  mandate  aCelltx'huaminòverfof  Homo.  (Jiie- 
dai  Ckme.  ^ delU  difordini  delle  guerre , doue  non  è vn  Capo  di  authorità  grande  ; 

perche  gli  vguali  fi  fanno  lecito  di  difobedire  ; t'haueffe  vn  Bji  comandato 
al  Conte,  non  fi  farebbe  fatto  lecito  di  obedire  in  parte  folo , infino  a tanto 
che  li  l{pmani  mantennero  [authorità  fuprema  ne  gli  effereiti  fotto  vn  Ca- 
po, furono  vincitori  : quando  fi  cominciò  a difubbidire  emulare,  le  cofe 
della  Bjepublica  prefero  il  traccollo. 

Mora  dubitò  il  Conte,  che  h re  fiati  a \heiufcldt  foffero  pochi  per  quella^ 
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ondi  raimMio  genti  per  quei  contorni^  fatto  itn  ttun^o  di  400. 
Mofchettitrh  ve  li  mandò  ; Mora  mentre  ch'eli  era  in  quefia  pratica,  pafsò  da 
friburgo  con  40.  CanaHi.  foli , & per  via  ft  incontrò  con  5 o.  Cor^^e  vfci- 
teda  Brifach,  eh' erano  flati  mandati  per  forprenderlo , fapendofi,  eh  egli  pochi  foi- 
andana  con  poche  genti  per  quei  contorni  a^irandoft . fi  attaccò  /abito  fra 
qnefli,e  quelli  la  baruffa  ,&■  combatterono  quattro  bore  continue  con  gran-  4cic*mc. 
diflima  oftinatione  j »m/e  alla  fine  U Conte,  re  fiondo  morti  dieci , e prigioni 
venti  Imperiali,  e gli  altri  venti  ftprefero  la  fuga  : ma  la  vittoria  fr  fangm- 
no/a , perche  quafi  tutn  It  faldati  del  Conte  fwrmo  feriti. 

Gli  Suet^fi  in  tmto,  che  non  voleumo  lafciargttntereffi  di  quel  Lago,  po-  *Y»  * ^ 
fero  in  acqua  vn  KafceUo,in  riguardo  di  quelS  acque  affai  grande  , aau  diede-  $nctxei 
ro  il  nome  della  picciola\egina  loro  Cìm fimo  ; eo’l  quale  pretefero  Ì impe- 
dire  I foccorfi  aquelle  Tiag^  daltvna  aU altra,  (J*  dominar  quel  Lago.  co  4i  c*i 

.Anche  le  difobbedieuT^e  fono  alcuna  volta  fortunate;  oppreffo  Bifieiufeldt 
dalla  fame,  ffucofiretto poi  olii  ip.dijtgofio  ditele  alla  ofiinatione  de  i iihcisfei^ft 
Conti  dei  BjKnoyConpmi  di  buona  guerra, & effere  conuogUati  it  Gomma- 
tor  Merci,  & faldati  a Cofirmga , dr  anche  per  via  alimentati. 

loparto  da  quefii  affamati  per  andarne  vn  pegf^o  lontano  a veder  alcuni 
altri  affedimi  dal  Duca  di  Lmehurgo,  e dalla  fame  in  Munfier . lafciaiilDn- 
ca  aFiUrerK.,ilqude  f apendo,  chelaCittifiaMaim  angufiia  Sviueri,non 
ceffona  di  perfuadere  quel  Magifintto,  & Cittadini,  che  fi  rendeffero  a lui,  prò-  *• 

mettendogli  di  non  li  dare  il  faceo,noHcanianHOiflim  alcuna  taglia,  eeonee- 
derli  qualunque  vfo  voleffero  é l{eligio»e(  Cheretico  mn  penfa  ad  diro  , che 
a la  liberti  di  credere,)  ni  altro  voleua , che  introdurui  prefidio , e pagarlo  di  p*efi* 
proprio.  Quefie larghe  promeffe non  piegaronovnaCitti, eh' altre  volte, per  Om. 
efjer  collante,  hauea  mangiati  I foni,  /^fei  più  volte  la  Cauailaia  della  Le- 
ga a fcaramucciare  : ma  pareuatcbeCmmicogfrhaueffevnpredomnia  f<r- 
pra,  il  quale  altro  non  era , quella  prima  fuga  intimorita,  che  quefii  pre- 

fero, Ctfe  le  andò  babituando  con  tante  nuoue  acceffloni  di  qmfia fèbbre  putri- 
da della  viltà,  che  f e bene  C aura  di  honore  la  ecataua  a ricuperar /ardire, 
ad  ogni  modo  il  male  fuperaua  la  natura,  oud  erano  cofir  etti  da  fe  mede  fimi,  ^ 

più  che  dalla  forga  del  Duca  a ritornare  nelle  mura  rinchiufi  . alla  fine  ha- 
unto  pure  quefii  della  Lega  vua  buona  fpia,  ebegUauuisòdi  vn  buon  conno- 
gUodi  viueri,  ch’era  condotto  d C ampo  nemico  ,vfcirono  con  tanto  /J/mfio»  gfoffo  con! 
che  ne  li  Sueggefi , negU  Haffi  fe  ne  aceotfero  ; andarono , vccifero  le  gum- 
die  del  conuopioA^  freero  la  preda,  che  fidi  qudche  ftdlìeuo  dia  Città  Fcoi'Simi 
digraueg^a  dC  inimico  j il  che  feruì  di  penitenza  alia  fua  mden/aggme^ , 
fola  nata  dotta  coufidenga  di  hauer  inferito  il  timore  in  quei  della  Lega  .ó"fù 
maggiore  il  beneficio,  che  rifuti  dd  danno  del  nemico , che  dal  folUeuo  delia 
Cittài  poiché  non  bauendo  il  Duca  di  che  abmentar  Le fferetto,  bifog^ò,  che  uuOttU 
leuaffe  tafledio  : dia  cui  moff a,  quelli  delldLega  fortirono,  -diedero  loro 
alla  retroguarda  vccidendoue  mdti;  cofipure  vna  volta  risero  qmftoghiac-  i>iotcfti(i . 
cio,fhe  fi  conofeere  per  itffdUbile  lamia  maffima,  effet  il  più  delie  volte  il 
vincere,  & il  perdere  vna  forga  déUa  opinione,  mi  perche  qmfti  intefero,che 
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gli  Ollandefi  btmmano  mandate  genti  in  foccorfo  degli  Uajp  j dubitado  dì  effer 
colti  vn  altra  volta  in  TOunfier  con  la  fame , determinarono  di  andrn  fene , la~ 
/ciati però  2.m.  fanti,  e ^oo,caualUin  quella  Città , dr altri  neripartirono  in 
diuerfilmghi  vicini,  di  poi  vaaparte  fenetomò  co'l  Benichau/en  aColonia,- 
e [altraparte  pa/sò  il  1^  effer . 

Continuaua  in  tato  C affedto  di  Hildeshmm,&  di  già  C inimico  sera  acco/iato 
ad  VB  tiro  di  pietra  alla  Città, nè  da  parte  alcuna  haueua  lafciato  adito  al  /oc- 
cop/o.  /importanza  nondimeno  della  Tiaa^a  co/irin/e  queUi  della  Lega  a ten-  ^ 
far  l'vltimo  sformo  per  /occorrerla,  il  che  fu  vn  adunanza  di  quattro  mila  huo- 
f»i«i  /otto  il  Comando  di  Cmrh  Federico  di  l^eldiK , e del  Triafro  di  Campo 
pci  tiixn.  SchiUammer  ,.de’  quali  data  la  mo/lraalii  i g.Ji  Luglio  a Neoburgo , pre/ero 
dio  h!^  ^ marcia  per  quella  volta  con  quattro  pez^f  di  antellaria,  e paffuto  il  fiume  a 
tiùm.  Fraina  peruenuero  in  luogo,  che  poteuane  dar  feguo  agli  affediati-con  il  dar  fuo- 

co ad  vn  Triolmorcome  fecero.  Uaucuano  le  /pie  rapportato  ag/tff/edianti,  che 
il  /occor/o  eraper  via,  mà  non  ne /apeuano  U numero,  per  lo^e il  Commiffa- 
rio  Sonder/on  v/d  dalle  trinciere,  & andò  vna  lega  lontano  a SachtenftadÀo- 
ue  non  più  di  vn  tiro  di  mo/chetto  lontano  vidde  li  Catholici  ordinati  in  vna* 
valle,èr  /ubilo  li  Trote  fanti  occuparono  vn  Colle  , /opra  di  cui  conduffero  il 
Cannone-,  cheptcUo  danno  apportò  aUa  Cauallena  delli  Catholici-,  ti  quali 
fildoDo  u 'vfttifonott  rijpojero,  màfi  andauano  auuanzondo  di  puffo  i pre/ero  animo- 

•aiica . gfinimicir&gli  mandarono  contro  due  truppe  de  Caualleria,  che  /ubilo  furono- 

circondate  quaft  tuttepofe  a filo  di  /pada , /e  non  erano  caduti  per  te  pifio- 

Urmàr/opragiunta  la  ma/fa  de  g[ inimici  Jfi/ognb che  li  Catholici  prendeffero  la- 
Cinoli'ci!.*  caricataffretaroHo  il  puffo  ver/o  due  ville  vicine ,doue /per areno  di  faluarfì,mi 
netM.e  pii  daquefie  ancora  furono  cacciai  i,dal/ vna  /ubilo, dall' altra  con  qualche  còtta- 
jionieii . f^ff/ì ^ti  in  vnaChie/a,et  Cimiterio  ffì po/ero  in  dtfr/a.firettiperò, 

& affediati  da  tutte  le  piarti  no»  poterono  tener  fi;  la  Caualleria  pre/e  lafuga,e 
parte  d'effa  fi /aluò,mà  delUfanteria^tutti  ò refarono  morti,ò  prigioni,  rima- 
nendo a i vinatvri-d  Bagaglio,  e/r  il  Camene  ; 400-  furono  li  prigioni. 
comandan  Nf/  tòpo  che  durò  quc/ta  fattione,ilComadante  d' Hildeshaim  v/cì  della  Cit- 

bauendo  feor/e  tutte  le  trinciere  nemiche,  /pianò  forti,  attaccòfuochi,<ir 
f«redi'sfi  fece  quanto  dono  gli  fi  conceffo  dal  tipo, e daUa  gente  ,c  haueua , lofieffopoco- 

h"*  prima  haueua  fatta  vna  /ortita  co  tanta  /irage  deUinimico,cb'a  pena  era 

acmi.  e.  /cruore, 

che  inoltratofì  fra  gl  mimici fjauea  fatto  prigione  vn  Sorgete  maggiore,e  lo  co- 
duceua  dentro,mà  da  vna  graffa  truppa  di  Suezzefi  gli  era  fiato  leuato,  c^effo 
vcci/o  ; finita  la-  fattione , ebabbiamo  vdita , il  Gouematore  veduto  /mimico 
Refa  fHii  ritornar  à fuoi  pofii,&  effo  pròto  affatto  dt  ogm/peranzadeltenK  foccorfo, ac- 
dcjhaim . comodò /Stimo  al  render  della  Città,tl  che  fece  ra/fignandola  al/l^tler,  che  la 
rieeuè  in  nome  delDucoFederico  Oderico  di  Brajuich, e furono  fiipulati  capitoli 
nel  miglior  modojch’ei potè  honorati,  & di  commodo  olii  Ctaholici.  La  re/a  di 
quefia  Viazg^a  aprì  fa  firada  a quella  di  BuKemberga , doue  fi  portò  il  Ducadi 
LuncburgOtdT"  baucdogli  tolta-Zacquafia  ridu/fe  ben  prefto  a capitolar  della  re- 
/<L,dìpò  la  quale  fe  nc  andòa7Hmden,a  cui'po/c  /affedio,epiatò  il /uo  quartiere 

con 
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ro»  ì6.Copagnie  dicaualli,e  dragoni  in  luogo  detto  Engher,ad  effetto  di  pater 
impedire  il  foccorfo,che  da  Mmfiergli  poteffe  andar  e, e face  potterevn  polena- 
naie  vicino  al Caftello  Borg^ diqueff  affedio  diede  la  ewra  a! Collon,Vddifl;er. 

Et  chi  no»  dtria,  ch'io  mi  fo0 dimenticato  deU Elettore  di  Saffonia , poiché 
non  ne  faccio  pii  mentione  i II  vado  adunque  a ritronare»  e'I  vedo,  che  fi  era 
congiunto  co  il  fuo  jlntheim  in  Infatia  alla  efpugnatione  diSittau  Città  prin-  ainali’Ar 
àpale  di  quella  Trouincia . Egli  viarriuò  la  notte , vi  fi  trincierò , e piatto  la 
batteria  tutt’  ad  vn  tempo , e cominciò  a battere  le  fortificationi  di  fuori , di  ndu  LoGi 
doue  però  il  prefitdio,  che  era  di  1 600.  tra  fatti,  & caualli  valorofamente  gli  • 
rifpofe,e  re  fio  morto  nel  Campo  Elettorale  il  CoUonello  y ongburKeim,  e feri-  jj 
to  mortalmente  il  Tenente  Generale  daU ^rtellaria  Sttmpn^te  molti  Officiali;  io  vigimc- 
vedendofi  adunque  t Eiettore  perder  la  fungente,  diede  ordine  ali  ^Àjmheim, 

& olii  Collonelli,  che  affaliffero  di  notte  tutti  ad  vn  tempo  li  fortini , come  fa-  eo  titua. 
cero  impetmfamSte  in  guifa,  che  cacciarono  li  difaufori^he  fi  trouarono  colti 
atempOiche  non  fiimarono,  &-  feguendo  gli  Elettorali  il  corfo  della  Fortuna, 
fi  lanciarono  anche  alle  mura  deUa  Cittàrcbe  facilmente  prefero:  hauendo  nel  tettoie  p« 
medeftmo  tempo  il  CollonelTortadato  confettardo  alta  porta  ,fichcvm 
aprii  altra.  doppoCÌMuerprefovn  fortino  fu  dato  il  f acca  alla  Città , furono 
pofii  a f angue  tutti  quelli  che  erano  armati  ; fole  due  Compagnie  fi  ritirarono 
in  vn  giardino  4oue  fi  fortfficarono,  e dimandarono  quartiero , con  promeffa  di 
rolarfi  al  feruitio  deli Elettore,  e i ottennero . Finito  il  facco  furono prefentate 
ali  Elettore  dodici  infegne,  elr  due  cornette.  Fu  i imprefa  tanto  piò  vtile,qua- 
to  che  vi  trouarono  gli  Elettorali  molte  proni fioni  da  guerra,  & da  viuere  • 

L'Oxenfierna  con  il  folito  della  fua  accortet^a,  dubbttando  delle  fortuncj 
nafcentidelBjìdyttgaria,edelletergÌHerf ottoni  di  Saffonia,  diede  ordine  al 
Bannier,  che  vfaffe  ogni  riueren^a  verfo  i Elettore , e dipende ffe  omninamea-  J 7^“»* 
te  dai  commandi  di  lui  ; il  Bannier  fubito  fcriffe  al  Duca , ch'egli  era  pronto  a 
prender  quel  camma,  che  S..4.  Elettorale  gli  prefcriueffe . "Piacque  oltre  mo- 
do quella  fammi ffione  al  Duca,  e fubito  volle  prouare  fe  era  vera  ò artificiofa; 
commandandogli,  che  andaffe  in  Bohemia,  come  egli  face  fenga  dimora  : e nel 
mar  dare  là  ne' confini  di  Crei fanbergh  t'incontrò  m 1300.  traCofafehi,  & nstitoBe, 
Croattt,  che  fi  ritirarono  da  quella  terra,  e li  pofe  in  fuga:  indi  prefe  Fridlàiidt, 
doue,  fecondo  il  concertoyobboccatofi  co'l  Duca  Elettore,  fk  deliberato  di  ima- 
dere  /enq'd  altra  dilatione  la  Bohemia . jlniarono  verfo  Laitmerh^,  doue  era- 
no il  Maradat , il  Lamboi,  ^ altri  con  tre  Reggimenti  di  Fanteria  , tjr  fei  di 
Cauollaria,  & perche  non  erano  molto  numerof e le  prime  truppe  del  Bannier, 
andarono  li  Cefarei  di  buon  cuore  ad  incontrarli  ; mà  fopraggiungendo  poiil^^ltiia 
Stoffa,  furono  quefii  neceffitati  àponerfi  in  faluo  , paffando  il  fiume  al  meglio 
che  poterono;  & i»  quefio  modo  lafciarono  Laitmerig_ , & per  non  effer  fegui-  ’ 

tati  ruppero  il  ponte  deltOdera,  che  valendolo  riftercire  gli  Suede  fi  viperde- 
rono  molto  tempo,  onde  gli  Imperiali  hebbero  commodo  di  ritirarfi . accomo-  Nbohj  tU 
dato  il  ponte,  lo  piparono  anche  gli  Suei;p(efir&  andarono  a 7aelnich,&  a 19. 
di  tiglio  viderogC  Imperiali^h' erano  vicini  àl{admtT^,  e fi  poferoà  batterli 
con  ile  annone,  mà  quefii  per dutifi  (fanimo  lafciarono  i^che  Melnichalfini- 
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mico,  e riptffaroM  il  fiume  /opra  alcune  barche  : di  che  gli  Sue^efi  accorti/i  , 
fabricaronojubito  rn  ponte  di  barche  al  fiume , (jr  fi  incaminarono  a Traga , 
douefi  ti ouarono  alli  13. di  Luglio  alle  radici  del  Mente  Bianco . Erano  nella 
Città  poco  pri  ma  entrati  il  Coloredo , el  Maradas  con  dodici  l[eggimèti  di  Ca- 
■ ualleria,&  7 di  F antiche  faceuano  va  buon  numero. & faputo  che  [inimico  li 

lUh  la  li  ritrouare,  v/cirono  à punto  la  doue  l'imperadore  hebbela  vittoria  il 

dicizt  per  * 5io.  fi  difpofcro  in  ordinami^  calando  a baffo  per  combattere,mà  veden- 

fi  ri’  dell'inimico  tanto  maggiore , mutarono  configlio , riducendofi  alla 

tirano . cima  del  monte,  doue  fatti  forti  piantarono  il  Cannone’,  erano  gliSuei^fi  difu- 

niti  da’  Saffonii  c>  però  non  baftando  effi  ad  t^alireg[lmperiali,tern^no  ad 
vnirfi  olii  2^  .di  Luglio,  e difpofie  le  art  diarie  fi  prejentarono  in  battaglia , la 
pr?«^*'“  acettataper  la  gran  iifferenga  del  numero:  furono  fat- 

aattoKOi  teperò,tjuafi  che  continue  Jcaramuccie,  li  due  giorni  feguenti;  cerne  anco  la 
e«*««"ia  »i. nelle  quali  morirono  Soo  VrotefiantuCr  óoo.Imperiali^he 

gi-inpetia  ben  mofirarono  in  queflo  cimento , che  fe  non  foffero  fiati  tanto  à fuantaggio  * 
non  hauerebbono  rtcufato  il  combattere:  mà  cominciando  li  Trotefianti  a pati- 
re di  vittouaglie , conobbero  impojfibtle  il  fuperare  i pofiiCef arei  fomentati 
Tirtenaa  Città, che  peri  ver/o  la  fera  delli  2 Sfecero  leuare  il  bagaglio, & la  mat- 

dei  Trote  ttna  fc  ne  andarono  con  tutto  il  Compo . ^ oleuano  due  Compagnie  attaccar  la 
fómornidl  retrofuarda,  mà  furono  afirettiaritornarc  in  dietro.  .Andarono  quelli  àMel- 
r«»g* . wch,  oue  per  certificar  fi  del  numero  delle  genti  perdute  diedero  la  mofira  àl- 

teffercito.  iui  refiò  [.Arnheim,  & il  Bannierandò  à Ldtmeriz,  l'vno,e[altro 
per  nfierarfi  del  danno  patito;  & perche  nel  partire,chauea  fatto  dalla  Slefita 
di  [’Amheim  vi  banca  lajciato  con  titolo  di  Direttore  Daniam  yicetumb . quefii 
gli  Sutdefi  negli  vltiffii  giorni  di  Luglio  affcdiò,  &■  hebbe  à patti  Goitfch , il  cui  pre fidio 
preje  feruigio  di  Saffonia . 

Della  ricuperatione  di  Bjttisbona,  ch’era  feguitaa’  16. di  Luglio  ne  fù/enti- 
1^°  fo  contento  in  I{pma,  ancora  che  ne  moderaffe  Callegregga  quella  libertà  del- 
l*R*ati^  quella  Corte  contribuiua  alle  fpefe  dellaguer- 

raoer  beneficio  della  Hpligione , fi  perche  inBpma  fimijwano  lecofecon  la 

fi  donerebbe  : mà  in  Germania  fi  mifurano  con  lo 
di  coordt.  Staio  del  potere,  hauendo  [ occhio  à auel  che  può  effer  di  peggio. vn  vafe  rotto , 
" • com'ila  Gérmmia  in  materia  della  fede,che  lofp^ò  Luthero  fi  che  fpande  da 

tutte  le  partii  fi  deue  maneggiar  con  altra  defire^ga,  che  non  fi  fà  vn  nuouo , e 
ben  forte,  anche  in  Vienna  fù  moderata  la  contentcT^a  di  qucfia  imprefadal- 
lamortedell’.Aldringhcn,  lacHÌ  famahauea  prefo  piede  in  quella  Corte  : fù 
Francefco*  onco  mcn  lietamente  /entità  per  la  morte  del  Trencipe  Francefco  de'  iric- 
mòr^'ifli  iicivccifo ddConté^o.Trencipe  in  cui  [però  [Italia  di  veder  propagatala 
comagio , gloria  militare  ne’  Trencipi  di  quella  C afa  grande . 

Trefa  Bjttisbona  furono /piantate  le  trhiciere,  & fortificationi fatte  di  fuo- 
ri, nè  tardarono  molto  queiCittadinià  doler  fi  delle  male  offeruate  Capitola- 
tioni  ipoicÌK  ad  ogni  momento  gli  vemuam  /carfeggiate,  doue  fi  trattaua  del- 
fintereffe  politico.  Il  yuertpa/sò  da  Inglofiat  ver/o  Nortgau,  & Donauerda . 
IlBf,  & il  Duca  entrarono  in  Inglcflatt , dalla  cui  TiaiQ^poco  lontani  fipo- 
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leroiU  tjferciti.  ^ quefio  annuntio  il  Cote  Crat^dubiti  che  li  Ce/arei  andane- 
ro  dntrouMrlo  colàdiuera  in  Forcheim , & però  lenoffene  : poiché  ne  meno  i-i'flVdfoi 
più  feruiMO  quell^MjJedio,  ch’era  fiato pofio  per  vna  diuerfione  di  B^isbona,^  FoicheUn , 
fi  ne  andò  a Sueinforto. 

In  tanto  penetrò  per  la  Faltellina  in  Germania  il  Cardinale  Infante  fratei- 
lo  del  Catbolico, conducendo  fico  vnejfercito  di  fitte  mila  Fanti,&  i JOO.  tifarne  pe 

Caualhi  la  occaftone  di  \atisbona  haueua  impedito  che  [Homo  , & il  Vvai- 
marnon  erano  andati  ad  ofiargli  il  pajfo , com’era  fiato  dalCOxenfiernadf  li- 
berato. T late  le  congiunture  feruono  olii  Grandi,  & le  difgratie  concorro- 
no agli  inferiori . 

odili  moti  di  l{è,  & Infanti,  e nuoui  efferati  lo  fplendore  m’hà  abbigliati  « 
gli  occhi,  e m'è  fdrueciolata  la  mano  dalla  nxrratiua  delle  cofe  di  Saffonia,  olii 
cui  progrejfi  il  Conte  Galafjo  mandò  vn  rinforzo  di  Caual  laria  al  Color edo,  oc-  »•*“»*. 
ciocbe  con  le  genti  del  Maradas,  e del  Conte  SliK  poteffe  fiore  a fronte  delfini-  , 

mico;  màgli  yratislaui  per  afficurar  meglio  lo  Stato  loro  diedero  fuori  Vaienti 
per  far  nuoue  leuate , eìf  nella  Città  fabbricarono  vn  altro  Baloardo  fra  la 
porta  di  S. Nicolò , t quella  di  Sueni^ , doue  lauorauano  di  continuo  cinque  in 
600.  buomini,  & ad  vn’altì'O  Baloardo  pofiro  deuni  pe^  di  Cannone  graffi , 
lafciati per  altre  occafìoni  in  quella  Città  dagl'imperiali  in  faluo.  .A  quefii  di 
Vratislauia  fi  offerirono  molti  della  Tdorauia,  per  li  difgufiii'chericeueuano 
dalle  militie  di  Cefare , & vn  filo  Signor  di  quella  Vrouincia  hauea  promeffo 
di  far  mille  Candii,  e 5 oo.  Dragoni  à oropri  e fpefi , mà  non  fù  acettato , />er- 
che  dubiti  quel  Magifirato,  che  fofie  firatagemma  per  entrare  co  truppe  nella 
Città,  a'  1 6.  poi  di  Agoflo  il  Duca  Federico  et Mtemburgo  Generale  della  Ca-  ri  co  d‘A< 
ualleria  di  Saffonia  andò  ad  affediare  Lamburgojuogo  forte  con  muro,  &foffa 
doppia,  & hauendo  fatte  ethibire  bonorate  conditioni  a quel  Gouematore , e di 
prefidio,  non  furono  acettate  : per  lo  che  il  Duca  fi  pofe  a batter  fieramente  la  • 

Città,  & alla  fine  laprefe  a tutta  fon^ , ancora  che  quei  Cittadini  fi  moflraf-  ^ 

fero  intrepidi  alla  di  fifa . mà  perduti  nella  difperatione  delle  filate  il  cuore,  foiu, 
molti  fi  gettarono  alt  acque  pernon  morir  per  Umani  de' nemici;  haueuano 
gt  Imperiali  tentato  di  foccorrere  il  luogo  : màeffendo  fiati  prefi  lipaJfi,uon 
poterono  varcare  il  fiume,  filutati  dalla  mofehettaria,  e dal  Cannone. 

lai  richiama  la  penna  al  Rj  di  f'ngaria, gloriando/}  di  hauer  à fcriuer  di  fat- 
ti,& di  fortune  Rjegie . Il  vincere,  mi  dice  ella,  i da  valorofi:  il  faperfi  valere 
delia  vittoria  é da  prudente  ; e però  hauendo  quefio  Bj  fuperata  Rattsbona , 
quando  altri  flimaua,  eh’ egli  ritomaffe  à godere  delle  delicie  di  Vienna,  voghe»». 
Juol  dar  t aura  della  Corte  di  Trencipi , volle  mofirare,  che  il  Vrencipe  non  hà 
cuore, che  fi fatij  cofi  prefio  dellagloria,&s  hauea  vinto,voleua  faper  vfar  del- 
la vittoria, eh' è la  fecondaparte  delthonor  militare . hauendo  però  {aputo,cbe 
gt inimici  haueuano  dato  qualche  percoffa  alli  (uoi  in  Bohemia,  voleua  colà  ri- 
uolgerfi,  quando  gli  fù  detto,  che  iSaffoni  fi  erano  ritirati  daTraga:  fi  com- 
piacque adunque  di  mandare  alcuni  I{eggimenti  colà,&  egli  fi  ne  tornò  al  Da- 
nubio: maffime  che  il  Duca  di  Bauiera  bramofo  di  liberare  il  fio  paefe  dalt or- 
mi  nemiche,  configliaua,  che  fiattendeffe  à purgar  la  Sueuia  da  quefla  gente,  Baoicii*. 
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firnonejfer  di  douere  di  lafciarfela  addietro  : diceua  in  oltre , che  douendo  per 
quellapartepaffar  con  fejfcrcito  il  Cardinale  Infame , farebbe  fiato  facile  il 
perfuaderlo  ad  ynir  quelle  con  le  for^e  loro , in  poco  dthora , ò neceffitar  à 

fuggire  > ò trucidar  lo  Suedefe  : effondo  la  yera  arte  del  cacciatore  [andar  A 
paff ) i paffo  firingendo  lo  fera,  e non  lafciarle  campo  largo  da  correre  da  que- 
fia,  e da  quella  parte . piacque  ilconfìglio  al^è,  il  quale  mandò  il  Tilarchefe 
Mittkcfe  [ Infante  della  fua  affìfien^a  ò a dorma  battagUa,ò  a fugar 

jiGun»!  ^ ' tot  orni-,  perche  poi  fi  farebbero  e le  for^e  l mpcriali,e  quelle 

Rè  cJ?*  bafianti  i rifofpingfrli  foli  dalla  Bohemia  II  Cardinale  còfulta- 

JiniUnfii  ^oneilnegotioco  fuoiCapi,volentieri  affenti,  e quelli  >i  concorfero  anche  più 
»e . volentieri,  perche  fperarone  di  ricuperare  la  fama  delle  armi  Catoliche  nau- 

fragata folto  il  Duca  di  Feria . In  tanto  il  Bauarogiraua  intorno  ad  Inglofiatt, 
Ordini  di  argomcntoronogli  Suedeft , ch'egli  attende ffe  le  Truppe  del  Cardinale 

Ctpi  Sue.  ptr  ricuperare  ^ugufia;  diedero  adunque  ordine  all’ Hofchirchen  Tenente  Ge- 
**i*  itaté  1?  Caualleria , che  campeggiaffe  con  effa,  e con  i Dragoni  intorno  i 

pèS'eri  del  Douauerda,e'Nordlingaper  afficuroT  quelle  Viotti  da  i Bauori . 

Wiro.  Era  il  Duca  Bernardo  à Lauinga,  clr  [H orno  tra  li  fiumi  lller  ,eìr  il  Lech, 

Due»  Ber-  ^ ‘‘<1  Ogni  momfto  poteuono  effcre  infieme . jiuui- 

oitdo  , 8r  forano  ancora  il  Conte  del  Bjjcno  ,che  poicl>e  haueua guadagnato  Bjyeinfeldt, 
eiVerfoT*'  ot*ftaffe  nella  Sueuia,ponendofi  lungo  il  Danubio  verfo^lma.  Taruero  ,ntà 
vi«i.  non  furono  buone  quefle  prouifioni  : perche  il  l{è  dubitando  di  tanta  Vietnam^ 

d armate,  vnitofi  alle  militie  della  Lega  fi  voltò  à Donauerdn  ,&  la  cinfe  pri- 
ma daffedio,clj€g[ mimici  ne  fapeffero  [auuifo;  haueua  egli prejo pofio  d Verd- 
prooifo'"  ^^"S***  ^ occupatoui  VII  Colle, dal  quale  batteua  la  Città  -,  conofceuail  Bj  che 
Riffediodi  [acquifiodelloTia^a confifieuanellaprefieT^a , accioche [inimico non  ha- 
Doniaet-  tempo  di  vnirfi,  & venire  à difiurbarneloie però  affrettò  il  Cannone,  che 

lo  ferui  bene , tr  nel  ter^o  giorno  il  Couernatore  fi  refe  ; feppe  il  Bf  che  fi  era 
In  tre  (iot  vnito  il  nemico  à Cerafpurgo,  eperòfubito  hauuta  Donauerda  andò  allaffedio 
mfeieten  diUordUnga , due  picciole  leghe  di  là  difiante  ; [Homo  fiupidodiquefiipro- 
greffi,  quafi  che  non  f ape  ffe,  che  la  fortuna  fauoriffe  i Bf  « coni  hauea  fatto  il 
fuo,  nonpensò  più  aU’effertito  del  Cardinale , che  fi  auan:ì^aua , cr  di  già  era  à 
Fieffen  non  molte  lontano  da  ,Augufia . 

Cardinal  Era  qucfio  effcTcitocopofio  di  ben  90.  infegne  di  fanteria,  ^15  Vi  Caualle- 

luo'e'flèrcV  ftotefiant!  dubitando  non  folo  di  Nordlinga , mà  del  Ducato  di  ^uir- 
10  vicino  temberga,  & della  Franceuia  ancora  ; e quelli,  che  prima  della  caduta  di 
Jjj  ^“8“  tiibonanonbaueuano  mai  conofeiuto  il  timore:  duràde  anche  in  effiqucU aura 
i armi  vincitrici,  fi  fentiuano  vn  certo  che  nelC animo , che  (e  non  era  timore  » 
Detenni-^  cra  almeno  vii  dubbio  della  fortuna  di  vn  Bf , ch'haueuano  à fronte . Bfilottifi 
ttdunque  à coiifiglio  , determinarono  di  ponerfì  alla  bocca  della  Falle  ^ 
Bens,  e paffuto  il  Danubio  entrar  per  lo  Stato  di  Hudenhaim  alla  voltai 
Duca  di  di  Haualou. 

pattifJe**!  Mora  prefa  Donauerda  [effercite  de’  Catholiei  era  molte  piu  uumerofo  dì 

aUeuu'u  patena  comportare  il  paefe  , & però  il  Duca  di  Bauieraper  alleg- 

la. Campagna , mandò  il  Vuert  in  Franconia  con  parte  delle  militici 
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lé^li  andò  pcr^nfpacìj,enecef}itò  quei  Cittadini  à prender  preftdio  di  tre  Com- 
pagnie,ec«ntribnirgli  bona  fontina  di  danaro  *aUeggerirft  della stri- 
nar fi  Ì oro  Ut  borfaitm  gran  vantaggio  t ne  lo  tifar  fr  non  la  forga  mili- 
tare; e per/nadendofi,  cheg  ià  tutto  ilpaefe  faffc  pteno  di  timore  ,p«/<r  molti 
luoghi  mi  deboli  : mi  non  però  tanto  > che  non  fi  debiliti^ero  pià  dagli  at- 
leggi , e dalle  contributioni. 

^ccofiatofi  poi  àio.  J.4gofio  a \ottemburgo , mandò  a dire  a quei  Cit-  Dica  di 
tadini,  che  doueffero  acettar  il  prefidio  del  Duca  di  Bauiera , altrimente  fe  ha-  * 

uejfe  prefa à fon^a  la  Città  non  hauerebbe  vfata  alcuna  pietà  . Si  ridufiero  li  go,  t cii 
Cittadini  a configlio,  drvno  di  loro  vedendo  tutti  gli  altri  fmarriti  in  volto , 
ntoffo  da  furore  •gelante  del  bene , e della  riputatione  della  patria , parlò  con  quei  Citia. 
tanto  feruore,  e libertà , effortando  i pi^ar  Carmi , dr  a feguir  lui,  che  vo-  * 
andar  più  toflo  afarfiamag^ar  fuor  delle  mura , che  effer  fatto  feruo  Rifoi„,io, 
del  dominio  ^ufiriaco;  e tratta  la  fpada  vfcì  fuori , feguitato  da  tutti  ,dfinnt  di  »ju. 
particolare  da  molti  paefani,  eh’ erano  andati  a faluarfi  nella  Città,  meraui- 
glia!  colore,  che  fuggiuano  da  vnejfercito,feguironovn  fola  contro  lofief  p»«ra- 
fo  effercito  ò diciamole  truppe  di  faldati  ! Quelli  delt  f'uert  aueggi  à combat-  ' 
tere  con  fquadre  ben  difpofle,  e non  mai  più  vedutafì  vna  maffa  di  confufione, 
mà  furiofifftma,concepirono  timore, la  doue  altri  hauerebbe prefone  coraggio . n có 
il  più  fono,  mà  il  più  firano  configlio  fù  il  darfi  alla  fuga , la  quale  fu  cefi  ve- 1*  s«"- 

loce,  che  a pena  fei  ne  reflarono  morti  ; mà  come  li  bolloriprefio  fi  rallentar  “ *“  *“*'  < 
no,cofiqueftinenhauendochi  fomentaffe  la  materia  di  combattere  , fecero 
alto , e radunata  vna  preda  di  cento  cinquanta  pecore , tornarouo  trionfan- 
ti verfo  la  Città . Il  f^uert  ò che  fi  vergognaffe  della  fuga  de  fuoi , ò fapeffe 
che  chi  fogge  vna  volta  da  vna  faccia , difficilmente  poi  vi  fi  arrifehia  di  ^ 
frontare  la  medefma,  flimò  bene  di  non  ponere  li  fuoi  a rifehio  maggiore  » e 
leuoffene  il  giorno  feguente  ,etanto  più  che  gli  era  venuto  ordine  dalCam- 
po  di  ritornar  colà,  doue  gl  inimici  erano  comparfi  per  il  foccorfo  di  Nord- 
lingoj . 

J H tanto  il  preftdio  di  Forcheim  non  hauendo  più  l impedimento  del  CrMo^,  Progitffi 
feorreua  liberamente  per  tutto,  addimandaua  contributioni  ; e doue  non  le  po-  deli*  gf  < . 
teua  hauere,poueua  il  fuoco  ; per  lo  che  dallapartita  del  Gratt^à  queflo  tem-  di 

po  haueua  difìrutte più  di  400.  Cafe . .Anche  gli  Imperiali  feorreuanoper  la  fotcheim. 
Sueuia  intorno  al  Danubio,  & vi  occuparono  piu  luoghi  che  poterono  : po- 
nendoli in  contrihutione  .fiaua  di  Quartiere  in  Sueininga  il  Generale  de'  Cro- 
atti  Ifolani , de’  quali  mandò  vna  partita  ad  HochflM,  Città  difeofia  da  In- 
gloflatt  tre  leghe  fui  Danubio  verfo  l'Ima,  & mandò  à comandare  a quei  Cet-  riali  nella 
tadini,  che  fidichiarafferoperilDucadi  Bauiera,&apriffero  le  porte.  l{ifpo-  *“*"*’■ 
fero  li  Cittadini  fubito,  che  volontieri  hauerebbono  obedito,  mà  li  Croatti  mof- 
fi  dal  defìderio  della  preda,  che  per  la  porta  della  obbediem^a  lorovfcmadel-  HochOar 
le  mani,  finfero  di  non  intendere,  e fatta  violetrga  alla  porta , che  volontaria 
fi  apriua,per  none  bore  continue  faccheggiarono  la  Città,  come  felahaueffero  4*“en«J 
prefa  a fort^a . non  fù  mai  vfata  barbarie  tn  tutto  il  corfo  di  quefia  guerra^  , ^ i“- 

(be  foffie  di  gran  lunga  fimile  a quefia  . Idorirono  ne’  tormenti  più  fieri  Ìkì.  ”* 

il  Ber- 
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il  Borgomaflrojl  Luogotenente  t alcuni  del  Magiftrato,abbritecìarono  viuo 
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Se  Hofhjiat  [offe  fiato  alla  [cuoia  di  ì\ptcìnbmgo  non  hauerei  forfi  hauuto  d* 

Edito  fua.  Si auuihronoàquefie  rela. 

biicaiodti  iif^ti  li  popoli  conuuini , perloche  il  Duca  di  f^uirtembergapublicò  vn- 
uinAnbw  narrando  la  deliberatione  delli  Suedeft,  Trotefianti  di  liberar 
uiftein  I Nordlinga  combattendogli  Imperiali,  carperò  ordinaua,  che  tut- 

ti gii  habili  alt  armi  fieffero  pronti  alla  difeja  del  pae/e  , e quado  vdijfero  dalle 
forte^^e  di  ^rach,  & Neiff  tre  continom  tiri,  fi  defie  in  tutte  le  Terre,  tìr  Ca- 
fielli/egno  di  radunami  delle  militie  del paeje  per  correre  ciajcheduno  allipo- 
fiia^gnati , &à  tal  fegnociajchedunhauejfe  pronto  il  cibo  per  qualche  giof^ 
no,  infino  à tanto , che  glife  ne prouedeffe  dal  publico . tutta  quefta  era  fiatoj, 
de!*Diciu  *®‘*^^^'**  Duca  Bernardo , che  fi  prepar aua  ad  vna  battaglia , e voteuoj 
Jernudo  houer  prouifio  à tutti  gli  accidenti . "Mentre  che  quefie  cofe  accadeuano  il  /'/- 
uiÉo^^  f f raccolfe  da  Lindo , Cr  altri  luoghi  conuicini  molte  foldatefche , cofi  da 
«ni  actt-  piede , come  da  Cauallo  con  animo  di  lettore  Bucamo  alli  Trotefianti , paren- 
4cou  i dagliene  il  tempo  , gid  che  tutti  fiauano  intorno  i Nordlinga  ; andò , dr  prefe 

Houem  ch'i  vn  Monafierio  vicino  à quella  piatasi*  > f>*  rapportato  al  Ca- 

nofschi,  & qutfio  per  meglio  afficurarfi , mandò  il  Lichau  con  trenta  Caualli , 
e IO  Dragoni  à riconofeere  lo  fiato  delle  cofe , andò  quefii , & 4 R^uenfpurgo 
Eattioiù  fe  ^ tncontrò  con  trenta  caualli  Imperiali,co  quali  era  il  Foriero  maggior  del  Bj 
tuiic  fi*  le  di  lungheria  ; fi  o:tp^jf arano,  e ne  refiò  prigione  il  Foriero  con  quafi  tutta 

compagnia , dalli  quali intefe  , ch'erario  in  quei  contorni  molte  altre  truppe  di 
de  gu  im.  Cefarei . andò  fubito  con  quefio  auuifo  il  Licuau  à Buchorno,  il  cui  Couernatore 
* impatiente  dello  fiato  degli  I mperiali  in  H ouem  ,fivnì  con  quelli  del  Canof- 
febt  andò  ad  affalire  Cinimico , fulminarono  con  il  cannone,  e grandinaro- 
no con  la  mofehettaria  gli  Imperiali,  ma  gli  Suedefi , quafi  che  impenetrabili 
pafjarono  auanti,  egionti  al[ abordo  vccijero  ducento  Imperiali , cento  ne  fe- 
cero prigioni,  egli  altri  prefero  la  fuga , il  yicetiimb  fi  lanciò  nel  Lago,  e corfe 
pericolo  di  refiarni  affogato , cofi  tornarono  li  Suedefi  à Buchorno  carichi  di 
fpoglie,  conduffero  Caualli , & armi , e trepeit^i  da  campagna  : ma  fiiamopur 
noi  d Nordlinga , doue  fi  ha  da  far  e altra  fcaramuccia , che  quefia . 

XI  voleuano  li  Trotefianti  vederCt  perdere  yn  altra  Piatta  fu  gli  occhi , 

c rKoino  che  è U chiaue  della  Franconia , e del  Ducato  di  Fuertemberga , e dall altra^ 
Bo  *à  voleuano  gli  Imperiali  feguir  la  fortuna , che  loro  feruiua  di  confalone,  fi  au-  . 

pv  uanctaroao  a Topfinga  /’  Homo  ,&il  Vuaimar  miti  con  alcuni  di  Fucrtem- 
^0^  berga , mentre  che  il  Crato^,  il  Gaggi  ,&il  Conte  della  T arre  prefagbi  di  vi- 
cina battaglia  fi  affaticauano  di  radunar  militie  nella  Franconia . Sperauano 
gli  SueT;gefi  di  pigliar  pofio  coldper  introdurre  il  foccorfo , e nello  fieffo  tempo 
■ dar  color  à DunK  elfpil , Tropfinga  è quattro  leghe,  Duncbelfpil  tre  é me:^ 
T^a  da  Nordlinga,  e tra  quelle  fono  due  leghe , emet^a,quafichefituattinj 
triangolo,  E Nordlinga  vna  delle  Città  franche  delì Irnpetio , e la  dieont 

fondata 
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fondata  fmo  daVefpaftano  in  memoria  <f  vna  battaglia  vinta  controTede/ehi: 
il  fm  fito  è tra  il  piano,  & il  colle,  che  fi  inalgapiacemlmente  fmri  delle  mu-  “ * 

ra . Giunti  li  Trotefianti  à Topfinga , fi  fecero  varie  fcaramuccle  con  le  peg- 
giori de  gli  Imperiali , nel  fecondo  moto  poi  fi  aHuanz.arono  li  Susdefi  tanto  , 
che  occuparono  vn  colie,  à vifla  di  NordUnga  é vn  torgho  molto  incommodo , s«edeC  oc 
dal  quale paffoMno  molto  facilmente  al  comercio  degli  afiediati . Scoperta.j 
dal  I{i,  e dal  Duca  dt  Bauiera  la  vicmanga  deU inimico  per  afficurarfi  quello  a*  di 
pti  del  buon  fucceffo , mttgiomo  /pedina  Corrierial  Cardinale  Infante , pre-  '*“**  ' 
gandolo  ad  effettuare  la  promeffa  congiuntione  dettarmi  loro , p<dche  nmau- 
uangarfi  dell  inimico  fi  conofceua  laiifpofitione  fua  al  combattere , e trouan-  j; 

doft  cinto  da  Città  nimiche,  fi  vedeva  bijognofo  di  rm^ior  numero  iefferdto . diti  dti&è 
furono  anche  richiamate  in  fretta,  come  habbiamo  detto , le  genti  eh' erano  in  p« 

irancouia , Occupato  pojeia  il  colle  dalli  Suej^efi , il  Duca  di  yuaimar  parlò  l’A#- 

ben  lungamtnte , e con  moke  ragioni  perfuafe  airattaccar  la  battagliaper  li- 
berarft  il  fianco  dalla  conthma  molefiia  del  dt  Ungheria . Rjfpofe  con  fu-  , deU’V- 

diffime  ragioni  il  Marefcial  Homo,  che  non  era  poffibile  di  combattere,  poiché  biSgu^* 
il fitomn  lopermetteua , hauendo  auantivn^affo  difficiUjfimo  à tranfitare,  e 
per  il  quale  non  fi  pótea  cauar  f efferato,  fe  no  a manifeflo  pericolo  di  perderfi, 
mofiro  che  lo  fior  fermi  in  quel  fito  fi  mBeneua  tìordlinga,eon  cui  fi  haueua  Ut 
comunicatione,onde  alla  fine  gli  amterfarij  farebbono  flati  coflretti  diritirarfi 
con  vergogna  ,ni  dishonore  'd  loro  accadeua  dal  non  combattere , perche  ciaf- 
chtduno  conofceua,che  non  era  per  vìlrà,ma  pw  difficokà  di  fito.  .4  queflopa- 
rere  adheriuano  li  più  fatrij  del  ConfigUo,ma  il  Duca,che  la  voleua  per  laputa 
della  Jpada^eplicando  taeiò  di  viltà  chiunque  no  votaua  per  la  battaglia.  Non 
t puntura  ùiù  acerba  ad'vn  faldato, che  quella  del  timore,  è vno  /prone , che  il 
conduce  al  precipitio , ad  incontrar  la  morte , ancora  che  ctrta  la  veda;m~ 

dò  nòdimeno  fHomo  conflemmaraddolcendo  i di/eorfi,e  tagliando  la  corride» 
tr  ottenne , che  fi  mandaffe  la  mattina  feguente  la  Caualleria  del  Duca  i rieo- 
no/cere  il  paffo , & quando  fi  cono/ceffe  di  poterne  v/cire  /enga  pericolo , vi  fi 
conduccffehffcrcito , e fi  combatteffe . andaronoquelli,  e r apportarono  im-  b»«et*d'S 
pojjibile  ilpi^are  /enga  mmifefliffimo  pericolo , poiché  non  fola  erano  prefi  li 
pofli  migliori , ma  il  campo  Ce/areo  acre/ciuto  affaiffìmo  di  numero  , dal  quale  SI 
auui/o  reflò>non  sò  s io  dica  fincerato,òluortificatofll  Duca;onde  in  nuovo  con- 
figlio fù  deliberato  di  /oUecitare  con  più  Corrieri  i Conti  del  RJxno , e Grat:^  i! 
ad  affrettar  i pa/fiper  dar  con  le  genti  loro  più  calore  alC effercito , & in  tanto  .la  ' VoaU 
far/apereàgliaffediati,  che /oflenneffero virilmente,  perche /ubito arriuati 
chef  afferò  ^i  amici,  farebbono  e/Ji  cahtìi  à cacciargli  inimici . 

L'Horno  fi  prefe  t (ffflmto  di  introdumi  ducento , e cinquanta  mo/chettierì 
fre/chi,  &[ effetti diperfona , prendendo/idi  conferua  la  propria  Cavalle-  peifon»ia 
ria , ch'era  deftinata  Malafimflra  in  ca/o  di  battaglia,  come  quella  del  Duca 
alladeflra.  Kwdiia- 

.A  Ila  porta  della  Città  fi  (toccarono  [Homo, il  Couematore,&il  Capita-  ^ * 
no  della  Città . 1 1 Tdarefciallo , diffe  loro  la  comhiufione  del  precedente  Con- 
figlio,  gli  affediatinon  fiaffatifturonoinaltrot  che  in  rappre/entare  i loro 

patimenti 
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patimenti  di  rineri , & anello  che  piu  t^fl^ena,  la  riiti  dei  Cittadini , e poco 
roglioft  di  combattere  ma  diffefa  delle  mura , 
fi  &ioccorJo,gli  efferciti  Trotejlantifi  pofero  alla  ritirata 

’ verfo  Topfinga . magli  Imperiali , che  non  hauenano  da  confultare  tante  maf- 
fme^enon  éftringer  la  Citti^  paliti  còbattere,  rodendo  che  t inimico  mar- 
ciana  ft  pofero  ad  incalt^arlo . furono  li  Croatti,  e parte  degli  ^ternani  li  pri- 
mi à Cannilo  per  attaccare  la  retroguardia  condotta  dal  ^uùmarfil  quale  af- 
pettato  il  tempo,  roltò  faccia,  e caricò  gli  ajfaliteri  con  tanta furia,  chegline- 
ceffitòdiritirai  fidilàdalpaffo.  la  notte  diwfe  le  fcaramuccie , edoMr^io 
rUti  Suede  fi  di  terminale  la  ritirata  fen-^a  trauaglio  veruno , ma  il  Duca,  &•  {- 
Homo  per  non  parer  di  fuggire  fattola  f cori  a delle  tenebre  per  non  incon- 

trare leangufiie  , che  fogliano  occorrere  nelle  ritirate  notturne , dimorarono 
OU  l*re-  in  quel  pofto  in  fino  dgiorno , tir  all  bora  con  lo  fide  di  buona  regola  fi  ritira- 
rmtiiiii*  però  gli  Imperiali  di  fiuT^icarli  con  la  CautUleria , accio- 

che  fi  difponeffero  à combattere , tri  qnefio  e f etto  gli  marciaua  dietro  tutto 
feffercito  in  battaglia , 

, In  quefto  fiato , & fitto  di  cofe  conobbero  li  Vrotefianti , quale , & quanto 
foffe  C esercito  del  ^ Ferdinando , & però  non  vollero  lafciar  il  partito  prefo 
rfi  af pettate  i Conti  mandati  à chiamare , tr  fi  auuan^arono  ad  vnpofio  emi- 
iigiia  ) i nenie iTopfinga . , r 

fhtnoIlt*e*  llgi*rnofeguentefiaccorfeiÌy^uémar,cheilCÒfitglio  ielCHornoera fiato 
ctuDo,  ma  buonoitr  per  parere  dt  aggiugertù  ancor  effo  qualche  cofa  di  proprio, mandò  il 
in  Sorgente  di  battaglia  Fn^umb  i dire  al  Marefciallo,cheper  tanto  più  render 
ro . fienro  Ceffercito,  egli  fiimaua  bene  di  ritirarlo  xnì  altro  poco  più  addietro,  per- 

che in  tatto  giungerebbono  gli  amici  afpettati . Due  genij  contrarij  mai  fi  ag- 
giufiano  ad  vn  volere , & fe  la  ragione  conmnce  l'vno  ad  accofiarfi , l'anuer- 
fione  perfuade  f altro  à dilungar  fi,  perche  non  vuole , nè  può  fior  fem^  contra- 
fio. Il  Marefciallo  non  voUe  ajfentirui , e prefe  nuoui pretefii . che  ciò  fareb- 
be rn  fare  contro  la  deliberatione  del  precedente  configlio;che  [inimico  fareb- 
be entrato  nel  Ducato  di  f^uirtemberga  ( & vi  farebbe  entrato  certo , quando 
^ che  non  haueffe  veduto  lo  Suedefefar  alto  > e trincierarfi) . Che  quando  fifof- 
Hotno^’fi/w®  allontanati  dalla  vifia  di  Nordlinga  , quella  Città  fi  farebbe  data  al  \è . 
«pp»«e  » Che  ritirddofi  più  là  di  Topfinga  gli  Imperpadroni  del paefe  della  Fraconiace 
Tatinw.*‘  Sueuia  bauerebbono  hauuto  a volontà  loro  viueri , delli  quali  patinano 
tantopiù,  quautoche  hauendovneffercitoà  fronte  non  poteuano  afficurarfi 
di  mandar  per  vittouaglie,  e foraggi;  ne  la  ritiratapoteuafarfi  ad  altro  luogo, 
che  à Schemdorff,  che  può  dirfi  nel  centro  del  f^uirtembergefe . Et  quello,  che 
non  era  di  mmor  confideratione , il  Grafj^,  Cr  Sciaualifchi , li  quali  doueuano 
paffar  deUlk  Er^timia  per  vnirfi  con  effi  loro  non  hauer  ebbero  potuto  farlo , fe 
raxet«4cti>  àfoóo^a  dami,  auualorò  auefie  ragioni  (Homo  con  vna  lettiga  del  Magi- 

Hntne  ptt  firoto , e Couemotordi  Nordìinga  , li  quali  fi  doleuanodiquellapocadiriti- 
*onda**»Sìl  foffero  abbandonati . Cofit  vinfe  adunque  la  feconda  volta  il 

*•  ’ parere  deU'Horno  , e con  tanto  vantaggio , quanto  che  effendo  fiato  fubito  rif- 

corfi. 
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pofto  i NordlÌHga  dal  yuaimar , che  certo  Jarebbono  infei  > o otto  giorni  f oc- 
cor  fi,  che  lopregaua  à voler ft  foflenere  per  non  dare  i gli  amici  confederati 

vn  danno  irreparabile  con  vna  re/a  più  pemiciofa  yche  bifognofa  ;fopraggiun- 
fe  la  replica  di  quella  Città , nella  quale  ft  vedeua  vnadtbole:t^a  , e deiettione 
i animo  ejirema,epareua,  chefojfe  imminente  la  caditi a,quando  che/i  allonr 
tanaffeCeffercito.  aì«i  «tr* 

Hora  fe  la  tardanza  de  gli  amici  afpettati , dàua  qualche  noia  à gli  Sue:^ 
apportò  loro  qualche  ri/loro  Parriuodelli  tcr:^  y uirtembergeft  condottò 
dalli  Collonelli  Liebelìain  , & Itiain^au , & di  due  altri  di  Caualleria  del  Scie- 
tialifehi,  il  quale  ne  conduceuapur  anche  vn  altro  di  fanteria , ma  patinano  im 
maniera  li  caualli  di  foraggi,  che  tutti  li  capi  fi  lafciarono  intendere , che  bifo- 
gnaua  prender  partito.  Fenorwdi 

Con  tutto  qutflo  la-  fperaiiT^a  de  gli  aiuti  defiderati  manteneua  piu  gli 
animi  dei  Cauallieri , che  i ventri  de  caualli , perche  nel  fora^tare perdeuana 
ogni  giorno , genti  e caualli  toltoli  dalli  Croattì.  fù  dato  ordine  adunque , che 
non  vfci/fero  piiiìfc  non  /palleggiati  dalgroffo.  erano  già  fui  termine  li/ei  gior- 
ni pattuiti  con  Ca/fediata  Nordlingayonde  il  Duca  vi /pedi  àfar  uuouain/fZ^, 
che /opra/edeffero  per  altri /ei , ne  quali  a/folutamente  ,ògiungeffero  , ò nò // ciu*<iù>>  • 
Conti,  fi /arebbedato  di  mano  ad  ogni  sfor^o,& quando  nonpote/fe  la  Città  a/- 
pettar  tanto  teinpojdeffe  in  ogni  ca/o  coni  fuochi /egno  della  imminente  nectf-  petsaeffe. 
fità,  /ent^aponerfi  à rifehio , che  fóffero  intercette  le  lettere , indifù  dato  ordì- 
ne  al  meffo,  che  giunto  nella  Città  /eii-^a  impedimento  ne  facejfe  il  motto  ac-  lendeifi  ». 
cordato  ,ilche/n  effeguito  la  notte /eguente  . Quelli  Cittadini  > che pen/auano  *'*^*‘*‘  • 
all  inter  effe  loro , & non  vedeuano  più  là,  che  le  proprie  mura,  non  hebbero  à 
penahauutoil  fegno  di  parlar  co' l fuoco , che  fi  po/ero  à cicalare  non  chetij 
dar /egno . Tdoltiplicauano  ad  ogni  hora  gli  argomenti  delle  debbolegp^  loro  , 

& benché  yulcano  fia  :^oppo  il  /ollccitaaano  afar/i  velociffimo  Corriere  delle- 
di/gratie  Ibro . 

Que/li  /egli furono  molto  bene  intcfi  dai  Ce  farei,  li  quali  prendendoli  a fuo- 
chi di  allcgret^gapcrfe  jfe/Jì , /ìrir.geuano  con  la  batteria  furio/a  F effetto  del 
defiderio  loro . Il  Duca  Bernardo,  a cui /lauaraccomandata  la  riputatione  de  teaStif^ 
Collegati , eh' erano  più  T edefehi  affai , clic  Suede/i.  tornò  di  nuouo  al  defiderio 
della  battaglia  , e battendo  de  piedi  diccua  ,ehe,Ò  non  bifognaua  prender  eofi  ter* .. 
breue  tempo  di /occorrer  la  Città , òpre/o,  offeruarlo , òpiù  to/h  morire  ,che 
mancare-; . 

TdaFviorno , che  ben  conofceua quanto poteffenelconfiglio  diguerra,tanto- 
fi  affaticò,cbe  il  fece  adunare . Fùperò  quefio  più  to/io  vna  maffa  di  confufio- 
ni , che  vn  con  figlio , perche  ognvno  haueua  diuer/o  parere . y oleua  il  idee-  ot.. 

tunb,  che  ft  poneffe  Feffcrcito  a yale/laim  megp(  bora  di  camino  da  Nordlin- 
ga  per  efferpiù  commodò  al  /occor/o , e dì  più  /pauento  alF  inimico  ; gli  fu  però  * ‘ 

contradetto  per  non  abbandonare  Centrata  di  y uirtemberga,e  ff’ylma,  di  do- 
ue  /olo  riceueuano  le  vettouaglie  :il  che  farebbe  /lato  tanto  più  grane , quanta 
che  il  commodo , che  effi  perdeffero  ft  accre/cerebbe  al  nimico . Il  Duca  vole- 
iia  la  /ua  battaglia , e l' Homo,  che  fi  afpettaffe  almeno  il  Gratg,di  cui  teneua- 

no 


oy 
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a«eu**ii(«  ««m/o  » ch'era  già  a Chemonda . A quefta  fenten^a  tatto  il  Configlio  fi  ap- 

«jiio  «lea-  pigili . I n quel  punto  fu  data  rclatione  a quei  capi , che  il  Cardinale  Infante 
Hotm.  tutte  le  fue  genti  al  rimanente  de  gli  Imperiali,  onde  per 

dar  calore  agii  affediati  penf arano  di  accoftarfi  più  a Nordlinga  per  la  ftraia  , 
«jlainri*-  porta  ad  y Ima,  treofi  in  gran  parte  fi  conobbe  buono  il  configlio  del 

tumb.  1 1 luogo  fùfpecifìcatoArenfperg,  colle  vicino  allaCittà,  &iui  fi  do- 
* ’ ueffe prender  pofto , dal  quale  fen^a  dubbio  hauerebbonofentitoincommodo 

gli  I mperiali . fu  preci  fa  caufa  di  quefta  deliberatione  il  faperfi,  che  la  Caual- 
leria  1 mperiale  patendo  non  poco  di  viueri,  ^ di  foraggi,  fi  era  ritirata  allt^ 
ville  conmeine , & però  non  hauerebbe potuto  correre  a tempo  a certo  pajfo 
ftretto,  & non  era  da  temere  della  fanteria,  la  quale  per  buona  difciplina  mi- 
litare non  doueua  lafciar  i pofli,  ne  auuenturar  tvfcire  dalle  trinciere  alla^ 
campagna  fen^a  il  fomento  de  caualli . Inaiato  da  quefti  il  bagaglio  a quella 
volta,e  poftafi  inprociuto  di  marciare  Ceffercito, vi  giwife  nuoua,che  il  Gratt 
farebbe  tardato  vn  altro  giorno  più  di  quello ,cbaueapromef[o  a comparire  ,fi 
chefùflabilito  difermarfi  infiuo  alla  notte  feguente . 

Dukbiedcl  ^««(  Occidenti  iC >np  ifteffo  tempo  non  fi  poffono  fcriuere,  fenouF  vno  doppo 

^*CmÌì!Z  conuengo  andare  al  Cardinale  Infante . Haueua  dubitato  ill{é  , 

tafcue . thè  f inimico  foffe  calato  ad  attaccarlo,  prima  di  vnir  alle  proprie  le  truppe  del 
Cognato , e nello  ftefjo  tempo  haueua  defiderato  di  dar  vn  affalto  generale  alla 
Città,  & occuparla  prima,  che  [inimico  hauefte  mutato  poflo  ,ehe  ben  fi  ima- 
“ ginaua , che  la  dimora  colà  non  era  ,/e  non  per  a/pettar  rinforzi , & però  cotcy 
fcicKo  del  moltiplicate  inflative  haueua  follecitata  quefta  vnioue . Il  Cardinal  adunque  , 
Cudiaatc . g’fjaueua  differita  [vnioneper  hauer  feco  le  reliquie , che  furono  del  Feria , eh' 
crono  da  tremila,  e cinquecento  fanti,  & mille , e ducento  caualU  ; hauutele,  e 
Alti  fatto  vn’effercito  intuito  di  dodici  mila  fanti , e tre  mila  caualli , affrettò  la 

Settembre  marcia  incontrato  dal  Trencipe  Borfo  ctEfte  pur  mandato  dal  l{é  con  le  nuoue 
le*&'ii*Ri  0 fignifìcare  quanto  importaffe  laprefte^a  di  quefta  congiuntlone 

t'inconiti.  dei  luminarif  grandi  dellacafaifÀuftria.  giunfe  dunque  a mei^a  lega  dal 
k*g»  dTui  cdBJ^o  fotta  Fiordlinga  alli  a.  di  Settembre  incontrato  dal  l{è,cui  affftcuano  il 
fo  fotte  Trencipe  Mattias  di  Tofeana , e il  Duca  di  Lorena  con  la  maggior  pai  te  </c-» 
A«Vtó**r  f ^‘^P‘  delCeffercjto , e Trcncipi  della  Corte\eale . Il  giorno  feguente  in 
IO  II  (tot-  Jegno  di  allegreg^fù  dato  vn  fiero  affalto  alla  Città  , poiché  era  di  già  fatta 
•“  Cu.  cauaonc  la  breccia,  con  fperawga  di  ottener  la  Città  fu  [ occhio  del  nimico; 

u . al  ceffar  del  cannone  Auftriaco  per  dar  [affalto  ,fi  agghiacciarono  i cuori  del 

yuaimar,  & dell  Homo  per  dubbio,  che  la  Città  foffe  accordata , onde  intan- 
to che  gli  Auftriaci  affatticauan»  perfalire,e'l  prefidio  della  Città  per  foftene- 
re,  il  yuaimar  fpedì  yngroffo  di  Caualleria  a prenderne  lingua . fù  duro , & 
oftinaìo  sì  l' affato,  & agata  ipiù  valorofi  contendeuano  aUaprefenga  di  due 
d»n»o<uii'  coft  granTreiicipi  di  faificonofcerintr^idi  :ma quelli, che difendeuanole^ 
Nwd'rD^'  fi  portarono  con  tanto  cuore , e coftanr^a,  che  neceffitarono  gli  Auftriaci 

a ritirar  fi  doppo  vna  dannofa , inutile  prona  di  falire . al  ritorno  dellt  man- 

dati , chaueuauo  fatti  tUquanti  prigioni,  fi  confolò  il  yuaimar  ,f apendo  la  co- 
ftaii^  degli  affcdiaxi,ma  terminati  già  gli  altri  fei  giorni  ,tornar»no  i Nordlii^- 
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jfji  À / fkochi  dalle  t&rri,che  dinotauano  altrettanta  debolc^a  et  a imo  quan- 
to forte^;^  haucuano  moflrata  il  giorno  precedente  fu  le  mi  ra . Il  DHcetrim- 
proueraua  le  dimore^ceua  inpoffibile,che  non  fi  Jdegnaffero  le  Chtd  emfeie- 
reae , fe  ne  actadeua  la  perdita  di  qnefia  ter\a , effemraua  delta  fede  la  fectm- 
da  Volta  obligata  ,e!rche  fpiraua  mul giorno . hebbero  ejuelli  omuì/o  » che  il 
^ingraue  ballerebbe  tardato  due  altri  giorni,  parendo,  cbondajfe  comejerpe-» 
dt incanto  (dkefi per  puntiglio  di  non  effere  comandato)  e tanto  firepitò  il 
Duca,che  pure  vna  volta  ottenne  lamica  del  campo  olii  y.  diSettembrcj  ; 
In  vero , ch’egli  hauea  bi/ogno  del  freno  delt  Homo , fe  quefli  foffe  fiato  meno 
afpro,  e non  hauefie parlato  (empre  con  animo  amaro . fù  la  moffa per  il  colle 
dìArenfperg  , & per  via  vi  fi  mirano  le  prime  trippe  del  Crat:^,  & altre 
raccolte  dallo  fiato  del  Marcbefc  di  Twrlach  j arriuò  pia-  anche  il  Galdefieino 
Sorgente  maggior  drl  I{Jngraue  con  quattro  compierne  di  cauqlli . iiquefio 
JoccorJorallegroffi  il  Fuaimar,che  trouato  per  via  anche  iLCra^,  compii  fe- 
ce per  la  ricuperata  falute  ( era  egli  fiato  le^iermente  ammalato , & haueua 
patito  dolore  di  vna gamba) , e fubito  difie,che  bifegnaua  battergli  Aufiriaci . 
^ifpofe  il  CMte  > ch'era  andato  per  obbedire , ma  che  non  patena  lodar  il  Con- 
figlio , perche  non  effondo  quelfeffercitopiA  di  vinti  mila  huomini , e quello 
dell  immiti  poco  meno  di^o.perlerelatimi,  che  fe  ne  haucuano,  non  fi  doue- 
ua  auuenturar  la  battaglia , etantomeno  per  efferneUeffercito  delC Infante 
da  otto  mila  Italiani,  foldati  à tante  prime  da  flimarfi , & però  giudicaua  be- 
ne il  trmeierarfi  in  quello  ifieffopoflo , doue  le  vittouaglie  non  poteuano  man- 
eare,  & inumo  arriuariano  il  Conte  del  Bjieno,  eilDucaòuglietmo,  gii 
moffi  con  buone  truppe , sP'oifhorafi  potrebbe  cembatert.  Mora  fe  ben  t- 
Homo  adherina  al  Conte , volle  nondimeno  il  Duca  vincerla,  dicendo  che  non 
era  più  tempo  di  confulta  , ma  di  bmaglia , e replicaua  ad  ogni  uatto . Dio 
tic  aiuterài  la  npltra  è la  miglior  caualleria  dei  mondo;al  numero  difu- 
gua1)i  Aippiiice  il  valor  dei  Ibldati.  indi  riunito  al  Conte  diffe . Egli  è tem- 
po ò Ccmte  G»tz,che  vi  facciate  honorc , 3c  che  la  \ oftra  v ii\  ù ne  dia 
la  vittoria . punjero  quelle  parale  il  petto  dell'  Homo,  dr  forfè  furono  dette  à 
quefic  fine  per  incit  orlo  à fardadouero,  òpernotarlo  di  timido  .quando  era 
tempo  di  cuore  j ordinò  dunque  al  Conte , che  andaffe  con  quattro  J^ggimcnli 
alla  parte  manca  ad  attaccar  quelli  del  l{é  promettendo  di  mandar  Joccorfo 
delle  fue  medefme  genti . onderò,  diffe  il  Conte,  à far  il  debito  mio;  &per- 
ebe  vide  iHorno  vn  poco  adombrato  per  le  parole  del  Duca , lui  r molto  dif- 
fe . Non  fì può  > fe  non  obedire . V'oi  Signor  Marefcialio  fiate  mini 
ftro  di  quefie  fortune  con  il  voftro  vlàto  valore . • 

Hebbero  di  quefia  moffa  imuifogli  ,4uftriaci , ma  non  japendo  à quale  fir*- 
da  piegaffe  f inimico,  fubito  fipófero  in  bottiglia  per  attendere  doue  fi  haueffe 
à re  fi  fiere . veduto  adunque  il  corpo , che  conduceua  il  Grat\ , fù  dato  ordine 
al  "Priore  .Aldobrandino , che  andine  i contrafiargli  il paffo . Il  "Priore , eo- 
meSign.  vgualmente fauiO'^  eoraggiofo  fi protefiò,cbe  il  numero  dellagente 
datagli  era  poco,  non  bafiante  all'imprefa  impofiagU , ma  non  re  fio  però  di 
aiidate,accioche  non  gli  foffe  oppofio  il  difetto  del  timore . Hanno  per  cofiume 
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li  T edefehi  di  bwrlarp  dell'italiano , come  troppo  guardina  nelle  operationìi 
& hanno  per  vfo  ti  Spagnuoli,  di  poner  tempre  l'Italiano  aitanti  nei  pericoli  se 
lafciarlo  addietro  ne  gli  honori  : coft  è poco  dalC  rno , e dal[  altro  amato , ma 
da  ambidue  conojciuto  per  ralarojo  , & però  non  fù  il  Priore  a/coltato , forfè 
étit'*AUo  P""  curandofi  della  fua  perdita . Il  Priore  fi /cagliò  come  vn  Leone  tri  li  più 
blindino  . dwri  incontri  per  far  vedere , che  fapeuaconofcer.es  ma  non  temere  il  pericolo; 
fu  feguitato  ì alorofamcnte  daifuoi , e tanto  che  già  comincianano  à dar fegni 
di  piegargli  mimici , onde  il  Crat^rimpraueratili  dt  timore  ,fi  pofe  loro  alUtj 
tefla , e di  rn  colpo  di  piflola  amajò  f ^Aldobrandino , alla  caduta  del  quale 
fl«*’*’rao«o  cominciuuano  li  T edefehi  à cedere , lafciando  alcuni  fìendardi , e peg^i  da 

ferie  mi.  campagna  à gli  Suec^fi  , ma  non  hebbero  cofi  facile  però  il  negotio, 
Iz  che  non  viperdeffero  buon  numero  di  gente , e di  officiali,  de  quali  vno  fii  il  te- 
nente generaleOler  , e rcflarono  feriti  il  tenente  Generale  Offchirchen , &•  il 
Tanni  M.  Padendorff'.  Tri  li  Cefarei  morirono,  oltre  aU Aldobrandino,  li  Colionelli 
fMfl'è'pro  ^ ernetta  Siluio  Piccolomini  del  Reggimento  nuouo , reflò  ferito  mortal- 

ttflanii . mente  il  THarchefe  di  S.  Trlartino  Borgognone  con  molti  altri  officiali  di  flima., 

• Combatterono  pur  anche  quella  fera  il  Fuaimar,  e V a orno, di  modo  che  lafca- 

vuiimir  ^*”^^ccia  fi  potè  più  toflo  chiamar  battaglia.  Jlf'uaimar  fi  era  tanto  mol- 
te "H^ino  tratonel  calore  del  combattere,  che  non  fi  era  accorto  dt  hauer  paffuto  il  fegno 
no  »kTuI  biella  montagna  di  Arcnfpergh.  fugati  gli  Imperiali  anche  dalla 

lamiccia  fua porte,egli  fece  alto, ‘e  fi  vide  alla  deflra  vn  bofeo  eminente,  doue.quattro- 
pato°<Ji°4co  Spagnitoli  haucuano prefo  poflo . diede  ordine  il  Duca  ad  va’ ala  di  mof- 

Apagnucii.  chettieri,  che  andaffero  à farli  sloggiare  ,mat  incontro  fù  duriffimo , perche^ 
quelli  refifìeronoliranamente , & vccifero  la  maggior  parte  degli  affalitori . 
va^t**el  cfuelio  vn  bofeo  firetto,  nel  fine  del  quale  fi  vedeua  vn  largo  campo,  ma  in 

pei  ^tiU  pendente,  che  inalgmdofideminaua  il  bofeo,  aria  valle,  ch’eraà  mande- 
sloggiaie . ^ ^ ig jigjjg  campo  Imperiale . Non  baflarono  li  primi  che  andaro- 

, no  à quefla  attione , perche  quelli  Spagnuoii  pareuano  tante  querele  ben  fer- 
mate nel  bofeo , efù  neceffario  , che  U Duca  vi  mandaffe  vn  altrogroffo , fatto 
la  /corta  del  P'icetumb  ad  inucflirlo , dall'altra  parte  furono  mandati  à fofle- 
nerli  alcuni  Italiani  fattola  /corta  del  Conte  Serbelloni , ma  giunfero  tardi  ; 
perche  di  già  gli  Spagnuoii  fi  erano  ritirati  alcuni  paffi  addietro  ad  vn' altro 
poflo. 

Prendono  Quefio  trofcorfo  del  Ducaxontro  f appuntamento  prefo  dimflare  ad  Arenf- 

spignuoi?  grandiffimo  travaglio  al  fu  orno  ,<^r  allofieffo  yuaimar , dr  non 

vn^aitro  po  poterono foT  altrogU  Sueggefi , che  ponerfi  à partito  fui  fatto , chefù  dipren- 
uo  quella  campagna  pendente  . magli  I mperiali , che  fe  aerano  accorti , fi 

erano pofii  con  vngroffb  /quadrone  à vifladelDuca  Bernardo , per  impedirli 
il  volgerfi  colà . fopragiunfe  in  tanto  la  ofeurità  della  notte , ér  non  fi  peti 
soccoifo  far' altro  ne  da  quefla,  nè  da  quella  parte . Era  ben  fopraggiunta  la  notte , ma 
dal  "vuii-  non  era  flato  mandato  il  foccorfo  promrffo  al  Crat^foiche  il  yuaimar  fi  era  , 
come  fiedetto,  ingelfato  nel  combattere . nondimeno  egli  haueua  da  quella 
fenuiogh , parte  cofi  intimorito  li  Cefarei , che  il  l{e  filmo  attaccata  la  battaglia  genera- 
le, drfùpcr  mouer  tutto  l'cffercito  al  conflitto;  al  bagaglio  del  Cardinal -uà 

Infante 
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Infante  fi  f enti  molta  eonfufìone,  a fegno  tde , che  li  flejji  ^ujlriaci  fìimarb- 
no,cheJe  il Gratì^fì  faffe  mojfo  connumero  maggiore ,haucrebbe  corfo  fortu- 
na di  reftar  egli  quella  fera  vincitore  da  quella  parte . mà  fianco  non  meno 
lui,  che  le  fue  genìi  fi  ritirò  ,&nel  paffare  fu  da  vn  fuo  Capitano  riconojciu- 
to  il  Cadauere  delTriore  ,AUobr andino . (montò  da  Cauallo  il  Conte , 
conofciuto  che  egli  fieffo  lhaueuaama:^ato , fe  nedolfc,  perche  molto  lo  c.daucte 
amaua,  e diede  ordine,  che  fofie  pofio  /opra  vna  Carretta , commandando  AUob/idif 
al  Collonel  ^ofa , che  nbaueffe  cufiodia  come  corpo  di  Caualliere , che  fùdi  nodaicra! 
ammirabili  qualità,nelle  cui  lodi  anche  anhelante  perla  battaglia  fi  dijfufe  , 
quanto  portauaCangufiia  del  tempo, e [occafione . FA  pofio  (opra  vn  Caler , dite, 
mà  perduta  il  giorno  feguente  la  battaglia,  fi  perdi  pur  anche  queflo.  Erano 
lecofe  inquefto  fintola  fera  , Cf  li Vroteflanti affai  contenti  di hauer  gua- 
dagnati i primi  partiti , intanto  più  quandoché  da’ prigioni  intefero , che 
nella’guffadi  quel  pofio  con  li  Spagnuoli  rinforzati  daTodefchi,&  da  quat- 
tro  Fuggimenti  Italiani  , cioè  delTrencipe  di  Sanfeuero,  di  DonGafpare  l'H.ino  io 
T araldo,  di  Don  Carlo  Guafco,  & del  Conte  Gio:  Battifia  Tanicarola  vi  fuffe- 
ro  morti  piùdiquefii , che  non  haueuano  creduto , &in  particolare  il  Toni-  viiaggicfi 
carola  , il  cui  figliuolo  ancora  vi  era  reflato  ferito. 

MàlH orno  al  (olito  circonfpetto  crollaua  il  capo  alle  propofitioni , e certe 
fperan-ge,  che  fi  teneuano  d' hauer  e a vincere  il  giorno  feguente . egli  perfua- 
deua , che  fi  prendeffe  il  pofio  à mano  manca , & vi  fi  trincieraffe  quella 
medefitma  notte  (che  ben  ve  ne  era  tempo  ) con  ponerfi  da  vna  parte  per  foffo 
il  fiume  Egra,  ér  in  quel  modo  farebbe  fiata  (diceua  egli)  ficura  la  commu- 
ni catione  con  Nordlinga , ilche  tanto  più  lodeuole  faria  riufcito,  poncndofi  al- 
le (palle  Hirsheim,  luogo  ben  prouiflo  di  vittouaglie,  & di  foraggi  ; dr  iui  fi 
(ariano potuto  afpettare  il  Conte  del  Ffieno,  & il  D uca  Guglielmo;  & che  dal- 
r altra  parte  gl  Imperiali  (carfiffimi  di  viueri , fianchi  dalla  fatica  fatta  alle 
mura , e nella  battaglia  feguita,  e danno  patito,  non  hauerebbero  potuto  fofle- 
nerfi  ; in  vltimo  diceua , che  le  genti  del  Cardinale  Infante  haueuano  fini  di- 
uerfiffimi  dalla  Germania,  per  loro  già  poiiera , dr  pericolofa , e però  non  ha- 
ucrebbono  fatto  longa  dimora,  nè  ftimato  degno  il  perderfi  intorno  ad  vna-. 

Città  (paleggiata  da  graffo  effercito  trincierato , ù-  ficuro  di  non  effer  neceffi- 
tato  a combattere , Tilà  non  vale  il  configlio  doue  gl  animi  fono  infieriti  nella 
battaglia,  & adefeati  da  vn  poco  di  buon  fuceeffo. 

FùlH orno  altre  volte  vdito,  quando  che  le  fpade  era  nel  fodero,  & quan- 
do  che  Ivfo  della  Fagiane  non  era  intorbidato  dalla  (peram^  dt  vincere-»  « aiparerdet 
mà  il  Duca , & li  Capitani  fomentati  da  queflo  humore  bollente  ftimauano , 
che  la  fortuna  li  portaffe  per  meì^p  di  quella  battaglia  al  colmo  della  glo-  natie. 
rta,  e cominciarono  amormorare  dell  Homo  . Diceuano  , che  prefoil  pofio 
eminente  del  colle , hauer  ebbe  I.A  rtellaria  cffi  dominato  l inimico , che  l ha- 
uerebbe  annichilato  ; nè  douerfi  temere  della  CaueUaria  nimica , poiché  fi  era 
veduto  sù'l  paragone  di  quella  fera , che  non  era  della  finezza  creduta^ . 

Fù  in  fomma  iHorno  fuffocato  infieme con  le  fue  ragioni.  & perche  egli 
apportaua  vna  (ola  , e dura  difficoltà  , che  bifognaua  far  paffarleffercito 

Ua  mez- 
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me^hora  di  camino  sfilato,  fors^a  poterfi  valere  delCartellaria,fù  deliberato 
che  il  cannone  refi  affé  nella  retroguardia,  accioche  tanto  più  fi  paffaffe  franca- 
Wiorwm'i  le  (quadre  delCH  orno  la  fleffa  notte,  alle  quali  toccaua  Canati- 

le  effc{ui.  :(«•//  j fù  male  efjeguito  il  comando , poiché  furono  frapojii  li  cannoni , & li 
»•  • carri  della  munitione  tra  la  fanteria , & la  cauallerta,  ù"  douendo  poffare  per 

vie  dijafiroje  molti  carri  fi  rouerfareno , & cagionarono  per  la  ojcuntà  della 
Bflbrtitio-  ”otte  molti  difordini,  fi  che  la  caualleria  giunfe  tardi . gli  Imperiali  in  tan- 
i)c  de’Cipj  to  , che  non  haueuano  penetrato  il  dtffegno  dclC inimico,  teneuano  (pie  per  tut- 
P"  P°^^  prouedere  la  dotte  egli  piegafie , & in  tanto  radunati  li  ca- 
M . pi  del  Comando  ,fù  loro  con  ottimi  ricordi  mojìrato , che  bifognaua  in  ogni  mo- 
do combattere , piegaffe  pure  C inimico  d quella  parte , ò à quefla  , poiché  i«j 
quejla  fattiotK  confificua  Chonore  delli  due  Ferdtnandi  Cognati , delCEletto- 
fuiUHi-  Bauiera,  delC Imperio  tutto , e della  religione  Cattolica,  non  douerfi  ~ 
tieni  it«-  alcuno  fpauentare  dal  cafo  poco  prima  accaduto , poiché  poca  gente  vi  era 
‘ q»clla  che  meno  import  aita  ; effere  vergogna , che  vneffercito  con- 
dotto dalle  prime  dignità  del  Chrifliane/imo  non  foffe  vincitore  di  gente  bar- 
bara , nouclla , e condotta  da  Cauallieri  priuati , e degni  ifeffer  più  tojlo  chia- 
mati fuoruf  citi  , e tumultuarij , che  guerrieri , gente  riccha  (olo  per  Pefter- 
fioni,  e rapine  fatte , onde  ben  potè  ua  ognvno  fpcrar  di  far  buona  predami 
quel  bagaglio.  .4  quelli  poi  del  Cardinale  fù  detto,  che  fe  mai  quelle  due 
nationi  hebbero  occafione  di  far  rinouare  le  glorie  Spagnuola,  & Italiana 
quefla  era  bafleuoliffìma , douendo  concorrere  ad  emùlatione  della  Tedefcha  ,* 
che  fi  vanta  del  nome  di  feroce  , e pugnare , e combattere  contro  la  Sucmfe  * 
cheprefume  quello  <(  infuperabile;  douerfi  fecodar  la  fede  della  Cafa  d ./fuftria» 
che  tutta  parcua  appoggiata  (opra  di  loro  nel  commetterfi  alle  (pade  [ apertu- 
ra de  ipiù  difficili  paffi  della  Germania , e della  Fiandra , tp- poiché  il  Fjè  Fer- 
dinando hauea  domandato  alti n fante  Cardinale  il  loro  aiuto  in  tanto  bi fogno  , 
douerfi  mojlrarc , che  erano  baftanti  di  farlo . Non  poterfi  paffar  in  Fiandra 
fent^  vincere  il  t^vaimar , nè  tornare  in  Italia  fenica  il  titolo  d ignominiofa 
faldate fca . 

Maeo!  li-  "Più  di  tutti  fi  affaticauoHO  li  Capitani  Spagnuoli  in  dimoftrare,  che  in  quel- 
opi*  spV  folafattione  confifieuail  premio  deflinato  della  gloria  Iber  a,  cp- il  nome 
nuoti  alla  di  vincitori,  e domatori  del  moflro  di  Settentrione , & di  fondatori  della  Tdo- 
itone.  ***  narchta  della  Cafa  d' .4 ufiria  ; Che  il  vincere  quella  giornata  non  apportaua 
folamentc  il  frutto  di  vna  battaglia,  ma  di  quante  refiauano  in  Fiandra , poi- 
ché gli  Olande  fi  hauerebbono  fatto  di  laro  ttà  concetto  ,che  non  farebbero  mai 
più  fiati  arditi  di  impugnar  le  fpade  rubelle , mà  farebbono  ò vilmente  fuggi- 
ti dalle  (quadre  loro,  ò corfit  à riuerire  nel  Cardinal  Infante  la  Maeftà  di  Filip- 
po I{è  delle  Spagne^. 

trene  di-  FÙ  notato,  che  li  foli  Capi  Napolitani  non  fi  feruirono  di  alcuno  argomento 

Cjpfxlipò  » /f  nondvHo;  Che  il  Napolitano  douunque  hàcombattit- 

litaiii  alle  to  fempre  hàvinto  contro  qualunque  Natione , &però  fe  voleuano  effer  de- 
. g„i  j^apolitanoripofaffcro  fino  alla  mattina  alla  chiamata  de  llcj 

trombe, & de'  tamburi  per  mofirarfi  auueo^i  al  mtfiier  dell  armi  ,mà  quando 

fofftro' 
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f^ero  fnegliatiper  la  battaglia  fi  ricoriafjero  del  Cielo  di  limoli,  che  vuol  di- 
re T»  fitto,  che  non  fà  differens^  dalle  delitie  di  quel  Clima  alle  dttm^  di 
Jdarte.  'Mentre  fi  fiaua  in  quefto,  ecco  fauuifoche  [inimico  fi  inuiaua  alla  ci- 
ma del  Campo,  doHcpenfaua  di  pren  der  pofio , e di  colà  trauagbar  coi  Canno- 
ne le  /quadre  ^ufiriacbe  . di  queflo  fi  era  dalli  più  fperimentati  dubitato , & 
digià  fi  era  dato  il  pelo  al  Duca  di  Nocera  di  ricouo/cere  i pofiijtencbe  di  not-  ccfaicode 
te7e  deliberar  de'  fiti,  cafo  che  fi  haueffero  da  occupare , & il  Duca  diligenti/- 
fimo  e//ecutore,<!r  ottimo  intendetaeeragià  tornato  con  la  /ua  relatiene  ,ér  4*- 
con  la  pianta  del  luogo  pre/a  il  giorno  auanti  con  tutti  li  fiti  conuicini . /ubito  **  *- 
dunque  VI  furono  mandati  guaftadori  /palleggiati  da  vn  numero  di  Spagnuo- 
li,  & il  Tadre  Camefia  come  Mathematico,acciò  che  fi  fortificajfero  [ eminca- 

di  quel  Colle , drVe  quali  fi  polena  tener  certa  la  padronanza  della  Campa- 
gna, & per  con/equenza  la  rouina  delte/fercito nimico,  chetentaffedicom- 
batterui,  dicono  che  quefio  foffe  il  parere  del  Duca  di  Lorena,  tir  del  Marcbe- 
/e  di  Grana  ,tlo  fie//o  ancora  hauef/epropofto  il  Capitan  Contrera  al  Marcbe/e 
. di  C a/lagne  da , chethauea  portato  alli  Cognim  ^di  Ferdinandi . andò  per 
fiancheggiare  quefiafattioue  tanto  importante  vu  /{eggimeato  intiero  di  Spa- 
g^uoli  di  Don  Martine  Idiazcbez, 

Furono  /ubilo  incominciate  tre  Lune  in  modo  tale , che  [,A.rtella- 
ria  da  poneruibaue/fe  battuta  fiata  la  Campi^na , e nel  tempo  mede  fimo  che  meniid«^ 
lauoraua  la  zappa  /aliuailCamtone,elr  fi  preparauanoi  luoghi  da  ponerloie 
dal[  altra  parte  fi  ordinauano  le  /quadre  cefi  di  Bauiera , come  deU’ Imperio  , lifiruc  ■ co 
dr  di  Spagna  per  non  e/fere  colti  dtmprouifo . Il  Duca  di  Lorena  di(fe,  che  non 
/olo  fi  doueuano  cauar  dalle  trinciere  à combattere  gli  eserciti  già  mofii , ma  cvnpo . 
la  maggior  parte  de  gli  affedianti , fi  pettbe  aiuta//ero  alla  battaglia , fi  per 
ej/erevniti  alla  ritirata  in  cafo  di  perdita  ^ il  buon  Capitano  deue  /perareta 
vittoria,  ma  prouedereài  di/ordini  po/fUiili delle  perdite  per  non  hauerda 
pen/are  quando  è tempo  di  bauer  deliberato  , <jr  cofifù  aj/entito,  cp-fatto. 
que/lto^rc  delle  mezze  fi  auuanzarono  ponendouifi  quindi  riparo  al- 

cuni  altri  Spagnuoli , à che  pretende/fero  vna  jpecie  di  vanguardia , & quiui  dei  Oacadi 
ancora  fi  trincierarono . al  primo  arriuo  delle  truppe  Suez^fit  que/li  le  inue-  • 

/Urono , dr  benché  di  notte  vi  fi  combattè  al  lume  de  micci , e del  fuoco  delle 
mo/chettate:  maperchegliSuezje/ìeranoptùpoderofi,necef/itaronogU  Spa- 
gnuolialla  ritiratale  furono  /occorfi  dagli  altriperehe  voleuOno  a/fi/lere  alla 
cu/lodia  delligua/latori,e  de  gli  operarif,  alla  quale  erano  flati  deflinati.  furo-  u p.inc^ 
no  fatti  dalli  Suezgefi  alcuni  prigioni Ji  quali  riferirono  la  fabbrica  delle  w 
zelane,  dr  che  fe/fercito  dei  Cef arei , & Catolici  era  già  pronti  per  combat-  hO  coArcc* 
tereal  primo  apparir  della  luce,  ne  tardi  molto  [artdiaria,  già  di'poflaà  ^ 
ratificare  la  relatione . parue  in  quel  punto  , che  la  intrepidezza  Suezzefe  tre-  ftoicficni» 
pida/fe  ne  petti  loro  vdendo  pre/o  quel  pofio  ,che  lanegligenza  fi  era  lafciato  f'pVnficH 
preoccupare , e ben  fi  auuidero  , che  non  fi  poteua  più  fe  non  co  l /angue  /eoe-  de  cuoti. 
ctametinimico, 

Era  di  già  vicino  il  giorno,  quando  che  il  f^uatmar,  [Homo, & il  Cratz^o,. 
eoncor/eronel  parere  di  a/pettarela  chiarezza  del  Sole,  prima  che  tentar 
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nitiMedei  che  ondaiauo  àpoflo  preoccupato,  né  ft  fapeua , ò vedeua  come 


Vaiima  t , fojfe  trìnci  eroto . Sevalcffe  ònò  il  con  figlio,  da  quello  folo  può  giudicarft, 
he  gli  Imperiali  hebbero  quelle  bore  di  vantaggio  per  al-gar  le  trinciere , e 
pettate  il  render  migliori  le  mez^e  lune . Con  tutto  dògli  SueT^cft  teneuano pcrcofian- 
luorobTi*.  [‘><:he  tl  tempo  [offe  breueàtant'opcra,&  di  giungere  à tempo, che  non  foffero 
in  buona  difefa . !{are  volte  hanno  buon  cjfito  i fatti, che  cominciano  da  negli- 


tele, 

K mble  ' fi  ® tardan'ge . Non  prima  adunque  apparue  il  primo  raggio  del  Sole'dei 

attacca  ii^  fei  di  Settembre , che  [Homo  prefa  [ola  deflra  della  battaglia , c^^•  auan^an- 
roofa^di*^*  ^ofìtonlefue  genti  verfo  la  Eminen-ga  andana  dicendo  alltfuoi.  Vinfehic- 
Notdi.n-  ri  à fera  il  Gratz , hoggi  tocca  à noi  di  mofteame  non  meno  di  lui  va- 
Hoino  pie  'o^ofi . gloiiofo  è quclIo  chc  in  vn  Ibi  ùtto  vince  l’inimico , & fupc- 
fiede  co  ra  remulo.  Vaglia  pur  quanto  sà  quello  valorofo  campione,  chc_, 
deftra.e  g'i*  valaàpiù  di  voi , ò miei  cari  Suezzefi,  le  non  fete  da  voi  fteffì  di- 
effofta  i uerfi , tjr  mentre  ch'egli  andana  ò con  e^uefte , ò con  Jomiglianti parole , fol- 
»aioro!à*'  Iccitandoli  [uoi,pa(fauaper  lafirada aobottdante de  cadaueri  Spagnuoli cac- 
incnte  . ciati  dalpojlo,  cadaueri, ch’anche  tepidi , e non  ben  morti,  dauano  materia  alC 

Il  orno  di  moflrar  le  primitie  della  vittoria , & alli  joldati  di  fperarla . Tiluj- 
uono  affai  più  gli  effempij,  che  le  parole,  & hanno  gran  fon^a  gli  vni  accompa- 
roderHof  dalC  altre,  fe  fono  bene  accompagnati  i fatti  alle  parole . GiunfefHorno 

iw  inredet  al  principio  dclt  ,Altezj^,  fermò  la  caualleria  à man  deflra  fi  per  afficurare  la 
2tt*e*ie*me  fanteria  dal  cannone  sAuflriaco,  facendo  auuan'gar  quefta  à dritto  filo,  perdo- 
*e  ue  non  fentiua  incomodo , fi  perche  quello  era  pofìo  facile  à foccorrere  le  fqua- 

l’ua'deiibe,  dre  de  mcdefimi  à quali  toccaua  la  prima  fattione . Dato  cofi  ordine  alle  cofe , 
lione  . c^li  jc  ue  andò  al  più  alto  del  colle  per  confìderare  i fiti  più  vantaggiop  per  po- 

tenti difponcr  le  jqiudre,&vide  con  fuo  difpiacere  le  mc'gge  lune  già  quafi  che 
perfette. e tanto  più  gli  difpiacque,quanto  che  non  era  più  tempo  di  mutar  pen- 
ftero,&  bi/ognaua  combatter  per  forga.confideròtch' era  neceffario  Ì inuefiire 
la  più  perfetta  delle  mei^e  lune  pojla  al  principio  di  quella  pendenza  , poiché 
Il  vi  leue  quefta  no  fi  potea  prcualere  del  cannone, & mentre  ch’era  in  quello  pen- 

atiacc*  la  ftero,ft  accorfe  di  effer  feguitato  dal  Collonello  t^rgleuen  fuo  tenente  con  il  reg- 
battagiiaco  gifucuto  della  fua  caualleria  diuifa  in  due  fquadroni . Queflo  Tenente , che  non 
gimenti  di  haueua  ben  intefo  C ordine  del  Marefciallo  ,ftimò  fuo  debito  di  fegnitarlo , ne  ft 
sde'*oó*dei  di  qucflo , che  fi  moffe  ad  inuefiire  vno  [quadrone  di  fanteria  Ce  farea 

Ho rno  di  compoflo  di  tre  Ejeggimenti , [vno  di  jilemani,  (ir  due  d Italiani  ; [^lema- 
eoodoito'ii  Sciafemburgo . à punto  ft  mofje  il  f^rgleuen , che  ft  vidde  per  fianco 

foe  Teiio.  vn  irreggimento  di  cora^^e , che  auualorato  da  vn  altro,  che  gli  fuccedeua  an- 
dana ad  inueflirh . lo  Suedefe  intrepido  fentendo  la  battuta  per  fianco  volti 
faccia  à quella  volta, e rifpinfe  gagliardamente  quella  Caiialleria:&  incalvan- 
do colore,chefuggiuano  fi  lafciò  trafportare  in  fino  al  fin  di  quella  Mtezg^bte 
potè  parar  cofi  preflo,che  non  ft  trouaffe  inuefiito  da  alcune  truppe  frefche  Im- 
periali , che  lanciatefeli [opra,  lo  sbaragliarono  ,egli  tolfero  due  Stendaxdi . 

Sdegnato  [ Uomo  di  queflo  fatto  come  contro  [ordine  fuo,  & vedendofi 
rompere  il  ftlode  fuoi  diffegni , dubitò  di  perdere  affatto  quel  ter^p  , che  co- 
me fuo , & brauiffimogli  era  più  caro  degli  altri,  e comandò ,che  fojfe  foccorfo 
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da  alcuni  /quadroni»  cheioueuano  pa/fare per  doue toceaua il  cannone  Cefa- 
reo,  patirono  qualche  danno . foccorjoquel  reggimento  ritornarono  tutti  al  Conuadt, 
primo  pofio , & il  Marejciallo  ripigliò  i prirm  di/fegni  di  attaccar  la  mcgg^a  U 
luna,  dalla  quale  poteua  poi  Jperarel'acquiflo  ^Coltre  due  » ó"  render/i 
padrone  di  quella  Eminenza,  nella  quale  con/ìfteuala  -vittoria.  Comman- 
dò  per  tanto  à due  /quadroni  dei  /uoi , che  andaffero  alt  attacco  doue  /lattano  Horno*  per 
due  I{eggimentii  vnodel  f^ormcs»  f altro  del  Salmi,  con  ordine  e/pre jfo 
alli  Capi , che  /ole  attendej/ero  alf  acqui/io  della  meggta  luna , & non  paf/a/je-  mucLc . 
ro  pili  oltre  » ancoraché  gli  Imperiali  fi  pone/fero  infida , mafiponej/ero  à di- 
fendere il  pofio , che  aie hor a poi  hauerebbe  loro  comandato  il  rimanente . Vr- 
tarono  gli  Suegjefi  con  impeto , egli  ajpettarono  con  douuto  cuore  li  Ce/arei . 
Combatterono  con  virtù  pari  e quelli,  e quefii , benché  haue/feroglivnilo  umeiuedà 
fuant  aggio  del  f olire , (irgli  altri  il  vantaggio  di  fiar  nei  ripari,  // *”[’/**“*•• 
nondimeno,ch' erano  forfi  li  migliori  di  tutto  l'ef/ercito,/puntareno  t entrata , e ^ Su/nefl 
guadagnarono  la  meo^a  luna  j fi  diedero  gli  Imperiali  alla  fuga , quando  vid- 
dcro  i loro  Collonclii , & la  maggior  parte  degli  officiali  morti  j rifcaldati  li  i«n»  , m* 
S negate  fi , Cr  inalzati  dalla  gloria  d’hauer  guadagnato  rn  pofio  di  tanto  rilie-  ' 

uo,  non  fit  ricordarono  del  comando  delC  Homo,  poiché  in  vece  di  fermar  il  dini  dtu* 
piede  » e voltare  Cartellaria  contro  gli  .Aufiriaei , perjeguitarono  effi  mede  fi-  c 
mi  quelli , chefuggiuano , & neliincalgo  fi  di/ordinarono  di  modo , che  v/ci-  incaiui^ 
ti  fuori  della  megga  luna , erano  anche  v/citi dalC ordinanza , & non  era  più  ‘ 
faldato,  cberìcono/ceffela/uafila,  ò la in/egna propria.  Gli  Italiani , i,4i„oi  , 

liSpagnuoli,  che  fiauano  fermi  ai  loro  po/li , videro  il  difordine  dell' ini- s^%nuòvi 
ìttico , & conobbero  il  tempo  di  vincere  il  vincitore , e guadagnar  il  perdu-  i 'fùgguu* 
to  da  gli  altri , e però  /gridando  àgli  amici,  che  fuggiuano  , cercauano  di 
fermarli,  ma  perche  le  voci  nonbafiauano à tanta  paura,  & già  quelli 
andauano  à rouer/arglifi  /opra in  modo,  che  poteuano di/ordinarli , fi  fe- 
cero fentire  con  le  ptfiole  alla  mano,  & co  i mofchetti,&  con  le  punte  del- 
le picchcj  . 

Quefii,  che  non  poteuano  più  fuggire  fenga  incontrar  alla  fronte  quella 
morte,  che  andauano  fuggendo  dalle  /palle,  arrefiaronoixpaffi  , & muta- 
tati dalli  officiali  Unioni , & Spagnuoli  fi  cominciarono  à riordinare , incor- 
torporandofi  in  quelli  due  tergi  ; in  tanto  fi  attaccò  fuoco  in  vn  carro  di  ma-  Je'^i  sL^ 
nitione  dei  Ce  farei , onde  fi  fece  tanto  maggm  il  difordine , &laconfufio- 
ne , perche  gli  Sueggefi  non  vedeuanopiù  doue  andar  fi  à ponete  , & quando 
vollero  ritornare  alla  meg^a  luna  acqui/lata  la  ritrouarono  da  altri  ricupera- 
ta . dr  perche  li  mah , &lt  beni  non  vanno  mai  feompagnati , drpar  che 
facciano  à gara  gli  accidenti  per  meritare  la  cagione  del  fatto  : mentre  che 
glivdufiriaci  commciauano  a batter  [inimico , e ri/o/pingcrlo  dalla  megg^ 
luna , à cui  voleuano  ritornare , facendone  firage  à fua  voglia , come  di 
gente  difordtnata , auuenne  che  la  Caualleria  Suegg^/e , ch'era  fiata  defiina- 
ta  à dar  calore , e fo/lenert  quella  fanteria  per  queU'  acqui/lo , feneeroj  n.foriiB^ 
allontanata  quando  vide  guadagnato  il  pofio , onde  quando  fù  bifogno  di 
/occorrere,  vi  andò  fi,  ma  tardi,  dr  /concettata  per  la  fretta  di  giungerui  i**'»  ine- 

Jla  i prefio, 


5 74  Delle  guerre  di  Germania 

preflo,  & quella,  che  vi  arriuò  prima  non  era  baftanteà  fare  alcun  buono 
effetto , perche  il  fumo  della  munittone  abbracciata  andana  à quella  -polta , 
«"«id.  * »^^i^o«^llierivedeuanodoue  fi  foffero , ò andaffero» 

gatti  d»j  imperoche  inqueflamaniau  gli  ^uftriaci  fi  rijlabilirono  tùlamei^j^  luna , 
gUAuftrii  eladifcferopoicontantabrauura,che  feben  C Homo  con  battc^honi  frefehi 
la  ritento  à piu  potere , non  fìi  poffibile  , perche  accortifì  gli  Spagnuoli 
delF  importanza  del  poflo  t “Pi  pof ero  tutte  le  loro  fon^’,  li  Sueo^fi  adun- 
que fopr afatti  dallo  ftupore  della  brauura  di  quella  natione,  che  nonhaue- 
uano prima  {perimentataierauiilter^^odelCldoT^que:^)  parueebe Aperdef- 
fero  d'animo , 

In  tanto  che  quefle  cofe  qui  accadeuano , il  Dita  di  f'uaimar , che  teneua^ 
nomo  . e Cala  (iniftra  della  fua  battaglia  pofla  nella  pianura  fra  Hordlinga , &il 
Al»  Gnìftn  ‘intaccato  il  fatto  darme  con  il  Duca  di  Lorena,  fofìe- 

comto  to.  nato  dal  Ticcolomini , & dal  V aeri , era  il  Grat^co'l  yuaimar , per- 

ró.Vr.ccii  dallaparte  di  Lorena  flauano  di  foccorfo  il  Galaffo , & il  Marehe/e  di  Le- 

lomini , ganes  > fu  fenica  dubbio  più  rileuante  il  conflitto  in  quella  parte  , che  in  quel- 
midtiod^?  Homo . Hebbe  commodo  il  Duca  Bernardo  di  [atiarfi  di  combattere  à 
Voiimti  fua  voglia;  ci  fece  conofeere , chauea  cuore  per  due  battaglie , non  che  per  vna, 
ircón!  attendeua  alla  fua  parte , magiraua  [occhio  anche  là  doue  f- 

te  deUa  To  Hortiogiàftauain  qualche  pericolo , &però  vi  mandò  vn  fquadron  volante^ 
**  • condotto  dal  Conte  della  T otre , il  quale  fmarrita  La  firada  (egli  d vn  pc7^  , 
che  quefio  Capitano  è fuori  di  firada  ) in  vece  di  andar  per  dritto  camino  alla 
me^a  luna , andò  ad  incontrare  in  tre  l{eggimenti  del  Leste , chaueua  qua- 
fi  tuttagente  Italiana  del  Guafeo , eSr  del  mirto  Tanicarola  Non  retroceffe  il 
paffo  à quefia  vifia  > il  Conte  dal  fuo  camino , perche  certo  fegli  mancava  Iaj 
fortuna , non  gli  mancava  il  cuore , eiprefe  pofio  alC entrata  del  bofeo , doue  (i 
attaccò  vn  fiero  combattimento  ,egli  Italian>  fieffi  refiarono  meravigliati  del 
Valore  del[ inimico , il  quale  benché  tanto  minor  di  for;^ , pareva  maggiore 
T«  nemtj  » & di  bravura  . Fide  il  tenente  yi-^euen , già  rinfrancato  , il  peri- 

Virlen*  io  colo  del  Conte  della  T arre  > deftderofo  di  ricomprare  à prcrro  di  gloriofoj 

conte  di'!  fattione  il  danno  paff  'ato  vi  accorfe  per  fianco , e caricò  li  ^ujlriaci  con  tanta 
b Totie . fma , che  parve , che  quefio  foto  foffe  lo  feopo  di  tutta  la  battaglia . poiché  il 
Conte  à quefio  rinfor^  cofi  bene  fecondò,  che  fece  prona  di  maraviglia  per  far 
voltar  faccia  al[ inimico , ma  cofi  prodi , e tanti  erano  gli  Italiani , e li  Tedef 
de'^'itt!  f amagg^roHogron  parte  degli  officiali  del  Conte,  & fe  bene  li  Trote- 

liMi . fianti  non  cedeuano,fcemauano  però  cosi  evidentemente  di  numero,che  il  y<ù- 

mar  fù  neeeffitato  à mandarvi  vn  altro  fquadrone  > acciòche  lo  fpalleggiaffe 
alla  ritirata  ( vn  difordine  fempre  n'ha  pronto  vn  altro , & allo  fpeffo  il  ten^o 
vi  fi  ingropjia  ).  Il  non  effere  il  Conte  della  Torre  andato  doue  bifognaua , fk 
■lindi  "»n  cagione, eh  ei  non  dette  il  foccorfo  alt Horno,iiSf  egli  fi  andò  à perder  con  tanta 
*^'ooe***di  0 » h q«>  fi  foffe  fermato  il  male  : yiderogli  Au- 

tMUtiiite  fidiaci  quanto  importava  il  guadagnare  il  bofeo»  e però  caricarono  à quefia 
d Ui  fquadroni  non  affaticati. 

te . * Il  fecondo  fquadrone  mandato  dal  Fuoimar  andò  con  la  fortuna  del  primo, 

perche 
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perche ftritirh bene cmpochi de  fmiilContedeilaTorre,  malofquàdronefi 
perdi  in  modo  » che  gli- Italiani  occuparono  il  pojio  della  felua , & fepararono  * 

(da  defira  delCHorno  dalla  finifira  del  Fuaimar  : doue  combatteua  quel  Du- 
ca, la  battaglia  era  dubbiofa , & più  volte  gli  vni , &gli  altri  fi  perjuajero  di  v:ttoii* 

guadagnarla . «'’comtu 

Il  CratT^foldato  fempre  valorofo , & di  gran  prudenti , mofirò  che  non  gU  tcu  ìiTaU 
haueua  detto  in  darno  il  Fuaimar  , ch’era  tempo  di  farfi  bonore . jincbe  gli  * 
^uftriaci  fecero  cofi  bene  le  parti  loro,  che  non  fù  chi  non  fi  mofir  affé  buon* 
foldato , ma  gli  officidi  effer citarono  cofi  bene  le  cariche  impofteli , che  fem-  , 
pre  che  fiauano  le  (quadre  per  cedere,  effi  le  faceuano  j ofienere  con  gente  di  ri- 
jferua . onde  ben  fi  può  dijputare , fe più  vinca  il  Joldato , che  combatte,  ò (of- 
ficiale , che  comanda , 

llvfdi  Fugarla,  tir  il  Cardinde  Infante, che  fiauano  nel  me^o  della  batr 
taglia,  godeuano  divedere  le  (oldatefche  fegndarfi  nel  far  fronte  die  fquadre  ghen.  . e 
più  rinomate  de  gli  Suedefi , ne  curauano  pericolo  per  follecitarecon  levoci , 
e con  (effortationi  i fuoi , laprima  battaglia  campale , che  videro  , fù  degna  mczadeiu 
della  vifta  loro , e li  Capitani  fi  sfori^auano  di  effer  degni  rapprefentanti  à ta- 
li  jpettatori , ch'anche  erano  cooperatori.  Tarmi  <U  poter  dire,  eh' effi  più  de 
gli  altri  combatteffero , poiché  la  prefemi^  loro  focena  arditi  i foldati  più 
folleciti  li  Capitani , & pormi  che  ciafehedmo  di  quefii  Treneipi  fi  poteffeaf- 
fomtgliare  dgiouinetto  Leone  , che  non  più  vfeito  dd  luoghi  conuicini  del  fu» 
natale  , fe  co' i padre  fi  troua  alla  pugna  Ì vn  Otfo  feroce  vedendo , & apprert- 
dendo  come  fi  adoperi  hor  la  t^nna , bora  la  T^ampa , come  vn  dente  sbra- 

ni, érvn  vnghia  fquarci,  conofee  con  gli  occhi  le  obbligationi  infarte  ddUt 
natura , e doppo  (hauer  lambito  il  fangue  dell’inimico  * aiutato  à ferire  , e go- 
duto della  vittoria , fi  reputa  già  bene  ammae firato  , e prouetto  da  vna  fola 
f anione . li  minifiri  principali  fiauano  loro  à i fianchi,comandando  bora  in  no- 
me deKvno , & bora  deU altro  ; drfe  bene  il  I{i  di  Fngheriafi  era  trouato  ad 
vn’affedio,  altra  cofa  però  è vna  bottiglia  campale  , che  i il  più  che^jfa  ve- 
derfi,  òfare  nell  arte  della  militia . Stanano  quefii  Treneipi  (vno  all  tutto  vi- 
cini , ir  ne  luoghi piùpericolofi  offeruauano  tutte  le  occorengeper  formarfilc 
majfime  di  buon  Capitano,  li  morirono,  e caddero  dintorno  molti  inimici, c 
molti  Judditi . 

Fù  da  vn  colpo  di  cannone  ama^ato  il  Collonel  Lorenzo  .dia^a  , che  dues  coteB.u<» 

paffidifiante  dal  Hjè , e dall’ Infante  combatteua  con  femore  egutde  alla  fwta  Àiazz**c- 

nafeita  Cauailier  principale  di  Fercelli,  famiglia  fempre  fauor ita  dalla  Fran- 

eia,  era  Centilhuomo  della  Camera  del(lmperadore,&hauea  ben  dieci  anni  <tae  paffi 

di  feruigio . Morì  à vifia  di  due  gran  Treneipi, accioehe  non  meno  la  Germania  f ** 

che  la  spiana  rendeffero  tefiimoniai^a  del  fuo  cuore . Non  fi  tontentarono  U 

due  Ri,  e fratello  di  l{é  di  vedere,  ma  vollero  cooperare  alla  Bottiglia . Gode-  Meriti  di 

rono  di  bauere  à fronte  tré  Capitani  al  certo  dei  più  fperimenUUi  dalla  Germa- 

nia,  li  quali  lombatteuano  per  la  gloria,  eirper  la  maggior  picca  dbonore,  che 

già  maifoffe  inTrencipe  ,ò  Capitano  ; era  tvno  il  Fuaimar , che  fperaua  co’ t 

prr^^o  della  fua  Jpada  meritar  vn  Imperio',  era  il  feconda  (Homo,che  profef- 
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faua  di  foftenefe  col  valor  del  Juo  braccio  [honor  militare  della  Suetia , in 

vn  certo  modo  il  pofto  del  morto  I{è  Cufiauo,  come  ueportaua  ihtome;  era  il 
tcri^  il  Conte  Cratv^ , chepretendea  di  far  cono f cere  quanto  à torto  non  foffe 
fiato  cono/ciuto  dagli  Imperiali,  e guanto  indebitamente  gli  haueffeil  Bauaro 
cambiato  il  grado  di  comandare  tm  effercito  in  quello  dicuftodire  vnapia:^a, 
&■  alloSueco  Jlejfo  quanto  indebitamente  gli  haueffe  in  fidiate  vnpromeffb  ge- 
neralato. ,/tttcndeua  il  Faimar,e  ben  gliene  faceua  bifogno,à  tutte  le  occafio- 
ni,  perche  vedeua,  che  l^ Italiano,  & lo  Spagnuolc  emulauano  al  Tedefcho,& 
allyngaro . .Alla  fine  la  cauallcria  dell  ala  finiflrade  Trotefianti  cominciò  d 
piegare  granata  dal  pefo  .Auflriaco,e  Bauaro, e fi  ritirò  dietro' l monte  di  .Are- 
jpergo  , il  che  veduto  da  quelli  dell H orno  apportò  loro  gran  (pauento , perche 
nelle  battaglie  il  timor  nafee  prima  dal  danno  altrui . Teriuano , ma  non  per- 
deuano  i pofii  quelli  dell  Homo,  i cui  officiali  veduto,  che  il  conflitto  pendeua 
alla  rouina  loro , fupplicauano  il  THai  elciallo  d ritirare  le  genti , prima  che 
più  fi  perdejfero,  ò fi  difordinaffero,  à fine  di  conjeruare  almeno  con  le  reliquie 
dell  efferato  il  nome  Suede fe . ma  quelli , benché  pietofo  dei  fuoi  ,pareua , che 
non  fapeffe  piegar  l animo  al  ceder  della  campagna , à cui  haueuano  detto  gli 
emuli,  che  mal  volentieri  vi  fi  conduceffe , preualfe  nondimeno  alla  oflinatio- 
ne  dellammoil  debitodi  buon  Capitano,  emandòàdire  al  Duca  Bernardo  , 
che  gli  pareua  tempo  di  penfare  alla  ritirata , la  quale  bruche  fuantaggiofa , 
promette uafi  però  di  farla  co'l  minor  danno  , che  foffe poffibile . rifpofe  il  Du- 
ca, ch’ella  era  co  fi  difficile  come  pericolofa,  & però  configliaua , che  fi  andaf- 
fe  temporeggiando,  poiché  piùpoco  del  giorno  auuanti^aua,  efipoteua  fperare , 
che  l ombre  foffero  per fauor irla  . Dura  conditione  \ fperare  nelle  tenebre  , 
quando  fi  combatte  perii  lume  della  gloria . Quefla  rifpofla,  e configliohaue- 
uanopiù  del  defiderabile,  che  del  poffibile , poiché  le  vittorie  fe  difficilmente  fi 
piegano,  fiiriof amente  traboccano  quando  nafeono  dal  vantaggio  delle  genti, 
perche  all’ bora  i più  deboli  contraftano  di  poffan^a  co  più  forti . 

Hon  tardò  molto  il  Duca  ad  accorgerfi  quale  foffe  il  fuo  con  figlio  di  poter 
anche  foftener  quattro  bore  vii inimico  già  vittoriofo , perche  egli  andava  ad 
ogni  momento  perdendo  la  battaglia , & i foldati  bora  nel  f angue , bora  nella 
fuga  : parmi  di  vedere  vn  giuocator  vitiofo,  che  perduto  tutto  l’oro,  e i argentò 
prega  il  vincitore  à guadagnarli  anche  poche  monctuccie  di  rame , mandò  egli 
nondimeno  il  Quartier  mafiro  generale  à dire  all  Homo,  che  fi  poneffeitL» 
fìcuro , perche  in  tanto  hauerebbe  egli  foftenuto  il  poflo  del  bofeo  con  lafante- 
ria  pur  anche  vigorofa , & con  quel  poco  di  caualleria,  chenonhaueua  prefò 
[pavento  dell’inimico . Volle  il  Duca  anche  nell eflremo  delle  fuenture  pare- 
re di  poter  più  dell  Homo . Quanto  Ihuomo  , anche  efperimentato , fi  in- 
ganni allo  fpeff'o  nelle  fperam^  , e nei  difeorfi , è facile  da  conofeerfi  da  que- 
ftoeffempio  , che  il  Vuaimar  defiderò  di  combattere  confidato  nella  Cavalle- 
ria, e quefla  fù  la  prima  ad  abbandonarlo , e trovò  più  coflante  la  fanteria^ 
nel  fine . Tila  gli  iduflriaci , che  fi  vedevano  il  vento  in  poppa,  piùchc^ 
mai  intenti  i far  fegiialata  la  vittoria  loro,  e più  gloriofe  le  palme , nort» 
refiavano  di  combattere  ponendo  gente  men  fianca  in  luogo  della  affaticatax 
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e battendo  datiate  le  parti  gli  Sue^cfi.  Datofi  {Homo  alla  ritirata  de- 
liberò dt  ingannare  {inimico,  acciò  che  non  fi  accorgete  del  fuo  penfiero,  e 
{impedi[fe.  fece  amn\ar  la  Caualleria  tutta  ad  vn  tratto  , quafi  chevo-  i>Homoiù 
leffe  tentare  vnvUimo  sfoiT^  cantra  li  Cefarei , li  quali  adunalifi  a queflo  im- 
peto  gagliardo,  diedero  commodo  al{ Homo  di  lafciar  ritirare  { artigliaria  al- 
la Vanguardia , ^ mutarla  alle  truppe  del  Vvaimar , già  ritirate  dietro  ad 
^renfperg.  Vofto  in  queflo  modo  quafi  che  in  ficuro  il  Cannone , ritirò  pian 
piano  la  Fanteria , e poi  la  Caualleria , &■  egli  fi  pofe  alla  retroguardia  come 
fronte  del{ inimico,  e pre[e  il  camino  del  Cdle,  doue  era  feguita  la  battaglia 
verfo  la  Valicali  doue  poi  fi  paffa  ad  ,Arenfpergh,  in  della  quale  à vna 
Terra  chiamata  Hernhaim,  e comandò  alla  fua  Vanguardia,  che  paffaffe  di  li 
dal{habitato, con  penfiero  di  fermar  in  quella  il  Cannone,  e la  fteffa  Vanguar- 
da,&  iui  fortificarfi,  e fofiener  {inimico  ,che  ragioneuolmente  douea  feguitar- 
lo,  e cofit  tenerlo  lontano  con  l'^rtellaria,  e co’l  Mofehetto  ,&‘iui  attendere  il 
refi  ante  delle  genti  del  Duca  Bernardo , e del  Conte , e poi  mentre  che  quella  deii’Horno 
Villa  fofleneua  {impeto  condurre  ilgrojfo  del{ effercit»  al  poflo  di  ^renfper-  "‘jéii® 

go,  & iui  trincierarfi  in  conformità  de  i primi  appuntamenti , mà  quanto  rie-  fa  daiu  fot 
/cono  vane  le  difpofitioni  degli  huomini,ancora  che  fieno  prudenti, quando  che  *““*  • 

Dio  fa  piegar  la  vittoria  ad  vnaparte , tanto  non  è da  dolcrfi  di  qual  fi  voglia 
accidente,  era  con  tanto  artifici»,  e buon  jucceffo  di  già  f aiuola  { Àrtellaria,  la 
Vanguardia , e!r  quafi  che  la  ftefja  retroguardia , quando  che  precipitò  in  vn 
punto  il  configlio,  & la  fon^  deUHomo. 

Haueua  in  queflo  mentre  il  Gratì^con  poco  piò  di  i6oo.huomini  fatto  fra- 
te a vn  numero  di  più  di  quattromila  .Auflriaci , per  dar  tempo  al  Vuaimar  di 
faluarfi  : ma  flanche  le  Jue  genti  da  co  fi  lunga , e dura  fatica , non  poteuafipiù 
foflenere  con  fi  piccoli  argini  cofigran  piena  di  fiume,  di  che  accortofi  il  Vuai- 
ma)-,gli  fece  fapere , che  non  era  piu  poffibile  di  foflenere , ma  bifognaua  pie- 
gar il  collo  alla  fortuna . Rifpofe  il  Conte, che  attendeffe  pur  egli  allo  /campo , 
perche  voleua  egli  intanto  far  prona  di  riunire  quella  gente  sbaragliata , per 
ricondurla  in  faluo . Era  il  Conte  nella  battaglia  di  Ijpfia  flato  fortunatiffimo 
in  queflo  propofito  di  riordinare  le  genti  sbandate,  e riportarle  apaffo  più 
ficuro,  mà  nongligieuò  ,fiperche  non  era  conofeiuto,  ne  (limato  fuor  che  da  i 
fuoufi  anche  perche  haueua  il  timore  di  già  auuilito  quell’effercito.  Si  difordi-  Difotjino 
narono  dunque  in  modo  le  truppe  di  Caualleria,&  le  fehiere  de'  Fanti,  che  non  Piote, 

era  freno  di  vergogna,  che  li  riteneffe,  obediem^a,  che  li frenaffe , ò timore  che  “**  * 
li  arre flaffe.  fuggiva  la  Caualleria  enfi  difordinatamente,che  no  haueuano  quei 
faldati  altra  mira,  che  di  ricouerarfi  in  wf^o  della  propriagente  deUHorno, 
ch'erano  di  già  (poteuafi  dire)  in  ficuro,  la  cui  Vanguardia  , c’hauea  di  già  fat- 
to alto,  volontierii  & con  facilità  gli  hauerebbe  accolti  facendo  ala,  e ferran- 
dogli  in  mej^o,  fefuffero  andati  a truppe  ferrate , & hauerebbe  potuto  far  te- 
fta,  e dar  campo  a quelli  di  riordinar  fi  ,mài  fuggitivi  andauaiio  tanto  lenti,  e .awiC 

(concertati, che  non  erane  meno  poffibiledi  lanciar  fi  per  fianco  aU  inimico, 

<he  per f eguitaua , onde  ancor  e ffa  fù  neceffitata  di  feomponerfi.  accorfe  con 
( vkima  mano  {Homo per  rimediare  a queflo  difordme,epafsò  dalla  retro  alla 

Vanguar- 
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Vanguardia,  affaticando/:  di  componer  t animo , & [ordine  de  i fuoi,  ebefug- 
giuano,  & per  Jaluar  la  Fanteria , che  già  tutta  andana  al  taglio  delle  fpade  ' 
Imperiali,  nànon  potè  far  altro , che  effer  mifero  fpettatore  di  yn  colpo 
irreparabile^ . 

tnutixK  ^ effercito  Trote/lante  era  dato  nelle  mani  de  i Cefarei , de  i SpagnuoU, 

lotto  per  CrdeiBauari,  quìftjatiò[ira,  & fi  sfogò  la  vendetta  : ipiùcoraggioji 
•goi  tutt  f[f  'Protefianti  diuennero  Conigli  alla  furia  ^ufiriaca . Qui  il  Duca  di  Lorena 
pur  vna  volta  vidde  le  /palle  nemiche , la  doue  tant' altre  erano  fiati  cofiretti 
li  fuoi  a mofirarle , La  retroguarda  delF Homo  refiò  dalle  truppe  nimiche  ta- 
gliata fuori  dal  rimanente  de  fuoi,  onde  fu  ncccjjitata  ancor  effaa ponerfi  alla 
fuga,  e benché  tentaffe  il  Mare/ciallo  di  riunirla  , non  poti . Cefi  alla  fineper- 
duta  [arte,  refiò  immobile,^  attonito  a rimirar  la  fuga  di  coloro,  chetante 
volte  haueuano  pofii  gli  altri  in  fuga  ; in  quefio  fiupore  fopragiunto  da  vn 

n*rno  le.  *^*'*PP^  Bauari  refiò  prigione . Saluo/fi  con  gran  parte  della  Caualleriail 
ila  prigi(».  V vaimar,  il  quale  non  fi  la/ciò  rapir  dal[efiafinoiof a.  llCrato^,  che  più  degli 
^de'  Ba-  giffj  -p^Hg  flgf  Campo, refiò  folo  a Cauallo.  Ne  i pericoli  chi  più  pen/a , più 

precipita.  & qua  ndo  che  meno  il  pensò , fi  vidde  cinto  alla  lontana  dagli  Im- 
periali, tra  quali  pen/aua  di  na/conderfi , quafi  vno  delli  vincitori , infimo  a 
TTaimarG  tantoché  la  notte  gli  hauefie  prefiato  il  manto  delle  tenebre  per  coprir  fi  ;mà 
grj”n  f f ptn/0/0  nel  tempo  delle  facendefù  la  fpia,  che  lo  tradì . Vn 

della  Caual  Capitano  del  Furgat^  detto  il  Fontana,  husmodi  più  lingue  , e poco  amico 
Ac'c^deme  Celione llo,/apendo  di  no  hauer più  veduto  ta[huomo,&  pur  era  fegna- 

dd  Guu . lato  (quafi  coloffo)  cominciò  in  Francefe  agridare  Signor  buon  quarticr  per 
mia  fedc>  & auan^auafi  per  farlo  prigione , fiaua  il  Conte  con  lapifiola  alla 
mano,  e mentre  che  quella  fi  accofiaua,  vdendo  vn  linguaggio  amico  di  quelle 
pifiole,chefi  /pendono,  pensò  di  valerfi  di  cofiui  alla  fuga,  ancora  che  quel 
giorno  foffe  fiato  dato  à pochi  quartiere;  cofi  ne  lufinga  il  nofiro  male . diffpgU 
adunque  purn/pondendo  Francefe:  Amico  fé  volete  faluarmi , io  vi  do- 
narò  trenta  mila  talari  in  tanti  beni  che  poilìedo»  & in  oltre  vn  Reggi- 
mento fe  vorrete  eflcr  del  noftro  partito , miglior  fortuna  non  vi  por- 
geranno mai  più  le  guerre . 

Non  haueua  quefio  Joldato  cono/ciuto  il  Conte , che  però  allettato  dal  buon 
partito,  pensò  di  faluarlo,& goder  più  tf  ogni  altro  dellavittoria  : glipromi- 
fe,  O"  in  ftgno  riceuè  le  pifiole  ad  v/o  di  guerra , mà  ricercatagli  aiicbe  la  fpa- 
da,  quei  gli  r i/po/e,  che  non  conueniua  di/armar  più  oltre  vn  nato  CauolUere  . 
Mora  mentre  che  andauauo  di  compagnia,  fi  peutì  il  Capitano  della  promeffa , 
ricordato  fi  che  il  fuoCollonellovnavolta  fatta  prigione  haueua  accurato  il 
fuo  padrone  di  guerra  con  vna  promeffa  di  10.  mila  talari,  mà  poi  vedutofi 
in  faluo,  l'haueua  ama:^ato, e pagata  la  taglia  con  la  impietà  di  fede  rottoj  : 
temendo  adunque  il  F^tana  di  vn  filmile  effempio  , non  più  al  Campo  nimico, 
ma  al  Cefareo  piegaua  il  paffo  , <ir  mentre  che  il  Conte  cominciaua  a dolerfene, 
s'incontrarono  in  ale  imi  amici,  che  cercarono  di  liberare  il  Gratj^,  onde  il  Fon- 


tana cominciò  ad  al^ar  le  voci , alle  quali  accor/ero  alcuni  foldati  di  Lorena  • 
alla  moffa  di  queftigli  amici  del  Conte  fi  diedero  alla  fuga , & egli  ch'hattea^ 

fianco 
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fianco  il  ctfuttllo,  di  maniera,  che  aperti  fi  poteuamuouere  refiòpr'gione,  co- 
me  prima,  e fu  condotto  verfo  il  Quartier  e del  Duca  di  Lorena,  il  quale  incon-  eóllménte 
tratolo  il  riconobbe,  e fiimando  che  [offe  prigione  de  firn  gli  dijje  : Tu  ci  fci  • 
giunto  qnefta  voltai  imparerai  i parlar  della  miaperlbna . Ciò  diceuail 
Duca,perchegli  era  fiato  rapportato  , cheilConte  hauejfe  date  di  lui  fiat  (Ire 
informationi  al  l{é  di  Francia . onde  rifpoje  il  Conte , che  effo  poteua  far  di  lui 
oiò che glipiaceua,mànonhaitercbbegià  mai ritrouato  , che  dalla  lua bocca 
fojfe  vfeita  parola  meno  che  conuerteuole  . fecelo  /montar  il  Duca , egli  fece 
dar  zm  Cauallo  di  minor  forila,  dubitando  che  quello  il  poteffe  feruir  alla  fuga. 

Saputa/i  per  tuttofi  Campo  la  prigionia  del  Conte  mandò  il  ({é  di  t'angaria  à 
ricercarlo  al  Duca,  atte/o  ch'era  fiato  prefo  da  vn  Croatto  ; doppo  qualche  re- 
nitenza di  quel  di  Lorena  [hebbeill{é,egli  fece  refiituire  la  (pada  toltagli,  e 
fu  vifìtato  dal  Duca  di  Nocera,  & altri  Cauallieri  j an:^i  che  fi  R^fieffo  di  na-  «o* 
feofio  fi  voli:  vedere.  Mandò  fi  Duca  Bernardo  ad  eshibire  in  contracambio  nlrùm»»* 
il  f^efeouo  di  fiatisboiia  carcerato  in  Erbipoli,òil  ContediSalm.  MailConte  «if» 

Slitl^  proteftò,  che  come  ribelle , & non  prigion  di  guerra  fi  iouea  mandare  a al . ***’ 
Vienna,  e tanto  ftrepitò,  che  vifù  mandato. 

Fà  quefia  vittoria  per  molti  capi gloriofa , e benché  il  numero  degU.Au- 
ftriaci  fuperafie  di  gran  lunga  quello  de’  Trotefianti , e fofie  grande  la  pruden- 

del  l{é  di  Vngaria,  e de  fuoi  Capitani,  con  tutto  quefio  non  fu  chi  non  la  at-  no  alla  vit- 
tribù! ffe  alle  genti  del  Cardinale  Infante , e tanto  che  feuT^a  li  Spagnuoli 
J taliani,  tra  quali fi  deuono  annouerare  li  Trencipi  Matthias  de' Medici, e Bor- 
fo  d'Efie,  che  operarono  molto  più  di  quello , che  foglia  ogni  "Prencipe  (le  il 
Trencipe  hà però  meta  nelle  operationi  virtuofe)  che  feni^  li  Spagnuoli,c^ 

Italiani,  dico,  farebbe  fiata  la  Battaglia  per  li  T^otefianti,  non  (olo  per  fi  fat- 
to della  mn^^a  Luna,  prima  cagione  de  i mali  de  gli  Suede  fi,  mà  perche  fe  otto 
bore  haueuano  combattuto  con  Ca/Jifiea^^a  delle  genti  d Italia , non  i dubbio  » 
che  fem^  quelli  hauerebbero  li  vincitori  perduto,  mà  qualunque  fi  puteffe  * 

effere  fiata  la  verità,  fiimo  fciocchezja  fi  poter  giudicare  delle  cofe  paffute 
con  le  conditioni,  fe  non  foffero  fiate  tali . fi  che  ne  riportarono  gli  Aufiriaci 
memorabileper  efiì  lagiornata.  Fùcommune  fra  tanti  la  gloria  ,fù  di  Cefare  il  Fratto  4! 
folo  frutto; prefero  yo.Cannoni,i}ofracornette,ebandiere,tuttofibagaglio, 
le  munitioni,  il  numero  de  i Vrotefianti  morti , fecondo  fi  calcuto  dijappaf- 1 
fionato  più  di  fei  mila,  & moltijfimi  prigioni . à Vienna  furono  mandati  1 8. 
frà  Collonclli,  Tenenti , Sargenti  Maggiori , e Capi  principali  refiati  viui . gli  Homo  m. 
altririmaferoàBautera,tÌr  aSpagnuoli,e  Italiani,e  Lorenefi.  Vinta  labatta- 
glia,fù  condotto  [Homo  auanti  li  Cognati  Aufiriaci , che  non  fol  » non  permi-  mtnità  da 
fero  , che  egli  s’inginocchi  affé  loro,  màfaccolfero  con  fercniffimi  volti,  e lo  pI'Aua"foT 
confolaroHo  con  parole  humtniffime  promettendogli  ogni  corte  fu  ; rifpofefi  ^ 
Marefciallo,  che  poiché  la  fortuna  della  guerra  gli  era  fiata  auuerf a,  fi  confo^  NoS"*®* 
laua  almeno  dt effer  in  mano  di  Trencipi  cofit  benigni . la  fieffa  fera  ritornarono  ^ 
iVrencipicon  tutto  [esercito  fotta  la  Cittàaffediata , laquolegià  perdutele  B.è'd*rom. 
fperanT^c,  mandò  vna  fupplica  di  efirema  fommiffione  alfif,  dichiarandofi 
colpeuoltper  hauere  affentito  al  partito  Suedefe , e prometteuano  ogni  fede  in  Ammette. 
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auuenire  alt  Imperio,  cJ“  all'  Impcradore . \ifpofe  il  l{è  ch'bauerebbe  loroper^ 

* donato,  egli  haurebbe  di  nuoué  ammeffì  alla  gratia  Imperiale , come  fk  effe- 
guito:  al  pr  e fidio  Suedefe  fù  data  facoltà  di  partire  con  armi , efacco,  ó"  àgi 
Officiali  il  Bagaglio,  e reflituireno  qucfti  li  prigioni,  c haueuano  jen^s^a  altra  ta- 
glia . furono  fatte  grandiffime  allegre:^ per  la  vittoria,&  acquijlo  della  Cit- 

eff«*  l’tffercito  in  piti  parti , il  Bj  co'l  maggior  numero  andò  nel 

cito  dtii»  Ducato  di  yvirtemberga , il  cui  Duca  era  fuggito  in  Argentina:  il  Duca  di 

Ltgt. 

Lorena,  à cui  furono  con  figliate  le  militie  della  Lega,pajsò  in  ^Ifatia , le  Ba- 
uare  in  Franconia,e  parte  ne  i còtorni  d'^ugufla  per  ajfediar  di  lontano  quella 
Città,acciochenonvi  andafferoviueri , & il  Cardinal  Infante  determinò  di 
projeguirc  il  fuo  viaggio  per  Fiandra^  le  allegre:^e  per  quefla  vittoria  furono 
Allejrfz  vniuerfaliyiti  Vienna  parttcolarmente,&  in  Boma,doue  furono  mandate  mol- 
stpcique  te  infegne  tolte  a'  nimici  : dodici  delle  quali  furono  pofte  nella  Chiefa  y atica- 
«a  Turo-  na,equarantajei  furono  configiiate  al  Signor  TheodoroàTiieyden  di  Katione 
Fiamenga,  ^uuocatoprincipale  di  queifori,^  boggi  Agente  per  il  i^e  Catho- 
II  sig.Teo-  lico  dello  Stato  di  Tililano , gli  furono  date  come  ad  vno  della  Natione  Cerma- 
^en°  *Auo^  riponere  nella  Chiefa  di  S.  Tilaria  dell',Anima , tra  le  Carnet- 

«aio  in  R.O-  te  vi  era  la  Ideale  di  Suetia  di  Damafeo  co  n oro,  efrangie  intorno  pur  d'oro,  in 
cip^i  po"  ciafebeduno  de'  cui  angoli  è vna  di  quefie  lettere  G.,A.l{.S.&-  hà  perimprefa 
tò  4«  loft-  vn  Ciclo  flellato  con  l\4  quila  fopra , & qucfto  motto  in  T edefeo , ebe  in  no- 

: 

Quanto  s aggira  piu  > tanto  e piu  fermo. 

Zf  Impcradore  fopra  tutti  contento  , diede  il  comando  affoluto , con  tìtolo 
di  Generàliffimo  alBè  fuo  figlio. 

Dew  nni-  Ttli  tempo  è bormai  che  termini  la  Dieta  di  Francoforte  principiata  fin  dd- 

deii'a  wéta  andiamo  ad  vdirne  le  rifolutioni , in  tanto  ebe  il  Duca  di  Fvaimar 

di  Franco-  fofpira  quella  battaglia,  cbc  a foìT^  di  oflinotione  Volle  dare  .fù  prima  flabili- 

• ta  l'vnione  con  la  Corona  di  Suetia,  e fra  gli  Euangelici , mà  fem^a  pregiudicio 
di  qualunque  Stato  ò Trencipe,si  dell'Imperio  comeftraniero,e  cofi  Euangeli- 
co,  come  fipmano  Catbolico . 

Fù  data  facoltà  al  I[è  di  Danimarca  di prcponer,  e trattar  la  pace  nelC Im- 
perio, promettendo,  che  quella  radunan:^a  non  lafciaria  modo  per  ottenerla  ; 
con  quefla  però,  che  la  pace  fi  faceffe  con  il  confenfo  vniuerfale  di  tutti  ,epo- 
teff'e  ciafebeduno  delli  Collegati  introdurne i trattati,  mà  non  poteffe conclu- 
derla (entta  [affenfo  di  tutti  : la  quale  facoltà  conceffero  ancora  all'Oxefler- 
' na,  à cui  confirmarono  la  direttione  della  guerra,  la  quale  intendeuano  di  con- 
bffctti  di  tinuare,  ancorché  fi  trattaffe  lapacc,  al  Bjè  di  Francia  conceffero  la  F atteggia 
tiiiri”ai*  d Filipsburgo.  eìr  al  Duca  di  Neoburgo  la  Neutralità . è fama  che  il  l{è  di  V n- 
Conerna-  garia  maudoffe  ad  offerire  al  Gouematore  di  Filipsburgo  150.  mila  tallaridi 
^vburgó'  rtrgento,  & vna  delle  migliori  cariche  del  fuo  effercito, fe  volea  cedergli quel- 
fattagii  dal  la  Tio^^ , mà  quelli  effegui  il  concertato  nella  Dieta , & fu  conjegiiata  à 
6oo.Francefi,e  ^oo.Memani. 

confegna  Doppo  la  battaglia  di  Nordtinga  li  Troteflanti  mal  contenti  fi  andarono  ra- 
dunando  in  otto  mila  à Francoforte  , ónci  contorni»  doppo  l'bauer  rouinati 

quanti 
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guanti  trouauano,  onde  la  Città  per  liberare  il  paefano^  il  Cittadino  da  tiut- 
ti  danni  ajjentì  alle  domande  di  coftoro  di  darli  danari , come  fe  li  conduceffe- 
ro  al  loro  fernigio  dinuouo , Hebbe  [ effercito  Imperiale  anch'effo  il  fuo  con- 
trape fo  dellavittoria, poiché  gli  fu  mifchiata  la  pcfieforella  carnale  della  guer- 
ra,  e ne  furono  infettate  Straubinga,Frefìnga,Norlinga,e  I{atisbona  a termine  cattolici . 
taUt  che  il  Danubio  correa  con  gran  quantità  di  Cadaueri.  Entrato»  come  difjt» 
il  l{è  con  la  ma^ior parte  dell'  effercito  nel  Ducato  di  t^virtemberga , onda-  j/gJIf”® 
uanftlegentirijiorandoda'  patimenti  de  gli  a(fedii,c  della  battaglia.  H ebbero  riaii  aeUa 
quefti  fem^  molto  contrago  le  Città  migliori  dell»  Stato  »&  la  jieffa  Sturgart  f 
reftdent^a  de'  Duchi  : li  Croatti  in  quello  Stato  esercitarono  le  foliteloro  fie-  berga. 

come  anche  fecero  nella  Franconia . colà  fùprefo  quel  I[pttemburgo  da 
gli  Imperiali,  c'hauea  fpauentate  le  genti  del  f^uert  : mà  non  cofi  preflo  fà  oc- 
cupato,perchebifognò  batterlo  fieramente,  e (pauentarlo  con  le  granate  5 il 
prefidio  conuenne,  che  pigliaffe  partito  con  Cefarei , benché  gli  foffe  flato  pro- 
meffo  di  lafciarlo  andare  in  libertà . Cofi  andauano  le  cofe  di  quel  partito  ogni 
giorno  più  deteriorando,  come  è il  folito  effetto  dvnagiornata  perduta  ; la  ^ e- 
douadi  Coburgo,&  il  Duca  Erneflo  di  Einfenach  con  la  moglie , vedendo  tutto 
il  paefe,  & il  Contado  di  Henneberg  in  perditione  f egli  i fra  la  Turingia,  & il 
Contado  di  Ifemburgo)  fi  ritirarono  à Cafiel  del  Langrauio  Ì Hajfia . Trefero  li 
Croatti  ibCafiello  di  Meuungher  à patti  mal  offerùatt , e di  là  paffarono  a Sol-  petuii. 
^angher,  il  cui  prefidio  vfcì  a fcaramucciare  con  li  Croatti , e perderono  la  fca- 
ramuccia,  &•  il  C afelio  morendoui  j oo.di  Suetia . erano  tanti  li  prigioni,  che  , 

haueuano  fatti  li  C ef arei,  che  hoggimai  non  japeuano  eh:  fame  ,màC accorto 
giouane  Tubaldigià  fianco  difiar  prigione  doppo  1 j mefi  di  patire , pur  troui  pcigioBìa  . 
tempo, e luogo  di  fuggir  jene  a nuoto,  e faluo  fi  riconduffe  alli  fuoù  * ^ ***“*  * 

1 0 dubito  di  f cor  darmi  delle  cofe  di  Bobemia,  e della  Slefita,  quel  fiegno  che 

ardeua  di  pefie , e di  fame  mi  (pauenta  ad  eutrarui  ; mà  non  fe  ne  fpauentaua  rreparamC 
già  il  Duca  Elettor  di  Saffonia,  il  quale  faceua  preparamenti  per  mandami  i <ii  saff»- 
cdtinuare  la  guerra,e  però  furono  mandati  per  t .Albi  in  quel  Bjtgno  alcune  na-  *u 

ui  col  iche  di  munitioni.  Continuana  egli  però  li  trattati  di  pacchila  quale  tra  >oi>emìa. 
poco  hauremo  da  vdime  qualche  cofa  ; in  tanto  andiamo  riuedendo  le  cofe  mi- 
nute, poiché  ne  accofiiamo  al  fine  delCanno,e  del  libro, 

11  Langrauio  di  Hajfia  doppofeffere  fiato  lungo  tempo  nel  f'efcouato  di 

Tdunfier  doue  il  lafciammo,  hauendo  intefo,  che  fpirau^aura  feconda  alle  co-  d*H?ffia"fe 
fe  de  gl'imperiali , che  ammaffauano  vn  buon  corpo  di  armata  nella  yuefifa-  “«  *• 

lia,  fmantellò  molti  luoghi  inhabili  à fofienerfi , e pafsò  con  tre  mila  Causili  al 
ferutgio  degli  Ollandefi . C Elettore  di  Colonia  anch’egli  godè  della  vittoria  del  . 

Ferdinando,poiche  ricuperò  Bona,  Il  Commiffario  Offa  fiimò  di  valerfi  an- 
ch’egli  della  fortuna  propitia  degli  vdufiriaci , e mandò  vn  Trombetta  alla  f,rìo  oflì 
Cittàd l'Ima  notificando  à quel  Magi fir atoi ordine  deltimperadorerche  do- 
ueffe  prefiare  la  douuta  obedietrga  tU[  Imperio,e  fepararfi  dal  partito  mimico,  d'vfmao^ 
alla  commiffionepoi  aggiunfe  le  fue  preghiere  particolari , e fponendo  il  corno-  * 

do,  che  riceuereèéono  dalla  giufia  obediewga,  e qual  danno  foffe  per  rifultare  '** 

dalla  Contumacia  loro,  le  l{epubliche  hanno  certe  forme  di  parlare,  cb*  raffth 

migliano 
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migliano  àgli  Oracoli , & perciò  ri/pofe  quel  Magiftrato , che  fì  farebbe goutr- 
nato  in  modo,  che  quella  Città  farebbe  jiata  degna  di  lode  appreso  Dio  ,&la 
delhlondo.  Kon  piacquero  àgi' Imperiali  quefli  termini  generali,  c però 
« Hw.***  minacciarono  ad  V Ima  l'affedio,c2r  il  freno . Quei  Cittadini,  che  teneuano  da 
tutte  le  parti  le  intelligence,  ò diciamole  Jpie,  ne  dubitarono  ,&fì poferoalla 
difeja.  fecero  fpianar  tutti  gli  edificq  , & atterargh  arbori , eh' erano  intorno 
u'*'vhr^  C/wJ,  accioche  poteffero  paffar  liberigli  occhi  delle  fentinelle , dr  le  palle 

per  Mtfiia  del  Cannone  dalle  mura . fede  ylma  negli  vltimi  còfini  del  Ducato  di  f'vir- 
diftii . temberga,  la  douc  l'illero  dal  Merigge,  & il  Blatro  da  Settentrione  fi  accom- 
pagnano, & fi  mi  Jchiano  nel  Danubio  i fonagli  haòitanti  quafi  che  tutti  Lu- 
therani,  e non  v hà  piu  d’vna,ò  due  Chiefe  Catholicheje  quali  officiano  à porte 
cbiufe,per  commodo  de  i Mercanti  flranicri,cpa0'aggieri  Catholici,più  che  per 
yjo  de  i Cittadini,  i bella,  e buona  fortcT^  alla  moderna , e fofliene  vn  buon 
prcfidioflranieroì  fla  tempre  prouifta  di  viueri,  &■  munitioni  da  guerra . Hora 
• alcune  truppe  del  Cardinale  Infante,  che  non  haueuano  lajciatipcr  anche  quei 
contorni,  faput a f abondan^a  di  quella  Città , e T erritorio , vi  fi  trasferirono 
per  fami  qualche  preda  notabile  . & haueuano  di  già  radunate  trenta 
Corradi  vittouaglie  ,e  piu  di  mille  capi  tf  animali  , quandoché  laCaualleria 
del  prefidio  forti , poje  in  fuga  i predatori , e ricuperò  la  preda , e di  più  gli 
tolfero  6.  pegj^ttt  da  Campagna , che  fi  erano  condotti  più  per  terrore  , che 
per  vjame . 

xoreaa.  il  Morail  Duca  di  Lorena , di  cui  pure  fideue  farmentione , pajfando  perii 
Vucri  . c Marchefato  di  Bada  à Filflat  ; Ciouanni  di  Fuert  a Bjtslad , tir  li  Croatti  per 
ùVémi'u^  ^ di  Chimfinga  fi  vnirono  a numero  di  12. mila,  & hauendo  faputo,che 
n per  *ne  le  genti  delCoHte  del  Rfeno  ( che  non  bauea  voluto  trouarfi  alla  giornata  di 
^^f<^^f>&‘t)fifloi*tuanoamajfareper  //  a 7.  di  Settembre  ad  Ofemburgo  per 
UJuao  • foccorrer  Chin^inga,  molto  fretta  da  gli  I mperialiì  il  Duca  afpettò,che  le  gen- 
ti del  Rffiingraue  haueffao  paffato  vna  parte  di  effe  il  fiume  per  darli  adoffo 
Hon  erano  a pena  le  prime  tmppe  fuori  diOttemburgo  per  pigliarla  fera  al- 
loggiamento, che  furono  caricati  da  gli  Imperiali,  e li  Croatti  molto  più  veloci 
de  gli  altri  haueuano  paffato  il  fiumicello  aguoT^o, prima  che  quelli  del  Conte 
eJcàiba‘  fipof^JI^oponerin  ordine  per  combattere . toccato  nondimeno  allarme,  fi  or- 
tic!  cM  le  dinarono  come  meglio  poterono  ,mànullahemerebbono  fatto , ancora  che  va- 
cinw  ***'  ^orofamente  combatte f ero,  fe  non  fopragiungeua  il  ter^o  del  Cadetto  di  Butti- 
gli  a f occorrerli , co'l  quale  aiuto  furono  fugati  gli  Imperiali  più  confufi,  che 
con  perdita  di  gente,  non  ne  offendo  morti  più  di  ducento  fra  l'rna,  e f altra 
parte . Era  il  Conte  poco  prima  entrato  iu  Offi  mburbo  , e feiitendo  l’arma  cal- 
da, e lo  firepito  de  i fuoi,  fi  pofe  a causilo  con  quattordici foldati  de  i migliori 
chaueffe  ,&  che  foleuano  fempre  accompagnarlo , & vfeendo  vide  vna  trup- 
Vcritolo  pa,che  andana  digaloppo,e  flimadola  delle  proprie  entrò  fra  quelli,  mà  auuer- 
Jo*d»i  quelli  erano  Imperiali , voltò  briglia , di  che  accortifi 

M ouo.  coloro , il  caricarono  di  modo,  che  non  f apendo  doue  faluarfl,  il  combattere 

era  temerità,  fi  lanciò  al  fiume  a nuoto,  feguito  da  due  foli  dei  fuoi.  fioccaro- 
no le  arebibugiate,  mà  ninna  lo  colpì . Giunto  alt  altra  riua,  ni  potendola  per 
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r altera  falire,fù  necejjicm  a Ufeiar  il  cauallo , & attaccar/i  ad  alcuni  (ler-  q” 
piy  coni  aiuto  de  i quali  pofe  piede  a terra;  lo  fie^o  fecero  li  due,che  Chaueuano  a.  k gua 
JeruitatOy  effendo  gli  altri  dodici  reflati  prigioni  de  i Cejarei,  li  q uali  fi  crucia- 
ron»  molto  quando  feppero,  che  quelli  era  il  Conte  Otto . egli  poi  fù  faluato  da 
yn  Contadino , che  in  tre  bore  lo  ricondujfe  a i fuoi , ancora  che  la  Campagna 
foffe  tutta  piena  if  Imperiali , Giunto  à Kelchi,  "Pia^i^a  che  difende  il  ponte  di 
jlrgentina^onò^O.  talari  intant’oroal  fuo  Conduttore , & altrettanti  alla 
moglie,  che  anch’  effa  bauea  yoluto  andare  ad  accompagnarlo,  il  fuo  Cauallo  fi 
frefo , e donato  al  Duca  di  Lorena  in  teflimoniam'a  della  preda  perduta . 

In  tanto  Chim^nga  era  gagliardamente  fretta,  & benché  vi  foffero  ducj  chintidg. 
buone  Compagnie  di  Suet^efhbaflanti  per  la  picchierà  del  luogo,  hauea  bifo-  a .end.  à 
gnoperòdi  foccorfo,  onde  il  Conte  vi  mandò  alcune  truppe  del  Conte  di  N^- 
Jau,  le  quali  per  via  intefero,che  quel  pre fidio  fi  era  di  già  rejo  a patti . Mora 
auuennc,che  mentre  andava  queflo  foccorfo  dama  parte  di  Conte  fi  voltò  dal-  scntagem. 
t altra,  efintofi  Imperiale  andò  verfo  doueflauano  alcuni  Contadini  Catholici  “ ‘/j' 
in  agguato,  e diffe  loro,  che  fi  faluaffero , perche  gli  I mperiati,  che  erano  poco  no  contr» 
lontanigli  bauerebbero  tutti  tagliati  a prt^i;  li  Contadinipoco  auueduti  rifpo- 
fero,  che  non  vi  era  pericolo,perche  effi  erano  Imperiali,& iui pofii per  truci-  tolici. 
dareilprefidiodi  Chinginga , il  quale  flava  patteggiando  di  effer  lafciato  an- 
dar libero,  diffe  loro  il  Conte,  che  molto  bene  facevano,  egvardaffero  di  non  ne 
iafeiarpaffarpur  vno  vivo,  qvindi  partito  accelerò  il  paffo  ad  avvertire  li  fuoi, 
che  poco  lontani  erano,  e li  mandò  ad  affalir  quei  paefani,  li  quali  furono  quafi 
tutti  amag^ati , dr  afficurato  il  paffo  a quei  di  Chiir^inga  doppo  la  refa . 

Mora  fra  le  debolegp^e  del  partito  Svedefe  molte  Tiagf^e  mandarono  à di- 
mandar  affiflenga,  e protettione  della  trancia  per  non  andar  in  mano  de'  Ce-  Jómid.oo* 
farei, dr  il  òlarefcial  della  Forga,  che  fi  trovava  nella  Contea  di  Montlebgardo 
con  ló.mila  combattenti  gli  promife  ogni  affiflenga,  epcròneacettaronopre-  j^Fran^.. 
fidio  Seleflatt,Endeshaim,Duchflat,  dr  altre,  è Montbelgardo  vn  paefe  tra  la 
JLorenaJaBorgogna,drfHtluetia,  comprato  poco  prima  dal  I{è  dal  Duca  di 
Firtembergo  . H aveva  ordine  la  Porga  non  di congiungerfi  aSuegp^fi,  ned 
Troteflanti,  ma  di  procurar  tingreffo  a punto  ne  i luoghi,  che  non  poteffero  fo- 
fienere  li  Suede  fi,  ò quel  partito . 

Giunto  adunque  tardi  il  CoUonel  Hjjeinach  con  le  fue  genti , perche  li  pofii 
migliori  erano  già  flati  occupati  da  Francefi  (era  egli  flato  mandato  a quefio  Armi  di 
effetto  fapendofi,  che  liVroteflantinonvi  potevano  dimorare)  gl  Imperiali 
ne  prefero  a ragione  molto  penfiero , poiché  morto  vn  Fjè  di  Suetta  turbatore  hm. 
della  potenga  .Auflriaca  in  .Alemagna , cominciava  a comparirli  sù  gli  occhi 
vn  di  Francia  forfè  a loro  tanto  più  noiofo,quanto  che  più  vicino,  li  cui  vaf- 
falli  volano  allefattioni  all  bora  maffme,che  fono  vicine,  e fe  hauea  loro  por- 
tato fenfo  l'acquiflo  della  Lorena  fome  accrefemento  cofi grande  di  Stato  alla . 

Corona  di  Francia,  infoffribile  tra  loro  ilpaffar  tanf  oltre  i Gigli  d'oro,  che  non 
folo  fi  rcndeffero  per fefleffi,  ò per  le protettioni padroni  di  qualche  Elettorato 
nell  Imperio  ,màandaffero  a poco  apoco  fcparando  la  FiandradallaGcrma- 
nia,e  parcua  loro  Abe  il  genio  della  Francia  foffe  di  andare  interfecando  l am- 
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iTrencipi  dellaCema- 

cidaoppoi  nìa,  e dclC  Italia.  Qucjlecofe,  e moli  altre  vedute , & offeruate  da  gli  jlu- 
liMcd?"'  y?r/tfci  dauano  loro  gualche  penfìero,  nondimeno  come  buoni  piloti , & aue^i 
à veleggiare  ne  golp  pik  pericolofi  del  dominio , non  fi  perdonano  punto  d ani- 
mo : Batteuanoju  la  pace  di  Saffonia  quanto  poteuano  ,ft mandola  vn.Ancho- 
ra,  con  la  quale  hautjjero  potuto  fermare  il  corfo  della  Nane;  dall’altra^ 

tiringoBo  parte  fipofero  dflringer  F Ima  alla  lontana , poiché  non  gli  erariufeito  di  ha- 
Vla».  ffgr  Filipsburgo  ; e già  quei  Cittadini  sul  principio  di  Ottobre  fi  trouauano  con 
qualche  incommodo, poiché  tutto  il  tratto  del  Danubio^  anche  quello  del  Bjje- 
‘ no  hauea patito  nella  raccolta  de’ frutti,&  de  i vini  diuorati  dalle  foldatefche. 

Haueua  quella  Città  buone  7dilitic,le  quali  impatienti  dei  danni  fortiuano  al- 
lo  fpeffo  alla  Campagna,  e*r  fra  l’altre  vn  giorno  fecero  preda  di  vn  conuoglio 
di  40.  botti  di  vino,&  80.  Caualli  ,chepa{fauaadIngloftatt . 

Ttnfieri  de  termine giamai  tl  defiderio  del  Dominio , e però  li  Tdinifiri  delLu 

i Miniftn  fronda  vedendoci  prender  pofio  nell  ^ Ifatia,  & acqui  fiat  a la  Lorena,  fiima- 
fono  che  .Argentina potè fie  di  quefia  effere  vn  antemurale , &■  a quella  vn- 
leniioa.  apertura  a maggiori  progreffi;  e però  da  "Parigi  fu  mandato  vn  Tre  fidente  del 
Variamento  per  ottenere  da  quella  Bjepublica  k introdurui  prefidio  del  l{è,  il 
quale  vi  haueua fra  popolari  molti  par  doli,  mà  il  Magifirato  Je  ne  feusò  fotta 
q«T’d*M-  pretefii , con  dolcenaperò;  mà  la  vera  cagione  fu  il  timore , che  fi  in- 
geniioi  al  tToduceffc  U I{eligion  Catholica;  egli  è però  vero,che  temendo  quel  THagifira- 
diVitócia.  Io  di  qualche  folleuatione  popolare  , che  ben  ne  erano  informati  li  Senatori , 
hauendo  faputo,  che  quel  Vrefidente  andana,  & a qual  fine,  mandarono  ad  in- 
contrarlo fuori dellaCittà,epregarlo  a nonpaffarpiù  oltre , egUfìk  efpofiala 
Replica  ifeufa del  Magifirato;  llVrefidcnte  doppo  hauere  efpofia  t ambafeiata anche 
"p*jt  in  Campagna, &vdtta  la  rifpofiamofirò,  che  il  I{è  fuo  Signore  più  profeffaua 
in  quella  dimanda  di  giouare  a quella  Città,  che  a i proprij  intereffi, vedendo  a 
quai  pericoli  potejfe  effere  fottopofia  nella  debolegp^a  del  partito  Suede fe , & 
Vrotefiante:  màpoiche  non  fi  dette  far  beneficio  a chi  il  ricufa,  la  M.S.  lafcia- 
ua  a quel  Senato  ilpenfare  a quello,  che  gli  poteffe  auuenire  da  quefia  ripulfoj , 
effcttdo  bafiato  di  mofirare  il  Fregio  defiderio  di  giouare  ag[  intereffi  di 
quella  Città . 

T ftania  poi  diMagoti^,  thè  da  tutte  le  parti  vedeua  fauorite  tarmi  del 

deu"  EU*  F^ferdinando,glifcriffe  a’  tl.  dOttobre  officiofiffime  lettere,  pregandolo  a 
*V  a"*'  ir\  tiolere  effercitar  le  fuefor^  a fonare  di  quelCElettorato,pcr  liberar  queiSud- 
rc^Bidò.  diti,  che  fi  trouauano  da  i Sueg^fi  afpr amente  trattati  dal  giorno  della  Bat- 
taglia di  Nordlinga  , quafit  che  di  quella  perdita  loro  doueffero  li  Magom^efi 
pagar  le  pene, & foggiungeua , che  quando  la  Macfià  Sua  non  voleffe  entrare 
con  l'armi  in  quello  Stato,  faceffe  almeno , che  alcuno  de  i fuoi principali  Mini- 
flri  feriueffe  al  Gran  Cancelliere  Oxenfierna,  ò lo  faceffe  pregare  a dar  ordine 
alla  Militia,  che  fi  conteneffe  ne’  termini, & non  tribulaffe  di  fouerchio  il  Vac- 
fe.  Quefie  infiange,  che  mofirauano  la  neceffità  di  quello  Stato,che  fin  dalCini. 
mico  fperaua pietà,  commofferoC animo  clemente  del  , il  quale  douevdofi 

trasferire  alla  Dieta  di  Vngaria,  (^perciò  non  potcua  andar  con  l'armi  fuc  di 
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ferfona  4 liberi  quei  popoli,  ne  rimife  il  negotio  al  Tenente  General  Galaffo, 

&quefii  poi  a’  i^.ditlouembre  fcriffe  aUOxenflerna , ponendogli  in  confi-  uffo'i  iqo.' 
deratione  , che  dello  (degno  dei  "Padroni  nondoueumo  patir  fonerchia  pe- 
naliyaffalli , e però' gli  proponeua  ildouere  de  la  regolata  militia,  della  n«. 
qnale  facendo  profefiioneloSue:^efe ,nonera  fenondimarauigliailveder- 
ne  effetti  tanto  contrmj,  e colmi  di  inhummtà  . fi  ricordaffe  alla  fine, 
che  non  erano  ancora  terminati  ne  il  tempo,  ne  le  occafioni  per  poterne  veder 
pagato  il  contracambio. 

Non  era  però  la  Francoma,  di  cui  è parte  lo  Stato  di  Magon:iia  , fenica  ar- 
mi Imperiali,  poiché quefie  fi  faccuano  (entire  adHerbipoli , la  cui  Cittd  Sneifffi  >b 
conofcendofiliSuedefiinhabiliàpiù  oltre  fofienere,  deliberarono  di  abbondo-  Jiir,b°poi!* 
nore,  màdiejfivnaparte  fi  ritirò  nel  Caficllo,  &il  rimanente  andò  a F enf- 
heim . Entrati  adunque  U Cefarei nella  Città , fi  pofero  a tentar  la  forteti , "o  . * * ' 
a fine  di  ottenerla  adunarono  e genti , & munitioni  con  determinatione  di 
nonlafciamelaimprefa,finchen9nlaconducefferoa  fine;  mà  perche  doue 
la  forga  non  vale  (ott' entra  [ arte  nelSefpugnatione  delle  "Pia:^,&quefia 
è vna  di  quelle , che  non  cede  a violem^a , difper arano  per  quefia  via  di  riuf- 
eirne;  e faputa,  quando  meno  il  credeuanOfVna  via,  che  fotteranea  conduce 
alla  porta  dt  quel  Cafiello,  mandarono  per  effa  5 o.  archibugieri,  liquali, men- 
tre che  il  refiante  deU armata  dauaad  vn  altra  parte  esalto  , doueffero 
rompere  (adito  efiremo  , che  tra  chiufo  di  terra  , & attaccare  il  pettar- 
do;  andarono  quefit,  e gli  altri  affalinmo  con  tanta  vehemenga  d<Ula  par- 
te  loro,  che  furono  afiretti  li  Suedefi  aU  accorrer  tutti  colà , dotterà  teui- 
dente  bifogno  , la/ciando,  come  fi  era  defiderato  la  porta  fein^a  cufiodi , 'on 
tnàquei  cinquanta  non  comparuero  mai  d farla  parte  loro  , onde  gliaf-  tìnfc''*». 
(alitori  furono  afiretti  alla  fine  di  rUirarfi  ..Inteftro  poi,  che  quella  firada  era 
cofi  piena  d'impedimenti,  che  vi  focena  bifogno  di  molti  pomi , per  poterla 
praticare  r ed  aprirla,  onde  perdtaaquefiafpcranc^a , conduffero  il  Cannone 
(opra  vn  Colle , di  doue  fecero  la  batteria , il  cui  effito  intenderemo  aUrouc-3, 

Haueuail  Duca  di  ^ vaimar  (apulo  il  numero  dettoui  adunato  à Franco- 
fonte , come  poco  dianzi  fi  è detto  ; hauendo  egli  rifiorati  vn  poco  quelli,  vv»inj*r  (5 

ch'haueua  (eco , e raccolte  il  piu  che  potè  delle  reliquie  fparfe , andò  ad  vnirfi  conduce  ì 
ton  quelli  altri, & fece  vn  corpo  no  difpregp^abile  di  quotar  dici  mila  huqmini,e  f/,  q 

bramofo  di  ritentar  la (ua  fortuna , (però  di  accrefeere  a numero  maggiore  £ e(-  to'  faoi. 
f eretto. abbocttìo fi  adunque  con  £ ,4mba(ciador  di  Francia,che  ini  era,  il  ricer- 
cò a fargli  cdfignare  (ei  mila  fanti  dal  Pj  nielli  quali  fi  era  obligato  nel£  ultima 
capitolatione  con  la  Corona  di  dare  al  partito  di  Suetia  in. ogni  occorreva,  mo- 
ftrando  che  con  quefiihauerebbe potuta  di  nuouo  far  molti  progreffi  ,ma0me  Ambi. 
che  non  baueuapià  laremora  dell' Homo,  che (empre  lo  ritardò  al  bene  opera-  piane ìi.*** 
re  in  quella  guerra,  e.  fi  forgò  di  mofirare,che  (e  da  principio  egli  haueffe  potu- 
to combatter  quando  voleua  gl' Imperiali,prma  che  fi  fiffero  vniti  co'l  Cardi- 
nal Irffatde',  la  vittoria  (arebbejlata  certa,  ^endofi  nella  (ptrieuga  ttouato, 
che  lo  Suede(e,tr  ifóoildllemani  (empre  haueano  vinto  anche  co  fuantagpo  di 
geteg£ Imperiali,  & a Hordtinga (olo  baueano  vinto  li  Spagnuoli,&‘  Italiani, 

.M>.  Bb  infom. 
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HXTiÀTi  I»fommaegli  cdricò  tutta  la  soma  delle  fciagure  decorfe  alt  Homo. 

Vraimar.  bafciator  che  vedetta  mutate  le  conditioni  delle  cofe,  rifpoje  generalmente, che 
quefia  era  materia, ch'egli  non  potea  maneggiare  fe  non  con  la  penna  fcriuèdo- 
ne  al  Fj,nel  che  gli  promife  dtjeruirlo  mojiradogh  la  continuatione  dell  affetto 
den-Ambt  partito  Suedefe,&  alla  pcrfona  in  particolare  dieffo  Duca, /api. 

fciadoi  F(i  do  in  quanta  ftima  di  quella  THaeflà  egli  f offe -,difjegli  ancora,chaurebbe  ferino 
• al  Tdarefcial  della  FoiT^a  per  faper  quali  ordini  quei  teneffe  in  quefio  partico- 
lare . con  quefli  termini  di  corteftaandò  C^mbafeiadore ctbandoquelCanima 
difperato,acciò  che  non  daffe  in  qualche  flrana  deliberatione,  effettiuamete 
ne  fcriffe,&  hauutene  le  ri/pofie,  furono  quefie,chefci  mila  Fanti  non  era  r in- 
fortì ballante  al  tempo, & all' occorren'S'e  d'allora,né  degno  numero  della  for- 
grandcT^a  della  Francia , s'haueada  foftenere  il  partito  Suedefecoft  no- 
tabilmente deterioratoti  cui  anche  non  conueniua  poiierfi  a cimento  fe  non  con 
Vìi  armata  poffente.  effer  meglio  adunque  con  quelle  poche  genti, che  baueuano 
gli  Suede  fi  andar  mantenendo  con  difenfìuaCacquiflato,percheanuouo  tempo 
hauerebbe  il  Hjè  mandati  al  f'vaimar  ìo.mila  combattenti  pagati, alChora 
fi  farebbono  potuti  dargli  attacchi  coucneuoli,e  venire  a'  cimenti  di  battaglia. 
In  tanto  farebbe  flato  opportuno , che  il  partito  Suedefe  per  meglio  poter  re- 
flringerfi  alladifefa  di  con fignare  alla  Francia  qualche  portione  delle  Tiagg^e 
più  commode  i foflenereper  la  vicinanza , & meno  incommodc  allo  Sueo^efe 
Il  Vvaimat  lontanan^^a  come  Guflauofpurgo,  Magonga , e Benfeld;  Il F'vaimarche 
mofta  di  fi  vedeua,  com'èin  prouerbio , tra  calci  e'I  muro , poco  ben  viflo  da  Suede  fi , 
3eiu*f"^  che  a lui  attribuiuano  la  perdita  della  battaglia,  e mal  prouiflo  di  gente  per 
ft* . e fue-i  effer  citare  il  fuo  valore,  benché  conojceffe  l' arti  di  quefla  rifpofla,  ad  ogni  mo- 
**P  ‘ do  la  diffmulò,moflrandojenefodisfatto,fperando  che  il  tempo  foffe  per  aprir- 

gli qualche  flrada  alle  fue  fortune . e quanto  alla  confegna  delle  "Piagge  diffe , 
che  non  era  in  fua  mano  il  difponeme , e douerfene  trattare  con  il  Gran  Can- 
celliere, e fuo  configlio  direttorio,  che  quanto  à fe  volentieri  C hauerebbe  date . 

Quefla  richiefla  delle  Piagge  , doppo  la  confegna  fatta  di  Fdipsburgo  alla 
Francia  pofe  g[  animi  del  fOxenflerna,  e fuo  confìglio  in  gran  pen  fiero,  paren- 
do loro,  che  la  Francia  andana  con  infcnfibil  piede  procurando  i frutti  delle 
fatiche  Suedefi;  allargare  i fuoi  confini  à tutto  il  Bjieno  neU,Alfatia , e forti- 
ficar [acquiflata  Lorena,  eC.Alfatia.  onde  pareua  che  la  declinatione  del 
eusutdtù  partito  di  Suetia  foffe  di  giiflo,  e fodisfattiffime  al  Luigi.  Colile  fortune 
fi  accorgo  Francia  erano  vgualmente  di  fofpetto,  e di  anguflia  à gli  amici , & di 

ti  di  Frao-  poco  amici,  poichcgU  Imperiali  ancora,  come  ne  dicemmo,  flauano  con  molta 
eia  , e fe  ne  apprenftonc  d'hauere  à dichiararfi  nemici  di  quella  Corona , e con  pericolo . 
° con  il  troppo  flringere  li  Suedefi  di  neceffìtarU  d far  fi  Francefi . 

In  fomma  quefli  fù  il  tempo  de'  fof petti  non  fi  fidando  gl'  vni  de  gli  al- 
tri : anche  il  Duca  di  Bauiera , vedendo  la  lentegga  de  i Cefarei , ch'ei  fptrò% 
che  doueffero  profeguir  le  vittorie,  e cacciar  gli  Suedefi , entrò  in  dubbio,  che 
g[,Auflriaci  prende ffcro  à partito  di  redintegrare  la  Famiglia  Palatina  nel- 
lo Stato,  acquiflarfi  il  !{è  d Inghilterra  conaliarfi  per  quefla  via  il  par- 

tito Proteflante  , più  t^o  che  vedere  il  Palatinato  andar  in  mano  de’  Fran- 
• cefi. 
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cefi  i già  tropf»  apertamente  intenti  alle  cofe  della  Germania  , moffe  egli 
adunque  il  Vvert  inuiandolo  ali acquilo  dt  Haidelberga , à fine  di  romperci 
ton  quefie  bojlilità  tutti  i dijfegni , andò  il  buon  Capitano  nel  principio  di 
Decembre , e ben  preftoaccupata  la  Città  affìedii  il  Caftello , e ihaueua  quafi 
ridotto  a reiiderfi , quando  che  vi  comporne  il  Marefcial  della  For^a , e queir 
lodi  Brexj  co»  ieffercito Pregio  3 che  Uberò  non  /olo  ilCaflellodali ajje^ 
dio,  mà  ricuperò UCitta,&  anche  entrò  inManheim.  Quejla altra  nouita 
pofe  più  fofpttto  Aegi Imperiali , che  il  Bauaro  foffe  per  adherire  alle  par- 
ti di  Francia,  e fatto  colore  di  ricuperare, chiamaffe  liFranceft  nelTala- 
tinato  per  togliere  à Cejarc  lacommodità  di  reflituireilValathlo , c però 
dettrminoì  ono  di  attendere  con  ogni  /pirite  alla  Tace  con  Saffonia,  anche  con 
quflUbe  /Montaggio  , /apendo  che  quel  Duca  Elettore  anch'  ef/o  non  fe  Uu 
/ent  ina  troppo  bene,  am^i  era  di/guftatijfimo  deU  Oxen/lema , Quefti  fona 
quei  garbugli  politici , che  fi  frappongono  qua/i  che  fempre  nelle  leghe,  al- 
ihora  maffitne , che  hanno  goduta  qualche  profperità , di  cui  i proprio  il  ge- 
nerarpenfieri,  che  altri  fe  ne  zjoglia  valere  à proprio  beneficio . Il  Ticcolo- 
mini  adunque , chediffàconle  fuegenti  haueua  ridotte  molte  Tiat^e  del- 
la Francoma  all’obedient^aCefarea  fu  commandato  per  quefio  fine  à /opra- 
federe  dal  paffar  oltre»  ^ ,'.U,  'il 

Tdà  nella  F'veftfalia,  doue  non  erano  tante  fofpitioni , le  genti  della  lega 
■Cathoiica  faceuano  progrejfi  , poiché  in  fei  giorni  refero  ^1  Sueo^efi  Luna 
alle  rnHitie  del  Fifiembergo,  e'quet  pochi,  che  vi  erano,  vfciroua  con  arme,  e 
bagaglio  portandofi  in  Ham . & il  Collonel  Sala  con  altre  genti  della  Lega, 
'che  rifedeuano  in  Munfter  ,fi  incontrò  ver  fa  Dalmconle  genti  Ì H affla  i e fe- 
ditane vna  graffa  fattione,  piegò  la  vittoria  al  Sala,  rtfiando  quafi  che  tutti 
gUHaffiò  morti , ò prigioni  ; enfi  pure  il  Gronsfelt  hebèìe  anch'  egli  vn  altra 
Vigoria . Cf  verfo  il  fine  di  Otti^re  (mi  d conuenut»  ritornare  addietro  per 
attendere  affilo  di  Nordiinga  ),  kr  fiefio  Conte  di  Fifiembergo  congionta  la 
fua  armata  al  BarondiGlten^entò  di  cacciare  tutti  gli  inimici  dalla  Vueifa- 
lia,pr  fece  alto  àTrtanheim,  eh’ è siti  Bj}eao,eSt  perche  era  dall'altra  parte 
di  quel  fiume  il  Conte  di  T4ansfclt,&in  »Andemath  fi  trouauano  altte  truppe 
di  Spagnuoli , tutti  accordarono  d' vnirfi  allintentione  del  Fifiembergo , & 
fi  dk^o  a radunar  monitioni , viueri , per  non  hauerne-ìì  mendicare  nel 

patft  nepiko.  mà  in  tanto  che -quefii  fe  ne  prepar auano  ,hcibero  per  accorr 
.dogli  Suedefi  la  forte^T^d  diSaknuu,tp'  perche  il  Gouem'atore  fù  in  fofpet- 
to  alU Catholici  d’efferfi  inte/o  con  gli  mimici , 'poiché  quella  era  Ttcn;o^ 
ben  munita,  0"  forte  s non  hebbe  egli  à pena  il  piede  in  il  eoburgo , che  fù 
fatto  prigione^,  ' t « " ' <'*' 

Hora  quefii  Conti,  doppoleffer  fiatinella  ftlua  di  yuèfifalia , driuipa- 
tito  molto,  portarono  F ami'  loro  nella  F'eteraum,  doue  fecero  quei  dtmni,  che 
fono  propnj  di  tutte  le  pùlttie  . hebbero  per  accordo  Braunefet^,  e vi  pofera 
sii  preftdio  joo.  faldati  ,epài  voltando  verfo  il  Contado  i’Hannou  afediaro- 
neFridberga,ilcui  prtfìdibprofifsò  da  principio  diWtif  fare  qualche  refi- 
fient^a,  HonrifpoHdono  fempre  le  fon^e  làla  ragióne  ,<^iddefiderio,  perche 
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nwbw"a*  operationi  Joggiticciom  alla  fors'a  -,  come  quella  ueUiutendèrei 

fuddita  delle  potenT^deU  anima;  e però  vedendofi  conquafj'ar  le  mura  dal 
*'  Cannone, parlamentòlaCittdconmolto  fuontaggiodelTre/idio,  che  fàco- 

fretto  ad  rjcir  dijarmato  , refiaudo  prigioni  li  Capitani , mà  il  Gonematore 
pagò  prefio  le  pene  della  fua  facilità , effondo  fiato  coudenuato  il  Capo,  andò 
poi  quefio  effercitoa  Babenhaufen,  paffando  li  fiumi  Brifit,  ^ Meno;  dpena  fi 
eraìafciato  cedere  il  Mansfrldt  a quella  Tias^a , che  mandò  ivu  trombetta  a 
intimar  che  quel  prefidio  fi  rendeffe  all' armi  della  Lega.  BJfpofero  anche  que- 
fti  foldati,  che  voleuan  o difenderfi  infine  all vltimo  della potem^.  fece  adun- 
A'  odi  De  que  il  Conte  amam^e  il  Cannone,  pimtollo  ,efi  trincierò . a ^di  Decembre 
cmbtebai  ggij  ypiarg  molte  granate  nella  Tit^a,  mà  Jens^  frutto,  onde  accortofi, 

Aldi  Bab»-  thè  trouagUaua  indarno  per  vn  luogo  dipocbiffima  confi guem^,  doppo  cinque 
hanfeii.aià  giorni  di  batteria  fe  ne  leuò,  quando  intefie  che  il  Duca  dif^>aimar  haueapaf- 
andaroo . Meno  coH  9 . mila  Caualli.  ripafiò  egli  dunque  il  fiume  j,  tSTondonponer 

Bipaffa  il  ^ dffedio  4 Bjsdinghein . Nel  partire  hebbe  qualche  danno  alla  retroffmrdid , 
fiome . t mafie  ne  rifiorò  con  la  prefia  di  quella  Tias^  , che  non  fiofiem^  quattro  voli 

Cannone,  & il  prefidio  fi  conuogliato  ad  Hanau . di  doue  pafisò  poi  il  Conte 
poi  'ipajTa  di  Monsfelt  di  nuouo  nella  Franconia,  douepofie  le  fine  genti  a quartiere,  quar- 
conu.^‘  ° tiereperò  noiofio,  poiché  trouaaiafi  fi inimico  vicino,  jbifiogpaua  tutto  giomq 
fiore  si  le  ficaramuccie.j  ^ . aji  . 

Laficiai  affediato  Minden  dal  Duca  iiljmeburgo,nideuotemmarlefat^ 
Doca  di  ttoni  diquefi'annofientca  farne  vnareuifia . HaueuagU  dato  il  Dncam^e* 
go!I*Ì’o.'’di  fo  affalto,  & baueuano  li  difenfiori  fótta  refifilem^atale,  che  vibaueua- 
Nouembie  no  fotto  mOtir  quantità  di  nemici , il  che  tanto  pii  effafperò  {animo  del 
**dl’’  Luneburgo , onde,  volle  ofiinatamente  vederne  il  fine  , che  però  fece  al- 
itiBdcn.  vn  forte  contirò  Uft9!t*  'àiecytman0idi  Brema,  e.pofiaui  Vnanuo~ 
ua  batteria,  riduffkM^Ì0^óitlffpttatiotie;  fiancti^unquegliaffeJtati, 
& impotenti  a pià4l>àf"tt^»  mandar  onoià  pattuire  Pt partenza  delle  Mili- 
tic, come  armhebagagUo.  epartiane  ilCollonelyaldiccon 

quattrocetl0fdf^*  i c trecento  Caualli  d vinti  di  Neuembre  conducendòr 
fi  a MunfiUr . 

Stinm  poco  diana;}  di  non  hauer  pii  in  quefio  libro  a trattar,  delle  milù- 
tie  9tà  vno  firepitom'intnoaa  l’orecchio  , che  mi  fi  volger  Uu 

penna  a quella  parte  , doue  è (.Abbàtia  di  Fulda  ; erano  entrati  colà,  li 
Hntc!d!t  eo//o»etti  Hat^eU  , e Bredaik  Imperiali  ; gU^  Haffi  dubitarono , che  fie-t 
Boi«daì»  quefii  vi  fermauaHO.tnolto  il  piede , farebbe  poi  fiato  difficile  lo  fidonar- 
Sfa' dfpju  ^ trattarono'  con  il  Duca  di  Luneburgo  , già  fipedito  da  Min- 

Ut.  den  , di  fioco  vnirfi  . il  prefientiroro  li  Cefiarei  , che  vollero  impedins 
quefia  vnione\,  e però  andarono  ad  incontrarli,  e li  trouaxono  vicino  ad 
«KcUtX^*  H"tfeldt.  fi  difipqfero  e.qufJUa  fi  quefii  in  Battaglia , màpertbe  eravna 
li.  dtnftffima  nebbia,  accora  che  vicini  fi  foffero,  nonpotemno  vederfi  fiv» 
fi  altro  , qual  me^auigliq  adunque,  s anche  la  mia  penna  tanto  lonta- 
na non  fiaprà  diftingueifne  fiordinms^e  loro  ! Fù  quefia  nebbia  la  fialute~> 
de  gli  Imperiali , perche  effendo  qwfii  molto  piò  forti  di  Cauallerioj , 
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quefla  d'mljt  in  due  tri^>pe  vrth  nnimico  da  due  parti  tutt’  ad  vn  tempo , 

10  sbaragliò , onde  facilmente  lo  feonfiffe , e gli  Hajjt  non  vedendo  per  doue 
faluarft , quanto  andauano  cercando  di  vfcirli  dalle  mani , &■  vnirfi  infume , 
tanto  andauano  nelle  mani  degl vccifori  > che  fi  (aliarono  quefta  volta  di  am- 
ma^arc^ . 

il  tergo  deUtìagfelt  fece  prigioni  il  Sargente  Maggiore  di  Battaglia, e mol- 
ti altri  Officiali,  e tolfe  due  in/egne;  il  tergo  di  Dragoni  del  yabl  fece  j 5 2 . fal- 
dati prigioni,  oltre  a molti  Capitani , & Officiali  ; nel  tergo  del  Corpus  furono 
trouati  i"!.  faldati  con  li  Caualli  loro  con  3 a.  f'fficiali  ,fra  quali  vn  Sargente 
THaggiorr.nel Bfggimento  di  Bredafe  furono  trouati  135.  prigioni , tra' /inali 
più  Capitani,  c Cornette, e tolti  ^.flendardi  ; erano  gli  Haffi  1^00.  de'  quali 
affendonegià  prigioni  969.  e molti  poi  morti,  pochi  fi  poterono  dtre,che  refiaf- 
fero  viui.Hora  no  fi  trouarono  le  genti  del  Bannier  a quefto  fracaffo,<2rperò  ne 
fecero  vn  poco  di  riffent mento . fiauano  molti  Cr catti  in  quartiere  a Smal- 
cald,  li  quali  come  fieri  di  natura, trattauano  con  ogni  afpregga  quei  Cittadini. 
Horavn  giorno  folleuatofi  il  popolo  (furia  fempre  nociua)  neamaggòben 
aento.edatofi  per  laCittàalCarmi  ftrepitauano  if ogni  intorno  le  campane; 
era  poco  lontano  il  Bannier , chea  quefto  rumare  fi  prefentò  alle  porte  della 
Città,  e fù  con  molta  facilità  introdotto  a dar  l vltimo  efterminio  a quei  mi  fe- 
ri, che  da  tante  parti  battuti  non  poterono  far  altro  che  foggiacere  alla  perdi- 
ta delle  vite  fino  aU' vltimo  di  effi;  cofi  reflò  il  Bannier  padrone  della  Città  , 
vccifore  di  quei  nimici,  tr  benemerito  di  quei  Cittadini . 

' Haueuanobenegl'lmperialiinpiedilaffiaticadellapaceconSaftonia , mi 
non  era  però  che  fi  douejfe  ftar  con  le  mani  otiofe,oude  queftiui^ppo  thauer  da- 
to vnaff alto  gagliardo  a Zuicau , che  non  gli  era  riufeito  ftimando  di  non  ha- 
uer  genti  a baftanga,  radunarono  nuoue  militie , & mandarono  ilMarefcial 
Ticcolouiini  ad  vnirfi  con  effi , delle  quali  era  Capo  il  Collonello  Forgag , che 
ambidue  paffarono  nella  Turingia,  quefta  mojfauon  era  anche  feguita  quando 
che  fi  fpedì  il  trattato  di  pace,  che  lungamete  fi  era  maneggiata  in  Tirna,  furo- 
no formati  con  molto  contento  de’  Comiffarij  li  Capitoli,  mà  perche  li  paffarono 
con  molta  fegretegga,  ne  reftaronogli  Suede  fi  molto  difguftati,  parendo  loro  di 
effere  ò burlati,  ò ftimati  diffidenti  del  Saffone  ; e tanto  più  difpiacque  loro 
quando  feppero,che  anco  il  Capitolato  era  doppio  Cviìoda  publicarfi , acettato 
cheChauelfe  C lmperadore,e  (altro  da  conferuarfi  fegretiffimo , anche  dopò  la 
conclufione  dellaTace ; erano  però  com’é proprio  della  humanità  , ingannati 
dalla  f per aga,chef effe  vero  qutllo,cbe  fi  era fparfo,chc  (armi  Cefaree  deppo  la 
Tace  fatta  fofferoper  voltarfi  alla  ricuperatione  della  Lorena,  non  folo  per 
gratificare  quel  Duca,  che  hauea-  tutti  i fuoi  intere ffi  abbandonati  per  feguir 

11  partito  Imperiale , mà  per  conferuar  le  ragioni  del  Diadema  Cefareo  fopra 
quel  Ducato,  penfiere , che  haueua  del(  apparente  , dr  però  approuato  dal- 
la fperangoj. 

Mà  perche  delle  paci  è proprio  il  maneggiarle, come  fi  dice  a fpade  arrotate, 
andarono  il  i ,dt  Decebre  4.  igeggimenti  Imperiali  verfo  Maiemburgo,  e giunti 
à Tfeoppia  doue  n erano  8 . cornette  di  Caualleria  Saffona  flrinfero  eofi  prefto, 
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ifec^bfe  /“’■''*  quel  litogo,  che  non  hebbero  i Saffitni  tempo  ttinfellare  iCtiUalli: 
quaitfoKc  quelli  dunque , che  non  furono  fubito  vteifì  3 s ingegnarono  dt  fuggire  a piedi  3 
lajciando  a i Cefarei  c Caualli , e Bagaglio,  e Cannone  con  le  otto  Cornettcj  : 
Tfeoppiij  poi  dato  il  facco  alla  Terra  fùeffa  data  al fuoco 3cbe  tutta 3 fuor  che  la  I{pcca,  fi 
Sk"^oni*  Incenerì  ipaffarono  poiquefli  àSohonerdorp  Portegna  principale  del  Ducato 
ataitfi  lo-  di  yittemberga,  e cominciarono  a tormentarla  con  le  granate  3 che  fralidan- 
M piogtef-  jjj-  abbrucciò  iHofpidale  pieno  di  frumento  > che  tutto  reftò  con/unto  3 

onde  li  Cittadini  fpauentati  fi  rejero . 

posiianze  Daqueftc  nouità  jdegnatoil  Duca  fi  doleua3che  fifaceffedmala  guerra  3 
ri  saObn”  quaujio fi  ftimaua3che la  pace  doueffe  fopire tutte  le tribuiationi ; fàdunque 
fatta  vna  fojpcnfion  (tarmi,  & per  afficurare  il  Duca , che  durante  la  fofpen- 
Sofpifione  fione  non  farebbe  inuouatacofa  alcuna,  furo»  fatti  vfeire  quattro  mila  Impe- 
cefttei  !'e  t'iali  dalpaeje  3U  quali  non  dierono  minima  noianelt  andai  fene  ; andarono 
Saffoni».  quefli  nella  Franconia  donerà  il  Forgaga  Cerdinloburgo . confermato  quelt-  . 

Elettor  Duca  nella  fperanga  di  pace,  conuocò  vna  Dieta  in  Dre/dade’  fuoi 
SaObn%  P’^ì'^eipali  fudditi,  per  conferir  loro  le  cofe  dellapace  trottate,(lr  incitarli  nel- 
Dieldi , la  quafi  certegga  deU'effito , mi  non  vi  hauendo  chiamati  li  Collegati,  tOxen- 
flerna  fe  ne  /enti  offejo , che  però  conuocò  egli  ancora  vn^ffcmblea  in  For- 
°freroton-  inatia,  dotte  andò  di perfona  egli  fieffo  , esortando  quei  radunati  a deliberar 
uoca  tn'Af  fubito  ( già  che  timportanga  del  negotio  era  tale , che  non  foffriua  dilatione  ) 
Vorma*!»".  ^ foftenere  il  Capitolato  di  Hailbruna,  per  continuar  la  guer- 

ra, come  fi  hauejfero  da  riempire  li  {Reggimenti,  e prouedere  ogni  forte  di  mu‘ 
nitioni . CIk  cofa  doueffe  farfi  in  cafo  che  l'Elettore  di  Saffonia  concludeffe  la 
pace  con  t Imperadore,  & non  la  facendo  qual  partito  fi  doueffe  pigliare  ,qua- 
le  delibcratione  fi  haueffe  da  fare  intorno  alle  rifpofie  date  da  Francia  per 
ynirfi  alla  guerra  contro  t Imperadore,  & fi  deliberaffe  intorno  alla  Neutrali- 
tà del  Duca  di  Neoburgo, 

Ali  Tu  y»  ultra  Dieta  l'Elettore  di  Brandeburgo  tenne  in  Veriino , a cui  fu  dato 
eembrei’.  principio  a i6 , Dcccmbre  con  l'interuento  dell^mbafciadcr  di  Francia . In 
Bi'we'bar*'  oncora  fi  trattò  della  Vaco  di  Saffonta , della  quale  a fuo  tempo  fe  ne 

go  parlar à . haueuano  bene  P Imperadore , e Saffonia  fatta  la  fofpeufinne  , mà  li 

in  "ferilBo*  gente  inquieta,  c rapace,  trauagliauano  tutto  giorno  la  Lufatia , & in 

' particolare  il  Territorio  di  Gorlig , che  però  fù  necefjìtato  il  /Reggimento  del 
Grifien  a paffarfene  in  traccia  per  reprimerli,  etrouatifi  vn  giorno  infieme , 
vennero  alle  mani,  combattendo  per  due  bore  fortemente,  mà  li  Croattialla 
fine  furono  cofìrotti  a lafciar  la  preda,  eh' haueuano  fatta. 

In  Sneuia  Mi  coHuienc  effere  in  Sueuia  douegC  Imperiali  prefero  Fveifenburgo , che  i 
if  prèdonó  ^ fi»”>^  Lutro;  thebbero  a patti , & ilprefidio , che  fe  ne  parti,  fi  conduffe  a 

Vueiiébur  Norimberga;  prcfcro  anche  JReutlinga,  la  quale  contribuìper  il  facce  20.  mila 
fJoghi**"'  fjoi'iuì’  Ifefiaua  di  rileuante  in  mano  de'  Vrotefianti  .Augufia  ,che  era  però  dd 
. i Bauari,&  dai  Cefarei  affediata  alla  lontana;  e perche  quella  è Città  quafi 
affedlfia  al  tutta  mercantile,  il  popolo  di  già  patina  molto,  non  paffando  ne  anche  le  lette- 
iVBa”»a">’  tc,non  che  le  merci, O"  inegotij;&  lafame  feruiua  di  batteria  contro  lei:  il 
e cefawi popolo  nondimeno  coftante  in  non  voler  altro  padrone,  che  fe  medefimo,  & H 
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J{i  di  Suetia,  è fua  Corina  JofftiM  ogni  difagio , & fi  pafcem  fcarfmente  di 
carne  di  Cauallo;  liVredicanti  Lufherani  effortaMm  a morir  più  tojlo  di  dtfa- 
gio,  che  ritornare  alla  diuotioneCefarea,  e gimjero  à predicare  queflo  concct-  « maffime 
to,  che  fi  douea  più  toHo  Jucchiar.il  fangfte  della  finiflraaguifàdiOrfo , epu- 

gnar  con  la  deftra,ehe  fottoponere  il  collo  allaferuitù  Imperiale',  eraperò  cofi  „ni . 
grande  la  penuria,  che  non  poteuano  più  refi  fiere , onde  il  popolo  fi  raccoman^ 
dò  olii  foldati,  acciòche  vfciffiero  in  preda  dòviueri , ^uefii  andarono,  efcòrfe- 
ro  fino  a Donauerda,  e ritornarono  carichi  di  preda  d'ammali  trouati  al  pafco- 
lo,  nè  fù  merauiglia,perche  U Bauari,  e Cefarei  fiimamio , che  non  haueffero 
ipirito  da  fofienerfi  vini,  non  che  d andare  àdepredare , onde  fimmopoco  vi- 
gilanti, né  vn  giorno  foto  ma  il  di  feguente  vfcirono,  e riportarono  qualche  po- 
co ài  grano,  & altri  animali,  miche  giouano  quefle  poche  dilationi , fe  ilfac- 
corfo non  è vicino  ihifbgnò  finaltùente  che,4ugufUcadeffe,&  accommodaffe  "a  Xdre- 
[ animo  Arender  obbedicns^aatl'Tmper odore.  laCefaie*. 

Voncofifaceuano  quelli  didima,  che  non  folo  non  patinano,  mi  donano 
chepenjare  a Ce  fare  con  le  fcorrerie,  e fi  manteneuano  gagliardamenteT''^ 

-Stiel  fine  di  quefi’.Annogli  Suedefì  occuparono  per  ftratagemmaOffembur-  * ’ 

ho,  e per  va  altro  occuparono  F berlinga , mà  poi  f abbaidonarono  temendo  di 

’effcr  affediati,  e perduti  il  «.il  . , i;  1 1;  ;.,s  . iièd'Vnga 

I Mora  caricodi  Fittorie  il  f{i  diFngaria\  dmendo  trouarfi  aUaDietadi 

quel  fiegno  chiamato  dal ’Badre,lafeiò^  efferati  oliatura  delti  Direttori  in-  pci  andate 

uiatili  da  Cefaie,che  furono  Ferdinando  Kerti^,  Luigf  Kron  , li  Conti  di  Slich»  Jl/j* 

Giorgio  di  Volghefiain,  & il  Barone  d jtulet  ,&■  fe  ne pafsò  a riuedere  il  Va-  ni  rompe' 

dre,"che Jattendeua  a Cittànoùa,  mà  per  V anguordie  mandò  il  figlio  al  padre 

auuifo  ,'^che  ilvalorjoJoViccolemini  nella  felua  dellaTurringia  hauearotte  *"ùi  del 

quattordici  Compagnie  di  CauaUi  delVvaimar , e toltoli  ^milamofcbetti , 

che  conductuaper  armar  nuoua  gente*  ' aiegìa. 


Il  fine  del  Quinto  Libro . 
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LIBRO  SESTO 

ARGOMENTO. 

Li  Cefarei  fortunatamente  ricuperano  Filipsbutgo  dalle  mani  dei 
Francefìa  onde  molte  Piazze  ritornano  alla  diuotione  > & dominio 
. Imperiale.  l’Elettor  di  Treucri  è fetto  prigione . fi  fi  la  pace  tra  Ce- 
6re,&  il  Saflbne  . il  Vvaimar  fiappoggia  alla  Francia,  il  Duca  di 
Rhoano  Occupa  la  Valtellina . molte  altre  Piazze  fono  ricuperate 
^ Celàreiidcda  Sadbni.  lifolpettidell  Imperadore  verfoil  Bauaro  ’ 
fono  cagione , che  per  matrimonio  fi  ftringono  più  che  prima . il 
B annicr , & il  Saffone  fanno  varij  ptogreflì  l’ vno  contro  l’altro . 

ìftrò  latino  i6$$.con  vna  quafi che  certa  fperan\ade gli  jlit- 
flriaci  di  conchiuder  la  Tace  con  la  Saffonia , poiché  le  Capitolo- 
tioni  portate  alt  Imperadore  non  erano  molto  lontane  dallo  Jcopói 
che  fi  haueua  di  liber  or  fi  daU armi  Suedefi  ancora,  poiché  vno  dò 
Capitoli  ^afmefjì  era , che  con  danari  da  effigerfene  la  contributione  da  tutta 
tJmperio,fi  doueffe  fodisfare  alle  fpefe,e  danni  loro . QjielUVace icbe  fipuà 
comprare  (diceuano)  con  [oro  t molto  pii  faccettar ft  dai  popoli,  ebeS altra , 
che  fi  acquila  co' Ijangue.t^  dei  naufragij  quello  hàfpeciedibeue,  che  con  la 
Trita  fi  faina  la  maggior  parte  delle  /oflan^^e,  delle  quali  taChora  bi/ogna  facri- 
ficarne  part  eoli  auuerfa  fortuna  per  placarla, e leuarlafit  dattorno;  & il  far  la 
Tace  doppo  vnagloriofa  battaglia  uinta,e  Ctttiefpt^nate,epopolidomatiera 
quel  più  che  poteuafi  defitder are,  poiché  refta  [aura  della  fu^riorità,  che  ren- 
de tremendo  il  Trencipe . Li  fofpetti  che  fi  haueuano  della  Francia  fi  poneua- 
no  quafi  che  in  fi  curo , poiché  ò quel  !{é  fi  farebbe  contenuto  ne'  f noi  termini,  & 
haurebbe  reflituite  le  Tia^e  occupate  per  poter  attendere  alla  Fiandra , òfc 
haueffe  voluto  la  guena,  farebbe  flato  men  difficile  il  dargliene  a douitia,qua- 
do  non  fi  haueff  rro  gli  Suedefi,  col  Saffone  inimici;  Tdà  li  foldati,che  ogni  altra 
cofa  medit  ano-che  la  Tace , ancora  che  trattenuti  ni  i Quartieri  di  Aerilo  nel 
Ducato  di  y irtemberga,  & in  quei  contorni , non  flauano  con  la  mente  otiofi, 
majfime  li  Capi , a'  quali  haueua  il  Ferdinando  raccomandato  [effercito, 
accoflatofi  adunque  à quefli  vn  giorno  il  Tenente  Collonello  Bambergo , .che 
poco  dian:^i  era  flato  Gouematore  in  Filipsburgo  diffe , che  defideraua  in  vn 
Confìglio  di  guerra  rapprefentare  vn  fuo  penfiere . Conuocati  vna  fera  dun- 
que tutti } &•  introdotteui  il  T enente  cofi  loro , ocon  fomiglianti  parole  efpo- 
fe  il  fuo  penfiercj. 

lo  flimo  Signori , che  ladiligeuì^a  Ò vn  cuflodeÒvna  Tiag^a  fianon  fola 
di  penfare, e proludere  a tutto  quello  , cheglipuò  occorrere  per  confcruarla  al 
fuo  Signore  : md  che  fapendo  à quanti  cafit  fiano  foggette  le  Tia:^e , contro 
cui  ogni  nimico  diffegna  ,maffime  quando  fono  di  gran  rilieuo  ò per  il  fitto,  à 
< perla 


Digitized  by  Google 


Libro  Sefto.  ‘ 39; 

per  la  commodità  propria , tìr  del  nimico , penfi  ancora  in  cafo  di  perderla , ò 
come  roMÌnarla,accioche  nò  feruapiù  alCauuerfarioa  ricuperarla.  ondC  ioprima 
che  di  ejfere  al  termine  di  ceder  Filispburgo,preuedendo,chenò  patena  più  fo- 
Jienerla  lungo  tempo , imaginai  vn  modo  non  difficile  à poterla  ricuperare  in.» 
occafione  di  ghiaccio  tenace,  è fuori  di  quelfoffio,  come  credo,che  ben  tutti  voi 
Pappiate  vna  palificata  ben  gagliarda  per  impedire  l’accefio  alla  foffa,  ò per  lo 
meno  per  afiai  incommodarU  per  la  difficoltà  di  romperla  : mi  chiamai  adun-  ^ , 

que  alcuni  miei  confidenti  del  paefe  conuicino , e loro  communicai  la  mia 
•volontà , la  quale  fù,  che  di  notte  tempo  fegaffero  tutti  quei  palivicino  à ter- 
ra in  maniera  che  con  ogni  poco  di  violen:^afi  potejfero  rompere, e lajciar  libe-  \ 

ro  l’accoflarfì  al  foffo,  e nello  fleffo  tempo  diedi  loro  danari  per  fare  ciafehedu- 
no  di  effi  qualche  mercantiola  di  viueri , di  merci , e ftmili  cofe  neceffarie  ,che  • t 

deffe  loro  agio  di  flore  nella  pia:^:i^a  fen':^  dare  di  fc  medefìmi  fojpetto , ma  te-  \ 

ner  pronte  l’armi  ad  ogni  bi/ogno,horadi  quefli  vno  à vicende  efce,cpoi  torna 
colà  dentro  per  rifferirmi  ciò  che  fi  faccia, e portar  ordini  olii  Collegati, ò capa-  . ; 

gni  ,Horaf  vltimo  à cui  parlai  hieri,mì  ha  rapportato, che  di  già  quel  prefidio 
aie  v/o  di  quella  nationegià  pochi ffime  guardievi  tengono  bora  in  quella  pia:^- 
T^a  la  notte,&  quelle  chevi  flano  in  riguardo  del  freddo  horribile  no  po/fono  ef-  \ 

(er  più  negligenti  di  quel  che  fono , perche  fon  mal  vefliti,  ne  le  paghe  hanno  il  i 

debito  corfo . quado  à voi  dunque  piaccia^  Signore  do  vi  dò  facili ffima  la  occu- 
patione  di  quella  gran  pia^a,  alla  quale  accoftandomi  con  pochi, eir  buoni  l{e- 
gimenti  nel  più  cupo  della  notte,  daremo  la  /calata,  cho  di  già  meco  la  mi/ura 
delCaltegga , che  deuono  efferle  /calergli  amici  di  detro  al  primo  rumore  delC 
allarma  correranno  alla  porta,quaft  che  per  difefa  , & altri  no flri  daranno  di 
fuori  ilpettqrdo , fi  che  fatti  padroni  ad  vn  tratto  del  muro,  e di  vna  porta  fa- 
remo anche  padroni  della  piagjt^a , perche  gli  amici  di  dentro  additar  ano  àgli 
inefperti , come,  e doue  trucidar  li  Francefi . deliberate  voi,  & io  farò  il  pri- 
mo , ò alle  mura,  ò cMaportaaioue  più  mi  imponerete , moflr aremo  à S.  TU. 

che  non  ne  hà  qui  lafciati  alfotio  del  verno , tir  che  /oppiamo  effercitar  quelle 
fùntioni , à che  ne  hà  delegati . f'oleua  il  I{£ /pender  molto , per  hauer  quefla 
piagna , io  gliela  darò  /eni'a  di/pendio  per  render  tanto  più  glorio/o  il  nomcj 
del/ armi  /uc . No»  fù  lieue  il  contrafio , che  fra  quei  capi  /egm  /opra  quefla  nj'jécip* 
propofitione  lodandolaperòtutti,/efaffe  da  abbracciare, ò da  differire /ino  alt  fopraìip» 
affen/o  della  corte, /criuendone  /ubito,ò  da /upprimerla  come  pietra,che  moffa 
ima  volta  tracagione , che  la  Francia  nimica  occulta  della  cafa  di' .Aufiria  di-  preaderc^ 
chiara/fe  la  guerra  apertamente,  furono  viue  le  ragioni  per  ogni  patte,mapre- 
ual/e  quella  del /ubito  acqui  fio , perche  feiogliendofi  vna  volta  il  ghiaccio  no»  niMmio. 
fi  poteva  ptùefeguire,  fin  che  non  tomaua  vn  altro  fimile  rigore  , che  face f/cj  ««  ptefidi 
/labili  C acque  della  foffa  per  foflener  il  paffaggh , &fùconclufo,  che  le  occu-  deiL'!" 
pationideuano  fempre  far  fi  dai  Capitani , quando  né  la  occafione , perche  il 
Trendpe  fupremo  può  reflituire  quando  vuole , ma  non  può  occupare  quando 
gli  piace,  & à i Trencipi  non  fi  deuono  dir  tutte  le  cofe  prima  delfatto^erche 
taCvnc/ono,chefattele  amano,  e da farfi  non  le  ammettOMo  .quefla  dunque  j 

^ffer  di  quelle,  che  prima  shan  da  far  e , & poi  dirle , 

f " Condn/é 
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mi.ab.1..  , che  comime  alle  muraf^r  difenderle  al 

i^.di  Genaro,  & pi  fatto  prigione  il  Couernator  Momit  di  ^mò,  con  la  maz>- 
gior  parte  delprepdio  colto  fpoghato,  e pochi  furono  gli  veti  fi  al  corpo  di  guar- 
dia ,<&  alle  mura  la-fleffa  notte  furono  fulnto  inuiati  li  prigioni  in  Hailbruna 
Q^efla  imprefa  cofi  felicemente  riufeita , fiordi  le  militie  Frantefi  in  modo  ! 
Stordi  tri  - che  la/ciato  il  figlio  del  Marefcial  della  forila  in  7danbeim,fe  ne  ripaffarono  il 

<cf.  à »o»  «ffuttofcnt^a  ragione , poiché  il  numero  loro  era  in 

la  nuouai  gran  parte  diminuito , & per  il  freddo  , che  quell' anno  fù  crudehffimo  , gir  per 
fanoirahe  » ^If^ra  per  tutta  la  Germania  molto  afpra , effetto  ordinario  delle 

no . guerre , che  fa  i campi  infecondi } perche  gli  agricoltori  fuggono  > le  militie 

difiruggono , e calpefiano  . 

. ^^pf^che  la  guei  ra  è vn  corpo  vigorojo  sì,  ma,  come  mofiro  ch'egli  è,  fi  par 

P^dt  arnione  jouente,  e d ombre,  non  fola  fi  ritirarono  li  Fr  ance  fi,  c'han  genio 
volubile  ,ma  li  Cittadini  di  Francoforte  , che  fogliano  effere  fiabiliffimi  nelle 
deliberationi  loro,  apprefero,  chefoffe  prudenza  l'accommodarfii  alla  fortuna , 
rinafcentc  di  Cefare,  (Ir  abbandonare  la  cadente  del  partito  contrario  : dr  pu- 
re haueuano  [ armi  del  yuaimar  poco  lontane,  alle  quali,come  habbiamo  det- 
to , haueuano  fomminifirato  danari  in  mantenimento  di  truppe , & haue- 
uano gh  Suedefi  nel  forte  di  Saffenhaujen;  prefiate  adunque  [orecchie  alli  trat- 
Fra  ofo  accettarono  [offerta  di  perdono  Imperiale  infieme  con 

Pp^otettione . il  ciré  effiguito,  li  Ce/arei  cominciarono  àfiriiiger  quella  for- 
foito  la  prò  te^s^a  in  guifa , che  quantunque  li  pochi  Suedefi , che  vi  erano , fi  difendtffcro 
Imperia-  per  molti  giorni  vigorofamente , ad  ogni  modo  furono  afiretti  àlafciarlacon 
*4'  r ottima  riputatioiie , &fi  ritirarono  à Magonc^a  ; & con  quefi'aura  fa- 

d?  aiVlrèr;  uorcuolc  d' Opinione  pa/sò  il  ^uertil  fiìteno , e coudottofi  à Spira  [Irebbe  cort, 
con  &cill.  pan  facilità  -.fiebepareua  che  bafiaffe  àgli  Imperiali  il  poner  fotta  vna  piaz- 
:^a.  apprendano  i fiè, c'hanno  contraria  la  forte  del[  armi, [ardore  à fugarla,^ 
introdurui  la  buona  con  la  propria  prefem^a . 

yolò  .dQm'ó  folito  delle  trifie  nouelle , in  Francia  [auuifo  della  forprefa  di 
Rifoiutio.  [fiifpwga,  la  quale  feda  vna  parte  affiiffe,  come  di  perdita  di  tanta  impor- 
rtancia'dt  quella  Corona,e  con  tata  difficoltà  ottenutaffù  chi  la  [enti 

Ut  la  gnet  yoloHtieri,perche  qucfi  era  occafione  di  pater  romper  in  quelle  partila  guerra, 
moia  ?"  pareua , che  la  Francia  haueffegran  defiderio , ma  niuna  occafione,  per-, 

che  quantunque  fi  andiffi'ero  acquifiando  piaz^ , tutto  era  per  ceffione  dei  pof- 
feffori , o come  di  r agionegià  della  Lorena  adiudicatafi  con  [armi  della  Fraip- 
(ia.  fu  dunque  fubito  incominciato  à prone derc  per  la  guerra  di  Germania,alla 
quale  diede  il  tracollo  la  forprefa  di  T teneri  fatta  dalle  goti  del  Cardinale  In- 
fante infieme  con  lo  fiefifi  Elettore , ch'era  già  datofi  fatto  la  protettione  del 
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Conclufa,fu  anche  mirabilmente  effeguita,effeiidofi  di  più  de  gli  amici  man^ 
dati  altri paefaui,&  fi  àeffi  faldati  vefiiti  alla  contadinefca,conduffero  le  ven- 
ti di  fuorilo  fitffoBambergb,&ilCollonelloFornimat,  che  alle  prime  cofe 
a^nifiate,  aggiunfe  [ artificio  di  che  nel  dar  lafcalata  molti  diceuano;  Si  acca- 
fu  il  tal  r^gimento  , e d altr  a parte  vno  richiamaua  vn  altro , fi  che  pareua 
che  VI  foffero  all  efcvuire  altri  Revvimenti.  ilehe  tamn  niù  j: 
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il  quale  poi  fdetHat»  ancora  nonfolovoUe  farUguetra  alla  Germania , 
ma  à tutta  la  cafa  a.Auftria , rompendo  anche  in  Italia , e dando  di  mano  à i 
ferri  più  taglienti  non  delle  fpade/olb,  ma  delle  machine  più  valeuoli  à ponete  prefi'" V»* 
in  bilanciala  Monarchia  udufixiaca , come  quella , che  baueua  fnncntate  /e_> 
feditioni  ciuili  nella  Jìeffa  cafa  Ideale . Si  affaticarono  bene  li  miniftri  Tonti-  fpti  ffe  Uro 
fidi  per  fedarequefio  torbido  nafcente , matutto  fùindarno, perche  la  Fronda  *?“* 
non  volle  più  diffimulare  le  pretefe  ingiurie . le  cui  duriffime guerre,  anche  tut- 
tavia fono  in  piedi,  & hanno  riempite  le  canipagne  di  /angue  battcT^to, 
quantterapiù  opportuno  d impiegarlo à mortificar  la FieradOriente , che  va- 
lendoft  di  tante  diffentioni  della  Cbrifiianità  , va  à puffo  àpaffo  firingendo  t - Deiibet». 
affedio,  e portando  gli  approcci  alla  fortirg^a  del  popolo  fedele  in  quejio 

punto  ch'io  ferino  egli  Jìà  battendo  WfortijJima  tenaglia  di  Creta , d cui  hi  di  di  porti  r i* 
già  dato  il  fettimo  affalto,e  doppo  f hauerne  acquiftato  qualche  angolo  prepara 
il  più  fiero  di  tutti  per  l’ottauo,à  cui  con  prodigiofa  merattiglia  foto  refifleil  ge-  nij  della  et 
«erofo  Leone  di  y enetia , madonetrafeorroi  colàfolodouemi  fpingeilgelo 
di  quella  Chrifiianaforteg^,  di  cui  mi  hà  indegnamente  ; quanto  à me , fatto 
Cittadino  la  Clemenza  del  Cielo,dubitando,  che  prefa  quejla  T enaglia  sauen- 
ti  quefto  mojlro, fallando  vn  picciol  foffo,i  he  li  refla,e  ne  dia  la  /calata  in  tem- 
po, che  non  vi  fia  altra  fperanga  di  rifofpingerlo,  che  il  braccio  delC jlltiffimo, 
che  riaffuma  al  fuo  popolo  delirante  il  Molo  di  Dio  degli  efjerciti.  mi  ingoi  pu- 
re più  tofìo  viuo  la  terra , che  che  fi  verifichi  vna  minima  parte  di  queflo  gie- 
lo  ,puro,e^  innocente  parto  delgelo . torno  dunque  onde  partii . ' 

jllpiù  /ano  configlio  intenti i configlicriCefarei , co  quali  di  contìnouo  fi 
trouaua[Imperadore,flimarono,chefoffenecefjarioperrefiflereà  queflo nuo-  face  ^obtì 
uo  inimico  di  concludere  ben  jubito  lapace  con  Saffonia, poiché  non  reftaua  al-  b’i'ó  - 

tro , che  il  fottofcriuerla . il  chefit,  fatto  con  giubilo  vniuerfale  delli  Cefarei , «cifaie  trt 
come  anche  dei  Saffoni,  li  quali  poi  doppo  qualche  tempo  maturando  i loro  dif-  sa'^n'  ' u 
gufìipiù  con  [Oxenfierna,  che  con  la  natione  Suedefe,  e rifcaldando  il  rinaua-  <]>iaii  vaiti 
tonodo  di  amicitia  con  la  cafa  iC^ufìria, /eco  fi  vnirotto  contro  quei  Suedefi, 
che  gli  haueuano  folleuato  lo  Stato  dalle  opprefjioni  delle  miiitie  Imper.  e prò-  volgono 
dotteli  vittorie . Diciamo  pure,  e diremo  il  vero , eh’ è vnafauola  quella , che  suedefi . 
a ediamo  noi  altri  inferiori , che  fi  trouino  priuati , ò perfone  cofit  fauorite  da 
Trencipi,che  gli  poff ano  comandare,  è difponerne.  il  folo  intere  ffe  è quefli,efe 
non  poteffimo  fapemegli  intrinjechi  più  reconditi  dei  cuori  loro  trouaremmo , 
che  colui,  ch'éfauorito,  i tutto  tranfuftantiato  inintereffe  del  fuo  Trencipe , il 
quale  non  lo  conofee  per  Francefeo , ò Giulio  , ma  per  Intere  ffe. 

Mora  il  gran  Cancelliere  Oxenfierna,  checominciauaà  vederle  cofemal 
parate , & che  loflar  nel  circolo  del  Ffieno  era  vn  tnehinderfi  in  vn  labcrinto 
per  non  dir  carcere  da  non  faperne,  ò poter  vfeire  à fua  voglia , ma  che  farebbe 
fiato  più  profìtteuole  il  ritirarfi  verfo  la  Tomeraniapcr  poter  conferuare,e  dar  , ^ ^ 
calore  allepiag^ge , che  fono  all'Odera,  cr  al£.Albh  facili  ad  effere  affalttc  dal  o*e  fterm 
Saffonegid  cqnofciuto inimico , pensò  di  ritirarfi  colà,  ma  feda  vna  parte  ha- 
ueua  i Cefarei , e dalf  altra  gli  Elettorali , non  vedeua  altra  firada  per  lui  fica- 
ta,che  il  giro  della  Frondai  iu  Olanda  > & di  colà  poffare  al  defiinato  viag- 

gio. 
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gio;  fperando  anche  nello  fteffo  tempo  commuonere gli  amici  d pii  caldi , 
pii  Jaldi  aiuti . Quefie  fono  U difficoltà  di  chi  bene  non  fi  a fficura  le  ritirate  » 
& le  /palle . 

ìtì'y'aii  Bernardo  anch'egli  in  quefia  tempefla , e naufragio  vedendo/}  per- 

m*t.  dato  per  vna  battaglia  quel/ affetto , che  fi  credeua  meritato  dai  Suedefi,  diffi- 
dente del  Saffone,poco  /eguitato  da  i /oldati(  gente  che  facilmente  abbandona  , 
chi  non  ha  i fauon  della  fortuna)  fi  auuide,  che  ancora  che  nato  Trencipe,  ha- 
ueua  la  conditione  di  feruo  . che  fatto  vno,  ò due  danni  notabili  in  vna  cafa,/e 
non  hà  ingegno  di  licentiarfi , e mutar  ftauT^a , ni  cacciato , òper  lo  meno  mal 
vi/lo  ; & però  follecitato  da  miniftri  della  Francia  di  appoggiar/}  à quella  Co- 
fona,  volentieri  ne  pre/e  il  partito,  il  miniflro  del  Bjè , & lo  fieffo  Bj  non /a. 
pnito  di  rebono flati cofi facili àprèder e à quel  jeruigio  quefl'buomo  toccatogià  dal fol- 
Inocia . jel/auuer/a  fortuna, /e  non  vi  haueffero  cono/ciuto  f intereffe  dei  correnti 

loro  affari . Haueuano  da  guerreggiare  in  Germania,  pae/e  oue  erano  le  /pade 
Aiuntiggi  loro  peregrine , benché  di  buon  nome,  haueuano  [ effempio  di  Cujlauo  Adolfo, 
di  Francia  ebauea propagata  la  /ua  fortuna  più  con  il  valer/}  dei  Capitani  Tede/chi  ìkj 
Se!  ” ua't^  Germania  , che  con  li  /uoi , li  quali  commi/ero  più  d'vn  errore  infitto  à tanto  , 
arar  nelle  che  effifurotto  fatti  T hedc/chi . niun  altro  poteuano  miglior  di  queflo  ritrouare 
OeiMnial  coroggiofo  , e veloce,  come  il  France/e  apunto;valorofo  nel  condune  vn’effer- 
cito , e fortunato , finche  fù  da  vno  feettro  regale  foflenuto . Trencipe  di  gran 
na/cita , à cui  baflaua  con  [appoggio  di  buone  /quadre  riacquiflare  vn  poco  di 
pol/o , e di  nome , perche  hauerebbe  anche  ricuperato  [affetto  delle  militiiLj . 
concorrendo  adunque  il  bifogno  delf  vno,  e deU' altro , non  fù  punto  difficile  [ - 
accorda^/},  & come  COxenflerna pa/sò  per  la  Francia  ben  veduto,&  ben  ten- 
tato di  ceder  à contanti,  vero  fuono  alf  orecchio  Oxenfterna per  farlo  ballare, 
e poi  da  Caler  alCUaya  ,drcotà  ancora  regiamente  /erutto , & offeruato,  co- 
Saaiii  ha.  me  huomo  veramente  di  gran  vaglia , e di  colà  à i quartieri  difegnati  5 cofi  il 
fulicia^i  yuaimar  fi  diffe  alle  fue  truppe  tutto  France/e,  & bebbe  danari  da  pagarle,  e 
Vaiaiat  pei  trattenerle , col  cui  meggo  incominciò  di  nuouo  ad  effer  il  yuaimar . 

nfppl!  Gli  1 mpcriali  vedendo/}  allontanato  [ Oxenfìema,  della  cui  prudente  diret- 

. tione  flauano /emprc  in /ofpetto  di  riccuerne  danno,  cominciarono  efft  ancora  à 
pen/are,  doue  poner  il  piede  per  auuangare  le  fortune  proprie  &•  aumentar/} 
di  forge  . Tenfarono,  deliberarono , & attacarono  ad  vn  tratto  7HombeUard . 
air”<?**  **'  ^ quefla  vna  Città  nella  Contea  di  Borgogna , nei  confini  dei  Suiggeri , dodici 
MombV°  leghe  diftante  da  Bi/angone  : pofto , che  potea  feruir  loro  di  baioardo  à Bri/ac  , 

I '»  . 0-  à ripenere  il  Duca  di  Lorena  in  qualche  fperanga  di  rientrar  ne  /uoi  Stati . 

Sauio  é quel  Trencipe , che  tà  vnire  il  proprio , e [altrui  bi/ogno  , e /eruire  ad 
amhkiue  nello  fteffo  tempo  ; eraui  Gouernatore  il  Conte  di  la  Su/e , il  qualcj 
ancora,  che /odtsfaccffe  al  debito  di  valoro/o  Caualliere,ad  ogni  modo  ben  co- 
nobbe , che  non  hauerebbe  potuto  refificre  a quelle  forge , onde  trouò  modo  di 
far  capitare  ai  Marc/cial  della  Forga  il  bi/oguo  d effer  foccor/o , ponendogli  il 
ca/o  in  maggior  anguftia  di  quello,  ch’anche  erarperche  il  Medico  prudente  de- 
tte i mali,  anche  leggieri,  di/criuerptr  difficili,  fi  per  riportar  più  gloria  fanan- 
doli , fi  perche  le  diligenge  li  facciano  effetti  nel  prefi  arci  medicamenti,  il 
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Marefciallo  adunque  moffa fi  con  tutte  le  for^eandò  precipitofamente  ad  al- 
fiere al  bijogno  della  piaT^a^  à combatter  gli  opprefforiM  quali  non  trincie- 
ratine  forft  auues^i  àgi/  affaUi /rance ft,chcfuriofamente,&  iome  dicon  effi, 
a capo  baffo  inueflijcono  ,(i  viddero  ben  prejlo  disfatti  tré  I{eggimenti , oltre  loggiitegu 
che  non  effendo  li  Tedefcbi  in  numero  eg^e , non  /limarono  prudem^a  il  fer-  J™p«-  *»“ 
marfi  più  (otto  quella  Città, ma  iimproui/o  lanotte  fi  partirono , tir  per  fare  uè  Reggi. 
minore  lo  ftrepito  ,fi  diuifero  parte  per  la  Contea  di  Borgogna,  & pai  te  ritor-  ‘‘‘*- 

narono  con  il  f^uert  à Bri/acb , ondt erano  partiti . 

Era  dunque  aperta  di  già  la  guerratralaFrancia,eCvna,  eFaltraCa/aJ 
djfuflria,  ne  contento  quel  l{è  di  mandar  e/jerciti  in  Fiandra , & in  Mema- 
ffia,  minacciò  la  Italia  ancora , madiquefta  nonèno/lro  in  que/lo  luogo  il 
trattarne;  à quefii effetti  era  calato  anche  in  Jil/atia  il  Duca  di  BoanoCa-  oacadiR» 
fitano  di  gran  vaglia  in  ogni  Juaattione , e /olo  sfortunato  quando  haueu-tj 
^voluto  /o/lenere  il  partito  Ugonotto  contro  il  juo  Bé  ; entrato  egli  in  M/atia  impet.nei. 
ripigliò  dalle  mani  dei  Ce/arei  Beiftcbpoco  prima  da  gli  Imperiali  tolto  à gli 
SHcdefi.  e di  là  poi  con  Beggtmenti  Sun^eri,  e Francefi  occupò  laf^altel-  u medefi- 
lina,  per  chiuder  il  puffo  à gli  Spagnuoli , che  più  non  penetrafiero  in  Ger- 
mania,  nè  quejìi  calaffero  in  Italia  , di/giungendo co/ì per quefia  firada  le  u. 
for^e  deli  ^Aquila  ^u/lriaca  , il  che  nonhaueua  faputo  intendere  li  Vrote- 
/lanti , che  infruttuofamente  fi  erano  andati  à perdere  al  Lago  di  C ofians^a  , , 

cagione  delle  rouine  patite  à Nordlinga,  & pure  /apeuano,  che  il  Cardi-  .2 

mU  Infante  doueua  far  quella  firada.  .Ammaefiramcntoà  Capitani  di  non 
ponerfi  al  comando  di  efferciti  il  guidar  delf  armate , fem^a  la  p^fettaprofe/- 
fione  della  Co/mogra/ia , e fenica  hauer  /empre  I mappe  (otto  gli  occhi . 

Irla  /eguittamo  pur  noi  le  guerre  della  Germania . Trouauafi  doppo  la  Ta-  . ' 

ce  di  T^aga  { cofi  dicifi  quella  fra  Ilmpcr odore , e [ Elettore  di  Saffonia , per-  iì 

chela  fùpublicata)  trouauafi,  dico,  il  Bannier  Marefcial  di  campo , &• 
quafi  il  direttor  delle  armi  Suedcfi , nella  Saffonia  baffo . 

Q^efio  prudente  Guerriero  ben  fiiauuide,  chebifognaua  far  Ut  guerra.* 
da  quel  capo,  e conuertire  la  confederatione  fatta  già  trà  il  morto  Bj  ,t!r 
[Elettore  di  Saffonia  in  vnadura  inimicitia , & perche  haueua  veduto , che  ” ^7 

vno  deipremij  della  Tace  (eguita , & del  mancamento  alla  Suetia  era  fiato  [ - glio  forti. 
Arciue/couato  di  Magdeburgo  pattuito  di  darlo  al  figlio  di  quel[ Elettore  ,fii-  **ag- 

mò  che  parte  di  vendetta  foffe  il  priuare  quel  Duca  di  quefio  frutto  ; foftenere  per  o^or- 
alla  Corona  di  Suetia  quel  Magdeburgo , ch'era  fiato  lo  fcoglio  di  più  Ì vn  ef-  “ 
fercito . applicò  [animo  à far  più  forte , che  potè ffe  quellapiagjlf  » & w«- 
HÌ  di  quanto  bifoffiaua . 

IlS/^one,  che  non  haueua  intraprefa  la  guerra,  mai  per  defiderio  di  glo- 
ria militare , ma  folo  per  viuer  quieto  ne  fuoi  Stati , fentì  con  rammarico  £- 
animoquefia  fortificatione , che  gli  differiua , fe  nontoglieua  con  la  Tace 
quelle  rendite  per  il  figlio , e quello  Stato , di  cm  era  vago . Scriffe  adunque 
al  Bannier  vna  lettera  effortatoria,  accioche  fiaccofiaffe  ollaTace  diTra-  feriit»  *53 
ga , mofirandogli  qual  beneficio  ne  poteua  rifultare , & che  era  di  già  adem- 
pito  quel  fine , à cui  fi  era  moffo  per  la  Germania  il  Bì  > ch’era  la  Tace , ^ lU*”,*'  ** 

non 
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nm  f aojuiflo  delle  Trouincie  . che  il  profcguir  U guerra  altro  non  era,  che  ì>n 
mentire  la  gloriola  profeffione  di  Cujlauo  ; nella  pace  da  lui  fatta  con  tener  fi 
tutto  ciò,  chef  era  faputo  de  fiderare . la  Libertà  della  confaent^a , la  Tace-» 
con  tuUi  U Treiicipi , & fiati  che  la  volejfero , &■  la  /odisfatti  jne  alla  Corona 
Suede fe,  onde  non  era  più  da  far  altro  , che  venire  al  calcolo,  & arbitrio  delle 
fpefe  per  Suetia , alche  hauercbbe  eglifieffo  cooperato  come  doueua per  la  par- 
te di  Suetia . JiJofirauagli  in  fine,  che  il  non  accettar  quefia  Tace,  c2r  occafto- 
ue  farebbe  fiato  vn  perdere  tutto  quello,  che  fi  era  con  tanti  /udori  acquiflato  , 
&-  vnÌHÌmicarfi  tutta  quella  Germania , che  non  haueua  chiamato  il  I{cdi 
Suetia  per  eternare  vna guerra , maper  accelerare  alla  pace . 

di  quefie  lettere  il  Bannier , e feirt^a  altra  rifpofia  dijfe  al  portatore , 
nict  II  por  cheadaltrifi  doueua fcriuere  , che àluidiquefiamateria,nonhauendoegliin 
leue  la*”  * "0”  guerra , mia  nulla  di  pace , ma  che  quando  thaueffe  haukta 

non  gli  farebbono  mancate  le  buone  rifpofie  per  farlo  rauuedere  de  gli  errati , 
che  l’Elettore  haueua  commejfi , alla  fine  parlò  più  chiaro , che  hauerebbe  rif- 
pefio  con  lafpada  alle  propofitioni  fattegli,  dr  à chi  non  fapeua  ri/pondere  , fe 
non  con  ingratitudine  à chi  tanto  Hhauea  beneficato . ne  furono  diffimili  dalle 
promeffe  i fatti , poiché  incontratofi  con  alcune  truppe  dell’  Elettore  le 
com  batté,  e mal  trattò . Subito  che  il  Soffione  hebbe  quefta  rifpofia,  ìfiimò  de- 
vi inifeflo  bito  della  fiua  riputatioue  ilgiufiificare  la fua  attiene  appreffio  il  mondo,  publir 
Sai*  Daca  7>l<tnjfèfio,  nel  quale  ei  regifirò  le  medefime,ipocl)e  diuerfificate  ra- 
di saffe-  gi Olii  deferitte  al  Bannier  ; aggiungendo  qualche  picco  all  Oxenfierna,  & 

■ mini  ftri  di  Suetia,  toccandoli  di  auaritia , di  nutrir  la  guerra  per  afeiugar  le 

riccheo^e  della  ^lemagna  Quefio  Manifefio  vnfe  di  contrario  liquore  la 

Ingiù  ria  /"‘S*  Suede fit,  li  quale defider arano  di  vendicare  [ offiefa  fatta  alla  natio- 

Infcii  tiiu  ne  loro  con  [arrogarfi  quelli  Elettore  di  conchiuder  la  Tace , fenica  il  loro  in- 
fcfló"co"n*  teruento  . diceuano  effi,  che  non  della  Tace  tanto  fi  doleuano , quanto  che  del 
no  Sue-  modo  tenuto  da  quel  Duca,che  di  compagno,  e Trotetto  fi  era  fatto  Signore-», 

■ arbitro , e difpofitore  delf  altrui  ; & però  il  titolo  della  guerra  loro  hauer  mu- 
tato conditione  ; con  gli  Imperiali  per  non  approuare  laTace  fatta  fenica  Sue- 
tia , & per  confeguen-^a  poco  filmatili , &-  col  Saffone  come  mancatore  delle 
deuute  conditioni . 1 n tanto  quelle  terre  franche , le  quali  defiderauano  diga- 

Gitiiriiot-  dere  della  Tace  di  Traga  trattauanoi  loro  accommodamenti  con  llmperado- 
aate  aii'ob  re ,&  ^1? di k'ngheria, cofi fece Flma ftguita da THeminghen , &■  altre , che 
^tTaiea”  mandati  li  fuoi  Deputati  al  I{é  Ferdinando,  rinoHtiò  al  partito  nimico , detefii 
le  proprie  colpe, & ottenne  vngenerofo  perdono . Etpercìx  nelle  guerre  quel- 
li e per  lo  più  fauorito  dalla  fortuna , che  si  di  lei  valerfi  fent^a  viuerc  in  otio , 
Ordini  del  comandò  il  al  Galaffio , che  vfeififie  in  campagna  à portar  tarmi  douc  più 
je"»rG'a?a*f.  fh/fic  di  profitto  , & mcn  valeuole  t inimico  ; pafsò  quefii  il  Hjheno  à Fili/pur- 
fc  che  pai-  ^ g le  /quadre  à V norme  à f^ormatia . E quefia  vna  Città  grande , & 

ina  Ha  libera  fra  Spira , & Tdagonga  da  quella  fei  leghe  lontana  verfio  ofiro , & doj 
leVd'  lontana  nel  Talathiato  al  Bjxno . il  fito grande , la  debolegp^a  de 

' gli  Suede  fi  , & il  poco  numero  del  prefidio  perfuafer»  vnitamente  à quei  folr 

dati  à non  contrafiarne  tacquifio  al  Galaffio . alle  prime  chiamate  adunque-» 

patttti- 
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pgttnirono  laritirata  loro  3 cheli  fu  concejfa  per  M/tgotn^d. 

Et  perche  vn  fofpetto  vna  volta  radicato  nel  feno  del  Vrencipeft  confolida  « 
tenacemente , ft  che  à gran  fatica , ò non  mai  ft  può  diuellere  : cffendo  calati  tto  1'  Elee* 
vàliFrancefiinMemagna,  firinouarono  H ombre  ^ujlriache  nelli  animi 
delli  due  Ferdinandi  Vadrc,  & figlio . che  il  Duca  Elettor  di  Bauicra  poteffe , 
gid  quafì  che  libero  dai  fufpetti  de  Suede fit  adherire  alla  Francia , con  la  quale 
pareualor» , che  quel  Vrencipe  haueffe  inclinatione  : e fapeuano , che  teneua 
corrifponden^a  non  mediocre  co'l  Cardinal  Bjchelieù . penfato  adunque  il  mo-  PfnCeri  il 
do  di  trarfì  quejìo  (pino  dal  cuore  > >no  ne  fu  propoflo  di  dar  Annamaria  > /o-  gm^ipnTt- 
rella  del  Bj'ali:  Elettore  in  moglie  .perche  degli  animi  fenili  vnico  , &poten-  e ^ duc» 
tijfimo  nodo  è l'amorofo  ; effondo  quella  età  cadente  vaga  di  carei^e , amica 
deU allegria , e bifognofa  di  follieuo , oltre  che  effendo  veriffìma  la  regola,  bis 
puerì  fenes  > li  fanciulli  non  salleuano  meglio,  che  con  le  piaceuolegge , fola  , 

fù  dubbitato,  segli  come  ietà  graue  haueffe  applicato  [ anirno  à maritaggio  » 
tnafjime  .che  efjaminatala  Juavita  paffuta  non  fi  era  mardimoflrato  molto 
dedito  al  fen fo  anche  honefto.  portò  ['•accidente^ che  noi  cofi  chiamiamo,  CJ" 
quefta  parte  è volontà  delle  menti  Celefti  )cheiofiefjo  Duca  nel  mede  fimo  to- 
po confiderato  lo  fiato  fuogià  dalla  ritirata  de  Suedefi  in  parte  più  remote , & 
chetuttauia  fipoteua  fperare , che  più  non  foffero^er  ripigliar  pofio  da  quefia 
parte, &però  tempo  di  ripofo , ma  effendo  fen:^a  figli , ancora  che  vifoffe  fucr 

ceffore,  pareuarli  di  non  poter  viuere  con  la  contenteggadl animo,  che  fi  ri-  s 

chiede  ad  vna  p^tta  quiete , clr  però  andana  penfando  di  accafarfi , fenten- 
dofi  benché  di  anni  granato,  affai  benprofperofo,&  robufio;  propofiogli  adun- 
queia  figlia  deU Imperadore  daperfona,che  come  dafe  ne  diede  vn  motto, che 
li  Frante  fi  chiamano  proietto,  apolicò  t animo  al  tentatiuo,  & offendo  da  ogni 
parte  difpofte  le  materie,  benprefio  fe  ne  verme  alla  conclufione,  con  tanto  giur  nio  <ochi* 
ùilo,  e di  tutta  cafai^ufiria,  e di  lui  fleffo,  con  quanto  difpiacerc  della 

Francia,  chedi  oiàinquella  Corte  ancora  fi  penfaua  da  politico  minifiro  a tate  coni*. 

^ ‘ Eletto!  B». 

quefio  colpo,  „,fo, 

Horain  tanto,  che  quefie  cofe  (i  mancggìauano  ,t Elettor  di  Saffonia  accor- 
tofit  1 che  il  trattar  alle  buone  con  gli  Suedefi  non  profittaua  punto  ; dall  xiltra  duc«  dis»f 
pure  fiimandofi  offefo  dal  Bannier , che  non  folo  non  ihaueua  degnato  di  rifpo- 
fia,  ma  parlato  acerbamente,  deliberò  di  muouet  [efferato  contro  Magdebur-  *ta«de-  , 
go , ch'erail  fuo  feopo , maperebe  quella  era  piaggafortc.volleprima prende-  • 

re  il  puffo  di  Itala,  à lui  commodo  per  la  vicinanza , chà  di  LipfiUi  che  nè  f ole 
cinque  leghe  lontana.  Era  quella  Città  male  intefadi  forùficatioui , poftoui 
però  Caffedio , & aperta  la  trincierà . il  cannone  fece  la  breccu  -..era  debole  il  hiu  . 
prefidio  à tanto  efpugnatore , e però  ben  prefio  fi  ritirò  dalla  Citt  aalC  afiello , 
mane  per  quefio  durò  molto  ,cbe  non  venendo  ildefideratojoccorfo,conuenne 
renderfi , come  fecero  con  honorate  conditioni , ma  tra  poco  li  vederemo  mu-  pef*'.c"cl#  * 
tar  faccia.  .Andiamo  in  tanto  la  doue  gli  Imperiali , doppoCacquiflodiF'or- 
matia  haueuano  affediato  Gufiauofpurgo , piag^^P^  ridotta  alCefiremità  per  ®* 
non  effer  mai  in  tanto  tempo  fiato  poffibile  al  finca  Bernardo  di  foccorrerla^ 
non  battendo  genti  a quefio  effetto  baftanti  .Era  deUapias^a  Goutnatore  vn 
* Olandefe, 
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Olandefe , che  doppo  f hauer  fatte  tutte  le  prone  poffibili,  (i  aeeótHodò  alla  for^ 
tuna,  e la  refe  al  Calaffo , vfeendone  co'l preftdio , armi,  e bagaglio,  ritirando-» 
d»'5ca.*  ftàlriagont^a,  fin  fatto  alle  cui  mura  incominciarono  li  Cefareiàfeorrere  ,il 
bff» . i/'Moimar , che  fi  rodeua  di  tante  feiagure , di  non  poter  campeggiare , per 

non  effer colto  fitiròverfo  Creutgenach,  Ó"  gli bifognò  andar  bendi  galop- 
^piimtr  fi  ’ perche  ^li  furono  fu  torme  gli  ^uftriaci , co  quali  più  volte  riuoltò  la  re- 

liiin  dal  troguardia  « combattere , & ne  feguirono più  fcaramuccie , ma  alla  fine  con 
qualche  fuodanno  fi  ritirò  fatto  il  cannone  di  Crucenach.  daquefiaimprefo-, 
feriali . andò  più  fempre  crefeendo  la  fortuna  del  Calaffo , poiché  hauendo  mandato  t- 

jigjeldt  à K aiferluter,  eh' é nel  Talatinato , quefii  t attaccò  ih.  di  Luglio,  e&* 
in  dicidotto  giorni  laprefe , ma  con  moltifjimo  danuo proprio , poiché  il  Collo- 
nello  Sciamlech , che  nera  Couernatore  con  ottocento  fanti,  fi  difèfe  co  fi  bra- 
iif/dlo'  d!  uamente , che  in  molte  fortite , & nel  ributtarne  gli  affalti  vi  ama'g^  più  di 
kaifciiii.  jye  mila  huomini , e noni  hauer  ebbe  mai  prefa  [.At^felt  per  affalto,fe  non  de- 
***  ' liberaua  di  fare  vii  attione  firana  ; fece  fchicrare  la  Caualleria , e poi  ordinò , 

che  ne  andaffe  alt affatto  lafanteria,giurando  di  fa-  tagliar  à peo^i  tutti  quel- 
li , che  tomaffero  à dietro,  & perche  egli  era  huomo  non  meno  feuero  nelle  de- 
liberationi  effecutiue  di  quello,  chefoffe  piaceuole  co  foldati  nel  trattarli  ordi- 
nariamente, filmarono  minor  male  i fanti  di  obbedire,  e morire  al  publico  fer- 
uigio , che  per  le  mani  dei  proprij  amici . .Andarono, & ofiinatamtnte, ancora 
Lo  prende  che  più  Volte  ributtati , ne  riportarono  U vittoria  cofi  fan^inofa , cheàpena 
doVraóo°  P Vantarla . morì  quafi  tutto  il  preftdio , e il  Gouemator  ferito  graue- 
' mente  reHò  prigione  con  la  maggior  parte  de  gli  officiali . nondimorò  punto 
negligente  il  Calaffo  , maprefa  fperata^a  datanti  buoni  fucceffi  vi  mandò  alt 
li  Conte  di  affcdìo  di  Magom^a  il  Conte  di  TUansfelt  con  parte  delfeQercito  , refiando  egli 
***aSvdi'o  rimanente  vicino  à Formi . quefio  attacco  granò  più  d'ogni  altro  il  Fuai- 
di  Magea-  m<ù , & il  Ttlarefcial  della  Forza , che  dubbiofi  di  perder  quefi' altra  piazp^  , 
»*  • andarono  vniti  per  f occorrerla , deliberati  di  non  ne  partire , fe  non  la  libera- 
uano  ; bifogna,  diceua  il  Duca , ò Signor  THarefciallo , che  manteniamo  la  ri- 
putatione  dell’ armi  Ideali , &ch'vna  volta  ritorniamo  [inimico  alla  pratica 
del  fuggire , io  lo  fpero  fotta  [ombra  del[armi  vafire , ehe  fono  auegì^e  ad  in- 
Xiuttnkh  f ‘Tir  il  timore  ne  vofiriauuerf arij . ma  non  hebbero  bifognodi  molto  parlare 
all’  annifo  fopra  quefia  fattione , perche  hebbero  auuifo  , che  il  TUansfelt  fapulo , che 
«fi  focert  erano  in  marcia  haueua  leuato  l ’affedio,dr  per  dubbio  di  effer  colto  per 
renano  «a  Via  haueua  affrettato  il  paffoà  ricongiunger  fi  con  il  Calaffo  , (ir  tutti  infieme 
fo'i^a  ^ quefii  andarono  al[  affedio  di  Francheiital , folto  cui  fi  trattennero  jiiio  à jwc^- 
GaiaOb  a e-  Ottobre , che  quel  preftdio  fi  refe  à buoni  patti . Sloggiati  cofi  gli  Suede  fi  da 

thènt\r.'*  Talatinato , conuemterogli  Imperiali  di  dart , e Franchental,  e [altre 

piagose  di  quello  fiato  in  cufiodia  ai  SpagnuoU , per  poter  effi  attendere  à cac- 
ciargli Suedefi  dalla  Saffonia  baffa,cr  andargli  firingendo  a poco  a poco  verfo 
il  Baltico . t 

\In  Haidelberga però  fù  pofio  il Collonello Slangh coaprefidio  di  Baiàera. 
Jn  quefia  guifa  gli  SpagnuoU  pofero  piede  nel[ Imperio , ilchenonhaueuano 
f otuto  prima  , fe  non  quando  lo  Spinola  era  calati  contro  il  Talatino  • Voa 
••  era 
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e^éperò  tosìfàtiU^he  fi  faceuano  il  Caligo  e CxA^fcUt  il  fugagli  Suedefi , 
perche  intaiìto  che  qkefìe  cèfi  nel  'Pàlatìnato  erano  andateprofperc  alliCefa- 
rei  i il  Banhier  sera  dato  > come  fi  dice , delle  nurnVa  torno^fSr  hadea  fatto  più 
diquattrovoltejofpirare,efndareli5alfoni,’hauekaegli  fico  il  Chnifaufin  $ centro^ 
lo  Spereijter  dt  altri . li  $affoni  per  diuertirc  dallo  fiato  Elettorale  gli  Suedefi,  *«0“®'** 
erano  andati  ver  fi  MiebeUrurgo  verfiTlama,&  fi  fermarono  a Varebin  ; ma 
fiuti  numerofi  di  Genti  gfi  Suedefi,  che  ne  andauano  in  traccia , purallafine 
gli  giuU feroci  n.  dii>eiemfiiie,  gli  attaccarono  d'improuifi  negC alloggia- 
menti con  tanto  furare , che  confifi  i Sajfini,  non  {apenano  trouar  le  fiaffeper 
montare  in  fella  ónde  ne  refiarono  tré  reggimenti  di  Canalleria  defirutti . fù  rotti  dii 
fattoprigionevnCellopello,dralcHniCapitani,e  tolto  il  Bagaglio  di  due  altri 
■CoUondlii  li Saffoni  fpauentatìnon fola  da quefto  fatto , madaltvdire,  checttBbtt. 
tOxenfierna  bauea  mandato  nuoui  aiuti  al  Bannier,  cominciarono  à conofiere 
chenonbcmtuanoforgedarefifiereàtanto , onde  fi  andarono  à congiungete 
■eongC Imperiali,  che  fitto  il  Marcini  comandaua  per  flmperadore  m Tome- 
rama  , & haueuahauuto  ordine  dal  Bfdi  Ongaria  di  accoftarfì  a gCinterejfi  di 
SaffiuM  ) Ma  il  Bmnier,ehè  non  tkmeua  i freUdtdi  quel  paefi , e campeggia-  ® ^ 

nacontinuamentejapendo  che g[ imperiali, fi  il  voleuano  feguitare  fi  farebbo-  conjìanje 
norouinatiper  i freddi, aili  quali  nm  erano  vfati  come  lo  Suedefi:  prefi  egli 
à for^a  Haeelsbergo  vtVidendo  quafi  che  tutto  quel prefìdio  > il  cuigòuernato- 
re  fece  prigione , à cui  tolfi  anche  quattro  €a>monir&  molte  mmitioni , indi  Bannier 
rouinò  tuttala  campagna  douunquepoffauo^oH per  diletto  , mapnponerteK- 
rote  a i popoli  & per  neceffkarliad  abbandonare  i Soffimi,  li  quali  per  apponi  ceirbetgo  * 
intimoriti  ; firitiraronoà  tipfiai  done  fivatigHtnfirodlletrHppe Imitali , 
che  andauano  a ritrouarli , & fecero  vueffercito  molto  più  numerofi  di  quello 
del  Bannier  ,pet  lo  che  non  più  timidi, "galtarme  facciai  CH)  come  vanno  le  tù- 
cende  della  fortuna  [quel  Bannier  ,cì^poneuai  Saffbni  in  fì^d,^fpaiuntaua 
fiuta  la  Saffoniaunformata  di  qiafiirinfointr,  bebée  anch’egli  del  timore  la  fua 
parteu^  effCndoalCaffediodé  fiala  fi  ne  leuò  per  non  ^er  colto*  come  fi  di-  imperiali 
ce , tra  calci,  e’I  muro , ritiroffi  a yuefinfels,vifi  trincierò  doppo  hauere  roui-  ^ 

nato  il  ponte  dell’ Elba  per  magpt/rfna  ficurej^-;  refiando  aiSc^one  Vttgjtt^  ^ jrt . * 
tratto  di  paefi  da  /correre , come  fece  fem^  verun  contrafio , & perche,  mia- 
ua  f lAgfcldt pur lontanoà'dongiongerficon'lóro,quefii  in  granparfe  gfianda- 
rom  ad  incontrare  &•  ilMarcmfhaucndo  paffatoUfiutUe',  andò  ad  attaccar 
lo  Suedefi  couéanta  bramm  ,'xfie'  cacciò  illBinnkrdu.*À^iuirtieti , gli  tolfi  tl  suedec,  c 
bagaglio , e tutto  H Cannone  i eglivecifiìnoHi,':>chefm'ofìo\lenti  alla  fuga.  ’’^“*** 
Bifogkòpoijche  llCèfaréi  ( comprendo  fitto  quefionomeanclw  Saffoni  ) fi  fer- 
maffero  traSerliujoSpandau  Japtndoóshofifa/fammo  pimoltreuton  vi  haureb- 
bono  trouati  ne  viueri , ue foraggi,  oltre  che  fi  fariàno  > lafiiate  addietro  molte 
piaj^  tenute  da  gli  Suedefi  ; U quali  ài  dirempetfi  dc  Ce/arei  fi  trincierarono 
per  impedir  lorp  ìbpaffo  con  ffrran^a  , che  refiando  in  quei  luoghi  abbando- 
nati dà  ogni  fifianga,  farebbero  fiati cofiretti  a ritomarfenf  in  dietro, òmorir- 
fida  fìmeì‘  intantofartbboào  ulotoperuenuti molti foeccufi , ehedalungi 

àJpYmkanc^,&. da  molte  parti-,  . - • . " -.i  » . 

Cc  Quefie 
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iluefle  moue  hUmicitiefrd  Saffbni , e Suede ft , thè  ftccuMO  d profitta  dei 


MKhcibur  no  al  Bannìer  , egli  non  farebbe  flato  bajìante  al  Sajjone , & alt  Imperiale  gtà 
Kce’difM  "^"teitore  5 perloche  Cyno , e f altro  di  quefli  Trencipi  accorjero  con  [acque  di 
g«.  amica  interpofìtione  à procurare  la  pace  fra  quefli  due , fe  nonpoteuano  con  [ 

1 mperiale , il  quale  f e foffe  reflato  jolo,<^r  /entità  [afflflcta^a  del  Saffone,  diffi- 
cilmente baucrebbt  potuto  refiflere  allo  Suede/e , maffime  tanto  lontano , & 
con  [armi  della  Francia  nel[ Imperio  verfo  [^Ifatia  , e Talatinato . non  fa- 
rebbe flato  molto  difficilequeflo  accomodamèto  per  la  parte  diSaffonia, perche 
f egli  volitieri  vi  fi  farebbe  accomodato, ma  lo  Suedefe  fdegnato  della  rotta  fede» 

diceuaÀi  non  roler  lafciarfi  parlare  più  di  pace  con  quefio  Elettore , nondime- 
no alla  finepropofe  vna  conditione  cofi  dura  quanto  la  negai iua . diffe,  che  -Po- 
lena, che  gli  foffe  reflituito  quoto, che  poffedeuano  [armi  Suede  fi  [anno  1 644. 
& al  f bora  poi  fifaria  trattato  di  Voce . Suoniti  cofi  quefli  maneggi , e rinfor- 
zato il  Bannicrcon  vn graffo  di  cinque  mila  lombaltenti  inuiatili  dalla  Trufi 
fia,ei  volle  tornar  in  campagna,  maffime  allcttato  dalla  partenza  di  mille  co- 
compagnie  di  fanti  leuaii  dal  Collonello  l{qmorsdorf  peran- 
di  ciDque_>  dare  i Z' ittemberg . V fcì  lo  Suedefe , andò  per  attaccargli  Imperiali,  ma 
Eii«n7i‘^i  TH^tcin  conofeiuto  il  fuo  fuantaggio , e del[ aumento  de'nemici,  e del  minora- 
te in  cam.  mento  dei  fuoi  confederati , fi  ritirò  d Spandau , e lafciò  libero  il paffo  del[El- 
*’ifmarcin  ba  al  nimico , il  quale  non  ritardando  il  fuo  cor(o,prefe  Barbe , & àgranpaffi 
fi  litìFa  ì auuanzandofi  ad  Hala , neprefe  benprefloilCaflcllo;  àqueflonuouo  moto  il 
**"Banaiè»  DUCO  Elettore , vedutofi  penetrar  [ inimico  nelle  riferre  , adunò  frettolofa- 
prende  il  mente  It  genti,  onde  anche  il  Bannier  prefe partito  di  lafciar  Hala,  & ritir ar- 
Hlfi'”*  fi  fi  Hn/A/  tra  [Elba , e la  Sala . 

mira . 7ii}a  deuo  ritornare  à Trtagonza  > doue  pormi  di  -podere , eìje  fi  vadano  adu- 
nando genti  . Era  quefli  il  Conte  H enrico  di  Dona , che  haueua  formato  vri» 
Con  d effercito  , parte  con  genti  dategli  dal  Calaffo , & parte  con  altre  de 

DoM'afte!  gli  Elettori  Cotohcì  Ecclefiafliei . aecoflatofi  quefli  d quella  Città,  vipofe 
dia  alla  lon  [ affedio  , ma  non  ardì  molto  di  attaccarla,  fapendo  che  vi  era  vn  buon  coman- 
Ìonia7*^  dante , che  non  fi  faria  refo  cofi  di  facile , tennela  dunque  affediata . Era  egli 
quello,  che  pur  anche  haueuacomandato  in  Guflauofpurgo,  e haueua  hauuto 
di  quefla  ancora  U comando . Chi  perde  vna  piazp^a , ancorché  per  ogni  altro 
difetto, che  proprio,  non  fiÀouerehbe  per  vn  pezx<*  commettergliene  vn  altra, 
perche  fe  bene  la  fortuna  è vnafauola  immaginaria  della  fuperfiitione  huma- 
na  , ad  ogni  modo  pare , che  le  offeruationi  la  facciano  apparire  quello , chq 
non  i ; & eflendo  flato  ofjeruato , che  nelle  armi  in  particolare , come  non  va 
mai  vna  buona  fortuna  fenzf  la  feconda , cofi  non  fi  vede  quafit  mai  vna  fuen- 
tura , à cui  norifegua  per  lo  meno  vn  altra . L’Obendorf  adunque , comandan- 
te in  Trlagonza , fpedi  da  più  parti  per  implorare  gli  aiuti  della  Francia,  ma^ 
non  capitandogli  mai  viueri  dalli  quali  più  che  di  militic  ìtaueua  bi fogno,  poi- 
ché tutte  le  genti  , che  dcl[ altre  pia^-Zf  ft-auovfcite,  tutte  fi  erano  andate  i 
■J  > ponete 
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'funere  in  Magom^a , haueitano  eonjumato  ancora  àuei  vìuerì,  eòe  >i  erano , 
oifJe  il f onero  Signor  veienioftnece^tato  à cederla pia:^a,chimatofì il pre- 
fidio , cofi parlò . ' ' 

< A quali  termini  nebbia  ,'  ò miei  ami  oMidotto  la  noftra  fortuna  , 
voi  Io  vedete  i &io  mi  fcntofcoppiarmi  il  cuore  pcrdouerui  dire, 
che  non  hò  più  con  che  nutrkui , che  per  due  foli  'gicmti  : Cc  Tinimico  rotaìnrfta 
‘ ttattaffe  con  noi  da  foldato,&  n6  da cacciatore.hauerei  fperato  co’l  va-  ' * ìa’ìi 
lore  delie  vo^e  lpadedi£rrlo  morire  fotm  quelle  mura;  fé  inolivi  ptefiiie. 
amici  non  follerò  trattenuti  altroue,  sò , che  ne  haucrebbono  ò man- 
date munitioni  da  vitto , ò come  altra  %'olta  fecero , farebbono  venuti 
à fugare  quello  Contedi  Dona,  come  fecero  quello  di  Mansfeit. 

Hora  qui  uamo , io  non  cederò  mai  la  piazza  fenza  il  voflro  conl'en- 
fo  j ma  fé  vorrete  feguire  il  mio  conlìglio  non  la  cederete . Io  farei  di 
parere  di  fare  vna  athone  memorabile  per  li  fecoli . già  Tappiamo , che 
in  quelli  contorni  più  non  fono  piazze  alla  diuotione  della  Suctia,  on- 
de a qual  parte  vogliamo  noi  pattuire  di  andare , Te  non  habbiaiiio  à 
chi,  ne  doue  ? à Francefi  forfè  ? & che  faremo  noi  pochi  di  natioitc  di- 
uer&,edigeniopocofomigIianteà  quella militia ^ al  Duca  Bernar- 
do forfè  ? eh  che  il  poueiìò  rcencipe  tràdko^  dpUa  fortuna , ò farà  peg- 
giore la  noflra , ò foggiacetemb  noi  alla  llià . dhe  cari , Se  valoroli  vdi^ 
temi . già  Magonza  fì  deue  cedere , partiamone , ma  facciamo , che 
colli  molto  fangue  à quell’inimko , che  la  vuole , come  dilTè  da  cac-  ' 
ciatore  di  patienza , andiamo  vniti  à trouarlo  colà , poi  ch’egli  non  ar- 
difee  di  venirne  à fronte;  apriamc^Ii  quelle  > ma  apnamogli  anche  Io 
porte  del  petto  con  le  nollre  fpade  : vcciadiamoiK  quanti  ballino  à 
fauare  le  nollre  forze  ; & fe  moriremo , farà  il  morir  gloriofo  ; fe  il  fii- 
goremo,  ceneremo  anche  ne  Tuoi  padiglioni , e condurremo  i Tuoi  vi- 
ueri  di  nuouo  quà  dentro  ; & fe  nè  l’vno , nè  l'altro  affatto  potremo , 
partiremo  almeno  altrettanto  gloriofi,  quanto  che  la  co^dialoro 
n’haueràiafciati  paflàre  doue  vorremo,  non  doue  eflì  ne  vogliano. 

Che  dite  ? debbo  io  portarmi  qui  ciò,  che  habbiamo  di  cibo , c rifocil- 
lati li  Ipiriti  inuiarmi  vollio  duce , & voflro  compagno  ? 

Ciò  detto  fi  tacque  t&yn  fuo  Capitano , che  offeruaua  i volti  delle  militie  ***^®*2 
in  cui  Uggeua  la  n^atiua.rijpofe . Signore,  ogni  foldato  non  ha  da  temer  ne  alCom- 
la  morte , ma  rincontrarla  non  è da  foldato , è da  temerario . Io  norr 
rìcufarei  di  far  con  voi,  & con  tutti  quelli  vna  Ibrtka,  ma  non  à fine  di 
andarmi  à &r  aroazzare , condonatemi,allo  fprc^fìto,  fe  noi  fapefll- 
tno  in  qual  luogo  particolare  follerò  i viueri  a queireBèrcko  adunati, 
direi  andiamo  àleuarli.  ma  quello  modo  di  falciar  leGtratH  , Se  le^ 
piazze  non  ho  mai  trouato  nelle  regole  militari,  nonricutbil  venire 
' douunque  vogliono  quelli , c’ho  petto  ancor  io  da  iiKontrar  la  mor- 
te, mallimopcròmcglioil pattuire  larcfadcUa  Città  con  armi,  e 
bagaglio,  e ome  conuogiiate , Se  alimentare  fin  doue  llinaarano 
conueneuoie  di  portarne . 

Ce  a ^l:^arono 
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»4lx.*rono  tutti  li  faldati  le  >oci  dicendo , fi  rencb  à patti  Ja  Otti  > cast 
dunque  fu  mandato  vn  trombetta  al  Conte  di  Danna , che. domandato  di  capi- 
tolare, fu  ajcoltato,  e furono  dati  gli  ofta^i  dalfvna  edalCaltra  parte. 
. e fi  formarono  li  Capitoli  con  tutte  le  conditioni,  thè  vollero glt  affediati , 
poiché  il  Cotite  viueua  fempre  in  timore  di  effer  Jopragiutito  da  quache  Joccor- 
fo . così  fu  refa  a'  2 7.  di  Decembre  quella  Magonc^a  i che  ferui  di  tanta  alte- 
rigia al  morto  I{é  Cuflauo,  & al  fuo  partito:  &■  noi  con qiieflo guadagno 
fortunato  de'Cefarei  terminaremo  C.Anno  1635.  fo»^ deferita Ijngrefio  fe- 
fiofo del f .Arciuef couo Elettore nelf antica fua fede,  ' .-  f 
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LIBRO  SETTIMO 

ARGOMENTO. 

Sono  jmndc  le  vicende  militari  tra  il  Saflbne>  & il  Bannicttchora  fi  ri- 
tira nora  incalza  l’altro , ma  il  Saflbhc  ricupera  Magdebargo.e  dop- 
DO  molte  fittiòni  di  danno  al  SalTone  ilGalaflb,chc  opera  molto  per 
l’Impcradore,fi  vnifee  aH’Elcttor  di  Saflbnia,  e ricupera  Lanfpcrga , 
ritirandofi  il  Bannier  à Francofbrte . l'Elettor  di  Brandeburgo  fi  ac- 
colla alla  pace  di  Praga , e il  Vuaimar  entra  Generale  di  Francia  in 
Alfatia, e caccia  il  Duca  di  Lorenanella  franca  Cdtea  di  Borgogna. 

H^reua  nel  principio  del  i6ì6.  che  la  ma^ior  premierà  delìarmi, 

I mpenali  co  » Suede ft,,  doueffe  efjere  intorno  d 14agdeburgo,  poi- 
ché , come  fi  diffe,  l'Elettor  di  Saffonia  cercaua  di  poner  piede  in^  •*  Binmet 
quella piai^a.Eram  il  Bannier  allogffato  d intorno ^ccioche  non  mo^'intor 
ne  riufcijfe  qualche  forprefa,e  nello  fteffo  tepo,  che  negodea  i quartieri  di  ver- 
notjollecitaua  nuoui  rinfon^.  ma  conjumatine  i viueri^on  meno  che  i foraggi  » 
fì  neceffìtato  à leuarfene,per  lafeiar  quel  pae/e  al  follieuo,  il  che  tanto  pA  vo- 
lentieri fece  » quanto  che  gli  erano  andati  rinfon^ican  li  quali  poteueamten-  Nel  p«ti. 
turarfialla  campagna . ftoHangii  con  gli  occhi  mtenti  fopra  li  Sifoni,  che  ve- 
datolo  in  THarcia,  fubito  ancor  ejfi  fi  mojfero  àfegmtar  laiche  tiraua  à Mans-  «nVett’o  i 
feldt.  non  ftimò  bene  il  Bannier  di  fermarfià  combattere,  bafiando  chetare- 
troguardia  fi  andaffe  difendendo  : ne  feguirono  però  molte  Jcaramuccie  ,1<lj 
quali  hebbero  tifine  di  quelli,  che  fi  ritirano,  cioè  la  peggi®,  benché  nonf^ero 
cofediffranrilieuoinfatti,  erano  però  delC  opinione  parendo,  cheloSuedefe  ci»t«  s*r. 
non  haueffe  forge,  ò cuore  da  ripercuotere  cm  notabii  vendetta  Coffe/e . Ginn- 
■fe  egli  alta  fine  in  pio , che  ftimò  vantaggiojo  à Cherberftat , e quiui  fatto  atto 
fi  fortificò  , per  ajpettare  il  Collouel  Deghenfelt , e poi  attaccarela  battaglia , 
magli  Imperiali , e Saffoni , ehe  il  penetrarono , ^ma  di  effer  colti  àquefla  renCeri 
neceffità  ft  ritirarono , anche  perprouederfi  di  quel , che  era  opportuno  alfef-  ^'ncirià" 
pugnatione  della  Città  defiderata . Tortiti  quejli, vedendo  lo  Suedefe,  che  bir  da  siOo. 
fognaua  attendere  à Magdeburgo , anch'egli  ritornò  à quella  parte , & in,  "t-Viighei 
tanto  il  yranghel  Suedefe,  chauea  fatto  vn  eff eretto  di  otto  mila  combat-  tono«on>i 
tenti  comparue  improuijo  nella  Trtarcha  di  Brandeburgo , e la  feorfe  tutta,  fen-  «mUfoVé 
ga  minimo  oftacolo,  caricandofì  di  prede  ; onde  [ Elettor  di  Saffonia  , periiiian- 

non  vedeua  molto  frutto  della  pace  fatta  con  Cefare , ancora  che  vnito  all-  ^*‘'“'**  *• 
armi  di  qucfto,andòpenfande  comepoteffe  fneruaregli  effercitiuemici-,&però 
fece  vn  editto, che  ftapato  ne  fece  vagar  molte  copie  nell'esercito  Suedefe, nel 
quale  richiamano  tutti  li  faldati  fudditi  fuoi,  Ó"  deU Imperio , cofi  officia- 
li, comepriuati,  che  fi  trouauanonelt e ffercito Suedefe,  promettendo  non 
fola  il  perdono , ma  cariche , & buoni  tratt  (menti , com’ altre  fi  cemminaua 
confifeatione  di  quanto  haueuano  di  proprio  nell  Imperio  , enei  fuoStet- 
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4o(j-  Delle  guerre  di  Germania 

^ni“«odtl  perpetuo  ; rnoftmtdo^  che  tutto  era  pernece$tare  gli  hà- 

Bufi  disJr  >»»«  T edefehi  ad  abbracciar  la  Tace,  & liftranieri  à lafciar  libera  la  Germa- 
'tEÙt.or  die  guerre . e tutti  gl,  eìittiflampati,  furono  anchè 

di  Brindò-  fottojcritti  di  jua  mano,&  ftgtllati  col  fuo  figlilo  Elettorale . Et  perche  [Elet- 
<h-?gu  Ib-‘  Brandeburgo  ancora  tffohaueua  abbracciata  laTace  di  "Praga , & la 
bticria  la  I{egina  di  Suetia,fe  ne  eì'a  doluta  con  lui,  che  conte  parente  coli  firetto,^  vno 
pa«  di  r,t  jf;  py,„,i  confederati  non  doueua  abbandonar  la  Lega , egli  con  vna  lunghijfi- 
ma  lettera  di  ri  fpofia  cercò  di  giufiificarft , rifpondendo  à capo  per  capo, & poi 
Dirrande  »»  fine  la  effortaua  ad  accomodar  fi  anch'ejfa  alla  Tace . & perche  il  f(é  di  Da- 
ninim*  r-1  dmarca/apeua , come  fi  dice  , nuotare  nel  torbido  ,flimò  tempo  opportuno  di 
caeffaudi.  domandare  per  11,110  de  (uo,  figli  dl'lmperadoreC^rciuefcouatodi  Brema  in 
ftre!  che  fi  tran  affé  di  bene  Ecclefiafiico,glie  ne  diede  nondimeno 

Cefare  C inueflitwa,nece(fitando  cofi  quel  \è,che  non  dtueniffe  partialc  de  Tro- 
te fianti  . ma  colpo  più  prudente  contcneua  quefla  partita;  poiché  effendo  quel- 
lo Stato  in  mano  de  gli  Suedefi,  eravn  quafi  neccjfitare  il  Bj  Dano  à venire i 
rottura  con  li  pojfeffori,  che  verifimilmente  non  lo  hauerebbono  la/ciato;  ma  li 
Configlieridiquel  Vrencipe , accortifit  delC artificio , andarono  con  tanta  de- 
flrc^a  portando  quefia  pratica, e moflrando  al  loro  Signore,  che  non  compUua 
allo  flato  delle  cofe  preferiti  romperfi  con  laSuetia,che  )l  diffcgno^uflriaco  an- 
dò vano.  Bene  è vero  , che  più  bi/ogna  tal' bora  diffidare  di  vn  beneficio , che 
temere  d vna  f corte fiia, per  che  l'vno  è facile  da  inganare,t  altra  da  rimediar  ui . 

In  tanto  il  Soffione,  per  operare  ancora  con  la  forila,  fece  auuam^ar  le  fue  genti 
/otto  Trlagdeburgo  ponidoui formalmente  F affiedio,di  che  auuijato  il  Bannier,vi 
1 Saffo-  mandò  vngroffio  rinforzo  di  genti,  che  vedutolo  alla  lontana, gli  affiediati  fece- 
bÒ  Magd^  Ttnagran-fortita . Li  Soffioni  adunque  battuti  da  vna  parte,  &•  caricati  dall’ 

buigo  fot.  altra  , per  quanto  refifleflero  non  poterono  flar  faldi  à tanto  impeto , e furono 
Xa'nniei  ! tiftretti  di  cedere  affai  confufamente  %ma  ò che  le  fpade  di  Suetia  quella  volta 
Bo^coftteV  ”dn  haueffiero  punta,  ò taglio,ò  che  la  celerità  dei  piedi  Saffiorti  non 

lì*  tititit-  foffie  impedita  molto  , fi  ritirarono  con  pochiffima  perdita  in  faluo,  ma  con  po- 
* • chiffimo  dono, e molto  fi  aliotanaronoda  Lipfia.Cli  suedefi  peròvidèdo  libera 
la  Città, & il  paefefe  ne  andarono  à Brandeburgo,  per  Sah^a,e  Calba,pofcia  fi 
vnirono  vna  parte  al  Bannier  di  nuouo , e l'altra  andò  per  jorprender  Fittem- 
bcrga,ma  non  gliene  riufeì  il  difsegno , per  effier  pochi,  e mal  guidati  ; non  è pe- 
rò che  l'Eiettore  non  ne  dubitaffie  , poiché  da  quel pn fio  hauerebbe potuto  F mi- 
mico ponere  in  contributione  la  Saffionia  fuperiore;  e perciò  vi  andò  egli  diper- 
fona  à nfiedere,  acciochc  quello  ch'era  flato  vn  tentatiuo  leggiere  jnon  diuenif- 
^ fe  accidente  vero,  tr  perche  lafl  agione  fi  andana  atiuangando,lc  armate  anco- 
tmfoìVi'nó  ra  da  quefla,  e da  quella  parte  fi  rinforgauano  all’Elettore , flaua  per  vnirfi  il 
da  ambi  le  jijargina  con  quindici  reggimenti, andana  conjei  mila  huomini  il  Collonel  Bpf- 
toch,  e fei  milaTolacchi gli matidaua della Slefia Fimperadore , llBannier 
all’incontro  foUecitaua  tutto  giorno  con  inflange  , e corrieri  il  Langrauiodt 
laoo.  Sue.  Raffila  à paffiare  ad  vnirglifi  con  iooo.combattenti  c'haueua  vniti;  attcndeua 
in  Vó*  dalla  Tomerauia  ijoo.  Suedefi  sbarcati  fatto  la  condotta  di, Giacomo 

meunia . della  Carde,,  poiché  faputafi  à Stocolmo  la  pace  di  Traga,e  Fvnione  delF armi 

Imperiali 
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Imperiali, é S^one,ben  fi  era  conafcintaicbe  bifogUdua  far  la  guerra  con  gran 
parte  dei  fuoi  , fefivoleua  mtmtemr  thmore  dell' armi  diSuetia;  ma  perche  il 
tannier  vedeuaqkàHte  far^  dniètumiò  dd  v^^  -polle prouare  fe 

poteuaprima  occupar  Lipfìa,  acciochepoi  quella  gli  feruiffe  difrincteraper  af- 
fettare i furi fhccàrfi,&però  rim  fiere  minacele  diceuadi  valere  [pianar  quel- 
la Città , fe  non  gli  pisana  vna'grattdiffma  eriitributioue , e rnunitione  fi  da 
bocca,  come  da  -ptuere.  H Cittadini  chaueuano  hoggimai  fatto  U call&alle  brd-  c« , mi  u 
nate,  e fapéùàHO , che  gli  Suèdèfi  non  fapeuano  tenerui  piede , andarono  feeon- 
dando  con  parole,  e trattati',  ma  in  tanto  foUecitauano  [ Elettore  à foccorerli . te , ** 

T*ritiffi  qntVìMi‘a  da  f^ùirtembergit  confèffeteito,  giunto  pòche  legfre  vi- 
cino à Lipfìa  fi  vni  al  7Harcina,&  jubito  poflofì  in  Battaglia  maociò,per  attao- 
care  hi  boriagliavedendofì  di  forge  fuperiori , ma  l'altro  per  la  medefìma  ra- 
gione lafeiè  fnfftdio  ì (^  Hàla  ancora  ,tÉr  fì  ritirò  è f^eifenfels . diedei'on^i  '■ 
dietro  li Safìmi>,ma  il  BanMier  , àhe  ne  meno  fi  teneua  bafìanre  à refifìerein^ 
queiluogo,  dontinouò  la  marcia , cS'àChifnir  paf sòia  Sala , fi  trasferì  à 

Haunburgt , ma  qucfla  ritirata  haùeuaperò  dello  flrano , perche  andana  come  !' 

Vincitore  raccogliendo  cMrihBioni,  traft' fermato  il  Saffoue  tra  Lipfìa , & Sal<«  c pcc- 
Hata  per  commodità  de  gli  alloggi,  & per  dubbio,  chtet inimico  mn  vi  tor-  jJ' 

naffe;  nedtolto  fi mgannò , perhe lo Suedefe  fattoaltò  ,cSr‘riceuHtigli  ai«-(oki,uin 
ti , che  fperaua , & gran  paneripafsò  la  Sala , e condottifì  à vifìa  de  Cefa-  f • 
rii  , fSb^Saffimi  à fuono  di  trombe  , tir  di  tamburi  intrepidatamente  li  sfidi 
i battaglia;  li  disfidati  fi  alliftiua  ciafchedmno  per  combattere , ma  CElet- 
torey&il  THaro^ìnanon  faprei  con  quale  confìgliocamandaronodSaffoni  fatto  Genetaiìdi 
f end-delia  vita,  & àgli  Imperiali  fatto  nota  dtinfamia  sehe  non  ardiffero  d - biaete*."** 
Vfeire  nè  meno  i fcarammucciare . fremeuano  quefli  di  rabbia,  e fatto  conful- 
to  ffd  drloro  cOnfiituirono  vn  CoUonello , (fi*  vn  Capitano  per  loro  oratori  à 
farfi  fentire  non  meno  alGcneralMarcin , che  aW Elettore  ifìeffo;  quefli  ai-  , 
compagnati  dalla  maggior  parti  deglioffictrii  i e ^0»  numero  di  faldati  di 
garbo  andarono,  é fama,  che  il  Vofloncllo, ch’era  l mferiale  con  fomiglian- 

ti  parole  efponeffe  la  fuaambafciata,  •' 

' • Qiiella  riucrenza,  ò Scrèfiilfimo  E Icftbre  > fiè  EccèMfentiflimo  Ge-  otn.ene 
neralci  <;hc  deue  rotto  qucftoeflcrcito,  e quelJa  obedienza^che  deiic 
d’atte  militare air A.  V.S.&àV.  E.(bnocagioni»cheiconiandi fattine  periate, 
■fiano  in^o  ad  bora  obediti  > ma  perche  fitratta  dell  honore  non  me 
no  di  vn’cfferciroache  dichì  il  còmanda,  io  fono  mandato  à (upplicare> 
come  riuerentemente  faccioni  non  foppOrtare»chc  l’inimico  fi  prenda 
quefb  gloria  d’hauer  in  vano  sfidare  à battaglia  quefte  fclìierc,chc  no 
hanno  altro  rolTore  > che  deflct  fiate  prencnute  in  quefto  appello  : il 
vincere,  ò il  perdere  è più  della  fbrtunajche  del  ibldaco;  ma  il  ricufàre 
yna  battagliai  quando  non  fi  è ne  di  fito,  nc  di  gente  à gran  fuantaggia 
•è  viltà  del  foldato,&  è infàhlia , ch’egli  à'iè  ftclfo  fi  fàbbrica  con  la  pu- 
fillanimirà  del  cuore;  & fe  nella  Monomachia  è infamia  à pari  partita 
•il  riw  fare  il  guanto , che  farà  d’ vn  cfTcrcito  da  tante  tróbe  .e  tanti  tam- 
buri inuitato^c’habbia  da  leruirc  ai  nome  uiuitto  di  vn  CcfàcciC  habbia 
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da  ftar  fottoJe  in(cgne  Elettorali  vn’cflercito' intiero  coa.sfìeitio  al 
barbaro  Suedefe  l'habbia  chiamato  ftiori  delle  trincicrc. 
& n fia  rattcnuto  con  perpetua  vergogna,  & con  eterno  roflbre  ,deh 
no  lo  permetta  1A.V.S.  ma  confiden  quale  pregiudicio  in  oltre  fi  à, 
poiché  mortificati  quelli  foldati  in  vna  coli  brutta  anione , perderan- 
w ^ veigogna  il  vigore , & di  Leoni  diuetanno  Conigli . Se 
1 A.  V.  ne  vedefle  vn  folo  titubare , ardirei  di  dire , che  ragioncuol- 
mente  dubita, che  quel  folopoflà  cagionare  vna  vile  duolta  nell  elTec- 
cito . ho  detto  à baftanza  à chi  tutto  intende , «Se  à chi  vuol  faluo  l’ho- 
notedi  quella  militia,  che  profonde  con  liberali  vcneil  faneuepcr 
partorirgli  foglorie,  eie  vittorie.  . . ' 

ai  rpoft.  tu  nome  di  S^.  Elei  forale, che  eompatiua  lambafciata 

t^fienerfi  dal  biafimare  l'oratorf  del!effercito,di  wi  loda^ 
toueiio . tMlageneroJa  protneHx^a,e  deftderh  della  pugna.  Li  {cufam,penbt  non  ogni 
priuato/oldato  (a  quello,  che  conuenga  àCapitan»;  incujaua  i.4mb.  come  co- 
mandante incanutito  nel  mefìier  dell' ami,che  non  fapejfe,che  vna  delibera- 
none,  che  haueua  tanto  contrapojìo,qual  era  quello  di  ricufarla  battaglia , ne- 
ceganamente  doueua  effer  creduta  pii  vantaggio/a,  che  non  import aua  quelC 
aura,che  vanamente  fi  lafciaua  al  nimico  per  ricuperarla  po/cia  eongrandijfi- 
ma  vjura  àfuo  tempo . Japer  egU , che  queifegreti , cheftanno  in.petto  del fu- 
premo  Capitano  non  fono  da  diuolgarfi  per  la  fodisfattioned' ogni  fantaccino, 
& però  douere  egli  rifpondere  ali'effercito,che  non  è il  dishonore  delle  /quadre 
il  rifiutare , 0 [ honore  {faccettargli  inaiti  ,madi  ehi  ne  ha  l'impero;  bafiare  al 
foldato  lapronte^a , & à quefiahauer  quelle  truppe f odisfatto gloriof amente 
a bafianga  confamba/ciata . fi  maiuengano  pure , diceua  egli,  in  quefia  otti- 
ma dt/pofitione,  & degna  di  loro, perche  àfiio  tempo  /penderanno  quejia  mo- 
mTir^glT.  ‘’tptttatione  acquifiata . Filicentiatacofi  l'amba/ciata,mail  tumulto 
cito  per  vo  delle  militie  non  fi  quietò, perche  fi  fece  per  la  repul/aquafi  maggiore  ;ondtbi- 
fog»ò,per /edare  quello,cbe  era  per  proróperein  qualche  /cadalo/a  riuolta,con- 
cedere ,c he  andaffero  auefii  ad  a(faliregli  SuedefiM  quali  dall altra  parte  argo- 
menta: a Vna  gran  debolcT^a,  ò viltà  negli  inimici , fi  erano  pofti  à ripofo  ntl- 
• Effer  à fronte  de  gli  inimici  chiamati,  e fior  ripó/ando  fono  ter- 
11  Collo,  mini  incompatibili  di  ben  regolata  militia.  .Andò  con  miUefauolìi  H CoUquel 

^ ad  attaccare  il  quartiere,  doueraU  Friggimento  negro  dellagi^dia  del 

Suede  fi , e Generale,  t<r  vn  altro  di  Finlandefi,  doue. entrarono  con  tanto  furore,  che  non 
moli?  co**n  ^ à più  di^oó.di  pOHcrfi  itt  armi, e que/li  furono  doppo  qualche  poca 

ruo  hono-  conte/a  tutti  vccifi,&  il  refio  di  quelli  2.1{egimenti,quafi  tutti  fatti  prigioni 
Cimposue  ^ ^^P^  fortironogliSuedefi  per  cingergli  inimici  affidl- 
defe  io  ir.  tori, e far  loro  pagar  le  pene  di  tato  ardire, ma  quefii  doppo  qualche  dono  ripaf- 
■ furono  il  fiume, & fe  ne  tornarono  à i fuoi  riportando  coftgraparte  di  quelfho- 

5»flbai  fi  ffore  che  per  loro  vaccillaua  . Succeffe  quefio  fatto  ne  primi  giorni  di  Mar^ofit 
■*^•«0 . che  fùprincipioyCSr  inuito  dt  altre  fcaramuccie,ch’ogni  giorno  fi  audauanofacedo 
cogloria,e  perdita  bora  di  quefii, bora  di  quelli. Maperche  d'ambe  le  parti  fi 
ceminciauaà  patir  di  viueribramauane , quefii,  e quelli  di  andatfeue  tuta  gli 

vni , 
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WM,  e^g/i  altri  fi  tratteneuano,&patÌMono  per  Uriputatione.liCefareialU 
fine  per  vineer  la  pugna  ejfernato  vn  pofio  eminéte^i  doue  hauerebbero potu- 
to battere  co  il  cannone  ^inimicoyvna  notte  dimpronifa  ve  lo  coduffero^  gli  snedeC  «e- 
Suede fi  furono  cofir  etti  i cedere  il  capo.  Mora  mentre  marciauano,gli  Imper.  ^ 

gli  andanano per  torme  battendogli  hor  alla  coda,&  bora  per  fianco;ma  per-  ' 
che  quelli  andauano  firetti  inbattaglia  femproy  non  ardirono  malli  Cefarei 
di  attaccarli  da  donerò  ; Giunfe  alla  fine  il  Bannier  i Tdagdeburgo  y done  diedfi  b,^oìci  tt 
vu  poco  di  ripofo  olii  /noi  y come  aùre/t  fecero  gli  Imperiali , e i Sajfoniythe 
fermati  nella  Marcba  di  BrandeburgOy  fi  diedero  à depredare ye!r  a roninare  il 
paefey  ancora  che  quelC Elettore  haueffe  fotto/critto  alla  pace, perche  la  natura 
del  Joldato  fi  può  dipinger  ciecoyche  non  conofee^e  dijiingue  [ amico  dal  nemi- 

coyrubbando  aKvnoperginJiitiaye  togliendoaltaltroperconfident^a;  né  me- 

nocortefi  eranogli  Suedefii  nei  loro  alloggiamenti  y che  battendo  la  campagna 
perojferuar  gli  andamenti  de  nimiciy  confumauano  anche  il  paef ano  amico  ; 
feguiuano  fouenti  fcaramuccie  y però  fra  quelli  deltvnoy  e gli  altri  delC altro  scirunac- 
partito  y refiauaperò  vincitore  [ Eiettore  y perche  allo  fpefio  li  T edef chicli- 
erano  tra  Sue^fi  allettitti  dalle  promeffe  di  perdono  Elettorale  paffauano  gt,  Eletto. 
banda  y t/r  aecrefeendo  le  for^  da  quefla  le  feemauano  à quella  parte  > onde  • 

il  Bannier  vedutofi  diminuito  dt genti  > e faputo  > che  l'Elettore  tutto  giorno 
riuforT^OMafe/fercitO  y e che  Ce/are  focena  lo  /lejfoà  fine  di  ricuperar  Mag- 
deburgo  > la  quale  nel  poco  tempo  di  ripojo,  chaueua  hauuta  s' era  a/fai  beniL^  defchi  eh« 
refiorata  y determinò  di  andare  verfolaTomerania  per  prouederfi  di  maggior 
numero  de  genti  non  fuggitine  y à fine  di  poter  ritornare  ben  prefio  a cimen-  Eiettore. 
tàrfi  co’ l nimico  i (ir pe^je  hebbe  qualche  leggiero  jofpettodel  LoaufenCo- 
uematore  di  quella  Città,  ma  non  però  tale  > che  pote/fe  verùme  à rifentimen-  Bìmìci  di 
to,  c haueffe  intelligeits^a  co’lSa/fone  y fivoUe  a/ficurar  il  timore  co’ Irimuo- 

uerlodallacaricayComefecOyponendouijtdamoSolomoneSuedefenatiuo,  ni».  ^ 

Radunato  adunque  teffercitOy  fe  ne  andò  con  promeffa  di  prefio  ritorno  prò- 
ueduto  che  foffe  d'armi  ye  di  genti.,  llSifffone  faputa  la  lontananza  dello  Sue-  loidimag. 
defe  y conobbe  il  tempo  di  firingerfi  all'affediodi  quella  Città  > ilcui  Gouerna- 
torevdendOy  che’ Inimico  tadunaua  le  truppe,  tir  marciauaà  quella  volta  yxòd-int^i^ 
radunò  il  più  di  genti , dr  di  viueri  ,ehe  poteffe  per  la  dif e fa  » dr  /pedi  al  Bau- 
mer  in  diligenza  per  auuertirlo  y thè  come  egli  fifariadifefoal  più ,c  haueffe 
potuto  y cofi  quello  penfaffe  al  foccorfoy  perche  fapeua  bène  ffhauerlo  la- 
fiiato  con  poca  gente  per  cofi  granrecinto  > &•  non  hauere  ima  Città  rouinatOy  ^ 
popolo  bafiante  ycofn’altravoltayà/ofienere  le  fatiche  di  ;vn’affedioy  fi  ricor- 
daffe  ,che  le  piazze  fono  come  le  donne  vna  volfa  profiitufe  ytbe.diffUilmen- 
te  refifiono  à i tentatiui  : benché  habbiano  buoua  intentioite , Non  piacqut-a  ùlei , 
al  Bannier  quefio  tuono , e protefie  : e fatto  alto,y  follieitò  ycheà  lui  venif- 
feroquegliaiutiy  che  haueuapropo fio  di  andar  àtrouare.  Mail  Saffoncy  àr 
Imperiali  con  vn’effercito  di  aoocx>.  combatterai  « « 3 8.  pez^  di  cannone  fi 
andauano  firingendoyC  madarono  àriconofeere  ipofliper  [affedio,efù  filmato 
bene  di  ponerfi  là  doue  haueuano  tenuti  1 fuoi  il  Tillì  quando  efpugnò  la  rmfera 
Mqgdeburgo,  fatte  adunque  andare  molte  barche  di  munitiom  d feconda 
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del  fiume,  cuftodite  da  buon  numero  di  militia,  diede  ordine , clte  fi  fcrmafjer» 
a Bifittemburgo;  iìr  fatti  due  ponti  nauali  aU Elba,  & alla  Sala , mandò 
feldt  dalla  parte  della  Città,  che  hd  il  prefeouato  di  ^Iberflat  alle  Jpallc,& 
s^oac  fbi  egli  dall' altra  parte  piantò  Cajfedio  formale  à ii.  di  THaggio  alla  Città,  nella 
to  Msgde  quale  non  erano  più  di  ì$.Compagnie  di  Fanteria.Tità  perche  non  fi  terminano 
J?Miggio.  eofi  facilmeutcgl'aJftiUp,  io  potrò  dar  in  tanto  vna  fcorjaalBjmio , doue  fi 
operaua  con  molto  rigore  il  Conte  Calaffo,il  quale  già  fuperata  Triafon^a,  an- 
dò per  ejpugnare  Conjiucn:^a , dou  era  Gouernatore  il  Signor  di  I{usys  Lamet 
iiVe^pi^  mà  con  pre fidio  co  fi  poco , dr  cofit  male  munita , che  quel  Caualiiere 

tiene  di có  non  filmò profitteuole  all  armi  del  fiìo  /{é , & alla' pròpria riputdtione  dt  pet- 
vicnV  d'ai  dcrui  la  pocagcntc,  chc  VÌ  haucua , c fe  fieffo  inutilmente  • raccolto  adunque 
Comandi  tutto  quello  cht  poti ,prim*che  vi  arriuafferogC I mperiali fe  ttè  ritirò  ad  tìer- 
* bbi^on'i*  ft>f'^fi‘ùno  Ttajp^  forte,  dr  non  molto  lontana  j allegro  il  Galaffo  di  hauer  ha- 
14.  unta  vna  Tia'^a,  che  filmò  d'hauerui  a fudar  (angue , fen'ga  tfoderar  fpada 
vf entrò , e la  prolùde  di  quanto  conobbe  neceffario  alla  difefa . 

^ Tremeuauo  in  qutfio  tempo  gl’  I mperiali  per  la  ricuperai  ione  di  Hannau , 
tome  altre  fi  gli  Suede  fi  dubbio  fi  di  perder  quella  Vuc^ , à foro  di  tanta  im- 
petiair  fct  portanza,  fi  itffaticauano  per /occorrerla  , che  perciò  inuitarono  il  Langrauio 
Hìomu*"  ^ ^ *t»oi*o  r afermato  con  effi,con  Francia,  e con  Ot landa  in  "Praga  (an- 

cor a cIh  viuamente  tentato  dal  S affane  ad  accettar  la  pac  c di  Praga  con  <lar- 
giiijfimc , e vantagiofilfime  promtffe)  ad  appoggiar  con  le  f uè  forge , ch'era- 
Suedciì  no  di  I o.peggimenti,  che  poteuanfi  dire  il  fine  delle  militie  di  quella  fiagione, 
pe“td«u  ttìaffo,  che  volentieri  farebbe  andato,  mà  tanto  fi  fofieneffero,  che  egli 

chiamano  fpedtffe  vna  fua  concertata  facenda , della  qual  ben  prefto  fi  slegorebbe  le  ma- 
i HaiTo.  trattato,  ch'haueiia  in  Minden  con  alcuni  habitanti fuoi  dino- 

ti, li  quali  gli  haueuano  offerto  di  prefiare  ogni  aiuto  fe  lifoffe  bafiato  l'animo 
HaCo  ma-  introdurre  colà  dentro  almeno  ^o.huomini  rifoluti  per  occupare  vna  porta; 
chini  con  mandò  quefii  alcuni  de’ fuoi  fudditi , mà  benauueg^i  all'  adoprar  le  mani , li 
M dl'*fo“’  ì"nli  con  le /olite  acette  caricati  animati  con  materie  comefìibili,haueuano  co- 
Pfcndete  minciato  a praticare  di  andare  tornare  a quella  PiagT^a  come  viuadieri:  fi  che 
ii'che'S^  fr<i«o  di  già  noti  alle  guardie, &a  tutti, nè  bafiando  quefii  drrif chiò  di  madame 
<0 , alcuni  altri,  che  doucuano  feruir  da  comando , perche  li  primi  non  v alenano  fe 

nón  ad  vbbidire;  Quefii  in  fei  coffe  rinchiufi,  chepareuauo  merci, furono  intro- 
dotti ,&■  rinchiufì  in  vna  cafetta  da  gl' altri  come  lorofondacoprefa  ad  affìtto, 
. hora  il  giorno  concertato , amtangpffi  U Langrauio  con  te  fue  genti  à quella 

M voltacofi  tacito,  e di  notte, che  non  ne  potè  effèr  portato  t'aiiuifo  adHannau,e 
_ . ^ tato  menoiche  diti  corridori  veniuanoprefi,e  legati  tutti  quelli,che  trouauano 
per  firada,  venuta  l'hora  vfeirono  quelli  contadini , quafi  che  voleffero  andar 
fuori, e fermati  fi  /otto  il  corpo  di  guardia  con  le  accette  fi  pofero  parte  ad  reci- 
dere i faldati,  e parte  a fermare  il  ponte,  accorfero  anche  tutti  li  Complici,  che 
veduta  prefa  la  porta  donano /opra  olii  foldati,che  voleuano  correre  da  quefia, 
e da  quella  parte  a (occorrere  all'arma,  che  la  fentinella  diede  : quefii  adunque 
di  dentro,  & gli  Haffi  di  fuori  a tutto  galoppo  auxnt^atifi , entrati  per  porta 

Itberafijebbcro  congrandiffima  facilità  la  Piatta , doue  furono  amarrati  da 
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40Ó.  CMbolicke  fìttto  prigione  il  Gonematore,  che  voUe  anch'egli  correre  al- 
lo  flr epico,  a cui  quei  Citt^^ini, che  di  dentro  impedimmo  fadumaa^adei [ol-  gai» ‘con 
dati  per  riueren^aperdonarono  la  vita,  bacando  di  farlo  prigione,  non  fu  però  . 

fem^a  qualche  (angue  Haffitnolimprefa,poiche  vi  morirono  da  q<s.  in  5 o.fol- 
dati,  ma  furono  quelli,  che  auidi  troppo  pre(lodellapreda , non  erano  entrati 
ad  altro  fi  ne,  che  di  rubbare , dr  fi  erano  hmetau  mquefia,  e quella  caja,  i cui 
padroni  fecero  loro  cofiar  la  vita  : & perche  dàlie  mura , doue  erano  aceorfi 
molti  Catholiei  veniuanofalutati  con  mofebettt  quelli,che  entrauano,vi  refia-  motti  da  i 
rom  morti  due  Capitani , &ilT ergo  con  vn  Tenente  Collouello  mentre  voi-  ' 

Uro  (olire  da  quellaparte  acacciar  coloro,vi  re(ìarono  aticb'efièmorti , (e  ben 
poi  la  truppa,cheli(eguiua  tagliò  tutti  quei  pochi  (oldati  a peggi . ,4ffieuratet 
la  Tiagga  giti  (ìauafi  per  dare  il  (acca , quando  li  Cittadini  (ìcjfi,  che  hauemh 
no  (erutto  a gli  Hafii  pregiarono  per  la  (alate  della  Vatria,dr  fù  accordata  vna 
contributimedi  loo.millatallari . Impedito  il  Langrauio  daque(ia  impre(a  > 
o(ferHÒlaprome([aagliSuede(i^(ipo(eitt  marchiaperHannau;ìlcheinte-  jj 
(0  dal  Lamboi,  che  comaniaua  nel  Campo  a(fediante,la(ciati  ben  proui(li  alcu-  fititiu  da 
ni  Fortini  fi  ritirò  cowCeffercttaaStenheim  ; (limando  che  foccar(a  la  rauifoVei 

gli  H affi  fo(fero  per  andar(ene , dr  egli  poter  ritornare  arinouor(affedio  con  roccotfo 
maggior  numero  di  gente,  poiché  alt  bora  non  ne  haueaa  baftanga  perrefifiere  **** 

a quefl’empito  ; tHaffo  adunque arriuò  congoo.  carratdi  mnnitioni  da  viue~  Honitìoai 
re,  e da  combattere,  fofienuta  da  va  ^toffodiCauéima , e 

bene  faltuoti  ddCaammed»  Fnmm,e  fattouxqudchedaam,aiogmmodo  tìui  riait» 
entrò, eripoflmnmui,evalarofi foldati,ue furrm cauOtiUfiancbi,£hevera‘ 
mente  eranoridottiedattTauaglio,edallafamtàmaltermine..  Soccorfala 
•Piag^,  r^aua  il  liberarla  da  i Fortini  axcora,troppo  manifefli  inditif  di  pre-  tr„riiiigm 
fioritomo.  Eranui da qOQ. Imperiali commandati  dal CollonelTapput , i7  dagnati.c  . 
quale  foftenne  il  primo,  &•  il-  fecondo  affatto  vigoro(amentc , doue  morì  vno 
de’  più  cari  Capitani  del  Langrauio  , che  arditamente  volle  andate  aU affatto  ; giooi.  ^ 
mà  vedendo  il  Tappus,  che  dtergp  faria  (lato  coflreito  a perderfi,yerfo  te  dite 
bore  di  notte  la(ciati  accefi  alcuni  fuochi,  chepareuano  fegni  a gl' amici  di  (ot- 
corfo,  tacitamente  (e  ne  v(eì  con  la (ua  gente,  ntkandoft  verfo  Francofortuj  : 
diff  tacitamente,  perche  ni  ingannai  nel  commando  male  effeguito , perche  li 
foldati  allegri  di  effer  v(citi  dal  pencolo,  fecero  non  sò  che  rumore , di  che  ic- 
cortoft gli Ha(fiM(eguitarono con  laCaualleria,  e fopragiuntili  molline  fece- 
ro prigioni  ,e  gli  altri  It  raffegnanmo  con  li  vincitorùdifpiacque  al  Lamboi  qut- 
fiaperdita,nonmenochelaperditadellaTiagga , che  fi.ftimaua  dibattere i»  ' ‘ 
pugno.  &•  però  (apendo,che  U Galaffo  partito  da  C onfluenga  fi  era  andato  a po- 
nete ne'  coniorni  di  Spira , -per  e{^  pronto  a refijlere  a i tentatiui  della  Fran-  Penfle ij 

eia.  andò  ad  vnirfi  (eco  per  combattere  gli  Hajfiani,  che  fi  (limaua,che  paffaf  2>n 
(ero  nella  Feterama,màg[  Ha(fi  (apendo, che  la  fortuna  non  hà  femore  ìajflef-  GaiaO» . 
fafaccia,(limaròno  bene  di  godere  di  due  impre(e  in  pochi  giorni  ben  fuccedu- 
te,&però,  voltando  per  altra (lrada,(e  ne  andarono  a Caffel,  hauendo  la(ciato  dch.^'d*ai 
inHannau  tzoo.fanti,  che  eratuttoilI{eggimentoì{offodelI.angrauio,&'^. 

Compaglie  di  Caualti , onde  refiarono  delufi  quelli  che  fimaumo  tfhaue-  àciaiV/* 
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re  à far  battaglia  con  quefii  t e ne  fperauana  larittoritO] 
t ” flffto,  come  dicemmo , condotto  à gli  flipendij  di  Francia  il  Duca  Ber^ 

jiVhUww  nardo  di  f^vaimar,  & quefìi  dichiarato  Generale  neU'^lfatia  ardeua  di  deft- 
dén*'**mi  difarfi  fentire  di  nuovo  yiuo  contro  i Cejarei . ^ndò per  tanto  à congiun- 

si Frinii  gerfi  con  il  Conte  di  Cufeio  Trlarefcial  di  Campo , e mojfe  Ceffercito  ver/o  Ben- 
Bell’  Aif»  ia  i cui  contorni  fi  ritirarono,  i quefte  nuoue  li  céjateio'iducettdoft  à f^ai- 

’ femburgo  al  calore  del  Galajfo , che  vi  fi  era  trasferito  doppo  la  ritirata  degli 
Haffi  da  Hannau.  quiui  foto  di  poche , e leggieri  fcaramucciefù  contefo,  fe  bene 
Fiaite  mu  CO»  qualche  danno  de'  Cefarei;  portati  dunque  foccorfi  di  vtucri  da  Francefi  à 
r'»m  tf  ' Ef»/c/«/,  à Colmari  eSeleftattì  andarono  alle  T aueme  Mfatiche  volgarmente 
^ vrifmat  Souemidoue [ogUono  rifieder  i f'e/coui  di  Argentina,  da  che  non  poffono  colti- 
ne*  AfiatV  ffof anata  dà  Luther  ani . ivi  erano  alcune  Compagnie  di  Ce- 

ibe . * ' farei,  li  quaUfubito  furono  afjicurati  dal  Galaffo , che  prefio  vi  accorrerla  co'l 
foccorfo , onde  il  THilhaim,  che  nera  Gouernatore  fi  pofe  alla  difefa  : il  F vai- 
mar  veduto  chele  fue genti  non  baftauano  ad  ejpugnare  vnagran  trincierà fat- 
Cafdinrie  chiamò  il  Cardinal  della  Falleta  co'l  rimanente  delCcffercitoàl  quale  ar- 

jetii'fi  vni  rwdtONi  d tQÀi  Giugno,dclibcrò  vnit amente  di  attaccare  il  trmcierone,il  che 

f^toedor  Francefe,eir  fuperato,  rittrandofi  gli  Imperiali 
dagnano  « nella  Città  : fefftitarongli  li  Francefi,  & abbattute  le  porte , entrarono  ancor 
trincierò,  j trouorono,che  il  prefidio, mentre  che  fi  combatteva  alla  trincierà, pre- 

* uiflo  il  male,haueuam>  barricate  le  firade,  epofiifi  à gli  angoli,  dr  altefinefire 
pircrailta-  quafi  da  feritore,  & il  popolo  falito  fopra  li  tetti , fi  che  da  tutte  le  parti  fioc- 
fidSol'^*  cavano  le  mofchettate,ifa(fì,& li  macigni  da  alto  , per  lo  che  nonhauendoil 
Francefe  Ubero  il  corfo  per  le  contrade,  nè  vedendo  chi  lo  offendeva  per  poter- 
fene  vedicare,  doppo  qualche  pericolofa  dimora  fu  coflretto  a ritir  arfi  da  quel- 
Motte  del  la  ftrona  maniera  di  pugna, dove  refiò  colpito,e  m orto  il  Mar  ef dal  Ebron  Scog- 
Ebron'T'e  » foldoto  di  gran  valore,  e l'ifieff  ò Fvaimar  anch'egli  non  Je  ne  partì  fen- 
capi  feri,  verfar  qualche  poco  di  f angue  ferito  in  vn  braccio , à cui  fece  compagnia  il 

Marefcial  di  T arena  & altri  ; Bjtirati  fuori,  fi  cinta  la  Città  difiretto  aff tdio. 
de  fiderò  il  Galaffo  di  andarne  al  foccorfo  , mà  non  gliene  diede  Inanimo , non 
perche  non  haueffe  forge  da  combatiere , e cuore  da  entrare , & introdurreil 
Cagione  viuere,di  cuivi  erabifogiio , mà  perche  a diffetto  di  paghe  lamaggior  parte 
per  u qua-  delle  fuc  fquadrc  diccuano  apertamente  di  non  volerfi  muoticre  finga  la  fo- 
li «n  f«.  dufattione  douiitagli . è proprio  della  febre  il  poner  l'oppreffo  al  ripofo  del  let- 
eoife  laTa  to.  cofi  prudente  il  Galaffo  fentitofi  quefla  febre  della  mormoratione , che  du- 
ueina.  hitòfarfi  maligna  per  la  vicinangà  del  nimico . ne  fi  moffe,  ne  cafiigò  i Capi  di 

quelli  moti , perche  il  tentargli  humori  commoffi  con  violenga , è pencolo  di 
morte.  1 1 perdere  vna  Città  è male,  màvneffercito  è peggio;  Non  fapeuano 
li  Francefi  quefic  turbolenge , mà  dubitavano  ,che  andaffe  il  Galaffo  al  foccor- 
fo, per  più  accrefeerfi  di  forge , chiamarono  il  Conte  del  Bjieno  , Bjdottain 
Tauetna  tanto  la  Città  numerof a non  filo  di  fildatefea,  mà  di  popolo  accrefeiuto  dà 
Aifatica  fi  pacfani,ad  cfircmobifogno  di  viveri, nè  più  fiorando  il  foccorfo , conufnnece- 
»«i*.  * dere  alla fame,fe non  hauea ceduto  alferroUl  chefàperò con  bonorate coditio- 
ni,  alle  quali  bramofi  li  Francefi  di  sbrigarfine  condefcefero,&  fu  conuogliato 

quel 
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^elprefidiopnoalCampadelGolaffo.  Haueuanogliefpupiatori  penfierodi 
auan:^arfi  4 Drafenheim  > douegli  Imperiali  fi  andauam  ammaffando , mà  in- 
tefaUmoffadelHè  diFrigaria,  ilf'vaimar  fatto  accorto  dalli  proprij  acci- 
denti, cot^tgM  a non  abbandonare  i termini  dellsAlfatia,  eh' erano  quelli,  che 
difmdfuano  la  Lorena  al  Chrijìianijfimo  : poiché  era  loro  facile  il  difender 
quella lineoyt^'hauer commodi  lyiueri.  così  vediamo  vno,  che  volentieri 
attacchi brigaconqnefii,  ò con  quelli,  s'vna  volta  gli  è tagliata  la  come  , e sà  iouf  HtìS 
quale  fiala  fatica  di  janarle  fcrite,depone  le  brighe  ,mànou  le  sfugge.  Non 
fi  moffero  adunque  li  trance  fi  dalli  contorni  di  T abema  {per  ondo , che  t mi- 
mico Jollecitato  dalla  mancanza  de'  viueri  tomaffe  oltre  al  P^heno,  cìr  abban- 
•doni^e  quella  linea,  daueperò  non  fi  {lette  otio{amente  {empre , ma  vi  fi  fece  . 

fiàivna  {caramuccùLs. 

Hà  lungamente  il  Saffone,  & [imperiale  a{fediato  non  {olo , mà  fretta  di 
maniera  la  Città  di  Tdagdeburgo,  che  poca  più,  ch'io  tardi  a trasferirui  la  pen-  Tangiiet- 
na,  la  vedtròpardnta . era  il  Bannier  co'l  Campo  a Tanghermonda , tir  afpet- 
tana  rinfon^  damolte  parti, dona  hama  {pediti  Corrieri  a follecitarliìèr  il 
Duca  Elettore,  che  lo  {eppe  mandò  [jt^elt  per  pigliar  quel  po{lo,e  cac- 
ciarne loSuede{e.  .Andò  quefti  accompagnato  dalMarcin,  mà  il  Bannier 
non  volle  la  pugna  , doue  non  era  in  ifigto , feguitarono  però  certe  poche  di 
fearamuccie,  dr  ritiratofi  lo  Suedefe,  reflò  Taughertnondapre{a,xSr  le  militie,  vJ 
che  vi  erano,fìironocaflretteàla{ciar  le  bandiere;  Tornati  quefti  {otto  Tdag-  ■■j. 

deburgo,  fecero  veder  le  in{egtte  tolte  colà , &gli  diedero  a credere  di  hauere 
fcon{itto  Ce{fer cito  del  Bannier , alle  quali  nuoue  {opr agiunta  anche  Coltra  - 

del  Collonel  Schilmann,  eh' andana  per  tentare  il  {occorfo , & fù  dalC.Agfelt  ^ , 

incontrato,  e rotto. 

Il  Solomone  adunque,  non  {perendo  più  aiuti , e mancatogli  le  vittonaglie, 
richitfto  da  vna  chiamata  di  Sa{jonia,preftò  orecchio  alC accordo  , che  datigli 
oftaggi  dalCvna,  e Coltra  parte,  fù  {abito  accordato  , vjeendone  a'  ig.  di  Lsh  H.|;<{ebut 
gito  gli  Suedefiquafi  niente  diminuiti  dal  {uonumerodi  i xoo.  fanti  200. 

Caualli,  che  {e  ne  andarono  con  arme , bagagUo  , e quattro  pe:(^diCan-  gUo. , 
none  conuogUati  fino  à Kerben;  entrò  tutto  allegro  [Elettore  di  hauerpu-  ' 

re  vna  volta  {puntato  il  {uo  penficro  di  'Magdeburgo.,  doue  introduce  vi-  . ' 
neri,  emunitioni  da  guerra  inabboudanga,  eìr  vi  po{e  di  prefidio  li  Col-  ■ ' 
lonelli  Groy , e spameberg , mà  perche  dubitasta , che  gli  Suedefi  la  ricupe- 
ra{fero,  {apendo  U preparatiui,  che  fi  facevano  da  tutte  le  parti , accordò 
con- gli  Imperiali  di  andare  a combatter  [inimico  a Ferben  prima,  ch<->  ><>'« 
fofte  rinfors^ato.  ne  fù  {ubilo  rc^uagUato  il  Bamiier,  il  quale  non  fitto- 
stando  più  di  dodici  mila.huotnini , & quefti  me^i  confit/i  da  tanti  acci-  « « «>n>- 
denti , andò  a ponerfi  tra  Dami^  , e Lastemburgo  , ma  la{eiò  prefidiato  ^ 
Verben,  conducendoui  tutte  lemunitioni,  che  trouò  m quei  contorni.  Si  , 
auuans^arono  gli  Imperiali,  & Sa{foni,  e circondato  Ferben  , in  quattro  • 
^mi  quella  Viagp^a  vilmente  fi  re{e,  {em^a  altra  {cu{a  , che  del  Comandante  "* 
nortotù;  cadde  ancora  [ diradi  .A ffelberg,  onde  il  Bannier  quafi  che  di{pera- 
<0  d<t  Btnti  'fhùftri  dahtonticeuer  mai  li  {occorfi , veàendofi  qUe{pdle  il  p<ii!u. 

' , ' ntmicof 
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tl  ch’indefejfo  non  lo  lafciaua  refpirare,  Ufciò  Dane:^ancàra,  & fi  ritirò 

Hr>,  e gli  a Tecchein  ne  confini  di7tìichelburgo,ifinepur  di  trouarmodoptr  refifitre. 

che  gli  comparuero  quattromila  combattenti  di  rinforzo  dal- 
iioforù  co  laSuetia,  e dalla  Tomcrania^  quafi  nelfifieffo  tempo  l'andò  a trouare  tl^ran- 
L°Sròiù*i.  adunque  forte,marciò  alla  volta  dt  Si^oniar 

' quefta  moffa  come  improui/a, parue  firana  à Cefarei,  & Saffomèobe  fi  vanta- 
uanad'hauer  condotto  di  nuouo  gli  Suedefi  poco  meno^be  aU'imbarcoperSue- 
EfTcrciù  tia'y  & però  fi  misero  ad  incontrarlo  ; furono  prime  ad  incontrarfi  le  Cauallt- 
rie  delfvna,e  dell'altra  parte , fù  fanguinofalami/chia , nel  pii  bello  della 
< batiooo.  quale  gran  parte  de  i faldati  Suedefi  fin/e  di  prender  la  carica,  mi  fi  ritirarono 
per  vn  bo/co,  eSf  circondandogli  v/cirono  alle  fpalle,cogliendo  in  meo^gC Im- 
periali nella  retroguarda , queflo  colpo  improuifo  inferì  co'l  timore  la  confufio- 
ue,& quefiafece  per  dire  tre  ter:^  in  maniera , che  pochi  fe  ne  faluarono,  mà. 
gli  altri  inuigonti  dalle  effortationi,&‘  da  i rimproueri  de  i loro  Capi , pur  fi  ri- 
mifero  à combattere,  eìr  attaccofji  vna  mifchia  cofit  fiera,  che  quafi  da  ambe  le 
partifi  creduto, che  fi  doueffe  venire  ad  vneonflittoteneraie,md  alla  fine  pre- 
ualendogli  SucT^fit,  il  Saffone  fi  ritirò  ad  alcuni  pofii  eminenti , iui  fiera- 

^cnte  combatterono , mà  non  fù  però  che  non  vi  perdeffero.  più  di  2.  mila  foU 
ne  hanno  dati, e circa  qoo.CaiTa di  Bagaglio  . hauea moffo  a quefla occafione il  Bannier 
«*fi  **  jf  fili-  ‘ à fine  di  godere  i ma  intiera  vittoria , mànonfq  pofpbile  , 

■o . poiché  li  vinti  paffarono  f Elba,  ciy  fi  pofero  tu  ficuro  à y erben , ne  lafciarono 

la  marciata  frettolofa , infino  a tanto  che  non  furono  nei  contorni  di  Lipfiiu  , 
Balda:i^ofo  di  queflo  accidente  il  Bannier  prefe  il  camiuo  verfo  Magdeburgo  con 
»eifo*Msg'  “”‘”*0  fli  attaccare  C^T^felt,  ch'era  reflato  in  quei  contorni , mà  quefli  fi  ritirò 
rfcbutgo , e nella  felua  Ercinia^  quelli  occupò  Hcmilflat,  tir  altri  luoghi  di  quei  contorni^ 
gir<B.  *****  Duca  Elettore  a quefla  nouita  congregò  fubito  le  Militie  dello  Stato  , e dub- 
biofo  di  Magdeburgo  il  rinfor^  di  pr  e fidio,  come  fece  K erben  , <&  Vit- 
tembergitj . 

Jl  Banniero,  che  non  hauea  per  alt  bora  volontà  di  attaccar  quelle  Viaggi, 
fi  contentò  di  corfeggiar  quelle  campagne  , moflrandofene  padrone  ,&  il  più 
Tuoi  iiat  che  fece,  prefe  per  accordo  Tllansfelt,  e Clebenflhdi  conriccapreda  fi  incaminò 
rÀrfelt™  per  andar  verfo  la  Franconia  ; giunto  a Lipfia , nè  trouato  oflacolp  alcuno  fi 
•atfOtCet.  pofe  a tentarla,  negli  farebbe  flato  difficile  (ottenerla,  feT^^felt,  che  lo  fe- 
guitaua  alla  lontana  , vnitofi  alle  truppe  del  Duca  Giorgio  di  Lunebwgo  ( vno 
deiTrencipi,che per  lapacedi  Tragahaueua abbandonati  gtintereffi di Sue- 
tiajoionfoffe  andato  a foccorrerla.  llBannier,  ch'hauiebbe  baflato 
felt,  non  gli  baflauapiù  per  il  Luneburgo , onde  non  gli  prefentò  la  Battaglia, 
ha*  te  b ‘te-  ^on  molto  fuo  rammarico,mà  fi  ritirò  tra  Lipfia,  e T orgau  ,doue  fece  intende- 
deifo  Stalhans,che  f andaffe  ad  appoggiano;  andollo  ad  incontrar  t^t^elt,&- 

han°,*é*io  combattè  la  retroguarda,che  rejiò  con  perdita  di  600.  buomini,e  lo  Suedefe 
***?u!ii  * ^ fi  rithraffe  fotta  il  Cannone  di  T orgau , che  per  Suetia  fi  teneuat 

”*  ' mà  perche  da  tutte  le  parti  concorreuano  armati  à cingerlo  pafsò  (Elba,  e tirò 
verfo  Francofòrte , quafi  che  voleffe  tornare  inFomer  ama  . Gl' Imperiali, e 
C eJarei,faputolo,paJfaronoancffeffi  l'Elba  a Drefda,  mà  noHpoteudo  ptffiw 

oltre 
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"Oltre  m(ftt«]pin^che  la  campagna  non  gli  fomnumjiroMavharitpcne  tornara- 
UBO  neUa  Mifniattìr  il  Banniert  cbcperjirada  tronè  alctim  /mi,  che  andanana 
-iifofimef'lOìtomòaTorgau i-  > , v .v  . 

. Hamua  intanto  Giouan  di  Fert^ornato  dal  paefe  di  LieggCieinta  di  affedh 
4afortcg^di  Nmmftain,iimGouematore,perpiit  lungamente  fofltner 
fediohaHeuacaieiati  fuori  tutti  gli  imttUi,&ii  Francai  gli  hoMcnaHO  fato  fert«M4? 
faper e, che preflofarebbono  andati  d joccarjo,&-perà  nm  dubitaffepuntOfó- 
faceffele  fue  parti  davalorofo.  daU  altra  parte  gli  Elettori  di  Magongattér  di 
<olonia,cheftvedeua»o  /emprevicme  quell  armi  odiate  tbaueuauo  fammi- 
niftr<aegenth&’ danari alFxtert^ruKciò che  Hcttafferoil  paefe  daquelmio  t Elemri  di 
<b‘e$  chiamauano  di  Cerbi,  poiché  fempre  gli gracchiauano  intorno . Mentre 
Jiauanoivna,*'C'altra parte  dioro  fine  intente,  il  Signor  di  farnesi  Catta-  Commi- 
lier  Scoggefe  Gouernatore  di  Hamian , dr  huomo  difingolari  talenti  militari, 

■ddrit  andò  che  li  Frante  fi  non  paff afferò  ad  offeruar e le  promeffe , & egli  re- Vum . 
fior  ioppo  la  perdita  di  Hermeftain  fottopoftodlaffèdiodeliberò  di  focearrer- 

10  effe,  a cui  non  penfauano  né  il  Fvert,  nè  gli  Elettori . Il  bifogno  della  T*ùe:^ 

t^a  eredi  ee^e  eomefiibiii . Il  B^amesè  adunque  comprate  a gran  pregio  levo-  [0^*4” 
iontà  di  due  barearuoli daOffembaeh,vdlaggio  fapra  Francoforte  d Meno  ffe-  rih  fi  (». 
f e caricar  le  barche  loro  di  poluere  in  barili,  che  coperti  di  comi  folate  ,drdz 
tre  robbe  comefìibili  parcuano  barili  di  Fino  , ò di  Beuandafimile . quefli  a correre-* 
feconda  del  fiume  giunti  a Francefoite^interrogati  doue  andaffèro , rifpofero , 
che  a Maga^adoue  alcuni  "Padri  faccuano  C(qnfolo,il  che  era  vero, fu  cofi  ve- 
•rifimile  Utrouato , che  nè  in  quel  luogo , nè  più  indirò  furono  che  a pena  inr 
terrogati,  con  que^  felicità  dunque  gùmfero  ad  Hermeftain  per  il  Bfjeno  neh- 
la  foite:(^a,  il  cui  prefidìo  fi /enti  tutto  foUeuatodaquefti  rinfreJelu,mànon 
comparendomai  tl  foccor/o  de  Franeefi , ^che  pereffer  lontani  non  poteuano 
auuenturar  poca  gente  contro  lefint^delU  Lega  , né  valendo  più  dvna  volta  rrc:iiil,tfi 
"vito  ftrattagemmafi  era  di  nuotio  la  Piagna  ridotta  a gran  firettegp^  di  vine- 
riiperlo'cheilCouematoredisonfenJo  delLamet,  che  vi  ara  dentro  di 

tutto  il prefidio accordò cò l F venia  fua  partem^a  à patti honorati,  & fent 
andò  ad  Or  Joy , non  hauendo  lut^o  confidente  più  vicino  di  quello,  ne  vfc  irono 

11  Fr  ance  fi  al  primo  di  Giugno , & ♦/  entrarono  le  militie  deU  Elettor  di  Colo- 

nia, co»  dichiaratione  di  douerloreftitme  all  Elettor  di  Treueri,  ritornato  Al 
eh' ei  [offe  in  gratta  di  Ce  fiere , d cui  Diadema  era  fueceffo  Ferdinando  Tergo  fi 
per  la  morte  del  Padre,  eletto  nella  Dieta  di  Bjttitbona.  ceode . 

Ben  fi  «raprefagito  il  Bomeièyche  perduta  quella  Piagga  a luitoccarebbe 
di pronar  le  dureggedetC^ediOyper  il  quale  fi  era prouifto  quanto  hauea  fio- 
futo,  e potuto . Spedito  dunque  di  colà  il  Fvert,  voltò  Carmi  fue  aqueft' altra  ,f|l 
Piaggia,  non  men  dura  di  quella;  mà  tanto  più  difficile , quimto  che  vi  era  vn  hìom. 
Gouernatore  di  efirem  o vdore,  haueua  il  F vert  fitte  in  otto  mila  combatten- 
ti, co'  quali  andò  a Francofolte , e lafciatili  prender  qualche  ripofo  nelle  Terre 
del longramodiDermeftat.  di poiàficomùtdelMenoficonduffe aUaffedio di  prende^ 
Slmehftatt  doù/rtmo  Smiefi,nOH  era  ilpoflo  di^an  confideratirme  , e!rperè  ^*„*'^*^ 
nottfìt  difficile  il  prenderlo  in  pochi giarm  a pmi  yCÌje  fatto  lieuepretefto  non 

gli  fu- 
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-g/;  furono  offeruati,  mi  neceffltati  a rolarfi  fatto  le  tnfegne  del  yucrt , fatto 
i^uefto  colpo, ei  pafsò  il  fiume, &•  da  ogni  parte  fu  cintaiaViai^^Ò  perdi  tipo 
il  y vert, per  che  di  primo  inuefU  vn  fortino  poca  fuori  della  porta  delU  Tiaj^ 
fot'  ^'*’”*‘*  ‘ difenfari  con  la  morte  di  cinquanta  affalitori  gli  infegnò  , 

^i^ioaa . ^he  [ardire  taf  bora  i fouerchio , & cìje  [attaccar  sul  vino  non  i per  ogn'vnoj 
ritrocederono  gli  affalitori  con  molta  confufione , la  quale  diede  oca^ione  al 
Couernatore  di  far  fortire  vna  parte  del  pr  e fidio , che  fece  anch'egli  lefue  por- 
tiotti  d vccifìoneydr  altri  raccolfero  certo  grano,che  trouarono,  e lo  condu^ero 
nella  Tìot^-,  folUnatoft  poi  tutto  il  Campo  affediante  necejfitò  il pre fidio  à ri- 
, tornare  noUa  Viagga;  Mà  il  y vert, che  hauea  veduto  tante  volte  la  faccia  al^ 

[inimico, gir  cofi  li  luoi,aiidò  flringendo  [affeJio,  & accofiandofi  alla  Tiagp^a, 
dr  benché  ne  fortiffero  quei  di  dentro , ad  ogni  modo  erano  vn  poco  più 
francamente'ribnttati,  dr  fempre  con  loro  danno . 

^'foccof  yvaimar,chefentiua  Uprogreffi  del  yvert,voUe  vfeire  dalla  Lorena  per 
fere  Hao  Ondare  al  foccorfo  diHannau,òfir  qualche  notabile  diuerfione;  calato  adiique 
per  paffar  il  Rjìcno  al  ponte  di  ii  rgentina , gli  fu  da  quel  Senato  interrotto  il 
paffofacedogli  il  Magiflrato  fapere,  che  prof^ejfando  quella  Cittd  di  viuer  ncu- 
Seiuio  volcua  dar  campo  d Cefarei,  nè  alla  lega  di  doler  fi  della  laro  mancar 

Aigentina  ga;nè  pcr  infìanja  chc  foccffe potè fpuutar  Upaffo  ,adducendo  cgU , che  della 
^''(f fi  parte  il  dar  puffo  all'.vna,  dr  aU' altra  parte , mà  quefii  rh 

Tdia  ’ pel  fpofero , che  miglior  conditone  del  neutrale  è il  negarla  ad  ambidue . il  Duca 
qne  Ilo  «fi  adunque  co  mortifeatione  fe  ne  tornò  in  jilfatia,  e fi  voltò  verfo  il  y efceuado 
**  '*  ' diBa(ilea,per  colà  paffar  ill{l)eHo,et  andar  a procurare  le  diuerfioni  del  yvert, 

. ò prouar  acquifio  equiualcnte  a quella  perdita,.iL  Duca  di  Lf>rena,chc  inuigiUr 
ua  allemoffe  del  y vaimar  ,andò  ad  incontrarlo . Bfcordeuole  quefii  della  bat- 
ncontraie  taglia  di  NordUnga , e del  mal  trattamento  fatto  da  queflo  nemico  al  Conte 
a viraiiDM.  crat:^,nonfeHti  mai  occafionepiù  di  fuogufio  di  quefla  toccante  di  vendetta, 
che  però  non  riceuè,màprcucnne  [incontro  co  tanta  furia,che  a pena  inueflito 
' Il  Loreni  mimico  gli  tagliò  a pe7;^i  400.  huomini , il  rimanente  intimorito  ft  diede  ad 
mal  tratta  fyta  vcrgognofa  fuga,ritiraitdofi  nella  Contea  di  Borgogna,  il  defiderio  di  yen- 
m«  fw!*ti^  dicarft  di  quelle  genti  gli  fece  dimenticare  il  primo  filo  di  fuiare,  il  y vert,onde^ 
la  neii»j  anch’egli  entrò  nella  Borgogna , & ò haueffe  appreffo  il  coflime  della  vanità 
Co'ifttf  de penfìeri  della  Francia,ò  trouaffe  più  dure^:i^a,cbe  no  fprrò  di  occupar  Bifen- 

jl  vwimar  :^onc,  a cui  fi  era  applicato , ritornò  su  la  prima  traccia  del  Bpeno  ; il  nome  di 
idta  Bot  queflo  Vrencipe  era  coft  temuto  in  quelle  pas  ti , che  tutti  li  paefani  nefuggiua- 
gogna  per  nosritiraiidofene  parte  fra  Suh^^^ert  ,parte  a Strasburgo  ,o  diciamof  ,Atgcfiti- 
fè'niooé  f ' t!*’  & m tanto  in  yvert  hebbe  campo  di  ottenere  la  defiderata  Viat^a , nè  più 
lovederemo  finoalf^nno  lóij. 

pogiiaiiie  Tratteneuafi  il  Bannìer fortificato  a T orgaà,  efeorreua  la  Campagna, di  cut 

roIiVfmpe  f M padrone,  poiché  [ Elettore  non  hauea gente  da  reftflergUinè  da  incontrarlo: 
Mott.  perloche  vedendofi  più  che  mai  nelle  tribulationi  dellagucrrafliouea  fpedito  a 

yienna  a dolerfi  delflmper adare , che  ad  ogni  parte  foffero  applicate  [ armi , 
fuorché  là  dotte  [obltgo,e  la  conuentione  di  "Praga  la  uccef]itaua.Dicetia,che  li 
faldati  mandatigli  inuece  di  haucr  fattoli  profitto , [haueano  poflo  in  peggiore 


LibroSettimo. 

ÈiìOtpSicìf  aatiài  (tde^iaré^tluta  comifaltvei  l^te  hiuett  ptrdutii 
\jU!(tìf  deifElci^r^di  StdndeBHrgo  ^h^*cbe  adherito  alla  pace  > èra  per^ 
^guftatodelltaanni  datfà  fuo7  Stati  da  gt  Imperiali  medeftmi , non  ejfer 
ucre  di  ponerlo  in  dipfnfare  afuoi  intere^  per^ltrjijhrada,che  per  U 

mede fma,eh' era jMfilikt  à '^a^.  Irt  fatti'nS  IkjciaroHo  r/noi  di  tentare  tutti 
I motiui,  che  potejfero  perfuadere  la  Corte  Ce/area  à i veri  foccorfi  . Voftoft  il 
Biotto  ài  Cmfuka',yìt  determinato  H litiùH^eU  ConteGalafJo  ad  t^fterdZ 
laffonia  con  tùitele  fon^  , e procurare  di  libirar  vna  volta  dalla  corrente  di  cotte  Ce- 
Suaiaìl  mare  della  Saffonia . Quefta  moffa  del  Oalaffo  fpauentà  l' animo  per 
altro  incapace  di  fpduentU'dehVttnnieràl  tjndt  abbandonata  affatto  Torgau,fi  i»(roaU'»f. 
partìcon  vnaprecipttofamarciaverfó l’Odera,  &precipitoffiinmamera,che 
Uftiò  ttdiieer<rammdtaasatiug;giyt  cacialti,  ndlla  cui  traccia  non  menafret- 
telofafi  iucaminatóno  anche '^Imperiali  ponendo  i piedi  Jempre  nell  orme 
del  fUggitiuoi-Ciùnfe  egli  alPOderaa  Prattcóforte,  dout  con  parte  deU efferato  Riti  t«. 
pafsò  il  filimi  ètra  parte  pafsò  a vuoto  di  CaualU  a Fruf.  embiùrgo,  nèfer-  del  Binici 

moffi  maufm  tanto  eh'e^mgéjfe  a Lanfpàgd,mà ne^alpdì^Tt  raitenne  moko, 

ihericontiniianÌolrifu^jntlHmatctò,màcórfefnvoaSaeUino,^‘Lanfperga 

bifognò  che  firmaffe  ti  GaUffo  la  carriera  , perche  quiut  gli  era  interdetto  il  Ne«ffit» 
paffo;  ne  fu  rabbiofo,  perche  eiueflo  cefpuglio  ydiceua  egli , gli  toglieua  la  fera 
dalle  mani  -.piantò  f abito  il  cannone , cominciò  gli  approcci,e  pareva,  eh  in  vn  j L.nfpet. 
giorno  vole^  lacietà}  ferièinpartedtfàò-ieffertitofdl  ripofo 

quelli affedioi  sboccò  ben preflo  niUa  foffa ,tfkttà  la  breccia^mandò  all  affatto,  ^ ft,ìn. 

mà  vi  trovò  cofi  duro  incontro, che  duramente  ne  fùrefpinto.C onobbe  il  Contea  g'*e. 
che  il  tratteUerfi  a qutfio  affedio  era  la  rovina  del  fuo  effercito , perche  confu- 
mato prima  in  vna  lungamarcia,  e poi  nel  combatterete  là  -urtar  àlliapprocci' 
con  qualche  patimento  di  viveri  altro  non  era , chevu  per der  fi  mifer amente . •rioCo  dato 
Volle  adunque  pià  toflo  che  il  confumaffe  il  ferro  con  riputatione  ,che  il  difagto  » Unrpei. 
fem^a  frutto,  ondeeomandò,  che  fi  rinouaffe  Caffaho  » giurando  drnon  volerlo 
terminare,  fe  non  ò con  la  vittoria, ò con  la  perdita  ditutti , B.di  fa  fleffoanco-t 
ra  laudarono  alt  affollo  gt  Imperiali  più  da  difperatf che  da  fotdati;  poiché 
la  òflinatiane  feruiua  di-Sargente  di  battaglia , e la  confìifione  di  fcala'alle 
mura,  il  Couernatore  fu  perfuafo  à ceder  per  accordo  quello , che  fi  vedeva  da  intrepidet 
perderfi  per  violenta,  mà  quelli  diffe,  andarò  io  a far  prona  fe  bafto  per  tutti  a " 
liberarvi  da  quefta  grandine  ife  morirò  farete  voi  delthumor  -ùoftro  à'voftro  che  ■»!«>■• 
piacere  il  mio  noné  di  cedere  ,màdi  morir  tembattendo",  & ciò  detto  andò- 
alla  difefa  della  breccia  con  tanto  ardire , che  più  dvria  Volta  fecondato  dai  chetuit. 
fuoipofe  il  nimico  a termine  di  ritir  or  fi’,  nonoftontc  tincàh^  delG'alafjo  •fi- 
nalmente colto  da  Vna  mofehettata  cadde,  e cadde  feco  tutta  la  militia , & la 
Città,  che  fù  pofta  a ferro,  & a facco  . moftrò  cofi  il  Galaffo  quale  debba  effera  «a  a (teso, 
la  riffolutione  di  vn  Capitano , per  aprhfi  la  ftrada  dpiù  glorioje  imprefe. 
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A R GO  ,M  E N T O. 

Detenninano  li  Sucdefì  di  condnoaar  la  guerra , de  òik:upano  mold 
luoghi;  il  Saflfonc  vnito  al  Galaflo  fà  prc^elfì  nella  Potnerania . il 
Vvaimar  opera  in  Alfatia,  tenta  in  vano  Rcinfèld>mi  doppo  rottic< 
ncj  fà.  prigione  il  Vve«iil  Sauelli  fche  poifegge)  & altri  c fatto  mo- 
lire  il  Gratz,&  muore  il  Duca  di  Roano  • molto  fì  af&ticano  li  Cela* 
rei  di  foccorrcr  Brifach  aflediato  dal  Vvaimar,che  alla  fine  il  prende 
à patti;  & li  Francefi  contendono  del  poflèlTo;  il  Gatz  è procei&to. 
muore  il  Ducadi  Vvaimar,dc  molti  ne  pretendono  la  carica,  il  Ban- 
nier  in  Pometania  acquifia  molti  luoghi , vnko  al  TorRenfon  rom- 
pe il  Marfin , fà  prigione  rOfcherchen  t de  il  PaHauicino-fcorre  fin 
lotto  Ptaga<  Jaida  molti  luoghi  à Celket  ì l'Arciduca  Leopoldo  ò 
fatto  Generale  di  Celare,  il  GalalTo  fi  licentia>  e li  fuccede  l'Azfèld. 
fì  vnifeono  à Suedefi  gli  Halli  » Se  Luneburgo  • > ; 

1 .'i*. 

[ Ttribuirono  gli  antichi  ilfrincipioieU OHM  torna  Ciano  tC^nefi» 
il  dipinjero  con  ducfaccie  non  perche  ftano  co  fi  vicini  il  fine  del^ 
C vno  al  comincianunto  dcl^aUro , quoto  è la  frinite  altoccipicio , 
ma  per  mofiraret  che  ilmefe.dflfi^ttido  maggiore  è il  pià  atto  alla 
prudenza,  di  cui  miflerio  è il  capo  di  due  faccie , che  prouede  alle  cofe , che  hi 
fiotto  àgli  occhi pre (enti  co'l  rimirar  le paffate . Tutti  g! altri  mefi  delCanno  fi 
dtuono  alla  operatione , affilo  alla  cogitatione , &•  aUa  difipofttiua , filando  al 
■ .V  del  fuoco,  & delle  ftufe,  Siriduffero  adunque  sul  principio  del  i6n.i 
confiultare della  guerra  commejfali  dalla Coronadi Suetia  il  General  Bannier 
ritirato  dalla  Sajfonia  in  Vomerania,  & il  f^ranghel  ; vedenanCt  ritornai  a i 
quafi  primi  principi!  di  quella  imprefia.j  ch'era  la  Vomerania , e perduta  gran 
parte  de  ipaefi  occupati  t e piiP^e  pofifedutedal  fk  BjèGufiauo  Adolfo 
fiapcndoiche  il  perder  con  l’acquiftato  la  riputatione  i colpa  attribuita  non  alla 
per  fona,  màallapufiUanimitd,  conchiufiero , che  ò bifiognaua  ricuperare  la  fa- 
ma con  vigore,  ò perder  le  vite  con  ofiUnatione  . fiollecitarono  adunque  le  trup- 
pea:he  erano  comandate  di  leuarfi  in  Vrufifia,già  che  fiapeuano,che  le  dejlinate 
dalla  Suetia  non  póteuano  tardar  molto  a comparire,  e defiinarono,  che  la  pri- 
ma imprtfia  loro  doueffe  effere  GartT^aritoUogli  vltmamente  dal  Galafjo,  & i 
quefia  applicarono  piu  che  ad  altra  : fi  perche  quella  foldatefca  là  dentro  riu- 
chiufa  fortiua  cofi  fipefifo,e  con  tanta  molcfiìia  de  gli  Suedefi /:h’ era  fatta  infiop- 
portabile,fi  anche  perche  haueuano  contfiioue  relationi,  che  quel  popolo,  come 
quafi  tutto  Lutherano^onpotfa  fiofirqre  di  vederfii  tanti Catholici  fiottagli oc- 
chi,che  come  dominati, horalrimprouer ondo  loro  il  Luterani [mo,  & bora  efor- 
tandoli  ad  abbandonarlo^onpoteuano  co  molta  libertà  contradirli,  {{adunate 
^ I adunque 
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àiunque  da  quei  due  Capi  di  Suetia  il  più  di  militie  » ebepotermai  anche  dalli 
prefidij,  fatta  concerto  con  il  popolo  della  Tiac^^  tVifi  prefentarono  tt im~ 
proui/o,&  mandarono  vn  trombetta  ad  intimare  a quel  prefidio,  che  in  termi- 
ne di  tre  bore  doueQe  cedere  con  buone  conditionig  altrimenti  non  fi  farebbe 
più  dato  quartiere$ne  anche  agli  Officiali  fieffi , mi  t^ati  mandati  a filo  difpa--  p/jjj 
da . A queflo  annuncio  il  popolo  fi  pofe  in  arme  anch'egli  » non  gii  quale  fperò-  s«edcS  ^ è 
la  militia  del  prefidio,  mi  perfuadendoU  a partire  ^ -vcieuano  ti  Capi  tempo  à. 
deliberare,  mi  ne  quellidi  fuori  glielo  eonceffero^  quelli  di  dentro  ceffarono  1 pùti . ' 
daperfuafiue , eh’baueano  della  minaccia , onde  il  prefidio  vedendo  fi  ,com‘i  in 
prouerbioitraicakti^e'lmuro , firitfròapattiifarmiiebagagUo;  micomei 
proprio  del  popolo  minuto  di  farfi infoiente  nel  vedetfi  [aura  della  fortuna  , 
ò foffe  vero,  a calmmarabbiofa , incominciarono  U CittatUni  a fitte  infian^a 
al Bannier,cbefiarrefiafferoglilmperiali,percherapiuano,efiportauanond  Binici  « 
bagaglio  pattuito  gran  parte  delle  JofiM^e  Cittadine,  è da  credere,  che  tlBan-  i 

uier  la  ftimaffe  querela  figlia  dello fdegno,  òche  dubitaffe, che  la  dimora,  ap- 
portaffc  notati  pregiudiciale,  ò forfit  finalmente  atto  generofo  il  non  afcoltare 
le  petulante  dvna  plebe , offeruò  le  conditioni  pattuite  , e lafciò  andarfene 
imperiale  in  pace,  parendogli  di  bauer  fatto  affai,guadagnando  vna  Tias^a 
nni arte  d' vnabrauata  fola  .rChimn  crede  alia  fmuna, noni  buon  faldato, 
il  cui  vantaggio  è il  mmtenerfi  il  credito,  qnefia  prefa  fma  con  fuperci- 
Uoitmperio  diede  animo  afoLdati  Su$defi,ér  ne  feemò  àCefareiìr  perche- 
i ordinario  nelle  guerre  fi  dà  vna  portione  d ardire , (ir  di  for^a , che  fermo 
Ucofiume  delle  fofiant^edel  mondo,tbe  non  fi  può  dare  ad  vno , che  non  fi 
taglia  aU' altro . vnadi  pouero  non  diuien  rmo  a fe  non  co  il  (temamento  di 
ricchez^  ad  altri,  i " 

Lo  Sutdefioadunque  intumidito  daltaequifio  di  Gratili  fi  diede  ad  effercitar-  satdcfi' 
egU quella  feorreriaicb'eraprima  deUlmperide , & aumm^audo  ogni  volta 
più,fi  portò  fino  à Ferbeu,equmé.[  vfodel  Cuftauo  piantate  fubito  il  Ca^  io  prendo. 

none  (eomineiauaegliper lo piùgUaffedif  dalle  caunonate,cP‘  aperta  ben pre-^  "o 
fio  trincierà , minacciar  conpi  affalti  ilferro,  & iliaco)  anche  il  Saffone  cuf* 
fiodefrefe  partito direnderfitfi^aponerfi arifebiO^peggio  ,V0tetrò Cani-  ' 
ma  dell  Elettore  diSaffonia  quefla  caduta  SFerben,come  quella,  che  dubitò, 
che  foffe  la  porta  per  ruinargli  lo  Stato  ; fapeua  egli  quanto  haueua  offefa  gli 
Suedefi  conia pateii'Braga,  e peròdubitatu,cberitommdead  arrider  la 
fortuna  all  mimico  irritato, non  fbfft  per  treuar  conditioni,  fe  non  rigidci  e pe^  riletto*' 
rò  (pedi  fubito  à Vienna,  & al  Calaffoi  alla  Corte af^amllilperieok,  perche  dì  scìToom 
tofi  fi  ehi  vuole  impetrar  foccorpuUl altro  fece  infiant^a^he  lafciaffe  la  Tdarca 
douera^pafiaffearintìo^p^arelarmafcetefuperbiaSwdefeimiquefiitif^edi  ht  infllS 
nonpoterfi  muouere  fen's^  manifefio  pericolo  di  foUeuatione  ,e  fuga  degù  efi  ^ 
farciti , non  hauendo  danaro  da  fidiffare  la  militia,  ebefremeua . Rpitem  dun-  ^ . 
qutUSaffonepiùcddele  fminflau:^,eleappoggiò  per  fnaparte  ilGdrffo, 
protefiandofi,  che  non  comparendo  fomma  rtlcuante  di  moneta,  nm  vedetta  di 
poter  più  joflenere  leffercito  ,Cr  per  confeguenc^  gl  inttreffi,  e^la  riputai* 
none  Imperiale  ì poter  b^ie  egli  guidar  e,  mi  nonnudrire  efferciti,tombattat 

Di  % «» 


42.0  Delle  guerre  di  Germania. 

•icfcrriffÓ  non  co  iproprij  irritati  dai  disagio  , e dalla  mancitma  dii 

«Ile  ttp\i-  foldo,chéla  Joflan^a,  da  cui  viene  denominato  il  foldato.  Quefie  inflanre 
rompamelo  con  le  replicate  di Sajfonia,  onde  li  Configlteri Cefarei  cono/cen. 
uSoot.  do,  che  bijognaua  oltre  al  debito  di  gratitudine  di  fodiìfare  all'Elettore , man- 
tener laguerrain  caja  d'altri, per  non  alimentarla  nella  propria,  e tanto  più  , 
. che  fapeuanoaproua,  che  le  protejle  del Saffone  erano  folitea  /eriur di  f^an- 
nidiict'  &>*^*l^<^niutar  partito,  fi ri/oluerono. di  ftringernel  torchio  della neceffitd 
figlio  c«-  [erario  Imperiale, e benché  afeiutto  egli,  ftfoffe,  trame  ^oo.mila  tallari,cìr. 

alCalaffo;  il  ejualnftoratoCeffercito  conauefta  poca  pioggia  <fo- 
«I  GiUffo.  ro,&vedutolò  tutto  quieto  , & obbediente , prtfe  la  marcia  ad  incontrare 
^'‘”‘”>ico  > Uqualebduutoneaukifote  fapendo , che  non  era  più  tempo,  che  la 
cià  'per  in  moneta  delle  brauate  e della  opinione  correffe , mà  che  per  refiflere  al  Ga-< 

aitedeft  bifognaua  anche  hauer  le  forile  da  Cradaffo  , nè  ^efie.  erano  per  anche 

Binnier  fi  vcnutcHédi  Vruffta,uedi  Suetia,  fi  accomodò  alla  conditione  della  fortuna  , 
«ildcfl  l^fciòvnpocodipreftdtoinf^erben,e  pofeia  fi  ritirò,&\fiandò  a piantare 
fn  stetino  fra  Stetino,  e Damilo^,  doue  fi  trincierò  fortemente , replicando  anch'egli  olii 
/noi  la  radunanza  de  rìnfr/nQ.  , . A 

Il  Saffone  ‘ I ^ ^^oue  Veduto  cedere  [inimico, argomentò,  che  non  boueffe  le  foro^pu- 
yu^ta  pufiUanime  , onde  fpintofi  valdrofamente fatto  la  Tia^p 

' *“  ■ non  bebbe  molta  difficoltà  a ricuperarla,mafjime  che  H Banniero  bauea  lafcia- 
to  ordine,  che  non  fi  difendeffe.oflinatamente  ,pcr  conjeruareil  pocoprefidio 
chevi  era;  perche  le  "Pia:^e  fi  poffima  ben  ricuperare , mà  non  rifufeitarei 
prcfidif,chc  vifitrouano,  fc  "ri  muoiono  • Dal[ altra  parte  il  Galaffocono- 
Bjojfeflfì  fcendo,che  [andare  ad  atiaccanwn  nemico  bentrincieratoera  da  poco  fauio, 
fo  ne?u  Po  profitto  à Demmin,ficuro,  che  il  Bannier  non  lo  feguitarebbe,  nè 

we«nia.°  tcntarebbeue  il  foccorfo.,l  affali,  e [bebbe  in  pochi  giorni  a patti , tr  effendo 
pofìo  rileuante nellaTomcrania,  fubitolo  fece  ridurre  a forte:^-,  potendo 
di  là  infefiare  il  Ducato  di  Mkhelbwrgo  ; prefe  anche  kolgaflo , &jiltrì  luo- 
•'  ghi  meno  confiderabtii  deUvno  , & delC  altro  Ducato  di  Tomerania  , e 
Michelburgo. 

neu^ATf"  difeefo  il  Duca  di  yvaimarneUMfatia.,  eenmolto  penfiere 

tia . *'  non  fola  degli  ^ufiriad , mà  dell'Elettor  di  Bauicra , che  hà  lo  Stato  vicino 


Duca  d'i*Ba*  ^ ^ perciò  comandò  a Giouan  di.  Fert , che  andaffe  a quella  parte , 

i v!  fe  non  per  combattere, perche  non  haueua  farsptbafiami  a farlo , almcnoper 


uiera  • 
▼eft 


na'nef  pcnfiero,  il  che  nella  guerra  è vna  fpecte  di  diuerfioue,  che  [ inimico 

PaiilìMto.  non  confida  di  auuenturarfì  aU'imprefe . i 

Haueua  queflt  meno  di  fei  mila  huomini , haueuane  [altro  più  di  dieci  mi- 
hnn*e”V  veterani , che  faceuano  per  quindeci  mila  ; fi  andò  per  tanto  il 

it  l'impie.  Fert  aponere  nel  Talatinato . il  Fvaimar,c  haueua  [occhio  a Brifach , mi 
fach  * * ' rimiraua  come  gioia , di  cui  non  haueua  prtgp^o  equiualcnte  à comprar- 
la con  [ armifue,  non  poteua  però  fare  di  non  darli  a torno . confiderò , che  non 
bauea  ponte  da  paffar  il  Pjicno,&  andarlefi  a ponerpiù  vicino^:  però  fcrittone 
in  Franciaglifù  mandato  Trlonfieur  di  Manicapo  con  qualche  gente,  e danaro, 
ac  cioebe  iijlfifltffe  al  Duca  in  ogni  fuo  bifogno , era  quefii  Gouernatore  deì[,À l 
. . a . . ' ' ' fatiq 
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fttia  Skperìoreye  "Martfeial  di  Campo  del  ChriftianiJJìmo.  cofultarono  qucjli  del 
luogopcr  il  ponte elejfero  vn  poflo  tra  ^Argentina, d Strasbitrgo,&‘  Brifacht  ’■ 

quitti  fatto  il  ponte  vi  piantarono  anche  vn  Forte  verfo  il  Ducato  di  ytctem- 
berga  per  foflenerlo , Il  Manicampo  ft  prefe  egli  la  cura  con  800.  huomtni  di 
guardarlo, quaft  che  diffidaffe  del  y.vaimarAii  cui  era  la  imprefa  ; egli  è natura 
dt  ogni  Catione  d andar  guardingo  nel  commetter  le  cofe  geloje  a'  flranieri , pa-  eretto  dii 
rendogli  di  far  torto  a ifuoi  proprif, materia  ehi  rouinato  più  d'vn  intereffe  di 
Stato,  perche  lo  Jlr anitre , che  cerea  hóriore  nell’  auuangarfi  nella  gratta  d vn 
Trencipe  ,ipiù  diligente  d ogni  altro  terriere,ò  fuddito,oltre  poi  alla  fperitnga 
del  meftier  del  farmi,che  anche  fi  deue  con fiderare;  cofi  auucnne  al  T^anicapOj 
che  non  follecitado  [ opera  per  ridttr  il  forte  a perfettione^  non  oJferuando,che  i 
fuoi  foldatiftauanopoco  vigilanti,nc  fù  auuifato  il  yvert,che  manteneua  dili- 
gentemente /pie  fopra  il  nemico;  fi  aggiunfe,che  il  yvaimar  pocogujiato,che  il 
jnanicampo  haueffe  mofirato  diffidenza  in  ponerui  egli  prefìdio  dt  fua  Catione, 
sera  aliontanato,afpettando,che  C opera  foffe  terminata,  per  potere  hauere  va 
paffo  ficuro  sul  I{heno,  fe  Soccafitone  ^haueffe  portato . da  cofi  buone  occafioni  il  v»ert  da 
còmaffo  adunque  il  yvert,vi  fi  trasferì  da  Filipsburgo  improuif amente, e colti 
li  Francefi  improuifi,  pochi  nhebbe  a vccidcre,quafi  tutti  li  fece  prigioni,roui-  m ii’  (óte , 
nò  il  ponte,  e tenne  ilpofio.  è da  credere,  che  due  effetti  contrarij  faccffequejlo 
auui/o  nelC animo  del  Duca  Bernardo.dolore  dell' occafione  perduta, e guJio,che 
il  Manicampo  foffe  incorfo  in  poco  gufto  del  l{i,  a cui  fcriffe  il  yvaimar  co  ma-  Dogiimee 
no  pefante.Jdegnoffene  la  Corte,richiamò  il  Manicampo,  e mandò  in  fuo  luogo 
il  Montofier,mà  non  riparò  al  danno,e  vergogna,che  nera  vfiito.ll  fivert  Jti-  cu. 
mò,che  quefto  colpo  gli  haueffe  a preparare  il  fecondo;  s’inuiò  douera  il  y vai- 
mar  à Cappel,non  molto  lungi  da  \osleé . vdillo  il  Duca  Bernardo,  ^ riffoluto 
di  venir  alle  mani  con  il  yuert,  cauò  feffercito  ,e  fi  pofe  m battaglia  per  offe- 
rirla al  nimico. Giouan  di  yvert,che  non  era  di  forge  a fuffiaenga,auuifato  an- 
ch'egli della  prontezza  del  Duca  a battaglia, fece  atto,  & fi  po/e,  come  fi  dice, 
tùiaparata , per  afpettare  le  truppe  inuiateli  dall'  Imperadore  /otto  ilDuca 
Sauelli,&  il  Collonel  Merfi  : il  yvaimar  anch’egli  fatto  cauto  da  Nordlipga  di 
non  attaccar  cofi  di  facile  1‘ inimico, hauendointefo  diquefti  aiuti  afpettati  dal 
y uert, deliberò  di  non  azzardare  vn  fatto  d arme . cofi  gli  vni,egli  altri  fi  ten- 
nero, c tornarono  à loro  pofli  ,mà  perche  incrude  lina  la  ftagione,  & la  Caual- 
leria  del  yvaimar  patina  di  foraggi, con  permiffione  di  Froda  firitirò  ne  i mo- 
ti,che  confinano  traC.Alfatia,'&  la  Lorena,doue  trouò  molto  commodo  d fuoi 
htfogni,  7Hà  quando  più  fi  fiimaua,cì)  egli  otiaffe  ne'quarticri,piu  negotiaua  nel 
fuo  ingcgno,meditando  maniere  di  maggior  fua  fama;  /piccato/}  adunque  d im-  vviimat 
prouifo  co  tutte  le fue geti,andoffene  a Lauffemburgo,ch’é  fui  Ì{l}eno,tra  Schaf- 
faufen,e  Bafilea,a  cui  diede  la  /calata,  & il  pettardo  ad  vn  tratto,  fcrucndogli  ^ 
digrand  arme  le  tenebre  della  notte  ad  inferir  timore  ; prefa  la  Viagga,  e fen-  uaffé'iS5* 
ZtfàiutoFrancefehebbeilpoìitealBjsenoychiiuiépofio,  il  varcò , e feorfe  a . « 

SeKingh  da  Latini  detto  SanFlio , che  i noue  kghe  da  Coflanzt  > & /fi 
Schaffaufen  , e conlafteffa  facilità  lo  prefe,  dipoi  feorfe tutto 
torio,  tir  intimorì  quelle  CoiOrade , onde  fìportò  alCaffedio  dil{cinfeld, 
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ponendo  dalfaltra parte  del  l{l}eno  il  l{hingraue  co  la  Caualleria.  Quejla  nof~ 
fa,  e quefle  occupationi  con  lapadronainia  dell vna , e f altra'ripa  del  PJyeno 
'■  pf‘icque  alla  Francia,  che  gli  mandò  danari , e promife  genti , confuje  il  Confi- 
• Vaert . glio  di  guerra  Cefareo , e turbò  il  Duca  di  Bauicra  pre/entendo/ene  vn  gran  di- 
fturbo.  Qui  bifognò  ricorrere,  come  fi  dice  ^alf  ancora  (aera  di  Giouan  di  Vert, 
con  ordinargli  ; che  fe  mai  portò  acqua  agli  incendij  dannofi  all' Imperio,  & a 
Bauiera,  bora  ne pTouedefle,  c delie,  farge^  e dalfingegno  in  abondan^a  , & 
andajfe  ad  impedire  maggiori  progreffi  i II  rert  obbediente  ,ftreitofi 
ptl  foTrón  , nepreje  de  paejani,  & con  il  Duca  Sauelli^con  fEghen- 

»f  re  R.eii>  furi,  Speriter , & altri , fù  deliberato  di  foccorrere  la  Tia^ga  ,acui  la  ^ap~ 
:Qti  el  badile  del  yvaimar  cerano  motto  accofiati,  e fiaua  a pericolo  di  cade- 
re ; furono  le  genti  di  quefti  da  jei  mila  tra  Fanti,  e Cauallt  ; ben  è vero , che 
fe  ne  afpettauano  molti  più  da  tutte  le  parti:  mà  il  pericolo  di  perdere  vna 
"Piagosa  di  tanto  rilieuQ  ad  occhi  vedenti , fece  auuangar  quefii  per  tentarla 
fortuna . Il  y vaimar  quefia  -volta  riffoluto  andò  ad  incontì  or  gli  inimici , (5“ 
attaccò  la  mifchia , mà  la  fortuna  non  dimenticata  di  prouare  di  mortificar 
R«infeid  quell' ardire,  il pofe  in  necejjità di  rit irarfi , e lafciar  entrare  il  foccorfo , an- 
^fvùe^t  dentro  gli  flcjfi  yert , & Sauelli , nè  fi  curarono  di  battere  più  dura- 

mente  il  nemico,  per  non  perder  con  -vn  accidente  di  fortuna  il  loro  fine  del 
foccorfo . Morì  in  quella  gufa  il  Bjtingraue  Tenente  Generale  del  yvaimar, 
che  lo  fofpirò  come  gran  Caualliere , e valor ofo.  flimò  dunque  bene  il  Duca 
Vninurfi  Bemordodi  non  perder  più  tempo  fotta  vnaTiagga  foccerfada  forge  mag- 
•ffejfo’”*  proprie . andoffene  al  fuo  Lauffenburgo  arabbiato,  mà  non  perdu- 

to fi  animo . quiui  trouato  il  Duca  di  Bjjoano  sfogò  feco  ( eh’  erano  confiden- 
tifiimi)  le  omaregT^e  delC animo,  e quelli  il  confol'ò,  e configliò  dicendogli , che 
Confuico  le  perdite  tafhora  in  vn  Capitano  di  cuore , &■  dipartito  fono  madri  di  for- 
df  Rhoa“no  maggiori , effcT  e^li  in  concetto  del  nemico  di  debole , dr  di  abbattuto 
iiveaiinar  d'antmo , conuenirene  cafit  efiremi  vincere  con  la  virtù  la  perfidia  della  for- 
tuna,  e pcròeffer  bene  di  correr  di  nuouo  a I{einfèld,  oue  fi  trouarebbono 
‘ fpenfierati  gf  inimici , e fi  potrebbe  dar  vna  buonapercofja  alle  genti  loro , 
ch'erano  alla  Campagna . con  quefì’ animo  adunque  pafsò  il  fiume. 

Il  Vf  ett  In  fntti  è vero , che  la  fortuna  vuole  effere  violentata , quefia,  veduta  la 

Kirnat"'*^i  ir>trepidegp^  nelle auuerfità  di  queflo  Capitano,  gli  appreftò  maggior com- 
fuoi  po8i . modo , che  egli  non  fpcrò . Gloriofo  il  yert , & i fuoi  compagni  di  hauer 
foccorfa  la  Tia‘:^a , e ricuperata  la  riputatione  aliarmi  fue , e di  Cefare , e 
non  fapendo  che  più  fare  in  quelle  parti , rimandò  tutto  l'effercito  verfola 
Brifgouia  à Friburgo  , dato  poi  gli  ordini  neceffarij  per  la  cuflodia  delloj 
Tiagga,  già  che  era  ben  prouifta  fi  ogni  bifogno  , con  óoo.Caualli  rite- 
nuti feco  per  guardia  propria  del  Sduelli , e Chenfurto  , e Spreiter,  s'inca- 
peHfpuIte  per  tornar  anch'egli  a’  fuoi  pofli  di  prima  ; feendeuano  intanto  affai  ta- 
dei  nenji-  citi  il  yvoimor , il  Dubal , ilBpfa,  il  Conte Giouanni  diNafsaù,  il  Duca 
giouanedi  y irtembergo , Rjaderico , & altri  , e giunti  ad  vn  bofeo  non  lon- 
*ìtné  alla  tano  da  B^einfclt  fecero  alto  , per  mandar  à fpiare  'come  fi  effe  l' efferato 
fua  rolla.  ^ quando  vdirono  la  battuta  deifioo-  Caualli,  che  andauano  ogni 
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altra  cola  penfmdo;  llf^véwur  dijpojli  flètto  con  gran  taciturnità  i fuot 
in  anuato,già  che  fentiuano,  che  quella  truppa  fi  auiciMua , entrarono  que- 
Hi  ne  ili  agguati  con  innocente  firanchet^ji^a  > quando  fi  vidderocintt  da  cofi  u.Ui . e f» 
W4BIWWW0,  che  farebbe  fiata  pagga  temerità  il  contenderei  nondimeno 
anche  ne  eli  efiremi,  & improuifi  accidenti  fida  mano  all'arma  ; poco  pero  fu  siueiii  .e 
il  contrafio , e di  granrilieuoU  prefa.  morirono  pochi  Impendt , akum  « ‘ 
ne  fuggirono  f mi  U Capi,  eh' erano  allatefia  de  fuoi  furono  li  primi  ajfi- 
curatif  e fatti  prigioni,  e condotti  a Sechingben.  doue  il  rvaimar  li  trat- 
tò con  ogni  cortefia.  fi  dolfe  in  quefia  occafione  il  Kraimar  di  laperc,  che  con«  g.. 
era  dato  fatto  tnorire  ile  onte  Grat:^cotn€  ribelle^  che  hauerebbe  jpera'  j^otirc* 
io  di  fame  cambio,  furono,  come  dico , quefli  Cauallieri  trattati  bene , 
fidatofiil  Duca F vaimar  della  parola  loro,  gli  lafciò  in  vna  quafi  liberta, 
era  il  Duca  di  Hfjoano  andato  per  compimento  a quella  fattioite , & era  fia- 
to ferito  lieuementeinvn  piede;  pregollo  ilFvaimar  a palfarein  qualche 
luogo  commodo  per  curar  fi , ma  il  Duca  come  di  cofa  lieue  non  ne  fece  cotus, 
è fi  trattenne  con  [amico  nelle  allegrc^e  di  cofi  bella  fortuna,  mi  la  pia- 
oa  (prerzata  fece  cancrena  , onde  il  Duca  fattofi  portare  a Kenigsfcld  vi  litue 
lafciòlarita.  dicefi  però , che  il  colmo  del  fuo  male  foffe  fenfii- 

tiua  di  Francia,  che  gli  bifafiidi  il  cuore,  morì  vna  dei  maggiori  Capitani  „n«ena, 
del  fecola,  dellaCafa  di  £arbone,  fiato  Generale  degli  Ugonotti  : ìmomo,  ■»“»«. 
che  nelle  guerre  femprevinfe,  eccetto  che  quando  hebbe  a combattere  con- 
tra  il  fuo  RéiollacuifbrtimaBsaU  cederono  il  valore,&  tlgrande  ingegno  dei  g.j 

RhoMa.  Fùgrande amatore  della penna,come  della fpada,feguitando  le  veftì-  Cap.uno  . 
gie  di  quel  ecfore,  fopra  le  cui  fatiche  fcriffe  il  fuo  perfetto  Capitano  dameco- 
mentato,e  ridotto  à titolo  di  Senfi  CiuiR  .hebbe  quefio  guflo  d' ogni  faenza,  nè 
lafciò  intatta  U deftiUatoriaèChimicaàn  cui  profufe gra  copia  d'oro.amo  i let- 
terati,a  quali  compartiportioni  d'oro.ftimògrademente  il  5ig.di  Vuisgran  Fi- 
lofofo,e  gran  Giurifia . di  cuififerui  in  quafi  tutte  le  fue  anioni  di  negotq  ; co- 
me di  Gentifhuomo  di  grande  ingegno,  talenti , e fede . Conobbe , e filmo  il 
Dottor  BartoliniSanefe  , hoggi  .Auuòeato  di  gran  fiima  nella  Corte  crimina- 
le di  Fenetia , ma  coftimtuetjale  in  tutte  le  profeffioni,  che  quella, che  eflerci- 
ta  con  gran  marauiglia,  eir  eloquen:^,  è la  minore  del  fuo  f opere  ; e confefsò , 
che  della  fetenza  militare  fapeua  piùil  Bartolmi , che  alcun  altro  giamai  ha-  > 

ueffeegli  conofeiuto ,dichiarandofene  in  quefio  parere,  & di  fortificacione 
più  difcefolo,  che  coequde  < contribuifee  la  mia  penna , benché  debole , la 
feruitù  douuta  a due  amici  fingolari , & a quel  Trencipe , ohe  mento  infini- 
tamente per  la  grande^^a  de  nataUtde'  cofiumi  , di  generófità  , mà  troppa 
immerfonelferroreFgonotifmo  ,& peròptù  degno  dacompatirfiperlagan- 
crenadelCanima,chediquelladelpiede.  j 

Hora  il  Duca  SautUhfimando  miglior  aria  la  l{pmana  , che  la  Thedefca  % 
trouò  manierati  ingannar  le  guardie , & fe  ne  andò  con  gran  difptacere  del 
Fvaimar , che  duramente  ne  cafiigò  la  di  cofioro  tr a feur aggine, ò colpa  ; tir 
perche  i Grandi  fono  tenaci  di  oppmione , conofeendo  il  Duca  Bernardo , che  fugg* , 
la  fua  fortuna  mcominciaua  a nponerlo  in  piedi , ritornò  egli  tùlpenfiere  di 
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J{einfeld,TaJfediò,lo  firinfe,  e fpefm  betufuar  anta' giorni  di  fatieslaeqki- 
&*1n  40.’  finalmente , polche  ilGouernatore  della  Via3:p^  Sorgente  Taaggiore  del 
'*  "Matemiche  non  hauea  di  che  più  viuere , & fi  vedena  mancata  la  maggior 
in.  porte  della  militia  , fi  refe  a patti  d'arme, e bagaglio,  \efiaua  la  quarta  Città 
falli  occupare,  & la  tentò  Jubito , & occupò  in  breue , Kaldfuth . i. 

Quefle  quattroTia:(7^e  furono  lo  flabilimento  della  fama  del  Duca  dr  in 
Germania,  che  hebbe  il  fuo  nome  tremendo,(!r  in  Francia , che  lo  filmò  vtò- 
le,  onde  gli  furono  Jubito  rimeffi  danari , e defiinato  vn  r/n/or^o  di  due  mila 
Fanti . Quefii  erano  tutte  linee,  che  andauano  quafi  che  iufcnfibilmente  con- 
Riiifoizi  ducendo  il  yyaimar  al  punto  di  Brtjach , forte^p^a  di  maniera  inejpugnabile  , 
dinlìodci  animo  non  vi  fi  farebbe  applicato;  tanto  grande  era  il 

Il  Francia  penficTO  , cìòe  gli  .Aufirioci  fieffi,  & il  Bauaro  d'o^ìaùra  cofa  dubitarono  ; 
**  occlipi'  ouuongoffi  U f^vaimar  all  occupatione  di  Niembur^o  pure  tra  fui  l{beno,  tra 
Hiékargo,  Brifach,&  Bafilca  ; doppo  quefia  prefe  ancora  Ckin^inghen,  puffo  riieuante 
f ^ chiude  vna  valle,  che  conduce  nel  Ducato  di  Fuirtem- 

berga,  di  doue  non  poteuano  più  condut  fi  li  Joccorfi  a Brifach;  firetti  cofit  1 puf- 
fi a quella  Viagga  , & in  tempo  cl}elimaga:^eni  de  i viueri  erano  fatti  affai 
fpedifee  deboli , fpedì  m Francia  per  nuoui  aiuti , mofirando  quanto  haueffe  di  già  fa- 
!lì  doue' »«  fi^i^taa  la  più  difficile  impreja  della  Germania . il  Bjè , benché  fiimaffe  an- 
gono  otdi^  ch’egli  pur  anche  ardua  la  imprefa,  fi  compiacque  di  mandare  e danaro,  egen- 
«li*i!i*abe  ordinò  al  Duca  di  LÒgauilla,  che  gli  fofiero  /otto  il  Guebrian  THarefciallo 
gli  Cane  lo  di  Capo  mandati  j^ooo.huomini,ó’  danari  per  far  anche  altre  leuate.la  guerra 
aììte  gemi  VrcHcipi  è VH  giuoco,tra  joldati  vna  tragedia, doue  l'auucnturare  è neceffa- 

t danati.  rio;  altra  volta  per  riputatione,&  altraper  necejjità . Erafi  prefa  la  Francia  à 
fomentare  il  F'vaitnar,  e però , benché  fi  fiimaffe  infruttuofo  [affedio  di  Bri- 
fach, ad  ogni  modo  bifognaua  impiegare  il  Duca,che  fe  non  altro,diuertiua  alr 
meno  in  qualche  parte  le  for^  Imperiali,^  di  Bauiera  ; andarono  adunque  li 
Francefit  a fomentarlo,e  colà  giunti  fe  ne  rallegrò  fommamente  H Ducaujuanto 
Biifach A attrifiarono,  e Cefare , tr  il  Bauaro  , che  come  più  vicini  vedeuano  bene 
che  quella  Tiagp^a  importate  cominciaua  ad  effere  in  ifiato  di  qualche  timore . 
Era  di  già  entrato  [anno  16  giunti  auuifi  dal  Gouernator  di  Brifach  alla 
Corte  d'infprug,^  di  làa  Cefare,&  a Bauiera,cbe  la  Tias;p^a patina  di  viueri, 
che  il  yuaimarponeua  [effedio  formale, onde  fe  nonfipriùiedeua,  farebbe  in- 
pofftbile  a foflener  più  contro  la  fame,  che  contro  (armi  la  più  rileuate  Tiastg^a 
©rdi ni  di  della  Germania.  Fù  Jubito  dato  ordine  al  Cett^,  poiché  era  macato  il  F'uert,che 
Get»  di  ròc  ptefe  quante foldatefche  foffero  bafianti  , fatta  r acolta  di  viueri, andaffe  ad 

«otieiJo . introdurli  in  quéllaViagg^a,nè  afpettaffe^he  (inimico  foffe  piùforte,&  dtgi- 
ti,&  di  trinciere.  Il  Cet^^riceuè,  benché  non  molto  volentieri,( ordine, che  ben 
fapeua  quanto  difficile  gli  foffe  per  riufeire  la  imprefa, effendo  occupatala  porta 
di  Chin:^inga;pofto  nondimeno  mfieme  vneffercito  di  iz.mila  combattenti, iìr 
Bi?f«o*”ii  munitione  cofi  da  vitto,come  da  combattere  fi  pofe  nellavalle  di 

Teaiinai  C bin';^inga,ch’ altra  via  no  era  meno  difficile.il  yuaimar,che  da  tutte  le  parti; 
Il  adV”-  P'^  quefia  teneuagli  efploratori,dr  le  corrifp6dem^,fù  Jubito  auifato,e 
traila  del  numero  delli  Get7;tani,&  del  viaggio  precifo,  che  faceuana,&  del foccorfo, 

che 
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tbe  intendeuMO  ttintrodurreionde  fiimò  meglio  di  non  fi  hfciar  cogliere  vici- 
no però  mmdò  di  FanguardailDnboldSctrgente  General  mag- 

giore , a cm  jegnitò  eglijlejfo  con  il  graffo,  é qUella,come  tutte  le  vdli,angufta, 
però  nella  Fauguarda,  che  doueua  }oftenère  il  magiorpefo  della  fatica , fu 
pofto  il  fiore  delle  militie  delFvmmar.  QjufiiincmtratiftnelGett^  vrta- 
roaocm tantoimpeto^cbe kenebe quelli vfaff* ognifor^a poffibile, & arte,fic  im^tUie, 
eoftretto  à cedere,petebelilmtinfìmori^^  del  fola  nome  delF  vaimar  poco  voi- 
Uro  combattere  dunque  ma^iore  il  danno  della  riputatione  » che  delle  dima. 
■genti t poiché  non  viperU^te  ipena  ^oo.  Joldatitma  ft  bene  mito  carri  di  vi- 
ueri . Tornato  adunque  indietro  il  Get^  rimprouerando  i/uoi  della  viltà  mo- 

ftrata, gli  perfuafeà  ripigliar  cuore  per  tentar  di  nuouo  la  im^e fa,  cbetantori- 

.leuaua  à tutto  f iutereffe  ,Aufiriaco , e Sanar o . Hauerebbe  volentieri  il  Fuai-^  deuséì*  « 
piar  mantenuto  parte  delle  Juegentinel  pofto  deUavaUe,ma  la  difficoltide 
yfiueri  y & porticolormetae  dsfort^iy  io  epftrinfe  à ritornarfene  trionfante  al 
fuo  affedto,faceudo  pompa  di  dcune^bandiere  tolte  a nemici  %&  de  carri  leua- 

tigli.per  toglier  anche  allidifen^ori  la  fp^am^da/oftenerfi  , e qutui  attefe  con 
più  vigoreyefolicitudine  a circonuallare  la  Portela , accio  che  nonpoteftero 
vfcirne  auuffi  ne  entrar  (occorftò  lederei  hauueano  nondimeno  gli  affedati  il 
ponte  erano  padroni  dei  forte  che  loguardafhora  mentre  che  il  F uaimarfi  jj 

occingeuaaiiiffjedioaHcheda  qHeftaparUglifirapportato,  che  dalia  parte  wi6ta^* 
deli,Aifatia  paftati  daEilisburgo  andauano  molti  Croati  per  coniar  diuerfe  roiBe,.àw 
farine  nelldpias;^^,  era  quefto  poco  aiuto  madato  accioche fì  fofteneffe  Brifach 
fintanto  che  con  maggior  tforcp  il  Ghen^fi-ponemà  tmuo  foccorfo . Spedi  /m;  g»  ofd’ioi 
bito  il  Duca  tre  mila  CaMlh,cbefecepaffareil  Sfieno  à Niembmrgo,ad  incon- 
trare  li  Croatkycbe  erano  ben  due  milayfàt  incontro  poco  diftante  da  udrgenti- 

na.gltJmpcrialicombatteronéyalorofamente.Tdafipriffatttdalnumerode 

Fuaimarefi  » doppo  (a  perdita  di  3 00.  huamini  & di  treftendardi , come  detìt  ooatH  wt 
Farine  mte^nnmcoMfUii  cedere, eprender  la  carkay  maftrajcinaronoU-. 
co  il  Dubold,  che  haneuano fatto  prigione,  ftne’dolfe  il  Duca  Bernardoy  come  prigione-» 
di  valoroftffimo  foldatoidr  diede  lafuacaria  di  Sorgente  rm^iore  Geniale  al  <•»'*'  ®«®* 
Cotlonel  Sfifa^he  in  quellafottione  fu  principol  cau/a  della  ritirata  de'C roatiy 
allegro  di  quefto  Je^otentatmo  interyottoilDuca,mandò  perilS,.Auradoro  oiruho  al 
Fracefi  ventmere  li  j .ftendardi  al  Sfi  di  Froda  con  maggmfp^dii^  di  quelF 
acqui ftOj&  perògli  fwrono  madati  nuoUifoccorft.qmui  dùque  » Duca  ben  trio-  , 

cieratofiihauea  deltberatadt.non  più  vjere  àcòbatter  foccorfì,ma  attéder  nelU 
fuoi  peifti  queUo,cbe  tttaffe  fi  mperide,&  il  Bauarò,  il  che  determinò  portico- 
larmente  perJtauer  molto  indebolita  la  (uà  Caualleria,  che  patiua  di  foraci . 

Era  intanto  tutto  il  giorno  folicitato  il  GetT^al  foccorfo  di  BrifachyondegU  chio- 
matofi  il  Duca  Saueili,  & il  GoltT<ó'  altri  odiali  à configlio,  quefti^ono  di  f “fo*  4*  ' 
parercfcbe  più  no  fi  differiffe^a  che  fi  andaffe  ad  attaccar  f inimico  ,ohco  nelle 
trinciere,'&  hauet  pronto  il  foccorfoyche  entraffe  nel  caldo  m^iore  del  còbat-  c$ft . i». 
tere.Flon piaceua  quefta fentem^  al  Gef:t.Aomequelìo,che  defideraua  di  andth 
re  à paffopiùpefalo;  condurfi  vicino  al  Capo  Hemicodui  tmcìerarg^ififugU  oc-  , 

fhh  e àvifta  degUafftéati  per  tener  quelli  in  tìmorf^quefii  in  f perita,  moto 

folli-  Geu. 


42-^  Delle  guerre^  di  Germania 

numera  dìe  Imi  eompari/cé  dattat- 

Htplicke 
de'mcdefi- 
mi. 


mpenetrt^iUnelUtrmcUrW'moYno ie quaU^  tUttoUra  trauagUauuperfe^ 

f tonandole  , arnie  quanto  più  fi.tardaua  ad  aHèceàih  , tantopià  difficile , fe 

b^ffi^ocheced  / Hfnperarlo . Conuinto  da  quefte  ragioni  il  Get^ 

capito  di*  Douendofi  dunque  venire  à quefiaeffeci^kHe,  fu  prima  da  Cefkrei  eeeupato 

Ccftrci , vnpofto  fopra  vneoUe,  ciré  era  malguardato  dal  Coilonel  Meiffer,(p^ perche  U 
dtmder  le  for^e  de  gli  affediati  neglUttaethi , i Idptima  regola  da  offeruarfì, 
fù  dato  ordine,  che  dallaparte di  Chhn^inga ancorafifaceffero fuoihi,aceioche 
A*i.  d-o,.  Y^^‘^\”*"Mpfttalle  nemitidaogni  parte . Ilgiomdfìguentè , chè  fù U 24. 
lobreiiCe  “I  ^floore ,furono  inueflhi  altuni  i^artieri  di Irlandeft , dn  fra- 
uoo  “fi  vaiorofamerue  Jeguitati  li  primi  aggnffori  dalDuca  Sauelli , & dal 

trincierei  che  conduccuono  la  yanguardia,che  entrarono  dentro  altdtridciere pie- 

TCroiebe,e  namentedaUaparte  diChm^nga.nififapertheHOetT^aìl  corpo  delia  Bat- 
ufcr*.  entraffe  anco/egli  d tanta  apemafaife  non  fofjeptré  quella  mala- 

detta  ragione  di  proprio  flato  di  aborrirà  e flto  di  quello  < che  vna  volta  fi  èm- 
pugnat 0 , il  che  tanto-volte  bà  impedito  il  progreffo  del  punto  principale,  onde 
fe  fi  potcjfe,  farebbe  falutifero  il  togliere  feffecutione  accordata  à chi  nel  con- 
^*^l^^f^fìglio  lacontradiffìt  ,ptrc^  veramente' /e  il  Gett^  focena  le  fue  parti  era  f oc- 
in  nò  pio  corfa  la  pi  as^a  , ma  egli  tanto  fi  irmene , che  ti  Duca  Bernardo , ch'era  dall' 
fcgiùtc  . , ultra  parte  ouifMo  y che  erano  fuperate  di  la  le  trinciere , vi  aecorfe  difperato 
, ^ ''  cm  il  feguito  di  alcuni  {Reggimenti  di  Francia  comandati  dal  Guebriant , e dal 

Turrena,<ìf  da  due  altri  Todefehi,  e quitti  giunto  fectimfeto  contro  li  vinci- 
tori , che  non  poterono  refiflere  alla  furia  Francefe  al  valore  degli  jlle- 
11  Ttainiir  *”'*”*  * incaloriti  dallo  flefjo  Duca  .prefero  quelli  la  carica, e ritornati  ad  vfeire 
vi  are  Olir»  dalle  trinciere  abbandonarono  quanto  boMuano  aequiflat» , lafciandó  più  di 
gelf^^i  Ti  ^ifnoi  morti , conducendofi  molti  di  feriti , contento ffi  di  queflo  il  F’viù- 

Cctaici mar,  benché  foffe perfuafo  da  Franeefi  à profeguire  la  vittoria  contro  P inimi c» 
già  intimoritvma  con  più  pruden^  dtffe  il  Due»,  che  à chi  non  ha  molte  fòn^ 
e più  fono  cmftglio  ilcontentarfi  delpocoacquifio , che  il  ponete  à rifchto  di 
w' dc^sf  ^ Sauelli , & il  Golt'^  rimproueranno  con  offii  libertà  il  Get^, 

ueiii.edei  à quali  rtfpofe  egli , che  non  doueuano  e ffi  fuggire , drchela  loro  querela  era 
cetL'.  toperta  dalla  f^a,  chaucuano  prefa . cosi  và,óhe  fin  dall'origini  del  monda , e 

dai  primi  viuenti  iintroduffe  il  dar  colpe  dei  proptq  falli  ad  ogni  altro,  che 
ctfirei  £ ^lla  verità  di  fe  fleffi . Sì  ritirarono  tutti  adunque  di  nuouo  à y ertembergo , 
vettìber  ^ rifarcire  [effexcito,che  nati  haueua  poco  patito , con  animo  diritornare  pur 

60 . " anche  di  nuouo  à tantariie  t imprefaper  la  ter^a  volta  mal  praticata , Quefle 

ripul/e  dei  foccorfi , quanto  poneuano  in  neceffità  gl Imperiali  ^applicare  à 

maggiori 


/ C . vnirt  ft  anaa/je  all  attacco  delle  trinciere , perche  cosi 
riufetria  infallìbile  il  foccorfo,  > > ^ , 

‘^^>^^‘l‘‘^fi^^**fS^Ì9tlilHnghe7^a,daÌlaquale  non  fi 
potete  a fpettar  altro , che  la  perdita  della  pia^a , oltreché  esercito  , dhora 
era  frejco , e da  fame  ogni  fuo  volere , co'ltemportóm’e  vfo  delle  dimore  in 
campagna,  fi  fona  debilitato , fe  non  annicitiiato:  ripmtant»iitkitoirA 


Mncnr» 


^tibroOct^.  T 


4^7 


iK^iorJificurè^e  iijalHor  quella  , tanto  inuaghiuano  le fperan^e  del 
Duca  di  afquifiatla  : eS“  perche  egli  non  haueua  gente  bacante  per  circondarla 
da  ogni pa/rtCì  replicò piàgagliarde che  mai  le in/ìanì^e al I{è  Chriflianijfimo di 
riaforxp  digenti , & di  danaro  ^al  che  fu  dato  buon  ordine . DalCaltraparte  fi  vuiìmit 
folleàtauaiiI>Mca  di  Lorena , cl/e  voleffe  intraprendere  queflo  foccorfo  vnìtó 
co» U<KtKjt<wcorrena»o  anche  gUSpaguHolt  àquefieÌHfiam^,valendomoU  "*  *” 
to  quefppflo,  allo  intere ffe  loro  di  facilitar  il paffo  nella  Fiandra,onde  prcjiaro- 
no  tigni  eonjtnlo  al  Duca  Carlo  di  Lorena , & viueri , cogenti  dalla  Contea  di 
Borgogna»  paretta,  chea  queflo  di  Lorena  doueffe toccare  lagloria  delUlm- 

prcSa»come  quello,ch'eta  dalla  parte, doue  non  hanea  trinciere  il  yuaimar.cosi  manze  al 
parca  che  tutte  le  potcuT^efi  vniffero  alla  perdita, & alla  conferuatione  di  Bri-  ^Vcotret*' 
fach.  Manefta  il.yuaimar  i fuoiy ùteri  daU'Heluetia , di  che  fi  dolfero  molto  gli  «titìtli . - 
t4ufìriat^.quali  fit  rijpoflo,  che  la  neutralità  pemtetteua  loro  la  vendita  del- 
le rendite  di  quei popoli,tanto  àgli  vni,quanto  à gli  altri,&  che  fe  vi  Ondaffe- 
ro  ^uflrioflyanche  ad  efft  ne  hauerebhono  dato . Armato  il  Duca  di  Lorena  di 
ben  fei  in  fette  mila  huotHÌni,^jr  fatta  prouifione  di  viueri  nella  Franca  Contea, 
fù  aggiujlato  f ch'ei  fìponeffein  marcia  » perche  daU  altra  parte  fi  moueria  il 

per  la  firada  della  Sueuia,nonpiùper  la  valle  di  Chinofnga,  che  gli  era  e dei  Get* 
{forfè  f di  male  augurio.  v . " 

Il  Duca  Bernardo  ,cbe  tenenti  diligenti fpìe,  auuifato  di  ognicofa,  e fapendo  cOeaiti . 
ch'era  più  vicino  il  Duca  di  Lorena, prefa  la  caualleria  fola  fi  moffe  cantra  que- 
fi  i con  fperau:^  di  ributtarlo,^  tornare  poi  anche  à tempo  di  rifpondere  al  Get^ 
contro  cui  in  ogni  occorrenza,  lafciò  la  fantarìa  nelle  trincin  e , andò  per  tanto 
con  li  tre  mila  caualli  ad  incontrare  quel  di  Lorena,  chepartito  da  Than,  efe-  nat.  *■  ^ 
guitato  dal  Bofampier  Generale  deli odrtellaria  Imperiale,  dal  Signor  di  Sa»  .1 

Trlartino  Gouemator  della  Borgata  Contea,  e da  altri  Capi  di  guerra,  fi  teneua 
iimprefaficvra,s  incontrarono  quefii  due  fieri  nimici,  e Duchi  àSennet  terra*  voaiiBa» 
due  leghe  da  Tba».qmui  fi  combattè  valor of amente  da  ambe  le  parti, & ambi*'.  [' 
due  li  Duchi  vfarono  la  fpada,  & la  voce  diara  combattendo  , tSr  bora  coma»-' 
dando  » ma  troppo  preualeua  la  Caualleria  del  yuaimar , che  però  fù  cofiretta 
quella  di  Lorena  à retrocedere, con  tutto  che  Bofampiere,egli  altri  più  volte  la  canilietià 
rimetteffero  Biotta  la  caualleria  caricò  il  yuaimar  fopra  la  f antaria  ancora , ?óita 
ma  quefia  ben  vigorofa,comequella»che  non  hauea  combattuto  prhna,e  i altra 
già  fianca  nel  duro  trauaglio  della  pugna , non  potè  fpuntare  il  yuaimar  di  ro*, 
periati  Chef»  cagione  principalefofieffo  Duca  di  Lorenaahe  pofio  piede  à ter-  ' 

ra,e  dattr.di  mano  ad  vna  picca  fipofe  alla  fronte  de  fuoi, li  quali  fofienntidal-  <•** 

lavergogna  di  non. cedere  alia  prefenzp  di  qu^Trencipe , per  quanto  vi  cara-  hAcnerU 
coltaffe  incontrò  il  yvaimar , e procuraffedt  romperne  le  file , no»  potè  mai  [?• 
hauerne  il  contento  ; onde  hebbe  campo  il  Duca  Carlo,  di  fare  vna  ritirata  va-yl^òaeim^, 
lorofa , non  meno  che  prudente,,  al  che  lo  fauorì  pur  anche  vn  bofco  v ou»  'poti  • 

farfiforte,nev»leuaàgirarloUiQaualletianemica.  Fù  dunque  vano  per  que-\  ^ 

fla  via  il  foccorfo , e tanto  più  difperato , quanto  che  perduta  la  Caualleria  <//  » i / ' ‘ . .. 
Lorena , più  non  haueua  il  Dùca  da  {per are  di  ritentarlo . Fù  fua gloria  ancora  ‘ 

il  faluarele  mnnitioni,  che  non  andaffero  in  mano  del  yyaimor  , il  quale  affi* 


curato  i 


Delle  guèlfe  di  CJermania 


curato  3 che  da  tf  utile  parti  non  polena  per  vnpe:^ohaker  colpo 3 fe  ne  ritòmi 
di  buon  paffo  alle  fue  trinciere , per  dubbio  3 eheil  Getz.  viarriuaffe , mentre 
ch’egli  era  lontano , conddffe  egli  prigione  '/eco  il  Bufòampier , in  tutto  tjuejh 
ròt finti  *'****®’^  morirono  più  di  4.  in  5 00.  di  Lorena,  e da  zoo.  del  yvaimari 

c4«iriiua.  W‘  furono  ben  però  molti  feriti  dalT  vna,e^r  dall’altra  parte. Bitòmato  il  Vvaii- 
mar  nelle  fue  trinciere , tutto  reflò  allegro , -vedendo  che  non  era  tòmparfod 
Gctz  3 d ijuale  inte/a  la  Huoua  di  Lorena , fi  dolfe  ffempre  vi  idi  thè  doler  fi  ) 
della  troppa  fretta  del  Duca  Carlo, il  ^uale  non  doueua  affrettare  U puffo  infino 
à tanto  che  non  intendeua , che  que fi’ altre  truppe  foffero  à fegno  . Comparue 
egli  nondimeno  affai  fianco  dal  frettolofo  viaggio , di  che  veramente  il  Lorena 
haueua  hauuta  confideratione  Geometrica  , e fattofiipiu  volte  vedere , co- 
4ipoterp>ii  nofeendo  impenetrabili  te  trinciere, & i fuoi  jeemati  dalla  fugaàndeboliti  dalla 
BtSich*"  pmuria  del  viuere,  per  fe  tir  ^er  li  Caualli , je  ne  tornò  pieno  di  dogUatrs^ , e 
vuoto  di  fperam^  di  poter  piu  mai  fot  correr  Brifach , Et  perche  quando  piega 
la  fortuna  tutte  le  cofe  pare, che  diano  il  tracollo  , accaddi  che  acetdentalmen^ 
Vitfoidato  teilCoUonello  Benotberg  co’lfuo  B^eggimento  di  Fanti pàjsò  ilBhenopiùper 
B**'ch  1*.  "radere  di  prender  da  quella  parte  miglior  pofio  che  altro , di  che  rallegratofì 
uifaiicoi.  vn faldato  di  Brifach,  che  mal'volentieri  fofieneua  il  difagiodellapiagp^a 3 
iTóìbert**  compartiua  ad  onde  i viueri,  prefe  tacita  fuga,  &■  auuisò  il  Collonello , che 

dcUa  Ctei.  al  forte  del  Tonte  erano  pochijfimi  di  guardia,'^  che  molto  facilmente  poteva 
piMeie*  il  ftrfene  padroneàl  Collane  Ilo  feuT^a  replica, fetri'ttfame  motto  al  yvaimar 
ponte . fi  non  nel  punto  dell  attacco , vi  andò,  &"  con  poca  fatica  lo  prefe  , quefio  fi* 

Cvnico  commodo  del  yvaimar di- chiudere  il  Fiume , e ferrar  la  linea  di  cir- 
fone'.'edd  conuallatione , il  che  fubito  fece  egli  . Furono  portate  qucfienuoue  infeli- 
Poote.  ci  alla  Corte  di  Bauiera , & à quella  di  yienna , doue  era  il  Collonello  Melli 
Draghi  imputato  dal  Gctt^ , che  foffe  vilmente  fuggito  nel  primo  foccorfoten- 
tato , il  quale  benché  fi  foffe  in  fArrefio,  ad  ogni  modo  parlava  contantali- 
T!lipp^"di  berta  contro  il  Cen^,che  effondo  per  altro  conofeiutoper  brauiffmo  Capitano, 
Utnsttldt  hauea  fatta  molta  imprtjjione  nei  minifiriCef arei . 

Onde  vedutofi  poi  che  tutti  li  fuoi  tentativi  erano  riufiiti  vani’,'  fù  deli- 
il  Ceti . berato  dall’ Imper adoro  di  mandar  all’effercito  il  Conte  Filippo  di  Mansfèldò 
Capitano  della  Guardia  dell’ Imper adoro  per  prouòdere  à tutti  li  difordini , 
anco  proce ffando,  & arrefiando  lo  fieffo  Getg,  e fopra  tutto  farq vanto  fiimafi 
fi  bene  con  la  confulta  dei  Capitani  per  la  f aiuto  di  Brifach  .<  - 

«Tto'iTaTe  AndòilConte  3 & formato  proceffo , mandò  in  arrefio  d y iennaii  Geti^  , 
ila  ìvicoa.  ffff  pQ(  ad  interceffione  di  Bauiera  fù  liberato , attribuendofi  la  colpa  dell  vl- 
timo  fatto  al  Duca  di  Lorena , troppo  frettolofo  nella  marciata , ma  certo  non . 
le  bifognaua  minore  intcrce fiore.  Fu  anche  dichiarato  nS  manchevole  il  Mille-- 
mfdiwio-  e liberato  con  attefiatiom  Cefaree  honoreuohfiime  . Mora  quanto 

ni  decapi  'à  Brifach  fù  deliberato  co’l  voto  del  Sauelli , del  Golt^ , & de  gli  altri , che\ 
ieo?a't  *"di  tuaggior  parte  delleffercito  refiafi*  in  quei  contorni  di  Bafilea,  Hptuil , i 

nuouo  it  fimilivicinati,tìr  il  Duca  Sauelli  con  vn  numero  di  Caualli  Imperiati  paffaffe 
foccoiro . il  , per  tentar  di  nuouo  il  foce  or  fi, e penetrare  per  la  parte  dèlfi  Contea 
di  Borgogna.  In  tanto  fi  era  da  douero  in  Francia  cominciato  a (per are 
,-y\r  - 1 tacquifio 
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TacquiflodiBrifacbtedelle  duecofe  cbericercauadf'vaimttnfnitfolà,  che 
era  la  più  difficile  fù  fatta , che  era  il  denaro , e pure  pareva,  che  foffe  me- 
glio di  mandarui  la  gente  pagata  , della  quale  vi  era  più  biffigno , ma  fù  or- 
tifict»,perchedubbitandofì  alla  Corte,  che  cadendo  Brifach  in  mano  del  Duca  Ptinci»  d 
egli  foto  lo  volejfetenereper  Je,comepiag^a  attaccatacon  fue  proprie  truppe, 
fe  ben  aiutato  da  Fr  ancia,  fù  detto,  che  fe  vi  fi  mandava  maggior  numero  di 
Francefi  hauerebbe  forfè  prefo  fofpetto  il  Duca , che  non  fi  fidaffe  di  lui , 
e pure  fi  voleva  moftrargli  ogni  confidenza . Ter  tenerlo  adunque  lontano  da 
ogni  fofpetto  di  fofpitione  fi  mandò  il  danaro,  condotto  dal  Signor  di  Grauès 
Scudiere, &particolar  confidente  del  Cardinal  di  Rfchelieu , con  infiruttione  u f lincia 
fegreta  aie orecchio,  chedouefje  trattare  in  fegreto  con  il  Guebriant, che  in  oc-  vwlmir'! 
eafione  di acquifiarfi  la  piazza , fubito  vfeitone  il  prefidio  ^uflriacoprocu-  sc  oidin» 
raffi  egli  di  entarui  con  la  Fanteria , ma  però  trattar  poi  con  tutte  le  cortefie  [f  *'***gi»I 
poffibile  con  yvaimar , & i quefìo  effetto  fù  data  al  Grauès  la  patente  del  uèi. 
governo  di  quella  pianga  in  perfonadelGuebriant,  che  glielaprefentaffe 
con  ogni  fegetegz.it  tìt' cautela . Dal[  altra  parte  fù  concertato , che  il  Duca  ^ 

Sauclli  con  due  milla  Cavalli pafjaffeÀFilipiburgo  il  F{heno , con  f affiftenga  °àfìil‘Ce: 
del  Collonello  Trucniller , epaffandoverfo  la  Contea  Ferreta  dalla  parte  deli  pei| 
,4lfatia  feortaffero  vn  buon  convoglio  nella  Fortezza , mentre  che  doli  altra 
forte  foffe  con  tutte  le  forge  divertito  il  yvaimar  j ma  non  fapeuano  quefii , 
che  era  fiato  dato  ordine  al  Signor  di  Fiquieres  Tenente  Generale  del  Duca  di 
LongauiUa,  che  da  quella  parte  della  Lorena  inuigilaffe  à tutto  quello,  che 
f oteffero  gli  inimici  tentare  contro  quell  affedto,  indi  al  Fiquieres,  che  teuef- 
fe  à tutti  i pofii  le  fpie , acciò  che  non  paffaffero  li  Cefareifengaefferneauui-  j*J,**'’*"i 
fato.  Honhebbero  adunque  prima  quefii  il  piede  sul  altra  riva  del  l{heno , F°^uierei. 
che  ne  fù  il  Francefe  certificato , il  quale  con  tutte  le  fue  truppeandò  ad  incon- 
trare il  Sauelli,  che  doppo  qualche  non  leggieriffima  fattione  fù  rotto  dal  Fi- 
quieres , e sforzato  à ritornar fene  per  l orme  proprie . , 

, Così  caddero  tutte  le  fperange  da  ogni  parte  di  più  foccorrere  Brifach  fil.cui  ‘ 

Couemator  Bzinach,che  non  potea  di  più  foffrire  i difagiasè  fperare  il  follieuo,  **  lì* 

determinò  di  cedere  alla  fortuna  del  yvaimar  : accordoffiperò  conpatti  di  3i 
buona  guerra,  & fene  vfcì  ,il  Guebriant  fubito  fi  pr  e fentò  conia  fua  Fanteria  “• 
per  introdurvi  fi , ma  il  yuaimar , che  non  vcleua  cedere  così  prefio  le  fue 
fatiche , che  poteva  dire , che  erano  opere  delle  fue  mani , lo  fece  fermare  ,cìr 
wi  introduffe  i fuoi  .A  Umani  nella  Città , & nel  Cafiello , confiituendoui  Go- 
uernatore  ÌSaiaeh  Suiggero  di  Bcrrta . Si  dolfero  modefiameute  li  Francefi  ruoi  co- 
col  yuaimar  di  non  effere  fiati  pofii  a parte  dell' acqui  fio, in  tempoche  il  dena- 
vo  & Ingente  di  Francia  haueua  tanto  contribuito  aqueUaffedio.  parve  in  ve-  cefi  ma  ii 
ro  al  Duca  di  far  troppo  torto  alla  Corona  di  Francia,  da  cui  tanto  aiuto 
gli  era  auuenuto,  & però  fi  compiacque  dintrodur  mille  Francefi,  nella  fe*.  . * 
Città  però  , non  nel  Cafiello  , così  parve  che  pottffe  refiar  fodif-  ! 

fatto  il  I{e  , .fe  fodisfattiene  può  dir  fi  quello,  che  non  è t intento  defìde-K 
riodi  vnTrencipe , Tdaqut  fi  faceuaàchihaueffepiù  flemma, dr  arte, bifo-  dotti  in^ 
gnaua  al  y vaimarf  che  Fraudagli  deffe  denaro  per  mantenere  ilprefidio , dv 
* però 
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perigli cottuniM  moflrarfi  offequente , mafingeua , che  perragione  di  fiatò 
non  era  da  introdttrfi  la  guardia  Frauce/e  nel  Cafiello, poiché  li  Sui^eri , da 
haueuano  iviueri t& fipotea dire ^ chauefferoin  manale  chiam  da 
Dxrpcrnfi  aprire j e JeTTar queipaffi,troppo  fi farebbono  ingel^iti , fefimprefafattada 
FmcU*'*  cadeffe  tutta  in  mano  divnFrancefe,0’)cbe  à quefiofine  hauea 

pofio  [ Erlach  nel  Cafiello , e contentatofi , che  la  metà  delprefidio  della  Città 
foffe  ^lemano,&  la  metà  Francefe,ma  che  co'l  tempo  fi  jarebbe  potuto  prat-, 
ticare  co' Suii^ri  qualche  modo  da  leuarglit  ombre.  Qvxfie  erano  le  coperte 
apparentiffime  del  l^vaimar  con  Francia , il  cui  f(è  fingeua  di  credere,  e fi  co»- 
ée-H^oìliti  <11  haucre  à contribuire  le  paghe  à quel  prefidio, perche  la  moneta  porta 

Fiicefi  ptt  [eco  vna  7dagia  naturale,cbe  innamora  chi  la  riceue  di  chi  la  paga  ; bi/ognaua 
fuftjre*'*Ìi  <wcord  non  difguftare  il  Duca  Bernardo  ,perche  era  troppo  grande  inflromento 
TMio-ar.  à gli  intereffi  della  Corona,  & la  Fortuna  s eraprefo  à fauorirlo  molto.  Fjci 
fama , che  in  quel  Cafiello foffero  fiati  trouati  thefori grandi]fimi,ntacerto  che 
il  the/oro  maggiore  furono  molte  fcritture , e Jegreti  della  cafa  i Infprug  ; egli 
li i*roù»t«!!  ^ P^®  ‘ttchf  "’rtro , che  quefle  circoflan^e  fi  tengono  molto  celate , ne  delChi- 
in  Btifith  fiorico  alla  fine fonopani  tanto  effentiali  : dr  il  riferire  quello  inuentario  coti 
« nu  *"ln!  mofiruofihche  fi  publicò , haurebbe  deU incredibile.  Mora  il  Duca  di  F'uaimar 
foiuDM.  parendo  d fetnedefimodi  hauer fi  comprato  co'l  fudor  delf Ingegno,  e della 
mano  vna  buona,  e riguardeuole  flan'^a , cominciò  da  buon  Economo  à trattar 
bene  la  fua  famiglia,  che  con  fi ftcua  nelle  Città , e flato  nuouo.  primadeliberà 
difolleuar  lo  fiato  dalle  militie:  fe  ne  andò  con  effe  nella  Franca  Coutea,e  prefi 
alcuni  luoghi  tra  Bifangone  , eSuiggeri,  vipofe  a'quartieridi  verno  la  fua 
Caualleria  .Alemanna , infume  con  le  truppe  Fr  ance  fi  del  Cuebriant , poiché 
del  Vrai.  f altre  le  rimandò  alCcffercito  del  Longauitla  inLoreua;  Mandò  ancorali 
■ Bpfa  per  procurar  Cacquiflo  delle  terre  deli .Alfatia  vicine  di  Brifach,  a fine 
di  allontanar  fi  più  che  fi  poteuagli  Imperiali , èr  quefti  occupò  ,eT  ham , ó" 
Tfogrtfli  ^rUtre  conuicine , che^i  feruiroro  per  fuo  Qjtartiere . 
del  Kofi^  . la  perdita  di  quefia  gran  piagna  commoffe  tutto  t Imperio,  altri  à dolere, 
“*  &"  <tllti  à contento , parendo  à molti  delli  mal'  affetti , che  quefla  foffe  vna 

Uch . ferita  mortale , per  non  dire  vna  mortificatione  à tutto  il  partito  .Aufiriaco . 

• . era  vna  fpina  nelle  vifeere  à tutti  ; doleuanfi  li  .Auflriaci  Cr  il  Bauaro  delli 

di  ouéfl^  Spagmtoli, che  per  colpa  loro  fi  foffe  perduto  vn  gioiello  irrecuperabile, poiché 
pgjr  gU  intereffi  della  Fiandra  haueuano  nella  maggior  occafiione  leuato  aUlm- 
nel  ^ impe-  miglior  foldoto,di  cui  fi  foffe  potuto  valere,  che  era  il  Ticcolomini  * 

O"  anche  il  Lamboi  , ne  haueuano  voluta  fpingere  in  Cermanut,  come  erano 
ftatipregati , qualc^  truppa  d Italia  come  haueuano  japutofare  perdifgufia- 
re  il  f^ualfiaino,  e farli  perdere  nell  Infedeltà  il  maggior  Capitanale  Sermtort 
£mctU  » c'haueffero  l'armi  I mperiali,  e fc  haueuano  contribuito  alla  bat» 

tei  coDuò  taglia  di  NordUnga,  tutto  era  flato  per  accidente , hauendo  da  paffar  co’l  C or- 
•pa|ouoii . Infante  in  Fiandra . In  fomma  panni  di  vedere  vno,che  alterato  per  v^ 

infortunio  fuori  di  cafa  baflona  la  famiglia,e*r  incolpa  ogn  altro  della  propria 
feiagura  la  quale  al  certo  non  era  quefla  volta  originata  da  altro , che  dalla 
f$nnolem(frquando  vedutofi  comparire  il  yuaimar  à Lauffenburgo,fi  doueua 

ben 


V • 


LibroOctauo.  . 4jt 

hen  munire  la  più  importmtt,ncll9  fief[o  tempo  t che  fi  era  liberato 
I{einfeldt. 

No»  mancò  chi  infiigi^e  t Imper odore  i richiamare  tutti  li  fuoi  miaiflri  t e 
fudditi  della  Fiandra,&  attendere  al  proprio  interejfe  delC  Imperio,  e fiaccar  fi 
vna  xnlta  dalla  pratica  de’ Spagnuoli. Ma  laprudem^adiCefare,fiimadoquefii  qob 
configli  troppo  appaJfionati,e  fuori  della  regola  del  buongouemo,  determinò  di  bile  Con- 
miótdar D.J{mbale Gom^aga filatelia delDuca di Sabioneta,e  TrécipediBoo^  51fo  "mi 
ttplo , Caualier  di  gran  talenti  Militari , & di  negotio , ^mbafciadore  firaor-  baftUtom 
dinario  al  I{é  Catholico,per  rapprefentare  lo  fiato  della  Germania,  i dannipa-  *0  Vi  cel 
tiri  per  la  perdita  di  Brifach,&  per  li  progrejjli  del  Bannier  ( di  cui  ripigliare-  fueiicit 
mohor  bora  la  narratiua , hauendo  voluto  non  interrompere  quefia  di  Brifach)  * 

eSr  pregar  per  aiuti  non  ordinari}  per  la  projfima  Campagna . L’^drciducbeffa 
Claudia, ancor  effavcdendofi (à  fianco vn fiero  nemico:  fpediallamedefima  t*Arei4à« 
Corte  ilTadrcEufiachio  Vagano  Gefuita  per  aggiongerc  le  pregfiiere,  che  fi 
trouajfe  modo  di  ricuperare  quella  Viagga,  Non  fu  trafcurato  ancora  di  ten-  réViacòrl 
tare  con  offerte  grandi ffime  di  tirare  il  yvaimar  alpartito  Imperiale,e  dargli  « C«»oi|- 
ftati  di  maggior  rilieuo;ma  quello  non  era  animo  da  tali  motiui,e  però  quefia  “ * 

fatica fìt  ittfruttuofa . Ma  ben  é tempo  che  vediamo  quali  foffero  le  facende  del 
Bannier,e  Galaffo. 

Ma  prima  per  non  lafciar  addietro  cofa  alcuna  fuceeffaque fi' anno  intorno 
alla  materia  di  Brifach  , è da  faperfi , che  faputofi  in  Francia , che  il  Fvaimar 
non  hauea  voluto  dar  quella  plasma  in  mano  del  Guebriant , il  B^è  ,&•  il  Car- 
dinal FJchelieu  ne  fentirono  intrinjeco  difpiacere;  ma  bifogna  che  i grandi 
ancb'cfjìiughiottano  tal  bora  delle  amaregge , Egli  era  colpo  irremediabile , 
venir  à rottura  con  quel  VrencipeftUto più  altero  nella  propria  fortuna,  che  cefi  io  non 
nonna  perlanafcita,  non  fareobe  fiato  altro  che  farfelo  £ amico,  in  tempo 
che  fé  ne  hauea  bifogno,  inimico,e  ridurlo  à neceffità  di  piegar  à Cejarei,ò  Ma-  luu  di 
uori , fu  dunque  prudenza  del  Cardinale,  e del  Bji  di  volgerfi  alle  perfuafioni , f"**  • 
doue  lafot\a  era  impotente,fapendofi  che  tal  bora  più  vale  la  rethorica  ,che  la 
fpada,come  quella,che  combatte  C animo,  fe  la  Jpada  affale  il  corpo . Colarono 
adunque  li  Corrieri  al  Duca  con  lettere  del  Cardinde, che  in  nome  del  Ejè,  pre- 
gando d portarfi  à Tarigi , doue  la  Maefià  Sua  bramaua  molto  di  vederlo  per 
qualche  giorno  ripofare  nelle  delitie  di  vaa  Corte  1{eale.  Mà  il  Duca  che  non  deiRichie. 
era  Serpe  dà  lafciarfi  incantare , con  molta  eortefia  fi  fiutò  dicendorche  ne' 
quartieri  di  verno  è più  bifogno  della  prefenga  del  capo,  che  quando  fiòco  tutti  mir  i r*. 
alla  Campagna.  & faperlo  ben  certo , &hauerlo  fatto  provar  a' fuoi  nemici,  '**'* 
che  ne’quartieri  del  verno  precedente  cogliendoli  fonnacchtofì,  tera  aperta  la 
flrada  alle  prefe  di  tanti  luo^i , &di  Brifach . ddi'dtra  parte  per  efcluder 
perfempre  quefie  fperant^e  a'  Francefi  di  hauer  filo  quella  piagga  nelle  mani , 

Operò  che  [.Ambafiiator  Ollandefe  refìdente  d Tarigi  fi  lafiiaffe  intendere  ,che 
quellapiagp^a  era  acqmfio  commune  della  Lega , tSr  però  non  doutrft  darei»  rajtce,  Sc 
mano  di  alcuna  delle  parti , &che  quefia  farebbe  fiata  materia  da  romper  la  vVi°mih*è 
Le^a  con  Suetia.  con  que fi’ arte  fi  chiufe  la  portai»  faccia  a quefio  negotiato,  fno  opera. 
manon  fi  efilufigidilpenfiero  di  Francia  di  poterla  bauere  , &peròftdiffi-  ‘®* 

muiò 
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ihulò  femprCifi  ìuftngò  il  Vvcùmar)  & fi  trattò  bene  quel prefitììo . il  reflan* 
te  lo  feguiremo  a fuo  tempo . 

- Il  Bannier  adunque  > ch'haueua  molto  tempo  prima  follecitata  la  Suetia  à 
fomminiflrargli  danaro,  egente,perche  fen's^a  quefii  hauerebbe perduto' quatti 
B^neier  in  to  >i  reflaua  nella  Tomerania , èr  ejfendofi  conclufa  in  vna  Dieta  generale  de 
mantener  fi  a tutta  forga  poffibile  la  guerra,  cJr  effondo  fiati  datigli 
Catbc  Voi  ordini  per  leuare  da  1 1.  mila  Fanti,  e otto  mila  Caualli;  hauendo,dicodl  Ban- 
‘ nier  hauuto  rinforzi  confìderabili  e di  gente,  &•  di  danaro, deliberò  di  non  atte- 

der piò  otiofamente  nelle  trinciere,  màponerfi  in  Campagna,  tanto più,ch'ha^ 
ueua  certegga , chef  effercito  Imperiale  fiaua  per  neceffità  a gli  alloggi  per 
quelle  ville,  non  hauendo  il  Galaffo  danaro  per  pagarlo , <3r  radunare  ; Cvfcir 
à fronte  del  nimico  con  C effercito  mal  gufiate  è de  gli  pericoli  «f  vn  Capitano 
forfè  il  più  pericolofo . andò  per  ta  nto  H Bannier  a ricuperare  Garg,  e F'olgafi , 
che  forfè  con  più  prudenza  hauerebbe  fatto  attaccando  [ inimico  , il  quale  bau-, 
rebbe  di  facile  mutato  partito,  ma  quelli,  che  profeffaua  fodcgga,fiimò  c ami- 
nare per  la  via  più  ficura,  e con  la  prefa  delle  Viaggi  guadagnar  fama,&  con- 
tributioni  ; prefi  quei  due  luoghi , circondò  Dammin  , e tanto  fi  confidò  delle 
proprie  forge,  che  quafi  per  difpreggo  non  alT^  trincierà,  baftandogli  il  toglie- 
A (Tedia  t-'alla  Tìagga  i viueri,  che  quotidianamente  riceueua  dalla  Campagna,  e quel- 
Dimenfcn  to chc nonpoteua  UpoconumcTo  ,inriguordo dcllaTiogga , fperaua  di  farlo 
Mtc””'  *'  ten  [ tfiancarne  li  dtfenfori  I 1 1 Galaffo,  c!k  ben  fapeua- quanto  potea  promet- 
ter fi  dalla  fortegga  & cofianga  di  quella  Città,  & che  per  alt  bora  non  hauea 
hifogno  nèdivettouaglie,ned‘huomini,  fece  intendere  a gU  affediati , prima 
ipetiDze  che  foffero  ben  chiufì  i paffi,  che  non  temeffero,  perch'egli  campeggiaua  li  fi  in- 
É*gh  temo,  afpettando  gran  numero  di  gente,  & danari,  ^ alChora  hauerebbe  da- 

dhti . te  fopra  al  nemico , il  quale  intanto  fi  andana  confumando  , non  effendo  tarlo 

più  vino  ne  gli  efferciti  delC affedio . cofidaua  fperange  a quelli  dentro  delle 
mura,  & al  proprio  effercito  , come  ombra  al  nimico . più  non  polena  vhaltro 
Capitano  nello  fiato,  in  che  fi  trouaua  ; & in  tanto  il  Bannier  o inuigilaua , che 
nella  Tiagga  non  entraffero  viueri,  fperando  cefi  dtguadagnarla;mà  non  com- 
parendo al  General  di  Cefare  quelli  anhelatifoccorfi  ,fù  cofiretto  di  allargare  ì 
. nuartieri , il  che  diede  occafione  al  Torfienfon  Marefcial  di  Campo  Suedefe  con 
memffiui  le  genti  del  Tful,&  Stalhans  di  ponerfi  adoffo  a Litg,  che  lo  faccheggiò , ripor- 
da  gli  Sue-  tondone  gran  bottino  ; e poi  ruppero  due  quartieri  il  Imperiali , facendo  molti 
impetlah  ! Prigioni,  e particolarmente  il  Colloncl  TAunfier , <2r  altri  Officiali . difperatofi 
adunque  il  Galaffo  di  poterfi  più  tenere  in  quei  quartieri  già  rouinati  di  forag- 
gi, & inparticolare  feemato  di  gente,  e quella  fiacca  più  dalla  fame,  che  dalle 
fatiche,  doppo  [hauer  cercato  ogni  contorno  per  trouar  viueri , deliberò  di  paf- 
de*"  v^ue'n  /•»"?  w S affonia,dopò  Chauer  prefa  la  T erra  di  Neufiat, e fattine  andare  vngran 
(a  in'siffj  Suede  fi,  e doppo  f hauer  lafciato  in  Fifiermunda  buon  prefidio,fe  ne 

Dia,  ritirò  in  Saffonia,  doue  rifiorò  vn  poco  le  fue  genti. 

.Allontanato  quefli , hebbe  più  campo  il  Bannier  ttinuigilare  alCacquifio  di 
Dammin,  e faputofi  ,che  da  Bfifioc partiua  vn  conuogUo  di  viueri  per  intro- 
durlo nella  Tiagga,  egli  fengamuouerfi  da'  fuoi  pofii  ordinò  al  General  TJag- 

giare 
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gfòr^  Lìtti'Gowmatore  di  Stranfulda , che  con  altre  genti  campeggtaua , 

thè  ojfcruajfe  da  quelC altra  parte,  fe  patena  incontrarlo^  qucflijpedtti  fubito  U 
xorridori,  hekbe  lingua  della  flrada,che  teneuano  li  carri  ,&le  genti , che  ri  CoobojIìo 
trono  di  fìcurei^a,  e pofle  le  infìdie  ad  rn  patto,  gli  colfe,  e fugati  più  che  re-  coito'irról 
■ttjif  faldati , leuòtutto  il  cotinoglio , ch'era  bene  abbondante  , al  cui  auuifo 
ìèertodi/perato quel  pref:dio pattuì  di  render ft.  allegro  il  Bannier  ihauer  ?('de  àqie 
hauuta  vna  Via^a  cosi  rileuante  fens^  altra  fatua , che  della paticn^^a , ra-  ' * • 

ditnò  tutto  teffercito,  poiché  da  quella  parte  della  Vomcrania  , e THichelburgo 
non  gli  rejiaua  più  di  che  temere, con  rn  ff'offo  di  più  di  1 5 .mila  huomini  mar- 
tib  rerfolaSaffoniadaf dando  ordine,  chtrle genti , cheandauano  di  quando  in  c poni  wi 
fuandi)  comparendo  dalla  Suetia,  i dalla  Truffia,  f afferò  pofle  a rifiorar  fi  nelli  '* 
frefidij,  e mandar Jeli  quefli , con  animo  di  r iponere  in  piede  rn  formidabile  ef-  ^ 

farcito, rittonart  le  feorrerie  nella  Cermania,mà  prima  tormentar  la  Saffo- 
nia  in  pena  deU accordato  di  Traga. 

^^^Queflanouitàportò  moltopenfiere a g^Impetiali , màaffai  piùaUElettor 
iiSaffoHia,il  quale  firuedeuarinouare  le  piaghe  antiche , le  quali  flimauagià  rE/etioiea 
fonate;  prouidde  egli  dunque  tutte  le  fueTiaj^edigenti,x!r  di  riueri,cSr  fpedì 
Corrieri  moltiplicati  aUdmper odore,  acciò  cheprouedeffe , perche  in  vero  nel 
-cMeder  foccorfi,  & infiam^t  di  apparati  fù  fempre  diligentiffimo  queflo  Tren- 
eipt,  le  cui  preghiere, & inflan^portauànoonibre  diprotefli,&  di  mutabile, 
urte  ben  profitttMole,  ondepareua,  che  fe  dama  parte  poneffe  in  necejjità  di 
torrere  con  gli  aiuti, delC  altra  fi  fiimaffero  noiofe,  & fuperflue  in  flange  -,  onìté 
ben  vero  deU'arte,che  la  maggior  arte  i il  faper  nafeonder  [ arte,mà  quado  che 
•da  douero  fi  intefe,  che, il  Bannier  auuangaua  camino , & cb’haueua  già  prefo 
Vaumburgo,  Cr  che  di  là  fi  era  portato  all’attacco  di  Freidbcrga  sù  la  Stila,  fi  ot<fioi  A 
fpedirono  ordini aU.Agftld , eh' cranellaFreflfalia intento  a i nuoui moti  in  c*fite  «1 

! nella  patte,  eccitati  dal  Conte  "Palatino  Carlo  Ludouico , e dal  Treaeipe  * **  **  '*• 

erto  fuo  fratello , che  vnito  con  il  Chingh  Sueg^efe  haueuano  formato  vn 
xorpo  di  quattro  in  poco  più  mila  huomini , & haueuano  attaccato  Lemgou  , 
che  è tra  Omapruch,&  Stamlen , mà  poi  necejfitati  da  queflo  valorofo  Gene- 
rale ad  abbandonarla,  dr  indi  combattuti  vi  haueuano  perduto  il  bagaglio,  Azfcidt  rS. 
il  C annone  ,e  fatto  prigione  il  Vrencipe  flfiberto,erafi  il  fratello  Carlo  Ludoui-  ^ i'  co«i 
'co  àpena  faìuato  in  Minden,  Cr  di  là  tornatofene  difpfi  ato  delle  cofe  di  ,/lle- 
magna  in  Olandoj.  « . . . dei  mot». 

Tù,  dico  -j fpedito  ordine  alC,Agftldt , poiehc  non  vi  era  più  che  temete  del 
T alatino,  nè  delle  poche  reliquie  del  C hingh , che  fe  ne  tornaff  • alla  frontiera  . « 

della  Franconla  per  cuflodir  quei  pafji  daU'ingreffo  del  nimico:  fe  per  forte  ha- 
ueffe  prefo  la  piega  per  colà , tir  fu  tmpoflo  al  Tdarcin , che  miffe  le  fue  alle 
truppe  del  Caualier  Salis.  Il  Marcin  adunque' con  i a . mila  combattenti,  che  in  n Matda 
*>n’ atomo  r adunò,tncaminoffi  prima  al  foccorfo  di  Fridberga,il  che  vditodal 
'Banuier,ehenonfaptndoil'numeroprécifo  di  queflo  nuouo  effercito  nato,  per  nìrr.chefi 
cèfi  dire,  di  fotta  terra,  non  ralle  auuenturarfi  ad  ma  battaglia,mà  fi  ritirò  4 ««‘“‘‘«f»  jn 
• y erben'iCf  ad„J,ltembt(rgo , e trottati  più  0 ftacoli , che  non  ìpredeua,  mandò  **"’^*“** 
'à  follecitar  aiuti  dalla  Tomerania;  ne  beuredeudofi  in  quelle  piagge  deboli 

Ee  ficurot 
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fa  uro  offendo  fempre  circondato  da'Cèfìtrei , andò  à trineimirfi’iu  camp^a^ 
onde  il  Idarcin  anch’egli  ftctjdtOt&  mandò  à chieder  piu  numero  di  geme, f&ir 
chemfmoàquelChorabaueafMtocomecjuei  mercanti iche.negotiano tu Itrfr 
<iiicd«ie->  dito  , haueudo  fatto  paura  à buone  con  poco  buone  genti -i  «fr  perche  il negotid 
iinfNci . pYemtM,  ogni^^omenta,  che  fi  daffcal  nemico  peteua  apportare  gran  pre^ 

r giudieh,Clmperadorefi(ffofiportòconlaCorteàTraga^rdarealoreaUf 
‘ tuHihe,  , e^àCapt,  e far  inficme  cono/cere  alt Elettor SSaffonialaproprfit 
premura  neUefpeditione  de  gii  mmm;  tutto  era  "pero,  ma  il  punto  piurUer 
, . uantediCefareerailfar argine  alla  Bohemia,  e non  lafdarfi  entrar  la  coìtr 
renterdeljume  di  quefla  guerra  ne'proprfi  flati. i grande  aàtto  il  mandar  gente 
à debellare  C inimico,  ma  gramtarte.  è il  tener  lontana  laguertqpgi&itt’.cttt 

X'Xnpm- M • . r •'  ' ' /I  . ' ' 'X'  ^ 

ttice  àpia.  - . in  tipfia  mando  [Elettore  due  Bjiggimenti . fatte  quefie  buone  promfimtH 

ftclwi  ^gii  II  Banmier , chauea  ben  conofeiuto  quantopoteffe  poco  queitiniMce , chefum 
, . ihdns(i hauea  gemuto  molto  ,&  riceuHtenuoitemilitiedallaTomerania  i^era 
< iettato  dalle  ttmiere , tr  ingannato  il  Tdarcin  hauea  girato  la  flraia'  verfo 

‘ Zuicau.  Sbalorditi  gli  Imperiali  daquefligiri  tortuofi  del  Banmier  t'che  pùy 

Cuicau.  ( gaua,hora  à deftra,boraà  finiflra,  & era  come  tocebio  tomo , che  panche 
cheirniii  gjoatH  udvitluogo,  c put  mira  vn  altro , non  ftaendo  tener  tanti  effteeitf 
dal  »àn.*  pofte,  quante  erano  le  flrade , thè  quelli pigUaua,gli  mandantuofcmtrqdf 

“«»•  Sali*,eperdir  meglio,tinuiarono al foccorfodi  Zuièau,(jr Chemnifiiiiancb’egU 
affediato;  .Andò  il  Salit  co  fei  mila  huomini,tjr  nonpià:  la  fme  portò  che  s'it^ 

Il  s Ili  t ptiina  i introdurfiin  Zmm,nelli  Suede  fi  che  nonpoteua  sfu^irli , e 
fotcoiiér  gli  bifognò,come  dicono  li  Spa^uoli  far  di  pancia  cuore;  fi pofe  à comMttere  , 

> ^lonó  CakaMeria  intimorita  dal  numero  de’ nemici  non  foftenne  ue  pure  la  prir 

e fcoX”o  mafearka,  che  fi  diede  in  fuga,&  il  pouero  Cauaiiiere  fùmcejfitato  doppo 
datBlnici.  tuttala  diligem^a , e immura,  che  feppe  vfare,  e doppo  la  perdita  di  più  di 
fei  cento-di  fuoi  di  molte  hifegiu , e flendardi , e prigimi  fattigli,prender  la 
suiean , e faiuorfìi  difperoti  adunque  Zuicau , e Chemnitgft  refero  à gli  Suor 

chemni’ia  -defì . La  prefa  di  Zuicau  però  non  faceua  piè  abbondante  [effetto  del  Baur 
fi  lèdono,  perche  bifognaua  viucre  di  quella , che  fi  trouam  dal  pae fono  , che  faf- 
' pettarb)  dalla  Tomerania  eraimpofjìhile . deliberò  dunque  di  mutar  quariiCr 

! , re,  e faffar  [.Albi , cS*  andarfi  à.  congmngere  cm  vn  altro  caffo  di  ancata 

' Suedefe  > che  veniua  à trouarlo , condotta  dallo  Stalhans  Sorgente  maggia- 
"cifoinrio.  y^be ^fa:ceum9legenttdelTi^cÌHi  eétera 

nè  dt'Ctpì  acampato  trà  il  fimae-,  eZuicau,ma  fe»t[a'triaciera , ò perche  non  teme^ 
anaccmli  deUimmico,  ò ftrcbe  non  baueffe  p^fiero  Ai  manteneruifi 

MaSo!  * lungo  tempo . Bifognaua  adunquci,  che  il  Bamier  rodeffe  qualche  offoprima 
r . che  poffare  il  fiume:  per  lo  chef  atta  confulta  cou'il  Ch'migfmarchi  Sorgente  . 

maggiore,  cJ*  con  il  Torfienfon generale  del[artellmia,doppomtUe  0O»trafli» 

'■  < cheli  BamiernonintendemppHerfi  ir^ehioAwiabattagiiai’pèr.haturfm 
J ' , ’ à ricadere tieile  ritirate  t bifognòcetiere dia  ederitàde^aUri, perche 

tono  diutffdtatimprouifo  imimico , eprocurure  di  romper  le j ponendofi  ìkH- 
-bertà . Tù  dqtòadunque  carica  ai  Sorgente  maggiore  Tlao  yche  tnuefiifft  fòn 
- • . * vngroffo 
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TmfrtffQyUCaMaUéirig  davn  Capaédlejfmito  nemico^  il  quale  tra  alìoggiat* 
ià  lungo, mentre  cìttgli  altri  teutaffero  nel  mcT^  > & daìt altro  capo  ; and^, 

U Tlato  con  tanto  impeto  dalla  fua  parte  i che  prima  che  gli  altri  foffero  ar  J‘  S‘»««o-. 
attacco  della  loro  por t ione  egli  hauea  aua>K^ato  il  camino,&  in  vn  fui  ito  poJl*n  ”*fatSi 
in  fugaUCaudUria^  e tagliatane  àptgt^  buona  parte , iquejie  rumore 
fordiuato  , fuceeffe  (alttodcl  Bannier , e Torfitnfan , li  quaU  diedero  trltima  pentii . 
rouànaàqueUe genti.,  che ilTitarcinoon potè  mai  ranenere,ne  ordinare  ; cosl^ 
imparò  àfuefpefe,  cìr  àdanuogrande  dell  Imperadore-,i'^  la  troppa  confi-- 
ingadtfefleffoipagj;ia„ve  feda  accorteg^  , che  muriti  il  titolo  di  foucr- 
chia  negli  effereiti-,'&  doppo  la  perdita  dei  Bagaglio , del  Cannone  , di  quattro 
e piumila  foléMi,laprigmtiadi  molti  dtri  fra  quali  ilConte  diVtucam , del  finìrcono  ! 
CoUoftéUo  ‘Parédifì,  & altri  con  malte  infegiu,  e fiendardi , àpenatrouòlaf^  iTmuìÌ 
f campo  alla  proprmf date,  . < > < eia.cheai» 

. Nonperdéil  Bannm{oicnfimeditanta,e  non  fperata  vittoria,  ma  fi  portò  ** 

li  LaUmerri^ , du  '^tm^diffmokà  fi  refe . Quale  foffe  il  terrore  de' Cef arei  i 
quejiiprogreffi  , non  è diffeik  à concepirlo  ì fùfuéito  ferino  all' ^:^lt,  che  Ltitmeiia' 
iiareiaffe  dalla  franconiaaUa  Bobemiaal  Campo  Imperiale , e dato  ordine  al  aVomll 
Cenerai  Offcbircheud  quale  radunaua  à Bradais  le  reliquie  della  Battaglia  dt 
Chemnh^,che  vi  itiuigìlaffc,aeciò  eife  il  nemico  non  penetraffe  per  quella  parte 
in  Boi/emia . tofana  fiato  coti  intento  àquefio  Bannier,  ebemt/ono  dimentica-  ordini  dì 
to  dei  Galaffo  ^hòiàfcid  fianco  in  S/ffania . Quefit  veduto , che  la  fm  riputa-  a*  wd  ^ 
tiene  andauaper  lo  mc3^,  non  gli  fimandauano , ne  foccorfi,  «rrfaHro-o,  offchtt-  " 
moffo  ancora  daqualcbealtre picea , paaxndogU,  che  fi  procuraffe  di  tirar ■ ■ 
auanti  qualche  altro  foggetto  t a cui  ft  dauanogenti  » tfr  danariper  leuate  ,&*  ' • 
&ejfo  fi  lafciaua  dia  dÙcretione  de'foldati  irritati , prefe  licerne  dal  feruigio 
Cefareo  fono  prete  fio  dtinfìrmità , che  jmleffere  [oceafione  pià  vfata  del 
rièiro  dalle cariebe i di'amuuntiaadunque  degli  auuangamenti  delCinimica  fik  impr rado- 
da  Citfarc  dJMuouo  inuiiatoilCaiaffo  a ritornare akpejo del  comando , dreglÀ  fe°gVru6' 
NPii  /^pe  refi  fiere  anelli  m^attge  corteft , che  poffonomdtopiAdiogni  dira.  t*iai» 
comando  yHanemjinnquertpiglmo  il  comando  » &-  a quefie  nuoue  andò 
ponerfì  d y.aifperg»  ò Monte  bianco  di  Praga -,  per  iui  attender edoue gli  for- 
raffetoccafiohe  tC impiegarci fnd  tdenti . Prefo  Laitmcìi^^diffegnò  il  Bmmiet.  Giuffo  ti 
di  fortifìcaruifi  non  per  fiaa^a-i  ma  per  ricouero  in  cafo  di  bifogr» , &per  ftfK  Momc  bu 
to'  ijn  ripofiodi mmiridie,, perche  penfauadi  pmarfia  maggiori  profitti',^,^^  **' 
lohòof^uato  ,ìhef  vdorofinonpenfano  fola  a quello  ^ thè  operano  » 
qiKUoVeheierorefta^òchepofjono  fare  , perche  è da  negligente  quella  ope- 
riitioné  i èh'tfola  vet£ Idea . Le  fort$tatiom  portano  tempo  s e la  ipurra  non 
éwe perdonare àtempO:  afpiraua  il  Bannier  di  nuouo  OtPragaiìp  niun  altra 
flradapiàgU  vqleua , che  quella  diBrandds  , mapeuhévi era  foffebireben  '«8*  • 
trineierato  auanti',  pareuaimpojfihile  lo  /puntarla,  nondimeno  non  volk ha* 
eteri  ad  incolpar/e  tnedefimo  di  ommifjìone,  mentre  choadmque  Ldtmeri^  fi 
fhttifieana,  lafeiòijuot^ffegai  , & gkordiniper cffequirfta  minuto  , drfeefi  oidiqlr**^ 
per  fé  ben  duemila  faldati,  dtri  cinquemila  ne  diede  d Plmo.i  prefeegliia  M«w  fiiu 
‘faitedifddni«by*c.omandòalfaftro,  chev(pfato  Ufiumqtiraffeauanei  4i 
I V . £e  i pari 
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pari  pajfo  la  "Marcia , accioche  ad  vn  tempo,metUre  cò’egH'Ottaccaua  la  terrai 
tnueflifje  ^uell' altro  le  trinciare,  che  erano  ananti  il  Tonte,  guandate  dal  Cot- 
”ome  fola  il  fa  conofeere  per  Spagnuolo . Li  battitori  delC. 
penali  . e Ojfchircben  aHui/aronlo  della  "ricinans^a del nemico,&‘  egli  coraggiofamentc 
Siedili,  cauò  le  fue  genti  dalle  trtneiere , & le  Jchierò  diponeudole  alla  Battaglia  . 
Li  primi  degli  Suede ft , che  comparucro  aiidauano  più  tofioperriconofcere,che 
per  combattere , àfine  di  rapportare  al  Generale  il  fito  ,&  il  numero  de'Cefa- 
rei  ; ma  quefit  inuejìiti  con  brauura , bifognò  die  mutajfero  officio  da  ricono- 
Jcitori  in  comb  attenti,  il  che  fecero  valoro/amente . ma  farebbe  flato  con  loro 
Ordini  de).  daniiofe  non  fopragiungcuano  alcuni  /quadroni , che  li  Joflennero,quiui 
I offeher.  inferuorò  la  mifchia  di  maniera , ch'era  dubhiofoCeuento,  ma  quando  COffi- 
tffejuiii°.“  Bannier  auan:^arfi  alla  tefla  di  due  mila  Caualli , egli 

mandòa  comandarea  gli  vltimi  juoi , che  retrocedendo  a poco  a poco  il  paffo 
fi  ritiraflcro  nella  terra , mentre  ch’egli  andana  foflenendo  con  le  prime  /qua- 
dre gli  empiti  nemici . Ma  perche  fra  quelli  erano  li  fuggiti  dall' altra  fattione 
Cinaiieiia  di  Lottmeri:^,lo  flef/o  timore  tuttauiali  teneaa  occupata  Cantma,che però  non 
tretrocedeuano  à paffo , ma  àgaloppo , a carriera  battuta , la  quale  non  può 
darfì  felina  confuftone^on  /erttando  le  file,  fuggiua  con  tanta  viltà  la  Caualle  - 
riaa^he  li  poueri  Fanti  reftarono  feno^a  ombra  allafuria  deU inimico,  fece  egli 
opti  sfocono  per  foflenere  la  Caualleria,c  farla  voltar  facciai  ma  quella  più 
chcn*^'&  ii  intimorita  non  cono/ceua  più  impero,  come  il  Cauolló /boccolo  non  cu- 

jnirchei'e  freno  , di/peroto  da  quefla  parte  il  negotto , egli  fi  pofe  a nuoto  nel  fiume 
Paiiaiite  i - per  entrare  da  quella  parte  nella  terra . Ma  il  Viotto  haueua  di  già  per  quella 
si  /"*'  °*  parte  attaccato  così  viuamente  il  poflo , che  il pouero  Signor  diede  nel  peggio  : 
reflò  egli  & il  Marche/e  Vallauicino  , che  lo  /eguitaua  prigioneffù  pre/a  adun- 
que la  len  a , e furono  predati  più  di  tré  mila  foldati , e fattiprigioni  molti  al- 
tri Capitani.  V oleua  il  Banniero  auuaii't^arft  à migliori  fortune  per  non  dar 
tempo  a gli  I mperiali  di  rimetter  ft  in  piedi,  maffime  ch’era  certo  della  in  fante 
de  gli  efferciti  Imperiali  per  mancanza  di  paghe  , quando  gli  fù 
Braodaii.  portato  ìaui/o,  che  ad  Egra  era  di  già  peruenuto  Cjdo^feldt  con  /ei  mila 
foldati  adunati . Si  fermò  adunque , e qui  ancora  fi  diede  dia  fortificatione  di 
Brandais  > per  ingelofire  [inimico  , poiché  non  fi  vedeua  tanto  forte  > che  po- 
telfe  andarli  ad  incontrare,  intanto  ancora  follicttò  lo  StalhoNs,&  il  f^raiir 

, glul , che  con  altri  corpi  di  armati  trauagliauano  , ivnonei  contorni  di  Lan- 
fperg,  e [altro  nella  Slefia . e perche  fé  egli  voleaforagri  per  la  fua  Caualleria  , 
conueniua  che  fi  allargaffe  qualche  poco , fi  iiicontrauano  le  fue  partite  fouentf 
tm  quelle  de’ C e/arei. effendofi  a quelle  parti  accofiatilùSUch,  &il  Calaffo, 
^ • Slui  mi  neceffitail  tempo  à fare  vn  poco  di  ritorno  al  f^vaimar , poiché  mi 

trono  entrato  nel  i6^q,  il  Duca  hauea  conjumato  con  le  fue  genti  il  pae/e  deb- 
la  franca  Contea,  doue  era  dimorato , & non  hauendo  mai  tentato  di  renderfi 
padrone  delle  piane. , per  non  dijpiacere  à gli  Sui7^eri,alli  quali  fi  conofeeud 
^!ma,  obbligato, non  volendo  quefliahcC intcre/fe Franceje poneffemaggior piedeht 

V luìn-  Contado,bi/ognò  chepen/affe  a prouederfi  d'altro  alloggiamento ,cbe pero 
• i V a tornoffeue  in  ,4ljatia,douc  ajpiraua  alSacquifio  di  Beinfridf  » «néarche  tenuto 

' dalla 
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éalla  Corona  di Suetia  t come  ^as^a , che  molto  gli  giouaua  ad  anmUanit 
fuo  fiato  nttouo . fi  la  ragione  di  fiato  faceffe  vnavolta  lega  con  lagiuftitia^r 
no  dire  co  laconfiiemfa,  le  intranerebbe  come  al  pomo, eoa  molto  humido,che 
produce  li  vermi  > chi  lo  dice»a,ella  refiarebbe  fubito  naufiata  dalla  propria 
aleatn^ , e però  fi  vedono  Ira  di  loro,fi  falutanoM  paffa  maggior  amicitia  tra 
effe,  che  il  prefiarfi  C vna  Coltra  i mmtelli,  e!r  accomodar  fi  le  ragioni , gli  ar- 
gomenti , cSr  gli  effempij , ma  non  époffibile,  che  faciano  camerata  ne  mena 
vnanotte,  perche  fubito  fanno  cornei  corfieri,  chefimordono,  e trancaUi, 
ni  bafiano  fra  met^p'i  à tenerli  concordt } il  Duca  volta  Beinfelden,  benché 
gli  foffe  amica  la  Corona  di  Suetia . 

Introdotto  fi  adunque  in  quel  territorio  conuitò  fico  a cena  fattoi  padiglioni 
il Gouematore della  pianga,  ch'era  buon  Todefeo ,&ò  feffearte,  òcafo  , 
il  CoUonello  tmto  beni  quella  fera , che  beuè  tutto  quello , che  gli  refiaua  da 
hauere  per  il  tempo  di  fua  vita , onde  la  mattina  fi  trono  f oprafatto , ò anne- 
gato dal  vino . perloche  il  Duca  Bernardo  entrò  nella  pi^t^a,  & fine  fece 
padrone,auuifatoperòdavno  Agente  di  Suetia, che  fiaua  in  forma  di  l^efiden-  nìfee 
te  vicino  à.luiache  quefio  era  vn  dichiararfi  inimico  del  partito  Suedefe,i*r  che  ®®“^**'** 
egli  non  ara  in  ifiato  da  romperfi  con  la  natione  , clx  non  gliela  haurebbe per- 
donata. Quefio  ragionamento  gli pofe,come  fi  dice, il  ceruello  À partito  confide- 
rando  egli , che  rompendofi  con  la  Suetia, gli  mancarebbe  la  Francia  ancora,e  <i*rn  iStù. 
farebbe  etreondrao  da  tutte  le  parti  da  nemici  • rifpofi  adunque  ch'egli  profef-  *“• 

fona  di  tenerla  per  la  Bjgia  di  Suetia  ; ma  quelli , che  non  era  huomo  da  la- 
feiarfi  dar  ad  intender  canoni  i replicò  tanto  , che  il  Duca  lafciò , ma  ben 
malvolentieri  Beinfeld.  differo  altri,  che quefioTrencipe afpiraffe alla  Co- 
rona di  Suetia,  &però  non  voleffe  per  vna  piatta  perderfi  vno  feettro  , io 
uonfo,  fi  quefio  caricelo  foffe  entrato  nelC animo  del  Duca  Bernardo,  ma  fa 
bene,  che  egli  non  era  fiato  così  ben  trattato  da  Suedefi , che  fipoteffe  promet- 
tere molto  di  quei  fattori . u vnìmu 

Hora  egli  fi  ne  vfei  confegnandq  la  pia:^a  all  agente  fieffo , pafsò  il  Rfeno  ® 
à ììeoburgo , e prefe  alcune  terre  di  poca  confideratione , ma  anche  il  poco  oc-  BenfcM,  e 
comoda  molto,  fi  accrefie  il  proprio , i cui  fia  contiguo . tragfacquifii però  , | ^ ^“*** 

eh’ eoli  fece  ; vno  fegnalato  fu  del  forte  di  Oenueld  , eh’ è nel  ducato  di  f^vir- 
tenmergo  per  natura  inefpugnabile , effendo  fabbricato  fopra  vn  faffb  viuo  per 
doue  filo  fi  può  faine  per  vna  firada  ,&  non  è più  lontano  di  vna  lega  del  lago 
di  Cofiarn(a.Vraticò  quefia materia  vuCollonello  della  cafa di  Fvirtembergo,  ii  Vviimit 
e’haueua  reggimento  nella  fuaarmata . entratone  inpoffeffovi  pofidipre- 
dio  gente  tutta  da  lui  dipendente , ^ ne  diede  il  comando  al  Colonello  yve-  oeaaU . 
drelet  , dr  effendo  gid  la  fiagione  del  verno  entrata  à Hcentiar  le  foldatefche 
dalle  fatiche, ei  riparti  à quartiere  le  f ne  genti  ,&  fine  andò  poi  à Neoburgo  » . 

doue  in  pochi  giorni  morì  di  febbre  acuta.  Lafciò  herede  delle  fue  facoltà  il 
Duca  Guglielmo  fuo  fratello  maggiore  mia  la  fartela  di  Brifach  lafciò  alla  cu- 
ra  delfErlach  Sarg.  magg,  Cen.  con  ordine  alli  fuoi  Collonelli,chefteffero  firn-  muote*!**e 
pre  vniti  perla  libertà  della  Germania . lafiiando  principal  direttore  delle  fue 
genti  ilCollimellìfifaCau.  di  Liuonia,  vno  de’ più  brani  Capitani  deU età,  & 
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ilCmeUHafsòreterauo.  ÉtUCdloneUiHem,  &Hafieh\  ^^  mchs 
ilGeneral  maggiore  Dubai,  ancora  ehefnigione  degli mperiaU,che però  preflo 
fà  nf cattato . à queUt , cheermapre/entì  ei  parlò  con  ogni  affetto  prtgandoU 
viuere  vnm,ebeHche  deffe  il  primato  al  ^ofajnon  tnttndeua  però  di  farlo  ma^ 
giore  degli  altri , mafolo  perche  h guerra , èglpeffetcitì  nm  deuono  efferg^. 
dah , che  da  vnajoia  intelligenga . facendoli  gìiirare  fede , e fratellanza,  fré 
di  loro,  in  fomma  egli  introduffe  nelle  poche  fae  fchiere  vna  I^epublica  aOt^ 
mali  co  l loro  capo . pAfiimato  con  probabili  ra^mi , ch'ei  moriffe  di  velenoi 
efùcredutoyche  il  coleo  foffe  in  Vn  pefee  : lofo  bene , che  gli  fu  ferito  daptè 
wd."  «Oi'  * mainpaiticolare  i Italia , che  fi  guardaffe  perche  fi  era  penetrato, eht 
le  pini  fi  da  mano  aitagli  era  per  Veleno  infidiota  la  vita  f bebbe  egUla  lettera , erin~ 

* (i*  ‘ fi  prvja-il  più  ctìra'ch'hoHeffèpOhtto per  viuere  amico  de 

^ • I chi  tónto  eragelànte  della  fuivita,  Tdorìdetàdi  iS.dmm  tautaggior  pórtu 
de  quali  haueua  Inpiegati  nelCarmhdéfcm  meffmt  fi  vago  fiòt  dàlt. 

Qoiuadei  etàpmtenerà,  ejfendoflài  i fuoi mttenimemi  fdhelulleféhi'femprediòolè 
Vuiimar  .milttan.  Fù  fempre  inimicodella  eafaioiufiria.,  fola  per  kmenmiadelUt 
priuatiéùi  dèlt Elettorato  tolto  da  Carlo  Quinto  al  gii  Duca  Federico , ne  per 
qual  fi  voglia  offerta,  ò trattati  theglifoffero  fottì  i voUe  apm  lmcehtualla 
reconciliatioHe , e può  dìtfi efk  quefto  foto’PreHàpe  de  gli  iàtmicatidgti 
.Aufiriaci  fta  finto  fiato  (bOnore  diricereórià àritorniae  dmico , fù  hmmò 
di  ffrato afpetto di  ttane  fi, ‘ma  giocondi cmuerfationé , rkkua poco  $ &• 
penjaua  molto  ; iloitfù  mai  fiero , ne  vago  del  fangue , fe  non  tra  le  bottiglie  ; 
non  fù  altiero , ma  la  fua  grandeggia  portaua  con  decoro}  non  flette  mai  feo- 
petto  aitanti' aTèun  , fe  non  quanto  portauano  le  prime  cremre,&'  cortefie  » 

nel  rimanente /otto  colore  di  far  alta/oidakfèa^&-^tvfangadi€ampo  i ^ 
non  era  multata  à coprire , il  focena  egli  con  mòdo , 'ehe’imn  haueua  del  ftper^ 
boi  fe  non  baueffe  nelle  prime  fue  fattioni  dt  cimando  tfoppoofiinatamefiti 
voluto  combattcre,ma  fe  fi  faffe  gouemato 'come  dopò  Ut  bóttaglia  di  Nordlin^ 
ga , haurebbe  fatto  conofcere  vnagrande"eccettione  aUa  regola  della pruden- 
ga,che  non  fiacquifii  fe  nonper  lungovfo.fA  fofprritodatiati  gli  amici,  ma 
particolarmente  dd  l{è  di  Francia,e  C ordinai  kicbtUemA’haueMóHopofii  ffan 
fondanenti  sù  f amicitia , ecorrifpondengatmffmfio^welpe  i Ucui  morte 
fece  anche  dimenticare  quel  poco  di  difgt^òfeFMdfacb  ,conofeitttodla  finet 
che  egli  hauea  fatto  da  prudente . 

H or  a torno  à gli  Suede  fi,  lafcìati  à Srandait  il  Banmer  ,iuUa  Slefìd  il 
yrangìjel,e  dalC  altra  parte  loStalhant  ^ Il  primo  opertmacon  lótiO,ter(en- 
do  à bada  gli  I mperiali,che per  cagion  di  lui  non  fi  arrìfchìauano  à tentar  nouU 
,,tà.  Il  fecondo  hauea  rotto  il  Collonel  yich , e poi  anche  amihilatoit  Com- 
te  Tomafo  Tompei  Collondlo  di  Caualleria  , e fattolo  prigione,  era  re- 
. d padrone  dell  a Campagna  di  quella  Vrouincia,  Il  tergo  hauea  prefaTeni* 

r - ^ .Alba  , maperche  le  genti  doppo  'la  perditadella  Città  fi  erano  rttira- 

tenel  Caflello , di  dotte  facevano  difefe  memorabili, non  fùcosi  preflo  poffibUe 
^ di  efpugnarlo , ma  compórfoui  H Duca  Elettore  co»  groffo  numero  di  gente  t 

■ ■ era 
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grahSuedefe  fiato  eofirettoinon  fai»  la/ciarla  efpugnatiùne  del  Cardio,  ma 
ntirarfi  tratto  anco  dalla  Città , e ritiratfi  i Laittaerv^ . 

Erano  in  quefio  fiato  le  co}e-,quando  Clmperadore  accorgenioft,che  di  tanti 
fuoi  Generali  dalla  morte  del  f^valfiaino  non  fi  vedenano  quei  frutti  vfcirne , 
ehe  parue  da  tante  genti  affoldate  fi  poteua  promettere,  filmò  neceQarioil  ri- 
torrere  aU'vnità  del  comando , ynità  della  buona  militia , &però  accordato  o e «t 

ao’Juoi  fiati  con  fondo  habile  à fofienere  vn  buono  ejf eccito , fem;a  baucre  à 
mendicare  ogn  bora  da  quefii,  e da  quelliglt  aiuti  ; promijero  t^ufirie  jupe-  laGaest». 
rtore  & inferiore  da  mantenere  i^oo  fanti  ,daila  Morauia  buona  quantità  di 
•viueriydalla  Slefia  mille  fanti,e  tanti  pure  dalla  Carintia,Stiria/;  Carnia,vol- 
garmente  Cragno . Eleffc  di  poi  Generde  delle  (ne  armi  l’Arciduca  Leopoldo 
Guglielmo  fuo  Fratello , & gli  diede  per  configliere  affifiente  il  Gran  Mafiro  do  fuoFrt. 
dell'Ordine  Theutonico  di  CafaStadiani.&fùrinitandatotA't^felde  con  otto 
toila  faldati  nella  Franconia  per  procurare  ynadiuerfione,  non  parendo  per  G(ncraic_> 
altra  firada  pojflbile  di  poterli  (radicare  dai  polii  dell  Elba. 

Eranfi  in  tanto  li  Sajfoniiradunati  in  buon  numero  per  \ofiare  àgli  Suede  fi , 

& quefii  mandarono  lo  Stalhans  con  due  mila  Caualli , e tre  mila  Fanti  verfo 
Drefda  a dar  ilguaflo  alla  Campagnaàl  che  egli  fece  ponendo  ogni  cofa  àferroy  Tattlone_» 
e fuoco,  difiruggendo  piùdi  3.  yillaggidi  là  da7ima,cf correndo  fino  alle 
Torte  di  Drefda,  di  doue  fortito  v»  graffo  di  Elettorali  per  refifierglifi  venne 
alle  mani,  con  forte  Vgualequmitoà  morti  j mà  con  il  difamantag^o  degli 
Suedefi  che  furono  cofiretti  a ritirarfi  infino  à Krojfenhaim  , dotte  fecero  aito  , 

& fit  fortificarono  ; quefii  diceuanogli  Suedefi , che  erano  i frutti  della  pace  di 
Traga , che  non  poteuano  digerire  ancora . doppo  l otio  poi  del  Bannier  egli  fi  Bannier 
volfe  alla  defiderata  Traga  wbruciò  Cafielet , e corfe  fin  alle  porte  quafi  della  J'®"* 
Cittàre  forprefe  vn  Quartiero  di  Angari , gii  maltrattò  , e fece  andar  più  voli  poi»  «li 
di  cannone  fin  dentro  la  Città,  fperando  che  quel  popolo  foffeper  far  qualche  ' 
folleuatione  ,maviùeua  anche  tuttamala  memoria  del  gafiigodi  ribellione,  nvtighen 
magli  Imperiali  fempre  gli  fi  oppa  fero  valorof amente . Il  yranghen  anch’egli  p«éJe  l»'*- 
haueudo  trouata  corrifponden^a  itHtmfperga,C affaltò  da  vna  parte , e mentre  hiS 

quiui  teneua  occupati  li  difienfori  entri  egli  per  Coltra  con  Coluto  de’ Cittadini  r p«og«e<i>. 
che  gli  refero  anche  a patti  il  Cafiello  , doue  fi  erano  ad  arte  ritirati , prefero 
poi  Hauelberg , Pfthenau , Brandeburgo , altri  luo^i  meno  confider abili , 

e fi  incaminaroHo  a Eerben . ' ' 

yfeito  in  Campagna  il  Generali0mo  C Arciduca  Leopoldo  andò  alCeffercito 
al  Monte  bianco  in  Boemia^  quiui  aduni  le  fue  truppe  venutegli^  che  ogni  „ in  can». 
giorno  andauano  giungendo  da  tutte  le  farti,  onde  il  Bannier  poteua  ben  oc- t*ior- 
corgerfit , che  non  era  più  tempo  da  (per  or  e in  Traga,  à cui  troj^o  calore  fi  an- 
dana aumentando.  ritiroffi  adunque  a' fuoi  primi  pofti  dì  Laitmerh^& Bran- 
daisAoue  acquartierò  Ceffercito.  L’Arciduca  prouide  bene  le  pue^p^e principa- 
li del  Begno, nel  rimanente  le  piccole  cofe  non  fono  da  rammentarfi. 

Di  qua  mi  conuiene  ritornar  vn  poco  alle  eofe  di  Brifach,  la  cui  piatta  era 
materia  ^aue  fu  lofiomacho  della  Frantia^perche  (e  lo  fiomacho  de’Trencipà 
digerif cono  facilmente  lifiatitbepìglianoyeonuertendoli  in  fofians^  propria  , 

£e  4 no» 
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n 4-  »>«/?«•/  vnavoltaconceputi,enùnrÌHfc$tÌda!U6ecM*: 

»«Dci»  fi  f ^ mchelieuyche  doppo  la  morte  del  Duca  non  /offe  diBicf- 

poru  Tiei-  le  il  troHor  maniere  di  ottenere  il  dominio  di  quellapia:^^  ; Tafsò  adunque  il 
facbpefJir  Contea  di  Montbelgard,  che  èa(jair>icino  à Brijacb  per  effercom- 

•.raeiipof  modo  à i trattati , ejjendo  entrato  infofpetto  ychelcgentiF’vaimarefifràdi 
* ’ loroft  rompe ffero , e rientraffe  di  l’imperiale,  o'I  Bauaro , ò che  Brifach 

foffeperfuafo  da  trattati  à mutar  padrone:  colà  adunque  fermatojì , mandò 
Mioiftriii  Signor  di  Sciofi,  & il  Baron  Oifonuella  parente  del  Signor  diUoyersSe- 
fiMu’*  ^ di  fiato  cofomme  di  danaro,  & facoltà  di  trattare^  con  li  Vurnmate- 

Vi‘iAth  fi  ^ & con  l'Erlach , che  era  in  Brifach . Le  truppe  f'vaimarefi  erano  cinque- 
mila  Caualli , e tre  in  quattro  mila  Fanti  comandati  dal Bfifa , & tdtri  capi, 
che  diangi  diffi;eranui  miti  4000.  F rance  fi  fatto  il  Guehriant,non  fu  difficile 
T intederjubito  à che  tendeffero  i negotiatt  diFrancia,onde  info/pettitigUMe- 
mani , che  erano  in  Brifach , pacarono  dal  fofpetto  al[armarfi , quafi  che 

al  menar  delle  mani  contro  li  Francefi . 

mfIÌcIc!  pf^‘^‘^'”fgotieti  Francefi  haueuano  ordini  di  vfare  ilMick , drnon 

5 suedefi  il  fiele,  vennero  loro  fieffià  quieterei  fuoi,  che  erano  di  prefidio  nella  Cit- 
ia*«f»ch.  td;  dipoi  fi  trattò  con  accordo, che  fi  afficurafie  la  Francia,che  quella  piagna 
^ cadeffe  nelle  mmì  più  dei  Cef arei , che  era  quello,  che  mofirauano  i Francefi 
di  temere.  Si  conclufe  adunque  cheCErlac  lafciato  Gouemator  di  Brifach 
"Pi  refiaffeper  fiato  il  tempo  di  fua  vita , ér  tenefje  la  piagj^a , e Citello  in  no- 
me della  Lega , per  la  libertà  della  Germania , ne  la  renderebbe  mai  ne  anco 
Acc»ido  *”  ^ quelli,  che  ordinaffero  li  confederati , refiarebbe  Luo- 

Upaito  tn  go  tenente  della  Cittàil  BaronOifonuclla , tir  ill{é  diFranciapaforebbe  non 
éitOi.  fola  il  fuoprefidioFraucefe, ma  f./ilemano  ancora.  In  quefio  modo  parue,che 

la  Francia  poteffe  fiar  ficura , che  la  Tia^a  no»  verrebbe  à mani  fofpette . 

• ' Fù  ancora  accordato  conte  Truppe  Fuaimarefi,  che  offeruarebbero  fedeltà 

idla  Lega , ma  il  Bf  nc  pagarebbe  lo  fiipendio,  infino à tanto chaueffero  trouq- 
tovnTrenctpe  .Alemano  degno  di  comandarli , effendofi  dichiarati  quei  cjpi 
di  non  voler  alcuno  firanicro  che  li  coinandaffe  : Coti  fiabilitele  cofeetméto» 
molto  gufio  de' Francefi  jtomò  il  Bjè  ne’ fuoi  fiati  ; & dmuolgato  pofeia  il  defit- 
derio  de'y  vaimarefi  di  hauere  vn  capo  .Alemano;  pretefe  quefio  honore  S 
Landgrauio  di  Darmfiat  dellaCafa  d'Hàffia,  e mandò  ad  offerire  il fuo  it»- 
piego  , ma  no»  fù  chi  gli  deffe  altroché  parole,  perche fapeuano  bene,  che 
p«nci  i.  ^'**^'*  fo  che  et incUnatione  à Cefare,  t adimandò  puranche  il  Cote 

che  tftnn.  TalatiuQ  CarloLodouico.di  quefio  le  offerte,che  erano  accòpagnate  da  due  buo- 
l'vna,  ch'era  nemico  neceffario  della  C afa  itJlufiria,tdtr a,  c ba- 
ie Armi  uea  il  donaìo  Contante  datogli  dal  I{i  Ì Inghilterra  fuo  Zio  per  tornare  in  Ger- 
Twmnefi.  peonia, e quefio  promettcua  'd'impiegar  tutto  à profitto  di  quella  armata/urtmo 
cagioni  che  gli  f offe  più  volentieri  de  gli  altri  afcoltato , onde  H Gentithuomo 
sfclttfiooe  fpedito  da  Londra,tornò  al  fuo  Signor  colmo  di  fperarrge , eSrtati , che  l» 

«del  Cnmie  fieffoTalatino  fegrctamente  per  la  Francia  fi  portò  à confini  de' Suitc^i.  ma 
raUiioo.  ^ che  quanto  al  "Palatino  lo  fimauono  troppo  sfim- 

tunato,  benché  ecceffiuamente  valorofo , di  pìAuon  lo  credeuano  molto  con- 
fidente , 
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fiJtnteJella  Frmcia,  da  cui  riceiuHano  il  beneficio  deUe  paghe»  ter^o  & 
fitrfi  ilpià  rileuante,che  come  piacena  loro  quella  padrontr^a /opra  vneffercito 
di  gran  nome,  così  non  fe  ne  fpogliauano  volentieri , & pià  volentieri  gode^ 
nano  di  conferuar  quel  nome  di  Calmare  fi , quafi  con/eruando  vn  atto,  per  cofi 
dire,  di  honorata  vedouan^a,e  rijpetto  al  morto  Duca  Bernardo . burgo . 

Fnbreueepifodiomi  refta  del  Duca  Giorgio  di  Luneburgo, il  quale  chiàri- 
tofi,che  non  era  men  dannofo  il  partito  Cefitreo.che  lo  Suedefe,perche  ciafche- 
duna  gii  danneggiaua  lo  Stato,  a tutti  bifognaua  contribuire,  prouandocke 
la  neutralità  di  vn  debole  fra  Vrencipi , chan  tarmi  alle  mani , è vna  feruitù 
douuta  ad  ambe  le  parti , formò  vn  teiT^o  partito , ma  vn  partito  armato  non 
amico,  né  nimico  di  Cefare,né  di  Suetia , mà  amico  del  proprio  intereffe , & li 
quefio  /ho  partito  inuitò  li  Vrencipi  della  Sa/fonia  Inferiore,  e laprima  ad  en- 
trarui  fu  la  Pedona  Langrauia  itHa/fia . gnuo'ii  pi 

Biffi  che  poco  prima  della  morte  del  Duca  Bernardo  haueua  egli  acquifiato 
Oenuil , materia  anch'effa  di  dura  digefiione,  agli  Spagnuoli  particolarmente, 

U quali  /otto  il  Comando  delt  ,Almirantf  di  Cafliglia  Don  Federico  di  Medina 
di  Bjofecco, radunarono  ^Alemani,  Spagnuoli ,e  Borgognoni,  & Italiani  à Con- 
fulta . nella  quale  fi  deliberò  attendere  con  le  genti  radunate  alla  ricuperatio- 
ne  di  quel  C afelio,  che  riufcendo,s’hauerebbe  potuto  poi  tentar  la  ricuperati»- 
ne  delle  Città  forefle  acquiftate  dal  Duca  morto , fi  dunque  data  la  carica  olii 
CoUonelli  Truemillier,&‘  ,Ales^di  andare  alt affedio,  alla  cui  mojja,  difenden- 
dofì  valoro/amente  il  GouernatoreVuedrelet  Jt  moffero  jubito  da  loro  quartie-  miiJ, 
ri  con  quattro  mila  huomini  il  B,pfa,&  Najsò,&  condottifi  aFaldfut  fecero  al- 
to, e dato  fegtto  alla  Viars;^  della  vicirumT^a  loro,  il  Gouernatore  fece  vna  for- 
tita  fopra  due  Compagnie  auuam^e fi , & in  tanto  gli  altri  introdufferovn 
buonjoccorfo  di  viueri  adunato  tra  gli  Sui7;^eri, dalla  qual  cofa  reflarono  mor- 
tificatigli ^ufiriaci , che  non  fi  farebbono  mai  fognato,  che  gli  Suig^ri  tene  fi- 
fero  mano  alta  conjeruatione  di  quella  Vias^a  per  il  partito  yaimarefe. 

Er a di  già  la  ftagione  acerba  per  il  freddo,  & mentre  che  gli  Imperiali  mt-  E»nniti  . 
donano  prouedendoperJaproffima  Campania  di  maggior  numero  di  gente , & 
altre  fi  gli  Suedefi , il  Bannier,  à cui  non  era  tanto  difficile  il  campeggiare  di 
Femo,  determinò  di  rietOrare  in  Bohemia,e  rouinar  la  Campagna  dalla  parte 
di  Til:^n,  & di  Egra,  che  hauea  faputa  effere  fiata  defiinata  per  quartiere  al  »u» 

Ticcolomini,  chef  afpettaua  di  ritorno  dalla  Fiandra . jCncbe  il  Chinigsmar- 
eh  partì  con  6.  mila  combattenti  per  la  Tttringia , à fine  di  fuernare  vicino 
allo  Stato  della  Langrauia,  & fofienere  le  Viao;^,  che  vitencuanogU  Suede-  jjuione 
fi,  mà  quefii  incontrati  dal  Sorgente  Generale  Bredau , mandato  dal  Ticcolo-  *®p'- 
mini,che  veniua per  la  Franconia , vennero  al  menar  delle  mani , che  doppo  diV  con  u 
vna  dura  tcnt^one  furono gU  Suedefi  rotti  ,&  vi  lafciarono  buona  parte  del  pw® 
bagaglio, molti  prigioni,  e moltipià  morti , onde  furono  cofiretti  a ritornar/e- 
ne  a'  toro  primi  quiutieri  ben  mortificati . entrato,  dico,  il  Viccolomint  nella  Suedefi 
franconia  fi  aboccò  con  t^AstJelt,  che  di  già  era  nella  Twritma , & il  Duca  di 
Bauieraaneh’egli  arrotaua  le  fpade  defuoi , ondegli  Suedefi  incominciarono  à pei!'hr<iil 
fen/are  a/efieffi,  e ben  vedendo,  che  non  haneuano  fors^  per  refifiere  à tanta 

mo/fa  fonali , 
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mojft  fé  loro  fi  moueà  fopra,  confultarono  di  mandare  a i f^aimatefi^  trance^ 
fi,  acciò  che  vniti  faceffero  vna  certa  diuerpone  dalla  parte  del  l{beno  ,.  e noa 
Ufciaffero  correr  tant' acqua  contro  loro,  che  li  fuffoct^e . ne  fcriffero  adunque 
al  !{pfa,ér  al  Longautlla  per  diuerfe  firade,  accioche  fe  [ vne  infian\e  fi  per- 
defiero,  l’ altre  capitafiero  in  porto . 

Mora  giunto  a Vraga  il  Ticcolomini,  & riuerito  t Arciduca  ,fi  diede  man» 
al  follecitar  le  leuate , per  fare  vna  Campagna  da  la/ciame  la  memoria  à To- 
fierii<3-  li  Capi  Suedefi  più  intenti  alla  difefa  per  non  perder  Facquifiato,atteu- 
denano  a ben  fortificar  fi  in  Brandais,  & altri  luogfii . Il  Galafio,  che  vedeua 
fenica  commando  il  fuo  Generalato,poiche  vi  era  il  fuo  fupremo  Signore  fAr  - 
eiduca,  e confi  derato,  che  il  Ticcolomini  era  fiato  ajpettato,  e poi  riceuutofon 
' tanto  applaufo,  oltre  che  gli  veniua  fufiwrato , che  gii  vn  pcreo  ei  non  era  ben 
vifio  da  molti  principali  Trlinifiri,  come  quello, ch'era  fiato  a gran  parte  della 
**  caduta  del  Vvàlfiaino, tòmo  di  nuouo  alle  fue  infian^e  dt  tornar/ene  al  ripofo, 

Moao  li.  efiendo  già  graue  tf  età,  opprefio  da  fouenti  flufiioni,  e poco  atto  più  alle  fatiche 
**tn*?ol'*  àella  Campagna,  onde  non  bebbe  molta  difiicoltà  adhauere  anche  quefi' altra 
tuiio  i>Az  difpenfa . Fù  però  honoreuolmente  licentiato , poiché  fu  fatto  del  Configlio  di 
*'***' • Sfato  della  THaefià  Cefarea , & ^legnatagli  ma  penfionedi  fei  mila  fiorini 
ranno  in  tefiimonio  di  fuo  ben  fer  aito , con  la  quale  honoreuolej^a  fe  ne  tomài 
à godere  la  Tatria  di  Trento,  & lafua  carica  fù  data  allA^feldt,  . , j ? 
prin-'  Entrato  già  tanno  1640.  furono  difpenfate  le  cariclte  dell' armi  Imperia^ 
cipio'^dei  li,  Geueraltffimol' Arciduca , e feco ilTiccolomini Generale , CA:^elt  nella 
dfivenfMio  Fruneonia,& f^esfalia,  & il  Lamboi  mandato  in  Fiandrain  luogo  del  Ticco- 
k canebe  lomini.fùdunquedeterminato  dhraduHore  molto  per  tempo  Carmi  Imperiali, 
cuo'ii^pél  ‘ ptima  che  gli  Suedefi  adunafiero  le  fue  genti,andarli  perfeguitaiido  difuniti  • 
fiale  . tutti  dunque  formato  vnefiercito  di  2$*  mila  huomini  nehnefedi  Febraro 
vfeirono  in  campagna , ^ bordatala  Città  diConigsgrat^  con  ogni  furia 
Jiffereito*  poffibile  in  due  gkmi  foli  la  efpugnarono  ; fpauentato  il  Bannier  di  quefia 
lapeciiie  mofia,  vfct  in  Campagna  , fpedendo  a tutti  li  fuoi  Capi , che  fi  raduiiafi ;ro,  mi 
* Febra'ro  uoufù  ue  egli,  ne  gli  altri  a tempo  ,onde  lafciaii  due  foli  Rjtggimenti  inLaitr 
con  u pee-  merit^àfiue  eh  e tratteneficro  gl'imperiali  a quella  imprefa  ,fi  ritirò  egli  affai 
g*  gra?t"'  ben  confùfo  in  Zuiccau;gC Imperiali  veduta  quella  conjfùfìone  c'haueuano  fpe~ 
Bunier  ^ fata  nelCittimico,  andarono  di  gran  pafio  a Loitmeriz,ni  vi  fpefero  molti  tiri 
i^naaZui  ^ fe  ue  impoiromrono . accrebbe  quefio  acquifio  il  terrore  agli 

Imperiali  Sucdefi,più  che  mai  difordinati  . laConfulta  Imperiale  adunque  filmò  bene  di 
U(coao‘ài  p‘tfiur  dalla Tiag^a acquifiataCElba , t perfeffiitare  fenga  intermiffione C ini- 
r«itmeiij  Plico,  abbandonò  il  Bannier  anche  Zuiccau,  non  hauendoui  prouifiorù  di  viue- 
Bannier  ab  rgper  poter fit  trincierare,&  cou  molta  fretta  fi  ritirò  verJolaTunngia, per- 
dendo  ad  ogpi  momento  parte  della  Fanteria  incalvata  dalla  Caualleria  Cefo- 
cau  , e i rea,  follecitata  dalla  diligenza  delTiccolomini'.  il  T morella  Confufionefat- 
fc  «*  ta  Lega  con  la  fretta,  & con  la  fortuna  de'  Cejarei , parea  chauefieeo  defitna- 
' ta  la  totale  rouina  del  partito  Suede/e , 

li  Bannier  adunque  nonhauendo altrorieouero,cht  Erfort , colàpafiiUala 
Sala  fi  ridufie  più  affiato  che  fianco , & quafipiù  fianco  che  vino . l'Arciduca 

àt(utfo 
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à tinto  fiattre  H fortuna  fece  alto , ptrehe  non  (feròdi  poter  eòjì  di  facile 
fuperare  Erfort  ,tlcuipacfedifiritìtoaonhauerebbe  hauuto  viuerì  per  fom-  gotur  eoV* 
tnittì(lrar%lienenell’affedio.‘  Il  Bannierfn  poco  rifiorito  fi  voltò  à penfare 
tome  haue^e  riparaf  alla  picna  di  cofi^aa  torrente,che gli  era  odati)  (opra,  e V Ai?. 
dotte  ieri  veduto  quafi  che  anneiato:  ft  voltò  adunque  al  paca  dt  luneburgo,  • 
iìrper  de'  Pranceft  alla  Langrauia  et  Baffo,  mofirando  larOf  thè  con  la 

neutralità  dichiarata  haueuano  perduto  fi  beneficio  deUa  pace  di 'Braga,  & di  jj 

già  caduti  nella  nemicitiaCe farea , ond'ora  meglio , che  fivnifiero  con  l'armi  Lunebur . 
Suedefh  la  cui  fortuna  con  vn  poco  di  riparo  di  tempo  farebbe  riforta,  come 
tante  altre  volte  haueua  fatto , & cbiqucfla  era  Coccafioneditbbligarfìla  SHcdcfi. 
Corona  di  Suetiann  fammi  tanto  fecero  egli,  & il  LongamlU , che  tirarono 
quei  dueVrencipi  al  partite  loro  ì &^vniro7to  piu  di  trentamila  combattenti  , 
diuidendofi  in  due  efferciti principalmente  a fine  di  trottar  vitteri . l’vna  parte 
fù  degli  Suedeft,  & di  Luneburgo",  [ altro  di  Froìtcefi,  & Baffi  fotta  la  guida 
del  Longautlla . yfeirono  in  Campagna  con  l'^rtellaria,  & quanto  fateua  bi- 
fogno  rijfoluiidi  incontrar  gClmperiali,  e venire  a battaglia,,  eranfi  i Ce  farei 
trincierati  à Sahfèidtcb’dfieU'eflremodcll'a  Franconia,  eòenche  haueffero  gli 
Suedeft  penfato  di  andar  diuifì  ,àd  ogni  biodo , bifognò,già  eh' erano  hoggimai 
vicini  a i Cefarei , prouare  vna  folatfoftuiufi:  fecero  dunque  alto  à fiudelflat 
due  fole  leghe  da  Salsfeld,  e mentre  eh' erano  a configlio  fe  doueuano  paffare  il  i ipiffate  u 
fiume,  vna  parte  della  Caualleria  trouati  molti  Croatti  li  caricò,  e coftrinfe  ' 
i ripajfare  al  Campo  I mperialc . i cui  Capi  hauuto  notitia  di  quejìefom^e  con- 
cluferonon  effer  bene  di  combatter  yneffercito  cofi  frefeo,  mà  tenerfi  nelle 
trinciere  tanto  che  gli  fpiriti  de  gli  inimici  fi  modificaff ero;  cofi  Carte  della 
fcherma  (là  sul  parare  , fe  fi  vede  contro  vn  nemico  furiofo,  oltre  che  afpet-  nitionedf 
tauano  le  genti  delC^g^feldt,&  di  Bauiera  mo/idatc  djaflecitare , &poi  (di-  ^'f*'**. 
cenano)  che  gli  ininùiiMoÈ'hMMbèevi.  fiótktaìtiOétb' ttiipo  fermar  fi  invn 
paefe  rouinato  ; Quefle  fon  quelle  ragioni  apparenti , che  l ufingano  contro  gli 
accidenti . Trlà  il  Bannier , che  defideraua  di  ricuperare  con  vna  battaglia 
quelCaura  di  riputationc,  eh' hauea perduta  con  vna  lunga,  e difordinata  figa,  saeiet 
e con  C abbandonare  tante  TioT^e,  c ben  fortificate , determinò  con  il  Duca  di  ptfiano  n 
Longauilla  di  paffare  la  Sala,  e sfidar  l'inimico  alla  pigna, prima  chegligiun-  p,e7eniioo 
geffero  altri  foccorfit.  paffato  il  fiume  ordinarono  Ceffercito  in  Battaglia , 
mà  nè  di  trombe,  nè  di  tamburi  le  chiamate  baflarono  à far  muouere  li  Cefa-  *jfjj 
rei:  onde  il  Bannier  procurò  di  farli  sloggiare, ponendo  alcune  batterie  in  luo-  s»»?  '•* 
ghi  eleuati,  alle  quali  rifpoferogli  ,Auflriaci  con  pari  fuono , mà  fenga  muo-  p/ffile*  i 
uerfi,davna  delle  quali  fu  invn  braccio  ferito  loSlangh  S argento  Genera- 
leSuedefe.  Chiaritifi  adunque , che  non  poteuano  venir  aitarmi  rtpaffaro- 
no  la  Sala , perche  mancauano  i viueri , e tornarono  à fijidelflat . mà  con 
maggior  commodo  fiauano  gli  I mperiali,  bauendo  li  viueri  da  tutte  le  parti,  e 
commodi,  che  non  haueuano  gli  Suedeft,  & Francefi.  * 

La  oflinatione  de'  Cefarei  affiflita  dal  commodo , volle  la  vittoria  de  gli  sae  drfi 
"Nemici,  li  quali  hauendo  durato  quanto  haueuano  potuto , e wanc4«rfo/oro 
particolarmente  i foraggi , bijognò  che  cedeffero , e nella  fine  di  Giugno  le-  Tuid»,  * 
i . ' uarono 
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uarono  il  Campo  da  I{udelflat  per  andarfene  ver/o  t Abbadia  di  Falda  ,paè- 
f e commod» per  rifior arfi . A quefia  moffafi  fuegUarouo  gC Imperiali , che 
lafciata  partire  la  Vanguarda  campo  di  bottìglia  attaccarono  Uretro- 
guarda,  e ne  rouinarono  qualche  numero  di  forfi  600.  Fanti  , màgli  Suedefi 
fatto  alto»  e più  rifiretti,  voltando  faccia  d( inimico,  gli  fecero  voltarle 
/palle,  e poi  ritornando  a marciare  v/cirono  ben  prefio  daltrau^lio  dei 
Cefarei  : cofi  poi  fi  diuifero  in  due  corpi  ,tvn  di  dodeci  mila  Fanti  , e 
Jei  mila  Caualli  /otto  il  Bannier , e Luneburgo , [altro  del  Lon- 
gamlia  di  dieci  mila  . tiara  [Arciduca  ancor  effo  co' fuoi 
fpedito  da  quefio  affare  teuò  il  (no  campo  , e fi  hh 
> caminò  ancor’  egli  diuifo  in  due  Campi  ver/o 

^ i Sueinfort  , per  andare  À rifiorarfi 
nella  Franconia,  & non  effe- 
' re  afiretto  alla  Bat~ 

ti^lia^  . 

Hora  mentre  che  quefii  vanno  à ripofo  farà  hfie/fo 
‘ anche  la  mia  penna  per  ricominciar  poi  con 
più  feruare  il  rimanente  del- 
‘ , M - le  fatithur,’ 
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Si  tiéné  da Ccùae  vi^Dìeta  in  Radsbonai  il  Bannkr  vi  fì  accofta  > m4  

-s  sgannatolo  Slang  vixeftapcigione»  & il  BatmieràpenaO  faina  ^ 

1 Muocono.1’ Amhekn  i ìLlSca  Giorgio  di  Luneburgo  > de  k)  RdTo 
Bannier.  cuiliiccedc  ilTorRenfon.  l'Arciduca  focxrorreà  forza 
' Volfembutel.  fono  toni  li  Cefard>  dc&tti  prigioni  il  Lambob  Se  il 
M^m.iiVaimarefi,  & Sueddi  éuino  ptogreilì  m vnabatt^lS 
..  pradàgnata.daSd£dcrièfàttoprigione  ferito  > de  muore  il  Duca, 
francefeo  Alberto,  fono  da  Sùedefi  occupate  molte  Piazze  in  Sler, 
fìa.dc  Morauia.  H J^ichidìLunebrugo  fìaccotdano  con  Cefareidc 
ricuperano  Volfembutel»  rArciduca.  dclljccolomini  perdono  vna  ' L| 
Batt^lia  vicino  à Dpfìa  * che  cade  m mano  di  Suedeii . 11  GalalTo  » 

ripiglu  il  Comando  di  Cdàre . li  Suedefì  vanno  contro  Danimar- 
ca» e gli  fanno  molti  danni . fi  muoue  contro  Cefare  il  Tranfilua-  t 
..  no.  li  Vaimarefo  de  Francefì  fon  battuti . de  il  Turenna  entra  à cp*  . , . 
mandar  le  reli  quie . Filip^urgo  per  opera  dell' Anguieniipiglia  Ft: 
lipspurgoxde  altri  luoght.u  maneggia  la  Dieta  di  Miifter  per  la  Pace  . , 

• t I ■ 


I{anoper  quello,  che  da  gli  effetti  fi  puòconof cere»  ridotte  lecofe 
M efferciti  à tale  » che  ciafebedmo  pamntaua  di  cimentar  fi 

fS  battaglia,  & fi  campeggiaua  più  per  riputatione,  che  per 

‘ dffiderio  di  guerra  j refiarom  gli  imi  nella  Fraaconia , paffarono 

gti  altri  Trerfi>7HÌHden,mà fra  ^Hejit  li  Francefi non  erano  del  genio  del  Ban^ 
fàet,  perche  t intereffedel^  loro  Hon  ora  di  tettere  i bada  gli  I mperiali , mi  < 
'di  de^imerliti^  confifmurMeOH  le  battale. peròmfiaMaHotfato^iorHoi‘\ 
al  Bannier,  che  fi  andaffe  ad  ineontràr  timmico  & in  vna  battaglia , già  eh' e-  i 
rana  jitperiori  di  for7(e, guadagnar  la  cm^a , perche  (diceuano)  fono  li  Cefarei 
iterminetale,  che  non  hauer anno  più  da  rimettere  vneffercito  in  piedi,  la  do- 
tte noi  ne  potremo  (ancheiu  cttfo  di  perdita,  che  non  ipoffibile  ) rimetter  due , 
non  che  vno  degfieffercUiini  il  Bannkr^he fapeua  à prona  quanto  f offe  diffi-  , 
eile  il  sincere  yti^ercito  di  ■fieterani , ripieno  di. Capitani  di  gran  valore,  e \ 
•quanto  facile  nelf  Imperio  ad  mtlmperadore  il  rimetter  fi , andana  procrafli- 
nando,  clr  hoggi  vna,  dimani  vti altra  ragione  portando , f'oleua  la  politica 
Ske^^/e,  ch'altri  haueffero  bi/ogno  delle  forge  loro,  non  effi  delle  altrui,  per- 
xhe  di  padroni  farebbono  diuenuti  ferm , moffo  adunque  dd  proprio  inter  effe  il 
Bannier,  e dalle  infiange  Francefi  mandò  il  Sorgente  Cenerai  Tful  con  alcune  1 
■iruppediCaualleriaverJolay'esfalia,z^ttelF‘efeouato  diVaderbomo,  mà  '> 
gOtà  ordine  alforecc^o,  che  jthiuaffe  quanto  più  poteffe  il  combattere , perche  ' 
^qutfio  non  inteadtua  di  ve  pire  infino  à tanto,  che  dalla  Si^tia,e  dalla  Vrufr 
<v..; fianon 
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fia  non  glffofféfo  foUimiuiflróte  fSh^e propfféT-ftr  pf^ comlfineMou  * 

THi  jue,  no»  con  le  mmi  altrui'^  ; ( S J 

^n</ò  qucfti,  e molto  benofferuòi  precetti , polche  furono  le  Jue  ^tionìpiu 
Jmp«uir  4tro,qualche  incotro  lieuegli  occorje^àflon  nc  trono  aUu- 

ù poiu  nel  no  di  rilieuo,  e degno  di  effere  jeritto . Tiid  accrefeiutof  di  gii  [efferato  Impe- 
rù/e  d fegno,che  fi  puteua  promettere  vantaggio  sù  [inimico, fi  leuò  [^rcidu- 
44  da  Frit^ar,  O-ft portò  tietpaeft  dell'Haf^  prfhiwnre  tfiuUà  Thbtcipeffic 
4 titirarfi  dal  partito  Saedejh , é nello  fieffo  tempo  còjefuarit  Tiaggn  dei  Me[- 
fer,  dellé quali pwreua,  ehi  tinimuco  volefie  tè»deéifipttdrtàu  .<^aimfathàeil 
Bannicr,  mofirò  agli  Raffi  come  poteuano  diuertire  il  male  i e fattili  paffar  il 
\heno  andarono  à Jorpreitdet'CaUar , che  {e  bene  ’Picezxft  che  appartieni  al 
pae/e  del  Ducato  di  Cleues , ad  ogni  modo  fiitmò  y che  gli  Imperi jL  feffev»  per 
àccorrerui,  e quando  nò, hauemno  il paffo  aperto  i»  quel  DntatOiy  fatile  iajfo~ 
dhr  [effercito,  cJ»  eoil  fecero  rtnà  ne  perqnefio  liiffefartr  fi  moffred^'jni  vi 
Il  Rofa  oc-  ' *** ttonfi^anamoffo,  «idi  di not/e adOme- 

cup»°  ouuò  Ren, ch'ètra  Stuuembitrgo,&  IttuRtufio  fiirphfe,ó’  indi  a poche  bore  foPi(ò  il 
t*Ar’eidu  é*cciò  ìOO.Imperiali,che  vi  erano  di  guarnigione.  [.Ar- 

ca  pone  à cidnea  per  tanto  affalito  Ho  fter  con  replicati  affalti  nel  quarto  lo  sfotT^ò  ,non 
“ hauendogli  mai  dato  tempo  di  ripofotpaffato  poi  il  yeffer  , feorfequafitutta 
HaOìa,  ' [Hajfia  tobbrucciando  , e rouìndndo  quanto  trouaua,  occupò  gran  parte  di 
quello  Stato.  '■  • ‘v  ì'  l . . ' .■  'u.n 

• Etperthe nellaGermauia^àtonti annifitrauagUiaudùéirarm,  liTrenci- 
pi  Catholici  defiderauano  hoggimai  il  ripojo , & con  [occafione  della  Dieta  di 
RtUisbona  ne  faceuano  infian:'»  ai[ Imperadore  , che  anch'egli  bràmaua  di  re- 
4e*Cefa*2i  >'  quindi  i che  per  indurre  g[ inimici  a qualche  ac- 

* cordo,  fu  dato  ordine,  che  da  tutte  le  parti  fi  attaccafjero  gli  Suede  fi,  efuoi  ad- 
herenti,  onde  [ Enriquet^  ritornò  di  nuouo  /otto  Oenuil , &•  il  Sor^nte  Ccncra- 
' , le  Gii  d'H  afe  con  vn' effercito  dì  quattro  mila  buominipaffato  ii'Fjreno  alifa- 
.ì  > occupò  in  pochi  giorni,ricogliendoti a Frartc'tfh  Bacoarat,  e Bringbat, 

i i;  < dalle  quali  sbrigato  andò  à Crutenach  i e pdrimente  io  prefe ,'  e nella  Slefia  il 

' Coh^  doppo  [hauere  feorfo  la  T>romncia,  fi  óofe  al[ efpugnatione  di  Hirfchbeig 

Tiai^a  pofia  doue  fanno  angoli  i fiumi  Bober,  e ZacK , doue  ributtò  due  volte 
il  foccorfo,che  tentò  dintrodurui  lo  Stalhans;  onde  poi  la  Viaggi  fi  refe  à patr 
Biotiie  1 1 buona  guerra . mi perche  dtgià  era  vicino  il  Ferno,  poche  più  faconde  fi 

q«afiiè*é*  poterono  fare  ni  da  quefia,  ni  da  quella  parte , Il  BOnnier  andò  nel  Ducato  di 
d^*^*onè°  ^""^^ioper  diffenderlo  dagli  Imperiali,  ([Arciduca  prima  d'inquartier 
buigo!’'''  rarlegcnti  aequifìòAmnebwgo,e poi  diflribui [effercito in  Haffia,sir nello 
Stato  di  Dormefiat , nè  altro  fucceffe  di  riguardeuole,che  vn' incontro  frà  il  Bre- 
dau  Sorgente  Generale  deU' Arciduca,  df  il  Rofa,  haueua  il  primo  mille,  i du- 
^'bauca  [altromille  : andana  il  primo  verfo  Caffel  per  cercare 
*0*1  Roftj  qualche occafione  di  effercitarei fuoi  talenti , andana  [altro  per  affiftere agli 
giodt?**  I Langraiiio,  poiché  verfoi  fuoi  primi  quartieri  non  era  oteafione  di 

no  facende,cffendoogn'vnoaqua>tiere,t'incontraronOTebencheiil{ofà  foffedi 

numero  infoiore,  combattè  nondimeno  enfi  valorofamnu , che  tra  morti  fbf 

lajciò, 

Digt  ùi'  Googlr 
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cbt  condM^tfitrono  più  di  500.  oltre  d molti  Caualli  abbtui- 
dotiéttihi  fiiggitini- per  meglio  uafconderft , Tenjuefta  parte  adunque  ter- 
minò la  C^pag*/Cf^-.i  , j- 

.•  Mà  refiAdiveth;ÌÌkf>Hc4dUimelmrgo  .ffec  confermatofi  nella  Lega  con  " 

Snedefit  $i^t>lutoimmico  delpartito  iAufirit^o , era  andato  il  Noucmbreper  otop* 
non  h<tfe  eon^a^Jotiofo , aU’ajfedio  di  Lieuemburgo , che  affai  facilmente 
occupò  > & dipoiauuam^o  firreno  fi  accojlò  à y uolfembuttel,  vna  delle  mi- 

Germania  i & doue  anticamente  rifedeuano  li  Duchi  di  port>  i-.r. 
Branfuicb^yna  delle  Città  franche  prefidiata  da  genti  Imperiali;  raccolfeegli 
per  far  timprefa  di  quella  Tiap^apiù^di  quattro  mila  huomini  Suedefi , e la- 
bloccò  fperido  difuperarla  $o'l  tempo,  non  li  lajciando  entrar  minimo  aiuto  dì 
yiueri,e4aatopiùdifficiU  daintroduruifi  quanto  che  ilpaefe  è fier  ile, cibali  ho- 
m.  flerilitodagli  alloggi  dei  Cefarei,  & à fuo  tempo  ne  vederemp  feffito  qua- 
le fia  per.riufcircj . . i 

Di$ , cheli  Baiiniero  haueua  nella  fuaprècìpitofa  fuga  abbandonato  Zu;- 
cau,  & è vero  quanto  alCefferui  di  perfona  con  l ejfercito , ma  vi  lafcio  nondi-  11  coUon. 
menopre  fidio  diperfone  però  più  fedeli,  che  non  hauea  lajciateiu  Laitmeriz. 
J^uefloptefidio  lafciatoui  adunque  non  fi  perdi  <f  animo-,,  e flette  cofiante  nella  dio  dì  zae 

fedey.HorMVifitrasferìalìaffedioilCollonelloyngarqcpn.y.millaLmperia- 

li,  dia  cui  fama  li  Suedefii  che  non  volcMano,  per  quanfp^er a loro  conceffo,per- 
dere  quel  pofio  i loro  molto  commodo,&  hworeuole,  >/  dcflmarono  al  foccor-  ^ j 

fo  ilTful,  che  vi  marciò  con  otto  I{_eggimenti  fraCaualli,  e Fanti , il  chcpofe  »'®e 
tanto  penfiero  nell'yngto  o 1 che  fe  ne  leuò  , conducendofì  à Chemniz^  co»  gar«,«  (oc 
animo  di  riceuer  maggior  numero  di  gente , eritomarui  ; portato  cola  dentro  corte  Xuc. 
uUtl  Tful  abbondante  foccorfo  , e dato  gli  ordini.opportmi , pa/sò  verfo  SElba 

per  occupare  àTorgim  il  paffo  del  fiume, ’.mà  perfhe  quefto  era  vn  attaccar  ^ 

troppo  fui  *iuo , fi  armi  la  Saffonia,  &,tgli.fiUuto  volto  briglia  > tornando  a 1 

fuoi<  primi  quartieri  i \:  ^ .'-.t  ..  . . , ' V''  ...  -» 

Cadde  anco  in  mamr  degl  Imperiali  e Bauari  guidati  dal  Gleen  a patti  di  Imperili! 
buona  guerra laTiazpia di  Freiburgiafieme conil  Caflello  , di  che  forfìfu  ca- 

gione  la  lontananza  del  l{pfa,che  per  poffare  in  Haffia  abbandonò  i contorni  a 

■quali  era  più  tenuto.  Terminarono  in  quefla  guifa  gli  affari  piùrileuan- 

trdeljió^o.  1:^  V ’ 1 ‘ 

- . t Minoa  terminarono  gfà  le  guerre,  ne  litrattati  di  Tace , » quali  pare, ^he  ' ’ < 

■fémpre  vadano  dcLparf  con  diueffi  tffettìptrà  , pifi  vigor oft  erano  gì mi  di 
d:èfare agli-vltimh&ejrifi offatiaaHada  donero,bencbonontralafciaffe i mo-  r,(e  a«ii 
di  per  tenere  in  fede  i Trencipi  amici  bora  con  prome(fe,&  bora  con  effortatio-  »«*  • 
mri  ór  in  particolare  con  Danimarca , del  quale  fiaua  con  molto  dubbio,  & di 
igià  in  I(atisbonafiaffatioaMnin.voce  congli  Elettori,cbe  tuttlteneua , ò colle- 
gati, òfauoreuoli;  ndjtnniiAdaiBariper  amtimar  iaguerra,  efollfieitaup  le  difi- 
.gmztpcr  ibni  lafciàr.  pìgUait.  piede  alt  inimico,  efie  àmto  quello , che  può  vri  ^ . 

^encipe  prùdente  l'Titi  non  fiauano  fonnacchiofi  gli  vòmiti,  liqualitenuta  tenuta  da 
rvnj£fftmbleainHilde$haimi-deHmimotto.tCvfeirc,  primd  deli  vfck del 
-Vbmir,-m  Campagna,  eprùfurare  di  inferir  tmffte  negli  auucrfarij.  Il  danaro  haim . " 
,k\  ‘ " dclld 
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rfe//a  Francia  feruiua  di  [prone  alle  buone  volontà  de’  Collegati . il  Bannier 
adunane  con  dieci  mila  fantine  fari  numero  di  CauatU,  parte  fuoi,  parte  del 
Luneburgo , poftofi  tra  li  conjini'della  Franconia,  & del  f^oitlaudt  entrò  nel 
Valatinato  Superiore,  doue  non  trouando  ’ofiacoli,  tenti  Is Città  di  ^niberga, 
donatala  di  buon  p'olfo,  ne  lafcTò  fubitir  la  imprefa  , e caricò  Ntumarebe , 
poi  doue  non  tronò  che  pochiffima  difficoltà  ; iui  lafciò  lo  Slang  con  tre  mila  Ca^ 
ualliyper  inuigilare  a qualche  multi,  che  potefje  [uccedere,e  che  altri  no* 
gli  deffie  alle  [palle , fi  incarnino  a Camb , che  é contigua  alla  Bohemia , 
wè  quella  pure  vi  fece  refificnt^a , [e  non  di  giorni , e qui  piantatofi  di  quar- 
ivailibona  tiae,  fece  deprcdareilValatinato  ,e  [correr  fino  à vifta di B^tisbona , co* 
animo  di  poner  fpauento , e far  difiiorre  la  Dieta  fenica  conclufione  alcuna. 
diffiòneU  Torrichtr  dipredei  [oliati, ér  intimorirei  nemici  [ono  i migliori  punti  del 
Di"*.  giuoco  militare , oltre  arfuello  della  fama,  ciré  ne  ri[uUa.  Sono  per  [ ardi' 
nario  li  Trliniflri  nelle  Diete  Imperiali  de  gli  Elettori  gente  di  toga , benché 
• ore  de  /p'*'^**  P”’  Ornamentò  , che  vuol  dire  in  vfo  commune  per[one  ti~ 

i Miniati  mide , come  auue^e  à combatter  con  le  carte  : onde  quefli  fentcndofi  cofi 
della  Dieia  ^ campo  nimico, e podero[o,che  la  rinoma  accrefee  di  numero  jempre  t 
il  che  fi  crede  da  quartieri  larghi , e dalle  [correrie  lunghe  , cominciarono 
_ . à penfarnon  Mà,  mà  a proponere  di  ritirar  fi  prima,  che  [inimico  venifi 

ti  in  afficu. /e  <*  flringerfi  più  a Batisbona  , mà  Ce[are  per  afficurare  la  timiditaloro , 
Jàitabona'  oltre  alte  perffiafioni , fere  entrare  alcuni  Bjrggimenti  per  guardia  della  Cit- 
" tà,  ^ altri  accoflare  per  poter  batter  le  firade,  acciochc  non  fi  accofiaffero  gli 
Suedefit, li  quali  non  è dubbio,  chef  haueffiero  prima  di  tmefic  prouifioni  pre- 
fo  il  viaggio  di  B^atisbona , òne  faceuano  fuggir  tutti,  ò forfè  vi  entrauano 
a farli  prigioni . mà  il  Cielo,  checufiodifee  i Trencipi , accieca  allo  [peffio 
li  Dieta  gli  intelletti  piò  fublimi  , e più  verfati  . mandò  Cejare  [abito  a far  prò- 
ttodorc  le  frontiere  della  Bohemia , r rinforzare  i prefidtf  di  quelle  Via^- 
ù«u*ir'  ze,  così  projeguì  la  Dieta  , nella  quale  fi  attefe  con.  diligenza  alleXon- 
trihutìoni  per  continouarlagueirra,Cr  a tmodi del  maneggiar  laTace, 

‘ Sono  cofi  facili  gli  hiiomini  à mutarle  conditioni  al  variar  degli  acciden- 

ti, che  gli  Suedefi  incaloriti,  dal  [angue  d'oro  , e dall' affitfienza  delle  mili- 
tle  di  Francia  , difgufiati  dal  vedere  molti  Trencipi  adherire  alla  Tace  di 
Traga,&vnirfi  à ecfore , che  mutarono  il  titolo  della  imprefa  loradaptv- 
de“giVsue*  tenori  della  libertà  .Alemanna  in  quello  di  conquiftatori , perche  nel  pri- 
dell  in  ic  f)j0  Tjoft  dc^juiJlatutuoÀ  fc  y piÀ  fi  ttncìtfl  jccoHdo  fuifucllo  ychc 

■^uiflaie . Cufiauo  Molfo  morto , che  rtceueuaii  giuramenti  dai 

popoli  a [e  fic[fo,0"  al  fuo  feettro  . bora  quello,  eh’ èia  nel  I{é  morto  Enim- 
ma  , in  quefii  fi  fece  chiaro  di  non  voler  più  bauere  a reitder  conto  dei  [noi 
acquifti  ad  alcuno,  mà  riconofccrlo  dalla  propria  fpada  . effcmpio  a no* 
tonfidarfi  de  i principij  difpetiofi  titoli  ,come  quelli, che  di  materia  craffafo- 
fjo  [oggetti  alla  conuttione , e nuoua  generatione  ai  calore  degli  accidenti . 

Tilà  fono  [tmpre  cofi  vicini  aie  allegrezg^i  lutti , che  [alterigia  Sttcdeferefiò 
ben  prefio  modificata  ; poiché  godendo  il  Bannier  delle  facende  paffete,  e 
delle  continue  prede, che  faceuano  li  fuoi  [oldati , che  occupauànoiniat- 
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ifkirtieri  vn  territorio  éì  paefe,  &egli  fl^a  colute  in  centro 
à tante  linee  aCamb  tdeiiberarono  Imperiali  di  coglierlo  convn  bellici- 
mo  flratagemma.  fà  dato  ordine  li  i Capitici  » che  fi  aUeJlijferoallamof-  percogiie- 
}a  ad  ogni  cenno  » md  Ivno  non  faptua  dell  altro  > in  tanto  timper  adoro 
finfe  di  voler  tornare  da  ^atisbona  a l^iennatC  fatte  apprefiare  tante  Bar-  deli, 
che  > che  patterò  fare  vn  ponte  al  Danubio  > nafcofiini  gli  ordigni  per  con- 
giungerli , vi  cominciò  a far  caricar  le  robbe  delti  Cortigiani  » accioche  fi 

ertdeffc , eh' eifoffe  per  partire,  t fo^e  occulto  il  ponte . 

^llefiite  cosile  co[e  fimojfefo  le  truppe  perii  luogo  defiinatoi  paffaril 
Danubio,  oue  trouate  te  barche , e fubito  fattone  ponte  pacarono  liCefarei 
cosi  improuijamente  , che  ogni  altro  dubbio  haueuano  gli  Suedefi  . mar- 
eiò  fubito , come  fi  dice,  à fperon  battuto  il  Ticcolomini  con  laCaualle- 
ria  a trouare  lo  Slangb , dìera  a Sciandarf  con  quattro  mila  huomini  di 
tiere  , mi  non  lo  colfe  tanto  improuifo,  che  pocoprima  non  ne  foffe  quelli  flato 
auui fato, 'onde  buttata  fella  frettolof ameni  e,  lafiiato  il  bagaglio  confperam^a  n pifcoio 
(hedoueffe  feruire  di  trattenimento  dC inimico , feneera  partito  per  andar  fi 
ad  vnire  a Camb  con  il  Bannier , ma  tutti  li  diffegni  non  riefeono , il  bagaglio  sijDgh  d- 
lafciato  era  preda  certa,  e però  non  permife  ilTiccolomini , che  vi  fiiatten-  impiomfo,. 
de ffe,laf ciondolo  m faluo  doti  era , e però  commandò  che  fi  continuale  il  per-' 
feguitar  l’inimico,  il  quale  anch’egli  perduta  la  feberma  nelt improuifo  acci- 
dente in  vece  di  continouare  il  viaggio,  e valer  fi  del  vantaggio,  c haueua  di 
terreno  auuam^to , fi  fermò  d Semburg  inf^ald.  luogo  debole  di  mura,come  fermi 4 n< 
per  batteria  di  mano  anche  mal  ficuro , quiui  flimò  di  tenerfi  tanto, chef  an-  “'8  • • 
daffe  a foicorrere  il  Bannier  , & fubito  cominciò  a fare  quelle^  poche  for- 
Uficationi,  che  tanguflia  del  luogo , e del  tempo  gli  permifero , ma  più  efperti 
cacciatori  furono  gli  Imperiali,  che  cinta  la  fcranellamacchia,  fecero  auuan-  gi  peifona 
rare  il  Cleen,  e vi  andò  lo  fleffo  .Arciduca,  con  il  Cannone , là  doue  lo  SlMgh  **^'*'^ 
fi  flimaua  di  non  haner  altro  che  mofehetti,  e f cale ,che  lo  infeflaffero,foflenne 
però  quelle  poche  cannonate,  che  ftòito  fecero  breccia , e fubito  dieron  luogo 
alPaffalto  , fiche  dalpiantar  la  batteria  al  preparar  la  f alita  vi  furono  poche  sungh  B 
bore  di  interflitio . filmò  dunque  lo  Slangb  prudeitga  di  renderfi  imà  feulmo*!^ 

duca  non  volle  altro  patto , che  di  diferettione , la  quale  fi  rifoluè  in  prigionia,  con  la  pie. 
ò diciamo  quartiere , erano  con  efjo  di  perfine  di  conto  il  Giouane  Marchefe 
di  Durlach  Cognato  del  Bannier,  2700.  faldati  tra  Fanti  & C auolli , alca-  m capi. 
ni  Collonelli,  che  furono  mandati , con  alcune  CaroTpfi  di  Dame  in  trionfo  à 
BjUisbonaà  %^.di'Mar:^ . 

Chi  hà  buona  fortuna  non  deve  perderne  il  tempo , l Arciduca  , & il 
Ticcolomini  fi  perfuafero  di  cogliere  il  Bannier  allo  fleffo  laccio  , onde^ 
mandato  il  Glecn  - à deflra  con  buona  parte  delC  effercito  , andarono  ef- 
fi  à finifira  per  trouarlo  a Chamb  , mà  quelli  di  gii  auuifato  della  per- 
coffa  riceuuta , erafi  partito  a gran  paffi  , mà  ben  ordinato  verfo  la  blif- 
nia  ; lo  perfeguitarono  gli  Imperiali  ponendo  fempre  il  piede  sù  Conm-» 
di  lui , che  non  fi  fermò  fino  ad  vn  bofeo  poco  difianteda  Sueuis , per- 
che  hauendo  dall'altra  parte  paludi  j gli  diede  agio  di  fermarfi  , fenj^  bofeo  , 
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timore  (f  effcr  circondato , e btjognaado  combatter  per  fronte  » non  hanea 
che  dubitare . I{iposò  [agente,  & ilCefareo  conofciuto  lo  fuantaggio  fuo^i  fer- 
mò (ìandogli  à fronte  come  il  bracco  alla  quttglia  , ò fiarna  fermata  ; douendo 
poi  partire  per  Zuicau,  fece  abbruciare  alquanti  carri,  che  flimò  fouerchio  im- 
pedimento per  il  bofco,che  doueua  paffareiindi  poftofi  di  notte  affai  tacitamen- 
te nella  felua,pofe  i gualìatori  a tagliare,  df  attrauerfar  arbori , edifpofe  al- 
cune maniche  di  mojcbettieri  eletti  per  ferire  quelli,  che  gli  voleffero  rimuoue- 
re,  dr  cofi  diipofie  due  fquadre  diguafiatori , df  due  di  mofehettieri , accioche 
trauagli  andò  gli  vni  rtpofajjerogli  altri,  e lafciando  i primi  ipofti  per  rittrarfi 
all esercito  ,foffero  li  fecondi  pronti  alla  fatica,  in  quejlo  modo  egli  paf  ò fe- 
licemente la  felua,dt‘  fi  conduce  a Zuicau  fen-ga  perdere  vn  folohuomo  ,mà 
fù  ben  necefjìtato  à lafciar  tri  graffi  pegT^i  di  Cannone  inchiodatili  prima,  per- 
che molto  ritardauano  per  il  pefo  la  marcia , e non  hauendo  Caualli  a baftan- 
t^a  per  facilitarne  la  condotta  con  lamultiplicità  . fatto  alto  d Zuicau  come 
luogo  forte,  df  che  gli  afjìcuraua  le  (palle , hauendo  ritrouato  il  Dubatel,  dr  it 
I{ofa  con  aiuti  frefchi,  fchierò  [ effercito,  & prefentò  la  battaglia  agC Imperia- 
li ; 7Hà  quefli  ritornarono  à i conti  antichi,  nc  quali  trouarono,  che  non  era  be- 
ne di  auuenturarfi  con  gente  arabbiata;  per  li  fìratagemmi  vfatili  ,ma  trouar 
meglio  lo  far  sugli  artificif  di  guerra,  esùC  occafìoni , allontanato  adunque  il 
Bannier  ,attef ero  gl' Imperiali  alla  ricuperatione  di  alcune  Tiai^e  refìatein 
mano  degli  Suede ft,  li  quali  vedendofi  pofti  li  Cefarei  in  meo^o  fra  loro , dr  il 
Bannier  ^facilmente  le  cederonoper  andare  ad  vnirft  co'l  loro  capo . Ciunjero 
ben  prefto  di  rinforzo  al  Bannier  1 800.  fanti , df  8CX).  Caualli  condotti  dalla 
Tomerania,  e canati  da  1 preftdij,  che  ne  fourabbondauano  per  diligenza  dello 
Stalhans.  hauerebbe  volontieri  il  Bannier  con  queflo  rinforzo  cercato  di  ne- 
ceffìtaregli  Imperiali  àòattaglia,òper  lo  meno  offertagliela, come  f altra  vol- 
ta, doppo  la  fuga, per  rifarcire  anche  queflavolta  lariputatione , mà  fopra- 
giunto  da  malattia  noiofa  per  tanti  trauagli  d'animo , e di  corpo  cagionatagli, 
fà  coflretto  à combatter  con  la  febbe,  in  vece  degli  Imperiali , nè  li  Jupi  Capi- 
tani ardirono  di proponergli  di  lafciame  la  cura  a loro . dr  gl’imperiali  confi- 
dati nelle  nuoue  leuate , chefaceua  con  lo  sborfo  dig'offa  fomma  di  danaro 
Spagnuolo  (.Arnheim  in  .Amburgo,  flauano  godendo  delle  ben  fucceffeimpre- 
f e, df  dibatter, per coft dire , infeluato  (inimico  fuori  della  feluaBohema,e 
cacciatolo  dal  temerario  ardire  di  lafciar  fi  veder  fono  gli  occhi  Cefarei  in  vna 
Dieta  di  \atisbona . Trlà  queflo  godimento,  dr  fpetam^a  benprefloft  intorbi- 
dò con  la  nuoua  della  morte  dello  fleffo  .Arnheim  ne  gli  vltimi  giorni  di  .A- 
prile  in  Amburgo . mà  perche  bifogtia  fempre  afpettare  (alternattua  della 
fortuna,  alla  trifla  nouella  di  quefla  morte  ,fentita  veramente  con  amareggi 
da  Cefarei,  fucceffe  il  contento  di  nuoui  aiuti  mandati  al  Viccolomini  dal  Duca 
di  Bauiera  fono  la  condotta  di  due  buoni  Capi,  il  Merci  Lorenefe  ,&iiy  ahai 
Todefeo,  con  li  quali  già  faito  fuperiore  di  for:^ , come  J accidente , ch'era  la 
infirmità  del  Bannier , non  volte  più  contcntrfi  neKotio,  mà  fatta  feorrere  la 
Caualleria  su  la  Sala,  fiume , che  diuideua  dagli  Suedefi , vfcì  ddgli  alloggia- 
menti anch’effo  ; fecero  attaccare  i fortini  delnìmico,  e doppo  non  leggiero 
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émtrafio  feaecùuUi»  convecidtrae  (juatmcento  Fmti  » etrecentùCaualli  > 
fect  alto  3 perthet andare  ad  attaccar  poi  H graffo  era  troppo  duro  partito  > e 
da  non  riportarne  l’bonore . & in  tanto  riponendo  le  minaecie  della  fpada  nel 
foderOffi  sfoderò  vn  editto  Cefmreo  tutto  di  bumanità  condito,  nel  quale  fi  prò-  fa  potd»- 
metteua  vn  perdono genejetde,  & la  refiitutione  de'  beni  a ttdti  quelli,  che  ab- 
bandotu^ero  le  infegne  di  Suetia,  e ritomaffero  all’astica  obedienj^a.  Cooperò 
anche  ilTiccolomittt  à qnefla  foauitd  di  trattati  , poiché  fece  infiam(a  aUe' 

Terre,  & C/ttà  cmuicine,  che  voleffero  pacare  vna  butma  corrifponderr^a  co» 
gl  imperiali;  portandoli  ogni  corte fia,  & riceuendo  li  foldatì  Imperidi,  prò- 
metteua,che  non  gli  hauerebhono  dato  alcun  dannai  mà  ddl altra  parte  quan- 
do bauejferoricujate  quelle  oblatmi , hauerebbe  egli  ancora  pagato  di  fira- 
oe^e  il  rifiuto  delle  cortefi  inerte,  e le  hmerebbe  grmate  con  ogpi  forte  di 
ingiuria  Martiale . In  tanto  ftimò  conuenemle  di  dar  tempo  a quefie  medici-  Mone.  d«{ 
ne  poUtichedioperare,<2r  eglipormfial  foceor/odi  ^uolfenbiatel , con  oc- 
eafione  della  morte  del  Duca  Giorgio  di  luneburgo , che  lo  tcneua  conqmfior  ocbnigo. 
tOyComeSceuimoi  màfop/aggimta  la  mona  delta  morte  del  Emnier,  che 
granato  dal  fuo  male  , s’era  fatto  portare  in  ,Albetfiat , e fpiratoui  lo  Jieffo 
giorno  ychtvi  fkcondutto  alliiOt.  diTdag^giometÀnon  anche  di  $o.annii 
deliberòdi  dar  parte  alt  ^rciéica  Leopoldo,  ch’era  in'Praga,efrajpettarne  Aibeiflu. 
le  riffoltoioni,  in  tanto  andò  occupando  le  terre  di  quei  contorni,  metOre  che 
gl’inimici  inuolti  nel  lutto,  non  penfauano  adifèfa  di  Tias^,  fra  l^V^ 
li  furono  QuerfuKt , &•  Qgodlimburgo , li  cui  prefidij  fiimanés  di  effeke^  \omita,  . 
(occorfi  a non,  vollero  cedere  , e ne  pagarono  ùt  pena  effekdo  tutti  ta- 
gliati  à pe^ip^i  • 

L’yAreiduca adunque  col  parere  vniuerfak  de i Capitani,  deliberi  il  fot-  penfieii 
lieuo  di  f' ulfembutel.  Tiorba  di  gran  con/equetaia  ,&  che  flimmeono  tanto 
più  facile  timprefa, quanto  eh’ erano  morti  due  gran  Capitani , onde  era  da.  httn  vuU 
fperare,ò  confufione,ònegligemi^ne  glivni,e  negli  altri  /oliati . cosi  dna-  ^*»“'**  • 
que  determinato , fi  meaminò  l^rciducaad  mire  le  fite  genti  leuate  dalli 
contorni  di  "Praga  , cb'erano  ben  quattromila  al  T^eolomim  »•  facendo 


come  deglialtri  luoghi c<muicini,& -tmitifi ilTful, ilyranghetyil Dubatel,  wiTm. 
e'I^ofaeonil  LÒrfi^e,  fi  comdufftro  à Kreut^&erd> , doue  afpettauano  il 
T orfieu/one  eletto  nuouo  Generale.  5 e perche  nonpoteuano  fiore  à fronte  del 
numero  grmde  de  i Cefarei , fermati  ad  Egelen , fi  andarono  à ponete  sà  le 
riue  dell Onarro,  fiume,  che  Imgm  y^uolfembutteli  fine  di  inaig^  l acque  del 
fiume,  fofienendole,  &•  inondandone  la  PUtg^ , ehepereffere  forti ffma  non 
fperauano  di  poterla  in  altro  modo  fuperare.  , 

iìià  dunque  confultatofi  fra gk  Imperiati  H modo  del  foccorfo,  fU  delibe- 
rato, che  mentre  il  Pìccolomini  condi^fapmedellaCamlleria,htvnnerT 
m di  fantariaattaecaffe  (inimico  a gli  argini , (jifciduca  daHaltra  proci»-  m *ii  s*i^ 
rafie d introdurre  900-  facebidi  grano  a quefto  effètto  preparati.  .Andò  il  *•*“  • 
Viccolomini,  & coati  /olito  /ue  valore  ^otaòikConte  diNa/sau,&‘  il  Du- 
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hotel  tcheguardauMio  i paUp;  combatterono  ben  quelli  arsamente , mi  bif<^ 
SuedcG  in  alla  fine»  che  cedeffero  i e fi  ritirajfero  ai  loro  fortini  ; auani^oft 
^****  ' aie  bora  quafi  tutto  I esercito  sformò  i forti , e*r  guadagnò  il  quartiere , mà  di- 

uidcndolf  i vincitori  à far  fpoglie,  diedero  occaftone  al  Ha/so  di  riordinar- 
Soccotb  ft  con  la  Cauallaria , che  voltata  faccia , diede  loro  (opra  » e ne  fece  vn 
jj"eur*Fu«  buon  macello,  mà  dall  altra  parte  [Arciduca  fatto  entrare  il  foccorfo,  die- 
n»  diii’Ar!  de  poi  nel  rimanente  de  glt  Suede  fi , che  però  non  poti  rompere  affatto , ben 
ciduci.  ai  li  confufe in  maniera,che  Japendo ,che  laptar^  era  (occorfa,difpoferodi 
ieuarfi  da  queir affedio , e fi  diuifero  parti  verfo  IH  affa,  parteàZol,  e parte 
Oliti  fattione  importò  fra  tutte  due  le  parti  pià  di  due  mila  huo- 

di  foidiii  mini,  che  vi  morirono,  doppo  la  quale  gli  Imperiali  prefero  Heffen,  &aU 
ouefl»*ftt’  piaj;pieconOJsfela  dama  parte , e Litembcrg  dalH altra-,  il  rimanente 
uóoc.  ' delle  genti  di  Luneburgo  nel.mefe  di  Settembre  abbandonò  affatto  la  impre- 
fa,  ritir andofi  addentro  il  Ducato  di  Luneburgo , oltre  a Branfuich , & il  Duca 
.Augufio  incominciò  à trattare  aggiuftamento  con  F Arciduca,  il  quale  era 
allhora  in  Coflar  fermato,  ilthe  fu  congran  gelofitade'  Suede  fi-,  màpaf- 
fando  le  cofe  troppo  in  lungo , e dubitando  [Arciduca  di  effere  ingannato 
dalle  fperoKge , fin  che  giungpffero  a gli  inimici  gli  afpettati  foccorfi,fpre%^ 
€1  ^•Tmplr  trattato , andò  df affedio  di  Eyambechc , c pofleui  le  batterie , epo- 

dronircedi  fciadiJpoftoFafJalto  , in  otto  giorni  lidifeufori  ne  pattuirono  la  refa,  anco- 
fa  che  vi  fofferoduemilaFanti  ,educentoCauallidi  prefidio:  anche  FAg^ 
DoiAcn  feldt  prefe  Dor fieli , benché  vi  perdeffe  molta  gente , hauendo  condotte  /eco 
5 Arftidt*  ^ & l”  particolare  di  Ham , doue  fi  trouò 

il  Conte  Girolamo  mio  figliuolo , che  mi  rifferifee  non  effer  mai  Hate  le  più 
ofiinate  genti  alla  difefa  di  mura  di  quello,  eh' erano  quelle , doue  le  donne 
faceuano  più  che  i faldati . Dall’ altra  parte  il  Duca  di  Saffonia  affediò , & 
hebbe pet  accordo  Corlir,  per  lo  che  le  cofe  degliSuedefi  andauano  molto 
(ìnifire , e però  adunatifi  in  vna  Dieta  fu  deliberato  di  riunirfi , promettendo 
il  nuouo  Duca  di  Luneburgo  di  fiore  più  tdte  mai  vnito  con  gli  altri,  mà  per- 
che la  fiagione  erainoltrata  fk  bene  di  difponer  de'  quartieri  di  Verno  ; e 
Satitiù  poiché  F A:i^eldt  era  d'ordine  delF  Arciduca  andato  a tentare  la  ricupera  di 
«ouÌÌkC'  benché  poi  in  vano ,'  fù  determinato , che  i Vvaiàtarefi  ritomaffero 

alUfieno  ,già  eh’ erano  accrefeiuti  dal  Torfienjon  mandati  quattro  mila  huo- 
mini  : tutti  dunque  fi  difpofero  a i quartieri  di  verno,  baueudo  dato  fine  ad  vnn 
profitteuole  campagna  per  gli  Aufiriaci.  "Paffati  liVàimarefi,ejt  il  Cuebriant 
verfo  il  Rjjeno,  vi  fù  molto  che  contrafiare per  li  quartieri  ; finalmente  fapen- 
ViioiarH!  ^^fi>  ^be  il  Lamboy  fiauapet  vnirfit  alFA^cldt,  attaccarono  Ordinghen,  eh’ è 
h*  Colonia,e  lo  prefero,  Cigliando  àpe7;^i  il  prefidfO,mà  non  poterono  haue- 

' *■  re  ^omefperaronotfubito  ile  afiello;e  perche  veniuane  il  Lamboy  al  foceorfo, 

vfeiti  dalla  piagna  lafciata  nelUa  cufiodia  à fole  due  compagnie  di  fotdati,  che 
guardarono  anche  il  bagaglio , & deliberarono  di  còbatfer  gF Imperiali  prima 
ches’vnifferoJlrettifiperòcogliHaffanifottclacondottadelContediHerbe- 
fiain,  effo  Guebrìat  co'  fuoi  Fracefi,&  i Vaimartfi  col  Dubatel,andarono  arditi 
ad  attaccare  li  Cefareifi  quali  fi  fecero  incòtroffì  attaccò  labattaglia,  che  durò 
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fettebòrtiwUailuak  alla  fine  perderono  gli  Imperiali , reflandeui  morti  tra 
mila,  altra  li  feriti,& prigioni,  che  non  furono  menadi  1400^  e tra  ^nefii  J',**/**^ 
lo  fleffo  Lambùy , tr  il  Generale  delt  JlrtelUoria  Merci,  16.  Collonellioe  moì-  l»o«  Hn- 
tióUriOfficialii  HiuogQdeUabattagli4j^Mci»o  aCbcmpen  /€i.legbe.,&,a 
Colonia  IO.  .fi*  fparfa  fama,  che  il  Lambojimn  volejfe  compagm  l'ydT^i^i  mitcìi  co» 
di qnefia fattipne, che  fperanairirtoriofa mi imgatmmo , perche tfVrot 
ftanti  non  gliene  éedere  il  tem^  di  congimgerfi , Mpado  l’jfì^fcldt  anche  OaSo  V*» 
vnagiomatadifiante  tonde  il  France/e  accerta,  cì^  fi  vedem  perduto  , Je  fi 
fttÌMano,anticipòiltempa,eperchenoumancanomé  fcufeàebi  perde, ,,4(1^ 
dnceua  il  LOmboy,  ch’era  fiato  ingpnnato  dalla  trafcttraggiae  di  vn  fitpf  ellfh^ 
nello,  àcui  hanenaordinató , che  lo  auuilaffe  della  mojfa,  dcUèm^if<^r.fiffiP 

Ì nello  non  hauena  fiuto , in  fomma  la  battaglia  fu  penduta  f fi  wti  p^ri- 
uire  à maneamettto  di  valore  -,  tri  di  quefii , nè  di  quelli  f che  coinbatteron^ 
quanto  feppero  . 

Non  è daponere in dubbioMche  li  vincitori  fcorfefo,  e depredarono  tutto  H scorrerie 
paefe,pertbe  fe  non  t’bauejfero  fatto  non  fi  direbbono,  nè  Joldati,nè  vincitori; 

H paefe  è beri  abbondate,  onde  non  mancarono  frutti  della  vittoria  alle  mani 
loro  diligenti,  il  Cuebriant,  à cui  il  riguardo  del  Bj  di  Francia,  & il  danaro, 
che  vfeiua  da  quella  Corona,  dama  la  precedemmo,  ér  il  commando,  volle  prò-  '■  ’ 

feguire  più  oltre  jielfaequifio,  che  fi  riceue  fempre  dalle  Vfttprie  j andà^al?- 

acqmfiodi  Nuyt  Vim^sk'l^hhto,^  oppofia.DufeUotff,refUeH\ade'.ùu^  Aii’»eqo»- 
cbidi  Neobu^o,<lr  perfiUUitar/etie  laitnprefa  mandò  ilDubatel  conia  fua  ^ **“* 

CoHallaria  aceioche  non  folo  batteffe  le  firade  ma  rouinaff r la  Campagna, & in  ~ ' 

quefio  affare  impiegatófi , forprefe  vn  Reggimento  ih  Dragoni,  che  non  fi  era  n, 

trouato  itila  biUtaglia  antecedente,e  refiò  preda  anch’egli  de  K arnese  fi;  fhee  il^  iremo  di 
prouerbio,  che  chi  campa  vu  punto  ne  capa  cento, mà  a quefii  non  IflUfcr, 
tuna  di  effere  refiato  fuor  della  battaglia  ycbe  non  potè  fuggire  la  (consta,  e fitto. 
feguitar  i compagni,  cheglierihaueuano  fatta  la  firada,  firetto  poi  Nuys , in 
tregiorni  riceiri  il  giogo,  eia  legge  del  vincitore,  prefala  fi  diede  a ripararla,  e 
renderla  più  fìcura,che  non  era  prima.  Quiuipoje  [otto  buona  cuftodia  il  Lam-  fonifictio. 
boy,  il  quale  fapendo,  che  il  Duca  Sauelli  con  l'arte  della  Infinga , & del  dana- 
ro  fi  era  ripofioinlibertd  pentòdi  fare  vndupplicato,  eritornare  anch'eglia  boy. 
miii  tare  d Ce/are;  corrotto  adunque  per  me^o  di  vn  "Prete  (ne’  bei  tiri  ci  vuol  n L,m  boy 
fempre  qualche  per  fona  non  fofpetta)  vnCittadino,  che  apprefiata  vnahar-  in  ptocìn- 
chetta su l Rbeno  già  fi  erapofio  su  l legnetto  per  varcare  il  fiume , quando  , ma 
le  guardie  accorte  fi  della  mancam^a  del  prigione , fubito  corfero  alf  acque , e ’^I 
trottatola,  il  ricondufiero  a miglior  cufiodia  , finche  d'ordine  Regio  co'l  Merci,  ait,i  piigio 
C2r  il  Conte  di  Ladrone  furono  mandati  al  Bofeo  di  ^icenna.  quefte  Piatte,  e >“  w* 
quefia  vittoria  acquiflata  pofero  infofpetto  la  fieffa  Colonia , che  però  alma-  *'** 
ronfi  li  Cittadini  min  volendo  acettar  offerta  ieU  .Alseidi  di  1 .m. faldati ffli- 
niSdo  vera  quellapropofitione,N5  fia  d'altri  chi  può  effere  di  fefieffo.effendo  li 
prefidif  vn’accefforio^b:  in  pochi  giorni  fi  fa  padrone  del  principde.non  furono  Acqaiftì 
punto  negligenti  i Kiùmiveft,  e copioni  in  radunar  prede,  e /paglie  per  no  darli  f 
aftro  titolo,  arrichirono  per  dirlo  in  vna  parola;  prefei-o  quanti  luoghi  vollero,  peiói, 
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perche  hìm»  contrafteiia  loro.  Sene,  Bilkr , zdeb  » 0 per fim  Diirim  del  Duci 
di  Neoburgò,  t per  fine  t$dra  il  yefeonato  Baffo  di  Colonia,  & Ducato  d Ne§^ 
burgoeraakrodifpofitme,  mn  fu  già  facile  l acqmflo  diCl)empek,  che^ 
hi  fognò  fmUrui  il  f angue,  & il  tempo  di  quindici  giorni,  tale  , e tanta  fi  U 
difeja  che  ne  fece  il  perfidio , alla  fine  vi  entrarono  a patti  non  afonia  , 
me  anebepoidoppo  altri  quattro  giorni  feguìdelCafiello.^la  fortmiafipren^ 
dea  ^oeo  tal'bora  ancb'cffaJi  far  de  gl'ù^mmi  per  fauorirei  fuoi  amidi, 
fchert^  cmCantichiti  delle  ftuelé,  capitarono  ioo.SpagnitoU di  nette  man^ 
datiper  foccorlo,  nè fapenio  elìcila  haueua  mutato  padrone  , diedero  d fegno» 
il  yamarefe  scortogli  aprì,  fintroiuffe,ftce  pr^iottef  èfpogUòloSpagjnuo^ 
h,che  refi  fiordito  del  colpo . i-  _ . ':t 

Idà perchè qvefìì  FmmarefÌMndauanovf tendo  quafi  che  di  Germania,  iV 
hon  mi  prenderò  pii  cma  di  loro,  fin  che  non  li  vedo  piu  nelle  parti  deUaguer- 
ra  principale,  egUldciaròtranagliare  intorno  a LeehniK,  affo  molto  duro 
per  loro, camene paffarò nella  T uringia , doue  il Torfien/on  alt vfo dì Suetia 
di  operar  di  Ferne,  fi  moffe  perpaffare  verfo  Tdagdeburgo , nella  quale  mar- 
eida  pati firanamente di viiari, poiché conduceua  i6.mila  Combattenti,& 
li  paefmi  delta  Saffonia,  ritiratifi  ne' bofehi , haueuano  lafciata  deferta  la 
Campagna , e bencheinmtati  da  promeffe'cortefifiime  , non  vollero  ritomare, 
contentandofi  che  le  fdegnoSuedefe  abbruciaffeloro  letcafe  y e k patrie,  e di” 
ftruggeffe  quanto  più  poteua . gt Imperiali  à quefla  moffa  andarono,  eir  ef^ 
gnor  ono  per  opera  di  Do»  CamiUo  Gon^qga'  il  Cdflelk  di  Tdxusfelt , eia  notte 
delli  j.  di  Febraro  tentarono  di  affaUre  gliSuedefi,  che  fi  erano  auuani^i 
vèrfà  Jilbetfiat,  màgli  trotiarono  eoiì  fitttifm'  fito , che  fi  bene  di  mn  attac- 
carli i concorrendo  poi  la  doglianza  deUe  Truppe , con  la  nuoua  della  disfdta 
del  Lamboy,  furono  gt  Imperiali  condotti  di  qui  daltjtlbi  ,&•  acquartierata, 
parte  nella  Bohemia,  e parte  nel  Ciredo  della  Sala  ,&  li  Bauari  marchiarono 
verfo  il  Talatinato  Superiore,  per  difender  il  proprio  paefe . 

Mi  perche  il  Duca  Frane  Alberto  di  Saxen  Lauemburgoera  inCampagna 
con  vn'efpercito,  fatto  la  più  parte  con  danari  di  Spagna  al  feruigio  di  Cefare  > 
tir  hauea  fatto  vn  belliffmo  apparato  deljuo  valore  ytequifiando  GuraìUem- 
fier,  prolau,  tSf  altri  luoghi,  Briuthen  anepta  Carloth , Muur^iau,  e Lembergji 
bauendo  il  Torflenfon  vnito  allo  Stalhans  fatta  vna  girata  per  la  Simonia  Sto- 
periore&laLufatia,Franc,4lberto  fiimòbenediponerfi  alla  ct^odia  del- 
facquiflato,  e mn  andar  a trouar  contrafio  con  vn  ef ter  cito  cofi  poderofo. 
HorailTorfienfone  in  vn  giorno  à furia  di  Cannonate  fpauentò  ilComman- 
dante  di  LuKau,  che  fi  refe,  tornando  al  fuo  Duca  Elettore  di  Saffonia , quindi 
mandato  ad  attaccar  Gloccau  perilf^ittembergo  lo  feguitòeffo , e gU  firinfe 
Taffedio , mi  perche  la  Tias^a  fi  difendeua  vigprojamente , bifognò , che  il 
Generale Suedtfe  poneffe  adoperali  fuo  fapere diaffedio,cinfelaTias^,e 
t altra  parte  del  fiume  di  Fartìm  , fulminò  co’l  Cannone , finite  k fortificò-^ 
tieni  efteriori , diede  vn  fierijfimo  affatto , ed  quale  fecero  gii  affaUti  gran- 
di fiima  refitfienga  per  quattro  bore  continouè , mà  finedmente  bifognò  cedere 
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Furono  tagliati  ape^  tuttigliarmati,  e perche  molti  gettate  C amiaddif 
mandarono  quartiere,  farono  fatti  prigioni  . ^Ua  Via^a  furitrouatagraa 
quantità  di  viuert , e Je  >ole^  dire  quello , che  fcriuon  altri  non  farei  creda- 
tot  hafia  che  fà  abbondante  per  fofienerel'eQtrtitodegliSuidefi  tutti  perpià  “^5^ 
d un  anno . il  pafio  però  della  Tia^a  era  il  pià  confider abile , come  quello  $ 4« 0 . 
che  duiide  gran  parte  della  Saffonia  dalla  Bohemia , À CUI  dà  l ingrtfjo  come  ^ 
alla  mrauia;àquefio  acquilo  feguitb,  che  molti  luo^t  circonuicini  votoo^ 
tariamtnte  ft  fottraffer oda  Cejare , e ft  dierona a oli luedeft,  Cefareaqitefio 

moto,  e perdita  così  rileuante  commandà  af uoi,  eh' erano  verjo  la  Sala,  che  fi 
Tnùffero  a Frane  Mberto  ,actà  era  defiinata  vn  foceorfo  ancora  della  Bobe- 
mia  fatto  il  Conte  di  Socbamb , il  che  fece  vn.poderofo  tffettito . y alane  fi 
refe  aUoStalhans,  e Traehemburgo  à Toifienfone,  tenteklignito^,  mà  lo  filmò 
tropp«difficile,tdHuugotrauaglio,  onde  paftÀ^a  lauuer,  che  quantunque 
luogo  debbole  folle  far  refifiens^onde  entratOi  fi  f incitare  fece  attaccanti  j, 
fuoco . le  feuerità  fanno tatbora  gran  profitto,  cheperòmti i luoghi  conui-  fone  aiftl 
tini  temendo  lo  fieffo  accidente  non  ardirono  pAdioppomrgUfi . Vafsò  dipoi 
i$Uscimg,&Fi  pmitòlaffedìOiO'fercbeqmfioera  pofio  confider  ièlle , il  “ 

Duca  Frane  ìAfierto  con  fei  milaCimaili  ingroppati  cor  je  per  foccorerlo  , mi  n Docjtì 

troni  eofi  ben  trincierato  il  nimico , ehe  conobbe  impojfibtle  il  riparar  la  per- 

difa  di  quella  Viatf^a , & peri.fi  dijpofe  à retrocedere  il  paffo  , mi  il  T orfiem 

fone  , ch’haueua  prcmfio , che  fi  farebbe  tentato  il  foceorfo , htmem  À già 

preparato  fantidMo . auuifata  dunque  da  i Corridori , ebeteneua  ben  difpo- 

fii , mandi  fnagroffatruppadimofchettieri  adfttimbafcata,  e poi  manda-  JmbofcM» 

foli  ad  attaccare  dalla  fua  Cauallerta  ; qnelU  nei  prender  la  carica  diede 

negli  t^uati,e  vi  perdi  molti  > nondimeno  voltata  faccia  attaccò  la  batta- 

gUa  con  gli  affditori,  nella  quale  fi  porti  da  valorofiffimoCiqntaao,  perche  a, 

cedendo  li  fuoi  procurò  di  fofienerU quanto  etapoffibileivolk la.  fua  fcitt>^‘*^"^ 

gara,  che  fc^t  rieonofeiuto,  e caricatogli  fopra  per  farla  pr^ime-i  miri- 

tirandofi  egu , e combattendo  , pofe  in  neujptà  gfi  wmiri  di  ferirlo  i per 

non  lafciarlo  fuggire,eofi  fù  ferito,  e prigione , come  furono  molti  altri} 

pi  quefia  battaglia  fanguin^à,  perche  refiarono  morti  pii  dimillt  etreceni^ 

to  degli  Imperiali  , che  vi  pei^erono  anche  quattro  pe^  daCampagna, 

tb'  la  nu^ior  parte  delle  Cornette  ; faìm^  il  Barone  di  Femamonte , che-»  j|  ‘ 

ritiratofi  in  Oppilen  imiOtefe  Àraccogliere  le  poche  reliquie,  difjì  poche , &ucnmw 

perche  quefte  feno  le  eccaftom  ^ che  i faldati  fi  sbandano  facilmenteL»  .^^' 

Frane  Alberto  poi  da  li  a pochi  giorni  terminò  la  vita  per  le  ferite,  benché 
medicato  con  0^1  diligemja . ’ BruJcbuc 

Con  tale  fortuna  incominciò  Ut  fua  Campagna  dì  Generalato  ilTorflen-i^.J^^^^ 
fone , aeuiarrifecofi  Cauramilitare  , che  t Elettore  di  Brandeburgo  fi  fece  t«ie. 
neutrale,  che  i , com'eUtre  volte  diffi , il  primo  grado  della  deelmatione 
allanemicitia , la  Città  affedìata  a quefia  rouina  intefauiapri  le  porte  an-  ptcCdiuiia 
eh’effa  al  vincitore,  e auel  che  fu  peggio  il  pre fidio  tutto  , fianco  delk^ 
feiagure  Cefvee, in  quetUTreuincia ,fi  refe  alle inftgne degli Suedefi . Era-  de «u  sue- 

Ff  4 noque- 
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no  quefii  ciHfneeento  bratù.  foUati  i che  macchiarono  in  vn  giorno 
fedeltà  la  virtù  della  coflam^  laro  acquijiata  nell  ajfedio  di  quella^ 

Torflifo»  *^tcrebber animo  de  gli  Suedefi  qnefUvittoriayepcnsòapiù  alti  fonda- 

tivlstii»  menti  della fuaglma.andòallaffediodi'Niffay&'offerfegltbuonecoHditionit 
ài  Nifi»,  il  prefìdio  le  ricutò , onde  aUerato  tl  Torftenfon  ( fi  fiima  /fregato  , chi 
€'in  i^io  fortuna  in  pugno  y e non  viene  obbedito ) rinouò  con  ognisforgp  gli 

■ifM^deila  affalti,  olii  quali  volendo  p^tuire  idifenforiy  chiufe  Corecehio  y e fuperata 
Pj***’  ’tj  ^‘t'Pia:^^  fece  andare àjiìo  di  hada tutto  il  prefidio,& i Cittadini  paga- 
Ki  tutto  il  ronoper  il  faceo quindeci  mila  fiorini  y molte  botti  divino  y (jrdiCeruofa 
pftfidio.  rifiorare  la  foldatefca,  & obbligo  di  jofienere  due  Reggimenti  di  Ca- 
ualleriay  e quello  che  più  aggrauò  molti  di  quei  Cittadini  y fu  la  perdita 
delle  cofe  piu  care  > che  haueuano  mandate  per  faluar  fuori,  che  ritrattate 
da  vna  “Partita  di^olau  » furono  la  preda  del  nimico  ; cefi  allo  fpeffo  la 
troppa  cautela,  épeggior  danno,  \ 

Xo  stiihXt  l^oppo  quefio  acquifto  fi  diui/e  lo  Stalham  dal  Torfienfone per  hauer  piA 

•ccupaCtr  mani  alla  vendemmia  della  fortuna . lo  Stalhans  con  otto  wAla  huomini  ben 
cimi?’*  occupò  Coffel,  Neuty  e CerlitR  y non  già  le  forteg^  > che  lajciò  blocca- 
te , e pafsò  aU effedio  di  Briga , e mentre  che  fi  preparaua  ad  hauerla  àf«r- 
T^ay  il  T or fienfon  pafsò  iiiMorauta,  Prouinciày  che  già  vn  peggo  non  ha- 
Tofftifoo  ueua  veduta  faccia  Unimicoy  <*r  però  timida , & opulente,  che  fonale 
fluii”  *e°  tonditiotti,  che  piacciono  à chi  vuole  opprimere  y non  fùCafiello  yòTerrax 
fcoi  p’to.  che  refifieffe , eSr  la  medeftma  Città  di  OlmiRÌn  feignmi  pattuì  difarfi  Sue- 
Sin^i  it.  ^ maggior  parte  del  prefidio . Il  Collonel  Minati  però 

QuiftiiL.  con  ^oo.  fanti  non  volle  foggiacere  alfiUtrui  mancamento  , e fù  comioiato 
fteofra * Brinna,  Tiagga  poi  tentata  in  vano  dallo  Suedefe  y perche  il  Piccolomm 
cautamente  vi  haueua  introdotto  buon  neruo  di  gente  fedele,  > 

Fù  la  Tiagga  di  Olmig  il  maggior  acquifio  del  Torfienfone  y perche  s’era^ 
aperta  la  firada  fin  quafi  (diremo)  à f'ienna  y e quali  confequenge  por- 
tafjeil  vederemo  co'lprogreffo  diquefie  narratimi , egliy  che  conofceuail 
vantaggio,  chegli  portaua quefia Piagge yfe la cmferuaffe, non traldf ciò co- 
Lo  siing-^'*’  fiimaffe  opportuna  alla  buona  dffefa.  lo  Slang  anch'egli  fi  pofela 
falce  alla  mano  per  mieter  le  fpiche  ddbt  vittorie  { entrò  con  due  mila 
Jemu  ?*é  in  Bohemia  . di  che  auuertito  il  ?dmtefuccoli  ne  ’fpedì  volando 

fiioi  ptó-  auuifo  al  Conte  di  Bucaim  y acciò  che  non  fi  lafcitfffe  forprendercy  eque- 
|itC  . iij  cautamente  fi  ritirò  à Kenigsgrag , fopragimite  poi  allo  Slang  alcune 
truppe  mandategli  dal  Generale , occupò  doppo  qualche  refìfienga  fattagli 
Cratg  frontiera  di  Bohemia  , indi LittauyTreppau y laghendorff,  tìrOp- 
pem  . fola  Briga  cofiantemente  fofieneua  la  premura  de  gli  Suedefi  . a 
fteniCoai  rouine y che  toccauano  listati  hereditarij  di  Cefare  , adunatafi  vn» 
41  c«fiie  Dieta,  fùfiabilito  di  armare  lOMilaCombattentiyobligando  il  quintodecimo 
buomo,  & vnendo  quefii  alle  genti  di  Fra»coHia,di  Bohemia,  & tre  mila  fun- 
tori formare  vn  esercito  di  %Ct.milatrafanti,ecaiailU  oltre  aiveterani  delti 

prefidq. 


Libro  Nono.  ^^7 

fr^$dvjt  €be  fareibmcéUhri  quatto  miU,in  cu  vece ppùnerebb<màpaefanil**j^l*^j^ 
Torti  itmque  C Arciduco  Lecfotdo  da  fritnna  Ceneraliffimo  cott  14.  pe^  di  di  yie^ 
Cannone  per  Triichelfpurgo  > e dota  in  Brìnna  lo  moftra  alle  genti  prefenti,  cha-  ‘V 

neafitroHÒ  diecimila  CaMalli,& fei mila  Fanti , e’igimno  fegnentenecom-  stinM,  e 
parvero  altri  due  mila  Candii  del  Conte  di  Bruejnitioffi  con  quefio  effercito^  P*** 

per  via  hebbe  il  Cajlello  di  Troppdt  ifece  tentare  Oimi^ , ma  fen^a  frutto , e * 
però  marciò  k Briga  ; rifaputolo  ilTorftenfone  vsò  tutti  li  sforai  pojjibili , rad- 
doppiando le  batterie , le  bombe , 0“  /f  mine  per  poter  entrar  prima  delCarrw 
nodeiCeJarti,  & fifarebbonorefìlidifenforialtapparecchiodeltaff'altoge- 
nerde  t fevnauui/o  port'atoui  per  via  fottèrr anca  non  glibauejje  ajjìcurati  -, 
della  vicinammo  del  Joccorfo . Fatto  adunque  gli  affediati  vno  sfors^,fortirono» 

& ricuperarono  vn  fortino  » che  teneva  l'inimico  » il  quale  vedendofiìro^  i 

gimat  alle fpdlejf  armi  di Cefare , fatta  nuova chiamata,erifpoJH&gli , chela  _ , ‘ ' 
fora  gli  baurefire  vecifi  la  dentronon  mai  la  volontà  cimatili,  finto  di  vùler  |l^au'fa'* 
dori  ^dtogenerale  ,eveduti  coloro  in  armi  per  difender frvoltò  faccia,  con  ***’*•„“** 
buon  ordine,  linciando  la  fatica  di  cinque  Jettimane  perduta , molta  gente  ci4ucà*& 
morta  e quantità  di  munitionec'onfumata.  1 . . *^*  |*“^‘*’^"* 

Ho»  éobUigiUo  il  Capitano  à vincer  fempre,  e la  fortuna  dorme  tot  Intra  Brig* . 
unemr  egà  i fuoi  fonai . Giunta  C armata  dell Imperadore,  fu  dato  cambio  dia 
guamigumeftanea , e mandatala  con  fomma  lode  a riftorarfiiTafsò  lo  Snedefe 
a Glogau,  e C Arciduca  p^ato  anche  egli  COdera,  tirò  a quella  volta,  pre-  ' 

emrrendp  glKaudli  Angari , e Croatti , che  trottate  alcune  partite  di  Suedefi , g*  b°  & “i 
ne  fecero  froge.  .dvuifatoilTorftenfon , che  t .Arciduca  lo  feguitaua,  lafciò 
buon  pre  fidio  in  quella  pié^a , tr  inbarcata  tutta  la  preda  fatta  fino  à quell  fcn  f _ • 
bora , lartellaria  le  militie  andòa  Creffen . if  Arciduca  non  volle  pò-  . ’ 

ner fidi  affedio  di  quella  piao^a,  ne  fefftitarl'hutHicofenT^afentirne  la  volon- 
tà di  Cefare , che  perciòvt  (pedi tl  fvoparere  > O*  mtantooceupò  i migliori  ’ ' ^ 

pofliper  Caffedù»  Cr faceva  giuocare  il  Cannone.  ^ il  Conte  di  Brue oc- 
cupò Sprottaitntantofi  fcoperiapermet^ìvnàdonnaffeffo, che  dirado 
fa  tacere  i fegreti  ) vna  congiuraMOlmi^ , perche  gran  parte  di  quei  Cittadini  roidoima 
pentiti  ibauere  aperto  coHvilimemèilUmdeftfépoite,lèvoleuanodinuù-  “O*®*** 
no  co»  atto  fedele  riapriredfuo  Sigimnmurde.il  Comandante  certipcatoftne 
fm  prender  li  Co»gìurati,ep‘  in  meit^o  dello /quadrone  formato  delle  fm  genti  jj 

li  fece  morire  afpramite.MaferchefvnionediiamehirgocogliSuedefiió’ la  tunebai- 

piagga  diyvolfembuttel  obbligavano  InupefhOorea  tmer  colà  impegnato  vn 
corpo  di  armata,ckegli  eraneceffariaiioipàefr  fretéditariftperciòftce  introdur  iccor^ocè 
n^otiatidi  accordi  con  li  Duchi,  li  qudivogUofìmteoreff  di  godere  qvdcbe^*^^' 
ripofo  mandarono  i loro  deputati  a Gotlar , Che  trattando  coi  Cefarefprefèo  fi  4,- 

accordarono , con  varie  Capitolatimidama^or  delia  quale  fu  il  ricuperar  li  Luoekut- 
JDuchiFvolfembuttcl . nel  rimanente  refitdto  il  tolto  da  tutte  le  partire- 
ftarono  1 Duchi  in  patta  di  Cefare , rSr  neutrdi  con  Suetia . • ^ V"" 

: Tari  trattati  ermo  in  Campo  con  la  larpama  dnaffià,  la  quale  degna  del 
titolo  dH»romafpre:i;gò  le  offerte  gfandiffime  fino  di  lafciarli  le  piane  ocat^  , 

pate^urdiennontiaffe  alla  Lega  coi  Sutdefi^afiettecofiantiffima  di  volére  *ii« 

■ fittali 
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fnalCtti  m^ior  del  figlio  contmoime  co»  le  Corone  di  Suetm , e di  fronda 
la  promejf x vnione . 

flifn' e!^*  frano  intanto  ritornate  le  riffoltUioni  Imperiali , che  fi  ftringejfe  Colga» , 
Goigii>  il  che  focena  l'arciduca  virilmente , C"  con  altrettanto  ardore  ilprefidio  fi 
difendcua , al  quale  haucua  il  T prfienjon  promeffo  prefio  Joccor/o , ma  i Cefo- 
• rei  amtani^ndofi  ogni  giorno  più  • e battendo  la  Città  con  bombe , la  poneuano 

in  qualche  pericolo,  •&  di  già  strano  condotti  td  foffo,  e cominciauano  ad 
appreftare  le  galerie  quando  comparue  à Beute»  tutto  reffercito  Suedefe  . 
Coraggiofof  Arciduca  fece  fenica  abbandonare  i pofli  deir affedioponer  t art 
fole  Battaglia . ^uuan^auafi  il  Torflenfone fempre  i»  ordinarne , e ben- 

coffo  i;oa  che  tentato  di  Battaglia  dal  Viccolomini , fiaua  fu  i vantaggi  , & fi  condujfs 
fotritoSttc  al  paffo  del 'fiume  trà  Briga,  e Sente»,  incaminondofi  per  f altra  parte  verfo 
defeintio  Colgqu,  come  fece  , &ftn^a  difficoltà  viintroduffe  rinforo^  tale  che  taf- 
io‘r<liza  fit^'9  caduta,  à cui  non  era  molto  lontana,  Conftdtatofi  adunque 
4tfficoiiì,^  eo’fupiCaùi  CfArciducaleuò  l’affedioeo»  buon'ordine,  maffme  chef  inimico 
^ s'era  pofio  in  luogo  di  gran  vantaggio,  di  douc  lemma  i viueri  all'arma 
, A ta.  Et  così  ben  ordinato  il  Campo  Imperiale  marciò  verfo  tube»  i ,4  fie»- 
«ieui  it  na compartine  i Corrieri , phe  fiimorono dello  acquifiodella  pias^,  fi  eon~ 
fedio  e f^fì  la  fpera»:^a  in  dolore,  e pojcia  i»  bx^enti  contro  il  'Pietmomini , ma 
foìlub*^'  ^ ‘Ufi.olp^  > furono  conofciute  per  fuffifienti , 0f‘.  .apptouato , che 
altro  non  fi potea  fare, 

' ^ ^Ma  fé  C Arciduca  Iqfciò  quefio  i^edio, il  Chinigfmarcbi  ancora  fi  eofirett 

. to  dal  valore  de  gli  affediati  di  abbandonar  quello  di  Nauemburgo , polche  il 
foiftc'ri'cn  comandale  vedute  r^rte  le  mura  , hauea  di  dentro  canato  vn  t 

^Oictioii  p^itavna palificata, onde  /aliti  i Suedefi  la  Breccia  trottarono  dai  fianchi, 
fodio  di'  e da  fronte  vna  gfat^cline  di  mojcìfettau  cosi  fiera , che  molti  nc  refiarono 
Maaembut  morti , per  lo  che  indebifiUo  Ceffetcito  oppugnatore,  fu  cofirettoil  Chintgsmar-‘ 
chi  à ritirarfi . , . i < j. 

Impatiente  di  quefio  mal  fuueffo  il  Torfienfon , per  ripararne  la  mala  fan 
Toiftjfon  ma,chcpoteanafcercair armi  delta  Suetia,perche  ella  come  fi  aumenta  dav» 
r TL'ifto  huonoccoslprec'tpitaper  vn  eattiuo  accidente,  portoffi  aUacquifio  di  Fridtand, 
ai*rtMU.  fece  inuefiire  Brunici,  ^ nello  fieffo  tempo  fece attacare , tlrfiacqmfiò 
, Hen^endorff,  tutte  eofe  diuerfe  àfine , che  gC Imperiali  non  conpfceffero  i fuoi 
‘ fini  di  penetrare  negli  fiati  più  berditarqdsCefare  per  la  parte  di  Olmip^Ja  do~. 
ue parca,  che  tendeffe,ò alla Lufatia,  à. alla Bohemia. 

Qjtefli  incerti  fini  fono  le  più  f qui fite  arti  di  v»  Capitano,  perche  fanno, 
che  rinimico  diuida  le  for^e^  le  difefe  di.più  luoghi . delti  tré  luoghi fù  occu~ 
poto  fubito  Hei^ndorff , ma  Ufciò  egfi  Frtdland  ben  prefio  , doppo 
deì'^éd*  hauernefaccbeggiata  la  terra,  epafsòàlMubnrgo,  eroceupò;  dipoi  andai 
«mistfogi  SittOH , & f Ottenne  con  trattati  ; indi  paffato  {Albi  a T orgau , feorfe  fotta. 
*“*  • Lipfia , così  ftrafchiandofi  dietro  tutte  lef^e  de'fuoi  nimici , & intanto  fece 

f opere  al  Comandante  di  Olmis^,cbaf<niificaffe  bene  quella  pùa^a,  &lamu~ 
vijfe  in  modo,che  valeffe  à lunghi  affalti,e  valoroft  i^edif,  e quelli  molto  dUi^ 
gente  obcdì;bene  i vero,ebe  emendo  bloccato  U dentro  , U dauafafiidio  ilpto*, 
* " ueder- 
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téitrfi  ii  >iueri , perche  fe  fortin*  temetu  delU  Cittàéini  ,ehe  nM  lo  ejcludef- 
fero  dal  ritorno . aflYinfe  adunque  Umoranti  ieUe  hoteghe  à prender  il 
nme  di  faldati  s fperando  coti  di  feoprirg  qualche  trama,  fe  ve  uenafceffe, 
perche  la  fratellant^a  del  mefliere  deiformi  induce d punto'vuaconneffme  dmie*”dì 
(fanimo  alle  volte  più  tenace  della  fieffa  parentela  : e quindi  credo , enonaU 
tronde , che  deriui  tra  Trencipi  il  dar  fi  titolo  di  parenti , poiché  tutti  fono  figli  L- Citlu? 
di  Marte.  Hofaperfortificarfìdiviueti,  & nello  fieffo  tempo  far  qualche 
mpreffione  ne  gli  affedianti , pensò  ad  vn  gentili  flratagema . adattò  molti  _ 
foldatide’fuoi , e framifchiatiui  di  quefti  Cittadini  Immanti  f opra  Carri , che  mtàcimt. 
toperti  pareuano  Carri  di'  bagaglio , di  poi  circondandoli  di  Caualleria  , che  • 
parca , che  andafjero  à conuogliarli , fembraua  appunto  che  fiderò  genti , che 
ritinsero  dalla  pioT^a  gli  arredi  più  ritcuanti , per  falumli , tir  fi  incamìnA^ 
rmo  daUa  parte  meno  euflodita . - t 

Li  Croasti  aulii  della  preda  accorfempér  farne  aequifio , &la  CauaUaria. 
fingendo  ritirarfi  per  fuggire  quafi  abbandonando  il  ’bi^aglió , eorfe  il'Croait'o  . 
tncautoàd incontrare  vna  imbofcata  che  nedifiefe  à terra  buona  quantità, 
fatta  U fcaricata  prima  fu  roddoppitaa  la  feconda  faina , & intanto  la  Co- 
uallaria  caracollò,  voltando  à deftra  circondò  gli  affalìtori , che  confùfi  non  uda  giitf 
feppero  ipenaponer  le  mani  aitarmi , e pochi  furono  che  non  fi  defiero  alla  fu- 
ga,  ma  molto  meno  quelli , che  gli  riufcifielo  /campo, perche  da  vna  parte  iati, 
erano  feriti  da  carri , e dalt  altra  tagliati  à pes^  dalla  Cauallaria  > ihe  odo- 
perauala  fpada  chiudeua  la  firada  del  fuggire , e aprendo  quella  della 
morte.  Furono  però  fatti  molti  prismi,  & il  poco  tampo  Imperiale 

in  feompigléo  sedarono  gli  Sitedefi  gran  quantitàdi  pecore,  e molto  frumento, 
che  Vittorio  fi  condufieroinOlmó^,  da  tsàe  percofiaatterriti  i Cefarei  determi- 
narono  di  fiaccarfì  da  quella  piatta,  che  la  conofceuano  per  vna  parti  im- 
poffibile  à fuperarla,  e per  Coltra  difficile  ad  mfeUme  i foccorfi , con  F '' 

furto  che  nhaueala cura , fe  ne leuò  per  ritirarfi  allarmata  In^ériale  con 
miglior  prefitto,  'Vsx  , ->r  ^"-3  ‘ 

Haueua  intanto  il  Chmigfmarch  tentato  in  vano  il  Càfiello  di  yveifenfelt, 
perche  baueua  trouati  difienfofi  molto  più  coflantì , che  non  hauta  flimato , & 
ilTorftcnfonglihauea  fatto f opere,  che  fi  auuam^e  à Lipfia  per  tentare  vn  n'cbioì's- 
imprefa  profitteuole,  e non  perder  fi  per  quei  luoghi  di  poca  vtile  > e moka  per-  ® 
dita  dt  riputatione  ,&  di  gente  ,ò"  quegli  haueua  obedita . Jt  ferino  giorno  di  fi«, 
poi  vi  fi  prefentò  il  General  con  tutto  Fefiercito,  il  quale  etm  ogmprtfieg^a  vi 
dijpofe  [ afiedio  gii  dal  Chinigfmarch  principiato,vi  pimttò  Carteluffia,  c2r  fece 
far  la  chiamata , aprì  la  trincierà , &■  alla  negatiua  cominciò  con  fùria  à bat- 
tere la  Ctuà , doue  fatta  breccia  cominciò  i tentarne  tefpugnatione.il  Duca  di  uljfj 
Safionia  Elettorericorje  alle  mitiche  preghiere  dèmi  per  liberare  quella  Cit-  edue»  di 
ti.  Chiamò  C .Arciduca  il  Con  figlio  di  guerra, nel  quade  fù  determinato  d onda-  i®‘^*** 
re  al foceorjo^m^  di  afirettame  il  pafio  poiché  veniua  afficurate , che  l f^kai- 
mare  fi  non  erano  più  di  tri  giornate  lontani  per  vnkfi  al  Torfienjone , & però 
conuenire  prima,cbe  quelli  comparifiero,  batter  quefti  akri,come  benpoteua-  ' ' 

no  confidar  fi,  nelle  f or:^e,  c haueuano  di  poter  lo  f me  ,&  era  certo  ogni  poca 

di  rotta 
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j^  tàtta  i'che  fi  deffe  al  nimico  non  haurebhono  poi  li  f'’uainurefi  Voikté 
'auutttn^arfiy&ferhaueffero  fatto  fi  farebboHO  battuti  ancor  ejjì,  infatti  non 
« • ' «fferc  da  la/ciar  pigliar  piedi  al  nimico  in  vna  Lipfia . Determinato  ilfoccorfo, 

non  fi  pofe  tempo  aliamola,  fi  pafsòCMbis,efù  mandato  il  Conte  di  Bucar» 

• . con  gli  f'ngari , e Cromi  à riconofcere  i pofii  del  nimico , il  quale  am/ata 

‘ di  auefia  occafione , che  gli  fi  preparaua  di  venire  à Bmaglia , come  fhaue* 
' defiderata , cosi  non  gli  piacque  il  fitto  di  combmere {otto  vna  Città  nimica^ 
^ 4 numerofa  di  popolo , chaurebbe  potuto  {concertarlo  con  vna  {ortica  ; ricu^ 

•Untioot  {“rii  combattere  non  voleua,  dr  però  volto{fi  alt  arte. 

adunque  dt  ritirar  fi  dalTa{fedio , la{ciando  però  ocellati  i migliori 
«ifat6  dal-’  pofii , fi  fermò  Ju  la  Campagna  di  Bi£ienfelt,&  occupò  vn  pafio, else  guida  alla 
JiOedio . Campagna  di  UUi^n . Onde  non  più  alle  {palle , mà  di  fianco  haueua  Lipfia^ 
gli  Imperiali  filmando  vera  fuga  quella, ch’era  finta,  li  {eguitarono . quelli  fe- 
cero alto  in  temposch'era  di  già  fatto  notte,drfi  di{po{ero  in  bmagliq  con  ogni 
sofpetto  rommodo . auuau:^o{i il  Ticcolomini  à riconofcerli pregando  luircidu- 

««•Todef.  ca,che  face{fealtoinpofiovantaggio{o,accioche{enon  fo{fe  ficuroilvataggiù 
wJeVioffl'  * combmere , non  {e  nefo{fe  obbligato . li  Tode{cbi  di  natura  poco  confidenti 
ni . delforefiierofiitt{o{pettirono , che  quefia  andata  di  Ticcolomini, e quelChauer 

\ fatto  fermare  I .Arciduca  foff'e  vn  arte  per  no  combattere, e riportarne  qualche 

apparente  ragione . mentre  ch’era  adunque  lontano  il  buon  confultore  infiiga- 
rono  C.Arciduca  ad  aunansTar  poflo,pcr  trouarfi  sù  falba  difpofio  alla  pugnai 
correndo  troppo  ri{chto  di  perder  la  riputatone  farmi  di  Ce{are,{e  non  fi  com- 
batteua  vn  inimico , che  di  già  fi  mofiraua  timido  con  la  fuga  ; f .Arciduca  pa- 
rendogli,che  le  ragioni  accordaffero  con  lagenerofità  delfuo  animo  fi  auuangò, 
di  già  di{pofio  in  battaglia , onde  {ul  far  del  giorno  ritornando  il  Ticcolomini 
fi  trono  f esercito  ordinato,  nera  più  tempo  di  {couuolgcr  gli  ordini  per  mutar- 
^tgl‘o,  com' haueua  nelf  animo {uo  dtfpofio  queflo  buon  Capitano.  Guidò 
taglia  de  fala  dcfira  il  Ticcolomini  compofia  di  j 6. {quadroni  di  Cauallaria  20.  in  frou- 
li[  te,  e 16.  di  rinfor-go , affifieuano  al  Ticcolomini  molti  Caualieri  {ue  camerate, 
in  particolare  vn  Conte  Ghifileri  Bologne{e , &vn  Torcelloti  Firentino  . 

' La  finifira  era  guidata  dal  CoUonel  Gallo  con  22. {quadroni  pur  diCauallaria 
12.  di  Battaglia,  e 10.  di  rinfor’ii^,  equini  bauea  il  {uo  luogo  particolare 
f .Arciduca  benché  {eorre{fe  df  ogni  intorno  vifitando , & animando  le  militie . 
ftauano  in  niC2;^o  di {ei  bmaglioni  di  F antaria,  & 4.  di  ritegno . .Al  Corno  de- 
firo  era  Don  Camillo  Goni^agaSargente  Maggiore  di  Battaglia,  tir  alfiniflro 
il  Signor  di  y^ibel  ,ó"  ad  ambedue {opraintendeua  il  Baron  di  Suis,  e'I  Marche- 
{e  .Allibale  Contenga  hebbe  il  Comando  quel  giorno  di  tutta  la  Cauallaria , 
Scendeua  intanto  lo  Sueg^e{e  alla  Campagna  piana  vicina  à certi  bo{chida 
vna  parte,  & ad  vna  palude  dal  f altra , di{pofii  anch’cfii  in  ordinam;a  ^ era. 
DiOysCtie.  il  luogo  fte{fo  apulo  douefù  la  battaglia  con  T illi  il  i6ii.fi  di{po{erogVtSuc^ 
:gefi  con  la  fronte  la  dotte  era  loro  incontro  il  fianco  de  gf  Imperiali '/onde  bi- 
M Ut  {og»ò,  che  f .Arciduca  figira{fe  ver{e  la  fronte  delnimico  ,ilcht  fece  con  tan- 

*’  ta  prefi  ettp^a,  (jr  ordine , che  non  ne{egui{concerto  veruno  .Erafiatoinfino  à 
quelfhora  tl  T orfienjon  in  dubbio  di  voler  combattere  ,perche haueua  raggua- 
' gii» 
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’^h,  che  tEghen flirt  veniuahtOlmh^con  cin^mila  huamiith  tid  vnirfi 
aCefarei,  ma  faputo  poi,  ch'era  lontano  ben  Jet  leghe , mandò  vnHaraldo 
altUrciduca  à rallegrarli  deltarriuo  di  Sua  ^Iteg^a  , & inuitarlo  alla 
contefa  delia  gloria  dvna  battaglia;  accettò  tjdrciduca  tOfferta,  chi  vide 
mai  due  valorofi  fchernidori  con  le  fpade  bianche  alla  mano  acennarfi  non  td>  anid* 
colpire,  mutar  guardie,  ma  non  mouer  mai  t occhio  della  punta  nimica, 
magini  dal  minore,  che  non  molto  differenti  foffero  quefti  nel  maggiore  duca  Sc  i 
cercare  qual  foffe  il  coraggio  fra  di  loro  ,f:  auam^rono,  non  fcaramucciaua- 
no,  fi  metteuano  conlepiftole  allamano,  ma  parca  che  quelli , e queflice-  ugiia. 
deffcro  lapreminenga  de'primi  colpi , ma  alla  fine  la  doueCaltre  battaglie 
principiano  dalle  fcaramuccie  quafi  di  gala , quefla  incominciò  tutta  ad  vn  bitta* 
colpo , e con  tale  furia , che  può  dir  fi  che  principiaffe , e finiffe  ad  vn  tratto  ; gtia . 
poiché  vrtando  lo  Suedefe  dalCala  dejlra  nella  finiftra  Imperiale  con  vna 
/carica  di  mojchettieri  atCaprirfi  della  Caualleriain  due, gli  Imperiali  vii- 
mente  fenga  pur  rijpondere  alla  prima  /carica  cederono  così  bruttamente  il  uaiiatia^ 
campo , che  fi  rouejciarono  /opragli  fi  e/fi  /uoi  di  ri/erua , Cefitea . 

Non  fu  così  dall  altra  parte,  doue  ilTiccclomini  po/e  inrottala  Cauallaria  v,ioiedek 
nimica,e  la  F antaria  combattè piccaàpicca,conlaperdita  dello  Suede/e , che  l'aUaiccH. 
fi  vide  guadagnata  la  piagga,  & il  Cannone , e noqgiouò  al  T orfien/one  il  rin- 
forgare  co  gli /quadroni  di  n/erua^erche  anche  quefli  la  perderono,ma  voltato 
faccia  la  fortuna  Jl  T orfien/one  caricò  là  doue  gtlmperùdifugiuano , cìr  en- 
trando al  corpo  della  Battaglia  po/e  la  F antaria  Ce/area  in  /bar aglio  ,&  art-  Cefatai 

coracheil  Ticcolomini,&l Arciduca  faceffero  prone  di  merauiglia  per  /ofie- 
nerla  , nonfùpojfibile , ne  meno  lafieffaala  vincitrice  Ce/area  bafiò  à /ofie-  del  Pice®. 
nerla , fola  doppo  gli  vltimi  contrafli  dei  più  valorofi  giouò  loro  il  domandar  ’ 

quartiero,che  li  fùconceffo . Cor/e  pericolo  il  Ticcolomini  di  refiarui prigione, 
perche  volendo  refiar  fra  gli  vltimi  al  campo , fù  circondato  da  alquanti  Sue-t  p,ijiooia 
defi , ma  non  hauendo /eco  altri  che  il  Conte  Theodorico  Chifilieri,fù  cofiretto  dei  Ghi^ 
À pigliar  la  carica , e poco  doppo  il  Ghifilieri  voltata  faccia , foftenne  /impeto  • 

/olo,  tanto  che  / altro  fi  po/e  in/aluo,ma  quefii  fù  fatto  prigione , chepuranche 
fù  poi  da  gtlmprriali  /aluoto , & liberato,  morirono  de’ Ce/arei  da  3000. 
buomini,e  di  prigioni  quafi  altrettanti/ra  principali  morti  fù  il  Baron  di  Soye, 
degli  Suedefi  morirono  più  di  1500.  principale  di  quelli  fùlo  Slang.  Durò  la 
pi^na più  di  j . hore,refiarono  à Suedefi  40.  peggi  di  Cannone,alcune  migliora 
di  carri  di  bagaglio , In/egnepoi  tir  Cornette  in  quantità . Hauerebbono  detti 
gli  antichi , che  i contorni  di  Lipfia  foffero  fatali  agli  Imperiali , ebevi  per- 
dtrono  tri  battaglie  in  pochi/fima  difianga  di  fitto . x,.* 

Si  ridufferoin  ‘Praga  l'Arciduca  , tir  il  Ticcolomini,  facendo  fortificare  cafiiiduc* 
quelle  Città , tir  radunando  le  reliquie . L’ Arciduca  quiui  pa/sò  alla  giufiitia 
difiributiua  ; lodò  i valorofi , olii Collonelli  feriti  fece  dar  4000.  tallariper  lomìni. 
eia/cheduno , tir  a gli  altri  officiali  à proportione , indi gaftigò  i contumaci  e 
vili  ; tir  perche  il  I{eggimento  del  TUadlone  era  fiatoilpiù  codardo, fattolo  ve-  caftig»  da- 
nire  à vifia  del/ effercito  à B^Mogano , lo  fece  di/armare , fece  decapitari  Ca-  '?  <****' 
pitamfC  mmr  di  laccio  gli  altri  officiali fil  refio  dedmò/acendone  / elettioneil  c^afd*. 

dado 
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dadoHCff'O  fec^oil  coftumetmorendo  tutti  li  fgratiati per  mano  delcéme^er. 
Fece  firaciar  le  infegne  , e rmperne  [hafict  dichiarando  infame  il  Heggimen-r 
to.Jl  Collane  Ilo  fii  pofto  prigione  per  -udirne  le  difcolpe,che  apportaua,&  due 
Ceftl  Tenenti  furono  ùofii  in  arreco  JempUce  con  alami  altri  Ci^i . , 

K>  * Ma  perche  oi/ognaua  ptouedere  -di  nuoue  militieper  riparare  d tanto  in* 

■ tonueniente , fu  feruta  (di' ^^Idt  »&  di  f^ahal , che  fi  auuan-^ero  veru 
fo  la  Bobemia.il  Duca  di  Lorena  ordinò  a i /noi  eapU  che  foccorrefferogii  .Ah- 
ftriacido  fleffo  pur  fece  il  Duca  diBauiera;fwrono  addimandati  focrorfi  d dona- 
rit&  di  genti  à tutti  i Trencipi  amici»  & confederati,e  nuoue  contrihuttoni  i * 
/ additi  ; furono  comandate  le  militie  degli  flati  hereditarij  à ftar  pronte  per  le 
difèfead  ogni  occoreno^ttìril  quinto  huomo  per  mandare  d campasi  cauaronq 
dalli  luogi  diprefidto  meno  fojpetti.  parte  delU  faldati  » à fine  di  radunate  il 
P^^  formar  mona  efferato , e fu  flabilita  P^  quefla 

fcrcitoCe  nu/mariduttione\acconi^idoue concor fero  anche U genti  di  Saffonia.  Quefli 
radunatinonfitrouaronoallamoflra»cbe  fenefecepiù  di  $000,  Candii  che 
di  iz. Reggimenti ych'eraprimafiiridottad  16. 

TotiiroBft  ^ I Torflenfone  poi  glorio  fo  di  quefla  vittoria  fegnalata  per  l afftflenT^a  dell 

.Arciduca,  profegui  la  mcominciata  imprefa  di  Lipfia  > facendo  intendere  al 
dìodi  LA  Scbleitetet^  Generale  , & allhoralà  deiUro  comandante , che  fi guardaffe  di 
nmfar  con  loflinatiéne fua , cheqimllàCittàfoffe  defolata, &lifoldatipofii 
i filo  di  fpada . Mà  che  gtouano  ù protefie , el  effortationi  in  capitano  di  ho~ 
nore  i continuò  nella  fua  propofinione  di  non  cedere,  fe  non  dlvltima  far- 
j^a  , la  quale  non  fù  molto  lontana  > perche  lo  Suedefe  raddoppiò  le  diti- 
gen:^e,  per  sbrigar  fi  più  preflo  da  quefto  affare,  e poter  raccogliere  altri 
frutti  della  fua  vittoria,  prima  ohe  gli  l mperidi  poteffero  riunire  altro  e ffer- 
cito . Fatte  le  brreccie  mn  alla  Città  fola,  ma  al  CafleUo , epreperati gli  affida- 
ti generali , conobbe  il  Gouematore  delibarmi  di  Saffonia , che  non  era  più 
■'  viltà  il  renderli  d£ inimico  , che  in  poche  bore  fi  farebbe  prefo  quello,  che 
Sì  npìto-  gli  fi  contendeudj.. 

è Tù  dunque  capitolata  la  refia  della  Città , e di  Tkifftmburgo  ad  vn  tratto 

eon  henorate  conditioni , & furono  gli  affediati  con  buon  conuoglio  condotti 
à Drefda  , dous  non  fù  rìceuuto  con  la  lode  che  fperò , perche  non  haueua  con 
ogni  cautela  capitolata,  non  fi  effendo  ricordato  ({includere ^Imperiali,, 
che  furono  coflretti  à rolarfi  fiotto  gli  Suedefi , ne  di  fare  effente  la  Città 
dal  fiacco  , la  quale  conuenuepagareper  quefla  cagitme  ioo.mila  tdlariitar- 
gento,  & parimenti  non  hauea  capitolato  per  li  mercanti , c-r  loro  merci  , 
onde  furono  neeeffitati  à pagare  lO»  percento  della  valuta  delle  merci  loro» 
Mà  quefla  é la  conditianedi  chi  comanda  in  tempo  di  fei^ure,  che  fi  vicer- 
tonda  la  colpa  in  lui  ,fen^  afcdtame  la  dif colpa» 

TMgtcS  Haueua  il  Gouematore  eereate  tutte  te  conditioni  migliori , dr  per  (e 
foldateficbe  , tir  per  la  Città , drper  tutti  ma  gli  Suedefi  non -vollero  accordar 

più  oltre  del  CapiUìlttto  y -volendo  eauar  frutto  dal  rimanente . Fatt a adunque 
quefla  FendemmiajilTarflenfone  fi  portò  con  la  maggior  parte  de’Capi  ad  vna 
Sìiet  a militare  in  Erfurt  mentre  che  U Chm^smarcbiflringeua  Querfurto,chr 
. doppo 
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doppo  alcKse  ripdfe  fategli, e perdite  di  genti  tbebbe  alla  fine  i patti  di  buona 
'guerra,  & bebbero  ancora  gli  Sudefi  Tcmnh^. 

Nella  confultadErfurto  fu  difcuffoyer/o  doue  fi  doueffero  impiegar  C armi 
doppo  quefia  vittoria  tutti  vaiti , ò pajfare  in  Bauiera , o profeguire  in  Bobe-  rifita  4i  ^ 
mia , perche  ciafcbeduno  accommoda  te  ragioni  à quello  > cb'é  pià  fito 
vtile.  Golena  il  Conte  di  Guebriant  ; che  fi  andaffe  in  Bauiera  , «è  cattine 
forfè  erano  le  fue  ragioni , fi  i veduto,  dictuaegU,  per  efpériem^a , che  il 
magffore  appoggio , c'habbtahauuto  C Imperadore , e flatoil  Duca  di  Bauie-  ttute  iti 
ra , per  cui  conferuarfelo  gli  è fiato  data  la  voce  Elettorale , togliendola , *’“'^*‘**« 
quandoanchene  foffe  flato priuato  legiumamenteilValatino , olii  fratelli , 

^ particolarmente  à chi  non  poteua  hauer  colpa  nella  riuolutione  di  Fe- 
derico > ma  anco  allo  fleffu  Duca  di  Neoburgo  &•  Catholico  , &■  dediti0- 
mo  alla  €a(a  i .Aufina  ,gli  è flato  data  mt^Ue  in  età  quafi  decrepita  ,gli  fono 
fiate  permeffe  le  vfurpationi  delle  Città  migliori  dell  Imperio  idugufla,  dr 
fiMisbona,  gli  fono  flati  condonati  t trattati  con  la  Corona  della  Fronda  t 

pure  erano  chiare  le  lettere  inter cette , in  fomma  tutto  hà  fatto  la  cafa 

i^uflria  perteneifelo  amico,  fi  come  tutto  hà  fatto  la  Francia  noflra 
per  guadagnarlo . Si  che  ben  fi  vede,  che  quefloDuca  fi  può  dire  tarcìfi- 
traue  della  machina  Cefarea , dr  non  fenga  ragione , poiché  egli  foto  hà 
pili  danari , che  il  rimanente  tutto  dei  Trencipi  delC Imperio , dr  hàgiudieto 
cosi  accorto,  che  può,  come  fi  dice  tener  alla  fcuola  di  politica  tutti  gli  altri, 
e dell Imperio,c  forfi  delT Europa  tutta.hoggi  volgiamone  a quefli,che  ò caduto 
potremo  dire  diroccata  la  fortegga  deU^ Imperio  jfuflriaco  in  maniera  , 
che  ne  farà  facile  il  guadagnare  il  punto  della  caufa , che  difputiamo  , ò fe 
non  cadcrà,  farà  per  lo  meno  tagliato  fuori  dall' armi  noflre,hoggi  potentiffime 
e temute  dalf  Imperio , e farà  coflretto  à riceuer  le  leggi  delle  uoflre  fpade-, ag- 
giungiamo quello  , che  fà  valorofo  il  faldato , il  fuo  paefe  non  è difficile  da 
occupare,  poiché  hapochiffimefortegge , dr  è ottimo  per  nudrhre  i noflri  cjfer- 
titi  con  l'oppulenga  fuailàioue  fe  ne  volgiamo  alla  Bohemia  egli  è bene  vn 
I{jegno  fertile,  dr  abbondante,  ma  le  continue  guerre  di  tanti  anni  t han- 
no annichilato, per  cosi  dire,. 

Aggiungiamo  in  fine , che  douendo  il  prudente  Capitano  hauer  fempre 
auantigli  occhile  perdite ptffibili , mafperarle  vittorie , inognicafodivna 
perdita  di  qualche  fattione  faremo  vicini  à quella  Francia , che  ad  ogni 
momento  può  far  naf cere  non  vno  ,mapiàefferciti',ladoue,&  thàptoUMo  il 
valorofo  Banmer  morto , e lo  fapete  voi  ò inuitto  S.Torflenfone , ad  >na 
fempUce  ^coffa  anche  leggiera  fono  fiate  le  mirabili  arme  della  Suetia 
aflrette  a ritrocedere  il  paffo  fino  nella  Tomerania,  in  fino  a tanto  che  la  Volami 
Truffa , ò la  Suetia  ne  prouedeffe  di  tiuoue.  F'oleuano  dalC  altra  parte  gli 
Sueggefi  la  guerra  ne  gli  fiati  della  Bohemia,  fi  per  Vendicorfi  del  Duca  t»t  iigaet 
Elettmr  di  Saffonia , fi  per  tirar  astanti  la  linea  di  Olmig , e non  reprouauano 
le  cofe  addotte  per  la  parte  contraria , perche  non  foffero  buone , ma  perche 
erano  difficili  daeffegmrfi,  effer  lungo  il  tratto  del  camino  > che  fidouefje 
fare  > a fegno  tale,  thè  gli  fltffi  fiumi  con  rapido  corfo , e non  impediti  da 

cofa 
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ìtefa  'idemta  còmungoHo  etnrer  mclH  giorni  per  varcare  coti  ht^otriOtél 
^ non  douere  vn  Capitano  portare  vneffercitofKrùaa/e  nimico  & armato  come 
' era  quello  tutto  pieno  di  Fortet^e  da  lafciarfi  alle ^alle  ; I mali  che  percuo~ 
^ , tono  le  parti  j^retne  cffer  bene  di  dolore , ma  non  ntortali , eotmmre 

■ di  andar  al  cuore  *4uJlriacOi  ieHargliiregatlu^ammttean^tCj^giu^ 
b ingmfiamknte  occupati , e penetrar  negli  heredkarij  fieffi  antichi  3 torgli 
f.4uftria  3 cb'é  tm  toglierli  fejfentiadelU/uacafa:  quell ^nftria,  che  tante 
•notte  hà  tentato  di  Uberarfidalpogocbe  portUt  manonhàrnaihimmoTm 
potente  esercito  3 che  la  appadrint;  alla  Bauiera  ballar  farmi  di  Francia 
per  impedintento  che  non  ài^tta  le  fue  fbn^e  aufiliarie  alCjlufiria,  dr 
quefloeffere  il  vero  modo  di  vincere  lapotenga  nimica,  altaquale  feft  darà 
tantadilationedt  riforgere  quanto  é il  tempo*  ehericereadicondurrevnat- 
matadaLipftain  Bauiera,  farà  vnlafciare,  cheilnimieo^mheop^atoe^ 
tare  il  terreno  delle  prouincie  her editorie , & ricuperare  le  perdute  3 de  ab’- 
batutefon^  ; ma  douerfi  alla  fine  ricordare,chegli  efferciti fono  come  laeque 
dei  fiumi  3 che  fueruate  dalle  ruote  dei  Tdolini  non  ricuperano  la  forga  fecon 
con  vn  poco  di  cor/o  naturale , fen'^  effere  dirotte  da  violenta.*  J hauer  traua- 
gliato  tanto  gli  eserciti  per  ac  qui  fi  or  la  vittoria , dr  le  piagge , che  non  con- 
durli a più  lunghe  camini , eperegrinatiimi , ma  ponerlia’  quartieri  fi  deuono, 
tr  però  lafciar  non  meno  la  Bauiera , che  la  Bohemia  in  difparte.di  qualche 
poco  di  tempo , accioche  rir^orzati  poi  dal  ripo/o  i foldati , vagliano  ad  vu4 
campagna  nmua,  ma  temp«rina,ttrar  ammti  le  ben  cominciate  imprefe  . 
tmie  de  configUo  fù  approuato  anche  dallo  fteffo  Francefe , ò /offe,  perche  ùon 

^ P*"  contendere  quello , che  nonfperaffe  di  ottenere , ò che  in  ve- 
**•  rolapprondge per  buono.  . ^ ^ 

Fu  dunque  eMciufo,che  fe  l occafione  itttMtofKUfgefie  qualche  miouo  aequi- 
fio  3 non  fi  lafciajfe  di  farlo , e però  fi  diuideffe  t esercito  > ma  con  tal  ordine , 
che  ad  ogni  cemio  potejje  riunirfi , tenendo  però  buone  inteUigtnge  fra  gli  ini- 
mici 3 per  non  effer  cdti  sprotdfii , ò improuifi  : il  Torfienfon  adunque  ,f ciotto 
Hcongrefjo , andò  verfo  Tergau , e lo  Sttdhans  attaccato  Greshalenjo  prefe  , 
dr  fece  infieme  preda  di  $00.  Fanti,  che  vi  erano,  inducendoli  a pigliar 
Fine  delle  Suetia . il  CoUonel  B^pfa  con  tré  mila  Canalli  tirando  verfo  Er bipoli 

OmpeInJ  occupò  Ghemtnden , dr  fidifiribnironoM  f'vamarefi  verfo  Smalcaldeu  . 
del  i«+e . terminò  la  Campagna  del  lóqz.  ritirandofi  t Arciduca  a Vienna  Ufeia- 

ta la enra delle eofeilViccolomitti.  1 ' 

• Trincipiò  fanno  16  con  qualche  rifioro  dell  armi  ^flriacbe  poiché  hO’ 
vendo  il  Forfienfone  prefo  ad  efpngnare  Freiberga  piantandoui  due  buone  bat- 
terie & mandato  il  Cbiuigmarcb  con  due  mila,  é"  cinquecento  CaualU,  & 
Totfléfone  duc  mila  Fanti  per  diuertire  le  Imperiali,  quelli  della  piagg.^  fi  difèfero 

fo'ettin'L.  valorafamente , dr  il  Ticcolmini  baustafolo,  dr  liberala direttioue dell 
dipteibur.  gmipcT  allhoravfci  vdoro(amenteinCampt^na,andòrifolkto , ò foccorre- 
•*  ' re,d  combattere  qual  più  fofe  flato  opportuno , ò neceffario . haneua  egli 
fettemila  CaualU , dr  fei  mila  Fanti , &•  n'hauea  il  nimico  quattro  mila  Ca- 
ualU, dr  ottomila  Fanti;  e giunto  vicino  alla piagp^a,  diede  fegni  coll  Can- 
none 
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99ne,ch'erayiciA0  ééttgli  aiutiyacciòche  in  quel  favo  di  tempo  non  paff afferò  ai 
accordi),  il  Torftenfone,  ò che  foffe  mal  Jeruito  dalli  relatori,  ò che  C effere  tan- 
to inferiore  di  Ctmallaria  tU  Viccolomini , ancora  che  di  numero  di  gente  non 
ri  fofje  diuario  maggiore  , che  di  tre  millahuomini,  deliberò  di  non  auuen- 
ttcrarfi,  àqueffonwuo  Cimento,  contentandoft  più  tofto  di  vn  poco  di  dtfcapito 
di  reputatime  , che  fipotca  faluare  con  Fifcnfa  della  Cauallaria  minore  ; 
ma  fi  contentò  di  ritirarfi,  come  fece  verfo  Tubel,e  Leconii^,  e Ufciando  libero 
nlTiccolommi il /occorrere  ; /pedi  fubito  alle  truppe , che  erano  nella  Saffo- 
nia  Baffa,  che  andaffero  a congiungerfi  /eco,  che  farebbe  andato  ver/o  Lipfìa . 
baucua  lo  Sueg^efe  confimato  in  quelCaffediopiù  di  due  milla  Suegj^/t  in  none 
affalti,  ch'era  il  numero,chepiù  lo  di/uguagliaua  dal  "Piccolomini,  cinque  mila 
Cannonate,dne  mila  bombe,  e fatte  volare  quatordeci  mine,  fi  che  non  haueua  Mche , e 
perdonato  à fatica,  fpefa,  diligerne  e follecitudine,il  che  fece  tanto  più  rifplen- 
dere  la  cojianga  del  Gouematore,  che  la  dife/e , i cui  per  Jegno  di  honore  donò  Torftéion 
[ Elettor  di  Saffoniarna  Colonna  di  valore  di  due  mila  ttgari , &il  Ticcolo-  d'ó’di^rreJ 
mini  acquifò maggior  famachemai , hauendo  fpauentato  vn  ì^incitore  con  • 
pre/entargUfì  in  facia  armato  , e fchierato,  come  haueua  fatto . l{itirando/i 
^inimico  la  notte  , il  Ticcolomini  fubito  gli  /pedi  dietro  il  Conte  di  Broy  f/”»  a*gu 
con  vna  graffa  banda  di  Caualli  ingroppati  , ma  linimico  accorto  haueua 
po/la  vna  imbofeata  , nella  quale  diedero  gU  Imperiali , vi  perderò-  «quafi^é. 
no  trecento  Caualli , feicento  Fanti  ; pre/lato  il  foccorfo  alla  pianga  , “"«>  • 
tir  ben  di/po/lala  à miglior  re/i/lengain  cafo  di  nuouo  affedio  ,pa/sò  il  Vicco- 
lomini  ver/o  Dre/da , e gli  furono  affegnati  quartieri  , tenendo  egli  il  fuo 
à ClatT^. 

Tdàil  Chinig/march  anch* egli , che  era  andato  inSohemia  per  impedirei!  iichìnigf- 
foccorft  di  Freibergo  , hebbe  bi/ogno  egli  di  foccorfo  , poiché  dato  in  .vn 
graffo  dt  Imperiali  , e combattuto  , fà  battuto  perdendo  cinquecento  Ca^  pcidica  di 
uaili  , doppo  di  che  fatte  alcune  fcorrerie  per  luoghi  aperti , vi  andò  per 
modificarlo  con  quattro  mila  Caualli  il  Conte  di  Broy  , bifognò  , che  lo 
Suedeft  fi  ritiraffe  al  calore  del  Torftenfone  per  non  hauere  la  feconda 
percoffoj , 

Il  Conte  vedendofi  libero  il  campo , e già  parendo  intimoriti  gt  inimici,  an-  Conte  « 
dò  all'attacco  di Olmij^idoueprefii  pofti,&  aperte  le  trincierò , e piantate  /c 
batteriefaceua  lefuntioni  di  folleato  Capitano  per  cacciarne  tinimico,come  da 
parte  vitale.  Nello  fteffo  tempo  tOffchirchen  Generale  di  Saffonia  fi  pofe  fot- 
ta Oppelem  tn  Stefia,  ma  effendone  ben prefto  fugato  dallo  Stalhans,  ch'era  in 
quei  contorni  à quartiere , pafsòàrinforgare  il  Campo  Cefareo  /otto  Oimig.  ' 
BoUiuano  in  tanto  inegotiatidalCvna,  e dalf  altra  parte,  procurarono,  e mof-  P”' 
fero  gli  Suede/i  per  della  Francia  il  I{agogp^,  chefaceffe  vna  diuer/ìone  J^oceii 
in  ngaria,  tolto  teffempio  dal  Gabor  ne'  tempi  del  Talatino,e  fecero  fecotma 
lega  offen/tua,  proponendogli  facile  tauuangare  i fuoi  intere in  tanto  che  t-  ceùie”'** 
I mperatore  negli  altri  l{egni,  e Stati  era  traiiagliato . 

,4 quefto  moto  delTranfiluano  oppojelo  Imperatore  vn  negotiato  con 

Gg  gl'yngari. 
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gl'  Angari , obbligati  alla  dife/a  del  proprio  ^jegno,  perche  in  iJHefla'^a  non 
batterebbe  egli  diminuito  le  juefon^,  chauea  neU Imperio,  cjf”  Stati  heredita- 
peioppoifi  rij,&  intanto  ordinò,  che  àCoflantinopolifojfe  trattato  con  la  Torta,  che  in 
clldeiu'**  ch’era  viua  tra  C Imperio, & il  Turcofoffe  comodato  al  Tran- 

Jiluano  , che  defiflefje  da  gli  atti  di  hoftilità . fu  anco  promoffo  co'  Suineri 
yn  altro  più  rileuante  trattato,  che  effondo  effi  collegati  con  la  cafa  if^ufiria, 
douefferomuouerfi  alla  dife/a  della  Franca  Contea  di  Borgogna, /opra  cui  pa- 
rotta,che  voleffero  piombar  (armi  di  Francia;nèpotendo  la  Caja  kjlufiria  for- 
mar aKhora  vn  nuouo  corpo  d'effercito,  erano  tenuti  gli  Suh^eri  à reffere  a 
qucfia  inuafìone . & per  muouer  bene  tutti  quelli,cbe  poteuano  diuuerttr  (ar- 
mi Suede ft  fù  mandato  dal  B^è  di  Spagna  ^mbafciadore  al  Rj  di  Danimarca  il 
Trlarchefe  della  Fuente  Caualliere  di  gran  maneggio , e di  adorabile  tratto,  & 
ikPietcfpì  l**>pct<tdore  il  Conte  Curtg,afine  che  ambidue  difponeffero  quel  I{è  di  ani- 
Aaftntci*^  moguerriero,e  poco  amico  della  natione  Suede/e  à rompere  contro  quel  ^gno . 
° ni  fù  la  mijfone  in  damo,  poiché  quantunque  haueffe  all' bora  poca  volontà  di 

rompe  guerra  quel  Ri,  ad  ogni  modo  fù  cosi  ben  negotiato,  e furono  cofi  ben  toccate  le 
JiiedtC  fenfìtiue  di  quel  I{è,  che  ft  difpofe  àfarlo,ma  la  difficoltà  confijleua  nella 

materia,poiche  la  forma  era  preparata;  ne  altro  frppe  il  trouare.che  aumen- 

tando il  datio  del  Sunt  X«'  quefi  vn  jìrettiffimo  paffo  tra  la  Selandia,&  la  Sca- 
nia per  paffare  dal  Jenò^  odano  al  mar  Baltico,  doue  fono  dalla  parte  di  Selan- 
dia  Eljenter,&  dal( altra  I femberg  ,non  più  l'vna  dal( altra  diftanti  d'vna  pic- 
cola lega  ) come  poi  fece . Kè  fù  lajciato  dinegotiare  con  laVolonia  per  due 
capi,(vnofhe  fi  rompeffc  con  Spetta,  (altro  perche  reprimefie  il  Tranfiluano  , 
perche  non  toccaffegli  affari  di  Angaria , materia  meno  difficile  della  prima^ 
in  fatti  non  fùlafciata,  come  fi  due,  pietra  intatta. 

"Mà  perche  li  Trencipi  non  fono  in  quefla  parte  differenti  daipriuati,  che  pià 
' fiimano  il  proprio  ,che  ( altrui  intereffe, ancora  che  il  di  Spagna  ftimaffe  pro- 

pria la  caufa  dcK Imperio , ad  ogni  modo  hautndo  egli  e bijogno,  è volontà  di 
miniru'hie  f^^ltfi  del Ticcolomtni  per  trauagliare in  Catalogna,  douepareua , che  tutti  li 
fio  dal  Ri  fuoi  Capitani y affalli perdeffero la fcherma  in  maneggiar  quel(armi,nericer- 
?1«*  Hado  (imperadore  à volerglielo  coccdcre;  Ne  trouò  difficoltà  veruna  di  fodisfxre 
le.  * al  Catholieo  (lmperadore,non  perche  non  conofccffe  il  valore  di  quefto  Capita- 
no,ma  perche  tra  Cofiglicri  Imperiali  pochi  erano,che  amaffero,  eh’ vn  Italiano 
• tato  s'auangaffc  nel  merito  appreffo  di  Cefare.  Cofi  le  priuate  paffioni  rouinano 
li  Trencipi  allo  fpeffo,non  fi  ricordando  la  dignità  della  carica  loro  i Cofiglieri 
CÓfjJiu  res  facra.  In  luogo  del  Tucolominiffù  pur  anche  vn  altra  volta  richia- 
mato da  Trento,e  dalripojo,a  cui  fi  era  datoli  Calaffo,  che  godendo  della  tran- 
t?one*dli*  patria  ,lontano  dallo  flrepito  del(armi,gujlaua  i frutti,  che  fi  era 

G»raflo  al  preparati  alla  vecchicgp^a  coi  {udori della  virilità , e di  tanti  anni  di  trauagli 
deii’VImi  ^^‘trtiali.  Quefla  clettione  intrinfecamente  non  piacque,  nè  meno  a tutti  li 
Cefatee.  Configlieri  di  Cejare,poiche  era  ancor  effo  il  Galaffo  quafit  che  foraftiero,  effen- 
do  il  Trincipato  di  Trento  vn  Trlembro  deKimperio  sì,  ma  confiderato  quafi  , 
ehc  per  Italiano  ; gli  fù  dato  per  Comiffario  Generale  il  Baron  di  Traun , per 

Generale 
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Ctnerde  della  CaualUria  il  Gete^i  e della  Fontana  CEchenfurt . a quejie  mu- 
tationipoeo  fi  accomodò  [ Arctducaàl  quale  mal  volètieri  vidde  leuarfi  il  Vie- 
tolomini,onde  fi  ritirò  dal  comando,pafiando  al  fuo  f^ejcouato  di  Voffa.  . comiadò , 

Efjendo  poi  tempo  di  cominciare  a campeggiare,  il  T orftenfon  pafsò  /* ^Ibi , 
dr  con  poco  buon  principio  gli  furono  rotti  nella  retroguarda  alcunipochi  fol- 
dati,  e tolti  certi  carri  di  bagaglio.  Clilìnperiali  anch'efji  vinti  alU  Saffoni,ha- 
uendo  faptao^be  il  Torjlenfone  applicaua  a far  leuar  i'affedio  da  Olmi^,fecero  pagna . 
plasma  i armi  ad  Igla  nella  Morauia . Ma  lo  Suedefe,  già  forte , andò  à Mel- 
nich,  che  é si  t.Albi,  & fem^a  fatica  prefolo  con  il  Creilo  infieme  con  certe 
barche  cariche  diviueri , iui  ruppero  6oo>  CauallidiCe[are,chefiauanoof- 
feruando  li  fuoi  moti,  di  li  tentarono,  ma  fem^a frutto  Laitmerii^i  di  poi  verfo 
li  lo.di  Giugno  paffuta  la  Molda  fipofero  al  Monte  bianco  fotta  Vraga,non  per 
efpugnar  quella  Città, ma  per  afpettare  le  truppe  del  Chenigfmarch,e  dello  Sta- 
Ibansje  quali  arriuatefipofe  il  Torfienfon  in  Battaglia,e  difce/c  al  piano,/loue 
era  Clmperiale  alloggiato  à Brandais,'èr  ben  trincieratofece  lo  Sueo^efe  ten- 
tar di  Battaglia  il  Galaffo,  ma  quefli  fuori  di  alcune  leggieri  fcaramuccic,non 
volle  arrifehiare  nella  fretterà  di  genti, che  haueua,alla  fortuna  di  vna  bat-  caiaiToche 
taglia  la  falute  delle  eofe  Imperiali,  Urne  fà  lodato  ; Feduto  adunque  il  Tor- 
ften/one,  che  non  occorreua  penfare  a battaglia,  prefe  la  marcia  verfo  la  Mora- 
uia, nè  trouando  chi  gli  face  ffeofiacolo  pafsò  ad  Olmio^,ò  purOlmutz  , chela 
chiamino  , di  douepoco  prima  fi  erano  leuati  dalt’affedro  COffehireben , . & il 
Falefiein , non  hauendo  forge  da  refifterui,  ejr  fi  erano  andati  ad  vnire  con  gli  si  po«»  ) 
Imperiali,ch’erano  andati  per  offeruare  gli  Suedefi  : Vrouedutoaquefìa  piag- 
ga,  e prima  liberatala,doppo  l’hauer  itu  fatto  vn  poco  di  foggiamo  per  vedere  , doue  fi  cr* 
che  motiuofaceffero  li  Cefarei,non  vedendo  chi penfaffe  a mole fiarlo, andò  egli 
a Litton  vna  lega  e wqra  diflante , che  non  molta  refifienga  gli  fece , anj^i  il 
pre fidio  fi  rolò  fatto  diìni,  i , j 


.A  quefii  rumori  degli  Suedefi ,che  andauano  imponendo,e!r  rifeotendo  cm-  5' >m  padre. 
tributioui  perla  Morauia  accorfero  ad  vnirfigli  Imperiali  per  la  difefa  del  Da- 
nubio,che  era  quello,  che  più  daua  da  temerfene,  onde  calatoci Offchirchen  con  pitCdìo  fi 
1500.  Fanti,  e 2000.  Caualli, (Ir nelCuduflria  fatte  ^outfioni4i  huomini  da  d/JI,**^”*** 
guerra,  prendendo  il  decimo  huomo,  lo  Suedefe  fermò  il  fuo  corfo , prendendo  ' 
quartiere,  poiché  quel  paefe  molto  gli  pareua  a propofitoper  li  fuoi  fini,  e non  fe 
me  tnoffe  mai  fino  alla  fine  di  %4gofio,  beif  fi  che  allo  fpeffo  feguiuano  fcaramu  • 
eie  fra  le  partite,che  s'incontrauanofin  vna  delle  quali  furono  colthcomepdice 
in  difpari  li  Collonelli  Deber  Femig,e  Dilald  infieme  con  tutta  la  moneta  ra- 
dunata dalle  contributioni,di  che  rallegratofi  Clmperadore,donò  al  Bucheim , 

& al  Talauicino,che  fecero  la  prefa  vna  catena  dt  oro  per  vno.Fù  in  tanto  chia-  ia  Vicna4 
mato  in  F ienna  il  Galaffo  à confultare  il  modo  di  quella  guerra  , poiché  ben  fi 
vedetta,  che  tutto  tendeua  ad  inte fiore  le  Vrouincie  hereditarie della  Cafa.Ho-  "ueiu. 
ra  mentre  che  quefii  confultauo  > andarò  io  vnpoca  vagando,  e tornerò  baie  i 
tempo  à riueder  quefii  affari  della  Morauia , ' 

li  y vaimarefi,  che  come  dicemmo , nella  confulta  di  Erfwrt  penf/uiano  alla 

Gg  z Bauiera^ 
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Bauiera,dopp«  ^efferfi  tratrenuti granparte  del  verno  in  Francanittifùlprinci- 
eliwSn/i  f Febraro  lafciarono  gli  alloggiamenti , e marciarono  nel  f^h  tembergefe . 
Vinembex  Tentwrono,ma  fen^aproftto Hailbrima,ch'eratroppo benprouednta. 

«efe.  ^Erlacb,  che  gli  amici  fojf ero  in  quei  contorni , fianco  della  viu  otto- 

fa  di  cufiodire  vna  piattga,  vfcì  di  Bri/ac  con  mille  combattenti,  dr  vnitofi  con 
TEiiMh  e-  fcor/erofeTK(a  impedimento  fino  ad  F Ima.  Diedero  li  Bonari  fubitoi 

fee  da  Bri.  quefiav/citaalCorme,  munirono  in  f retta  le  Tias^e,  armarono  i paffidelDa- 
nVrfi  cV  g?i  ^ Cionan  di  yvert  mite  alle  jne  genti,  c haueua  nel  Vvirtembergo 

•Ini.  quelle  di  Lorena,  e dell'.Azfelt,  compofe  m buono  effercito , co'l  quale  fi  pofe 

ad  Echinghen.  mandò  alcune  truppe  fue  ad  attaccare  il  quartiero  del  Collonello 
t^d^Ua'^e  ">  vteinam^a  di  fiptmller,e  lo  trattò  co/i  male,che  pochi fene  faluaro- 

la . no, che  nonfojfero  veci  fi  ò prigioni,efuloro  tolto  tutto  il  bagaglio,  dipoi  rifcal- 

dat ofi da quefia prof peritò,  sandòà  poner vicino  al f effercito  de  nemici  con 
•penfiero  anche  di  combattere , quando  che  quelli  Chaueffero  inuitato . Il  Gue- 
ipiiloé'aiie  briottt  a quefia  tentatione  co'l  parere  de  fuoi  sfuggì  £ incontro  baflandogli  di  te- 
Amti  Val-  ner  occupati  li  Bauari,  che  nonpaffaffero  in  Morauia,  e però  tirarono  la  marcia 
toiod^iw  r Marchelato  di  Bada,  doppo  [bauer paffata la  valle  di  Cbin^inga,dr  ti- 
’ ceuuto  vn  r in  forilo  di  mille  Francefit,ma  perche  fempre  il  yvert  li  feguitaua, 
fumarono  bene  di  ritornare  verfo  Brifach . 

H aueuano  poco  prima  il  Barone  di  Offenuilla , dril  Gouernatore  di  Oenuiel 
Tbeiii*|a  forprefo  con  pettardo,  e (cale , oltre  allintelligemi^a  di  dentro,  y berlinga  fotta 
/corta  di  buona  Cauallaria  Francefe , che  per  effere  al  lagodiCofiane^a  ri- 
nouaua  t antiche  gelofie-,  che  però  fubito  fu  dato  ordine  per  laricuperatia- 
ne  ,.(1  che  tutto  feruiuaal  fine  ditener  Farmi  dei  Collegati  ollaCafa  d'  ,4ur- 
firia,  in  trauaglio  da  quefia  parte . 

Giouanni  di  yvert  difiribui  le  fue  genti  nel  paefe  di  yirtemberga , ò fine 
di  tfier pronto  fubito  che  gli  altri  haueffero  deliberato,^  intanto  andaua  pren- 
dendo i paffi per  firinger  lapiattga . Il  Duca  di  Lorena' andò  à Monaco  à con- 
Biligtnxa  jultame  con  l'Elettore . li  Suij^ri,  che  vedeuano,che  i fuoi  confini  poteuano, 
per  rirupél  come  altra  volta,efsere  Ì improuifo  occupiUi,toccarono  per  quei  cantoni  la  caf- 
sulàzer!  ‘ Stein,  & armarono  la  Turgouia . Ma  di  quefio  ha- 

«rmV  per”  tempo  a Vederne  la  fine  s 

iciof  a . Haueua  il  Chinigfmarchnel  yefcouato  di  oilberfiat  forprefi  alcuni  luoghi ,e 

non  ofiante  che  il  Collonello  Cappaun  inuiato  dalla  Bohemia  con  6.m.  combat- 
tenti gli  haueffe  rotti  da  qao.  faldati,  haueua  dico  occupata,  & faccheggiata  la 
CtttàdiMberfiat,e  fattoui  prigione  il  Gouernatore , e marciando  poi  verfo 
Ofieruich,  hauea  pofio  in  penfiero  Magdeburgo,  e y volfenbutel,onde  bifognè  , 
che  da  "Praga  foff ero  mandati  altri  500.  Caualliin  rinfango  del  Cappone^. 
Ma  fopragiunti  di  rinfors'o  lioo.  faldati  al  Chinigfmarch , fi  pofe  altaffedio 
di  Ofieruich,  & lo  firinfe  in  maniera,  che  il  Gouernatore  deliberò  di  render  fi. 
'■  ò patti  di  buona  guerra , Ma  non  sò  per  quale  bi't^rria  di  capricio  lo  Suedefe  fi 

ofiinajje  di  volerlo  ò difcrettionc,e  prouò  quanto  vaglia  vn  animo  difperato.  la 
cofian;^a,poiclt€  fi  difefi  quel  prefidio  (on  tanta  intrepidet^,  che  pofe  penfiero 

alChini^- 
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4lCbinigfmarehtche  alla  fine  Infognò,  che  fi  lafci^e  vfcir  di  capo  la  ofiinor- 
tioni  cedere  al  difenfore,  accettandolo  con  le  coniitioni  bonorate  , di-  a(rédi«*  dì 
poi  fi  pofe  in  viaggio  per  andarfi  ad  mire  col  Torftenfon  > mà  nm  potè 
profeguire  , douendo  voltare  verjo  la  VotMrama,  poiché  il  Creccau  , & lende!  * 
Cappaun  portatifi  in  quella  parte  , baueuano  prefo  Stkrgart , accofiaa- 
dofi  à cinque  leghe  à Stettino  , & hauendo  gli  Imperiali  affalito  Stolpe  penili  nel. 
non  poterono- U Suedefi  ghiere  à tempo  per  liberarlo.  Mora  intanto  fi 
mojfe  il  Tranfilmno  fecondo  la  ptomeffa  folta  alla  Francia  , tfr  alPar- 
mt  di  Suetia  , onde  quelli armi,  che  erano  finte  da  Cefarei  appreflate  per  iiTianfii. 
cauar  ilTorfienfonedi  Moratda  fino  in  Tamerania,  non  poterono  effeguir-  ““°ob«o 
ne  il  penfiere  . Infocando  prouedereàqueff  altro  incontuniente  , &il  Tor-  cefate 
ftenfon  hebbe  campo  di  vf ciré  da  gli  alloggiamenti , & entrar  di  nuouo  alla 
Campagm , & affediò  Brima,  ò Brifn,  che  fi  chiami  volgarmente,  che  è tri  li 
fiumi  5uarta,&'  Suitta,accofiandofi  molto  alCAufiria,  ma  il  Coltovi  acr  diat  Brio- 
eorfe,  &•  la  notte  de  gli  8 . di  Settembre  vi  introdnfiìe  il  foccorfo,  che  fece  ri-  “*  ‘ 
foluere  gli  Suedefi  di  dllontmiarfene,e  ridurfi  a pofio  pii  fiteuro  perfeguitati 
fempreda  Cefarei,  che  diedero  loro  qualche  danno  tonfiderabile  nella  retro-  nGalaflb 
guarda . pofeia  fù  dal  loro  Confeglio  di  guerra  concertato  di  ricoudwrfi  in  ««otre. 
Slefia . partitofi  adunque  da  Heutaldi  che  è vna  lega  da  Litta , andò  ad  at-  juce  irìóc 
toccare,  il Caftellodi Eilemburgo , cbeèdueleffbedaHufiold,quafi  àpiidei 
monti,  che  diuidono  la  Morama  dalla  sUfia,  & prefttffimamente  thebbe  olii 
z,di  Ottobre,  hauem^lotrotuao  fem^aacqua,  e ne  vfeifono  too»fanti , che 
furono  conuogliati  à Neus,  mà  btfognò  partirfetie  , non  vi  offendo  viueri , re  ìfbillf  " 
paffar  nel  Ducato  di  TroppauinSlefia,doue  lo  feguitò  pur  anche  il  Calaffoac.  ^ 
erefctutoil  fuoeffercito  di  tre  mila  combattenti . può  dirfi,cheterminaffe  la  gerfa!"* 
campagna  di  quef l'anno  per  quella  parte , poiché  tra  quefii  non  fucceffero  al- 
troy  che  cofe  non  degne  di  raccontarle , « • 

ja»  ben  fidatla  parte  del  Bfieno  occorfero  materie  da  non  tralafciarfi.poiche 
vniti  liFrancefi  , f^vaimarefi  fi  portarono  all' off edio  diBpttuilla  , cSr  VaimareC, 

in  dodici  giorni  con  furiofe  Cannonate  C afirinfero  à renderfi  olii  quatordeci  “T* 
diNouembre  , doppodiche  fi  portarono  fubito  a Dutlinga  , doue  gli  art-  pano  ì fon. 
daronoad  ituontrare  i Bonari  f otto  il  Comando  di  Giona»  dii' vert , 

Merci,  e feco  erano  congiuntele  genti  di  Lorena,  del  General  l^mboi , il 
Celing , ò"  molti  altri  Capitani . baueuano  quefii  paffato  tacitamente  il  Da- 
nubio à 24.  dr  fatta  la  raffiegna  in  vn  bofeo  Viano,  mandarono  viail  bagt^lio  u vrtn 
à Bjedlinga,  acciò  che  inognicafo  non  gli  daffe  fafiidio  alla  ritirata;  clr  anco-  capiuLT 
ra,  che  foffero  quattro  palmi  dtneue,  ad  ogti  modo  fletterò  quiui-tutta  la  not-  *d 
te  à certo  paffo,  che  haueuano  occupato,  fatto  giorno  s'auuangò  il  l'uert  co»  al- 
cuni  Coltone  Ih  verfo  il  nimico  ài  quale  contro  l'vfo  di  guerra  ftauàpoco  meno , 
ehefetn^afeatinelle,non  facendo  batter  lafiradaalla  larga,ma  fi  tratteneua  co  l ^ 
Sìuartiero  Maggior  à Dutlinga  , e parteeoi  General  BpfaàMylt»  fulDanu-  Binari  di 
bio  , dr  tutta  la  fantaria  fottoil  Comando  del  Marci>efe  di  Fitti,  e del  Conte  i»pi»nifo 
Ctdfciafiaua  àMeringhett,tuttiluoghi  della  Sueuia.  Uoraauangandofi  dila^g]l’^,  né. 
F angHardia^HaffalitaxfnaChieJadouerailGannonecoHpocagente,etagliate  “'*•  «O"* 
^ Cg  $ legfwdie 
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contro  U terrai  mentre  che  il  Merci 
Stiuu . cera  andato  à ponete  con  la  CauaUeria  tra  la  terra , e Hiflen  per  impedire  , 
che  il  l{p/a  non  vemffead  vnirftàgliaitn:  à i primi  rumori  montò  il  Rofà 
Uiui  ne  ir  ^ Canallo , e paffando  in  fretta  per  (occorrere  tronè  prefr 

■ndiie  t.  i pa(ft,  e coti groffo  il  nimico , chefiimò  bene  di  ritirarfi  d l{ptmlla  , onde  il 
•ecortfe . circondata  Datiinga  y neceffitò  gU  aUri  à render  fi  d diferetione , U- 

Nemici  in  H FroHcefi  il  Bagaglio  i il  Cannone , le  Carogne  , e tutte  lelnfeg^e  , 

*ì^d'o"ifo*  i ^ comandaua  in  luogo  del  morto  Guebriant  vi  refti 

prigione,  fiche  tiOtaguelUT/rmatareftàdtflrma , effendofi  folamente  fai. 
• nato  il  I{pfa  con  lafna  Cauallaria , e faluojfi  pwranche  il  Dnbatel , che  non 
Pii  ioni  tcoìàcon  laF antaria , efrendo  andato d Rjitmlla , erefiarono  prigioni  li 

Je-'S?"'*  Marefcialli  di  Gramont , e di  yitri  ,&-tl  Barone  di  Pirata , & altri;  le  Da. 
fci^ube-  Damigelle  loro  furono  lajciate  libere,  & conuogliate  ad  Horuildal 

tt . Drucmiller. 

iluefla  rouina  così  grande  fà  fola  cagionanata  ,nonsò  fio  dica  dalla  ne- 
gligenza , ò dalla  fouerchia  confidenza  deUi  Francefi,  li  quali  allo  fpeffo 
««JIm  cadono  in  fimili  /concerti  di  troppo  (prezzar  (inimico,  cosi  pur  anche  fu  di 
iiowau.  F ili tburgo,e!r  altre  occafioni . fiefiato  libero  il  campo  alli  Bonari  ben  faciU 
mente  ricuperarono  Bjttuilla,  /otto  la  cui  piazza  era  refiato  morto  nelFac- 
quifìarla  il  Guebriant  ; di  poi  fe  ne  andaronoper  ricuperare  yberlinga , ch’era 
TurenMll  ciucila , chc  più  loro  premeua.  A quefia  nuoua  infaufia  per  la  Francia  fù 
coiundo  fpedito  al  comando  teli' effercito  refiato  il  Conte  di  Turenna , ^ prima  volan- 
df  Prandi  Bifanzon  con  ordine  di  far  adunare  tute  le  militie, eh' erano 

liniiftc  d,  nella  Borgogna,  nella  Lorena,  & ne’ luoghi  circonuicini , e furono  fpedite 
putàt  feof  pgfgfffj  per  nuoue  leuate,  per  riunire  vn  poderofo  effercito  j li  yvaimarefi  an- 
cora fi  pofero  ad  inmgprire  le  truppe  loro , e terminò  con  quefio  firano  fucceffo 
Tainiateii  la  campagna  in  quelle  parti  tmeora , 

lofiimo,  chedragionei  nofiri Italiani  habbiano chiamatala  guerra  con 
poifi  , 8c  nome  di  femina , quando  i latini  la  fcriffero  con  neutro , ma  chd  del  virile 
iogi»r«ifi . . poiché  fi  vedon  quafi  che  fempre  naf ter  guerre  da  guerra . Diffi  che 

Danimarca  era  fiato  dal  Marcbefe  della  Fuente,  cS^'  dal  Curtzjollecitati  à 
muouerfi  contro  degli  Suede  fi.  Mora  offendo  /oliti  alcuni  Ollandefi  di  paffare 
lo  firetto  del  Sunt  con  patenti  Suedefi,  fri  loro  minacciato  di  volere  più  firetta- 
mente  effaminare  quefio  negotio  troppo  pregiudiciale  àgli  erarij publici . dalC 
altra  parte  quefie  amba/ date  di  minifiri  di  Trencipi  firanieri  erano  fiate  rap- 
Ordinida  portate  alla  P^eggia  di  Suetia,  & iui  confultato  quello,  che  patena  efferc , 
tì  **aitJ»t  terminato , ch’era  meglio  di  preuenire  , tìf  affaltare  improui/amente  la 
ftJnfoo  di  Dania,  che  (effere  affatiti , è rottagli  la  guerrain  parte  che  non  fi  pen/affe, 
danof  di’  fù  dato  ordine  fegreti/fimo  al  Torfienfon , che  paffaffe  improui/o  à 

nJlUmmJ.  danni  di  Danimarca , già  che  la  Ca/a  (t  Auflria  era  à bafianza  da  tante  altre 
parti  toccata  ; & che  in  ogni  ca/o  hauerebbono  fempre  gli  Ollandefi propitq  à 
quefia  guerra , polche  erano  aneor  efii  intereffati  nelt  aumento  del  Dado  del 
Sunt.  Il  Torfien/óne  adunque  lafciati  buoni  ordini  ferie  piazze  del  fùo  parti- 
to tenuto,  & in  particolare  Olmiz.  prefo  il  pretefio  di  andare  à ricuperare 

(occupato 
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ToecHp^o  délCappamt  &dal  Craccakt  fi  incttminòverfo  la  Vomerania» 
co»  quattro  mila  Caualli , & limila  Fanti , &fi  andò  à foriere  nelCHolfa- 
tia,pae/e  ricco , non  toccato  dagnerre , & feròdi  gran  fortuna  aldi  joldatit 
.che  fi  erano  fartiti  dafaefi,doue  non  era  fiù  che  il  nudo  terreno  da  depredare , 
inqueflo  og^  vnohauea di  che  effere  depredato , & fucosiimprouifaquefia 
^entrata , chenonfitrouò  à pena  luogo  forte  , chefofft  munito , perloche  feor- 
fe  jenga  oppofitione,  &■  nel  fine  di  Decembre  occupò  idue  pajfi  importanti 
Succany^en  , &Otdeslòy  per  li  quali poteuapenetrar piàaddentronel paefe  ^ 

il  terT^ogiomo , benché  foffe  quel  di  Natale,occupò  la  Città  di  Kiel,  eh' è fui 
mare  nel  f^vagherland , eh’ è vna  parte  del  Holfatia . quim  difiribuì  la  F anta- 
ria ne' quartieri , egli  auMongatofi  più  oltre  nel  Saderfudlant  con  la  Caual- 

lariaper  procurare  qualche  vantaggio  aitarmi Jue,  & intanto  Guftauo  Homo 
era  entrato  pur  nella  Dania  con  loooo.  Combattenti,  &■  vihaueuaprefo 
piede,  e vi  erano  fiate  mandate  i8.  nani  da  guerra  da  Colmar , terra  fatto 
Vambwrgo,  e poco  lontana  da  CelucKfiat  fu  i jllbi  ver jo  il  Sunt  per  procu- 
rar tacquifio  di  quel  paffo,  & tagbettare  altri  otto  mila  combattenti  radunati 
à Gittenberga  douc  faceffe  bifogno . 

Quefla  improuifa  intuitone  turbò,  e /degnò  infieme  quel  l{è , che  /abito  fi 
diede  alla  prouifione  della  dife/a,  ^ fiudiò  d darne  parie  à Cef are,  pregandolo 
di  foccorfi , fù  fcritto  in  Fiandra,  accioche  con  Uyafcelli  di  Donchercìxn 
foffero  fomminifirate  foldatefche.  Scriffepure  in  Spagna,  m Volani  a,  &in 
Mofeouia,  effagerando  quefia  improuifa  moffa.  tutto  fi  dice,  che  può  com- 
mouere,  quando  fi  dimanda  aiuto , e tutto  fi  tace , che  può  effer  rimprouerato 
à colpa , onde  non  diffe  il  l{i  li  negotiati  precedenti,  fe  non  a quelli,  con  cui  gli 
hauea  fatti , quafi  che  voleffe  doler  fi  di  laro , che  Ijìaueffero  pofto  in  quefio 
ballo  , e però  foffero  obbligati  à i foccorfi,e  quefie  erano  lefpedittoni  in  Spagna 
in  Fiandra , ér  a Vienna . Fatte  quefie  prouifioni  pafsò  à Cappenhaghen  ch'é 
nella  Selandia , Chrifiianifpreis  di  doue  andò  in  Ondtffec , donde  fece  pajfa- 

re  nel  Sutland  fei  mila  huomini , à quali  non  à pena  il  General  Franghel  lafciò 
figliar  pofto  tu  terra,  che  gli  attaecò , e li  coftrmfecon  poco  contrafio  à ritor- 
nare otttf  erano  partiti;  altri  fei  mila  vene  mandò  puf  anche  il  ì{i  delle  militie 
di  Selandia,  della  F ionia , e dell I fola  di  Falftre , dr  altri  qututro  rifila  tolti 
dalli  confini  di  GebuKftatt , farta^  Ideale  tù  l^lbis , &■  ispedl  à far  forti- 
ficare à Bj:inùburg,cosìattatcatafida  donerà  la  guerra,  Ihaueuano  portata  li 
Suedefi  nelpaefe  nimico , dfnei  primi  incontri  toccò  olii  Danefi  qualche  per- 
dita , non  vna , ma  più  volte . Ma  come  tralafciai  di  /opra  i ingprir  la  penna 
nelle  cofe  di  Neoburgo,  anche  qui  non  mi  affaticarò  dt  trattare  quefio  epi /odio, 
fe  non  quanto  entraranno  [armi  dt  Cefare  in  campo  contro  Suedefi , che  ila 
fteffa  guerra,  che  mi  fono  prefi ffd  di  fcriuere,  fc  non  quanto  ch'i  trafporta- 
ta  in  Cafa.  del  di  Danimarca , dal  quale  potranno  gli  altri  Vrencipi 
imparare  quanto  importi  il  voler  entrar  di  megp^o,  doue  non  fi  ha  più  che  tan- 
ta obligatione . 

L'imperadore  adunque  informato  di  quefio  gran  diflurbo  dal  Danefe,  dr 
che  tante  truppe  erano  entrate  in  quel  Sdegno,  alle  quaU  non  baftauaàrefi- 
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fiere  ^yoUe  mefirare  al  mondo  quanto  fiimaffe  ^ amico , ckt  patina  per  fua  ca- 
gione y il  chef  or  fi  non  hauerebbe  alcun  altro  fatto  yma  haurobbe  canato  frutto 
da  quefia  occaftone  ,€ome  ben  poteua  Ce  fare  auuanr^e  ad  acquifii,  & à libe- 
rare ilfuo  paefc  y poiché  farmi  fue  mnhaueuano  piìtofiacoli  in  alcuna  parte . 
adunque , che  fi  mandaffero  in  aiuto  di  Danimarca  alcuni  fieggimeih 
■iutuio»-  UdiFanti , eCaualli  ,con  dodici  pe^;^  diCannone,epré^ill{idiTolomiity 
offici  *’c5i  à>e  voleffe  impiegarli  co'l  Tranfiluano  yche  defifteffe  dal  trauagliareCf'nga- 
tAioUcco  ria,  acciochecon  forile  maggiori  potefferolarmi  fue Cefateeporger Umano 
*e  i'i'rrao.  ttdiutrice  al  I{é  Dano , ponendogli  in  confiderationeycbe  ne  meno  alla  Tolonia 
iUaaao . tornaua  il  conto , che  la  Suetia  tanto  fi  auMont^affe  di  forile,  & di  credito  in  ar- 
mi . ^uuisò  poi  per  mc^o  del  Signor  di  Tlutembergo  ilJ{i  di  Dano , che  fi 
’ affaticajfe  per  fofteuere  quefii  primi  miai  di  Suetia , perche  poi  fi  farebbono  per 

p<«'fc  adoperate  tutte  le  for:^e  pojjibili  per  foUeuarfi,  & infietne  mortifi- 
t)*Bo.  care  la  fouerchia  infolem^a  de  gli  Suedefi.  Il  l{i  dunque  fece  tiri  altra  raccolta 

de  p.mtlla  huomini per  impedire  l'impreja  tentata  dagli  Suedefi  delU piatta  di 
Eljemberg , eh' è allo  ftretto  dalla  parte  di  Lcuante . 

Otdioi  «I  erano  intanto  contenti  gli  Suedefi  del  farmi  portate  in  quel  l[egno , 

Staih”s*e  che Comandarono  allo  Stalhans,  & al  Chinigsmarchyche  fi  accofiaffero  con  le 
^^**PP^^oro  alla  pia^a  di  Boxtehoede , ch'anche  è detta  Haruefiihude  fotta 
danni  di  >Amburgo  sù  l'^lbi  y mentre  che  il  Signor  di  Montagny  poneua  fono  contribu- 
»ininut-  tionela  Dietmarfia& laMarcadi  f^ilfier . Quefte  lontanani^r  però  deiformi 
**  ■ Suedefi  fecero  ricuperare  à Cefarei  Eilemburgo , e Torgau  in  queflo  modo 
anche  di  qua  terminò  il  i6q$. 

1*44.  Entrato  il  iiuouoanno  con  perdita  del  Dano,cercò  egli  con  vn  nuoiifefio  di 
feufarfi  appreffo  il  mondo  , & auuifar  d'ingiuflitia  lo  Suede fe , domandò  aiuti 
«cm'^ga°  ^ ^i*<tnti  potè  di  nuquo  j Ill{è  di  Spagna  comandò  ad  alcune  fregate  Doncher- 
M dal  Ri  chefi,  chefe  napparccchiaffero , & flmperadore  mandaua  continuamente 
ilX  fo^<i<ttefche , eJr  Capitani  à quella  parte  , & comandò  per  ritimo  al  Calaffo , 
»ia . che  fi  prepar  affé  afoccorrere  il  ; magli  Suedefi  confidati  nelU  promeffa 
fatta  loro  did  Tranfiluano , che  intanto  ch'effi  guereggiajfero  in  Dania  haue- 
t<^bbe  egli  affalito  la  Angaria,  & perciò  neceffitato  flmperadore  àralerfi 
paglia  io-  delletruppe  controdilui,  non  fiprendeuano  minimo  penfiero  delloGerma- 
gitl*!  > tnafìauano  con  tutto  fanimo  contro  U Dania . £ però  vera,che  combat- 
teuano  ancora  nelU  Dietmarfia  ,ene‘  contorni  Ì Amburgo  ancora , 

Diffi  bene  adunque  > che  le  guerre  fannogermogli  ,pcrche  ilTranfiluano  en- 
trò ancor  egli  in  Campagna  nel  principio  di  Febraro , portandofi  con  dieci 
mila  CaualTi,&  q,m.  Fanti  fatto  Caffouia.  il  Talatino  di  (Angariai  quefia 
nouità  fi  trasferì  à Vienna , per  chiedere  aiuto  , e confultart  delU  difefa 
perche  fi  trattaua  non  fola  di  quella  pianga  affedtqta  , ma  dei  continoui  damu, 
che  fi  rdiuano , &dilncendif , &di  fchiaui,  eh' erano  fatti  dal  nimico,  cr 
mandatili  à vendere  in  paefe  TuXfO  . Quel  paefe  > c'hà  bifoyto  di  andar  i 
trouare  il  Juo  Bjè  fuori,  & gli  aiuti  contro  1 4.  mila  perfone,  non  hauendo  tanta 
militia,che  molto  poffadafe  fieffo  accorrere  a gli  inconuenienti , ,è  wM  fortu- 
nato. Fù  ftabiiito  fopraqitefiainfianta,che  fi  leuafiedalf  esercito  Cefareo  il 

ter\o 
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ters^o  degni  gente  affoIdntaiC  mandarla  fotta  il  Conte  di  Bnchaim  (dii  confini, 
tir fù data tvniuerf ale direttione della  gnerraaUofieffoTalatmo,& iutMto  ^ 
furono  follicitati  il  Budiani,  il  Ferga^ , & altri  Signori  del  Begio  a ponerin-  , 
fiemequelpià  di  foldatefelye , che  patterò  . Dtfendena  bene  il  Forgais^con  j 
ogni  valore poffibileCaffouia,màaleuni  Cittadini introduffero  ilBngogT^inelr  : 
la  Città,  & fu  neceffitato  il  Gouernatore  di  cedere  alla  poten:j^  ,&  al  tradii  \ 
mento,  dandoft  a diferetione  dell’ inimico , il  quale  trattò  tutti  con  ogni  corte-  i 
fia  contro  lefpettatione . ] 

l^uefla  cortefta  non  creduta  fu  confa,  che  piegi^ero  T oKai,  & altri  luoghi,  i 
conducendofi  doppo  verfo  Filech,  doue  rilafciò  libero  fenga  conditione  alcuna 
ilCollonelFurgar.  Tublicò  poi  la  cagone  della  moffa  dell' armi  fue,  che  foto 
conftfleua  nella  Mertà  della  Tatria,e  poi  con  tutto  f effercito  fi  voltò  a Toffo- 
nia.  bifognò  dunque,  che  le  mUitie , eh’ erano  nella  Slefia , in  vece  di  paffart  a 
Lipfta,fecondo  t accorde«o,andaffero  a congiunger  fi  al  Conte  di  Buchain,e  tutti 
affifteffero  al  Talatino,  al  quale  non  molto  dipoi  fi  mandò  pur  anche  il  General 
Cet3^,leuandolo  dalfaffedio  di  F'olauimà  il  Capaun  fu  mandato  alt cfpugnatio- 
ne  di  SueinitgjtSr  t,Agfeldtcon  le  genti  di  Saffonia  occupate  prima  Grirama , 
^ Biggau,  andò  a tentare  la  ricuperatione  di  Lipfia . 

\ Gli  Suede  fi  di  quefte  cofe  informati,  deliberarono,  che  il  C hinigfmarch,paf- 
fatotOdera  tOJidaffe  ad  Alberfiat  à fine  di  diuertire  gli  A uflriaci,  e tirarli 
aquella  parte . & egli  tinuiò  a quella  volta  nel  principio  di  Aprile  con 
quattro  nàia  Caualli,  & mille  cinquecento  Dragoni , e cacciati  quattrocento  | 
Imperiali  dd  pofiodi  Zeit,  che  fi  ritirarono  a Zuccau,  fi  vnì  poi feco  il  Sor- 
gente Generale  Axel  Ullecon  60o,Caudli,  ^oomofchettieri,dr  due  Canno- 
ni, e prefa  Grirama,  fece  penetrare  in  Lipfia  1200.  fanti,  il  chefatto  voleua 


andare  a foccorrere  anche  Sueinig^ , doue  era  andato  col  Broy  t Agfeldt,& 
doppo  eh’ hauea  veduta  foceorfa  Lipfia,  fiimò  dunque  impoffibile  di  poterui  dot 
Muto  fenga  venire  a battaglia,  al  che  non  era  habilecen  poca  contro  molta 
gente,  e rotti  i ponti  sù  la  Sala  per  non  effere  feguitato , fi  ritirò  verfo  Hort- 
hauffen  alyveffera  fine  di  poter  fi  vnir  e agli  H affi . Così  difperato  di  foccor-  snemìtzS 
fo  Sueinitgtfi  refe  à Cefarei,&  fi  refero  li  foldati  ancora  eh’ erano  cinquecento 
d nome  J mperiale,  filmando  forfè,  che  { armi  di  Suetia , hauendo  trafportata 
la  guerra  in  Dania,  haueffero  anche  detto  addio  alla  Germania . li  Capi  però 
tollero  re  fiore  alla  diuotione  Suedefe , cìx  fecondo  il  Capitolato  furonoconuo- 
gliatiaGlos%au.horaadundifiilCappaun,Agfelt,Coloredo,e  Broy  àconfulta  ' ■ 
del  modo  digouernare  la  Campagna  di  quefi’anno , fu  determinato  di  andare 
alla  ricuperatione  di  Lipfia  tutti  vnitamente:  ma  principiata  la  marcia  à quel- 
la volta,giunfe  loro  Corriere,^  ordine  Cefareo,che  abbadonata  ogn  altra  m-  Ordini  im 
prefoi  fi  andaffe  a buon  camino  a trouare  il  Galafio,  & foceorrere  Danimarca,  Cipi*d*'ÌL 
ch’era  in  angufiie,  & neceffitato  à fottoponere  il  collo  al  giogo  di  Suetia  pren-  nuli  al  Ga> 
dendonela  legge, fe  non  erafubito  Joccorfo . colà  dunque  fi  incaminarono  tutte  **  ' 

■le' truppe  CCfaree  , che  ricuperarono  il  paffo  di  Zeitg,  & a loro  fi  vnì  con  fei 
Bjrggtn/enti  ilDueadi  Luneburgo,che  fi  dichiarò  per  Danimarca . refiarono 
■però  il  Coloredo  al  comaaàp  delle  poche  genti,  eh’ erano  intorno  a Lipfia,& il 
j ' Tl;  ‘ Volenfiain 
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y oUnftain  a quelli,  cb’erano  intèrno  adOlmh^,  il  cui  pfeftiio  focena  fpeffo 
/correrie,  e daMdanniquafUopiàpoteuaag[lmperJali,conducendoHeUi  For» 
ti  quanto  gli  daua  alle  numi . quejlo  fu  per  vn  lo  fiato  delle  cofe  dell* 

Cermania  da  quefta  parte  ; onde  babbiamo  tempo  di  condurne  a vedere  come 
?'**'*^  /<  flejfe  ddla  parte  [uperiore,doue  iafeiammo  y berlinga  affediata  dà  Bauari , 
teT' vUi-  & ptf  terra,  &■  per  acqua;  nè  i freddi  rigoroftffmi  li  haueuano potuti  diffuade- 
re  dal partirfene,^perta dunque  la  trineiera,cbiu/e per  acquacon  barconi Tin- 
greffo,  prefe  alcuni  forti  di  fuori  ,er a preparato  l' inatto,  quando  il  Comandante 
Conte  di  Cerual  fece  vna  brmffma  fortita,per  la  quale  vccife  molti  nemici, 
fece  molti  prigioni;  mà  perche  era  già  fretto  dal  bifognodi  viueri,li  rila/cib 
fewga  imponerui  rifatto,  mof  rondo  farlo  per  generoftà  ; accortofi  del  tiro  il 
Merci,  rilafciò  anch’egli  tutti  li  prigioni, eh' hauea,  dicendo  non  voler  e/fer  vin- 
to di  cortefia,  mà  quefli  fapendo,cl}audarebbono  a patire, non  vollero  entrare. 
Hebbe  commando  il  Turenna  di  /occorrere  la  Tiaj^^a , che  però  adunò  genti 
neUa  Borgogna  per  farlo,  mà  tardifù  il  penfiere,e  forfè  che  infruttuofo  farebbe 
flato  il  tentatiuo , effondo  il  Merci  fortificati  (fimo  di  trinciere , & di  ripari. 
fi  rtnde**  ^ Maggio  doppù  fci  mcfi  à oflinatione  nò  meno  in  quefli,ebe  in  quel- 
II  li  fi  refe  la  pialla  a buona  guerra . i ottenere  vna  vittoria',&  il  eonfegme  vn 
t'o  ' intento  ,ch' è fiato  difficile  ^ende  il  foldato  altiero^  ardita  {ogni  dtrapià  du- 

ra materia.  fubi(o  il  vincitore  apffiieò  die  pài  dure  imprefe,  che  poteffe  egli 
tentare,  Oenuil,  & Brifaeh;ptr  la  prima  depinò  enfiodi  ac  cieche  non  vi  entri^- 
Fine  del  vineri,la  feconda  gliela  fece  operare  la  turbolen:^a  n<aa  colà  dentro,  a ca- 

Meui,  gione  degli  .Alemani  ammutinati^  wm  anche  ben  quietati. màperche  non  fi 
patena  fperare  in  Brifach  fem'X  prima  acqmflar  Friburgo , che  nè  quattro  le- 
ghe lontano,  & guardato  da  i yaimarefi , determinò  il  Merci  di  far  quefla  im- 
prefa  per  aprir  fi  il  paffo  alla  fecónda , fem^arecedere  daU  altra  { Oenuil , douc 
lafaò  le  genti  già  pofleui,  & con  1 6.  mila  buomini  andò  nel  fine  di  Gingilo  ad 
attaccar  la  piat^a^  perche  /però  che  vna  fubita,efrettolofa  mprefainferif- 
fe  iftimore  negli  a/fediaH,il  circondar  FribtcrgOySaffidirlof  occupare  i Borghi^ 
iruSireo*  *^iiór  a pet^i  6oo.difenfori,  che  vi  erano  fà  vn  bdeno,fu  vna  fola  attioncr 
»l  iceici,  alla  quale  fucceffe  poi  la  refa  della  piatila  in  vn  mefe , che  fubita  potè  dir  fi  ito 
rifguardo  della  pia:(g^adi  doue  vfei  il  prefidiocon  arme, e bagagUo,e  duepent 
di  Cannone,  alla  Coi^e  dì  Franciaraf^tate, e la  prefa  di  y berlinga,  e fafle^ 
?/inei»at  dio  di  FribuTgo  ,fù  vna  puntura  di  bouore  acutìffima , che  peròfù  dato  ordine 
l’Anghtcn . veloci  (fimo  ,che  il  Duca  di  .Anghien,  che  fi  trouaua  a quartiere  con  buone  trup- 
pe nel  Lucemburgo, &con  alrre,chc  il  Marfin  haueua rotate  nel  paefe  di  Lieg- 
ge tutti  calaffero  al  Bjienoper  /occorrer Friburgo  ,&•  rintat^are  S ardimento 
de'  Bauari;  tutti  fi  moffero,  mà  nongiuufero  a tempo  del  foccor/o:  onde  confu/i 
confultarono,pà  ch’erano  vicini  a Itrifach , ciò  che  doueffen  fare;  &perch( 
Hiioiuiio-’  filma  quei  pareri  ,che  pài  fono  proprfi  del  fuo  genio  ,coweFrancefi 

re  deii’An  non  feppero  determinare  altro,  che  combattere , confidati  nel  proprìovdore, 
fowbinci'  con  fperanga  di  certa  vittoriaAoppolaqnalepocofiù  douefserefiare  al  Baila- 
i i<Mii . ro  difon^e  da  contraflare , r,è  poter  quefla  volta  /occorrerlo  tlmperadore.in- 
golfato  nelle  nouttà  di  yngaria,cp  di Danimcvrca.paftòdunquet Anghien  lè 

il  ponte 
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ilpoìtte  dì  Brìfach  con  fette  miU  fanti,  fpaUeggùtti  da  due  mila  Cetualli  ; anda- 
rono ad  vnirfì  co  ini  il  THarefcial  di  Turennaj&‘li  f^aimarefi  con  otto  mila  fan- 
Cìr  due  mila  CauaUi . CondoUifi  adunque  gli  vni  vicini  a gli  altri , andarono 
li  Francefi  a riconofceref  inimico , & lo  tronarono  in  vn  filo  affai  vantaggio- 
fo,  md  la  riffolutione  di  combattere  li  fece  /predare  lo  fuantaggio,  & la  mat- 
tata ft  auon^ò  la  yangmrdta  Francefe  per  huiejiire  le  trincierc  del  Borgo,  che 
da  piedi  della  montagna,  md  non  contenti  iBauari  del  vantaggio  loro  {fono 
degli  di  lode , perche  ne  i dubbq  delle  battaglie  non  è viltà  > mà  prudenza  il 
procurarli  ) abbandonarono  tutte  quelle  trinciere , andandofta  ponerpiù  alto 
nella  montagna  di  Silier,  e Gundijiald,  & ini  fi  trincierarono , cingendo  tutto 
il  Campo  di  grò  fi  arbori,  & fortificarono  anche  la  Chiefa , che  è sà  quella  ci- 
ma, i fine,  fi  fuòcredero , dineneffernecejfitati  acombattere,  matener fer- 
mi il  pofio . ' 

Mà  li  Francefi  riffoluti  di  combattere,  non  curando  nè  fafeender  il  monte  , 
ni  le  trineiere,pofiifi  lamattina  delli  5.  in  buona  ordinanza  andarono  a trò- 
More  l inimico,  marchiando  verfo  la  Campagna  di  San  Giorgio . & iui  fi  fcara- 
mucciò  tutto  il  giorno  con  la  Caudlaria  Bauara,  poco  preualendo , e poco  rice- 
vendo dannagli  vni  dagli  altri . e de'  Francefi  la  fanteria  fi  arnuK^o  alfaffal- 
to  della  Montagna  di  Guadi  fiali,  che  fHdalliBauarifalutata  a furiadimof- 
chettate,  e ributtata  ben  fette  volte  r vna  dietro  [altra  ; adirato  il  Duca  per 
tanta  refiftenga,fece  rinouare  [ ottano,  dr  con  sfargo  grandijjimo , che  pure  fb 
fofienuto  virilmente , e con  la  morte  di  tanti , che  tutto  il  campo  era  pieno  di 
cadaueri,  e di /angue  ; mà  quanto  era  maggiore  la  refiflenT^  de'  Bauari,  tanto 
crefceua  lo  fdegio  delf^nghien , il  quale  riff aiuto  ò di  vincer  la  pugna,  ò di 
perder  tutta  la  gente,  chiami  le  truppe  di  riferua,  e diffe  loro,che  bifogtaua  ad 
ogni  modo  far  sloggiar  [immieotò  morire,  perche  troppo  fi  rimetteua  della 
riputatione  propria,e  deiformi  Ideali  della  Francia,  promettendo  gran  premio 
àchi  prima  auam^aua  nelle  trincicre  umiche , & apriuala  firada  al  valore 
de  gli  altri . rinforzato  cofi  il  nono  affollo  di  già  cominciauano  li  Bauari  a ce- 
dere, quando  il  Barone  di  ^eujembergo  con  vn  l{eggimento  di  Coro7^e,&’  20. 
Jnfegne  di  Fanti  entrò  di  foccorfo  olii  Bauàri , Cr  nondimeno  fi  ftrinfero  in 
mmieragli  affalitori  contro  quefii  ancora,  che  hoggimai  più  le  picche  non  fer- 
uiuano,&  le  fpade  medefime  erano  fatte  troppo  lunghe , mà  flveniua  alle 
pr  efe,  & era  arme  più  ficurafvnghiao’ l dente , che  il  ferro,  non  volendo  il 
Bauaro  cedere  vnpaffo.  ripofatt  poi  li  Francefi  vna  meo^hora,  tutti  ad  vn 
tratto,  vn  dtappelletto  dietro  l’altro,  cominciarono  il  decimo  aff alto, andando 
li  venturieri,  e ti  foldati  da  cauallo , pofli  pie  a terra,  con  tanta  big^aria,  che 
ben  mofiraroHo,  che  la  furia  Francefe  è fatta  coflante  ofiinatione , e brauura . 
quefto  vlthno  attacco  foto  fi  portò  più  di  yoo.Francefi , patì  affai  la  Caualle- 
ria  Bauara,  e vi  mori  fra  gli  altri  il  Sorgente  General  di  battaglia  Cafpart 
Merci,fratello  del  Generale  . Durò  quefìa  pugna  due  giorni  > e due  notti  intie- 
re,fenza  prender  giamai  }e  rton  rifioro  di  momenti , e poco  pane , e vino , che 
andauano  loro  portando  le  donne , che  paffauano  intrepide  tra  le  mo/chettate, 
tnàchthàpratticatigliefsereitijflemanisà,  che  taf  bora,  anzi 
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fenàpiù  fiere' le  donne,  che ^li  buomini  t e fataio  mi^or  fma;  UpotariCor 
Halli  fi  Jofieneuano  di  ftoi\e  S arbori  ; non  fi  rinouò  il  ten(o giorno  la  batta- 
glia, perche  non  vi  erano  piu  for^e  da  foflenerfi  » né  vmeri  da  eUimentarfi,  <> 
riftorarle . "Morirono  più  di  due  mila  Francefi,  tnà gran  quantità  di  Fenturie- 
ri,  & Cauallieri  di  conto;  de'  Bauari  ne  morirono  più  di  1000.&’  altrettanti 
feriti:  onde  ben  fi  vede,cbecompenfataladifnguaglianga  dei  fitOt  furono  li 
d?Vueer.  titolo  di  vittoriofi,  ancorché  non  faceffero  ceder  [inimico  « 

r«rciii  di  mà  però  cederono  entrambi  ad  vn  tempo  alla  neceffitàt  f*on  hanendo  negli 
aU^Iiuo"*’  viuere  > partirono  i Bonari  ver/o  Neuftat  , parti- 
rono gli  altri  diuifi,  chi  nel  Marchefato  di  Bada,  chi  oltre  al  {{fieno  per  rin- 

forr^rfit  di  nnoue  truppe . 

Era  fatta  intanto  fan^nofa  la  guerra  trà  Suedefi , e Dani , per  mare» 
per  terra , mà  non  intendendo  io  di  fcriuerne  le  particolarità,  mirifirin- 
gerò  a quello,  che  tocca  alfarmi  Cefaree  colàpure  ikmfChiate . 

Era  peruenuto  il  Galaffo  ad  Oldeslò,  Città  su  l fiume  Trune,  dentro  de'  con- 
fini della  Dania  nella  Vrouincia  iT Holfiein,  mà  tra  ,4mburgo,e  Lubecca  Città 
,Anfiatiche,  quafi  che  nel  mej^o  ; & il  Torfienfone  fiaua  pofto  tra  Sufan^en  > 
SSr  EKelfort  indi  16.  leghe  lontano,  &haueuano  gli  Imperiali  con  mille  Ca- 
ualli  forprefo  il  Borgo  di  EuiKtorn,  attaccata  la  Città  di  Tntou  , ch’il  Col- 

Otdini  del  lonello  Bentio  vfeito  di  Celuefdà,  fi  era  pofio  anciregli'  aU'ajfedio  di  Brede- 
I"»  l'ch^T  Aerei,  né  potendo  in  tanti  luoghi  fupplire  tl  Torfienfon,diede  ordine  al  Chinigs» 
aiiucaich  march,  il  quale  haueua  infitto  aqueÙ bora  battuta  la  Campagna  dtl^efcona- 
to  di  Brema  con  %,mila  Combattenti,  che  fi  accoftaffe  ad  Jllberfiat,  per  tirare 
gl'l mperiali dalla  Dama, perfuadendofi,che per  faluar  il  paeje  altrui,  non  ha- 
uerebbono  voluto  veder  perdere  il  proprio . JlChinigsmarch  adunque  dato  al 
fuoco  il  Caflello  di  Languedel,  ch'era  fatto  fua  refidenga , & [erario  doue  ca- 
lauano  tutte  le  contributioni  di  Brema , & conuicini , portofii  al  porto  di  Hu- 
fedom,mà  né  per  quefto  jodisfece  alpenfiero , néglirtujci  il  bramato  fi  nc^ , 
perche  ilGalaffo  non  fi  moffe  punto  , fapendo  che  l'Elettore  di  Saffonia  con  le 
jue,  & le  genti  di  Cefare , eh' erano  in  quei  contorni  gli  poteua  re  fi  fiere,  & però 
uni  chiufegli  orecchi  a tutti , non  fi  partì  dalle  prime  propofitioni  di  far  la  guerra 
fci’i  dal  fuori  della  Germania,  ritenuti  adunque  dal  I{é  quattromila  Fanti , & due 
Tortlifon  Caualli  di  rittforgp,  abbandonò  le  Tia^eprefe,  & i luoghi  efpugnati,  & 
fipofe  al[affedio  di  Kiel,  la  quale  prefe  per  afialto,  eh’  per  inconfignen:^  rejofi 
a patti  il  Cafiello,  di  doue  fi  accofifial  nimico  vna  Jo[  bora  di  camino  diflante. 
mà  il  Torfienfone,  che  fi  accorfe  deldiffegno  delli  Cejarei,  voltò  mano,ù"  an- 
coniuita  **  K'^^'Kftnburgo,  luogo  delli  Duchi  di  Michelburgo,  eh"  in  vna  confulta,  che 
tenuta  da*  tenne  con  li  fiefii  Configlicri  di  Suetia  diffe  il  fuopenfiere  , &fù  lodato,  chefe 
Toiftifon.  gPiffjpcrialittntauano  di  tener  la  guerra  fuori  di  Germania  , conueniua,  che 
ejji  vela  rinoHaffcro,òperben  dire  ve  laconferuafjero,  accipche  mitre  fi  guer- 
reggiaua  fuori , non  potè  fiero  gC  Imperiali  ricuperar  tanto  paeje  toltogli;  per- 
vero  la  lontanan:^a  de  gli  Sue^fi  diede  adito  al D.uca di Safiiuiia di ri- 
sàedefi.®  ' cuperare  CbcmttÌT{,  non  vi  eficndo  chi  lo  potefie  /occorrere.  fùconclujo,dic<h 
di  conjeruar  C acquifiato  in  Zllcmagna  più  lofio,  che  guadagnandone  dell  altro 
. in  Dania 
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nbania  auMinturare  il  primo  , firin^endoft  adunque  li  trattati  delt accordo 
tvn  Danimarca  ad  interpofttione  di  Francia , e d'Olanda  ,ilT orftenfan  auan~ 

:^ò  le  fue  truppe  verfo  il  Micbelburgo  ; hauutone  Cauuifo  ilGalaffo,ch’  ha~ 
ueua  le  Ittftruttioni  dallaCorte  di  non  abbandonare  ilTorflenfone  , fi  /piccò  TotftiCoa, 
ancor  egli  dalla  Dania,  e prcfe  la  Jiejfa  via  di  Michelbuì-go , e precorrendo 
ia’Cauallaria  leggiera  de  i Croata,  fempre  fuccedeuano  fcaramuccie  co’  ni- 
mici,  con  poco  notabil  danno  di  quejìi , ò di  quelli , < 

^ndò  ad  vnirfì  al  Galajfo  con  fette  mila  huomini  t Ecbenfort , & tutti  in- 
fìeme  andarono  ad  occupare  i paffi , acciò  che  H inimico  non  penetraj/e  in  Bo- 
hemia . in  tanto  che  gli  vni , egCaltri  marciauano,  ilBjè  di  Danimarca  ve- 
dendofiquafi  che  libero  da'  nimici , /aitò  in  Campagna  alla  rieuperatione^  ptt  ncupc 
del  perduto , il  Torjlenfone  , che  pur  anche  teneua  l'occhio  a quella  par-  ** 
te  , con  grandifjìma  fegrete:^a  cauò  dal  fuo  effercito  alcune  truppe , e le 
mandò  /otto  il  Comando  del  f'ranghel  addietro , & quejìe  giunje  ina/pettOr- 
te  /otto  Kicl , arfe  i Borghi , & ben  prejlo  occupò  la  Città,  & incontanen-  liiara.  im- 
te  andò  aSlesvviK  fette  leghe  di/lante , & convno  ftrattagemma  prefe  lo  5s““‘21d» 
ftretto  di  Danimarca,  doue  vccife  da  goo.  Danefi  , &•  paffato  il  fiume  Eeuer  mmuc»  • 
prefe Eyderflede , eh' è fui  mare  vicino  al  fiume  Eyder  ; bora  mentre  che  - 
quefli  faceuaquefli progreffi  ihauendopoflo  di  nuouo  tutta  la  Danimarca  in 
confufione;  il  Galafio  accortofi  dello  feemamento  delle  truppe  delTorflen- 
fou  , fi  fpinfe  con  l'effercito  fatto  Beremburgo  , & nel  medefimo  tempo 
mandò  ‘iooo.Caualli,  e cinquecento  Dragoni  fono  il  Broy  contro  al Chinigs- 
marco,  màquefii, che  teneua  i battitori  alla  Campagna  lontani  ne  fu  auutf a-  no  mille-. 
to,&  fi  ritirò  ver/o  Mberfiat , lafciando  mille  Caualli , accioche  offeruafi  chioig^'* 
fero  ciò  che  faceffe  l'ipimico,  il  quale  fubito  andò  ad  attaccarli,  inàque- 
fli  fi  diedero  alla  fuga , non  potendo  refitftere  a numero  tanto  maggiore^  : 
mà  non  poterono  però  sfuggire  la  morte  di  molti , e di  alcuni  Officiali , con  U 
perdita  Caualli  fellati,  fe  ben  anche  gli  Imperiali  non  refliuono  0 

fen^a  perdita  di  qualche  perfona  di  conto. 

Il  Broy  con  quefla  profperità  fi  auuan-gò  fin  fotta  le  mura  di  ,4lberfi<a  , 
sir  hauendo  trouatiben  100.  Carra  di  Bagaglio  reflato  fuori  in  vnf' alag- 
gio, non  potendolo  condur  feco,  non  volle  lafciarloalC inimico  , mà  ra- 
dunatolo ne  fece  co’l  fuoco  vn  facrificio  alla  ferocità  di  Martei  ^Ecben- 
furto  ancora  andato  alCafjedio  diZuicau  in  Lufatia  , in  pochi  giorm  con- 
flrinfe  quel  prefidio  arenderfi , che  fù  conuogliato  à Francoforte alTOde- 
ra  . /degnato  di  quejìi  progteffi  il  T orflenfon  , & adunati  foccorfi  confi- 
derabili  da  tutti  li  preftdij  , fece  vn  buon  effercito , & pià  "«wero/o 
del  Cefareo  , con  il  quale  andò  a ritrouare  gli  inimici  , & gli  affaltò  »i?  .ff.iw 
nelle  trinciere , mà  troppo  elleno  erano  fatte  con  arte  ben  forti;  ond<Lj  j'*'*ji**/*^ 
con  la  perdita  di  molta  gente  , & Officiali , fu  coflretto  a ritirarfi  : ni  tee  fico  ti* 
più  qiufii  , che  quelli  fi  moffero  , effendo  vgualmente  compartito  fra  di  K*"»*®* 
loro  l ardire  , & il  timore,  alla  fine  poi  diNouembre  giunfero  al  Gala/- 
fo  dal  Conte  di  ,Ao^eldt  due  mila  mofehettieri,  mille  Caualli,  cinquecen-  giunti  u 
lo  Dragoni  dal/ Elettore  di  Saffonia  , e>  altre  genti  di  Bauiera  , onde  fi 
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mojfe  dal  fuo pofto,  diri^ando/i  verfo  Magdelmrgo.fegmtaronlo  gli  Suedefis 
e come  auuiene  nelle  marchiate , pati  qualche  danno  nelle  vltime  truppe , fi 
fermò  pofeia  in  vnlfola  delCMbi,  e di  nuouogli  viti,  egli  altri  fi  trincieraro^ 
no,  nè  più  op<:r. trono  per  tutto  quell'anno . 

Mora  è tempo, già  ch'habbiamo  condotti  quefli  al  fine  di  Decembre , e che  fi 
dibattono  gli  Sue^^fii,  e Dune  fi  colà,  e d altra  parte  fi  trattano  le  paci , che 
vediamo  come  ben  fappia  neU Angaria  adoperarfi  il  ^agoi^i,  Qitefii  doppo  la 
occupatione  di  molti  luoghi  con  piu  armi  procuraua  di  vincere  ,poiche  la  doue 
^d*r  che  l'arte  del  Leone  non  poteffe  giungere,  procuraua,  che  la  forT^a  vol- 

jo*zi  • * pi'M  vi  arriuajfe , egli  fapeua  quante  alletti  in  quei  paefi  quel  titolo  velenofo 
di  libertà  di'  confeienra,  padre  della  ribellione  a Dh  ,ó"  al  Trencipe  terreno, 
titolo  che  è la  baje  della  tirannide  popolare  , la  pefte  politica , il  fratello 
carnale  dell atheifmo,fapendo,dico,  quanto  vaglia  quefta  infettiene  fe  nepro- 
ftffaua  il  protettore,  /per  andò  cofi  di  ribellare  i popoli  da  Dio,  &dalP,jegno 
yngaro,  & entrar  egli  al  dominio  di  quel  ^egno . & per  benefarfi  dargli  ap- 
iikhiefte  pl‘tufì  di quefta  protettione, /pedi  lettere  àl^ienna,  rapprefentandoi  fuói/en- 
<ti  Mkoz  fi , eh' erano  protejle  a Ce/are,  che  rejlituiffe  li  beni,  & Cbiefe  tolte  alli  Trote- 
»i  a cefa  fi^nti , & li priutlegij al  Hjtgno  d (Angaria,  la  rifpofia  aquefie  lettere , fk 
l applicar  l animo  alla  guerra,  & difefa  di  quel  k^egno , non  ifiimando  degpo 
diri/pofia  vn  Trencipe,  che  tanto  ardiua  contro  la  Idaefià  di  vnlmper odore, 
Picuedim*  e di  vn  I\è  di  Angaria , e nello  fle/fo  tempo  Jiringere  lajfedio  di  Olmi:^ , pias^ 
lidiCcraie  pungeuagli  stati  perlavicinam^a-,edaU'altraparteconuo- 

còvna  Dieta  in  Temauia , afine  di  indurrei  popoli  a non  adber ire  al  nemico 
della  publica  quiete  ,mà  contribuire  ogni  sfort^p,  per  ifcacciarlo  oltre  à/uoi 
confini,  /pedi  anche  vnamba/ciata  aCofiantinopoli  per  intendere  la  men- 
te del  Gran  Signore , ter  a di  a/fentire  a i moti  del  T ranfiluano , poiché  bene 
pareua  che  lo  argomentaffero  i T urchi , che  fi  vedeuano  fra  le  truppe  di  quel 
- Trencipe,  e però  conuemrfi,  ò romper  la  pace,  ò rimediare  agli  inconuenienti 

UG«(z  li-  nati,&in  tanto  il  Geti^,  che  militano  per  Ce/are  controil^goo^  , andollo 
e ma/tui**  <J  troHore , che  ftaua  per  e/pugnar  ToleK,  lottali,  & il  cofiriiìje  a ritirarfe- 
uu  gente  ne,e  la/ciar  di  perdita  900.  Cattalli  della  retrogfiardia , fra  quali  refiò  pri- 
dei  Ragni-  gione  il  CapitM  Generale  nimico,  & vno  de'  maggiori  {limoli  di  quella  mo/fa* 
' liberata  ToleK,  andò  il  Getz  ad  H auan  ,doue  intendendo  fi  con  quella  Dama , 

che  nera  padrona,  ne  cacciò  i inimico,  e perche  ella  erat'^cdoua , la  pre/e  per 
moglie  i da  que/lo  luogo  andò  a liberare  dalCa/fedio  laTia:^a  diSant'JdUr 
drea , il  che  gli  /ucee/fe  con  tanta  felicità , che  fuggendone  gC  inimici , molti 
rngreC  re/larono  afogatinel  Sibifeo , molti  furono  fatti  prigioni,  e più  di  ioo.amao^ 
*l'ceix  * ricuperare  Caf/ouia , & ajfediatala , focena 

'**'  /correre  la  Cauallariaper  ogni  parte , & in  diuer/e  fattioni  amattpiò  più  di 
due  mila  Cauallieri  di  Tranfiluania , tolfe  loro  1 600»  buoi , 400.  carro  di  ba- 
gaglio, alcuni  flendardi,  e Timpani , & hauerebbe  /eguitata  la  vittoria , /t 
non  foffen  ari  iuati  al  nimico  molti  rinfiorici . 

J{itirato  il  Tranfiluano,  /Ietterò  anche  gli  ImpAiali  fermi  alla  cu/iodia  de' 
luoghi  loro,  mà  follttitato  il  nimico  dagli  Suedefi , egli  tornò  in  Campagna  , e 
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parue  che>oleffe  appliearfi  aFìUucb»  mi  fentendo,  che  ri  aeconeuamgli 
jluftriaci,jeneafienne,onieben  ftvedemdaquefio  fuo  modo  di  guerreggia-’ 
re,  che  tutti  erano  moti  violenti  eftemi  > poiché  loinfligauanolnurchtcon~^^^^Z’>^^ 
Micini' ( fem^a  ordine  però  dellaVorta,)  & più  li  danari  diSuetia;  Mandò  ù 
egli  in  tanto  vna  fuperbifflma  ambafctata  alla  Dieta  di  T emauia , nella  qua-’  s»*  • 
le  addimandò  cofe  molto  ftrane , la  maggior  parte  delle  quali  era  in  materia 
di  Religione, (ir  di  Bjeligiofi  , perche  le  guerre  de  gli  H eretici  battono  tutte 
(come fidice)inqueftachiodoco'lmarteÙo della  ragione  politica;  chefttor- 
tufferò  le  cofe  in  queflo  propoftto  allo  fiato,  che  erano  C anno  i6oi’  ma  quel- 
lo,  ch’era  più  da  merauigliare,  addimandaua , chetlmperadore  deffe  cautione  u de*  *1..* 
bafiaute  di  ritornare  ogni  vnoal  fuo  grado  di  prima.  Non  era  difficile  da  cono- 
fiere,  che  le  dimande  di  materie  grandi,  e diffcili  da  difeuterfi , non  hanno  al-  Ternauta  > 
tro  fine,  che  la  lunghcT^a  del  tempo  per  hauer  tempo  di  accommodarfì , com’é  *‘* 

inprouerbio,le  carte  in  mano;  (irperò  da'  Minifirideltlmperadorefù  rifpofio, 
che  quando  il  Tranfiluanohauefjeeffettiuamente  ritirate  l'armi  jut  fuori  del 
1(egno,tiel  quale  non  doueffe  più  ingerir ft^  a refiituhe  i luoghi  occupati,  e ri-  Rirpoda^ 
nuntiare  alla  Lega  fatta  con  gli  Suede  fi , & Fr ance  fi,  ni  co^ederaxfi  più  mai 
con  li  inimici  della  Cafa  Ì ,A ufiria , rifarcite  che  haueffe  le  fpefi , e danni  dati  * 
al  fifgno , e fatte  ratificare  da  tutti  gli  ordini  della  Tranfiluania  quefle  condi- 
tìoni  , aie  bora  hauer  ebbe  tlmper  odore  couceffo  olii  Tranfiluani  che  non  filo 
in  Fugaria  poteffero  liberamente  negotiare,-  mi  ne  gli  altri  Stati  ,Aufiria- 
ti  , F^fpofia  in  vero  prudente  ; poiché  non  toccaua  punto  delle  propofitio- 
ni  fatte  . & con  filmili  maneggi  terminò  ancora  da  quefta  parte,  l'an- 
no 1644. 

Di  qui  ttìrnando  alle  cofe  delFMfatia  , e verfo  il  Bffreno , che  lafciammo  al- 
la battaglia  di  Friburgo, trono, che  li  Fra>icefi,e.  Faimarefi  { ,^gofto  fi  incamfi  f wgieflt 
tiarono  verfo  Offemburgo  ,in  Vnafcaramucciaggaue  morirono  da  100.  di  Ba-  f ' fitm»! 
uiera,  e circa  3 00.  furono  fatti  prigioni,  e tolto  molto  bagaglio . mi  Giouanni  go. , , 

di  Fert,  che  non  fapeua  tollerar  molto  le  ingiurie , ouuaK(atofi  con  la  Canal- 
laria,  e giunto  il  nimico  ad  vrtpaffo,chebifignauaò  combattere,  ò perdere, gli 
ripigliò  tutto  il  bottino,  & gli  tolfe  quattro  ftendardi.  Que fio  però  non  impedi 
li  Francefi  dalfinftituto , che  fi  erano  propofio  di  dominare  in  uilemagna  il 
più  che  potcuano , per  lo  che  concorreuano  da  tutte  le  parti  gente  ad  inuigà-  ' ' ' 
rire  Ceffercito,  co'l  quale  occuparono  LieSeuau,Scolhoffen,Chernerfaindl^i*^ 
ra,  & Fi’ormt'.nè  qui  fermando  il  Duca  d:,4nghieH  il  fuo  corfo,  hauendov^ 
effercito  di  veteram  fildati,  & con  molta  Nobiltà  volontaria,  fi  andò  ad  oc- 
campare  fitto  Filipfpurgo,  non  potendoglielo  impedire  li  Bakari , nè  gl’ Jmpe-  foifoTfip- 
riali  troppo  re  fiati  inferiori  di fortte  ; feorreua  il  Francefi  con  la  CauMlaria . 
dr  nel  Mar  che  fato  di  Bada , & nel  Fertembergo , e fino  quafi  adFhùlbruna , 
ne’  quai  contorni  trattenendofi , quafi  che  imbofiato , il  Fvertgli  occorfe  vn 
giorno  <f  incontrar  fi  con  il  I{pfa,e  toccargli  la  mano  ne  i cotomi  di  Landerberg;  to»  *dil* 
fù  affai  oftinata  la  ^uffa , mà  le  peggiori  furono  del  Bpf a, ehe  perdette  da  300.  Vueit. 
Caualli,  & alcuni  animali  depredati . èque  fio  affedio  etmeorfi  il  Marefciat  di 
Bdmt^k  con  cinque  mila  totnbattenti , che  fi  pofi  dalla  parte  delBj)tno,e 
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verfo  Binftldt  yO’dalP altra  andò  con  dtri  quattro  mila  il  Conte  di  Gmfàa  1 il 
quali  con  due  fonti  [ vno  di  /opra,  l’altro  di  [otto  della  fiafs^afifoteuano  dar 
I mano,  &•  terminarono  il  perfetto  ajjedio  della  pim^  ; non  haueuano  for^ 

, il  Bauaro , nè  [ Imperiale  per  andare  ad  attaccar  il  Francefe  ,nitornaMaco»~ 
to  al  primo  di  far  vno  sfor:^o  dal  fue  Stato  per  amaffar  vneffercito  equina- 
lente , perche  fe  la  fortuna  glielo  haueffe  fatto  vna  volta  perdere  ,gli  fareb- 
rilipfpnr.  i,g  pgi  conuenuto  riceuere  ogni  legge  dal  vincitore . non  molejlato  adunque 
|°iato*''7a'  il  Frottcefe  continouaua  Cajfedio,e  [ oppuffiatione  della  piagai  U fei  bat- 
FnnccC  . ttyje,  che  vhauea  pofle  ben  la  trauagliauano , mà  le  bombe  più  C affliggeua- 
no . facilitaua  la  imprefa  aU^nghien  la  grandegp^a  della  pirata,  che  guer- 
nita  di  fette  Baloardi,  Cr  altri  ripari  che  perdo,  haueua  bijogno  allo  meno  di 
due  mila  fanti,  & non  ve  aerano  %oo. 

Confultarono  bene  gli  ^uflriaci , & li  Bauari  come  poteffero  foflenere^ 

Duella  pia^a  importante  , ma  ne  portarono  coft  tardi  gli  efeti  in  vnirfi 
^:^eldt  con  dieci  mila  huamini  alli  Bauari , che  saccorfero  impojftbile  il 
penetrami,  perche  troppo  haueua  il  Franeeje  munite  le  trinciere  , e troppo 
A’ IO.  di  haueua  patito,  e /offerto  queP preftdio  , che  alli  io.  di  Settembre  diede- 
« rendei  fo  Umani , e pattuirono  la  re/a.  Vaa  pia;^a  di  tanta  importanza  guada- 
Upfbuigo . piata  in  pochi  ffmo  tempo  refe  celebre  il  nome  del  Duca , e grato  fommamen- 
te  alla  Corte  di  Francia . 

Tro/egui  egli  la  Jua  fortuna , conducendoft  con  parte  delfeffercito  a TAa- 
*ien  gonz<t , che  abbandonata  da  quello  Elettore , ben  pre/lo  accrebbe  le  glorie  del 
diip  Ao-  •pincitore  . dipoi  mandò  a tentare  Francheudal  ; il  Cenerai  ^Ja  pafsò  il 
fcoi*  pio.  J{heuo,^  occupò  Btngben,& Landau  a’  iq.  di  Settembre, Cric  genti  di  Haf- 
(otto  la  Condotta  del  Conte  di  Herbeflain, occupò  Hoe/l  forprendendolo  co’l 
pcttardo.  ìfon  erano  picciole  quefte  nouità  , mà  la  più  noio/a  quella  di  Frau{- 
otdini  al  piazza  guardata  dagli  Spagnuoli , diede  più  tf  offì altra  che 

G«neral  pcnfarc,  dfperò  fù  impojlo  al  Cenerai  Broy,  che  fi  prendeffe  Caffunto  di  foc- 
coTrcrFti-  » c/fjJTp  700.  de' più  Veterani,  & buoni  foldati  che  poteffe,  tutti 

thentai . del  Friggimento  del  Colloncllo  Sucrry  , al  quale  diede  la  incombenza  di  intro^ 
l'intontra*  «w  U genti  colàdctttro,  douc  più  bijognauano  huomini , cheviueri, 
neiiaCauai  mà  nelf  Ondar  quefìi  ft  incontrarono  ne  i Caualli  di  Francia,  che  inuigilauano 
cVff.e^r^à  lafciar  accollar  genti  alla  piazza,  e venuti  al  menar  delle  mani  refia- 

dijfa’tto . rono  quaft  tutti  morti , e lo  fleffo  Suei  y prigione . In  tanto  che  quefli  qui  tra- 
d/B^aif*  ttagliauano;  li  Bauari,  che  fi  videro  libero  il  campo  , paffarono  il  beccare, 

’ c forprefero  Manheim  piagz^t sul  Ffieno  , doue  il  Fìeccare  vi  fi  congiun- 
ge , e vi  fecero  prigione  il  Conte  di  Lcnfimgben ; dipoi  andarono  alUffe- 
Francefi  ^ dio  di  Hoefl  , & ili  fette  giomi  à gran  fùria  battendolo,  thebberoapat- 
Pnocht^  ti  teff  entrai  iui  fidifpofero  tutti  a quartieri  . Ma  fe  bene  non  erano  entra- 
«»«.  ti  foccorfi  in  Franchental,  ò fianchi  che  ne  foffero  liFrancefi  , ò troppo 
difficile , che  nc  credeffero  la  imprefa  , fe  ne  lenarono  con  quache  nota  di 
infìabilità . 

Il  Turenna  ridottofi  a Me^onza  , mandò  il  Conte,  di  Lamet  ad  efpu- 
gnare  Crcutzenach  , e poco  doppo  vi  andò  anch’egli  di  perfona,  e fatto 

attaccare 
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staccare  il  Cafiéllo»  e fattaui  vna  mina,  fece  vita  ehiamata  a i difenjori,  mo.  ‘-f*?***- 
firando  lorotche  Impatta  fOr  volare  in  aria,  ondtefji  fi  rcjero  * pipando  li  Spa-  52*11  xu  " 
^nHoliiConfhenstdr  gli  Imperiali  (eracufloditala’Pia^  da  numero  pari  '«“*  • 
diqHtfieìiatiom)adHaidelberga,  laquejìo  fiato  di cofe  , quelU  della  Fran- 
conia,  dr  Trouincie  contigue  fcrifiero  alt Imper odore,  fuppUcandolo  che  com-  dclf/ f'io. 
mifirt^e al(affiittaCermania,tiktil>eri^e di  mandare i fuoiTlenipotentia- 
rifalcot^reffo  di  Munfier  , ,e^  alUdUro  diC^naprtub  , e eoncedeffe  loro  di  coaiigae'» 
poter  mandare  li  pitoprif  Commiffarif  à quelle  adunant^e , accioche  fi  tron-  Ceùie, 
cc^e  vna  vjdta.il  filo  di.quefio.  intricatio..LabmHto  delle  Guerre  di  Cer-i 
manìoj . > 

Tdà^finche  qui  terminano  le  fattionimilitaridi  quefi'  anno, &m'i  cadu- 
to tù  lapetuia  il  congreffo  di  Munfier,  & Ofnapruch  i di  cui  altra  volta  ( fe^ 

Diami  emeederd  vitaabafiaa^a)  doueròmvna  fatica  più  piena  far  relacione; 
delibero  di  ftriuet  quii' addata  del  Cardinal  l{pfietti , come  Lcgato.JPontificia 
équefia adunami . ■ p 

Monftgtui\rCarloF^<^tti,dico,il  quale  come  buomodi  ^0tpetto,e  di  gran 
talcntinelmaneggiare  afflai  politici , fà  prima  Maifiro  ,4pofiolkoappref- 
fo la  F^egjuadl Inghilterra , fuHtionevgaalmente  ardita ,g-r pericoloja  : (mi 
che  non  può  in  animo  nobile,  e gelante  ildefìiUri»  di  profittare  negl  intereffi 
della Fedei X petéctto(a.dico , quanto  fuò  cono/cerfida gli  efetti  Jcguitidi 
quei  popoli  fieri , eh' hanno  pofie  le  mani  nello  fieffo  fim^Fjìale,  hf"  abue^ 
gando  leproprie  teggi pàtrie,  tir  delia  natura',  hanno  fconuolto  tutto  Cordine 
di  quel  h!tgh^  • ‘ deciinatolo  dalC i^oflafia  di  Henrico  Ottano , eh'hauea  meri- 
tato il  titaio  di  difenjor  della  Fede , Channo  condotto  'alla  peffima  delC Herefie 
di  Calumo,  verfando  quanto  faugue  Catholico  hanno  potuto  * Mora  il  \offetti 
fatto  ^reiuefeoHO  di  Tarfi (forft per iufignirb  ivnaTrelatwra  /opra popoli, 
eh' hebberoilmme  dall' audacmeome fu  jeritto  dal  "Poetai  -,  a.  .ùì  .~;i 

nq  flextte&i CyxJnuscUrinpÀqiilumineTarfoiijn  ,[t , : ■ 

-f  >I  i;.l:  Guinotocn  pófuit  audacia  Bderophontis-  ' <i  p r 
poiché  fé  queiCHeroe  vinfe  la  fauolofa  Chimera , quefio  v»lb.  tra  i Britanni  . fc 
per  vincer  laveraChimeradelCHere/ìa)  fù  anche  da  Orbano  Ottano  fatto 
Vuncio  firaordinmo  àiColonia,  carica  che  lodeuolmente  efterckò  aUmi  an- 
ni, onde  meritò  pofeia  il  Vef conato  di  Faenga  , & finalmente  nella  fua  età  di 
2p;  anni  di  efser  aggregati  alia  porpora  Ketticma , porpora  annunciatigli  con 
'lettera  fauoritiffima  fatto  Udì  ij.  Luglio  lóq^.  dal  Ordinai  Barberino,  con 
attefiatione de’ meriti guadagnàtifi  nella  pericolofa  miffone  a itegli  della 
Gran  Bertagna . « j i, pofeia  d Ottobre  lo  fiefio  Pontefice  il  dichiarò  Legato 
a trattar  lapacefraPreneipi  Chrifitani  con  breue  ampliamo,  e cotrifponden- 
te  a tanti  meriti,  e glkne^  mandata  lainfintttione , la  quale  hò  determina- 
to di  poner  qui  déparolaìnparoid,  contro  Cvfoidella  penna  Hifiorica,  affai 
differente  da  quella  deiMercurif } &a  ciò  mi  firn  mo/so  per  più  vinamente 
mofirare  Ufeufi  del  "Èont^ce  in  unti  li  particohsri  ; dictua  ella  adun- 
que cofi. 
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QOnolgrauiffimi , innumerabifi . & fcaifibili  à ttittarEuropai danni» 
^che  da  moiri  anni  in  quà  hanno  cagionati  le  Guene*  che  comincia- 
te in  fttaniefc  Narioni,  lono  poi  ancora  andare  fcrocndo  ncH'Iralia . E 
pur  trop^  nelle  Hiftoric  appariranno  come  del^ttc  con  milcrabili 
carattcrri  di  fanguc . s > • *«  : 

Noftro  Signore  ncUanriintione  fua  ai  Pontificato  protrò  con  gran 
zdo,  e ritardo  della  Religicmc  Càitholio  d’impedire  Tinccndio  ptoÀ 
fimo  airitalia.e  con  felice  iucceilb  operò, che  non  fi  dilatafie  in  quel^ 
Prouincia  per  il  bene di  eflà  > eimlhmeiuuendouiii  Ponrefici  la  loro 
S<;dcaiè  perdonò  al  fuo  proprio  fanguc  le  fetiche  tirulrate  à loro  glor 
ria . Speditori  da  ouefta  opcta,non  cefsò  d applicatcallc  cofe  fontane 
con  offidj»  e fuflìdn  à fiiuote^i  qud  Prenefoi»  che  potcuano  efiete  il 
Ibftcgno  de  Catholici>  e ctelia  noftra  Santa  Religione  ; QuMid  ccco  * 
che  accidenti  di  mancanza  di  linee  de  Prencipi  portartmo  qua  turbo- 
lenze in  diminutitme  della  quicte,e  tranquillità, che  fi  godettadntcrefi 
fando  i primi  Prencipi  della  Chrifti^tà  nelle  Guerre  iif  Calia , ^ 

Sua  Santità  prelàgo  del  male,che  ne  poteua  fuccedere  »non  mancò 
di  porre  ogni  (rodio  ad  ouniKlo.dc  à ptoauare  la  diuerfione,  f«onofti- 
cando.  Se  anteponendofi  glinfelid  cuemi,  che  foptafianano,  Mà  non 
fitrouòrimaiio,nè  atmne  badante  à reprimete  l’innondationc  delle 
GuetTC>che  ne  fucceoctiero.  ^ . x - v A , 

Non  ca  però  apertamente  rotta  la  guerra  fA  le  Corenc,effendo  vq 
pezzo  durata  à &rfì  có  la  ct^erta  dell' Armi  auxiliarie  à glamici,  e c5- 
federati , quando  fua  Beatitudine  ad  efiè  fpcdl  Nuncij  draordinarij  à 
promoucrc  la  Pace, e pct  trattarla  in  FrandaKU  douc  ^reua,che  dip& 
dedèro  le  rifolutìoni . Fò  da  quel  NunciO  draotdinario  operato,  che  il 
Rè  Githolico  vi  ràmandaflfe’il  fuo  Amba(ciatt>rc,chc  riera  partóo . S 
pofe  mano  alla  trattatione  d’alcuni  puntUa  difcudìonedelii  quali  per- 
che per  la  moltiplicità  d'dlt,  e lontananza  de  gl'mtetei&ti  rìuiciua  Io- 
ga,e difficile  à ptattkarfi:  fùpéfato  à difpor  le  Corone  à maipfar  i Pie^ 
nipotentiarij  in  luc^o  terzo  da  conoordatfì . Mà  il  fucceffodi  Treueri 
portò  l apcrta  dichiarationc  della  rottura  dà  le  Cotone,  come  fi  vidde 
dalia  publicatione  de  Maniddi . 

SifrabiliCofonia,e  Lubecca  per  il  lu^o  del  cógrefib,acciò  in  quel- 
la mteniendrcto  i Minidri  cfo  Prencipi  Orholici  > Se  in  queda  quegli 
de  graìtriye  dia  B.midò  prontamente  m Colonia  U fuo  Le^to  per  in- 
ukarui  il  concorfo  de  Pienij»tentiarij,chc  non  vi  etano  ancor  tutti  ac- 
corfi,  e nò  màcò  di  còfcctare  ai  ben  publico  qualche  parte  della  ripu- 
tatione,edecoto,che  richiedere  potcua,che  non  fi  pn^  vi  fi  transfi:- 
riflè  U Le^to  lènza  vèdéreptecurfbti  tutti  li  Plcnipotcntiariid’andata 
di  molti, de  quali  ritatdata,  c non  effettuata  vanj  dtccdfi  coi  colo- 

tc  didkierfi  ptetedi . quando  nclfc  pedone  di  efiù  c quando  per  i Paf- 
faporti , e foro  torma  > dee  vedere  » che  fi  erano  confumati  qualche 
Anni  inutilmente , con  la  danza  in  Colonia  del  Legato  , il  quale 
premè  nella  permiflìone  dei  fuo  ritorno* 
c tio-;  V.  ’.i 
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, Partito  il  Legato, per  tenere  attacato  il  filo  delle  negotlatloni.fìi  de- 
putato Nuncio  Straordinario  iui  Monfignore  Macchiauelli  bora  Car- 
dinale, al  quale  fi  forrogò  V.  E.  a!  di  lui  ritorno . 

Saprà  ella  beniflìmo  quel  che  in  t5po  di  lui  accadette,  e quanto  per 
aitati  fi  era  negoriato,  e della  fofpcnfion  d armi  antepqlla.come  mez- 
zo attp  à facilitare  la  Pace , la  quale  IbCpenfionc  però  in  alcuni  trattati 
non  fiapprouaua  lènza  la  reftitutione  dciroccupato,allaqualc  i poflef- 
fori  non  condefccndeuano , c fi  dilcordò  anco  nel  tempo , fendofi  fer» 
rnati  li  Spagnoli  nelli  6.Ò  7. anni,  c li  Francefi  prima  pareua  fé  ne  fodis- 
fàceflero.e  poi  alzorno  la  dintadaalli  x.e  xij.  ne  glaltri  fc  ne  mofiraro- 
no  lontani , quando  precedeflc  la  reftitutione  del  Brafihe  vi  s’aggiun- 
geflè  dopò  la  riwolta  di  Portugallo,  la  conditione,  che  \i  ftiflè  cóprelb 
il  nuouo  pretefo  Rè  D.Gio; . Era  tornato  intato  à rilbrgere  il  negotio 
depaftaporricó  nuoue  dimandc,che  à Ferdinandofi  delFe  il  prcdjcato 
d'Impcratore,c  per  gl‘ Alliati  della  Francia,  e particolarmente  per  l’ Ar- 
ciuelcouo  Elettore  diTrcueri,e  per  la  Duchefta  di  Sano»  con  la  deno- 
minatione  di  Tutrice  aborrita  da  glimperiali, che  fauoriuanoi  Precipi 
luoi cognati admdicandoglieia , e per  i Pafl'aporti  per  gl'Ollandefi.i  cui 
Miniftri  patue,che  l’ Ambafc.ili  Venetia  haueflè  agiulEito,  che  fi  chia- 
maflèto  PknipotentiaiijjC  le  ne  viddero  poi  ftabilite  le  fomie  có  fodis- 
fàttione  reciproca, e vi fà  parimente  da  dire  in  quelli  del  IXKa  Carlo  di 
Lorena,che  perla  propietà  della  lingua  Francefe,che  così  s’intitolaua, 
più  pareua  cnc  fùonaflc  in  denominatione  della  femiglia,che  del  Du- 
cato'.ontk  egli  pretedeua  fi  dicefle  ò Duca  di  Lorenorò  Duca  Carlo  di 
Lorcno , c mentre  à Ratisbona  s’aggiuftarono  nella  Dieta  parimente  i 
Pafl'aporti  per  li  Stati  deirimpcrio  lenza  la  claul'ula;:  Nobis  nondi  recon- 
r//i4r;)Che  in  eflì  volea  Celare,  che  s apponclTc,  era  poi  apparii  dentro 
il  termine  di  più  anni  quietata  la  materia  de  palEiponi  agitata  rpcflb.fc 
nó  in  tutto,  almeiìo  in  parte  da  fuperfluità,  e puntigli  con  ritardameiv 
to  deliapertura  del  congrefifo  ,«  con  fatiche  innumerabili  in  quello 
habbiamo  potuto  contribuire  à beneficio  de  Prcncipi  Catholici . 

Mà  con  tutto  che  fbfl'e  fiata  nominata  la  Gttà  di  Colonia  per  il  C5- 
greflb.fi  andò  l'coprendo  ancora  rifpctto  ad  eflTa  la  difficoltà  non  tanto 
per  la  fituarionc>quSto  che  per  l'autorità,  che  vi  haueua  ripofta  il  Leg. 
Apoft.con  la  diminutione  di  quella  de  Suezzefi,011andefi,(Sc  altri; N6 
ne  fecero  nondimeno  motto  i FnuKcfi , ne  meno  gl’ Auftriaci,  quelli 
fbrfc  per  non  dare  ad  intendere  di  dcpédcrè  da  Suetefi,e  quefti  perche 
non  haueuano  altro  intento,fc  non  che  in  qualunque  modo  rcftaflèrq 
quelle  due  potenze  ^uife  fràdiloro,dcin  Amburgh  douefi  trouaiu 
Monsù  d'Auò  per  Francia  con  gl' Ambal'ciatori  di  Suezù;  fi  presétiua, 
che  fi  trattalTero  negotiationi  à'parte,&  in  effetto  di  là  venne  la  ptopo- 
fta.che  fi  trasferifle  il  Cógreffo  da  Colonia  in  Munfter,  Se  da  Lubccca 
in  Olnamburgh , e così  poi  fi  \idde  concordato,  le  bene  N.  S.  & i loro 
Miniihri  non  fi  fono  ingeriti  in  quefta  negotiatione , che  anche  hà  fcco 
penato l’agginftamcnto  de  paffaponi per  quel  luogo,  non  oftante* 
...  Hh  a che 
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che  fi  fuffe detto,  che  il  Congrefib  ftaria  onininamentc  in  Colonia, 
cl-ubecca,  e quanto  alla  commodità  de  gl’Hcretici^  negotiare^ 
pare  che  fi  doueua  ftabilire,  ch’il  Signore  d’Auò  douefiè  comparire  in 
Colonia  come  Arabal'ciatore  Plenipotenriario  del  Rè  di  Francia  , 
e con  lui  venire  vn  Secretano,  ò Agente  della  Corona  di  Suetia,  che 
non  farebbe  figura  nel  CongreHb;  mà  haurebbe  trattato  priuaramen< 
te  con  detto  S.d’Auò.  Che  in  Lubecca  poi  farebbe  cóparloTOxefter- 
na  affiftito  da  vn’Agente , ò Secretarlo  del  Re  Chriftianiflìmo . 

Da  quelli  racconti  fi  deduce,che  l'intenrìone  perauantifbllè  fiata  , 
che  gli  Hcretici  non  haurebbono  fatto  pcrlbnaggio  nel  luogo  princi- 
pale del  CongrclTo  in  feccia  del  Minifiro  Apofiolico.e  de  Plenipoten- 
tiarij  di  tutti  li  Prencìpi  Catholici  non  godere  di  tal  preroratiua  ; 
E nondimeno  fi  vi  preléntcndodi  prcfcnte,chein  Munfierf^noper 
trattarfi  le  differenze  vertenti  fri  l lmpcratore,  & il  Rè  di  Spagna jcol 
Rè  di  Francia  da  Plcnipotentiarij  Catholici,  douehauranno  anco  di 
intcrlieriire  Minifiri  Hcretici,  e quelle,  che  occorrono  tri  l'Impera- 
tore, 6c  i Suetefi , dettino  trattari]  in  Olhamburgh  doue  fi  troueranno 
Minifiri  di  fuaMaellàCefarea,  di  Francia,  e di  Suetia,  dei  quefio  ef- 
fetto , che  il  Grani  per  ordine  dell  lmperatore  detta  feiogliere  le  fii- 
dette  due  Città  di  Munfier,  dcOfiiamourghdal  giuramento';  dichia- 
randole libere,  come  già  s’intende  , cbehabbiaeleguicodi  Munfier 
con  l’inteniento  di  vn  deretano  di  Francia;  mà  Voilra-Eminenza  co- 
me \n 'pezzo  hàrifieduto  in  Colonia  Nuntio  Straordinario  , & bora 
Legato  Apofiolico  haurà  coniprclò  più  à dentro,  & accertàtamente 
quelli  particolari  per  fapcrecome  rcgolarfi,&  in  effetto  nella  di  lei  là- 
gacità,  pmdenza,  e lapcre  mofirato Jn  altre  funtioni  fi  confida  fi,  che 
non  degencraià  dalla  gloria  riportataTiellc  file  attiòni  palfatei,’  e cor- 
rirponderà  all’afpettationeinappogarlecaricacosìcohrpicua  di  lìAy 
gato  Apofiolico  per  la  Pace  fira  Prencipi  Catholici . ' ^ 

Douri  dunque  accingerli  all'opera,  e chofirarfi  pronta  à transfbrirfi 
à Munfier  per  tal’effcttopettrouaruirfi  però  quanÀ)  vi  faranno  gionr 
ti,  òut  procintórdamnamii  Plcnipotentiarij  delli  detti  Prencipi  Ca- 
tholici, o almeno  dell  lmperatore  , e delle  due  Corone , e dé  altri 

Pr  encipi  più  primati,  con  1 intenicnto  delli  quali  fi  compren^  che  fia 
perdarfi  principio  al  Congrelfo.  •*, 

Non  fi  dubita,  che  à tale  effetto  ella  non  fia  per  inuigilare  con  ogni 
premeditatione  àgioria  di  Dio,  riputatione  della  Santa  Sede,  & ap- 
pi aufo  à lei  inedeniTia , nondimeno  fe  sii  andrà  difeorrendodi  quair 
checofa  per  tenere  lo  fide  proprio  de  frencipi  coi  loro  Minifiri. 

N S.  fin  nel  principio  del  lùo  Pontificato  hà  attefoà  conlcruare  vna 

fiaterna  indifteréza  tra  i Prencipi  Càtholicijsfùggcndo  tutte  quelle  co- 
è ,chc  poflbno  arguire  in  lui  partialità,e  cosi  in  ciò  Vì.E.  potrà  ilare  at- 
tera,athnche  la  l'ua  mezanità  nel  difporrc  le  cofe  alla  pace  trà  i Prccipi 
Catholici,nó  rcfli  infruttuolà,pcrduta  co  effi  la  Cófidenza,  c cofi  do- 
uranno  anco  fere  i Minifiri  di  lei»  & i fuoi  fetnigliati  nel  cóuei  fare,  clip 

anco 
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anco  fi  douranno  guardare  molto  bene  nel  difcoffctc  j e nello 
fcriucrcj . 

Fà  grandemente  à qaeftoptopofìro  rafienerfi  di  proporre  afTolu- 
tamente  partiti  alle  patti, pcrcneriefce  difficile  ,U  proportiimaffime  nq 
i principi],  e quando  le  materieancota  fono  iadigefte,  fenza  che  vna 
delle  parti  fe  ne  chiami  mal  fodis&tta,come  ci  hà  raoftrato  l'erpetiéza 
in  Madrid,  quando  fi  negotiaua  l'aggiufiamento  di  Mantoua . Douri 
però  vfarfiinduftria  , che  le  parti  medefime  portino  l’vna  allaitrale 
ptopofitioni.che  vicendeuolmente  (àranno  fatte, & à Vofira  Eminéza 
loia  toccherà  di  andarle  coltiuando,e  dilponendocol  fuo  prudente  ac- 
corgimento, maffime  col  ritegno  della  communicatione  à gl’vni,  & à 
sl’altri  diqud  che  potefle  decomporre  il  buon  fucceflb  del  negotiato} 
1 perche  il  proporre  pattiti  è ftimato  dalle  parti  debolezza  proponen- 
do per  l ordìnario  le  conditioni  della  Pace,  chi  la  dimanda,  fi  potrebbe 
operare, ct^  Je  pani  proponghino  in  vn'ifiefl'o  tempo  con  portare  à lei 
come  mediatore  le  loropretenfioni’,  & ella  induftriofamente  andarle 
pronìouendo,  e conciliarfi  la  confidenza  farà  bene  aileuerare,  che 

iua  Santità,  eV.  t.  non  hanno  altro  fine,  e defiderio  dopo  il  fcruitio  di 
Dio,che  il  bene,e  la  ficurezza  de  i Regni,e  Stati  delle  CòrcMie  ,e  Prén- 
cipi.de  quali  fi  tratterà,c  con  altri  fimiglianti  concetti.  . - 

Giouerà  molto  a quello  propofito,che  V.E.non  pigli  fopra  di  fe  ar- 
bitrio di  decidere  cofa  venuta,ne  che  v’impegni  fua  Sàtità,chc  nò  vuol 
vfeire  di  pollo  di  Padre  commune.cófbrmc  ail’obligationc,che  gfim- 
ponc  il  grado,  che  tiene  nella  Cbiefa  di  Dio , de  in  quella  maniera  ella 
auucrrirà  di  non  cruentare  di  mediatore,Giudice  ne  grinterellì  politici, 
Quando  però  le  parti  volcflcro  vlcirc  di  qualche  impegno,  c confidai^ 
fero  à lei  le  propolle,  & il  gùidido>  da  darli,  & ella  conil  Joroconlènfo 
comprcndefiè  di  caminare  ai  ficuto , in  tal  cafo  non  dourà  mancare  di 
*giouare,  de  cooperare  al  publico  benefìtio. 

Si  reputa  parimente  proficuo  al  negotio  di  difcorrcrc  de  modi , co- 
me prOTofte  de  terzi,  de  anco  operare,  che  in  effetto  lo  iàcdnoter- 
zc  perlohe  non  lbfpette,  ò difinterellàte  nella  propolla , che  anco  fi 
porrebbe  porrare  in  forma  di  difcorlb,  che  la  Santità  Sua  nei  maneggio 
della  nomina  de  Plenipotendàrij  propole  à gli  Ambalciatori  à dar 
fcimo  da  fe,  per  leuai^ii  dall’impegno,  bel  quale  erano  entrati , di  chi 
' doueua  efière  iip«mo  à> nominare , che  dalamo  .dafic  la  polizza  del- 
la nomina  à fua  Beatitudine,  e che  poi  dalla  Santità  Sua  fi  facebbono 
publicati  tutti  in  vna  volta,  c Sua  Beatitudine  diceua  fcpajatamcntc  à 
cialcUno,  che  fe  egli  gH  hauelTe  data  la  polizza  della  nomina , forfi  fi 
'ftrebbe  fatto  qualche  cofa  di  buono , màfe  non  rhauclTc  riara,,  non  fi 
farebbe  fatto  cofa  veruna.  . ' • . ■: 

S potrà  ancora  \ ftre  cautela  d'impegnare  nelle  propofte  quelle 
patri,  che  le  fàramio alBcurahdole  del  Iccreto,  fìncnc  non  faraiuK) 
dilpollc  le  altre  parti.  . . 
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Smterpreta  molte  volte  per  partialità  la  fpeditionc  de’ Corrieri» 
quando  nel  luogo,  douc  fi  fpedifle  non  s’acconfente  à quanto  fi  di- 
manda, e però  e bene  Jafciarla  far’ ad  altri  Miniftri,  e fc  cUahauefie 
neceffità  eli  f^dir  Corrieri  con  fecrctezza , può  valerfi  del  nome  di 
Mercante , o d'altri , ò far  caminare  qualcneduno  de  Tuoi  alquanto 
inanzi,c  che  poi  da  lontano  pigli  Je  Pofie,al  quale  propofito  c da  con- 
fiderarfi,  circa  il  fpedire  à Roma,  la  lontananza , c che  poco  può  giq- 
uarc  il  fpedire  Corriero  per  hauere  di  quà  le  rifblutioni,  perche  inun- 
to glaffari  mutano  faccia . fallifce  però  quella  tegola  nei cafi dine- 
cefiìrà,  che  ricercano  la  di  lei  pmdenza . 

Li  Depofiti  mettono  la  Sede  Apoftolica , e Sua  Santità  in  pericolo 
di  diuentare  parte,  e fòno  ancora  nefehe  le  memorie  de  i difpendij , c 
tuuagli  della  Valtellina:  onde  Voflra  Eminenza,  non  dourà  alTumerfi 
di  lare  tali  propofle,mà  lafciame  l'incumbenza  alle  parti 

L’vfar  patienza,  c longanimità  più  tollo,  che  ardore  nel  negotiare  » 
preferua  da  molti  Iblpetti . 

Mentre  fi  fono  qui  toccate  alarne  cole  pertinenti  dal  giiardarfià 
non  entrare  in  diffidenza,  non  fi  dcuono  laldare  quelle  , che  fi  giudi- 
cheranno à propofito  per  acquiftarc  la  confidenza  neceflària  per  me- 
zanizare  vtiimcnte. 

Fà  molto  à propofito  il  moftrarfi  beninformato  come  V.  E è co- 
nofeiuta  perule  de  grintcreflì  de  Prencipi,  il  rendere  c:macc  iloro 
Miniftri  di  portare  defiderio  della  loro  gloria , e de’  loro  Plenipotcn- 
tiarj,efauoriti . E particolarmente  procuri,  che  gl’ Auflnaciappren- 
dino, ch’ella  affettionaeflì , SciloroStati,  e che  l’ifteflb  concetto 
tenghino  di  lei  i Francefi,  e gl’altri  Prencipi . Profeffarà , che  Noftro 
Signore  non  habbia  alcun  particolare  intcreffe,  ò affetto,  mà  defideri 
la  pace  principalmente  per  lo  llabilimcto  della  Religione  Catholica , 
c per  il  riftoro,  c ficurezza  de’  loro  Srati , che  con  la  Guerra  fi  vanno 
rouinandocol  maggiore  pericolo, che  jx>rtano  le  diisenfioni,e  rcuen- 
to  finiflro  de  i fatti  d'armi,  ne’  quali  fpcfib  la  fbrnina  prcuale . 

Si  può  ancora  fuggerirci  che  à quella  vtilità  de  Prencipi  Catholici 
ne  può  fuflèguirc  vn’altra  d’imprefle  contro  la  potenza  Ottomana  à 
g loda,  e propagatane  della  fanta  Fede . 

Può  eflere  confiderabile  il  punto  delle  precedenze  trà  le  due  Co- 
rone, e che  iSpagnuoli  non- fi  voranno  trouarc  coni  Francefi,  &in 
molti  cafi  fi  può  rimediare  con  il  mezo  de  Terzi , come  farebbe  del- 
r Imperiali  per  i Spagnuoli . 

Saprà  Voflra  Eminenza , che  nel  Trattato  di  Veruix  alla  defltadel 
Legato flaua il  Nuntio,  &apprcflb  di  lui  rAmbafeiatore  di  Spagna, 
& alla  finiflra  l’Ambafciatore  di  Francia . 

Oltre  d quello  fi  è accennato  delle  ragioni,  che  poffono  perfuadere 
la  pace  per  il  feniitio  di  Dio , e della  Religione  Cattolica,  che  appar- 
tiene particolarmente  alf Imperatore  difeirfbre,  & Auuocato  della 
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Chicfa  al  Rè  di  Trancia  per  il  titolo  di  Chriftianiffimo  > e primogenito 
di  cfla,  & à quello  di  Spagna  per  quello  di  Catholico  vi  concorre  1 m- 
tcrcfle  de  gli  Stati  intorno  alla  diucrfità  delle  Religioni  > che  alterala 
qiiicte,e  ffcutczza  delli  Regni , come  fi  è veduto  m 
?è  mai  reputato  il  Rè  aflbluto  Patrone , fe  non  quando  ha  abbattuto 
il  partito  Heretico,  il  che  dourebbe  gradire , e tenere  mano , che  luc- 
cedefle  nelle  giurifdittioni  de  glaltri  Prencipi  .E  anco  gran 
ncccflìtà  dclriftoro  de  Sudditi , accio  che  poff^o  relpirare  «*aUe  feu- 
chc,e  fpclè.come  pammente  i pericoli , a i quali  foggiacciono  le  Mc^ 
narchie , lècondo  che  pur  troppo  modcmam^tc  fi  vede , onde  non 
dourebbero  i Prcncipi  tralafciar  d’afficunu  le  ftelEi , & i loro  Stati  con 
honorata  Pace  » e quella  di  VeruL\  portò  molta  lode  appreUo  tuttii 
Sanile  Filippo  Secondo.  i'  . • . 

Ha  più  volte  detto  Noftno  Signore  agl  Ambafciatori  dell  Impera- 
tore, cdelli  due  Rèj  che  la  diuturnità  delle  guerre  prence  lempte 
infcliaflimi  fucceflì,  & incerti  euenti,  il  che  fi  vede  per  i(perienza,chc 
k co  le  fi  riducono  à tali  ftretti  teniripi , che,  vpa  pai;te  danneggia  1 al- 
tra, che  non  fi  poteua arguire,  chi haueflè  da  reftare  luperiore,  depen- 
dendo ciò  Ipelk),  più  da  gli  accidenti,  che  dal  valore  , c peroeflere  la 

pace  cola  più  accertata,  proficua,  lodeuolc,  e ficura. . 

Oliando  Voftra  Eminenza  farà  nel  luogo  dd  Oangreflo  potrà  dM- 
nc  Mite  alli  Nuncij  Apoftolici.  e tenere  con  effi  buona  corrilpondcn- 
za,  e procurare,  che  ne  raguagluio  i Prencipi,  apptefloi  quali  dimora- 
no, fe  dia  non  giudicherà  di  tarlo  con  lue  proprie  lettere . 

11  ricorrere  almczo  Diuino  con  l’aiuto  delle  Orationidarà  rilolutio- 
ne  molto  pia,  e gioucuolc,onde  ella  dourà  procurarcjche  non  fe  ii  iiv 

tcrmettinolepubliche,epriuate.  ^ 

Ctcdcfi,chc  nel  punto  delle  Plenipotenze  non  ni^ccra  pm  difficol- 
tà, douendo  eflère  mamfefta  alle  parti  fra  di  loro . Mà  fe  vi  fopragiun- 
gc  differenza,  fi  che  reftaflcro  da  ycderfi , potrà  Voftra  Emuienza  iii- 
tcrporfiperlafatisfattione  commune.  , i 

La  folpenfion  d’ Armi  tuoi  eflère  preludio  alla  Pace:  onde  fara  mol- 
to efpedicnte  di  procurare  , che  fi  coiifeguifca in  quella  miglior  ma- 
niera, che  farà  poffibile . /r  j lu 

Nonfisàfele  prime  negotiationi  verferanno  ne  gl  mterefli  delia 
Germania,  che  fi  fuppongono  già  hitauolati  nelle  conferenze  d Am- 
burgh,  e tanto  quelli  quanto  gfaltri  vanno  accrelcendo , e diimnucn,- 
do  lècondo  le  variationi  delle  cofe  del  MPrido.4  perche  nella  Germa- 
nia fi  poflbnocortfiderareinegoti)  dd  Palatinato,  nel  quale  interpo- 
ncndofi  il  Danimarca,  c gl’Elettori  ddl  lmperio  fu  trattato  ndl  vltona 
Dieta  di  Ratisbona , e transferito  à V lenna  fenza  conclufìonc . ^el- 
io deir  Arciuelcouo  Elettore  di  Treueri  j quelli  ddli  Duchi  dr 
Branfuich  , c Luneburgh  per  il  Vefcouato  di  Niddcfct^  eglin- 
tereflìde Vcfcouatidi Mindcn  , Verden,  &Olìraaurgh,  Olmuitz, 
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éc  altri  occupati  da  Suetefìi  (Se aita.  j.j  ’ „i'> 

Nella  Franda  quelli  della  Lorena  Bri(àch>  c le  ocaiparioni  ddl’ AF- 
(atia>  della  Borgogna>  c nell’ Aitois  » Cambrefi« Aiookuich,  Se  altii  . 

In  Colonia»  Neus,  Cbempen  > de  altre  occupationi  latte  da  Vaytna* 
xelì,  e date  àgi’ Halli.  . 

In  ^gna  quelle  di  Perpignano>diCatalognaaii  Portc^allo>e  quel- 
lo polÈteOerercguitodroccupatkineàconlìnid’ArragQik.  .n  ; jb.. 
In  Italia  quelle  di  Pinarolo»  Calàie>  Mamoua*Piainoutc.  cMilano» 
Valditaro,  toccanti  alla  Sede  Apoftoliai  diifcrenza  de  Cc»iliQi;  oon 
Venetioni,  e(aueile>che  boramlorgcmo  per  1q Stato  diCaftio  coni! 
Duca  Odoardo  Famefc.  e con  la  Lega,  fopta  di  che  fe  Ife  fkà  capitare 
fetittura  à parte.  ^ ' 

Secondo  che  fi  andataiino  coftì  prooonaido  la  materie»  Voftra 
Eriiinenza  ne  haurà  le  RclatkHii  da  i Miniftri.  de  Prcnctpi  » perche 
ogh’Vno  procurerà  d’mfortnarla  de  i fondamenti  delie  loro  prctefe  ra- 
gioni, e nel  racconto»  che  ne  fiirà  quà  di  matK)  in  mano  foie  andrà  di- 
cendq  quel  cherii  più  che  à noi  p<^  occorrere . 

Ben  anuerrità*»  che  ne  i negotij,  che  includono  intereflì  di  Heretici  » 
Nòfiro  Sitare  non  vuole  hauere  parte , douc  fi'tiatca  'di  migliorare  ^ 
vantaggiare»  ò afficurarglùdrentfoiùa  Santità  obligata  à procurare  k 
loto  clhtpatione  » mCncra  nmi  fi  voglino  conuertire  alla  noftta  Santa 
Fede»e  Dogmi  CathOlid  . Douià  dunque  V.Eièguitarei  eflrempiodi 
Sua  Beatitudine  di  nccm  concorrere  polirÀiamente  ad  alcuno  «loro  van- 
taggio ; • Mà  più  prefto  rapprelèncare  à i Prenapi  » & àloro  Minifiri  la 
poca  Fede»che  polTono  date  alle  piomelfe  d’Hcrctici  » c la  poca  ficu- 
rezza»  che  tiene  la  pace  di  quei  Stati  » douc  fono  fetratorì  dt  Lutero» 
Caluino,&  altrìidc  infieme  pregarli  in  nome  di  fua  BeatitùcUne»clwvni- 
ti  procurino  la  cóuerfirate  loco»!]  che  fuccederebbe con  facilita»  fe  cd 
vnanhno  volere  fififolaellèio  ^afiecutareiloro  Stàtìeon  fiurepco- 
felTare  à loroPopoii  la  fi^a  iK}foa  Cathoiica  Religioite»perche  ct^rct- 
ti gl'Heredd dal  terror dell’ Armi  loro»  tnxtandofi  lènza  alcuno 
poggio»  tomarianOal  grembo  delia  Ghiera»  dalla  qualé«  per  foderate 
alloro  appetito  corrotto»  fi  fono  fepsuati.  ^ • 

Se  fi  proporanno  paréti  per  l’a^iuftaraento  della  Valtcllàu. Voftra 
Eminenza  fiaftenga  cB aderire  pofitiuamcnte  à quelli,  cheiictodi- 
no  Soucanità  (ii  Grigioni  fopta  la  Valle  » e non  entri  in  alcuno  af&re 
polidco  circa  ellk,  màpcMi^  ftudio  » che  nella  Valle  cK  due  G^ntadi 
fi  aéficuri  ì’eAèrddodoila  Religione  Gatholica.perche  lè  in  quei  luo- 
ghi ritomaOèà  metterifi  in  piedi  alCahiinìfmo,  & effcRdtio  d’tflfojcot- 
rerebbe  l’Italia  pericolo  adinfèttarfiperla  ccxi%uitàconlo  Stato  di 
Milario,  cVcrteto.  ' - 

Quanto  ai  Palatinato  fe  fi  tratterà  di  reftituirloà  Prencipc  Hdeti- 
co,  non  può  Voftra  Eminenza  concorrere  pofidnameatc*in*qudk> 
maneggio*  dcèBiobligodi  ricordare  alii  Prencipiia  difeonuenienza 
' M . diiiinct- 
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di  rimettere  in  mano  de  gli  Hereticii  Popoli,  che  vna  volta  fon 
fottratti  dalla  loro  Xoggettione,  & in 

riportarne l’eftetto,  feccia,  chenapparifcaUliiodiflènlo, 
ftanze,  cheti  nuono  Palatino  prometta  quel  .piu,  che  fi  potrà  in  be- 
neficio della  Religione  Catholica,  &in  particolare  di  niantenere  la 
Religione  c grEcdefiaftici  ne  i beni , che  poffedono  già  recuperan  , 
e ne  prenda  ifparere  de  Vefeoui.  e de  i Rebgiofi , ma  non  moftn  già 
per  quello  che  ella  ottennc(re,di  dare  confenlo  al  r^o,  c fe  le  ncorda 
m qucfto  propofito  la  fodisfettione  del  Signore  Duca  di  Bauiera  . 
che  hà  fi  egregiamente  cooperato  allointereffe  della  Religione 

Quel  chef!  dice  circa U Palatinato , quelle  auuertenze  poflono 
foruirc  nel  maneggio  delie  altre  reftitutioni,  o materie,  doue  interucn- 

ftonoglantctcflìdegl  Heretici . . n r-' 

Cfofianco  in  quello,  che  poteffe  portare  vantaggio  alhGn^i 

perii  palfidellaRetia,  eperilrefto':  Etè  bene,  che  Vollra 

nenza  feppia,  chegli-oftaggi  riceuuti  già  da  ' 

cara  fi  vollero  dare  perlareftitutioacrivna  partedi  Porto,  Lanct  » 
e Mantoua,  eli  Paflì  della  Retia,  e dall’altra  diSufa  Auigliana  , * 
Btfehecis  t ' Mà  fua  Santità jlon  volfe  ricduerli  per  la  rcfotuti^e  dei- 
Ji. palfi della  Actia , come  punto  vantag^ofoa  Grì&Km  ; e dou^ 
no  èfleite.  a’ lei  raccomandati , oltre  all’intcrcflc  della  Religione  Car 
tholica  in  qiicllc  bande  quello  del  Vefeooo  di  Cbira , ede  gl  dtn  fcc- 
clefiallici,  c m^me  nell  eflccutione  di  quello,  che  piomiflero  i On- 
gioni  al  tempo  di  Monfignore  Scappbdi  che  potrà  bMercanfoJPtaW: 
ne  da  lui,  ò dal  prefente  Monfignore  Nuncio . ' ! 

Si  vede , che  i Francefi  fotto  titoli  d’ Alliati  comprendono  gl  Olan- 
dcfi  pet  fergli  entrare  nella  Pace  vniucrfele,c  Nofttó  Signore  non  può 
'approuarcleallianzc,  chcfi  fennocon  gl’ Hcretid,  dt in  particolare 
fepcndofi,  che  gl’  Olandefi  con  la  nauigiion» vnitìerfaJe  conducoM 
Predicanti  f Herefia,c  quando  habbino  da  eiTcte  cóprefi  fento  dar  ala 
il  fuoaflenfo,pcocuri  almena«chefeccino'qualcj>e  vantaggiodli  Ca- 
tholici  habitàti  nel  dominio  loto,  cc»ne  faràbc  il  libcrqeflcrcitio  dcl- 
'la  noftea  Tanta  Religione,  edi  vnaChielàpubJica  in.ogioi  Juogo,  douc 

liCathcriicipotcflcroferelclorodkiotioni.'  ■ 

Intorno  aJli  ProtteftantT d’ Alcmagna  nell!  Pacea  che  volle  fece  1 t 
Imperatore  con  SaitcMiia  fi  fenno  i pregiudkrj»che  v’interucnncro  per  i 
beni  Ecclefiafticijc  per  il  refto , e conucrrà  andargli ouuiando  pttmt- 

taiidofi  alla  meglio. ' zr  j • 

Meflèrano , c Creuacorc  fono  feudi  di  quella  Santa  Sedè  pofleduti 
dalla  Cafe  Fercra  Ipeflb  trau^liatì  dal  Duca  di  Sauoia,  c Goucrnatotc 
di  MilanOjC  promilcro  già  il  Gsuematorc  di  quel  Ducato,e  detto  D^ 
ca  di  non  s’ingcrirc  in  quel  Principato,il  che  fi  dourà  procurare,  che  fi 

mantenga.  ‘ 

Vna 
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Vna  particolare  auuerrcnza  fi  dourà  haucrc.chc  fi  come  lìc’capito- 
hti,donc  apparirà  Ja  mezaniti  di  Noftro  Signorcjnó  deuc  coftarc.che 
fimcfcolino  intereffidi  Herctici,  mà  che  fe  ncftccino  capitolati  à 
prte.cofì  ne  i proemij^e  conclufioni  fi  douranno  dbrimcrc  k fatiche 
inceflanti , che  Noftro  Signore  hà  fatto  per  códur  li  Prencipi  óthoJi- 
ci  alla  pace  con  tutte  le  altre  efpreffioni  di  ftima,c  rilpetto  verfb  k,  Si- 
tità  Sua,c  Santa  Sede, come  fra  graitn  l'eguì  nel  Capitolato  di  Monzo- 
ne,e  di  Ratisbona,  c fi  c anco  trottata  qualche  fbrma,ch’io  diftédo  fpc- 
cificamentcjcioè.-  Dichiaramo,chc  peni  prefenre  contratto,  concor- 
dia, ò pace,  e per  li  patti , e conditioni,  & altre  cole  in  elìà  efpreflè , c 
coutcnute,non  s’intenda  pregiudicato  direttamcnte.ò indirettamente 
à qualfiuoelia  titolo,priuilcgio,ò  ragioni,chc  alla  Santa  Chiefa  Roma- 
na in  qualfìuoglia  modo  competono , ò poteflcro  competere  imme- 
diatamente,ò mediatamente  nelle  Prouincic,Citta,Tcrre  A altri  luo- 
ghi in  c(Ta  nominati, c comprefi  implicitamcnte,ò  cfplicitamcnre.  mà 
tutte,  e fingole  ragioni,  titoli,  c Priuilegij  s’intendino,  c fijno  in  tutto,e 
wr  tutto  ptereniati,comc  li  prefati  contnhenri  à nome  loro,  c di  loro 
Prencipi  li  preferuano  al  pcelèmc  Sommo  Pontifìcc,-tuoi  Succcffori,c 
Santa  Romana  Chiefa . 

Qnefto  è quanto  hò  potuto  ftenderc  in  carcaanentre il  reffo  fi  po- 
trà andare  di  mano  in  mano  f uggerendoJc,  hauendo  pur  ella  nelle  ma- 
ni rinftnittione,chc  fù  data  al  Signor  Cardinale  Ginctri.E  Voftra  Emi- 
nenza intanto  A'ada  con  corraggio,  e piena  confidenza  in  Dio  ai  l'crui- 
tiOiChc  fe  le  commettc,accompagnandola  fua  Beatitudine  con  la  i'ua 
Scinta  BenedittioncAiocon^TuodcfidcriodcUe  lite  prolpcrità  • 

Di  Roma.  

,c  ' o.i  r :I  ..  . -, 

oi qttefÌ4Ìd  ittfituttùmei  ttutnia  molH  cvnaeneuoie à i fini dell'hifiik- 
fin , li tinitli  MoH\;trtano  fùlo  in fxtr  fapere  olii po fieri  le  cafe  accadute , ma  ad 
itfiàrman demodi: dèméneggmnegotif  fui medello delie eofe appmtatet & 
fratidétedagli  ittteitige»ti:).>  r.  yi'i:  f'  {i- 

Eraficouttntato  Cefare^phe  ilungtegodafarfi»  foffe^trafporteto  da  Co- 
lonia à'Mn»fierii&  da  Amburgo  mOfnaburgò  di  f'erfalia,  ancora  ch'egli 
baueffe piàtofléabtfiderato/iormatia',  francoforte , & baueua  lo  fiefib 
Cefare  mandati  in  Francia  li  paffaporti  carretti  nella  forma  adimandata  per 
li  ‘^etiipotentiarifdeiChtifiioMi^mo^an  figaificare  aÙ .Ambafdador  yetteto 
che  fi  tontpiacefikdi  confipioHi  àMiniflri  del  Re  in  cafo  che  da  loraricen- 
déuoitOentefifiero’maMdatiin  Coloniali  paffaporti  del  perii  "Plenipaten- 

tiarij  Imperiali  nella  maniera  aggiuftata,  dr  con  le  fpecificationidi  Ferdiaaa- 
detengo  fèranfitali  Signori  di  Iduox  t & il  Salit  quello  per  Francia  quefii 
per  Suetia , concertate  quefie  coft  in  Amburgo  infteme  con  moltipunti  accor- 
datiper  UTrelndii  dei  trattati di'Pace generale  , che  chiamarono  "Pr e limina- 
rift  &•  queftojid interceffione  Jell{è  di  Anitruarca,  come  habbiamo  acenato) 
Hora  hauendo  li  Frante  fi  ajj'entitoanch'efjì  alla  trantlatione  delcoitgreffo  d 
^ Munfier 
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che  ìmI  Taffi^ortoperil  T datino  ft  toglieffero  quefle  parole 
per  le  vcl  per  Plenipotentiarios  Serenitatis  fu«.  & perfificuano  nella 
dimanda,cbe  prima  hoMe^  fattati  Cardinale  di  B^icbelieìt  dei  pajfaporti  per  il  ' 

Duca  di  iMUlmgo  » t BrantuichAif  per  la  Ducheffa  di  Sauoia,che  foffero  con 
laqualità  di  Tmice  del  Duca  fuo  figlio , & di  B^eggente  di  quegli  flati , per  U 
confederati inCermama  cola  Corona  di  Francia^er  [^reiuefeouo  diTreuerit  '' 
tirpergliOlandefitper  U quali  i mede  jìmi  Frante  fi  nò  diffentiuano  per  mag- 
gior breuitÀAhe  dal  Cardinale  Infante  foffero  fpediti.  Quefle  trattationi  trouò 
il  Cardinal  Bfiffetti  delegato  nHgiimgere  in  Colonia  » che  variamente  fi  agt- 
tauano  effendoper appunto  alf bora  (uccedutala  Jpeditione  dei pafjaporti  del 
Cardinal  Infante  meUa  maniera  adimandata  dai  Frante  fi  y & fitrotfoanche 
quefli  mandati  ult^mbafciator  Veneto  à “Parigi , onde  reflaua  f afixo  da 
jpedirfi  perSauoiay  il  quale  tra  pnr  anch’egli  capitato  , ma  con  la  m^flìiant^a  , 
di  T uttice , & di  ìQtggente  $ Cr  però  non  vollero  in  quella  gai  fa  accettarlo . ra  (ripòrti 
Dicemmo Uminiflri  Imperiali  per  ragione  della  fua  negatiua , che  fpettaua 
la  difcuffionedi  tal  maniera  olii  maneggi  della  Pace  > che  ciò  non  era  im- 
portante alla  ficurego^a  di  quelli  y che  à nome  della  Ducheffa  doueffero  andare  ,, 

alcongrelìo , alquaie  dicemifideflinatoDonFrance/codi  Melo  con  plenipo-  ■ 
ten:^a  del  Cathoiico  y&vifi  afpettaua  alla  moffa  di  quello  del  flè  di  Francia,  . ‘ ' 

il  cui  indugio  moflrauano  li  miniflrt  di  quella  Corona,  che  dipendeffe  mera- 
mente dal  paffaportodPitadamadi  Sauoia  aggiufiato  con  la  qualità  diman- 
data leìr  di  già  haueua  Ce  fare  mandati  li  paff aporti  per  il  Duca  di  Luneburgo  , 
e Branjuicby  tir  per  gli  altri  che  haueuano  ódleanga  con  la  Corona  di  Francia 
in  Germania,  come  per  [ Elettore  di  Treueri , poiché  quefli  non  erano  flati  ; 

così  tofto  mandati, prefendendogli  Imperiali , chefjffero  comprefi  nelti gene- 
rali fpediti  per  li  medefimi  ^iliati , & li  Frante  fi  haueuano  fatta  nuoua 
iflanga  per  hauerli  efprefamente . T rafmefi  che  furono  i paffaporti  da  Mi- 
ni flri  Imperiali , dr  Spaguuoli  nelle  mani  deU  jimbajciator  t'enetò , come 
miniflro  della  I{epublica  eletta  Mediatrice  & confidente  di  tutti , ei  diffe  che 
teneuaappreffo di  fe  quelli  del  BjèCbrifiianifflmo  per  conjegnarli  alti  Miniftri 
Cefarei  f ubito  che  fi  foffehauuto  ciò  ch’era  defiderato  nel  paffaporto  della  Du- 
chtffa  di  Sauoia , il  che  era  difficoltato  da'Cefarei  di  concedere  con  la  efpre ffio- 
nc  di  T utrice  « & Hjeggente  > dicendo  che  tale  prediciUo  competiuapiù  ragio- 
neuolmente  al  Cardinal  di  Sauoia,  tir  al  Prencipe  Tomafoyche  haueuano  fatta 
ittfiangaaUlmperadprty  il  che  non  hauea  fatto  la  Ducheffa,  dieffer  dichia- 
rati Tutori;  & adduceuano  per  eff empio , che  tale  qualità  non  era  fiata  con- 
ceduta alC^rciducheffa  Claudia  ilnfprug , ancora  che  f off  e della  cafa  Ì jlu- 
ftna  incolla Ducbefjadi  Mantoua , abbenebe nipote  della  Imperatrice  Leo- 
nora y com'era  flatonegato  medefimamente  alla  Langrauia  i H affla , & feti 
Francefi  fi  erano  contentati  dalla  (peditione  deiPaffaporti  perla  Ducheffa  di 
Mantoua  cor  l aggiunto  di  Seretiifjima  Jenga  veruna  inflanga  del  titolo  preno- 
minato , nel  medefimo  modo  douerebbtrofodisfarfi per  Madama  di  Sauoia  » 
come  haueuano  fimilmente  fatto  per  LH affla,  diceuano  in  oltre  che  nei  tratta- 
ti del  Piemonte  gli  anni  addietro  ne  tampoco  sera  fatta  alcuna  mentione  di 

T utrice. 
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Tiaflct . Ttfd  li  fràncéfi  rim  voleuànoptiralcm  idèiofmr  buoni 
dicendo,  che  fe  ncU{paffaporti  hauenano  cffi  dato  iltitoio  d' Imbrodare  punto 
di  molto  ynag^rmomenio ,'pretendeuano  éSincùntro  Ut  fodisfattiÒHe  pdn 
Tdadama  di  Sauoia,cfie  in  effetto  fi  titronaua  al  poffeffó  della  mela , della 
l(e^en^a.  Senti  intanto  la  morte delC Cardinale  T^ante,  dalli  f naie  in/or-i 
fero  nuoue  difficoltà  "•  ma  offendo  flati  dichiarati  algouemo  delta  Fiandra  fei 
Deputati  ,ft  diffe  chaueffero  effi  la  facoltà  di  ratificare  li  paffaporti , tSr  qua- 
lunque altracofa  , che  in  quefto particolare pote^fuecedcre.  Effendofi  pubU- 
cato  y che  foffe  partito  improuifaMente  da  Amburgo  ilSi^nor  di  Lut^n  Tdi- 
iiiflro  Cefaìeo . Il  Rfi  di Prancia lo  fèce  fubito  intender^  ad-Nuntio , dieta 
tUrtìli'éfcìiuo di Selevcia  (il quale  follicìtatÉ  continuamente  il. beneficio  di 
qUtff^aìé  ) iolendofi , che  db  foffe  vnà  grande  eutdenga  dì  poca  propenftonq 
alld  fati'ditiuerfale,ptrche  ‘vi  foffe  difff^  ét  fegregare  liemffderqti  dalla 
Trancia , onde  haueff;  voluto  qnel  WniflrotoMa  pèkmproùffaf  anemia  far 
credere  tche  foffe  defperata  ogni  pràfiltìSelcb^fe0‘i'i'fine  fhe  itàneburgtfìi 
&11affipigliàffero  intpulfo  di  abbraetiare  li  paniti  propofii  loro  peraccom- 
modarfì  feparatamente  con  [ Imper adoro , liauendo  hauute  dicibfamtifo  il 
Nmcio  Upàfialico , r^rciuef cono  di  ititene , ^efidente  alla^orte  Cefarea 
folUcitòcon  ogni  ardore  le  pratiche  per  fo-  fuattire  quefle  apprenfionidd  Frm^ 
cefi, le  quali  pur  anche  ceffarono.  In  tanto  il  Signor  ef^uoletHinifiroFrancefit 
iH^mhurgo  fi  dichiarò  con  f Imperiale  di  hauer  ordine  dai  fuo  di  non  an- 

dar a Tdunfler  infino  a tanto  che  non  foffe  fpedifo  il  Taffaporto  per  la  Ducheffa 
di  Sauoia  nella  forma  pretefa . rapportata  quefia  nouità  alti  Miniftri  Imperiali 
in  Colònia  , fecero  nuoue  inftange  , àfine  che  fi  Francefi  defifiefferoda  fìmile 
pretenfìonc,  & 'doppo  fefferfi  maneggiato  quefto  affare  fenga  alcun  frutto 
(erano  allora  li  Vrcncipi  di  Sauoia  partiali  della  parte  ,Auflriaca  ) il  I{è  di  Da* 
nimarca  ne  fece  far  motmoallaCorteCefarèa , (ìrnello  fìeffo  tempoil  Coir 
legio  Elettorale  medefimopurefiinterponeua , accioche  queflo  non  prorogaf- 
fe  maggiormente  f apertura  del  congruo.  Intorno  i che  fu  penfatodi  trouart 
qualche  temperamento , il  che  fu , che  fi  fpedrffe  il  paffaporto  nella  fhrmaaiU- 
mandatà , ma  éon  inferirui  U claufula  feni^t  pregiudicio  i fe  peri  ella  foffe  J"  io- 
trice,t!f  Eleggente  fe  neriportaffe  il  trattalo  à gli  altri  deìlaTace , TU  entri  che 
fi  praxicauetto  qiiejli  maneggi  alla  C arte  Cifiirea , ' il  TiUnifiri-di  quefii  > come 
quello  di  Francia  in  Amburgo  premcuario  ,che  fi  flabiliffe  il  tempo  dell  aper- 
tura del  congrejjo , doppo  che  foffe  concordato'  il  negoth  dèi  p^apqtfo  per 
Madama  di  Sauoià,  bauendone  promeffo  il  Signor  di  Lugan  la  fpeditkne  nella 
forma  riebiefia,  quando  cosi  jfoffc pi aciutto  atClmperadore  ; làmie  benché 
f afferò  flati  di  fiordi  circa  la  detcrminatione  del  tempo, fù  nondimeno  eonclfifa, 
conia  mrdiatione  delMiniflrodi  ÙtHÌmarca,c<mcorreHddm ancora qucUo di 
Suetia.pcr  li  ìo.  diMargpqs.  àMunfler  ,&dOsnabru^i  il  che  fn  finegato 
nella  forma,  che  fegue . ' ' ’ ' ' 

‘ ' che  dalle  diic  Città  nominate  , fulrito  che  foffe  ffeguita  vicendeuolmcnte 
ìa  confignatione  delli  Taffdporri , fi  doueffero  leuare  liprefidij  militari  delie 
'parti  fiche  l'-p'na , '&  f altra  refi  affé  libera , & durante  il  congreff i foffe  obbli- 
• • ' - gata 
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gota  alla  naOr  aliti . Che  ambidue  li  con^ejfi  doucffero  flimarfi  vnfolo , cìr 

nou  pure  il  camino  tra  tvna , &[ altra  Città  foffeficuro  a tutti  gli  interejfati  r aperiuia 

onde  fipotejfe  praticar  liberamente . Ma  etiamdio  godeffe  la  medefma  ficu- 

qualumque  luogo  di  mett^o , chepareffepiù  commodo  per  maggior  com-  gKi  acco*-  ' 
municationi  al  particolare  conucnto  di  coloro , che  haueffero  à negotiarc  . <»»'>  • 
jtuuenendo  che  fi  difcioglieffe  il  trattato  fen^aeffetto,  fi  rimeteffero  lefudette 
Città  nello  fiato , eprefidtj  di  prima , & fi  conferuaffe  religiofamente  la  neu- 
tralità per  fei  fetthnane  doppo  il  rompimento  del  congrego . Che  fi  confignaffe- 
ro  Jcambieuolmente  tutti  li  paff aporti  fra  otto  fettimane  dal  giorno  della  con- 
uentioneprefente.Et  accioche  lapermutatione  di  ejfi  dafarfi  in  luoghi  difianti, 

^ diuerfi  non  generale  implicatione^ nuomritardamenti , fi  faceffe  colà  in 
i4tnburgo  per  UMinifiri  del  I{é  di  Danimarca. 

- ' Fà  fMto  inuiato  auuifo  di  quefio  alClmperadorey  & al  l{é di  Francia  dalli 
lò)ro  Mmifiri  i>  come  altrefi  feceqaeUo  di  Danimarca  al  /no  Hjè  per  e/ferfi  im~ 
pegnato  in  quefianegotiatione . Doppo  tale  accordato  fi  /enti  qualche  fu/furro 
alla  Corte  Imperiale,  che  il  tempo  fojfe  fouerchiamente  breue  perefpedìre 
ogni  cùfa^pareua  che  fi  defideraffe  [ allungamento, & in  quefio  tempo  nacque 
qàolcbe  difparere  in  id  mburgo  in  materia  di precedetn^a  tra  Francefi,&  Sue- 
defi , oltre  ad  alcuna  oppofitiont , che  fi  apportaua  in  propofito  del  tempo  jud- 
détto , tr  parendo  troppo  angufio  per  poterfi  congregare  li  Tlenipotentiarif  • 

F^l  nondimeno  tutto  quefio  /(mito , fi  che  fi  refiò  nel  concertato  non  compor- 
tandofìychejlcongreffofi  promgaJJèfliA^oltredelli  i^.di Margp  ; & intorno 
alla  precedetti^  fà  ancora  proueduto , & [efpedientefàcbe  li  plenipotentiarif  'p4ce. 

Francefi  douefféh  precedere  in  Munfier  ftandoui  folamente  vn  .Agente  di 
Suetia , &•  in  Osnaburg  haueffero  la  precedenza  li  Vlenipotentiarij  Suedefi  al  p,',"ncii , o 
Fffidente  di  Francia  , che  iui  fi  [offe  ritrouato , dichiarando  e/fere  yn  folo  ne-  <•»  *“">»  • 
gotiO  trattato  con  le  fief/e  conuepioni,  & con  la  medefima  authorità.In  quefio 
mentre  il  Signor  di  Jtuoxfaceua  in  .Amburgo  premura  di  hauere  laconfigna- 
ttane  nelle  fue  mani  delli  'paffaperti  di  Cefare , dr  perche  erano  di  già  fiati 
mandati  in  Franoa , fù  qualche  dubbio , che  quefio  pote/fe  portar  prolonga-  fuìtttì ce- 
mento alCeffetnatione  del  congreffo  nel  tempo  determinato  ,drne  fece  dubbio  eoediti . 
la  promottone  del  Cardinal  Mazarino , poiché  non  fi  fentiua,  cheilfiiha- 
uejfe  furrogatoittrun  altrtrinfno  luogo  ,fapendofi  le  difficoltà , che  fi  rincon- 
trauano  quando  lo  fieffo  haueavoluto  deputare  Tlenipotentiario  il  Cardi-  \ ' “ 

iial  di  Liane  ,4  già  pareua , che  gli  Imperiali  fi  lafciajfero  intendere, che  eglina  • 
nou  cederebboàù  al  Cardinale , attefo  che  nel  congreffo  doueua  foloconfide- 
rarfi  la  qualità  di  Tlenipotentiario  Francefe , che  deue  cedere  à quello  deli- 
Imperaiorer  e ceffare  quella  di  Cardinale  . Mà  quefia  difficoltà  non  fu  molto 
pefata , né  tenuta  effentiale , perche  hauerebbono potuto  sfuggire  di  ritreuarfi 
tnfìeme ,acciocbe per  quefia  guif  a fitoglieffe  >ia  ogni  impedimento  ànegotio  ta- 
to importante.  ìnculcauafituttauia  per  parte  di  Francia,cheilpaffaportopeT 
Madama  di  Sauoia  fi  accomodaffe  nella  maniera  richiefia’,&  in  oltre pretende- 
uano  la  dilatione  del  tempo  per  il  congreffo , la  quale  fi  filmò  che  pote/fe  di 
leggieri  accadere, poiché  mofirauano  eglino  didefiderare,  cheli paffàportìfpe- 

diti 


494  Delle  guerre  di  Germania 

!e!i*efl°da  C (trUnat Infante  foffero  ratificati . Intorno  alle  predette  cole  fi 

F'i'cu’pet  adirarono  per  qualche  tempo  le  negotiationi  dalli  Mini flri, onde  fi  prefe  final- 
r tpcnui»  mente  rijolutione  da  Cefare  di  conuenire  alla  fpeditione  del  pajfaporto  per  Ma-, 
fo,.‘  " ' dama  con  la  enuntiatiua  di  T utrice  e di  l{eggente . Fù  quejìo  fubito  nelle  mani 
del  Conte  di  ^ufpcrgh , con  ordine  però  di  confignarlo  quando  che  non  reflajfc 
altra  difficoltà  per  la  ejfettuatione  del  congreffo , & ogni  -polta  che  il  Uè  di 
Francia  deffe  il  reciproco  titolo  di  contutori  alli  Vrenctpi  di  Sauoia  » come  di- 
mandato à Ce/are, &foffe  conceduto  il  pajfaporto  al  Duca  Carlo  di  Lorenain 
imnr°pt"i  forma, & ancora  quando  dal  Chrifliantjfmo  fi  faceffeconfegnare  quella 

pfc-ncipidi  fpecialmente  nel  quale  eraefprejfo  il  titolo  d' Imperadore . Quindi  fi  yidezma 
• rifpofia  data  da  Cejare  al  di  Danimarca , dtchiarandofi  in  ejfa {opra  quanto 
diccuafi  ejfer  conuenuto  in  ^mburgh , & che  dallo  jiejJoJ^  fù  trajmejfo  à 
Cejarf  intorno  alli  preliminari  per  l'apertura  del  congrejfo  à Munfitr,comman~ 
dare  di  più  al  Conte  dt  ,AuJpergli  pajfaporti  daperinutarfi,e^rinjpcciequellò 
per  Madama  di  Sauoia  da  ejfere  confignato  con  le  conditioni  di  fopra  efpùcate\ 
Et  perche  pure  correua  la  voce  , che  fiijfe  per  andare  il  Cardinal  Mee^ino 
alla  funtione  diVlenipotentiarto  , come  che  nondouejfe  in  lui  penfarfi  altfa 
formalità  di  cerimonie  mentreche  fi  douea  trattare  la  pace  per  me^a  di  Mcr 
diatori  ,fù  nondimeno  opinione  > che  per  la  parte  di  Spagna  fi  doueffie  altresì 
Dubbi  fffttndare  vn  Cardinale , Il  Conte  di  Jlufpergh  , poi  hebbe  comiffione  daU In^ 
nuoui  per  per  adore, che  circa  quanto  era  concordato  col  minijlro  di  Francia  fopra  Treli^ 
ii^congtef.  mtnarij  della  pace  dilafciarle  cojt  nello  flato  loro  fen^amuouerc  altra  diffi- 
coltà , ma  che  nelle  trattationi  in  auucnire  doueffi  caminare  circonfpetto  fo- 
pra  le  facoltà  del  Signor  d'inox , Fù  anche  dubbio , chef  off  e per  ritornarli  il 
congreffo  à Colonia, Amburgo , il  che  hauerebbe  prolongato  il  tempo  pre- 
fiffo  delti  i^.di  Man^,  al  che  fi  aggiungeua,che  inculcando  C Imperadore , c/;e 
foffe  dato  il  pafjaporto  del  f{è  di  Francia  per  il  Duca  Carlo  di  Lorena , il  l{é  per 
mterejfi  particolari  non  vi  inclinaua.  Il  tempo  adunque  fi  auuan^Ma,  e le  cofe 
pareuano  molto  di  Inngarfi  dallo  flabilitoper  la  radunami' a dei  vlenipotentia- 
rtj,non  fe  ne  mouendo  alcuno  perii  luogo  deflinato.Si  afpettauano  però  i Vaffa- 
porti  del  l{è  di  Francia  con  la  ratificatione  delli  negotiati  fatti  dal  Signor 
dAuoxi  & in  Franciaparimente  fi  afpettauano  li  T^aporti  di  Spagna  defì- 
Tiflapoiti  dcrandofi , che  foffero  fognati  per  mano  del  l{i  Catbolico, òr  quefli  furono  manr 
lOBc  Fiandra  ^mbajciator  y eneto  à Tarigi  ^ ^inJlmburgo  al  Conte 

giu  flati.  d'xA.ufpergh  folo  però  fofe  r itti  dal  Melo,  effendo  flati  fpediti  nella  còformità  di 
quelli  jpedtti  da  Ce  fare . Erano  in  que fio  flato  le  cofe,  & il  Cardinal  B^pffetti 
era  tutto  giorno  follecitato  di  ordine  del  Tapa  dal  Cardinal  Barbarino  ad  inui- 
gilareper  (effettuatione  dellt  trattati  & apertura  del  congreffo  ,ne  ill{olfetti 
perdonaua  à diltgerrga , ma  non  dipendendone  il  fine  da  vn  folo  Vrencipe , ma 
da  molti  j de' quali  tutti  è conf  ueta  la  coflattj^a  nelle  proprie  opinioni,  qutffi  che 
fi  credano  impeccabili  nell'elettione  dei  pareri, offendo  tutti  lontani, non  pa- 
tena il  Legato  vfare  ò la  facondia  ,òle  ragioni  ,nrlle  quali  è potente  oltre  moda 
per  farli  declinare  dalle  dureo^  loro . 

FÙ  perfuafo  in  quefli  tempi  il  Vrencipe  di  Careggio  daperfona  fna  confiden- 
te, poi- 


f if'  LibtoNona.  •’ /T  .^95 

tetfoitbe  nei  trattati  di  pace  vniuerfalefi  haueuanodamaneggiartuttteUco^ 

(e.,  che  trouaffe  modo  , ò di  apoggiare  la  fua  cauja  à qnalche  altroplenipotcn- 
tiario  ► ò aadarm  diperfona , ma  ò foffe  la  debole^  dello  flato , in  che  era 
condotto  per  la  priuatione  di  tutte  le  joflatr^  ,è  detto  fpirito  tchenon  gli  con-  cipedicot 
cedeffe  tanto , ò di  rna  per  così  dire , fatalità , alla  quale  foggtaciouo  gli  im^  "«•»  • 
perii , non  che  flati  minori , non  applicò  al  miglior  forfè  di  tutti  i rimedii  alle 
fuefòrtune.Cesì  taf  bora  pare  ^he  ihuotuo  diuenga  cieco  quando  che  Dio  ha  de^ 
liberato  di  trafportare  lo  flato  con  còditioni  per  occulti  fuoi  giudictj  in  peggiore. 

Hora  dico  in  queflo  congreffo  furono  molte  le  difficoltà  dei paffaporti  ciflefli 
da  vna  parte  per  li  Trcncipi  di  Sauoia , & poi  per  il  Duca  Carlo  di  Lorena , 
cosi  anche /opra  le  iflaia^eMle  quali  t altra  parte  non  defifteua^hffi/egnajfe- 
ro  Upaffaporti  di  mano  del  l{è  di  Spagna, & era  continouo  il  concettoa:hein  aU 
cuni  3 che  fi  voleffe  commutare  il  luogo  per  la  vniene  detti  Tlenipotentiarij. 

MaHprimo.puntodiSauoiarcflòda  femedefimoeflintoeffendofi  liVren-  . , 

dpi  accomodati  con  la  Cognata , al  fecondo  parue  > che  fi  imponeffe  filentio 
doppo  molte  riclìiefle  mefcolate  con  altre  in  confideratioue  del  Dnca,  bauendo 
ripoflo  li  Francefìyche  per  le  ti'ottationi  paffute  co  l Rj  loro,  edal  Ducarotte 
non  fi  poteua  concedere.  Sopra  di  ehe  fi  fermarono  pofeia , dicendo , non  do- 
uerfl  pretendere  più  del  concordato  in  .Amburgo , al  quale  non  intendeuano 
egUtmdi  accrefeere  > né  difminuire , & che  l'ammettere  nuoue  propofitioui 
dinflan^e  farebbe  flatovn  perpetuare  infruttuofamente  li  trattati.  Cefsidi 
poi  pian  piago  la  opinione  circa  il  mutàrfi  del  luogo , non  effendoft  receduto 
dalle  Città  di  Tdunfltr , c>*  Osnaùurg  in  V vesfalia  fecondo  le  pedette  conten- 
tioni  flabilite  in  .Amburgo  fopa  li  preliminare  della  Tace  Reflaua  adunque 
fojpeto  diche  fi  richiedeua  della  fottoferittione  del  Ri  Catholico , con  la 
trattatione  di  queflo  affiare  fi  congiunfero  confufamente  molte  altre,  le  quali 
fecero  del  continuo  apparire , eSr  tenere  per  Cvna,  e per  (altra  parte  impedita 
UviaperCeffiettuatione  del  congreffo.  poiché  fù  diffeminato  in  quel  tempo, 
che  ilSigmtr  d[ jiuox  mmiflro  di  Francia  foffe  partito  d .Amburgo , del  thè  fe  0*' 
bene  pet^althoranon  fi  verificò  fe  non  la  intentione  communicata  dal  Ré  di 
Danimarca  al  Conte  di  jtufperg  Trliniflro  Cefareo  , fù  prefo  dall  altra  parte 
pcrindith,  ebenonfi  appticaffe  feriamente  alla  pace',  ma  continouando  li 
Francefi  fempe  mai  nelle  dimande , che  fi  f otto fcriueff ero  dal  Ri  Catholico  li  i 
paffaprti , rifpondeua.no  gli  Spagnuoli , che  quefiì  era  ma  richtefta  fupcrflua,  ^ 
offendo  flati  fpditi  da  Don  Francefeo  di  Jrielo , il  quale  diceuano , chaueua  iu 
fueflo  particolare  la  medefima  facoltà , ehauea  si  de  font  0 Cardinale  Infante, 
e però  trouandofi  in  mano  dell  Jimbafeiator  di  F'enctia  Refidente  in  Francia , 
tr  del  Conte  di  .Aufperg  li paff aporti  (pedici  netta  conformità,  che  erano  de- 
fiderati  non petendeuauo,ehe doueffero  efferenuouamente  fegn  ati dal  RéCOr 
tholico . Sluefle  ragioni  non  erano  atettate  da  Francefi, li  quali  flimauano,  che  ticbi<ae. 
SpgnuoU  non  mclinaffero  alla  pace , edoUaltra  parte  fidoleuanopur  anche 
dell’ Imper adori , ò fuoi  minifiri , dicendo  ehe  ìié  messo  effi  ne  haueffero  buossa 
dsfpfitione  ,ma  che  haueffero  per  le  manipatkhe,  d"  negotsationi  co'l  Isiinì- 
flro  di  Suetia  per  tirarlo  ad  accordi  particolari  con  £ Imperadore , & tn  tal 

gui/a 
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iuifa  di  fciógb'ere  quello  t che  fi  era  determinato  i»  Anibiirgo»  e^in  formua 
(iafehe^na  parte  rouerfeiaua  le  cagioni  /opra  Poltra  delle  procrafiinationi . ■ 

1 lntantoili{édil>MimarcajpedivHfHoconfiglieri0ÌnJimburgo,aeciòcho 

j fi  ahboccajfe  con  il  Conte  di  jti^perg , il  quale  hauendo  pofte  in  ìfcrittdle  rif* 

pofle  ifit  inferì  ad  Eglofiat  per  comtnuuicare  di  per  fona  co'i  cièche  oceare- 

min  quefli  affari.  Tarue  che  le  co/e  fi  implicherò  con  altre  preten fiotti 
/citate  da  gli  Imperiali  , poiché  addmandauano  al  Conte  di  .AuóXiche  fi  vo- 
lere qtudificare^  didurre  laratifìcatiom  dt  quanto  era  fiato  conuuenuto  intor- 
no a' preliminare della'Pace,  maeffo  per/ateraua  in  tUmoflrare , che  dalla 
parte  auuerfa  foffero  mendicati  pretefli , i fine  di  non  venir  mai  i conciufione 
di  co/a  depnaSi  faceuano  in  tanto  gli  vfficij  del  "Pontefice^ioche  fi  rimouef» 
fcroglt  ofiacolr,c  rompeffetogU  indugijfer  dar  vna  volta  principio  al  Con^e/- 
/oXoti /uppoaekdofi  aggiufiate  le  ratificatioui  per  amendue  le  parti, fi  infìflem 
fbe fo/fero  effibite . jljpettauauo  tattìima  li  Francefì  i paffapoHi  con  lafotto- 
fcrittione  éslB^pdiSpagia , ma[  altra  patte  procuraua  di  e/cludere  con  le  fo- 
miti' 'udì-  bit  ragioni  fimile  diman  da;  Mtgi  che  vi  aggiuH^eua , che  e/fendo  tanto  difian- 
P«“*  • tela  Spagna , che /e  il  I[égli  haueffe  bamto  a firmare,  non  fi  /arebbe  mai  pofio 

fine  ai  trattato , poiché  coloro  > che  haiieuano  per  finte  di  tirar, m lungo  con  que- 
fia  dimanda, guadagnauono/à  me  fi  di  dilatione . .dgg/ìdgieumo  , che  li pafia- 
porti  non  fi  diedero  mai  éat  , ò Trencipi , ma  dai  loro  TUnipettutiarq , 

in  quefia  adduceuano  [ effempio  di  quel  cìf  era  pa/fato  mila  paee  di  Keminx  , 
onde  la  fòtto/crittione  dal  I{é  èra  vnainuentione  tronata  -pirr  dare  di  lunga- 
mento  à gli ‘ ^^bitefc  poi,che l' Imperadore per  fogliere queHo  impedi- 
mento, che  precludeua  la  firadaallapace,baueua  ferino  à Don  France/co  di 
Melo  in  fiandra , xSir  baueff t incaricato  al  Marche/e  del  Carrettài  fmo  Amba- 
feiatoràn  Spanta , che  face/fero  ogni  opera  perche  fi  coudefeende/fe  à quefia 
, domanda . Intantonegottimad  Cùnte  di  Au/perg  di  per/ona  con  il  ^jè  di  Dani- 

marca, edigiàglihaùeaeffibiti  tutti  lidi/pacci , Jhe  apparteaeuano d[ Im- 
' ' ' peradorecirca  il  trattato  fatto  dt  Luxo , promettendo  ch'anche  quelli , che 

fi  defiderauam  da  Spagm^i/arrebbono  fiati  trafmefirondeintide  difpofitione 
di  cofe  fkconuenuto , che  perii  primo  di  Decembre  fi  farebbono  confegnati 
fcambieuolmtnte  li  paffaporti,&  .il  B^  ue  diede  /abito  auui/o  al  Signor  ifAnox 
itmentt-  con  lettera  in  datadelli  lì.dAgofto  i6^..  Lamentoffi  Amx  largamente 
Auou*?**  nella  ri/pofta,  dicendo  che  erano  li  negotiati  del/ tiara  parte  pieni  diambagk^ 
di  ri/erue,&  di  lungheg7^,ér  ali  incontro  chedal  fuo  lato  profeffaua  mgeiutOr 
mete  lapacej&  glinepromettemaper  te/ko  tutte  le  ageuoleggepoffibili.Doppo 
quefxo  Auox  parti  d Amburgo , efi-  auuegna  che  vi  la/cia/fe  il  San  Bimano 
dichiarato  per  Bffidete  dal  !{è  di  Fracia,nò  fodiifece  però  alf dira  parte, fi  che 
nén  rinouaffe  le  doglianze  di  prima,  in  propofito  dalle  quali  diceuano  li.  Fran- 
ctft, che  eragran  tempQ,cbe  il  Conte  di  Auox  fupplicMiail/MoB,icheglicon- 
cedeffedi  fare  vna  pinata  in  Francia  per  /uoipriuati  intere ffi, madie  petò 
la  conce/fionc  fattagliene  non  bauerebbe  cau/ato  né  impedimeuto,  ni  dilatione 
dcuìia  df  effecutione  di  tutto  ciò,  ebefidoueua  allaparte  di  Francia  in  ordine 
di' apertura  del  Cange ffo  , poiché  in  ogni  modo  il  Tienipoteutimo  principale 
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perla  Francia  doueuafpìccarfi  da  quella  Corte.  Diffc 

eradetto  del  R<>  di  Danimarca  al  Co:  .^ufperg  già  ritornato  daEglofiat,cbe  U 
minifiridi  Francia  , e di  Suetia  baueuano  fitta  infiairza  ,cbe  ft  abbreuiuQe  il 
termine  della  reciproca  commutatone  dei  paffaporti  ,&fi  veniffe  alla  de  er- 
minatone  del  giorno , & che  fi  mojlrajfero  loro  ipajfaportpcr  vedere,  fela 
fpeditone  di  effi  , & di  ciò  ch'era  flato  ratificato  foffe  nella  maniera  rtcbtefla,  ctf«e . 
alle  anali  cofefù  dallo  fleffo  Conte  rijpoflo , c^e  non  potcua  fare  ‘tlcuna  tnùo- 
uatione , fen^aMine  di  Cejare , & che  fi 

mento  del  pj'di  Danimarca , & in  quanto  alla  mutatione  del  gi  orno  defi  nate 
primo  di  Decembre , patena  difficile  da  efettu^fì  ' 

tempo  mngere  li  paffaport  di  Spagna . jlggiufiato  però  concordemente  que 
fio  punto  cL  rvno,&  con  Ultra  dei  prenominati  ^ 

naLnocon  qualche  lente:^x.a  si  Cafpettatione  " 

co,  nel  cui  tempo  fi  trattò  ancora  per  prefcriuere  il  giorno,  che  dou.ua  dai  fi 
principio  al  cotigreffo;  finalmente  pure  doppo  varu  , clr  laboriofi  '"‘‘««'SS' ^ 
venne  alla  m^ua  traditone  delle  ratificationi  dei  prtliminmtrali  tninifltl 
deTmp^  e del  di  Francia  , & fi  attendeua  di  far  lo  fleffo  d, 
fiuelle  di  Spalma , & dei  paffaport  fubito  chefoffero  amuati,fi  comeftinte- 

dà  auella  Corte.  Diedene  Don  Francefeo  dipelo  jubito  raguaglio  al  Nuntio 
.Apofioheo  in  Francia , & al[ .Ambajetator  * 

d quali  foggiunje  di  piò , che  gli  Originali  erano  fiati  il  D.pu..- 

re  affine  fche  tuttofi  difponeffe  per  Umano  Ceferea  . il  Saluto  deputato  di  j„e. 
Zeta  in  Murgo  moflrònon  fodisfarfi  delle  ratificationi/opradcttedeU 
Iniperadore , oppugnandoli  con  tali  ecccttioni.  Trimo,  che  non  vi  folfc-a  ..ficioni 
pofio  ampio,  ediflefo  il  titolo  della  Tilacfld  Cefarea,  & pero  vi  fi douef-  den.^mp.- 
le  poner  più  punamente . Secondo  , che  nella  ratificatione  il  Luxo  , 
^ilSaluto  non  erano  fiati  nominati  .Ambafciatori  j.  perla  parola  concc- 
Dtafiierit  dovendo  fi  poner  t concliilà  fuerit.  4.  per  le  parole  Coiifìrma- 
miis  conuentionis  formam  ; fi  douefieponere  per  omnia  confirmanius 
conuentionems-  ehe  fi  poneffero  nella  medefima  ratificationequefle  ptf- 
ro/cprpvtvi^ore  litcrarum , effere  Juperfl.ua  la  repetitione.6.  che  vi  fi  ag- 
giwiìeffe  la  Claujula  effecutma . Quod  QE(ar  omnia , & fingala  fit  ob- 
feruaturus,  & executurus.  in  quefio  modo  aggirandofi  quegli  affari  il 
tempo  fi  aunangò  fino  all  f 16.  di  Gennaro  del  r^^.eper  atuora  non  ermo 
comparfi  in  .Ar^urgo  li  difpacci  di  Spagna,  onde  fu  detto,cbc 
haueuajcritto  à Don  Fr ance/co  di  Melo/the  fiiiiuiaffero  al  C onte  di  UufpergU 

‘^“^iTperuenut  aiutine  nelle  mani  del  medefimo  Conte,hebberoquaUhco^ 
biettioui  da  gli  auuerfarii,cbe  dtceuano  non  effere  infarto  nelU  r aificatione  ai-^ 
fiefamente  il  trattato  fattodal  Luxo  Minifiro  Cefareo  fopra  li  prelminai^  fop^  ii  nr 
deUa  pace  tanche  fece  qualche  cofideratoiie  intorno  alla  foto  crittione  del  I{è 

Catholko.  Sàia  pendenra  adunque  di  quefle  pratiche  part  il  Co:  di  .Aujperg  n<o. 

J .Amburgo  per  di  nuouo  aboccatfi  col  I\i  di  Dammarca,&efponergli  ordini. 


fi  tidH 
Giorgio  di 
HetMfttin 
mudato  lo 
Francia  dal 
Cante  di 
Tcautmau' 
doiff» 
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ao  d«Ua^ 
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che  pÌH  recentemente  teneua  da  Cefare  fopra  la  fieffa  materia , nello' 
/patio,  che  fi  maneggiauano  le  predette  coje  fi  inrefe,  che  da  Vienna  era  fiato 
mandato  in  frauda  dal  Conte  di  Traatmandorff  per  gli  affari  della  pace  il 
Tadre  Giorgio  di  tìerbejìain,  il  quale  prefentate  le  lettere  credentiali'ol  Car- 
dinal Mai^arini  accampanò  le fue  commi ffoni,e  prefentò  mia fcrittura  dtffin** 
frafcritto  tenore . ' . , 

lo  vengo  à quefta  Corte  df^la  Maeftà  del  Rè  Chriftianiifimo , fpe- 
dito  di  Vienna  dall'lJIuftriflmo  , & Edcellentiilìmo  Signor  Conte 
MafllmilianodiTrautmaudorfF,  CauaJierdclTofonc,  primo  Confi- 
glicre  di  Stato>  Camariere,  Se  Maggiordwno  Maggior  di  S.M.CcArca 
con  lettere  credcntiali,  & inftruttioni  dirette  à Sua  Emincnaa  il  Cardi- 
nale di  Richelieù  di  data  delli  22.  Nouembre.  Mà  perche  in  quello 
temoo  del  viaggio  Sua  Eminenza  pa6ò  à miglior  vita,ritrouandomi  in 
quello  accidente  di  mutadone  > alla  quale  tutte  le  cofe  humanc  fono 
lottopolle,non  trono  rimedio  più  efpediente>chc  di  poner  quello  ne- 
gotio  nelle  mani  di  Volita  Eminenza>  e trasferirlo  dalla  pr«ettionc  di 
vn  Prcncipe , e Colonna  della  Santa  Chiela  nelle  braccia  di  vn’altro , 
confidando  nel  zelo,  che  Volita  Eminenza  moflra  nella  promotionc 
dei  ben  comune  in  tutte  raltreoccafioni.  la  follanz.i  della  comilHone 
è breuemente  quella  di  alficurare  come  S.  M.  Cciàrca  nel  principio 
del  fuo  Imperio,  il  quale  ha  trouato  molto  turbato,  & afflitto,  non  ha 
mai  mancato  dal  fuo  canto  di  procurar  la  pace , & quiete  delia  Chri- 
llianità,  & principalmente  la  rellaatationc  dell'antica  buona  corrifpó- 
denza  con  l’inclita  Corona  di  Francài  il  qual  defiderio  fece  vedere  af- 
fai chiaramente  mandando  Ambalciadori  .1  Colonia , Noremberga , 
Amburgo,&  a In  i luoghi>cosl  contifiuarà  fempre  in  quel  lànto  propo* 
fito  per  dar  fine  à queuidiluuij  del  fanguc  Chrilliano,e  mina  dclU  Fe- 
de Catholica,  le  quali  miferic  S.M.  nonhàcauf^jteda  principio,  ma 
più  torto  dal  mifero,  e torbido  Stato  dell’Imperio  fu,  come  da  vn  tor- 
rente,à quelle  rapito,  hauendofi  adunque  hoitmi  cinque  anni  traua- 
gliato  per  fere  vn  congrerto,  e trattato  per  vna  pace  vniuerfele,  per  ri^ 
mediare  à tanti  mali , H negotio  fu  ridotto  a tal  tetmine  per  li  concc»:- 
datifettiin  Ambuigo  per  ilSignorBatctodiLuxo  Connglierc  Impe- 
riale Aulico  di  S.M.Cefarea,&ilSi^tContc  Claudio  di  Auox  Am- 
bafciadorc  drS.M.Chriftianillìma,  che  tutti  li  deputati  fi  douetebbero 
ritrouare  nel  primo  di  Etecembre  nell’ Anno  1642.  nei  lu<^  deputa- 
ti,& nominare  a giomo  del  congrerto;  ma  perche  fino  ad  bora  quertà 
crtecutione  non  fi  è virta,perche  nifluno  comparfe  dalla  parte  di  S.M» 
Chriftianiflìma  nel  ten\po,&  luogo  nominato.Sua  Ecceilenaa  il  Con- 
te i TrautmandorflF , come  fedele  Miniftro,  & dcfidcrofo  di  otMnpU- 
re,&  mettere  in  effètto  il  defiderio  pacifico  di  S.M.  Ccfarca  fuoIfe+ 
drone , de  liberar  la  Germania  da  quelli  pericoli,  i quali  vannoaumeri* 
tando  ogni  giorno  non  fblamentc  per  la  potenza  de  gli  Heretici  . mà 
ancora oeiTurchi  > li  quali  nonhauendo  guerra  at^ocon  Perfiani 

danno 
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danno  chiaramente  ad  intendere  di  volere  attaccar  rVngaria,  e Polo- 
nia. A quello  fine  non  hà  voluto  perder  tempo,  ma  per  via  di  Sua  ^ 
Eminenza  dar  calore  al  negotio,  c fare,  che  S.M.ChriftianilIìma  foQc 
diCpofta  per  fuoi  Miniftri  à voler  pigliare  à cuore  quelli  pericoli^  della 
^ta  Chjefa,  «Se  mandar  prima  qualche  foggetto  capace,  & futficien- 
te  inllrut^o  per  quei  CongreflTojC  nominationc  del  giorno  per  il  tratta- 
to. Finalmente  S.  E.fpera,  che  ne  meno  impedimento  fi  piefentarà  dal 
cantodi  S.  M.Cefareai'uo  Padrone,  hauendo  già  confirmato  il  pre- 
detto trattato  d’ Amburgo  ad  inllanza  del  Re  di  Danimarca.  Mà  le  per 
forte  fofle  qualche  diftettoj  e mancamento  ragioneuolc.che  poteflc 
ritardate  quello  congrellb . 5.  E.  non  mancata  di  dar  tal  riniecUo,  clic 
àj..ben  comune  non  rellarà  impedito;  rifieflo  promettendofi  dalla  cor- 
te di  S.M.]Qu;i(lianiinma,  la  quale  potrà  mandar  ficurantente  quanto 
.ptiuiaper  la  nomuiatione  de  giomopccmoftrareà  tu  itala  Chrillia- 
nità.illuo  zelo,  (Se  femore  del  ben  comune.  & quello  è quanto  io  giu- 
dico nccellàrio  di  efponere  a V.  Eminenza  fupplicandola  humiUfll- 
•mamente  dipigliare  la  protettionc  di  quello  negotio  apprellb  la  Mae- 
llàChrillianiflimaconquclfemore,  che  ella  ama  Chrillo,  e la  Sua 
Spola  la  Sacra  Madre  Noflra . delle  cofe  particolari  non  voglio  trat- 
tare, vedendo  che  la  Maella  Ghriftianilfima  vuole  reftare  in  temimi 
.generali, de  non  fentire  cofe  pacticolarL 

,,  -^^lU  lettera  & ftrittura  juddettUfìiordinato  dal  I{(i  ChriflitmiJJtmOi  ehc  fi 
faceffe  larifpofta  feguente  data  .t’14.  di  Cenar 0 . 

11  Rè  hà  tdlùixiniata  fcmprctanta’inclinatione  alla  pace  vniuerfale 
della  Chrillianità,  «Se  ha  propalata  vna  prontezza  sì  grande  in  mtto  ciò  di  T.,«ir- 
ch'era  nccellàrio  per  arriuarui.che  il  mondo  deue  conofeere  non  cfiTér  * 

proceduto  da  S.  M.«  che  TEuropa  non  goda  del  ripolb,  e tranquillità  ^ 
che  gli  huomini  da  bene  defnlcrano  . àno  dallanno  6.  che  hà  fo- 

guitato  quello  dell'apertura  de Ib  guerra  dal  canto  di  Francia,  il  Rè  fo- 
pra  le  inllanze  delNtintiodella'Santicàdi  N*  S. , edeirAmbafdadore 
della  Republica  di  Venetia  lece  conlegnare  li  pallàporti,  che  li  flironp 
domandati  per  li  Plenipotenriarij,  e deputati  del  defonto  Impcradore, 
del  Rè  di  Spagna,  de  gli  Elettori  dell’Imperio  > e dei  loro  collegati,  «Se 
adherenti,  & ciò  hà  la  M .S.  continuato!  doppo  la  morte  -cTe  ITo  Impera- 
dore,relalIàndofi  anche  conb  medefima  qualità  i pallàporti, che  fono 
Rati  fpediti  da  poi,  Se  à tutti.fr  è rifibluto  perii  Zelo , che  \ nicamence 
hà  della  pace . Tutti  lànno,  che  eguale  prontezza  non  è Hata  I Vicor 
na  intorno  allipalfaportirichiclli  dal  Nimtio,  e dairAmbaldadote  di 
Venetia,  per  il  Rè , & fuoi  Allbti  in  Alemagna , quelli  per  Sua  Mae- 
ftà  clTendo  Rati  conceputi,  come  prcambufi  affettati,  ne’  quali  veniua 
nominato  il  Rè  di  Spagna,  prima  delbM.S.  à finech’cllanongliacet- 
talTe,dc  per  li  fuoi  Collegati  di  Alemama  lì  Ibno  fatte  dilHcoltà  mandi 
d’accordareadeffiipairaporti,màiamequcjliperS.  M.  fono  Rati ri- 
iormati , óc  fi  è riiloiuto  di  Speditegli  alto  per  li  medefimi  Collegati  « 
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rf  riifuudanti  la  pace,&  in  feguito  è ftato  riconofciuto  per  tale,alt£et' 
orno  per  le  riipoile  • che  il  medeHmo  Rè  gli  hà  fatto  > quanto  per  la 
communicatione>la  quale  gli  fù  data  d'vua  copia  della  latifìcatione  di 
Viemu . Adunque  è lenza  fondamento,  che  u voglia  pretendere  non 
eiTer  comparlb  alcuno , dal  canto  del  Rè  in  Amburgo  al  primo  di  Dc- 
cenìbre , eflèndojnoto  à tutto  il  Mcmdo , ^e  S.M.  vi  ha  vn  Miniftro 
Rendente  lìconofciuto  per  tale  dal  Mediatore  de  gli  affari  occorenti 
dèlia  pace,de’quali  hà  ep  mede/lmamente  hauumcommunicatione 
^ patte  di  elio . Ciosi  non  prouiene  dal  Rè  ilritar<ktnentodeU’eflC' 
cutione  del  trattato  d’ Ambuigo*perche  S.M.  ha  inuiato  la  rariiìaitk>- 
qe , e pafìaportial  Conte  d’Auox  fino  dclmefe  di  Febtaro  delfanno 
antecedente , con  proteRadi  nominare  il  giorno  de  li  congreflì,  Se  la 
medefimaprotefta  è Rata  continuata  al  Signor  di  San  Romano,  nelle 
cui  mani  hà  eRb  Conte  lafciatele  ratiiìcationi , depaffaporti.  Mail 
CcMitc  di  Aufpeigh  in  luogo  ^ prefentare  al  Rè  di  Danimarca  la  ratifì- 
catione,  de  paifapotti  di  Vienna,  e di  ^agna , come  hauerebbe  fatto  • 
k hauefle  hauuti  quelli  di  Spagna,  de  le  quella  del  Tuo  Signor  foRe  Ra- 
ta in  buona  forma,  se  contentato  per  guadagnar  tempo,  e dar  fempte 
buone  apparenze  al  publico  di  ^ne  pattidpar  le  copie  alli  Minmri 
delle  Corone  collegatc  ,i  quali  vi  hanno  tiouati  mancamenti  impor- 
tanti , eRèndo  vno , che  non  vi  è fé  non  la  forma  ^ rrattato , deche 
fia  ratifìata,  per  lì  terminini  de’quali  fi  fono  feruiti  nella  C^ceilaiia  di 
Vienna  in  queRe  parole  ; prsdUiam  emuentionisformam  rati  habtùmut  t 
in  vece  di  ratificare  il  trattato . In  quanto  à gli  altri  mancimenti  il  Re 
di  Danimarca  ne  farà  informato  dalli  miniRri  delle  Corone  fopra  di 
che  il  Rè  hà  dati  li  Tuoi  ordini  al  prenominato  Sig  di  San  Romanomon 
volendo  Sua  MaeRà  detenninare  veruna  colà  circa  li  preparatotif  per 
la  negotiatione  della  pace,  e perla  conclufione,  fé  non  congiunta- 
mente  con  Tuoi  alliati,  coi  quali  la  MaeRà  Sua  farà  Tempre  inlepaia- 
bilmentcvnita.  Da  tutte  le  cofe  fopradette  fi  vede  chiaramente  che 
U Rè  non  ha  pretermeRb  nulla  di  ciò , che  può  efler  neceflàrio  dalla 
Tua  parte  in  auuanzamentodell^ace, intorno  alla  quale  S.M.  farà 
contentiRìma  di  conofeere  per  efietto,che  la  Cala  d’ AuRria  porti  così 
buone  intentionì  come  tiene  la  M.S.  Ciò  dipende  bora  dalTeRècutìo- 
nedel  trattato  di  Amburgo,  ai  quale  le  Corone  confederate  fono  da 
molto  tépo  in  qua  pronte  di  focksfàre  con  la  corifignationc^della  loro 
ratificatione,e  paflàporti  conforme  fa  molto  bene  il  Rè  di  Danimarca. 

Inoltre  il  Signor  di  TrautmandorR'  meritarà  molto  al  publico.  Te 
contribuirà  à queRa  buona  opera , per  la  quale  non  era  bifogno , che 
mandafiè  alcuno  in  Francia,  de  hà  egli  apprelìo  di  Te  quel  che  cerca  al- 
troue,(epuòobbligareilfuo  Padrone,  el  Rè  di  Spagna  in  efl^i- 
re  il  fudetto  trattato  di  Amburgo . 

yerfo  il  fine  di  Febraro  arriuò  di  ritorno  da  Francia  alla  Corte  Cefi area  il 
Trencipe  di  Erbefilain  ^ in  quel  tempo  fi  diuulgò  qualche  voce , cIk  le  cofie 

Hi  della 
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ridiafitiu  ifim  di bmmfperan:(a,pài^4é di Ùmlmarck 
*ip«  4'HtU  ritrottondofi affente  da  Eghfiat  fer  efferfi  trasfmtùmUa tioU , teme  hfpefa. 
btium.  ^npe^o  quella  efjecutione  ,che  hormaifteredeua  vicina , parendo  che  ledtf- 
ficoUà/i  trouaffeto  àfegno  difopptimerfi  intieYameute , onde  fofje  per  adem-  , 
pirfi  ben  to/lo  il  concordato  depreliminarij . Già  il  San  Scornano  baueua  or  dim 
di  Francia , cbefen:^a  altroindugio  veniffe  alla  determnatione  del  ponto  pef- 
^apertura  delcongrejfo,  nonoftante  le  difficoltà  ^ che  ancora  rkameffeYoin 
piedi , circa  le  ratificationi , e paffapom  delCimperadare  ,edelB^  di  Spagna  y 
CI  orni  d«.  dando  fi , che  iti  quefio  maitre  per  parte  delta  Maefià  Ce/areas  e Catholiea 

JirRe*di  ^^"^f^^PP^^^dquantofoJfenecejfario . S'intefe  doppoefferfimminato  dai 
Diaimai—  l(è  di  Danimarca  il  giorno  28  Ài  aprile  per  lo  cambio  reciproco  de  paffaporti^ 
24-  disaggio  per  [apertura  del  eongrejfo , fecondo  lo  ftile  vec- 
con(fcflb.  td»o . Fu  anco  ietto  , eho  effo  Aèffiggiungcjfe,  che  credeua  in  fubftantialiba» 
effereiltuttoaggiiffiatoda  ogni  pmeduhiarandoÀafmkttaiefiinationeeon 
quefio  termine,  eucntuaJiter  fàùà,per  quello  che  poteffe  accadere.  In  cotale 
conformità  il  I{è  di  Francia  fece  intendere  alli  fiati  di  Olanda  la  fua  tHtentio- 
nc  intorno  alla  pace  per  me7:p^  del  CoUouelloEflradet  . egli  efforthadacet- 
tare  lipaffaporti  di  Spagna, dimoftrandone  loro  queftì  fentìmenti  ; Che  fi  come 
gli  intereffi  deifuoi  alitati  gli  erano , & farebbono  fiati  fempre  in  eguale  con- 
fiderationeathe  li  propnj,cosi  haueua  S.M.  principalmente  riguardato  à quello 
dellt  fiati,e  di  far  loro  riportare  fodisfattione  in  ciò  che  concernono  i papaporti 
diSpagna,  li  quali  cjjendovenutinella  forma  , che  eranoquelliperliVleni- 
potentiarif  diS.Trl,  & di  tutti  gli  altri  alitati  face  uafì  à credere,che  efjì  fiati  Je 
ne  potrebbono  contentare  a prendere  riffolutbne  it  quello,  che  donerebbe  farfi 
della  loro  pme  in  materia  della  pace,  alla  quale  venendo  S.M,  continouamenf 
, tefollecitatadalTontcfice,comedituttiliVrencipi  non intereffati  nella pre- 
fente  guerra,  e tnedefimamentepure  da  alcuni,che  vi  Itaueuano  parte, credeua 
Uhl.S.come  molto  a propofito,  e neetffario  petdiuerfeponderationi,  che 
fidouejfe  ciò  effettuare  deppo  tre  mefi  cominciando  da  quel  giorno,  che  fi  fa- 
ceffcio  le  traditioni , 1 ■ 

Tutto  ciò  fù  communicato  in  nome  del  I{è  Cbrifiianiffimo  àgli  flati  il  gior- 
no degli  ij.dì THarto  43.  doppochefù  afferitò,che  erano  fodisfatti delli paf- 
f aporti  delRf  Cathoìico , intorno  atli  quali  pei  fidiffeanto , che  erano  fiate 
fatte  nuoue  dtfcuffioni  dalli  deputati  Francefi,&  Suede  fi, per  che  non  fojfero  in 
Huoae  OD.  'Pergamena , per  mancami  la  facoltà  di  poter  commouere , & per  effer- 

poCt  ioni  anche  fenga  lo /patio  da  paterni  ponere  li  nomi  delli  plenipotenttarij  , fi  come 
ftri  /jee/i  ^ deltlmperadore . Oltre  a ciò  riflettendo  alla  Tlenipotenga  del  Pyè 

e disuetii,  CathoUco nella perjona dell Imperadore,  defidcrauano  chefoffepiù  ampia,  cJ* 
che  lordine  datoà  Don  FrancefcodiMelo  fi  efiendeffe  parimente  à tutti  gli 
altri  Minifiri  principati  del  ^Ji  di  Spagna , affinché  foffe  dato  adempimento 
à ciò  ebaueffe  fatta  [Imperadore  per  il  I[è  di  Spagna;  ma  fù  intimato  alti  pre- 
nominati due  Minifiri , che  fi  volefie  mandar  nuouamente  in  Spagna , farebbe 
Vn  dar  troppo  lunga  proroga  alla  radunam^a  dei  Tlenipotentiarh , e [hìtpera- 
dore  mede  fimo  neferiffe  al  Ff  di  Danimarca  fbr  cercare,  che  fitoglieffero  per 
' ■ ■'  ogni 
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nttoui  oflacoli , fepra^li  quaft  fra  tmtolifitff  dite  minijiri  di 
Francia , e Smtia  hamuam  pigliato  tempo  à confukan . uUeJopradette  cofe 
t^iifeil  SaluiOiChenelpjtjfaporto  fpedito  datClmperadore  per  li  Tlenipoten- 
tt^rijSuedefti  defiderdr fi. oipre  ii//e/74;v/e;Bienipotentianqs  .pacis  anche 
quejie,  illos  qui  habent  poteftatem  tradanài  pacem  cum  Bknipoteh* 
tiaxijs  Cxlàccis . /R  quettoifpcditodalilmpmtdere-pef  la  Pedona  lan- 
grania  di  Uaffia , alle  parole  ad  tradandftmgytk  éciestfi  aggimgeffe  Se, 
iiuercHc . .A  queflo  rifpoje  il  Conte  di  Aufperg , che  il  aitato  &ttedefe  fi 
era  eontentato  dellipajfaparti  di  Cefare  fen^al^adl^fipoUdkwhaéajidadeUOt 
& pofto  in  ijaitto  al  i^è  di  Danimarca  In  tatuo  ilMini firn  àiFrmciamn 
fece  altra  dichiarathne  , dicendo»  che  a/pettam.dalla-CorteClmfiiamffima 
di  che  bi/ogttOua intorno  àgli  affati  deUapacd,aUaquaU  dal  fm  ^ pnf^drfi 
ogni  minore  inteittione.  Dappo  qtufloilMmfiroSmdefe  fi  dichiarò  fodifi 
fattiffimo  off  atto  intorno  alle  dtfficoUàpropofle»  Qjùndifacilitatefilecofe , fi 
venne , facilmente  alla  permutatione  dei pajfapotti,eé'  delle  ratificationi,  con 
ijcambiemle  fodisfattione  comedicenam,  ì ambedue  le  parti  : «Sr  ejfendofi  il 
tempo  auuam^ato  in  queHe  negotiationi,fù  conuenuto  del  giorno  ii.di  Luglio 
per  ^ apertura  del  congreffo,  hauendo  detto  il  Conte  d Aufperg,  che  circa  quel- 
lo,che  afpettaua  alla  TUaeftà  Ce  farea,  e Catholica  haurebbe  fatto  venire  quan- 
to fi  defideraua . Diede  t Imperadore  fubito  auuifo  di  tutto  ciò  à gli  Elettori , 
& Trencipi  deli  Imperio  > &•  il  Grani  difie  di  hauere  bauuto  ordine  da  Cefare 
di  trajportarfi  quanto  prima  à TUunfier , & Osnabrug , ad  effetto  di  affoluere 
dal  giuramento  quelle  Città,  e renderle  libere,per  effe  neutrali  fecondo  il  con- 
cordato dei  Treliminari  della  pace,  & fi  publicò, che  per  parte  deli Impcrado- 
re  erano  dichiarati  Tlenipotentiarij  il  Conte  Crat^y ice  Cancelliere  deli Impe- 
riOiCometl  Conte  di Naffoft,(ir]ofleff0  àràni,  iljfuakfntrti  per  iaffolutione 
predetta . Dal  di  Spagna  furono  nominati  il  TUarcheJe  di  Caftel  l{pdrigo  , e 

Spinola , li  Conti  Zappata,  e della  I{pcca,&  il  Dottor  Bruni, che  fi  trouaua  per 
lo  fleffo  nella  Dieta  dì  Francoforte , con  ordine,  & facoltà  a Don  Francefeo  di. 
Tritio  in  cafo  che  non  poteffe  alcuno  delti  predetti  giungere  in  tempo  al  luogo 
deftinato , difurrogarne  vn  altro  con  hauer  effo  la  fopraintendem^  al  tratta- 
to . e nello  fleffo  tempo  fi  feppe,  che  il  TUarcheJe  di  Carretto  Ambafeiador  Ce- 
fareo  in  Spagna  hauea  jeritto,  che  da  quella  Corte  erano  nuouamente  flati  fpe- 
diti  li difpacci  nella  forma  defiderata . \eftòil  Conte  di  Nafsau  in  Colonia  di- 
ceua  per  affari  deli  Imperadore  nelk  cofe  del  Cjrcolo  dif^vesfalia,  ma  che 
penjaua  partire  ben  tojìo , e lo  fleffo  fi  diceua  del  Zappata,.  Fùpoi  jerittodi 
Francia  che  erano  fiati  dichiarati  Tlenipotentiarq  per  quel  b)  ,ìI  Duca  di 
Lengauilla  , il  Conte  ifAuox  c&*  il  Signor  SAmeiy,  offendo  fi  giudicato  im- 
pofjibile  ,cht  vi  interueniffe  Stiauigny  per  effere  connoueratofraConfiglie- 
ri  i che  doueffero  affi  fiere  alla  Tyegina  in  cuaito  della  morte  del  I{è , la  quale 
effendo  pofeia  fucceduta , bifognaua  afpettare  la  riffolutione  da  quella  parte 
circa  la  miffione  dei  Tlenipotentiarij.  Li  luoghi  adunque  delle  radunante  furo- 
no dichiarati  fecondo  il  concertata  deipreliminarij^unfier,0‘  Otnaburgh . & 
per  le  differenzile  vertenti  frà  I imperadore  e'I  Bj  di  Spagna,  con  il  Bf  di  Fran- 
ti 4 (k 
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tùt  fi  deueffero  tr*ttare  in  ‘Mtmfier , doue  anche  interuerrebbono  Jdinifiri  dei 
Trotefianti,  e!r  per  gU  affari  tri  Flmperadore  t &"  Snedefi  li  maneggi  fi  do- 
ve ffero  tenere  in  Omaburg  trà  Miniflri  Cefarei^t  Francia,ó"  Suetia , e tale  fk 
la  faticofa  negotiatione  del  apertura  del  congreffo  » il  cui  fine  poi  narrarem» 
al  fuo  luogo , 

aichlim*»  7da  perche  li  Tlenipotentiarij  principali  de  Vrencipi  non  andauMo  alcon- 

din^?  »ofl  gteffo^cora  che  vifofferogli  altrt . Stimò  fuo  decoro  la  Corte  di  di  ri- 
fai è Ro-  chiamare  il  Cardinal  t{offetti^  tanto  piu  doueuaegti  partire  oltre  alfinflrut- 
“*  ■ rione  datagli  di  nm  vi  fi  trasferire  fe  non  doppo  che  vi  foffero  li  miniftri  prin- 

cipali , quanto  che  incominciò  la  infirmità  del  TapaidsUla  quale  poi  ne  fegid 
Motte  di  la  morte , occtfftone  che  richiama  tutti  i Sacri purpuratiaUElettione  del  fuc- 
TtbeiM . ceffor  di  Tietro  nel  Faticano . hara  intanto  che  fi  maneggiano  le  paci , vedia- 
mo noi  le  guerre  inuentate  per  ottener  quelle , come  è ordine  detta  natura  no- 
fira  corrotta , che  non  fi  può  giungere  ad  vn  fine , fe  non  per  il  contrario . Cosi 
la  infermità  è ne' corpi  introdotta  ò per  la  falnte  detto  fteffo  ,òper  la  requie 
in  eterno  deU anima  : fini  che  non  poffono  mancare  per  effer  maneggitui  da 
eontrarif. 


Il  fine  del  Libro  Nono . 
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E T V L T I M O. 

ARGOMENTO. 

Inférmo  il  Galaflb  ritorna  al  Ripofb  > egli  fuccede  FAzfeldt . fì  conv 
batte  vicino  al  Tabor . Vinta  da  Cei^ei  la  Battaglia  la  riperdono,  e 
refta  Prigione  l’ Aztódt . fi  fofpen<tono  Ianni  tra  il  Ragozzi,  e Ce- 
rare, che  poi  fi  acccxnodano.  è liberato  l’Elettore  di  Treueri.  ri- 
torna il  Galafib  al  Comando.  Combattono  li  Bauari,  colli  Fran-  - • 
cefi  ccm  la  perdita  di  quelli,  e prigionia  del  Roià . Salibnia  pattuii 
- ce  la  neutralità  con  Suetia  à diigufto  dr  Cefare . fi  battono  di  nuo* 
uoliFranccfi,eBauari  li  quali  perdcmo.  ilTurenna  refta  Gene- 
rale di  Francia  in  Germania.  &tmo  tregua  li  SalToni,&  Suedefi,dc 
quelli  ^no  progreftì  in  Bauieia.  Augnila  è alTcdiata , Se  poi  larda- 
ta da  Suedefì  diuertiti  dal  Galaftb . fi  Tolpendono  Tarmi  nrà  il  Sana- 
to, & Suedefi , & poi  fi  là  tregua  tra  Francia,  & Suetia,  Se  Bauiera , 

& Colonia,  muore  il  Galalft),  cui  fuccede  il  Milander,  coneperi-  ' 
colorimpcradore  ; il  Conte  Pompeo  lo  faina . il  Vvert  va  à Icruic 
Cefare  con  difgufto  del  Bauaro,  che  lo  proferiue;  indi  feioglie  que- 
lli la  tregua  già  latta  con  Suedefi,  che  molto  lo  trauagliario  poi. 

Muore  in  tua  Battaglia  il  Milander . Entra  in  Germania  GeneraUf- 
fimo  di  Suetia  il  Conte  Palatino  Guftaito.  Pr^èoccupata,óc  fi 
là  la  Pace  di  Munfter . 

ElaÌMnghe:i^delviaggiofiattcailperegrmo,tjHefiin$ndimeHo 
dendofi  vicino  d termine  non  difeorda  dalla  propofìtione  f^ni- 
nerfale  Motus  in  fine  violentior , poiché  cauando  forte  dalla 
fiaccheTt^a , il  de  fiderio  lofà  accelerare  il  poco  reffiduo.  Ho  fino  ; 

ad  horac^ai  difufamente  ferino  gli  accidenti  della  Germania» 
mà  vedendomi  Jnperate  le  dij^oltà  magiari  affretto  il  difiriero  della  penna» 
accioche  mi  conduca  alla  bramata  quiete;  non  diuiderò  dunque  più  i libri  con 
il  compaffo  de  gC anni,  mà  agglutinarò  con  la  trama  del  termine  qmlio,che  mi 
refta,  benché foffe  di  più  anni  in  vn  libro  folo . Dico  adunque  ,co  era  di  già  en-  n 0^»®, 
Prato  tanno  1645.  érerafì  il  Calaffo  ritirato  daMagdeburgo  nella  Bohemia  p«»  '«xiif- 
mal  difpofto  di  f alate, onde  t Imperatore  copatendolo , il  chiamò  a fe  in  Vraga, 
doue  sera  ridotto  cóla  Corte,epofe  in  fuo  luogo  al  comodo  delt  armili  Cote  di 
^^eldt,di  chegt  Alemani  tutti  reftarono  contenti,  e perche  erano  entrati  gli  & 

Suedefi  in  quel  Rfgno  cÒ  1 i.mxaualti,e  6 m.fanti,  fù  chiamato  il  Ghet:^» 

thè  paffaffe  ad  xmtrfi  co  tA:tf^idt,&fù  pregato  il  Duca  Elettor  di  Bauiera  à Wdi,^  ^ 

mandare  U ypert  con  ^ma^attenti^’  quali  fù  fatta  buona prouifione  di  vi. 

. neri. 
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^o6  ‘ Delle  guerre  di  Germania 

ueri,^  fì  detefmhtato  co  tutte  kgetttf  andare  alCaffediodi  Olnùtt  pr^a  che 
t inifitico  fòtejje  andarui  à portare  il^occcrfo.  itT orfléfope  dalhiltì  apnrte  ìtt 
fi  lafciando  intendere  per  quali  Jìrade  voleffe  campeggiare  (yiiico ‘rimedio  di 
ingannar  Pinimicotò  ^r  lo  meno  di  tencrlp  itrqjoluto)doppo  hauer girato  bora 
da  quefia,  bora  da quelP altra  parte\  alll 26.  di  Febraro  ladouc  hauea  mojfo 
per  la  Morauia  perula. via  di  Sfhuttenbeutn , pafsò  laTiloUa  il  primo  di 
THaro^o  fi  mofje'contra-gli  Imperiali y ao'  qukli  Jeguhiano  continuamente  pic- 
ciole  jcaramuccic  ; fi  ridujfero  finalmente  gli  vnt,  egli  altri  non  lungi  da  Ta- 
bor,doue  fecero  alto  per  alcuni  giorni,  mi  perche  io  fiar  fermo  degUeffer- 
citi  fà  lo  fieffo  officio  con  ejfi,  che  la  ruggine  co' l ferro  non  adoperato , che  /e 
lo  diuora,/e  ne  partorita,  contro  il  parere  U molti,  ebebramauano  ilripofo, 
& iltrouar  buoni  quarfien  à fine  di  confumare  il  nimico  nelle  penurie  : non 
fiimò  (enondaanofijfitnoilmofirarà  CefareidipauentarUyilcbe  eravn  ac- 
crefcerli  di  forile,  com’erano  maggior  di  numero:  nonbaueuano  mai,  diceua 
egli.  Pormi  della  Suctia,  da  eh' erano  entrate  in  Germania  , fatto  vn  acquifio 
piùconfitderabile  diOlmig^,  e per  le  confegueirge d' auangarfi  à fortune  mag- 
giori, e per  non  lafciar  mai  che  P effercito  nimico  fi  pai  tifie  da  quei  contor- 
ni, & però  douer  fi  non  folo  mantener  quellaTiagp^a , mi  procurare  di  forti- 
ficarla con  altri  acqui fti  iui  d'intorno , e douerfi  fare  opti  pofjibile  per  entrar 
daauella  parte  nelP^uffria;  fà  dunque  ftabilitodi  tentare  la  fortuna  d v- 
na  battaglia,  la  quale  poteua  aprir  la  jìr oda  ò maggiori  progreffi;  conqueft» 
fine  fi  rtduffero  à lanconig , eh' è vna  Terra  fra  Budbais , e Tabor , oue  prefero 
i pofii  dello  colline,  e vi  piantarono  alcuni pegp^i  di  cannone . Cuidaua  la  ynn- 
guardalo  fieffo  Torflenfon,  hauendo  feco  ilGoldiJiain  General  di  battaglia  , 
dril  Duglaideiptù  antichiCollonelli delP Armata . la  battagliaeraàcufio- 
dia  del  Conte  di  ffvertembergo , e la  petroguai  dia  raccomandata  alloStal- 
hans,  e Tilortagny  Generale  dcil'^rtellaria  . 

He  fu  fu  'uitodato  ragguaglio  àCefarei , che  miglior  nuoua  non  potcuaiio 
hautre , perche  di  già  patinano  di  v'iueri,  e dubitaaano  con  lo  fior  fermi,  di  fu- 
periori  eh' erano , refhtr  inferiori  al  nimico , come  quelli  ch'haueuano  effercito 
in  gran  parte'delle  vicine  contrade,  e però  molto  facili  à lafciar  fi  pérfuadeie 
dal  fenfo  alla  fuga  . pidotti  à Configlio  di  guerra  i Capi  Cefarei,  fu  confulta- 
to  (e  fi  doueua  accettare  i ò fchiuareia  battaglia,  alla  quale  pareua  che  l'ini- 
mico fi  accingeffe  ; la  maggior  parte  fù  di  parere  d incontrarla,  fi  perche  li 
foldati  la  br amattano .,  fi  perche  erano  di  numero  maggiore  , fi  perche  vinta 
quefia,  Olmig^ft  poteua  dire  guadagnata , non  refiando  alprefidio  più  fperan- 
o^aper  lungo  tempo  di  foccorfo  ; fe  fi  và  (diceuano)alPaffedio  di  quella  Viag- 
7^,  bijognarà  tutto-giorno  con  fumar  gente  à difender  le  trincierò,  ad  efpugnar 
la  terra,  & rcfijierc  alle  fortite  ; meglio  è dunque  di  combatter  qui , per- 
che vinto  vna  volta  lo  Suedefe , non  hauremo  più  da  dubb'itare , che  ne  venga 
ad  affai  tal- le  trinci  ere. 

Ter  quefie,  & altre  confiderationi , che  fora  lungo  il  riferirle  fù  delibera- 
to di  non  affettare  che  l'inimico  praHocaffe  alla  battaglia,  màprefentargUe- 
la . ,4  Ili  fei  adunque  di  Irlart^o  furono  tù  l'alba  fchierati , e trottarono  > cht 

■ t.  \ ilTor- 
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H torfienfori  facea  J9fieffo  ^''t^fhìnda  ad  Ofira  uinjlridci  i d Tramontana 
^Sun^fit  noa  tardarono  molto  i,  che  fmrmi  alle  mani  i li  cannoni  fyràno 
li  primi  ad  attaccare  U fatte  iarmi.,  indi  manxandot  e quefii,  e quelli  il 
piede  faroTio  prefio ad •ortarfl , e sul  mcT^o  giorno  fùll  caldo  della  fot-  gUa . 
tione,  & con  tanto  cuore  degli  vni,  & degù  altxh  che  per  quaitto  bore  con-^ 
tinue  che  haueffe potuto  tentare  gli  huomini  da  qaefiaye  da  quella  parte  t^r-  " 
ti, come  fi  vcdeua  la  fermerà  delle  militie,  che  non  retrocsdsuano  vn  fol  paf- 
fo,haurebbe  detto  impoffibile  che  alcuno  vince  ffe  ; oratale  di  cujcbedmo  la 
oftinatione  ,che  per  fino  li  Generali  depofero  quella  circ9nJpettioiie,ch'c  prò-  giieffetci- 
pria  del  loro  officio  ,efi  riduffero  ad  effercitare  la  fpada , e la  pifìoia  come  “ • 
faldati  priuati  anch'effi  : alla  fine  il  Gbete^ , & il  Broy  combattendo , vollero  * 
rompere  il  dubbio , & acquifiar  la  vittoria  della  battaglia,  & auaKj^tifi  con 
taladefira  della  Fanteria  contro  la  Bjttroguar  dia  Suede fe  la  ruppero,  màil  R,„ogm, 
Ghet^  vi  lafciò  combattendo  la  vita,  la  perdita  di  quefit  cagionò , come  p(r  lo  di  a saede. 
più  introuiene  al  cadere  di  chi  commimda,moltodifordinein  qHellaparte,oue  |Ì5™,‘e*deì 
prcfrro  animo  gP inimici  di  rimettetfi  conmolto  ardore, màil  P^ert,&  il  Col~  Giutx. 
tonello  Bichardi  auan^atifì  con  [ala  deftra  della  Caualleria , li  sbaragliarono 
di  nuouo , e li  ruppero  afatto , togliendo  loro  due  pet^i  di  Cannone , e molte 
infegne,  egli  adunque  intuonata  a i fuoi  la  vittoria,gli  animò  a fugare  [inimi- 
co, il  quale  fìritiròvtrfo  vn  eminenza,  doti  era  [artellaria,ó' buone  truppe  gu  $uède- 
di riferita,  jdccorfei Jt^feldt  vMe  nmar àd*ambatterftjomrp 

gente  frefea  con  i fuoi  pà  fianchi  dalla  bmtaglia  , nià  iiyvert  (fittimAr 
no  fempre  fpiriti  innamorati  delle  firagi,  e troppo  ardenti  al  menar  delle  ‘ 
mani,  che  fanno  ilcontrapofloalla  prudeni^a. matura)  gridò,  chebifogna- 
ua  profeguir  la  vìttoria,'nè  dar  tempo  al  nimico  di  riualerfi,  dr  fen:^a  atten- 
der altra  deliberationevrtò  coi  fuoi,  mà  due.Be^imenti  commandàtidi 
andar  à prender  il  paffo  dell*Montagna , per  toglier  alnimico  laritirata,  fi 
diedero  a depredare  li  cariaggi  lafciati  da  gli  Suede  fi  in  abbandono,  il  che 
fegui  con  quella  confufione  , eh' è prioria  di  chi  rubba  con  furia  ; il  Torfien- 
fone , come  pratico  del  mefiier  dell' armi , prefagodi  fimite  accidente  bone-  fi  ficimeV* 
m nella  ritirata  cacciate  alcune  truppe  m vn  bofeo  vicino  al  bagaglio , quafi  • * 
vcelltoore  alla  guardià  delle  reti  infidiofe, veduto  adunque  il  tempo  fece  dar 
adoffo  aiCefareicon  tanta  furia,  che  non  hebbero  gli  Imperiali  /campo, 
e tanto  più,  che  dal[  altra  parte  litoccaua  per.  fianco  il  Cannone  inimico, 
contro ilquale  fiera  in  vano  fcagliato  il  f'ert.  Cofi  invn  fubitola  Scena 
voltò  faccia,  erefiarono  fracaffati  più  Beggimenti  Imperiali , efartellaria  g'-**mpef 
fi  pBrtaua  i fquarci  de  /quadroni  ; non  è fuga  piknociua,  che  quella , che  fue-  , 

cede  alla  vittoria. 

Gli  amici:  fi  rouerfauano  fopra  gli  amici , e fuggiuano  anche  quelli , che 
non  vedemmo  àpeua  [inimico . Gran  parte  gettate  [ armi  precipitofamente 
con  il  Conte  di  Broy  , andarono  verfo  Tabor  , e parte  verfo  "Praga  con  il 
Fvert,che  paffando  à forila  tràlinimtci,  più  volte  coffe rifehia di refiar-  repifo  dai 
ni  prigione  , [vltima  delle  quoti  il  liberò  il  Prencipe  lirico  di  Vvirtem-  • 
berg , il  quale  con  pochi  de  i fuoi  aecorfe  doue  riconobbe  il  fuo  Generale 
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in  pericolo,  fahojji  egli  adunque  con  forte  dellaCaualleriaaTabor  . laJ 
perdita  de  gli  Imperiali  fù  di  feimila  foldati,  tutto  il  Cannone , &■  tutto  il 
bagaglio  > mà  il  peggio  fà  la  prigionia  del  General  ^T^ldt , dr  del  Commif- 
fario  Generale  Saradifehi , e molti  e molti  altri  Officiali , il  Conte  Beroy  mori 
ferito  in  Tabor . Dilli  Suede  fi  morirono  circa  due  mila , e con  effi  fù  il  Golde» 
ftain  Sorgente  generale  i & furono  feriti  ilMortaguy  y UContedif^uirtem- 
bergOydrilDuglas . 

Il  Torfleiijone  /però  con  raccoflarfi  aTabor  di  ottenerlo  al  caldo  dellu 
vittoria , mi  trottò  quella  re/iftem^a  > che  non  hauea  creduta  ; & per  non 
impegnarfi  quando  era  tempo  di  valerfi  della  profferita , che  godeua , fi 
voltò  a Nechauty  e prefala  con  molta  facilità  ,dri7^:i^  i paffi  dia  Mora- 
uia , doue  entrò  ]en^  contrafio  > prefe  molti  luoghi  non  forti  , rìnfor:^ 
il  prefidiodiOlmi::^  con  cinquecento  Fanti,  e fi  fece  vedere  fin  tu  l Danu- 
bio, hauendo  occupato  Znaim  , e di  là  paffuto  a Cremi,  non  più  di  otto 
in  none  leghe  daf^ienna.  che  non  può  vna  gran  vittoria  f tentò  per  fino 
di  occupare  il  pajfo  del  Danubio , mà  non  potè , benché  ad  vn  ponte  pren- 
deffe  vn  Fortino  con  morte  di  feffanta  jlufiriaci , che  vi  erano  di  guardia  ; 
fi  fortificò  nondimeno  in  quel  luogo,  e diuijo  [effercitointre  parti.  Cuna 
ritenne  per  fe,  t altra  mandò  per  oafjaril  fiume à Cremi, dr  latergaman- 
dò  in  Angaria  per  dar  cdore  à Gahritlle  Bachoi  folleuato  . ricondotto  poi 
feffercito  fotto  Brinna  vna  delle  buone  Città  della  Morauia , dr  ben  muni- 
ta, diede  principio  all'efpugnarione , mà  intento  a più  cofe  feorfe  di  perfona 
(co  mandata  quell  opera  a t Juoi)  di  nuouo  a Cremi  per  far  fortificar  quel  pojlo , 
con  U due  forti,  i h'haueua  occupati  lù  quel  fiume , mà  quiui  hebbe  molto  con- 
trafto  dagli  ^uflriaci,  che  da  ogni  parte  vi  concorreuano . 

^lla  nuoua  della  rotta  dilanconit:^  haueua  Clmperadore  fpedito  ordi- 
ne al  Conte  di  y allenfiain , ch'era  fotto  Olmus^,  che  ritir  offe  quelle  trup- 
pe in  Brinna,  il  clje  forfè  fù  cagione,  chequellaTias^a  non  cadde ,come 
mal  prouifla  al  primo  attacco  del  Torftenfon . era  anche  per  difefa  del  I^e- 
gno  di  Bohemia  fiato  commandato  il  decimo  huomo  a piedi , & il  vigefìmo  a 
cauallo  per  difefa  del  Bjegno,&compoflo  vn  corpo  di  fette,  drpiù  mila  huo- 
mini , furono  quefii  ripartiti  in  Vit^n,  e B,acconi^,&  in  altre  Vias^ì^e  del  l{e- 
gno.dr  l'arciduca  Leopoldo  V ni  delle  militie  quante  potè,  dr  fe  ne  andò  à 
Vraga.  egli  è vero,  ch'era  fiata  accordata  vna  fofpeufione  il  armi  con  il  l{agoz- 

dr  che  il  Bafsà  di  Buda  per  ordine  della  Torta  ottenuta  dall ,Ambafciator 
di  Cefaregli  haueua  protefiato,  chefiaccommodaffe  , mi  non  poteuano  fidare 
di  quefioVrencipe , il  quale  non  voleua  fiaccarfi  dall  allian:^a  degli  Sue- 
defi , drFraiicefii,  maffime  che  fi  vedtua  [come  fi  dice)  fotto  vento  gli 
Suede  fi , ne  i quali  patena  fperare  ogni  affifienga  , df  a quefio  fine  di  di- 
iatione  haueua  conuocata  vna  Dieta  delli  fuoi  Stati , e quindi  era , che  gli 
Imperiali  non  poteuano  confidarfi  di  leuar  di  colà  quelle  genti  pervalerfeiie 
contro  Suedefi , 

Scriffe  in  quefie  firettene  llmperadore  agli  Elettori, drTrencipi  delllm- 
perioy  ricordando  iorolomigo  di  difendere  e l'Imperio,  e la  Maefià  delllmpe- 

radorc; 
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radore  ;queJlo  rumore  gi»M»  olì  Elettore  diTretteri»  pefcbeClmperadore  lo 
liberò  doppo  bauerlo  tenuto  lungamente  in  fequefiro  a Fienna  , c^«’  tqdi  a»iufiti^ 
aprile  lumeftl  di  nuouo  de  fuoiSttìi , e lo  incaricò  di  trasferirft 
ComtentOìòCongreffqperlaT.Éct,  « j « ■..  iibent- 

. loaonsòquantogiotùnelUntceffitàil  beneficarevno  che  fiflima  offefo» 
perche  lo  /de^ÀeU'inferioret  ibà  punto  di  for^a  j e di  fenfo  non  i veleno , ned . 
c\»  fi  fupericonvnbtìieficio  coartato  i nondimeno  nelle  fremiti  tutte  le 

(òfe  fiadmettOHO,  y'naltrorimedio^ilricbiamare'puranebeilGalajJbal 

bajion  del  Generalato . yeramehte  quejio  CauaUiero  è degno  di  gyqn  lode , 
che  non  ricusò  mai  nè  U deponere  « nè  il  ripigliare  il  commando , non  mofiran-  *t 

do  più  /enjonellapriwttionetche  giuMonellarejiitutione»  mà  la  fola  obbe-^*^  ®’ 
diem^neUuHOiù’neUaltrocafoico'nuenne  a fort^ deli’ o€cafwne»cbe tutti 
li  ConfigjUeri  confeffaffero , che  la  pruienga  di  que^o  Capitano  era  femprcj 
fiata  la  falute  degli  efferdtit  elai^utatioae  deli  armi  Cefaree.  f \4rciduca 
Leopoldo  lafeiò  laBohem'iaperdifender  ijit^ia.  .fù  dunque  confuUato  di 
procurare  di  toglier  al  nimico  il  forte , eh' egli  haueua  fabbricato  sul  Danu- 
bio, &•  filmarono  meglio  una  forprefat  che  Mandarlo  ad  attaccare  alla  [co- 
perta, il  che  foto  confifieua  nel  paff^are  improuifaménte  il  Danubio , il  che  fe- 
cero con  due  mila  Cauallt , & mille  Fanti  baflantilfimialC.impref a . pajfati  Cefue^g 
quefli , & fatttfi  forti  alla  Villa,  non  fù  difficile  il  rimanente,  poiebe.  fu- 
oito  fi  diede  di  Ulano-  allas^appardf  di  badile , fi  feccia  trincierà , fi  comin-  tiene  del 
-ciò  a battere, nè  hauendoquei  difenfori  tanta  gente , che  gli  baflaffe , nè  Cor  Dinvbio. 
pitano  di  gran  viglia , che  fapejfe  reggere  vna  diffiefa , ben  prefio  fù  occu- 
pato il  forte  con  la  prigiemadel  Gouematore,  &dii  qocfoldati , che  vi  era- 
no . Era  buon  faldato  il  Torfienfone  , mà  non  potendo  effere  in  tMti  luoghi.  Lo  linr^' 
potè  imparare , che  chi  non  hè  Capitani  da  fofiitme  > che  vagliano  quanto  il 
principale,  non  deuetentar  piùimprefeadvn  tratto^,  màprofeguire  tvna  del  com- 
doppo  [altra,  ni  paffar  alla  feconda,  fé  non  bene  affodato  nella  prima 
egli  voleua  attendere  a Brinna , & al  Danubio  , nè  la  fua  mdufiriapotea  va- 
^e , nè  flore  in  tutti  due  i luoghi. 

Vrefo  quello  paffo , fpedirono  gfimperidt  ordine  in  Bobemia,  che  fi  adu- 
najfe  da  quella  parte  vn  corpo  dt  Armata  per  poter  cogliere  i« 

Suede  fi,  che  fatti  licesttio fi  non  meno  che  infoienti  per  la  vittoria,(^màli, 
che  nafeono  di  facile  in  ogni  corpo,  chefourabonda  di  alimento)  fi  aUarganOr-  i^e  gM 
no  per  le  campagne, &in  veeedi  acquifiarfi  ,comebofpiti  nouclU,  £ affieno  * ‘ ^ 

del  paefano,  [irritauanocome  inimico  coi  danni  ecceffiui.  lo  sòbmtcbo  ’ ;; 

frati  faldato,  &■  il  paefano  è vna  inimicttiainefiittguile,forfepercBe  hanno 
ambidue  le  mani  rapaci,  mà  sò  bene,  che  fe  quello  fi  contentale  del  mediocre$ 
che  que fi' altro  fola  foffirirebbe con  meno  dimpatiens^a,  fperando  diriuoi- 
lerficoH  vna  vendetta  tranfuerfale  ,co'l  padrone  : mà  ilfoldtUo  , fe  noa^ 
fà  del  refio,  non  gli  pare  di  farla  da  faldato.  Hora  il  Torfienfone  trop- 
po indulgente  alla  fua  militia , lafciauale  le  redini  più  lente  ,ehe  non  deue  v > 

vnbuon  Capitano  .idoli altra  parte  afpirando  egli  pure  aUefptgnmione di 
Brinna,  e volendo  rilparmiare  le  fuemilitie  quanto  più  f offe  peffibile,  fedine 

molti 


. <:  DoDe  g&errediX^^rmànla . 

Jatti**  dal  p^ff‘*>ù  cancan promeffe  di  (ttnefictj , & buoni  trattati  > e gli  Muffi  ad 

Tor»«fon  armarfi  per  Cactjui/lo  di  quella pio7;^a',  erano  quefii  ben  due  mila , egli  mandò 
w di* Brio  al  debito  di  buoni  foldatiy 

ludoué'fó  eflerminarono  ben  preflo  quegli  incauti  F Ulani  t e filmando  gli  SuedefineO> 
ao  dia6tti.  ^jfalto  lort  trouore.  / mimico  fianco  , vi  andarono  poi  anch'effi  , ni  furono  di- 
. ..  uer (amente rivenuti , nè bafiaua dg[ Imperiaiiil difender  le  mnra^lmfaceui^ 
no  fpeffe  ,e  ben  gi^Harde  fòrtite  « bora  mentre  elx  quefio  affedio,  e queffa  refi- 
Il  Pom  i J^'*^**  ^itrauaìto , dal£  altra  parte  il  C Onte  T otuafo  Vompei  Sorgènte  Generale 
guadaj>mu  di  Battaglia  andò  al fottocco  di  vn  forte  fabbricato  da -SueT^e fi  sul  fiume  li 
bnca'io  ‘ * ^ riportò  volorofamentc , liberando  il  fiume  impedito,che  non  poteu 

gli  Sut  defi  uauigarfi , indi  fi  applicò  al  ricuperare  la  Città , & permeglio  colpir  e'quefia 
aCteuia.  jf/fprefay  tfi- toglier  X affedio  da  Brima^ftimatono bene  li  Cejareidi  dar'qual- 
the  aiuto  allt  Baffoni,  che  dall  altra  parte  erano  trauagliatì  da  vn  altro  corpo 
di  Suedefi  -,  tir  perciò  gli  mandarono  quattro  l^^eggnuenti , che  in  vero  ven'erk 
di  bifogno  , perche  ^xel  Lille  fi  trouaua  accampato  folto  TUagdeburgo , alC 

auuifò  di  quefia  mofja , fe  ne  leuò  ^ vnirfi  ad  altri  fuoi , e procurare  di  con- 
SiffoDi Torgau,' folto  cui  andò  fui  principiò  di  Luglio  à ponerfi  il  Campo 
folto  Tot,  di  Saffonia , che  teneiia  con  le  fcorrerie  netta  da  Suedefi  tutta  la  Campa- 
ptfneipW  fmoàLipfia.  CU  Suede fit,à  quali  bijo^auahauer  Cocchio  in  paffaporti, 
di  togli* . vedendo  che  gU  Imperiali  non  dormi  nano,  ma  vtgorofamente  fi  adopcrauano, 
i,k  hauendo  faputo,  che  erano  follecitati  U Bonari  à poffare d dar  mano  d gli  Im- 

^ . perialt  per  liberar  C-Aufiria  ( abondano  in  ogni  luogo  fpie , e traditori } fpedi- 
tono  fubito  a pregar  li  Francefi,  che  fi  vniffero  con  li  y’vaimarcfi , e diucrtif- 
dMT-l*  fiV.  /"®  quefia  moffa , perche  dall’ altra  parte  ejfi  hauerebbon  anche  jolUcitato  il 
foDinpto-  Tranfiluano  d far  le  parti  fue  in  t' ngaria . 

«Xo/.**  Campagna  ,&  il  Turtnna  vnì  t efjercito  a Spira  , entrò  nel 

Ducato  di  yvirtemberga  ,xlr  fi  óuuam^ò  nella  Franconia  . Il  Merci  anch'egli 
ammalati  Ufuoi  ad  y berlinga  m Sucuia  , mandò  vn  grojfo  di  Dragoni  a cu  fio- 
dire il  paffo  dì  Con  fiat , accioche  l'inimico  non  varcete  il  Seccare , & egli  fi 
fortificò  ver  fola  Collina  . Comporne  il  Turenna,  e vedendoft  di  buon  modo 
vietato  il  paffojtirò  ad  HaUbruna,  e giunto  à Murlac  pafsò  ,neal  Bauaro  diede 
r animo  di  opporfegli , perche  non  hauea  foin^  da  poter  farlo  ì Erano  dodeci 
mila  i Francefi , numero  in  quel  tempo  confiderabiliffimo,  contro  il  quale  non 
Siltgeoie  flnnò,ebe  il  Bauaro  ardiffe  di  tentapbattaglia,&  però  feguitò  confidentemente 
petep^'t?  Ut fuamarcia  verfo  lìailbrun,il  Dierci  d^ifa  diFabio  Maffimo^eneua  lafira- 
•I  Tutte-  dadaile'Montagitebenchealprofoffe  il  viaggio,  & fi  condiiffead  Heluauluo- 
“*  ' go  poto  lontano  da  Nordlingaa^quiuitrouato  vnfito  vantaggiofo,  il  che  impe- 
dì olii  Francefi  C ingreffo  iti  Bamera,  che pernrceffitd andarono  d l{ottemburgo 
ne  gli  efiremi  di  Fvirtemberga  ,elo  acquiflarono  in  due  giorni, haucndolo  tro- 
Hottèbur-  uato  fprouifio  digente,&‘ben  proueduro  di  frumento  ; Il  Merci  che  non  baue- 
iiato*'^dai  oucora  tutta  lagtntt,che  gli  bifognaua , &•  àpoco  d pocogli  veniua  mandar 

TutKiu.  ta, -andò  dponcrfi'al  fiume  Sultc^pir  difender  Dunchelfpil  , (jr  ini  fi  trin- 
àcrò , Il  Turenna  vedutoft  rotto  il  diffegno  di  paffar  al  Danubio  ,fece  alto  per 
afpettare  le  genti , che  gli  erano  dtjiiiiate  dalla  Francia,  ^ attcndeuadall 

Ha(jia, 
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rìgfjht’e  (vaiane  e^lChtnìgmarch, ma  cou  ^caprudeitT^a  lafciò  troppo.,dila-  '» 

tarft  ic'/ue  genti,  eprender  troppo  paefe . è proprietà  infeparabile  del  Fran- 
réfe  (amar  più  che  non  conuiene  aliai  vHa  militareUl  commodo  ,ma  s'eglinou  fou«Khio/ 
haueffe  queflaimperfettione  fuperarebbe  tutte  le  militie  del( Europa  in  valo- 
re , del  quale  conofeitore  cb’egU  è, per  cercarfi  apo  troppa  confida . / 1 Tderci  ,• 
che  teneua  ( occhio  à tutto  quello, che  potetta  fenddi  di  vantaggio,fpedi  volan-~^^  v»”' di 
doà  Monaco,  dando  parte  dell'occafione  di  combattere  prima  che  (inimico  ciaciu  oc. 
più  fi  rinforT^affe,  e chiedendone  o’lparere,ò  la  iicent^Confi  dona  bene  il  Duca 
della  pruderne  di  queflo  Capitano , ma  non  volle  che  il  jolo  fuo  configlioba- 
flajfe  ad  vna  deiìberatione , che  patena  ponergli  lo  flato  à maggiorrifchio,che  dciouca  di 
mai,  tr  però  /pedi  fubito  vn  fuo  Confìgliero  di  guerra  T eiftngher , il  quale  co»j®*“'***  • 
poltri  Capi  dell'^ereito  confultaffe  fui  fatto  queUo,cbe  dalia  conjultafoffe 
pudicatopiù  (aiutare , Furono  largamente  propofle  le  difficoltà,^  le  conue- 
niem^  per  quella,  & per  quefla parte  ,&  alla  fine  il  parere  di  qttafì  tutti  fu  il 
combattere,  &(  andare  ad  attaccar  gli  inimici.  Fù  però  conclufo  ancora  di  Rijoiutio. 
fingere  di  voler  andai  e verfo  il  Danubio  per  tanto  meglio  ingannare ,&  afficu-  nc  dì  com- 
rar  (inimico . Adunato  adunque  (effercito , e cauMolo  dagli  alloggiamenti , 
lo  fchierò, &fèce  vedere  olii  Conftglieri  del  Duca  Elettore , & nel  partir  effo 
per  Marghital,  andarono  quei  due  à portar  (auifo  al  Duca  della  Buttarla 
vicina^.  > M’  ■ ' 

1 '•  J/  Tweenna  aumfato  delia  muffa,  ancora  che  fatta  con  ogni  fegrete^a  , con  n Turren» 
vn  tiro  di  Cannone , e co’ fumi  auuisò  ifuoi  che  correffero  a lui , fpedendo  anche  d““u  mof. 
> Corridori  à dar  ordine ,che  ciafehedun»  fi  trouaffe  ad  Herbeflaufen,  luogo  non  t*  dei  mu. 
più  d vna  Lega  diflante  dal  Bauaro  , doueegli fchierò  le  fue  genti  ritenendofi  “ ‘ 
sul  colle, à fine  di  afpettare  il  Bpfa,ch’era  il  più  difguerito  de  gli  altri . 1 1 Merci 
intanto  che  era  egn  la  Fanguarda , doppo  (hauere  fuperata  vna  felua,  per  la 
quale  hoMcafiimeitobenedi  mar  dare  occulto  per  giunger  e hnprouif oadoffo  al  , ^ 

nimico  ,fpuntò  nella  pianura , e vedendo  li  Francò  in  ordinanza  fpedì  f ubilo 
al  Spereuter , cheguidaua  la  retreguarda  imponendogli,  che  auuangaffe  cami- 
no, poklfC  dubbitaua , che  il  Francefe  (andaffe  ad  attacare  fen^  afpettare 
nel  poflo  vantaggiofo , doue  egli  era , & intaato  egli  occupò  .di.  quel  piano  i 
luoghi  più  commodi  per  lui , oue  difpofe  lefuegenti  in  ordinanza , Il  Turenna  confulu 
adunati  i Capi  del( efferato propofe  il  combatter  (inimico, ma  fubitoper  nò  dar 
campo  che  compartffe  il  rimanente  delle  forge , Oerehe  farebbe  cosi  iufdlibile  fi  coai^* 
quella  vittoria,  che altrimente  riufeirebbedubbiofa;  glialtriperò,  che'pe- 
deuano  le  proprie  forge , fe  ben  numerofe, deboli  però  di  qualità  »,  & iontàm  i 
migliori , e!r  i più  fperimentati , refiflerono  a quefla  propofitione,  dicendo 
douerfi  cimentar  gente  ,clxà  pena  conofee  la  fpada  contro  vn  effercito , chi 
pochi  faldati,  che  non  vagliano  ad  effer  capitani, e pochi  Capitani,  che  non  ba- 
ftiuo  à comandare  effer  citi  5 douerfi  flar  fermi  nel  pòfio  vantagffofo , a fpetta-  ' ■> 

reibuoni  ,<2rimigliori,&  aKlforapoi  attaccar  la  battaglia  ,fe  iinimico,ò  la 
vorrà  , d filafeiarà  trouare  . preualfe  quefla  fentenga , alla  quale  il  Turenna 
mal voientiertfi quietò . Eranointutto  g.mUacombattenti,cheper effere  à 
fronte  del  tàmico  ffhdifpofero  in  battaglia  non  per  hauere  à combattere  Ja  Fané 
. taria 
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prefepojio  compartita  inp  '^fqMinni  auanti  vn  bofco,  che  non  i mo^ 
UkmÌiÌ  lontano  dal  yiUaggio  di  Herlchihaifen,  & di  quefia  erano  al  Commando  ^ 
Smitbergh,  &^l  Vtfconte  di  Lamet . ta  Caualleria  del  corno  deliro  era  qua/h 
tutta  Francefe  fatto  il  Comando  del  Taffage,  & il  finiftro  era  compofio  perla 
mt^ior  parte  di  f^vaimarefi  guidati  al  /olito  loro  dal  ^ofa.reflaua  il  Turenna 
con  molti  auuenturieri,  che  andana  [correndo  bora  da  qMefiat&  bora  da  quel- 
r la  parte.  Si  erano  in  quejio  mentre  vniti  in  vn  corpo  intiero  di  armata  li  Ba~ 

ac  de  Ba-  uari,già  tutti  vfciti  dal  bofco , & fi  erano  pofli  in  battaglia , à deftra  era  vtt 
graffo  di  Caualleria  in  piA  [quadroni  compartito , che  non  erano  meno  di  due 
mila  Caualli , & haueuano  alle  [palle  il  monte  arduo  > & il  bofco , dal  qual 
[ito  veniuano  mirabilmente  refi  ficuri , come  anche  il  bofco  Jeruiua  di  muro  al 
corpo  della  Fanteria  di  quattro  mila  che  erano  ,&  al  finiftro  di  effa  era  vuoi- 
trala  di  due  mila  Caualli , nelli  quali  era  Gtouan  di  F'ert,  & à tutta  comanda- 
ua  il  Spereuter  > e quefto  corno  banca  per  fianco  ima  valle,  ^ alle  [palle  pur 
anche  il  bofco . 

Biffi  che  li  Francefi  non  voleuano  combattere,  ma  in  ciò  non  erano  concorfi 
Si  ittaec»  ^ Bauari,  né  volendo  fuggire,  né  effendo  trincierati , bifognò  aecomodarfi 
la  Baita,  alla  Volontà  de  nemici,  li  quali  cominciarono  a far  tinnito  con  il  Cannone,  che 
•'**  * faceua  qualche  danno  con fider abile  tra  Francefi , à quefto  fucceffe  il  moto  di 

tutta  t firmata,  che  paffuto  il  prato,  che  li  diuideua,  la  F antaria  Bauara,  andò 
ad  inueftire  à picca  baffa  la  Francefi , che  ributtò  valorofamente  li  due  primi 
J{eggimenti  affalitori,  e li  fece  retrocedere  confufamente:  màpaffandoafofte- 
nerli  le  truppe  dello  Spor  [otto  la  condotta  del  T enente  Collonello  Rjenfch,  on^ 
de  bifognò  combattere,  volere,  ò nói' fra  Cala  finiftradi  Bauari  ,&•  ladeftr* 
Francefi  il  conflitto  era  fanguinofo,&  incerto  : mà  dall  altra  parte  la  deftra 
delGbeting  andò  ad  inueftire  il  ftofa , dal  quale  fà  poftoiu  fuga  là  le  prime 
Xiifatdiiie  [parate,  e perfiguitandoli  i vincitori,  gridauano  vittoria, wi  non  operauano  da 
dèvaima  yittoriofi  ,p»icbe  neldifordìue  de  ifuggitiui  fi difordinarono , non offeruandù 
Tono '‘'pò*  tre  [quadroni  di  Caualleria,  che  li  vennero  per  fianco , e li  finirono  di  fcompi- 
«Hti.  glit^ei  e bifognò  che  retrocedeffero,  al  che  fi  aggiunfi,che  li  primi  chefuggiua- 
no  riordinati  fi,  e tornati  à combattere,  [confi ffero  affatto  li  l^aimarefi,  il  B?fa 
Capo  de  i quali  fatto  prigione,  pià  non  fu  che  [per  are  di  rimetterfi,  e perche  vn 
»*p»ig<o*  picciolo  difordine  in  vna  battaglia,  non  che  vngrande  come  quefto,  partorifee 
««*•  fpauento  anche  nei  più  forti , il  rimanente  delC  effercito  Francefi  cominciò  à 
dubitare  d'effertagliatofueri  dal  Spereuter  , e però  andòriurandofi  verfoil 
y maggio, doue  il  Tui  cnua  andaua  riordinando  al  meglio  che  poteua  per  afpet^ 
tare  i vecchi  Bergimenti  del  ftofa,  non  molto  lontani , mi  non  gliene  diedero 
tempo  li  Bauari,  che  vaUndofì  delCoccafionefiftrinfero  tutti  infieme,&  à cOr- 
po  baffo  andarono  ad  vrtar  C inimico  già  fpauentato  , e ne  fecero  vn  gran  w«- 
effi  fon  U fello,  perdonarono  però  Invita  allo  Smittbergh , che  fecero  prigione , come 
gwai/'*'  anche  fù  del  Taffage . Quella  poca  di  F antaria  rtftata  fifece  trincierà  del  mm 
ro  del  Cimiterio  della  Chiefa,  e fece  difiefa  valorofiffima , nondimeno  tanta  ere 
la  furia  de  Bauari,cbe  fuperato  il  muro  entrarono,&  tagliarono  àpet^i  quan- 
ti ve  ne  trouarono,faluatine  pochi  prigioni  file' quali  vnfù  ilLamet.in  urennat 
, ’ fi  faluà 


Digitized  by  Goo^It; 


Libre  Decimo, & VJtimo 5 r j 

jt  faluò  coit^oo.  Caualli , cbeincontrati  per  ftrada  quelli  del I{fifaycbe  afpet-  • 
tauMO,  vdUo  r tffito  della  battaglia,  voltarono  briglia,  e feguitando  tl  T uren~  p 
na  i fi  andarono  a patere  in  Jaluo  : perderom  ii  Fnncefi  quanto  vi  era  di  ur- 
tigliaria,  bagaglio,  mmitione.  de  Francefi  morirono  i.mila faldati, e mol-  ^ 
ti  Officiali^  eptài altri  zMÌla prigioni.  all'Elettore  à Trlonaco  furono  manda-  p 
ti.^7.fra  flendardt  trinfegne , V untarono  li  Bauari  di  non  haucr  perduti  più 
di  ^oo.huomini  ,‘U  crederglielo  non  é diffidi cOfa  . Furono  perfeguitati  li 
Francefi  da  tutte  lè  parti,  occidendo,  e facendone  prigioni' quanti  erano  reflati 
difperfi per  queiquartieri,  facendo  la penitent^a  del  troppo  commodo,  & agio, 
ch'haueuoHOgodutO'.  ' ll-Turennahebbecarcflia  di  terreno  , & à pena  baflb  a 
trouar  rtcouero  in  H affla , doue  procurò  di  riunire  quel  poco  di  gente  , mà  che 
andana  vagando,  efuggiuai  vlneititori^quante  terre,e  Caflellihaueuano  occu- 
pati dal  Rjieno,  al  Danubio  , &•  al  Meno,  tutti  furono  riacquiflati  da’  Bauari  % < 
detrattene  le  fortta^  di  nerbo  .paffarono  tant' oltre  i Bauari , che  andarono 
adaffalire  Cherchei  Tiat^a  ben  forte-in  H affla  , mà  trouataui  gran  difefru , 
fumarono  meglio  il  lafciarla , eridurfialla  finead  .Afliaffemburgo . Non  fi 
mfuperbì  inoUo  il  Duca  Elettoredi  quefla, vittoria , perche  con  l'occhio  della  i 
prudenza  penetraua  nel  cuore  della  Francia  la  neceffità  della  riputatione  di  \ 
quella  Corona  di  rifarcir  qurflo  danno  con.vna  dura  vendetta,  dr-però  fcriffe 
ad  vn  "Padre  Ciefuita , che  tcneua  a Parigi , ohe  teneffe  viui  li  negotiati  di  ag-  , 
giuflamento  , mà  ben  fubito  fù  licentiato  U Padre,  dr  i trattati,  dr  furono  da-  ' 
ti  ordini  per  riponer  in  piedi  C eff ere  ito, e far  prouare  alla  Bauiera  quanto  pefiil\ 
braccio  di  Francia^ . i 


. S' erano  in  tanto  accommodati  li  Danefi  con  Suetia , dn  t Elettore  diflaffio- 
nia,  che  fi  vedetta  fopra  il  Chinig:  marchi , che  entrato  per  la  Foitlandia 
nella  Mifuia  gli  andana  occupando  ad  vna  ad  vna  le  T erre , fece  promoue-  sairl 
re  trattati  di  neutralità , perche  ben  vedeua  , che  Clmperadore  non  potè- 
ma  fuppure  a tanto  difenderfi  da  piu  partt  , dr  compartir  le  fue  fon^Cjt  auiU  eoa. 
ad  altri;  queflo  trattato  non  andò  molto  in  lungo , che  fu  accordato  per  /ej 
mefi  di  neutralità , con  patti  che  f Elettore  reflituiffe  a Cefare  gli  I{eggimen- 
ti , che  n'haneua  hauuti  in  preflo,  e.  faceffo  ciré  laCaualleria  .Aufiriaca , 
la  quale  era  in  Magdeburgo,  fe  ne  ritirale  , df.USaffoni  vi  rifcuotefjero  le 
antiche  contributioni.foffe  Ubera  la  pratica  de  gli  Officiali  di  Suetia  nelle  ter- 
re Elettorali,  df  il  Duca  doueffe  ogni  mefe  pagare  dieci  mila  talari  al  Gouer- 
natore  di  Lipfita,  e tre  mila  moggia  di  grano  , dr  refi  offe  libero  a gli  Suede  fi  ; 

il  paffo  dell’ .Albi , mà  non  poteffero  gli  Suedefi  impedire  il  paffo  alle  en- 
trate delCElettore , &.  paffuti  li  fei  mefi  potefle  ogn’vno  continuare  , ò 
tempere  la  neuttaUtà , purché  foffe  dinunciato  vn  mefe  prima , in  virtù  del 
quale  accordo  fubito  il  Chinigsmarcb  doueffe  vfeire  del  paefe  dell^ Elettore  , 
vefiituendo  tutte  le  Piagose  occupate  fuori  che  Lipfita,  i Torgau . 

I{eftò  la  Corte  di  Vienna  non  poco  turbata  di  queflo  accordo  » ptf-  Dirpìiccti 
che  era  vn  haucr  fi  à fentir  fopra  tutto  il  pefo  della  guerra , ma  queflo^  <*> 
doppia  amarcT^ fu  raddolcita  dalla miffloue  tCvnChiausTurco  fpeditoall'-  nVaodUià* 

£ K Impera- 
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■rw/wra<fore««/<ir4#/^c4#»<Mie</f//4p4Cf , &con  ordine  efprefsoalt{àgd^. 
c^tM  li  Vt che douef se deooner  fubUo  farmh& aggìuftarfs  con l^lmperadore, come 
liolf  fl'ii  /«  effetto  fi  conclufe  U face  « * ».  di  Jtgojio  ; /degnato  il  Torfienfone  fri- 
?«c  &ot-  tdaebe  lafciar  partire ù genti Tranfiluane  , chaueua  /eco  congionte,  >oUe 
^"^**^^*dar.vnafsaltoa  Brinna,  accioebe  ne  reftafiero  la  maggior  parte  vcafì  per 
poncl  i*»!*  vendetta , come  ben  tiufeì  s poiché  li  difènfori,  come  foleuano,  ributtarono  gli 
Sii'ouo  if.  afictliCori,e^aHpartede’Tranfiluanivireflarono,eglitdtri  affrettarono  Ut 
fiito  ìBii  partens'a  $ in  queflo  fiato  vedendofi  il  Torfien/ou  mancar  le getui  dalproprio 
il  Tolftel!  cfictcito  t accrefeerfi  g/Jmperiali , .cofianti  i difen/en  di  Bruma , deUbe- 
Une  fi  pai  tv  di  abbandonare  con  poca  fua  lode  l’ aftedio  » e con  molta  oUtria  de  oli 

te  con  DO-  ® * 

cafualode 

THarchib  egli  verfo  la  Bohemia  pervnirfi  al  Chhigsmarch  > a cui  haueua 
Tarijron  Ordine»  che  doue/se  pajsar  t,Albi  aTorgau»  md  perclse  g/lm- 

▼eifo  B«h"  feriali  fi  faceuano  pofienti  /otto  Crems,  egli  vi  fi  accoftò  con  none  mila  ca- 
^tTli  * ‘ quefio  meno  poti  adempire , poiché  trouandofi  de~ 

chinig»-  bole  a/sai  di  fanteria, &vedeua il Calafsovnito  al/Mciduca,  fiimò  im- 
siVéJde  i di  /occorrere  quella  Tiagp^a,  & /e  ne  ritornò  in  Bohemia , fi  abotcè 

patti  Pai  con  il  Chinigsmarch,  verfo  il  fine  di  Ottobre  afsali,  & pre/e  a patti  Tardonir, 
doiuz . abbandonato  da  quel  Comandante  ^he  non  haueua  gente  bafiante  a difender  fi, 
Nuonepro  tnàridottofi  nel  Caflellomofirò  con  il  Valore , che  il  lafciar  laTiao;^  per  ri- 
oifioDi  di  durfi  nella  Bocca  era  fiata  paura  prudente.  Dubitarono  gt Imperiali  che  [ i--, 
op^'fi*^a*i  nhtiicopenfafse  aTraga  , & aquefio  fine  vi  mandarono  milù  mofehettieri 
Tot&tìoa.  /celti  con  munitioni  da  viueretó"  da  guerra,  tra  BudbaisaFodaa  andò  con 
fette  Bjeggimenti  il  Conte  di  Bucheim.  il  Cappaun  con  tre  mila  foldati  fu  man-' 
dato  aVifechitr  altrettanti  dclColULitoilpafsò  a Tabor,fHannau  Sorgente- 
Generale  con  vn  altro  neruo  di  gente  andò  a Glata,  efr  il  Femamonte  fra  "Pra- 
ga, e Brandats , Il  veder  tantagente  in  vn  fubito  per  andar  a coprire  in  tempo 
che  pareua,  che  Cefarenon  hauefse  ef serriti  fàmeramglia,  &fù  vn  mofirartr 
che  i nofiri  tempi  non  per  vanto , ma  per  verità  fanno  far  nafeer  gli  ef serriti 
co'l  batter  de' piedi  in  terra , e fecero  conofeere  al  T orfienfone , che  malori 
di  gran  lunga  erano  le  forcp  di  Cef  are  di  quello,  che  gli  era  infino  a quell'hora 
gli  era  «temuto  di  crederci . 

Tdà  la  Francia  intenta  a r iponere  (armi  fue  in  Germania  al  BJieno , e mor- 
tificare i l Duca  Elettor  di  Bauiera,  haueua  in  tanto  trattato  con  la  Langrauia 

Ha(fia,che  con  lo  sborfo  di  molte  migbara  dt  do^ie  concedefse  quattro  mila 
per  far  la  huomini  de' fuoi , chc  fempre  foleuahauere  brauiffimi , & [ haueua  ottenuto , 
/pedi  il  Generale  Chinigsmarch,  il  quale  era  nella  Franconia  con  cinquemila 
Suegp^fi,  acrìoche  fi  accoflafse  al  Bhenoper  congiungerfi  col  fiso  efsercito  al 
I^egio , facendogU  rimofirare , che  le  fue  truppe , bencht  valorofe  erano  po- 
che per  campeggiar  fole  nel  cuore  dell  Imperio , onde  era  meglio,  che  fa,- 
cefie  rifplendere  il  fuo  valore  vnitoalf  armi  della  Francia  in  vn  corpo  nu- 
merofo  ; Usfciofsene  egli  perfuadere,  e prefe  la  marcia  a quella  volta.  Il  Ma- 
refcial  di  Gramont  adunque  raccolfe  le  truppe  della  Sciampagna , & calò  i» 
•ì'thXÌ*  rinforsio 
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mfor^o  del  Turem* , a cm  anche  furono  mandate  molto  più  genti  dal  Du-  \ 
ca  di  Unghien , il  quale  poi  aneh'egU  vi  andò  di  perfona  , M General  Mer- 
ci  fimi  il  Conte  Gleen  con  tre  mila  huomini,  &•  con  molta  prudenza  atida-> 
ua  temporeggiando,  e tagliando  quanto  poteua  li  diffegm  degli  inimici. 

Li  Francefi  doppo  varie  girate  dipoca  memoria  degne  fi  conduffero  a I{pt- 
temburgo,&inmenodivtt  giorno (Ijebbero a patti,  obligando  gli ajfediati 
a mandar  fuori  alcuni  Dragoni , che  vi  erano  fiati  fpediti  poco  diain^iafo- 
fienerlofindi  pre/ero  a foro^  Exei^urt  conia  prigionia  di  cinquecento  Ba-  fuK. 
uari,  pojciaripaffato  il  Meno  attaccarono  Sueinfurto  ; bora  accrefciutoa 
bafiaiK^a  le  fan^c  de' Francefi  fi  fiaccarono  da  loro  di  nuouo  gli  Suedefi  per 
andare nellaTuringia,  e laSajfonia.  li  Franeefi adunque  riffolutt  divenire 
a battaglia  co  i Bonari , doppo  molti  giri  fi  riduffero  a Nordlinga  per  affediar- 
la,màpiù  per  tirar  colà  il  nimico,  & òcombetter  lo,  ò prenderwvna'Pisr;^  Funcefi*.* 
:^a  famofa  per  vn  altra  battaglia  sugli  occhi , mentre  che  quefii  tirauano  a 
quella  volta , il  Merci  co' fum  Bonari  gli  andò  fempre  fiancheggiando , poi- 
ché anche  dubitano  chevolgefieroaDonauerta,e  però  voleuaeffer pronto  a 
dar  foccorfo  aquellaVia:^a,cheandajfead  attaccare . come  fece. veduto 
che  [.Anghien  andana  a Nordlinga  , che  di  notte  vi  introduffe  loo.  Fanti 
delli migliori  delle  fue  truppe,  cinje  il  Francefe  laVias^ia  , & il  Bauaro 
pafsò  il  yemit^fportandofì  adjillem , doue  fece  alto , Jclrierò  le  fuc^ 
genti , che  non  erano  meno  di  quattordici  mila,  ne  fù  data  la  banda  deflra  al 
Celingy  alla  battaglia  compofia  di  Fantaria  commandaua  il  {{pfembergb  Ge- 
nerale deltMtellaria,  & il  fimifiro  tomo  era  fotta  la  difpofitionedelSpe- 
reutter,edelf'vert,&tuttH)aueuanoi  fuoi  /quadroni  di  foccorfo,  e più  al- 
to tu  i colli  erano  altri  fanti,& cauaUi,eCarmom  a fine  di  /palleggiare , e fo- 
ftenere  in  cafo  di  bifogno  la  ritirata . 

Il  Duca  d^Anghien, à cui pareua  hauer  ottenuto  quanto  voleua , eVera di 
tirar  il  Bauaro  battaglia,  ancora  che  lo  vedeff  t accampato  in  (ito  per  tutti  li 
rifpettivantagiofiffimo,  determini  di  attaccar  lagiomata  •,  per  lo  che  a'  3.  di 
jlgofio  abbandonato  Caffedio , e difpofio  in  ordmam^a  militare  le  fue  genti, 
andana  apoco  a poco  accofiandofi  , alla  cui  biitp^aria  fletterò  in  dubbio  i Bar 
uari  fe  doueuano  combattere , perche  troppo  vedeuano  rinimico  riffòluto , 
nondimeno  feue  rifoluerono  . Haueua  tUnghien  quattordici  mila  Caualli, 
dalla  qual  maffa  diuifaperò  in  molti  fquadroncini  fi  /piccò  vn  Caualier  ven-  di  comb»- 
furierò,  che  auuans^ando  di  galoppo  tutti  1 fuoi , fi  conduffe  con  troppa  arri-  • 
fchiata  brauura  fino  àtiro  ds  piftola  a i Bauari, e fattala  /parata  fuafe  ne  ri- 
tornò intatto,  benché  innumerabile  foffetl  numero  de  ifiri  fattili  contro  , 

& alle  fpalU  nel  ritorno,  coftallo  fptffo  fra  gli  eserciti  fi  trouan  genti, 
ehegiuotana  con  lamorte,  come  fe  fcher^ffero  convn  fanciullo , ni  dv- 
nodi  quefii  atti  fi  contentò,  che  lo  replieo più  volte,  quafi  cb'haueffev» 
f off  aporto  celefie^  * 

Cominciò  il  Cannone  à farfi  feutire,  e rieeuendone  qualche  danno  U Fran- 
eefi  , fi  ritirarono  qualche  p^o  addietro  per  mutar  ordine  tutto  dal  pri- 
mo  diuerfo  , e fiati  co  fi  vn  poco  ritornò  ilFrattcefe  ad  ouanT^ar  pofio  ; al- 
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[bora  p aprir on  3 li  [quadroni,  e ft  vide  i artigliaria  che  fuUnmaua , em  titola 
ta,&  infaticabile  frequenta , fi  che  faceua  molto  più  danno , chelaBauara, 
^ndò  i^nghien  con  frana  rijfolutione  ad  attaccare  il  più  forte  de'  nemici» 
ch’era  L'ala  de  fra  appoggiata  alle  cafe  del  t'illaggio,  dalle  quali  quafi  da  trin- 
^ ciera  feriuano  li  mofchettieri  per  feritore  fatteui,  haueua  egli  [celta  alcu- 

ne truppe,  nelle  quali  confidaua  in  efreno  , & con  modo  non  molto  vfato 
da  Generali  andò  egli  alla  te  fa  di  tutti  riffoluto  di  [uperart  quel  corno, 
guadagnar  quel pofo  , & quiui  fi  combattè  più  of  inatamente  , che  in  altro 
luogo  per  due  bore  continone , fenica  vederfi  altro  vantaggio , che  iefterpari 
nella  di/parità  dei  [ito,  e de  i vantaggi  . il  Merci  per  volere  accorrerla  pre- 
uenir  [inimico , che  andana  a certe  caje  ferito  di  mofehettata  nella  gola  re- 
[ubito  morto . furono  quelle  cafe  la  cafa  della  morte,  &ptri  Bautri,tjr. 
liFrancefi,  poiché  doppo  la  morte  del  Merci  occupate  dal  partito  France- 
[e , quelli  di  Bauiera  vi  pofero  fuoco , e vi  morirono  alcuni  del  Bjeggimen- 
to  del  Mxt^ino . Il  f^vert,àcui  refaua  il  Comando  dopò  la  morte  del  Mer- 
ci, andò  ad  vrtare  nel  corno  defro  de  i Fr ance  fi , che  lo  ributtarono  con  molto 
valore.mà  con  altretanta  dapoccagine  cederono  al  ritacco  che  ne  fece  con  ofi- 
natione  di  vincere  il  y vert,il  quale  vedendo  sbaragliata  la  Caualleria  nimi- 
capofe  buona  parte  della  Fanteria  à filo  difpada,  & profeguendo  egli  co  il [uo 
[olito  femore  la  vittoria , .fi  auuanj^ò  con  il  fuoBsggimmto  quafi  che  finoal 
quartiere  del  Duca  di  ^nghien non  molto  lontano  da  Hordlmga  ,mà[ù  ribut- 
tato, [e  non  era  il  Spcreuter  refaua  tagliato  fuori , fùin  quefa  parte  fatto 

Mirefcìal  prigione  il Marefcial di  Gramont,  & ilColloncllo  BH[aliniB^pmano,comc an- 
che  il  SalisGrigione  ferito  mortalmente  di  più  colpi . Ma  [e  da  quefa  parte  li 
gione.  Francefi  al  fecondo  repicco  cederono,  nel[  altra  parte  li  Caueàli  alemanni 
cederono,  e la  fua  fanteria  ne  pagò  il  cambio  della  Fraacefe  battuta  ,<^Je  di 
là  il  Moi-efcial'Gramont  fù  prigione,qui  vi  refò  il  General  Gleén . 

Bjefati  qui  padroni  li  Francefi  di  quel  Cannone  , fe  ne  fruirono  contro  le. 
ttaltmpt  yvert,  battendoli  per  fianco  ; y dita  quefa  fini  fra  nuoua  il  y vert» 

dtoni  della  fi  ritirò  sù'l  più  alto  del  Colle , doue  accortofi  ch’era  peggiore  la  fua  perdita-/, 
campagna  cfgqufUa  ig  Froiucfi,  la  feffa  notte  pafsò  v’  erfo  Donauerda,  e fù  cofretto  d 
rtuocare  la  nuoua  jpediia  al[  Elettore  di  Bauiera  , aggiungendoui  la  perdita  di 
due  Generali,  vno  morto , & [altro  prigione  : lo  feguitarono  li  Francefi , co 
quali  bifognaua  allo  Jpefso  fcaramucciare . publicaronoi  Bauari di  non  hauer 
AcfpiiBo  perduti  de’ Juoi  più  di  mille  huomini,acquifate  6o.tra  fiendardi,fìr  injegne,e 
de*  Ballaci  noii  baueme  perduto  più  di  z6.  della  perdita  dell artellaria  fù  quafi  parili 
i»ai?a'gifa*^.  >'  fi  ^bc  à quefo  modo  la  vittoria  farebbe  fiata  de’  Bauari , ma  quell», 
fuga,  e la  perdita  della  Campagna, fù  vno  frano  argomento  in  contrario,  con- 
f^'arono  però,  che  due  Fuggimenti  intieri  andarono',  [vno  di  Gii  d’Has  circo- 
dato,e  prigione;  [altro  del  Sig  di  ^iar  tutto  pofo  à filo  di  fpadao:  faluato  [oh 
il  Collonello,chc  fù  fatto  prigione,  màcofit  accade, che,ciafcheduno  auantag^» 
le  fue  parti,  le  nuoue  ancora  più  fincere  date  allElettor  di  Bauiera  non  [ haue- 


rebbono  indotto  in  cafo  di  auantaggio  à radunare  i Cacciatori  , thè  fono» 
\ colpi  rijeruat  i al  cafo  e fremo,  & Jpcditi  olii  pafi  del  Danubio,  comefù  fattoi 

di  alcune 
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di  tdcune  Compagnie  di  Cauaileggieri  mandati  al  Campo . fu  fitbito  dal  Duca 
di  Bawera,  che  non  fapena  di  doue  prone  dere  di  vn  Generale,  trattato  di  cam- 
biare il  di  Cramont  col  Glecttycomefà  ben  preflo  accordaci,  [./inghien  pofcia 
mutando  pojlo  ritornò  à Nordlinga,li  cui  Cittadini  prefe  Carmi  ne  cacciarono  li  mon^  coi 
Bauari,  mane  per  queflo  vollero  ricetiere  li  Franceft , accordarono  però  di 
feguire  il  loro  partito,  (ir  aprirgli  le  porte  quando  voleffero , di  che  appaga- 
to C.Anghien  marciò  àDunchelpil,  il  cui  prefidio  vedendo , oltre  alla  breccia 
fatta,  prepararfi le  mine alvolo , fi  refe  a’  vintiquattro  di  .Agofioadifcre- 
tione,  del  cui  prefidio6oo.paffarono  alle infegpie  di  Francia  ,'tlGoHernatO’^ 
re  fù  fatto  però  prigione,  il  che  diede  materia  a gli  otioft  di  dire , che  era  fiato 
diconcerto  conti  francefe . Daqueflo  luogo  paltò  CÌ4nghien  fatto  Hailbru-  ghieo.^*' 
na,& Caffediòmà  toccato  dalla  difenteria,  injirmi^à.  che  granata,  (ir  incom- 
niodaua  molto  il  fuo  Campo  ,fù  cofiretto  a ritirarfi  a Spira  per  (urarfifiafcian- 
do  ilTurenna  alla  cura,  di  quel  Campo. 

il  Duca  di  Bauiera  a quefìe  nuoue  fpedt  fubito  a Vienna  per  aiuti , & affi- 
ftentl^c,  mofirando  che  il  fuo  Stato  non  ammetteua  guerra , offendo  pocoguer- 
nito  di  forteo^e,  maffimealle  frontiere,  che  però  quando  non  foffe  ben  pre- 
fio  proueduto,egli  farebbe  fiato  cofiretto  di  accomodarfi  con  la  Francia  . Ìlpe-  di  Biuief< 
fie  intimationi  fatte  ogni giomohora  dal  Baffone  Jtora  dal  Bauaro  tormltauano 
^ animo  di  Cefare,mà  però  conueniua  à fuoi  intereffi  dar  i foccorfi , & perciò  soccptfidi 
^dì  al  Duca  prima  il  Conte  Tompei , hr  pofcia.  conilo  fieffo  Arciduca  dup-  Ccface  tl 
plicati  rinforzi  ; IlTurenna  perciò  confiderato , che  il  fuo  effercito  diminuì-  **““*• 
ua  ad  occhi  vedenti,  & per  la  difficoltà  di  viueri , per  le  infìrmità  ,c2r  per 

la  fuga  de'  faldati,  che  in  fitto  fangofo,  & humidiffimo  nell' Autunno  patina*  ; 

HO  fuori  di  modo,  e dall  altra  parte  quello  del  nimico  fi  accrefceua  a'  mpmen* 
ti,  deliberò  di  leuar  l'affedio  , non  ofiante  che  gli  foffero  fopragìunte  tvilitie 
di  rinfurilo , poiché  dubitò , che  li  Bauari  gii  haueffero  impediti  li  ztiuerì, 
egli  non  hauea  gente  per  fofiener  laffedio  , e nello  fieffo  tempo  farfi  larga,  nTurenn» 
conia  fpada  alle  condotte  de'  Viuandicrì  . cofi  ritirò  il  Cannone  àVinpheux^  niira  i 
trpofiolo  in  fiteuro,  liberò  Caffedio , andando  a quartieri  di  Verno . li  Duca 
di  Bauiera però,chedubitaua  fempre,cheà  primo  tempo  haueffero  liFrancefi 
a condurre  maggiori  forge  in  Germania,  andana  molto  lento,  e leggiermen- 
te fi  fcaramucciauatra  le  partite , parendo  più  te  fio  che  foffe  per  mantene- 
re le  forme  , che  ieffenga  della  . guerra  . onde  infofpettiti  gli  Auflriaci,  Dubbio  dì 
che  quefio  Trencipe  foffe  per  fare^qualche  nouità.  prcgiudtciale  » delibera*  ceUtt  fu. 
reno  chef  Arciduca  Leopoldo  , giàche  era  in  paefe,,  fotte  colore  divifit- 
ta  paffaffe  alrlonaco,  e procuraffe  dt  tenerlo  fermo;  andò l Arciduca, e 
pafsò  gli  offici!  con  molto  calore  , non  mofirando  già  diffidenza  nel  Co- 
gnato (che  farebbe  fiato  vn  offenderlo)  mà  promettendogli  ogni  più  viuat-' ÒKìin- 
afftfienga  ; il  che  forfè  operò  qualche  buon  effetto  , mà  quelli  che  coupfee-,  gó 
nano  il  Duea,  furono  di  oppinione  , che  egli  fingeffe  perpleffità  di  animo , * ««««o 
di  voler  fi  fax  neutrale  alméno  , non  perche  punto  egli  penfaffe  di  ab-,  J</i’"Duct 
lontanarfi  dal  partito  Aufiriaco,màpcr  fare  che  non  glimancaffero  gli  aiuti  fuocogo*. 
di  Cefare  , parendogli  ne  gli  effempij  paffuti,  che  foffero  ad  ogni  poca^ 
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iioccafioM  molto  facile  ad' allontanar  fi  ; non  confidar  ondo  peròt  che  tlmpe- 
radorehaueHa^  inimico  sù.gli  occhi,  & non  potemtanto  ; màqitejlaèla  con. 
ditiorte  della  bntnamta,  & maggior  ne  i Vrencipi , che  ne  priuati , ptnfare  <d 
proprio , & non  al  commodo  del  projfimo , ridottifi  adunque  gli  eserciti  a i . 
quartieri  poco,ò  nuUareftò  che  operar  più  quefi’anno, 
tcitTccne  mumo  anno  1 645.  che  fù  nella  Francia  determi- 

nie'in  Gei  nato  di  lafciordacura  deiformi  di  quella  Corona  in  Germania  al  Turenna  . 
Bini*.  dandogli  per  Tenente  il  Signor  é Ocquincourt,  hauendo  richiamato  à comman- 

‘ u dare  nel  Lucembutgo  il  Duca  di  >Anghien,  & il  Gramont.  y/cl però  tardi  que- 
floCauallier  dalla  Francia,  e però  lardi  ondi' io  parlarò  di  lui , fentendomi 
. chiamato  da  chi  più  tempefiiuamente  forge  agli  affari  deltanno  nuouo . 

Arcitffem  llGleen,&Mlander- Generali  Imperiali  fecero, -forprender  dalCollonel 
bo^o  roi-  Creet:^  fulprmcipiodiCèenaro^dfciaffcmburgo , di donepoi fi incaminarono  » 
f Meno,  per /occorrere  Marburgo  firetto  dagli  Uaffi , auualorati  da  al-. 

' cune  truppe  mandategli  dal  Turenna,  mà  non  gmnfero  in  tempo , effendo  che  il 
Villechtche  n eraGouematore  lo  refe  à %6.di  Genaxojaon  ojlante  che  il  Lan- 
^l'endT*  scarno  Giorgi  0 di  Darmefìatt , che  nera  padrone  [ haueffe  afficurato  di  preflo 
|U  Hifi . foccorfo;  md  ne  fece  la  peniiem^a  maggiore, poiché  il  Langrauio  lo  fece  decapi- 
tare . Coti  pur  anche  gli  Sueo^efìale  quali  non  habbiamo  parlato  da  che  fece- 
, ro  i patti  di  neutralità  con  Saffonia , per  non  flore  otiofi  nel  letto  della  indiffe- 
Satdeii*f  ' rengafecero  venir  a loro  genti  della  Tomerania , entrarono  nella\Bohemia  , 
doue  fatta  qualche  /correria,  s meaminarono  nella  yoitlandia  per  poffare  in 
Franconia  ad  vnirfi  con  gli  Haffl,  &•  y amare  fi . Quefta  nouità  feommodò  le 
truppe  I mperiali  da  loro  quartieri , perche  fù  coflretto  il  Gleen  con  f^xftldt, 
già  liberato  dalla  prigionia,  di  vnirfi  ad  Hoff,&  Egra  per  >edtre  doue  tendef- 
fero  gtinimici,  li  quàìi  però  non  auuan^auano  camino  ,mà  fi  erano  aquartic- 
rati  tra  I{jtderflat,Haimburgo,  & contorni,  effendo  auuifati  che  la  tregua  tra 
ta.  effi,&  Saffontanon  era  anche /labilità , come  fi  erano  perfuafi  alla  moffa  loro , 
olii  quali  non  compliua  di  la/ciarfi  alle  /palle  vn  nimico  , che  pi  haurebbe  po- 
' tuto  a flringert  al  ritorno  ben  fretto  lo/o;  poiché  gC  Imperiali  fi opponeuano  con 

le  per/uafloni,&  co'l  danaro  ,ottmo  oratore, accioche  il  Duca  Elettore  nonfa- 
cefje  la  proroga . 

F ne  die]’  il  f^f<tngl}d  vditofi  ouuicinare  i Ce/orei , fatti  /aliracauollo cinque  mii‘U 
huomini  fi  auuatrpt  per  rtcono/cerf  inimico.,  perche  quefla  moffa  non  /offe 

rtno  d«’  loro  infruttuofa  affutto,andòa/accheggiarevHpocodiyillagp , & ne  predò 
* ai!"^*  da  tre  mila  capi  S animali . mà  perche  li  Jegrtti  de  gli  efferciti  non  fi  poffono 
con/eruare  quandoché  più  di  vno  gli  hà  penetrati , perche  il  danaro  è la  mag- 
gior /pia  che  fi  troni,  e fà  parlare  li  mutifte/}ì,ri/eppero  i Ce/arei,  chef  inimico 
' ' haueua  deliberato  di  andare  in  Franconia,  per  lo  che  dubitando,che  fi  andaffe- 

ro  a ponere  a Bamberga  ò Forcheim,'PÌ precor/ero  e/fl  ,ponendo/ene  alla  dife- 
3 ‘ fa,&’liSue^efiallargaronfiaqueltrattodipae/e,cheétralaSalaJìumeche 

■ ' n diuiée  la  Mi/niadalla  Turingia,&  Eintinach,di  doue  non  rollerà  aUontanarfi 
■“  infino  atanto,  che  non  feppero,che foffe aggiuflata  latregua  tra  laNatione lo- 

ri, & il  Saffone,  Uqualefù  fatta  olii  iqali,J.prile,coHpatto,che  laCittàdi 
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’tip/Mfoffe  refiituit*  all’ Elettore  infteme  con  le  rendite  ,&  ilCafieUo  dì  Vlei^ 
feuburgo  reflato  in  poter  di  Suede  fi , a'  quali  pagar  doueffe  il  Duca  fette  mila 
t allori  al  mefe,  fino  alla  concluftone  della  pace  di  Munfier  ,fi  liccntiarono  dal  Sperone  CO 
Duca  tutte  le  militie  Jmperialia:b'baueua,&  da  Magfleburgo  fi  licentiarano  le 
truppe  Cefaree  introducendone  nelle  Città  ^nfiatiche.Toco  prima  però  fi  era-  quali  eoa- 
no  moffi  il  Color edo,  & il  Capaun  contro  gli  Suedefi,cb' erano  in  5lefia,taitan~ 
do  la  ricuperatione  di  Brexanà  iti  damo  > poiché  preparandojene  il  foccorfo  fe 
neteuarono;  mà  il  Goiiernatore  diOlmut^  veggendofi  lontani  gli  Imperiali 
vfeito  della  Città  fece  feorrerie  dannofe  , il  che  fu  caufa  di'commuoucre  più 
viuamente  li  Miniftri  Cefarei  al  penfìere  di  liberare  le  riue  del  Danubio  dalC- 
armi  SuedefUper  lo  che  il  Conte  Tompeo,  il  Coloredo,  & il  Conte  Sfolla  Biffa-  coioteio . 
ro  tutti  Italiani  infiemecon  il  Colionel  I{ent  t con  mila huomiui  andarono 
per  Cacquiflo  di  Crems  : & perche  li  Suegp^efi  vi  haucuano  fabbricato  vn  ¥or-  ' "“(ji 
tmOì  che  chiamarono  Staine  che  vuol  dir  Saffo,  dal  quale  erano  trauagliate  le  Ciemi  . 
barche  del  Danubio  ,i^qiiiui  coni  à Cremi  fù  dato  principio  alC affcdto  for- 
male, trauagliandola  da  due  parti  -,  poca  gente  haueua  a tanto  bifogno  il  Couer- 
nator  dellaTiaj;^  , poiché  poco  prima  deUaffedio  n erano  vfeiti  jo.Cauallì 
per  andare  in  bujca , ér  erano  fiati  rotti  dal  Conte  Biffare , il  che  faputo  dagli 
Suedefi preparauanfi  al  foccorfo, 

Mail  CouteTompei  » effendo  giunto  a quel  CampoilConte  di  Bucbain,tìr 
il  Sus  Francefe , andò  a conpmigerfi  con  il  Conte  Moutecuccoli  per  impedire 


quefio  foccorfo . In  tanto  era  firetto  viuamente  il  forte  di  Stain , che  per  ne- 
ceffità  conuenne  cedere  a'  2 p.di  ,Aprile  refiandoui  morti , ò prigioni  tutti  li  di-  5u"ó*  Tìen 
fènfori,  infino  allo  fiejfo  Couematore . da  quefia  caduta  fi  accrebbene'  Cefo-  p«fo»*i7. 
rei  la  fperanga  delHacquifto  principale  di  Crems , che  però  mandarono  nuoui 
rinfontf  al  Buchaim,e  nello  fieffo  tempo  mandarono  à fiardiuerfione,  accioche 
da  più  parti  trauqgliati  gf  inimici  no»  ardiffero  di  tentare  il  foccorfo  ; di  que- 
fiivnofùla  imprefa  d'igla,  tentata,  & riufeita  al  Colionel  Capaun , doppo  la 
^uale  capitò  à Vilna,  che  u à molto  lontana  ; tutti,  quejii  preparatiui,  dr  diii- 
getn^  fecero  cader  la  Viaggia  ad  hottorato  accordo  à cinque  di  Mag^o . ter-  * 
minata  cefi  felicemente  quefiaàmprefa;fùprefo  ifpediente  di  applicar  fi  al  far-  ”coido^? 
te  di  ComaiburgOiOltraVias^a  ben  fortificata  dagli  Suedefi  al  Danubio . vi  dì  Mag. 
andarono,  vi  fi  auangarona , Muidendofi  in  tre  quartieri , fvno  fi  ritenne  il  * 
•Generale  Bucbaic,  il  fecondo  fùdel  Colar  edo,  & il  tergo  del  Colionel  Merci , 

<$•  a fine  che  non  fi  accofiafferogliSuedefit  a difiutbame  la  imprefa,  fùdato  imperiali 
ordine tU  Vompei,^  alMontecuccoli,  che  battefferoi  confini  della  Bohemia, 

-come  anche  alla  ricupera  di  Freyenficin , che  effendo  fu  i limitidella  Morauia  di  co  mai- 
poco  fiume  Teya  , poteua  dar  [adito  al  foccorfo  appreftato  dal 

y ittembergo,non  furono ^efii  tardialfeffecutione , poiché  il  negotio porta-  de  gi  im- 
uafoUecitudine,  <*’  1 3.  Luglio  [hebbero  àforga  di  batterie,  & di  mine  con 
la  pri^oma  di  tutto  quel  prefidio,fuorche  del  Capitano  ; fpirata  cofi  l'òecafio-  il  foccorfo. 
ne  del  foccorfo  ài  forte  doppoduemeCt  di  cofiante  difefa  effendoapertala  brec-  co.naibot 
cia,^  pronte  le  mine,  conuenneehe  cadeffein  mano  de'  nemici , ne  vfeirono 
quei  deiprefidiocoajuiccio  fmorgato,dr  ami  rautrfeiate  ,ma  abaudiere  fpie-  rionìù"*'' 
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r -gate,  dr  j 6o,  eh’ erano, andarono  conuogUati  a Closgogau . Ifpedita  quefla  dit 
ra  imprefa,  marciò  il  General  Buchaim  à fojienere  il  Monteatccoli , che  ftau* 
a fronte  de  li  Suedefi.Hora  vadano  in  pace, poiché  dotando  quefic  genti  ripofa- 
re  vn  pe:^o  nella  Slefta,  io  mi  trasferirò  in  tanto  à vedere  come  ben  trauagU- 
no  li  Franceft,  e Bauari, 

ti  r/potu  Haueua,  come  dicemmo, ^omeffo  [Arciduca  Leopoldo  di  ajjfijiere  al  Duca 

con  20  mi-  fuo  Cognato, K-r  come  Vrencipe  di  parola  andò  con  quafi  ventimila  combatten- 
ient’ud*».  ^ vnirfi  con  le  fue  truppe , &•  andò  a vifla  dell’armata  del  Franghel , il 
oiifì  ce  { quale, non  hauendo  carte  in  mano  per  tener  que fio  inulto, non  ftmoffe  dai  Juoi 
Jiuati.  trincierato  intorno  di  ^mmebeg,  & Chirchain  ; Haueuano  però  gli  Im- 

periali, (ir  Bauari  penuria  di  foraggi , effondo  poderoftfjimi  di  Caualleria , poi- 
ché pajfauano  li  nouemil* . Mora  fapcndo  che  il  T urenna  fi  doueua  venire  ad 
vnir  conilyranghel , fecero  difsegno  di  combatter  quefii  prima  chefofsero 
venuta  con  furia  Francefevii  foccorfodi  fitte  mila  Fanti,  & tre  milaCaual- 
«fitro  de  pttb  vfiitiilGleen,&  C ^T^feldt  dagli  alloggiamenti  fi  andarono  a po- 
ci'impera  nere  ad  vn  pafso  del  fiume  zhotta , che  poteua  dar  à nimici  molto  trauaglio , 
onde  quefit  accorfiui  per  fame  sloggiare  i Cefarei,  vi  fi  attaccò  vna  baruffa 
thtì  filmi  grande , che  fi  la  notte  non  portaua  l^ofiuritd,vi  farebbe  fiato  molto  che  tra- 
<e  Vf"»!»  . • Jepar atifi  per  necejfità  di  lume,  la  mattina  figuente,chefù  li  6. di  Ut- 

gliogli  Imperiali  prefero  afsai  facilmente  Hamburg , eir  altri  luogbidi  vile 
confiderationc , ma  poi  a tanti  preparatiui  non  fegul  cofa  di  gran  rilteuo , per 
vn  peg^ritirandofi  bora  quefii , bora  quelli  infino  alli  iq,di  Luglio,  che  in 
vna  grafia  partita  si  dell' vna,  come  delf  altra  parte  incontr atifi , fi  menò  le 
mani  gagliardamente , fi  che  t ^•^^fcldt  fù  ferito  in  vn  braccio,  <^r  il  Gleen 
in  vn  ginocchio. 

Haueuano  intanto  altri  Suedefi  con  truppe  venute  dalla  Suetia,e  dalla  To- 
oVco%'.  merania  occupato  Vaderhorno,  il  cui  pre  fidio  fu  cofiretto  à pigliar  partito  con 
to  da  gli  gjjl  ggii  officiali  fatti  prigioni,e  mandato  il  loro  Gouematore  in  Ham,esr 
«he  fi*pot  trano  fiati  neceffitati  li  Cittadini  a pagar  jo.  mila  tallari  per  redimcrfidal 
taoo  lo  Ito  ficco,  indi  al  fine  di  Maggio  erano  tusdati  a Statberg  , doue  era-  al  gouerno  il 
' Collonello  Carajeo  di  Natione  Spagnuolo;  quiui  haueuano  occupata  la  Collina, 
che  batteua  la  C ittà,  di  doue  fatta  la  breccia  diedero  poi  tre  furiofiffimi  afial- 
ti,  ne'  due  de  quali  primi  il  Carafio  fi  difefi  con  fimmo  valore, e pofi  il  nimico 
siatberg  fi  g^itn  penfiero,  fece  pur  anche  reftfien-tfi  al  ter^o , mà  non  potendo  loprirfi 

(«leiione  ' dolC altra  batteria,che  gli  fu  piantata  alle  fpalle,  bi/ognò  accommodarfi 

«lenone . difcretione  del  vincitore,  che  filo  lafiiò  illefi  il  Gouematore , tutto  il  re- 

' fiante  del prefidio  vollepur  anche  cheprendefie  il  nome  Suedefi  ; andò  il  Co- 
uematore  à Dormunda.  à quelli  rumori  fi  mofse  C .Atffeldt , che  comandò,cht 
tutto  il  prefidio,il  Cannone , le  munitioni  di-Dormunda  fi  conducefsero  in 

Ham;onde  rifaputa  quefia  marcia,gli  Suedefi  deliberarono  di  pafsare  in  Haffia 
per  andare  à congiungerfi  coagli  altri, chepoco  dianefi  lafiiammoiqutfia  inti- 
nanj^a  degli  vai  efserciti  di  Suetia  con  gli  altri  diede  molto  penfiero  a gl'  ./#«- 
firiaci,ma  ben  più  al  Lagrauio  di  Darmjiatt,  poiché  fi  vedeua  in  meit^  à due 
potenti-fi  gli  Suedefi  addmadò  Neutralità,  a gl’imperiali  aiutò  in  cafi  di  bijik- 
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gio,&  nel  refiSte  mmì  le  fuefiane  quoto  più  potè,egH  Imperiali  acceUrarono 
le  genti  più  che  poterono  ad  vn$rft  feto»  enfiar  fermi  in  Bamera . doppo  varij 
giri  dunque  determinarono  gli  Suede ft , & Fraueefi , che  il  Turenna  occomp*-  gu 
gnato  con  qualche  truppa  Suedefe paffi^e  verfo  il  Danubio > & il  f'rangbel  con 
ilreftante  fteffecon  gli  occhi  fopraiCefarei  ; fisfe  egli  adunque  di  prender  U 
ftrada  di  Magonga,e^  i improui/ogirò  ven’Hannau , e Visreato  il  Meno,  prefe 
à poco  contrafto  la  Città  , & CÓflello  di  Stendeim , dr  altri  luoghi  circomini 
tutti  di  poca  cmfideratione,poi  riuoltatoft  prefe  il  camino  pensare  al  Dana- 
bio  y e preft  alcuni  luoghi iOndàà  gran  paffiàScbemdorffpia:^ delle  migliori  o*. 
del  F virtembergo , che  in  fei  giorni fù  coflretta  à render  fi,  di  poi  fegmtù  il  fm 
viaggio  per  giungere  al  Danubio , piegarono  dunque  per  rimediare  à quefio 
male  gli  Imperiali  à l{qtit bona  à fine  di  impedire  ilpaffb  del  Danubio , e di- 
fender la  Bauiera  dalle  feorrerie  nemiche . ^llotanatifi  così  gli  vni,&  gli  r i , 
altri  efferciti  dall Haffia  penfaronodi  ricuperare  alarne  fue  pi<r];p^  occupate 
dal  nemico.  ■ •< 

Ma  perche  dalT  altra  parte  altri  Suede  fi  affediauano  Troppau,fù  comandato 
al  Montecuccoliyche  marchiana  verfo  I{qtitbona  di  andarfene  al  foecorfo  pre- 
mendo più  il  proprio,cbef  altrui  intere{fe;andòquefti  con  molta  diligenota,  & 
vi  capitò  a tempo  che  di  gii fi  tr ottona  la  refa,  onde  furono  queUi  di  Suetia  ne-  da  {>>  $<><- 
ceffitati  à ritirar  fi  in  Olau , doue  fortificati  prefero  qtiartiendiFemo  , e lo 
fleffo fecero  li  Cefarei  fianchi  di  molto  girare . e«coU  fo. 

Uora,per  tornare  al  Danubio, il  Franghelj&  Chimfmareo  lafcùaa  la  Fran- 
eOHia,haueuano  girato  àNordlinga,  che  alla  fine  pei  bauea  riceuutoprefidio  <c. 
Suedefe, ep-  ini  dimorati  alquanto , s erano  poi  partiti  à Settembre  , -dr 

portatili  à Donauerda , epaffato  il  Danubio  fi  accamparono  fatto  l^aina  àfine  ghei'rMto 
che  prefo  quel  puffo , /offe  kro  facile  il  paffare  dalla  Sueuia  nella  Bauiera  : Rain». 
altra  che  era  paefe,ebe  gii  vn  pei^o  non  hauea  fentiti  li  fmràri  della  guerra , 
dr  era  tmiato  aUa  antica  abondairra  ; tmebe  il  Tterentia  vi fù  chiamato  dagli 
Sue:^fi,  nevi  fmrono  à pena  giunti , checedMoglida  gliSnedefitChmoredi 
aunangarfi,  ben  fnbito  fi  trouarono  alla  foffa.  Gli  affediatifopriffatti  da  tanta  . , 

maffa  di  nemici , non  offendo  alla  fine  vna  forteg^a Hgale,ceierono dii  zi.  J **en*«* 
di  Settembre  con  patti  honoreuoli  di  guerra , ancora  che  vi  fójjero  mile  e eia-  ^ 

qnecento  faldati,  che  furono  inmati  ad  Ingloflatt.  Il  Turenna  mandò 
quattro  cento  Caualii  ad  occupare  Lansperga , ouenon  fù  minimo  contrafto . unf^figa 
nel  ritorno  che  fecero  qnefii  France fi,  c'haueuano  lafciati'colà  di  guarda  6o. 

Dragoni ,e  furono  attaccati  da  6oo.cauaUide  Bauarhma  benché  foffe  il  numero  dd  tLc» 
così  difuguale  fo/lennerenon  fola  i Francefi, ma  fugarono i Bauari  fin  fattoti  "*• 
Cannone  di  .Augufia. 

Ffeì  non  meno  il  Cbinigmarchi  in  campagna  con  cinque  mila  Cor 
udii  , i fine  di  vedere  fe  trouaua  qualche  occafione  per  effercitare  il 
fuo  valore  , incontrò  egli  ottocento  Candii  di  Soderà,  U quaU  non  BiuuUii 
aterm  da  tanto  numero  miliare  fi  fermarono  dia  pugna  , ma  pm  too.  dir. 
furono  fermati  dal  numero  dei  nemici  , che  ne  amas^n^arono  la  mer  ** 
tà , &•  quafi  tutto  il  reftante  fecero  prigioni  > effendofene  fdnsrti  aatda.* 

pocbif- 
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fochif^i  con  la  fuga . EntrarmogU  adìf^m  nella  Banièra,  ftoUm^ 

•eiu'toie  ‘H  P’^^‘1^  t afjligere  quello  flato  , à cui  fi  lungamente  haueuano  afpi- 

ji>  e lontrato}  partirono  anche  gli  acquifli  liFrancefi,(^efflconmoltapace,toccando 
piosteic.  lf^  folagnerra  in  quefta  parte  al  Bauaro . Schorndorff ejr  Lauenghen  furono  da- 
Se  à Frante  fi , /{aiu , dr  2>onauerda  à gli  Suede  fi . Fatta  rjuefla  diuifiowe 
SaedeS  partito  di  attaccare  zmitamente  ^i^ufta , il  che  fecero  con  motta  fol- 
•U’  iffedio  lecitudiue , /apenda  che  Bauiera  non  meno  che  gli  ^uftriaci  farebbono  accorfi 
Augtt.  foftenerla,& però  aflrettarono  gli  approcci,  dr  le  batterie , ma  fopra  tutto 

tempeflauano  con  granate  ; eraui  di  prefidio  il  Collonel  I{oyer , che  fi  por- 
taua  da  brauiffimo  faldato . Se  le  inflan^e  del  Duca  di  Bauiera  à Cefare  volaf- 
fero  in  quefie  occafiom  ,non  è diflicile  damagmarfelo , com’è  da  credere  che 
[ Imper odore  aiuh'egli premeffe  nella  coferuatione  di  quella  Città.Speiì  adun- 
U Fom  pei  que  il  ConteT omafo  Tompei  con  tre  mila  Caualli,che  diligentemente  marchiaf- 
jw  deH  Ai-  Slefta per  rinfor^  all  .Arciduca , che  lo  attendeua  intorno  à Strau~ 

«iduca . binga , e Landfutt  ; arriuati  che  queftì  furono  effondo  iui  miti  [Eiettore , dr 
[.Arciduca , fu  nel  configlio  di  guerra  determinato , che  affolutamente  fi  ten- 
taffe  con  tutte  le  fon^  il  joccorfo  di  quella  Cittd , la  cui  perdita  haurebbe  te- 
nuto in  continuo  trauagUo  ogni  vno . Compoflo per  tanto  vneffercito  di  jo.  m. 
Combattenti , fi  moffero  verfo il  fiume  IxT^i  ,con  animo  di paffarlo  verfo  .A»- 
gufta  , doue  400.  Fanti  vi  ftauano  di  gparda , dr  bea  trincierati , andò  il  Col- 
. lonel  \onfconmafcelta  dfhuominiper  cacciarne  la  guarda,  mai  cuflodi, 
tU^uiTo  rotto  il  ponte, fi  ritir  armo  nel  campo.  Lo  rifarctronoglijluflriaci,  e paffuta 
di  Auga-  (on  tutto  [effercito  fi  incaminarono  alla  Città,  in  tempo  che  gli  aggreffori  era- 
*■  no  alfoffo , dr  haueuano  fatto  m babordo  da  poterlo  benprefto  fuperare.Non 
haueuano  però  gli  Suedefi  fatta  circenuallatione , ne  formata  trincierà,  ter- 
mine di  troppa  confident^a  , onde  non  era  da  prudente  il  penjare  di  offendere  , 
e difender  fi  ad  vn  tratto,  maffime  contro  vneffercito  fref co , dr  numerofo  . 
Furono  à fubitaconhdtali  Capidel[vna , dr  del[ altra  natione , proponendo 
qual  foffe  meglio  ò continouare  con  vna  parte  [affedio , dr  con  l'altra  andare 
Dubbi  d*’  a combattere  , ò pur  vaiti  laf dar  la  Città  & attaccare  vn  fattoi armi . Fu- 
jpapi  Ft«n.  ■pjfjj  /,  pareri  j il  Chinigf march, il  Duglat,  dr  altri  diffcro,chefiteneffero 

*6  01100  alcuni  pofli  fermi,  & vaiìtaggiofi feguendo [ affedio , dr adduceuano ragioni 
u confiderabiU  , ma  Ji  Francefi,che  erano  genti  mutile  al  far  la  gierrada  dif- 

* * ■ per ativoleuano la  Battaglia , dalla  cui y ittoriadependeua [acquiflo , c della 
Bauiera , cioè  neceffltare  U Duca  à flaccarfi  dal[.Aiffiriaco , dr  la  fteffa  Città 
([.Augufta  con  tutti  quegli  aeddenti,  che  feguono  femprc  vna  vittoria  da  non 
Tuie  con.  ripararfene più,  i danni  dagli  nemici  boggimai  confumati  in  tante  parti . Mà 
iou*  Vranghel  accorto  , fapendo , che  nè  menoalla  Suetiacompeteua  il  troppo 
ò’ttV  iC  aggrandire  in  quelle  parti  la  Francia , ma  foto  il  tirar  in  Im^o  la  guerra  per 
butigii»  i auuantaggiofa  pace  , rapprefentò  diffìdlifflmo  il  vincere  vn  inimico 

' f re f co neU' armi , ejuperiore  di  numero  con  vno  feemato  da  quelch’ eraprima, 
dr  che  non  fidoueua  poneradvn  cimento  tanto  dubbiofofhonoredi  due  Co- 
rone: e quanto  rd  mantener  fi  fatto  quella  pia^a  con  vneffercitocosì  grande 
a i fiantbi  » che  gli  hauerebbe  femprc  tolti  i viueri , era  hnpoffìbile , non  ohe 

diffidle 
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diffuile  ifii  dunque  fiimato  ottimo  ilpareret  & delAerato  di  cedere  al  nimicOt 
abbandonar  Caffedioriferbando  la  fpadaa  più  conueneuole  occa/ione  ; da- 
to  adunque  fuoco  a i quartieri Icuarono  olii  \ojdi  Ottobre Te^edio  ,ritiran-  pc'euie*. 
dofi  à Fudbergh  dalla  parte  della  Sueuia  » dr  olii  ii.sù  l'alba  partirono  per 
Lauinga,  non  rejiaronogt Imperiali  di  feguttarli»  e, ne  feguì  qualche  [cara- 
muccia  con  quafi  egual  numero  di  morti:  & per  mofirare  i c(mfederati,che  non 
fùggeuano  per  timore , ma  fi  erano  ritirati perprudem^a,  la  mattina  delli  1 3 . d«n* 
fchieratofeffercito  mcTt^legfi  da  Lauinghen  fi  mofirarono  pronti  alla  batta- 
glia , la  quale  non  fiimarono  buona  occafione  per  loro  gli  ^uftriaci  di  acetta- 
re  t onde  li  collegati  il  giorno  fcguente  fi  po/ero  trai  Danubio , e'I  Schutter  ad 
^islinga , hanendo  ficure  le  /palle  per  Lauinga, luififortificaroao . Gt  Im- 
periali anch’effi  dubbiofi , che  l’inimico  penfaffe  àTrleminga  , e Chempta,  fi 
pofero , & fortificarono  à Cuntburgo;qui»di  foccorfa  di  Fantaria  ^i^ufla,ne  impeciali 
cauarono  la  Cattallaria , che  per  la  Città  poco /eruiua  negli  affèdij , & la  man- 
dorano  àMeminga , non  fole  per  difender  quella  pianga , ma  per  rifiorare  i nefdub^ 
Caualliycbaueuano  patito  di  foraggi,  nè  molto  tardarono  gli  Jluftriaci  j che  ^óaecatt'» 
anch'effì  tutti  vi  fi  trasferirono  per  liberare  la  Sueuia  del/ armi  nemiche , ma  lueaì».'  ' 
quello  che  più  li  moffe , fu  il  difendere  che  lo  Suedefe  nonpaffaffe  à Lindò , 
come  pareua  che  difiegnaffe  . Gli  Suedefi  accortifi  del  paffo , che  gli  era  la/cia- 
to libero  per  entrar  nella  Bauiera  nounepetdejfere /occafione , che  però  ri- 
pa/fato ilLecb,  tirarono  ver/o  Monaco, /emendo,  e rouinando  tutto  iloae/e. 

Intanto  f apendo  e/fi , che  in  ^ugufla  era  gran  parte  del  popolo proteflante , 
quello  che  non  haueuano  potuto  con  /armi,  il  vollero  prouare  co’negotiati , & Bn  fot» 
però  a’  7.  di  Nouembre  /otto  colore  di  vna  Jofpenfion  d'armi  mandarono  aUu- 
ni  deputati . Era  qud^opolo  in  flato  tale  , che  non  meno  li  Troteflanti , che  ' * 
U Catholici  defiderauanomutatione , poiché  li  Catholici  ermo  ajlretti  alle  TeeWtiiil 
guardiecon  /armi  alla  mano,  c/r  gli  altri  granati  de  gli  alloggi , onde  più  vch  deiiisoe* 
lenticri  tutti  haueuano  vedutigli  Suedefi  alfaffo , che  i loro  Comefiarij  dentro 
aloggiati . Gli  ^ujlriaci  fu  bifogno,  che  ritomafftro  a cercar  pajfi per  riuedere  &ti*  tiW; 
sAugu/la , dubitando  di  qualche  nouità . Tafsò  /Imperiale  il  Lech , e troua-  *****-,.;, 
to  lo  Suedefe  trincierato  à Freisberghfece  alto  infacia  dell’inimico , così  flet- 
te ro  alcuni  giorni  : furono  i primi  g/i  Suedefi  a muouerfi , perche  poteuano  pa-  p,eg,e(K 
tir  di  viueri , e ripaffato  il  Lech  à Lanspergh  fi  portarono  nella  Sueuia , douC 
occuparono  Mendelhaim , Chempta,  e Meminga , non  vi  effeudo  vn  Imperiale  ' 
falò , che  gli  ofia/fe , poiché  quefii  fi  erano  andati  à ponernei  luoghi  la/ciati 
dagli  Suedefi , ne' quali  trouando  penuria  d ogni  coja  furono  ajlretti  à ritirarfì 
verfo  B^atisbona,  xma  parte  fermandofi  à Freifìnga , & vn  altra  a Landjhut  birgnBl 
frà  Bjitisbona  , e Monaco  , il  cui  Elettore , che  non  vedeua  volentieri  la  fefia 
in  cafa  propria  , fi  rammaricaua , che  gl’ Imperiali  gli  haueffero  lafciato  dipre-  « . ”*"* 
dareilpaefe,  che  invece  di  perfeguitar  gli  inimici,  fi  fodero  inquartierati , 
materia  che  mafie  qualche  difgujlofrà  li  cognati . Il  Ducaimpatiente  di  quejlo 
aggrauio  follicitò  li  trattati  della  fofpenfion  d'armi  poco  prima  introdotti  ^ 
fperando , cheper  quefla  via  s'bauefie  opportunità  di  vedere  / efiito  dei nego- 
tiati  diMunfltr,  li  quali  diceuanfi  à puon  jegqo  . /jircìduca  per  lo  fiefio 
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motim  di  difgufto  lafciògli  efferati,  e pafsò  d f'itima per  deliberare  det anda- 
ta fm  algonemo  di  Fiandra, che  fi  maneggiauas  & infno  luogo  fu  mandato  il 
Conte  Galaffo , che  sera  di  nuono  ritirato  per  alcuni  difgufii  feguiti  con  TUtnl- 
ftri  Cefarei , che  alla  fine  non  lo  vedenano  volentieri* 

ina  intanto  ch’egli  fi  pre^ana  per  non  lajciar  £ esercito  fem(a  capo  ,fk  de- 
flinato  permododi  proHìfione  ilTrencipedi  Lobeouits^  Bohemo,  fen:^ 
maggiori  progreffi  confider  abiti  terminò  fanno , ma  non  terminò  già  fenica  vn 
pòco  di  rumore  alli  i6.di  Decembre  non  lontano  da  Bulina  tra  due  mila  Caualli 
del  Vompei , & del  t'anderbergh  che  erano  di  guarda  poco  lungi  da  B/una,  in 
cui  ftaua  di  prefidio  vn  CoUonello  cOn  due  mila  Fanti  é"  quattrocento  Caual- 
li. Quefii  auuertì  ilf'ranghel,  che  era  à Dmchelfpil,  cheterebbe  potuto 
forprettdere il  Qjurtiere  deU*Areiduca , al  cut  auuijo  marciò  lo  Suede fe  con, 
tutta  la  Càualleria  verfo  Donauerda , mofirando  diandare  à mutar  quel  prefi- 
dio; tir  improuifamente  accofiatofi  i Ben  ne  fece  vfeift  li  Candii  che  vi  era- 
no cacciandoli  ad  attaccare  ilTompei,  edòppoquefit  vene  fpinfe  800.  e poi 
tuttoil  graffo;  non  poterono  gli  Imperiali  à tanta  furiarefiflere  come  fecero 
brauamente  sul  principio , maritiratifi  al  quartiero  Arciducale  vi  fi  diede 
vnaUarma  calda , & conuennt , che  lo  Suedefe  fe  ne  ritiraffe . 

' Fiora  dalf  altra  parte  in  Haffia , il  General  Geli  con  le  genti  fue  Haffiane 
andò  verfo  Zighenbaim  d fine  di  combattere  il  Conte  di  Herbefiaim,maqttefli, 
che  non  nhauea  forga  brfiante,i  firiduffe  à Chircain  ricuperato , & iui  fi  pofe^ 
li  fortificarfi  traqfmlle  iuiira  rouinate , • , 

Anche  il  Gouematore  di  Hoeht , cHi  trà  Franeoforte  sul  Meno,&  Tdagon- 
con  alarne  poche  genti  pme  del  fuo  prefidio,  &•  parte  de  luoghi  vicini  ,fa- 
pendo  che  m Steinheim  era  vna  fempUee  compagnia  0t,ue^efi , vi  an  dò  con 
tri  peg^  di  Cannone  alli  1 7.  di  Settébref  attaccò  ne  hebbe  facqutfto  i 

Idioni  patti-Jiimaronogli  Aufiriaci  co  quefio  facile  facquiflo  di  Bringuien  é vi 
fi  pbrtarono  con  o^ijlromento  da  for prefa,  ma  il  comandante, che  nera  fiato 
auuertito  lo  riceuè  cosi  dmramente,che  lo  cofirinfe  à prenderla  fuga,  e lafciarm 
le  fcale . non  fu  cosi  del  General  Tdilandcr  fintraprefa  di  Enfchirchen, poiché 
principiato à batterla  alt. ^Ottobre , a’ iS  f hebbe à patti  bonorati , ancora 
che  Haffiant , che  vi  erano  di  prefidio  fi  dìfendeffero  generofamentc,da 
quefiafattione  pofe  egli  parte  delle  fue  genti  preffo  Andernauin  varie  guarni- 
gioni,& co’l  refi  ante  fi  prefentò  à yindech,piagg^a  al  Bheno  verfo  la  yefìfalia 
'per  forprenderla,  mabifognò,  che  fene  andaffe  verfo  Bona  d diftribuirt  It 
genti  à quartieri  del  Femo.  ‘ 

H ora  il  Ceis  trattenutofi  qualche  poco  nei  contorni  di  Zighenbaim , dfìne 
di  afpettare  alcune  truppe , c haueamiuidatcd  chiamar  e, fi  pofe  con  quefie  in 
animo  di  acquiflarc  Asfeldt , pio7;^a  per  la  quale  gli  Aufiriaci  teneuanoin 
contributione  tutto  quel  paefe  contiguo  a’ confini  delt  Haffia . Haueua  egli 
i^OOO.Fanti,&  1800.  Cauallr,andò,e  vi  fi  prefentò  a' iz.di  Ottobre,&  fubito 
diede  mano  al  piantar  delle  batterie , c principiargli  atttachi  ,fece  b^npreflo 
la  breccia , Vi  diede  vn  gagtiirdà  affatto  che  piùgagliarfiamente  fù  foflinuto 
da  ioo>  brani  difenfori  ,ma  perche  era  vna  pia^T^  imperfetta  per  lo  più 
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Jkn!(a  tetrapienì , ancoraché  lErbeflainpfoffe  preparato  al  foccorfo , conuen- 
ne  renderli  à Hfcrettione,  la  quale  fu , che  i faldati  fi  rolaffero  fatto  £ infame 
dUafiia , & gli  officiali  andajfero  prigioni  dC affici . 

Quindi  al  Geit  fi  vnirono  tutte  le  genti,  che  fi  poterono  canore  delle  pioT^^e 
tenute  da  gli  Suedefi  fui  f^effer,  e deliberarono  di  fugare  quanti  erano  nel  ter- 
ritorio di  l^aghelfpwrg  delle  genti  del  Langrauio  di  Darmeftatt  ; che  però  par- 
tirono da  Triarburg  d it.  di  Nouetnbre  marciando  ver  fa  Franchimberg  , 
fperando  di  farprenderui  tErbefiam,  che  con  1600.  huomini  vi  fiaua  alla 
tneffie  delle  contributioni  ; auuanTfaffi  la  yanguarda,  che  attaccò  la  /cara- 
muccia,  & tErbefiain,  che  la  ftimòbenvna  famplice  partita  vfcìvaloro- 
famentetn  campagna  per  fugarla,  ma  incontrato  nel  graffio  degl  Raffi  ìyebbe 
eglià  pena  tempo  di  faluarfi  con  loO'  Caualli  in  circa  perii  fiume  Edor, 
ér  refiarono  gli  altri  fuoi  parte  morti,  parte  prigioni,  & parte  difperfi  per 
quelle  campagne  . acquiftò  l'Hajso  & il  Bagaglio , & i bottini  fatti  nelle 
terre  del  Langrauto  Erneflo.  vi  refiarono  prigioni  tra  li  capi  principali  il 
Collonel  Calaffio , li  Conti  di  Naffiau , &,  altri  : prefa  poi  iR^o  a difcretione 
le  terre  dErbefiMn , indi  il  Cafiello  di  Tìtolfiéin  , doppo  diche  fi  miraro- 
no olii  quartieri  del  yemo  anche  quefii,  ma  il  Lauenhaupt  Sorgente  Ge- 
nerale Suedefe,  che  era  fiato  compagno  à quefle  fattioni  ,andòpervnirfial 
Danubio  co’ lyranghel,  ér  così  terminò  anche  daquefia  parte  il  1646. 

Sul  principio  del  nuouo  anno  1647.  mentre  che  più  firettamente  fima- 
neggiaua  la  pace  à "Munfier , più  viuamente  vollero  i Francefi,  Suedefi 

adoprar  l'armi  in  Germania , fapendo , che  le  conditioni  dcl{ olino  fono  più 
profitteuoli  à chi  hà  guadagnate  le  palme . 

Haueuano  li  Francefi , & Suedefi  rtpofato  à bafiauT^a  stella  Suema , e trat- 
tone quel  cofirutto , che  è proprio  della  premura  del  faldato,  ilqualetatlsora 
fuda  più  in  cauaroro  dal  paefano,  che  fanguedal  nimico  , fi  indrig^rono 
d i loro  antichi  diffiegni  di  Lindò  sul  bel  principio  di  Gennaro , & però  fi 
pofero  fatto  il  Camello  di  Breghen:;^  , non  vi  fi  affaticarono  molto  per  ot- 
tenerlo , e ne  fecero  prigione  il  Collonello  Scher , che  ne  eragouernatore . 
^lli  4.  poi  dello  fieffio  andarono  fatto  à Lindò  Città  notdnel  Lago  di  Co- 
fian^a,  vnadelle  chiaui  per  entrare  daUltalia  inGermania,  & vnodelli 
penfieri  del  General  Homo  che  diffegnò  à Cofiam^a  ; ma  diciamo  pur  il  vero 
qui  feoprendo  quello , che  jcientemente  tralajciai . penfiere , & tratttUo  del 
Duca  di  Bfioan  0 , chauendo  mandato  vn  fuo  ingegniero  fatto  habito  , dr 
forma  diuerfa , trouò , che  in  otto  bore  Coflanì^a  era  neceffitata  à cadere  , 
il  che  notificato  alt  Homo , e concordato  il  paffio , che  porne  controuerfa , e 
fù  diffimulato  da  Suh^eri  con  vna  conniuen^a  efpreffa,  dr  accordato  in- 
fieme  , che  il  Duca  di  yvirtembergo  teneffe  preparati  li  Cannoni , che 
Kit  non  poteua  condurre  ; non  riufai  il  dijfegio  à cagione  del  yvirtem- 
bergo , che  tardò  à mandare  Partellaria  , cP"  ^ Homo  attaccò  poi  dalla-, 
parte  non  concertata , ' ma  dalla  più  fòrte  , onde  hebbero  li  difenfari  con 
modo  di  vedere  It  difetti  della  pia^^ , eprouederui  : dr  quando  fùdifperato 
Unegotio,  iartificiofa  Duca  mofirò  dmterptmerfit  alle  cofa  del  ritiro  da 
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52.^  Delle  guerre  di  Germania 

^SieUa  piana , Sia  detto  quejio  in  fuccinto,poiclK  la  narratiua  di  tutto  quefio 
trattato  è lunga , & non  é da  queflo  luogo , douefiudio  di  condurmi  al  fine  di 
quefta  fatica  afeiutiffimamente  trattata , e/en^aqucifali,  ch’altroue  hò  pro- 
curato di  trar  dai  miei  inchioflri , nell' hiflorie,dr  in  ogni  mia  fatica . 

Attaccato  Lindo , fi  cominciò  dalla  pflrte  dei  Capuccini  d farli  fentire  far-, 
tellaria;  ma  danno  ma^iore  vi  fecero  le  bombe , che  frequentivi  fi  lanciar- 
nano  > & che  più  caje  aTwruciauano . Eraui  di  comando  il  Conte  di  Folfseck^, 
alla  cui  fatica  faceua  harmomail  Barone  di  Crtuelli  pratichiffimo  dt  architte- 
tura  militarejmandatoui alli  zi- dal  Cenerai  Galaffo . Si  auuidde  il  yranghel 
che  effendo  angujlo  il  fitto  di  terra, difficoltaua  gli  aprocchi,&‘  che  alla  piatila 
penetraua  tutto  il  giorno  il  Joccorfo  per  il  Lago , come  poco  prima  vi  erano  en- 
trate alcune  truppe  di  Bamera.  Fece  palfar  nel  Lago  più  barche  armate  con 
peni  condecenti , ^ mofebettaria , accioebe  /correndo  per  colà  impcdi[fe- 
ro  ìingreffo  di  viueri , & munitioni  nella  piarla,  indi  imbarcati  fegretamentc 
ducento  Fanti  in  11.  barche  con  artigliarie , bombe, & mortori  , /barca  vi- 
cino à Co/iam^  , doue  riceui  rinfoir;^  dalMare/cialdi  Turenna,  che  con  le 
T ruppe /ue  campeggiano  per  il  pae/e  di  yvirtemberga , e poi  fi  andò  à ponere 
neUl/ola  di  Meinauu , ch'è  trà  y berlinga  & Co/lan:^a  , & /tétto  attaccò  la 
forte:^a , che  vi  è nel  me7;jp , obbligando  alla  refa  quel prt fidio , che fù  con-, 
uegitato  à C o/lam^a . I ui  trono  quantità  di  grano,  vino , robbefaluateui  da 

luoghi circonuicini . fubito fatto quelf  acqnifiopaftò.à  BÌchenoH,ch’i  vn altra 
I/olotta  non  molto  di/ìante,  doueèvnTalai^o  di  delicie  del  y e/couo  di  Co- 
/ian'^^a , dr  fatto/ene  padrone  ruppe  il  eomercio  tra  y berlinga,  e Cojiang* 
per  acquoj^ 

A que/la  nouità  li  Suij^rì , che  da  ogni  parte  eimfinano,entrarono  in  gelo- 
fia  ,c^loSucde/e  pote/Je  prender  piede  in  quel  luogo,  e cosi  pur  anche  li  Gri-<. 
gioni  t per  lo  che /Ubito  diedero  alf  armi , ò mandarono  à prouedere  i confini 
della  Turgouia  , e fù  intimata  vna  Dieta  Generale , & delle  tre  leghe  Gri/e 
per  determinare  di  quello,  che  fi  haue/fe  da  fare  per  que/la  occafione . Il  Chi* 
nig/marcho,  il  Turenna,  che  ben  preuedeuano quanta  gelofia  poteuano 
fòrmi  loro  apportare  alf  vna , & alf  altra  Hepubliea , /pedironoper/one  loro, 
à fignificare  a quei  Signori  > clx  i moti  loro  non  erano  per  apportare  alcun  pre- 
gi udicto  à quelle  nationi , alle  quali  prufe/fauanoparticolare  amicitia  , e con- 
federatione  , ma/olo  per  togliere  qualche  piatta  dalle''tnani*de  gli 
fkriaci  à fine  di  impedire  loroìa  comunicatione  tra  la  Italia,  & la  Germania  . 
Bjcor/ero  anche  gli  Jlufiriaci  allaaffemblea,  /hepitando  che  non  doueuano 
tollerare que/le nomtà  pregiudiciali alla  Legahereditaeia  conia  Cafitif^u- 
/Iria , le  cui  terre  fi  erano  obbligati  di  mantenere . Fri  tanti /Irepiti  fi  diftiol/e 
quel  congre/fo , con  notificare  olii  Franctfi,ó‘  Suede/i , che  tene/fero  farmilo- 
ro  lontane  dalli  confini , e fi  aflene/fcro  da  Co/lam;^,ch'e  /otto  la  manutentione 
delfEluetia , (ir  perche  fù  intimata  vn  altra  Dieta  /oprala /ie/fa  materia , co» 
tutto  che  ciafebeduna  delle  parti  tenta/fe  gli  animi  di  quelle  adunante, ad  ogni 
modo  anche  la  feconda  determinò  lo  fle(/o  che  la  prima.Suanko  cosi  il pen/kro 
degl ,4Hflriaci  di  hauere  per  difen/ort  & gli  , & le  Leghe , deternù- 
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narovo  di  affattkarfi  per  fe  mede/ìmi  dia  mmutentione  de’proprif  af ari, onde 
fu  con  reiterati  ordini  foUecitatoUGdajfoà  partire  per  la  fm  carica  trtmmr- 
dofi  feffereit»  Ce/areo  àiticonfini  del  Tapinato , (p"  della Sobemia^  l'altra  i queaì* 
parte  nel  Circolo  del  Danubio  verfo  l{atisbona.  Nel  T mio  poi  fi  intimò  d «»»«“». 
tutti  gli  habitanti  habili  alt armi,chefleffero  pronti  per  la  difefa  delpae/e  > cJr 
furono  date  patenti  per  farlemte . Fecet  Arciduca  infanga  di’ Imper adare, 
al  Duca  dt  Baderà , & d Gouemator  di  Milano  per  genti  da  rinfot\are  li  pre-  pAiciduc* 
fidij  di  Cofian7^,y  berlingati  Zeli  da  quefi'vltimo  però  furono  ritirate  le 
munitioni,  i il  Cannone  in  Confian'zajrion  folo  per  non  effere  obbligati  à tanti 
prefidij  « ma  per  non  effere  ftimato  luogo  di  molta  conjegucnga . 

Non  fi  rdlentanano  tra  quefii  negotiati,&  facendo  gli  Suemfi  la  loro  im~ 
pre/a  di  Lindò , mà  per  pia  affrettarla  vi  piantarono  dia  finiftra  vndtra 
batteria,  i aÙi^.  di  Febraro  dato  fuoco  ad  vna  mina  mandarono  in  aria  pià 
di  tre  parti  del  Fortino  i capo  del  ponte , ma  non  poterono  effettuare  iaffdtè 
à anione  dvnatagliata  che  vi  trottarono  fatta  dal  Criuelli,  vn  altra  ne  fe- 
cero  volare  ohe  operò  beniffimo,  e paffatialPaffdtone  far ono  ributtati  ; ni  doni,  rsi 
quefioidepidì [ardore de gUSueiefi,  U quali  continouarmo  gli  approcci,  e 
dr  inorano  vna  nuoua  batteria  sul  fiume  bendajlà  doue  entra  nel  Lm^orpofcia 
f abiricarono  vna  galeria,per  la  quale  entrarono  sul  riparo , malanotte  50. 

V doro  fi , tir  f celti  faldati  della  piagna  con  occafione  deilaneue  folta , che  co- 
deua  fecero  vna  camiciata  , vecifero  molti  aggreffori , inchiodarono  duepe^ 
delCiuimico  .dUu^.fù  fatta  volare  Ut  feconda  mina  d fortino  del  ponte,  co»  inc»wij,v 
ifperan^a  di  portar  in  aria  la  tagliata , t^eCdtra  volta  hauea  impedito  [ affai- 
to , mani  anco  fkpoffibile , fe  bene  Ureflo  del  Fortino  volò,  ma  fem^adannq  foù,  , 
delli  difenfori , che  preutduto  tl  colpo , fi  erano  ritirati  ad  vn  trincierone , fab- 
bricato dalie  fieffo  Criuelli  fopra  lafoffa  del  medefmo  fortino  jtttma  eofa  nella  , 

militiaptà  aecrefce  H coraggio  olii  feldati,che  qudche  buono  eucto  che  riefca, 
onde  li  dtfenfori  di  Lindò  dd  tndere',che nulla  tìtauano  g[ inimici, che  no  fhffe  sortita  va. 
infruttuofo  ,&  il  tutto,  che  ardiuano  cosi  compitamente  haueua  effetto, erano  *"nfidwa* 
così  animofi  ichevoniubitauam  di  fare  fpeffamente  fortite , vna  delle  quali  b.iede’dì- 
a’ z6‘ di  Febraro  fu  memorabile  , à fegno  che  non  fola  vceifero^molti  Suùefi., 
ma  gli  inchiodarono  alcuni  Cannoni . Dimimeniofi  adunque  ogni  giorno  piò  bum. 
le  compaglie  loro , & effendo  lontani  dafàme  venire  di  nuouo , prefe  partito 
tl  yranghH  di fmanteUare  fyegbengpr  vderfidi  queiprefidio  per  rmjòrtgtre  ^v7,Mhe{ 
I fuoiinon  era  però  che  il  patire  la  fortuna  de^i  affediati  lafcitffft  d irmaotti. 

addormeiaare  li  Mmifiri  .Aufiriati  ili  quali  ben  fapeuano^eogti  affedio , fe 
dura , confuma  le ptà  fdde  forteq^e , che  però  il  Couernator  di  Milano  mandò  valete  dt 
nel  Tirols  8qco.  Fami£lefti,dr  daifdtra parte  ib  General  Calaffoì/apendo, 
che  il  eampe^iare  intorno  al  Lago  di  Cofiarn^  in  quella  fiagione  era  impofft- 
bile,&  per  la  qualità  delle  firade,  &’perlafiretteg^dciviueri,  ondeap-  Rj^ieg* 
flicò  [animo  ai[dtro  rimedio  delta  irmerfitone  ; era  egi  vicino  ad  AUchacon 
[ effercito , però  con  venti  mila  combattenti  prefe  camino  verfo  ttqfiofiatt , a 

& pafsò  à yiffemburgo  luogo  fótte  tneino  à Vilsburgo , che  non  i molto  lungi 
dd  Danubio , tir  ha  minto , che  fe  bene  i al[ antica  i kà  con  mto  dò fortifica-  “ 

tieni 


Gtliflb 
nttcU  ver 
fo  la  Bobe- 
mia  . 

'Acqnifti 
dtl  Chi. 
nigfinatco. 


Gli  suede. 

li  abban- 
donano 1’ 
aflcdio  di 
Lindo, 


7atali(ì 
del  Lago 
di  Coftan- 
ca  ì gli 
SuedeC. 


Francefi 
acquiflano 
Tubinga.c 
poco  dop 
po  il  Ca- 
Hello, 

I. 


'518  Delle  guerre  di  Gcf  mania 

tieni  alla  moderna , dentro  vi  erano  400,  Dragoni , e doppò  qualche  Can~ 
nnnata  l'hebbe  a patti  di  buona  guerra . Queflo  acqui  fio  fatto  dal  Galaffo  fece 
ce  credere  àgli  Suedeft , che  il  Galaffo penfaffe  aUa  Franconia , alCHajfiat 

dr  però  il  Chinigmarchi , che  fi  era  condotto  verfo  Broghen^  per  auualorare 
l'affedio  di  Lindo, fi  ritirò  verfo  Fenthaim  ad  vnirfi  col  GeneraleLeuemhaupt. 
ma  il  Galaffo  poco  doppoper  lafciarripofar  gli  efferciti,  improuifamente  mar- 
ciò verfo  la  Bohemia , & vmtamente  con  gl’ altri  capi  comparti  le  genti  à gli . 
alloggi , il  che  fece  fen-^  darne  parte  àBauiera , chef  e ne  dolfe  amaramente  .• 
prefe  occafione  il  Chinigsmarch  da  qnefla  ritirata  di  varcare  il  Meno , tir  fvr- 
prcndae  vn  quartiere  jluflriaco , douefece  preda  di  circa  j 00.  Caualli,  e poi 
andò  alfafjcdio  di  Chircaim  vnitamente  conte  genti  di  H affla , &thebbeà 
diferetione:  di  lapoi  andò  à prender  anch'egli  quartieri  verfo  HHdefhaim . 

Et  perche  il  f'Tonghcl  sera  diflrutto  fono  Lindò  ,fk  dato  ordine  al  Leuen- 
haupt  di  andare  à congiunger  fi  /eco , ma  f vno  , e t altro  fiimarona  bene  di  ab- 
bandonar quellaffedio , come  fecero  àgli  8 Ài  man^,  e lafciarono  tutti  i luo- 
ghi , che  tenewmo  in  quei  contorni,  fuorché  Neumburgo,  meinauu,  Geffen , dr 
Langhenaughen , & pafsò  verfo  Rjuienfpurgo , à fine  di  rifiorare  anch’egli 
l'effercito . 

. Tarmi  di  poter  dire , che  come  fi  danno  certe  fimpathie , eSr  andipathie  fra 
gli  animali  ,ò  fralepiante,  e tra  gli  animali,  epaefi  , cosi  fe  netrouino  tra 
genti , eHegioni:  non  perche  non  cipoffano  viuere , ma  perche  non  vipoffono, 
prender  Dominio  ; gli  accidenti  ne  li  fofpingono,  Hinduflrianonlivale , eia 
fort^a  vi  fi  indebolifce,e  fnerua,tale  mi  gioua  di  dire,che  foffeil  Lago  di  Cofian- 
àgli  Suede  fi.  L'Horno  andò  à Cofiam^  ad  vna  imprefa  così  ben  aggiuftata, 
che  fi  potea  dir  f atta, & per  impoffibilitarla,per  così  dir  e, il  Duca  di  Kvirtem- 
btrgo , che  done  atener  pronto  il  Cannone  ,fivàad  impegnare  contro  vna  bic- 
tocca,(*r  ofiinarfi  ad  vn  luogo, che  ottenuto  non  le  valeua , fi  può  dir, nulla , e 
cade  vna  macchina  di  moiti  mefì  tramata.Qpi  con  Lindò  refifle  alli  più  brani 
affalitori , e rende  vane  le  fatiche,  & lefperam^  d'vngran  Capitano . 

Li  Francefi  dalf  altra  parte  fono  COcquincurt  attaccarono  Tubinga  al 
Neccaro  nelf'virtekergoieprefio  nlsebberolfi  Città, ma  ritir atifi  li  Bauari  nel 
Caftello,bifognèfargÌHOcar  la  mina,  ancoraclse  fopra  vn faffo  vino , & adope- 
rare da  douero  il  Cannone  prima  di  confeguirlo  come  poi  fegui  à patti  nel  fine 
di  Mar:i^o , ma  vi  lafciarono  prima  la'vita  molti  Officiali  di  qualità  « doppo  di 
che  quefìo  effercito  ancora  fi  prokiddcÀi  Qjfitìriieri ' ' ' 

Haueua  intanto  fin  dal  ps  incipio  di  Genaxo  il  P' virtenibeigo  generale  degli 
Suedeft  nella  Sìefitariceuuii  dai  Benchel  due  mila,  e cinquecento  huominidi 
rinfon^,e  toltofi  d'intorno  di  Olau  , pafsò  fodera , attaccò  Harnslau , ma 

trouandola  ben  difefa,fe  ne  Uuòpreflo , ancora  che  vi  hauef te  piantato  il  Can- 
none , e fatto  qualche  aproccio , ritirandofi  a Vv  a rtemberg,  che  nè  pocopiA 
di  due  Leghe  diflante , O"  iui  fortificato  VH  Caftelloantieo,  e me:^^  dirupato 
loprefitdiò,  e fene  ritornò  verfo  Olauia , doue  rkrouò  che  gli  Imperiali  fotta 
il  montecuccoli  haucuano , incitati  dalU  fi^'lo»tanant^d,penfato  di  fame 
i Imprefa , ma  quello  ripagato  fodera  à Gelto^  > ch’ètrà  yratitlauia,e  BriK  > 
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fteé  ritirare  gt Imperiali  da  Olauia , egli  coftrinfe  à lafciare  la  Città  di  Mon- 
ftcrbergancora  j arniche  ritirati ft  nel  Contado  di Colt:^  vi  andorono  molti 
B^eggmenti dely vittembergoili  fugarono,  & andarono  ad  affediar  Trop- 
pau,  df  li  Cejarei  furono  coftretti  a ritir arfi  a Kunifperg , & quefti  poi  rinfor- 
tifati  da  alcune  truppe  della  Morauia , fi  difpofero  al  foccorfo  di  Troppau , fe 
foffe  anche  bifogiato  affalir  nelle  trinciere  li inimico , e!r  quefli , che  ne  dubi- 
tò, lafciòiafjedto  ,a'patti  di  buon  vantaggio . Diffegnauano  gli  Imperiali  di 
andare  à ricuperare  lohanfperg, ma  le  neui , ilrla  ftanche';^  dei  loro  folda- 
ti  ne  li  dijuafer»  preflo,  effendo  anche  i giorni  freddi , onde  f e ne  andarono 
verfo  la  Morauia , Beftò  il  yvittemberg  padrone  della  Campagna , feorfe  il 
paefe , epreft  da  tutti  contributioni , ponendofi  à Tejchen  Citta  fui  Elfo  fra  la 
Viflula  e fodera,  hauerebbono  quefti  applicato  volentieri  [animo  ad  Oppelen, 
ma  vn  l{eggimento  del  Capaun,  che  vi  era  dentro,li  perfuafe  ad  aftenerfene,^ 
in  quella  vece  feorfero  fin  fotta  le  mura  di  yratislauia  ponendofi  di  quartiere 
ad  Hundsfel  due  leghe  da  Traslauia,  la  quale  hauendo  dato  il  paffo  a gli  Im- 
periali , & loro  ricufatolo , vollero  efft  tormentarla  con  anguflie , che  però  fe- 
cero vn  ponte  aU'Qdera  : il  Magiftrato  per  liberar  fi  da  quefla  moleftia  con- 
ceffe  àgli  Suedefit  di  poter  fi  in  quella  Città  prouedere  di  quanto  loro  bifognaua 
(ma  però  fodis facendone  il  pre^o)il  che  gli  apportò  gualche  commodo, poiché 
hauendo  ottopiila , (Ir  più  combattenti , noti  era  cosi  facile  il  trouare  i viuen 
in  tempo,  che  il  paefe  haueuafempre  alloggi  di  militie  . Si  riduffero  però  gli 
Suede  fi  à quartièti . Erafi  in  procinto  ditr  attore  vnafo fpenfion  Ì armi  tra  gli 
Imperiali, &■  le  Corone, & di  già  fi  erano  à quefla  iftair^a  radunati  li  miniftri, 
per  maneggiàr  in  y Ima  negotio  di  tanto  rilieuo,  quando  nacque  difficoltà  fe 
doueuano  li  Miniftri  dei  prencipi , cioè  delle  Corone  far  efft  lapropoCitione  à 
Cefare  , ò quefti  à quelli  ,&  perche  fi  feufauano  gli  Imperiali  di  non  hauere  in 
quefla  parte  commi ffiane  alcuna,  ma  folo  di  afcoltar  le  propofte , e parca  che 
foffe per  difeiorfi  la  feffione , & il  congreffo  tfiedefimo,  quando  terminarono  li 
Miniftri  di  Bauierudt  far  efft  à nomeproprio,&  Cefareo  lapropofitione  di  vna 
fofpenfion  <f  arme  vniuerfale , ma  nè  queftofàpoffibile , perche  li  miniftri  Ce- 
farei proteftarotto , che  non  fi  doueffe  fare , ant^  procurarono , che  ne  meno  li 
mtniflri  delle  Corone  fe  ne  ingeriffero,  effendo  riffoluti  dipartire  dal  congreffo, 
Tarue  nondimeno  àgli  Suedefi  di  vfare  atto  di  Ciuiltà , mandando  à dire  à i 
Bauari,  che  fehaueuanocofa  alcuna  daproponer  à parte,  efft  erano  pronti  ad 
afcoltare . Bffpofero  li  Bauari , che  poi  che  non  fipoteua  trattar  di  fofpenfione 
affatto  di  tutiigli  affari  vniuerfali , ben  fe  ne  poteua  vna  particolare  , e fu  dato 
principio  al  maneggio,  che  non  fu  difficile  da  accordare  : poiché  il  Duca  per 
if chinare  la  rouìna  di  fuoi  flati , ne' quali  andauano  à calare  tutte  le  armate  di 
quei  contorni , non  tralafciò  cofa  alcuna  per  concluderla , e fi  riduffe  à con- 
fignar  loro  Meminga,Hailbruna , & y berlinga . 

Toterono  bene  poner  difficoltà  gli  Imperiali  quanto  vollero,  eponer  [ Elet- 
tore al  punto  della  riputatione,  che  egli  coftantemente  alli  14.  di  Mars^c  furo- 
no le  capitolationi  della  Tregua  tra  le  Corone  di  Francia , ó'dì  Suetia , e gU 
Eiettori  di  Bauierajfr  di  Colonia  accordate  in  venti  punti  diftribuite , &furo- 
i.  Li  no, che 
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no , che  fi  intendeffero  fino  alla  pace  vniuerfale  ceffate  tutte  le  hofiilità,fra  li 
contrahenti,e  doueffe  [ Elettor  dìBauiera  ritirar  le  jue  truppe  dagli  efferciti  di 
Cejare:ad  effo  di  Bauiera  refiaffe  tutta  la  Bauiera , il  Talatinato ^periore , & 
guanto  dell  inferiore  poffedeua  di  qua  dall{heno,&  il  yefcouato  dt^ichflat  fi- 
no à detta  pace  vniuerjale,&  doueffe  però  cocedere  ad  ogni  rtchiefta  delC altra 
parte  il  paffo  per  il  Talatinato , ma  non  per  la  Bauiera,  che  tutta  fi  intendeua 
libera  da  tranfito  , tir  da  quartiere . I\cftituiffe  alla  Corona  di  Francia  Mail- 
bruna , & à quella  di  Suetia  Meminga  , & ^ berlinga  , ^ al[ incontro  refli- 
tutffero  aie  Elettore  Donauerda , Bjim , 7tl  emminga,  e Mundelheim . Subito 
ratificati  li  Capitoli  doueffe  l'Elettore  nell'ifiante  refiituireal  Duca  diVrir* 
tembergo  tutte  te  piat^t^  forti , che  riteneua  di  quel  ’Prencipe.^ugufia  reftaffe 
Ubera  da  pre fidio  , e neutrale , e fofftro  ambe  le  parti  obligate  à difenderla 
dalCarmi  ,&  padronani^a  ,che  ne  voleffeflmperadore , 

jfl  liceutiar  delle  truppe  il  Ducadouefje  darne  auuijo  alle  Corone  ; non  ne 
poteffe  concedere  dii  nmici  loro  ,ma  darle  alla  Bfpublica  di  t'enctia , aecio^ 
che  fe  ne  poteffero  feruire  contro  il  T ureo . Non  poteffero  li  Soldati,  ne  officide^ 
alcuno  andar  ò tornare  feit:^a  paffaporto , non  fi  permetteffe  ad  alcuno  officiale 
di  militia  il  partir  fi  dal  feruitio  delC  vno  per  andare  à feruir  t altro, fent^  buo- 
na licein^a.^  Se  qualche  particolare  commetteffe  alcuna  attiene  infoiente, 
non  fi  diceffe  rotta  la  tregua,  ma  fi  doueffero  gafiigareli  trafgreffori.  Si 
rilafciaffero  tutti  li  prigioni  dalle  parti , &tn  particolare  li  Signori  Smeberg , 
Se  E Elettore  di  Colonia,  & il  fuo  coadiutore  voleffero  entrare  nel 
trattato  doueffero  ratificarlo  nel  termine  di  due  me  fi. 

Se  nel  Conuento  di  Munfier,  dr  Osnaburgfi  concludeffe  vna  fofpenfion  tC ar- 
mi ò ma  pace  generale , non  douejs  ella  pregiudicare  in  conto  deuno  dqneflo 
trattato,  ma  doueffe  refiare  in  fuo  vigore . non  haueffero  fors^  li  capitoli  ac- 
cordati infino  à tanto  che  non  fi foffe  data  jodisfattione  dia  Francia . berlin- 
ga nonfoffe  affretta  à mutai'  la  B^eligione  Catholica . Il  Duca  di  Bauiera  Elet- 
tore teneffe  Offemburgo  neutrale,  infino  che  veniffe  la  ratificatione  delle  Coro- 
ne , & alt  bora  la  renderebbe  d quelli  di  Benfelden  per  il  cui  finehauerebbe 
le  faluaguardie  dalli  medefimi  ; e quando  che  quel  gouernatore  non  voleffe 
acettare  tale  accordo,non  doueffe  il  Duca  impedire  la  Corona  di  Suetia  ò fola  , 
ò con  Eduto  de' Francefi  lo  sfon^lo  con  Earmi.  feà  forte  non  capitaffe la 
ratificatione  delle  Corone , ciafeheduno  foffe  tenuto  a reftituire  le  piat^ 
nella  maniera  che  erano  prima  . Se  l'Elettore  di  Colonia  non  ratificaffe  nel 
termine delli  due  mefi  , non  foffe  d parte  della  fofpenfione  accordata.  Ma  il 
Duca  non  doueffe  recedere  dall'accordato  folto  gl' occhi  fuoi . 

Se  in  Meminga  fi  trouaffero  Ecclefiafiici  ò Secolari , che  voleffero  partir- 
fene  con  i loro  beni , non  poteffero  effere  impediti . Fù  promeffo  ai  Duca  di  far 
venire  la  ratificatione  nel  termine  di  cinque  mefi , attefa  la  lunghet^  del 
viaggio  ,drlaqualitd  del  paffaggio  del  Mare  ;■  fottoferiffe  EElettor  di  Bauiera 
fen^a  difficoltà  il  capitolato  con  fomma  fodisfattione  de  fuoi  popoli  e furono  da- 
tigli off  aggi  da  tutte  tré  le  parti . 

Deputati  di  Cejare  doppo  bauer  fatto  quanto  poUuano  per  diffurbare 
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àceorii , procwrarom)  di  ymficare  il  loro , ma  indarno, perche  gli  Suede  fi 
conof àuto  il  loro  vantaggio , fit  fcnfarono  di  non  poter  pik  innouare  cofave-‘ 
rma  fettT^nuoui  ordini  da  Stocholm,  effondo /pirata  la  facoltà  nella  fiipula-  ÙU 
tione  accordata . Coti  tal  volta  li  troppo  tirati  rompono  le  proprie  fortune , 
non  ft^endofi  accommodare dia qualitidei  tempi,  veroitÓ'VHico punto  deUfna  ncii« 
la  prudenza  » ' “**"*  • 

Il  Configlia  Ce/areo  né  concepì  dolore^  e /degno  notabile , vedendofiehe 
tutte  Carmi  nimiche  fi  /arebbouo  gettate  negli  fiati  hereditarij  dellaCafa 
i ^u/lria  » e però  deliberarono  di  far  quanto  poteuano  per  romper  C accordo . ^ 

Scriffe  adunque  llmperadore  al  Duca,  e mandò  la  lettera , cjr  infiruttione  al  Ccfatcpcr 
Conte  di  Chetmiller;  la  e/pofitione  del  quale  fù,  che  non  doueuaC Elettore 
mai  partir  fi  da  quella  Lega,  ch’aera  tra  di  loro  obbligatoria  di  non  poffare  à rte- 
trattati , nonché  a conclufione/em^a /aputa  ,eSr  àffen/oCvnodelCaltro  i efier 
egli  fiato  fempre  dife/o  ,e  jfoccorfo  con  tutti  gli:  sfondi  j mantenuto /empre 

ille/o  quello  Stato  dalle  /oldate/cbe,  mantenendo  le  guerre  negli  Stati  delF 
Imperio  ; acciò  che  quella  non  ne  patiffe  per  quanto  era  fiato pi^tbile  ; 
c'baueua  egli  cauate  pià  contributioni  da  gli  Stati  Imperiali  , che  nonj 
bauea  portato  il  /ofienere  delle  milttie  ; onde  la  guerra,  che  àgli  altri  /erue 
per  impoueviro;  à lui  era  fiata  di  vtile , la  doue  Ce/are  hauea  romnati  gli 
Stati  del  /uo  patrimonio , per  non  dare  il  danno  à gU  amici,  e\confedera- 
ti*  Te/affe  il  Duca  quama  valtffero  quefii  termini  fatili  per  hauer  po/cia 
da  retribuirli  con  non  abbandonare  vn  amico  r che  in'  tutte  le  occafioni 
era  fiato  cofiantenelC amicitia,& negl intereffi  del Ducamedefmo.Con- 
fideraffe  , che  non  erano  tanto  depreffe  le  forile  di  Ferdinando  , che  norca 
foffero  bafianti  à /ofienere  anche  il  nembo  , che  da  queflo  accordo  gli 
Treniua  minacciato , cSr  che  non  valeffero  di  nuouo  d refiliere  à quelle  tem- 
pefie  > ch’egli  hauea  con  Carmi  /ue  riparate  altre  volte,  come  era  pronto 
di  nuouo  à fare , per  non  abbandonare  vn  amati/Jimo  Cibato , tir  confiden^ 
te  amico  , , 

Intanto  che  nel  ConfigUo  delCElettore  fi  effaminauonet  quefic  lettere 
per  douerglifi  n/pondere  proportionatamente , furonopaffati  offictf  con  li  flenei«_. 
(dpi  defferciti , érin  particolare  con  il  ^vert,  e con  toSporch  , aecioche  ‘ll/gjlce. 
non  abbandonaffera  , ma  il  partito  sAu/ìriaco  r ricordeuole  del  giuramen-  Tardi  rapi 
to  prefiato  , e delCobligo’,  cbà  ogm  /oltkto>  /otto  C imperio  di  /eruire  (l> 

Ce/arcj.  > ■ to. 

E poiché  non  era  loro  , & ad  ogni  officiale  iffioto,  che  il  refiar  /en^a  ca- 
rica vn  /oldato  è vn  /recarci fi  Chumor  radicale  , doueuauo  nel  par  tir  fi  da 
Tdt^imiliano  andare  à Ferdinando,  che  sà  perpetuare , & auuangor  le 
cariche  à propor  rione  dei  meriti*  Non  caddero,  come  fi  dice  quefie  pa- 
role interra,  come  toccanti  /uL  viuo  , ma  fi  radicarono  nelU cuori  di  chi 
le  a/coltò. 

Fj/po/epoi  il  Duca  al  Cheuniller,  c hauea  egli  tante  volte , e con  tanto  deli'Élf  ** 
pericolo  degli  /noi  fiati  adempite  le  conditioni  della  Lega,  che  non  eraptk 
tempo  di  ponete  Le  co/e  andate  inrimembr an-^^a  * douer  e ogni  Trencipe  confi-  c*ì^t 
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derare  la  mut  ottone  delletondUioni  é fortuna, non  efferpià  il  tenèpo  delie  fitei 
ran^e  di  gran  fro^efft  ,mada  fo/pettarfi  ogni  bora  danni  maggiori . Non  ejfee 
degno  fe  non  di  riprenftone  quel  Trencipe , che  potendofi  honoreuolmente  afi- 
curare  dai  trauagli,  e da  quei  pericoli ,che  vanno  à ferire  la  quiete Jl  difpendiot 
dr  il  dommio^on  Ifi  fà.  quefto  hauer  douuto  penfare  li  miniflri  Cefareii 
quando  ne  era  il  tempo, & ne  furono  inuitati . Quefla  rifpofla  acennaua  fucdtt~ 
tamente che  [ armi ^Aufiriachr , e Bauare nontrano  pii  baftautià  ^fenderfi 
dalle  Suedeft,Francefi , & Haffie,&  aggiimfe  al  Conte , che  queli^Armiftith 
era  da  lui  fiato  abbracciato  per  ageuolare  il  trattato  vniuerfale  della  pace  di 
Tdunfier , per  lo  quale  era  da  impiegar  fi  ogni  sformo  poffibile . fedita  da  Cefare 
quefla  ri/pofta  ; fece  egli  intendere  a tutti  li  Couernatori  delle  pia^ 
ge,  & à tutte  le  militie , cosi  di  prefidio , come  di  campagna , che  non  douef- 
fero  obbedire  al, Duca,  màfotoÀgliardiniCefarei,comandòehefifortificaf- 
fero le piagT^e principali , & fideffero  fuori  patenti,  pernuoue leuate à fine 
di  poter  fi  difendere  da  i nimici , & di  coatinouare  la  guerra  ferega  tarmi 
di  Bauiera  . 

TU  a entrata  di  già  la  primauera  il  tranghel,  fapendo,  che  non  hauea  più  da 
dubitar  fi  alle  /palle  il  Bauaro  a ij.  di  ^Aprile  vfcl  in  Campagna,  & andò  ad 
affalire  Svvenfurtoal  Tdeno nella Franconiatrà  Kitginga,  &Masfnrt,  & il 
fecondo  giorno  cominciò labatteriaconmoltiCannoni . EramdiVrefidioco» 
il  comando  à quattro  Fjeggimenti  diCaualli,  il  Conte  Girolamo  di  Lodrone, 
che  fi  dtfcfe  quanto  potè  fino  alli  2^ . chemancatagli  gran  parte  delle  cofe  ne- 
ceffarie , fù  cofiretto  à render  fi , con  tutti  li  patti  di  buona  guerra  fuorché  al 
lafciar  de'Caualli , de' quali  "polle  il  y ranghel feruirfi . • « 

Qiianto  difpiacefje  à gli  ^Aufiriaci  quefla  perdita  non  è difficile  da  confide- 
rare , male  negligerne  dei  'Miniflri  per  non  dir  tathora  le  ribaldane  , ri 
ladronecci  azionano  le  perdite  delle piatfge  ,ele romne  degli efferciti,e  della 
riputatione  dei  Vrencipi . L'vfurpar  le  paghe  filfwr  mercantia  /opra  i foldati  * 
il  defraudar  le  munitioni , il  dar  à credere  dthauer  molti  foldati , dr  ritrouar-. 
fene  pochi,  è:  vn  aff affinare  il  Trencipe , che  fondandofi  /opra  le  relat ioni 
diebiflima  fedele  per  rno  che  pfurpa  il  Miniftro  perde  mille , e per  dei  Sta- 
ti, et  honore . SHmpendouo  i ladri  da  flrada , che  muoiano  a i priuati  quello, 
che  può  effer  da  nuoua  indufiria  ri/arcito  , e quefti , che  truffano  al  Trenci- 
pe, & ai  foldati,eglihauerir&'lngleria,  fi  rimunerano  i,  fi  hmorano,  e 
fi  caricano  di  titoli.  ■>  > 

Il  Turenna  anch’egli  fi  moffe  <,&  occupò  molti  luoghi  di  nonmolto  valore' 
nella  Francoma  ; ne  flette  otiofo  il  Cbinigsmarchi , che  fi  pofe  ad  efpugnare  la 
piaetga  di  FeCl;  vi  trouò  nondimeno  tanta  refiflenga  fattagli  dal  Co:  i^rco 
che  nera  Couematorc , ehe  vi  lafciò  più  di  mille  foldati  in  meno  di  vn  mefe  : 
ma  poi  alla  fine  bifognò  cedere , come  fece  Vvalflenhau  olii  ii.  di  Giugno. 
Il  Mortagny  Cenerai  d'H  affla  non  volle  effer  da  meno  de  gli  altri,  che  però 
vfcì  in  Campagna  con  otto  mila  combattenti,  &■  andò  fatto  Fridbergx,  e 
f occupò , com’ anche  il  Caftcllo , ma  quefto  non fem^acontraflo  ,elo  fteffo  fà 
di  Blcaebenftem . 


Era 
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ttA  «wHo  di  jifrilem  Kitnna  ilGemrde  Gala^xdn  Uff  tacere 
•ppiucrfale , & dei  foldati^  delflmferadore,come  dei  Trtini^ri,d*  akttni  dei  te  ilCtlaf. 
quali  fe  non  era  jÌMo  beHportiato,fmre  cejfataycome  fuole, nella  morta  la  inm-  Vico. 

dia,Mcbe daqtulii  lodato,eome <t vnacoflantc fede  vcrjol'lmferio , eCefare 
fuo  iienefattoT&ttbefltauea  fmpre  effaltatO'à  mapor  gradi;  il  che  Japutofi 
da  gli  inimici  delÌ4,CMfa  d\Auji  ria,haueuano  in  ìim  mberga  fatta  vua /elione  tefiene 
eonjMlmadyrmghel  t il  Langrauiod'H  affa  Federico,  ilDuglas,  ilbeuenr 
kanpt  tjlxtli.iU9-Xd  turtmxtli  BefMatt  di  Haffia , & altri , & bamuano  da  gli 
deliberato  di  fare  lo  sfor:^  maggiore  della  guerra  nella  Bohcmia . « ,i« '* 

. Daiialtra'fMte  i Imferadorehaueaconferitala  carica  del  Galaffa  al  Mi-  latiafaet. 
landerj  buom»  ft»uHto  adlamilitia  > che  quantunque  haueffe  militato  contro 
Gtfart  fermnJo  al  langrauio  ili  Hajfia  ,ad  offiimodo  era  fiato  ftimato  degno 
di  eomandar  mehealle  truppe  Cefaree^erché  la  fide  in  vn  foldato  di  ventura 
i ammirata  da  gfi  inimici , ttncoxa  cìte  non  riconofcono  quelli  come  per  mimico  Miu*det 
ma  come  per  f olialo  fedele  . Ffttra  fiato  comandato  all  Echenfurt  Sorgente  ^ 

maggiore  Generale, che  con  le  foldatefcbtyche  baueua  nella  Suema , doueffe  va- 1 oogo  dei 
Urft  della  lontananza  degli  inimici  da  quella  parte;  egli  portatofi  aUaffe-  “* 
dio  di  Niemburg  428.  di  Maggio  thebbe  à patti  di  honorate  conditioni.  Il  Mi- 
landcr  adunque  partitofi  da^iema  pafsò  hi  Sohemia  e chiamò  à fe  tutte  le  mi- 
litie  fouerchie , che  erano  nell’,4ufiria , ne'paefì  tutti  hereditarij  delClmr 

per  odor  e, à fine  di  poter  refifiere  non  fole, ma  profittare  contro  gli  mimici , che 
haucuoMO  attaccata  queU'Egra,cbefù  la feena  tragica  deU^valfiaino,  &per- 
che  doueua  premere  quefia  pianga  alt Imptradore,  deliberò  di  andar  egli  fteffo  suedec. 
diperfóna  alteffereito,come  fece  fegmtato  da  gran  quantità  di  Gmtalliert,  e da 
quelli  particolarmente  dalla  Corte,andoffene  à.Vilzen  , & iui  tenne  vn  pieno 
configlio  di  guerra  per  il  foceorfo  di  Epa.  Sarebbe  fiato  meglio  quefio  configlio  xen  di  p«. 
fefoffe  fiato  di  pochi  ,e  non  intereffati,  non  nella  piazza  >ma  nella  firada  da  te>-  *o"  Valiate 
nerfihpoiche  la  pii  breue,e facile  craperlegiuridditionidiMcunidel  CòfigUofii  H mododi 
quali  per  non  vedere  i fuoi  beni  calpefiati  da  vtfeffercito  amico  non  fi  curma-  e^Viu*'*** 
no  feil  padrone  perdeua  quella  Città  ,per  la  qude  sera  moffo  dalfuo  throno . 
maladetto  intereffe.buon  Sig,Ferdinando,che.^r  non  difpiacere  co  vn  danno  di 
pochi  fiorini  i fuoi  fudditi  auuenturavnapiazzfi  ch’eradipan  fuobeneficio  il 
fofienerlalnon  è pii  il  tempo  ,che  i Curtij  per  faluar  la  patria  figettauano  nelle 
fiamme,  ma  è quello  che  fi  perde  la  patria  no»  foloperguadagno,maper  fuggi- 
re il  dannò.Dh  neguardi  dalt  vltimo  che  per  vn  vile  diletto  non  fi  lafci  la  con- 
tefa  dell  Imperio  per  feguir,Cleopatra.  Marciò  teffereito,e  marciò  vn  Cefareo  Maitìafii- 
per  vie  Umgbe,fi  che  nongiunfe  à tempo  dt  faluar  Epa, perche  fe  bene  il  Collo- 
nelTaradifi,  tbevicomandaua  fiportòcon  ogni fpirito per fofienerein quella  rercieoimj 
piaggia  il  proprio  honore, facendo  cofiar  cara  alt  inimico  la  oppHgHotioue,che  vi  poceot'fo  di 
faceuafil  yranghel  al  vdite  che  Cefare  medefìmo  la  voka  foccorrere , con  ve-  • 

locifftmo  Corriera,  fece  infianz<t  al  Chmgmmhi,cbe  abbandonale  ogni  cofa  ^ 

per  efferfeco  contiate  le  fue  truppe,  Gt' intanto  egli  non  perdeua  temponela-  colienei  * 
ftiauaprenderripofo  gli  affedtaii^he  alli  14JÌ  lu^o  cedendo  alla  furia  Sue- 
defe  gli  lafciarono  vna  T otre, ma  cosi  ben  minata, che  molti  vi  refiaronofugo-  „ “muJu . 
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f coti  doppothauer fatto  vnpoco  di  volo  in  aria  »nondimenoloSuéde/eofHmaò 

nella  imprefa  due giomiioppo  diede  [^altofieriffimo,  ma pià  fieramente fà 
ributtate,  rincrejceua  al /^ranghet  di  non  efferfi  triucìcrato  con  fperam^adi 
fbrigarfene  preJlo,&  bora  fi  vedeua  hormai  tra  vn  Imperadore,e!r  Caffediatot 
che  perciò  fatti  / montare  5 oa  Cerasse , preparò  il  più  duro  dittatigli  off  alti 
imponendo  la  pena  delf  infamia  à chi  non.fi  portaua  fu  le  mura  jetvga  ritrar  U 
biio"  g/»  affediati  ^uefio  preparamento, e conobbero  che  non  vi  erano 

oc  condi  forge  fe  ben  vera  [anime  di  refifiere  mde  alle  preghiere  detfopola  ibParadifi 
(ioni . capitolò  la  refa,vfcendone  i o.  compagnie  di  Fanti,  e 4.  di  (faualleria  con  armi 
e bagaglio  ; e pagò  la  Città  ooo.  ^rinifer  il  Sacco.lda  perdhe  il  Goitema- 

tor  era  fiato  auuijato  che  fi  tenejfe  tutto  quel  giorno  ancora , perche  inf allibii^ 
mente  farebbe  fiato  foccorfo,  di  ordine  Cefareo  fu  arrtfiato , f{itirOfi  l’effercit  'o 
Imperiale  al  colle,nel  quale  fi  fortificò  com’ anche  al  piano  delbofto  per  offerì 
uare  à che  fi  poniffe  il  nimico  doppo  f acqui  fio  della  piagosa , &•  perche  non  era 
fra  [ vn  campo,eir  [ altro  fenon  la  Città  in  ma^,fe^uiuano  fouenti Jcaramuc-- 
«c  frà  di  toro . y n giorno  accadde,  che  il  Sorgente  maggiore  l^ranghel  cugino 
fra  u ' due  Generale  andò  con  j eoo.  Caualli  per  attaccare  il  Qjiartiere  dei  Dragoni,  e 

cffcrciti.  Croattio:hc  fiauano  alla  cufiodia  dell  artigliarle  ad  vn  Citello  antico  chiama- 
to Tonte  della  Maifon , epajfato  il  fiume  doue  erano  poche  genti  di  guardia  in 
alcune  cafe  contigue  ,tirarono  auanti  à tutto  galoppo  non  curando  le  mo/chetta- 
te  che  dalla  guardia  gli  erano  tirate , e rotta  la  guardia  ch'era  aU entrata  del 
Borgo  contiguo  al  Cafiello,vi  entrarono  600.  Caualli , li  quali  non  fapendo  che 
in  quel  Cafiello  vifoffe  [tmperadore,ifieffo  capitatoui  quella  fera  precedente , 
fi  diedero  à predare ^ando  così  tempo  àgC Imperiali  di  toccai-  da  tutte  le  parti 
alfarma , la  guarda  deU  Imperadore  montò  à Cauallo,dr  il  Collonello  Leuen- 
f et'coio  hauea  la  cura , fi  oppofe  loro  vigorofamente,à  quefi'arma  calda  il 

frocVodai-  CollonelTompci  auuifato , che  era  colà  [imperadore , non  fi  curò  deU  ordine 
finpcta-  jato  dal  Tdilander , che  per  qual  fi  voglia  firepito  ninno  fi  moueffe  da'fuol 
«00  Ca-  ^ [l^tudlariacosì  furiofamente  in  quei  600. 

Balli  Sue-  che  tutti  II  tagliò  à peggi  da  5 o.  in  fuori  che  rendendofi  fù  loro  dato  quartiere; 
ti  gli  altri , che  erano  refiati  fuoridifjicilmente  fi  faluarono  , benché  attaccati 
dal  pom-  alle fpalle  z>i perdeffero  altri  joo.  Caualli. 

' Quel[ ordine  dato  dal  Tdilander fece  concepire  in  qualcheduno,  che  egli paf- 

sofpetii  concerto  con  [inimico , magli  effetti poteuano  mofirare , che  tutto  era 
cencepnii  malignità , perche  [andare  alla  forprcf a di  vn  Imperadore , nondmmetteua 
luà'ndei!'  predare  ne  il  lafciar  fuori  il  graffo  delle  genti , né  con  tre  mila  Caualli  fola 

’ fi  farebbe  andato , e*r  fenga  fiale  per  entrare  nel  Cafiello . Suanita  quefia  oc- 
cafitoncà  gti  Suede  fi,  che  fidoleuano  dinonhauer  faputo  a quale  preda  gli 
banca  condotti  la  fortuna , fiauano  fermi  nelli  loro  pofii , per  non  perdere  la 
piagga  acqui  fiata , come  altrefifaceuanogli  Imperiali  confperanga,che  [ini- 
lìu  ró'ffi'  ^ ^ prende ffe  altra  firada . 

ci'i'ii  pafla  Intanto  erano  fiati  tentati  viuamente  g[Officiali  del[effercito  delDuca  Elet- 
b”  io  di  *'  Bauiera,citepaffaffero  al  feruigio  Imperitde,c*r  in  effetto  il  yvert,dr  lo 

Ce*rw  Sporch , & il  Creigeon  alcune  truppe  fe  ne  paffarono  in  Bobemia . Sdegnato 

di  quefia 
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iitp$efld  tttione  t Elettore  di  Sauierà  dichiarò  U V veri  traditorer&  ribello^ 
glt  confi fcò  tutti  i beni  t e gli  intfofe  taglia.  dalC  altra  parte  [ Imperadore  pre- 
tendendo mgiufla  quefta  fentetr^a  di  bando , poiché  il  yuert,e  quefii,  diceutr , 

(he  baueuauo  feruito  non  alt  E lettore,  come  Duca  di  Bamera , mà  conte  Cene-  oe  de  ' be- 
rale,  che  era  flato  della  Lega , onde  intendeua,che  tutti  gU  Officiali  di  quelC ef-  “J  ^ 

fercùo  fòfferoobltgati  ad  abbandonare  il  Duca,  tirò  paffare- al  Campo  .4u-  uaio  cólto 
ftriaco,  ò ritirarfi  alle  cafe  loro , dichiarò  nullo  il  bando , ^ inuaUdo  quel  De-  ■ 

(reto , e publicò ordini flrettiffimi,  che ciafcheduno abbandonale tl Duca . in- 
di  poi  dichiarò  il  k'yert  Generale  della  fua  Caualleria , diedeli  titolo  di  Conte,  chiiraio 
e gli  donò  alcunibeni  ; allo  Sporch  diede  vn  i{eggimento  di  Caualteria , & la 
Tenera^a  del  t^vert  . & perche  de  i Trencipi  alle  volte  fi  fofpetta  artificio  »»iieriiji 
quello,  cb'é  mero  accidente,  e fono  per  lo  piàflimati  più  accorti  di  quello, 
che  fono,  fit  damoltt  creduto, chetuttoqueflo  [offe  vn  concerto  fra  l'impe-  <‘'.coD|e,ff 
tadore,  Coll’Elettore  per  hauer li  à dare  contro  le- conditioni  delibarmi flitio-  i 
C-ttpi,  e quelle  truppe,  e tanto  fi  auan^ò  quefla  (redenc^,ehe  lo  fleffo  Elettore  «eficiativ 

nhebbenotitia,ondemandòvn  fuoConfìgliero  alMarefciaidiTurenna,  ^ ^ 

al  Krangbel  per  /incerar  tvno,  et  diro  delta  fua  ingetmaà , e prontettj^  ad  r<  eontia  it 
tffeguire  tuttoilconcordatOiCO'verantentenoneracredibile,almeno  pervna  DiicaEiet. 
ragione,  che  thaueffe  t Elettore  hauutoi  dare  al  Cognato  aiati,  con  la  mede fo-  Sì  Cacicca 
ma  mauieraghbaUrobbedato  tmltopiùtruMe.che  non  erano  quelle  poche-» 
allontanate  fi.  t Elettore  adunquecortfolatofi,chc  il  malenoftera  flato  peggio-  nt.Sc  Vita 
re,  fi  fece  di  nuouo  giurar  fedeltà  datitttalamiUtia,& per  regpladibuon  go-  jhei. 
uerno  la  mandò  alti  confini . 

màperche  teffercito  Imperiale patiua  molto  ad  Egra  di  viuert  r il  che  non 
faceuatoSuedefe,com«nned Cefareidi cedere  allaneceffitàtirannadi  tutte  le 
mioni  humane;paftÒ  teffercitoverfo  Elnbogm  afìmflra  , ^//«pmrorr  /#  p»™*"**. 
terme  à deflra  paffando  a "PUgen.  Gii  Suede  fi  amfauano  eampegg<mdo,  e tenen-  »iueri  «<e 
dofi  in  traccia  de  gt  Imperiali,  dr  quefto  gfio  continuò  per  due  mefi  , alta  fine 
de’  quali,  trouandofiaccrefeiutO  di  genti  ,nonfìimò  più  ilDiilandei' di  tempo-  “ * 

reggiare,mà  di  panerfi  à front  e deltininrico,  il  quale  ftauarin  alcuni  pofli  forti-' 
ficato^dfilreftonteaUoggato  mVlaucn. .Andati  aduque  ^oo. fanti  fiancheg- 
giati da  buona  Cauallerianel  finedi  .Agofto  alt  attacco  dtlpoflo  primo  de  ’ne- 
rmei, gli  fucceffedifuperartoìreflauano  altri  tréforti piÙndientrofliqudi  /però  rattione 
il  MUanderdtfuperare,eomehaueua fatto  Ufrimo,cviWtandò  ad  atraccarliif 
Marchefe  di  Baden  fofknuso  dxtutta  la  CauaUerit, e luperate  le  difficoltà det^  Imperiali* 
tàfeluavfcitial'largo  fi  ag^ff arano  con  fiiiimico  , il  quale  per  due  bore  fifa- 
fiénne  ,mà  finalmente  eombattendovalorofamenttli  Celàrei,  furono  rottigli  di  Ileo,  dt 
Suedefi,che  vi perderono  iz ao.huomini,  de’  quali  ilpiù /limato  fù  il  Cibino 
ieltyranghel,.Acquiftarona  li  vincitori  xg.flendardi , fortificatofi pofcia  il 
Vranghel  mandò  à chiamare  il  Chinigsmarch , Occioche  andaffead  vnirglifi, 
tonducendofeco  le  genti  diV  Heftfalia;mà  quefli,c’haucHaallafronee,&  afiS^  tiom  feguì 
chiil  Lamboy  nonpoteobedirUf^anibenvi  mandò  parte  delle  fuegentidjaueua 
doppo  quedehe altra fattione  il  Chiàigtmarch  attaccato  Friburgo , (gerani  ac-  chiniga- 
corfo  il  Lamboy  per  leuarne  taffedio , iui  fi  attaecòvnagroffa  fattione,  nella  ' 
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quale  fu  retta  t^la  finifira  del  Chinigsmarch,  doppo  di  che  ft  trincierarom  gli 
t>ni,  egli  altri  afronte , e quiui  attaccati  di  nuouo  gli  Suede  fi  dagflmperialif 
^eVuboT*  nemico  pur  anche . Indeboliti  adunque  in  que- 

* '*  fta  parte  ancoragli  Suedefi,  furono  cofiretti  di  ceder  la  Campagna  al  Lamboy, 

Imperita  H quale  fi  feppe  valere  del[occafitone,poicbe  andò  prendendo  tutti  i luoghi  [vn 
affedi»  no  joppo  f aìtTO , i vltimo  riUuante  de  quali  fù  Durcn  del  Duca  di  Neoburgo  , il 
Suedefi  la  quale  Je  ne  dol/e  in  vano  con  l'imperadore , prouando  vero  il  detto,  che  il  nen- 
lendono  i {Tale  é preda  del  vincitore,  ilcl}e  fù  nel  fitte  di  Decembre . 

Mora  per  tornare  onde  partij  al  f^ranghel,  era  andato  ad  vnirfi  /eco  il  f'it- 
tembergo  con  le  genti  della  Slefta-,màgl'l  mperiali,che  in  tanto  fi  vedeuano  la 
L’Eiettor  fortuna  fauoreuole per  tutte  le  parti , fatto  vn  nuouo  esercito  in  Morauia  con 
eon^MÌVi.*  ^ luogo, andarono  aliajfedio  dt Igla  Jlringendola 

fcfti  fi*  di-  con  tutti  i meT^  po/fibili , e battendo  nello /ìeffo  tempo  la  Campagna  per  vie- 
/orci  foecorfi,  che  gli  potejfero  ejfer  mandati , fi  difenderono  coraggio/amente 
*ua*<6  g't  gli  Suedefi  à fegno  tale,che  quantunque  foffe  fatta  la  breeciafi  mantennero  pe~ 
Suedefi.  JjI  Settembre  fino  alli  j.di  Nouembre , che  furono  aftretti  à renderfi . ne 

vfeirono  400.  fanti,  mila  maggior  parte  re  fio  fra  li  C e /arci , li  quali  contenti 
delle  fatiche  ancor  da  e fi  fatte  quelt  anno,  fi  ritirarono  al  meglio  che  poterono 
M ripofare  dalli  lunghi  franagli  ■.  Non  baftauano  quefie  perdite  àgli  Suedefi  per 
indurli  alla  Tace,che  in  vece  di  affentirui , tuttauia  vi  fi  opponeuano  in  Mun- 
fler,Jolo  confidati  nella  tregua , ch’haueuano  cou  Bauiera  ; il  che  rifaputo  dal- 
£ Elettore  (ònefofelaifcufaper  trottar  modo  di  allontanar  fi  dal  Capitolato  , 
già  che  vedeua  declinare  le  coje  di  Sue  ti  a in  più  parti  battute, prefa  anche  £ oc~ 
cafioiic  dal  vedere , ciré  il  Chinigsmarch  coutinuaua  la  ho/lilità  contro  CElet- 
tor  di  Colonia)  deliberò  di  tornare  alle  rotture  , facendo  vna  publica  dichiara- 
tione  delle  caufe,  che  ne  lo  moueuano  , dichiarandofi però,  else  quefio  non  era- 
...  Jenon  per  la  parte  de  gli  Suedefi , poiché  contro  la  Francia  non  baueuache 
ée?Tuieiv  dolcrfi . hlà  qucfla  dijUntione  non  gli  bafiò, perche  troppo  erano  collegati, & 
oa  conno  annejfi  infieme gli  interejfi  delle  due  Corone  ,per  lo  che  fubitohebbe  ordine  il 
la  Bauieta.  ^gyjg g)jcno,  come  fece  con  acquiftar  fubito  Falchers- 

flein,  e poi  fi  po/e  ad  qferutue  ti  Bauari,  ch'baueuanogià  ripigliate  Carmi  con- 
tro  di  SuetÙLj  . 

Il  Milander  vedendo,  che  nonpoteua  far  sloggiare  C inimico  dalli  pofli  oc- 
cupati, deliberò  di  circondarlo  addietro,  ó"  alloggiare  tra  Cauuerfario,  e Ta.- 
Moii  degli  chau,cbe  èneglivltimi  confini  della  Bohemia  ver/o  il  Valatinato;  dato  adun- 
efiiirciti  que  fuoco  alle  baracche  partirono  à 5 .di  Settembre  per  T achau  . Gli  Suedefi  , 
uVdtfei  che  flauano  auuertiti  di  quello  ,che  faceuano  li  Ce/arei , per  non  efer  colti  le- 
uarono  à tempo  aneli  e/fi  il  Capo  ,voltando  il  camino  ver/o  la  Mi/nia,  tl  che  po- 
fe  in  maggior  peiifierogli.Au/lriaci  , poiché  quella  era  Jlrada  più  facile  da 
inoltrarfi  nella  Bohemia,  e però  fù  deliberato  di  /eguitarli , eUf  à fine  di  farli 
voltar  faccia  ponergltfi  di  fiaiico,accioche  nonpotefero,  (e  non  combattendo» 
pafare  auanti  ; raggiuntili  adunque  bi/ognò  che  lo  Suede/e  face ffe  alta,!^nre- 
dendo  aimangarfi  vna  gran  truppa  di  Dragoni  lontana  dal  /occor fogli  diede 
/opra  con  tanta  furia , che  quafi  tutti  vi  refiaxono  ò Viotti  , ò prigioni , & al- 
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tarriM  del  foccwfoilVranghel  firitirò  ntpofti vanta^ioft  y dotte  non  fii- 
mando  benegCimperiali  di  arrifehiarfi , fletterò  firmi  anch'efli  offermniofi  inpcnaU 

rvnraitroperdHegiami.Uf^ranghelperàdimtteleHoffene  per 
viadi  Topel  à Caden.  màgli  Imperiali  anuan^arono  tl  camino, ponendo  fi  sk  la 
firada  a punto  a Topel  volgarmente  tktto  Topla^ofi  fà  coflretto  lo  Suedefedi 
titirarfi  al  monte,  lafciar  Topel  agU  Imperiali,  che  vi  fi  pofero  in  aUoggiot 
laiche  il  cannonei  nimico  gli  dafle  moltocbefan , battendoui  di  ficco . qui  S 
nuouo  fi  firmarono  d fronte,  mà  hauendogli  Suedefi  fabbricato  v»  finte  a tir»  „ 

dipiflola  lùgli  occhi  de' Cefarei , conuenne  a quefli sloggiare , e ritìrarfi a ^a~  alloggiano 
Konitg,doMCilMiiandroafpeftb4i  amgimgnfi  alle,  genti  di  Bamera  (erano  in  Topel. 
terminati  i difguflicon  Ce  fare  tManuoua  rottura  contro  Suedefi  ) le  quali  am- 
ftatcytutti  uniti  ùfeirono  contro  lo  Suedefe , che  lafciati  i Cannoni , &it  baga- 
glioneUe'Pias^T^  forti  à veloci pafji  fi  ritiri:  aU .Albi , perdendo  tutti  quelli , podjoai  t 
che  non  erano  di  gagliarda  compUffione , &in  quefla  gmfa  reflarono^  Im- 
per iaU' padroni  della  Campagna.  < 

yoleuano  molti,  che  fi  profeguiffe  la  imprefa  di  rouinare  f effercito  nimico , 
fentfa  mai  dargli  tempo  di  riunirft,mà  il  MU^ubro  fiimò  cattiuo  configlio  ton- 
da^ ad  inoltrate  in  vn  paefe,  doue  t inimico  haueua  molte  Tiar^  forti  ; e pe~ 
rò  vaiti  f-ami  contro  tuaffiadoue  i fuoi  poeo  amoreuoli  (che  H'haueamoltiffi  Hote  dm 
niythe  lo  tdcciauonofempreidi  negligente,  i ifi  non  intelligenfi  , ò di  hattir 

anche  le  reliqtdeueU  animo  della  parte  autKr fa,  mà  tutte  erano  iniddie  che  ad  ^ 

vnoiebenonhaueameritatofraqueglieffircitifilfemvnattimogiuHtoalGe-  ' 

neralatoi)  quefliAico,gli  opponeuanoa^he  voUffe  fiancare  Peffireitoperanda- 
re  ad  effigere alcune  vecchie  coutributiom  douutegli  daquelLangrauio.  arri- 
nato  adunque  vicino  a Caffel  addimandò  alloggio  , tir  vna  contributione  di 
lOO.  mila  fiorini  almefe  ',  preteflando , che  hauerebbein  cafo  di  negatiuapo- 
flo  offù  cofa  a fuoco, &afaeeo  i dr  in  effetto  ilMonteeuccoU  con  3.  mila  Co- 
Halli  faccbeg&HureFiUe^ii&abbruciòBettemdorff,  La Limgrauiafubito 

(pedi  a domandare  aiiai  d Frmcefi , dr  Suedefi,  li  quali  tmt  fe  ne  prepara- 
uano,quando gli  Imperiali,  dubitando  direflar  tagliati  fmri , dr  chiufila 
dentro  > leuarono  l' effercito  , & fi  portarono  nella  Francoma  dliQuanie-i<^. 
ri  di  Verno,  doue  fletterò  male , poiché  il  paefe  eradefertato  da  gli  Sue- 
defi , dr  altri,  che  vt  erano  fiati  prima  j Mtfichequeflo  effercito  andò 
quafi  tutto  insotàna,  dì"  in  particolare  la  Caualleria,  che  non  trouauoj  ^ nuooe 
foraggi . dr  qui  crébbe,  la  maledicenga  cmOto  il  Milaniro  a tutta  paf- 

fata-,.  ' ' . 

Lafciai  ìklmperadorea  Tilgen,  e non  potei  andare  a cauarnelo  , tira- 
to da  tanti  altri  accidenti  , che  non  midauano  tempo  di  refpirare.  Ho-  cefaceS 
ra  che  quefii  fianno  vn  poco  quieti  vi  accorro  ; haueua  fatto  con, 
nuom  Editti  remeatione  di  quanto  hauem  publicato  contro  gli  OffeiaU 
di  Bauiera,  & poi  fe,  nera  titinuo  àTraga,  dotte  fiondo  affdpùùcon-* 
modo  in  vna  flamba  Rjtale  , il  lafciarò  di  nuouo  , & voglio  ritornare-» 
per  vedere  ciò  che  faccia  il  Duca  di  Bauiera  , gii  che  thà  rotta  con  gli 
Suedefi. 
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Mandò  eglivn  esercito  di  otto  mtU  combattenti  alC  affedio  diMtmim>*  \ 
. . doppo  che  haueua  prefi  i luoghi  men  forti  » eh' erano  reflati  in  mano  delU 
feJi«oMe  ^o^^egati . attaccarono  i Bauari  quella  Tiaj^a , & al  primo  dt  Ottobre  co- 
Biiflg» . minaarona  a far  giuocar  il  Cannone  ; li  difenfori  altrettanto  >alorofi  tir  ri- 
Jpondeuano  con  il  Cannone , & furtinano  ad  mfanguinarfi  ne'  Bauari  chiamai^ 
doli  mancatori  di  fede,  per  difficoltare  laimpreja  olii  Bauari  il  prefidiodi 
y berlinga , altri  Jcorreuano  la  Campagna , toglieuanoli  viuerialCampOt 
& faceuam  molto  danno;  a queftifi  oppole , e li  fermò  il  Gouematorc  di  jlu- 
" feguiroHO  vane  fattioni  da  quei  difenfori , che  con  fouerchio  coraggio 
Kouembre  jortiuano,ma  alla  fine  mancando  loro  moltAeofe  furono  aflrettialli  » j.di  So- 
fi'ico'dc**  cedere  con  patti  honoreuoliffimiy.'s.Son  perderono  tempo  li  Bauari, 

ma  con  tutto  che  la  flagione  fbffe  ajpriffima , per  dubbio  che  la  Francia  caUjfn, 
Xiuati  af.  ^ truppe  contro  diloro,  paffaronoalP affedio  di  Sordlhiga,  e la  mattina 
Notdirn-  */'  ^'^ff”‘hre  anco  comhiciarono  a batterla  , nondimeno  entr atout 
ga,  ma  poi  5 OQ^  fanti  difoccorfo  folto  gli  occhi  loro  , furono  di  miglior  parere  di  ritirarfi 
^■ab^rtdo.  a quarticere  del  remo  facendo  fine  ali  anno  \ 6/^j. 

"'iTs  <^otmouauano  bene  le  pratiebe,iSrieffieratr:^e  della  Tace,mà  noneeffauamt 

♦ • peri  anno  i64fi.  le  proni fiont  militari,  perche  la  Tace  fettoni  fatta  armata , 
fuole  dir  fi  per  prouer  biocche  noiLvale , perche  moflra  deboiena  di  chi  \sinte* 
Troupi.  pidifee^  llDucadi  Bauiera  pofiefifeome fi dieejlem.tni alpeuo bunfapeaai 
Duc»'di**B*  ftceua,  flauain  pericolo  dipcvtirfi  della  rottura  della 

Mieta . * Tregua,  e però  attefe  fubito  a munire  beni ffimo  tutte  leTìagge  , finche  no» 
haueua  chi  ne  lo  impediffe,  pofe  mano  a molto  denaro  per  comprar  CauaUi  per 
rimontarla  Caualleria,  mandò  in  y ug(vriaàprouederjene,e  ne  diedeà  Collo- 
tfo'i"vtie  ^ Bc///  pfr  riempire  i Ter^ , dr  diede  munte  patenti  per  farne  altre  leuate,  rito- 
k fi»^hil  prefidiodi  Augufla  con  il  Bsggimento  del  Fuccari,  pofe  molti ffimr 

r'''aViiote  e quafit  chi  Augufla  nonhaueffe  artiglià- 

riabaflattte,penemandò  ttvpvg^di  più  , & finalmente  arequifitionedi 
Cef are  abolì  i Decreti  ancb'  effo  contro  Uyuert,  onde  fàda  doutro  credu- 
to, che  l’ accordato  coniCoUegati  foffe  flato  vn  prender  refpiro,  & v- 
na  fintioniLj  ^ 

Il  yvertpafiò  con  le  genti  Auflriache  inFranconìà  per  dubbio  y.  òhe  ffii 
Collegati  faetfferoqualcheflranitmoffd,tirineffettocranoeffivfcitund:ar»> 

Tm(k:Ht  P‘‘gl>‘* 1 1.  di  Febraro . pafsò  conotto-milaCombattonti  il  BjfOuoaiaio- 
* gotica  il  T uremia,  (ir  andò  ad  vnirfi  con  il  y ranghel , eh’haaeua  \srtmiia  Ca- 

»ijttfa"dj.  ualh,  ù"  ott 0 mila  F anti,andarono  al  Meno,  e pacatolo  vicino  ai  Aichaffem- 
ièiiof**'Ba^  ^^ouarottoilChinigsmarch  , e Ir  genti  di  H affla  ^ iinuiarono’ 

«ato^  * tierfoily  utrtembergo  con  deliberatione  di  poffare  il  Danubio,  eìt  tutticntrar 
nella  Bauiera  , ditendà , che  s'altromaggior  mate  non  poteuano  far  all’ Elet- 
tore, vi  hauerebbouo  almeno  fatto  quello  Stato  ilT heatro  ditutta bagutrra  » 
& per conjeguenga diflruttala  con  gli  amiei,(ircongrtmmiciadvn  tratto,, 
eli  Imperiali  ancb' e ffi  fatto  vn  corpo  di  trentamila  combattenti , faputo  il 
fenflero  dell'niimico , fi  incaminarono  a queiUvoUa . Màilyranghel>,eh’hat’ 
ueuaancb  egli  le  Jue  maffìme  dt  artificio  fi  diuife  dal  T urenna  , che  Itfftiò  A 

Chenigt- 
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^mnìgsbofèn,  xirtdU  7dar^nporto(ficai’i  fs$O'e0ercito  a Vinitihaim  > 
& di  là  A Lutershaufen  vnx  picchia  tega  da  DanchilfpU con  de  fiderio  di  teur 
tarlo , mi  faputOt  ch' era  forte  di  tre  mila  fanti  t & S oo.  taudlit  fé  ne  lajcià 
pipare  il  penfiero,  & andò  n ponerfi  vicino  ai  Oettinga  per  afpettare  le  trup- 
pe del  Dnglas,  ebe  con  tdtre  da  altre  parti  ancora  afpettana. 

Gli  Imperiali  i &•  Bonari  y ebe  vedemmo  ijuefio  nembo  Ondare  a cala- 
ire  sk  Ut  ricottcìltata  Baniera  y fatta  di  tutti  vna  mafia  'a  B/ffinga  tra  ùoHiuer- 
da, zp"  N or dlir^a piparono  d 14.  diMar:^o  ttHannbioy  & cauatedaììona- 
ucrda,z!r  altre Viat^p^e le militie, per efierpik  forti  abbandonandole y rinfor- 
T^arono  fola  Lanfperg , & i pofti  di  Lecb  > come  anche  tutti  li  paffi  per  entrare 
inBauiera,  Quefte  gagliarde  prouifioni  fecero  cambiar  giuoco  olii  Caliga- 
ti y perche  tr  oppo  dura  farebbe  fiata  la  imprefay  t2r  quando  anche  f afferò'  en-' 
trati  y fi  maginarono , che  non  hauerébbono  trouati  viueri  per  tanta  armata , 
hauendohauuto  tempo  g[ inimici  di  immaga^narli  nei  luoghi  forti  . VolA 
dunque  il  f'ranghel  la  prora  al  Talatinato  Superiore , dr  il  Turenna  andò  al- 
tacqutfiodi  GarburgotraDonauerda,eNordliì^a,  quale  hebbe  fenolo  difiì- 
coltày  tr  con  vtile  di  quattro  mila  /occhi  dtgranoyZP'  quattro  tento  buoi  adu- 
natiui  dal paefano . ilChinigsmarch  voltua  far  predadi -Ambergy  mànon 
gliene  bafiarono  le  fon^e.  riufcl  bene  al  Frangheì  thauere  Heumarcb  olii 
a.  di  Jlprile . indi  chiamò  il  Chinigsmarcb , thè  poneua  a facco , & a rouìi 
na  tutto  il  Tdatinato  a fine  di  confumarlo  in  gutfa,  che  gli  -Aufiriaci  non  vi  fi 
potefiero  fermare,  e tentar  C imprefa  di  Egra , ' 

Horay  dico,  faputofi  dal  f^ranghelyche  il  Truchmiller  era  andato  con  quat- 
tro mila  Caualli  a fiatisbona,  & ad  jlmberg,  tP’che  il  Conte  di  Buchain  dal- 
la Bohemia  era  anch’egli  andato  in  quei  contorni  > haueua  chiamato  il  Chh 
nigsmarcb,  il  quale  ben  munita,  co  fuoi  bottini  fatti.  Egra , fe  ne  andò  a pafi 
farcii  ftumeaBamberga,eperiaflradadebofchi,  e monti  di Eluanghen , fi 
andò  ad  "unire  al  yrm^el , fchemendo  cofì  il  Truchmiller  > che  con  cinque 
mila  Caualli  haueua  prefi  i paffi  di  Bjottemburg , per  impedir  quefia  vnione  k 
la  quale  fatta , fi  leuò  fubito  il  yranghtl  da  quei  pofii  > e ritornò  a Dunchel- 
fpil , e prefe  tutte  le  venute  > e difiribuiti  li  quartieri  la  notte  delli  iS.  di 
^Aprile  attaccò  laTiOTp^a , e cominciò  a batterìa  torre  di  y ueifien . quefiò 
attacco  difpiacque  a gli  Aufiriaci,  perche  fapeuono,  che  la  Tia:^a  non  c mol- 
to forte, & eraripiena  dimunitioni  : richiamato  adunque  il  Truchmiller à 
Bpttemburgo  tutti  fi  vnirono  a Cocchburg  > tir  Auelen  per  tentare  di  liberar 
quelCaffedio . ma  lo  Suede ft  affrettando  i Uri  del  Cannone, fifece  vna  ben  lar- 
ga breccia,  & preparato  tratto,  la  Città  fi  refe  adiferethne;  con  le  munitioni 
iui  trouategli  Suedefì  foccorfero  abbondantemente  Sordlinga , e poi  fe  ne  an- 
darono a Geppingen,  tir  li  Franeefì  andarono  ali’ acqui  fio  di  Haidenheim  > nt 
molto  tardarono  ad  acquifiarto . > 

Gli  I mperiali,  e Bauari  difpUueiuta  loro  la  perdita  di  Ùtmchelfpil,  dubita- 
rono di  nuouo  della  Bauiera , e però  marciarono  verfo  Donauerda  j li  Collegati 
paffato  il  Danubio,  hauendointefo  y che  t mimico  marciaua  XMrfo  Augufiaji 
inuiarono  à quella  volta, prece daido  il  Chimgmarch , & il  Langrauio  Fede- 
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540  . Dellé  gaóre  di  Géfmama 

rico  (t Ha(Jit  eoa  la  migliar  parte  delUCauaUtria , la  quale  tre  léghe  lóntanó 
dajiugujia  arriuò  la  retroguardia  delteljarcito  Imperiale  condotta  dallo 
fltffoMilander  ,&  attaccati  la  fattione  fi  combatti  fette  bore  continone 
cofi  ofiinatamente , che  alla  fine  lo  fieffhMilander  colpito  da  due  mofebet^ 
tate  mori  di  Jubbito,  e furono  eofirettigli  Imperiali  alla  ritirata  doppo  laper- 
dita  di  600.  di  loro,  parte  del  bagaglio,  & alcuni  pes^i  da  Campagna . Jegui 
quefia  fattione  a’  ly.  di  Wagffo . fu  cbiftimò,  che  il  Milander,  vedendofi  co* 
fi  mal  in  concetto  della  maggior  parte  de  i Capi  del  fuo  ejfercito , che  non  per 
ragioni , mà  per  difpettogli  còn^adiceuano  a quanto  proponeua , cercaffe  da 
difperato  yna  occafione  honorata  di  morire,  e libérarfi  da  quella  carica , che 
quanto  lo  baueuahonor alo,  tanto  [haueua  fatto  odiofo  a fefteffo,  nonché 
a gli  altri.  1 

Impari  chi  hà  fermio  vn  partito  vna  volta  di  più  lofio  ritir  or  fi , che  lof* 
feiarfi  lufingare  da  ambitioni,  di  mutarlo . Mora  come  poco  amato  ,fù  ancora 
poco  fof pirata  la  fua  morte,  ano^i  vdita  volentieri  da  quelli,  che  ne  ambiuano 
la  carica,  eh' erano  li  medefimi  detrattori , & che  fpargtuano  per  il  Campo , 
ch'egli  era  ofiinato,  e quando  vna  cofa  fuccedeua  male,fubito  diceuano  dha- 
uer  con  figliato  il  contrario  • 

Sei  giorni  doppo  quefio  fatto  marciarono  gli  Suedefi  verfo  il  Lee  per  paf- 
f orlo  tra  Laiifperga,s!r  .Augufia , mà  glielo  contrafiarono  cofi  bene  gl' Impe- 
riali dalTaltra  ripa,  che  fù prefo  partito  laudare  à tentarlo  à Donauerda , fe- 
guitandoli  perògli  .Aufiriaci  ; mà  paffuti  fi  fchierarono  in  battaglia , pre- 
fentandofi  al  fatto  armi  : non  vollero  ne  i Bauari , negli  altri  venire  à que- 
fio cimento,  perche  non  hauendo  altre  forge  pronte  in  cafo  di  perdita , era  vn 
perdere  con  la  battaglia  la  confa  ancora  : la  notte  fi  ritirarono  gl  Imperiali , 
abbandonando  li  forti,  eh' erano  alla  difefa  del  ponte , à cui  lafciarono  i Colle- 
gati in  cufiodia  1200.  Caualli , Cr  quattro  Reggimenti  di  Fanteria,  li  quali 
doueuano  feruire  non  foto  per  difefa  del  ponte , mà  perconuogliareiviueri , 
che  gli  doueuano  venire  da  Lauinga,  & ialtroue . Quiui  entrati  nella  Bauie- 
ra pofero  ogni  cofa  à facco , non  trouando  chi  loro  faceffe  punto  di  ofiacolo  ; 
Tre  fero  Freffinga  da  Latini  detta  Fraxinum  ,poi  andarono  d Landshut , doue 
era  il  Campo  Cefareo,  commandato  dakFernamonte,  entrato  per  modo  di  pro- 
uifione  in  luogo  del  "Milander , non  fiimarono  quefii  di  bafiare  à refifiere  all'i- 
nimico, caperò  all aumfo,  che  li  Collegati  andauano  alla  volta  loro  ,fualigia- 
ta  effi  la  Tiag^a,  accioche  non  refiaffe  all  inimico , che  profittarfene . QiKfie 
fono  maffime  militari,  far  male,efpogUare  i fudditi,  acciò  che  altri  non  lo  fac- 
ciano. non  sò però  fei precetti  della  Cbarità  giungano  tant' oltre  , peccare 
perche  altri  non  faccia  quello  fieffo peccato , sò  bene  che  S.Taolo  non  pafsò 
tant' oltre, quando  la  Charità  gli  fece  dire,  ch'haueua  de  fiderato  a e fiere  lana- 
hatemaper  i fuoi  fratelli . in  fatti  chi  la  confiderà  bene  fia  guerra  è vna  bh^ 
Rarracofa,  il  fuo  ius  non  hà  punto  che  fare  co’ iCiuile,  JebenGiufitniano 
volle  fare  vn  capricciofo  mifcuglio  di  Leggi  ,ed:  .Armi , non  fi  ricordando  i 
che  poi  s'haueua  da  determinare,  che  al  fremito  delle  guerre  tacciono  le  leg- 
gi, e loro  cedono  impaurita  il  Campo  ; mÀf  h/e  merauiglia  fé  qui  vediamo,  che 

la  minar 
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la  minor guiira  cede  dia  maggiore?:  cederono , dico  ,glijlufiriaci , ritiran- 
dofi  verfo  Bramauu sul  Eno , per  afpettar iui tutti  li  foccorfi  dejlinati loro 
dalla  Bohemia,e  ddP^ufiria  ; di  lapidarono  i Collegati  aFuafferburgOt 
. eh' è su  lo  fteffo  Eno  tra  Zeli  > & jlffel . non  poterono  però  guadagnarla  nè 
eoi  Cannone , ni  con  gli  approcci  » mà  perdutiui  cinquecento  huomini,fe  ne 
leuaroflt  a'  1 8.  di  Giugno , e pacando  à baffo  lungo  il  fiume  ne  cercauanoil 
guado  perpoterfì  tragittare  verfo  il  paefc  delC Creine f cono  di  Salfpurgo  ,cck 
me  il  men  trauagliato  di  quanti  n'ha  hauuto  la  Germania  in  quefie  guerre,  ten-  Aiciucfco- 
tarono  Muldorf , ni  qui  pure  bebbero  altro  che  danno,  in  particolare  per  il 
fuoco  attaccato  nel  Uro  principal  quartiere  di  fei  parti  tutt'  ad  vn  tratto,  nè  ^ 
mai  Zepperò  intendere , che  anche  gli  efferciti  fi  chiamano  corpi , perche  allo 
fpeffo  hanno  vermi  occulti,  che  fono  bafianti  ad  vcciderli,  fe  la  Theriaca  del- 
la vigilans^  non  li  si  andar  a trouare , e cacciameli  ; Mo0  adunque  da  que- 
ftaimpoteno^a,mà  più  dalla potem^animica , che  vdirono r^profjimarfi 
era,che  feimila  iAuflriacihaueuano  di  gii  paffuto  il  Danubio  ùMulhaufen  , 
tr  miti  con  dtri  da  altre  parti  andarono  ad  vnirfi  al  corpo  maggior  e, & com- 
btaterli  tdaquefie  caufe  indotto,  dico  ,/enc  leiurono  , ritirandofi  a Landau 
ne  le  riue  dell' 1 fora  vicino  ad  VsKrlinga  quattro  leghe , e mcn^a  diftanti  dal  s:  ne  lea» 
luogo doue bifora  fi communica  co'l  Danubio,  iui  ancor  tffi  fecero  alto  fer 
afpettarei  fuoirinforgjiU  Bauari,^  .Aufiriaci  fi  eonduffero  a due  leghe  da  fercìroAn* 
gl  inimici  piando  £lfara,tìr  fennandofi  à Dunghelfing  , fatti  adunque  vi- 
cini  fi  tronaroMo  allo  fpefib  le  partite  a punger  fi fra  di  loro  con  vicendeuo-  andana  a 
le  fortuna.^,  «ooitU. 

■ Biffi  già  , aJie  il  Chinigsmarch  s'era  diuifo  dagli  altri  per  tentar  fue  for- 
tune nelTalatinato  . Horaquefti  prefea  14.  di  Giugno  Neumarch,  ch’era  Neumatch 
flato  poco  dianoci  ricuperato  da  i Bonari,  e lo  teneuano  prefidiato , ilprefe  di-  ^ 
co  a foro^a , e quindi  dàtefi  à depredare  , bora  verfo  jlmberg  , &•  bora  verfo 
Chamb,  fece  vna  graffa  predadi  animali  ; arriuatili  poi  tre  mila  fanti  da 
varie  Tias^e  canati,  fiinfinfe  di  voler  poffare  alfaffedio  di  .Amberg,  & voi-  n medea- 
tata  faccia  andò  ad  Elnbogeu  di  Bohemia,  procurando  di  bauerla  preflo  con 
ogni  sformo  di  Cannone,  e di  Bombe , percìte  ben  dubitauà , che  andarebbeil  mi  il  con. 
foccorfo , come  fece  il  Conte  di  Buchain  , molto  prima  inuiaiidofi  di  quello , ^ 

ch’anebeflimaffeil  Chinigsmarch , il  quale  perciò  leuatofene,  tirò  verfo  Til-  Jioggìaw 
t^euì  depredando  armenti,  &.pecore  $ alla  fine  occupò  il  Caflello  di  Faldich , 
dipoi  fatto  qualche  altro  bottino , andò  a I{aK.onii^,  doue  fi  posò , per  hauer 
alcuni  aiuti,  ch'bauea  mandati  a dim<mdare , , \ Mo<fo  di 

. Il  modo  di  guerreggiare  di  auefl'huomo  haueua  poco  del  foldato,  fe  non 
in  quanto  che  teneua  fofpefi  gli  Imperiali  , che  non,  poteuano  valer  fi  di  mal-  cwniga' 
te  militie  inoltre  parti  ; mà  Inondar  perdendo  inutilmente  genti  bora  fotta 
quefla,  ber  fotta  quellaViag^a,  eSr  f»r  cofi  dire,cambiarli  in  tanti  armen- 
ti,  che  togheua , mitaua  più  la  vita  di  mafnadiete , che  di  tninifiro  guerriero 
divna  Corona beliicof a,  almeno  ilCouernator  di,  Brifach.  doppoqualclsé  finto  Brtfach.ch* 
giro  andò  da  valorofo  à poner  Faffedio  à Friburgo  , conducendo  le  fue , & al- 
tmemiUùtif^rapttfh&feben  poi  non  gliene  riufei  limprefa  , effendo  a'tftuu 
■ ‘ “ ' chiamato 
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(hiamato.  ne  Taefi  balji  datTrencipe  di  Cmdè , vi  fiette  nondimeno  fermò 
fino  alliì^.  di  Giugno  ^ j 

Mi  fe  il  Chinigsmarchxe  tErlach  perderono  la  fcherma  di  prendetTias^ 
t non  cosi  fece  il  Lamboyy  che  oltre  al  procurare  qualche  diuerfione  d^ 
j_  farmi  de  iCoUegati,  attaccò  ilCaflellodi  Bredenbendnel  paefediGieuUers, 

4ci  LÌboi.  e confi  antemente  combattutolo  vintiquattro  giorni  pur  f hebbe  a patti  il  pri- 
mo di  Giugno  y &•  acciò  che  più  non  vi  fi  amidaffero  gli  inimici  lo  fece  demo- 
lire, e fi  incaminò  ad  EjneiUcr,dr  perche  japeua , eh' erano  co'l  Ceis  Generale 
Fatiroii*  dHaljìa  contiunti  alcuni  Suedefii,  andò  con  animo  deliberato  di  combatterli, 
dii  tiboj  fe  gl  incontrauaiglt  venne  fatto  di  ti^liarlt  fuori , mentre  che  pagauano  da 
iCe»;pen,  e Heus  partiuanocon  ii.  pe^idi  Cannone,e  molta  mwiit  ione  per 
fi.  ' andar  al  faffedio  di  Deirn.  lampttmadelU  di  Giugno  fi  attaccò  fra  di  lo- 
ro il  con  fitto, net  cMprituipio  il  Lamboy  ruppe  il  corno  defiro  de  gfi  inimici, 
mà  il  Geis  coftante  nella  pugna  rmetteua  li  f quadroni  di  riferua,  e foft'eneua 
le  fue  parti,  offeruando  ogni  occafione  di  rihauerfi,  & offerUato  ,che  la  fante- 
ria Lamboyana,  affidata  dal  primo  ftoncerto,  fi  era  fiaccata  dalla  Caualieria 
per  buttarfi albagaglio,egliprefitri  fquadrenidiCorag^e,^ioo.mofchet^ 
Kptiadci  iteì-i,&  inuefil  la  Cauallaria  con  tanta  furia,  cheretrocedendo  quella  fifeon- 
lifnboy,  e certòy.maffme  che  non  baueuafanteria,che lafofìeneffe , mentre hatteffe  prò- 
turato  di  riordinar  fi , con  la  fugadiquefihhebbtraaltriCampodiricupera- 
di  Canoe,  re  f uirtigliaria  perduta,che  voltata  contro  gli  ,Aufiriaci  nefecefquarcigran- 
ftenda^'dV*  alla  fine  furono  liCefarei  coftretti  Àpretider  la  carica,  bauendo  perduti 

e bidjcie.'  1 s oo.  Immilli , 1 1 . peg^i  di  Cannone  , J 7.  fra  flendardi  ,e  bandiere , e tutto 
il  bagaglio  ; gliSuedefivi  perderono  foli  }oo,huomini  morti, & oleum  pri- 
gioni . BJtircffìil  Lamboy  a OdeKinh/cn  per  poter  raccoglier  le  fuereliquk^. 
fec^óTfo  dT  Haffìam  doppo  quefta  vitturiaauangatifì  i altre  truppe  rcbeprma  teneva-. 

daoaropio  HO  occupotecontToqucllo  di  Dormefiot.  %già  occomodoto „ fcorfito  nei  t^cfco-  ■' 
meueifii  n Supcriore  di  Colonia,,  e raccolto  molto  bottina  fe  ne  andarono  a ripafare- 

fi«dj.  dalle  fatiche  a Neus  . il  Lamboy  foccorfo  pofeia  di  danaro  -,,  e gente  idf- 
jtrciduca  fi'  andò  preparando  a tornare  in.  Campagna  per  ricuperare  l/t  fa- 
ma perdutoj,  > • ..M'  » .1  , ' ) 

7Hà  non  è da  lafciar  più- lungamente  addietro  fà  mifjfone , che  fece  la  f{ep^ 
nadiSuttiain  Germania  di  600.  Caualli  , & ottomila  Fanti  feeUi  fottìi  la- 
condotta  di  Carlo  Gufiauo  Talatino , con  fhouarc  diCeueraliffimo  diUarmi  ' 
Jf*  diVoc-  di  quella  Corona..  Frolle  qpeflaI{eginanobilirarelkpace- , che  fitraUaua-,  t- 
mUa^fanir  guerra,  che  fihaueffe  da  profe^ir«eon  quefio  rmouc  rinforzo  , (2r  con  la 
” pedona  di  quefio  perfonaggio  , di  cui  era  fama  coftante,  che  doueffe  effer  fuo- 

Cacio  ^gÙ°  >'  benehepoi  non  mai  effettuato  {.  pnfrffandò  effa  di  voler,  viuer.  ver- 

lituo  rau-  gine,  e regalar  fola i fem^a  fottoponoreil  fuo  ihminìo  ad  aleuna,oìfcoraebe 
*»o  G^ef  P®'  tuttata>fita  fuccefJt'one  flato  deffìgnato  fueceffore  alla  Coro- 

i»i?flimo'  na ) partirono  quefie  ' genti  con  quai  antay'afcaw  dà  Stocholnto-y  &'laH.egi- 
ASaeiu'  ”adavnaTorre.volle  vedere  & Imbarco  ,&  la  parteuga,  & sÙarcaronoi 
' nel  fine  di  Maggio  a yifmar.  - 

M.  à ben  prefto  ii  riutdenmo  in- fattione  ;,andiamO pur  mùfffjfdoue  Utfeiam> 

moli, 
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■mo  liCeilepti  sù  tifata  ac^mrtierMi  . haueaitì  rdationeia.  iloro 
aorrijpoadenthchej^li  Imperiali  ,&>  Bamririnfoniitt  da  va  graffo  di  Caual- 
Uria  y agata,  & da  molte  altre  milttieingroffati  di  gii  marcianaao  verjo  la 
Bauiera  per  entrar  poi  doù erano  effi,  e combatterli , per  non  efferui  colti , le- 
uarano  i quartieri,  ò"  andarono  nella  alle  di  f^ilt:^  > « f'ilfs , che  la  chiama- 
no, eo/i  detta  dal  fiume  deUo  fleffonome,  chiamato  da  gli  antichi  QuintiMi- 
«4 . p^e  fèrtiliffimo,  & de’  migliori  di  tutta  la  Bauiera,  come  piena  di  forag- 
gi t^iui  fi  fermmoHOtinfino  i tanto  che  feppero,theglijiufiriaei,non  al- 
largati punto  dal  Danubio,  fi  erano  acquartierati  iy^ilti^boHen,  luogo  doue 
il  Ufi  ifteffo  entra  nel  Danubio;  battendo  ne  i loro  quartieri  già  confu- 
mati  li  forici  ritornarono  di  nuouo  alti  fora,  cìr  fi  pofero  a Denguelfenghin, 
doue  fabricaroHosul  fiume  due  ponti  per  poter  godere  de  i forivia  defira, 
dr  a fiuiftra  ,&darfi  mano  con  vn  altro  corpo  di  genti , ch'haueuanoa  Lan- 
fut, indi  lontano  poco  pià  di  quattro  teghe.  gUAufiriaci  i quefio  annuncio 
fi  amiangarono  à Landau , per  impedire  il  vitìouagliare  a gl'inimici  jpedi- 

rono  il'Preocqfe  yirico  di  yuirtemberga  con  mille,  edueentoCauidli,^  fe- 
to ilCoUonel  Truchellier,  accioche  campeggiafiero  , e leuafferoi  viuerial 
nimico  ; rapportato  quefio  al  yrat^hel  paftò  1 1 fora  per  trouare  itTrencipe 
alli  quattro  di  .Agofio , e lo  tracciò  di  maniera  ,the  il  colf  e t^iiato  fuori, 
onde  bi fognò,  che  quello  combattmio aniaffe  cedendo  ilc4mpo,,0,firitiraffe 
verfo  Straubengbin  con  perdita  di  molta  gente,  tir  Offiàoli  prigimti,de  qua- 
li vrio  filo  fieffo  'Prencipe  yirieo . 

il  Tur  cima  fi  auaia^ò  ancor  egli  alli  y,  di  Jlgofio , fùr  fi  vnìconfyran- 
gheUponendofi  poco  lontano  da  LSndau,  e prefe  pofio  invìi  luogo  eminente.^ 
Joprail  fiume,  ò"  lo  fieffo  giamo  viirono  che  li  Cef arei  fiauuan3^auano,epe- 
rò  gli  fi fettro  incontro  con  izoo.CauaUi,  tenendo  il  bofeo  alle  fpaUe,  per 
dareacreiere,ehelà  dentro  f effe  il  grò ffoimbof tato,  gli  Imperiali  veden- 
do {attacco  fatto  toamolta  furia  lo  fiimaron»  da  douero,  onde  comincia- 
rono aretrocedere,mà  lo  fecerocon  pocaprudeno^a , anuficonogni confufìone 
verfo  illoro  Cannone  ,tirgli  Angari  ; gente  fiàriofa  non  meno  nell'auuo»- 
z^are,che  nel  ritir arfi  , furono  li  peggio  trattati,  poiché  per  detono  il  loro 
proprio  quartiere . paffata  quefia  nuoua  a Gionan  di  yvert,  che  fiaua  batten- 
do vn  Cafiello  guardato  da  pochi  Dragoni  Suedefi,  ne  abbandonò  la  imprefa  , 
per  poter  vendicar  la  riputatione  diquclCarmi;  il  giorno  figuente  adunque 
vfeiinCampagna  con  cinque  mila  Caualli  per  attaccare  dieci  Reggimenti  di 
fanti,  & mille  Caualli  deu  inimico , li  quali  attendeuano  4 foraggiare  ; voi  e- 
uano  quefii  oKannuiaio  ritirar  fi  in  ficuro , ma  non  poterono  fottrarfì  tanto  à 
tempo,  che  non  in  refiaffero  due  Compagnie  diffipate,  ielle  quali  pochi  faldati 
fi  fàluaroHO,  refiando^  altri  tatti  ò morti , òfrigioHÌ,come  fu  dello  fi  effi  Ca- 
pitani ,auan:i^  a quefio  rumore  ilgroffo,  tir  fi  attaccò  ima  gagliarda  tnifchia, 
che  durò  per  lo  fpatio  di  y.  bore , & alla  fine  gli  Imperiali , &•  Sauari  cede- 
rono  il  campo  i nimid  ; fu  poco  dmario  fràgli  vni,  tir  gli  altri  di  morti , ò 
feriti,  màpià  furono  li  Capi  Jlufiriaci , che  vi  refiarono  ; la  ritirata  fù  a 
fitraubinga  con  animo  lU  tornare  inSohemia  > per  ilqual  fine  fabbricaro- 
no vn 
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m vu  ponte , che  poi  condnffero  af'ilt^^houen  ; poiché  fi*  lord  ràpportato  ì 
che  gli  Suede  fi  andauano  verfo  ^pffenhaimi  ^ ^^mesburgOt  & che  baueu» 
il  Turenna  occupato  il  Caftello  di  Tocchau . 

Lafciai  a f{aKoni:^il  Chinigsmarch,&  mi  biformi  trounrlopiàfortmatoì 
che  no»  credei,poiche  l'andò  a rkrouare  il  CoUonello  OdovalisKi  • Era  quefii 
♦rncoiTo  *ngeHtifhuomo Bohcmo , che  fempre haueua  fegmtateie  parti  deltlmpera- 
sejio  Bobe  dorè,  & la  fortuna , che  anche  alle  volte  prende  a cK^are  co  i buoni  ,&coi 
haueua  fatto  perdere  tutti  li  fuoi  beni  patrimoniali;  & perche 
trattitodji  non  eradi quei Colhnellifche rubbmo alpadrone, idfoldato,&’  alpaefano, 
ff*Mdivn  profittar  fi  la  militia  come  vna  miniera  doro,  non  fi  era  mai  pofio 

Minifltodi  da  parte  tanto,  che  gli  baftaffe  aviutre  'fai  mefi  fen\a  la  carica;  per  ftqira 
/orna  aumme,  che  fu  riformato , onde  ilpouerello  renò  poco  meno  che  ignth 
do . EJdotto  d queflo  fiato  non  feppe  a chi  meglio  ricorrere,  che  a quel  Vren- 
cipe,  a cui  haueua  militato,  andò  alla  benigna  clemeno^  diCefate,  Juppli- 
candoloò  di  nuouo  impiego  pronto  , ò di  tanto  che  poteff e viuere.  Clmpe- 
radere  co' l {olito- della  fua  clemen-^a , Cvdl  volentieri,  &■  lo  rmiJealSe» 
gretarìo,  e Configlier  TraKer,  accioche  gli  dcjfe  la  {peditione  di  certo  follie- 
uo,tnfinoatanto , che  toccafitone  portaffe  di  redintegrarlo  nella  militioj. 
Il  Segretario,  che  forfè  haueua  qualche  altra  cofa  in  capo , iu  vece  di  non  effer 
■ meno  cortefe  del  fuo  Signore , con  vifo  acerbo  fe  lo  leuò  dinam^i , vfando 
quel  eh' è proprio  talvolta  de  minifiri,  che  alChora  fi  ftimano  fedeli , e pro- 
ficui al  Trencipe , che  con  vnaindiferetexp^  rifparmianovno  feudo.  Ejtfiò 
cofi  piccato  di  quefta  fiere:i^a'U  Colonello , d>e  fe  lafegpò  aldeto.  tutte 
le  paloni  dell animo  fono  veli  alt  intelletto,  che  gli  togliono  lelettionedcl 
buono , e chiudono  la  porta  in  faccia  alla  rapone  . :^efia  paffione  fatta 
in  luivehementiffimadi  Jdeguo  non  gii  lafciòdifiinguere  la  clemenT^a,  che 
haueua  trouata  nel  Trencipe  dalla  mala  attione , ch’haueuaprouata  del  Mini- 
firo,  md  fi  perfuafe,  che  quefti  foffe  vn  interprete  diquello , ò che  per  lo  me- 
no {òffe  dannabile  il  Tadroneper  tenere  vnMinlfiro  reo;  non  hebbe  quel  lu- 
me grande  di  vuCauaUiero  mio  amico,  che  offèfoviuament  e dice,ch’eglidi- 
flingue laTatria dai cattiui Cittadini , ancora  chequefii  fiano  vnaportione 
confiitutiua  di  quella , cofi  acctecatodaU'ira  t OdovalifKi. volle  paffare  alla 
vendetta  contro  l'innocente  Imperadore , vendetta,  che  fe  più  vate  l'honore, 
che  vn  Esgno,  nonché  vna  picciola  Città,  offendeua  piùil  CoUonello,  che  Ce*? 
oflfufu  **  trouar,  dico,  il  Chintgsmachi , e raccontatogli  l'occafione  , che 

to&ai'ti  lo  portaua  ( tanto  è deforme  il  tradimento , che  per  ^efentarlo  acolm  fteffó 
m3rch**i'L.  **  gioua,  hà  bi fogno  ttvna  vefie  di  ragione,  che  lo  cuopra,&  dibruttiffimo. 

Cittì  fitto  ch'egli  é,lo  faccia  parere  ragioneuole)  indi  gli  offìeri  didargU  la  Città  piccola 
hdiFntt,  jì'pfgganelletnani,purche  figouernaffe ,com‘ egli  Ifi.hauerebbe  wfirutto'. 
La  propbfitione  crariguardeuole  per  lo  Suedefe , mi  da  chi  vuol  tradire  bifo- 
gna  ben  guardar/},  che  non  fi  incontri  in  doppio  tradimento , affentì , mà  lo 
circondò  con  mille  intei  rogationi  per  vedere  fe  vacillam  , alla  fine  fi  auuen- 
turò,  non  potendo  dubitar  et  altro,  che-etvna  imbofeata . finfe  adunque  di  an- 
dar lontano,  ^ in  vn  fubitovoltò  faccia , conducendo  /eco  alcune  trMpc^ 
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fceke  a Caualli,  e Dragoni,  e fi  trouò  la  notte  fattmta  delli  26.  di  Luglio  alle 
mura  di  "Praga  ; haueua  egli  prefi  quanti  haueua  trouati  per  iflrada , accioche 
non  poteffero  andare  à ragguagliare  la  fHamoffa,di  poi  fatto  alto  tanto  lonta- 
no da  "Praga,  che  nonpoteffe  effere  -udito  il  calpeflio  de  i Caualli , fi  auuan:^a- 
ronoalcuni  fuoi  àCaualto,  che  fintifi  Imperiali  fi  pojero  aparlareconli  Jolda- 
ti  della  portaÀimandando  di  effer  introdotti,  dr  in  fatti  teneuano  a bada  quel 
corpo  di  guardia,  mentre  che  altri  con  l'OdovalisKi  faliroMe  per  te  aperture  di 
certe  fortificationi,  non  anco  perfette,  il  che  tutto  fapeuail  Behcmo  ; entrati,  pìccola  di 
wcifero  la  fetittnella,dr  sformarono  il  corpo  di  guardia  , e calarono  il  pon-  '***■ 
te , fatto  il  cenno  con  li  mofchetti,  accorfe  fnhito  il  Chinigsmarcb,  dr  entrò  la 
dette» nè  anco  l'imaginatione  haurebbe  ardito,  occupo  iL"Palt^mP  P^ale,enel- 
nfteffo  tenipo  fectjcendere  al  baffo  diuidendo  molte  truppe , che  tutte  in  vna 
volta  fi referopadnmi di varij  palombi; moltiSignorirtfiarono  prigioni,  che  (atiino.  e 
furono  più  di  200.  e traqueftiii  Cardinale  .Arciuefcouod'  jtracìr,  furono gra-  piigionia^ 
diffime  le  prede,  che  fecero  gli  Suedefi  in  quella  C ittà , doue  fono  ricchemme  lU'huoaii 
grandi,  nè  refiò  foldatouihe  non  fi  emptffe  di  rapine . Il  C oloredo  à pena  hebbe  ni  je  deli» 
luogo  da  faluarfi  in  camicia;  dtilTenente  del  Collenello  Conte  MaffintUiano 
yvalfiain,  che  fi  finuò  che  foffe  una  commotìone  da  poter  fuperare,  vi  accor-  lacb . , 
fe  con  alcuni  pochi  fqldati , dr  tri  lafciò  la  vita  con  la  medefima  inrprudent^, 
che  vi  fi  portò  . Non  haueua  però  il  Cbiuigtmarcb gente , cbebaft^eaman- 
ttnermfi,  in  maniera,  che  /egli  imperiali  nonfifoffero  lafciatt  trafirortare  dal 
timore,  oiiifhaucffero  portata  acqua  velocemente  al  fuoco,  ben  prejlohaue-^  _ 
rebbotto  ricuperata  la  Città:  mà  non  cofi  facilmente  lapreda . fcriffe  fubitoil 
QhittigsmaicbalCenerafyittcmbergo , che lafciato  ogni  altro  affare andaffe 
con  diUgenma  à foflenere  cofi  bell'acquifio . lafteffa  cagione  della  poca  gente  lo  che 

impedì, che  non  acquijlaffe  la  Città  vecchia, t nuoua’.onde  hebbe  tempo  ilConte  * 

Buebaim  di  aceorrerui,  come  fece  tanto  prcjlo  che  bafiò  ; giunto  il  yittemberg  ", 
fi  diedero  a battere  la  Città  vecchia  , mà  tutti  erano  colpi , e bombe  gettate, 
perche  il  Buchain , & Don  Innoctntio  Conti  de  i Duchi  di  Volt  fofietmero  con 
incredibile  diligenxa  il  popolo , che  non  tentaffe  quelle  noultà , nelle  quali  fpe- 
rauano  gli  inimici^i  quali  fi  accorfero,  che  era  nnpoffìbile,  dr  infruttuofo  ogni 
tentatiuoffenxa  vn  altro  corpo  di  buono  effercito,che  teneffe  affediata  la  Città 
dalC altra  parte, onde  rimifero  quefla  fatica  alla  venuta  dei  Ceneralifftmo  "Pa-  lUroÌurN»> 
latino,  & in  tanto  per  non  perdere  il  tempo  ,drl occafionefù  deliberato,  che  « 
il  Cbinigsmarcbi  attendeffe  à fortificare, dr  mantenere  la  parte  occupata,^  il  ?'/eTvVut- 
ffittembergovjcifje  all' acqui  fio  de'  luoghi  copuicini , ch’hauerebbono  Jeruito 
non  folo  alla  difefa  di  "Praga,mà  al  tenerne  lontani  li  aiuti,quando  fi  foffe  deli-  mo  l’acqui 
berato  difeguitare  l' a/tedio  .parti  adunque  il  ^ ittembergp  ,dtal  primo  fi  gofe  . 

al  T abor,come  la  più  rikuante  forteo^a  s i per  fe  fieffa,come.per  la  qualità  del 
paffo  ffe  t arte  militane  èflrana,cioé  differtnte  daUcdtre  difcipliHe,elta  è anco- 
ra in  quefio,  perche  nell’ altre  fi  incomincia  dalle  cofe  leggieri , mi  m quefla  è 
giudieio  dal  cominciare  dalle  più  ardite , poiché  la  foldatefca  nelt effercitiofit  del  Vitieai 
diminuiffe,dr  quello  che  non  fifa  con  l'efferato  frefeo  e di  for^,  tìr  d!  animo  , 
difficilmente  poi  fi  opera,  non  hebbe  cofiprefio  l'attacco,  eff-frouato  il  fulmine  impeciali. 

Jilm  ilici  f- 
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iucefsante  delLartellarJe  tjuel  vile  Couernatore  Dam  , che  fi  refe  con  fuo per- 
petuo dijbo/iore,firefennchejl  Caftello  di  Tatjcbe,  & Konnopifch  ; pareumo 
fatalità  quefie  perdite,  poiché  erano  con  tanta  yiltà  de  i difenfori , che parcna, 
ci)  htueffero  perduto  tl  cuoreper  feruigio  deUlmpcradore . tra  quefie  faconde 
li  di  àgtiSuedefi  capitò  à Lipfìa  il  Generalifjìmo  loro  Valatino  con  otto 

scitembie'  Combattenti,  &■  il  di  1 5 ali  Settembre  à godere  i trionfi  delie  fatiche  pre- 
dalli  Capitani  di  quella  Corona . Queflo  fi  chiama  nafeer  fortunato  y 
>atìno  gìun  non  ejjer  di  firrpe  Ideale,  & trouar  chi  gli  deflini  li  feettri , fen^a  hauerli  tne- 

|c  in  Lip.  nttxtt,  e non  prima  deflinato  al  Comando  de  gli  effercitifCÌiC /puntano  le  vitto- 
rie , farft  jìrani  li  minijlri  delC inimico  per  far  forgere  vn  traditore  , riufeire 
con  felicità  le  forprefe , e farfi  timidi  li  cuftodi  delle  pi/rj^e . ma  vediamo  fe 
quefiafortuna/ìacontineuaò  intermittente  per  fare ilpronojiico  della  faluté 
Imperiale,  fapendofiycbe  da  ogmpocodi  mtermittem^a  fi  predice  la  Jalute  dd^ 
C l nfermo,rìr  invero  che  quella  dell  Imperio  fu  vna  infermità  Suedefe . fu  de- 
liberai 0 hi  Ltpfia,  che  fi  attaccajfc  il  refi  ante  della  Città  di  “Praga , & come  le 
genti  fi  aMlicano  vulonticri  ad  mtientioni,fuda  molti  creduto,  che  queflo  Pa- 
latino fc/je  deftinato  alla  Corona  di  Bohemia,in  vece  di  quell' altro,cbe  ne  go- 
»roufdi.  dicoiìpoco  ,&la  perdè  cefi  fuinturatamente.  Gli  Stianti  dt  quelle  Catàt 
ceV^rè  nel  ' Conti,  che  ben  vedevano, che  la  tempefia  era  fatta  per  loro,fidic- 

Xiicidcntc  dcro  atuttì  II  nmcciq  di  prodi,  e faputi  difenfori . Cefarei  che  del  fuo  primo 
<**  tereffe  fitrattaua,comandò  che  fi  radunile  fotta  il  Conte  di  Slich  vn  altro  cor- 

po di  armata  ne  ì contorni  di  Budbais , perche  ihaueffe  richiamati  gli  efferciti 
dalla  Maniera,  farebbe  fiato  vn  chiamargli  dietro  anche  gl'inimici,  &■  grauare 
Come,  di  gf^nefoma , oltre  al  pericolo  dtvn  fatto  tt armi  vnìuerfale  , 

Biuiu  n_'  materia  troppo  pericolofa.  P'oleuailConte  di  Butfhain  andare  con  6oo.Ca-‘ 
kVo*c  dii  fi  formatta  queflo  nuouo  corpo  di  esercito , per  dargli  con  quel 

Ville  borgo  numero  vn  carpo  confider àbile,  mà  più  per  alleggerire  la  Città  di  tanta  Caual- 
leria,cheintempodiàffedio{cheloafpettauano)non  fà  tanto  dibifogno ,mi 
lafksnturafua,eìr  de'  fucilo  fece  incontrare  nell' ittemburgo  , vfcitoper  de- 
predare le  terre  di  Cremau,eir  di  Bifcha  ; cercò  il  Conte  di  sfuggire  l’Incontro  , 
mà  lontano  da  ritirata  ficura,  convenne  cedere  ad  vna  forila,  à cui  farebbe  fla- 
tu^  pa:^a,&  temerità dponerfi a contendere^  nondimeno  laneceffitàlosfor- 
àfare  quant 0 paté  per  non  cedere  invendicato . fi' egli  fatto  prigione  con  al- 
cuni del  li  fuei,ci)’ il  rimanente  delle  truppe  fugato,  e rotto. 

Mora  il  Palatino  con  tutte  te  for^  accofloffi  à Praga,  fece  prender  li  po- 
flitràlaPorta  delti  Cavalli,^  la  Forca.  & fubito  fece  piantare  le  batterie, 
ì*Nigi7«  ^ ^ accoflò  di  modo  , che  il  mofthetto  ifleffo  colpiua,  efr  su  le  mura,  gir  anche 
con  piédei  di  dentro , onde  ben  preflo  fi  ridujfero  t difenfori  à non  poter  comparire  su  le 
b«.e“Vr!  voleuano  tffer  colti  ò dal  Cannone,  ò da'  mofehetti.  mà  il  Con  ti 

«falli . molto  beneintvdente  delle  forti ficationl,&  di  mathematica  mslitare,feee  fare 

vna,  più  tagliate  nel  di  dentro,  aprendo  vn  foffo  ben  profondo, gir  largo,  Cr 

, ; 1.  conpaltfic  at  e,  e trincare,  co  fi  ben  poft  e , che  tentandogli  Suedefi  vn'affaltó  da 

quattro  patti , riufcì  loro  molty  difficile  5 angiOsehauendo  fupcrato  il  forte 
deUa  porta  ,fii  da  gli  .Auflriaci  ricuperato  à viva  forti^ , mà  con  molto  traua- 
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lltOiepetd^  di  gente  dell' vtt'r,tdairaUra  parte  ; indi  à pochi  giorni  tenterò-^ 

HO  gli  affalitori  di  nuouo  di  abbruciare  U porta , e la  fua  cafa,  & qui  pure  con  .«». 

trauaghonon  mediocre  ftaffaticaronogUvni»&gli  altri, & alla  fine  cederò-  Su.dcCpct 

nogltSuedefi allacoflaina  ,&  diligem^adegli ^uftriaci  ,madi  quijiaccan 

Uanre{forifila»ciaronoalUToirt diman  defira,&U  difenfori  fene  tafcia-  g, . mX.a- 
rottoimpadroHire  ad  arte  gli  inimici,  perche  hauendóU  prima  ripiena  di  pa- 
glia, legna,  e pece , data  i quefia  materia  il  fuoco,  btfognòche  il  vincitore  te- 
deffe  alla  for^a  del  fuoco,  & del  fumo  ; da  quefia  opera  pafsò  lo  Succo  adrna 
Jana,  mà  auefia  anche  non  gli/ucceffe , perche  con  la  mina  gì  fi  mandata 
l'opera  in  aria . Mora  qui  cominciò  lo  Suedeje  a penfare  a cafifuM  pne  foda- 
mente,cbe  però  àlit  i 5*.  di  Ottobre  ordinò  tutto  t effercito , come/hauefieha- 
unto  a combattere,  epoi  fece  rotare  vna  mina,  che  gettò  a terra  alqiiate  bra^ 
eia  di  muro,epofciane  fecero  volare  quattro  altre, con  fpauentt  della  uta^^  lottdt  i di 
partede  i difenfort , li  quali  rimprouerati  dalli  loro  Capi , titorifarono  fubito  f.^orì.*fce 
alla  Ufels  de  ipofii  loro . Incominciarono  gli  Suedefi  C affalto  con  quatm  j; 

la  Fanti,&  due  mila  della  militia  d Cauallo  fatti  poner  piede  a terr^fugran-  hti. 
de  la  furia  loro,  & cefi  grande  fu  la  refifienga  , che  quantunque  gli  afiaùtort 
poTtaffero  quattro  bandiere  nella  Città  fra  le  due  muraglie  ,&yele  tenefjero 
ferme  Ver  quattro  hore,  ad  ogni  modo  furono  cofiretti  a sli^iime,  tir  ritirar  fi 
alla  breccia , che  per  effer  larghìffima , non  fi  poffibile  di  fcàccìatneli  . 
quelli  nella  offeJa,e  fermi  fimi  quefli  nella  difefa  JoSuedefe  traHagliò  hgioff 
ni  Jeguenti  con  la  gappa , e procurò  con  altre  mine  di  àuuàngarfi  dentro,  & _ 

quefii  altri  con  le  contramme  non  otiauano,fuefitandogliele  .ynaperònonpo^^‘»lf^^ 
tetano  incontrare  gli  affediati,  che  fattavolare  fi  portò  vname^a  Lunit,per  d.  mt  mi. 

il  quale  lauoro  fi  auangarono  gli  Suedefi,  pure  jperando  di  entrare  nella  Citta, 
md  ne  furono  cofibtn  ributtati,  thè  vifierierono  gran  quantità  d"  huommi;  on-  „„o  ì »ao 
ie  alla  fitte  fiiOtchi  'da  untò  danno  gH  Suedefi  » bifognò  , che  con  la  lingua  del  e fono  ti- 
fano evtfefa  fero  di  non  eferbi^krtèià  vincer  la  pugna  prbpofiafi.  but.at,'. 

giorno  adunque  di  Noumbre  intomimiiteVO'  U ritirata  dal  C annone , & la 
notte  feguente lafciartìfto Caffedio àffatto  doppo  la  morte  di  tre )àìldhififitti*> 

m,edkidoUomilatitìdi€annone,oltreallaquaAtitàdi  fuochi  irtificiiti,e  perditi  fi 

bombe,  nè  minor  cuore  ,e  peritìa  vi  biJognauAin  feftWer  tanto  impeto  delCoifi  . 

U^éemruttaU  glVhà^que^è^efafideub'i'''^^  ' 

. ■'■t^^dmque  chnito  H-Gimràlfjfimo  TaUMtibiì  tht  noti^era  factlel^H 
fpefè^fiiperàrfit  im'bvi{egid^  nd  anche  dinà  Città,  chefe 
no  obbedì  per  qualche  tempo,  aU'àHto  non  roWf  iahk  il 
gfi^ukt,  iìuefia  cognitione  efperimentàta  è dà'trederé , che  in li  'Ptent- 
potenttarqdi  SueUu,  &•  de'  Collegati  a lafciare,che  prende  fero  piemie  forma 
Ktèandti  di  Vace,alla  quale  anche  Cefaré,  & Bauierd  condcfcife^fìctlmeth 
te,  fteiehe'jm  eran&femfa  timore  l'vno  di  perdere  il  l{egno  di  amemia,  non 
bóuertdh  tante  tmUtie,che  potè  fero  cacciime'TìitfmiCo,  Caltivperchefi  Ptde^ 

Ita  akttfegUitnm  buono  partito,  ^il'fuo  Stàìòtroppo  vicino  alla  Ftiitaa^ 
dilla  quuepik  che  degli  Suedefi  haueuapenfitero  v ondi  efèndo  vgMalmtnte 
puirtiti  i timori,  ^ le  fperan:^t,pMre  vita  vòlta  fi  Venne  a queflatanto  defìde- 

TUm  1 rata 
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rataconclnfióne  t alla  quale  accorfe  tlmperadan  sì  pet  labHsnaTs&lonti» 
• cb  b^eua  di  veder  quieti  li  fuoi  popoli , mi  sì  ancora  perche  nelfuo  ConfigUo 
P^rlauano  molte  lingue  mtereffate  nel  vederfi  oppreffi  ibeni , ò mal  trattati 
non  meno  dagli  Ornici,  che  dalli  Nemici . 


Àiu  <.  « 

Agofto  fi 

A«bilifcc-> 

b ?iccttì 
Minperido 

K.iBpeiio  m qucsconucnto  ai  ojnM>ruch,che  la  Voce fra  di  loro 

di  su«fi*"e  fi inteadeffe  valere  i prender  fan^  , fi  non  fi  pacifieaua  ancìje 

Uro  Colle-  qMjt  altra  fiarte,  il  che  fi  fece  a' ^q.  di  Ottobre  in  THunfler.  la  cui  fomma  più 
' cb€  tMe  le  cofèt  non  foto  della  ^ligione  » tnà  poUtUbo  ancofa  fi 

Ttduc^ffeTo  al  terminefehc  erano  tanno  i(S24*  tertnine  perejclndarein  £t4V 
parte  la  caufaTaiatinoj. 

Condiiiooi  fw®®®  eonceffe  alla  Corona  di  Suetia  la  Tomerania  volgarmente  detta 
OtUttMtt.  yenpommeren,infietne  con  [I fola  di  I{jiga,  & di  più  nellì altra  Tomerania 
^ fttfftro  Carp^,Daitt,Colnaut  f Ifola  di  V olen  con  la  Città , e2f“  porto  di  yifmart 
con  altri  luoghi^  di  più  [*4rciuefrouato  di  Brema^  Vefionato  di  f^erden  , 
abolitine  affattoi  nomi  Ecclefiiafiici,  ridottili  a' titoli  Secolari, 

,Air Elettore  di  Br andeburgotfù  dato  il  rimanente  della  Tomerania  » & in 
cambio  della  parte  data  agli  S uedefi , gU  furono  lagnati  CUrctuefeouato  di 
Magd eburgo^’l  yeJcmMo  di  ^nden^  eers'altre  Signorie}  e cefi  la  Chieja  pa~ 

iòvnaparte(éveroch’eragiàperduta)per  fanareteconferuareilrimanente. 

"Per  [Elettore  del.  ^peqoTalati^q  fùfiabilito  « che  fi  rimettere  ntl^aior. 
tinato  uiferiore  con  tutte  lepreregatiue,  chegodeuano  li  fimi  anteceffori  prima 
deUafolleuatitme  dplla  Bohemia,  & fi  conftituiffe  vn  ottano  EleUore , màc\m 
fiintendeffeco’lDuiadìBauiera  fiimarqvn  folovoto  alDncadi Bmera 
fi  diede  tutto  il  Talatmato  Superiore^  & la  Conteadi  Cam  * mi  cbe  rimmtiafi 
feallepretenfionideUi  i).tniUtoni,(lr altro eh’haueffe  fopraUlfatia.  < ^ 

, ^'^‘‘O^^adiBri/ach , tir  fuodifirettOf  il  Lan^auiatodelfvnat^  (altra 

•^ljatia,e^ la  TrefrtturaTroumciale delle  dieci  OttilmperialifCbe  fono 
ndC^Alfatia , che  fono Haghenau, Colmar, Selefiat, y aiffemburgp %LaadaUi 
^berfiein,E^mbeiniMtmflcr  nella  valle  di  San  Giorgio, ChaifferbeigteTtarri* 
ebeìn,fidichiararono  per  fempre  incorporate  alla  Francia,  dr  il  cui  l{i  frnht 
fre  haueffe  facoltà  Jt  tener  prefidìo  nella  Portegna  di  FiUpfpnrgo,  mà  che  fi 
doueffe  pagare  aU «Y  rctdnc a f orlo  Ferdinando  tre  miiliom  di  lire  ^ Francia  , 
in  tre  anni  la portione, principiando  tanno  del  16^9.  laFefia  disanGiena^ 

Battifla , 


Eglté  vno,cbe tintereffe  dellaBsltgiontCatholica  perfuadeuala^etàdi 
Cefareadiffentire  dalle graui condktoni,  con  le  quali  gii  Heretici  la  voleua- 
no:  ma  il  cenfiderare,che  la  cofianga  de  fuoi  anteccQori  in  quefto  propofito  , 
per  occulto  giudicM  di  Dio,  baueuapiù  to/ìo  deteriorate,  che  migliorate  U con- 
ditioni  della  vera  Religione  Catholica  (fempre  il  maleru  più  feguitato,che  U 
bfi^  ds^fragtUffima  immanità)  dubitando  di  peggio,  affetuì  alle  (benché  du- 
rfijtme)  condtUont,  poiché  gtì  intere  fi  de  gli  altri  Trencipi  Catholici  difiratti 
in  variepaj^ni , non  coneorreuano  con  equal  velo  alla  oppreffione  deU  Mere- 
^btfmo . fù  dt^ue  fino  alU  6.  di  lAgofio  fiahilita  in  Ofnabrug  la  Tace  tra 
l IPiperadore,t Imperio,  e la  Corona  di  Suetia  co’ fuoi  Collegati,  mà  perche  in 
quelTrmmnonfiera  fiabUito  tintereffe  tra  Francia,  timperadore  & 
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li  refUtuiffe  tutto  il  rimanete  delle  Via:^,&  altri  luoghi  occupatili, 
CedeuanoCimpergdore  ,&Clmperio  al  di  Francia  il  dritto,  &r<^ione 
della  fouranità,  che  loro  poteffe  competere  /opra  Tinarolo , & d fine  che  non  na- 
fcefferopiàdifcremie  tra  h Duchi diSaaoia,& di  MantOMa,fòffe  tenuto  il  Fj  di 
Francia  di  pagare  al  Duca  di  Mantoua  49^.mila  feudi,  che  il  I{é  luigi  XIII.  ha- 
ueua  promefso  di  pagare  a {conto  del  Duca  di  Sauoia,  al  quale  concedere  l’Impe- 
radore  la  inueflitura  di  tutti  gli  Stati,  & feudi  dritti  del  Monferrato  , & fue  di- 
pendente in  conformità  del  Trattato  di  Chierafeo , & del  contratto  fatto  dal  Pa- 
ca V ittorio  .Amadeo  a'  j . di  Ottobre  1 6 J4.  promettendo  di  pii  tlmpèradore  di 
non  moleflar  mai  il  Duca  di  Sauoia  nelli  dritti  di  fouranità  perii  feudi  di  Bjache- 
uprau,Olmo,c!r  Cefoi  con  le  loro  dipendentetcome  quelli,  che  non  hanno  mpbipta 
dipendente  dalf  Imperio.  & quefio  quanto  à gli  Stati  maggiori , In  quanto  poi 
alle  materie  pecuniarie,  fi  determinato,  che  gli  Elettori  di  Colonia,&^  Magona 
pagaffero  fcicento  mila  Talari  in  termine  di  none  meft  perla  reJUtutioae  delle 
terre  occupate  loropendente  le  guerre , • j;  •»!  •,  I 

Et  alla  Corona  di  Suetia  fi  doueftero  pagare  cinque  millioni  di  tolleri  in  tre 
rate.  Cofi  la  Suetia  portò  tarmi  in  Germania,  e "ni  fermò  il  piede  con  perpetui 
dominif,clrneriportòt$forigrandiffimi,ondenon  fà faldato  , che  non  partiffie 
fodisfatto,Ofiiciale , che  non  tornaffe  ricco , dr  tutti  pieni  di  gloria  trionfarono 
della  mifera  Germania,  dr  della  Ejeligione  , "uguagliando  me  iMafffirati  di  mol- 
ti luoghi  gli  U eretici  olii  Catholici . ’ : rn  i • 

L’ altre  differtm^e  minori  bò  ftimato  bene  di  tralafciare , per  non  porger  te- 
diomagportLo.  ; ' ' 

Et  quefie  fono  le  cofe  principali  accadute  fra  [una,  efaltraTacedi  Lubec- 
ca,e^  diMunfierfuccintamente  narrate  fem^apenf or  punto  a quelle  vaghem , 
chela  genna /noie portare  per  foilieuo dei  Lettore.  - 
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Arciduci  Leoji^à  Gcoeule  cjì.Ce.i^ 
Vv.^?.439É»pr'giór‘' 


Bbàtia  -df  tìl^Jcò‘llccKtgi''^  fb^rcntJtrcfl  ÉSnnìcr 
.{?i«ada'jkiedefi  6»:^  ’ ^ Ite 450]  l»cn<atir  liberàt  Volfcmburcf 
Atcidcai  vàrij  della  Bobe-  45>«  Ibccorrc  la  piazza  4 jj.  Piglia 

E^asabech'a'fj;.  ri^raXt^pau  4f7. 
"ghcnau,tcntato  fi  rende  i lau;uI’alTffdio  il  Gtomu  458,;pcrde 
* RiKdcfi^Ì7«'.  IaBatcii{lù./bttoLipua4,H.in,Erajai 

«WfW^Fb'datBIfchAlftKit  ijy.prelkda  gafti^a  Ir  codardi  '461.  Va  i Kfeb^ 
v.\SB«ftft>4^?  ^ mie w or  . p«itrtef-{n fede  li  Cpcfiaw''^ 
Aichllat  prefodaSuedeC  


Aidobru  idipiiipp  & lì* 


. COI 

>co' 


*L(plhP«e. 

4'  teobliliitM'f.pki'  i ferite'wlijMt^lià 
d«|  Lcch  150.  piglia  Chetnpta  22}. 


min*  cbnibMiéhtt'ad'v^ìra 
>’  Buttrì  ^ lor  (^§4iSa«di  con  il  Co- 
gnato paffa  à Vienna  524;  , - ' 

Arcn$JpMn 

Anwftamprcrodal  Bauda  ajx», 
PAmbefhi  và  à 1^3ga’>‘&  Bsìftaii'dd' 


gaUi  ItV-  va  in  L»€itMfV^^^rtfìMÌÌà 


ena>  & daEVvalitaitio.  delibera 
con  prudenza  n^zzo  tcrminq  285 . 
' cicui'a  Mbeirtàgira  ofrarainfiairHorha  ' 
T9d*^«aifté«)riiièdi'Vi^r{a''f3lfil 


muore  di  vna  Mprcbetiaca>è  Juadf* 

1hU^49. 

Alfacii  in  gran  parte  occupata  da  Fran* 
cefi  3 1 4.tcme  dcll’Homo  315. 

Altcmburgo  prefo  da  Cefarci  1 91  ; 

Ambafciaradi  Prcncipi  proteflanti  àCe» 
fare  9.  & fuoi  efàmini  > & de  Prendpi 
Cacholici  al  Kfcdi  Francia  i|&  al  I^d 
di  Suetiada  rÉlcttordlrCol^a  poé> 
Dcnvido  129W 

Amelburgo  prefo  dal  Benichaufen  289. 

l’Amminillraroredi  Magdcburgodferi* 
ro>&  fatto  prigione  53. 

Andernac  prefo  dal  Baudis  1 99.  foccorfo 
contro  il  Gronsfcit  23  $. 

il  Duca  di  Anghien  combatte  eOinata* 
mente  con  li  Binari  475  guadagna  Fi- 
lipfpnrgo488.piglia  Magonza  488.af- 
fedia  Francbcntal)  rompe  il  foccorfo  t 
& impatiente  fene  Icua48d  guadagna 
kt  battaglia  à Nordlinga  516.  piglia 
Dunclkcilpitji/. 


prende  à patifa?  é,  Còf petto  c 
molti  conrro1UÌ29S.  piglia  Baotezen 
Vince  fa  bàftagUa  fhì 

/•. 

è 


, (MnKnicinAinburgp^fn  '^"  4*“ 

Arfdamin  alTcdiato  da  Suedefl  42 
prefo  43. 

Anellaria  diOcpolci  in  Monaco  dal  Ré 
Succo  65. 

Afeiaffetr^urgoforpreTo  da  gli  ItnpttBi> 
riali  5 1 8 

A^embleallc’C^pi  SHedcfi2S9.&  loto 
dnerminatione. 

Aucrbac  prefo  da  Cefarei  3 33. 

Auguliariceueprefldio  dal  B3daroi4^. 
gli  Cittadini  inuitanoiiRédi  Suetia 
à liberarli  dal  Bauaro  152.  il  Fuccari 
tenta  in  damo  di  forprcndet  la  3 3 3 • af- 
R-dìaca  daBauari»  & Cefarei  390.  Q 
rende  3 n aflediata  da  Suedefi  5 21 . (i 
leua  l'aflfedio  522. 

Aztélt  ferito  > e farro  prigione  24.  piglia 
tkafCTlurber  400.  batte  la  rctroguarda 
del  Bannier4io.  rompe  li  Conti  Pala- 
tini» e fa  prigione  il  Prcncipc  Rober- 
to 4;  3 . fodituito  in  luogo  del  GalalTo 

441. 
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441.  pìgtji.  UoiftcD^5  V dj.«MOuo]:n 
luo^o  det  O.ilaito  )05>  pteiò  Cj«a 

. ''Vy  , 

. , .1  ( ; B , . / i.i!  ìauìLii-'* 

. i-ii  I •;!/('  - ■ ; 

BAccarac prc/òdaSuedcfi  i }7..  m j 
Babenhaufen  bictuto  ia  daino  dal 
ivlansfdtjSS.  ,v 

Macchefe  di  Bada  giouane  muore  fotto 
IngluRat  M 8. 

Bambcrga.  al  Vcfcouo  fono  offerte  buo- 
ne conditioni  dal  Re  Succo  ^7.  il  Vc- 
fcoiioabliandona  lo  (latoijo.  acqui- 
Hata  daU’Horno  i vi  fono  trucidati- 
•liSucdcfi  & Ilio  accidente  rcfta' 
irapcttVtta  di  fortilicationi  141-  il  Ve- 

. fcouo  ricupera  alcuni  luoghi  i4i-ridi- 
pctau  da  CcTarei  189.  torna  alli  Suc- 
^dcfiaao.  - - 1 

il  Coloncilo  Bambcrgo  parla  in  Cònli- 
1 gito  di  guerra  Ccl‘arca:)9i.  >1 
il  Bannict  riceue  l’dracito  dal  Rèdi 
Suctia  4{.pcniIià;Gripluald  nuDen-ri-l 
bà  4 } -ent  ra  1 n M igdcburgo  1 1 (>.■ . fi  d-  • 
1 tiiicc  al  Duca  Gcorgiodi  Laincburgo 
1 17.  fi  vnifcc  al  Duca  Guglielmo  di 
VaimariiS.  entra  nella  Slelìa,  c poi^ 
piglia  FiancoiorTC^4t-  fi  vendicafo-.' 
i.prali  Croatti  ^89.  firaifka  Miagde- 
burgo,  riCpondc  all'Elcttordi  Sailònia 
- }93.rompe  i Saflbni-fóupiglia  Hdcèl-’ 
sbergu.  ói  è fauo  ritirar  dalla  Saiiònia 
401.  rinforzato  fa  ritirar  il  Marrin. 
40X.  prende  il  Calkllo  di  Hab  > &fi 
.vàadaquarticrarc  intorno  à Magde- 
> burgOtir  poi  il  bfeia  405 . afledia  Lip> 
fia.nia  è coftretto  titirarfene  407-  F*c- 
séta  la  battaglia  alli  Saffoni.oltra  ìaSala' 
407  totnaaMagdeburgaon.ritirafi-ba-' 
rinforzi!  & entra  in  Saifonia . c batte 
-liSaffoni  414.  fi  ritira  à Franeforfe 
417  fuagencroiità  4 1 9.ricupcra  Gartz 
- & Volpach4ja.a(fi3dbOaTi)in4ji-l'- 
bàa  partii  entrain  SaTTunia  4)f.af- 
fedia  Ziiicau.  e Cliemnit/  4^4.  rompe 
il  Marcio  egli  fi  rende  Laitmetizi);.' 
Kpinpcgli  ìuipetaaliiec  ftjttifica<  Bra-’ 
'dais45d.lcQia;  fin  lotto  l’roga  4 } 9-aiy.' 
bandoni  Zuicau  442.  va  inÉifiitt  441 
il  vnifcc  aU-'Haiio&  al  Lunet>ut^4aj' 
pimentala  Battaglia  alli  Lcfatei*  nu 


conuicnc  ritimfi  44  r. 
match»  Sw  poi  Camb»  c feorte  a Raiìl- 
bona  448.  feguiuco.  dall’Arciduca  fi 
pone  in  (alno  àZ«icaU4jo*  fi  amali 
450»  muore  in  Aitollat45i-.  y‘ 
Battagb'adi  X-ipfia  ti  dilronc»  dC  fi  .fii  pr^ 

■ nuilConfigliodelTilliSocfuaordi- 
«anza»Sr  farro  d’armi  81  .finta  tra  fan* 
ciullia  Chain  144-  del  Lcch  i5o.idi 
LutzendaiCtxa  top-in  SIcfia  tri  Gc- 

farc.&Saflòni  34i.  &34i.di  Nord-. 

lingadatÓ9.ai38o.  fotto  Lipfia  460:1 
46i.VicinaalTabor5o6.à  Rottene 
burgo  pnduta  dal  Turéna  5 1 1 i.  Ntic- 
diinga  guadagnata  àpcnadal  Tureh- 
' na  5 16. 

Bauari  villani  fi  vcndicanodclli  Suedrf 

Uà-Sc  fono  trucidati »66.  r- . 
il  Baudis  refta  all’aflcdio  di  Colbcrga 
jx.  &fuofuocc(fo  35-'^«  34-fi 
mala  grauementc  (>9.occupa  Siburgo, 
ac-aliti  luoghi^,  piglia  Andenudrl 

fop.’ aeqnifta  2t  9* 

Duca  di  Bhuicra  Untore  trarra  jneutt:^  - 
liti  con  la  Francia  66.  fà  offici)  coni! 

di  Fr5cfaf94.'fuc  lettere  inicrccttci 
119.  manda  à paflàrc  officio  conrro  il 
-VvalttainoàCetarciii  rinomia  alli' 
trattati  con  Francia  dimanda  8c 
irob  oaléne  gli  -aiuti  da  Cefatc  145 

■ ^duta  laBattaglìh  JelLechfcrfue  ai- 
l lmperadorc,  & al  Vvaiffaiii  1 51.  oc- 
tupa  Ratisbona  i j6,tcia’  la  nntiralità  »' 

- dXuo  maneggio  co’l  Rd*5  9-^aadvoir- 
fi  c5  il  Valftam.i68.fi  lVa«;cada  lui  i8(J 
fa  Obbicttioni  al  V valliamo  190.  do- 
manda  aiuti  al  Vvalftaino»  che  li  niega 
3C4.  va  all’aflèdio  di  Ratisbona  347. 
fofpctti  de  Ccfareidtmpo  la  Banagtia 
di  Nordlinga  386.  piglia  tnoglle-la  Fi-  > 
gliadtirimpetadotc  399.  negotiacon 
Franoffi  513  fi  difgulb  con  il  Re  d’- . 
Vngatia  513. COh  Manifcltofi  fcioglic 
dalia  Tregua  con  li  Suedéfi  5 36. 
Bautzen  prefo  da  Safioni  3 39^  - ^ 

Beoefic-fo  inguai  tòrfenb  fton  gtt'rnogtja 
facllinentd'3.' 

DémAlPalTediàio 

• glifi  rende  1*8.  ' “ 

BehkhauicninHaffia  piglia' Amembur- 
'go  189  " ■■■*'' 

il  Birrljcnfcldt  pigtia  Aicha&  Lanfpcc- 

ga 


Diyi 


INDI  CE 


BcmS’i 


cinrddt  prefo  daf  Vvairaar  4n.  Sc  la- 
fciaco  alli  SuedeG  437. 
il  Bcrneftcin  é vccifo  2^. 
il  Bocchifollcua  Hata  fiigge  51. 
Bohcmia  fuoi  varìj  acanti  1 1 yàcopc- 
nudai  Vvalftaino  164. 
fifandcdiaghen  rpianaco  da  gli  Imperi»* 
li  i6- 

Bnndcbargcfe  fcorfo  dal  Vtanghd  405. 
frandcburgo  nuouo  fi  rette  a Suedefi  41 
JJnndcburgo  vecchio  fi  tende  al  Rd  di 
Soetia  ^ 

Elettore  diBrandebuigoinclinaa’Suede- 
fl  u.  fa  vn  editto  egotro  li  loldati  Ce- 
lili 3 j.niega  il  paflb  di  Coflrin  al  Rè 
diSuetia  36.  fi  accorda  con  il  Rèdi 
Suetia  ^ fi  collega  con  il  Re  di  Sue- 
eia,  & con  rElettore  di  Safibnia7i. 
abbraccia  la  Pace  di  Pnga  40$.  fi  di* 
, chiara  neutrale  4^. 

Collond  Brcdait  bauoto  dal  Rofa  44^. 
il  Btederode  tema  Tcinplin  in  daino  44. 
Hreghenz  prefo  da  Francefi  , & Suede* 
il£M* 

Bietta  CafiellO  preib  calilltuttdda  Ce- 
rarci t So. 

fitinnaairediatadai  Totfiealbo>ibccotra 
dal  Galaflb  469.  1 

Bn'fach  deferitto,  tentato  da  Pitxefianrì 
léff.  afiedtato  dal  Vaimati424.  8c  Hi- 
noria  del  l’aifiidiOiC  teià  fino  a 419  . . 
^ofcbuiller  aflediato  309.  foccorfo  1 10. 
Conte  Broy  batte  alcuni  caualli  del  Chi- 
nigfmarch  poi  afledia  Olmiz  46^; 


Cagione  della  prefente  guerra  li 
Calba  prefa  da  Cefarei  19.  i , , 

Camtnin  prefo  da  Suedra  97. 

Il  Capaunfi  difende  in  GrifenhaglKn  jd 
ferito  muore  in  Siettino  57. 
il  Capitano  degli  eflerciti  non  fi  doue- 
rebbe  munte  11. 

Capuedoi  fiimati  dal  Rè  di  Suetia  97. 
Ordinai  d’Arach  prelò  in  Praga  543. 
Cardinal  Carlo  Rofietti  miniflio  Apo-.’ 
llob'co  apprefib  la  Regina  d’Inghiltcr- 
ca^Si. fatto  Arciuefeouo  di  Tarfi  4$ i 
Numid  Straordinario  in  Colonia  4^1 
creato  Cardinale  4^  • Legato  pet  itai- 


tar  la  pace  fra  Prendpi  Chriftìani  481. 
infinmioni  inaiateli  da  Roma  *^i.ri. 
chiamato  à Roma  per  la  morte  di  Vr- 
bano  Viti.  ^04. 

Cardinal  Infante  penetra  in  Germania 
3j9.qualità  del  luo  cfictcito  jéo.folle- 
ciuto  dal  Rè  di  Vngaria  ad  vnirfi  fecó 
tdì-  fivnilceal  Rè  di  Vngaria  tddL. 
guadagiu  la  Battaglia  di  Nordlinga.^ 
375.  fi  diuidcdal  Re  epafia  in  Fiandra' 
380.  piglia  Trcueri&  queirEleccore 
_ 393.  (ua morte  491.  1 

il  lonè  di  Cornaiburglx)  fi  tende  à Cefit- 
rci  519. 

Caflct  occupato  dallo  Snlliana^fi. 
Quholici  d’ Augnila  fono  tentati  da  Sue- 
defi  di  ingiufio  giuramento  afi.  in 
.Francòfone  t£a.nul  tranaii  inRatif- 
bona  193. 

Li  Cotliolicidi  Germania  inuitano  il  Rè 
di  Francia  ad  efier  loro  proctetore 
Conte  Cabellonc  follitu  to  dal  Fma 

iti.  . 

Chausbaiten  prefo  daSuedefiaar- 
Cbemntz  prefo  dal  GalalTo  191.  prefo 
dalli  Soedefi  1 1 ^alTed iato  dal  Bannict 
4^4.  fi  rende  alli  detti  434. 

Chempen  fi  rcndea  Vairaarefi  434. 
Cbempta  prefa  da  Cefarei  67.113.  tenu- 
ta dall’Horno>  e lafciata  z 3 1 .Z09. ‘gli  fi 
rende  330. 

il  iChiniglmarcb  lafcia  l’alTcdio  di  Na- 
uembutgo  438.  piglia  per  deditione 
Oflerlich .Intaglia a pezzi  8co.  Ba- 
uarì  3zi.pigliaNeumarch>  ^afiedia 
£lnbóghcn,ma  quello  è cofirctto  à la- 
fciarlo  541.  forptende  la  Città  piccola 
di  Praga  345* 

Cb'nzinga  fi  rende  a Cc  farei  ^83.  f 

Fadte  Cbirou  adoperato  prima  della 
morte  dei  Vvalflain  318.  . 
ilChnifaufcncafiìfiitodal  Duca  di  Lu- 
neburgo  zi8. 

Città  foicfic  ricorrono  alliSuizzcri  te- 
mendo del  Conte  Ouo  del  Rbeno 
Z64*  . • 

Cobtenz  c dato  à Suedefi  iTt. 

Cobnrgo  fi  difendcdalb'  Gelarci  1 89. 
Colbcrga  afiedian  dal  Rèdi  Suetia  31.fi 
rcndcall'Hetno4j. 

Colcmbach  fi  difenocdal  Vval(laino,cbc 
da  molti  danni  a quello  Stato  1 88. 

CoL 
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Colmar  Q rende  à Suczzefi 
il  Cotorcdo  fi  oppone  alli  VraritlaaijjS 
Confluenza  ab^ndonaia  da  Francefili 
occupata  dal  Galaflb^o. 

Conj^'ura  fcopcru  da  vna  Donna  in  01- 
mitz452! 

C onfielio  militare  in  Erfort  dalli  Suede- 
fi  *6i. 

CoRanza  foniflcara  da  gli  Aufirioci 
l'Horno  và  a quella  volta  ggo»  la  affe- 
dia  .foccorl'a  riipódc  all’Hor- 
no  z "•&:  feguemi  . 

Cofiriné  tentato  in  damo  da  Cciàrei  ^ 
il  Conti  fi  fortifica  in  Pomerania 
fólta  il  Duca  di  Pomerania  alia  tedcl- 
. tàconCcfarc.cuidapanc  deil’artiuo 
I del  Rè  di  Suetia  ^ vuole  imroduc 
prefidio  in  Stettinoi  gli  è negato  i 
tenta  in  damo  di  forprcnder  Stettino 

- i.<7.fi  prepara  di  opponerfi  aLRè  1 9.tc- 

ta  di  nuouo  & non  gli  riefee  zfi.  fi  li- 
^ ccntiadairimperadore  74. 
Contcdclla  Torre.  Vedi  Torre,  • 
Crema  fi  rende  à Cefarei  5119. 

Cronach  fortificato  da  Càuti  lìì^pre- 
foda  Suedefi  147. 

- Cruccnach  prefo  dal  Re  di  Stietia  141  .fi 
z rende  al  Turenna  481 

: ■ . D 

1 

Damgart  prefo  dal  Rè  di  Suetia  17-  ' 
Damminaflediato  da  Suedefi  ren- 
• dealAannier4jj.  • < ..  ■ 

Dainmiz  fi  rende  alli  Duchi  di.  Micbcl- 
burgo  icp.  ' ' 

T)eutzlinga  tentata  in  vano  da  Cefa- 
rei  zij. 

Dieta  io  Ratisbona  intimata  > moki  fi 

• feufano  di  andanti  i } .di  HaÙbmna  de 

I.  Proceitanti  ifi-SC  fuoi  trattati:,  di 
I ' Erfurct&iùe^libcrationi  n9.diSto- 
-i  cholm  Affilo  fine  z^y.vn  altra  in  Frà- 
-r  coforte  ad  initanza  deirOxenficraa 
1 per  la  pace  vn  altra  in  Slefia  zgfi. 

• in  AibcrIIat  di  Fràncoforte>fì  ter- 

mina condclib^atione  di  pace  380.  di 

j*  Drc-fda  39ò.di  V vormatia  3io.vn  altra 

- in  Pcrlino^zotdi  Cefare  inRatìfi>o- 

inazati.  i-'  ‘ z -•  1 

kDifeordiede  Prencipi  fono  difleitnti 
. ■ «Lille  ptiuatc  & nafcoQo  diicofdie  in 


Magdeburgo  ^ 

Donauerda  affetta  dal  Re  di  Suetia 
fuo  fìto  147.  c prefa  dallo  Sueco  1 4^ 

E refa  dal  Re  di  Vngharia  j6o. 
lono  dnpplicato  fiicilmcnte  diuien 
obbligo  j. 

Dorften  prob  dal  Azfelt4ii. 
Drafchcacim  prelb  in  nonac  del  Rè  Suc- 
co 1 10- 

Duca  di  Bauicra.  vedi  Baoien 
Duca  Bernardo  di  Vvaimar.  Vedi  Vvai- 
mar,  v. 

Duca  Franc’Alberto  di  Saxen  gouema 
con  r Amheim  rarmi  di  Sdfionia  Uf. 
. fano  prigione  dal  Torflenfon  muo- 
re 4^5. 

Duca  di  Lauemburgo  prefo  da  Cefa- 
tcÌ3Z. 

Duca  di  Ltineburgo.  Vedi  Luneburgo 
DucadiNcoburgoaddimanda>  & glié 
negata  la  neutralità»  Se  l'audicnza  dal 
Redi  Suetia, 

Ducadi  Pomerania  fi  accorda  con  il  Rè 
di  Suetia  ip.fcriueairimperadoreit9. 
gli  è dato  il  Bando  Imperiale  ir. 
Ducadi  Roano.  Vedi  Rboano 
Duca  di  Safibnia  fi  vnifceal  Ré  di  Suo- 
ria  71.  rìfpondc  alli  Commiflari)  di 
Celare  21 . Vedi  Saflònia  fatto  pri  gio- 
ne  3ifi.  I 

Ducadi  Vvirtemberga  arma  m il  decre- 
to di  Lipfia  > & cede  al  Fultébcrgo  ZA> 
c di  Torgau  da  le  Tue  genti  airArnhdtn 

i2Ai 

Duchi  di  Miefaelburgo  refiituitidal  Rè 
di  Suetia  70-  • 

Dudètllat  in  mano  del  Luneburgo»  flc 
. Baudifino  173. 

Duelli  fcguitipcria  motte  del  Vvalflai- 
. ’ uo  317.  .. 

Duncbclfpil  prefo  dal  Duca  d'Anghicn 
317,  aflediato  dal  V ranghcl  £12.  • 

è-*-*  . « r 

. E 

Editto  dell*Elettot  di  Safibnia  406.  • 
Egra  occupata  daSaflboi  1 io.  aUedìata 
da  Suedefi  ij3.fi  rende  334 
Eghel  prefo  da  Magdburgb^  3p 
Eìnboghcn  occupato  dall’Hol  chi  1^8. 
Elcttordi  Magonza.  Vedi  Magonza 
Elcttot  di  Treucri  fida  alla  piotettione 
N a di 


I N D 

Francia  lii.  rìcufo  dar  auartini 
alli  Collegati  t z5.  di/gu(la  il  Re  di 
Saetiijx7.Sc  fuo  feguito  118.  fatto 
prigionedai  Cardinale  Infuite  {9S-Ii- 
botato  dairimperadoie  509. 

Elnbo^en  aiTcdiato>e  lafciato  (àbito  dal 
Chinigfmarcl)  541. 

Eli  pre(o  dal  Gaz 
Endinga  (ì  dà  alli  Siiedc/ìn^ 
Erbipoliintnano  del  Re  Succo  , Se  ri* 
chezzcrroiutcuit^.é  da  lui  fbnifìcato 
97.  abbandonato  da  Suedefi  > clic  fi  ri- 
tirano nel  Caficllo  ^8(. 

Etfurt  cade  in  manodello  Succo  £z 
Ermcfiain  fuofito  i70.cdatamnunojde 
FranccCi^i 

Eflequieiatteal  Vvalfiaino  }i7. 

Prencipi  EflcnQ  alla  battaglia  » Lutzcn 
lopaquclladi  Nordliiya  p8. 
Euan^cn  cicufa  ralloggioalm /oldati 
del  Re  di  Snetia  i ^ 

Ezenfurt  pigliato  da  Ftancefi  5 1 

Eyambccfa  pcefodairAtciduca45z. 

F 

il  Falclieniborgo  è mandato  dal  Re  di 
Suaia  in  M^deburgo  i4:è  tenuto  in 
darwodaCeiarei  44.0  amazzato  £9. 
Fanciulli  vanno  in  proceffione  a Vienna 
fingono  vsa  battaglia  in  Ctum 

Hi, 

Fatdone  à Cretzhorfi  ^ i Lemburgo 
1 07,inAlfatia  1 ifi^uloucdcfi,cBam- 
bcijgcfi  vicino iPnga  i ;6.à  Ban- 
berga  con  danno  de' Suedefi  142.  tri 
Spagnuoli,&  Suedefi  id7.dcl  Pbpen- 
hain  con  gli  Halli  t7i.pcr  Frdfiaci  7^ 
aragli  Impetialif de  Salìbni  182.  altea 
12 1. tra  Bauari)  & Suedefi  21  j .i  Det - 
zlin^2ij.vn'altratcàil  Vvert*  Se  il 
V vaiolar  ^ altra  in  Alfatia  z £ i . vn - 
altra  nel  Palatinato  Superiore  }££•  trà 
Suedefi  > Se  Bauari  ad  Aiclifiat  ,Sc  à 
Vilzpureo  )i(L  vn'altra  ad  Hoxer  tra 
quei di.ColODia0c il  Kingi  3)d.àRd- 
inféld  2 £3.  altra  ad  Hildcsluim  4^6. 
ad  OnctrtbuHKijSi.  neirAbbatia^ 
Fulda  £88dnSa(lonia  trail  Batmier.Sc 
il  Safibnc,  cCc(àrcj4i4.fottoBrifach 
aid.à  Sennes  tra  li  Dùcili  di  Lorena  e 
V vainur  4 27.rotto  Zuicau  4 3 4.  (bno 


ICE 

Brandais  con  pr^ioniadelii  Capì  de- 
fitei  43  £•  rotto  Drefda  4J2*  SalTo- 

ni  e Suedefi  '43  9^  Turingia  co'l  Chl- 
nigfnaarch  ^ 1 . tri  il  Bredau  » Se  il 
Rofa  in  Hailia  446^  V volfcburd  45 1 
(otto  Lipfia  j^iXDatlin^  con  perdi- 
ta de  Franceli  470  al  Fiume  Zbocu 
£ 20.  tta’l  Pompose  Vranghel  S24.al- 
tra  a PIauen£  ù d i fettcTiote  cónt ino- 
ue  fri  Impcriaìi  c Sueziefi  cò  la  mor- 
te del  General  Milander  540.  perduta 
delLamboi  ^42.  tra  F Vranghel  &il 
Prcncipc  Video  di  Vittembergo  £43. 
alcradi  fette  bore  543. 

FednicoContc  Palilo  muore  zi  8. 
Duca  di  FctU  entra  con  rdfercito  in 
Germania  184.  fi  trinderai  villa  dclli 
Sueddi»8c  é dileggiato  290  (ìttouain 
angufiic^^  fi  vnifeeeon  rAIdnngfaen 
29j.,Va  nel  V inenbe^efe  2;;7.é  inan- 
guRia^  viue^o9.fi  riduce  in  Bauieta 
con  li  Gefioa'  3 > i .Muore  fofiituendo 
il  Conte  CerbeUone  33  2» 
FcIdfpergopTdòdal  Tilli^x. 

Filipspurgo &fuo  (ito,  & qiuliri  3^  fi 
rende  alli  Suedefi . .conodro  al  Re  di 
Fianda^So.  ilRedi  Vngharia  oilcri-  ■ 
fee  1 so.  mila  Talari  pcrhaualot  ma 
non  gl’é  dato  3 8o.e  deliberato dipren-  . 
derfi  da  Ccfarci  è forprefo  394.  fi 
rende  all’Anghien  4~7. 
falclienRan  occupato  ial  Vvaimar  3 16, 
occqpato  dal  T unenna  £ £& 
il  prcfidio  di  Forclieim  fadannOalli  Sue- 
defi 131.  Forcheim  (bctìficato  da  Ce- 
rarci 1 3 3.11  Conte  Gntz fi  ritira  559. 

«I  Marercialdclli  Forza  efibifee  vinti  m. 

huomint  alPHomo  290. 

Francefi  occupano  ^njpatte  dcll'Alfa- 
tia  314.  ricercati  di  aflittcnradaalcu- 
jieCittà  383.  penfanoad  Argentina-^ 
^Si.perdono  Filipifautgo  39i<CTtrano 
mille  in  Brifach  419.  tcntabo  il  poffef- 
I fo  440.rotti  à Datlinga  470.000  la  pti- 
giotua  dclli  Capi  &danni  4^.  rotti 
con  li  Capi  prigioni  ad  Hctbcftaurcn 
£11. 

Franchentai  aficdiaioda  Suedefi  t_4i,  fi 
accorda  ad  ìnfianza  det  Re  d'Inghil- 
terra 2i7.a(rcdiato  dal  GalafTo»  Se  pre- 
I04C0.  ^ 

Francofone  aOcdiato&prefo  dal  Re  dì 

Suc- 


;.y  • . jU 
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5uctia  48  49.Ì  fuoi  Crttadini  fi  quere- 
lano contTRedi  Suetia  1 1 i.preto  dal 
fiannier  ui-  ricorna  fotco la  procet- 
rione  Impeciala  494. 
il  Freidbcrgher  folleua  il  Regìmento  del 
Sciafgoifchi  i 17  facto  prigione 
Freifiac  prefo>  facfièggiaco  > i2£  abbrucia- 
to da  À'ucdefi  Lifii  ■ 
FribergoaficdiatodaCefarei  ficeOf 
de  191- 

Friburgo  prcfo  dai  Ringraue 
Fridberga  prefa  da  quei  dellalega  i8g. 
il  Fuccari  piglia  Lanfperga  1 80.  tenta  in 
damo  la forprefa d!  Augnila  ; jS- 
Abbate  di  Fulda  muore  nella  battaglia  di 
Luezen  109. 

Conte  di  Futtemberg  piglia  Memmin- 

a 

n Galafib  rouioa  Lauff  > poi  va  in  SaUb- 
nia  li va  in  Safibnia,  negocia  il  foc- 
corfoconZuicau  piglia  Chenii- 
niz*  li  vnifee  allUolchi , Se  aiTcdiana 
Fribcrga  i9t.faproCTefninSlefia  izi 
é Tenente  Gehcraledel  Redi  Vnga- 
cia')4J-  piglia  Confluenza  ^la piglia 
Lanfperga  422;  foccoricrc  l‘ETet- 
tor  di  S'alTonia  410.  fa  progrefll  in  l’o 
tnerania4io-ritotna  alla  Carica  del- 
rarmi  Celarcele  <di  nouofi  licencia 
44i.reguica  il  TorItcnfonTÉbc  ritorna 
in  Germania  4~7-  rimolTo  per  indifpo- 
ficionc  50f.  ricbiamaco  al  comando 
109.  va  in  Bohemia  da  Lindò  518- 
muore  3. 

Garborgo  acqtiiflacodal  Turenna  r ^ 
Garr-afiediato  & prefo  da  Suedefi  37. 
ilGcb  piglia  la  Piazza  di  Asfìeldt  314. 
Gctliz  occupacodalioStalhan54  fi 
ilGctzèvinto  dal  Tubatcl  in  Pomera- 
nia  14-pTgfia  Troppaui  de  non  oflerua 
fede  al  FrcidbergMr  3 37^  lo  fleflb  fa  in 
£ls>proceirato&  mandatoa  Vienna  in 
arelto  4Z  8.  liberato  418. 
il  Conte  Ghifilieti  facto  prigiotK  da  Sue- 
defi 4fii 

Padre Giorgiodi  Erbeftain  % va  in  Fran- 
: cia>efuoi  traenti  4<,  8 
Giuramento  propofto  a Cat  hoKci  in  Ao- 
guRa  Mi.  vn’aliio  inMagon/a>  U 


Francofòtte  ifii. 

GiuRitiati  in  Praga  130.^ 

General  Gleen  fatto  prigione  da’  Francc- 
fia  Nordiinga  31  fi.  cambiato  con  ii 
Gramont  1 17. 

GTogau  prefo  da  Proteflanti  301. 

foccoifo  dal  Torltcnfon  458 
0.  Camillo  Gonzaga  piglia  il  Caftcllo  ài 
MaiisfclC4S4- 

Gorliz  abbandonato  da  Ce  farei,  e occu- 
patoda  Salfoni  340. 

Matdiefe  di  Grana  mandato  dal  Re  di 
Vngaria  al  Cardinal  Infinte  ^fio. 
il  Graz  dimàda  aiuti  al  Tilli  38.tt]gioua' 
ne  muore  à Lanfpcrga5  t.lUa  ioduRria 
nella  battaglia  di  Lipfia  84.C  fatto  Te- 
nente Generale  della  Artcllaria  della 
lega  1 3 3-va  a trouar  il  Tilli  1 34.  entra 
in  Campagna  con  il  Cronebérgo  ififi. 
è dilguRato  del  Vvalftain , Se  tentato 
di  dar  Ineloflac  al  Vvaimar  147 • 74^ 
é in  lòfpctto  149.  fi  tra  li  Suedefi 
230.  lue  offerte  di  giuQificarfi,ma  non 
dafcolcaco  250  proponcpaitito  nò  ac- 
cettato in  Vlmapcrcsnlèfuar  Racis- 
bona  3.3z.lafcial’a(rediodi  Forclieim 
j29v  fi  vnilceal  Vvaimar  tfi?-  Kfuo 
conliglio , reRa  prigione  a Nordiinga 
;78.ficcomorirc42t. 

GriRcnhagen  afiediata  dal  Rèdi  Suetia 
36.C  prefa  da  Suedefi  47- 
Giipluald  afiediato  - Se  prek>  da  Suede- 
li  fi?. 

Gron^erga  ricuperata  dalli  Bauari  zir 
ilGronsfeltreRainluogodel  Popenbai- 
• nioz73  ■ 1 — II---  ‘ i'v.. 

Grosiau  u-  accommoda  con  Suezze- 
fi  ii8.  • ' - 

Grottinga  prefi  dal  V «aimar 
GuRauofpurg  fabbricato  dal  Rèdi  Sue- 
tia, filo  fi[^  Se  ptiuilegi)  3^  fitende 
al  Galaflò  403. 

GuRauo  Palaitino  è mandato  da  Suetia 
Gencralillìmo  in  Germania  342.^11- 
gein Lipfia  54fi.giange  aPnga  34<^ 

. H 

-•y  I ' 

Hacclibergo  prclbdal  ^nniCT  401. 
Haghenau  fi  libera  da  Suedefi  224- 
Haidclbcrgaforprelà  dall’armi  Palatine 
lio.iji. 

Nn  i HaiU 
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Hailbrnna  prefà  dall'Horoo  107. 

Hala  admccte  rAmminiaratorc  di  Mag> 
deburgo  che  batte  il  Caitelloia.  Si  l’ab 
bandonaa  j.folleuata  ap.vo’altra  volta 
;o.in  potere  de*  Cerarci,  ma  il  Cailello 
fì  difènde  146'prefadairElenordi  Sai- 
Iònia  ^9.  il  Caftcllo  » e pedo  dal  lian- 
nicr  40Z. 

Hamclcn  aiTcdiaro  dallo  Stalhans 
oftinatamcntc  fi  difendeda  gl’  Haflu 
241, 24j.  fi  tenta  roecorarlo  161,  fi 
tende  1Ì23. 

il  Marchefe  di  Hamilton  conduce  Inglcfi 
in  ioccorru  del  Re  di  Sucua>  lo  dif- 
gufta75. 

Ham  pretò  da  Catholici  HJ^poi  da  Pro- 
teftaoti  31^ 

Hannau  occupato  dal  Re  di  Suctia  lot. 
defidetatodaCefare4io.ibocorro  da 
i’Hafib  411. fi  rende  al  Vvert  41  j. 

Halli  pigliano  Mindcn.  fono  battutiJaI 
Gronsfelt  ^2:  occupano  varie  piazze 
l'iib  aircdianoSalzchten.dcnccfatta 
tìragc  307.  fc  oc  vctid  ican030S.fi  bat- 
tono con  fi  Cofèrci  ncll’acquarticrarfi 
508  lòcpfeodano  Miuden  ^ 1 attaca- 
no  Herbcttaim  515.  fiioi  progrelll 

Haubaldiafièdia  Stollof  Si  è burlato  1 8 1 

Hauemburgoallediatodal  Ringrauc.^ 
33 3.I0 ottieni  334.  . ..  f 

Haiidberga  focpwi^  Siiricfi  ^prefa 
dal  Vvert  387. 

Hermellain  aficdtata dal  Vvea  413. 

Hcricida  pte(a  da  Suedefi  1 85». 

Hildeshaimfircndeal  Poppenhaira  193. 
afiediato  da  Suedefi  289.  fi  raidc  3 5 6^ 

Hoechfi  in  mana  de*  Suedefi  103.  lac- 
cbe^Iato  da  Cioatti  ^6u 

Hocfelt  abb^dato  i id. 

Hoefier  prefo  dall  HalTo  > & fuoi  pro- 
grcITì  99.ptcfo  da  Cefarci  446. 

Hohciiac  acquifiatodallHomo  131. 

THolchi  alTalico  da  Suedefi  fi  difende  ma 
perde  il  poito  73.  ricupera  Einboghen 
i68  fi  ritira  nctìà Mifnia  174.  fi vnifee 
al  Galallò,  & aflediano  Friberga  191. 
marcia  verfo  il  Palatinato  144.  fatto 
prigione  dal  T ubaldi  234.  fin padrrv 
ne  di  Lipfiajenccaua  danarizf  6,11100. 
redi  Pelle  267- 

Hoctuollcten  prefo  dal  Duca  di  Vvit- 


tembergo  331. 

Gufiauo  Homo  entra  in  Germania  eoa 
za  Naui  i ^ fa  progrcifi  23^  combatte 
il  foccorfo  m Colberga  3^  afiedia  Ha- 
ilbruna  107.  fuoi ptoge^  io8.fi  nw- 
ue  per  Erbipolhentra  nel  Vclcouato  di 
fiamberga  > è ncccllìtate  di  lafciar  la  _ 
imprefa  di  Hochfbu  130.  acquifia 
Hochftat  1 3 Li  va  a Bambc^a>  & la  ac- 
quilta  iii.fi  vna  imbofeataaquei del- 
la lega>  va  nel  Marchclàtodi  Bada  i8ii  ; 
& poi  in  Allatia  1 Si.  afiedia  Bcnfclc , 
folpcnde  le  tateioni  fotte  Benfeld  i ^ 
relpinge  il  foccorfo  di  Benfeld  1 8p  gli 
fi  rende  198.  acquilla  molti  luoghi  in 
Alfatia  ZI  3.  rifonde  alle  pretenfioni 
del  Duca'di  Lorena  2i6.manCadi  fede 
in  materia  di  Religione  iiC.  tenta , & 
ottiene  Agbcnau  217.  fi  vnifee  con  il 
V vaimarA  fi  fiacca  prefio  per  foccor- 
rrtre  Ncomburgo  23^  va  nel  Palatina- 
to Superiore  ^^.va  a Cofianza  e Taf- 
fedia  tenta  di  forpreder  Chempea  269. 
palTi  perii  Territorio  Suitzcro  ini- 
ptouilo  273-  attende  airalTcdio>  &:  fuc 
attioni  27S.&  fcguèti.le  ne  ritira  283. 
paifa  groflczzcco  il  Vvaimar  286.  im- 
pedilcc  iptogtefii  dcll'Aldringhcn  291 
attacca»  erompe  quattro  rcggimditi 
dcll’Aldringhcn  293.  va  di  nuouo  vcr- 
foCofianzaiC  fa  progrcifi  per  via  jjj. 
■pigb'aMindciein.aircdia  Bibrach,  329. 
il  piega  alle  lagrime  di  bella  Donna 
3:0.  piglia  Chenipta , ; 1 o.  piglia  Me- 
niinga  3 31. afiedia  Vberlinga  334.1’ab- 
.bandon.a  34 4 • nutodiicc  il  ibccotfo  in 
Nordiinga»  c contende  prrclK  non  fi 
combatta  363.  preualc il  fuo  parcrc_p  ^ 
«64.  niduna  il  Configlio  di  guerra»  & 

Il  trattadcl  loccorfodi  Nordiinga  > c 
della  B.Htaglia  63.  reità  prigione  a 
Nordiinga  3 -8.  entra  in  Dania  con 
dirci  mila  Combattenti  471. 

I:Ioxcr alTediato da  Coloniefi  333. fi rcn- 
,d?336.  ■ 

- J ’ .•  ■ • . 

i«  * 

rXnip«adore  /ntae  al  Re  di  Suetia  14/ 
dailGencralatoal  Tilli  34.  follecita  il 
. Tillià  far  giand'cfctciro  36.f1  ordinef 
couuo  lidclertori  dellimilitia  3 3 per- 

die' 
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che  Megnatocon  Magdeburgo  u-  ri- 
chiama i Tedclchi  d’Italia  66.  ciTorta 
tutti  li  Calholid  alla  vnionc  contro  lo 
Succo» Si  Collegati  9 1 . fofpetta  che  H 
BauarOj  Se  la  Icgadiucngano  neutrali 
I lo.penfa  di  rellituire  il  Generalato  al 
Vvaldaino  i ii>  Tua  pietà  Chriftiana  > 
dimanda  aiuti  temporali  > Se  fpirituali 
al  Papa  1 14.  manda  il  Conte  Kabatta 
in  Italia  iit'>.difTìmula  l'occupatione 
di  Ratisbona  fatta  dal  Bauaro  i^y.  fa 
l’cfTequie  a i morti  nella  battaglia  di 
Lutzcn  111.  riforma  la  Religione ncl- 
li  fuoi  Suti  1 3 f . gencrofa  mente  dillì- 
mula  vnancgatiuadcl  Vvali)aino>e  li 
manda  danari  240.  come  tratti  nel  ca- 
fo  del  Vvalltain  prima  di  farlo  vccide- 
re  nel  fatto  > e doppo  318.  fofpetta 
dall'Elettor  di  Uauiera  387.  inclina  al- 
b pacc44'’.b  vn  editto  di  perdonoGe- 
neralc45 1. manda  aiuti  al  Redi  Dani- 
marca 471.  foipcnde  Tarmi  co’l  Ra- 
gozzi  50S.  libera  TLlettordiTrcueri 
509  & richiama  il  GalaQu  509.manda 
aiutili Cauaro  517.  va  a PiLcn  per 
foccorretc  Egra  533.  corre  pericolo 
grande  534* 

Imperiali  Ipianano  Brandeshaghen  16. 
paiifcono  danno  in  Pomerania  iz  pi- 
gliano Calba  i9.pigliano  Zulch  eCcr- 
baS)  nu  nó  poQòno  CoBrin  d9j;icupc- 
rano  molti  luoghi  ncITArciuclcouato 
di  Brema  1 1 5.ricuperanoSatz>&  altri 
luoghi  nella  Bohemia,  vanno  in  Sicha 
136  fi  rompono  li  trattaiicon  SalTo- 
nia  Se  Dcadeburgo  1 3<>.  bnno  progref- 
fi  inSlefia  1 8zdoiioclcluiI dalla  SIciia 
inferiore  183.  fanno  progreBi  in  Aifa- 
tia,il Conte OttogTimpedircc  zjt ri- 
cuperanno  le  piazre  della  SIcfia  30  . 
Battuti  ad  Oppclcn»  & GhctliM  1 7^^ 
dalTHorno  319.  fanno progrem  dop* 
po  la  battaglia  di  Nordlinga  381 . (irin- 
gono  V Ima.  3 Scapigliano  V veHanbur- 
go  390.fugatidaMombeliard  397.  va- 
no in  Sleua>&  pobgono  il  paelc  à gua- 
flo  44t>.  vanno  alla  ricuperatione  del 
' forte  al  Danubio  & k>  ricuperano  509. 
' forptendo  Alciaffemburgo  518.  rifiu- 
tano la  Battaglia  offerta  loro  dalli  col- 
legati J40.  : I.  . j 

InfantcCaidinalc  « Vedi  Cardinale  In- 


fante . 

Inglcfi  fono  THamilcon  mfoccorfo  del 
Redi  Suctia7d. 

Ingloftac  fuo  Gto>&  qualità  1 57.  vi  giun- 
ge il  Rd  di  Suetia  Tafledia  1 58. 

Inltruttioni  Pontificie  al  Cardinal  Kof- 
fetti  481. 

IfoladiS.  Giouannidcraittajoa. 

K 

Katfcrluter  prefo  dall’ Azfcit  400. 

Kncuilinga  arfa  da  Cefarci  1 8*. 

L 

C 

Laitmeriz  prefo  da  Cefarci  1^1. 

Lambcrga  prefa  dal  T ubaldi  167-  ' 

Lamboi  prefo  da  Vvaimarefi»  Se  Fianccfii 
c mandato  in  Francia  4;  3.  perde  vna 
grolla  fartione  541. 

Laniburgo  prefo  dal  Duca  Federico  dì 
Altcmburgo3j9. 

Landlut  prefo  dal  Vvaimar»  Se  Homo 
349  fpogliato  da  Cefarci 

il  Langraiuo  Guglichno  di  Haflìac  fac- 
to Marcfcial  di  Francia  3 1 7.  Langra- 
ub  di  Adìa  Coflantc  nellanucitia  di 
Francia»  de  Suetb438. 

Lani  perga  prefa  dal  Rè  di  Succia  5 1 .prc- 
fadal  Euccari  180.  prefa  dal  Bircben- 
felci97.  prefa  dal  Galaflb  41^  prefa 
dal  Vrangcl439.occupatadal  Turten- 
na  511. 

Lauda  è rouinatodal  GalalTo  187.  ricu- 
perato da  Suedefi  1 91. 

Lega  tta.li  Re  di  Franrìa,de  di  Suetia»  Se 
vi  conconono  Olanda  » de  Inghilter- 
ra 40.  i. 

Lelconiz  prefo  da  Suedefi  40. 

Lenibutgo  MclodaSafloni  107.  i 

Lettere  del  Duca  diBauiera  intcrcctte» 
che  feoprooo  li  fuoi  attificij  119.  ' .'l  ' 1 

Liberalità»  de  fuo  effetto  4.  ' ' 

Licèlcnau  prefo  à nome  del  Re  di  Suetia 
1 3c.prefò dal  Goueuutor  di Brifach  > 
delalciato<io. 

Lindòinfcflatodal  Vtanghcl  5i^.&  fuo 
fucr^ffo  517. 

Lipfia  fi  rende  al  TiUÌ78.ritomaalTEIet- 
tordiSaflbnia  114.  prèla  daSue^ 
dcfi  331.  affediau  dal  Chinigfroarch 

459. 


t 
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4f9.rcraal  Tm(lenfon4<$i.  - • 

Lìpllath  prefidùtodaU’Haflo  )o8.i 

Duca  di  Lorena  inuaghito  di.lper«o;€ 
annaperCdàre  loj.abbandonaVor- 
matia,&  la  Getmanta  109.  pcctende 
fopra  alcuni  luoghi  mOaknàda  > c ne 
piglia  pretdio  pei  armare  per  Cefarc 
lid^u  geme  per  rinipetadote 
mal  trattato  dal  Vvaiinar  41  vi  per 
foccorrrtBn'(àch,Sclo  batte  il  Vvai> 
mar  417. 

Duca  di  Luocburgo  pretende  Auxeder  al 
Vaimar44i. 

Duca  Giorgio  di  Lunebargo  piglia  Miti- 
den  (8$.  muore  451. 

Duca  di  Luneburgo  piglia  Licuembur- 
^ & aiTedia  V voliembutel  4 17. 

Li  Uuchi  di  Luncbutgolì  accoùlanocoa 
Cefaiei4{7. 

M ! 

> 

Magdeburgo  trauagliato  dal  Vvalftaino- 
4.C  feeuenti.pagi  trenta  mila  talari  al  > 
Vvalliauio  <i.c  fìbcratodairalTedio  p. 
aflèdiaiadalTilli  28.  30.  violerà  il 
Falchembeigt  & Tue  fattioni  34.  luT- 
cono  nella  Città  difeordie  39.percbe 
odiato  da  Ceiàrei  53.contìnuaralTe- 
tiio  54.C  pigliato)  Se  rouitsico  j».  re- 
me dcirArmi  Suedefì  69,aiIèdiatoda 
Suedefi  1 ii . il  Prelidio  pattuilce  la 
tela*  & il  Poppeniiajm  ne  vi  al  Ibc- 
corfo  115.  è rouinato  dalPoppei^ 
haimo)  ilBaimièr  vi  entra«&:  c riedi- 
£cato  dalli  O'ttadini  ii6.forrilicato 
dal  Bannier  397.aiSnliato  dalli  Saflò- 
ni,  foccorlb  é»ì  Bannier  40^.aflèdia- 
to  da  Saflbni  403.B  rende  alli  SaBdni 
410. 

Elettor  di  Magonza  dimanda  aiBBenza 
contro  li  ProteBanti  384. 

il  MalLi  piglia  Molckin4i. 

Magonza  aCTcdiatadal  Màsfeldt,e  l*ab- 
t»ndona4oo.  Bloccau  dal  Conte  di 
Dona  402.  li  rende  403. 

Manlieim  c prefo  dal  Vvaimar  I09<è  li- 
berato daJl’aflèdio  181.  ' 

il  CaBcllodi  Mansfielt  è prelb  da  D-Ca- 
millo  Gonzaga  454. 

Don  BaldalT at  Maradas  Tuo  valore  à 
Budbais  135. 


I C E. 

Marburgo  fi  rende  à gli  Halli  518. 
Marcbeiailm  occupato  da  Suedefi  198*- 

il  Matemidu  £atro  prigione  310. 

Prendpi  di  Cala  Mèdia  militano  in 
Germania  a Celare  88.vaiorolàmen- 
te  combattono  à Lutzco  zop.  Muore 
il  Prencipe  Ftancelco  358.IÙ0  valore 
alla  Battaglia  di  Noidiinga  yjpi 

Meldun  prelb  dal  Meiki  41. 

Merominga  prefa  da  Celarci  67.  fi  ren- 
de alli  Bauari  zaa.  jxelà  dall’Homo 
32  i.ritoma  renderli  a Bauari  ^ 38. 

il  Merci  fuga  li  Suedefi  4oi.piglia  Fri- 
burgo 47^1bccorre  Nordlinga  fu  di 
occnidcl  Turenna  515.  muore  nella 
Battaglia  à Nordlinga  $16. 

Mercin  rotto  dal  Banoiet  435. 

Comedi  MerodedefiinatoallbccorTo 
di  Uameloic  rotto  > Ì8c  muore  z6a. 
&z63. 

Miefaelburgo.  Molti  Cauallieri  di  quel- 
b>  Stato  non  vogliono  giurar  fedeltà 
afVvallbinO)  e vanno  à trouare  il 
Ré  di  Suetia  ix.  rAmminìBratore 
entra  nella  Città  22.  rcfiiturto  alli 
Duchi  70. 

il  Milander  piglia  Enfchirchen  524.  en- 
train luogo  del  GalalTo  ^3.  entrain^ 
lòfpetto  di  alcunitche  paìh  di  concer- 
to xon  gh~  mimici  5 34»  di  nuouo  no- 
latodi  mancaraenti.  937.  muore  da 
difperato  140- 

Mina»  pedo  dal  Duca  di  Luneburgo 
388.forprefo  daH’HalTo  4 1 1 . 

Mitxlelein  prefo  dall’Horno  329. 

Mombelliardaficdiato  da  Celarci  396. 

Monaco  occupato  dal  Ré  di  Suetia  1 6$ 

Montebaglioni  fatto  prigione  da  Sue- 
defi 181^ 

Montecuccoli  fatto  prìgiotK»  muore  ih 
Colmar  ^4. 

in  Munlfer  Trattati  per  la  paceda  481. 
à497-&$02. 

Munfier  liberato  daU’afièdio  355. 

N ■ 

Napoliuni  patifeono  lòtto  il  Feria  xpS 

Nauembu^o  aHoliato  > Se  laiciato  dal 
Chiniginurch  458. 

Ncoburgo  alTcdiato  dal  Duca  Gioigio 
di  Luneburgo  II 7.  ‘ 

Nilla 
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Nifla  prcfà  dal  Torflcnfon  456. 

Nordlinga  alTcdiata  dal  Re  di  Vngaria 
36o.fno  fito  jéj.affaltata  refifte  ^6. 
doppo  la  Bana/lia  fupplica  per  il  per-f 
dono>  & fi  rende  380.  aflcaiata 
da  Francefi , & loccotlà  dal  Merci 
■ 5iy- 

Norimberga adherìlce  al  Rèdi  Stierla 
^S.alT^'ata,  & liberata  dal  Tilli  106. 
fi  fortifica,  & riceuepreCdio  di  Sue- 
tia  116. 

Nciimarch  prefb  à forza  dal  Chìnigf- 
march  541. 

Nens  occupato  dallo  Stalhans  456. 

Nuys  prefo  dal  Guebriant  453. 


i(>o.anedia6'eleftati84.c 
deftinatoad  opponctfial  buca  di  Fe- 
ria léj,  oflScij  pafTaci  fcco  per  le  Città 
forcìlc  impedifee  PHorno , Se  fi 
promfìfì in  Aifatìa  jKt.vaad atuccar 
gli  Imperiali , & Lotenefi  in  Alfiitia 
pigliaHaucmburgo,  ScFribur- 
go  334.  affedia  Reifcid  354,  corre 
gran  pericolo  3 Si.  fue  flratagemmc 
383. 

Ouuekcn  prefb  dal  Rofà  446. 

Oxeftcma  fatto  fupcriore  del  0>nfìglio 
di  guerra  Ito.  confolala  R^ina  di 
SuetiayL  arte  Tua  con  l’^ttor  di 
SafTonia  213.  diuidc  le  forze  Suedefi 
aao.fi  mormora  di  lui  318. 


Obcnlieim  fi  rendei  Suedefi  t8ì. 

CollonelloOdoualiski  ftlegnatr  da  Ce- 
fàrci  da  la  Città  piccola  di  Praga  al 
Chinigftmrch  344. 

Oenuiel  prefb  dal  Vvaimar.  437 

Offcbirchen  prigione  fono  Brandaù 

Offemturgo  tentato  in  darno  da  Sue- 
defi 1 26  fc  gU  rende  182.  rS^. 

Olandcfi  concorrono  nella  Lega  tri 
Francia,  & Suetìa  40. 

Olanc^  fi  dogliono  dcUa  Città  di  Co- 
lonia 227. 

'OlauiaprefàdaCefàreÌ302.  prefà  dalli 
Suedefi  33^. 

■Olmiz  acqiuHato  dal  Torfienfon  436. 
vna  Donna  (cuoprc  la  Congiurali 
ta  à fauor  de’  Cefareì 457, 

Oppelem  afièdiato  da  Cefàrei  317.  3 
Getz  ne  leua  il  campo  volontaria- 
mente 339. 

Ordinghen  prefo  da  Vvaiiaarefi  432. 

Ofhaptoch  afièdiato,  e prefb  dal  Bafiar- 
do  di  Suetia  288. 

l*Of&  adimanda  in  damo  danari  alla 
Città  di  Augufla  ^ fuoi  progredì 
léLeflbrttVlmàaaobbcdjrcà  Ce- 


P.KC  in  vano  trattata  fraSaflbnia  , Se 
Cefàre  aio.  243.  propofia  dal  Vval- 
fiaino  alli  Elettori  di  SafTonia  , Se 
Brandeburgo  in  tempo  di  Combatte- 
re con  tutto  il  trattato  237.  fino  al 
iéx*  trattata  in  vna  Dieta  a Franco- 
forte 265.  fi  tratta  di  nuouo  2^7.  tri 
SafTonia , & Cefarc  389.  pubìicata 
39S-  fi  ftabilifcc  in  MiiSncr  fra  l’Im- 
peratore, Lnpcrio,Suctia,e  Collega- 
ti 348.  fue  conditiom'  548. 
Paderhomo  c fatto  liberoda  gli  Hadì , 
& dalli  Imperiali  342.  occupato  da 
Suedefi  520, 

Paefàni  del  Tirolo  armati  dalli  Prefl- 
denu  29 fedoni  dal  Torftcnfonc 
fono  Brinna  310.  — 
il  Palatino  di  Lutré,e  fiibito  fatto  mori- 
re in  vna  fanione  73. 

Conte  Palatino  efcliifo  dalla  prettnfio- 
ne  di fìicccdcr  al  Vvaimar  440. 
il  Papa  pagadeaari  àCefàrc  là  guer- 
ra  altro  fudìdio  alta  lega 
morte  dì  Vrbano  Vili.  J04. 

Capitan  Patadifi  è mandato  in  Polo- 
nia^ 


.3*1  • Pasbarprefo  da  Suedefi  24. 

Oneruich  fi  rende  al  Chinigfmarch  Paflàporti  di  Sauoia  49 i^llc  Corone, 
4^9- 

^ TOttemburgo  muore  ^ 
il  Caltello  di  Onembnrgo  cade  in  mano 
delli  Suedefi  184. 

Cóle  Onodcl  KBrtobane  li  Spagnuoli 


aggiuflati  494. 

Pcrpledìoni  del  Prencipc  di  Correggio 

enei  Campo  Cefàreo  jSi.in  Bohe- 
mia  381. 

il 


Pc^e 
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ilPful  fiftsioggìar  l’Vngaroda  Ziiiccau 

Piccolomini  & Tuo  valore  109. va  à Pil- 
_ zen  di  ordine  dcli'Iinpcradore  per  la 
morte  del  Vvalftaino  va  ad  Egra 

per  dar  calore  alla  detta  morte  jaij 
refta  al  Goucrno  dcirArnif  Cclarcc 
15  L.  fa  prigione  lo  Slang  449.  affkita 
n^neden  a Vvoltcnibutcl  452.  corre 
pericolo . de  perde  la  battaglia  à Lip- 
(ia  retta  folo  al  gouerìio  dcll’ar- 
mi'Gelàree^^ 

Pleni^otcntiarij  per  trattar  la  Pace  503 
, di  Celare  itti . di  Spagna  ini.  di  Fran- 
cia iui . 

Conte  Pompei  guadagna  il  forte  à 
Crems5io. 

Conte  Gioitane  di 'Poppenhaimo  luo 
Coraggio  147. 

il  Poppenhaim  entra  in  Città  noiu  di 
Magdburgo^.  corre  pericolo  di  ef- 
f?r  latto  prigione  57.  entra  in  Magd- 
burgo  5^  va  à Ibttcnncr  Magdbtirgo 
^ nel  Configlio  di  guerra  à Ltefia 
contradice  al  Tilli,&  attacca  la  Bat- 
taglia, che  fi  perde  80.81.82.  vi  nella 
Safibiua  Batta  ^ Va  al  foccorfo  di 
M.igdeburgo  11^  fono  intcrcetre  le 
. file  lettere,  chiama  il  Klancn^ouina 
Magdeburgo,và  3 VvoUembùteliiié 
, Pcriègiutato  raccoglie  prede.  Se  fi 
Càlua  , Sl  fa  progr^ , Paragonato 
al  Conte  di  Mansfeldt  1 17,  è dcli- 
_ berato  di  difunirJo  dal  Tilli,  & li  fo- 
no dettinate  nuouc  Icuatc  lz j.  fi  riti- 
ra dal  Vefeouato  di  Brema,  propone 
conditjoni,che  non  fono  accettate  al 
Rè  Dono  va  verfo  Mindcn  171- 
ricufa  il  Generalato  di  Bauiera  ; gli 
fcriuc  il  Langrauio  i7i.  gli nilpondc 
1 7z.fi  vniicc  al  Grosfeldt  172.  alTodia 
Hildshaira  172.  fuefanioiu  con  gli 
'Halli  12^.  Va  all’attèdio-diMaftria 
1 7 -,  .onicne  per  dcditioncHildeslaim 
19j.chiamato  dal  Valftaino  ratcoglie 
comributiom' 196»  fivniJccal  Vval- 
Baino  422.  muore nella  Battaglia  di 
Liitzcn  208.  . , , 

Popfinga lùo fito  ^62.  ...  ('  •' 

Pr.ig.i  la  Città  piccola  forpiefadal  Chl- 
, mglinarch  545.  pcntata  ih  damo  la 
Città  vcccliia  dà  Suedefi  547. 


Prencipc  di  Correggio  eflbrtato  non 
manda  à Munfter  495. 

Prencipc  di  Danimarca  corre  pericolo 
della  vita  256.  è amazzato  267. 
Prcncipi  di  Ette.  Vedi  Etteofi  , u 
Picncipi  di  Medici.  VcdiMedici.  f 
il  Precipe  di  Pfalsburgo  muore  in  Mo- 
raiua  I09.  1 ^ 

Prcncipi  protettami  forpettano  di  JCe- 
fate  ^.Sc  12-  mandano  Ambafciata  à 
Celare  2;  Vedi  Protettanri ^ 
Prcncipi  vari)  afpirano  fticccder  al  Vai- 
mar  .ho.  • , _ 

Prigioni  li  cambiano  tra  CefareL,  Se 
Suedefi  eccettuati  li  Pomerani , Se,  li 
CroattI  14. 

ProtettantFEanno'  dubbii  politici  66, 
à Configlio  militar  in  Vlma  pcr^ 
fender  Ratisbona  332.  doppo  la  Bat* 
taglia  di  Notdlinga  vanno  à Franco- 
- forte  380-  . 1 


• j - 'fv»  ; : _ 

Radoniz  faccheggìato  25^ 
Ragionamento  di  vn  Bambcrgcfe  Ijz. 
del  Collondlo  BàbcrgO'39i-  dd 
mandante  di  Magonza,  di  quel  Pte^^- 
dio  403.  del  Padre  Giorgio  d’Erbe- 
ftaim  Ré  Qtriltianittìmo  498.  ftia 
rilpotta499.  ,j, 

il  Prencipc  Ragozzi  fi  muouc  contro 
rimpcradorc,  & file  ragioni  134- 
•Vedi  TranfiluatK). 

Raina  fi  rende  al  Bauaro,  il  Rè  la  ricu- 
pera i8.8.prefa  dalli  Bauari  a34- 
Ratisbona  occupata  dall’Elenor  di  B.v 
uiera,  fi  querelano  li  Cittadini  all’Im 
pcradorc  1 5 6.  attediata  dal  Vvaimar 
291.  come  ^dà, oppugnata,  & rda, 
fino  à 204.  attediata  dal  RèdiYng»- 
ria  346.  fi  rende  350-  ' >0 

Rcbcitiz  prefo  da  Suedefi  27.  > 

;Rc  di  Danimarca  alTìcura  con  lettere 
, quello  di  Suetia  4^  fi  corri  fpódc  con 
il  medefimo  167.  dimando  del  deno 
efiiuditc  daCcfarc4o6;(fàvnMang- 
fcfto  contro  li  Suedefi  472. 

Rcifac  occupato  dal  RJioano  397-  ' 
Rclfofeld  attediato  dal  Cote  del  Rheno 
334.non  lo  vuole  à pati , continua  1’- 
attedio  353.foccorlò  354.f1  róde  355 

Re 
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CacholiddiGcrmania  adtflcr  loro 
protcttorct  & fi  lalcia  veder  alli  con- 
ftii  104.  riTponde  all’Ambalciata  di 


i<?4;  . . - 

Prencipi  Culiolicidi  Gcnnaiiia  iip, 
ombra  di  disgufto  con  il  Re  di  Sucri» 
ia8.  richiefle  le  fuearmc  d'anfìfteo- 
Tàm  alcune  Gttà  38  J.  delibera  di  far 
fagucrra  in  Germania  394.  & i tut- 
ta la  Cala  d’Aullria  tQt.  fi  iy*“~  ■■  ”*'* 
foBrifach^aS;  <■- 

Lcttcr-'  j-i^^ntediTraunnandorff 
-oiiccmeme  alla  Pace  499.  fuoi  Plc- 
nipoccnciarìj  per  la  Pace  soj. 

Regina  di  Suetia  conduce  gente  al  Ma- 
nto 21..  c coniòlata  dairOxenllcma 
manda  in  Germania  otto  milla 
Fanti)  & fciccnto  Caualli  ^41. 

Rcinfcld  alTediato  dal  Vvaunar  412. 
foccorib  del  Vvert>prcfo  dal  Vvaunar 

Rdd^ii^ilterra  promette  aiuti  à quel- 
lo di  Suctia  3i-concorrealla  lega  con 
Francia*  Suetia. 

Rè  di  Suctia  non  alcoltato  da’Celàrei 
2.  c difpofìo  alh  guerra  di  Gemiania 
4.  è follecitato  à paflar  in  Gennania 
dimanda  parere  à Tuoi  Cófiglicrié. 
appiglia  alla  guerra  <Sc  ne  da  gl’ordini 
7.1crtue  à gli  Elettori, fa  vn  manifcfto 
8.lu  molti  foldaii  Germani  in  Prufllà 
1 1.  manda  la  Aia  V anguardia  io  Gccr 
manìa  13.  .ita  intelligenza  con  Olan- 
defì,  parte  di  Stochonno  1 3.  Aioi  pri- 
mi progredì  i4-nonnTponHe  aH’Im- 
peradore  aUedia  Volgafto  16.  ró- 
pe  il  foccòrló  del  Conti , piglia  Vol- 
gado,&  fc  gli  rendono  altri  tiioglii  u 
ita  à Stettino  iSdl  accorda  con  u Du- 
ca di  Pomcrania  i9.fordAca  Stettìno 
19-corrc  pericolo  della  vita  1 9-cflbr- 
ta  l’Ammuuftracorc  di  Magdeburgo, 
che  vada  in  quella  Città  ai.và  àStr^- 
iónda  a^.manda  in  Francia,  & Olan- 
da a^.pigUa  Damgart  27.laicia  il  viag 
gio  di  Michclburgo,  & vi  à Stralsóda 
28.il  Rè  d’ingbiltcrra  gli  prorocne  a- 
iuti  32.toma  à Stettino  33.prouede  à 
(iioi  per  il  freddo  34.manda  il  Falchc- 
bergo  in  Magdebu^o  34.  dimanda  il 
r^lo  di  CoAiin  al  Éicttor  di  Brand*- 


burgo  3é.pigKa,i 

Torre  37.  fi  ferma  nella  marca 
‘“'^?%ldaurgo,fa  nuoue  Icgi  militari 
39,  fi  con  il  Rè  di  Francia  40. 
Bada  roderà^,  piglia  Dainmin  43  .c 
coolcgna  rEflcrcito  al  liannicr  4J  »f 
Wegna  delle  durezze  dcl  XiWa  nclb 
trinacra  m i’QdfiS^Tupplicato  dLv- 
Pl^^dillal’rouincia Q Uegna,  Se  mi- 
naccia, fcriuc  al  Rè  di  Danimarca, & 
viene  da  quelli  aflCav at047.elcc  dal- 
le trindcre,c  mt^o  della  lua  marcia , 
Vccidepoì  moki  Croatii,^  raold  ne 
manda  in  Suetia  48.I1  accampa  à Fra- 
cofo  n 4^  k)  prnidc  49.  da  pane  de' 
fuoi  pcogrein  alla  Diet»  di  Lipfia,  Se 
aU'ElcttorcliSalToni»  ^ vàdLanl- 
pcKa  & la  prcdc,e  maixla  à fixirrcre 
ili  SIcfia  51.  prna  à Francofottc  t Se 
lù  buona  riTpolla  dalla  Dieta  di  Lip- 
lia;  prende  Brandoburgu  Vecchio , e 
determina  di  (occorrer  Magdeburgo 
5i.  conofee  di  non  poterlo  (occorrer 
5 5;  Icriuc  all'Elettor  di  SaOonia  per 
afliAcnza,  c gli  è ne^ta  33.  giu  ra  di 
vendicar  Magdeburgo  &:  putìica  ma- 
nifdlo  in  Tua  di(colpa  ói.vi ad  abb^' 
Carli  con  l’Elcttor  di  Brantk-burgo,  e 
và  à Pci  bno  da-  &:  il  Marchefe  fi  ac- 
comoda feco  ^ piglia  Grip(ùal,  c fa 
piazza  d’Anpe  à Dàinin  fis.ripone  in 
nato  li  Ducili  di  MiclKiburgo  70.  fi 
trindera  à Tcrgbcnnonda  to.  fi  vni- 
fec  (eco  il  Duca  di  S.'Ulonia  Elcttor  2a 
riccuc  ^te  dalla  moglie  72^  vuole  a(- 
falirc  il  Tillì  ma  n5  gli  rielcc  7j^  fi  ri- 
tira à Verben  inganna  il  TiUi  74. 
rifiuta  la  baciglia  ofertali  dalTillf^ 
vi  in  SaHonfa  77.  fi  collega  có  l’Eict- 
tor  di  Sa(Tonia,e  BraodeÌMrgo,&:  fiio 
ConlìgUo  79.vienc  a Lipfia  82.83.la- 
feia  liberi  li  Religiofi  ^ inumai  Li- 
plia  che  ritorni  all'obbraicza  dcll'E- 
l»ttorc&5.vià  Marpurgo  j^.riaipe- 
ra  Fiala,  vi  inTurin^  JÌdxfcrta  ttu- 
ti  ad  allìlletgli  91.  gli  cade  in  mano 
Erfurt  9i.fa  noui  progifllì  93.hàEr- 
bipolisT.  là  vn  i^tto  à fauor  dclli 
Càrholici,  è padrone  di  quali  tunala 
Fraconia  98.o<icupail  Caltcllo  d’Ha- . 
Tiau  joidj  vn  nowo  Manitcilo  in  £r-  • 
Oo  bipoli 


T 


'"ocfla  Franconìa,'  fic 

""tm  fi  ^°3*và  à Fracofo*» 

roj.ta  fcflaper  laqu/ftoHi  F^airotort 

•°i*  comincia  l’imprefà  di  Magopza 
l’aiicdia,  & fa^igh’a  lofi.  parp^mofo 
Ki/ci30D?a  iiLfhaudWtia  adAtìv 
Tregua  allì  C.riflSficedd  14.  giorni  di 
lofiadcl  RcdiFrncia,  pTOitfciKtegc* 
tura  u»*|  Ré  di  Francia,  fic  quclld'cn 
Spagna  rjo.procura  pWgenre  per  o- 
HahealM  ftioi  rtemid  la^vlàcortcfìe 
«Ili  Catholid  Lió.  rcftituiicc  Koncg- 
iK-inalli  G>nti  di  Srolborgi27.riceuc 
l^arnbafòan  dd  Palatino  147.  gli  dà 
titolo^  Rc,5c  di  Elettore , niega  la 
neutralità  al  Duca  di  Neobuigo<oc  di 
vdir  A^fona  il  Duca  x27.f1  difgufta 
5?'?.  di'  Treueri  on*ra 

A AIgufto  con  il  Rè  di  Fronda  ufi* 
no  vuole  diminuire  il  prcfidio  di  Ma- 
gonza.  lene  parte  129. entra  con  la 
Moglie  in  Francoibrte  i29.muouei» 
RaTOzzi,&  à che  fare  na.  riefee  va- 
no il  pefiero  xii^  fortlfièà  i Magó- 
na I tg.honora  il  Palatino  i^jg.  nìada 
inaloMiotemilitfe  ijp.piffi  Cni^i 
cen.nch,  aflèdia  FrancficnraN  & anna 


f KU'ti  I C È 


H/iinouo  le  Trinciere  T79.  ^ (ile  (kji  i 
éioni  in  quel  luogor79.f1  IcuadàN^ 
tìmberga , 6c  vi  verCo  la  Franconia 
ricufa  le  offerte  del  Taruro,  & 
ddMofeo  i87.ricupcraRaina,iÌdc* 
capitare  il  Gpuematore  ì-éte  refèila 
Piazza  alli  Baliàri  iSS.  Và  in  Saflòhia 
196.  palTa  nefld  Turingia  199.  fupera 
il  Vvalftaino  zoo.  Difpone  la  Batta- 


• a lurivvil  . 

Rè  di  Vngaria  fatto  Gencrafe  oo 
552.^ce  in  Campagna  tratta  la  pace 
con  ^fonia  ^ v.ì  all-dTedio  di 
Ratisbona^tJTcgh  vnifce  l’Aldrin 
|bcn  336.(^ata  Rarisbona  manda 
a pregar  1 1 Cardinal  Infante,  che 
^ aiftdia,  e prende 
3.prdènta  laBattagl 
T Ta.„i«^e la  rifiuta  364.2113^ 

* dal  ^dinal  Incinte  aJla 


, V ■?  rrancncntai,  6C  arnia 

le  frontiere  di  Lucembnrgo  141.  fi  v- 
nifee  con  l’Homo,&  cof Bai^cr,& 

Vvdmar  l4^và  in  Bauiem 
dia  Donauerda  r46.lft»|-eiide,epaflà 
il  Danubio  2 -181  ìi  accetta  ad  Au^utta 
1 ?3-n?n  afcolta  l’Ambafci.ita  deÌDu- 
ca»  ne  della  Città  A Neoburgo  153. 

(cmie^  Senato  di  Augufta  1 5^4-cntra 
ndia  Città,  ediAribuifòc  le  Cariche 
«Il  Liuhcrani  penfh  à Rarisbona 

156. va  ad  Inglomt,ra(Ièdia,vi  (corre 
pencolo  15^  sloggia  da  Ingloflat,  & 
entra  in  Bauierai6o.và  verfo  Mona- 
l’wcupa  1d4.fi  mofira  bm'gno 
alli  Cacnolici,  fi  ciauar  rArréllaria  (c- 
poita^^.và  in  Augu(Ia,la(cia  Mona- 

IM.  laicia  vna  parte  dcll’eflèrcito  al 
DiKa  Guglielmo  diVvaimar  idd.  fi 
com/ponde  con  « Rè  di  Danimarca 
1 67. vÀ  in  Norimberpa  per  impedire 

rvnioncdelflanaro,éc  Valttaino  i68  470.  . , * 

11  trincierà  (òtto  Norimberga,  chia-  Ruì^  nivinri-,  r d t T*- 


Dieta  di  Vngaria  391.  _ 

Duca  di  Rhoano  pretóto'da  Suf«»rf 
ad  intcrponcrfi  coT Rineraue  per  le 
Otti  forefte  2^  perCoftanza  có 
Homo  277.C  (uo  trattato,  opera  la 
hberaDoncdcUa  Piazza  ^ Jipfciia 
Reifac,occupa  la  Vafre|]inHl97.feri- 
to  Inuqrc4«;  qùàdità423.  fooi 
Affcgmgii^niColteriza 
il  C^lbnelb  Rola  vccidc  molti  Croat- 
n,  altri  ne  fa  prigioni  317.  foctorrc 
Oenuil  4^  piglia  Ou^en  446.  da 

vnaperconaaIBredau44d.  fifihiaà 
pena  nel  fatto  dì  Datlinga  470.  fitto 
prigione  da  Ceiarci  512. 

Roniz  fi  rende àSued^Ti. 

aJli  DtiduAMictelbufgopg.  - 
Rotenjburéo  rarefo  dal  Rè  Socco  oR  g- 
JibciaaarvWrt’3dr.  ptef©  dal  Tliréu< 
na  ji^fettaglia  perduta  da  Francefi 
^ pigliata  la  Piazza  i forea  da 
Francc(i5rj.  ’ ' 

Rottenauptefo da  Suedefida. 

Rottìill  occupato  da  Friinèefi,  & Vvai- 
marefi  469.  ricuperato  da  Bauari 
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il  Salite bartuto dal  Baiinier434. 
il  Conre  di  Salm  abbandona  la  Tabcrna 
Al/àtica  3 1 a.va  a Briiadi  324. 

Salza  prda  dal  Tilli  z^.  ‘ 

Sauemburgo  prclb  da  Spagnuoli>  231.  ’ 
il  Duca  Sancì  li  rende  Damrnin  > ne 
è rimproiicraro  dal  TÌIH44.  & è 
licencìato  4;.  fatto  prigione  ftigge 

424- 

rElotror  dì  SanToni.1  nTponde  poco  be- 
rle pcr  Ccfiu-c  al  Tilli  27.  prega  il  Ré 
per  ladifcià  di  Lipfìa  78.  u collega  có 
il  Ré,  Secoli  il  MarcbclècliBrandc- 
burgo  79-  e tentare  à ritornare  ami- 
co dell'Impcradorc , Se  fiia  riipolla 
90.  e irritato  da  Celarci  94.  Celare 
comanda  t che  non  (ia  molcftato  94. 
manda  in  Bobemia  il  Conte  della 
Torre,  Se  funi  progreffì  95.V.1  à Pra- 
ga loi.riculàdi  rtaccarfidalbSucco, 
corre  rilcliio  dielTcr  fatto  prigione 
in  Praga,  & firgge  235,*  richiama  lo 
Succo  196.  lì  duole  della  morte  dei 
Ré,Sc  dcll’Eletcione  del  Vaimar  212. 
riculàdivnir  le  liie  genti  alli  Siiedefi 
213.fi  Idcgna  per  l’Eletrione  del  Vai- 
mar , e tratta  con  l’Imperadore  220. 
243.  conlcgna  PEircrcito  airArncim 
339-  ciòtta  la  Slefia  contro  Cefinc,le 
ragioni,&  rilpoftcdcSlefitij.io.non 
fi  atra  di  Ratisbona  348.  atipia , Se 
piglia  Sitt.au  357.  conclude  la  pace  c6 
Celare  389.  fatrioni  doppo  Icguite 
390.  Icriuc  al  Bannicr  397.  piìblica 
vn  Manifefto,  398.  promulga  vn 
Editto  406;  & fi  fa  neutrale  cón 
Suedefi  5 1 3.  fa  tregua  con  li  Suedefi 
519. 

Saftbni  occup.ano  Egra  nò.  vniti  alli 
Ccfiirci  fanno  ritirare  il  Bannicr  401 
fi  ritirano  4o8.alTcdiano  Torgau  5 io 
Schottcnau  prefo  da  Suedefi  68. 
il  Sciamburgh  fi  duole  conilTilli  delle 
col'edi  Pomcrania  38.  fi  fortifica  in 
Francoforte  48.  fa  vna  valorolà  for- 
tita  48.  combatte  in  perlònài , 8c 
perde  Fraixofortc  49.muore  a Lipfìa 

il  Conte  tii  S'ci.u:embui-go  incannato  5c 


prigióne  perde  la  Tua  Piazza  303. 
il  Marcfcial  di  Sciaucmbuigo  va  in  Al- 
fatia  di  ordine  di  Cefarc  333. 

Sclcftat  afiediato  dal  Conte  del  Rhen* 
184.fi rende 215.  fuamacchiiu  feo- 
pcrta3J3. 

Siburgo  occupato  da  Suedefi  98. 

Sittau  prefo  da  Saftbni  357. 

Sladcn  occupato  da  Suedefi  I <57. 
lo  Slangh  fatto  prigione  dall’Arciduca , 

Se  Pìccolonuni  4^9.  liberato  penetra 
nella  Bohemia  c v!  fa  progreflì  456.v 
Slincftat  prefo  dal  Vvcrt4i5. 

Conte  di  Solms  ferito  à morte  147- 
Sulzbac  fi  rende  a Suedefi  1 69. 

Spagnuoli  concorrono  all'aiuto  di  Ce- 
lare 88.  loro  Configli  894iund^o  il 
Capitan  Paradifi  all’Elcttor  di  Saffo-  ' 
nia89. 

Spira  fi  da  al  partito  Succo  109.  tcnta^ 
di  Ibrprelà  da  Celarci  in  vano  14 1. ri- 
cuperata da  Celarci  161.  fi  iciidc  al 
Vvert  394. 

lo  Staidns  occupa  Caffcl , Neus , Qier- 
Htz  456. 

Statberga  fi  rende  à Suedefi  J20. 
Stcinlicim  fi  reixlc  a Ccfarei  324. 

Stettino  fòriificato  dal  Re  di  Suctia  19. 
Stollc^afbdiato  dall’Haubaldi  181.  le 
Donne  impetrano  il  perdono  182.  _ 
Scraubinga  prefa  dal  V vaimar  398.fi  ri- 
de al  &uaro  328.  T 

Stiugardo  prclb  da  Suezzefi  I9«  ‘ 

Suedefi  sbarcano  a Ruga,  Se  lord  primi 
progrclfii4-  occupano  Viedomij. 
nfl'edianoVuolgalf  ló.pigliano  Canv, 
min  17.  pigliano  Sturgart  19.  ^lità 
rende  Ooorbergo  19*  prendono  Ri-  ^ 
beniz  27.  prendono  Lckouiz  40.  pi-  V 
glianoGripfuakl  67,  pigliano  &iiot- 
tcnau  , fàcche^i.mo  i’Abbacia  di  1 
Hierico,  e prendono  Vva  ben  68.pi- 
gliano  Haucibcrga  69.  pigliano  Tan-  ' 
ghennonda  7o.battono  la  Vàguardù 
del  Tith'  73.  hanno  Hocdift  103.  pi-  I 
gli  no  Vvalft  108.  tanno  vari|^^ro- 
grcfli  112.  tentano  in  datilo  Oflìem- 
autgo  i2d-fonoof£sfidalj>refidio  di 
Forebeim  13 1.  pigliano  Cron^,  Se 
Baccarac  137Ì  occupano  Stadin  167. 
làcchcggiano,Sc  ardono  Freiftat  176, 
pigliano  Hcrrcida  189.  rinforzati 
Oo  2 òoppo 


# 


Di(,:  ::CÌ 


ir<J,.  N'  D I vC  E u: 


doppo  la  Battaglia  di  Lutzcn  n i .ac- 
.^liano  Zuiccau  ii  j_.  pongono  prc- 
(Idio  nelle  fortezze  ^1  Conte  di  Hi= 
nau  ^10.  Decuplo  Veiden  314.  Se 
Donaftauff  pigUano  Lanfpcrga  331. 
pigliano  Olauia  3 38.  disguflati  per  la 
pace  traSaiTonia  iSe  CJcQu'e  aSy.sbar- 
al  numero  di  z zoo.  in  Pomcra- 
nia  40 fi.  chiantano  rHaflb  alla  difeià 
dìHannau  .|io.  acquidanoa  fé  delTì 
448.  nella  Ikuncra  > e loto  progredii 
^aa.  aH'affedio  di  Auguda  521.  (cor- 
rono fin  foHo  à Moiì.'ico  523.  tenta- 
no per  far  ribellar  Augufta  523.  aflc- 
diano  Lindò  ^5.  fi  partono  va8.  (òt- 
to à Praga  547.dÌ5ÌaniK)  alcune  trup- 
pe di  Dragoni  Imperiali  537.  , 

Sueinitz  fi  rende  à Ceiarc  473. 

bucinfurto  afleJiato  » sè  lalciato  dal 
Tilli  144. 

il  Circolo  della  Sueuia  rinontia  al  De* 
cretodi  Liplia  72. 

Suizzcri  ficuri  pongono  per  le  Città 
foretìc  con  il  Coiuc  Otto  del  Riieno 
264.  dilcordic  per  il  p.iflaggio  delP- 
Homo  a Collanza  e loro  dctcmiina- 
tioni  272.prcndono  Gelofia  per  Lin- 
dò>d£  levo  determinatione  526, 

T , . . 

Taberna  Allàticaabbandonata.dal  Cò- 
te di  Salw>3i^  alVediau  dal  Vvaimar 
fi  rende  al  Yvaimar  412. 

il  Tabor  refilte  al  Torfienlòn  506. 

Taiz  fortificato  da  (^lonisfi  ai8.&a- 
quiftatodalBaudis  212^  di  nono  for- 
tificato da  Colonicfi  228. 

Tangbcmionda  prefa  da  Suezzefi  70. 
d in  mano  delli  Cclàrci  41 3. 

Templin  tentato  in  damo  da  Ccfiirci 

Mi  . . 

Conte  Terzki  gionarw  muore  in  Praga 
con  Ibfprtto  di  veleno  344. 

Baron  di’Teude»  Gouematordi  Rans- 
bona  li  prepara  albi  difclà  291-292 

Theodoro  a Meydcn  riceue  alauicln- 
(egne  guadavate  ncllaBattaglia  di 
Nordlin^  , & le  appone 'in  Roma 
nella  Quefa  dclPAnuna  380. 

il  Conte  diTilb’>  e pollo  ih  luogo  del 
Vvaiflaino  21.  alTcdia  Magdeburgo 


28^  piglia  Broa,  Stcnnibcch,  Salza  Se 
Verben  zp.fano  Generale  dell’Inw- 
radore  3^^  ddlina  il  Coccorlò  di  Q>|. 
berga  34.  ferine  all'Amminiftratorc 
di  Magd^rgo  34.yditc  le  doglianze  ^ 
del  Sciamburgo  le  diilimula  39.iiccn- 
_ tla  il  Duca  Sauelli  4i  va  per  iiKon-  y 
trarc  il  Re  verlò  Michclburgo,  &a(- 
(èilia  Brandeburgo  nuouo  44.  pretxie 
Feklfpcrgo  4J.  prcixlc  Brifleburgo 
nuouo  ^ torna  a M.Tgdcbtirgo  48. 
piglia  li  porti  crterioriJi  Magdebur- 
go 54.  urriuc all'Amminirtr.'itore  57.  | 
vn  Senatore  gli  fcuopre  i l'cgrai 
la  CittàjS.vfa  corteUe  in  b&debur- 
go  fi  I .(criue  all,Elctror  di  Saifonia  fi  i 
va  in  Sartunia  ^ va  in  Alberftat  Jh 
1.-I  Tua  V.ingu.'irdia  e battuta  73.  è in- 
cann.uo  dal  Rè  di  Sucria  74.  patilce 
qualche danno>  Se  offerilc^c^  Batta- 
glia .al  Ré  che  la  rifiuta,  poi  chiama 
tutte  le  forze  ad  vnirfi  (èco , e tenta 
gli  Halli  in  damo  754  va  in  Sartòoia 
7fi.  va  in  S.a(Iunia,  de  ibllccita  l'Elet- 
tore a dichiararfi  2h  vi  facprogrelTì  ; 
va  a Liplia  77.chc  le  gli  rende  78.0C- 
cupa  Podleuiz , chiama  TAIdringhcn 
Se  gli  altri,  luo  Configlio  contraditto 
dii  Poppenhaimo  Sa.  perde  la  Bana- 
glia  Si.  li  ritira  in  Hata,  Se  poi  in  Al- 
bcrrtatt,  dolcndofi  del  Poppenhaimo 
85.  domanda  aiuti  all'Elcttor  di  Co- 
lonia S7.fa  vn  nuouo  crtcrcito  podc- 
rofo2^p.arla  airelTercito  2^  tenta 
Vcrtlicim  in  damo,va  a Norimberga 
i’aircdia,dc  fc  ne  licua  lofi,  aduna  gc- 
ti,  e fa  progredì  in  Sueuia,  ^ nel  Pa- 
latinato, piglia  Braunfcid  129.  va  a 
Bambcrga,e  batte  li  Siicdcfii42.La  ri- 
cupera 143.  fi  pone  alla  difdìi  delli 
cenrtni  di  Bauicra  i45-  va  nel  Palati- 
nato I4fi.  fi  trincicraal  Lech  14.S..  il  - 
Re  gli  tutte  il  Campo  149.  comibatte 
al  L«b,  e fcrito,da  buoni  Configli  al 
Bau.aro.  Muore  i ^ r . 

il  Tod  lafcia  rafledio  di  Staden,  difeor- 
dia  Tua  con  il  Duca  di  Lauemburgo 
ifii.  _ 

il  Tod  fi  viulcc  a quel  di  Breraa  iiy. 

Contcdella Torre  vaili  Bohemia  , 
fuoi  progrclfi  gjx  generale  d’vna  par 
tedi  Ellcrcito  de’  Sutdcli , Se  patuii- 

k< 
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(Ix  co' Generali  dcllìEIetcort  di 
fonia  de  13r.uidcbuigo  accana- 

ogni  coiiditionc  del  Vvalftalno 
liberato  va  per  (cularfi  con  rOxcii- 
ftcrna.Publica  vn  Manitefto'2»».  ; 
Torgan  atTodiaco  da  SafToni  .y 
il  Torilcni'on  piglia  Lukau>&  Glog^ 
454- afl'edia.Sueiniz»  chogli  li  rende  y 
« la  prigione  ferito  li  Du  ca  di  Saxen 
LauemburgOj  che  muore  piglia 
NilFa  4 ^6.  pi  glia  OIruiz  456.(occorre 
Gloggau  > c piglia  molti  luoglii  458, 
ordina  al  CÌiinigfmarcli  l’aìl'edio  di 
Lipfia  4s9.vinccTa  Battaglia  fono  Li- 
piìa-4/i  r.  la  piglia  46i.aflicdia Brinna 
4^9-ya  in  l’ÀKàcia  47 1 ..torna  la  Gcr- 
mania»e  (eguiraro  dal  Galallò  477.af- 
làlta;  le  trinciere  Celiiree  in  darno  , 

S vince  .al  Tabor  ^07.  piglia  Nc- 
5 50S.  Icduce  li  Paefàni , acni  è 
fatta  rcìinaiza  sio.fi  p.arte  da  Bi inn.a 
con  poc.a  fila  lode»  va  in  Bobeuu.a  , 
preride  I\irdoiiiz  514. 
il  Tnaniiluano  fa  lega  con  Fraiv  eli  46^. 
rompe  in  Vngaiia  47a«  ba  Vai  Ionia 
47  ha  ordine  dal  Turco  di  deponer 

l’armi  con  Celare  ^14. 

Tregua  tra  le  Corone  di  Fr.ìcia,SiJctia  » 
òe  gli  Elcctori  di  Bauicra»  e Colonia 
Sap.lbeconditioni  sio.iSc  Icdiftìco!-. 
tà  fra  CclàrC)  & il  B maro  per  quclia 

. _ .1  I K..:; 

ixoitai  già  ui  vruto  alla  Francia  iiov 
prefa  dìB  Cardinal  Infante 
Trilzau  prefòdal  Langrauio  86. 
il  Tubarci  sbarcai  Ruga»  & -iìioi  pro*- 
greiTì  i4.rcfia  prigione  con  vna  Eitv 
rione  169.il  Vvaluaino  glifacocrdìa 
i62.»aprigioiKl’Hofcbi  a^  pigHa 
Lamberto  167,  riciifk  le  conditioni 
del  V vaJQa^  & refta  prigione» 
ge  498.  vadi  prelìdio  à Chamb  304» 
dichiarato  Generale  in  Slefia  338; 
muore  3^9.  il  Gioiuoc  fugge  di  pri- 
gione  381. 

Francefi  528. 

il  Turenna  capo  de  Fràcciì  dopo  la  pèr- 
dita di  DatÙnga , perde  la  Battaglia  a 
Rotemburgo  il  II  fi  (àlua  con  pochi 
51  ^rinforzato  dalla  Francia  514.  aC- 
i«lia  TroppaU)  & nc  è fatto  »oggia> 
re  5»i. 


Vaimarefi  pigiano  Ordingbén  43z.con 
li  Francefi*  vnid  fanno  pdgkne  il 
Lambo7  453.. 

VanghestAteiodal  Canofichi  330^ 
Va(isleb«o:cdmbaautoà9i  ■ : 
Vtierlioga  alTediau  dall*Homo  334. 
abbandonata  344‘focpnpfa  da  FraiKcIi 
468..aircdiata  da  Banali  fi  tto^  474. 
Vccilbri  del  Vvalfiaino  premiati^aT. 
Vèrben  afiediato’  > de  prefb  daSiicdefi 
419.  tiomerato  da  Safloaiaio.  ’ -• 

Verda  prefa  dal.  langrauio  buglielmó 
303. 

Vctjdcoprcfoda  Suedefi  314. 
vnaVerginodiMagddvutgo  iigettxnel 
pozzo  6i,  ’ 

VefeouodiBamberga.  vedi  Bomberga 
CoUonel  Veier  vccide  molti  Suedei 
conluaglQria4o8. 

Viceturab  piglia  fiulzbacb  » dC  altri 
luoghi  3 i^va  per  teuare  Bucorao  alli 
Pcon^KMCi'jdz.  > 

Villani  dcli’AuBria  fbUcuati»  1741  fi 
ritirano  175.  di  Fulda  fi  fòlleuano  175 
di  Vengau»  de  Altchircb  (llbUieuano 
altri  in  Alfatia  254.  lèdati  dai 
Cxmte Otto  z;4- Bauari cattiui  31  l* 
Vùinar  fi  rende  siili  Duchi  di  Michel- 
butgo  114.  . 3 ' 1 

Viizpurgo  aSfediato  da  Suedefi  > 8c 
roccorlbd»Bauati_3i6i  ■ 

Vlnu  ritorna  al  Decretò  di  Lipfia  7i» 
adlierìlce  al  Rè  di  Succia  138.  ftretta 
<fa Cefittd  384. ' ' 1' 

Collonello. V^aro aflTedia  Zoicau».B£ 
ne  è cacciato  447.  '■  .1.1  ir.  i 

VolgaftollèdiatO^  Sucdefi  xd.  d prdÒ 


dal  Re  in  parte 
[siauia  QQiìns^ 


eoo  il  Sciafgor- 


Vrarisiauia 

(chi  3oi.'ri  ■ ' . 

Vraqslauia  fida  al  partito  diSafiòiua 
I74.ni^a  gliaiucia  ^ ImpenaiixSj. 

£*ura  fedeltà  a Suetia  184.  foga  gli 
npcriali  305.  Si  da  al  partitornotc- 
ftantfc  309.  ' 

il  Vrangel  (corre  il  Bramkburgcfe  407. 
licorna  improuifo  in  Danimarca  477 
afiedia»e  fe  gli  rertJe  Raina  ^ t.pi^l 
SaeÌDÌhrT53z.  - 

Ylcdom  prefo  dp.-Sucdefi  15;  & fuor 

acii- 


I N D 

, accidenti . 

il  Vvaimar  opera  per  il  Rè  di  Stietia  76. 
pcre^fi  appoggiàfiè  allo  Succo  87. 
acquila  Manheim*  fùe  anioni  nella 
l>attagliadiLutzenio7.el«ttoGene'<  ^ 
rale2io.fcriiieaU*Elem»:di  Sadlbnia  ' 
aia.  ripiglia  Lipfia  per  t’Elmor  dì 
Saìfonta  ai^.  ueAioaio  da  Sa»ie<i 
Duca  di  Franconìa  per  quietarlo 
a^a.  aUl'dia  Qocftact  » &il  piglia 
aja.  de  penià  alla  occupatione  di 
In^loHac  > dene  factateare  243.  ir  ' 
vnilcecon  l’Horno  perrimprefa  di 
Ratisbona  253.  de  rompo  h Bauari  ' 
ap.palTa  groflezze  con  Iiiomoa86 
Cifoluc  di  andar  in  Dauiera  , ufifedia  ' 
Ratisbonaapn  la  piglia  apxu  piglia 
Straubinga  }o8.  occupa  FalcnenRdn 
318.  tema  dinei  Itone  da  Ratisbona  < 
manda  ordine  di  vnionc  per 
(àluar  Ratisbona  348.:  va  in  Bauieta 
con  l'Horno  345^  Con/ìgha  alla 
Battaglia  fotta  Nordlingxftf.  tratta 
con  rAmbafi  iadcrc  di  Francia  38^! 

6 appigli.!  al  partito  di  Francia  386. 
fi  mira  in  Crnccnacli  40o.dichiarato 
Generale  di  Francia  in  Allàtia  412. 
alTcdia  la  Tauema  Alfatica  412.  la 
prende  412.  maltratta  il  Duèa  di  Lo- 
rena per  lòccocrcr  Hannau  41  d.va  in 
Borgogna  per  attaccare  Bilcnzone 

Ì16.  bprogreffi  in  Allàtia,  penfa  a 
rilàc  420.(orprende  Laniènunirgo  » 
tìc  affedìa  Reinfeldt^ i.  fa  prìgibnd  •' 
BVvert  » & altri  Capi  42  3I  allèdia 
Brilàch  424.  occupa  Hictnbotgo  & 
Cbinzinga  414.  ntm  vuol  andare  a 
Parigi  431.  piglia  Beinfddt  437.  & ^ 
bdeia  in  mano  de  SuedeRacquilhil 
Forte  d’Ocnuil  437.  nwore  con  /bt 
petto  di  veleno  4^.1oe  tpulità  438. 
il  Vvalftaino  ha  pcnficri  ottimi  per  l’- 
Imperatore 2.  fuz  prima  moflì  Ibpra 
AiigdebD^  4.  li  propone  di  rimo- 
uerk>dalO>mandoio.le cagioni  loy 
liie  qt^ità  lodeuob  ii.fi  filerà  del- 
l’armi  Cefirec  mandate  in  Italia  i a. 
fi  cerca  di  tarlo  depòncre  20.  deponé  1 
il  generalato  2.1.  lùotlènfi  contro  >1 
(Ttili^^fi  tratudi  ricondnrloal  Co- 
nundo  i22.(cnc  lcura.i23.s’aegiuUa 
cógran:  córiiiioni  .t23aia  patrntipcr  ' 

. -M. 
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Iellate  i X4.da  quartiere  all!  fìioi,Ac  ief 
itùUtie  ridam^mo,  diMbuilce  moke 
Cariche  135.1»  penfieri  valli  r 37.  g- 
dtina  'moka  Arralaria  1 37.  entra  in 
Bohcmiai^i.oflerìfce  l’clettìoncdcl- 
la  pacc,o  della  guerra  al  SaObne  id^.  ' 
auedia  Praga,  de  kricapem  ifi}.  ri- 
coptra  la  Bòbonia , m^a  a trattar 
con  il  Saflbnc  la  pace,penfà  di  dar  (04 
pra  il  nemico  improiaub  164.  va  ad 
vnirfi  con  il  Bmro  i^.  ^ehttdia 
ai Tubaldi  fatto  prigione,  egli  parla 
perla  pace  con  loSueco  lég.  fi  trin- 
cierà in  faccia  del  Rè  a Norimberga, 
Aio  motto  contro  il  Rè  175.  noa 
vuol  cóbacnarc,  lì  trìncicra  più  fim- 
10178. tenta  in  danx>,ciieNoritnber- 
ga  tomi  alla  diuotìone  di  Celare , la- 
fckt  le  trinciere,  fi  fiacca  dal  Duca  di 
Bam'a-a  iSd.tentaColembach,  clic  fi 
difende  , da  moki  ckinni  a quel  Mar- 
diofiico  188.  Ttefidct^  la  pace  coti  IO 
Succo  i8y.  gli  la  obbiettidnrii  Baua- 
ro'190.  vsiriSaiiòiiia  , efa  progreffi 
193.  aifedia  Lipfia  194.  la 'ottiene.  Se 
anéhcilCafielio  195.  chiamai!  Fop- 
peniuimo  196.  manda  il  Poppenl»i- 
roo  a difender  Colonia  199.  va  verlb  - 
Lipfia.perponcruit’cireTCitoa  quar- 
ticrerriduanu  il  Poppeniiaimò . dif- 
pooc  la  gente  m Battila  200.  tèntt 
200.  lì  ritira  a Lipfia  2 II.  vaaLaic- 
nieriz  , da  patenti  per  nuouc  Iduate 
112.  galb'^a  i delitti  militari  in  Praga 
23o.premtalivalorori  aio.nicgaalr- 
Imperadore  di  lòUttuavda  gli  mpggi , 
ncMi  paefi  hcroditarij  240.  torna  di 
utiouo  in  Campagna  24^  inn  odocc 
trattati  di  pace  con  il  Salfone  in  ttan- 
poidi  combattere  2 57.'  ii  ‘oormòra 
contro  di  hii<he  non  vogliè  Combat- 
tere 26i.haiìni  dubbiofi  iie’iuoi  trat- 
tati di  Pace  con  gli  Elettori  286,  ne 
da  parte  a Celare  287.  gli  Elettori  gl? 
maindanolcCapitolationilbttofcrit-  . 
te  287.  diliiela  i luoifenfi  negatini 
288.  la  Iparger  voce  di  andar  in  Saf- 
ibnia297.  riducea-viHcondirìoni  il 
Conte  della  Torro,e  il  Tnbatdi  zyS.è 
aBuifato  da  molti  399.ricupera  Ftan- 
cóforte,  c Lanfpcrga,  va  in  Poincta- 
ni.i,e  pigi;.!  Gborlw  300.  li  ducici 
incolpa 
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incolpa  il  Bauaro  della  caduta  di  Ra- 
tisbona>dctcnnIna  d^tocpatin  die- 
tro 301 . ricorcato  di  ^iuti  dal  Bai^o 
li  nicga;o4.  incolpato  circa  la  morte 
del  Fèria  3 la.va  per  ricuperar  Ratis- 
bona  3i7.éodiac<>dainolti  318.C  fo~ 
(petto  all’Impcradore  3x&  Hitk>ria 
dcllaruamorteda3i8.à3a6.  farteli 
eflcquicdaCefare327.  ' 

Vvclftat  abbnicciato  1 
Vverben  prefo  da  Suedefi  6?."’  *'M 
Vvefl'einburgo  prefo  da  Cclàwi.390. 
Giouan  di  Vvert  piglia  Fridebirch  » & 
Mcmminga  286.  piglia  Hàidclbcrga 
387.  affedia  Hcrnicltain  foccorfo  dal 
Gouernator  di  Hannau.  fi  rende  415. 


f^tto  prigione  dal  Vvaimar  421.  Sì 
qaU’Anrv>,Vv«imar^- , con 
roso  dannt>-«-463.  fa  diligfliza  per 
ricuperare  VbcrlÌQga468.  Combatte 
vicino  a Tabor»8c  corre  pericoli  jo7 
paffa  alferuigio  di  Cefire  , 534.  è 
Bandito  dal  Banand.  fatto  GSneralc  - 
della  CaualletàadeUfmpcradore  53?."  '■ 
Vvitembergapr^d«:Cciàrci  317.  , , 

Vvolfembutel  auedlafo  dal  raica  di 
Luneburgo  447.foccorfo  45^; 

Vvolf prefo  dal&iedcjfi  108.  *'■ 
Vvormatia  abbandonata  da  Lotcnelì 
109.  fortificata  dalli  Suedefi  Idi.  fi 
rende  a Ccfaici  398. 
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